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2 T A B 

Tabarro , Quii muoio , g // uomini 

tomuntmtmtf pruno fora gli aliti vrjhmrm. 
ti , Mani tilt . Lai. palimi» , pania . Gr. 
9 fi$a* . Hoc. ntv. 71* 1*. Jo ti Jafcwà pe- 
gno quello mio tabarro di sbiadato ec. SI 
entello tabarro , o che vaie egli ? fra»r, 
Saub. »*v. iff. E con qitcJJo ti racconccrò 
i batoli de - vohri tabarri. Stilimi, finn, adj. 
Sema riderfi piu del mio tabarro . 
TaiAlIONl, Aunfrtt, di Tabarro. Frtnt. 
Sai b. a>v aoo. Ella t co fa da avere di- 
letto a vedere ec. i mio i gabbani, i nuo- 
vi ta barroni . e le amie ;e armi . tstm. Ori. 
». »«. 4 6. Che dieiro gli veniva a pafso 
lento Inviluppato in quel àio tabirrone. 

T A li a r A 7 I Q . i' L. rid lof radicato . 
Lai. t.b.fj.I ./ . Gr. (utfmtSnt . Amtt. 14. 
Ma le me 11, ,I;e tirano u ncaft Mcfcalitt» 
g taoc ^ ttc lofforopon T altre, c 

TA BALLA . Si r armato di /mono flrrpitsfo , 
abt fi /nona la j, i umana tanta 1» viti dille 

Campami . dmi b. t 91- Monte Morel di 
nior tutto luminava Pel gran romor , cl.e 
facien le tabe.Je . uh m. lame. t. 1. A luna 
di legna ? che ? coJle tabelle» 
f. 1. ter moia f vaie Orar ibi altre , 
1 *•"**’ */#"•• Gr mi OKI- 

*T 'y ’-«* Convien.cb* un dì mi 

frodi una biacca, I ex non clser più giuo- 
co alle tabelle . r 6 

#. II. Sonar I, tabella dii tre ad allumo , 
vale Dirne mah , sbafarla . Lat. irriderà . 

Q ”' *"• «. *7. Se tome, 
rete in qui fnafato , vi foneremo le tabe]. 

£ ■ /"?• >• i- Felpe, uó 

je tabelle Fé fonar del fuo dir crude , e 
importune . » 

* C ? L,T7 ° • l>i ”- * T.t 

». V. Ul : ■ Or. «VJw . t„. „r 

v '"™ «hi» «attiro 1 una co- 
iooiu et. un ubernacoieito , entro il amie 
T 1 ,p ““ e ln ar “ «un fa che reure. 

. Gr . fr , 0 ,„r,(. r , ti _ s 

ffVSf li ' "1 tabernacoli,» del- 

T... ? d ‘ p "’ 10 * dlj »■» mie. In. 

T ,' ; ,c «°. C W «,,r. . ,<u. 

?"£• 4, ‘ Quindt> lo ilk donna mfa^ 
con^nin boa . ferra, iHl 

qu"réi ,U nmS P ,"°” . m,rJC<,li ; F«««n 
T 2 . .. ™ cl,e ,re «brmicoli . 



T A C 

S occide . Dav. Cali. ijtf. Faraivi quattro 
ita /otto un rotrorio di tre , o quattro tac- 
che , ond* egli sfoghi , e ti ileinpcri. 

6 . I, Taira , fi dite amtbt Un legnato di» 
*jf°P* r u r lun l* ia due pani , fu Ilo inali a 
rifornirò fi fiamma etrtt foni pinoli per me» 
wWj , l rrpniu di iihro , ,br dmmHrr~m 

lolgono '*!>•• ertdtnia , rf, eomunemùm . 
t e durame Taglia , Ut. trffitm , Gr. tu!» 

. turi, m. fot. Eg li n i>n h anno Inte- 
re , ne kritturc cc. quando hanno a fare 
l'uno coll 1 alno , fanno lacche di legno , è 
rimo tiene la nwa , c I 1 altro l'altra 



— ~ » w i <iuu 1 aura mi> . 

• Quando uno dee pagar la moneta . celi 
k p * e * , e-htt r - di i - t j ftr i me l i del li 



f. II. Torta 



faglia . P 



f *' c, * aeb ' &!" ! f** *{ 
nt ‘ "£*’• d,i 
ultra ftrre , fimilr olia tara Sgg 

'* “ 4- ajt. Fattoi! dir dal 

- — , >-..w fifuijLtij tulio pieno dt 
ro‘U .1 fiblto'll 
..U. 6 lt gli lite ri 11 birbi , lo mire fui ci£ 
kur-»n>7T,«. u„>. a, S, fi 1 i d;.,l 

m'l. lUjae ' iUHÌ ' ' s “ a1 ' 11 

B ” IH. r< re* , «r jmilit. tìmUi 

l«, »»•/.. or. frm.T,r. Ohi. 

3. Gli uomini anciani dicono , che f il bafi- 
t*e } nofl ,lu0Ce a ci "’ h ' ede imprima , e 
la fua grandeiza , e' fuo* piedi , c k tac- 
c -e bunc e lui dodo , e ia creda fono 
proprie , come di gallo . 

*• IV ' f *“'*• vali Vizio, Ma. 

f *** ’ *?} /•**" » macula , vttmm , Gr. 

• *« 9 TW . Llbr. Slot. Chi 

- , ‘.. V : T * eea i dicami amili p r , Matura . 
Qtplrtd , m fimtlr H d' uomo, 

* 7 '* 'y 1 * d ‘ “f™ ' 



***** 

Alla C 



1 ravmlh . U 



fiorma , fiaturà . C,r. 
Cc J- 1 a. Coro’ io capito 



ar-l .Kielfe Mtw- gufin un uim dilli f„i 



[ fc ovanti 



s "" : ;;■» /»«» /- 



eoi* 



V --‘- M 



TVii . far. Ih» 






», vrappo . fanti. 

a h!^ da ' Fi of tu t i;,,-, paffa ny 



cùt i . 






jj tiiciotreli - 

”aie , quando vanno p~erla 
f clle u di fifa , 0 r;i |- c , a ne> 



l i t^^ 









— . - 4 .«c u ui uia , 

f f <! i I 1 B I U 



ftfl. tefóm re 



ma. rTr*i:.y.r^- > ° ? 

»»• 1 Aitiamo d- accordo 



-l_d 

Tabi 



cj alcuna vol - 



. hiiC . 



0 ^ Wbi ■ C*«/. Carni 137. 



ta c c a gn o , r i fp»fc 



•* ~ *w.wua aue. 

. ì orl , e ll e arci de l 



' IL y Alleili 



r.7 V Trt ; r '“°‘ U.iTÌt. 

i ii i rc i w o , è' K r ‘auli t e ? fl . w ~« BC 
1. , e per quelle tacche cleono 



fZ"’ ,,ir ‘ A. 7. 

gòiim VL'rfiótc io 

T 1 C C U . Q il ò ?' nd "° ■ 

T^X. j t‘e,i’Ve E ^ns; 

^ ^ li 

litui* 



*tr 
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T A C 

Jr. j. j. Iùtilis è una generazione di fer- 
venti , che vanno lentamente , .ma elli è si 
vene ficcato di divertì colori chiari , e lu- 
centi , che le genti lo veggiono volentieri . 
S taf. |7. Un* altra maniera di lupi fono , 
che lì chiamano cervieri , che fono taccati 
di nero » come leonza . £ taf. tt. E l'a- 
le lunghe infino alla terza parte della co- 
da , e la piuma di fotte la coda tìa tacca- 
ta . Bott. hot?. 77. »j. Lo fcolare , che di 
mal pelo avea taccata la coda , diffe ( qui 
ì itila ih ma»? tra fr sturi, di perfetta , che 
Unga « mtait It ‘agmrie , t perfevni mal da'. 
fi itti» di veniitarfi ) 

T ACCHE JtSLLA .Dim. ii Tatta. 

f. Per mttaf. vali Pizie , a Macchia ii tefiu. 
mi . Lat. iahtcula . Gr. *a\iìue . Bue. mav. 
*0. 7. Senzachè egli ha alcune alrre tac- 
chercile con quelle , che li taccion per lo 
migliore . 

TACCIA . Ficca , Mancamento , Caifa_ , 
Lat. menda , c itium , culpa . Gr. arai- 
afta . fa*. Efop. Polliamo intendere per 
la magione del tiranno cialcuna taverna , 
nella quale hanno luogo ì giuratori , e* cion- 
catori , e uomini di mala taccia ( qui vale t 
di mala fama , di cattivo marne ) 

T A CC I A X 1 . Dart altrui mal »om§ , Impu- 
tati , Lat. tri mina ri , imfimulsre . Gr. mirti- 
Sta» . Ir. Cìnti, tati. R. Olioli tacciano 
fubito il proffimo di quello loro vizio . 
Trai!, ftgr. tof dona. Tacciava il medico di 
poca avvedutezza . Far tè. Enel. Tac- 
ciare alcuno , e difettarlo è non lo accetta- 
re per uomo da bene , ma dargli nome» 
d* alcuna pecca , o mancamento . 

T ACCIO . Diciamo Fare uh tatti» j # vale 
Sfagliare , limite . Siraltiare . Lat .trmffiut affi, 
mare , Gr. v«£iA« r*p»v Tifale . Ce tei. Servig, 
4.10. Veggiamdi fare un taccio fecondar- 
li Il manco , che li può . 

TACCOLA . Vitelle t quaet , /peti* di ter - 
maeekia . Lat. eeratiat . Gr. ro furti ut . Bui. 
turg. x. 1. Le figliuole di Pierio , che fu- 
rono mutate in piche , cioè in gazze , ov. 
vero taccole , imperocché quelle due fpe- 
xie d’uccelli paiono effer d' una medefima 
natura , fc non che fono diverte in colori t 
che le gazze fon nere , e bianche , c le# 
taccole fon tutte nere. 

f. ter Trefca , Gémete . Ut. di/e. a», jo, 

I come quella taccola fuffe durata molti 
giorni ec. e* fupplicò un di all* uccello , 
che lo menallc a veder i fuoi compagni . E 
Lar. a. a. Bè , quanto ha a durar quella 
taccola , vifo di pazzo è La/t. Sfir. t. 3. 
Qpefta taccola durò quafi per infino a gior- 
no chiaro . Dao. Sci ne. 66 . Trovandoli uti- 
le quella raccola , tempre , mentre vifre , 
peggiorò la moneta . £ C#»*. xoo. Non da 
altro regolati , che dal fare in modo , che 
la taccola polTa durare . 

TACCOLA si . Ciarlar* • Lat. garrir* , 
ekfirepete , angari . Gr. fXuapote . Alltg. 9 6 . 
Per voftra awifo adunque io voglio tìarmi ce. 

A taccolare al frefeo , ai ponte , e a* marmi . 

f Taccolare , fi dir* anche per T refe arri » 
t altra per Allertare , Piatir * . Lat. tea- 
tendere , allertati . Gr. ipi(nr . 

Taccolata . 11 tacitiate . .Lat. garruli • 

rat , Huga . Gr. axuepia . Vartb. Suor. 4. 6 , 

Tu mi fai a raccontare taccolate , c delle 
cofc v che m* importano la vita , non mi 
di' nulla . 

Taccola;. . mi, t-r 

A a. 



TAC 3 

TaCCOLINO. Spezie di panne roize %* grafi- 
/stane . Uhr. Viegg. Ancora v’ è la cafa 
d’ Erode , nella quale fuc menato , c fue 
vcftito d’iun aforo taccolino . Trmtt. gov. 
fam. Ove baftaffe agnellino , o taccolino , 
fc foffono lavoratori , o pecorai , perché 
tu abbi affai danari, non gli vcllir di pan- 
no fine . Gain. lett. R. Il Aio veitirc era- 
fallo di povero , c vile taccolino . Peter- g. 

7. aov. t. Fece fare una roba di taecolino 
alla moglie, falvo che li parte di dietro 
era di iciaraito foderata d' ermellini . Rtd. 
lett, 1. js. Che veramente ii taecolino ap- 
preffo de’ noltri antichi foffe una tòrta di 
panno , c panno vili® ino , lo ricavo dalle 
Novelle del Pecorone nunuicritte . 

f. Taccili ne , interni ani he o-, >gi di Chi 
farla affai , e /enza verna fondamento . Lat. 
garrului , Gl. k*K&- . 

T A CCO LO . Trt/ea , Scherza . Tettola , usi 
figaifit. del I. 

f. Taccole , il ditiame anche per Co/a »». 
io/a , e imbrogliata . 

TACCONO INO . Dim. ii Taeton* . ut. 
ftujlulum . Gr. . Bm» Tane. 4. 

9. E mi avea con que' dato un tacconano 
Di carnefecca , eh' a cottor la codi ( qui 
ptr fi mi Ut. e vale : un pezzette ) 
Tacconi . Pezze de ji tele , thè /’ affitta 
•He fratp* rette . C aat. Cam. 94. Con to- 
mai , c tramezzato Sol d’ un pezzo , e non 
tacconi , Buoa. Pier. 4. 4, 19. E ficea dì 
taccon la gelatina . 

TACENTI . Che tate . Lat. tarme , filtae . 
Gr. rmveaat. D*at. Par. 10. Come 'I legno 
del mondo , e de' fuoi duci Nel benedet- 

10 roflro fu tacente . Amm. aat. 7. 3-3. 
Se la perfona i tacente , dico , che quegli 
è favio . Amtt. 93. Tutte le donne avcino 
parlato , tacente Lia . Alam. Celi. ». js. 
Nella tacente notte alla fredda ombra Del 
Aio ferro fatai fenton la piaga . 

TACCUINO, Home di Libre fiatile alT almi- 
matte , 0 lunarie . Dote. lat. Daat. A voler 
giudicare , 81 conviene adequare Imprima 

11 taccuino , Per vedere ec. M?rg. ij. 134. 

£ ’l taccuin remenfo Minaccia il cH di 
qualche cafo Arano . Cane. Cam. 44. Sicco- 
me apertamente *'è dimoflro , E la ragion 
del taccuino approva . 

Taci»*. In figaifit. neutr. e aeutr. paff. vai * 
Star ebete , Hea parlare , Rtfiar dì parlare . Lat. 
lattee , filtro . Gr. aiydr , e.wrf? . Dani. !»/. 
i.Tacctre allora, c poi comincia’ io. £ 7. E 
dille : taci , maladetto lupo . £ Pura. xj. 
Ancor digeflo fccnde , ov’ è più bello Ta- 
cer , che dire . Bete. mev. 4. 1. Già U Ia- 
cea Filomena dalla fua novella efpedita . E 
mov. ti, 6 . Avendola il conte già due vol- 
te dimandata della cagione , perchè fatto 
l’ a veffe venire , ed ella taciuto, ultima- 
mente da amor fofpinta ec. cosi mi comin- 
ciò a dire , £ j»pp. 98. 31. Io mi taccio 
per vergogna delle mie ricchezze . Pur. 
tanz. 4. 3. E giammai poi la mia lingua 
non tacque , Mentre potlo . £ fi. j. Nè ta- 
cendo porca di fua man trarlo. 

8. I. Per mttaf. Lat. fi li re , quie/eere » 
Gr. trtpfr , vm'iòiì . P etr, fon. xji. Or , che 'I 
cielo , c la terra • c *1 vento tace • Bete. ». 

6 . f. 4. Le leggi , cosi le divine , come le 
umane , tacciono . Dan t. inf. a. Mi ripiii- 
geva là , dove *1 sol tace . Bai. iti : Cioè 
nella felva detta di fopra , dove non luce 
lo sole , e però dice tace . 
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». II. tm fiimifr. 411 . ».l, p,/„ fi. 
r '»" • lai. 

M , /■’,««. frUrrirr , )ff,„ . Gr. ffl w, . 

"»». d. i. Nè io altrui taceri un unir, 
lo dato da un valentuomo fccolare ad un» 
araro religiofu . f.„. Vergognan- 

do talor , ci; ancor li taccia , DooL . per 
me voSra belletta ut rima . ». e„yy. Clic 

SrfSS ,fa “ rle ^ poiché i 

T * C1 *,* ■ Ntm * • S'bttJ, . Laf. fintimm . 
Gr. #17* . 0»t*d. Mtu*. Strad. Sant* com- 
pagnia indo per I» mutoli Taceri deUa m«. 
za notte . 

TACI SILI . ,U. 04 , 4 ,., fi -, 04 4 „ 

.Or. 

* A*'»!!» dal tacibili 
peccato carnale , e d avoiterio . 

T a ci minto . u . l„, Tr„,„_ 

sriTr Gr ' • d " u -- 0f>4ti ì. 

ti, l ‘ ‘ **» li' iSmcen- 

f '‘‘i™"' 0 Hcl padre . c. 

Ja n r,“L d 'uu CSf-.’S^' ' i: 

lo per ?-A S n^Vk *' **' 

«I. siccome la n»glie te a'; 

r:'” “ITdau T® J,i p " ^ do,', 1 

parafernaU. ■""" i* r lc “le 

Ut. 

«.-ri; SLS.?5^a.t 



TAF 

»- Per fimtht. fi dvfr .ari, fi Cift ,d, 

r “, T“ • ™»~ - Taf. I»è. 

>»/ . Gr. rio*, . », fu,. ?4 q UJJ1 _ 

do a! fin ferite dopo induge tante , Cd e il 
taciturno chiaritici fi muova 
Taciiiio . Jdd. 4. t.„r. a N.. . 



'“iti ~ ,i '™ »«™ 

£*■ tó’i-ìf-. 

con,„?a',a“"“ 1 ^ r ,^èJ^««c' 
«PO mi fule una doma^^f" " pr * U 

ad alcune eofeuc ec^afi .**?'' • 

Db * 4 Tacitili .T S|Ti. 

. . Lo fi Ar 

■ Tal. — par. 

ofeunde- parent’ di Tedaldn L, , '""” enli 

tl'l fa*clhre ° Ì a;, F Cl> ' '' M,c poten'a 

canto della predicalo™ 5"l- , v cdcndo il 
con dolore , e t«Si 2 " m Cl «“m . 
Boere . * * "' r “™" 4 « mettono a pia! 

a* ♦ftatTus; "/• 

'•"del marito "e- 

JSlmo mede limi . J"! pU “citutna , che 
lane , o -it r. , . ”' f "'- a. a. ,, e, 

« . f«‘)e baie. Taciturne, o loqua. 



T il * " “ •, U! '"’ • /■»'> .«» 444 . 

^iianrit^abbondaif . dÌ" 2 /.®"“^”’ 
^ , c . tran * h lotIJI « eimine Jlo . 

5-5SSSS 

aSMa-utS-g 

T £"S!£J- /». 

M Altri in nuo^'tiffe" ; 

fe'rÈnf :^,™ 1 . >J 

TA H*IUOIIO , taso.. 

V./»*!»», . f„ . r„. „ ■ °r. , 

Nerone per le vie ta«e,„. • '70. 

•edito da fchia'ó «„ nLia !" U,t ,rj - 

Jc cofe da venderr ». ?* a fiCnf< Correva 

a tafferugli . i„ giuoeji' ^T^^ÀS*' 1 ' 0 ’ 
giovani Cmi, cw* * , ***** wn 

^.enfa farebbe Troppo ^gran ^afferu! 

. Cani. ■ Gr. fa».- 

dieta di radetti mc« àd ® bin - 
»«• Sugo di 11(1,0, 0 a ® ° ro • «Are*, r. 

celcdro chiard , e ouèllj À. FlItl di 

Y;?!;"*'» cangiante . ,C a * °" e - 

che di tela vergm d ® di urani. 

T «w» ro li"èf ,cw d ' ■ 

•■è» ■ r«4. OmJT'n to U j ‘ì“ ■ Gr - 

“■ale , e la tagli. ft.^' «"“Umenre il 
de fae I- abbattimento , “ n 0 "/.-. «• Onil. 
ci , e quindi caggi 0 m,’|i mirò” 'S’ 

Grande uccisone , c ;. ^p. at. 

rei. * c « r4 °dc taglia ne fa- 

daliir 



r 
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T A G 

'• u n S'°"c *• ■ per. 
““ ■ nobili gli grava.an troppo della ta. 
gl’a , cho a.cano a pagare . Cn. l.f. 

Li Principi laici per lagunare pecunia con 
di vene generazioni di c di erava- 

menti allogano il fiiddfro . a u. Sono al. 
51*01 , che fotto colore d’ alcuna tignarla 
impongono taglie, e gravamenti. 

». II. Tagha ,* zl , f,k tomunemente fi dite 
" trnio , rfir ,* ,m fa »r agl, fibra w , ofimiti 
f ,r rifiattarfi , od 4 neh, Quo/U , thè fi prò. 
"tttt , • fi paga 4 tb, émmstij ,ban- 
dm o r, Mh . beane, Batch. nov. 38. p u0 - 
loneh ducati cinquanta di taglia , e tafeia. 
ronlo alla fede . v,rrb, 0*. ». l9t E jj 
f' ù » cbe '1 *' 3 - Cammillo ec dovelfe Tubi, 
tamente ; Tenta pagar un quattrino di taglia . 
eirer liberato aalv. 4 . ,. B F ■ 

bandito Di quella terra , e perfeguitato Con 
grò rfì .lì me taglie . «««. f,„. 4 . » Q 

c. metta la taglia . Per aver faito un tritio 
un numcbetto A un filofofuo] di cipoa e 

t«liÌ‘ fT* r/ y* 5 ‘ ***** *'* con 
taglie , c bandi cfpreifi. 

1. m. r.pr,. i., t , . u , fai 
Cr. . g. r «. So. ,, c)l . er » ,* 
lon in raglia col comune di Firettte » 
“h Sa- a- Vi fa marna all- medio le. 

!£■-££ ir y'P'! • crino a»* taglia 
de Ghibellini di Tofcana . a ,. , 4 . ò 

pagar le mafnade de' Tedefchi , eh’ èrma 
Col conte Ouido capitano della taglia. 

*■ J v Leali. , p.r la p„.,. w 
• '*» • ««rgati ««*»,«- g, t,r, fi. 

■ V. r. ». a. Con patto , che- a,'^ 

UtfaStiST “ m 1 ° r ‘ > pir " *“» 

». V. Ta t l.a . pii Jfff , , Oittifa, Limi,. 

'.‘ W ‘ • !*•'/• L ‘ Ibpraddctti cinquan! 

£t’i«? «'! ’r r* 1 “ 1 Ug 'i‘ ' «''•»«"> a 
.eih?i : *»,*• Icnenfo famigli 

* e ,* u * 1 taglia , e fpcnd.ton . r„ Si. p.s 
A«ea con Icco domelli , c donceile tut' 
ti acuiti a . taglia . a..,, l.f a, E.11 a 
*ean cappe con cappucci baili Diluirai agli 
occhi falle delia taglia , Cne per li 
naci in Cotogna falli . * ^ 

. * v ‘- r *sl" • f" OUnU , r,t,„t . 
do^ tu mogi, monte . quello e i n tuT ,a. 

. ,1* V ll' Tafti, . per ferra , ../ C,.;.' 
a • V lat- 'ifn* • Cr. tfi/uoVoe . rerr. 

Sl f 'S b "» stasili rami q uc - 

ari di | nC e 0 " 0 ' 1 1“al'.P«ai cof. Jpic. 

Cltt di lungheiaa ire quarti di br.iccio Fu 
1» . o in circa egli chiama talee . la o.ial 
*tice a e mantenuta nel no.lro parlare , ma 
* “Sgt i" moti rare altro , che gii no- 
d altronds fono nare quelle , che nel fecna 
« quel , che li vende a tempo J mi 
nrnim, taglie . on ,8. g 
■ICO conto d abbaco , o di uglia , Aia o- 
gnun di contanti vuol pagare. 

I- Vili, rosilo , per Natura , Qu,/, ti 

Br\\ rf''f JfiriJV “a'*** •%-.//! 

. Chc fon a) divifan cc. D corno e 
d. facomr . Di fe„ rlgione . • « 

«rana taglia . n,,. o,i. ’ G f ’’ 

* e miti fu mai di miglior taglia . “ 

I. IX. Or «reca resi.. , eri, re. 

*ti.m Ut ' ‘ • Cere*. 

*• L c cameriere con.engono a' no. 

, h E "7 a tu». . Che barn di meiaa ^ 

«iai/et **“*' "* ®*4f/. . , 
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*' Laghe t tirami, m» amrbt una 
mr'ZZ"’ • «"Pv»< fi ie-«-.i, fé 

T**" /'-■ grami, . Ut. i.^ 
■ ir- Cleri. J. f„g. I 
maedri , che cogliono collare , o r ili are 

“ “ #f'* Refe > 11 ordinano molte taglie , e 
molte fun, . Sa„. f,„, , 4 ‘Sue <= 

or.T\» V Je !i e • : co ” ■ »•* « 

y r v- *ij. A venda poflo una tairlia a una 

:":o dcl ,it o v dc«?ó ii'deZ 

canapo . h debbe i attcfice fervite di un 
argano poientc a follencre U delta for. 

T /«»ai!°V! • a ~e" ■ f" miere 

».g". a litai /. i., /4 . Llt . 

“a • Oc- iea.rrove'um- . Bere. e- ; . 
ft ’ Che pcr u 8"‘tbr. 

T *cuacant o »i . j, t „„ u . 

Irr glene/», , ,*,»/. . (j r ^ 

**T* 9 ,lnioc,i . a vagheggiar La fleflh 
«mio Tagliacantom . 

OLialche ugliacanlon , qualche ficario ».f“ 
**• 49 I- armi Papmo ad un Piandron 

fiSlte.' Cti fl fl "Scantoni rf°£ 

T A\'S m ‘n TO ■ " "C"m> - la.- fari- 
£*/ f*** 9 *. 0r * rawo • G. K. 7 . D i 

defluir R ' ,Ur f “? r ' • moflraoio che fune 
del ragliamento del muro del cadellu . 

*: *»• f u0 * contrarre marrimo. 
n o con quella . oh 1 e illecita . ma per ta. 
giumento ti può fare atta > ec Dò* Ugo, 

SffaiìJm "Ì C ' k “ 0 " fc fi bando e faina 
Il Ugltamcnto . dene*. a,, i q j j | a n0 . 

W ma g|, diede dfiarmato al lagliamcn- 
«« * Tu ?* 8 ‘ 4 ' CoocwlBecofteliè I u . 

Si ! , arj<>rc ,ia *' «ra futèaniia . 
Comunica U lua vino ali* alrro , e con) del- 

Ó »' hL m f !“ 0 S n del tagliamene 

to c Ulto iugo di mescolate virtudi . 

». Per Utriftama Ut. tal,, . Or. . 
c. r. *. I». J, Nella quale ebbe gran t.i- 
gliamento di Romani . M. K. 4 . »» Podi* 
di apprcfio il taglumento de' cittadini di 
noiogna • 

TaCUill, Dividero , Separi rr , o Far 
ptè parli d’ una quantità tonima totu 
ijlrumtnto tagliente . Lat. mordere , /e e are , 
t édere . Gr. tÌ(ahu . Dani. far. 1 6. £ moU 
te volte taglia Pia , e meglio una , che 
Jc cinque fpade . Btet. m*tr. <r . io. Egli è 
qua un malvagio uomo , chc m‘ ha tagliata 
la boria . fi «m», »» Fatevi a ciafcun , che 
accula , dire , quando , e dove gli ta- 
gliai la boria . fi mv. 49. 18 Quando Ni- 
coli rato nuneuva , J’ uno gli tagliava in- 
lunn , c l'altro gli dava bere ( tini : i«*. 

jo. E ad un' ora te , e me 
vendica , tagliandolo . Unhm. 1. »8. E col 
brando , chc taglia , com' ei cuce ec. Vuol 
trucidare ognuno , ognun vuol morto . 

i. 1 . Tagliare t fi dite anche !' Operare de! 
farto , allora tbe fiotta dalla pezza il 
panno , # lì lo divide feconda la for - 
«m , cade debbe enne fi , tate, mov . 100. 7. 

E oltre a quello fece tagliare , e far più 
robe belle , e ricche al dodo d' una giova- 
ne . Frane. Barb. 30». 13. Dal farto , che 
tagliare Non vuol , che ’l veggia , o fa- 
ro • 

#. II. 'inde Tagliare fecondo il panna .figu- 
raum. vaio ddattorfi ai btfegna . 

#. III. 
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5 * M. Tallinn , per fin; Ut. vale Separa- 
re , Segregare . Maefiratz» i. 45. Se d reo 
miniilro è tagliato dalla Chicfa , e ifparti. 
to , pecca mortalmente , l'alvo che in calo di 
neceflìtli . 

I. IV. Tagliare , per Finire, lat. abftia- 
iere . Gr iWvn> . Ber a. Ori . $. 4. 6 3. 
Ma vo' qui il iur tagliare , e '1 vofiro af- 
fanno . 

»• V. Tagliare , • Tagliare a petti , 
fiale Untine . Lat. radere , iaterfittre , 
arridere t »btruaeart , trucidare . Bice. non. 
54. 14. Con una fpada in roano or quello, 
or quel tagliando de* Saracini , crudelmen- 
te u»lu n ucdfe . £ *«». gj. »». Comin- 
ciò umilmente a pregar la moglie , che* 
non grattare , s ella non voleva , eh* egli 
folli, tagliato tutto a pezzi . Seu. beo. Farcb. 
5. i«. Non folo dava il fegno , nu era elfo 
il legno di sbandire tanti cittadini , c tanti 
tagliarne a pelli . U 1 colonnelli de* 
foldati furono più volte tagliati a pezzi . 

*• Tagliare fra le due terre , parla a- 
deft d alberi , • di piaate , fi Ut, del Ta- 
gliar, al piede fette la fmperfiei, della Itera . 
Fr. oiard Pred Non balla tagliare le pian- 
16 * e . v trc crbc “kfe* tra le due ter- 
re , bilogna totalmente eradicarle cc. 

, T 1 Tagliere il ragiomantrat* , e fiatili 
T , . Trrmi.i,l, p , ,f, 
f. vt/mié u fi,, . La,, _ Gr _ 

•nu..» . Fi,. Tri*. ,. Tagliamo il 
ragionamento .alt» , 0 | U ci ,i, c a remo . 

,0 - a noli al Cimigli» 

3* cc. tagliandoli le S pl 

cole , dite . T.c. Dm. .... 4 . I0I . Chilo 
fcuilorava . ehl.rendiito il faluto, fuggi, j , 
chi tagliava 1 ragionamenti . 

. V III. Tagliar le parali i» berta . Lat. 
Afa,.»» , et/,,., . Or. 

. K«,, 4 . j,„(. toi Tu m . tai 
tot» hparolain borea . c alc„„i djc0 _ 

• u . <*« Pile pmttutio conce, 
hiic i coloro che omarino ji,r„i c inter. 
rompono il favellare. 

». IX. Tagliare il ritorna , la Brada , * 
firmi. t mah Impedire In in del riti. 
*V"i* ■■ r ' i,tum praciudrre . Gr. NW 
cmn. fa. tl . 09 . 
darono 1 loro cavalli , e ij mila fanti re- 

,a i B ' af ,0ro il rit ^rno . a t Q . 
»»o. OJtia 1 far tagliar loro certi nalfi 

«. x. regi,., /, . ( j. . 

»■»«'*• eie »,/, /. fi.i Z' 

J,„ . Or. , 

aUc'ng’a'' S r'i’. di' vo"’é 

/' '«» :JH. • efic. 
Urne Ut ^ , Sp4r. 

non fappìa c hi Il i?' 5 ? 1 -* u * ch *: io 
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come Ir dice , della feure in fui piè. ÌSnìm» 
6. ò<». Un di colorii fu , ci»* alla pancacci! 
Tagliai) le legno addoffo alle perfonc. 

i. XII. Avete una lingua , tbe taglia, e 
fende . v. LINGUA f. V. 

J. XIII. Tagliare , figuratane, per Giuntare , 
Ingannare . Lat. fallire , intenipere . Gr. 
i'evuTjr . Varfb. Enel. y 4 . Se lo fa artata- 
mente per ingannare , e giuntare chicchcf- 
lu , 0 per parer bravo , u dice frappare , 
tagliare, battagliare . 

»• XIV. Tagliare , fi dite amebe de' liaua- 
n , quando una fi nee/eela , 0 fi tempera te» 
I altre . Red. anni. Ditir. *jj. Lo taglia- 
2° f t i,V tte > diferetatnentc con acque di 
fiori Hi Hate . n 

I. XV. Tagliar le taprieie , vale le fiefe . 

cl. f.,<,. Mite E VC!Ìe all o». 

tra di filarne frifclic Fri le pia brine mu- 
belle icouiiuole barre di loro al fuon di 
bergiinafehc Opime . e fede tagliar lo 
capriole . 9 

XVI ' Tigli area fi di maggie . t'ari b. C reti. 

9Ì. telando alcuno dimandato d' alcuna co- 
fa non ruponde a proposto, 6 fuo! dire ; 
Albanefe mcllcre ; Io fio co frati . o Ta- 
gliaron r dt Maggio , o veramente Alture 

“ I « flc • Cif,. Pi. a. ,. 0 uh 

<)iicl Trebbiano è «alo delicato 1 C A oro- 
S" ' G ,'. E 1J ,a ,fc8*telletti Cildi m fan. 
no tocco 1 ugola ! C Tagliarono di mie. 
gto. B 

* XVII. T.g/i.» , p„ n„,„, I, , D 

f, ii/t.ci, , T. S I„ U ,.„ . La, 

ÌSblr,.* * At “, * U «8 11 » « „i,o 

fiorini d oro per loro redencioni. 

G, » AIA .- • li>. . 

«ulta^sf r *“’■ T j"' ’ »■ °i> «fio u- 
nata • ** ** * £ ^ Uind ““ querce è rovi- 

.. •*' • lat. rad» . Or. 

fio luogo 'fi/'grMd’f t’igUan'Ju'gàtt ’p'! 
tò nc fa menzione l'autore . 6 PC 

**• P * r VP' manente , tbe fi fa in 

“A* . Gr. Ts.ua . G. tr. t9 , g. . p, cr . n j. 
tire forteaie , e tagliate . M. p. ,, , s p e . 

n,Td ' T !‘ S , 1U ■ cit C-Toprendea ì 

«to S :: 1 '; <*' «PaaioVl™ “r! 
0 110 1 * mezzo tra due emidi - <• r.... 1 
tigliiti feeiono barre di g“„di , 
faggi a modo di fioccato . c». l,n , , 

Si dilégnano fpianatc , tagliate, nugiiini 
gran cofe a- imprendono . 8 • 

««‘J";, dì .Z’ZJ,.'‘Z£' 

La.. ,„..„ì..,ì ; G * r • 

re uiu fquartata . ’ » e u- 

1 ™. L d,i .,i f 

j? ro . ^ f*'"t mine. 

T AGLIATO . Jgd. da Tatliare T,t • • 

«■ à &fi Ugliat T fo%g>Ì- d Ì : 

fedi. 
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fediti ec. fi riduflero ove è oggi Fa cittì di 
Pinot». U. P. 3. 70. Li donni rimare ve. 
dovi di due miriti tagliati » ghiado i„ pie- 
colo travalicamcnro di tempo . Ber», Ori . % 
M. Cibili , e fimi , e ci.ilitr liiiii. 
ti Subito remo il campo fangmWo, Miine 
5- 3 ® mago pur taglia tori a Tuo doffo , 
Le fpedifce per tuo trattewtore . 

i. Tagliato , pirUvd.n di statura „ di 
Carpo. vale Bm di/pofie, fragore, Lat 
•aita ferma , Ut tur e . M,i. m. r-r vje pic- 
colo , nè gr mie , m» è di mei-ani fat- 
ta ; egli è canuto . di b«-lia maniera , celi 
e^troppo ben tagliato di tutte le mera. 

'f’S'ì 10 ;* • e *' “*“• ■ u <- >~i- 

for , ftSer . Gr. -nuijt . fitte, 7. , xx 11 

Imi dii, C Florio lenii, e .cmiti a’ ver." 
di borint , e rimirando li nuovi tagliatori 
csò. che Gloriti» il palato giorno le avea* 
parhto ec. gli raccont i . Bete. uon. ili Al 
qiumi ugliarori di legne , li quali n ; cmc ' 
temevano di quelo. 

Tagliatura . u tagliar* , Di vi fa™ 
fatta dal tagli» . Lat iaeifara , felli » , Gr. 
tbuv . G. V. 11. « ao. Poco appretTo per 
quella tagliatura della lingua morì . Ca . 
vai-, Mrd. euer. Tanto luonn più pazien- 
temente porta la tagliatura del medico . 
quanto più è fracida . c ria quella parte . 
eh 1 e’ taglia . Mu Mai m Dormi , e vide 
una donna beliiiBuia toccargli colla nuno 
la tagliatura del fuo piede Cr. ». 7 7 
Meglio a* appicca . e vive il ramo tagliato 
per lo traverfo con tagliatura alquanto lun- 
ga . che quello . eh* c tagliato per lo dirit- 
to circolarmente . cioè a tondo . 

Taglieggiare . Metter la taglia , /«. 

fiere tl prette a /chiavi t bandite , • fintile . 
Segr. f ter. art gu*rr. 1. t Si ragunarono in- 
Cerne più brigate , le quali fi chiamarono 
compagne . e andavano taglieggiando II# 
terre . Ptrtb. fi^r. io. 170. Rubando Tem- 
pre . e taglieggiando , per do unque pala. 
»a, quanto poteva. £ 10. 30* Ma in fatti 
per poterli , come danaro i , taglieggiare . 
T .* r ' ^ or ‘ * * Vitelliaqi alloggia- 

t! a dllcnzinnf nrr Ir i.r» *** 



. '. r - * »«t- ‘ vrteuum aUoggia- 
ti a ducrizione per te terre fpogliavano . ra- 
pivano , Vergognavano , taglieggiavano 
vendevano con ogni avìdezza U baro, c 'I 
profano . 

T AG L I E M T E . Ali, Di ftttil taglia , Bene 
affilate , Atte 4 tagliare . Lat. acuirne . Gr. 
fait . Jmrt. 4<f. Quelli , che il matto Eri. 
■ione violù colla tagliente feure . £ tfi. 
Perocché 1‘ uno con tagliente unghione Ful. 
laniato il mifero popolo . fitee. ». 14 j. 
Portava nelle fue mani una tagliente accet- 
ta . Pallai. cap. 6. In ogni opra d’ inneità, 
re , e di potare , e di ricidere ufa taglien- 
ti , c duri ferri . T,f. Br. j. 8. Dicono 
molti , che quando ella ( T afwla ) invec. 
chia, il becco le crefee tinto, eh' e* li voi- 
gè m gjufo ec ella vae ad una pietra , e 
tanto ella vi percuote , che quello , eli* è 
«crinito , fi parte dall* altro , e rn tal ma- 
niera , che torna coti bello , e così taglien- 
te , com'egli era , quando era giovane» . 
Gal. Srfl. 88. Ferite da una pane dal iole . 
gettano dall* opposta ombre negriffime 
terminate, e taglienti pii arili dell' ombre 

delle nodre ( fai per /inulti, eiei acute) 

#. Ber metaf. aggiunte a lingua, vale Ma. 
ledie» , Pungerne, . Crea. Veli. i7 . Fritta 

Lambcrtuccio del detto Taddeo fu coiuaru. 
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I di le di perfona ec. difereto , c molto eavalle- 

ve- re fco» molto ardito , e buono predicatore 

)ic- con lingua tagliente . 

a. TAGLI INTUÌ sur E . Avveri, con ta. 
Ila- J/<* , Di taglie , Ber via di tagli». 

TAGLUNTISSIMAliEUri . Superi di 
IO, Tagltentememte . Gel. Maeeb, M. ,71. Do- 

ve taglienti linamente , e c. adamente , quan- 
di to pm immaginar fi po/Ta , i lumi conter- 

at * — ra,nano C°ll e ombre ( cioè ; aiuti fi manenti I 
Taci IINTISSI MC Superi, di Taglie*. 
at- te . Lat. acmtiffimui , Gr. i'ÙTe-riA Cr 

gli ». 13. 17. Sia la corteccia iwvau fotttliue.i- 

m. te con taglienti (Timo fearpello ; n tal mo- 
do , che la gemma non riceva lehon . 
ti. Dav. Celi. 1 69. Auizalc , e fcarnale coru 

11- tiglientilfimo ferro. 

:r. Tagli ERE.» TAGLIERÒ. Legnavamo. 

1 , refendo a foggia di f tatui!» , deve fi ter ha», 
ea /» I* vivande . Gli amietbi l‘ ufarene per Blatte 
I. # Piattello e/olueemeate . Lat. fuadra . Gr. 

tc *'«£• Cr. 3. 31. I. Se ne fanne (dell' aneda» 

ne) convenevolmente taglieri , e boiMi , li 
1» quali radiifirac volte tenJono . E eap. 33. 
r. L' acero è arbore aitai grande , il quale li 

:r truova nell alpi , ottimo per far nappi , e 

1. fc ideile . e taglieri . date. *so 49 »d. e 

l- quella mattina arrotìito I’ avete avuto in 

, fui tagliere . G tr. »o. ij 4 . 3. Fu fatto or- 

» “1®* * c "' c ? nullo convito lì potete ure 

c più di tre vivande e a nouc avere più di 

0 venti taglieri . Lto. td. Del rimanente 
ftirono fatti tre taglieri d'oro , ne quali fue 

> ferino il nome di CamraiJJo . Frane. n»rh. 

jo. 7. Foli c chi prima lev» Da fe il ta. 
gher, ancor gli altri mangiando . h 30. it. 
Ne ben d'mora fui taglier Io falc . Bera, 

, 0 * 1 . v. >8 fe Ma e di lor Tacca certi boc- 

. coni , Che farian troppi ad ogni gran ta- 

glierò . Mtrg, 18. 194. lo ti vorrei pec 

1 mio compagno avere Ad ogni cofa , eccet- 
to ch'ai tagliere . 

t. I. £/<r re , 0 Stare a tagliere con altane , 
vale Mangiare infame , Far vita infame . 
Ut. ttnvivtr, . Gr. avftSidr . Com. Inf. 17. 
Tirata la donna in camera dentro , che 
altri , che la compagn-a , con chi ella era 
a tagliere , non le n' accorfe ec. Frane. 
Saeeb. aev. 107. E 1 Volpe cflendo a ta- 
gltere con un dì loro , recali innanzi tuia 
tclìicciuola , e cominciala a partire . £ ap. 
prefa : Grande feoftumc è , Aando a un ta- 
gliere con un altro , che uno non ha tanta 
temperanza , che li poifa poco afpcttare. 

8. 11. E far due ghiotti a un tagliere ,e /Imiti i 
fi dite in maniera preverh. irli* Amare , e Appetì - 
re due una m de firn a et/a . Lat. dut unum cupe - 
tunt palumitm . Morg. 4. jj. Ma parati quello 
affai chiaro vedere , Che noi farem duo 
ghiotti a ud tagliere . Barn. Ori. 1. *j. 6 1. 
Ch'ad un taglier non pon due gfuorii Ha- 
re . Bunh. ». 4 s. Quando due ghiotti fono 
a un tagliere , Tu vedrai Tempre per efpc- 
rìenza Affogar lor la moria nel bicchie- 
re» . 

TAGLIBXZTTO . Dim. di Tagliere . Tir, 
Benv. Ceti. La qual cofa io feti in un 
tondo di pietra nera grande quanto un ta- 
glieretto da tavola . 

Taglierò. «. tagliire. 

TAGLIER UZZO . Dim. di Tagliere . Zìo 
hald. S' accollano ingordamente a quel ta- 
glieruzzo. 

Taglio . Parte tagliente di /paia , • frtb 
menta fiatile da tagliare . Lat. nriet . Or, 



Digitized by GooglJ 




8 T A G 

«V* • Nw. *»*• JI. f. Signore , quella., 
fpada ci lignifica ficurtl coorra il Diavolo, 
e contra ogni uomo , che imifacefle al di» 
ritto , Li due tagli ci lignificano dirittura , 
e lealtà . nlet. i, * 47 . jl taglio della fui 
arme era perduto . Gal. Gali. 141. Un coU 
fello di taglio acuto , e lottile taglia bo- 
ti ifliiBo il pane , e *1 legno , il che non fa- 
ri » le ’1 taglio farà ottufo , e graffo. 

f. I. Talli a tutu , e Tagli » Burla , vaglia, 
ma Taglia , eba fia acuta , 0 ottufa. Salvia, 
ftaf. Tcfc. 1. »$*. Colla fletta di taglio vi. 
vo ferrata d' oro ferì Apollo , colla faetta 
di tiglio morto ferrata di piombo pcrtoffe 
Dafne . 

#. 11. Siria di taglia, vaia Fi' ir falla fatta 
tagliatale . Lat. tajtm ferita. Gr. r^rlir vai- 
ma Nav. aat, fi, 5, fedi il nimico a due 
vani d' uno gran colpo di taglio . 

#• 111 . Mutata al taglio dalla (fèda , vale 
putita , eba aggi f i comunemente dittarne 
Mettete a fi di /feda ( la ebe Dami. Imf. 
«S d'§t ; Aeeifmara al taglia dalla fpada . 
6 .* r * PiccloJ ' • « grandi mi fero 

*1 aglio delle fpade . Hat. Mettere al ta- 
glio della fpada tutti coloro , clic non fof- 
fero di lor fetta . 

•. IV. Taglia , far Taglia mento . laf, ea- 
*/ . Gr. rapii . S. 4 g. C. D. Con impeto 
d gran aglio , c uccifimc di gente di- 
«rutu. 

•• V. Ter la Cafa Uefa .agliata. Patlad. 
Meri. Puntami Co[!l pjjnla dd fico 

feo tereb,azo * °* vero «n® taglio di fcnti- 

*• VI, Taglia , diriama amebe la Sanar, 
fatata , e la Ferita , eba fi fa nel taglia, 
re . Ut rat, fura , e a (ut a . Gr. imaaai . 

££«:■ V 71 ' FllJc ' In ,a 8 lio n€,Jl buccia 
nuno all offo circa due dita per lo lumto; 
tri teft r de E?*/? f-uinclc un altro per lo 
figura^ 0 ’ LCCW ^ duc ta 6 I( facciano quella 

r,V W T ** lÌ0 ’ ,tT l ’ J,tt • 0 l * 

ra de tagliare Fi r. rim. ntf, EU - ha utl- 

e »'°vTn lb o “'“ ni f »“' 

». vili. Dar , , » tendere 4 taglia, favai. 
I..I. tf nf, i, „ , t .,,, 

dii,., Il [, u „ ' t r,.dum . ..... 

■ •" /Menu» 

cL V™ 0 ,* ,181 ' 0 - « '» i modi 
Che voi volete. * 

.** ,X - 0 per Taglia . Bureb. fi,. 

« ih di «CMO taglio , sia 
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bene io ci ho veduto fempre poco buon fa» 
glio . Geli. Spart. j. 4. In fine nel poco 
parlare i ogni buon taglio . Laf e. Patemi, 
4. 10. Qpi non £ taglio buono ; orsù qual- 
cofa farà . Malm. 1. 4S. Per tutti in fomma 
fempre vi fu taglio Di flar lieto così ’n bar- 
ba di gatta. 

#. XII. Téglia, par mataf.fi dita dì Propor- 
zionata fai ut a , 0 difpcfizie* del tarpa . Salvia . 
dife. 1, xj». Come vedeflero una femmina 
di bel taglio , e di buona prefenza , ogni 
più preziofa cofa ponendo in abbandono, fer- 
mano in quella il fuo intendimento . 
Taglione, # tal ioni. c antrappaf. 

fa . Ut. taira . Già potiti . Cem. Parg. it. 
Taglione i fimilitudine di vendetta , e co- 
lui ita punito , com* egli pecede , occhio 
per occhio , mano per mano . s. jg. c. D. 
Il danno , la prigione, le battiture, il ta. 
gitone , la vergogna , 1 elilio . MatHrmzu 
Voglicndo il marito accufarc la mo- 
glie deJl'avolterio a pena di legge, dee i. 
fcrivcre , e obbligar! a pena di tallone, 
cioi di ricevere quello , che vuole fare al- 
tru* , fc egli non prova «. F appetto : S’e- 
gli vuole accufarc innanzi al giudice cecie- 
baltico a fpartimento di letto , dee iicrive- 
re , ed fono tenuto a dare il libello del- 

ttlione * 11,3 11(1,1 11 0 ^'2 arc 3 P^ 111 

I. T.,Un. . Tigli . , e t .i(,. 

iti I I. li., fu, , N „ n po ttni j 0 

toder. agli abilatori il ricomperarli con u . 
no taglione, adiratili fuor di nudo propofer® 

quella'crra ’ rt “' ,0 e9 ' r “™>' -U 

Cmamentc fi pigliano «S'ta’g 

un anello prcSS al luogo . o c annodali 
volgono , al quale s annoda un pezzo di 
«me , e ogni cofa %' occulta fuor , che la 
carne J&r. s. Qttg . Nj rcofa è in tJto la 
Pudica , ovvero tagliuola fua fopra la 



4 v i i- la S‘‘*ì 

tagi . g,Ì V “c" ""8 1 ' 0 « c «lrt in» 

Tn vi 0 , « pSdrt-fiJa £5£ 

J) . ckc mi «ng. baglio. 

pi, . ‘ "S Uo • e ‘i h'h buon- o. 

. -‘r 7 $£:*£. 

EKÉèB#>$'§ 



<■ f„ S„. r . g.,. t 

qual tiranno i , clic podi «ivc" fic„7o' » 
guardili quantunque fa , che il piu ulii! 
volte non ria collo a nnó.e n,BuS? ■ 

Inog» , dt>»c l'uomo 

giammai > r.i.f. .. v„L,7„ P '"' bt 1 

prete alla tagliuoU V ^ 8 “ !0 '* 

'n'-rfi . Ut W“™ . cé * 

Lift. Pimi. 4. J, Dipoi I . ' 

chtato , tanto fece , cK io^olfi *f plrre ' 
gliuoli d arida fredda e bea ai * ° ll,: ,J ‘ 
bicchier di .in bianco. * ™ M<II o 

ZASt'lvUlt" Wm 

Ut. mimutlm meidtr, fófV' • 

iva tetrnr . *' ^*»nv«r« 

TALAB 4 LACCO . J»,J n .,a 
poggio Vicino accordi rflL*' 2°: p dit 
chi , amburacci , c corni jT ° ni Ta,ab al«' 
labalacchi fin, mento <£ r 0 „*”'° r ' 86 T3 * 

J»to da 1 Mori . Ber», o,, . 5 10 gUerra u - 

fciai ( f c vi ricorda ì „* 5 j*‘ *• s °P r ® la- 
inor nel campo de* PaR^Ì 0 , 1‘ “ dì i! co- 
timpani funaio , «rS n J a ii; b l ,acchi » c 
corcu flraai, umeau di bronzo , e 

Ta. 
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TaLACIMA* NO . C vitti , che oppreffe I 
Strènui di /itile torri chioma il pepalo al 

, tempio > Cintf. Catv. i. 14. Tibaldo udiva 
i Aioi talacimaimi * Che gridavan da certi 
torracchioni , Come fanno gli allocchì , o 
i barbagianni . £ a- f> 4. Con ili or menti , e 
fuochi , e balli in (reità , Per tutta la cit- 
tì fono in galloria , Cantando in Tulle tor- 
ri alla morel'c. 1 Molti (alaci nunni per vitto- 
ria , Che coi! l’ ufa alla Saracinesca , Nè 
altrimenti vi fi Tuona a gloria . Perchè non 
vi è campane , e non vi s’ ulano , E co’ ta- 
lacimanni il Tuono ifeufano. 

Talamo, v. l. Letto nuvole . Lai* tb*~ 
lamui . Gr. SÓKOftai . fr- loe. T. 6 »8. 
3. Quando Tente lo Tuo TpoTo Nel Tuo tala- 
mo pattare , Nell amor tutta (profonda^ . 
Salvia- dife. 1. 37S. Come novello Tpofo » 
che dal talamo Tuo eTca giocondo, fi fa vede- 
re allegro Tpuntare dall Oriente. 

Tale, kainiti» di fumino .tptr lo piè torri /pon- 
di o Quale . Lai. tabe . Gr. t»\ morrai . bue. 
nov. 3». 8. Non Tono le mie bellezze da„ 
laTciare amare nè da tale , nè da auale 
(ria? ; ni do futfla , ni do f nello , • « ► 
inumo ) B g. 3. /. 7. Tale , qual tu 1' bai , 
cotale la di’ . I *mv. 94. 4. Il quale ( otti- 
dente ) Tu tale , c di tanta forza , che in lei 
TpcnTe ogni Tegno di vita . Doni. Furi. 

Che tcnevan bordone alle Tue rime Tal , 
qual di ramo in rimo fi raccoglie Per la 
pineta in Tul tiro di Chiatti , Quand* Eolo 
Scirocco Tuor diTcioglie . tetr. /a». 9. Onde 
tal frutto , e umile fi colga. £ eonz. jj. 4. 
Ma miracol non è , da uT li vuole . 

f. 1. Per Taluna . Doni. Imf, 8 E gii 

di quà da lei diTcende 1’ erta , Pattando per 
li cerchi , Tenza Tcorta , Tal , che per lui 
ne ha la terra aperta . 

f. 11. Un tale , vale lo Jltf/o . ebt U» ter - 
lo . Red. lett. a. 194 Giorgio Elnueino au- 
tore Arabo Tcrive , che da un tal medico 
fu fomminittraio ad un Principe della fchiat- 
ta degli Abatfidi cc. 

8. Ili- Condmr/io tali, Glug ntrt o tale,» fimi li t 
vagitavi Candir// o tol termine , « denoto notte, 
rio . Lat- 11 . tetr. cani- 31. t A tal 100 
giunto. Amore . £ fon. 84. Ivi m'acqueto, 
e Ton condotto a tale ec. 

#. IV. Tote , ite fono £ avveri, volo lo 
fleffo , rèe Talmente , In iui/o . Lat. fit , ito . 
Gr. Set» . Bete. nov. 73. i4. Io gli darei 
tale di quello ciotto nelle calcagna , che 
egli fi ricorderebbe forfè un mefe di quefta 
beffa . & nov. 79 17. Io fo boto , che jo 
mi tengo a poco , che io non ti do tale in 
Tulla tetta , che il nafo ti cafchi nelle cal* 
cagna . D**i. taf. a. E donna mi chiamò cor- 
teie , e bella , Tal che di comandare i' U 
richiefi . £ Por. 30. E di novella luce mi 
raccefi Tale , che nulla luce è tanto mera ,Chc 
gli occhi miei non fi foller difefi . Fetr. fon . 
*j4. Tal eh' incomincio a difperar del porto. 
Stor. Atoif. fiorcutte gli die tale filila cop. 
pa del capo , che roppe l’elmo. Gol. Godi. 
aji. Tal che la medeuma tavoletta ec. non 
men fi fermerebbe a mezzo I' acqua , che 
circa la fuperficic. 

f. V. Tal fio d' ole uno , monterò provttb. 
ebe vote lo fleffo , ebt Suo doono . V. D A N- 
vo f. II. fir. Trio. x. t. Tal ne fia di 
lei . Cor. lett. 1. 1. Ma tal fia di lui ; non 
mancate voi di edere il raedefimo. 

Talea . ir. L. Rama d' alenai alberi loglio - 
to per piantarlo . Lat. tolto » Gr. àuXim . C r. 

Tom. V. B 
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3. 8. {. Seminili nel mefe di Marzo in mol. 
ti modi , cioè con Teme , con ramo , e con 
glaba f cioè talea . E op 16. 1, Piant ili 
( il ne/pelo ) nel mefe di Marzo , o di No- 
vembre con talee. Km. c*fr. 33. Si feghi- 
no quelli rami in que* pezzi , che ne eleo, 
no , i quali pezzi coti (piccati di lunghez- 
za di tre auarti di braccio l'uno , o in cir- 
ca , egli chiama talee , la qual voce s' è 
mantenuta nel nottro parlare, ma s* ufa og- 
gi in moli rare altro , che gii non d'altron- 
de Tono nate quelle , che nel regnare quel , 
che fi vende a tempo , noi chiamiamo ta- 
glie . 

Talenta* ■ . Andare o fui lo , o taira» 
to . Lat. arridere . Gr. vp>ry*\ fe . GarV. G. 
Conciofoffecofachè pili la talentaffe il con- 
Tenti mento , che lo TconTentimento . Polit. 
fl. 1. 48. Che fuor dì lei nuli' altro a lui 
talenta . Ar. Fur. x 4. 98. Cui la battaglia 
piò talenta D'ogni ripolo. 

Talento. Paglia , Dtfldtrit , Volanti . Lat. 
voluntot , eupidnoe . Gr. . Bore . 

nov. 7. io. Primaffo , il quale avea talento 
di mangiare ec. fi tratte di . Teno 1' un de* 
tre pani . £ nov. 91. 8. Niun altro talen- 
to ho maggiore , che di mangiare . Front . 
Bori. 103. 1. Vienti io talento Uno ornamento . 
Dani. imf. a. Piò non t* è uopo aprir- 
mi il tuo talento . £ f* Irteli , eh' a 
cosi fatto tormento Eran dannati i pcccatnr 
carnali , Che la ragion fommettono al ta- 
lento . Tef. Hr. j. 4. Quello Terpente , quan- 
do egli ha talento dì luffuria , mette il ca- 
po nella bocca della femmina , ond' ella 
l' uccide. Te/treu. Br. Qui con gran pianez- 
za , E con bel piacimento Le ditte Tuo ta- 
lento . 

t. I, Mol talento , vale Rancore , Sdegno , 
Intrn&itne d’ tffendert • Bore. nov. 39. C. 
Fellone , e pieno di mal talento ccn una 
lancia fopramano gli ufcì addotto gridando . 
Din. Comp. x. 19. Tanta paura li mifono, 
che venne fuori di Pillola per la via d'un 
piccolo fiumicelto , moflrando contro Pi- 
ttala mal talento . k a. 34. Quelli , che 
aveano mal talento , dicevano , che la 
caritevole pace era trovata per inganno • 
Tef. br. j. 41. Qpando egli ( il Irò» 
ne 1 è più crucciato contro all' uomo, e pii 
d* ira pieno , e di mal talento contro a lui » 
allora gli perdona piuttoilo , Te egli fi Rit- 
ta interra , e fa atto di dimandargli mercede . 
l/p. Fot. Nefl. Tutte le volte , che tu dii 
tuo paternoftro ec. tutto ira , e tutto ran- 
core , e tutto mal talento . Alam. Gir. f . 67. 
Nè qui l'ardito Re rotta contento , Ma (i 
ferra con lui di mal talento . Malm. 7. 89. 
Se n* efee colle man piene di vento , Ma die- 
ci volte più di mal talento • 

t. II. Mot latente d * aitano , fifio ioti 
owerhiaim. vale le fleffo , ebt Contro veglio , 
A difptlto d' ottono . Lat. invito oUguo . 
tfp. Fot. Nefl. Se egli ti Tembra forte co- 
fa , e grave à perdonare tuo mal talen- 
to ec. 

i. III. Toltalo , t ontbt Sommo di dono, 
ri puffo pii ontiibi , e t ri è i! gronde a e il 
fittolo . Lat. ialini una , Fa fi. 14. Al fer- 
vo , che nafeofe il talento del Tuo si- 
gnore , perchè non guadagnò con efso , 
fu tolto il talento . £ *f. Intcndcfi per 
lo talento commetto al fervo , col quale 
Iddio vuole che fi guadagni , •* Tacciali 
prò , la grazia , il conofctmento , il tem- 
po. 



IO TAL 

po , il buon volere , che Dio dà all'uomo. 
ZikjlJ. An ir. 6 . Oonuodindagli un povero 
uno talento difle i troppo farebbe darlo 
a uno futi pari . OvvU. Fijl, 9 . Con que- 
lli' cole ti donavano dieci talenti d‘ oro . 
•.IV. Per Gratta, Dune, Ab, luì . Ut. fratta, 
• G r - aw«<. S-fxi ■ Efr- Non 

* ninno , che polla dire con verità ; io non 
ho ricevuto da Dio verno talento. 
TàLIONI. v. UCLIONI. 

TALLIR! . Far, ,1 tali, . Lat. fantina, 
rr, Gr. . De/. Detam. 77. Un^ 

bel celio di lattuga li dice , quando fi 
allarga in terra , e fa come «11» grolTa pina 
dt toghe ; ma quando fi innalza per fare il 
feme , fi dice con voce , come li crede , ca- 
vati da' Greci; tallire. 

Tallito . Adi. da Tallir, . f,>. jr ,. lt 
Cirtc Jattugaccc tallite, che era come man 
giare feope •.ant.Cam Ott. 7 ,. Quando 
la «olirà e ben tallita . e dura , Se ne itilia 
un liquore Frefco . c di tal natura . Che 
tprgne a molte infinità 1 ardore . 

Tallo . La u,ga deir „i,, yWo 

*'f'mt*ur, . Ut. thalln, , . Gr 

^ . Or. g. IO ,. £ q ltc j medclirao* 

a aopera il fugo pellati , e 1 fuo’ talli, ov. 
vero cune giovani fritte nell olio. Fallai. 

si I. ca^cW U & 

to Del formontiRtc tallo . 6 " u n 

• !" *"*. d. i*-Ur, , , 

; lu ** c,. J, ,, ,, òt 

» .piantano co' olii , o’colì; ° 
d* u,fk ì al<l1 del riKfi d' Ottobre 

e di Novembre . f.bad, • 

feram' ’J 11 ' ’ i™ 8 P*.nronce ili , 'i n ,L,' 
Jetaininata , c lavorata , 1 «-he 4 

_ fia . 'radutalo di aereo 4 ’ 
Dav. Celi. i 9 «. Poni i, a f poni * 

menno , ruta , talli di vivali . * 

- r . ■ & 
«.riTn'UT VStfTVìSSrt 

'“"‘s'» . e «= il ullóV h ‘ “ 

ri/Sv^f H* 
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17. Qyefla dote del fenno ec. ella aveva 
fatta talmente fua , che lo Hello era il ve- 
dere il fuo macflofu inficine , ej amabile 
fembiantc , quanto la prudenza medefi- 
ina_ . 

Talora . Avveri, di Tem/a, , 1 , t tal. Alta 
veli,, Altana velia , Talvolta . Ut. imtrr. 
ium. Quitti *, . Dan,. Par. *. Coll da que. 
Ito corfo fi diparte Talor la creatura . P,tr. 
fen. 13. Talor m* afiule in meato a' trifli 
pianri Un dubbio , àt*rr. mev. », » t , fra fc 
talora dicevano . 

T j LOT ^- A • ^ovt ri. Talora . taf. r»/rv- 
ént» . Gr. e„er, , Fr. Gierd. Fred. s. 
Uccide altrui talotta , c taluna è tnor. 

cg ‘ ; * •n r * 8 * • Taglia alcuno mem. 
bro , talotta la mano , talotta un dito . 
e talotta 1 ' occhio . Celi. SS. Pad. Laonde 
1 frati fanno Tedili per federe , c talotta 
gli tengono per guanciale , quando dormo- 
no . Da», .vtt. natv. «. Salvo che talotta 
Ri. fuoi occhi ini parea , che fi volgeltero 
ad un fiume bel o , c corrente ec. Cren. 

foI ° ’ c talotta con 
to f fam,glu » « talotta con par. 

Talpa , # Talpe . Lat. taf/» . Gf. 

, crvsAcf . Bat. Pur,. , 7 . . 1 . 

talpa e uno animale Umile alio topo, la* qua- 
tanto quanto bVogno?^^au»^ che 

alia talpi , ^ Kchi e " J 

prc fotwrra , c .'ella apparire, all- aria S 
muore incontanente . c... t.r .. Nell' A m 
cali* capirò » „<>„□ * fcriiro' Lai cua^ 
guai a . <,,,eU, , cJie abitano in terra -'li a’. 

Chiude il t;rrpn . • . ‘ *' 17 * Quelli-. 

'-na talpa.ai^^r^L^r; 
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li? ;; ““f “Ce“cM 

parno f 5 '' 

P=r tacque ,mT„o a tal oni 2 LT m,a 

P="a fea.Lbc' 1 : d r. f : >r, c:„ Cl ", u fif “ ap- 
nervofe le ginibc ' o.rr/ '. „ U ' s, « 

Tat"iii PÌC3 1 terra. COrt ° ' Ull °" • '!>' 

!’•!■ >i. Tllm^,77kc mJ ‘ " u • ri». 

“ > alla feconda fìf > P r ™ < t’-i.z.- 
atone , ebe la ,,.„T m, *e ,or mopor. 
“»<« aie la S ’ m ?T\‘ *’• T"- 

proportionale alia £ v.i_ F reft ‘ a PP«nto 

* * Sslvia - /«/. T,/,. Z 



: Gr ù; n T “- ■ l«- 

forfè talvolta , ebe da***- I* S- A v. iene 
ec. < ... ,, * ™ « opmrone ingannali 
di fare . C J.’ « ',2 1I1 L5? to Cri 
«ravara roceari Jr , ^ W»ol«a 

co . Ut.. , *JL irm.llon del nimi. 
l' enidirilSino sin. g r L|„ a t P 0C1 ragione 
O di non avere i vir-JP, d ' Ìlnc “ ,ml • 
» '«<> gli ainenifliini t fooi > ^ìudi ,r 

ctrto 

Nel cyor di Sani euf', *l uc ^ 0 * accefe 
«Ite , C pia ,“i ‘ d , c,, ° • M» 
»/«/-. rr. a. I„ “ " 'f • Co"*. 

^rrv,'r^n r, T c ’--^ p ^- 

fola,., oondirL'eJVolST^;^-"- 

Ta. 
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* A * A * I » DO . Albero di grandezza fintile 
*'•'*?*' * '** '•*/** «•** Arabia f,l, (e , 
t*U lodi» Orientali , # Occidentali , «W# 
/*** * ? f "fo di medicina i furi 
/rif//» m’ baccelli , duci aneti' efi T*. 

matindi . Lat. tamannduc . M, Aldebr. 
Tiene il corpo Coluto con acqua cotta di 
infine , e di caflù riftola , e vivuolc c* 
manna , e tamarindi Uil. u. poi. $} K Ji 
danno a bere i tamarindi coll acqua lil- 
là , per farlo andare a Iella . *V X . *,/. $«,. 
no i tamarindi certi datteri agretti , e acc- 
J ‘/ oao S n "" 0 u "‘ pÌSpi ùl.alic^ 
dell Indie . T.f. ft». r. s. i, Anco lo 
medicina di tamarindi non ha pari . Hicett 
fi r- **• “ *«■“««**> ec. è frutto d un 
albero limile di Cattedra al carrubbio . 

T fi - A * i S( l° ‘ T * merie * • Libr. tur. maiali. 
Il vino fia flato tenuto per tre ore prima 
in un nappo di tanurifeo di buon fondo , e 
ben coperto , e ’I coperchio li» ancor eflo 
di legno di fan» nfeo . Te/. Pov. P. s. cap 
16 \ A"™ molto giovano ( al male della oriti 
za) le foghe di tamarifeo cotto in aceto, e 
portovi Copra. 

T AH ItLlONI . Sorta di mattine grande . 
tbe ferve principalmente per ufo d’ ammana- 
L ‘!’-S"’t- J. ». £h ci Un. 

ceci , tambelloni , di che ridete voi tinnì 
dillo olimi f„ 
le Scimunita, Dappoco ) 

TawbuKACCIO . di Tornio 



f. Per Sorta di finimento da /ornare. CirifF. 
Calv. ». 48. Xante trombette t fveglie c 
ceinbanelle , E tamburacci , e nacchcroni , 
e corni Si fonavano ec. Rei. annoi. Ditir. 
*v. Il tamburaccio è un grande linimento 
oa fuono alla morefea , limile di figura a 
uno de- due timballi della cavalleria Aleman- 
na .fatto dt rame, coperto di pelle di tam- 
buro , c ù fuona con battervi fbpra un pea- 
10 di canapo incatramato. 
Tavburacioni . U tambucare . o„. 

rela nel figmfie. del t. Vare b. ;hr. . 77. 

Pagare per ogni volu cinquanta fiorini d'o- 
ro ec. Scrivere . e fare fcrivcrc in far un 
libro nuovo ec tutte 1 accufe , tamburagio- 
m . notificazioni ec. £ 4. 7 g. Tutti i Co. 
praddetn magi Arati erano tenuti fimo la- 
mede nina pena di dovete avere fra venti 
giorni » dai d’ della notula , giudicato fé- 
condo le leggi , e fiatati del comune di 
Firenze ec ogni , c qualunque querela o 
tainbu rag ione in qualunque modo fatta . e 
11. 344- Qyando il magifirato apriva 
il tamburo ec le più volte ardevano t» 
Stracciavano tutte le polizze , c tambura- 
Rioni . 

TaMBUR ABB . Querelare altrui con met. 
ter querela cantra di effe nella cadetta detta 
il tamburo . Varcb. fior. li. 344. Ora chiun- 
que vuol tamburarc, cioè accufare , o que. 
rclare chi che fu d - alcun maleficio ec. 7cri- 
ve m fur una polizza .* il tal di ulc ha- 
commeifo il tal eccedo . 

t. Per Refi oneri , Percuotere . Lat. cadere , 
Cz. tvW . Rurcb. 1. 16. Taraburarono il 
cui di Gramolazzo. Ualm. 6. »d. e talor 
non vedendo ov‘c(fi danno Si tamburan fra 
lor come vitelli. 

TAMBtBftLLo . Dim. di Tamburo . Viagg. 
Sin. Ciafcun prete di ogni popolo va la not- 
te tre volte con uno tamburello fonando . 
ir*nc, Saccb, rim, 14. Giù trombe , « troni- 

E a 



. .. T A M ,, 

V'* 1 ”" 1 » « «ekerim Ver li ne. 

mici comi , c tamburelli . u„. 4o . 

Nacchere , e comi , c trombe, e uraburd- 
fototfi . ' ' ll !‘ 

0^00 fuooi di tamburelli , dì^rni'Tdì 

toro f "• **• Minarono un 

« «-t-™ , 

t u i r *?' *"•" d. rii t,i.„ 
v- II. fi Tamburina . diciamo ...r, „ 

JJI ’fV * ! » d * ffÌ9 *•'*•/* r am, co ad ameni 
due fé Pari, carni, ari, . butMt fief 

qai a u'Lnbùndò maóJo^""'"' SllU " 
me , c fami . eh a fuon di trombe - - 

CckiJ'^r' V ™‘" f*"’" * Wta 

J, ^ii/lTiiLlSt'.’IZ Tt'JT.d 

fll ' ■ " Non li drono* anco 

tener quei modi , che alcuni -1 

cantaro fra’ denti , o fonare il » C C -°* 
colle dita . noni, w, 
chiaramente infino quando altri fuona' il 
tamburino colle dita . * 

T»»11U «O . Stnimt.ti 
fi /nana . Lat. tcmpaaum fìr ».• 

JDa#i/. taf. xi. Quando con trombe !"c quan- 
do con campane . Con tamburi , e con cen. 
2 *?*» • C ff - s> '"- Laudino il nome 

d^V?a?»!r.e“ bUr ° >C 

t. I Tamburo , diciamo anche ai una fte - 
tir di Valigia fatta di Ugnarne a ufait 
forziere , , coperta dt cuoio . J| wf . 

li ^. Apri ’ e riferra ° r “Tc , ora- 
tamburi . fi ». t j. un, p j U( . < lrc 

quattro , e fei Fra tamburi , e fra vali- 

I. II. Tamburo . p,r fiorili,, Varcb. fi». 

**• ? 15 ; f. tavano ». « .•«nno ancora in alcu- 
li™ ^ ,te . rc Pfjncipal» . e fpecialmenre 
in santa Maria del Fiore certe caffette dt 
legno affai ben grandi , ferrate a chiave . 
appiccate d 1 intorno alte colonne , le quali 
cadette chiamate tamburi hanno dinanzi il 
nome fcritto di quello uficio . 0 migillrato, 
a cui elle fervono , e di fopra un* aperta- 
ra » per la quale (1 pub d a chi vuole met- 
tervi dentro , ma non gii meda cavare al- 
cuna Scrittura ■ Ora chiunque vuol tambu- 
care ; cioè acculare , o querelare chicchef- 
lu d alcun maleficio ec. feri ve in fur unx 
polizza ; il tal. di tale ha commeffb il tale 
eccello ec. poi la getta fegretamente nel 
tamburo di quel magifirato , al quale s* a- 
fpetta ordinariamente la cognizione di quel 
delitto ec. Dm am. ». »j. Qui non te- 
meva la gente comuna Trovarli nel tam- 
bur . nè d'elfer prefi, Per lo bargello fan- 
za colpa alcuna. Salvia, dìfe. », 74 Quello 
tamburo s* apriva dall* efecutorc degli ordi- 
namenti della giufiizia , ufiziale forefliere . 
f. Ili, Tamburo , t . dite anche una Spezie 
di 
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di Ètf re . Xed Off. am. x it. Ne* noftri miri 
pelea i .ancorché di rado , un certo pefee , 
che da' pefeatori Livorneii chiamali peicc* 
tamburo . il quale ec. dal Salviano fu no* 



quello pefee tamburo . 

TÀ «BUSSA RI . Dar bufa , Perennerà , 
Hafiauarr . fdalm j j. Ch egli llctfò , che fa 
d idrologia , Vuol pruni che *1 nimico fi 
tamhuiG , Veder, che ’n cielo fien benigni 
indulti . 

Ta Ugnici. TAMERICI,# T A ME- 
RI C I A . Albi rt di dui ut a , e di fagli» al- 
] numi» fi mi le ut C/frr fa i ed ì di ime fpezie . 
Li! tamari fon , mjnta . C r. J. fio. I. Il 
tamirifco , detto tamerige , è arbore , il quale 
hi foglie tiretti , e lottili Tempre verdi . 
MM N ». I. Di queno mefe all’ entrata 
1‘ api fanno il mele di fiori tamerici . e_» 
d’aitri Dori fai. a tt chi f qui im fon* d adi, 
e vaiti di tornente ) bit». *mt. a», t. Avea 
dirtefa una tovaglia bianchi flima full erba 
verde , ed aveva fufo un tjmeri<e con vi. 
no , e fuo mangiare molto polito ( etti i un 
tufo di tornente) 

TAMPOCO - Axtverb. Amtor a , h 7 «'■*>, 
Ni pure . Lat- un- etiam , me qmidem . Gr. 
fiirrt . Alleg. 14J. Ne convcngon tara* 
poco Nell - aver favorevole la inula— . 
Col. sì/l. 14? N io tampoco ho pretefo di 
provarli , ma foto di moilrare come ec. 

£ JI7. Non fi feorgendo una tale ( mutata*- 
»»; nè tampoco una minare nelle fiifc. 
Tana. Su ma dm beflie , Caverna . Llt. 
htfiemm , taverna . Gr. ttrKmr . Dame. Imf . 
*4- *on Vanni Facci Belila , e Pillola mi 
fc degna tana . Cr. 10. j 4 . ». i e v0 | p j 
nelle tane loro li prendono in quello modo. 
cavale. Med. tttvr. Le volpi tuono tane , c 
Eli uccelli nido . 

«. I. p#r Ma , gufa, rapai. S‘ infracide. 
rebbon le viti polle , raccolto P umore in 
quelle tane , fc incontanente non u riero, 
pieffono colla terra . 

I. 11 . Ptrfimiht. Bar. Imf. j,. ». R lcm pion 
fotro il ergilo tutto il coppo , cioè tjita la 
tana degli occhi . 

T a N a CÈTO . Sarta d’ Erba oderrfa fintile mi 
Nutritale , detta alte, menti Atamafia ; ed i 
d‘due fpnàe . l.at tanaeetnm , attaaafia. 

1 A H a O L t A . Strumento nata di f t ,„ »r 
“{• é [ *'**"* * di future , „ di Iran» 

eberrbrfia c *n violenta . Lai. fareept . Gr. 
•vtuypt . bare. ne». 6 9 . 1,. Meffegli | e •) 
tanagli bocca ec. fu dall’ altra pe? vira 
•orca un dente tirato fuori . tata fi. 4. Con 
le tanaglie d cerracchio venne , Bermi Ori. 

E f ,ka ‘ Cnntr ] n L c . on SpinclU per la via , 

„ a,f " ra qual chiodo la tanaglia . E ». 

ilVe* 5 ’i?Ìl nnn { r - prcli< ? a ijccar le tana- 

5«‘ n tió.|iS n *’ • e *' • c '“s* 

,, *• 1 „*■" Umili. Di»/. i.r o tu t 
ll'iKi'm» d " J J- • Cominciò •! 

LJ/V" • * c *“" Uim nf. nll. t... w 
fi’»' 1 ’ ’h »./, Olir. .re ,,f.„ 

‘ { T- »«'»». 

. *' *\ f- IO non ho *ncor dietro 

* qocSo tuo ghinbuto potuto C»,.rti p^ 
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ri di bocca una parola Colle tanaglie . Ber a. 
, Oil. 1. 10. a. £ qutnd' eli' è di quella fi* 

a na , e buona , Colle taiuglic non fi leve* 

i* ria . 

i) I. HI. Tanaglia , per metaf. Din. Ccmf. 

1 3. 5 s. Tentali Col popolo grufo , perocché 

i erano le lue tanaglie , c pigliavano il ferro 
caldo (tiaè : le j ut forze ) 

1 I. IV. Tanaglia , per la Tormento dell' at- 

i tanagliare. M. V. 10. 33. Santa alcuno tor- 
i mento confefsò la Tua iniquitade , e con* 
i dannata alla tanaglia cc. fece terribile riem- 
pio ali’ altre. 

. T A N AGLI atta . Dò», di Tanaglia i He * 
eala tanaglia . folg. Uef. Tiralo colle tana- 
► gliene , e raglialo rolo colle forbtcine ro* 

1 venti ra l'ente La radice . Ben». Celi. Ortf . 

tt Tenendoli dal manico con certe tana- 
glie! te fatte a polla. 

Tane' . Calar lionata feltra . F ir. Hai. brìi, 
dona. 344. il Color biondo è un giallo 
non molto accefo , nè malto chiaro , ina 
declinante al tanè . £ 40$. L’ ufo co- 
mune pare, che abbia ottenuto .che il ta- 
nè ofeuro tra gii altri colori ottenga nell' oc- 
chio il primo gr ido . Ubr. Sm. 64. Ve- 
llimmi di tane in un certo follo . Borgb. 
Mip. t 4 t. il tanè è cok>r meaaano fra il rof- 
fo 1 e 11 nero. 

TAMrANAR! . Tartafiare . Taf. D*v. pfi. 

4M. Teocrito ne' Diofcuri dice , che Ami. 
co Re de Bcbrici facendo con Poilucc alle 
pugna col certo , te lo tartaiTava , tanfana- 
va , zombava , conciava male . 

TANFO.!/ Filar della muffa . Lat jff*# Wr- 
pbint . Gr. bvaiìnt , nvsfapA . Vartb. ter. 

6. idi Una peiiileniiofa infermità ec. cri 
entrata in tutto quel cjmpo , nel quale tra 
il mal governo . e il tanfo degli alloggia* 
menti tutti umidi , c ripieni d‘ erbe , era- 
no morti tanti ec. F,r. Af. >53. o tu , che 
mi hai venduta quella botte , eli’ è molto 
vecchia , e per lo tanfo , che vi è arcato, 
noil pollo .edero, (t e t jkun buco ( 

Il pedi fero pano della fenrina , c 1 tanfo , 
corpi . ldUmC l(AÌS * C * e Corro »P c * 

T»«lll«I|.ci, lcrrt.,1 Ifr./ri.mt.u.t. 

‘‘"“fi l '~‘ "»*, .«■,», ... . 

a. efi. 173. 1 tiri , che fono aggiunti 
fecondo la detta tangente allo feopo Orien- 
tale fi quale, mentre la palla vicn perla 
r,ufc ' r >i - 

t ó, h 



fl ‘: d/'nff"-, D '«- '*/• *■ lo blu 
, ria „ a D, ,°. * fui mercè , tale . Ch:.* 

,"” fe i ni n ™ mi ,in 8= ■ 

dtr ,r VJ , r°” , V r "! "’° I " >'0«e.Eccc. 

»..r, tfiz t ’v e "'; c 

conI<r l 1 kanu, Tingerei 
TANGBimtO . Di» di T* z 

74 :t: : 

cbi.dicofluj .o^fnl.^.d.^- 
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jotta, epiteto proprio , ma per difpretzo. 
de conradim pia ul rat te hi . Y * 

<*. fi fui tettar. , 
Che tade fitta il ftnfo del tatto . La t »„• 
1 * "gl . Gr. . Date Ci* v . tt s 

Non 6 può dire . thè (.1 propriammlc vi.' 
«Olle .ne propriamenic tangibile. a «/. s,f. 
«>. Sebbene la materia teleile non pub effer 
!>“ 2 “ • P er f hf ““«e delle tingibili qua. 

IH . "irrUn. ,,,. Non fi pnn |r „J„ e 

alcuno miglior giudice delle qualità ungi- 

Tannini. «agauMrun di „r, 

ma ramala— . Lat. faU 

jfi» /api,, . Gr. pbJ* *àp«*. Urrà. ri». 

t. *!• Io non v' accoopierò , come le pe- 
,7 i,n, CM " e - 1 selcile . e come i Ira- 
ti Nelle mie Bbdrocchc . e umifere ee. 
Saio. Jp/v. a. a. Qpeiu iimafer - non mi pia. 
ce punro .e non mi polo immaginare .ore 
diavolo ella Ila per ballerò . Suo,. T , m , 

J; *‘ NÈ filr P>ii fu per le tintale^ 

T * » 1 * » 1 « A T * . Ta.U/,.a . S,„. 

ri. Nb ci I procuratori m' inSnoccbi- 
I» Con lor lantaferare . e , 4 . la. Quante 
untaferate , c quanti agguìndoli . 

TAKOOCCIO . Dot# d, C 4 , 

X'vf.tet appari/» . ut. ,r.pf„ 4,. 

n!T Jfjiafev» . Pare* «,r. 
fcrcnè eli e ado tozzotto , e tangoccio . «li 
rendeva un po'd aria. B 

Tantino. Dim. a Tanti { Piccoli fa- . tal. 
tannili,, . Gr outxpit Seni . Tee. Dm fa. 4. 
M4. s, a lecito , anzi che correre tantino di 
rucnio , (profondar e ti compagno . «#,*. 
Wnr \ ♦*,•*-* Pcr trarne un tantino Di fu. 
go più di iaJfa . Gal. s-fi. 55,. Perch; un 
to remote , acciocché appariremo ramine , 
e niente aXoluumcnte poirano operare in 
|' rra ; „ s V* 4 L ‘ apparir lancine non de. 
trae delta loro operazione . 
tanto . n«w- nUnv , » pronome , tri n 

• X'^mmatici , rifi trenta quantità J 
•ri ft riguardi un* quantità continua , di. 
"»'• grandma . Ut. tan tue . Gr. re- 
roùro- r* uno quantità itfcrtta , iif,. 
g*n m-.lt/iuiint , Ut fai . Gr. o*r*Jra», 
Tsjara fi nfa ralla to-nfionàmia ài Quanta , 

• di Cri , a tatara finta . filoe. 5. IO i. 

Tante volte , quant'ella nella memoria mi 
♦tene . tanto quello disio pia focofo in me 

• accende . Baat.fr. a. Nella qual noia tan- 
to rrfrigcrio già mi porfero i piace -oli ragio- 
mmenri di alcuno amico, e le fue laudcvolf 
confolazioni . che ec E nav. 7 „ M l( maellro 
ec. diede tanta fede alle parole di Bruno , 
quanta fi faria convenuta a qualunque veri- 
ti . e in tanto difidcrio $' accele di volere 
effere in quella brigata ricevuto . quanto 
di qualunque altra cola più di.iderabile fi 
poteflc edere accefo . far. fin. Non 
ebbe unto , né vigor , nè fpazio , Che 
poteffe a) bifogno prender 1' arme . £ 

119. Non può pia la vertù fragile f e_* 

«anca Tante varieuti ornai fofixirc. Dant. 

Far. ». B forfè in Unto, in quanto un qua- 
drel pofa , E vola , e dalla noce fi di/chia- 
** , Giunto mi vidi ( etri t in tanto tempo J 
Farti, fa. Il, 544. Quando il augi- 
grato apriva il tamburo , che lo aprivano 
ogni tanto tempo ec. ( tiri j agni à* termi - 
mata tempo) 

n » • Tieemrmt **»té t a $* in- 

uma buffe , vale gcnuatcrt , « gfftr far- 
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n!> . .... , 3 . pr.fomi », [a 

cappa, e tiratom.lt a'ple . ,a„,e m, di.- , 
ebe lutto mi ruppe . t ..... t „ c | , or . 
nero , e dirottene unte . che io ti lui tri. 
no pcr tutto ’1 tempo , che tu ci viperai , 

fa’teli: IJ U Re gliene 

“»i» ogni di tante . 

f. II. Camprare , a Fender Uva , vale 
Camprare , * Fendere a un determinata arar.- 

** * m' ,M,> • ® r * *•' Tan TU . 

f. HI. E fa unto , vale Sfi, (ujficimte . 
Follar, . Lat folte effe . 

a l Y\ T . 4 " ,a » etli •'*•••*• , • fimo in 
feria dt f ufi. per Variati, di Tante odi. far, 
eam. i*. 4. Quel unro a me non pia del 
Viver giova . Bete, nov »; N ella qua. 
te ec. tanto di piacevolezza gli dimoftraue . 
cne le egli prima v* ama* a , in ben mille 
aoppj faceJle l amor raddoppiare . Dant. 
/«A 4- E 1 mio imciiro forriic di tanto 
C tiri : di età ) Maina. 7. *j. £ fpalancando 
poi ramo di gola , Urla , berfemmia il 
ciei , minaccia , e brava fi u. l7 Cosi 
le fa ingoiar tanto di micca . £ fi. x g. si 
rmgalluiza , e fa unto di cuore 
Tan r-O . Jvvtrb. Ornata lungbtiia di tem- 
po , Grandma dt fpave , Qjanntà di eofn . 

Si adopera , non cri fa' verri , mi pur e , • no- 
mi d" agni geme, , e numera , oneri fuperta. 
rivi . Se ha la terrifpondema delle paniteli a 
• <10 ANTO ee. tfprimt i/verfi fin- 
rimeriti , carne In guifa , Talmente , Di 
ti fatta maniera , SI fattamente . Lat tan- 
tum . tam , ade, , in # ita ut . Gr. réne. 
Terrine . ire . Bete. nov. $ 3. Quanto 
tra cavalieri era d ogni virtù il raarchcic 
famofo , unto la donna tra tutte 1 altre 
donne del m mJo era bdliffiim . t nav. %t. 
**♦ T « 10 pr«gd , e tanto feongiurà , che 
ella vinta con lui fi paccficò . £ nav. 4 ». g. 

E Unto La pregò , cnc in una fiu capan- 
netta la menò . fi neo. a 3 1. Amandola , 
tanto feppe operirc , che la giovane co. 
imnciò non meno ad amar lui , che egli a. 
made lei . fi nav. So. 14. Affermando , che 
tanto, quanto elfi feemavano a far quelle 
croci , poi ricrefcevano nella cadetta^ . 

£ nav. 9«. 19. Tanto , e si raace. 
rò il fuo fiero appetito , che ec. libero 
rnnafe da tal palone . £ nav. 97. 13. Di 
quello fu la giovane tanto lieta , e tanto 
Contenta , che ec. appar-cr legni grandi ili» 
pii della fua faniti . tilae. 7, 434 ApprelTo 
1 quali Biancofiore ec. veniva Unto oellilS- 
ma . che ogni comparazione ci far a fcar- 
la . far, fin. g 7 . Le trovo nel pen er tan- 
to tranquille , Che di nuli' altro ini rim.-m* 
bra , o cale . D-ttom, 4. *o. Qiii appreffo 
gli Antropsligt fi firingono , ' quali vivon 
Unto cniddiifiini f eh* d ufar carne uma- 
na non s' in tingono . 

I. I. Tanta , p,. Tinto eri. lat. nàta ut . 

Gr. wei . G. V. 1». 4fi. fi. E di fua perfo- 
ni fece maraviglie i n arme, tanto fece ri- 
trarre gr Inghileii al carrino . 

fili. Tanto , per Solarne ntt , maniera latina « 

Lat. tantum . Gr. juiror . Dmnt. far. », Se raro , 
odenfociò faceuei tanto, Una fola virtù fa- 
rebbe in tutti. *18. Tanto pofs* io di quel 
punto ridire . Ttf. Br. 7. 44. Eglino fono 
uomini , non per opera . ma per nome tan- 
to . Cnf. lett. *j, Hallegromi fenza fine 
non tanto per T diluzione di cafa mia » 
quznto per Io grandi iJìmo contento , che 
«c. M- m. j. 4 6. Non eh' io fugga il peri. 

col 
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col di morire , Perdi’ io fo buon per una 
volta tanto. 

I. HL T mio fot amenti , vile le fi ego . Laf. 
tantum • Gr, fière, • Bere. n*p, 98, jo. Ef- 
fondo conrenio d' avervi tanto follmente ri- 
cordato di quelle ee. Lio. M. Non erano 
rimali , le non li foccorrevoli tanto fola- 
mente. 

#. IV. Tinte , vile telolti S) Unge 
tempo , Per tanto [palio di tempo . Lat. me- 
di* . Gr. ryroùTor , rive . Petr. cinz.. 7. 6 . 
Se tanto viver può ben colto lauro . Uree. 
*«. 98. 4. Niun di loro aveva né ben , nè 
npofo , fe non tanto , quanto erano iniieme . 

i. V. A tinto , vile A tei termine . Lat. 
« . Btte. ìntrod, *4, Era la cofa pervenu- 
ta a tanto , che non altrimenti li curava^ 
degli uomini . che morivano , che ora li 
Curerebbe di capre. 

V I. Dm tutte , in feriti’ minine , vele 
Di tinte valori , Atte. tiev. 1 3. té. Fu da 
tanto , e tanto feppe fare , che egli pa- 
ceJicò il figliuolo col padre . Fir. Af. 93. 
Wa non fui mai da tanto » eh* io potedi dar 
la volta tonda. 

VII. Di ttntt | vite lo fitffo , ebe Ttn- 
to , SI ^fittamente , In tal gufi . Lat. ,ta . 

? r ì. 15. Di un- 

ir a . *®“° » C * IC n, uno male ti fece# 
nella caduta . 

#. Vili. In tante , vali In f ut fi e anitre . 
Lat. murra . Gr. ir tjJ (urdpfi . Petr. tanu 
?°* /• B '■ ^«limando sfogo Di do- 
lorerà nebbia il cor renderlo . v. I M T A N- 

** /X* ree tante , avveri. Pere. ì . Lat. 

Gr - • 

». X.T.Io,, v.l, Huilmiu , Turni.. 

. • *-*''«•>»«< . Or. irurr,» . Ut. .... 
A «net. Servigio , c .4 ogni ,|, ro 
5™ l! 11 "" . ebe di IX K 

lono , farebbono llati più di me fuificiemi 
ec. ma pertanto a me toccò la volta, perchè 
F «It^f^CV PJrtC * a PP 4rteacv * • »* 

, **L tl’r.Ur , vtl, tto.Hmrm . 

Cr ' >■"*>• •■■»«« 

*' X ![-, T "" • 1“‘U. , l‘W. antri, 
11? • M - •l'V-nU.m . Or. 

?* , £ ‘ju^ndo egli ventava o tanto . o 

QMmo.non pur Colamene h po l«rrc. mi 

. j’ à nc v 'l.ggi - hlr. „f. 

i- ' I<raie ' unto, o qiunio 

d *” >r frali . £ a,,,,, L,’* ch , 

i,“° ! “ gumnro (ir ngi . n,.f. f ,, 0 . 

T P “ 4 •' ì, ,11Clil> ■““"a alare . Ni 
Conforto donarmi . g^,,_ 

non tentili*!’ N “" ,u ‘l «rul?ht 

1““? '" ’“ m '' di <3uc<i» tio|. 

S?“ “* cul, “ d '»"lo . H,„. 0,1. «. 

¥ in "’ 1K0fì -' r ■»' ti nofto. 
u à'. 9 ' Sfro.ndo , che I- indugio tw- 
Sieno Su Ccmfn bc " P« r “Boi Buon 
T *n' i . pranv.tluo rami un, . 

! Z f ;r.'ùr:: 

cht', 5 "*'-*' *' «0? Jr’ìiZTt- 

Si non T'cw’ià'debb" f 'h P “ " P ° £ “ 
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me ne voglio andare alle mie faccende . 
Fir.Trin. 3. 7. Tatit* è io per me la vo* 
credere a mio modo . More, »». »jo. Tant’è, 
che fpef»o è uti! difperarii , £ fjiH per ifd^ 
gito di gran cofe. 

#. XI V. A tinto per tinte, vili A tptu* 
fio r mungiti , Cen Iti proponi, ne . 

*.XV. Pii eie tanto , vile Quinte fi e*n- 
vrrrebbe , 0 Quinte farebbe neri fieno . C-r. 
ttttm I. z $8. E non facendoli più che tanto, 
imputatelo alta difficolti , eh' io vi dico . fi 
«73. Ma poiché ne fo feoncio , c difpiace- 
re a voi , non voglio gravarvene più che 
tanto • fi a. <3. Mi duole non aver potuto 
cavar di quello negozio più che tanto. 

•» XVI. Tinte ehi , vile Di notai et 1^ 
tbe , Per modo thè . Lat. iti ut , odio ut . 
Gr. £ra . Bete. nev. %. j. Giannotto di fol- 
jecitarlo non finiva giammai , tanto che il 
Giudeo da così continua infanzia vinto 
dille . B,»v. Cell. Oerf. 87. Alcuni (et felli) 
tono più volti , alcuni manco volti , tanto 
* viene a quelli , che fono di. 

1. XVII. Prr Infiniti intorbi . Lat anni . 
doler . Gr. > Ut . Bete. neo. 73. z*. A 

me pare , che noi abbiamo a ricogliere 
tutte quelle , che noi vedrem nere . tanto 
che noi <1 abbattiamo ad efsa . 

TANTOSTO . Awtrb. Di (ubiti , Imman- 
t iter tote . Lat. fiatine , illiee . Gr. «Ivi** . 
Bore. nev. ij. e conofciuto tantoflo co- 
tte! el»er femmina ec. la voleva baciare . 
fi »eo. z8. 4J Fifo guardandolo . tantoflo 
Il riconobbe, fi n,v. 8a. 4 . il che rantolio 
(vppttr quelle , che a ciò badavano Sem. 
F'fi. Credi tu , che 1* altre cofe piene di 
frandume ec. rantolio , che 1* hanno gittate 
fulU b racia ec. Quid. c. Adunque lo Re 
Aganucnnone rantolio fcefe in terra . e an- 
dde a! tempio di Diana . £ thnve : Egli , 
fornendoli dondunque poteo , tantofio voi- 
"V r'??' Gu,,, : 9 l- Tantoflo , donna 
2SL* C - e n ]°' V,dl » fi " l°r- 

prifo . Brr». Ori. f. l} . Ml farà ^ 
rantolio liberato , Cirìg. Calo. 4. ,18. Ma 
Untofla C rl? c ?Cri P“ - muore * Act«o , Un- 
«2% d .) F U V,C " P ° ,CMÌ •• /"• 

Tapina** . y iwrt im y tHMre 

nre cTl * T " M "‘ ’ *» -ferii, de. 

gire . or. S.*vx*r . Bore. nov. tg. *1, Ahi 

d che pair ‘'! fmK> Jrai 

uda “ per lo 

“™ d# ; f V, urei» fe tor- 

d«a Vo„ „p„ u : ‘ d“ ? *“• an- 

«5; tJz * rSù£L ■; *r * tMf> * 

Salvi m. dite. * .a, j i r »*d*mtute^ . 

lo all- uf/nu 'de! ó,cfc Jàf 

c.i noi uov^o.t;:^™^ 1 ^- 1 » • 
TaPIMEUO. Um ì, ?.. 

17- «. Sola melile le d 0 I,f 0 '. ■ 
ftngnc . Pr. Ite. T. 1 lft r' J P. Infl 'c co * 
mo tapincllo , Che i me,*?, ® u . a * *U’ u 1 »* 

« PI °A d°’ 

p' «fifciàspf «S L £ 

la . fi/#, >/•. ... r m „ 0CCK,,a P rcfi tapmel- 
pioelU per così' faKe^ni'.ài “ u - 

Seclla vecchi, , c bac[,JK!?. V v °l'p® 
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£" c "“ Wjms» <Khì? «-pianti , t co* 

XdXrè ^ tai,mcn ' e ,U °S“ » 

I » H * a . dtd. u if„, f Uf.tin , TriMm. 
« . Lai. mi,,, , . Gr 

, »4, Boee. nv. 17. ix E clic voi dei 

f*° * fi| I J° V c de e f <rc 4ndif0 tapino per 
lo mondo rene anni „„„ |,arc cagiono . 
quello non 0 può negare . turni. ?,/. 
«Ttoraa a cara, e qua , e U lì lagna , Co. 
me I lapin , che non I , a che u faccia . 
hm. Siili. I,v I,,. egli con I* a. 
ranco . che »• erano rimali , n gene mire. 
ro .*® tapino. u*rv Ori t. M l6- p crc j.» 

g"? 1 ?* 0 «*«*>. « dcbil fine Fatto ha fy™ 
(o molte anime tapine . * 

». e ir Umili,, va/, Gli, B.i, , Ordii.,/, . 
lai. ii,l„ , 4«„/„ , d.mifm, , 0r >imi 

"*• *'"■ il primo (or-f.i e 1 

lecco di gretta , e tapina uTeita . 11 

X A f r I I o . Speme d, piamo .... 

_ Te... ,g p , „ (jn | f(lk . 

rffe Cr u oo t ', f ^ rC Prefc «“ "«echi , è 

fù -o n 'ì’’ 1 ’" 0 “ ™ ! lld • « verfoÙivi 
lulo . o. |r. IO , ,| [c . fi 

fece venire innanzi . e porre in Au’ttppe. 

/• «• ritti in Al | erba 
tappai difendere , e vicini al lago a feder 
podi;. . comandi il Re ad imi.,? , 'he co- 
mine, a Te . si.,, on. , lo . Ad m “ 
peto vide irmi dittete Di ciò , che ad ™ 
mtogna interamente . tilt,.,. r„. ... 
fempre li diciam ; leva il tappeto ( „., !■ 
no» Ci dar mal pii da mingi.re ) 

». I. Dìctjì poveri, limimi, Levare ,o Levar fi 

d* lirf.l. , ri, voi, dlhai.ll, I, \ 

ih , i. Ir. mi,,. f.i.i, fi cmi^ rr ^ 

Il ... p.l rnr/r/r , il ,i, dirum, 

r»r..r p i . «ad». ,. E 

egli avere altro capriccio , mettalo pur da 
pane a Aia poita , e lieviYenc per da tap. 
pelo M,im io aj. Quinoltre gli enno da. 

" "" " fleto Per levar queio moZ da 

>*»«• , fi, U,„„. 

' • Ctmineimrt » trattala , Proporre 

Silfi puf. Tifi. , Quando le cofe 

mefle fui tappeto non fi fpediilero in una 
iasione , replicare le tornate qui a tavola 
fintantoché ic materie ii efauriflcro. ' 

» III. E Pag», jul tappeto, fi dica Jet 
%i‘ r t”*’* 4 ' • Ut. ap »4 pratarem 

fclotre , Plaut. Malm. 6 . *». So eil . che 

qualche debito ha Baldone , E ch'c’Io vuol 
pagare in fui tappeto . 

* f t4,e s,lé fi**Jlr* col tappeto, fate. 
ratam.fi i, ce dello Staffi co» api» , , fiderei, 
t ,a , appettando V efita di t bete beffa . 
TAfr*IZI«, A . Paramento da Umu* % 

Lat. perrpttafma , attalic» , frr.Hr ornata , 
OiiJfló ?uù » r ttpirpuftm . Urb, 

Queflo abbondevoltneme fornirono di ietti . 
lappwier ic , e altre cofc neceflarie . E ir. 

™ c,fa eri *l ue,,a » dovc dia mi 

- che J 2 PP nzert,: per ic Tale l che 
«ergenti cc. Bua». f, e r. 4. j. »j. . 

tappezzeria t E aromati reca di Sorfa . 

, A oU frate , Defalco , ri# / /# «’ rM , 

A t'.r/m/r, ,1 „y> . , ... V 

hi per [a gran tara . eh elle fanno , Corrono i 
1,01 ’ e *J j carro non fi muove. Parcb. Erro/. 

74* Quando ci pare, che alcuno abbia trop- 
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po largheggiato di parole , e detto pus di 
quelio , che é , folcrao dire : biliiena ibat- 
m™f r ° • cioi (JI "' 'a tara . co. 
“5 lic l con, L dc Kli fpeaiali . c„. II,,, 
m f Notl lc pmfo acccture fenta toiforc , 
e Anita tara . s.„. , „ E . • 

che ' fl L KUm < l u ' 1 P !l ' dl »ca . che par , 
che li nchiegga per buon ufo ( 

7 ,r,~T.a. *“,"''** "/""•! s*<t>*«. 

• *•»»>• I precetti fono buani . ma 
fono ulvolla come le fpceulaaion. mancina- 
liche, le quali adattate alla materia oaiifco- 
T r°« I 2'. 'l r ‘ 1 '' . hffi .li ) 

ì” url “ Vuol dire , eh ella e 

So ' ° V c lc " • °' mc d,K il l’aia f- 

ho , ne hai , ne hai , o come li paria voi. 
garmcnte, U ronfa del Vallerà. 

T A* AB OSO . Sorta d‘ uettUa . Lat. arde a 
£!!? r 't ' Gr ‘ «*>»*»* • Mot xj. 4 S. 

Provato avea per ricalzargli il dente ri,. 

' li* f “°' fem • d P°< d e! tarabufo L‘ arti, 
gho , c non avea fatto niente . 

* A j" l ■ J » P,C - IA> 4i inaliti in feno. 

MUUm **"'*“ nmpeai 0 . 

.. ! # . , "T*** f f opn a mente , f, „ ia di 

•ommefltbtio . Lat. a*9mnmm , manti fa . Gr. 
•rif/trpoa, a 

T /LftJ* IO J A * St, f ta,,llt Amile all o 
lucertola , rf, fp/*r bianchiccio , ebiatitto 
ftmfi come d, Je»t< U i»e , ed è de int^ 

/ V 1 ' 0r ' 

SljT* ? c v > v.cne alcuna tarantola , 
che ce n ha molte . Ut. A(. M c. i n c he 
modo re frignerò io quella tarintola } Cani. 
SS,!»' * Sc frantola , o fcorzonc . Don. 

s H tcv usn,?r ,uni * u{ - 

u Di vostra genul figura, 
in am roti to , dii u„f, iiiid ... 
ót*“r*r 0,L *• d - fiume in Pu. 

ne 'ek ““a 0 ' , ,el ™ 0 n ‘ Suede be- 
“i* * ‘?? rd <m coloro , Che fanno poi 

paure da fpintati , E chiauian , in vulqir 
tarantnlat, . WS. f.,. ,. Ve4; ,, jn 

Xó ^ff"i!° U e ’ Comc chc 'Uff' al con. 
ccntq lalubre Commo® al faltellar redin 
"nati , Non guanfeon p cr 6 min ,1 lugubre . 

O al contrario tuon . 6 ’ 

TARAR! . s, dui dii Udiri, f.,d„, 

di,, ddir ui.fii, , , dii . p„,c 

{£*■ ”• S- ulnd o « Pare . che alcuno ab- 
bia troppo largheggiato di parole , c detto 
aliai piu di - lello, che t. Ticino dire , bi. 
f?*"* 11 r *. f ne , cioi farne la 

•érVarnSirV' ^ * eoou d "«Ù fpczialil j .1 

». t riiiii i ,uii f, mp „ f 

• 1 nel t cbe t ode dira a‘ millantatori , fi dica 
prove, fralmente. Tara per ufo. Sa/v. Qrancb. 

rul'r * Gr ^ c ^ 10 > a PP«a credo io , 

Che fullc un miglio fuor di poru . Gr. E an. 
che Meno ; tara per ufo . 

Tarato . Jdd, da Tarara . Ricett. Pier. 
Provo. Dipoi riveduti , e tarati diventano 
in verità debitori . £ appr.fio : Ancorché 
aveffono I efecuzmne parata , e di fatto di 
tali conti non tarati . 

T A X A T O 1 £ . Ci# tara . Rirett. fior. 

Provo. Li taratori di Firenze urino i conti 
della citta intra lei giorni, s altrove Non 
faranno fiate ( le mercanta ) in tal tempo 
tarate per li taratori predetti . 

Tarchiato . Adi, v . baffo . Dì stoffa 

nembra , fgitirtio , Lat. mt adiri t rraf. 

/- 
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jtonbut . Gr. 9*%jyt*Ttf& . Bore. nov. 7». 4. 
Eri pure una piacevole , e (refe* (orcfoi- 
14 , brunizza , e ben tarchiata . era», tetti. 
Matteo ec, è piccolo , e tarchiato della 
perioni , e trae dal padre . Lor. M*d. 
Ne»e. 16. E 1 J* t groilbccia , tarchiata , « 
gì ul fa , FrcPcoccia , e grafia , che li fen- 
derebbe . 

Tardamente . Avtn rb, Cm tararti , 
Aiogit , Con Unitilo . La; tordo. tuo# ut. 
tre • Gr. $ trita* ■ Hat. lof. ir. E‘ ci con- 
viene Prendere tardamente , si che s' sufi 
Io PenPo dell' odorato ai tri o fiato . Voli. 
U *f- L ' alo* * nel novero delle medicine , 
che purgano tardamente. 

TarDaMIM IO . Il tardo, , Indugio . 
Lot. lord, tot , modano. Gr. fiatóni, w*- 

f‘V M T' 7 ' Il ‘ u - P tcm vi «oria , che 
Iddio v ha apparecchiata , non vi fcampi , 
per tardamene de vo.iri trattati . Jtf, br . 
tf . )r. La dilettazione non e movimento 
perocché ctalcuna cola , che r. può muove- 
re , lu tardamento , c affretUmento . 
Tardanti ,a, tarda. Lat. moda», 

'““a",' G 5 ' L,v. 4 m\ 

3. Uic fé egli con ulanzia tardafTe con- 

rebbe alcun movimento. 

Ti.DANr. .m, . ,„, r4 . c „ ln 

f"?" ' Lit - «a.fla.tr, . Gr. Bpaliut 

;*-• *»<■»• optn fcou t.ih , m . 

■ °r «MA* , 

‘‘ m, “ i»' *■» 

4 perduto . dm m aos. . , . c a 
COO.iCM „„ glu , c „„ j f t U 

w i. itti ij. che roga via ogni io'iwziond? 
d animo, e ogni tardanza. 10 ^ fl °ne 

°*** ■ l*4*t,.,' , T.MHmot . , s 

Z.Z, f ‘Z P :.„ "0“'/' *■ ri uf. 

«—ini , die LZZZri-Zr?- 

C non tarda . a. K ,o i, , !™ re . > 

aSvsk*? dt,la W «; tr 
4 ‘ 

«.”• ° a " ‘ nomineuvó l’ut'dm ìlgloji 

’t',,!"', 1 •>' « l! «SSiV^* Di 

TÌ~rt',Zu™ h ul*'*”'! ln ‘ 

^•V.x^MìuIÀ *"VV Wvrnrl 

via fi retta . c. v ** Jva 8" ’I carco , c la 
del Re Ruberto e’r »V.eA J l 4 ? radezza 

che i„ qudU fta ’ , n - ,l ((KC °' C » » 

venne i Mel,/ Jr Gu, S J,cln >o «. 

L «Ste, 

SS; 
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Tardetto • Dim. a Torio . Lat. tordi w 
.!-«/«* . Gr. 3 f*hr,f». fi,. Af. 116. Ciuci- 
le tjprio.crr; minute , quelle riprefe nette . 
quegli leempi tametti . c.e. l,u. jui. 
ne »| pare . che la ilfpolla Ga Hata tar. 
«letta ec. ricordatevi almeno «iella Interna . 
che avete data per la pròna vo8ra , clic 
to lo fjcccG agtati^inanicntc . 

T * * 0 ' T, 1 0 • o<». 4 ,T., 4 ,.L at. 

> 4 . 4 , , Or. itp.fvVv» . f„. m-, «g. 
Tornando lerfcra un poco tardetto da_ 
cenare fuor di cala ec. io ritrovai avan. 
cr^iC"w,ì^r ^'“SSir-mo ce. rre 
T tofd D t AZZA * T ‘ ,dé ** a , Lonttiia . Lat. 

m J f .VT • ; r< /^ « W« . 

nnr-rLi ** ,S * ? l f >rcn ^ cn do A» tardezza , c 
potendo con Può onore . re dodici di . 

fu* indi? 'rì*' ^ , uonj ' # guardare , che 
. non <!* troppo molle per tar. 

Sii ’ Ch ?. C1<> e f e S no d ‘ Superbia Doni. 
Cmp. 99 l una sì e la t 4 rdezza del Può 
movimento per dodici Pegni ( u m*itr*o~ 
'***• ia tArdanta > Co/r. 4 gli oià 



_ u.„uu f loit. a Si, Gj 4 

quel, cte ogni altro «ii lardella avanza 11 
^frutto diPaUa.il verde ^‘"voig'i 

Ta# d I Jvvmì. r.„ 4 i nmf., f mritM. 
D.U Tran./..., a /• ... , 

- . r* *>• • «#rz. aav t» p..,La 

L° •he nt r°? W foire f “ b cià‘ 

la , Laj, tm>dt Gr tf" Cfl * 

‘•ri- Quando Iddio' taldf“(i 11 j?t! & ' f '“" - 

Tpirituaie deli 'anima', e'dVu'ctó" 

•-‘.VXrw.rr.i •*.** /»• - 

de mattino . fi. Vr n -J ? ’ /**’ 4 • 

tardi , di li di Cafirl £ • ,*- Eirwd o già 

licare d 1 un «me « a^'l?!'? 10 ” >, al **• 
reno . a fEaIitoIo , i] ruba- 

fa fili'. ' lt‘ 

«otma, io vidi quella réC'.^' **• Ma. 

P«to alla laottc^a df Q^uSe.^1 “ rd! 1 < '' rim - 
«to vicino , maarca ,u . le <“ l «»lo no. 

“f. ftra ai Urti dtie Chi“- 4 ‘ TolIi 
ec. Popr a ,j j- jws/ini a vettura 
pc-^vennero . ugnonc , cavalcando , 

•frìmmo dtfidtn, di vS£ 

fiottila . F,7 W . , An?™** eofM rom 

wrdt , che quel , che imr,V^ :C0 : a rac fi 

^ » «C impromctn , fi p or . 

ci Ica, 
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ni Tea . £ 6. tj». Deh quanto mi è tardi , 
che io raanifeitar mi ti potrà . 

TitDISilMAMINTi. Su } tri. di Tar. 
dimentt , Lat. tariffimi . Or. fipmfvrara * 

0. 4. 4 9. E* un* altra maniera , che fi 
chiama Albana , la quale tardi (finamente 
pullula , ed è uva bianca ec. Cune, j tir. 9. 
4 tx- Avevano fecondo le confitele arti loro 
camminato tardi (fintamente. 

Tardissimo . superi. dì Tarda . Lat. 
tardffimui . Gr. fipati/TUTet . Cwee fiat. 1. 
«8. I arghiiTìmc promette ec. ma effetti pie* 
coliflinu , e tardiflìmi* 

Tardità' , taiditadi , a tai- 

D I T A T I . Aliratta di Tarda . Lat. tardi - 
tat . Gr. fipaìum . Amm ■ ami. xj. 4. ac. 
la divina ira con lento grado va alla fua 
vendetta , ma la fua tarditi corapenfa per 
gravezza di tormenti . Ctm. Pwg. 17. Le 
fpezic d invidia fono tepiditade , mollezu , 

1. 'imolenza , oziotitadc , indugio , tarditi* 
de . Cune. fior. j. 7x1. Non ci debbe a* 
dunque fpa ventare quefla tarditi . Taf Ger. 
j. 6- E iaria la matura tarditate , Ch' in 
altri è provvidenza , in noi viltate. 

Tardivo. Adi. Tarda . Lat. feratìnut , 
Gr. i 4 ‘ftot . Li ir. tur. waalatt. Sono più fi- 
ni i frutti primaticci , che i tardivi. 

Tardo . Adi. fura , Lenta , Negligenti t 
Contraria di Saliente . Lat tardai , figtr . 
Gr fipatùi , iKiót . Dant. lnf.it. Lo notfro 
fccnder conviene effer tardo . E Par. ix. 
Si movea tardo , fofpecciofo , e raro . Eaet. 
000. 9. 4. Il Re int:no allora fiato tardo» 
c pigro , quali dal fonno lì rifvegltafse ec. 

f. I. In Jigmifit. d‘ latempefltm p r tra - 
valitamtato di ttmfa . tare nav 4$. II. 
La giovane veggendo , che 1 * ora era tar- 
da ec. dite . Patr. fan- 11. Non fia » eh' 
almcn non giunga al mio dolore Alcun foc- 
corfo di tardi lofpiri . fi 17. E non fo fare 
fchermi Di luoghi teoebrolì » 0 d' ore tarde . 

I 11 . Par Grava , Pevera . Daat. Inf. 4. 
Genti v' eran con occhi tardi » e gravi . 
Patr fo». ili. E con l'andar, c col foave 
fguardo S accordati le dolci Ifime parole » 
E 1 atto manfueto , umile, e (ardo. 

T A R DO. Avvnb Tardi. Lat. fata. Gr. o' 4 I • 
poni. Par. xx La fpada di quafiù non taglia 
in fretta, Nè tardo Pur. Joh. 31. A veder 
voi tardo mi volli , Per non ravvicinarmi 
a chi mi Itrugge . fi fa», atx Quella ec- 
cellenza è gloria , s‘ io non erro , Grande a 
natura , a me fommo diletto , Ma che è 
vien tardo, e fubito va via. £ fa». »i8. 
Alma reai digniixima d* impero » Se non 
fòr*i tra noi fcefa sì tardo . 

t. Al tardo , fifa avverbi a Im. V. AL 
TARDI. 

T A R 0 A . Sfati» di Sludo di legno , 0 di 
tno 10 . Lat. parata , tlyptue . Gr. MfiV . 
Li». Dea. 3. A co fioro fu comandato, che 
avefsern una targa in luogo di feudo. W. 
V. 3. di. Catuno { panava ) una grande 
bandiera tutta di quell' arme , colle targhe 
rilevate , nel campo azzurro un leone ram- 
pante . fratti. Sattb ■ »vv. 1 9*- Con li lo- 
ro configli ordinarono , che *1 detto Pode- 
ri ave/ve uno pennone , e una targa dal 
popolo di Firenze . Sua». Piar. 4. I. _ 7. 
Cifcranne aliai fcommefse , e targhe vecchie . 

Targata. Colpa dato folla targa . Tar. 
Da V. ann. 4. 9%. Erti per contri gli ri- 
pignevano , ammazzavano , precipitavano 
con targate , laaciottatc » fafsi » e cantoni « 
Tom» V* C 
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TARGHETTA . Dim. di Targa . Frane, 

S. teb. n«v. no. In ifpignere , e ripigne- 
re aleuta targhetta costò un altro ( fio. 
réna ) 

T A R G O N • . Acer e flit, di Targa ; Targa. * 
grande, n. li forma Uverfa . Lat. eljpeut * 
Gr. «ff i< , ftuK’b. 1. 1x4. Qual col faU 
cion, qual colla fetmirarra, Qual col tar* 
gon pareva una rcituggine borgb. Are n, 
fam. 6. Veggionfene afsai delle rofte, e 
gialle in pittura ne' palveli , e tirgoni , e 
ancora in alcuni forzieri . 

T A R 6 O N I - brba Umifera di /sport* 
amie , e di fogli* fintili al lina . Lat» 
drarumcnlUt borteafìt , tartba » . Dsv. Colt . 
>99* Trafponi ogni erbaggio per la Ha- 
te , menta , targone . capperi . Alan a Cali, 
f. 130. Il foave targon . che mai non vide 
Il proprio ferae fuo . ma d' altrui viene» 

TARIFFA . Dettrmtaaltane di pretto , o 
fintili . Tar. Dav ann. 1 } I79. Celare 

adunque bandì , che le tariffe di tutte le 
compagnie de' pubblicani fino allora oc- 
culte fi pubbl cafsero ( fui il T. Lat. 
ba: leges cuiufque publici . duo». Pier. 1. 

4. 4. Le tariffe attaccare Per le gabelle . 
f. I. fi* amebe la Nata da' fretti sfogasti 

a ebi dee vendere. 

t. II. E K* me di libra tante trenta varia 
ragioni it numeri par fare a tanti falle • 
monete , e fintili. 

Tarlato. Intarlata. Kieett. Fior, {9. 
Eleggeli quella ( falfeparigha ) cc. nota 
tarlata, non nera, nè fcortecciata . Car. 
lati. 1. 77. Col quale per non aver fin qui 
avuto a pena entratura , mi par d* euer 
nuovo fervitore , ancoraché fia de' vecchi » 
e de tarlati di c.*fa ( fui per mota/. ) 

Tarlo. Verme , ebt fi rileverà mi le* 
gno , e la rade . Lat. terede , rariet . Gr. 
r**i Sur. fior. Viri. A 14 . Siccome il tarlo 
confuma il legno cc. così confutila la *n- 
vidia il corpo dell uomo . Potr. eaat. 48* 

5. Clic legno vecchio mai non rofe tarlo» 
Come queiti *1 mio core- franc.Saccb. rim . 
xj. Credi tu fempre . velenoù ferpe , Re- 
gnar vivendo pur dell' altrui Lingue, Ef» 
tendo a tutti velenofo tarlo è 

I. I. Tarla.fi d ie amebe f nella Polvere, 
ebo ita radendo fa ri tarla . Cr. 9. 30. 4. A 
faldate tutte le piane lenoni fopra fi pon- 
gano quelle polveri . cioè mortine fecca^ 
polverizzata ec. putredine di legno corrot- 
to , la quale volgarmente s appella tarlo • 
f. II. I» provorb. dittarne: L' amar del 
tarlo , di Cbi ama falò por fua utile . Lat» 
•i lu fui agaat , ut luput ovtm . 

I. HI. Averi il tarla tota alcune » vaia 
Averti rabbia. Lat. alieni ir slum eflt . Gr. 
apyìKut l%ur fW . Ualm. io. 14. Ma fa* 
pur quanto fai » eh* i* ho reco il tarlo v 
E ti vo’, fc tu fofsi in grembo a Carlo. 

Tarma. Vermiteiuala , ebt alla 0;j*rrr«« 
iti tarla rada diverfe tafe , Sua». Fier.‘ f. 
j. x. Ove ficuro Schermo aver pon da* 
tarli, e dalle tarme Gl* Ululiti brevi, e 
le pregiate carte. 

TAROCCAll. Vote bafta. Gridare , Adi - 
rarfi. Lat. iti tntsadtfctre . Gr. ifyBypoit , 
Jm/Sofr . Malm. 7. I<J. Non ti fo dir , fc 
Meo allor tarocca . 

TAROCCHI. Sorta di Gittata ; ti aatbe ..'tanfi 
Taraetbi alt urne delle Carte .re» thè fi giusta • 
Vareb. fi reti. 88. Dare il fuo maggiore » 
tolto dal giuoco de* germini , o vero de* 
tar oc- 
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tarocchi . Uitm. i. j8. Hat) per indegni il 
dia voi de - tarocchi. 

6 . b fitte fimi il matte fra' t arrechi , » fimi lì, 
fi^uraran. valt turar ptr tutto. Certi. Cere. 
3. 6 . io era tra lor ( come Si dice ) il 
nutto ne' tarocchi. 

Tllfl I I, Propriamente Spuntar le pat- 
rie dell' ali agli nettili ; e ptr fimiht. fi 
étti ambe d‘ altri velatili . Lat alar tir - 
t mandare, Gr. wrtpi 9 tf**òrrur . Salvia, 
fref. Tefr . 1, io». Anacrconte , non poten- 
do cavarli ii Tonno . e fognare con agio 
per una rondinella garrula, c ciancioJelU , 
che gli rompeva nella tefta I’ alto Tonno 
cc. minaccia di prenderla , e di tarparla , 
traendole le penne mierire ti ut*. Pier. 4 4. 
*3 Clic nu ro accorto Sappia tarpar le 
vcfpe Moleiie ai fianco de' corner fpc. 
diti . 

I, £ figuratala, fi dice iti!' Indebolirti 
alane, » Togli, rii le ferma . Marg. a», ij. 
Che ’l tempo m' ha tarp.no in mòdo l' ale t 
Ch' io mi comincio accordare or con lui. 
* 11 70. lo vo' che I traditar tarpiim 
difcoito £ »j. 1 », ae non che corte 
abbiasi tarp»te 1’ ale . 

TARPATO Add da Tarpare . Lai. Mar. 
ttU. rim. 3. E rimpennate Tono Le tarpatale 
al «ignor notiro A moie . Fólti, fi. t. 4. 
Wa fin eh all alta imprefa tremo , e bra- 
mo , £ fon tarpati i vanni al mio desio . 
T A R P i G N A , / TllriNA . (Mi 
d‘ Urla, dtlta ambi Lanuta . v. IPI. 
TIMO. 

T A R & l'A . Lavorò di minuti premili di legna- 
mt dt pi» talari eommrfi infirmi . Lat. u fella . 
Gr. ififixiituTur . Ni v. ani. i OJ . ». Il detto 
«inetto era , ed è ancora uno , che fa le 
tarsfe , « dava a bottega folla piazza di 
»;m Giovanni . ed era tenuto buonifiimo 
ma.earo di dette tarile. Kern. am. t. tot. 
Pare 'I Tuo capo la coTiuogralia , Piecu. 

j „ 4 ■ « di >ùn«>. Cora- 

ratfte dalla t.gm di uni* ( ,,l n, e. 
mttu. ) ' 1 n p 

I. Tania , dieifi ambe i» m*i» bafie di 
rrrjona avara , e fpilorria . 

Tarso. M, rmt # t biambiS. 

ÌB fi cava appi > della 

Vertatela ? m Stravizia , e altrove , di tui 

r J' ,r ‘ J fi l * f r "“ • Art. 

Toecic Al ** *' * j t,r ^° adunque è una- 
t J narm ° daro . » e bianchifiimo , 
che m Toftana fa a pii della VcrucoU di 

M « n!f r i V<U *; 1 Mlf,i i> Cura. 

6 “ mt , A . n “ fopra . e tono di 
rirraie.cd m alin luoghi ancora; è pie. 
Ira alia, nota . e conofciuta . t apo rt g. . 

3S > le U ! 10 r "^ ^ ,i0 ' ' Wln «>. 2e fili 
P°k di p'ie, r r. m '° UUncmc “ !»'««= Ù 
T ** T c? 1 '**.;• **"""■ ut.»,»,. 

fn , ' Cr : rpaUKtfye . Vani. Enti. <9. Di 

Srotaie q “ ' ?" vixi ° Iuf “™le , 0 ac- 
£ cc fi U 9 " P ° f!<>no PF offcrirc U lettera 
«Ilare O h,'rK C r p ‘ ù fiorentinamente tro. 
giure, o barbugliare, c di pia tartagliare. 

trviX ? T"' Sc V«»gl«nn t fagliL 
nrnglia™ T‘f \ ' ““"L l 

U_ * ’ ‘ “dralua anche a bacclicl. 
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Taktaolioxe. Ci. fri.pl /. . taf. 

balbutii ni . Gr. Tp*eKÌ(ur ■ _ Bureb. fin. 
mtfl. Anfelm. 71. Io ti riTpondo , Bur- 
chiel tartaglione. Che tu ti puoi chiamare 
«fai infelice. 

T A « T A £ A . Serta ii tuta . Ttf. Fov. P. 
S. eap. 59. Fa* tortelline a modo di tar- 
tare, e mettivi mandorle pelle. Lafe. Si- 
bili. ». 5. Nell* ultimo duoi migliacci bian- 
chi, o tartare , che fe le chiamino co- 
ll oro. 

TAITAIEO. Aid. Infintali . Lat. taf. 
tareut . Gr. TUfTiifMei . Fetr. fon. 308. Che 
col piè ruppe le tanaree porte . Sega. 
Mann. Man. ai. 3. La grazia , che fa. , 
che quell* anima . la quale diami producea 
frutti tartarei . produca frutti divini . 
TARTARO. Camma Lat. tartara r . Or. 
riprapet . Cr. 6 . 66 . ». Contr' alla ro- 
gna prendali il fugo del lapazio acuto ec. 
e alla colatura fi giunga polvere di tarta- 
ro , cioè gromma di vino , e di fuliggine. 
Libr. tur. maini 1 A «giugni una mezza on- 
cia di tartaro. Tef. Fov. F. S. eap 3. L* a- 
ceto, nel quale uà cotto , e bollito il tar- 
taro, tingendone la rafehia . cTsendo prima 
ben netta, fana . Cape. Rati. 3 *j. Mi 
ordinò non fo che ricetta ec. dove infra 
1* altre eofe n* entrava una , che ei chia- 
mava rob, un'altra tartaro, un' altra al- 
tèa , le quali mi credetti io , che bifognaf- 
fe mandare per effe in quelle ifole nuo- 
ve, < poi. |* una era fapa , e 1' altra., 
grommi di botte , e 1* altra malva . 
Tartaruga. T tlt uggirne i ed ì animale ter - 
nfire , ti ambe fpezte ii ptfee . Rii. Of. 
an. 141. Son vi «Tute ancora altre molte tar- 
tarughe terreflri, alle quali e c. cavai tut- 
to quanto ì] cervello. £ u» Non fon 
fole le tartarughe terreni ad aver quella 
virtù di viver luna?mente, e di muoverli 
di luogo, prive totalmente del cervello . 
ma ciò avviene ancora alle tartarughe di 
acqua dolce. £ t 4 -. Tagliarono di netto 
la lena alle tartarughe , e facevano con 
gran miflcrio Ilillar fubito tutto quel loro 
freddo fingile Tulle reni della medeflma da- 
ma, e le teOuggini poi fenu tefla conti, 
nuarono » viver molti giorni. 

- T* 1 ??* 1 * » fi ditt a * tht «ero Mate - 

na di feflama afte a , tarata per via ii 
f nota da' gufti dille ufi uggì mi , thè fervi. 
t fr !*y tifi, flettili ii Vintagli , ( fi, 
miti lavori. * 

Tartassasi?. Malmenati , Maltrattar!. 

Lat. eonfiernin , plagi, ma [ t attinti , ve- 
xart, latitare . Gr. nmuCr , aixitur . Tac 
Dav. ama. 4. 89. Tacfarinata adunque fparl 
ge fama , che 1 Romani da altre nazioni 
erano tartalTati . i p eri. , / #f . 4tJ . c 
che torrente , e impeto difend* egli lo no- 

fin r? > 0? l ,COn 3 i* nu * * copia ha 

tar taflato gli antichi ? £ Fafiitl. 4*1. Teo- 
critp ne' Diofcur, dice che Amico Re de* 

«fio co . n r PolIucc alle pugna col 

certo, te Io tartairava. Unfanava, zom. 
bava , conciava male . 

Tartassato, ah. da Tartafìare 

firn,,, fui. ini . , di . 1 ' *' 

Un. d, polpa mlr . j . 

Ut. fin . ’ T ‘"c *"•«- • 

ftlti . c ppcc Gl 'f’.'ZìZ 

r„d,i «gran fon cidi ,1 j urt / s ; 

do fi 
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M nell» neve e «, ,j „le. Surrt 
• Per quello le tcAuggmi , c i u rtu 5 

N tonno pollo 1- ? dcd,5 a ' l]c C1 £™ 6 1 

xirttt t,„. , 7> farifloloefa. detta dvr„ 
5 ' «.«olochfa . di *•&£***£ 
dl • lunga, e dentante; (fa le muli n 
roionda » oggi noliliima , per avere elh 

tÌ\va' f" p ;r~' 

<»:. Negli ^'““''deUe**^^- 

»i ftSK- £■“*'. «TO. 1 

Tasca. saeebttta. Lit c, . 

rii? ts'ifo tg 

*> tufei rimane , S (i ^ «* 

■n un poino'. « fan^boH'JTfeak?! 

£&»r*w«3* 

^ / Odiare Difpr,tta„ Ntm 

n ii 5‘ Ti' *• ro *- Non cu. 

Ic fomrn/ U f p,ancta .- 11 pianeta del 
là ’Tlff \i •..**“ ’««t deIia tarali, 
fca Giove. d ° ra,im 4 “ r ° mnu ha in ,a ‘ 
— *. ***•" — 
■* C c* V 1 * °'r‘ * T “ ! “ ‘ 

eia il mli, V f' Con una paletta vi man- 

««Ito 1 fi « 11 UfckH,> ■ 

“• """ 

? .**,&*• 

un’graml# JppJrvc ln quella na P ve 

“ eul m «'""Otto, prole il tafehetto di 
£o n , ’ Ì “ c ' mi dell' al. 

t;a rj (fi A 1 *'’ T \ 4 ' 7 7 ' ^ utta SMMeCL 

r./oa, 

T "‘" • J-at. Or. T.V 

JX. l’ff': Il tafo ancora 

rivenire? * ,,n bu " C ° cc * flc lubrico 

' ' c, “/ , l r »'»»» li da. 
r,/,«» / *' • lai. a. 

, ' — .((./(ri. . M, V. o ,, 

? . 6 9* J* 'ntpoHa a tutti i cittadini^ 

' “” P UIU • 'a quale era una certa rada In 

SSL* “ P ° ^ nf “- « I*' «f* , e per fa 
“'Si e , e botteghe . e./. Un. 

P»«. 'Ito fa uft la fatta dalla, 
cortehfnuia fca natura . Ma/*, a, . 

Ta w'.'Jf*' - * luUtlolt' di Arade. 

dotto gfcdfcf.’ C fcC °"‘ i0 u 

Tassa as. trtfriémimu Orliti,,, , 

Cs 
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("afa. Lat. c..f,/*„ , 
adirar*,. G. V. g fi, , r„. ' .* 

pe «“SS.? at:. rSv 

à S ln.r anchc a ,u,ta 1 a,tra quam?- 

T ir* * Jri[: ; C ' ,!l di Homi taftta da Servio 

Jf'tr ‘ Ti** 10 ' lbn, " u • c ar. 

40 . Keflopimt folamente obbligato alle f.v 
f=. che r erano fatte a Fermo nella ori.' 
j^uta^fecondoetódai vicario far'eb. 

I. Fa/acc, /gorata*. fj/r Siti, li,, 

L * fatisfatione limiglim! 
de óre'tr 6 “**• ’e e , ‘"P 00 " "el giudicio 

a P ; v * Cli! fi fa la confcfsionc s,m 
il ; »""* I 4 - “u elfendo malagevole 
<™ »fa incerta . e “ehfanre 
guai pena fi convenifie a uno ingrato lo 
condeniummo folamente coll' odiarlo . 

"•/•far, ale,»., nata 
ra/a da Ut , a ,«a»i« (db pagare . Ut. 

»«". M. r, 4 . Pagando alla torli 
5f“? u fi c ' il jl“ i:l J • chc taluno 



era talTato dagli usciali, k «„_<■ 

Sr-fìSS fiat em-H/am q “ ei!i < ‘" Uri - 

?*** *?• 4. 8>. Sfu.» final- 

mente Io fdegno fco , avvegnaché trifta- 
mente, e da edèrne fempre [allato. Ter. 

*>• Taita, i fc,o„o ale,,. 

. lecevano il grave , d' cifoli ca. 
te, c ville quali prede /partiti in tale* 
flagrane. nfr, j),. Bifognerebhea 

taltarc d una cfltema negligenta 1' uno. 
e r altro feriti ore . 

Tassa io. mi. i , T.f*„ . lat r.vatv,, 
Gr. t -,!h. . ir». Dcc/aer. Giu. 

flaracnte addtnuudd la taflata provvido, 
nt-» • 

!• Prr Tticiatt. J,it« mttsiut . Gr. J«. 

?rr * 7 ». sì uov* 

taluto Mario da gravi fcrittori corata 
ambizjofo , c fcdiiiofo . 

Tassazioni. // tajtrt , 7^ . j/, ^ 
9. rio E fatta la ralTazione , ebbe per 
rwnjc . e foprannome tutti li fecolari ec, 
e I betuncio rifpondea alla taflaziono . 

J a. *. 6 , la quefto modo è 
p 'tino , feconda il giuramento dell’ atto* 
re, e la taflàziooe del giudice. 
Tassella x i. f » rt , 0 httttr taffetà • 
Lat. opt u tt‘{»tlatum ttafittrt. Gr. ityof »»• 

VW ttiTthtir . 

TaSSBLLCTTO. Di'», di Téffetlo . Lai. 
taxillut , teff, ruta . Btmv. Ctii. Ortf. 4 6, 
Lavorando fopra quel taflelletto, o ancu- 
dinuzza , chc di l'opra dicemmo • 
Tassellino. Taff,u ,„ 0 . Lat. uxt 1. 

lut , t efferata . Btnv. C»U. Oref. zi. $i 

mettono fopr’ una ruota d* acciaio le- 
gati in certi taffcllini di piombo, e <ia. 
gno. 

Tassello . Fetta di panna allatta . 
ta d, fatta fatta ‘l bavtra dei mantella . 
fa V* nti** di fu fai a ' . Bicrd. KSatefp. Kit . 

* ,P* * ano niapgiore parte d’ una gon- 
nella «retta, t dt grolle» fcarlattino di 
Pronto , c di Caino, c ante d" uno ifcheg- 
giale 
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siale all* antica, e uno mantello foderato 
ai vaio col talTello di (opra . 

f. Dieefi amebe Tifili» a Fittici pezxi 
di fili'», » 1 * 1 »*, • Altre /Imiti mutrie , 
che fi itmmeiti i» Itici* • ^ove fi* gmfla. 
minio , » riti»*» per rifarti ri» i » tale** 
• nebt ftt tritameli» , o vigbttx.» • Lai. 
It filli , 

Tassi a. Lai. tbapfii. Cr. 6 . ti;, i. La 
tafsia e calda, e lecca nel terzo grado , 
c fcrbafi per tre anni , e imova» in Ara- 
bia in India , e in Calabria , e mettefi nelle 
vomiche medicine , e li dee cautamente por 
tc ec La tafsia e erba tenteanorum- * 
imperocché petta fa enfiar la faccia , 
e '1 corpo , come fe false lebbroio , e 
curali , come è detto . col populeone , e 
aceto , e col fugo della fempreviva . M. 
AUtbr. Recipe gittaione arrodito nella- 
leggina calda , taftia penice di catauno 
once una. 

Tasso. Jìbtt» meta ,- Nifi . Lat. taxi» . 
Cr. 9 fu \*% • Cr. 9 . 98. t. 1 fruiti Geo© 
ec. terebinto , lenrifchio , cederai , tigli , 
leccio minore , c tifar. Ahm. Ceti. j. 108. 
E. di morrai liquor produca 1* erbe , O le 
punte crudei cicute , e taf» . 

TASSO , Animale , thè dame éftsi , 
fi ****** ì ibiri , r fintili , » tt ne /#. 
P« di din fptx.it , tkì tifi peto , t tifio 
**** * • 'l tifi parto è bue»» à min giare , 
Lat. melìt . Gr. fn\n . a*, tur. 31. n. 
Oh quante volte da invidiar le dicro E 
Rii ora, e j ghiri, c i fannacchiofi taf- 
u . Al.'ig. jii Di quei compagni un ruf- 
la, un per ilpafto Bufonchia , un fe ne 
ride, un ne contende , Da far morir di 
fanno un ghiro, o un tallo. 

Tassobarbasso. Altrimenti Verbi fio . 

?••»** ***** di varie fpnJe , alcune ielle munii 
fina delle (tntunemrnie Guirataifibi , v Utvfe. 
Ut .lUf/inb^i.,., , . Gr. ty.ua* . 

Cr. 6 . 117 1. 11 bagno cicli' acoit; della 

ri t*?" 0 "' f f‘M "f* 1 e del uf. 
fobarbafto, vale contro alla lopitia . £ 
taf. nd. 1. 1| tafsobarbalfa è caldo , o 
lecco, e la fomentazione fatta della fua 
decozione vale contro alle inorici . Tef, 
Fov. P. s. tap. »o. Item cuoci lo tifso- 
barbafso in acqua, e fanne fomento, 

A A S T A . Pienti v, /appetto d' al f unni t fila di 

Iti. !... , . W, „//« 

. frt un,. l t . .gjnrbè fi fw.bi. 

tu . Lat. r«r„dj , Ummftm . Gr. feerie . 
Af. JU 1 ,. r. .V Ancora polcic pren. 
acre una talla di cotone , cioè bamba. 
£V ;■ Con (afte, pezte , e 

rid.a. ICC0m0d '“ i P ' r <*'« alle ferite le 
E fenaa pagar ralle, o 

p « fi pedkhi'. C ’ m| ” ’ <llC * ' Ui feI "- 

*. h t n..s.n., Jmir. p„,. ,, . Cjn - t 

>0. cottila e una gran rada. Ufi. stili. 

»; (. Spenderete intorno a duo! Cedi 

5 a°'ebe“fi nV" cht ‘ 

«a , ctie ti può comportare. 

, ” * “ * ' “<l, J, „fi . B,„s. 

1 * : *• »« 7 * La imr-ca vi tiene il 

5 aSJf-°. E di «rde; e di 

padano dinami alla , u vU . 

t”.„ u, m «*» .• 

„ L *‘' palpar», tingere . n. • 
sw. Mf. 11 k 
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to *1 taftò , s’ egli era ferito, 0 percolo • 
Amrt. «sj. Colle tremanti mani tuta li va- 
ghi pomi . Dani. Pmrg. aa. Per quel , che 
Clio n con teco talla . Uut. ivi : Tafta , 
cioè cerca; fallare è cercare, 

f, Ptr mela/, vali Tentare , Rieoncfttr* , 
Intendere per bella gnifa . Lai leni art , ex • 
plorare. Gr. 1 tmrnmtfr. Cren. Marcii. 509. 
Diliberofsi mandarvi a vedere , e fentire , 
e tartare 1' animo, e la pofsa . Oinam. 3. 
aj. La guida mia mi tenta ancnr eh' io 1 
talli , l’cr udirlo parlare, brame. Bntb. 
141S. ae Per certo , ch‘ apportando Van» 
no, c ciò, eh' hai, fallando, frane. Sactè. 
ntv 10}. 11 chericn avea una mazea , e 
andava innanzi (aitando il guado Fir. Trim. 
s. a. Atefsandro Amadori ha fatta tartare 
più volte così dalla lunga , fe voi volete 
la Crocchia. 

Tasta IO. Adi. da Tifi ire. Lar- ta.Rut , 
iltreOilut , espiantar. Gr. àftfiieoi , ioti- 
dote. aov. io. jj, Primieramen- 
te fallate le botti , che li credeva , che 
piene d' olio falserò , trovò quelle efser 
piene d‘ acqua marina ( cioè : tettate, guar. 
date ) 

TASIATOU. Ciré ta. 1 i . 

TASTA TUR A . L* Ordmr de * tifi, gli- 
vm. prof. Tefr. 1. 108. Il loro corpo 
( delle tirile ) è un corpo di liuto cc, 
una liringa colle lise diviuoni, una taila- 
tura . 

TASTBTTA. Dim. di Tifii . Libr. tur. ma- 
lui. Metti nella cavità uru tafletta di ra- 
dice del lutumaglio leccata all* ombra. 

Tasto. Tatto, fr, he. T Da c*nque par- 
ti veggio. Che tu re' hai afsediato, Au- 
dito , viio. c tallo. 

t. I. Andari il tali », » rtl ufo , vii e 
Strvirfi del Ulto in met Uriti v pi tal, 
pslptodo raeedtrt . Gr. fiatila, . 

Beri, rim, 1. 33. Cosi vivendo voi quie- 
to, c callo. Andrete ritto ritto in Paradi- 
fa , E troverete 1 * ufeio andando ai tato. 
Ai»», bier. 1. 1. ». Sempre garagollare , 
e ir col tallo. 

i. II. Tifii , fi dicono anche ine' Leganti 
dtir organo , buonaecordo , e fimih {tramenìi , 
ibe fi torcano per finire, e oatgh Star, 
amenti del mime» della reterà , » del hm- 
t» , o d' nitri firmate mie di f *W/ 4 waifa , 
dove / aggravai le corde eolia miao manca . 

« ù I\t fu>no di tatti » come 

quello della chitarra . Libr.Sen. x 3 «. Ma fa. 
Eecca , che i talli ITen di cafa . Virtk. £r. 

1,S ' Nel fonare il liuto U m a„o fi. 
nrllra . che fi adopera tn fui manico in 
toccando i tafii . cagiona il numero. 

>. III. Tuuu .. m)l4 , u|| 

I.rr.r, ,» fnf.fi,, knllè , . 

s f'- >• ••• l'rr rifpondere 
al primo Udo , ebe tu toccafli . u.!m. ,. 
49- Avendone più volte tocco un tallo . E 
fornendoli dar lempre cartacce, 

lv ', Tk “" “ “ > • *«- 

n ’ '** f 'il'-* ■ S./oi.. il, fi. ,04. 

C&ando I, arma a toccare, come fi di. 
l i li 0 buo, ">,. noe cuci foggetto. 
f, rnatcna di ragionare , efe al- 

,g8rlcl1 ■ d°»c prima era 
& ', con, P°“» in "dire. S 

ìacau t w non “»e. dall' indif- 
lei catta «. ,, Djci j, Mcc . 

coli 
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i0 <>«o . Ch= fi, 

T-SIotlva. Din», lì r»,J» . Tv i„. 

ÌJ> '*:• Si v ,gl:JnO di cc,;c 

«oline fatte di giunco • 

T fJ r0MS * 9 /* sro “I ’ Avveri. Andar 
?***' * * , vale Andar brantalandt 

si uh. y,t. Hért, ai. E si fa egli afsai’ 
quando »u tallone, e si cade alena voi," 
tn uno fofsato. Salvia, di/e. i »$. Oi/nn 
P.'Sf d m* <w ruò li °v* r t 

talfom, ‘S. Vi ""“ Jl b “'°- * 

I. P.r m.i.f, ,.1, f. r tbtetktffi. 4 aaf» . 

5 - '«»• Otllll gli f C 1, Jjvin, 

g'wa. SCTH I, qual dar™, pirla , ulti. 

Euardare nnn* ' tt ' ^ anta < I UC| I C cofe 
lucrare I? dilatamenti, 

j ' f c " m 1 lafionc , liceo, ne ,| g| 0 r. 
no. d oggi fanno ancora i malvagi fili. 

I ‘ I °' 1 T * 1 * • •'«> f44V.ll.fri , , ,i, a,». 
r’jt'’ • ' *"“• • L*' fr.ltr , r„„ 

«"»». a. dd. E pian, 
gendo diceva: o iato mio, de tu muori t c. 

»• *• Che -n cura ac 

ò fui felici 1 "" L ' bber cr '“ iu, o amico , 

T *' r * M *“* ■ y 4rri. Smi. Nel 

Mèk * P** 1 ** tallamcllare , 

onde lufce lattameli, , cioè uno , che cicala 
‘ a che, n< perchè . 

Tltr AUttLau. Ciarlar» . Ut. fM. 

tori» /.adirar» , G r. .1,,.^ 

òmfi'eiro T 4 ' f"*' - '*• Nel mtd *«ra°*£ 
giuncato fi piglia tattaraellare . onde nafte 
tatamella cioè uno, che cicala afta?, “ 
non fa che , nè perchè . 

1 t,V* *• r *"« . »«' At-jf». d»; i. iv. 

«ala», ao. „. Dell’ efter folto il bofeo , 
faner òàÒa* “"*'*• Chc S U “tra cofiut . 

“per “0” cura f ,.i . ; 

rirr^aac di p.ia r.a|»d,.ai »», ; 
a AITO, hlin, /..fili.. 

di'/ / i"' , ‘ ’ è" '* f“-'' »’ .fWri. 
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venu co; ghiottoni. £«•»». ow. ». ,, . 
Per glori, g,l iole, I, guerra farli .Tal 
tÒt.; m f* 4 ° r chiamarli. 

«òr» I/o V Oc- a-r.la». irir. 

Un tavernaio, dicendogli uno, che 
comperava carne da lo, , perchè uh 
vcudcfte meglio ce. fra.». Sa„Y. o.t. ; K ‘. 
“ ff n ,c ' ha. "Olirò , Che volete tor l’ Ir. 
te a tavernai ( parla di d.r, ri, orlava. 
*» da tara mar ,|/a, durpon, j fi „ c& ,, 
Sempre vi è (lato un tavernaio, c e hi 

V.fiilò 0 ?"* ■ c fri 1 oltre buoniftime 
vitelle, c gran porci, fa. ,ar r. 

». Or fon cosi avellalo Da una merce 5 , 
naia. Figlia di tavernaia . 4y 

/“* chi J ma re Io f u0 falmre^ .' 
" ra top', gli lavernai , e cornandogli 

». I. Par Fr. ,4. 4.4.44 li rat. arar. 

JI..4.Z, I. a». Se fono pubblicamente uveriui, 
e^trejolte ammoniti non fc ne rimango. 

». 11. tlaa -a paa/a il giièrre , afa/. 
rr« »/ lavimele, v. GHIOTTO I. VI 
T A ? | * N I 8 ft g . Che frequente le tener. 
Ul *'"•». tir. 

*V- ,74- Acciò 

eh io taccia oer menu vrrdnon. j: 



. ' . , rrofrie ente cole 

carpa,,,. Ut rad,,. Gr. dp,’. £|>. Pa.i. 
I Cinque femimenli del corpo, ciò fono • 
vedere guiiare , udire . odorire, e lar. 
io. Fttr. /,*. Akan d’ acqua, c di 
fuoco il giulo , e *1 tatto Acquctan . Dent. 

l V Jfs ?' di , ,ieve fi comprcn- 
ac Quanto in femmina fuoco d‘ amor du- 

raccende. ' “ CK '° ' ° '* Uno 
Tòt US», foia d' daini» . J,rd. Jf». 
a- Le tatuic di villa infolita , di gran- 

akSe C ft?g'lie P "“ U ' :nÌ * tun " 0 *“* p ' llc 
TAVUJU, otarie . Lat. merita, 

ria, tampona. Gr. . Rete, intr, tt. 

«ra a quella taverna , ora a quell* altra 
andando , b eoo. i. 8. Le taverne , e eli 
altri difoneili luoghi vifitava volentieri . 

Ì3; 5 * A n ? ra . prcrc Vl >8 i «'o U Aia 

figliuola , e la balia ; traisele da parte» 
appresso una taverna , eh* era quivi . g. 
Jj."* .** “• pil1 fi logora oggi in un po- 
polo di Firenae a taverne, che non fo- 
lcano logorare t no.lri amichi in tutra la 
. fl, ‘ E ren 8° fcher. 

na Val» di mende in taverna. Dent . /*/. 
»». Ma nella ditela Co* santi , e in ta- 



pl. i’,.. ■ no U ■ * 74 - ACCIO 

eh io taccia per meno vergogna di noi j 
I ghiottoni, i tavernieri , i puttanieri , c» 

> gli altri di lumie lordura diloneui uomi- 

m . Pag. i J4 . N on y a eoriaco , nr taver- 
niere , non giucatorc, nc mafnadiere. 

•- I. Taverniere, ftr Tavernai». Lat. 
rampe. Gr. xdvaKet . Vtt. SS. Pad. a. »i«. 
un giorno venendo egli a briga con un 
taverniere dell., te,,, V g Z 

commciaronlo ad animarlo , e provocarlo 
contro a quel taverniere , dicendo , chtj* 
troppo gli cornava a gran dii'onorc . che il 
luo nipote folle villaneggiato da una vile 
perfona . E appreff» : Comandagli , che 
da quel taverniere ec. non toglievo 
? 4t _ gibella , nè pigione . tiuìd. 
c. Qiuvr li tavernieri, quivi li fpeziali . 
J . mm ' » 3 - J. xi. Quello, chcd e' U 
al canto del fecondo gallo , lo profsimo 
tavernieri anzi di fapri. 

#• II. Un tenta fa il gbiatto , . un al. 
tra il taverniere ; p, averi, thè vale le gè/. 
/«, che fare il tante /ente V »fle . Fa’ti. 
g*r. tj. 600. Ma come dicono i volgari 
con quel proverbio plebeo; Un conto fa- 
ceva il ghiotto , e un altro il la verme* 

T A V O LA . Arne/e eampaga d’ una , ■ di pi * 
sjfi me fé in piana, eàt fi regge /apra un» , 

• pii piedi , e /trv* per diverfi ufi , 
panttpalmenit per men/a . Lat. naen/a . Gr. 
W'C-* ir ’ 1 ’ Cri/l. Che imbandigione non 
conofciuta fuc portata dinanzi a quella ta- 
vola ! n 

I. I. Itftre a tavola , Andare a tavola , 
e fiutili , vagli»», bffere , • Andare alle ^ 
meu/a per cibar/i. Bete. n*v. 6. 7. Come 
che gli altri , che alla tavola dello inqui- 
nare erano, tutti ridefsono. & n»v. » j. 

«7* Ed efsendo da tavola levati ec. £ 

«od. ap. »j. Sentendo le doime , c* cava- 
lieri nel palagio del conte adunati per 
dovere andare a tavola ec. £ n»v. 41. *0. 
le nuove fpofe ec. gii a tavola e ri .io 
per mangiare allcttate . £ «od. Jo lr . 
Efsendo noi gii polli a tavola, Ercolino , 
c la 
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t 1} moglie, ed io, e noi fornimmo pref- 
f ? A ■»' «arnutiie. E .... ,j. gema, 
akuiu leu fi fere, da tavola £ f ugl! i . 
C«y. a. filando il deno «e allori 8 a, 
■avola ripiena di diverto imbandigioni. 

f. II. Munii, • t.il.vd.,v.hl.i invili. 
, ."IT"' Gr ' Uree. »,o. 

•V. « Io tono ricco giovane, e (pendo il 
™""'>'0la, e onorare i mici 
“‘T?.- c, “- apo fra quello lem- 
Fo i Ciompi non retavano di far male, 
Ji rubare ceni, e d ardere per le vie 
« ad ogni ufcio era melio (avola. Crai! 
tì torto. 7 ', "'m" 81 um P° E ' n «**>ria 

1. ÌSZ'^FT A ^ *” d °- 8 

l }f‘ , • Levare 1 , uvtlc , 

7 1 # s fr ,ccbi4,t • **'• 

nùrLll !? 9n,e L l€Vat< furyno ìe tavole, 
ia Lauretta una dan 

H 3 P • 

a Di aMl « UVflM 

™*DiZi.r: i ‘ 

mi l Htgt fe j a/ , # 

»rr*,>. , ' f '■/>""«. Cirri, 

>i a'uvolàV ''«rdaodoimar. 

irebbe un trafiinjiv ^ ,cc ^ e’ 

*>* vecchi ?e rliion r r a m V C t* pia ‘ 
morti. «stonare a tavola De’ 

"A» rr/„„ g 4( Oh 



,0 J\‘,r "• u “• 

irrr. «“"• *• *e»tì,„,. 

Ir non cc aÌd,n alfe "5' 1 fa " >'«0. 
’c inali ripete , ch c j”°L' d , c cambiatori , 
^ grofii , e di ’ *■»" cariche 

on, e *n Firenze s’ om;»» .* S** ***♦ 

comune p-r fervi* | ro3«i o f lo 

eli Scali delU urói" 'kj' 11 ’ "e 1 ”"' dr- 
“«"0. pigliandola vocìi T , ìiiari di- 
Puro fentimrnto loro v r La,ini nf * 
oggi dice W ™ VL"*. . 1 ^comune 
allora diceano UvJ,er7lt ? ud ’ cho 
■P'cù nel Novellino eri «... V “' 
«••bere. 'ri lina mutata . 

agevolmente /rinctoto lé®’,', 'NterìI 

*£ "Sgucntoien^^f 1 ” V' ^ S 

ctrX!' g&* Wfttf- 

;®lc confitte ec delle if 8 ?' ’ a,CH nc t a . 

fa/, fra/. Qgela 
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feconda tavola ( J.IU pe.ftr.t» ) dove è 
Io fcampo, e la falute della maggior par. 
■e della gente umana , accortamente prefe 
ec. E rp/rrgo .• Stendiamo le mani a pren. 
dere quella neceiuria, e virinoli tavola, 
della penitenza . *- 

f. X. r*w/4 , per Queir* 4’ il,*,, u 

r. ♦. J. Fcctono trarre fuori 1' antica 6. 
gura di noflra Donna , dipinta cella ta. 
vola d, canta Maria in Prenota f„“ 
fr;,*'T'k '“ Jl 1"C‘li 'empi, che mo. 

^ r * ,ano .OM J «'o. una tavola e6e n - 
uodt lui po,ia m una nobile chiefa d una 
f r 5f! c,tti • / ,d ‘ a quella cfierc pollo U n 
torchio acccfo di due libbre. gJZ * U 

CrÌe? U ' “ ,0 ‘ C CÌ ri ““*“ n “ 2 «Su 

». XI. T.KU, prr //,«,, ,„Err. C r. 

^rirfeimrn^osr 
■»T“difpo^: m r“ c .i c . r's ni * 

«Tinto™ X di *"»• “‘'Oc.' 

*• XII. « r«tWa , S*rt4 a p,w# (Le S f* 

[Hi tagliere. N,v. ant. < , le * > 

dormirono . « dXfXg'ef* * l,ri 
.c,. v Qpa„do giocava a felfTUS 

" «"• tr'JPP/o J F<- 

rah«i> « WJ fmv* \ V ti ' / r, ì l,MP 
«ni. dvrr rprrà £ 8 *;, U ' ’* T"“ *” 
li. detórr,.^ «ai,. 7 f'?'”/'" >*- 
le dar vorrebbe a tra^o * d “' U ''°' 

/"/< b'.or'.r'/rrri/f't' XV !' q'"' 
feir S,UK “ dl ' poche tavole* a' ch?a.* 

■ “«["J.'VJ' i pér^" - 

fe '? Ca PPò una volta 4 ' S T p 5' ma no r* 
raatrrmonio, a toccarlj ’ P c ^. c °nfumarc il 
egli dì queir ui; e dl r co faJ10 » 

I ! C x IaV ° Ia 

m * r !* #//« tarati, ) °* * rf,v * • confi». 

*• * ' W “d* . >r. 

"'*• Ii»c. »«*/. 771'"“ ’ Jf d'/v 

*"• Scontrano un amic^'r "“t 1 "- r "-- 

?.“'r !» 't°o t'o^L-F s '"- C 

» V . 1 'xvrt l Q , 7 <>l1 ■“iold.r 1 '"“ mcn ' J 

{ijf • f ‘?" *»ferr, . 

°°« xv c „ a , “” h '«SI. D ‘ Pu, " i - 

£f= s'ftrlvefXin^'^K^ -Ti' 

deda cittì. c dtl c 1 '=■' immobili 

f “ " “laggior pa rlc 

«Icll* an- 
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ÌZ™°' * ,e d “' ' ,volc *»' >'8SÌ cr 10 
V • A d««»« «;««) 

?*" ' c ? •• ''ir, , .,11, 

r.i*';. 4 ..' **• *. 

5*. 

*"r /">*« . » *«■ ««/ , 

*• xxi. r«m/« 4> m,i /fl jf,r, ,l. 

Repertorio , LiM#d« Gr «u! / 

“• un. A 7<i«e/« , fr, „ mt :ia Cart0 
temerne I alfabeto , falla qual, f fanciulli 

tZy i*w53E 

V; , >? 3 S ! - 1 ' 7 * /JW/4 »^ *'>«• Ir Gufr 
• c». /- < «mteri . 

W. G. Quivi 1, legnaiuoli K . i qulI ; 
acconciavano li carri colle ruote voi.cn. 
ti, quivi h ravolaeciai, 5 

T ;:"i; r cci >“' *«. *• 

’ C L • Gr - !■.«/. 

Jl' ~ Ja'alogna i buon tavolacci. 

fi!', a 7 ‘ ”• ><>■. E P'cchf le co- 

le andarono per 1* ordine loro v* ermo 
non Colo oltre i ramarri delle compagnie, 
«tavolarmi e i mazzieri della signoria, 
ma i famigli de’ signori Otto, tettine. 

»7J. Piu, che un «avolaccm , mi trovo al 
v etde. Maini. 6. io». Tavolaccini, Racco- 
man* 6 ^ nuracro » c l fi fave Pigliate in_ 
Tavolaccio, spelèe d, Targa di /#. 

/•«. Lai. Parma . Gr. vdpfat . tee e. nov. 

**• .**•. CoHoro a lieta ti , polli giù for 
tavolacci , e loro armi . c loro gonnelle, 
cominciarono la fune a tirare . £ nov. 4 «, 

M 1,0 rtc giù lor lance, e lor tavolac- 
ci ec Vei. Afa/, Prefc un tavolaccio, che 
li portava a collo a certo cotfome di 
facrificio. Lchr, AfiroJ. Si dee coprire di 
ai cuoio , con che lì cuoprono gli feudi . 
o « tavolacci . * 

t. Dire# far tavolar e io , che vale Far 
apparecchi , C er eh. Efalt. rr. x. ». 
il padre , eh' è avverrò a far banchetti , 

E tavolaccio. Ce la terri U . 

Tavolar*, che aggi pi» comunemente 
aie carne Intavolare / Far tavola , cui Par. 

«*" ’J. l a“*! * dt * li tilt. 6. 

#7- Monrando con alcuno atto di ciò av- 
vederti , tavolò quel giuoco . 

Tavolare , vate anche Coprir di fa- 
vate . * 

Tavolata. Dice# t Aggregato di quelle 

***** » fte fono alla medefima tavola per 
•manpcare infieme nelle taverne , « altrove . 
fialm. i. «j. però lafciami andare , eh' i* 
ho faccenda , Avendo fopra un altra ta- 
volata . 

Tavolato. Su#, farete , » Pavimento 

do tavole i thè anche dittamo Afflo . Lat. 
tahulatnm. Gr. urtìSupa . Bore. nov. i. jj. 

* eran polli apprefso a un tavolato , il 
quale la camera , dove ser Ciappelletto già- 
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cea , divideva da un* altra . td. V. o. » ( 
Sccb nella cappella , ed arfe i paramenti .* 
tavolato dell* altare migliore . f, r . 

IL 79 .' Tu , tU con 1 furbifJ fill’e fopra d‘ un 
«r o tavolato, eh* « folla più alta parte 
della cafa . Serd. fio,, i. ,, J Iav oJj r i 
parte d.ttaccati dalle loro fedtc cadcrono 
m acqua . 

T V. V ,° L , A T ? * Aii ' 4 * Txpo/ar» i Coperto 

vib„ - ‘irl’ la , fui c °p' r, ‘ 1 ' 1 u. 

votiu di legni cedrini . <•>. ... 

moei r*»’ C ^ C ^ oI '° • C “gunarc in 

if"-* pcr « - 

ìtroilLLA. rimi, ,,, ,r. 

Aio legno (tó t . f . , g fa 0 f„ mi u 

? è™ J“«hm , e mucchi di coltellini , 

< lcacchj , o tavolelic. 

- . • if' r Tavoletta incerata ufata darli 

" rr V* * /ve™,, . 

La*, p Hit Ilari i , puiillar . Gr. virmcitae 
“/* r ^: 3** '• Come difegna lo dipin- 
tore con lo ftilo nelle Uvolelle. Sen. p,fi. 
* 7 * nortr4 v,vanda « apparecchiata a 

ir!f e » r * ' ra r tu,to c,d non é r anii- 

fichi lecchi, o fanti le mie tavoielie ( il 
“f; pugillare» ) £ io». Vero i, 

ÈSe t“fcrij„°e'. VC ” e0n,> C “” Ioro w - 
T i V rK L * LL °' ?**“.' Bm **• Fi,r • f» ». 

»• i-n io mi tolga giammai Dal tavolel. 
dov* io fui cambiatore . 

•• I. tjfere , o Stare fui tavoielie. fi. 
luca lem. vale Sfere in peritole . E man. 
Tane 4. 4. L* onor luo {eftè 
volello . 

f. II. E Tavoielie y per Biteoi haute, do» 
ve lavorano ili orefici, 

T tH OL o IlA P-“i*t* tavola. Lat. r«. 
Mia. Gt. iMi'Iar. Fir. Af. 30. Tro- 
vano, che '1 fi era appunto allora pollo 
a una foa piccola tavoletta , c voleva co- 
nuncure a cenare, f i>8. Le venne ve- 
duto il vicino entro ad una bella . e rie- 
ca tanu, fatta in guìfa d' una fona, ap. 
parecchia!! una tavoletta . 

I. I. Per Quadro piccolo, tote. nov. (3. t*. 
Davanti a una favoletta, dove noftro Si. 

® n i re »i CM eJfigiat0 €C - i 11 fi '«e fpofare. 

I. II. Per Tavoletta . Cani. Cara. 77. 

1a V oletta abbiamo pe* colori Per poter- 
li acce scure . 

i. Hi. Per Tavoletta ntlfirnifie, del f. Amm. 
a«. 9. 8. 18. Aggmgne Tullio , che* foo. 
gtu fono come tavolette , o carte , e I* im- 
magini come lettere. Annoi. Ve* s . Zacca- 
ria domandò una tavoletta, e fcrifte Gio. 
vanni. 

TaVOLIIXK, e TAVOLHKI. Ta~ 
veletta , ftpra la qual fi gémerà c 
tavole , « rere, g fi m , u . Lat. alvemt , 
alveo lui , fruii lui . Bore. iute. \6. E hac- 
ci. come voi vedete, e tavolieri, e fcac- 
chieri . Com. Purg. 6. Qpando lì giucatori 
fi partono dal tavoliere , quegli , che ha 
perduto, rimane folo, e dice fra fe itefso: 
quaderno, e alio venne con rara. Arrìgh . 
f». Sono come lo fchernito giocatore, il 
quale il tavoliere ritiene . bem. rim, 1. 

*0. O lì reca dinanri un tavolieri . 

i. L Avere tutto ’i f no in fui tavoliere g 
marniera , che vate Avere in rifibco le fua 



facoltà , lat. omnia uni navi erodidife . 

f. ir. 
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•• II. Efltre , a Rtfiare fui taro! irre , va- 
I* tfer ari trattata . 

f. I II. Taira vaia E fere ìa peritala . 
Bmn. Her. j. i. j. Gli /pirli miei reiiar 
lui tavoliere. 

Tavoli. *«. Bantkitre . t.lf. meafarimt « 

Gr r.««firK . Mar. 3 . Grtg. 1 », 13 . A 
fe eoa verna raccomandare la mia pecunia 
ai tavoliere, e tornando io avrei nchiello 
quello , eh era mio con «fura . Dtp. ber am. 
Z'**!? Avea il nome nella ragione degli 
Scali della tavola , che cosi allo a dicevano, 
pigliando la voce da’ latini nel puro fenti. 
mento loro , che 1 ufo comune oggi del mer- 
cato dice banco, e kaatkirrt quel che allora 
ciccano tavoliere , la qual voce non inteli 
nel Novellino era Hata mutata in eavalie- 
tt Mvffb. Maa. >aj. Onde ebbero agevol- 
rnente principio le tavole del cambio minato, 
ed 4 bell' agro . e ad altro line conleguen- 
temcntc del grofso; che mi piace qui per 
ora chiamare co no i ri vecchi , che pre. 
acro il nome puro de' latini, tavola o 
tavabere quel, che oggi diciamo banta, c 
banchiere . ’ 

TàVOLI MA, Dim. di T a vela . Borrb. Ria, 
5 J» Diprnie fra Filippo nella Pieve di 
Prato in una tavolina lopra alla porta del 
, c ® cc . Ja ra0Tt<r di «n Bernardo ( ani 

ne I iSgmfic. del i. X. di T avela j f 
T * t S L,Ì L° * D,m * * Tavola . !«. 

* b, t U ■ 9 r * stanai t ne . Buon. firr. ,mtr. 

*; f O in un tratto di dado Fer ve- 
nir lopr. un picciol tavolino A pafeer 
cento pecore per volti . fi ». ». 4 . 

vnlìni tl L r0Vai p,ù di fei voltc A l.mil la. 

Sr/baSe'?' *” ,ur,< ,lyolm - dc - 

T.vot'io . y. A TmU „ u 

« t 7 • *«£ 

, * TLrno vi ficcde il fuoco, dal lato del. 
la quale abbrucide il tavolilo. Ballai, feto,. 

Si™ 0 ° rdi “ u " ,H “' *»* 

7 .*■?.?*; r *“'" /”**.• T "- div. 

7 "“? 1 111,1,1 filalo uni 
poni Pr« ori ? h, r U ^''«'oliata alla 
gntiraom, luogo puratiimo, fu 
tavoloni, e travi battuta. 

° L “ 2 ' 4 ■ Sir", finii. 

,, i 1 1 ' fi"'«” • nlat il- 

.affisa 

.un' 

v^sr.Vc 

1 , .7 c ‘ * « T avaia fu cola . 7 
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volea florpio , Che ’1 sole avea lo cerehie/ 
di merigge Lardato al tauro , c U notte 
allo storpio . 

TAZZA. Stria dì vaf« di ferma piatta tal pie- 
de di droerfe maniere . Lat. patera , tripla , Gr. 
*P*Tap , HaTì/^n ■ Frane. Saette, noti. xxi. ri/, 
A mefser IJario Boria cc. è tolta ’ una 
mia d* argento di valuta di trenta fiori, 
ni . fi appresa: Chiamò un fuo famiglio c 
tll , una ÙUi > die pafsava ben tre 
libbre d' argento. Seta. tea. Far eh. 7 
Veggovi tazze di porcellana , come fé nel. 
le luperchtc fpefe fi confumafsc poco, Ce 
e non beefcono 1* uno all altro in tazze 
prczioiifsime , e piene di gemme quel vi- 
no, che poco dipoi debbono ributtare. Ar . 

™ »*• **• s ran taizc * e p ,€ni 

ne tracanna. Ber». Ori. 1 . », X q. E Ccher- 
za or col bicchiere , or colla tazza . 

f. I. fi per fimiht. fi ditone Tane Qua’ 

vfi ,., Ml i, „„ m , ' , dl *- 

fino, f „ nttvtrr f i, ÌU 

tane, thè ja: girne ia alto. * 

I. II. A eatia , fi dire d’ una Maniera di 
[•“*” «"*"'• *<•». C,II.O:f. Sa Quello 
i un modo factliAimo , e petfettiftrmS 

f li fi.ltrt ) del quale eiTcndo io fiato 

deiri r uau*f" U: '° chu,M ' :u «• *<>"• 

* Àl . Za .7, TA ' I' iou. Sari! Meo 

Sai !?„«■* mUe lor c,fc • fe no " fc mi 

total tazzetta , e tome ciotola, e u„a oic. 
hi, i/iiT 1 ’ C> ' of privati 

T * ZI OHI, Mttnfiit. ii Tni 4 . ti, y 
bene ! ' ' M» Sto 



T E 



r ‘" ; a fi'"»/. , Ttvem. 
j-'-fi.. ) *< 



r#*//, ; dito che «• A -1 del 

anima ad alcuno, che de7“«SwI 
il d r,. Vanno a Cl >nfortarlo tutta notte 

tandolo . fi IO IÉ J*V5r * ^ crn P rc confor. 

*^4 ao, ‘ 

>.L , rór’‘ ^ ^ "'"S;. Ut . 

^rl' ^t TpÌ 7“'-^Cc 



T-s i; h ^%LT r : r 

"* * non coml cfiT'.e"* » 

incrudelire! .fi a.a aio U1 ’ f».,»»* tc 

dova fconfolata in ll,c * ri . Ve. 

!•/. ■«. felice v ' 8c “'8/a . Cw. 
podi . “ . che ,) p„ u , tlM 

- fili. “JT".?' 

nsStV: «• / -5^*a , a , ;is 
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• ó\ . 77 , '['? 
rS 7 : 7 ; «ì» — V» V a* 

? i^r u - 

ru'vLr c nc ma,JVI * l “. nè te « ft 

^.7 “7;. 7:7 ™ ~-»iSr; 
& * Wy& k v,„™ Tiu SS 

g*’- « *c r rr;„ , 1 u 1 S,»S if Kf i - 

jJ* *“*• • tó.?£ì’fau ,’ « 

T. L " ,110 *<“•«« in caf.è ’ '“ 

i i- 1 im P rmt,9é iti tnr. 

T "' * ' «'' r«w. Ut. acr/pr . Gr. 

£r 5 -T^*;<r& 

Ji u ' , ™'"« lutilo . che il tuo, ; mio 
«note t ha unpoilo. 

~x77v,;t:tx ':r. ^ ?*• 

” Torre'' h A ' 7 ‘ " /a - '*"• *7 Mi 

7*1 f orfe che alcuna altra cofa elicle.- 

Xf"* ' cmc «x» («-.t: 

fhf "v/"'' -' r 77'r ', s r7' 

ArLèss^a' 

/. *«v~, 

#n _„ /. 5/ad», rfoiii, 4 «w ve a- 

f, J: /* " f ./. x, i„, 

Lit ’,iT J j H’jmutf t.. 

£ 1 j*r. fixi, Qjtif 4Q |j . v 

Ic »■*£*« 
tutte le patti de,"' !„ji‘/ , ^ri^,j‘ !ua J 'j? 
knte°un. C ° Kri " e "e 11 ' «qui boi- 

lente una cetu etba chiamati Te .otre» 

’LV.’L* 1 ',; ■'"• Ui ■ o. /.«ir. 

ut. , I bette/ etti . Gr 

x«/t»|., pr^ e chi dirS] ’ 

latrile “SIS- M ' l PT' n ' «“'tenta d- 

n *T a g<« rimbombante voce . col 

Sa?if° d “- * 

XIAT.ICO. V. i, jtjj T „, . 

che quelle teatriehe. E q™, I! 

j:" ’ v> e fenoli teologia òiftoTdc da 



tea 

5£S a '7' ’ ? tifpondefe pelli ve?! de- 
0 '“*° 

tagSe,'; ‘A Vf. H 8 ' <i=llc ’ uali -M. 

no7iendrv7r±e 3 V‘7 , ,7 <> 1 *■ 

!“ dalla lui Ibmimtl i «Sm^' 

tU ; Q -“ PJ!1!Z '- «« /'atto / ò 

??}?a 1 f:^ 7 t- 7 / 4 ::t;:; -«rr 
P S »WS n7,cS ,U r?i,/? e , 

iCfT'dU i-neti7c d ' "* ' 

* > J s?Io ’ ,dl ' '^“"“"'“e'bSia 1 : 

cau. boccicotie, cica, calla, ga, uba. tee 
Taccntaa. 

OF - *>0e»TTW». r * 

TaC p“' ro • t»"- r«el,„, 

**• 

G?«iL?‘- " r, " a - laI ' 'e*"*"- 

T Ff ir 

P^SatfVSLlE-SE 



Txco. C.« rr, C,. ,,f, f é 

r“' « *«•*< ix-rrt. La, 

? *«« ancora aitai di buon ,e mp o % 



* 7 , * ■■«• «« buon tempo no 

a "■”• “i- '■ Egb ti dirà nKonti. 
“';, k aerar a fare, e noi ne ver. 
lem tcco. £ « 1mor.vif.tt. Inficmc n» n * 
venni luco iflcfso , E lai , che •] Dicevo- 
lino mio fratello Uccia. * f 

Certo voler noi dei, ni credo, clic '1 
' ‘» fc f r V ' a Wo “e*!' n» ■' coit- 
egli . frtr. /tur. , 0 «. £ con duro pen'ier 
tcco VMteggro , ta. ,.f. , 0m gaio figlio, 
ov i, e perchè non è ,eco> 

a *• “i ““ a guerreggiar li muove 
Amore . C.r ,f. Calo. ,. 0r t0 . ir 
con teco , acccocch* io intenda . 

T IC O M ECO. ttfio im vtc , it fH p % Ji(t 

it -«/«/ , che fariéMie , tt9 f dnt 
iti tuo avversario , , alU - mtmtr0 . Cr> 
i Mirro . Capale, ft,»/,/. £ qnefli 

un (i chiamano comunemente tecomcco , 
che non hanno fcrmctza in Aie parole , si 
che per feguente generano molti fondo] i 
y*rrb. Brtot. 79 . D l un commettimale , il 
quale folto fpene d* amicizia vada nra_, 
riferendo a quefli.eora a quelli, fi dice; 
egli c un tecwneco. Comp. Ma*t,li. Ecfi ha 
coda di scorbio , c vifo umano , Gra:i (eco- 
meco, simoniaco, e 'ngordo. Lupo rapace, 
e di lingua , c di mano. libr. sia to' E* A 
conofee fra* tuoi zibaldoni Dn cerio baruf- 
fo , un tecomcco . Uft. mai,. 8. Credi- 
mi , che tu fe’ un tecomcco • 

T«- 
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2 6 T E D 

Teda . V. L. Fwn/f , ebe ubavano gli an- 
tiebi nelle foli nifi ti nuziali , Lat. t ti* . Gr. 
ìfi . Ama. 17. Ed entrata colie acccfe 
tede nella camera del novello fpofo ec. 
lieta trail’ altre giovani contenta mi po- 
teva dire. £ 40. La quale elsa pietofi ad 
uno armigero di Marte congiunfjno con 
dolorofc tede in matrimonio . 

Teda. Spezie di Pim* fslvntin , del atti 
teina fi fan Ma varj lavari . Lat. teda , 
•btda, pinati fjlvedne. Gl. ijlne . ter». 
Or/. 5. J. X «. Ove aveva di piante ogni 
maniera . Lecci , querce , ed altri arbori 
da ghiande , Lance , teda , pux> , abeto 



T * D t A I A . Tenere n tedia , Ini et tenere . » 
nuande , Urtar , . Lat. tedia agite, t. M. V. 
10. *00. Ogni unmo, che I’ ud a, tedian- 
do. facea maravigliare . Merg. 17. >7 . £* 
colpi , e 1* altre cofe, che fau'a , Per non 
tediar chi legge , non li conta . C*f. Un. 
Per n:m tediar V. $. Uludriftiitu con lun- 
go ragionamento. 

Tt “'° • . >*. t p«M/r» ftr U fi» 

nell affiliare ; Rt marcimento . Lat. «• 
d»m, moiejhn . Gr. JvoVifin. «Vi*. AfJr- 
' ru ,0 * *• t’ accidia importa alcu- 
no tedio, Af. y. 9 . Le cui volture, 
c travaglie continovc Tenia intratnelsa del- 
le toreiticrc pofsono ingenerare tedio . 

*-!• lim *’ Altncno per tedio li 
vincano ( tee*: {tr i m}wtU m,tà ) teir. etp. 
3. Vuoi vedere in un cuor diletto, e te- 

s? js fcr ° 

lintoru tutto , e di iodio Sol fu ne fa', 
n * ,,U0 * P ur 1 eh altri il veda . 

}lménu T M Ì4T * * 

5™;‘* 1» 

T ^ì e, pi7fe 8 r^„' , '-‘ s - !i dipit “ 
s • «■- 

fi Glor ”' P ,r le «'Mndeffe nmll 

S«t? M f" ''d'oli olle pii 

C li- quciC 

U™ "° re P ",'" r ° P"" 

«atmbfertne, e'.càofc "ó^E' 

fiorar 4 *’ ° m “ f ° • • m"™ó: 

T '- 6 T "" -*•.*— .«r. 

Panati , e pit,,d| ‘ P"> P'“«.IO , 

he peli .aSofto. * * «e „o„ 

r.«£ sL,i ■ ». fi./ i 4 . 

uno tegame 'p n . !M* Aven< *o mandato 
al forno. > * c ™ ariSl 

■>= o' altrui , W t 'Jg™ * c,r - 

■»-«»». FiVr , . **“ ”* * ran sortito . 

UT' **** » ,‘tt'd.^ 

T 1 0 a m 1 v 0 a-. ... 

Npr. 7. >• „ Tegame. 4tr. r*/r. 

■netta i„ 'JJ J? uea J. Pavere d' oro £ 
'ngauuno di terra , caleiaart. 



i r. u 

in fornello , tanto che venga polvere rof. 
fa^ . 

TfiGCUIA. Vtfo di emme pinna , e gapnéta 
denteo , dove fi ematoma torta , migli atei 1 , 
puh refe . £ Teggbis fi tbitmn un l'afa fimi 10 
di terrn t a de ferra , ten ebe fi euapre il 
piatta , • il trinate , e amebe In fiefa teg. 
gbi» i fa futi ttggbia tnfaeata taf ala le 
vivande . Lat. ehbaams . Gr. tAaSetrat . Vane. 
Inf. 19. lo vidi due federe a fe appog- 
giati, Come a fcaldar fi poggia tegghia a 
tc&ghia. Cr. 6. to. 1. Si confetti la fua 
polvere ( della bifiarts ) con albumi d* U o. 
vo , e fi cuoca fopra una tegghia , c li dia 
allo 'nfcrmo . 

f. £ Teggbia parimente fi d e» »n Ar. 
nefe di rame dì fmperfieie ceavtffa ffitnnta 
da altmni piedi de ferro . fopra di eni , pa. 
girvi fatta il fumea, fi difit adorna i eeiJari, e 
fimiii . 

T A GG U I N A . Dim. di Taggbia . Tef. Pav. 
r. 3. Empine una gallina , c cuocila ùu 
una tegghina . 

TiGGHIUaZA. Dim. di Teggbia. Bere, 
mav. jo. 14. La tcgghiuZU , fupra la qua- 
le fuarto V avea ec. io la miti fotio queL 
la leali . 

Teggbia. Lat. elibamar . Gr. 
a\uSarat. Buon. F tr. ». j. ,j. Da vali 
nfprangare, e teglie fefte . £ 4. 4. 7. 
Sopra 'I cappello Mefsagli una gran te- 
glia , ov altri in capo Gli dia a mangiar 
la torta a filo beli agio . AW*.. a. » 0 . 
Teghe , e padelle . inutili ornamenri , Star 
appiccate al muro per gli orecchi . 
TEGLIATA. Quantità di roba da neeerfi 
in una vrlta nella teglia. 

TAGLIO»*. Teglia grande. Unite, j. , r . 
La pala nella delira tieq del forno. Nel- 
la imiiira un bel teglion marmato. 
TSGNEM ra. La pego, ebe lenente , eia* 
Ohe attatea , Che tiene numerata . Che i>f- 
fi fi a(tM # T ,„ M(r Lal tfm J' 
Gr tuntm. Cr. ». 11. a. Ma fe la terra 
fi truovapiù foi uta , cioè meno fegnCn , 
li deono 1 1 fondamenti più adentxo cavare. 
Ovtnd. Ufi. Quando vengo a te , la via 
•ni pare una fcefa , ma quando io tomo, 
tm pare una /alita di tegnente acqua . j, net. 
4J. t-on loro congiunte con tegnente vin- 
CO . Fir. rem. buri 8». O che bella cal- 

“t‘sr f -™’ E P' 4 

f. I. Ptr _ 

Ut. farr.t . Gr. pT.J. e , 

Diccim uno m:o Jm i co ( , 10ra0 in j[[re 

fj* 1 ' • f ««». ma nella nulieriiia- 
farfe troppo tegnente, che ec. , 

Sii e f°' l , a è e menare ehere libc. 
Fall, e cortei , io v' inJegoo efsere trop. 
po tegnenti. ' 

1 JI. . lat . 

»../ . Or. >/..». . Am, r. Oh meco te. 

gtiettli le cafe fupe/ne . 

T “/*Cr“.'. 4 ’'“V' Tt-«‘ / T,«- 
* « r * **' 5* Congiugne , e fa te» 

hra-o ‘tee!en e' P r"' cot,i m " 
hanro tegnetua , llu fpcrtinli . e tri. 

T ””° 1 Gr ' U '- '/£»/.- , 

erta^t, Gr. uipauoe. Cr, a *« « t. 4 _ * 

f° v f 15 P™sa con falvu à'.euteTi 

^ P -,EdJl,c„^X~'^ 

T*. 
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T E G 

TEGO LETTA, e TiGOLETTO. Dm ». 
di Tf gol» t » di Tegolo. fienai Ugola» 

TlCOLlNO. Dim. di Tegolo . 

T 1 GOLO. Propriamente Sorta di Lavoro di terra 
tetta , lungo , t areale , ebe ferve per coprir» 
fu i letti le congiunture degli t mirici . U(. 
telala . Gr . uipaaor . Cr. t. 7. 1. La cafa , o 
piccola , o grande che Ha , 0 murata , o non 
murata, fia coperta di tegoli, odi cannucce. 
Se».PrJI.9 o. Mifelo in prima a cuocere folto 
la cenere calda , poi dopo alcun tempo il 
mife in uno tegolo caldiisiino. Pai.. Naff, 
P. S. Toife tegoli di marmo. 

Tela . Lavoro di fila te fate rn firme , ebe 
fi prende per latto quello , ebe in una vol- 
ta fi mette in telaio , e pii eemunemenit - 
1' intende di quella fatta di Imo . Lai. te- 
la. Gr. Jft, v*tt. Taf. jtfo. La donna- 
buona inafsaia fogna Imo . e ’l buon fila- 
to , e la tela ordita , e te fiuta . bete. nev. 
a). 4 Vcggcndo lui ancora con tutte le 
file ricchezze da niuna altra cofa efserc pii 
avanti , che da faper divifare un meteo, 
lato, o fare ordire una tela . £ noo. io. 
19. Li cinquecento , che mi renderti , in 
continente mandai a Napoli a invertire in 
tele . Vani Inf. 17. Ne fur tai tele per 
Atagne impofte . Petr. fon. • *. 5 ’ amore , 
c morte non da qualche rtroppio Alla te- 
la novella, eh ora ordifeo. k enp. io Poi 
con gran fubbio , e con mirabil fufo Vidi 
tela fottìi reircr Crifippo . Cavie. Frati, 
liag. La tela della vita tua fpefsc volte 
è tagliata per morte in fui telaio, buon. 
F itr. j. j. *. Da’ fondachi vi *’ offre il 
drappo a fiamme , Il panno verde , e le 
tele d‘ Olanda 

Ì, L Prr mttef Bori. G. S, prò!. La Ito- 
flra cognizione velata dalla corporea te* 
la , a diicemer la veritade de’ tingulari 
effetti, e le loro cagioni per fe inedefi- 
ma e infolficicnte . Nov ani. 8j. j. a dir 
come fu temuto , farebbe gran tela f erti t 
eafa lunga ) Parrò, fior. g. 187. Giano fug- 
I, come fi dice , la tela, e fece villa 0 
i non fapere , o di non curar quello, 
eh' aveva di lui fparlato Lorenzo ( nei: 
le infiiie ) 

f. II. Tela , vale altretì Queir» , Pit- 
tura . 

Tei. AIETTO. Dim. di Telare t Pierei te- 
laio. Rieett Fior. «a. Le cofe umide ec. 
fi pafsano per flamigna , o panni teli fo- 
pra un telaietto. 

TELAIO Strumento dì legname , ne! qua- 
le fi ttfie la tela Lat- teuinnum. Cavale, 
Frutt. liag. La tela della vita tua fpef- 
fe volte i tagliata per morte in (ul te- 
laio • _ Fu. Af. 174- Tu troverrai certe 
vecchie tefsitrici , le quali ti preverran- 
no, che tu fii contenta d’ aiutar loro un 
poco a tefsere una tela , eh* elle hanno in fui 
telaio, buttò, a. ». Ed a pena fon pollo 
in fui defehetto , Che mia madre fi leva 
dal tebio . 

i. I. Telaio , vale nuche Legname tom- 
voejfo in quadro , » in altra ferma , fui qua- 
le fi tirano te tele per dtpignervi fopra . v. 
il l'oc ab. del Diftgna . 

i . II. Telai», i anfora un Arteef» di ferro , 
• di legno , net quale gli fiampatori ferrano 
con viti , « fintili , le forme fet la piò 
ne l metterle in tortolo . 

T I L E 1 I A. Quantità di tele . Cercò. Seroig. 
1. 4. E ciò fu , che morendo L‘ anno 
D a 



TEL 27 

trentotto in Bologna un mercante Di tele- 
rie ec. Buon. Fter. 1. 4. g. li li trave- 
flono Non pu r di telerie cc. S 4. ». 7. 
E panni , e telerie , velami , e tocche . 

Telescopio, strumento di pn enfiala , 

eoi quale fi vedono le refe di lontano ; eòe 
piò comunemente fi dite Canocchiale . Gal. 
Sagg 397. Quando noi abbiamo detto, che 
il telefcopio fpoglia le llelle di quello ir- 
raggiamento , abbiamo voluro dire ec. Buon, 
Pier. 4. ». 7. Tener vidi in mano Libri, 
e comparii, e tele l’cop j , e (quadre. R*d . 
lett. oeeb. In quella guifa appunto , che 
ec. avvenne al noflro famofilsimo Galileo 
Galilei, il quale avendo udito per fama, 
che da un tal Fiammingo folìe dato in- 
ventato quell' occhiale lungo , che con- 
Greco vocabolo chiamali telescopio , ne* 
lavorò uno umile con la fola dottrina- 
delie refrazioni fenza averlo mai veduto. 

Teletta, dì*», di Tela . 

f Teletta , diciamo anche una firta 
di Drappo , tefiuio per le prò eoa ero , 0 
argento . Serd. fior. /ni. tf. 614. La— 
foppannò di dentro di domina feo , c di 
fuori la copri di reietta d a oro . I ttf . 
6fo. fii aggiugnevano doni di reai magni- 
ficenza, vcrti di teletta d oro, e d ar- 
gento - B lett. Ind. 5 H06 E r ano Ulti 

portati dati' India alcuni fornmenti dz- 
chiefa con una pezza di teletta d oro . 
Parth. fior. 11. $49. Avevano indoro eia* 
feuno una cafacca di rafo rofso , colla- 
manica medei mamente fquartata di teletta; 
avevano le calze di ralo rnfso filetta' e di 
icletta bianca . Fir. Af. fo. Vcdevan 1 i letti 
ricchissimi , e di cedro, e d avorio ri- 
fplendenti , le cui cortine parte erano di 
bi occato , e di velluto , alcune altre di te- 
letta d' oro . 

TELO. Propriamente Pezza di tela , eòe cucita 
con altri fomrgiianti tampina mefiito, lenzuolo, 
» cofa fim<lt i ed è per le piò della lunghezza 
della cofa, eòe egli rompine . Bete. nov. 38- 
9- Dietro a teli di trabacche , che teli 
V* erano, fi nafeofe . Frane. Saeeh. rim. 
47. Fece la terra il Re dell' univerfo Sì 
grande , e '1 mar , che infra lungo telo , 
Può folo ftar chi vuol fenza contcfa ( 
per firmiti. ) Malm. 7. 34* Mentre in quel 
telo Contempla in campo bianco i fior 
vermìgli ( qui fi parla di tovagliolo ) Parrò. 
Ltz. 114 Non conobbe un telo dipinto, 
giudicandolo vero, e comandando, che fi 
Icvafsc per poter vHere la figura 1 qui 
vale : tela J 

TELO, pronunziata ealP E larga, P.L. Stria 
d' arme da lanciare . Lat. telum . Gr. fiika* - 
Dant. Purg. 1». Vedeva firiareo fitto dal 
tcloCeleffial giacer f qui per fulmine ) Rm. 
ani. 6 uitt. 90. Ruppe 1 ‘ aureo telo Per 
empier del Roman le sante voglie. Tefeìd. 

I. 7. Ciafcuna col fuo telo De' raafchi 
fuoi gli fptrti fanguinofi Cacciò. Ar. Fa’. 

II. t». Ma poco ci giovò , che ’l nemi- 
co empio Dell' umana natura , il qual 
del telo Fu I* inventore cc. ( qui figmra- 
tam. per arebibufa ) 

Tema. Pronunziato eolT E finita. Sufi, 
da Temere . Timore , Paura , Temenza . 
Lat. timor. Cr. Pofiot. Bere. intr. ai. Mof« 
non meno da tema , che h corruzione de* 
morti non gli offendere , che di carità . 
Bere. nev. 17.41. Per tema delle riprenfioni 
del padre, e che la donna rubata non gli 
fofic 
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foke tolta . Ntv. a»t. J9 . 4 . p cr tema di 
ciò, che era avvenuto, che non avvenif* 
"• b***- l*f- a. Di quella rema accioc- 
ca. tu ti foive , Dirotti perch’ i’ venni , 
iì }. Si che la tema fi volge in desio . 
Albtrt. tap. j o. La tema di Domeneddio 
"•* procacciamento tuo , e verratti guada* 
gno jenza fatica, perciocché la tema d' ld. 
dio e chiave ad ogni bene, ed <fe condot- 
to ad aver parte della gloria . Trarr. 
C— /«/. Meglio i un poco acquitìato con 
tema di Dio, che non fono molte ricchex. 
ìc guadagnate in mal modo. 

TI Ma. Proauozist, ltil - g , _ s 

Jtitmtma Materia. Laf. frtrftum , ’ 

S .’ um - *•“•'** 6 . Ma per non 
fegu r piu si lungo tema , Tempo èTch' io 
torni al mio primo lavoro. Uaat. taf. A 

T C1 , CCÌJ " *»»*» teli , 

Oit malie volte al ,at , 0 il df, , icn ^ 
“■ *■?.*• 4 f l- lo dubito . che io 
” " a P'du potuto a trovar te! 

7"“°^ **?*'. * ro ' '• 

^Itojbnfc B J tropjo 
, con fatica s intende di più. M.lm 

J ‘iZ™* •«**, ». di T.J. , 

“ PJ' eque alla lieta bri, ,’,a [' £„ “ 

(. II.tZ 1 t' r rc ” Ul I“" 6 . tona. 

• r.iT'd^'r 

v%:?rz VK - 

■forre i ve,b, a' " ' ,i’'™" n ' u •. 11 " 
radice. luo ,Cma » ° principale 

r '~* • *«■ * 
*»*■ Podapri . G. K 
tenenti il’ per ic,!ifr J "", ,1 mjro,i ce- 
te ballagliele n ' f"™- Temcn. 

.1! TJocJ d 1' '«<«•. 

menie. * 41 < ? dcr "°n ha te- 

S'fin^vdr” v' si "“- 
t fssurr w «Sii- “” siu ' 

»•'. Or. T,m °” ■ I I. «a. 

ebbero «Snro^'onJ'V*;. 

” ObTV,?e ìn 

gran tenenza gnn“eL "*• «* 

«"f «. Tal che*! , Poteri. D,„. 

uggia • “® fUK n‘°r 

volere . vc ^ n0 ■ Celando pèrl'etnenu’ ii^niio 

l-l^enendo D„. 

1 * cavallo Sso" f£‘" ul( ’ •'““'ariainenre' 

>»• "-..a,,,, , ■ «^ ,7 C 0 | nbarru- 



t'e 1 crodeli, inique, ingrate, Per „.nr 
lenzu eterna al m >ndo nate . ^ 

». Giudico temerari» . Tran t*rr — 
Chiamali gtudicio temerario , cioè giudicar 
p.-r fufpttione . fatti altrui. * ** 

«ere in pane venuto, dove, dalla (brìi di 
E'? <n inori, di mente c l, teme „ee 

s-JSt&fitsira.JJS 

«£j ' I "a'Jll^-4." Ch' '• I' 0r 

Z WmLVl^V"; °±‘ 

Sfti P rc C °!'£Z a ' aU 1)4 'n Vormeoto 

taeV D ”*".'a- Ut. 

«et, .. v a’rtfe,, , 

ìir^risatóg 



ro. comba 



ai aig^rei 

“iilr ìt ■' 

.el ,1'; é:;. «l'-.f;- a r^e k . 

luna d* OttobrcTnn a V' Tra P un .* l ° alla 
acciocché cgf/y™^" Jf* d ‘ ^rra 
guaS le ba&Jfne^o^ £.«^*1— 

converfa*a cinl ^rj" b " on uon, ° * c «si 
o Cl >' fa *a>o. 

fio- Potrebbe eAerl ^Llr^*"' • M- 
parie dentro n , 1,3 cagione dalla 

Arrigo bello. * Mcnan più , che 

•M • • K>* 

U Kom S , u ‘ ?"* l*-tmtit€i , 

far ttfo , r tmta * °t*' nfa , o 

/et fHa.r, jg 

-io’tenSe.^ CV.’t^r £ 

■si. "«fcIr’dàtt.i'Sn^ 8teutkcu 
' non lemon gratraticci^ ^ m aJo r a. chir 
roon più le Mufc »p,,» V ® *1^* ^ on tc * 
* 01 . £ perché tu nnn . 1 ”* 1 * Ualm - tf. 
Menrre «ima non fai”denf^ «"anaHceio . 
,*■ altra volta i? faV.o i ^ r “ a,c - Qi'c- 
T ‘«i«ria', i/L r ‘ n P“«te. ^ 

“««itoli. o AO *- • T «- 

-*C*e /aaoevi,. , /„ * . /'••'•e-, . 

/•«e te.g, ” 7 '* d.U a, 

fa. dada Lat?_ “ • " 



•ir.., e,'^, , »c »t». 

C. Cerca il crndelifainm 1 *’ 

Pentimento de' medici vw «bio del con. 
'a fna «^riradT. ?,^ '« fc«fa del. 

«oTelli^XV r- ; »™'p.nf;, b 

60 fc 
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«oft fenu ordine ^ 

' '"o teme,,, 3 f , w , 

'««mulo i • “*■ "»"» ) 

*'»*r . G r * - * A ‘ Timore . 

JisffigPSSs 

Amimtr^Loi, (ofpcS,^ 

lat Gr , J . •' &■ 77.»»,. 

*' ai ' quattro irceli •*"*■ *»• E 

addicrro . e la uu,„,i :r “ * 1 6'° r »° Simile 
? '«ho al lem» , c h ij “»• * „. 
Traiselo al „; e d c |Ia “ a* avei «irato . 

™*'a Al temo tioi ai ? 0,a Scalèa . «»,; 

F '- T. ,. 4 . jL|™, r,e . dd estro. 

t««oì 2! fra “ 

lat. d *'»" **». 

T 1 aio ù s a,! ? V=™. 4 Ch — 

*» • Or. r :—' • lat. 

Or toma lu ■. a». 

*Ì. ’S"?. Vcl ' «"Sa « Mfe"f 

TÌ-fe^«'"“- ,,VlfUr ° lL ' 

T, «OU,,l a .. * 

Or. ■ r '“* lai. ri. 

Qltedo cotale .cmort r- Ti, 40- »• 

laro mio . * coltello mcfTo nei 

c ,, 

T t u o toi \ , 'follmente £ 

lat- '-or<*J “ 0 ° r - 1' r— 

temororo cuore conr™ ? * Q - uando con 
■'"aia. eolia ,ua “Imi? £™ r* 1 fua 
tempera , c regge, f ai “'= governi, 
eoo unii eoo e le emóZZ', V **• p ode» 

ir* 3 'E7a' 

temorofa. e or'dTj, Moftj „ r 

»*. *£ i-T2L , ^*r* 

fo «. V " 11 mra «'“""a fon al ,e££ 

lat- ZZm'ÌTZ.' • 

ra * c ufeinne un iLlK a f<r P olf »- 
e remorofo, i] J££ y £ &bo, 
g'ovane , e i a cittì r 'I * an S of * >* detto 
T *M Pxccro. Jv»*rJ 9*5 »niubiYstfe. 
w fn^i, Croa JtZ i’ Ttm bi C «///- 

SS.VSJ* i'Ì>5S se 

ro. ’ ** ■*• W tattili. 



£'ì 

”el continuò M^òiUmeÒr do "i 

ftto aiuto . ^ ,,Jmcn to dei Papa Bcr | 0 
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«, D, "•"*■ 
tempcllaron le camoòn . 7 ' T “ Uo 'I di 
l“«"i a morto. oT*,; Sc ‘'“ ft Per tisi 

«rr. nSZm"Sìrt‘d f " r,. 

-W.rr«. E^daij. S"r/«t«r. . Cr». 

Tu'Tt ^J*% zs? ,n 

Starr "Z"„ 

Noj verremo a fonfni t2* k ,?npeJlm » 
T ««riuo iJl UDa bri SJta. 

Gr. siut, tJ'T'”" ' Lar - 

4»*. Io Correi anii P ? /w - r/##. 

* '•» maturexta di Grafia*!!.* Gracco • 
Meccuarc, c i temaci lidi' r ir nca di 
P*r mttsf. j P 11 ai Gallionc ( ?<# i 

T| MfÌU°N|. V sm9 tr . . 

/•/•à fi «*,*, g dirk r t r f“‘ U il 

r* , «* toacbtuir , £ tur?*' f* 

IH A , r f | u . . 

•"•fiuatt , Indurarne*.* f « * 

Ai**/! ftr )o XuTZf T T • 

« 4". Zual/rlV^ * *“' 

fidarlo. y,r *SV Pr ' ra *' 

ferro con pietre , C u ru C ®”“« dì 
vfgliofc tcinp er r. fp ' ld,l d< «»«a- 

pre.Sia la ,„ia vita . , d ‘ cl ‘„ c ,CI "- 
ucci io sì diverlc tempre cc 3 *# X E tCnde 

e^e’co'tlTmr^^^» 

v r„ u 

«sm. 4. 4. SJ. ■ C «/>ss..ta . 

foavi tempre R,foò lt 'fenoi 7“ ’ 0 !l 
guai, o.»., P 'eppigls amoro lì 

etofa ruota Muovei. e e^r'° la fil °' 
voce m tempra , t , t B c "Ì ? ° C ' *- 
arpa in lenirà refi fi, . °0* ««a. cj 
dolce tintinno. C ,l0,,c c “ r<f e fan 

P>r 4'ÀoT'Ì^ */•> «ari. a/W., 4 ., 
etie in buona femom^... ■' 1 Ee. 

Tiri laro g|t comando Cr V IJ . tto ehiarnar 

i> foa còma eff , 1 ^ fl,or ,r aelse 
Oli fapefse difeleS: Vi*- «. 
quando fofsono di bTma ^ d ° "* r, “ ri . 

1>». 4. 7 . io „oi r na tempera. i,„4. 

Da ftr qò.dmne /r 0 ,,, 0 /* 1 “ “»P«» 
lo alla burla, io non V™ Qpan. 

tempera . 0 non fon P“«to sn qucjl* 

'.»«•. a», ri. 

j ttmprra 0 !«• 

tilt. 
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ilia , che fé lf fi* t** nadtr! a atta alia feri- 
vate . Daat. taf. 14. Ma poco dura alla fiU 
pentu tempri . 

TlMrUAMlHIO . Il temperare . Lat. 
lemperomeatum . Gr. xfiiau . Uoe- S> Grtg, 
Per ringoiar medicina di Dio, e per tingo» 
lare temperamento di dolore. 

(, I, ftr Governo , Mtie di reggere , • 
guidart . Cam. taf. ty, Quegli domandò il 
carro del padre , e '1 temperamento de* ca- 
valli. 

t. 11 . Ftr Urfiura . Llv. dee . j. Ni guar- 
di va fpefa , nè temperamento , purch' clli 
fe li poteffe fare obbligati . 

i. HI. ftr Compmfio, Ri fìegi- Da v. Seifm. 
jj. Parendogli aver trovato certo tempera- 
mento . lo volle al Re dire . Gai. Sifi. 94. 
Potremmo trovarci quello , o altro tempera- 
ment > , che fuppliffc in vece di quelle . ome 
accade nell* Egitto dell' inondazione del Nilo. 
M 579. Non yt gettate del tutto al difpera- 
to , signor bimplicio , che forfè ci è anco- 
ra qualche temperamento per le votìre dif- 
ficultà . 

I. IV. ter btefeolamenro . fr. Giord. 
Frtd. 5. Poi vennero a unto , che quella 
fanciulla La li manicava fenza altro tem- 
peramento . 

I. V. Per Cembiaouunto, e Atetppiamenlt di 
guatili . Lat temperatura , temferamtnlum . 
Ór. n/iiatt . Tratt. f«p. far». In ogni lor 
cibo erano quelli due temperamenti Solventi 
cialcuru indifpo'zion corporale. Cr. a. *7. 
1. Quando il caldo, c lecco lì mifchia- 
all* um do , e al freddo , fi fa un tempe- 
ramento. Ttf. Br. ». j». Siccome il tem- 
peramento , che accorda la diversità di 
e® clementi , fa li corpi ingenerare , e_* 
naiccre . e vivere , così il diitempcramen- 
to di loro li corrompe , c li fa morire . 

». VI. E ptr Qn ihià , e Stato del torto ; 
tbt a.ackt dittamo Comp tifarne. 

TElfPHX ENTI. Che tempera • lat. b». 
f*fi a V r Gr .‘ ov >*ip»àr. Am et. 41 Diana gli 
arpr. fochi temperante Colle fue onde, e 
con arco protervo Chi la volclTe offender 
minacciante . E 74. Nel quale temperante 
Apollo i veleni freddi di scorpione, licura, 
e fola una notte dormiva. 



temperala . !*/«►/•. difie. ,»,. J| tempe 
rante, che ha acqm'ilato l' abito , giungi 
nella m codimi astinenza a godere. 
TEMPERANZA , r ameba 1 altra pt,B 

tw J'.u 

p * lemperaatia . Cr. . Ctm 

jv'T "" 11 “• * lagnimeli 

. dei difordinato appetito nella po 

«oncup.'fcb'lc . £ .ffr.s. , Ttm 
*. s,g " c,r 'gg ,,m trao di ragion' 

gli altri non di 
mn Imperi dell' animi . Ttf. Br. 1 1 
4 ?“ Ul *isnorla , thè !’ no 
JJ? Ha cantra laguna . e conira agli al 
tri mo*. ranni , ehe fono difa.venh.oli 
J.m " f Tcmpennu è rigirarla. 
■Mia ragione contro alla libidine , h c con 
*5 J? 1 ' mrrefcevoli m «unenti . s, 
t . c. O. Coperfe , e conile la fua rem 
peratia con bel mono, o giurando. 

' ' ttmrttm . f.r Ttmp„.„„. 

™'- l*’l. jo. Sicché per temperanti 

|t* por Li' sa fe* 

”* '«"ftaiua ciò. che fpirar fonie viri 
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nel mondo , a lunghi giorni , e brevi Pro* 
duce , c nodre . 

i. II. tee Modefiia . G. K, 7. 17. 

Con gran temperanza, c favie parole ri- 
tenne il Re. 

f, III. Ftr Moderazione , léce. S. Greg, 
Almeno per la temperanza della correzione 
ritornino a flato di falute. 

TEMPERAR!, • per fintope T EU T B A- 
RE, per lo piu prego è poeti . Dar la tem- 
pera t t fi afa ambe nel neutr. fi fi, Lat. 
temperare. Gr. osyrtfefir . FaUad. Lupi. j. 

Chi faceflc bidenti ec. di ferro all* arare , 
c cignefsegli di fangue di becco, e quan- 
do fabbricano , gii vi temperale entro 
ec. 

f. I. Temperare t figurar am. Daat. taf, \y. 
Come *1 bue Cicilian . che mugghiò pri- 
ma Col pianto di colui ( e ciò fu drit- 
to ) Che 1 ' avea temperato con fua li- 
ma . But, ivi : Che l avea temperato con 
fua lima, ciò* , che 1 avea fatto con fuo 
artifizio. 

t. II. Temperare , ptr Concordare . Lat. 
eafiituete , convenire , paeifti . Gr. cri/a4«i- 
nói , diofiotaytiàn , enuSaKknr , evfifiòKeua . 
G. V. 9. lo- 4. Come furono in Fifa, 
come era temperato, la detta fpia feoper- 
le al Conte, e agli anziani del detto cor- 
riere . 



guari il foverebio di ebttrbeffii eolia fot- 
ta del fitto contrarie . Coll, SS Pad. In tal 
modo, che quello fpiritual vino, che ral- 
legra il cuor dell' uomo , non fiamo la- 
icati bere , feiua temperarlo con efsa . 
Di»t. Furg. »8. Vago già di cercar den- 
tro, c dintorno La divrna forella fpefla, 
e viva. Ch’agli occhi temperava il nuo- 
vo giorno, but. ipi : Temperava il n«o- 
vo giorno , cioè rendeva te operato lo 
fplcndore del nuovo di. eh' era venuto. 
Mtr. S. Grtg. Temperando la bilancia dal- 
1* una pane , e dall* altra , efsa santa- 
Scrittura non paia grave a* lettori per 
troppa follile efamiimionc . 5 em. bea. 
l'areb. 6 . sa. Quelle cofe ec. che tem- 
perano egualmente il mondo, ** accendano 
in un tratto , e li abbrucino . 

I. IV. Temperar , , p fr moderare , R«/. 
frenare, Lat. temperare , moderati . Boee, 
moy. 79. 1 1 j. A gran fatica li temperò in 
riservarli di richiederlo, che efsere il vi 
facefse . £ a p. 94. »». Temperò onefta- 
mentc il fuo fuoco. £ ntp. 9 J. - gif. 
? re ?* 11 .concupifcibilc appetito , tempera 
1 diliderj non fam. C. y. xr. 1$. 4. Fu 
giuflo per temprare la foperchia ambizio- 
ne del frate. Coll. ss. Pad. Quando con 
temutolo cuore contempliamo la fua po- 
tenza, colla quale tutte le cofe governa, 
tempera , e regge. Da ut. i„f. M . , n qucl . 
la parte del giovinetto anno. Che *1 sole 
■ cria fono 1 ’ Aguirio icmora . £ e,,'. 
i>. Qjantli m ifjm.c il «miierar di 
Oravo Tr. •! fjdic , e •, Fig | i J c . r<(r _ 

V 0,1 k gooila (emonia Noa 
lem, rafie I arfnra, che m’ incende. 

«. V. T,.,.,.,. , p „ Ua „ u ^ . 

V 

r. io». Giovarmi dcirABnello rhr 

con Giovanni dell- Agl'io avea temperata U 

Temprar potefr , 0 in f, roavi noie I 

mici 



Digitized by Go 




TEM 

mìci fofpirt , eh’ addolcifion P aura f f*l 
per {imi! ii. ) Uoet. G. S. 91. Temperan- 
do le corde a fuon agufo Dello lini- 
mento . Biez. Parti. 3. ri m. 1*. Ivi al- 
le corde amate Temprando i dolci oinei . 
A/or/. 18. 47. E per Deio, e per Delfo , 
e pel tuo cinto , Ti prego , che tu tempe- 
ri la lira. 

I. VI. T imperar ìm penna , dieeS itU 
r Ac uni ivi* mU‘ uft it feri Vere . trame. 

Satei, uav. i 4 j- Comperò non una pen- 
na, ma un ruzzo di penne , e penonne 
a temperare una gran brigata bene un d» . 
Btvn. nm. x. 67. E mentre il ferro a 
temprarla s‘ arruota ( la peana ) M »i. 
jai. 3. Forfè che nella curia il padre , 
o t‘ avo Fe un po’ di roba in un tem- 
prar di penne? 

t. VII. Temperare , far Preparare nel fi- 
gmfit. del t. tiamm. a. t. La nimica for- 
tuna a me di nafeofo temperava i Tuoi ve- 
leni . 

f. Vili. Per Vefcalare , Rìmrfiare . Pal- 
la J. Gema. »t. Togli ec. libbre di me- 
le ottimo , c ogni cofa inficine tempera . 

5 . IX. E per Redolire. Segr. F ter. fier. 
j. 78. Temperava P oriuolo di palagio in 
quel tempo . che Simone fi tormentava , e 
clic i cittadini ti ragunavano, uno Niccolò 
da san Friano. 

TlMPiRAlAHENTl . Avveri. Caie- 
temperamento , Piade ratamente . Lat. made- 
ra! e , temperanter . Gr (irrptui , aappóeeei . 
Bere. mav. 19. 7. Ti farebbono fopra que- 
lla materia più temperatamente parlare . 
£ nav S9 9 A fui temperatamente lo ìi 
cominciò a battere, li aev. 9» «». Del 
piacere della bella giovane , avvegnaché 
più temperatamente, era prefa •#«». S. 
Al- y. Concedo, clic coila grazia di Dio ec. 
la Domenica beviate del vino temperata- 
mente , c fpc zialmcntc gli ani chi a vale, 
fruii. Imi Ulano li beni del mondo tem. 
pelatamente . Aibtn. taf. j8. Chi tempera- 
tameme dtfpone il Aio , più lungamente 
durano le tue poAefsioni. 

TiUPEXAIISIIMANtNTI . Saperi, 
ài Temperai erettale . lat. * temperati/fime . 
Gr. a ai teorie rem . Rete. tate. 10. Pilieatif- 
l>mi cibi , e ottimi vini tempcratiAima- 
mente ufando . 

Tiwm AIUSIMO . Superi, di Tempe- 
rato . Lat. temptratijfimui . Gr. oerppoeira- 
Tsc . Coll. SS. Pad. D‘ un temperatil'simo 
caldo rattempe'iamo il tiepido arbitrio 
della no n volontà. 

TEMPERaTIVO. Aid. Atta a temperare . 
Cem. Puri. 30. Moiira , che elli ba ve- 
lato d' una nuvoletta , la quale hae vir- 
tnttf temperativi . Omel. S. Greg. Il mor- 
tine è di virtù temperati vo . 

TlMPi» AIO, tèe da’ poeti per fiaeopt fi 
ala amebe TEMPRATO. Aid. da i verbi 
Temperare , t Temprare ia tutti i loro figui- 
ficati . Lat. temperata! » Gr ptiTfat , tuapa- 
vot. Rote. aov. 77. si. E fe con coietto 
caldo il mcfcolcrai , lenza fallo il sole 
fentirai temperato. I Vh. Daat. 133 Que- 
llo recente cafo ti faccia con più tempe- 
rate redini correre ne’ tuoi piaceri . 8 
leu. Pia. Ri*. »7 6. L ambizion degli ani- 
mi non temperati trovò le ricchezit* . 
fiamm. 1. 70. Sovra ’l tirato nervo 
adatta le fue factte da noi fabbricate , 
e temperate nelle noHrc acque . Efp. 
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Pat. N o/f. L* uomo dice di uni radice , o 
di un' erba , che ella è temperata , quan- 
do ella non è nè troppo fredda , n- trop- 
po fccca , nè troppo umida . G. P. t. j. 
4. Quella terza parte ec. è del tanto la 
più popolata pane del mondo , perocché 
tiene ai freddo , ed e più temperata Oant. 
Inf. 19. Trane lo Strutta , che Teppe far 
le temperate fpeie . fi #«•»■£. j. E I si- 

t nor mi parca benigno , e mite Rifpon- 
cr lei con vi A» temperato : Che fa rem 
noi? ( riti • modello ) Moedrmzz. a. 30. 9. 
Chiunq ic toglie alcuna cofa del mare , ne 
dee avere alcuna tempe ata particella. . 
5 . Ag. C. D. Il povero ec allegnfi di 
dolciliima pace , rcligiolb , e devoto di pie. 
tade , benigno di mente, fan» dei corpo, 
temperato di vita, callo di Cortami, e li- 
curo di cofcienia . tut. Aggiugncnio an- 
cora altre fuafioni da muovere ogni uto« 
dello, e temperato animo Prie. fon. 34. 
Clt' a Giove tolte fon I arme di mano 
Temprate in Mongibell » a tutte pruove . 
Pine. Mari, nm 1 j Ma voi folto tem- 
prato amico c : elo Tornarte fredda ,_c cie- 
ca il primo giorno , Che d eder gli occhi 
il lor u tìzio al ciré. Rrm. Ori t . tt. 
jtf. E quella fi a d’ un piacevol veleno Con 
tal' induftrU, ed arte temperato, Che 1 
Spirto noiiro a un ponto venga meno • 
Red. efp. aat. i{, Aveano la lor propria 
pelle temperata a botta di pi'loli Korgb. 
Hip. 1 3 S. Si potranno leggermente tocca- 
re i dintorni con inchioilro dato con pen- 
na temperata follile ( f al del pgaifit. dal 
• VI. di Temperare ) 

TEMPERATO. Avveri. T imperata mente . 
Lat temperate Gr fttrtu'oit Amm ani. 
». 4. f. DioniGo tiranno un tempo be- 
vendo temperato , incontanente cadde in- 
tinca , e non ne potè guarire, fe non tor- 
nando ebbro . 

TfiMPKRAlOIO . Strumento , tei f mie 
fi temperano per lo piò le pe«ae . T ac. 

Dat>. 5 107. Vitellio , vedutoli dar 
lufinghiere fperanze, e timori , fi fece 
dare un temperatoio , quali per metterli a 
feri vere . 

TlMPER ATORE . Cbe tempera , Male- 
valore. Lat- moderator , temperator . Gr. 
TEMPERATRICE . Perini. ftmm. Ctr 
tempera. Lat. moderarvi* . Gr. tmeadripu . 
Coll. SS. Pad. La diferezione è madre, e 
guardiaua , e temperatrice di tutte le vir- 
ludi. S, Ag. C. D E per quello voglio- 
no , che quell* opera abbia per tempera, 
tricc la mente. 

TEMPERATURA. Ttmptra , Temperamento, 
Jl temperare 1» tuli' i Juoì (ignite ali . Lat- tem- 
peratura, Gt.k fàa« . Cape. Hot 1 . 1 . ij. Guar- 

dati dal far difordini di forte, che quella 
temperatura della complefsione , dove è fon- 
data la tua vita , non venga ad alterar A di 
maniera , c Soffocare gli /piriti viuli , 
eh* io fia forzata partirmi da te ( »«- 
altre edizioni fi Ugge: temperanza ) Ciré. 
Geli. t. <9. Quello nafee dalla tempera- 
tura della complefsione , nella qual cofa 
noi vi trapafsamo di gran lunga. Pegez» 
Ferri da catuna temperatura a fare arme. 
Bui. Inf. 14. t. Poca dura la brinata » 
come dura poco la temperatura della pen- 
na allo fcrittorc , quando fcrivc con elfa. 
Sera. Ori. a. 4. *«■ Tofìo quel brando 
le tolfe di mano. Che fu per darli mor- 
te fab* 
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tc fabbricato, Ch’ era farlo con til t«n- 
perarun, Che taglia incinti # ed ogni fa* 
tallirà. 

TiMPll AZIONI , T tmprranza . Lat. 
temperamtia . Gr. tmptonra • Libr. Amar. 
jo. Mollo mi pare dura la temperaiion* 
voilra, ma a rama, e late autorità tento 
di cmtradire , 

T I N PflNfb, Temperamento . Lai. tempi' 
rén . Gr. xfint . 

IlNPltlNAIA • Ccìf« data rem tempi* 
fina . 

TiNf£ii\o. Temperati. 

TlMPlSTA, TIMPllTAOI, e T I M- 
^ I A I I . Af« per lo fri fi m/a té prima 
Vere . Cammwoae tmpetmsfs deli' stame , r 
prtmnpéimtml e di fittile dei mare Minata 
daiU /erta 4,' 9 ,„,, # Lat. tempefiat , fra* 
“ lU ,; Cr - *•¥<•*» {A» . Bote. a tv. 17. f. 

Quelle tutte j*r f, remperta del mire , 
e per la paura vrntc , fu per quella, quafi 

«none, giacevano. Pur. tanz. xt. a. Se 

non gliel lolle o temperate , o fcogli . 
Usmt. inf j, che mugghia , come fa mar 
per Kupcfa. a.t a. s. .4. Rettore cr. 
terno, coflngni 1’ amare Tempeiie ec. fi 
#**,* ra W« il nuie con iranquillilade 
Jlpeftc volte f..nza muover onde , Poi fi 
rivolge in dura rempellade . 

I. I. Ttmptfis , fiiuraiam. p r Imprima fa 
wmtmza. Lai. veaUmra . Gr. fi{ m . Dami. 

^ , 9 «'‘ furore . e con quelli 
tempc.la , eh cleono i cani addolso al 
poverello . 

I. 11 . T,y,t . , n „if. A . 

SJJi }: C “' ncl1 * ‘cmpcfla , Ch' i' 
H ,( S f d ' F 1 ' 0 ' c,,i llK cmi Sono 

! ” , • • 1 «1» conforto Colo . 

f.r.L. , f„f. Ml perciocché TKfl 
fe.0 mutamento di cofe libito 000 ”,! 

triMoilhS'JSStJMw. ‘ W “ “ ém 

'**- Tn -p-ji‘. f cr./,../, , 

•ma ««". < ir tt.iflt , ,* 

l.-ntpetla fpei. .olle la 

Confutila in lutto. Tri. ir. , ,, 

caldo , e umido, e fpcfso folgori e AL* 
r eroe difordinata ÀI 4 * - ln Fl * 

&.T7&: rsi" 

venti. L9t * /' r# Fb* 



TEM 

TEMPESTAV 7 A Temprila . Laf. 

trmpt.'iat . Gr, jfnfuir . fi'». «»r. P. N. 
fir £»k. Dulto marino fogge lempcllan- 
r.a , E attende chetanti . Fr. lar. t. j. i. 
». Nave faina nocchiero Rompe in tempe- 
ftanza . 

TEMPESTAI E , Menar tempefia , tffaecr 
t* t empiti a . Lat. eteri , turbati , rammove- 
ri , verniti agitati . Gr. . ita. 

a*x ivifia . Liàr. Prrd. J| mare fi cominciò 
fortemente a turbare , c a tempestare. Mor. 
S. Gr,g. Il mare è comnioflo a tempestar 
contra elfi . 

f. I. Ttmjtfi.xr, , figuratam. vale Star e»!. 
r anima travagliata . Sea. Pi/l. Son da ri- 
prender quegli , thè Tempre tempestano , 
e angosciano in fatica , c in penfiero . Guid. 
G* Per la qual cofa non patendo il fervor 
di amore f con angofeiofo deiiderio tern- 
pelta. 

f. lUTrmptfiare, vate amebe fatte a Imptrvtr* 
fare . Sem. Ptft. L* uomo noi può tenere , e romi- 
ce , c falla, e tempesta . Frame. Sarei. m*v i«». 
Il qual mulo Icnrendofi beuicarc quel luo. 
go , di che piu fono fchifi ec. cominciò a 
trarre » e a tempeflare sì diverfamente ,ciic 
ec. S ria*. 4. QuaJ gonfia , e quel tempriti 
con ntrida , Qiial guta la berretta , c vie- 
ne a reffa . Msrg. 1 6. j. fi mentrechè *1 ca- 
vai furia , e temprila ec. Star. Bur. 6 . i J4 . 
Ma il conte ec. temporeggiava il più , dm c* 
poteva , teinpcftanJo però tutto giorno, c 
facendo nulle molestie alle cofe di Gilclbcr- 
io . 

*■ U '-J<™prflé,e , SfiHr.Ujm. in Ut. fini, 
fif. vate Conturbare , Inquietare , Mrtt-r fof. 

cir'nì. V'' t”!'" 1 "' ■ Gr ' («tWI» . 
f ’*": ";i O petchc pellimo Udrei. 

ne ci tcinpelii il mJr e e c per niello . che 
tu teinpcili lutto 'I inondo , ciac , per piu 

óeHuio' ?“*' °'i 11 <|,lllc ( erti “ Inno lem. 
pellhto con mola hligofcu . Trut tur. 

{«di e'i “.^“•=‘•0 J»«o il fanno fugge , 
feiuiré i " tl ? ' ^ v «rmenie li lem- 
f f' • p' lii paco doratilo .vedi . 

Mina , ed in quc.U rcmpclUrono ciò , che 

Lnt! L.f"!'; *!"'■ >' »• impella 
quella porla I (,u> vii, tii tu,, j 
mente q ut/i a porta / ) * 1 

«»• «fi /«■ 

V^ r. ' V ' Ul - ./Udir,. 

««rc.Gr.i mttjmr. Lev. dee. j. La disleaf fem. 

Z ni p r- ««t«uva ri marito, c non 

finava di (empeflarlo . fi Liv. u FotTe fu 
ra t C m pcttau , e { f £ ™ ^ 



• /"• ft.1 l,Ufu 

c af. rim. buri. . * forre,. 

acqua e »££ ^ ‘^ndo 



quando colui non i""' • 

Ma* S "f- 

tur,. f,„. . . V‘ “Udì..".,,, 

*d*aJm*Tu« "t,mmh'Z’n r " • 

’ t" mm ‘ WrnOn, , rr,,nt. 

Gr. 



Digitized by Gc 




- M 

a 'm. 1 "«(ii* . c,„t. sull. „ , 

uii ^L' n ‘7 Z0 d una !mu «Iella (il, p* 

“„ tr ', b< “ al , ™P«‘‘ato di gioie . i„, F . 

lempeiiate di bifanti d 'oio . *£. W\f, 

52 *. *a£mróe‘'*<ii° 

T j£^v v “t«- 

«Sai h gio ii !' PKgl " • a W*'>'" «• 

Jil gnccira diTgUdì!? i,’"" 0 '% r ™ 

d, ? ; 4 n? EC cS venite,' 

l»=“di,i^T " m,tU *»’«• ai 

I Ulmof? 0 *« Ricalo"®,;" . UnnU - 
i s ;•.•*"• c4 '""* «■*»• . ci. 

“' 7' > */««• I.JM.l™,* . Ut. 

««TiUTr» un tempo ficrilfimo. e 
S™?' ,8 ' ld 11 Kinpeflofo Di. 

A. b “ 1 = fi Colute nevi . p,„. 

£r; i '“-i-. d fi" . e tempeitofa ondi 

nocchiero*' 8 !?' 0 ” giammai Unico 

noccaicro , C:>rn 10 . Cavale. frati. li». il 

uor dell* empio è come mar tcmpcilofo 
■1 dulie mn non può polite . ^ 1 

»• figur.ln,. o,!, 

’ d * ,d ‘ ° Awcgnadiochi I’ a! 
nono uno pertanto fpeirc volte «a remo-. 

Solo . nondimeno con maggior temoedade 

Sì fi ,èrVÌ d ° v ""™ ornare le^teóapie 6 " 

{“* 7ì l N ° n 5 accor 8 e Del fiorir quelle 
innanzi tempo tempie . Ds»t. i»f. » * er _ 
peme 111 . <? rpnHÉ ina. ' 9 ' J e r 



„ T E M ,, 

5 ?*»£ u "> Itererà parlando d' un 

Lgi/tW ’ f ‘> d “' r ° I “ ,U fclV1 * 
una carv^lf.» L acco,n Pign^ con 

do 3 quenti -WifJ Ceeon- 
tempietto d'cITo Augnilo . p,“ T.T'ù!? 

Iwieo A lb;tì5 r 110 tainpietto di ordine' 
T,v,“ Condì ®jnameme lavorato. 

r.“ . o,: e, Ti'ZT *"*? r ‘ ,r ° Mi - 
. u ‘ ? 4 .^f G r 7 * 

**r M ’ °” vcr0 ampio tetto. 



pentellt , e cerane avean per crine ’ Onde 
le fiere tempie erano avvinte . 

,“*'*** *«* e.Jf.d,'. iti 

rem,., s p 

. r C.t.lu,, 4 ... 

11. "/I di ira dall, r^ut,., ri, p, ( 

r.mpi. ra Tu, .{tal, . Lai. • rr-pfar . c . 

1 *• co ’mperadore n' andò in 

Aeri , e volle dittare il tempio d' Acri a- 

fent! P '~é ' //"■"' 10 Imperadore I' af. 

Kntt per ditpctto , e mala volontà . eh' 
avea co Tempieri . ’ 

TBIf Puntilo. Dim. li Ttn.fi, . lat. t 4 i. 

rv . .[mrttlmm . Qj. l,^, v'xjlov . .T. .f,. c . D . 

pierello ,a “ ono d ' tn! ‘ d ' »'««lo lem- 
TlMPIirxo . Dim. li Trmfi, . Ut. li. 

"'tZ. <** ««ifj* . Prtt. Colt. ai. 

aom. V. jj 



erano tutti congregati rempi^diVcIinef 
f- 1 /- C " M*- >»■ ° <-"11 , o Dei , n-tchi 
*#rf Spir W,F “ lm " Ur poi le torti. e i 

cólòó il?, fi l'tifcooo eoi 

ri nul,<> - lortirono quelli colpi va. 

rinomi , come quei , che li danno allo 
•empie , tempiont ec. 

lui 'a, U '°" S -' i ‘ • f fi " en • Car. SM. 
_ Cuor-, a 5S InUa^ribeca ,**' 

* “ I ’V? • C'-P'I . Ut. Itmplum . Gr. .V 

a"‘n r ; “ icc, ‘ è un'altra 
fiata ornai s adiri Del comperare, e veti- 

'tT * £ lS ' duello miro 

ed angelico tempio . Ui. i«n. a k 

puntene ec ptd d tifare i fviitar, luoghi, 
che le molutodmt de templi . S„„. 

H*a' *;*• 81,10 egli tnedcilmo ee. chi ii>no, 

0 da die fono li pad , che hanno a 
no li fuoi templi . 5 

ff' rnuui ,/, , n/fitt. al p,, mM f c al m Laf# 

. Or. Dant. Coav.t 4 5 H 

iÓT!iL a ht d ' K ^eiflotile nel qiur- 

frem F ’ 4 nuI »' ro ili movimento , 
fecondo prima , e poi. u„ t . p Hrt . ... . 

Tempo non è altro . che lo Ipaeio ! nel 
quale qucle revoluliont b CatmoVc quello 
Ipino produce Iddio dal tuo edere et-tno . 

'‘.V- 11 '"V 4 .heoe . 



■ 7 «* ** ‘empo e un . 

che tanto n ha il povero , quanto il rie. 

co . Capr. tur. 5. ivr. 1/ tempo ec. 
non c litro, che una mifura . colla qiule fi 
milurano tutu t moti , che fanno le coft. 
corporee in quel modo , clic fai tu con quel 
lunghmc' " “ ha ‘ e '‘ 1 in bottega , tutte le 

». I. Ttmfo , prr Sii . U t. aia, . Gr. 
«una . B,i,. »a». 3 S. j. Con una fanciulla 
del tempo fuo figliuola d’un fatto li dime. 

«ICO . 

io II. Tempt , per E ti avanzata , e team 
deste alla vtccbìtz.za . p, tr , If . g fe .1 

tempo e contrario ai be’ deliri , Non fia , 
eh aJraen non giunga al mio dolore Al- 
cun (occorro di fardi [ofpiri. e xqi. L’al. 
tre di maggior tempo , c‘di roruma Trar- 
ii in dtiparte comandò con mano . Nav, 

**t. 



fa 



I 



' ! 
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J “ - — *— 

f*t- %\ • i. M. G di Cornso un di difendo 
in una cavalcata , perchè era giudice , e di 
tempo , come maravigliandoli , domandato 
come ciò era , dille , che 'J fece per potere 
configjiare l’opra guerra , o cavalcata . M, 
¥• xo. 70. La quale era «di tempo , e ve- 
dova di due mariti . £/>, Fai. kJ, Quelle 
due perfoi* , che fono due , una giovane , 
e 1' altra è di piu tempo . Ubr. Am. j. 
Non potei contradire alia divina efferata , 
che il nafeimento mìo contro a fuo provve- 
dimento indugiale , 0 pia tardi mi menali 
«e a luce , e perciò non è rata colpa , (ua 
tanto fono in tempo • 

*• 11 1* fi prende iaUrn far Un de. 

termi mat» pw,io de! /or/* del rà H , dilla 
9>ta amana, t firn. ti . tate. nov. 18. 16 Io 

la mariterò a quel tempo t che convenevo- 
lt ftrl . Um.i.f. L- „ tl del , 
e la dolce dagionc. ^ 

I. IV. fitmft , fi finite mtit fin Ifpiiil 
fri" fi ,fi.ttnlin , t Intimimi ti .lem ir. 

“ • "W"- *»r. 1». ,, Era adunque al 

«rapo <ld roaicliefc Alio da Ferrara u“mer. 
calante f«,. , m . Jp Tempo 

iafoa’h'eHa’ Ch al1 ? fa ‘° ro Beiorno Torni 
« lera fatila , e manfueta . £ *g. ». Quan 

. e quanti l'iiHofl 
fparti al imo tempo . V 1. 4* 1 j 

Retate enn l, ri a 

corpetto. 

fe- deliri.;, JJT V*ii 

z* r ci ^“ ''"VarSu rz; 

^=«» rsr; a .r ■£•.*«* 

*ci(ia e /, A ^ uru cil, xo>ò aiuti di 

modo gli affrettava* Che nwr * ,d or ™ 
dugiar le dava? ,cm P<> ■‘■in- 

ia!: *«. 

X//. Par. p. $, fJ . .. * Gr . 

gii vSJaJodtm dTÌI"*- £ 

venire il u % 0 g ■ *»»«> fa 

fcvSs?*-,— 

lentia . ma è cola fM . r , < Ji-i- tCJnpo Con v, o* 

rechiate'? ^ 

«SWr ’ 0 ,<cthie ■ 

H«. , £,-*£. f Un OfitU. 
*•*»•»«» . C4/ ’ Oraziani H 

‘0 accade gi u HÒ 4,7 \ ,n ^'i* 0 6l- 

•"tipo dell Stivo, ’“'L’ S 1 " avviene nel 
3‘f I piombo , elle r • !nEI? fni ' an<1 . ( f' U lul -> 
dal centro per fa. P ‘‘ J lontano 

<*n fteqp*; v'braaioni dell- 

P'd fpeir;. * e 0,1 P'“ vtctno per farle 



TEM 

ff. Vili. Ttmfi itili muftì, fi Unta Mi. 

fura dii mola delie va ei , e de' funai frr lun. 
**' , • brevi intervalli , p ir mid trarr »/ 
mata , fecondar la battala , t regolar la ve- 
l«fild , a le tardanze , e le fnuft , onde Amia, 
re a tempo , Andar e a battuta et. Vnrth. Leu 
J» 3 - Qiundo uno o non balla , o non can- 
ta , o non fuona a tempo , cioè non offer- 
va la battuta , ed elee fuori della mifura . 
noi diciatno , che egli non va a tempo . e 
fio non fenza ragione , e verità , perchè 
il numero confillc nella proponione dc'mo- 
tt locali , e il tempo non è altro , che |j« 
iniiura del moto , come dichiarammo nella 
lezione del tempo . 

*' l *‘ J fm >* » fer UH'*** - Lat ttm- 
i!; : ? r - •**"•*;_ J. t- ». Effondo o- 

gni cofa piau d. q,, c - t.on , che concedeva 
J tempo . £ nav. 79. 11. £d olir' a quello 
AfiUfScl C var [ c v,vamic » iccondochè 

Ji e f S?df dera */ he re “" cl f ™“ ime. 
ti ci-fcbeduju a fuo tempo . Amet . 61. in 
Acaia cc. furge un monte , appiè del qua- 
le corre un picciolo fiume ne tempi ertivi 
poverilfimo d'onde . Un,#. hi,r c> s f 
tempora r ' VeXC rauUzjon di cibi in diverte 

„ * m . X * ,rim * "”•?* , • Giovarne i,mpe . 
vale la Primavera . Lat- prtmnm ver ‘ Gr. 
^ ’> * li * * f» e anni raccon- 

r • d -lltttt , rh, 

r iti. If tutntfi mefiti viri,, p,„,n, . , 

.i V“ rV"; “• “?• D'Con:, , rhc Ve 

£ zzss&r&ssbr 

sSrr : vtn,rt di v " fc o'ii* , Spi 

f. XII. Ttmp. li f ,n t T 

XIII. Avanzar lemoa a .• ■ 

" . I 1 lnil.fi. fimit rfr 

avaniùm tempo. C '' }- >■ Ml P la «. 

*,/r,-A v ; .liìZ:/* 4 '* • 

Lat. .W./ x ,„, • s l«—. 

pv . imm, J,. '"' f V /- «'*- 

t«ìp » 7 «rW/ ipt'w . sj^nóv ’ 

-™VÀ, b cS?r 

l'tnpo.e di piacere . "f i!1 ‘' d ‘ bu ?" 
torno al quale IrD ., s ' , Jf- D|0. 

vano, e davanS t,uon ,em DO ’ h , raan8u - 
J. Cominciò ad avete di iTV -f ."•■ ”• 

PO del mondo . *» t . ÌJ? 1 11 P' a W '™- 
ttlBmi poi fono coloro i ’ v Mo ** 

11 frutto del bene col goto-’ J a 
tempo . godere , e darli buon 

ghana Prender, ' M * * f’**!! , t»r*. 

**. u a£«& n gr£‘.‘ °" r - 

°«n luo tempo colf*. 

Marn, 
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tem 

° rl ‘I-‘ *;■ »*• Ncl *»our le pcrcoSi 
*V“.» « d'rafe , Rutililo . che .Z.?.. 
va , il tempo ha colto. ^ * t4 “ 

s, .L*. v !; "t ■ 

<•„. , a*. 

, , X , V _ n - , Mi, M. lim , 

*«• **. MI. Caccia Colarle lWvedu<7‘ 
IWrr, "■ /.terrine 

“1™ ' !«• V Sc ™ tor temi» 

«oer. 1 cf ***' ,"«/■"»«» de,,, 

«WW*. ° T "‘ ,l “ n “ “*■»'■ Mei» , » 

,/' XX - V'" • ""/* « /•' r terriere , „*/, 
tftro. «mi ere,;, ,i, 

*'/.,/,. Ce/V/etl. «,/cìir 

*i“*x , 5° 1 ?!r dl i? r “ Ji “' 0 c “° fteifia. 

t. XXI. É/.r i*,, Lfitn „ 

>etw , i*,r j ,4 ror/e moli» t.m p* . 

r;- c <*•'*• **I> » buon tempo , che" 
toteli , che tu perduta eri . 

». XXII. fere re., i,»;. , eie X i n 
«eie etere » e/1,.,1., 

Xf «.etere . Cerri. J f „. . < *> 

™ '£• Ct ' e ' 6 &«■* timo temp io 
Unte notte Ceet. cere. flj. f„ n uoil 
tr.npo . e trionfare Tutti noi di/poni 
.■,5 ' h,,é '■ ? Raccomendttcnc I uno 
« v/j IUI11 “theme fate buon tempo . 

* xxt.I. rare tao. rrer/c , otte ette 
**•“ t‘f — . «fere ri 
ie.ee. _ yj, G 

tre , rl. XX | i e V .' «-/• . ,/ 

leene. Ut. „„ f Ul , m ,, 0 

- ‘ J“ j' *" <•** . Mie Coerede. rea. 
aire r'/"' ■ ‘■at r,»;,, 

* 1* C Gt ‘™>X m **r *«*»»>. Ctrtk. Dot. ». 

£ud n,J ?° m lomim • eh* e’ vor- 4 

clamili» * T""" 4 • tò’ «' me ite fac. , 

eia un po di tempo . 

Mie f XXV1 ' "”f“ I* »”* 'l/e \ 

Molto tcìnpo a mtlte nette med.ane. , 

». XX VII. H.o mene, „„ M ; 

®ele Opere,, /rete iel.t,,., r„J ' 

• .*«• »"• f>-«. ì 



tem 

e'r ’* “»• l»t./r„tre 

fe ~Ì7r' ' p “ afe 

r - 

gnete ,ccZ^;,„7m ^iicfafedufj 1 ’ 
Oir'L'^^Va'mtK 'elTo,"3r; 
£J , . , S"&*4iSTOSf; p “ 

*’ XJ£ XI. l’nmitrfi kuom t, mpo f 4 / fM -- 

ETniJl" 0 ^ "c'mfe'S: 

/.ree. . Ut. . o7feT7 

cre^^V. I ‘a7fe™4r- 

r V!Siatetfry^|^ 

-noTpea^r t. e»"' 1 *" J'T ' 

rKie^aferr- 1 ^^ 



- ■"«•■rrr.ffff, o,/, 

»»*. Sanza mettere guari di tempo in 
I f rj ji amento fegui 1 ciTotto , e fu 
ipofato fi >44. benza metter tempo in m«. 
zo, raccolfc , c ordinatamente, come polle 
erano ilare , recitò quelle . tir. Af. 04. Vo. 

témoo :> ,n' I “" <I “' 1 ( ,dr< “ ,, . K l*r t»n metter 
tempo m mezzo , levarmi la foma d' addof- 

PiTri^ ' 7, V Non mcfl * tcm P° in mezzo , 
ÌTu b?' fCn , entrò ncl,i ««da- 

(t ptr rrrùrt sdegnata > 

\7 r ’ m ' a * Vo* 1 '» andare via adeffo , 
a fVtr. fnctt<:r tcm P° in mcZ7 -° • 

». XX VI 11. itmpt , vale S tiUu.tr S . 

i,2f ,r ^ “' 4 * lm F’£*" , • Ct sfumar, 

* ,** ' ««• »^#ra . Gr. ìmrf iffsr 

%*?* ',**"* »o. A chi per tempo 

* vvl* * n,Q,u c °k Punte eter lunga , 
»• XXIX. Parare // w<w/e , w/r J/anf, 

£ » 



chf 7r,*„, z; “ proverbio comune; 
ehi fcampa di un punto , fcampa di cento ■ 

.'"xS'f •; cW *? a. v”«: 

». X.XXV. Cé. IMI^ # 
ttmpo p4,,i. , ^,,0 LbtÌM 
n tempo , e firn,!, , prcvtrbj , ,b, fi UJa „ 
por d inoltre , No» dover# U#< ÌMr fs jr„ t j. 
eofiom. U*!m. 7 . g 7 . £ mal per chi ha tetti, 
pa , e tempo afpctta . 

XXXVi * Tempo, # smo itoti g t monie. 
rs de e bit dere dtUiiose , « Hem é ,J 3 r M ,.. u . 
dell' affare , di fb, fi pirli . 

. *• XXXVI 1 . Tempo vieto , et, M r ftU ^ 
lo , 0 firn, h i mordo ptovorb. tbe va!, , t £ "tilt 
pazienta fi eeafiguifit l' intornio . Cane Cm T /i 

”ì XXXV»f‘e Cl ' fuo ,ra P“ »0»«5. 

». XXXVIII. X.te Umfo , . „ m , 

Mg/r». I*.eete ,/ tee.;, V.t.r. . L „. 

r,". reet. ,8. 4 . Onde .'i-non fon *“010 
Xdtt tempo da morte acerba , e dora 8 Pie- 

ra crlrftr hi »-..»<■> n! r. » . » *'** 



----- r- — .»v.iv ìvcju» , e dufa Ui». 

lì edefte ria cura Di una falutc , non oue- 
»o tiranno . Oeer. l.f. „. Ei e c f^ 
ga vita ancora afpetta . Se innanai ,em7 
grazia a fe noi chiama . ™ 

*; XXXIX. A tenrpt, , A’ tempi , ptSi tv- 
Th.ìo T.r 1 , 000 Ad er * W tr ‘ u, ’‘ tempo 

debito . Lat. mature , ,m tempore , opportune . Gr. 
irxtupp , . Bete. mov. jj. *. p cr r jrv : 

vedere quanto abbiano in fe di bellezza ti 
motti) a* tempi detti, fl*./. f 4r . g. Pcr V' 
signore a tempo m’ afpetta va . Toc. n«, 
tn». a. |j Effo a tempo andrebbe a foc.* 
correrlo . Caf. Un. t6 , Chc non è “Jl 
duta da altro . che dal voler lare io q uc ft* 
affido pul a fuo tempo. s 

I. X L. A tempo, 0 A' tempi, tmgliono tn. 
eie g.e elee» , F„ ; - 

de tee./, ; Cie/rerte de ieet/re. Ut. e e irei. 
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fui , alienando , Gr. wir i . Cr. fr. t. Av- 
vegnaché lalor fonuna a tempo paia pro- 
fperevole , in fine pur manca , e penice . 
G. V. 7. io. x Non dee niuno porre fede, 
nè fperanza in signoria mondana , che e data 
»• tempi fecondo ia difpo.iiione di Dio , e 
fecondo i meriti , c peccati delle genti . 

i. XLI. Al teatpo , A! [ut lemp ? , • Nrì 
t linfe , futi afolutam. vagliano Ai tempo io- 
trito , e perfido , Bore. nso. 19. aj. Li* 
donna .ingravidò in due figliuoli mafehi , 
come il parto al fuo tempo venuto fece ina- 
nife ilo . f uev. tao . sa. Al tempo partorì 
una fanciulla . Par, con t. io. a. Or in' ab- 
bandona al tempo , c il dilegua . £ 45. 6. 
Che morte il tempo è non duol, ma refu- 
so . U. V, 9. aio. Convenne , che cosi fat- 
to folTe , perchè il volle , e nel tempo . 
Luft. Tur. peti. Al tempo una Au figliola le- 
gittima , e fola gli diede per moglie . 

è. XLII. A tempo , e luogo, e A luogo , 

V tempo, vogliono I » congiuntura propri» , 
Quando il luogo , o tl tempo lo permei tono , 
JLat. offe- tini , tempore . Bore. uov. 98. 

ai. Poi a luogo , e a tempo manifclleremo 
il fatto . filoe. j. a io. Sperando , che a- 
luogo, e a tempo gl’iddìi rimuteranno con- 
iglio . h»mm. x, ut. Di ine lia , ficcome 
ti piace , e , come prometti , a luogo , e a 
tempo merita la mia fede , acciocché io di 
te tra I’ altre lodandomi , crefca il nume- 
ro de' tuoi fudditi fenza fine . Cr. «. ij. 

7. Ancora le cofe , che s'appartengono al- 
la fementa , fi deono a loro luogo , c tem- 
po apparecchiare . Ar. Pur. ij. 79 . g eh* 
«ra certo i , che maggior del vanto Farla 
veder l’effetto a tempo , e a loco. 

f.'XLUI. 4 miglior tempo , volo Piè » 
tuo» or» . Lat. tempefiiviur , opportuna,, , 
Gr. fiiKK» ir mmpv . Petr. fon. 6 7 . poiché 
rata rpeme è lunga a venir troppo , E del- 
la vita il trapanar si cono , Vorreimi a mi- 
glror tempo e iter accorto Per fuggir dietro 
pili , che di galoppo . 

I. XLI V. A mol tempo , 0 D» mot tempo , 
fi Ateo i, Cofo cattiva . Qar. Itti. 1. ,g. 
Qyctto ode è peggio , che da mal ttm. 
po . 

I. XLV. A t, m p, . moglie ,m..itr. taf. 

t'xlvÌ‘ v, n t " ■ "%■■■ 

*. XLVI. Di gr,. temo, , g miti 

U. pnu f. . Ut . mu! 

J M*', Gr> »*« • .... ... 

*'«. lYtolZ'fc gri " 

iX TXT: ™ r ! ' 

M- V°A Y ra;nd ? *' notte tempo J?u"cci! 

d °- 

gli «Si 

xlix CU " n,p °. che vidi. 

Gr. N , Và 
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f. LT. I» preti fi» di tempo , vaio Nel 
trofeo, tir del tempo , Col tempo . Lat. fra. 
tediate tempore , Celf, Ama, ja. In pro- 
ccflb di tempo mollrandogli io, come le vi- 
ti , gli olmi ec. erano contenti delle loro 
frondi ec. £ 7». Li dove i loro difendenti 
per la loro virtù avanzante fempre chi fe. 
gue lei , in proceffo di tempo ebbero gran- 
diffimo flato ed in ricchezze , e in uficj , 
c in uomini . 

f. Lll. In tempo, fofio avverbi atm. vale 
* Opportunamente . Lat. opportune . 

Gr. diunìpon . temi. prof. j. | 9 S. Ed è in 
tempo delle profe . £ fior. 1 8. Non fem. 
prc u pofsono i configli del nemico preve- 
dere, non Tempre altri può in tempo efscrc 
apparecchiato , 

i. LUI. Per a tempo , vale Per aitate . 
itmpo , No» per fempre . Lat. ad timoni . 
or. vpot MMpoe . ir,nt. M*n. lai. ti. Leva- 
to per a tempo dal fervizio del signor Pria- 
cipe di Salerno. 

I. LJV« Pii tempo , vale A FuW or a . 
Ut. fumo mane . Gr. mpuf . Boee. »„v. 6 t. 
,.l q U .v, rndrffc ir.rn.nlr. per tempo. 
t"r. ..... „ Clic dubbiofo è il Kr. 
<*", tome tu fi, , e il cominci.r non S. 

C'JSJf A k Mettatomi 

la mattina per tempo per la folita flrada a 
quel monte per una fuma di leene ec. 

ÈoatJLlZ 0 f u P' rL <*> P" lem. 

fo, Aiuomfitm' or a Lat. fummo ma», . Gr. W . 

fimV T* 1 h y P ’ Ct . r ° Una per tempif- 

fi.no levatoli, con lei interne montò a ca- 

•. LVT. Poto tempo appreso , vale P,. 

"iT -ift-'»»- poriio bellidimo 

■.onte . ti tju.fc , 001 di ( ve ._ 

ì™ 0C V raip0 vpre*. lo ìlg.Sno di Eli’ 
fai. * b,U '° d ’ fi 8 li “l'> d ' Già. 

C u L l l . u , T ' mf ‘ m r .ai .... . 

• *“ L""t° M‘<. . Lat. ri.» . Gr! 
***** • **![' Jp. CoAoro fono , i Quali 
tempo fu , avemmo a vile . e in bifore* 

S 

*• LVXll. x, mf , t „ ttmft > M d; 
fu 1» tempo , Secondi la fioo,one . SutedS*,*. 
m„" . Lat. fi.t. 1 ttmpar.i,, . (-, ^ 

■ Ciri. GtU. Voi eKTln 

« Sa'tc bort? tcmi " C 11 ™>»« i'nntnt!: 
Landò tempre di ,oel*.“S e ’ '.i^S 

t™’"r 

53M..“ra d-“ 

. F . * U , 4lebe fP* z, ° * tempo , Per uuolck, 

: Lat. aliando , nliùuanL .GT 

?>MZ * T T • *“• niv - *7^ 

r* ^° ft na avendo di fe a Tedaldo mJ! 

pcMf * mì 

t. LX. Per CU • p,tr r _ 

forfè mi tempo dolce rota 3 °°' “ 

f. LXI. 
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, tem 

T —• 
T, 7'f »«■ 

,°^'yl"'T '* D, ’ s 

tHrfi kua» tento Se"***** * <bt v *l l,0H * 
M „ I* mp °> St r* •» *HtfrÌM , 5 %SZ. 

z. rzr^‘7 • o,: &£ 

Con ghiottornie , - e Geniere 

darli una briga « ? » fcni4 - 

do, a soderà , • P? P cn ® ero al mon- 

«.ci' Vii c," e e a s* 5 p° : 

p«i>o Ai L„surc r sr A ^v»- 

3* 70 . a ballare , cantare .. r.. . 
pone . *»„. f „;. ™ ,e * « &r ;«**- 

* 'SAVc“;Irf 

*ctc N avere rfj 1 11 "'"pooc . che ora ' da .' 

ere letica noi . che ancora Ai * 
volere cirer trattenni! . ' d * «' 

T *KPOt a LACCIO. PerrìaTJt J t- 
f" 4 * • Crrrfi. Sfili. ? " Oh 

*sv««K. ir.-' 

Sm *"i"r Po't” , p' apre ''“(7 V 
teinpurai li pom.no arare, 1 

rimedio. rA%A e VT'7 lJc n ™ hl 

2'te."r raic fcnJuSi *asiB 

^•.r«5£L*£« É i 2 

té hi V. V Vc ?“ morir ' la povera een. 

« Bfe p ' *?. { T. 

" V. Icngo* conolomonto* di' j£ ”fé 

- « quali non fi potrò™ ,," ' 
fe non per lego temporale. 

Qr ‘ST“ , r \ f r; V“ lat. 
vcJcm» oc' 'fifr**? 

come primavera , fiale , autonno , e ,A.’ 

dir. I 1 ' /"”/!" A,t • *" Tfmp,U. Silvia, 
de’ è t 9 ‘ * er vo * cre Spiegare un gran- 
de, e feuro temporale. g 

'n‘- Jr** u 

^/^»^eV.r..i n »" 
g fc-SrtSi ISU.tiSbìfSf 

bondanre temporali, e™,. UX7SJ ,, 

S V^ ailu DM *» «•*•«« 
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*7 * Spirti**' . taf. W„«, qJ 
A^'d' ognf fpi^rrt'rr^ 

H v-v^rT^r 

-wjfe'a: ÒVT7 *“7* 

A *sia corami 0 , t 
talr.Clenre fi U podi tea, E Ja bifog£ 

f. If. P#e Durevole m tem't - f.m. 

/«ri# ^ Perpetua t„ . m * • C "** 

a, tir patto . x. a r. lemportritet . Gr 

•fO'KtU/stt , Pm«. I, f C J- V- U r* 

fidimi 11 f “° C °’ e " c ™ Vedo to lui 1 , 
«»!' fi 1 ' r '”P" r *''; arti Di r,.„, 
b.o'remp'orale’; ete'.^.'®* * * v,cr ‘ 

T *‘*tat*Nr # a 1<IHrt ‘ * **“'0. 

T ó77ìÌLVÒl "“'««urta. 

nìtV. “ ” 0 ' " lurac dc “, fua eter. 

opti rigidezza ^ e tento «Ift» ì, . d ',-‘ 

S “ rJd ' cc in ««“P fcivo ap’péri! 

• Bar. !Tr‘ "J" 

P,, A* 7. PumTceft di peccato ‘ 

menta . e i. Vo!« . tem P»«Ie- 

giuhicia di fe. s. j z c f ^ raJ f ,1 ? cn '« flte 
dimeno ec. foni» ’, D ‘ **• rci non- 

- S^SSJ?1S: 

té Ptr Hmiinsnunt,; Conte»;* i; e.- 
nluMlmemte . UU tref** r r- , d Sf,m 

t-APSl “rt'Suri' 1 H"*? 

“ i? Pa r p"' 0 Ch ;. '^T'.T“e 

ì"ir« fr° 4^ : 

quello cotale dolor femiéa ' c'jiì E P" 4 

Qss&r "" «S; 

T i“ «”* £??*■ w - » 

Gr. Tfotnuutot nf.r n Lat ‘ l,mff ’' 4r '“' . 

to Iacopo Apoflolo ‘ne”a''róa’'o!« C f ‘‘"r' 
quinto capitolo c ecco lo aeriolr^ 0 ' ? a * 
lo prciiolo frutto della terra ^i**!'* 
mente fofienendo , inSnxht ricev/ta 2"‘ 
poranco , e io fermino . lA «J r 

SiS.p-»-wirft£ 

TturoteceiANEiero. r; 

P^SS?én£g 

'sSH’S 

mii, 
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Vinto i « fi afa iti fignft, tilt, mnttr. t 
mtutr. p»ft. Lat. t imperi infinti". Gf. Si- 
pntvitu tiV xatfùt. Lai. *17. Secondo i 
mutamenti de’ tempi fanno temporeggiare • 
Kttt. Tuli. Tempo è da vendere, e tem- 
po è da comperare; tempo è da fuggire» 
e tempo è da incalzare ; favio è J* uo- 
mo , che ù bene temporeggiare . Sigr. 
f'if. Chi. t. 1. Addio , temporeggiati il 
meglio puoi, e fe vuoi colà alcuna, par- 
la. Lafr. Spir. 5. *. Non è meglio , 
che temporeggiargli , e andar loro a* 
vera, 

f. iVr Indugi»" . Lat. lunòtti . Gr. p*. 
*"’• ®f rt - fi**- i • **»• Si fermò a Mon- 
te.ukoli , per temporeggiarti tenta tenta- 
re la fortuna. Star. tur. 6 . ij*. Ma 
ti conte . che molto più fi valeva dell' a- 
fluzu . che delle forze , fenia voler ve- 
ntre alle mani , temporeggiava il più , 
che e’ poteva . r 

T I N P R A . V. TEMPERA. 

"• ANZA. 

TEMPRARE. v. timprrari. 
TCMPRATO. V. TtNPtt A T O . 
1MUIO . Aii. in Ttmrr* . Butn. fin, 
j. 4. «. Anuria , per quant* io feorgo *1 
temuto , E Diceo tanto amato inficine uni- 
ti, iniieme amati, egualmente temuti Vi 
T ■ « >VeriU1 qualliiia gran pondo . 

T « « • e 1 . v, M , ‘ T, t L„ , Ci, 
vanume , nturm, , riti,»,. Lat. ttnax . 

IT*''*'* >^. D„r. Taf. 

?.*■ < ^ ll,c , DeU ariani de* Vinitiani Bolle 
J inverno la tenace pece . P,„. fi». 

E J 10 mi fvolvo dal tenace viico. Cr. 

«• i«* f. E fe fi troverrà foda , e tena- 
ce argilla, ballerà, che li deputi a’ fon- 

? ° ì 1 fcfl * *»« «fci- 

1 altezza di quello , che fopra terra fi 

K. i nulo , Come il bel uro , iena. 

*• !' r " f"''"- '*'» C‘» e>l»w /«.. 

■ • fyltmt.lt ■ Jmm. or. g, 

7. Mollo i Pia tenue la memoria di onci. 

eia et ’ ‘J.7, appa fr ! Ktt ‘ P"'™''- 
/*/■• >9, I beni naturali d e [, 

1 animo fono cc. la tenace, e falda me 
““quali ‘fon’ 1,tr ' P? In "'5 intellettuali , 
..«or™ pJr Kl . 1 Mlimo. P,„. 

». II. Frr tal. 

Or. 4«rinK . a;l,„. 

llìlimm’e“ r ‘ d ' 1 ‘"OJt 0 . Cbe In vivi d. 
t7 , T„ V *“ *° " 41 I* mente difere. 

U ' c *0 *®tiace proponimento . 

Cr 'IlLr ÌT‘- ««'«r. 

*• *“7 * "T^ferckU 

7 J! «igni , ma , enac( e fl - » 

«t 
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PIÙ non Operavano di pattile . ” a 

i*'l 5 i'o«„‘? n 5 ,0 *“ oflcfc * «• quelli II,. 
IL-™ * fi dimentichino , le 'nviutie le 
ttacemeotc «nno nella memoria. 



T 8 NACISS! H anturi. Sauri, ti Te- 
nt irniente . Rei. Bff. nnt. 4 . 3i appiccava- 
no a quella tenaci ffimamente a guiù di 
piccole coppette . 

Tenacissimo. Super!, a T<»»r, . Lat. 

unneifimut . Gì. yk^pórm* . fr. Cini, 
frei. b. Tenaci flimì d‘ ogni loro eretica 
opinione . Cntè. Ine. 5 , Eccov i cuefii 
trenta ducati d’ oro cavati dalla rcnaci/D- 
ma boria di Baldo vollro padre. A'. Cnft, 
5* 5* E diafi II guado a quello vecchio 
tenaci ifimo . 

Tinacita*. tinacitads» * TI. 

NACITATS. Afirntt, H itmnt, { U 
nt*n„, , Vifnfixl . Lat. unndtnt . Gr. 
>WV^TV,. Cr. s- 5». a. E generalmen- 
Ic ». ” f * Snello tutte quelle cofe , le 
quali nchiegguzio durezza, c tenacità di 
legno . 

fi. Per mtt tf. v,lt Avariti» , Lat. fz- 
aneti», nvar.it» . Gr. 
pup»«. y,t. JJ. tnj. d uc generazioni fo. 
no di fame; I’ una sì è difetto di fapien- 
ua, e d' intendere la parola di Dio . e 
non empierla; I* altra d* avarizia , • (c . 

. Uor ’ f* Cr 'l- Volendo fare onci!» 
mafrnzia , noi caggiamo in peccato di te- 
mcitade. Om,t. S. C reg. Ma riprefolo def 
delicato mangiare , e di fiiperbia , e di te- 
naci^ . ' re 

T i"J‘tv ,,i *. r '/ t Tmfm - T i- 
r. S. Biticnc la foccorrcnza, e lana lo 
tcnafmone . 

TENCIONa MENTO. U temi,».,,. Lat. 
•annettiti . Gr. . v,l. u»f,. Eeli 

SSJ 5 T s,i ftord "“ ,i «■ 

TrNCIONaII. Timonate ; , fi u f 4 , m 

Ìe/ e 'clT r j ' T U ** S ' Ut 

^ Gr * *«’*? mi**»» L'ir. 

Moti. E cominciarono a tencionare di tor- 
nare, non accordrndofene J 1 uno . g,. 

S. Gir. Il fervo d . Jd4io |lon d<c 

tencionare agli altri . Ltv. u. Né voi In 
nottate » « non fenciorute di quella cofa 
£ appreft»; f u fitto Edile Curde e fie* 
rzmemc C teiKremò contri i geo nlm.mi„t. 

. *' J viU *. I fiioi compagni fe ne m 

«““.con lot. < ’i cituSL; a ; 

f' 1 , Concinnavano !„r„ lor " . !!L,, 

'. vermi ”' Troppa ''"‘io"*" 4 » 6 perle 

FÌTà%i 

r». zi.u, “ a 4 '.»- 

rofo. e rcncionjrorc. ' p ?“' 

x ^r<i.?%r-£z 

Sr^VTr «• rJZJt: 

no ó. mirri» nell, 

SS.*** 0, ‘ firl f^-fiia rM'fofw 

1 *»D» . T , ; , 

»"«. , .11. fr .!,,. . ' . rm, 

iw, , .u i fisa 

• far» f*,rr , P ." " P "" . 



di 
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kX':r~Z^^:’ZX: 

'" '' /«« . //*» ."~ *- r ‘? : T 

ts&rjsgs&vx 

«■«. u, r ;;*;,r' *'«**-» */"*/- 



tri », 1 ‘W** e creole , e eli a i. 

« r ,zrx': ,,t.vvV*: 
P^jK^.sa^ 

« *>'« J t«,d= d ' zrrri™ & 

legano le tende, foggiozata AfFrìra 

sr/tote “■» »'fcS 

•• IV. trojr U temi, , Stura, am iu/j v 
**7 ; T : r - 

Atz,t { TJ: 7 ^v 

7 v. */ i tUt tt9 ^ * 

tulm, ti tir ai »'. i i . * *“* 

5^V«Sià.l5S 

TlUDtNtl. C», ,,»*. „;_ .. _ 

3di«tmi Rutti. ,,„. J T fi o' s , ld fi '£* 

no P \'V?; S x- 

t - • J 9 ujl1 rifrauno il furor delle fleti 

T 

merettame, efe recava bertene . fé 

mni£ r °r n ?’ * avendo,c icft , si vi apparS 

; "" " T I! ’ c a,um fc »= nife „ 

?v,H P .• "• r '*- ^oicbì gli avevi! t! 

lavan.gi, portava a tendere in un orto T ! 

?™d« a fop” . S ‘ IUU di " UIK ‘ • ' 11'vi gli . 

.?* ^ T ,m ^ ,r etti , Iteci tr aitai, c j 

meli , die an.\ 4.1P * . * r A- a 

j. r * r Z nm .r ,r dtnmnmf fatali taf, , 

^ *tekupfart animili , 0 fimi li ■ rc 

* Vili, omo Infiiiar, t ^fit v 

d/ruwo JW,r* m£fe . Cr . *' v ' 

Dee reti aliai . c ' ,1% « c'he f 

ZA""™ 8 pereti , e'tj? £ 

donii tn prati, ed i„ »,e . ed in e,” T, 
*“ . e prelio ,1 acque «’ jJJ “™- T *' 

•5. »e. Arendo quello , e che eia cc. arci q u 



tende , va tefo il laecniofeT J 9 

'«** S'in.or’„o"i.7e“d r r f V.tKS 

n-:; ? *,*». «ss* i r-c,: °jé 

SSa^ifiiìS 

'/"• Jteppor" ili mi vffeer' r. 
ì .ìi Sr - 1 *™ >d adipórere* il^leio d '“w“ 

i 

a àjfrSsffa.'st 

iX- Qp d «r^ d ' ,h ; «s? 

* 

ca . emine bufa^tol?* SE? V!»? gni uorni * 

Af. di Quella d* m D ; c, . chc ^uma d-re 

r , “ di I i;«“. * «» r«4w. T * lndi:!,i ‘ 

» é;i ; }:z‘:;‘:‘j‘ ,r <■ -7. ; 

“ 7 z b ; J "' mr ” ° si r.,f 

:.- tftìLr^^-a 

i 

‘ C °{ ' «Ofl» tendùn. bel, 

• VNi Ti V/p 4 itti L li i * r^fTifW» 

: ri^^W 

! “ ri- *"■ * r«dn. r w . »_ 

^•fo^T-.tUSS’^ iL,“* 

dud-ero neu. eita , ,.t ;; ILLESE 

T "ei; i r ZTì‘ f \“"%'Z J 'i 

•MI. msUu Fornficj quella unzione le fibre 
de- ra „fto , e de- tendini . iZJ 

j- G eno K - nwl trovò mìitliore fi 

SSrtTjjSf 1-!f fpiege,re S i| ;.al 

e^ejir'f^'fc'olf:™” qudlVdel* 
le macchine , ehe eoe ocejlli fil°“^!L. l! 

Wfa«“ ó;: 
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T I W fi n I A , Scuriti , gaia y Hi acumi* ii 
tate i * fi ufi più ecMuacmtalt nel nume. 

rt del pii . lat. temei r4 , , # /,j 9 . Cr. ma'- 

*'•'» 4f« C. £>. Non fono altro 

le tenebre di qualunque luoghi , fe non ae- 
re Tema luce . £ mitre ve : Dove non 4 
U luce , è necetfario, che fien le te- 
nebre. Tef. Br. x. io. La natura degli 
Angeli , che non trapalano la volontà di 
Dio , è chiamata chiarella , e la natura- 
rti coloro , che trapalano, 4 appellata te- 
ncbta . E però dice la Bibbia , che al 
principio fu divifa la chiarezza dalle tene- 
bre, cioè a dire, che Dio creò tutti gli 
Angioli c de* buoni fece la chiarella . 
c de rei le tenebre . Ir. Cipri, fui. S. 
Or quella bene 4 gran cechiade , e font- 
ina tenebra . fi J ’>td. d. Spefle volte av. 
v'cne «che 1* uomo difiderando d' aver 
lume di grazia di Dio fpirituale , c ufeir 
rti tenebra di peccato , li rimane , ed i 
impedito per lo grido delle .enti . „ 
la f. j. Nelle tenebre eterne m caldo , e n 
*/**• 2* P«fb , che altra co. 
la defle briga , che la notturna tenebra ad 

tenebre della notte, c •//. ss. Pad. Di 
notte cercando per I’ ofeure tenebro . 
Co f' ,<Wl ? illuminerà Io 

coie nafeofe # e fatte in tenebre, e al 

'• T '*' ir * » P ,r »"-/■ vile I guarani* . 

v .[f D ft.* 1 ' 0 d M,m > • c di notte pii. 
VII» D o P nt pianerà f orro w>1 . _j,V 

T^enVe 'it t ' 

' ■ £ A T '-^‘ ■ Ut. 

*■ .Quelli . “l^e no^i'.en'g™:"-: 
mangano in molta tenebria . T,f. ?™P. ». 

nictra’ m ZuC£Ì,cro fregato in fu uni- 
*re , e di duello' C ° n Vln ° r * 3ianc ° dramme 

^« deY'Mefia teTo T'c£ L ' “ U 

<• frr -vi./. Ofi.n,F,:'Z„,' 

a via dl'.aS’di'lP C<,nvmifc 11 "“"dò 

T t»„ bev.e vino . ’ " dle “ . -ÌK 

XlNfiBlOKG i’ e t t 
•eir. . Gr „ -, A • Ut. re. 

»■ Qttefla'bn?.J a* n 'J?i“i‘ V C r- Uf ‘ 

llKCe. 
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fi poflono conGderarc effer diverte figli, 
rt. . 6 



T *- w Va*°.A , J „ 8 i f “ °' S Z 7 L Ì‘ 

„ nebrofilC. * “fondete con notti te. 

T *W£B*o» ita* 

Lat - . G . . * *• Tt**br* , 

-.e^u^VéioeV^'t 



». I. Per F./Vr. , . n-po f. fi w „;, 
cr. S. I, 0 . Sia chiu/o dalla parte contra- 
ria per la tenebrofità , e pefliJcnza de* 
venti , che quindi fo/Eano ( il T. Lat. bai 
turbulentiam ) 

f. II. Per Offuframtmta di vi/fa , 0 di 
*'/• Tofto avrà feotomfa , 
o vertigine , cio4 cotale tenebroni* , ed 
avvolgimento , come f e j| mondo s* aggi, 
rafie intorno intorno. 55 

I ‘"."* 0, °. “e- r„„ a ,„j„ 
*?*’«£*"■ Ul ' • Gr - —v..- 

V 11 *= 1» fece no. 

' guardare in tenebrore fpelon. 
/••■ *7. E non fo fare fchcr. 
mi Di luogbi tenebrofi, o d' ore tarde. 
liUt. i. a,. Giove di fe il divife , e in 

MeiSbrofi* 5- fittaci diede 

i tenebrofi regni di Due Tef. br. < , 

Le tMt urcde ' ferpemi fon tali, che quando* 
bfdi r fu0Ì occJl1 diventano tor- 

«™iri ‘e“ ra f Dj "- 4 ' Uu„d?i 

fenebròfo fi^erù?' ' K,C Fcr e •» 

per quello i governadori , e °i è/ttadint°di 
Ftrenee nel tenebrofo fofpetro . ul, °L,r 
*' .f vero alludere di neffuna avariai^ 
pud e, Ter tenebrofo. Cr. 4 . 1 , U .U 

Zc c i. V ia ! dc ' f 'S” 0 1«™. ^ 

prc la tenebrofa fummotiu , e la triii- 

bri •S L ‘ l C “°"r *?““< « ' mera. 

„ ' 1 C0 .'P°. Foratile . 

telieni ó? m ' n " 0 tenebrofi in. 

tenerti, o argomenti vani di multi raor- 

T g""V C Ì- — . 

!, .m«i tenente la preda ’. 4 — r. 
«fero e òner C ' 6, Ch ® "' llj lj ™ itlnla do. 

«aero °P ,r, re , tenenti trattato . £ ... 
Apollo tenente dei cielo quella paftj 4, 
che ora traicene , piti j la,., , abbellita .’ 
p " J'~“ • Ut. i.hm . Gr 

«rar vÀ^ufxA v”Ft 

-Sttr* «lai »fa. fc 

gnman’do ,’ZJSÌJ^Si .T J*/ 

fcSKTii'r T mj ™ 

^ d i™"« 

la natura cc. ha nnfi. f ** 1 ‘ Ma 

^diirmadr^ch^"^ 0 ^ 

le cofe. ^neramente fiavano 

VoSS-.' 4 ; **"• 

Mite 

> '■* fu fotta detti, 

1**ii , 
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f nati , a n taggior ambiti de' fattori , fi 
'r Arri fmn tot /olito ordini dtlf alfabeto . 
Tifili , tofleiero , Aiuto ì» fua foie- 
fii • Lat. tenere , ptffidert . Gr. xprrAr • 
frtr. tomi. 4 . 1. Che tien di me quel den- 
tro , ed io U fcoru . Bue. nov. 19. io. 
Voi mi potete torre quant' io tengo , e 
donarmi , liccome voflro uomo , a chi vi 
piace. £ moro. 8f. 10. Quanto tempo ho 
10 defiderato d averti, e di poteri te- 
nere a mio lenito ! ce. Può egli efler ve- 
ro, che io ti tenga > E w. 100. ai. Ni 
mai , come donatoJmi , mio il feci , o ten- 
ni • G. V. 4. 3 6. 1. Monte di croce fi te- 
nea per loro , e guerreggiava. Wi. SS. 
Pad. 1. a). Eziandio pur vogliamo tenere 
quelle ricchezze mondane. 

T I N I H E . Abiuro . Lat. eolrrt , imtofart . 
Eoa. oov. 31. 6. Era in una delle camere 
terrene , la quale U donna teneva. 
TENERE. Impedire eoa mono , o co» mitro 
tbtetbtjfim , cb’ t' non pofla muover fi , e et. 
dtre , 0 fuggirò , 0 troftorrtn . Lat. timori . 
Gr. iri^w , tote. nw. 69. »t. Tenuto 
fermamente dall' una, fu dall’ altra per 
viva forza un dente tirato fuori . £ »ov. 
7J. ?• Mafo dall* un Iato , e Ribi dall' al- 
tro pur tenendolo. 

f. Por Impedire aflolmtamente . Sul. Purg. 
9‘ t. Lo malo amore delle cofe mondane, 
che ci tiene la 'ntrata della penitenzia. 

T I N & £ 1 . Arrivare , » Sfltr giunto . Lat, 
temere , pervenire . Gr » perde . Amtt. 6. 
Difccfo alle piagge , teneva il piacevole.» 
piano . E 68. Per cui fpcro tener la font- 
ina altezza. 

Tenui. Pigliare , Preudere ; ma non j t 
ufo , ft non imperativamente . Lat meeipere . 
Gr. Pmp\uufimeHo . Nm>. mmt. 94. j. Reo* 
dete il danaio mio, e tenete la medaglia 
vottra. dorè mov jt. 7 Madonna, tenete 
quelli denari , e daretegli a vollro mari- 
to , quando farà tornato . £ "ov. 7 6, 14. 
Tenne un' altra, e prefa la feconda, glie- 
le raife in bocca . 

T INIKE. Ujare , O fermare . Lat ufi , adki- 
bere . Gr spiamo. Bore, no v. 33. tt. Noi CÌ 
filino accorti , che ella ogni dì tiene la 
colai maniera. E nov 77. *3. Ma il mo- 
do , che ella abbia a tenere intorno a ciò , 
attendo di dire a lei. G. V. 6. 60. x. I 
Pifani terrebbero il pefo di Firenze, e la 
mifura de' panni, e una lega di moneta 
( et/ì nel T. Dav. ) E 7. 9.1- Non_ 
tenne 1' ordine della battaglia. F V. 11. 
Ss. Adunque fi tenne qucfto ordine . Pit. 
Bari. 41. Poiché quedo comandamento é 
CoO antico , perché noi tiene dunque tut- 
to il mondo ? £ apprtflo : Molte genti il 
tengono , ed hanno tenuto . Emppnfid: No- 
Jìro Signore ci comandò per li fuot Profeti , 
e per li fuoi Aportoli , che noi regniamo la 
fua legge , e le noi non la tegniamo , non 
rimane perciò , eh* ella non (ia buona- . 
Pii. SS. Pad. t. *4. E* dunque da tenere 
continuo , e fervente Io rigore della pe- 
nitenza . 

TiNttE . Mantenete , Con fervore j 1 fi 
ufa amebe in fignift. mente. Lat. fervuto . 
Gr. JW»£<» , poKufTUO . Petr. fon. 80. 
La do , ben fo , che dolorofc prede Di noi 
fa quella . eh' a nuli' uom perdona , E 
che rapidamente n* abbandona 11 mondo , 
e picciol tempo ne tien fede. Kov. mmt. 
fiamp. mnt. 7, 1 regni non li tengono per 
Tom, V» * 
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parola , ma per prodezza , e per fran- 
chezza. Ejp. Pai. Sud. Intuitalo della fon- 
tana, e lo tiene in verdorc, e n vita- . 
Frane, Earb. 48. tt. Diccin* alcuno : io 
fpargo Li doti per mu liberiate tene- 
re. £ io 6. y lu rtato grande , e ouor 
ci tenemo. Buon. Tate. a. 4. Ma il co- 
lor fu a guazzo , che non tiene. 

Tenere. Aver f opere , odore , 0 mitra qua- 
liti di tbetebtfia . Lat. Jafet c , oltre. Gr» 
%yfii£w , i£ir. Oout, Imf. ij. E tiene an- 
cor del monte . e del macigno . Porr. «?z», 
«1. ». Perciocché tenendo egli del fe.n. 
plico, era molto fpello fatto capitano de* 
Laudcli. Cren. Morti!. 11 9. Tengono ( i 
colti ) parte di fai valico, e parie di do- 
mertico. Cr. 1 4. 14. L’ acque, che ten- 
gon ferro, rifolvono , cioè dh.ruggono la 
graffetta della milza ec. quelle , che ten- 
gono rame , fono utili alla corruzione del. 
la complcllione . burtb. ». 47. Beo d' un 
vino a parto , che par colla , £ lien di 
muffa , e fa di rifcaldato. 

TENERE. Ritemere , Ricettare . lat. reti- 
pero . Gr. eumKKfifiàtM . Amtt. 43. Cipri 
di molte città ricchtifima tenne il padre 
mio non di lingue , né d' animo pupo- 
lefco , ma di medierò. 

Tenere, occupare , oifiendefi . c. p. y, 
14. 4. Tenta la detta cavalleria da porta 
*an Piero infino a un Firenze. £ sn. t{|. 
3. La qual bartita teneva più di fei mi- 
glia nel piano . 

T 1 N B R t • Stimare , Giudieari , Reputare , 
Far tonto , Crederò , Efler d’ opinione . Lat. 
baiere t tmifiimart , cenfert , Gr. ■ 

Boee. nov. 16. 18. Currado avendo cartai 
udito, fi maravigiiò , c di grande animo il 
tenne . £ »»p. 3». 3. Chi é reo, e buona 6 
tenuto, può fare il male , e non c creduta. 
£ nov. 94. 14. Gli altri tutti, eie alle tavr'e 
erano ec. tutti inficine ditterò , fe tener 
quello , che da Niccoluccio cri flato r- 
i porto. Ame t. s». E come Dalnc feinnre 
portante le verdi foglie , era tenuta beila . 
Xov. mmt. fiamp. ani. 7. Se tu dirai loro 
dolci parole , parrà , che tu . abbi pauru» 
del popolo , onJc elfo ti foggioghcrà . 
c non ti terrà per signore . N'V. 
mmt. f. ». Quando alcuna que bone nafee* 
va intra i giucatori , quelli diftinìva le» 
fentenze , c dafeuno tcnea fua giudici» 
per diritta fentenza per farli onore . E 
nov. a 3. 3. Fue tenuto, che a colui, che 
avea detto . che poteva dare , e torre , 
come li placca , donarti: robe , e palafreno , 
come a giullare . Teforeit. E tengo gran- 
de fcherna Chi difpcrdc in taverna . Cren. 
Morti t. 3x7. Dipoi li rubcllò mcITcrc Ot- 
to ec. c tenne la toccaffe danari da' Veni* 
ziani ■ F-r. nov. 1. 177. Non contenti a’ va- 
lorofi fatti de' lor partati , né tenendo le 
opere altrui per veri ornamenti . Gala:. 38. 
Ma chi va alquanto più olirà di quello , che 

» égli è tenuto , pare , che doni del fuo , ed è 
amato, c tenuto magnifico . Sem. ben. Vartb, 
4.11. Alcuna volta eziandio quegli è grato, 
il quale è in concetto d’ ingrato , perché 
1 ' oppenione degli nomini, che male in- 
terpreta le menti altrui , 1' ha fatto tene- 
re per tale. 

Tenere. Ritenere ; Contrario dì Perfori , 
Amm. mmt. 9. y. 8. Le piccole vafclla , 
le quali non tengono, avvegnaché riceva- 
no abbondcvolmcntc , non s' empiono, come 
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« vedi del veglio, e le nfell, grandi,.' eL 
JC icngooo, avvegnaché non ricevano cnsj 
a Jbonde vojrrente , a poco a poco j' empiano. 

J'* V *»• *• ^donatemi, donne, 
n quello cafo, Parlo del tener vyftro fo- 
Jamenre . m*.*. tur. ». 4 , lS . q,, cJ f 0 
invoto bianco. Che tu ti fc credulo Mei- 
lere in quella manica, Ulcinne per di fot- 
‘o, ella non tenne , Come tu ti credetti. 
***** fu 4 . o pur provar , fe qualche 
pozzo t.-cne. C-,. /,„. g . A s r ™ 

leKoS" C ™?T 0nc .8 r4ndi • le quali a. 
rebnono p". buchi, piu riportigli , c pia 
J.iccereobono , e p:u tcrrcobonJ , che le 

tK : ’ 7 e'e Ì „r // " ir ' ‘ A «“ & J'«« vefti- 

V 'V. le «Rii. guanto piu lono tramenate, 
PM * empiono, e piu rendono. 

T ■ Lll. „ 4/ . 

, * 9 r \ “■*»• r '"- "»e. «|. L* ,i 

VUgliu . 

‘ «ori , mi felli, orina .cclbia pe," S| 
raifiira cui acqua . r„. «. e ,y 
f volgendo Hat ione la faccia . t, 
fe* ,re » \ uelia editamente i tenac i 
PC, ehi volg.u fa«ial plS/ug? 
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* *? * * a * ***** tffirari « , Faine 1 
v*Urf . Gr. JVrxff&w 

iiSwrà? 

«>«4« . Tur. Oa, , G , r ; 

d ;• nijur m it„„, , chc fi' in V *""* 

pr.gr,, - , ;X'„; . ■ 1. >. 

*°*e5*i . Fu, fa. p a j 1 *P**>«f , »f». 

onde dorraT^rc f £ L '*- ' 

<«. IJicfo di fileni, 1 . j4 "*' *>»■ 

logna. '■ e "«ic veno la. 

™t;t fr* «. 

forgi, gai T;.a ' «* 

«e e/, /,ra. , M™'A'~e p„ 

Paganino , vedendola coTwh\ “• *•* 
bene , e n„„ avendo moche • lUr 
femprc tener,, co ici t t P cmA di 

*> ,1 «filinolo fu grande- e fr «»»»• 
_«e lo lene va, ej civ' V, bd, “ ‘ ella. 

«U. , 7 / nf rC C ™ «• 

J*e- aS. DiUSdaii, ai ”t*" • gr«r. 

“deliém, fmf V r l,ri c » ra 

"“ed^;,r:e 8 'le5^" r '™«-to^ 
j? * '‘Preode uL adl-l^re l' 7 r' 

parole d altrui, fte <»nda 

rj le cofe, che mtr„ ™° 7? If *dare anco. 

J o uno, che ti ^ a< nno , qua,. 
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#. IL Ttntrfi le fini * , /, ferttz.it , m 
■fcj* W/ ' ^ « r ***J*r/i , Ho* rcdrrr, 
R^Jtrre -/// *f,/ri , 0 * f /g c[%? 

Kn«“' 0 f * non O pm™jnn 0 p!u 

Xr-ST.Tifg.T’.'SSaill 

■™= Serf^Tp^"'"’' rf **« 

avifesaSLSt 
rii#IÌÌ’'=r.e 

prtefidio ) ‘ C tcncri llnc valfdl > 

'"a T""‘- r fc *w» * 

e"^c 7 t'oì , ',i I °c™ ramo f '° r,C " w «Sifc«^ 
rebbe a marnilo' .***“ ì T* ne " r - 
neri . dc l gitale appiedo li ragia. 

cLl^ifrf'Z "'"^r 

oggimai tu di non ù r dò 'T* 

£ ««o. o. AVMJn cV ’ e V «oJc* 
ridere , che freppia,^’ f 

ne tenevano . i “ “• pur fc 
dofene tenere i* , 15, ^*° n poten* 

«dire.. O foradi;,?. d b“" J b. re BoCefe 

inviatolo paiei'j.f t i ’i ,0o ‘ ^ ^ut 

» • poi mi «uni, ’Traendó^rand- v0, ‘ 
peggiorare. Un. smt <nd ? ^n^'Z'on non 
tengo, ede io „„„ Prr foto mi 

male . Ooo/f. f,s , ' «0 «randtj 

eb-io non mi giiti'nei m p ™ . 

A pena mi tenni r». - c * E * ltro ** 1 
«Poni,, come io era h ' n ‘ 3 “’J “P»HI 
C«r. Un, l4 t . -» no ° grtditC ec. 

W"r^>^^. lfCrÌWVÌ 

fi- Tt/. tir. g. \f tr , t Àttfirr. 

artificiale non fi tiene ,nc del P» r lire 
apu ne va per rentirr; gr,ln c,n, mrno , 

•». eie •! mfna Per dirueamen. 

gli vuole aXc *1. Um ™' » ■ "Ve. 

>• bo .lol,idi m r o C ** b ;- **'• -,«• 7. 

«ne con figlio, ° “ tenne al gio. 

lai. 4i"-?*"ar’, ■ c ""'r 

*3* I ogni cofa r>-r ’ W4 ®' *’• 

loro inneme il J 'S d '," lel ' • eon 

/.‘'vn f hc dc ' 6,t ' di 

t" *"•*"/! , giare, 

«>• f. 4 “io. n u ' :;- •«.-rvX 

4 far filo ( d , .lèguiterà quali 

col dito , o che pender» d /* 10 '““belai 
«“lo, farà aoL^frZ *,""*> »"> ■«- 
a "^ 08 
#. vnr. 
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r ""'VV ■’-’.urj; . 

intoppo <C*li •JltZ "."ini. 

“.*%££"*• té 

tVi." Cke 6 " 4lm ®<WU»I , fet, &J; 
j *"/<•». àùr>Lf*, 

finiti <i? chi I, inemv. 

n«*n aveva forze, ma pc fo. " è ,a 

. f. h* T, ""-‘ '* ''■ *'«"//*« 

, .ì X,f V. r '*^ /*«* /*.tr , »„ 

/'ijf ■• p-i. u.. /.„ ; "' *'/- 

XIII- XV r^* tmjt-mt , • /« /•- . 

S ".” *”"• '•'"/*'• - Ut. «i„„; Cr 
*v*X' 72** . Cr. t u . w . * Gr * 

fw <1 Ktn è bigniu 1 *» 

as- 
tore t,-. r "" A * c.«„. 

citi foli JTù 4 ? - 4 ® A l*»»MaiKfo i le. 

8 , l0 " “**« Icgtoni , i#ii 3 | fr i .j: _•• 

r SKte,'vr , “ jci »"*•. * 
‘«ìlva**- . *». 

-Tr 7 -, t;lt : M r **»f*n , rt Cariar e % * 



i VnSs^r^r^ 

J*tÌj Non ti terrò con verfo lungo , e 
CK D,rc0rlJ * e * V3r i aggirarne^’ al 

T *’“,** 4 •* TTW HO. E/,r ,„,,,. 

Knu'o .tóci* il dctt0 */. e rf ;. *£ A 

vlioì'fj Jr , 4 4 ! c- 

vuol fjpcrc quiml' io li mirilo. * 

* 4 A BOCCA ABBAIA, C.r,„- 

ST ", """ ■""»'£'<*. dflf*r.., e»*.. 
)»•» « rfptttsiton* . 

T ; “ “ ", 6 4 c *»o- =•»<««», 

«WrrMrMr , . 

£ A 



tei 

1 cm r- - 4 * 

T,"," *"**. o» r ' J, ‘" "" W 

TBNfiRE a COlEZiove n. . 

!X”t ■•* * 
ET.* e h “- w ~T* ili 

^ ® N H R j A CO^T/^ va .a 

#• ftr net terna il J * ^*Vf T * r *t > l t»rt- 

z: mit “ O'-KT;^ 

7 W., r„. 

T I N I R | A DESI H i ■ > _ 

riZtf'Ssz*: Z 

"• Jlu a/ Jteto . ..f* . * féf ■*"" /» 

Il»u. A ÓVilA Tr* '*■'■ 

/rrrhrr. Gr. ^ " ,M " '••*• 

... u , , *«r» . Ur. tM. 

dirli. 0 ° !0 d '' P J,,ori il licoc A 

TlN R R £ A DJ! i r in , 

flT ■ )J r- h n* ’■■ 

^«quello, per non * vi ^ere più'T 

T&nìab a DiscRrziove ^ 

*» fna art/trio , , ^^/ w , 0 
ftnvtrruna, t iif tnx .i M , . X # 

Thvabs a dondolo. 

^"o”: s^rst^f 

T r;i‘rr? 0O *-' 8 ^ O" —/.a 

TlNRSg A DOZZlVi t 

A tONDO - I» .b I. r.'i. 

-r..,i ... .,. d . . t i«. , „„ ^ 

T * ? * * * * * • « ■ ° . *i/rr.i„ . Llt. 

rr/r-.Arr , rrf,/,„ . Gr . tI ,^,„ c ^ 

71. t. Prroccli eri mollo iortr cd in 
uni contridi , clic tenai molto » irrn” 
gli Aretini ■ Srr. ir., Pini, , , u:,i 
M.volr eoa » Intere i freno Ir genti 
biibire ec. che non 4 raSiemr f 
fuo medeSmo. AU,„, c C l,- .| 
lonuno Giove Trngi per rfuildir di' lo 

piogge i f t e„ 0 . 4 

0 4 1 1 A ■ F.r gW/^j/ir. , 

r .. ,Wr. ...Ir, g.f. s,.„ 4 

per I* «ij . 

che hinno ni fe, dovcramio teneri o rei. 

J4 in fiiJJ* acqua. s 

Tenia» a oiuoco. , V( . 

Ì. } 3U ' Gr - «oWT 

g.«, ..r, c„. ,o. Co i di-gè' io lener li 
mone i gmneo.Da dir mf .-ien ITcoS 
alto loco. c</r. /tofr. io. i 99 . \ ,i 
'ccrhi non Ijiroo folimemr «imoii „ xo 

ss^t***':****^ 

T g. 
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A GUADAGNO. Tramare. 
tifi im au4a da rrartra 
guadagna , a da farvi Mila. 

Ti Ma* S AL BUIO La tbt Tta „, 

•IU firn . A rl , W| „ 

«».« /««,. J, dl ,j 

A dtfttrre . 

* *• »«LlO. Ftf,*,, 

• Ita» ' d °‘" " 

111,1,1 ALtA G 1 ASDI. Te.tr, « 1 . 

»»fr, (PoJ.ui . Tre,. 

, Ut. lavi, fatti pira. 

T ! "*** A “’ **"*■ Taira i. 
firn*., . .//• 1 

ALLa *>*. s> ,di„, 

Gì. vpo^etpoe tper. 

Ti «IRA ALL- HtA. r./(ojr w„ 

h\,ìT" -Itllh par 

lo pii fi *,-4 00 , ut gai iva: j*0# Ir nere un 

* W * 1 L ”' /-"•'/ £ap~‘" 
X; ««ffw "Oxpói-rur «• 

«^r^. 47 - n " t •««« - w 

Tènere all' ombra r n a 

r ^e t dava fia Zrs, kA • 

SgftfèSfaB 

.siifriì l»xras.f" 

OVUfpttTTftr Tisi • G t r V e J JL- - - 

d . alcuni àrLu? - . »:»*=« 
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mente , com* io dirò . Amm. ant. «. g, . . 
Metrodoro dlofofoper continuo adoperamen." 

infcmr'V “ ' ! c!ic Preludo molti 

. interne, tene, a mente ciò . che detto avea. 
no di paiola a parola, fra.r. jo-ri. 

117. Oc alcuno uomo di corte fu vendi. 

S& « “**« ir Dui: 

tl.nl, *' *• *• i' pentolo, 

Genio a mente , e legatelo al dito . 

° rf- 3 1 - Uccitel Ferrau , r* a mtn- 

é traete. QSt ’ tV “ h “ dcI '» , tenuto , 

T “”* * “O 00 - di. 

T ?JL** \ * «osi «A. Cabrar. 
a«pr,é‘»,*T > *•* Ptf* */«r Ordur. , p„ 

" ' “•/'•Un, a iridar», d,/d,- 



Tèvere al venta <•.» 

_ " A ™ x,W // i”.°- CWW ' « 

'l” < !:, A lt '. ll ‘'°0. CdW, ,V, 

T « » * « « ALt“u JetoTSi “Z ii,à ■ 

Tenere a loggia t* 

T0-000 4 fi ”/• « *«* * 

004 ,; i.» 7 f ' à **tU volte 

re, difi mere . Gr m J ré " > dcl, »'‘ 

partirne . ^nb. Meni *«- 

tenere r logoi*! Ejbhi'M, 5 ^» *? “ ' ancor * 
Oi/. «o. n . b d . 3 . kllD0 - *rr«. 

dl tenuto. Cf00*. ij S ‘5 7 ri C °i? uÌ lrc 
m bocca, p 0 j t j x « . ghijjiuno 

Temere a v A vI 3 ,osgfa - 

provr# fr r /• _ * ^'r mantfeo , * 

^ 4 Bt!T* * 0r * 

gaAe di Kn'.ndi-'^ , " 0nOCfi ° ^ 

memoria . e # A p,,^ ’ c ,0 tc «Jne a_ 

. c„/„. 

•'TW'vxdr . fiw .. *' T V a ’ , ' ,<r '«,0,. Gr 



>* **«*.. 4 p°p* , ' w " ■* > 

T S\v^-unsL- 

tr.err , OtTù*! t'’»*™- 

^e..eheadi,e, ro TSevTa A aSV: 
“ò, 4 ,;”;, 0 -- 

fa " Xarr i. 

II,. “ « ritmi,./, fi. 

J ‘Zl.*L* *>»*r, . 

qui a piuolo. 4 4 ' N n ml ,cnetc P‘d 
Teneri a pne* ■ . 

terminai* fiat. * ' /#r ^ 

tr •rp'iT'JJr f naie »... 

chiamato il Manutone " ' J 110 * thè era- 
dola in una caia* a dm,lSr P 01 * 1 li- 
velli, ra. Gamaidolt, predava a 

Tini», A ,, ov . . 

T.T.7f ; 

T,»„e .1 rwr mi, ° ' U f'P > < 4 » 

Tenere a salari 

”“*. A “=“OGA. Ad. 

Taniaa A sana*, . 

. fedrr, ; , 

iVflfi impiegare . ‘ **»ttt tv ozi * , 

rie J//0* «tfl i" ® ) Ke P ri ^t , *400 , 

"•tuta, d,/ riLetta ‘ itlU *• 

lata tunttHtt aliqutm 1 Ì t U M'ditmt* . 

Meato 
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fa,? *,* * ****** Fifvr.lam, V alca 

iZlr/.Z 'ia'ZTù “ fy« 

cbi a tavola ;, «Jfc ; f ° * v “ trovata 

T “"*»•<*£ 

T«»£Jti a «n«a*z*. c „ 

Z,/!"“ i ‘‘ °*" *«. 

,;,>r ■ • "/•'»" m» 

T r." V ”. C , C “ ” L° ;, "" *- 

jKf* * "~""7 :„r: 

0 ,j_; * f * *■ ?• Non mi piacciono auei 

S fila “'i 7 8 ’ 0 '? “ C ‘ icrl '‘ *»lilme5J 
•Kt,” ■..* ct rI ;, *■*« 1 

«ec&.tf"'"'* <W tSfrlSaf: 

I !‘“ 1 * noto, j>dr«» , Fj „ 
m ■ Or. «»,„«,», v,„' . Jmlr c , 

Un” Ór,™ * Ch '- ce,i mi '"'ebbe a tedia 

foli,."*»™, fi"? «?«*■ * 41 *. 

_ teneri, pi/. tedia ” "* ,gmm ? er 

T8N 8 * 8 1 V«01IA. .do,,, ,„ r ,r, j, 

* vii,. Diffamare . T 

far», , a",, , fra „,,, Q| , 

E¥ £*“* 'dfe>y; lit *si; 

enfi ti, 1 ^ 0 “S' 1 ""’’ eke per quelle ogni 
coda tiene a vile . p,«. 

Per* vo^r^rn ’ ™8raiiando amore.’ 

Z’ZfiZ’r J GT f !£:;. Ltt - mmm ’ *"• 

avvisato. Avvita,, 

Jr.7, 'ZS’Xrz.'?'- ~ r«"‘. 

” 'As. “r H ,r & r;*r/: s v- 

manXiV, «£ 

* k - i «- 

*"* or, e mtU 0 hi,,?*. ,r * 

TE N . e * f CALDO - £*/«»» /rr /„ „* Va- 

r,a«f"""' ”"**«■ ' 

£? nido!! * CaU " drin0 > ct > c «gli fi tenga' 
T,NI *' CAM «ISO. Cammia.„,,,a t . 
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• . ^ *-’■*•'* 4 c 

j.Z'ér:zz-f; 

Z\'a U J- ~ 

o. V. 8 . (S. 1 . f Ofie 'mW.fi»» . 

tanti difetti di virinfgli* t J aS T* 
non poterà più tener canoa » *Ì* 

1 - Sentendo, ebe I *e «n^na feb?’ 7 *' 
na cant^ tornarono . dietro 1 
T f , .Ia, C ^^:*^rra r 

tener mogi!;. come « dee 

ro altrui chi ileo f c co» wì.*’ c‘r *V 

T f 3 ^ 5 £rai* ,h - «w 
““ Ea , 

»«nv. ri. rS P- cl ,Ì„d„; . 

«O tenere celato. L/“?? %’ c ,"-' 1 ,c - 
le cofe attenda il confe-Toro d i^ toer'T 

c r cgii ^ £ 

ft alcuno frandolememeSe ^la” «Se’ ?“ 

. js*. vr^cSEaf d:feid "" « 

Liv°c r T.r"“‘- U '■ 

-■ J-Pur vo creder e ^“ee™ 'f* 

>' M«n amanti non ci «1”' ,',^ 

«ctóa*:: 

la*.* “aV«m“«rr” ? • 

e 'i dolor ioS. ‘ ' Ì,M “ '™ a . 

XKNftitg CouPAQirri * 

’ Gr ‘ • 

dÌMé > “'”h'' 0lim,n ' v' r d'róent'i < fe™'nUi 

ZZA' Jsrfigssi*-: 

P,‘f?“ *■* ■thtui, ditre.- madonna. po°" 4 ' 

gdfVe^Oo^i^J 

X® N Ili CO» ALCUNO . Efe-r j.h, 

, H'IU , mMt * MI» 

- A~toT e„„: t :ru t . /i 

rum uiiMua a . . 



mUm 7 ‘ J H mlU \ " ntr : P*S- lar. -4 

f/i f no f Stero . p 4rtee 

rm'o/ln'"- ? r ' A- . o'ómi 

fh2'e»a nondimeno tten teco forfè pia 

che ella non dorrebbe . 6. V. ». l0 , , / 

IFiicfoIini femore fi tennero co’ Gotti i ‘ t _. 
Jf 1 .,*® longobardi . & srf . BeVi „ * T 
. e chi tcneà »il ? 

f cfil C0, . , L * 0 • c«». Morti/, tri. SemDre 

GSfi CO # b ? 0n | , U f m ‘ nÌ ant,cJli di fircr >ie ! 
Gin [fi e leali al comune . Din. Con». » 

So. Vanmtcao Bonconti Pifano tenea oor 
moneta con parte Nera, e però da J u i m u . 
no aiuto ebbono , 0 favore. Fit. ss. r*i r 
49. Alquanti Arruni andavano dicendo co* 

^cluTta 0 . tCnCVa C ° n ,oro » ed cra * 

TsnbRB CONCISTORO. Termi», 0 ,^. 

Suo d ‘jJ ‘ m * *"'*<•* 0 Aiumsr, il t £ t j m 
■P » Jduasrf , Csrdiasli divari, a l r 4}4 

t*r 



V 
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ptr ajfjri di fammi import Mn* . C. V, n. 
47. i. Essendo per Papa* .Benedetto tenuti 
piu comicHori con Tuoi Cardinali cc. fopr*. 
i’ oppimene di Papa Giovanni della vino- 
ne dell' anime beate . 

TI»e«i consiglio . Cnfolinf , 

fi,, ,*/«!,,„ 

fi» -G y. 8. t J j. CaAano cwitrirtare <Ii 
età tenne contglio co ftioi làv,. t ifo. 
». «CIO Montcuiini , in Fumee n' ebbe inn 
fluelliojii e più contigli fe ne tennero di 
distarlo al tutto , o di Jafciarlo in piede . 
ht»r. x. jap. Coi ni ne io Ili per la corte un 
gran mormorio, poiché ’l kc fu partito dal 
contiguo , che tenuto avea , del fallo , che 
dicca aver fatto Biancofiore . Nt». *«r. *r. 
i. La poteftade ne tenne conliglio. 

Tewi** CONSOLATO . C/./ar, , Fu- 

T ,b ’ * U ‘ a * 

TLNESi CONTENTO . Ct,.„„, 

». 4 •» fii-fit. me.,,, fmfi. 

***• «*• *»• lo non mi ter 
Sffflsr 1 - noi 

CONI ° • , fi.,, 

fi'— , firn, enfi . Jjl. M ,„ 

ine,, . G r My. , i J * 

"•'-.77 Non e. li licn con- 
re de compiti . ri,,, eli la . ,,, D ™, 

mti^T 0 «• non terrai conto al. 

rumi de. jnatrn del terpo . sre,. 

11 '“Ito . e non mollr» di 
rentree conto . s,m. tre, y.„ b D , 

t sa'a rn • * ss- --Mt s& 

tenuto fono. Sega. tìrr O Mv un ,. *° 

Il provvedimento della fpeJi P j; 
cofe opportune fu cornine. 'o al’ detto Guai* 
'*?*{. ^nc e, lo a tcncr cont ' .° UaJ * 

». il. Jr, f » toni*, Véle antbt trend,, mr 

cte inde 9 : Tcnga 

T ”™U 0, G ?* • Lat. ere. 

». Tcnn/„„a- p ?: m) t^'c , r; Z >' 

furonu l„,„ i golli ,i ,, 0l „i||i’d.l ™fj l 0,c 

tro dovea fplendida corti' t' ^ < ‘ L ' n - 

Kc della Boria . Tcaer < '* ricco 

‘«w. 

della via di Dio 1 ,;. rp * ** I1 i 8, “fato 
more , e di cavalli * -"Ifu" «■ d'a- 
cciari f fM , fi^rmum. ) 4 » * *'•*- 

^ì^r;:x;, w/ ;r 4 ' f4r •*-* » 



che di «i , domi L“ dli «• fitr quei , 

^ 
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Jttto i* nnfitata . Lat. date , cAn» Baie. 

fe . Gr. ««se: uvr«u» . #*•<•. «or», ir. TO je 
io crede Hi , che tu mi tcnelfi credenza , io 
t« direi un penhero , che io ho avuto più 
volte . £ j»*o. 19 . jj. Ove voi mi .-ìrumét. 
tiatc cc. di tenerloini credenza . Nì-v. *«.*. 
«4. a. La madre . die gli avea prometto di 
tenere credenza , il manifcllò ad un» altra 

donna, e qaelU a un'altra. 

TRN£«e da ALCUNO . Srtuir U 
ftrtmms , c#ttr u /ut farle , Strutture il 
f * Tt,t9 * ^ r> M*M * tiruiut fidare , 
*Uf*r fitte . Tar, Dav. He, x. »«». S'cl in 

Plorar”'- dcl - ^\r° 4 Icr , cioè 

Floz'o Fintilo gii toidatello allora ca^o di 

iL ot^r ’ o,llu cri » »»W 

*'■■»«• ■ tei'lefim. J„,. 

r* Jj 

Ini 7ù'Z 11 tlx ' '' ■nobile mie- 
raom[‘ h Ì d i « r >4.» licn dell- ira. 

^ UT^r r , f TI 

fedele di nm r-i ■ r ** 1 « 1Coni, fcendoli 

*S»TS£S -k ' c,tapllw * di 

>*»“*. filli,,..,,, , N .n 

t i lT. l l :.. k ‘ *''"•' 'v«jf W-. 

TSNISE d * C CORDO . O/rrar, , , t , 

f/^“ • '■"—re'- I. , , 

T rè >l / I **r D< fi * T ‘ • Trm " &«•« , . 

t g».x^::'.- u; - — • a—j: 

n.ttf grande' d^erta 1 * d ’ ll " 0 '“ ì '' “ ,cu ’ 

, VfZi, 1i„Zu *” 

T ‘"»i Disino . sZZuZ , 

{?*• Incontanente ti levò fann . . 45# 
alla cavalla ’ * l9 ’ Voltoli dietro 

ft^’SSCUSJJSS'C 

non mi dciTtmo .Orni ZelZZ Z'?- 
regimiti u Urei,, . ' dir dj In» 

T*Ni*e OlOlU.Vo v. a 

M mangiare, * f *' e fl ure titrui fin. 

T ™“ D ‘ "‘"D ■ 4 .A>,r 4 . r««re 

T «V. “‘”'«''4*1. . 4/„c 

ne • Ltt 'Z ’± TJTZ • *»'>'• 

" • J-*r. «... ' ***': 

« )>re«»slc nmno , tncrsjr ifcS '***' **■ 

In. imi Uretre mmraicX N lU I,cn = c '’" 

* {Ns *S 1)1 MEZZO _ 

IH MEZZO kZ , ■’ e TEMESSI 

f * » eie tir alt r* l ^tA r *!* a ,tn * t*'~ 

Te NEH 6 Dii ITT A U:rA!c ■ 

lette , o lare jltr ri* * * 1 1 1 9 * Co/ * 

b*tz. e. S. n Ha n l erpe &* P er 4*ctl» . 
faccia . a Potu.o tener dritta la 

e. 
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. iSKSr- /r- /»• 

jftt. »i /» /A- 

S* £*" 

/« 'MZZJZ : b ? u r* *•* "»• 

. Gr. -•»»«««/■* • ‘ . r * /'"«*» 

■°. 9. Ma tutto quoìo *ET7T •<•“''"• 
f-o.rafuata 

^*£ . »«,;• 'r;r ,7 • ? r - i 

vlnf 1 

V.. vii * 3 c I-, R r u » c ^non 

T t N B K | lA Viti A ■ « 

«/»«* pr, ,/* ‘ L A t \**Z 4 ' *‘ rU ” •* 
r* ’J . Lar. etliaamit tmjtrdi. 

U*i '‘“od 01 Scre • c Knnc 8 °!'favd." 

“ ,n ‘ n ' , a *«*«». . ol. ,. ,,. 

x « li«»?tlDÌ Jr dl ' ÌVC|li ' T I 

. * . * ■ ■" ° * Nm mito-otre . f& r «/,, e 

*1*"** f V** * w * A mmooM . dotti u rt » ® 

£ 5 S ff&'irSL- c j\r M 4 _ c 

della ninfa teneva termi . oi.? ,£■ „ ‘™" T * 

T S 

v. ’; ;r 3 syft*>££ • t/- *■ ~ 

ff" f» • «»• r -“ ir e*.r;,: " 

j* * 4 * r, P ofo del moiu/lerio , J 0 q ua f c v. 
IO avendo non tenni forte, perdendolo h« 
cognofcmro , come lircrtamente era <j a ’. , 

■gf?* M **t> »»• 77- Orlando . benché ognunò *i 

r< *" « 

",. , Pv/»vf. 

f. , T ,„, f . 

4 ~“ /*•.*• «.v d/ 3 rz, T i , 

‘‘‘‘a*; ; '*/■• *»■ Sd I tonte tuo nej 

^ ~ì 

£A ' w "" «*— .* d, r ; 
T “" e " '«Var, , Mi» xltt, 

T ì J . >"•" "f”'--' ■ Ut. ir..,,,,, . “ ' 

J." G'UOCO. Uve ™»*,i * 



4. V. e T E N a, 

; n^ch"; f T° 

*"*"* Anche nel *• 7. 

- A* 6 ra „r:“ a tiu s. sSt c ^rr^: 

— ■ 

T ^“‘ --“‘-rv c . 

’f. ---- ^ 

duro M/orr, * °* tu 1 "»U duri aJT*i ,i 

•eh 10 Tinnì u CikMfMn » 

da *- f * Ut. o r . 

,7;; tjiovaiK 

r — ««*. . ^ & 

% •* 
r “' . • /■' ite,;». . "• 

- 4f diritto* £ LA/* N0 ” tC0,lC “ 

“• a i«.. SVZ’. '.'Z- 

- 'tvr- G ‘ u '* 

i isss.es 

» riTs^ssr ? ^ 

J Gr. „7* /w,wJ ^ -X"- • 

i Tinnì il, collo Totro 

1 VITE. Sur, io potiti * , TO . » • A 

: 

J; 

,wV fcZA *zr'« * /" 

f. III. F/wrt #7 tornio ptr 

^ìT 1 £< 5 j« “ 

*«'/•--* Mi- . U^ AiA iT l' 

f'7" • s 'i'- Ate.ii-, a. £ 

T tr ( i f ;iA"sr iic «»Vr-ìt 

T r.^ , L'*Ae7.*^/r.,7 b t 

sta. 1 foidatl ti tengono il fermo , favan- 

I " ,,i ,l "<■» • f'.tiir „. „i,-. 



X*XI*I SI A DO . i„ i,^„,,i , 



f. Ttmrt ,1 fi, , wfc N ,. Fw< 

£ Tt J* f rt,ua * • »I trottolo di tbtttkrgM 
i'BtU f, „ talirmtttM ,; i,/„ t/ -, , 

XW, 
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Dot. j. f . Pure i* gli ho detto , che tenga 
Qiieflrt filo appiccato. 

TiMUI IL LUME, Figurata!», vale In. 
ferve mie im situi* maneggio finis avervi 
Utile , o f actinia , ma foie per fervigli! si. 
trai , rie ambe imam* Servir fer lucernie- 
re . farti i, fitr. 1 1. 480, tn fontina non 
facevano altro , che Ilare , come fi dice , a 
vedere il giuoco . o tenere il lume . 
TIMìRA IL LUOGO . Occupare alcun pn 
fi* Lat. lenta* balere , tbtinrre . Gr. £•'- 
pviywr, triyur. tote. aov. 17. J. Scn'an. 
dò alla signoria , e in fegreto a un cava- 
lier , che quella tcnea . diive cosi ; signor 
mio , ciafcun dee volentieri faticarli in far , 
che U veliti delle cofe fi conofca , e maf. 
lima mente coloro , che tengono il luogo , 
che voi tenete. 

#. Tenere il lte«ga 4 ' alcuno , vale i fiere 
in imago di furili , Lat. vieti gerire alieu- 
ias . Sera,, s. Ag, 1. Colui , che Iddio vi 
dati per voflro capo ubbiditelo con gran- 
de reverenti , perocché tiene in voi il luo- 
go di Cri ilo. 

TlNIRt IL MI ICAIO . Adunar gea. 
te , e Menai oa in ad effetto ii temprare , e 
vendere . 

TeNBRB il PIEDE. Fermarli . Lat fifte- 
re gradumOant. taf. »j. E un . che 'ut e fé 
la parola Tofca , Di rictro a noi gridò ; te- 
nete 1 piedi , Voi, che correte si per l'au- 
ra folca . r 

*. I Tenere il piede nel fe pelerò , vale Ef. 
b . 11 . .... . Lai. e.» Lb'ti- 
• Or. *(4 ScW» 

’ >■ *■ * “ “meni lo piede nel Jepolcro , 
ancora vorrò apprendere. 

J; U - Tr0rre • 1 piede , mentre ebe altri ficee- 
t,c * , figuratane, vale Dar nano , 0 foriere 
aiuto all' opera . Lat. alicui operi menu * 1 da. 
x l "rfr'j" Gf- . Cercò. Ine. 

iì'i.lh,*"'" u " i**.—*" 

„ {’ 11,4 , r *** r ' ,l P"it in da, (ia fi, , va. 

•e la. amntnarfi ,rr , l{l , , dtverfe firade , 

la Ì fM ' f >" fr 9 *r< . Varcò. 

I. JV. J*. p*„ j itJj 

I l • >"*' •• , . Jfej» 

T 1 £ 

vada carrelli i n , b "°S IU » che 1 uom 

colui non'to ’>■ Quccdo 

... , , r T '.Z f i '“ T ” 

,Lh' Ìk Zt"° • chc non Ci. 

p„* X 'tengagli il f lcco . 

vi , c l' Tenevano il lacco a chi i„bi. 

* 7 * o* <iiftrcu urne il faoJ. ’ *’ U 

1. °. ' !'•*"!■ T..i» ~ w , 

tacco , * 4 dii empii li 



T E N 

n»m 11. sic 010. R.i.sn , Demi. 

mare . Lat. imperare . Gr. *>y»V !%*,, . f,t r . 
f*n. fio. Amor , che nel penlter mio vive, 
< regna , E é l fuo feggio maggior nel mio 
coor tiene . 

TENERE IL IIGIKTO . H *• maaife . 
fiate te refe termite , 0 eoafidste . Lat. prò. 
mifio fittele fiate . Gr. avi p paro* tu fate . Ma*. 

fimi*. ». 3». j. Tenere il fcgrcto è di ra- 
gione naturale . 

T E N E ■ a IL TENORE. Temere il fermo. 

0 Secondare alimi nel parlare , 0 ne' muti . 
Ualm. 6 . 3j. E tutti quanti in quei trafittili 
immerli Si tengono il tcnor . fi vanno a* 
verfi . 

Tenere il viso basso . Stare eoi. 

la farcia i atòt net a per umiltà , 0 vergogna. 
Bete. aov. iS. 1». La donna teneva il vifo 
balso , ni Tape va come negarlo . 
TENBBE IN APPRENSIONE. Paro , 
eòe altri fica eoa timore , 0 con hf petto . 
TENBBE IN ARIA. Tenere fofptfo in aria . 
Tener foUevato da terra . Ovvi di pifi. 40. Le- 
vandoti in fui petto Anteo cc. tanto il te- 
nerti in aria , che I’ uccidefii . 

TINI.. IN i.NDO . I.r. fi... ,C. 

ho . Sbandire . 

T «*I«« IN BILANCIO . i, 

Equilibrare . * 

Tini., in bilico . t,.,„ i, 

•• /—• , (*. Mltnlm.i, fi ' 

vano . 

Tenere in iiiglu. w . 

r\uV't' ’ C ° wr ,** Tt • u *!"- 9. ao. Ond* 
elu fpefso, che lo tiene in briglia. Lo tira 
fu con qualche bella cappa . 

TI N BBS IN CAPO. P-(„( il 

t '.>, u, , J 

pile tneedere , * 

>• m,.i i. .... . ... 

«‘Il U NANI. ’ ‘ 

ezmz'su’ù ;«£t' ' ‘i" 

fn mTfcd'?”"' !’"ì 

. ... .fi, r i.' ...mi.. . ìt fiSZ 

-I- *«»■ Oli li moldava loro olir, a” 
Pretore cc. «Umori , che K . leoevMo 
popoli m cervello . fi A '"™; 
per profpeml mvaoiio.guelUlppellav, im' 



dre . 

f io. pi. al U.1’ dc]U diti, ma 

le tue fole tavole' teneva Vf™ P«f« ia “I- 

collo incolgo a braccia onò ° ra ° ml “ r,,DC ln 
viaccja uno , e un quarto , 

f. ir. 
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.Mr 

cfcc 11 bona '!' 110 m modo «“olio 

dr ^ i co P' crcf,1 ° non li accortafse alle fani»' 

d V' « l!one » un mezzo dito . rp °"* 

S"S«fE'5àS 

,jpSi^s 

TIM| «> *W COL LOIA . mf. - 

tignar dì <**!,» mar n,lfi tra . 

IT,”* '" co ‘ ,une • f v.*„ 

'" concolori . c w „. 

«■ , tir altri fitta» tintori, , t d" aerar t 

T *“.*‘ ‘X eovT.A.’ro. 

',7, “‘"‘ j ■" */•*■•* , rv~ 

*■“““■ c “°«" • di» „,r 
7. .y'£ ‘- U '- Or 



T E N , 0 

m±? ; r,; , iS, v tó r? £•* 
*■ . *fc*S5TT i" i conc 



_ '/ * 9 » • - ' — 

T 8 N III IN DIf Osilo , v— .* 

•, conK “ ■ <*• quello offe ec. i d i ” 

- che »» P* d « li , lalc ; n 

T ì££V4jL?. ,, "°- 

11 

«T'iénli ' 4 d n Jrr,v ' 1 ' e finj » «inrini d’i.' 

vfe r r*m5«1' C,r0 «« P- 

T«n««i in Discolori . 
f «■<"-« * 1,. 

ì,:’' DO ”'"‘-r— d«. 

dubbiò il mfe ' deOre’". Tcaaw ,no "' *“>< in 

TiHita *»» <»*ou. flr t<</ . 

». errore, # inganni . * 

Tl Ni II ( N ESSI CIZIO . E ferii t art 
Dar, trtafioar d‘ , [tentar* . À ‘Z » 

T.^itl IH .sii/^ Ufi,* ZI’t. 

TrZ ^ W< * ****" rV 'aI/j Jj.' 

fieri , ri* £ fretterò . ** 

l” ì&*+- ->-«>** 

T r y* 

*' 1 ’ f- imn. ,. e,. nJ 0iSi 0f 



T £ N EIE I N Unric t 

'TT"** ,m ahu * "fi* *. *'7 r * ***** 

quello tenerlo in molle . “ > cd '» 

TENER* | N op£*4 Ti— _ 

* 1* f attrai, . Ut. J ' ""***'• ■ 

°r. .W„W ti r i ; V c 7 / 7 4 77 rt 
mandano ora a trovare Fi 'nitrita " *' . 

“ tcngl in ^»TSSS5 'JW* 

“ ”“ n cfti a a» d ^no fe,: 

* t N £ R fi IH oiDINANli rt , 

# CM/cr««rc aelrordiaaata . ‘ 

f>»I'l IN Oliceli n 

* 

p'n.ó.u‘'eV„,dt'T ?,>,*! 

Sii :' 4,u,c "• in P« 1 Puoi W 

TLNBIe t a PAROLE. Allungar Ir sa 

n“5ell'S?/« .'" PM “‘ e - ' riI “ d «- 

T r N, *‘ '«»« • «Ir.lf, Jl 

ft eoa tuoi» di p,g n * , rg » "• 

Tene** in pendentb . P«rc 

eUturra taf* rimanga [cfttfa , „ ***«> . I 

*%!** * Ut * M httm iaktrt_ . 

bitato , ami ^ a ^ c dell* amico du. 

Dilato tiella ;n DCnJrnfr . » ... . ~.n- 



- /m* . Lat. roiiicrc . Qr 
filar direna, «. intanto Papa Giilìio 

S'ilrrf Nnnpj'ootlo.l feroee^ni^l’ 

TinTie 1» ^ 7 dc I '‘ icr ' i'mdicre • 
— V OOCÌNl . f yf„. „ 

s,t r"‘ rr ■ Li '- 

s? . «™f • P*'- W-P. ee.r, 

,’Ìere " g4„"° “ J “ Ud ‘ ,rC S™P«>mi 

T ‘Vom.V" '«««», 



bitato *nVli* * 9 * L ami “®de dell* amico dii. 
bdato nella in pendente . f appretti : Delli 
dubb, non 1 diffimre , ma tieni la fentenza 
tua in pendente ■ u, ir, * t. TiiftimniA >1 
ft.10, e lennelo in pendente!’- ” ' 4 11 
T ®* f * £ J " «* * N » i è K o . Fari , rie 

altri fila nifi anima fafpeft , 

Tenere in PETTO . Occultar, alta, 
ma n/a , per f utilitaria a fu» lrmf » . Téft 

Z* V 4 ** m ' •*' <3 ‘ ° 8ni a,tri P« r futuro 
Principe a’ intonava . fperava venere 
va , che coftui , che la fortuna ténev? ?n 
af L in : fortuna in occulto 

T 5#j»ic!L E ,N T f 1 ■.*««»* Caufervare, 
siaxla j o tenerla «j piede , 



TE- 



JO T E N 

Tinski IN roNia. Lafitfi , rbi T #. 

mtt dubbi»/» , o T tutti in finitati , N«« 
dar rtffifia rifilala . C rrrb. M»/!. *. a. Quan- 
*' ho io A tener a*eiU cofa in ponte ? Stpr. 
Fier, ciit. ». X. Ha tenuto la cofa in pon- 
te pi j fettimane . Mah*, a. 14 . Acciocché 
più tener non 1 ‘ abòia in ponte. 

TINIII in rost ESSO . Ctafirvar mi 
trfift , Far , tbt alni pajtefpa . 

Tini.» ih rii g r o k i . Mtm .« 

tane ri . Laf. in tu armili àlberi . Qr. ir Ir- 
Ofuii **TÌ X a, . C. y. 4 . »«*. Poi avendo 
tenuto in prigione alquanto il detto Papa , 
e 1 Cardinali , fu acconto da lui al Papa . 

TENKKI IN PROTEZIONE . Pr,t, u ,. 
rr . Lat. latri , piotrg,r, . <jr. 
autìrar . Caf. Irti. 4 , Pregando noilro ài. 
gnor* Dio , che la eorfoii , c tenga in fu* 
santmima protezione • 

7 in 11 e in reputazione . stfi. 

mtr tbictbtfia , are turbi fi» avuto im rifa, 
tanta» , , in ìfhma , 

Unii* in ti . u jt.fi , , 4 , T ,„ *. 
S'"‘ • T'f- *’■ . T i«n « te ciò , die tu 
odi, pm volentieri, che tu non parli. 
Tene*! in SERBO . C«.d,r» altana 

rt fa era patto Ji refi unirla . 

Tifili IN ..calo. J,„, 

Tsn£H IN 11111114.1,^^ 

t « « .'.Vi ; Vìsta 

fita ita limrrt , Intimar irli , 

T fi N E 1 E t N T R a N 0.U I L L o . fan , thf 

* irli “'T***** « T ” 1 »t‘arra<tfi t * 

£, *• v lo , *4- «rondo k offerte .che 

gli erano fatte, dava , e toglieva parole e 
tenea in tranquillo. K ’ c 

• G '- t, Um, 

A ,juci d “ ,c = U; 

'r.-i-SaTj^S 

1 ”«!,»* «“* * ° */.- 

• /•'/>, s. r • ftrivtr» , 

' /U*M» . Ur '««««L ”*1 0Vfrtm f* 

"STTT* 1 - 

>4*'"' «•* 

r-J<. Tuffino in quello lo dui. 



T E N 

mi infenfito , Mi badi , e' tien le nuni u 
le, c cammina . 

I. lll.rwr# I» maio , , 1, mutai a eia. 
tU» , t Ttatrfi U marni a natala , a firn,!, , 
vaptita» Nta affettarla , Staffi ontf, . v,. 
* t * f ** s , ì* tmUr * * mtkt H*" fi rifiati" . Ut, 
fin iadalpirt itfiiem , Gr . „rd, . tur, 

mrv. ao. a. S immaginano , che le donne 4 
a "JS* fi tengano le mani a cintola . 
Aita. Or . a. ,0. 4J . Or chi farà quel tra- 
dtior villano, Che coll far redento al fuo 
Signore, Alla cintura fi tenga la mano 
fier. 4. 4 . ». E non m’ hai vifo D aver 
Tempre a tenerti A cintola le mani . 

I. IV. Trarr la marna , » l, msmi lm f4? , 

cj!l k ? * *l /e Avrfmt tUf * * 

Cafiaitrle , rade per troppa iibirtd , « p„ A. 
Vtrtkta tg amanza ara ni» , m ttr „ f L * 
f* tf arr non finir» , tufi. iter , tutti . Gr. *5-1 

• "*r»' , C‘i' • e...;,, M ;/ 

Se Iddio non mi ncnc |, i„ „ 

PO. così cidc-ò , come egli . r„. o“ 
Ar., 5,1. Temile 1‘ folditi 4e nuoi in ci 
P". che eoo fallino . ii/v. 0 , v , «J 

uh. Che «n Brindino ci reng, c ’ |, 

mino. Cf. u». ss. Nollfo signore vHc„. 
ga le mani in capo. 

‘ ) * * * 1 L * “BH.P/lwr» oi(/ le. 

ih' ' f""' «• Ne eh- in. 

me i num ili Nm "° gl 1 "> Éc «- 

TSNIII L itisi CODINTI 

-, Or. calde . Ur H,J. ,, 

!• Non tien J'anuna co* demi r*j, ... 7 * 
w ha per medicina • 

nu e?s j 0 "*® 1 troppo vftd,i o. tien l’anil 
I anima co denti . , lien 

SSr : 

ramala , f ' rj/ ' 7 ’"'" 

diaspri ri. miM.Ì* ‘ * t***-i* a’ mira. 

T 6 N £R r f **tbiatara . 

- *-«ede, 

«de . e.v, • «e- Sul. 

fii’af* “«jff .•s.’jpt 

T /e". fr"*/" *"*/•/- 

» 'eoi//, . Lo , à ir,i“,'“'‘ »*“*de 
tenne li fl a jf a . ;* l * MI* 6 Li mi 
Tinsi t » », n In "'■«« ■ 

•O.df.fN. I, j" u5* f'** r '*' r 

vii , come projmfc . 5 ‘ “ P ' J ! *- 

- J - ■ r - • 

«enea la via clic ^ 8°° rc • «odi primiera 

V * voi f ,iV‘ h s; • «P. io lesm . 

guifxi . ^ Quella piu io non f c . 

• f4 " • '"*** 

2U. 4rfn 

*• *• a. £ me vor. 

ri 
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T E N 

ri fa cupidigia degli uomini , fa m,,r. 
non f empie . lener legete elle codan- 
T«n J krau edere flebile , e ferme > 

*** !■* *1»* . tt#. ridere . tuifr,. 

* f/ »/. . let rifui temprr.rr . f„, , 

eoi. Il padrone del ferro, udendo cori 
forno miramelo , appone poti tenere fall 

*a ♦ neuno faine le rifa . * a 

• 1 N H £ Usto . • [Tuoi ■ 

{ * <**>». C~». ‘'• 11 . «4. eivea^tuu 

buona tefle, e molto alTaticanfa , e bìne“ 
fisi! 0 m ' r “ lw,e • lenea molto bene un 
hbro . fi.l.i, a», c, 4 altra manie" 
re di cimnoniofe perfone , le guati di ciò 
fanno arte , e mercatanela , c tengonne li. 
bro , « ragione ( ,.i ptr fimitrt.) 

Timi nutr.lo, imptr.r» . Lat. 
ftrtrt . Gr. kmTmavpnvmr . But.. G. S. « In 

Jone tCmP ° KD<Va i0 mfCrio d 0llCnt * 2e. 

T Let Le , L ' ' NV,I °- """"fa /’ rutili.. 

Le t. r«.4,r„«„ arri;,,, . Qt. «d, 

*** ■ *"■ *»■ *7 4». Gl' in rito _ ed efji 
tioerememe ee tennero lo nvito . * 

9«. 6. S avvide , eie a edo cavaliere , 

. vca d . ubltat ° • cl » c «Ai non avejjcr teouro 
io nvitn H dim. *. Lo 'nvito tiene ° 
regge a ogni poila . h ». J4 . flitiranfi ! 
non lengon più io ‘avito , * 

ru ’J f V Tt £ ' mV “ a dtl iuia, ‘° . fi diti di 

Ctl lltaU affai . Vitti». Érrr/ ,J . Di £i m jK 

gracchioni fi dice ancora ; c terrebbe I in 
v.to dei diciotto rcbùc I io 

T ‘“**r ‘ OCCHIO * CHHCCHm. 
ili. imt.ru, .iireii.ne.it , K.njider., 1 . 4 . 

Z’"'r7* U '' '«?"*». A«w O'.n ‘d'r 

«JW' «■ '■ . «». Semplici , 
e.dioli cl.r fole tengono gl, occhi alfe co! 
le , che fono toro davanti . .*«*,. c#/. 4 . 

V ”*‘' oc ' T<ncrc A'' «echi . e anco bi 
ne intende, e ec. j r . Lr», Tien 1* or 

* ** .** Piffero Le carri , in un 

momento pofst corrervi . Serr. fu, ,7™ 
y V Trenvi Tu gli occhi , Pirro , eh* e* non 
v andato nulla in cappcruccia ; c oi è chi 
fa gtucar di bagattelle. fl ‘ 

». 1. Trarr i* «rii. ufo , »«// j /4f# 

Z-ZZ uf.Z rt ; ^ 

J. 

“erlier di hil molto piò 
efperto Voltava intorno . c tenta l'occU 
?P' rt “'* * < Sicché . Uemo mio caro" 
v 1 !™' btnc ’ Ttn " c rpet** gli occhi ti con! 

» III. Tr.rr.gl, n,U .U.ff, 
fa dorrjti tur. , S.g.,„r , Of„o„, , M 

ìè ZTi- T C ‘K'- * ’’ 0i<:h4 '' "«hio 
ievalomi E d appiedo , e tener gli occhi 

continua Mente non mi potrà addofso . 

». IV. rimirigli o uhi b,$ , volt v al ,„ m 
gl» é urrà frr timo,, , umili à , « /^/y 
17. Gh occhi tenendo barai , quante* 
volte gl. a tu va , tante gli alletti di tutti 
vedea mutare. 

*' y Triir r Otello olla peana . o ai 
penatilo, vali Star tanto. Guardati f, JlaJaro 
attimi amratt . Lai. fiiulo tmrumhri . Or. 
•Mfmrvfuimr arri, fa , Ciuf. Cairn, t. f. 
t pel mar di Lion &oi volteggiando , Ci 
bifognò tener I' oahio al pennello . I ». 

**• Mi non penfar , che Maldueco di Rvn- 
G a 



T E N ,, 

ma Kon tenefre ancor ei |- occhio al reo. 
nello. £ a. 47 . Btlognava tener I occhi!» 

' • $£££.' *‘ ccni “W 

Tt*£«I IONIA»». , mi. 

n ’/*' ■' M "f‘ ■ s, t’- frrl. , 

e kiST*' U ricreali oni . con tene*, 
gl/pnthu . * bov c. 

T.n r.i-’ uNcro " 011 pot 5" 

faVUVof^' 

T T?aft*!ri* ***** 

• diligimi*. eolia debita tura , 

T Lfa‘ 'ha*! *„ !* * * • U rem. 

««fa. Lai. m,J.m . Q, 1T , 

Sid/oVfa- , ' , |Lo “eioni gì? 

Sa avtf" . nia,m - avcl , 

T I /i*A “ 

KW,t r loriJ m'ieme teneva mano a 
r.it 79- I. A quelle difeordie 
temeno mano i Baroni dei regno treri. 

f? Lo fa Skc|1 ' 11 colla . come ci. 

T. *' hj «enialo mano. 

gir,, infi, Ut. remi.,/,, Mnf.i . 

Or. .•.urnr.t.eeim . c ./ farr. r. La rin. 
graaj umilineotc deila memoria , che te 
piace tener di me. a.. p„,. , 5 . 6a as 

r?n. B,Ì lyai ud,I ° da fanciulla, Or ne 
tenea poca memoria, o nulla, 
a l N g i a «ttu, tnmuwmm 
Bufa , ffadafa . Lai. .»,«/ pnfpirer. Gr. 
.iTnwT^irir.l vwix-fav, , ffarr, 6 , . 

Jfa'mù"d | 0 fai ,n ““ ,l8,u • h S csl = alli» 
pila caù di lei era . SJ , £ 

rnCerne tenendole mente , non conofcc a. 
quale apponga alcuna cofa. Frane, sarei. 

Wo, i » ci abbiamo noriraL. 

“ 5o ,' ch< , '“‘firn dire, ne* quali tegna. 
n» la gola si incannata , che noi non ci 
pois-amo tenere mente a' piedi 

fletti Kticalo. di „„„. 

4 '. Lat. mire, lue. . 

Or. .lavanmmJm. B ,rr. ‘ Afu j 

-Si;, pi J iuj.uro , e di più , e piò mcr- 
? ? , nlK ' .* *>■ i- Con quanti fcn. 

fili aveva in Tirane K . teneva inerca. 

rBNJBB nono. Al, t „.r 44 ,. 

/"«fa. Lai trr.dun . Gr . „,t,,é(*r. 

Atre. ai. £. Cominciò Maferto i p. 
ure, che modo dove/se tenere. 4 «iap. x*. 

». Avendo reco per.ftto , che nmdo tener 
dovefte, fé n andò a convenevole ora,. 
aJJa chicli. Crome liti, d* Amar. ij». 
gionato (opra Je chicle qnnto accadeva , c 
voluto da lui fapere , cl c modo crebbe 
a darci la pofjelsiorc libera di Pifa . Caf. 

Utt. «p. Avendo lodato ee. il nobil modo 
ec. che aveva tenuto ne' fuoi ragiommenft 
con 1 MufiiiiEnu Signoja di Venciia . 

f. 
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#. Trarr» « msi* , tu»// Coafervan et» 



i'hgm» . 

Tini* g morto, Farlaaisfi n damare , » 

fatti* , vai* Ha» la trafitte* , N*» ritrae» e 
mtil*. Sei * Maa».Qiui».x. j. Il loro diletto 
era qui non lo lo arricchire, ma teforeg- 
giare iDfaaiabiJtnente ec. tenendo morto 
nelle calfe il danaro. 

Tinsi S NASCOSO. Celare , Kaftea. 
dee*. Ut. telare Gr amarrar . Bere. 
ei»rl. io. Efse , per non ingannare alcuna 
perfona , tutte nella fronte portan Ternato 
quello, che ette dentro dal loro feno na- 
feofo tengono . i »*». 1 8 . i6. Madonna , 
munì altra cofa mi vi ha fatto tenere il 
mio amor tuttofo ec 

Timbri omico. Kfirt M beai,. 
Tkniri O P 1 1 A . Of trarr , Far dilige». 

M ■ Ut. finir rt , ef erari . Gr. arata fa* . 

TinìRI OPINIONI, j WTt efilem, t 
Creder*, Sonar*. La t. api aari . Gr «w. 
frz. ^ 

Tinsi* OIDINI. Qua/t la fi e fio , tke 
Ttnee mai*. 

i- Val* eaikt protrmrare , tkt altri ftia 
r» ard, manza . Q K. ?0 . Non tenen- 
do ordine di fchierc ec. s* atfrontaro co* 
ni mici . 

T«ni», Olimi, far r UH 

'Ili I 1,1 ‘ 

f ** • Trini,, 
Far lare, Risanare d‘ ah urna taf a . Ut. frali ari, 

3 ' * . Gr - . X.’- 

>•/ » fiMAartffè *, . K'v. a»t. -j. 4 . lì ba- 
roni , e cavalieri ne tennero grande par- 
c "*!* i» corte fonava della, 
uiipcnfagrone di quclto oro. 

r»,l*£Z é ‘ E '- nt ' ?°* P kt(i anCora Tc ner 

» <iiiun g o. 

^ W h p * r *0 OJer.m,, il fili. Mu- 
nir U nu.fl. Ut, Jt.„. Cr . 

Ti ..^ln, I.™, . Da.t, /./ si,. 

1°. V”"" 1 • non '“«Ter pitto . 

rl «"°- *«1«. rm. 

T “,! * J ' * 1 *„» , L = U " « ■ «t- 

TincVk mrnJ ! f «!**»> Aiutarla . 

“'*• r...r. M ,.f. 

4 ràfnum. vi, T..,„ Imfl,,., n. 

T ;r.» ft * e,,!,,, ... 

iLlSn f" ri, Cnln 

S ' * r‘"" 4 "««m . Jii, e,/. 

f,™ ~ r S'ii'luitu Gli fi ri fini , eli 
ro. p • Cl1 ' impietri da |„. 

Tl “** ,'•* Como O’ ALCUNO 

jE“ ^ >" ... 

T ;,”Vi, ' L", ,tD * ■ «**" g.r 

far. x ,tm \ re ‘ . Gr * *T«*n. . Dami. 

fede . * VCliri Cld * ^ te 0«n per 

T rV e"! *** Per *tr 

f'inr ó; irv Ut "• 

è/i S n*>a aS 

“ mudo .fateci levare la teda, 



T E N 

Af. 90 . Per la qual cofa noi deliberammo, 
ebe colui fofse il primo fedito , tenendo 
per fermo , che , appiccando la battaglia 
con un Colo, noi non avremmo dt/Rcol- 

TIN8II PI R ISTMI A. Avere appref. 
fa dt ft aitava taf, a per fata* buatta ^ 
traitene la filma pattuita. 

TlN.il rii «IIHII. O./fntu, . 
Ut. fui f, .i„, . [finn . Gr. . 

Ali,,,. ». Trnvndo per niente la tic- 
elicila degli avvenir) ec. 

rutili rii Siculo. A.,„ 

Sfrattar , Tener per tette , 

T&NIRi PIEDI. Aver piti * , £ff„ y tm 

TINI! porta. x« Uftiar paffete. 
fr y" e : f"'* - *• Comandando a tutti 

gli . altri, che quando ser Maueo voleftc 
venire a lui , giammai porta non gli fotte 
tenuta . 

Tini* PIATICI . Tratitart , Tratta. 
r* . Ut. azere . Q r , wrfiarpiSm fami Tt . 

hrù\ì^ ,n ' *'■ A T r ' %U - Gi - 
brillo teneva pratica Papa Benedetto d’ an- 

dare a Ilare a Fifa . v»v. Sofm. 4i . A 

. V* ■ a4cntl niuno inveire . nè 
tencue pratica . * 

T f *1* ^ ^ ,USio ' Jvtr Ut, 

prapt balere. Gr. ìyyOt {%»*. 

T,ntrt f T *P* di ft , vale Aver, i» 

> /•"• /. in. 

* PIIOtON,. 

!.. un velo ad una Madonna che 

Lr f “ |- ^T C , h ° 10 detto a 

quelli triti , die la tengano pul u 1 e* 

^miriughano poi , fc B „ 5^,4 

T « “L, ■ io,0 ’'*««*> I o. 

ro^ragtonaniento ioliemedi dove™ 'ISlo 

nomiti diTr?" d '- , ' Jd0 '' 1 «• ««lu'a le 
novità Ut Più, e , ragionamenti, che fi 

tenevano, ruppe il ragionamento dell a=. 

'K!ÌJK*au.*V~. s 

Sliw rte giudice e MÌ,MgU„ S i 

i r S^.. ne P a “f.'o del comune di corta al 
la Ì.dta, «ve fole» gare u Pt^“|a , . 

« tenea ragione. M ,, > . «i , • 

SSSJcaVtìriSS 

fi~* L r '” r " f "”' ’ g" T.«v r..„ . 

hit, re <i IC 7 % V, ‘ f u ioK » • ma du. 
alcuna delle coaurì 6 "* io " e 

i «JlTi *«*1 

' “t* '* ratinati tea fere* , 

fir. 
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-• « •&£ 

tHìh :‘ a ° LA - or"’”» 

U u t“toTfcftt ■” u ' 

sr** » ■isa.fc’S'd 

**®««I 0 . Kra „ 

'?** r,v '" •■' **»«. *1 

* 8 . 9 . Purché a voi dea ìj cuore di fe* 
greto tenere ciò f eh. io vi 

«opra tinte k afe mZ'i! 
eonftfiore di tratte fegrete , c c ^, e 
«fe eh '«li ode in coiifclHone. c„,i. 

v"d*ri ;■ c w ■ ,irz cià ■ ci,h 

?««>« ' *>•"“»£ fa iVvi teraiiTe'g,^ 

ancoraché non mi ponghiate credenza . * 

f. Trarr farri, , kaui, ^ - 

dtrt t, Ul 

7 ** «•*'«« /.et. Or. «Vri J 

neo bene piu para eh' io non credeva 
‘“bradi'' K "' C * «“ 1 «• 

T ;^* Alte <>»> et /». 

» Irete /reo/i» tra e/r.e. , a.,, 

— *•— «e. 

"i-r. . 

T * MI * . Ut. /Lfa 

jr 4 * g f/r J * f?*‘ "V' * ?**jr . C«//. /fi. 
jL * ILn ** 1 d,,aeilonc dimottra allo ìntei- 
imode 11 anime . che tenga filmaio.™. 

ri® e 7 ra"‘"S *7 d ° di quc-la 

A T.| U » lenere Pernio. E »»PTtf. 

‘ , “ m,odilu —V 

T«N ‘»‘ «odo. ta gay-,, , r „^ 

T «rwf/« sf i ° A T V AtHT m,titi *r Stèri 
Ti n its torta, <*»« /* A *. 

eT;; ir. c “"- 

T I" ,, ‘ *o«n«o. Un., * 

I. rffMrsUM- tfiU Fere /ere t'a dui. 
ra Gt’’ Ul WF<*/™ 

”‘,1 «rate. e». . fett. 

Ibi’ ra° ra' ^Piwllnro . piagnendo , 
ra.) foLi d '? m ° P “ W " n “'° 11 frl “ 

Mi fofpcfo, egli gn, a un gran fofpiro . 

nTftfpéfa. P " n “° "”'™ i “ *™i- 

T «»I«d loifltio. Mi. 

e. . tal- /./),>.„ . 0r ; > 

£?- ■ *'•*- *• TenraioX 

tpetto, eh egli volclfe ingtmurlo. (>;. 
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Jti. N ° n “ V1 ”° *™ -OOOIO fofpetto 

T J.".‘„V 801 IO - T...r.,,U t „„ 

T\ D rr^ 

traVr^z'r sufdg: r 

«h 

Vtótù ‘ * «O '«”“0 lo fon gio. 

r.'/Jw'’" f!"; " /'• -Ir dotte. 

f- .IS.^ienl'e d ^'neo^i’Iratrt'T 5 '"- 
folto di voi. ° ° C "O"' fempre 



driSr.'-erta 

r./'cr ?" 

T a n h I g arila 

* tmè+nVÌil Ur a r? 4, ';/ mr r i9 

Cm, ìéétrll 72 -t- ». M»«W #//e . 

Ì“3? ? r ° di, \ £he corru'i™ 

piccarli. ' rovcri <1* op- 

T ‘"‘"t”„*/, D *- U • «*< !»•,. 
„ ,,r ,tm *rr , tlw, Yr Far. t 

de 11 "«al 

r«V«« h , d . > T T .“, it d r rfc ttride - 

. ‘ •■«I O . Strrsrr . B Ir. 

la* CAO f rrra, '> • *W„ 

occhi ftretto'?® freno* * v “°‘ ,enc " **« 
,J; ''e""/"" 1 ' 

fopralaeop'pa'^Pe-d^a'frat^ 

Coor riguardando tfide ' “ 

.„V oof' olitoti r«.t, 

#. IH. Tener* finti » , «ra/e miI# 

V^ W fo^rrrkìmmtmtr rinomo , 

». IV. Tr*<r« finita U iv/« , 9ll / r /, 

tencv'a *• — ^ 

- *• . V ; r,J,, 7 ^" /fe -»/rv*o. &»lf iati» 
Guardarlo eoa ditterai a e* 
e,» d-n tT * , "l*9X* , Aviti* tram tara. 
lat. fa Unti* fa*»,,. Gr , y . f ^ 

»nr. « ». 4< Tania guardia ne prcndea . e lì 
Arenala tenca , che forfè ec/ CnauJ,!, 

rJérh J cnne 0 */ P a f. rc m °lio Arcuo , pel 
rocchi era molto diver/o. ^ 

T * * * * * * u • CtUtoart , Itoalun , Cra. 

r .'*7 *' 4 - fot. t*i.«,„. «„.t. 

«re . Gr. it«mp . 

TfaNBRK SULLA V U N F , SULLA 

CO 1 O A . r fiatili . T "“r ^ 
altrui prua ectT ladmtio. Lai. fpr ter a arre 
fufaafaa, tram . fra. ZeTTi. 

0 a ut^J * A a,euno f P cra • co,ui doverlo 

° o rimunerare, cui e- 

g!i ha llancato col promettergli d' oggi in 

fraTdf dV^ U !iì r “ ,U -mie eoi farlo afpet. 
lare di di in di lungamente . Vanh. Su re. 

V LI r JlK i?d! ' fu * r P a «' a ^ per 

1 amor di Dio , e non mi Far tanto Ao. 
turei tu mi tieni in falla fune. Bue». 

fieri 



tur. i. 4. 18. Il voglio nn po' tenere in 
Julia corii. MnJm. 1». 47 . Dire, non ci 
tenete mila corda. 

T * B .V\“ CIOCCI A , T,.„ 

Or. iure*»/ Tir.' . f„. 

• *tfr, un peno falla eroe. 

CIA, Onft loro. £ Tr... J. Guardi chi 
m hu tenuto in fuJJa gruccia. 

i. Totem vel, authe Dettila,, . Lat. il. 
luitrt itìmi. Gr. 1 tarpiti? va, . Vsrtk. 

ancorj 'cnctc a loggia , 
gabbar» d alcuno ec mandare all - tfc- 
eeUilow, e mede, inumane tenere Alcuno 
folli gruccia dille elvelle , | c ,alli in 
falle grucce u tengono. ’ 

TIMlIt SOLI* MOSTRA , • tu 
SULLA MOSCIA. Lo fi*/en % rie Tt. 

V" *r*"' Ul >" *.fr. . 

tifa d/lV m o "" COp ' n “ “» 

T *"“« ,,,U ***«*. i« I., 

*/ *«fo , Noi* Ujttor /urger*. 

T '~‘* ?•* D “* r,.„ 

Per. "li. W./.r, . 

I« eiif “* ' H ' 1 ‘° mc r “°' '«• »* 

1 J," *.* * O • 2 " rancatila. 

•pl j * ^ tmnfmf/uj. 7 

“".‘..J 1 ! 1 ;/, 10 .; f”' i 

roìT'nì^rfo’d S b ' UÌ ’ ' 

“ « Alberto d AJaraigna. A,e, 

di Co^™" 0 tn, “ , ° ìlllm *' 

TtNAfii VIA . Tcmr tammi.. , d.d.r 
Or’ *ÌV Ut ic. 

v “ ****£ 
, T '"' Vee.der. i mini 

P >mn 5. là ec. a penfar, che via e 
che modo egli dovcìTe V n lei ' | 

A Si li mone indivi per ive* 
coniglio di le, , Che vii cene, dofetfe con 

* s# ‘srfe. 

« in « ? l,erio;,'d''i„ , i a ^““ JO vi - 

r7 r 7 *- »*" «»»/a». 

z.Aili. f"«« ««■«/. . 

buoni «hi • N ° n '««wm follmente, 
ini* 1 ancora efemplirilBnu. 

• ,1.1 "■ r<a " »"«. - /-«ri.. 

7*1 re.ee, .1,. 

£Sr .ire 

ial - *"**"«»• Gr. imiii. i„\ 
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Kit. Prende li fpidi per li punti , e reo. 
deU il cavaliere per lo renere . M,„. 

7',‘ 4 ; 7 li** 0 MU non prende 

lo tener delia fpada. 

f . Per Teuiiano , Dominio , Totejlì , Lat. 
territerium . R/;». «/jf, p. ^ d, r 
Dr tiretto m ’ ha 1* ancore in iuo tenere) 
Cfj 10 non poffo penJarc Altro , che be- 
ne amare . Rn». nnt. o**t. Mj, Jn . 71 . p 0 ì 
Io dimanda lo gouil parlare Della gioio- 
»_* cric m’ ave in tenere . fi 7 j. £ 

5 * 2 ?. , c,l 5 "* a . v<a ’ n tcncre » non 
ini donerl dolor dogliofo. 

TtWSltRtL 0 . ijr» it Tenero . Lat. te. 
JW//*/. Gr. mrnKÓt . Atnm. Colt. j. i» 0 . 

Dille rScTLS 1 " E ' ra ' fV ' S ”‘ Jfi "° 

Co’i r r""A"° 1 ^ »»'. Dl p-. ,rd. 

Q? a l c ardire f induffe , che u 

eferidii' d'i? 10 dtlU fa™" 111 PulMlll 
elTerc allatu dello brano uomo? tre. di/e. 

"i,.?»- tornivi 1 far |- novi in 
guel 1 coiombaii , dove mille volle I eri- 

" ?e'' rii/'V e .““ n *“i i 1 d * liuoli anc °- 

lo br M Àmmu * *■ Che vuoi 

[“ ,". r di gucdi renerclli , che di molle 
Dnugine Some Hanno i peni le giro. 

r ‘m''c.y° ■ J-"‘« ■ Ut. 

. Gr. , Cf| 9> 6g , 

lori che II commciimento dclli’rugil- 

nereni 7 dlb,lc P“ *» fai»"» 1. te. 
7, f“ S'iinigni . dt.«, c^c. ,. „. Ni 

| “ g,cll> Al ''"eretto e.lio oltns- 
pi» facci! . S.,b. mélil. 411. icg. 

tenere»’ * # a ‘ cu " a vo: ' a un po 1 

icnetetto, non pertanto non 4, dico . di 

dif ypie Cj ( V|| _ 

lAHgtgjz». Jf ,„„ g. u , 

e "rr’Vy Cr ; P*«.d. 

* .*!■ Credei! , che quella cenere^ 

£|pss-.“iii-xr 

fa i,'7Xt. 

.re'nure’^/f 1 ' vc ' ! "'" ,,a ™»i . 

«l/n", u’‘ f l “* ' 0«M., 

jfaii mifericord', 7 d'elfa't'u? .^7^“ 
fan. 1 me, e .don i miei ldd“’c™ 

quella tenerézza^* Si ? e "* • IBorc » c d * 

jk'c h ~i.lr 

prippor mai colrijii^i “ fo. 

parcmaJo, o tener e zu l tC ^. ns;iUnt0 d » 

rei. Y 6 l e „ d r ain,ftad e • *'"• 

udendo , cominciarono ‘tuiii ^ aroic . q«dU 
««nerezza a piagnere. UU C °“ ““^Wlo 

*. III. Pur figumtnne, p, r Cura r t 
Bere. ». » , n ...jV:.. */* \ Z * l ° 



Ber*. » 1£r -, t , , !*• .- Carri* , 

di “ 

iucna wniv m ,* y u« lu«l 
Cru- 
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C.ucìfiggendo quel corpo tenerino. F ir. 4 f. 
«47. Godeva a vedere fra le più grolle 
«enne alcune tcnerinc piume ballare al 
tuono d' una dolce aura , che vi fpirara . 
tira Ori. a. ». 47. Orlando dalla portai 
5‘ allontana , E mentre calca 1‘ erba tene* 
fina . Vide polla net mezzo una fontana 
Di perle adorna, e d‘ ogni pietra fina . 
Ceeeà. bfalt. tr 4 7. E quei piccion ben 
cotti , e tenermi , Ch' avean 1* ohi di zuC- 
chero . 

IlNIIIIllMANINTK. Saperi. dì Tr- 
attamente . 

I. Ver Afettuafijfimamemte . Bore, nav ad, 
a ]. Voltala la fua du retta in dolce amo- 
re ver l o Ricciardo , teneri dima mente da., 
quel giorno infunai 1' amò. Vet. tri. E 
però la raccomandò loro teneri Ifimamente. 
£ Vii. Crefi. O. Allora quella rallegrando 
fi , e già tutta piena di lentia , c accefa 
dello Spirito santo , li levò fu , e teneril'- 
fimamente I abbracciò . 

Tenerissimo Saperi, di Trarr» . Lat. 
ttaerrimat . Gt. arakararat . Gatd. G. El- 
la fi Braccia* 1 colle Tue unghie la fua 
teneri ffima faccia ( eiai i dehtatijfima , j««- 

vanirmi ) 

f. F 'latti sai. per Affrttaaffiaaa . Bare, 
mv. 51. 16 Ho verfo me trovato tene 
ritorno del mio padre 1 amore. 

Tene RITA'. V. A. Ttatruadiat . Lat te- 
art ttnda , Gr. avakarw* . W- Aidabr, t , S. 
ida. Qiiedo mede ino opera il fugo fuo 
( del "a rata ) foio bcuto . e le tcnerità 
lue fritte nell olio, e foprappotte ( noti 
li fa* ternate panie , a fratrie ) 

TINEEIXUOINE . Tc0etrz.lt . Lat. te- 
mer il ado . Gr avskfirai . C r. 4. il. io. 
Conciofsiacofachè in niuno modo paia ap- 
provar la ragion naturale per la molta te- 
neritudine della gemma . 

Tene IO. AH. Oi paca émes <*, Cbt me- 
tonfale ni tetta , Che tende ni hfaida , 
Cbt agevolmente fi tempriate , a tede , Lat. 
tener , meliti . Gt. rifar , in nifi t . Pttr. 
tane. a8 4. Qualor tenera ne i e per li 
colli Dal sol per Cuna veggio di lontano. 

f, |. Per meta/. Sottolio , Giovane , Di 
fua rtà. Bue, avo. 4 io. Avendo forfè 
riguardo al grave pelo della fua dignità , e 
alla tenera età della giovane. Prie. cani. 
11 j Le donne lagrimofc, e’1 vulgo iner- 
me Della tenera etate Vii. S. Uatgb ijd. 
Molto mi contrito , quando da co*' pio* 
cola, e tenera pulcclla fono vinto. 

f. II. Pur per metaf. v*lt Drittate . 
I at. malli t , delitalai . Gr. ftaxmtii , r^j- 
Ptpi ; f . Bue. *>v. 18. 8. Le q ali ( fura 
d' amare ) fono di tanta potenza , che i 
forti hi mi uomini , non che le tenere don- 
ne, hanno già molte volle vinti. e vincono 
tutto il giorno, teff. io. Diceano, che 
non potrebbe foilencre 1‘ tfpreaza dell’ or- 
dine , conciohiacofachè folse molto tene- 
ro , e morbidamente allevato . Cavale, 
sprteb. tr. Comincia un poco a dolerli , e 
difpiacerli , ed efter meno tenero. R Mtd. 
tuar. Il potente in ciò ha peggio , che 
1‘ uomo di baha mano , che è s) tenero 
per la fuperbia , che fe ogni cofa non lue 
a fuo modo , sì gli * grande crepacuore . 
Jt. Caff. 1 a- Chi crederia, che qui, do- 
ve è sì fplendida Corte . ove fono sì ga- 
lanti giovani , Non fi dovefse a due fan- 
ciulle tenere, Pii che latte, trovar m:lk ri- 
capiti* 
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i. III. Anfora per mttaf. ’.jle Affetta* • 
fa . Lat. btnevolai . Gt. aìftuvi • Bore, noo, 
6 . 1. Coinechè molto s’ ingegnale di pa- 
rere santo , e tenero amatore della Cri- 
fliana fede. £ **». tj. e, Efso maravi. 
gliandofi di cosi tenete carme, tutto flu- 

f icfatto rifpofe . k nani. 13.. Veggcndo 
e teucre lagrime , gli abbracciar! , e gli 
oociti baci , ebbe ciò , che ella diceva , pai 
che per vero. Bori. G. 3 . 9 Perchè of- 
fendo nel gloriofo fiore Di me felice , e 
di mia giovanezza Non obliate del tenero 
amore ec. 

f. IV. Per ZtUfo, Cacante . Lat. finita- 
fai , feìliciiui . Gr. trrtJ'aJtt . Bue. conti. 
i». Da buon aelo rauvendofi , tenere fo- 
no della mia faina . Cren. Sortii. ut, 
Acqui Italo che avrai gli amici , farai fa- 
vij con loro , c co* parenti , con quelli 
però, che f amano, e ti fervono, e fono 
teneri dello flato tuo. Ster. Aiolf. La no- 
vella ne andò a madonna Ifahetta , come 
il Re fi armava , ed ella corre tenera del 
fratello . 

I. V. Per Per mah fa , Cbt fi [degna per 
pota. G. V. 8. 41 . Uomo vertudiofo in 

molte cofe. fe noti eh' era troppo te- 
nero , C fiiztofo . Gelai. II. Alcuni f'_# 

ne rrovano , che fono tanto teneri , e fra- 
gili, che il vivere , e dimorare con efso 
loro munì altra cofa è , che impacciarli 
fra unii fattili fimi vetri. 

f. VI. Per Gaiofo , Cbt dì gelotia . Sa/ v. 
Grsacb. 5. 8. Che in quelle cofe tenera* 
Appunto tanto vai 1 opinione, Ed il fo- 
fpctto , quanto la certezza, E la verità. 

Ambe. taf. i. |. I Cali degli stati sì fon 

teneri; Ptrton , bifogna girar largo a‘ canti, 
E non fi fidar troppo. 

#. VII, tifar mi a™, per Sta rtnfrrmata , 
Som afiaisto , San ifiabehto . Lat infirmai , 
debili t. G. V. 9 80. j. Efsendo, come è 
detto dinanzi , rinnovato lo fiato in Fi- 
renze per la signoria del conte da Bat- 
tifolle ( ed era ancora molto tenero ) e 
avendo la guerra di Pifa , e Lucca , non 
erano in fituro flato. U. V. 5. 40. Il Re 
vedendo ancora il reame tenero fotco la 
fua signoria , e il Provenzale baldaiuufo , 
temeva di muovergli guerra pie. Tri», j. 
3. Dove (e cofe fon tenere , ogni mi- 
nima cofa e afsai . 

f. Vili. E Tenero , teme Uomo narro , vale 
talora Credulo , Debole , Dolce di fate . 

f. IX. Tenera di enltsgna . ditefi di 
Chi fi lafeia facilmente [volgere . Salo. 
Graneb. t. a. Credi pure ec. Che noi fiata 
quaù tutte quante un poco Tenere di Cai- 
cagna . 

I. X. Teatro di ebetebefii». vale frrftt , 
a Saav* di quella tifa . C irijf. Ca/v. 4. «al. 
La qual, ficco* ne tenera di parto. Faceva 
ogni mattina il fonnellino . 

TENERON E. Aeettfeil. di Teatro . Dav. 
Colt. i?a. Facendo lor mefsc ( i tufi* ) 
in pochi di calofcc , c t cuciane , che li 
fiaccano per ogni poco. 

TENBEORB. v. a. Tener ella . Lat. tene, 
riinde . Gr. «sixiVr • S. Aldebr. Per 
io tenerore de* membri , che volentieri li 
piegano , e dirompono • 

TENE! UCCIO. Di*, di Tenera . Lat. Ir- 
meline - Gr. nvakét. Tratt. g 09. f am. Quel- 
la teneruccu mente fi riempii del inon- 
do» 
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TlNEK UHI. Sodimi binati , t pieghe- 
veJt , U q*alt fpoffb è unita all ' ,Hr t . 
amà degli afti. Lat. rari tinga. Gr. yitìpot . 
w ", S. Gtrg, ii Aio tenerume t qaali 
piattre di ferro ; U tenerume ha forca., 
a orso, nu non ha fortezza dell* ofso, e 
per tanto il tenerume fuo è afsomigluto 
alle putire di ferro. M. AUtAr. p. u. g 4, 
^ 1 g *',/ ccc ,/ I* «rudi ) di tenerume, 
che s ella gli avefse fatti di pura carne 
*1 non potrebbero lungamente avere rite- 
nuta la loro forma . Li»'. Sea. 9t . Che 
cavava il midollo d* un barlotto, Ovvero 
“ tene mine , a dir più retto ( qui figura. 

I. Per h Pipite l tutte dtgH aibrri , Cr. 
«. <8. ». Si prenda il tenerume del len- 
tuchio , e fi faccia bollire , banche fia^ 
coni limato 1 * aceto . p«/. Or./, t fondo 
crefciuta per tutta Affrica fmifurata molti- 
tudine di grilli, e non folamcnte ogni foe- 
ranza di biada , ma tutte 1' erbe com. 
parte delle radici , e le foglie degli al- 
hen col tenerume de’ rami avefsero con- 

ferTmfl™ * “”** » C aridi le * ni «vef- 

T f"** ““«• *• Afa , fi. TfffmvtU . 
Lai. itrullat . Gr. mraKÒt , Pii. Ont. Og- 
gi (pane il fanguc fuo prezio'ifiimo , c 
«1 tagliata la carne fua reneruzza . 
i a n E s M O Struggimeli italiano i* sa. 
dati Jrl tarpo iittmp»gn»t 0 da uftita di 

mUr f À " mu dé • Lar. ir- 

l.r 1 • r **<n*d< • r«lg. Mtf. J| te . 

e 101 è cagionato dilla ulcerazione dello 
Jhntere . o da qualche materia , che «il 
gae . onde nafte uno frequente, c vano 
d eliderlo d andare a fella . 

T |tÌ* RR * **•*«**•**•. tr. SALE. 

TtMlMENTO. Il ttatrt , $9,1?.»#. . c . g, 
VII. Hatm Li detta arct co] fuo c 
il; 1 fofpefa in aria lenza nullo altro te- 
dimenio . 

*• f* Fr* Trattario f Tenuta. Uv. M, I 
Romani gli condannare» in una parte di 
Jori» lenimento . Sta. Pig. 9Q , Stenda i 
j 01 Icu'menti in diverfe contrade, dicen. 
do , tutto etsere di fua pofjclsioiìe ( «/ Lai. 
b *t rara ) 

iJt ! I# Ut * dligatio. Gr. 

lirir^V W ’ V ‘ *' ,o5 ' J St !a compera era 
ne ra , lenza ten-mcnto di rellituzionc . Pali 

JfojTt. • **“***** * f**< l~*h \ 

c oe tenimmio di pena , per la q aa le c 

T P^'/i 000 1 nul ‘ » altri ha fatto . 

T o M- «*• Ui. Gr . 

Ltbr. Agni. Parleremo d' un’ altra 
;/“ ra ,’ a <,U3k - 6 d,cc >n Latino: 

de tal m 5 afteUan0 * *' «Me*, 

j',, r 'V*' >• in Fiorentino 1 (| tcnitor 

Store*. f * d ‘ Pu "" u 11 ,icn ' 11 r '*o te. 

T |-.' Ì°llu'. , T 7 ■ «»SSL f T 

/««a . Ut. I.rnltri.* . (), ■ ' 

E- >■ 11 * P r. 

tori: i q ” 'I? ^ •“8P 1 "». c loro leni, 
fichi . j 7 * J** Acciocché non t’ affa- 

2“ vcnc odo fopra ,| U,| lnc r t Pl ' 

too. cero P „ m , siano tenitori». i T, 

1* T^.. , k È P."* 1 s otto migli, pltd, 
l?°ZT ' « P<* rlrre cifclU , o .afe 
*1 icmtono d, favi, , Pf .„, 
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L ,r ’ II* Ir’oi abbiamo famofa cittì COI. 
beli ifsi mo teiutorio. fi i»p». aa*. E fu già 
000 Dota di Borgogna . il quale |j difoo. 
le, come ftjefsi» j* ufa, andare per gran 
parte del fuo tendono. 

TINO», . TINO. 6. S. U .,„, C «- 
or..., , tjrivt famm* , Ut. , 

Canniccio gli mandò lettere, dicendo il 

, f,f ' Aociocchi ella l.upla 

il tetmre dei (alio, racconlaic le parole” 
f. I. Per Forma, Marniera , Lat. tener . 
tir. annoi, vffM* Ctm. taf. 4 £||i di- 
rT r ntn ,n **“7 0 en f- dcfi, “° tenere di voi- 
[?di r, P r< £ p '2 ud ' • '1>P orilo avverti, 
udì. Uv. u. Cinque conlolati, li quali 
egli luti' uvea menali per u„ tino ri. . 
Orni. t. CU: Gufai. Non celierò fpefia. 
ntent^ticordate il tenore delia mu prò. 

». II. Par Coir arto , . Ut. a», 

aa.t»,. Gr. eopo,,,,. r,„. a, .a, ,, , 

Ni pallori apptelsavan. nè bifoichi, MaL 

c.X ““ n ’ qucl lc " ’ r «mando . 
Ca.a.c,,» „ Raar cole dn nel mondo, per 
lenna , Non C. ra ir uri muJC , , e 

». Ili. a a. a ,/ laataa 

•fi! „„„„ , » 

F ‘; 0vc 11 tri «o lupino, o I* umil 
veccia fero a venti icpor co i fecciti 

rami ( qui figurati! n. ) 

J-.T""" .Adira «rie u.a dalla ,wt„ 

K r : ' "* ' c-'-i-o , 

a l «ajr. f.aaa, Ja, f4 . , Di ch » 

ìanio 0 P fó ftomoiccnd) I . c fai. 

à /iem , ind,rt /' c f' fonare il cembalo . 

tenore ut . ‘‘ xuta " l> ftrta il 
tenore . Ia,r. J.,. Ml e . 

corda 1] canto col tenore. 

<JL V ' r ',“” »ai, r...., « 

/vvw# , • Sona Jarr altrui n j 

T ^'df.i‘a;4£~rr-'^- 

ariamo an 1 «‘*‘bì fi dira pii », 0< 

av£$SSi?&'. 

SSifihS „ , ^o ,u ” 5 ’ • ■ “ 

t!S£'S 

date a femmine. Vp"'.' ’L fpc ‘?* ? n ' 

Tjanoi-afan-ea , ucJ ; 

Gr. ' “/ ""*• Ut. rea,,», . 

if®. 1 *'- rabbiof. feT. " t °‘ n - 

9^M » 
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«Mjfr . Sari. mvv. ij. j«. Tentò più volte c 
col capo e Colle /palle, fe altare putef- 
fc il coperchio. £ «»v. xS. 18. Si dilpo- 
fc a voler tentare » coinè quello potefse 
o/servare, il che promelso avea. £ ««». 
38. 1». Pre/e contìglio di volere in al. 
trui per/ona tentar quello » che il marito 
diccta di fame . £ 49. 4. Dubitò» 

non la donna ciò faceta dirgli per ten- 
tarlo. £ *w. 9t. j. Pur l'eco propofe dì 
voler tentare , quantunque fare /c ne po- 
teta . £ no». 99. 48. Tempo parve a 
ruttar Torello di volerla tentare, fc di 
lui n ricordata . Pur. fa». *04. Tenta » fé 
forfè ancor tempo farebbe Da /cerna r no- 
tiro duol , che ’nfin qui crebbe. Alam. 
Gir. 17. 31. Io penfai ben » ma creder 
non ootea» Ch' ei volefse tentar sì gran 
periglio . 

t. I. T intéra , par Toccar leggiermente * 
alcuni tifa tajlsnd-.la , prr tbianr/i di 
gualche dubbio » ab* /' abbia intorno ad affa . 
Di*t. l»f. 14, Ma tenta ptia, s’ è tal » 
eh' ella ti reggia. Aoct. nav. 17. 9* E or 
1' una , e or 1 altra , dopo molto chia- 
mare , tentando , poche ve ne trovò , che 
avefiero fentimento . Amrt. sa. Volle con 
psetofe parole ec. tentare il nuovo guado . 

S. II. ter T orzar izggitr mente , 0 par 
far volgere altrui » fa , 0 p r avvitirle f 
zfu ali eon tanno , di thttkfna . Lat. fedi 
tara. Gr. rvmtr . fate. no». 38. 11 Ste- 
fa oltre la roano, acciocché b /vegliata, 
il cominciò a tentare . e toccandolo , il 
tro^ò come ghuccìo freddo. Dani. Inf , 
ia. Poi mi tentò, e dita : quegli è NdV>, 
Che morì per la berla. Deianira . £17. 
Quando '1 mio Duca ini tentò di coda . 

I. III. ter Toccare , a Rtetntfter etlla- 
tanta. Cani. Carn. 434. De ferri abbia- 
mo, e di quante ragioni Si pota adope- 
rare ec. Quelli fon per tentare , Quell - al- 
tri a trapanar. 

f. IV. Per Importunare , Infiìgaro . Lat. 
tentare , infilzare , Gr. ivucsrrttr , rayofrzfr . 
Bare. nav 41. sa. Piu volte fece tentare 
Cip<lo padre d - Efigenia , che lei per moglie 
gii doveta dare. tèff. 58. Il diavolo Dtcia 
di tentare coloro . i quali egli pacifica- 
mente pofsiede. Coll. Ab. hae Ogni uomo, 
che non é tentato , non è provato . Wt, 
SS. Pad. 1. 14 Intendendo lo nimico del. 

I‘ umana generai-ione iu Antonio tante vir- 
ridi . e tanta fama , e gloria , brigava., 
molto tentandolo di ritraroelo da quello 
santo proponimento . Tot. Dav. fior. 4. 
340. Tentando con ambafeiate, e promef- 
fe le legioni nella fede. 

f V. bfitr tentato d’ alcuna taf a , vale 
Averne gran diurna vaglia , t fiere 1» proein- 
la di farla . Haee. nov. 4. 4. E tutto fli 
tentato di fard aprire. 

Tentativo, sufi, trova , sfotto , Inda. 

{ Ina . Lat. tonami . Gr «n> . Sten. Mann. 
Magg. 17. a. Ogni tentativo, che il mi- 
fero mai faceta , a fine di recarli feco 
nell’ altro mondo punto di ciò, che qui 
gode, farebbe inutile, 1 Or/oò. ij.a. Se 
non giunfe ad arrecargli tali danni eoo* 

1’ effetto riufeito vano, fi fludiò almeno, 
e s ingegnò d’ arrecarglieli col tenta- 
tivo . 

TENTATO. Aid. da Ternari, gote. g. f. 
f. %. r voglio , che domane ec. infra_ 
quelli termini fi ragioni , «io* di chi con 
Tom. IV. H 
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alcuno leggiadro motto tenuto fi rifeotef- 
fc. Mor. s. Grrg. 1 1. »j. i'uofti ancora 
quell.* tetto intendere in altro modo fc 
non vogliamo, che 1‘ uomo tentato dica 
cosi. 

T E N IATOIE. C le tenta . Lat. lentatcr . 
Gr. mepce^iii . Fitte, j. ji. Io non afsalt- 
t^r de* 1 >r regni , né tentatore della Io- 
ro potenzia, ma fedelifiimo , e di voto fer- 
vidore di tutti. Pag. ci. L' una sì è, fe 
noi confidetiarno la debilitale del nimico 
tentatore . 

f. Per h Diavolo . Lat. diahlut . Gr. 
tià&iKai . Vu. Grifi, d. Incontanente* 
venne Io tentatore , cioè il diavolo , per 
voler fapere , s* egli era figliu-ol di Dio. 
Cavale. Idei. orar. Lo tentato' ci fu , uni 
che citi non mi vinceta , tu m' aiuta ug 
Lo tentai or non ci fu , e eh* citi non a 
vcnita,tu Io vietarti ; Venne lo tcntitor 
tenebr ilo in ifpczie di buono Angelo , 
ma eh’ «Ili non m’ ingannata , tu ut* al- 
luminarti , ch io * 1 ' conolcefsi ; Venne Jo 
tentatore , e ferìmmi ’l cuore, ma ch'io 
non potcfsi mettere in t pera il peccato , 
tu m’ impedirti , togliendomi *1 tempo , 
e '1 luogo, e T opportunità del mal fare. 
Mar, $. Grtg. 1. 3. Apprefso i dato nel- 
le mani del tentatore . £ altrove : Nella 
quale licenzia il di .derio del tentatore ha 
effetto . 

Tentatrice, Verini. ftmm. Ch ten- 
ta . JStgn. Mann. Otiti, x 6. *. Il primo 
fludio dee da te porli in difendevi dalla 
carne , perciocché quella e una tentatrice 
intettina , che non U dipa • te da te ne pu> 
re un momento. 

TìNTAZIONCELLA . Dim. di Trnts- 
utne Ttatt figr. tof. dona. Afflitte dalla 
fete /offrono continue tentazioncelle di be- 
re. £ apprese : Tali tentazioncelle non.* 
fi late iano vincere giammai , fe non con 
fegrerezza grande. 

Tentazione. 1/ tentare , Fruiva , Ci- 
mento. Lat. tantalio . Gr. «apwpfr • M. V. 
j. sa. Manifello fu a tutti, cn e' parla- 
va daddovcro , e non per alcuna tenta- 
zione . 

I. Per Igigationt dislalie* . But. Purg. 8. 
1. Tentazione é, quando Io dimonio cer- 
ca in che peccato egli porta far cadere 
l' uomo, e quando egli ha pre fo C /per len- 
za dell' uomo , e vede , eh' egli e meno 
forte a contenerli in un peccato , che in 
un altro , ed egli gli dà cc. Cali. SS. Pad. 
Della quale talvolta eravamo toccati per 
tentazione del nimico , dando noi nelle no* 
flre celle. G. V. ti. 3. io. Non ci lafcia 
tentare oitra alla nollra porta, ma colle* 
tentazione fa frutto. Vit. SS. Pad. 1. 34. 
Se forte tentazione di nimico , incontanen- 
te fia /confitto vedendovi così ficuri, e 
arditi . 

TlKTlLLAl £ . V. J. Tintinnire , R>* 

fonare . Se». Prom. Quella bocc i trall’al- 
tre magnifiche cofe del noftro Demetrio* 
c ancora fuotta , e tenutila ne' miei orec- 
chi f li T . Lat. li: vibrare ) 

TENTENNA . Diziam» Starr im tentenno 
di Cofa , eh iintir.ni , lartolli , fiia « 7 *. 

U i» piedi , 0 Mietami di lèdere . Lat. 

Véri Ilare . Gr. papnttpoohi . Sir. Af, 
19. Il letto, che da fe medefìmo, per ef- 
fer picciolo, e un piè manco, flava in* 
tintcnne cc. ciftò per terra. 

Ten- 
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TINTINNIMENIO. Il umn.M,,. 
Tutmmi. o, 

!‘ ,r ■ ; ■ 4. a. Che 'n li trae andando a maa. 
W tentennanti Si dolgon ec. 
TlNTlNNlRl . Diruta *rt ; t fi 1 ,fg in 

fififie. élt. t mtuir. Ut. alitare , ttmmtvt. 

'<"■/- s. Seccaggine era 
ali micio a tentennare . Bue», fitr. 4. 1. 7 . 
* rientrare .. e tentennar di tefte. ÈUIm. 
3 - j». Rabbiofa il capo verfo il eie] ten- 
tenna • Meat. ]•!. %. j 1 è niello a tenten- 
nar prelTo un altare. 

I. Diti.me TiNiMfri , , T e.lenm.tli , 

t", r~,u„. r.iri.c. , . N „ 
ri/./«, . 4 , I..., a,™», , , /•„ 

fV J T~ - '• ««d» g.» 

Cai inaiar. , Ki„i. JrfW 

Ogni volta che ad alcuno pare aver . 
cevuto picciolo premio d alcuna fila ft„ a , 
o non vorrebbe fare alcuna coli , o dm 

e b he ’rifl ^ T un" 1 “> • ".odiando , 

h egli la farebbe , fe maggior prezzo 
dato o pruine ilo gli fede ? li dfee?e° 
nicchia , e pigola , e’ miagola , c la. 

• * " nram ■ in- ehm i.il. 
“*• Pel vonro lemennar , ne. voiro 
■more, Il tempo 6 divide in mez.o e 'n 
«inaili. r „. o.o. .... 
rono di quelli, che proiettando 4 , fc Ce 
dire la tememafte. d andare a fargliele ftr 
per om. ufciron di ,e„a,o con *f„L . 

Lt . - * 4 *- 1 «• ’« 

** N . T ** T * ■ Te»temte.memt. t , ; 

r“' e,.,,, u,. , a .,; Gr ';£ 

Si pSnli , ^. M ‘,h r *!ì I i~tr,r.“ , J2- 

“ • “ r "o df Arane tentenna. 



, ;r r«*wwe wrvi qualche 

T.ÌV.'i!"»™ ó on i«l ra c pii bu0 " ,i - 

Tt M riuu . - U " [tmttnnart , 

c4 "* ■ — 

Z'wr- * »“'■ ~~ . *»• 

* 1 icntcnninn al buio ar. 

71 . eh- eia per certo il 
duvol tentennino. Uti m . . Coft - » 

vallucci a^e « c he mania i ca- 

tentennini non dcliltevano peri di doinan' 
t'L’r 4 r 'dp°ndetcbbe ( ,T,.r 

. " il..... 

;u ra . s s™ ss?- c, >' «“ —»& 

T /.r i ,i"a"?,V- dd dire in u-d* Ségè g, c „ 

r ’ * "* u *f»t *?•'•*.>'*> irrtfttmt , rtftlv, 

«Afte,# ‘"‘lud, Ut . ’ e? 

. Buon. f, tr .... * . !*• * C , r * 

Tintomi, , tintomi > 0 «,Ji rcj 

»'dW dfol^rt tinltnt . -*°Vrrè. Di. 

Jlndtrt 1 * ■ * ,tnt *** , t tmle 

fitti il fmU, t fmufStiJ! ******* «* 

, o frr non tttZ f L. . , * f* ** !• 

or. TZ: 
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Ione diriltamenle al letto . dove il mari- 
to dormiva, f, „■ andò . Pi. p». s ,. 

Viene all- ofeio, lo fpigne, e quel gli ce- 
* ln ?\ P“n P‘»tw . e va renton eoi 
piede, ta/r. f..c, 4 . j. Andivi colle ma. 
tu iniuiiit a quello modo tentoni, come co- 
loro , che fanno a metti |> uovo . 

*. Ptr metmf. frant. Stu.B. n, v . .. So- 

folle fetpe, o badalichio, che I morde-Te, 
I “"'»■= u ricevette ( rii .. 

i IZf'j “ f ~ ?’• r dabilire , 

e conchluderc quale ha quclU cofa laj 
quale in quella ragione d’ amicìaia il pTit 
" n *i ««tocche, non la fapcndo, 
a tentoni non andiamo [ «ùi. 

tftxn , et» irrefututiane ì 

«"V «• "d. C*. *. „„„a 

/• , Stilile fimi . Ut. t„.„, o,. jut,',. 

Séie.iZj./"'' , 2 ■ ' I rocao. 

féSè l'jZ' V ' 4 ‘' L 2r,c dc ' ?“»!■ ( «<• 

1 ccl- colmc> ' c nel vigore della re. 
p=bbl« era tetute e 
aoo. Con volonterofa pronteaaa in efec. 
cito, incitando per quanto io polo col te. 
5“ 41 1 , “J* «“duo efempio mio i miglio, 
n . e piu dotti a fai lo iteili,. s, t . ae,... 

; , r?'. !l ' m ‘ p r ure le opere, 

che a te fjjcttino, tian triviali, lian te! 

tr nuS» h. bl,> r'’ « fintidcar. 

«.purché han fatte con quella pe/feaione 
™>ggiorc , che lor convicau . 

Tauu.URNrt, Annui, o. 

U t' "e’V" •, 0r ' rmii . Ki.ii, 

« !, . N r eff 'r“ d ' llc lue parole ha larghei. 
fi ^ > “f'S“'" , ' l "' , tte non s aipira “ctui 
fi pronerifce tenuemente. 

Tutuisstlao. Sopri/, d. Ti.or. Jmet. 

]**• v 'ì* Porgere in gire non i' altro co. 
lore.che le tenebre, due tenuiSme ci. 

£11* * -i v ‘ d 'f r ' At »' jo* Con che fpefi. 
eonvem ffc operare. 1» cmii* ^ ^ - 

u^fslma !“ I,e6m * rind1 ^» io P «X ,l ;m 
ut. 

t “ 4 ia ì.k"‘;,'' pf-f.... 

^.ge^Tr- ^ 

proracifa , - pVt^Tt^r- PtI 

^ s 

*• *• &*•**$ in freoerk. CU a / 

**»« , Dit f aiuta J * ,m 

cw i ^'ti? *• »• 04 òt tenutaVii* 

ni'i:«; r;;"'^. c 7“'; * P--A. . « 
de-. Or. /- 

gli la do* £J£ "ZZZtì w' I 4 .' 

“ tai - c f.“t 7 ! 0 r H 0 k 

qucSo 



Digitized by Gopgle 



? r 



«ari. 
i. I*. 
i tf 
1 til 



T E N 



qatlh promeffa entraiTe caut.mmte utile 
“'“«‘'.tt y. .. ... Facci granili , 

I n C U . dl b, * umc ■ Ifacndo i buoi 
delle tenute murate, e guardate. 0,„„ 

Prele' ci,Ii P' a tenuto 

I. HI. I,..,., U C.firt , Cn„. rn , 

• *mvm i. e . /. , 4< . p, 

2ff'!' e • 11 IMI' creiccndo 
tempre diventi ,ml capace, e di miggior 
tenuta a ricevere più delta grazia, c*», 
f?K t', / - Slc 5 0 i“ eteinplilca tanto atgcKinó 
dclli vaS differenti in tenuta , e tutti pie. 
ni. che coti ha pienezza, e pia Ih don 
puote 1/1 maggiore . come lo minore . fu 
Far. ». 1. Dineto alla capaciti, e tenuta 
aej mio ingegno . 

. Dim. J, T , ,, j; Im 

* PaJlrffioM» . Late /4/trj/ fungiti . Gr. 

• *• v ' *0. S 3 . E quelli in di- 
»/ii * ,e T toir ° no «rte tenu- 

felle del diretto del contune di Firenze. 
Timo to . uà d» r«#*». «*,. ,77/ 
i. Se io ho ben riguardato oggi alle mi.' 
mere da Pampinea reiuite. 

t. Prr Cimiti sia , Sputata . L a t. UUtmt . 
Gr. nvudof . Few. Pari. J0I , IJt g f c tu 
fci con egli .Non feguitar tu quegli , | n . 
correre a follia Che poi tenuto ’n ha, 

. • l !* tr OUtilM» . Lat. devia*», . Gr. 

. Hav. a »t . f. Il mercatante 
non ra rnfegnò neente , non gli era neente 
tenuto . Bete. reati. i«. a quelle fon io te. 
nuto di render conto . Cy», f k*u. d‘ Amar. 
*04. Ogni Criiliano è tenuto di fare beno 
a funi . Vii. 5 J. Pad. r. 44. Siamo tenuti di 
lervire a colui , che ci creò . Crea. tioretl. »tf t . 
Siamo tutti tenuti a quel deporto, e ciafcu- 
no m tutto . t x«j. ACegna quelle {muffe, 
ritte) fi appartengono a lei , c che ancora 
ha tenuta d «regnare ragione . ttemb. fior. 

6 ?.* «neffuna cofa clTcre , di cui 

«gli alla repubblica tenuto non fofse. 

T E N 2 A . V. A. Tamtam. Lat. eamtentio . Gl. 
f/r* . 0 . V. 8. 6 7. 1. Ciò afscnrì Io Re di 
Francia per la tenza , eh’ egli avea colla_ 
Chiefa - Sto. t«. a» Per la tenza , che a- 
veano della detta guardia colla gente del 
Duca . Km 1. ami. p. N, pì er v,g». Novel- 
la canton prega Quella , che fenza tentai 
Tutt'or s'agenza di gentil coflume. 

TRN 2 IOWARI.P. I E N ZO N A E I . 
TEN 2 ioMB.tr, TENZONE. 
TENZONARE , t TEN 2 IONA 1 E , 
Difputar, , Combattere , Contrattare , Qu>- 
fl'Mért . Lat. re menare , pugaaro . Gr. ipi- 
¥**. • • Tt f; *«*•, »• J. La prima è 

dialettica , la quale c* mfegna tenzonare , 
contendere , e difputare I’ uno contro |* al- 
tro . Dame. inf. X. Che il , e nò nel capo 
nu tenzona . Vareb. Errai. 7 6 . Altercare , 
onde nacque alterazione , è verbo de' La- 
Uni* « quali dicono ancora allertati in vo- 
ce deponente, in vece del quale i Tofani 
hanno tenzonare , ovvero tenzonare , cioè 
rtfsare , contendere , c combattere , cioè 
quiJlionirc di parole. 

Tenzonato . ah. ì* Te menar e . taf, 

dtfputatut . Gr. laOayJftwtf . 

Tenzone , *tenzione. Con t refi » , 

Qui fi io» r , Cembali imtifto , e per lo pii di p*. 
rote . Lat. eamtert*iit . Gr. ipei , G. V, 6 , j, 
a. Comìnciofsì per «osi vii cofa, come per la 
tenzone d’un picciolo cagnuolo . Bare. nav. 

*J* 37 * fur dopo lunga tenzone un prete 

H » 
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dira . D««. i.f a. Ed egli , me .* dopo 
lunga tentone Verranno al fangue . teir. 
"*'• J; nulla Aia tenzone Fur mai 
cagion si belle . 

T E od 1 A . Canta in lod, di Dio . Domi. Par, 
M. Sperino m te , nella fua teodfa Dice, 
color , che Unno il n«.tnc tuo. 
Teologali . Add. dì t,u n id . Lau * 
tèrmite *lis . Gr. hoKaytaie . 

f. Vertè Urtatali , > direna la Frdt , U. 
Speratila ,# la Cantd . Albert. e s p. 4. E‘ anche 
un " quale è virtù teologale 

e quetìa sì piacque a Dio , che l noilro 
Signor Gesù Cullo ninno uomo fanava, 
le in lui ferma fede non trovafie (rati merli 
flampau , ma mtW ottima T. a Pemna dell' Ac - 
radeima fi le U , : h fede si piacque a Dio) 
Teologante . c è, attende alla 

• Aoee - •*: ?•*'• J 4 . Il quale afferma, 
fc aver trovati 1 poeti cùere itati li primi 
teologanti { la Madcrna edii. ha • icologit. 

TEOLOC ASTIO . Troiata di para ftieAt». 
Dar,. Seifm . j». Qpanti dottoricchi , e teo- 
loga tiri potè , comperò. 

° r - 

Bm, forg. 18. i. La ragione umana non ap- 
prende , fé non le cole fcnfibili , c le n- 
(ellettuali fecondo le fendili , ma la^ 
teologia infogna le fpiritaali , che s‘apprcn- 
dono per fede , e non per ragione . Bare, 
**/. Dani, a «4. Se n andò a Parigi , e qui- 
vi tutto li diede allo Audio e deJla filofo. 
tu , e della teologia . 
TlOUItlCIKI.il . 
trilogia , Lat. tèrrtogiee . Gr. taaKrymàt . 
Cam. Par. to. Infino a quello punto ho io, 
non prccifamcntc trattato , ma teoloaia- 
mente del Cielo . Varcè. Lei. nj. Sant'A- 
gorlinoec- favellando teoloeiamente de* Gi- 
ganti , e donde nacquero, dice ec. 
TEOLOGICO . Add. Di teologia , Traili ala » 
Lat * tèortagitMi . Gr. SuA^o*', . PafT. x 9 a. 

I beni acquntati dell* anima fono le vitti) 
teologiche , e le divine . But. pmrg. 7. *, 
Fede , fperatua , e carità , che fono vini 
teologiche . £ 9. •. Umetta è fentenzia teo- 
logica . £ allievo s Ogni vini) teologica , 
e ordinale hie in fondamento la lede . 
Pr**r. Sartb. rim. 31. Nelle tre teologiche 
fu lino Vivendo ognora colle cardinali 
f parla dille virtù) 

Teologizzare . Scrittore , * Parlari* 
teolegu amante . Lat. tbealagite hupui , f t , ih, re . 

Gr. . Salvili, dtfe. 1. XJ9 . Di tut- 

te quelle maniere, e vie, per cosi dire, di 
teologiztare , come da varie corde , una bel- 
la , e nobile armonia ne rifulta . 

Teologo . Pnfrgtra di teologia . Lat. tira» 
lattei . Gr. . Bui. Furg. t 6 . x. Ag- 

giunge la vera fentenzia de* teologi . £ al. 
trova : 'Furai gran teologi , e fpiritaali fsi- 
nu uomini . Boti. G. S. 6 . Nicomaco arifme- 
trico, Euclide geomctro fono uditi Roma- 
ni » Plato teologo , ArìAotiìe logico ec» 

difputano . tir. dial. bell. doma. 3J7. Io 
affermo, non di mio apo, ma di fentenzia, 
non follmente de* favj naturali , ma di al. 
cuni teologi , che la voftra bellezza è un* 
arra delle cofe celelli , una immagine, e un 
fimulacro de* beni del Paradifo. 

TEOREMA . Dimofiraiìana , e Prova eviden- 
te i' attua» variti tatto»» al fuppofi» , $ gii 
fatta , a difettai» del Problema , tbt prò. 
fio»» aatbt il f$r» . Lat. Ibtertma # *“ 
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Mwm*. Kwr*. Ln~ riti. Come mi avvertì 
? *?. n . njofofo Marcantonio Zimarra ne* fuoi 
domisiioi teoremi . cw. Gali. a»*. u c j, e 

k veriàd? e Ca PPfo, vengo a d.-tnoJlnre 
la verna di quanto ito accennato, formando 
il feguente teorema . 

T I/?/ p °, A * . e*r y.' „ g oU 

•ia Pfst,'» , rtHit rMS , 9nt dttlt , Hra j; mi m 

lat. ttmumpUno k fp,cuUt, t . Gr Smf - m r - 

deJl/fiJnVnfi, 3 f p;,rtier,C aIU P ri “* toni 
a.jja ii.o'otia . cioè teorica . £ <■«. ,, rj-i 

■ tk ' * ““«o dee fare , e eie oo , 
teoria . U pruni si J [corica d 
è quelli propri! felina . rii' i noi infcgS. 
li primi qui nume di fipcre , e di «Zi. 

« ™ i/'!„ co,c fSS: 
E^«£ftaK É 

f- r«W4 , J -*/i# rmna, atfrinvmue 

Ì afir^ip" rspVjJZZ • 

CW* r' /^' l '/"«T' * loroéppmrf»^ . 

„ 5 f 449* < onte poi ciafcun pianeta fi 

° e ^ r<T °lgi mento pascolare - 

ràeirS^p>^ 

<Ke io col propri» aldo felli Si S?**!: 

Peno freddiifimo tepefeei mw,« “ 11 

. Gr . ; ■ * *>/„,. Ui. 

J£ 0, “ “'«f*— * i„ 



«“£ .‘SSE 
T ^^x'rrr 4 lrir;.r 

«!> unn peào 

i“"icc“ n s V* mii ì 4 ®f‘; 

(omunemrni , detta Tari fi u 1 

w^^>^m,o Ml " rr ' d, ^'i« '^..oió'oraeU 

±Z*'* T "‘" • L... re. 
Vilmente r ÌltM m> » ",'cm" 

c. » rutti | veleni ke.t.1 . lei. "t 



o,m *- 

«re . Gr.‘v“ii*c "'** • Ut - ">'/*• 
ri trini ?' &■ 

Tifo**', l 'f J VT 5 “"* . “ró U rS/. a ' li 1 

MMHff 

-noclor cdeHei ed Si 
Ticino ■ r. y /jj » .. 

ir te,c”ì™°"' ■ 0 ‘«“«MUt ftmpw cól 
T ! * • f *'A»y. , 4 t * | * A™ “ l'evin 

ss» s r' : “*S^ 

(«w.o . r„, ' u '; "erre, .c r , 

" ridire tildi tri vivi 



T * ■ mi ■ « i , . MJ w . 

Si i AlfreSili ."eTe li ^gT' • 

111 HlNAMlNTn 74. 

T iimi R an ;. T ® • 11 '""'*** . 

»'«•/ . Gr. L?. r r Urm,m * • Ur ' 
fondo dcJJa terra fi riaV/L’* DjF - Dro ’ 

iiS^r: 

^rS^irsf-^ 

»*« . « quello di Bologna ec ; , C ? mtl * 

no terminati per ineirrr an‘ *• ?- iaJl furr> ‘ 
« arbitro Sin idL^ ldtn ^ da sic - 
r>fi- «7. E' la più nobili* 1 C ° mun ' * 

tk « e> , 1 .,, SI; ~f't ( /•*£.) 

prn* 0 può rermnuSe . BrinJ; “* * 

, 1 !■ ^ fimil/t. vii* Finir » 

f-A""»* . Gr. v«a«7*' ' * lat - /-»"• 

I« quali cofe con dehiTr^T* * »• lici- 

tato proferendo ?iJ? ordlnc «olìro trac- 
«» £ ^ 
••treJ, t Jjiev-riin» i, ’ cr « .J>cnitC(lU . Ber.- 

XTTo'ifi S tt .1 

«- ««fipfimo d) *dd,vSVfa,‘ OT r,L™ 
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ter 

• e n! ^ v, ta terminare . Dtat ?« 

H'.TJ:?/ • •*& "■ 

. r Sa, W' AVfr '" rm ’' 

laf. , [a’ ™” »"■*' nam ti. D a.e. 

V^tlkts? r 1 :* va, ' e • 

Stare'?™ fole. «fo.reaàuVS’- 

5*. io*, In maniera che d/re d *7 U 1 7^* 
minatamente cosi . ra.,i. Jr ,^ ,«/“,? cr ' 

*?,“• « 3 ? iSL-iS? 

dell- 

““"/* s U , ,V«“p 0 £r - 5 ,r^ £ r— - 

*> «no di rea na ‘ ra ","“ I "f 

■U'ifcmo. aon poh natanllem, i ,ern "- 

« allo terra . «jocleah,,,. ro "P" c - 

«itila tiri:-, rotto mVag«v»u ^X" d c“ 

d Ua < TdV , "'. 9 ° * 10 ttttltto terminativa 

TlIlfiNATQ . /W Va T__ ■ 

•a. libera Urei, la candida ^2'^ 
ad Ameto , il quale nella loinmità degli ai? 

«I Mini con nero nallro ponente all' ..e. 

fc^^rsr r 5 "v™ “”«• 

a le mede fi tu , ’ch, 1™ P X‘^,T£'„° 

* NIKilOll . r*. , , 

fiat,,, . Or. al!* • ■ lai. 

Model? 'e' prccU , r ® aertn'natore di ,3 
«« f.p,rT" N2“e" ,i ' e “" ri ***- 

«“-r-'Sr 1, ■• 

ss d:?^ 

wi misero 1 primi terminatoti della ori 
ma condona delia Colonia pn ‘ 

T, aailMtioNi . T 

T fe» 3 S:fAat 

Chejulu chmde f e i Aio 1 termini b»*** 
onde r «*<!.«- con * ,enc un termine . dj_ 

TJ‘ L :J-~ Pg. Pafar non Utì*. 

rt STMaj 

~n T» ? V"**^ fa chiariainmT, 

sf&waas 

*■ r ' , "' , « > /" Cwr„/,g„ * 



propolta inaieria da uinrftS “”' ,ue d '! U 
ra , converrà , che i„r?,. mn-itat .novelle. 
* ■»• *». ?„in , ^ ,cr, ”' ni 
•oro « lardano anXre'?,!,?.''™'” 1 P °’' 
Me ad ogni termine di ragione r h **' ° * 
«IIUTer»,.,,,,, !' "S 'T ,ht > anuto. 

Zt!i ■‘.“‘'^.er’r.r^X- j£ 

non fai . * «'tu* vita il termine 

~r^re U .’ t r^„r° = 



■a. Arp^amnoTiM^Tda?', *™ 

r *' V J 1 ' r "»'~ . per Óra* , J„„ ve 

nc m, Uléia^’J 

« 5 “ K - « <«*** 

g*&lS23~5£ 

9 • * l em *r*lmtmt» fuso qmim *r r , tf 

A» , e ,.r„f^n 

"7 ,1 ; / ''"'a' ',** "• '*> per* 

r, .? o l 7 "" d ' '!’■ "»■ 'ne,,.",. 

ni d/u,™ ^nis iSi VLrS: 
EnK;S".Ì“';’*»a 

.e, mini . d!?. i. V°'fteZ"f ' 

iTno? : 'all°£ * , '° i ’ tÌ0t Paiiade . diede 
*1 nome all Ernuicne , cioi roru di rcr. 

v meni . 
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mìni , o fatue di iuezio bullo » che rer 
oriumento del Tuo Sudinolo di villa , e li* 
breria con tanta Sollecitudine fi fa provve- 
dere Cicerone dal tuo amico , e confidente 
Attico . 

Ì. X. Ufrir di' firmimi , vi» finir, fi 
dii imi» f » dii tomvemirntt . T*t. Dav. 
«». ). fi. te la donni efee de* termini , 
Quello è f chiamiamola per lo nome Aio ) 
dappocaggine del marito. 

TlRMO Mirto. Si rum Hit per ufi di mrf*. 
rami tild», ni freddi. Lmt. tbermametrmm . 
Gr tifisi ut Tfm . Sm. ut «A», a. Serve 
quello l frumento) liccome gli iirri «per co- 
nofeere le mutazioni del caldo , e del fred. 
do dell' aria , e dicc.i comunemente termo- 
metro . k 4 Con un limile imbuto adun- 
que fi potrà finir d empiere il termometro , 
M if puffi i Allora ti terra la bocca del can- 
nello ec. colla fiamma f ed è fatto il ter- 
mometro. 

Tu Nino, e TltNitO. Àggimmti 
di mumt'i , t vii Ramili di tre nft ìnfit - 
*» * . Lat. arami; (maria; . Or Tpuie . 
Dui. far. iS. L’ altro ternaro f che così 
germoglia in queita primavera fempitcr- 
na . 

#. I. Trramrj ,fi di tea* aacbr i Varfi Tafani 
b ****■• rima , Buon. htr. {.4 Mag- 
gior reca a 1 poemi Dignità , che 1 ternari 
far non ponoq . Lor. M d. nm. 1x1 Confcf- 
fo» il ternario efiere piu alto, e grande 
Itile . 

#. II. ftr Tenuti , e Terzi** . farti. 
Lrz. idi. Nel primo quadernario , e nel 
fecondo , e ne due ternari , le quali tre 
pitti drciiareremo ad una ad una. £ 44). 
Quella maniera di ver.i chiamati ora ter- 
Mftt , ora tentar; , e quando terzine ec- 
« dicono volga rmente terze rime . 

T t R N O . Palili di' dadi , quando ambedue* 
feu<pr«aa tre punii . Bai. fu>g. 6 . Sette 
ha tre parità , cioè terno, ed allo, cinque, 
ed ambaffi , duino, e tre. 

Tt A t A . Lat. urrà , telimi , Lumai . Gr. 

, yg . Cr. «, »«. *. La terra c uno d e . 
gli elementi delle cofe generate , i] cui na- 
turai luogo è nel mezzo di tutto 1 univer- 
fo . Taf. Bt. 1. j 0 . La terra è fredda , e 
lecca , T aere è caldo , e umido . 

*• *• T*”* , per Lido . B«er. ntv. ,7. 

so. Veggendo la nave in terra pcrcof- 
fa . Si*, blu. Varfk. 7. ij. Lui , che dal 
mare era gittaro a terra, Raceoifi , e noi- 
t» del mio regno a parte li pori, 

•. II. Tina , per lo Tritino, tbt fi etiti . 

*.. • C . r - *, M J. La terra dolce, la quale 
abbonda nel cald > dnTblveiite , e nell 1 umi- 
do vaporante , fpeffaracme a lieva in colli , 

le IMH 00 ; 1 ’ e , U tcrr * di falAiggi- 
ne * abballa gmfo . Bmx. G s. e chi 
la primavera verzicante Temperi sì , che 
1 fioretti novelli La terra adornan con al- 
legre piante . Rader. Crii. 4. -La terra gra . 

, * j C 1 0011 * pu4 vinCere con alcuna fnr- 
!*£ > c voro ’ « 1» leggiere ■, che non G 
tenga inficine , fono contrarie . £ «, 1 

Sarti " cq "™‘ dl 

«.HI. T,r , f„ s„l, . K„ r , - 

E\ry.T£ t' ,h mn » 

V,— 8‘ occhi in terra lagrinundo ab- 

vaocoffo,,, , „ {mftre S £ ^ 
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ff. IV. Trrrn, per Salaia dii luigi, dami fi 
fi a , bimbi talari non firn dì terra . Bore. 
m*v. 41. *4. I Rodimi gittando in terri- 
T armi , quali ad uta voce tutti fi confcf- 
farono prigioni, 

f. V. Piana terra , fi diti il fiam , a la Sapir- 
firn della Urta. Tarn, Rii. Traggonfi a fedire 
arditamente di ul forza ec. che amendue 
i cavalieri andarono in piana terra . tir, 
Jf- tyt. Se ne andò da una aJziUàina torre, 
per volerli di quivi gittare in piana terra . 
ber». Ori , a. a. tt. In piana terra a’ piè 
fe lo dillefe , Che parve Ammazzata una ci- 
vetta . Red. in/. 77. può ciTer parimente , 
che volendo fr tendere il filo da un 

albero all’ altro , 1’ attacchino prima ad un 
ramo , e pofeù gid per quel filo U calino 
in piana terra . 

•« VI. Terra , in figaifie. di Monda, htr. 
emme. j. 1. a qualunque animale alberga- 
in terra ec. Tempo da travagliare è quanto 
è il giorno . £ /**. 4. Venendo in terra a 
illuminar le carte . I 10. Levan di terra 
ai eie! nostro intelletto. Smn. 3 . j* A . a 
voi non fi conviene poifedere nulla in ter- 
ra . Gr. 5 . Gir. ». In quella via ò podo u- 
na bella ifcala,cbe è dirizzata dalla terra 
al cielo . 

fi VII. Tetra, per Luigi , fntùaeia , fai. 
{• , Regione . Lat. Ioni , regio . Gr. 
*1^». htr. tan », » 0 . j. Qycilo , ei* 
quell’ altro rivo Non convien , eh’ i' tra- 
paiTe , e terra mute . £ tap. 6 . Poi vidi il 
padre noftro , a cui fu detto , Ch* ul'cifTe 
di Aia terra . Bare. r 7 . } g. Che già al- 
le terre del Duca s'avvicinava . Te f. Br. i, 
a 4 . 11 Re Nino tenne in iua signoria tutta 
la terra d’Afa , e gran parte d India. 

I. Vili. Terra , per Città , 1 Cajltl ma- 
rmu . Lat. urbi , t p,,dum . Gr. wóku , 
fu . Baer. nov. So. t. E* una ufanza in tut- 
te le terre marine . £ v*p. 94 . 4 . A UIU- 
Iua pofelfione forfè tre miglia alla te-ra 
vicina cficndofi ec. andata a Ilare . M. V, 

9 ‘ »?. Srandofi dimeAicamentc co' cittadini 
per la terra in pace, e m fol lazzo. Ora#- 
eàitt. d’ menar. »i 4 . Di continovo fi ficca- 
loiennc guardia per la terra di di , e di 
notte . * 

J- ,11 Ai,,,. 

ir» •, c - 1 . «. 7 ). .. ^ tich.fio 

«I pace , la quale , raunate le terre , onde 

Sr». non p.,6 f« mplre 

Terra rotta di patte . 

aio. Per gl, ammuniti il martedì li dovei 
levare la terra a remore. 

i.x. r „,4 /<>-. , f, a,, o„ ;( , tntn 

i’iZ’. L aT d4 ‘ •• Cuun,ù 

- ■ pi. »«.«..», . Gr. (r—r . G. r. 

ri iVj’it *•’ Provincia di Frigia si è 
di la dalla Grecia palfate l' irde d"'Arcicie. 
lago in terra ferma . g tgt , . . Pf 

P;/' 1 ^ “ . = viene ’À abi,“ 
te in terra ferma , ove è oggi Padova . 

r ‘ (li P't l‘ alto mare ec. «celti: 

JLi 1 ““ oro in «re* ferma . 

'tmttM.rpn , ch* ifola «a . 

» LSiiJr* tu,a » Ti!t Q- u,/[ * » ti* 

cium nella fornata , fendo fiata tanna avanti 

fu 
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frr furto tffrtto . Antri. 49. Gli fpezzatì 
monti , c la terra cotta con lavorato bitu- 
me raggiunti . più Scure tollero via I* ufo 
dell’ ombre de* pini . fi j«. La quale ( età ) 
tenuta allora petfima non fu rea come quel- 
la , che ufiamo, pervenuti dal ferro alla ter- 
ra cotta . flr. rag. ijj. Tutti fe ne venne- 
ro f-pra un pratcilo , che e tutto di ina- 
jricciuoli di terra cotta attorniato. 

9 . Xìlì. Terra ima «n lerbiah... Dtp, 

Dream. 3 a. Fra i molti effetti , e propietà 
del replicare la medefima voce due volte 
quella e una , inoltrar la cola vicina , o 
non fi difco&ar troppo , e coti fi dice u- 
na pianta narfi , o un uccello volar terra 
terra , quando non molto li alzano verfo il 
cielo , ma fi rianno baiti balli vicini a ter- 
ra , onde poi la tramortiamo alle azioni u- 
mane, dicendo una perlòna Darli terra ter- 
ra , che attende a* fatti Tuoi fenza entrare 
in grandi rmprefe , 0 impiegarli in faccen- 
de d importanza . Libr. Se». 114. Ecco a te 
un poeta , Che ne vien terra terra incoro- 
nato D‘ un certo alloro ufeito d un buca- 
to . 

9 . XIV. Ttrt a terra , tome !» porteli* na , 
vale lo fiefie i e figuratam. fi dite di Chi i in 
Irjfo fiato , a non fi può avanzare . Lat. 
nrt» monti t r adirei ver/ati . v. ti t. di 
fOICILUNA. 

9 . XV. A terra tavolimi , modo bèffe dim 
notante la nreeffitd di akbaffarfi . 

f. XVI. Andar per le terre , modo b»f- 
fo , vale Cafemre. 

9 . XVII. Andar per terra , 0 i» terra , 
vale lo firffo . Lai radere , fiermi , eomndere . 
Gr. «Ir ydr vlvrter . Itera Ori. t. 6. II. Il 
conte per quel colpo andò per terra . £ 
s. io a». Ognun , che ghigne o d urto , 
o della fpada, Non v' t rimedio, eh* in ter- 
ra non vada . 

I XVlll T altra vale Perire , Montare, 
finirò , Da*t. rim j8 E tocca a tal , eh" è 
morto , e va per terra- 

I . XIX. Andar per terra , vale talora Cammi- 
nar per terra , a dii 'azioni de! Camminar 
por atfua . Lat. terrefin itinere progredì . 
Gr. »*£| ? ito ivOfAr- Bern. Ori. 1. 16. a Chi 
va per mar, etti pe- terra, chi brava. Chi 
fa *1 ricco , chi *1 belìo ec. 

I. XX. Andar per urta , vale amrbt* 
Andate ttrtandt ttm tutta la vita , t alme- 
no altre parti , tbe i piedi ,la terra . Lat. 
reprrt , reptate . Gr. irti^mr . Coll. Ak. Ifae 
eap. tf. Ma ancora andando col corpo per 
terra . e ancora non potendo volare. 

9 . XXL Andarti» terra , vali ambe Venire 
al baffo , Avvihrfi , Lat. radere , dilaki • Gr. 
v'itrur . fr. dori. tr*d. B. Onde fu vinto 
da’ ormici , e la potenza , e la ricchezza* 
del fuo reame andò in terra. 

9 . XX1L Sanar la erra , ir gergo, vale 
fere al bottai* . Laft , Oelof. j. 1. In veri, 
tà , che quel baciar la terra , è una ghiot- 
ta cofa , cioè por bocca all orciolo. 

#. XXIU. C aderta terra , figurai am. vale 
Mèntore . Perire , Venir meno . Lat. diptere , 
Gr MTofqittr . Peti. eanz. 34. 6. C vinta a 
terra caggra la bugia . 

9 - XXIV- Dare in terra , vale Urtar navigan- 
do nella terra ; e amebe Approdare . Lat. appel- 
lile , Gr. • Hr. Af. 194. Ma* 

come prima egli dii in terra ai porto di 
Dirazzo ec. 

•- XXV. Dare in terra , vali antbt Pernio- 



TER <S } 

fere in terra . Lat. imam pnlfare . Anet. 
84. In terra dando del deliro piede , e la 
(etra cavando ec. 

9 . XXVI. Dar del tulo ìa terra* modo baf. 
fo , Fallire . Lat. detofuere . Gr. ^fnumrtlir . 

9 . XXVII. Dare tome ia ferra , v«/r Fermo, 
ter ftata difcritune . Lai. graviler venera- 
re , puljare . Gr. ÒftAi uareyCr . Barn. Or l, 
x. io. 5|. Il giovanetto dava come in t ar- 
ra* . 

9 . XX Viti* Celiare , 0 Spargere a terra , 
volt Akbattrr * , timi -art . Lat foto armare , 
dirutr* , evertere . Gr. anrafiàkkmr , «ara* 
aaarrur . Dami. Imf. 17. Fili or t’ allolvo , 
e tu m* infegni fare , Siccome Pene (Ir ino in 
terra getti . Varek. fin. a. »6. S* erano con 
infinito dtfpiacere , e rammarico di chiun- 
que ciò vide quali tutte le torri ec- rovina- 
te , e gittate a terra . taf. fa». 4$. 
Per cui ì* Europa a> molti , e guerra feo , 
Ed alto imperio antico a terra Ipa fe. 

9 . XXIX Levar ai terra , vale Ceti dire , 
Lat. I medi» tallire. Gr. dfari'nr . Hate. nov. 
tftl. at. Io non mi terrei mai nè conten- 
ta, nè appagata , fe io noi levati] di ter- 
ra* . 

9 . XXX. Nw «Pir terra ferma , fi dite 
di Chi i •aming» . Lat. inetrtit vagari fedi - 
km . Gr. xkààa 1 • tialm . 7. 96. E bendi’ al 
mondo io na , Come gli Ebrei , Che non 
han terra ferma , o patria alcuna ec. 

•. XXXI. Ma» dare ai in neh , ni in Urrà , 
vale - Non eperare a proposto , Effer afiratio, 0 
fuori di fe , avvilupparti mille optrationi , « 
muna rondarne n buon fine . Lat. a#f»« »*• 
lem , ntfut terram attingere . Or. *n yit , 
ir* ovparoO irrtArt , Lue. 

9 . XXXII. Nonefier terra, 0 rrrrm* da por 
vigna , fi dite di Perfena foia , e da non la - 
fttarfi indurre a far l’altrui voglie , • «»- 
ter rere megli altrui fiat /meati teli di hgg il- 
ei , e finta molta ragione tifi due amebe 
di Prt]omo da farne peto eapitale . 

9 . XXXE1I. Figliare , a i render terra, ter- 
mine mar man feo , di ufi dell’ Approdare alla 
Urea , arcaflamdvtN il manille p*r ubarcele . 
Lat. ad litui apptlltrt , ad a'iqutm lotnm na- 
vi m appellare . Gr. •< \mir* . 

Sete, nov. 41. »t. Si sfo. zaruno di dovere 
in effa pigliar terra , fe li poteiTc. Tefontt» 
br. Or piende a terra , or Uffa , Or mon- 
ta , e or drbaffa • Cmd. Q Lo Re Uiif- 
fe col fuo tuvilio p efe terra . émej. 8x. 
In Trinacria , forfè da necefutì fofpinto , 
prel'o terra ec. frenoloii U mare ricerca- 
rono . 

*. XXXIV, Smontare ,0 Dementare in ter- 
ra , vale le firffe . Sem. Ori. 1 . 1. {4. Che 
come difmontare in terra vuoi , Tutti i 
Crilliani Hanno al lilo annali . 

•.XXXV. Tag hare , • Stridire fra U ine ter » 
re , 0 tra terra , e terra , vale Tagliar 1 i fratti , 
0 fimi h , fotte la prima topina della terra , 
affine bè rimettano. Fr. Gtord. Prtd. Non bada 
tagliare le piante , e 1’ altre erbe malefi. 
che tra le due terre , bifogra totalmente e- 
radicarle . Fallai. Man. 8. Poi fi ridda 
tra terra, e terra. Bri te» f. 1.194- Red(» 
( la palma ) fra le due terre , di nuovo ri- 
germoglia . 

TEE K ACCI A . Peggiorai . di T'rra . Viagg. 
Sm. In Aldfandria ha due monti fatti per 
forza d' ogni ferraccia , d’ogni letame , e 
spazzatura . Cnr. hit. 1. ttj. Sono flato 
atfediato in quella ferraccia u. giorni . £ 
lift 
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«4 TER 

»itf. Sono cuefla fera in una ferraccia. fon 
I0J ” , non ho che fare , J* umor m‘ aflafsi. 
na (t* ptflj iìlt t{tmpi t prjgl0rsfm d , Ttfm 
ra ari figmtfit.Mt. Vili.; 

* C f 1 ° * /*/• OS* 11 * ?•'!' itlì* 

t *'J ‘fa**, t&> detta Melale . 

. 7. Di per ferraccio , ed efee per 

cocchiume . e 

T * , ‘* c * ,f ° t0 • */-"« »w. ,i. 

“ "^ 4 i* • • mattatala, , 

. 04 „. c„' s ; 

4 Febbraio lemma avoli ce* lerbaflrcl- 

5 ’ ^"«Wpoh , lattuga ec. £ . 

Tv . ... p, “ Com " ni “ ■ tcrracrepoii , 

IHHllsalI.K a. Uh.,, . ut. ia 

• Or. Wuu , ,.wj w „ 
C»«. e. Deliberarono li Trota»! con folco. 

5. .“e'"' - j hc ,' ‘nt'noic in perpetuo fof 
le terrafinato dt Troia . fr, i,c. r. 7 . . 
Sotromeifo .Ha ;• 7 >• 3- 



“ .....aliato ut troia . J->. lar. f. , . 
SottometTo alla ragion. loco P ha terra 

T * ***"»*. « Tcaaariito . p. A 

a 4 . 111. rari..». Gr. . Guid 

“? a* , lr 2 pcnf ' r °”“ . 'li' ' furierò i 11. 
gl moli del Re , che venifsero a pigliare li 
aeiti due regi ambili, adori , e ci? «a u' 
• ' Diomede per li lerraSni di AnS. 
niac,. £ atrreo, .■ p cr adempiere li terra. 

Tu ttn^J Gt ' a 8,1 Jvcin ' mandato. 

• 0 "'- f»'r- ■«. Sovra a' fepSti 
I' tombe terragne Portan regnato ape fi. 
?'■ PI',' • „i .. Le loinbe terrt 

jf" c _ ’tu , ■ 'II' fimo in piant ter. 

ra colie ispide di fopra . 

f. Muti*, t.-r ragne . Darti. J„f ,, 

'orfe mai il rogo acqua per doma A voi 
ger ruota di muiin terragno . ttu\ i v , . i 0 

^«rJ2a da una pianta limile * t!Jl f r ’ ^ 

T maggior* pane!' terra t noJ ' , e roterei £ 

£?.^i«3£R; 

T| *« APIINATO . /II. A Ta 
" i Ktp eno , a Fan, „ £ fa j T,rra t"**- 

£*■ *«'"'« - «... fi/ a.'i7“hù • 

’iE- ;! E;>“Kir™.:“- 

torre uno dubbio , eli fe |' V. * ?“* 

T f,* * 410 • P. A. Jgif. Ripem/àrr. a, . 



ter 

avevano fatti lerrati , e altri utili ripari 
Padifl"' “* 'J .pochi, di il filo figlmolo* 
mo/[ 4 ’ ‘ UidC d ' , “ 1 ,crr>1 * • t. 

». Per Battuti , Salai. . Ce», fcft „ 
Poi dovendo nfcire dello t errato della detta 
T a/u trt’tuo* il cainnun per l'aere ec. 

riuattaso. iim,,, AS.rar». a, 

, . • * '<»>«• • Ut. tarala . G r. 

/rmn . Gota. G. Salirono al «Hello , lo 
quale trovarono colle porte aperte per ri! 
«vere i, fuggitivi terraVaani .C.K P g , 

Liiecheli * !* timafer fedeli d e : 

JLiicchefi » fi 9 . iSo. i. I ter ramni del ca. 
Hello dt Carmrgiiatjo ec. fi renderono di lor 
propria volontà al comune di Firen?. c Meri 
p. 40. Grand onor fanno tutti i terrmani Ì* 
quel , che credo» Fieranton.e ( 1 'Tta 
■oj. I tcrrruan ita |„ r f 0 „ con'ivliari p 
poi facean quella conclusone ’ £ 

. '•/" /"/*«. . Ci, i a,, mrirfo, 

ci i rime*; e fanfare 

rr s?"— . ««SSs! 

chi di fuori con fo'ellicra monda 've?, Ì?non 

j^:-rt---rsvsSK 

• ««•' "-..cc. 

“f “'•.chi foife'T ^'iu'ogo' 0 ; 4 eh ?"* 

Js££ 1 ìE^::h-“ 

fle’ie “liodur,^ | « 

». P-r /m/oL l'.Ti? f"'™"**- 

■• incomincia un terremoto'. 

‘ «■ Ttrraiaa , 

*0 . Osane 4 egli ha dd di f D °" . CoI ‘ 
lerreflro . Leu. W(iI) P <Q d ' b “ on . Vl g°r 
cofachè quel terr^nr. 5 ‘- Conci< >™c. 

fc . o. r,:: r 7t c,po,,c . &■«»- 

man inconici terreni «r W- T gn * ° 1 
fono alle biade convenevoli n ° n 

bianio con btaccii. f nr ,~ 01 * C " ,d à. c * ^1»- 

<I'I-egn?fco“ , Ì^ , ' C 

incoi. 
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u "' 0 ««e®.*,. 

ffS5 , «&£f a 9^W: 

* parendo*!, terreno do VJ 7”: 9*. 8. 
fubitimcijtc , ed irfrrrmi.i” ( au *4i lei 

ty- •»■ ò*m- ftJSto * ' n " lmori ' 
bu 3 r : cn ““«•«j &«d«i fcc'* 

**' *«</?“*? ! °!“ 1 *•*> . 

Or//. 5;«rr. J. J# QjI /'•/>'» *<**• . 

ffn>pr« hanno pmri che VCdove * ct »e 
i tc . rrcn ® foito i piedi c^L manchl J °fo 

«>•> N.» e/j»,.* /■„, fmtJZJr" t "t" x . 

» vedere , f i„ .* ardire 

laiche Irto . ehe o ui Ì, ’£%" m "*'c i„ 

<t. porci rigo! 5L“* g i nt ” 4 '«• 

«r/m. . Gr ' r '"" 1 ■ Ut. rem'. 

»?• 4 E anche** VuJ‘Z.0 *• 

dm m (u| f ao terren ““ f ’ t, ° ateuno olici. 

*d .lei..» , commettere 

lidio e- cerchi a retiti , r. S“'*> mi. 

*k“%V'XVS"e‘Ìr^’ft % *“ f«£ 

'V v! 1 z:!2‘ ; r,;r hc da 1 **: 

/-» «tri., . ri. i 

""«lo r buon ó„'' ‘‘ anno io 

nuoto , e d' altri .11,? : !.*• )>• Del 
*7“V Sdirlo dii “S; e i. d ' f ' M S ,Ì *. E 

«V/r ^ *" **' 4 ' <• Siau frim, 

tifci a levare il lui,.' ; 1 *• Avver. 
che della via . LIiZLÌ ■ *™«- 

#ufti veduta . e P jpp"P a ^./ e ’ S l ,u non 
terreno fpiftegvialjdo ri t. " 1 CMl P" lo 
odi il cenno bo '°' <*• to 

Unto folditi gl, ac'cercln' *> >*: 

terreno WromSo ' ^Lreh, ’ “ 

e ve £fi* (il T i .r t ». perche gli oda 

*»• SirtSota *"«£*%• ’ f " : 
j^terre™ lalctamlo, fe o' a^d à^V 

r Ut**",°; "r.^S, "?r • • 

Poiché Dio ebbe catSim ir^ 7* 1 *»• 

SfeS^.’tTTljsS; V™'* ' r, “ r '« : 

« il Paradtfo terreo »“ nure °“roo, 

•?Vo7ó “e grève TÌrreoT ' * f ‘"' 
come frefea nevi. ni ' . lnc «co, 

SS. fai VrA~,* j 3 v * "Agendo . Coll. 

a ^vt^AS ei p iTr ^ 



Ter 

^reddf ™ " rr "U celli , 
Pniite m cimerà tcrrZ 7 £ ht 
■na volta della Ituu U sfi, e't,'IB. 

Uno, „ come ,e pelin^oiooT^y , ' , 0 lr - 
_ terrena ’róri ".SS, 10 . 1,1 ,ul Imo di 'amerà 
u*. 1 ‘P,;./? or Ci L‘ 6 1 ;•*"* « . 

Quando la lùoa’Tt T 
fermo di mcztodì , freddo " fc « no 

n,co » < lerreo , e mafcnim fecCO 1 ,nal| wo- 

porgiti prima dalie fo' , r " ban 1 'eechi , 

»l loie . G.1, Gali. a„ ci 7." C 
aere, a predo,nioio . eh, « , C °“ “ rr 't • o 

I"*!IUa'. v. . “ I» “untfé Ieri r 

J*tti««ro.p 

tire- r. .. S| | • r-l iV,r. 

due giorni , e di nuora' A 11 r,,ln0 P cr ' 
do aura rerreilreitl T° n dl1 ?" ,u fjn - 
ch 'itl , e limpidi , i oJS “ r M v "n. P l4 

♦©Ite . cnc casi *• , ~ ^ UC< ’ ® fcire i r c 
pidiftimc , c fcaricjie £*° ie - nn, »* c i'm- 
T * * « « S tV, }“f ,ù ‘ c f °gn. rcricifrc'ti . 

»*R«*jr«i r ;TÌ ta S , rurAO *. * 

* *’"• fratto di Trrrrflr, * r. f®. ® £l f *" 

Pollai, cap. 4 . Dee éZ r' 

*n le terreditade . cr CVC ' c ni »^ avere 

corrette , e che J U ne n SuDlJ ac 1' c 

Un tadi . g x . < . S° tft "po ricevono te: re- 
w tutte le piante * * r ™' , F l cr,a dcJU 
«ju-juto mutato , e mefeo^" 1 n> aU 

ha hi log no di tal C0 , l PC> ^ cl1 ? P'ant* 

f'z?:nixr£ 

terre Ire uniore^ £ 5r ó d ? fl dl fe ’’ 
la piigion lerretlri I Povraliar nel. 

■»= .« 'I Aro carcer i^,,, fra“ '„ ™? !»• 

)o. Qujnt'celi ha ni- j' *” r ® • Daat. tara. 

rtro.G.Vl , 1 P ^ d, bu0n 'VX ‘erri 

Oceano , e Paradirà 7 ~' n '°. c,:lnd,J dal mare 

ì- 

lira . ùrZ, Z * bb ; J <n f. cola reire. 
lahre a vcdere Jo pI^ al }i? r ? ^ f a " ,, ^ hc P.' nefse 
, c poi lo celeste. ° tcrrc lo . 

* * * 1 * TT A . Dim di r 

r * • Lat. opfiJam aolu 7 i P,e<eJt *"• 

%ittr. Htmb, Uar ' 0r 

?u c fe^^& 0 pSèf:: 

nere <rat.o„ c d j rite. 

n andarono < W . J* «ft; 

rU. Po.ta.P'.Pr- « ■- »• -Ì 

volere l'opra le J ,?s ‘ Cf,i 

ofciiro , bitògna che laeri^^ 1 ^ dl , c ^ !iT0 
tetta e p„? tre' eol'o/i^a “ CJmp0 d ' 

* r i.r'1/ti '. *"c^' Tyrìiìla . llt . 

Km/. Nel quale è il .* ^*»rr. 

fatua dd^lan^'™* d f ?"> . e 
5». Il cherico udendo Olierò *"'*• »«■ 
ribile , C non rauraì 1 * '<«> ter. 

guardava il Cardinale^ ,/ 5f 1 . r ' f P I>,,dc ''.- 

t t» quale menava i| 

brac- 
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TER 

braccio , come quando fi dì lo *hcenA> col 
terribile . 

TfiE RISILI . JtJi. Cb * apporta terrore , 
Lat. I trrthfit . Or. Uikfdt . Bore. mov. 87. 
8. Ed ecco vicino a lei ufeir d‘ una nuc- 
chù folta un lupo grande , e terribile . C. 
y- a. 3. s. Al detto Totile apparve in vi. 
none t dormendo , più volte un* ombra 
con un viio tc.-ribile » e fpaventofo , mi. 

Tacciandolo . Dami. In/, 14. £ vidivi entro 

terribile rtipa Di ferpenti . l'etr. tatù 54. 
3^8‘il difii , unqja non veggian gli occhi 
tniei ec. Nè donna , ne donzella , Ma eer- 
ribil procella . 1. i<> t j. La ime 

d> tutte le cofe tenibili è la morte . Bit, 
SS. Pad, 1. 47- Vtde una forma d'un uomo 
terribile. 

T S R X 1 fi t LI S SI U O . Saperi. di Ternbi. 
u . Pr. Giuri , Yeti. R. Non n fpaventano il 
nome delle lerribilifiiroe iiarnme dell Infer- 
ri.» . Tran. /(/'■«/. dina. Ancorché af- 
rlttie da terribiltuimi dolori . Bargb Sir. 

* c l» c poco innanzi 
at tuo Pontificato era nel tegno fuccefio al 
terribilifwmo Autaii . Buno. sttr, j. 3. «. 
£ poi terribilifiima ci sfe ta . g *. 4, . 
Terribiliftim ornò; e . Fe.ocifsime belve . 
TERRIBILITÀ*, HRRlilLllADE. 
* 1 * * 1 8 1 L 1 T A T 1 fratta i, Tur. 
; * -tf:* 9 r- Z* io vedendo u. 
na ternb-l'ts 1 di pene , dimandai ec. Cs,. 
Im. » «i. Ma per la terribiliti fua fi farà 
u'go da le • 

■ Am,i - c " 

* * • 1- Jt - * tembilitor . Gr. poSioàt . 

I* di.iorofi rota , 

?t n d L. M, t"? P' ,J - l J uni! goti , 
N i. fonò «1 lembi linenre Orlando . p.»i <r, 

HbilolV, V" dc "* «"««ra «r. 
abilmente gli miniera Iddio, i due id 

perbia < l Ulnt0 “ J '° **® «hhia I. fu. 

T fi . X I c C I O , Co.tiv mtttr, , „,f 

• B-». Celi. Barbatelle aó* 
“P08«10 puoi Érte , piglia, «io del. 
rendnf ’■ f' ! " • U " '" ,cio .riC- 

reodoh mimo al ceppo paf,a r j pc , ]„ ( 
ImrSju pi “. lt ". 1 t <l“ e llo “'piei di buon 

g-SV&tìi LS'Zo- 

S fluu,"*** bt * . »« terricci.™ 

Tiiauig v A _ 

"• ut ,z<.; 

* 1 . V. 1. 1* V , tV • ut* . 

caro , da certi ■ VltTur ‘ 

nel cammino f “ 

vennero a] Jito r ra bo“hevol cor fo per- 



TER 

nel territorio del quale ec. fatte li trovale, 
ro . Timo. pnt. miri. I signori fe cono- 
icono m lor territorio farfi quelle cofe , e 
non punifeono , peccano mortalmente. Ma#, 
/«a*. ». j 4 . t . Puote il Prelato Scomuni- 
care fuori del fuo territorio ? ( qui u p 
diotefi ) JUm. Gtr. 9 , 44, Al qual miìl* 
altri Cavalieri erranti Tenuti fon del ferri- 
torio nortro . bum. Ori. 1. 9 . 4 «. g per* 
tempre per quel territoro Chiamofii il cava- 
iter dal feudo d'oro. 

T 1 1 K O K E . Sptvmtt t 0 Paure granii . 
Lat. ttrrtr . Gr. PÌS& , w#r . 5 Cr^. N-ei|. 
tedimci» in tutte quelle cofe tfetre quella 
mente Tanta fcnia terrore , e quella cittì 
forte fanza commozione . Boet. g. 6 . f. j. 
la quale (cmtfli) non che ragionamenti fol- 
lazzevolt , ina il terrore della morte nou 
credo , che poteife fmagare . Mn/lrmti. ». 
3 °* H ^ è ordinata c«l a ter- 
rore degJi altri . D*v. safm. 4 x. A terrore 
degli altri citò il Barone Dacres Cattolico, 
e potente . 

Tltt oso . Adi. Imbranato di t „,t. L, t . 

i rr ^tf " 7 * 71. Fermandoà quivi 

quell acqua torbida , e tcrrofa . 

T, ?V S * ,lf °- SUftrL *’ Tt 'b • •ir 

tifTS. ’ ,m *‘* u, '£* mt • Gr* k*fi+pàr*rtt . 

fSrrk^r^v 0 ^' *• Qi ia[ è nello 
fpecchto la difpohzione ptd pr:j;Hma a ve- 
nir tutto invertito del »ol prefentc > è l*ef- 
t » * cr “® ,no ogni macchia. 

T * * 80 V A / d - *• Terger, ,.. M mt{fiÌM 

Unto Suino L at. mitidms , trr/ut . Gr. 

, naujoi . Dm. Par. 3. Quali per 
« >«fi ec. Tornar, d t 'L. 
»r. vili le pou.ne . p,,,. , Tcff 

do „„ ceaS,» aH'oro ter/o , e crerpo. 

T • « I A . y . tr„ Ì,ir „ , 4 , f 

e..r. , a 4 r.nra „. i( 

Il- Come lem ruoiu .cafcun qui lil . I 
a r Gli l or3 <Jt! '-i lora «alici. 

’ Per,: ' lt '«rati in via , 

m rulla mejza trai «, guferò . Cr. 4 . 
*». .. Se I „ve fi colgano dopo lem . 
q undo la rugiada è nfoTuta , e’rtc I' aria 
ba calda , e chiara , ,J «ino fari pia po dc. 
rofo , c miglior da durare . r J 

v^nro" d0 i'le"(- ! ' i'r u ’ Con cffc P llfcr * i 

velpro , e le rquillc . ori. a. ,« 
S" 1 . 1 !™;" . 1 lem , o nona La- 

Tlia’a». P 2« d ' 1SOle 10 
T I f. 1 , !* 1 ■ entri, N,l „ ru 

eJLTt” tUT" *'* ■ 0r - • oL. 

ri 

T "*“ li S* 

no . e Mite 'crune nell- arie grolTe . I,f. 

£àiÌTÌ ri ' C • e jf”™' f °^o P ì. r arane • 

eon lta SStigff fe • ch = 

le 
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TER 

S»2 U -L aI,rC r ° n f° ntÌ!We « ed altre fono 
toterramenr 1 , c che le intermittenti per lo 
più fono le terzane (empiici . 

I. Terzunu doppi* , fi Hit, quell* Fekkre , 
mltermsmenu $m,li . W . /#M ' 7 ltf 
fi"?* , a j ««onwle .«gli è (lato una feb- 
ore terzana doppia afui veemente . Rré. eomf. 
TI”- Le . «nterramenti per lo piu fono le 
terzane femplici , ancorché quelle ec. fo. 
gliano di femplici farli doppie! 

• a Z AM A" . V. A Arfenst, . Ut. neve!, , 
} x - «• Terzanl è luo- 
go di navilj t dove lì ferbano , e dove li 

i^Naoòti A * r 9 ' X&1 ' •/* ° rdinò cc ‘-He 
in Napoli dovefiero uccidere il Re Rober- 

!? _1 C P uca mettcr fuoco nella ter- 

zana , ov era il nxvilio . 

, I I All. Termtm, i‘ sgrieoltmr* , , 

U Arar, /« Ut t* v; ira . Lat. Uri,*,, . Gr. 
T^irw . Cr. ». io. *, Del in€ f c gcitea,. 
e r * *„* rerà ;, U te « la volta il grafo campo , 

« quello , il quale avrà per ufo di tener 
1 .imo. e. avvegnaché nell umido anno fi pofo 
te-zare innanzi . Peiud. Stu.mi. dì quello 
mefe t carnai ec fi vogliono la terza volta 
aguale arare , ed ancne il campo grafo, 
avvegnaché I anno , che corre omorofo , & 
pofsa anche ter zar e. 

T L* IA * UOt ° * v ‘ TIlzsiUO- 
T ÌÌl? V i° L ? * 9 TI ***Vo . Fsdrcr 

iti njjfJo . Ut, skavut . Gr TinvdvvO’ 

JFr. Gwd. Feti 5 . Or a e non c. ha oggi 
nullo, Che fappia chi b fofo Aio quinta volo, 
appena il terzavolo . anzi appena il brfavdo. 

ì"' P °, ,C f ha ,n0Mrato «'«» congratula- 
zione al fuo terzi vo. 

T * ? ' * f 1 ■* • *"* UU, "m f » Il di 

% <•* fi numeri ftr tempi , 0 ùmili . 

T * * *" i* U ° LA S P ,l,t *• M'fur* ii v , ae . 

Af. uidekr. Metti in una terzcruola di vin cot- 
1 °.- ’ j b ®M ,re * ,r « f - ani. x-; 6 . 

lliendo mefcmto una terzeruola . ed aven- 
do culcuno i bicchieri in mano ec. 

\ . IIIZAIUOLO, 
Orni. i,f. chi terze» nolo , ed artimnn 
rimorda . 4», «d ; Artimone è la mag. 
g»' vela , che abbia la nave , terze, 
ruolo e la minore; imperocché la nave por. 
ta tre vele . una grande , che li chiama- 
artimone . una mezzana , che li chiama la 
mezzana . c un'altra minore, che n chiama 
terzeruolo . f...r, «.,» Vclo 

grand. , c veloni , Temruoll , e parpa- 
glioni . 

•. I. far Irrcrrurir , fi din dlW finm. 
flirt lt ih,, jrth min, tri miT ./razza a 
fvT»t m iti terzmoh , 

r * « Tertfr,ult » itritim teck, » un s 
fptlt* i' /trcAikuj, firn . 

TfllZETTO. Ctmpo»im*ml, im ItrtA rim 4 ; 
a * tbt Quf"* furti i, espitele, fatilo, * 

*/trJ focus , tbt ì ttmfrtjs tm tre ver. 
fit Temer n , Terzi»* , Vsrtk. Lei. tf»*. 
Quella numera di veri chiamati ora ter- 
zetti , ora ternari , e quando terzine , i qua- 
li non fono alno che verfi d 1 undici t/jla- 
be rmterzati . onde fi dicono volgarmente 
terze rime . L,fe . rim. udite , u£te uo- 
po quetio tertetto : o tutti quanti voi . 
che componete , Non fitte nulla mai , 
che vi ha detto , ?c poco onore aver non 
ne volete . Red. Fif. ,. J( j. ofservianio fo- 
vememente i primi quadernari , e ttivoJ- 

I A 
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fa il primo terzetto d'ima tenitura , non 
come quella del Petrarca , e degli altri 
migliori poeti a Stivi*, pref. Ttfe. t. »p T . 
Se la terzina , o terzetto li comideratfc da’ 
per fc /blo , come un membro rccifo da tut- 
to il corpo del fonttto , «fcrciterebbe i'ob. 
biezione tutta Aia forza. 

T 1 C Z l n A . Cemfeaimemi» i* terzm rim » ; ei 
OAtke Quelle pene di espitelo , {omelie , e site* 
fonie , tke è compri fe ut tre trer/i , Ti>»e>ia , 
Trrwiro. Fsrek. Lez. «4J. Quella maniera di 
verti chiamati ora terzetti , ora tenuri , e 
quando terzine, t quali non fono altro, che 
verfi d’ undici fillalie rinterzati , onae li di- 
cono volgarmente terze rime . Selve*, frof. 
Tofe. i. x 9t . se la terzina , o terzetto 
A coninJcraife da per fe folo , coinè un 
membro rccifo da tutto il corpo del A», 
netto , cfercitercbbe 1 obbiezione tutu fua 
forza . 

T & I z I H O , y»f 0 j» feutr liquidi , e tiene 
tu Irrzm perle d un fiefee. 

TERZO - Sui. (Jsu dille tee perri del tutte . 
lut. ttrtis pere , Gr rpiror . li. V, 

9 107. Qpetìa pcililenzia ricounnciù del 
mele di Maggio in Fiandra , cfle dila g& il 
terzo de* cittadini . bete. mov. 77. } ì ^j C . 

Ila non è data lunga per lo terzo , che fu 
la Aia . Duv Cumk 100. Un te zo per cento 
pe' provvii-onc . tiulm. t. 109. Di nuovo 
attorno il bufolo fi manda Da vincerli il 
partito pe due terzi. 

f. I. Tetz * , jf dite urne he urne S queir e di {et. 
iute , tompolu f u » certe deter mimmi, nume. 
m . liulm. 1. j7. Bieco de' Crepi Duce. 
d'Orbatello Mena il fuo terzo , eh’ ha ij 
veder nel utto. 

I. II. Terzo , vele tsUre Uso de' punito!*, 
ri , che eompouitmo slem** usiverfiti . « molli . 
tmdist . Se ». ktm. F*rrk. 4. »8. Erano alcu- 
ne cole , le quali non potevano toccare al 
terzo , cd al quarto , fc non lì davano a* 
tutti . 

Terzo . Xsme mumersle eeiinstivs , tir fe - 
Jt«»ra dopo 7 fecondo . Lat. tortimi . Gr. 

■ . Bete. eoo. n. 3 . f uno era chia- 
nuto Stecchi , 1 altro Martellino , e il ter. 
zo Marchefe . £ «p. 14. I4 Baled-ato 
dalla fortuna due volte . dubitando della 
terza .pensò convenirli molta cautela avere. 

£ »bv. 97. g. Avjntiche palli il terzo gior- 
no , ti credo recar novelle , che fomma- 
mente ti faran care. Fetr.f » 4 . s'ella ri- 
«un fra '1 terzo lume , e Marte , Fi» la 
villa del sole fcolorita . 

i. I. Temere un* terts pene , vele Sturi 
tnfrs due , MsntemerJ/ neutrele te* due per. 
tu. . *oee vìt. Ds*t. »,». Veggendo , che 
per fc medefimo non poteva una terza par- 
te tenere ec. con quella s* accollò , nella 
quale ec. era più di ragione . 

». 11. r<n, . fi di,, arn. . ,t, 

* inttrpone Ir* U due furie, tbe test turno . 

Fimi. Muri, leu. »j. U non f ar i a ( 0 jj f ar . 
la tardi , o per tcria pei fona crefce il 
folpetto in fua Macrtà. 

I. III. Im numi ero premerle- idulm. j. »».I 
due contrari fan , che il terzo goda ( Ut. 
inter duos litigante» tertiui gaudet ) 
TSltODIClXO . Memo numi rei e , turi- 
prendente tre oltre / * deeins . Duot. vii. 
mmtv. SS- Hd ella fu dei Crifliani del terzo- 
decimo centinaio. Cuiee.fler. 4. X q 6 . I ca- 
pruni tl terzodecimo di d' Agoflo pofonoil 
campo alla rocca , 

T ER- 
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Cr : « »■ •• Tulli quell, fai. 
t«l fon femmine, c , | or marchi fi» chiJ . 

ti«ihi f™ 5r d ' it,i " riuoli • ™P' r - 
"'frano inficine , 

t/rCoVV” r ^:%^V"' uo; 

df'" ) fono a guifa di tenuolo, tdTpro" 
eie 2Tr° ’• c -^ nc volcDterofo di bec. 

rM' i M tri ^ uccc,Ure • I. 

«4. M età diviro veder dalle guafte mura 

*SR 'lignei li agli altri . g og 

Non iene la pernice , che 'I lerjuoin A' 

rnìfe Y'I»K b ,7osI"'°,J 

Zt. '«n «" «rime 

/.e ’^'r: **' * *"»» 

^ *' *' '* fa" /«'• WK. 



^SSAOKcOQlAJtE.p A T t 

lar. i , F * '* T, f ******* 

v™ » tk *{étfru etmgtttr» . Gr. 

1 «>!/. “re' “,* -Jf;"". • ^ '*'/«»« enf„, 

Ti , .^rif; i r t 2r^' ch ' c * 

'•e «/ir. . u‘ >LL?.7"Ì?" • 

»' >) »»«r„iefo n ,t?n < Sei 0 <; -r “ “• 

fiumieie i„ ,„ rl . “ w . c, '”r ' te. 

i”?r re , “/ri™ = *£ 

propri. urlliud?. ‘“““««lo Io. 

») iftSSf '"*■ '<»/• S però 

Sudicio di Dio . flCÌ *’ 1,0 del g'udo 

tw’l 1 u ',‘c nf A C "V' ■ 

fondo ro vefci«„ . """'‘."uggiori dii 

» de' noi, ,i nu“ io,, .', ' r '“' ,<u ' e «'«tal- 
Tiiauio . r,£ d'ipnofero i predi . 

• r,ir. r.„ ' **{• • 1 Gr - 

•'ricchir d ■ „„ i,, i . ?' *• Tu * *■« . per 
« 1 " «raderne^ 

* r ar,o auro, n( artMtn J 1 *' J * * 9 ‘ Non 
fornice del faoci, , dl provi,t nell!. 
*>'10 del foinmo s'e ? * r ' P “" e «• tt- 

r»r'A."„J”"é{' **•“" ■ • g; 

yrlll Cldcfl a f \\K* / r. )«. 

fi'll» Còler, . come di rH»° 0 j c ° rt 
^ '-«»>• ,U1 ‘ "• 

tefehio del capo SS a , ,( r nl0 dcl fa 
;r»ncmi Tid« 0 P ,ì lóri :. ? il ‘ N °n al. 

per difdeanó cfc * Mena. 

*<jchio, e i» _$? » Cpe quei faceva il 

^ «te» S?aS: 53 * &if,rcfc a 
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4- .ISr d^V 

vedrebi, un Mfchio d afino )„ f„ ’ù„ 

Ar-,s. cti “ 

che ,, 'll li f<po , lcri voi riccJsi , V’gio^an'?’ 

tó'L^eXJrt^- fd,-’ 

«""gire, 7 ; tife'. f™' J“i° ^ , 1K ’!5 

£cj rq^7efo d :'“oni.~ 

« »™ elee ^«nVlor.Tfefi^i 

D'fc c U P T a , rCo fefo fl fedfo . 

J*. *• lo. Sicché all* alta fatila T*r 

m,c TOlpe tene Da Dio merce nd f> 
tre. merce ra impe- 

(' Star fjp ano r 

£'*«vS gw" d «eihi p .='r/l/“; 

&i€HdS^ 

«enne, amen, e fuccorrere. ' ’ nc p0,i ‘ 

ll »OI EGOIiit -r r • 

n“’iru^ 

tnfre il dinaro. " d “ " «Ile 

Teso» si , A . 

Ut. .rar/u. / G r „ ^ '< 

a« ’* sn Mstt-i 

t-'fsaiis-j: 

Tssor t ti » . - 

Lar. tktfMMù ÓJÓ' \ iti te - 

Or. rw/w. JU-- ^rar/wr. 

di noifia rpoSSo™ e 5 Vr V?gl,,> ' ch = 

Perche e™ ’ '. «foriere . t .», 

<1, danari. c h' io J 'f uu Juimul 

« guardiana non l, r.d ■„ mu '««ìdn , 

Fece cl|ìam->r e f t ,o ,-'r ant - >4- a. 

‘-r. Unirne fc; •fili», c.,: 

2U . r/«f. a/ 4,, /,,f del i a divina gra. 
d . cre in mio f UO g 0 al *ijf 0 .^ fser ? , nf P°ti- 
eipe. aJ ,c '° *crc del pria. 

TBj»OR IZZA c c 

»*l "fero, Q'tf<n,i c óT t ^ r *$* > ^far* 
e *"frere t x-,1 1 lat - ‘^farot 

g«- »• Kuendefi SitSSSSSlXi 
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*1 rcr.Jgio dcl[l 

*«• >*./«.., f Or', • 

**"• fine de' lefori *| ,e C r, * r «- 

«folò r ! ò»2 wf"NS"?’„ c f «^5 

“* «olii porrt lo lefori :. 4 “^ , liCur ». 

r'iSf 1 

parere, «rnw rJL.5?’ 1 ■ il mio 

** C^ÌSSJ- "*-•*«* 

*■ r5wT3f • c r/"“ 

Qilinr* io del Degno' Ndh 
le potei ftr Kforn. c ., .."“t 

SrV 

***. 

j^«ramfoli J, w J orali *» 

T ì?'^ 

Datnpino i'p!'/"^" 0 " “*l»noT e' 
no fcAuti . L*é. i’ r w on n gran far,Ca 

to al mondo tcfse opr/ <j ar*.^* 

F 4 ,? F'“ X». s?s 

eutorr , della quale facea li 
««. Lavorava teflcndo foortelie a * 

10. Infognò loro tenere Ci .iy, g.V 
Si temono in reme vene follili, ledami/’ 

g* ■ /'Z; 0 C‘ ‘2'^ fw 

mino* ’ * '" * lln ‘“li l«ori di 

’ò;/" ?”f- ■* c-,„ 

dine Mufe non m' allontano . a»,.' £ 

•* ,”♦* Convicmi un pocbctto ouefta 
volMitade raffrenare con indugio , Enfino 
eh wte.ro irniente le ragioni .%/«. e” 

Il lJdk A donzella i„«„. 

£*.»£. 

t di|e1to' ,Ìftl “ P Z°' e P ro, “"*W*dóe; 

.?! d i i? ’ ,ncnrr «** annodo infie. 

V in . pcr ordme coraii "aioni. 

». III. I» inviti, telline, fo». I0 ». Ma 

L a ° m .® ordl J®;, e Ia fortuna tefie (, vele, 

*. t **•" *#*"*«■•<» 
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T ó”'^rF'4a' 1 t - r-'- 

teftitor dell, tela' . ,1.^ 

.tTCf U ^e a “’' , ^»l-l p«: 

U*'r'.Vw* ' Gr ’ Vr ^ **»• C*e «fr. 
cole, e di Cr lVeSet fe nK r r' 

tro verrai certe vecchie reisirfili "i-^f JB 
*1 pregheranno , che tu iiì fn ’„, 5 ua j! 

A modo d' una bciUAiml ' *A’: C ■ e 9 
tenitura. “* • e ««'liciora 

I. I. Per fimi In. Cf . « * , , . , _ 

T„ d, ,r. rr 4 ? 0 ^•^ r . 

di perle » rel *« e mtrecciatoio 

dre’a fuo'sgSX.'* s7J.‘ d ' *J- 

formano come un tedino di «rade cieche 
C.r °) lnnc narr abile laberm.o ( 

T or , ^;,„fV‘ T ; f 7" V — • 

Reterai J Jfiia?^ 

lo &,iSK' aó1™le 4 Vrv, «‘'«Iff» 

òrdSVu'&^ri-F^ 

Ae^o^^-fe Tu'! 14 ,J 

^a-„re-v'Ce , ; pP a^r 4 ‘l'=' r * 

kuaijT' ‘‘fi* 1 ’ r “ P“ ; » »«■- 

mforù ‘n r ““° ll,ro d'Hi reil ai. 

; !■ «1- A quella boce le. 
vaia la teda, vide uno, il quale ec. Ina.. 

39. 6^ i Tuoi famigitan cc. voltate le te- 
fte de cavalli , quanto più poterono li fug. 
girono verfo il cartello del lor «ignore®. 

ti 1 *'*"** ,0 ‘.- 4 * 9 0 ™ 6 a f t,r " di ven- 
ti Stanco nocchi cr di notte alai la tefta . 

D * mt ’ tr lM Ù <%**' I« r «. che coatra me 
vendTe Colia teiìa alu. 

». I. Tefi* , fi /r/«* «»ri* p„ / t 
P-rre mmttrmt del ,m,o digli uihi 
fui Freute. * 

r '..V' f " p "f“" ‘ e*» «rie jf 

MI fi Tifi* d wn P. agw> 99> Nc , 

r' fK t b l «' “ lrb ' r l li percoffe,’ nè ne 
ftampSteSa. «. r s. «ifono la g“ 
bella al vitto, e un* altra più grave di 
fio. 
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fiorini uno per teli a d* uomo . Bar gl. gir. 
dtrf. 158, Gli fin» di rompere con tanta 
loro ftrage, che e* non nc campò ( come 
" , d ! cc ) **fia , che non lufle u morto , o 
frigio ac , 

i. Uh Ttfia eternata, le firfit, thè Rt , 
Mtr». Ori, I. ». 17 . Poi a man delira, e 
lini tira ordinate Furon le mente con gran 
difcrezione , Nella prima le tede corona- 
le , Un Iiiglefc , un Lombardo , ed uo_ 
«rettone . 

. f’ W* Tifa , fcr latritene , Ingegno. Lat. 

, mgeaiam . Gr. yeufi* , «rW« . 

"• r. 9. <*. £ rj uomo a f f u0 tcmj>a r |. 

potato ailuto, e di buona iella. 

V “ Tifa falena* , fi di,, a p tr f 9m 
"* Jttavngantt , , fan** . 14. K. j. no. 

O che il Vicaro, che era teda balzana cc. 
per foverchia baldanza C c. Taccile da fc 
cote fconce ( mi i» aJema fata Ttfa 
finn* t 1 $ flampat» fa; tC fl a Lucche- 

f. VI. Tifi* , diciamo anche nll’ Eli re. 
""i diti* Ungiti*» di qnnlm^ut fi ve. 

* ro f* • eamt Ttfa del pente, irli* t». 
TJ* * della tavola , detta 'et*, t fatti . 

£tT r ;.£ w t Era da 

«tua leda Luti de Mozzi, c Sandro da 
£k iarara * C* le - *»• Quando U pali» 

£ir c * d a » fle dcll ° flcccJt0 
«c un.f‘^M P i ,MS - 0 . >n duc »««oni 

u \T rlJl e Con olio di ìia ftmc 

^ r .™«Mdo U delia per lo 

,J, 11’,-* «»• 

sr 

u'f tT di r “* «ni «»pù 

»~^*£LrÌfruS>; 
S5«tó sfri 4 «•*•**& 

fJSV- ” **“£'*£ 

io 

P> 0„„, 0 amici fe« 

!'■» -, E '» 

èhm? s*** *~* •£ .£ 

eia .1 rremlo ... . - * “ rj fermir„i ') , 

io chi ci vedea chiama.! 

rono mai di fuco, „ * n ‘f 4- , Ni r '#i- 

1 » di far lcila 6, r" ’ "? / hc ' «mfio. 
loro. \ • fc "0" <!="tro le lerre 

c‘ii X U .!r/, “A*/ ■ ■*“' Wàooiyf. 

fitto nella 1 tcftà & ? e - mi ° padrc s ‘ è 
nu, a tetta D. darmi moglie. 

"'{■ • 

“n'.ifa" & ,' T “f «i^^Tgin" 
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quello riputare nafte arroganti! , la quale 
va colla teda levata . 

t. XII. Ifttr ttfa , di teda , 0 di fina hfa f 
trai* tifar* sfilante , taf arai». Lat. ier V<e ,fum 
afa, dora cervi tu efr. Or. aA>j,prfmy*ki, 
\ 9. 99. j. Conofc endo il luo fra- 



*lrai. ti. li. y « ai), *, L^juicenoo il tuo tri- 
tello per piò iella , che favio. fatti, fior. 
9. 117. O per le ragioni ultimamente rac- 
contate , o pure perchè e’ fofse di lui 
teda . 

9 . XIII. Pigliar checchefa ftr ifetfa di 
tefia, vale Impegnarvi fi efiiaitamente , Mei. 
fervi igni fere a , fadio , affi te alture , • 
diligerne* p, r cemfrgnìrae V intente . Lat. 
tetit vtrifatt inaiti , emnikni nervi t ini in. 
i trt ' 0r - tinreinfae. Car. teti. ». j*. Gli 
“ r . e “? c “allato ancora f^r le prime oppo- 
linoni , fenza pigliare per iftefa di tetta a 
mandare ogni di fuori un fio trattato con- 
tra le Cote mie. 

E XIV. Fare attrai rsntire in teda 
Val* U fatte , ri, Bravarle . Uree, neo, 

79 - ^7 Di che Buffalmacco il uijllrò mol. 
to turbato , e fece a Bruno un gran ru- 
more m tetta . 

i. XV. Gridare in te fi a altrui , vele Ine. 

Ìh‘ U * 17 e ? r ' ■ K " 4 Cnfa Gridando- 

gh addofso , ed in tetta . e bellemmian- 
dolo, e facendoli ogni difon»! e. 

I. XVI. Gridare a te fi* , vale Gridare ad 
•Ha voce. Lat. ver if etnei . Gr. fiefe. Barn. 

*. <• Povera a me , e’ mi g ideri 
* tclli ! Ctfft. Cerr. t . 4. Che cofa è 
“jy che tu 8 rid « 4 ‘cfla , Bcttia incan- 

di^Yii 1 ! T r a, Z'; ' Ktm f n * u *'fi* fltrm, 

dtctfi del! Infastidire altrui con ft tre re hi e fire. 
frte , e con importuniti . Lat. ehenadert . Gr. 
«pwnw, rv,. tir. Ut. a. .. Deh di grazia 
non m, torre Ja tetta t fc tu non vuoi, 
che IO ti fpezzi ,j capo. Bi-n. „m. fa. 

N « n YviÌr C ^ e * m ' rompa più U *«»*• 

iha/’JÌV 11 ' r JD ' r T‘* “> U > V* 1 * hfiere 
reTfeìp* fmemtra, ° ?” ,ro »° 

»frV-« IX * D ”ff*P er I* ttfa, vale fa. 
5 b F V‘ b ‘f ,r - + 9 !■ I Sancii 

£*. dl f«ero novità , e .» 

““ r ls p ' rok d ' “Mi ) fi 
. x> f' C4 " '* "t ‘ . • *.«?,. n a- 
a, d . “’A’, f"—#... ..f). 

£.“a"EÌ££Ì 0 * “««»•" mì 

*»* /M «• 

xx„* b * , ‘ u « i “ w f*«?‘ ,c,r ° 

• ' ■■ L »» *tfa fi nfiiri , orilli. 

e fiatili , m/, fanrre in meni. r.1 ’ 

Ptafitrt Z mente, Cadere in 

S^.-Sl£ 

T * “J * h ; <' r u.. a. t,.. 

milizia . °° h " ^ ucf,J anth' io 

Ji fnmrntM. li 
Misi. "A ' . r "*“•«. . Hi.. 

/• Ì 9 * Fa /opra loro uno palco 

di 
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di fmalto , o di teliaccio . fi •pprefia : le 
camere de’ baciti fono più fori! di macigno, 
cch. vuole fare di teflacci. 
TfiSTAMgNlAfil. Teflare , Fa r tefla- 
mtnto. Lat. teflamemtmm evadere, Fr. Cirri, 
frri. fi. La turbazione , che pruovano 
allora quando te lamentano . £ appiè fio . 
gufino da quella vita nell' atto del td 
ftamentare . 

Tisi a m éhtaiio . Aid. Lafeiata per 
teflamento . Lat. te'Jam.-ntnnur . Gr aKnro- 
ypdut. Bu. Par. 6, i. Come erede teda, 
mentano , prefe lo 'naperio, e combatte!, 
te contri Marcantonio , che volea ufurpa- 
re lo imperio. Guid. G. Con animo tetta* 
mentano ti fo mio erede . Crea. Martll . 
Tutori teilamentirj di Bernardo, Bartolom- 
eo, e Gualberto. Allrg. ioj. E* vero, 
e legittimo tutor teflaraentario ec. curatur 
eletto eziandio de* mondani pupilli . 

Testamento, ultima votomi , a*llt_, 
lualt l" uomo fi toflitmifet è' erede i » fi 
fa ftr lo pi ft per iferittara pubbi/a . Lat. 
ttflameatum . Gr. tofana . G. V, *. x< fi. 

E non poteffe effere a nulla efecuzione di 
teflamento. Bore, »ov. }» 6 . Quali d‘ ogni 
teJlainento, che vi fi faceva , era fcdel 
commclTario . Pafi. a*. Si faccia ciò, che 
fi dee fare del conferire , del rertituire, 
di far teflamento. ter. Lue. t. t. Eh po- 
ver uomo, ti fo dire, che tu Hai frefeoj 
tu non puoi far teflamento. 

f. Per la Seni tura nera . Lat. èaflm. 
mentano , faeer rode k , Gr. Ut a )s*r* . 
£a»»/. Par. j. Avete il vecchio , e'J nuovo 
Teflamento. Bue. evi i Cioè la Bibbia . 
nella quale H lo vecchio Teflamento , e 
lo nuovo . li quali li caimano Tettamen- 
ti per fimilituJine , imperocché ficcomc lo 
pad. e del<a famiglia la ira nel teflamento 
ucllo, che vuole, che ofservmo gli ere. 
i fuoi , fe vogliano i erediti Cu ; cosi 
Dio Padre fece lo vecchio Teflamento , 
nel quale fu la legge della Scrittura a* 
figliuoli Cuoi , e lo nuovo Teflamento fe. 

Ce alti Crifliani , nel quale e la Jegg*_* 
della grazia , cioè Evangelica ec. Pa§. 
iSj. Che gli Apoiloli predetti, c gli al- 
tri ayam.afsono tutti gli altri Santi del 
vecchio Tertamcnto , e del nuovo c in 
grana , c in gloria , non è mia fenten- 
zia, ma di santo Agollino. 

T S s T A K fi . far teflamento . Lat. trflari , 
trflameatum farete , teflamtmtum tendere . 
Dami. taf. §®. Tettando , c dando al le- 
ttamente norma . U. P. to. too. Sanza di- 
fporre altrimenre de' fuoi farti , dicendo , 
che niente avea dì fuo da tettare ec. rei», 
dè r anima a Dio . Croa. Utrei I. 134. 
Teftò circa 1 fiorini quattromila. £ 140. 
Tettò il valfcntc di fiorini ventimila . fi 
»i4- Che noi, ovvero i noftri nunovaldi 
fi trafsono di mano in pochi anni fiorini 
cinquemila, di ventimila ne teflù. 

Turi’. Avvero, di tempo. Or» , la fHf. 
fio punto, 0 Para avanti . Lat, attper , modo t 
duJur n. Gr. àpTt Bore. aop. So. 1 6, Io 
ho tettò ricevute lettere da Me fina • £ 
non. 8f. 6 Io me n' avvidi teftè. fi nam. 
il. A me conviene andare tedi a Firen- 
ze. Amet, 1». A cui ignorantemente ave- 
va pur te Uh I' anima data . Daat. taf. 6, 
Colla forza di tal , che teflè piaggia. . 
Sen. bea. fonò. 4. tt. ( qual* fon pur 
tetti arrivati ne* noftri porti. B 7. fi. In 
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tutte quelle cofc , che io ho pur teftè rie. 
contate, 1' uno, e 1* altro è padrone d una 
medehma cofa . Tae. Pav. amo. 4. to» r 
Che coiiui morto gran tempo di fame , 
e teflè di quella arte arricchito , e fba- 
lacquante la fegaitatfe , non Ai miracolo . 
Vartb, Breel. *87. Io mi ricordo , che 'I 
VeJJutello nei «4. canto dei Purgatorio , 
quando egli fpone quello avverbio Lom- 
bardo offa , cioè tifi) , il qual teflè ali 
pare piggtore , e pid co.fo che ita . di- 
ce ec. 

Teste « ice io. Aid. Ofliaato , dì fui. 

ofimoat , Di fua tefla , Caparbio . Lat. * 
tonrinfat . Gr. mitétm . Quid. G. Per pie. 
ciola , e vana cagione con letterecci^ 
luperbia t* avventarono nella noilra cit- 
ta . fi altrove : Non per tanto a* voltri 
Dii è graziofa , e accette voi quella pjten- 
ta , la quale non tieo fuperóu , e IlOIL. 
conofce 1 vnj della telici cecia orgoglian- 
*a . Parrò Sor. 6. ifit. Efsendo egli di 
natura teftereccio . fi Se*, ben. j. vj. In 
quefto folo fui pertinace , e teftereccio , di 
non volermi lifciar vincere di corteria^ . 
Ctetk. Dot. $. a. Sarà Game dibatter l' ac- 
qua nel mortaio; Gli è troppo letterec- 
cio . 

Tes riso. Avveri. Lo flefo, eie Tefli . 
Lat. neper , modo , dndnm . Gr. Jori . 

Bap, 69. 17, Tu non fentivi quei , 
che io, quando tu mi tiravi lettelo 1 
capelli . 1 toov. 84. 7. Egli dee venire 
qui teflefo uno, che ha pegno il mio far- 
fetto . Daat, Pur/, ai. Dine: perchè la,, 
faccia tua teflefo Un lampeggiar d' un rifo 
di ino ‘troni mi ? £ Par. 19, E quel , che mi 
convien ritrar teflefo, Non portò voce mai, 
nc fcrifte inchioflro . Albert, tap. fi}. Ado. 
pera adunque per 1' altro fecolo, liccotne 
tu dovetti morir teflefo. 

Testi CCtuOLA. Dino, di Tefla i ena fi 
dite propriamente di quella d‘ agitili j , t ài 
tapretlo, quando ì flottata. Lat. agni caput . 
Frane. Saetto, noto, 107. tòt. Volpe degli 

A Itovi rì , efsendo a tagliere con uno. ta- 
glia tellicciuole di cavretto . fi app'rfto 1 * 
Il Volpe , efsendo a tagliere con un di 
loro , recali innanzi una teflicciuola , e co- 
minciala a partire, tir. aov. E, 19 fi. E le 
tefticciuole rifritte coll' uova . Utlm io. 
jt. Che ’n due parti divifcla di netto , 
Coiti 1 una teflicciuola dicapretto. 
TESTICOLO. Parte genitale dell" animale , 
dove fi perfeziona il frane , t alla genera- 
tion fi fa atto i Cogitine . Lat. teflieulmt f 
teflie . Gr. • Vtloe. j. itfj. Àggiuafcvi 

ietre cercate nell* diremo Oriente , c_* 
rina raccolta le pafute notti , iniieine con 
carne d' infamate flreghe , c di teflicoli di 
lupo. Frane. Sacrò , aov. a j. Mcfset Dolci oene> 
avendo fatto trarre le ttrabule al prete , lo 
fece falire fu la botte a cavalcioni, e ii 
fieri teflicoli fece mettere per lo pertugio 
del cocchiume . 

I, I. Per Salirla. Cr. fi. lofi. t. I fuoi 
teflicoli ( del fatinone, a fin appi 0 fai. 
valiti ) confetti con mele , provocano il 
coito * Rie et t. Ftor. fi a. 1 ] sanno apprefso 
sii Arabi è nome comune a tutte le forte 
de* teflicoli* 

I. II. Trfl troll di rane , thè anche fi dite 
Ttflituloeaaìt , Spezie di fatiti 0 . Lat. ore hi t , 
ey no furbi ! . Gr. , m, rii f^u . Cr. 6. 

itS.t. 11 tefliculo del cane è un' altra fpezie 
di 
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* aatirion . ed è osile foglie . 
boiimigli.nte ,• rsNóSf dèli. , 0 fpe 

J b fui radice è di im ^ “Pf • 

.0 f r‘- * ™ »i!«nrs! 

i.T,, j'/ »";, 0 '- ""(«• e-rt K*A» . Cr. 

al «ulto e * ^ 0 "». r dolce 

Orse! Il cliianiaoa propriamente «tpn'^’elié 

x&V3-^ im,a>di 

r *rr,» 4 d*//* ^ '•**!!• , 

0< ra//* fruttiti» Ma * * * Pf *#«■»'. 

fenda ave.i nella re/ii/r. "rj 1 * U 9* f r 'l* 

grr.pp, dei cavallo . c „/ ** J° - fu JJ* 

a&ùtaru di più maniere A? ’ '«- Cuffie 
ornar Ai , A Slf ’ a ** vuo1 dia- 
, fc ‘«ode V Cd 4 Pur 

T* STIPI C1»T| , ri, . 

I#i«r . Cr. • LaI - 

vife, c parole ed ■ * lui ay ere con 

ÉTiafe- *“S p U e"! 

lenificanti.» “““““te * f„ ful 
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bi'n!'",!; .*• / , ”r«o»,o. 

Li», ttfiimtoium fir Tefamoi$t4Mi4 . 

mente fono fcomonlfat; , '“ m “ nc - 

finto" per ^"ialhTd'imS' M pro "- 

SS£?t 5 s*«S 

5S5»tf^ 

”ù della qual colà’ J>."r,l„ "? • e “lltmo- 
diti, e martelli d, „ »' nord anco. 

J* « Si 1 e l’a” aaT"rà.’ ** 
de mfrnin no / «'ocaza, e si I (ta. 

della tua impeto™ S "° ’ ‘ 

"VcVf.'T :>"• » >«/<™..~. 

fava ,|, ? orecchi ST*“l W '- «•<• Ser. 
rke non li lcpgefiÌ a lS?a' V* .""P*™»» 1 . 
moniale. e! * 1 uel “ /«mura tedi. 

Testi ICOMI A M TB 

lat. Q • ct ' f* "flimnia. 



«oca il flM 

, .f.U.n -O.H y Sd f/. rene t’eài, fienai I™' -«.ranente A f, r ful 
.t'jh^fAhT'iOf «t». 9 a. If ^ 

T “,à ■ *“■ «> «dilfra. , 
ma li porrà m;j molie^coK P "' - E P ,! - 
go d sai ord.n,nn„,l ^■/'• Per proli, 
«olire privilegi” 1 ' del Or. 

T ««i!nSlìS’,i ,,u - c * T £ f t m - 

t tilt fìnta . Q r . * CAr Itjlifies . Lat. 

«ideano eAcrc’alSri^’ *' c * Te. 

ta fcellcraia. * e tcfiificiiori dì vi- 

Or. /rvevpi'. . mJA"" ■ "/<>««■»-.. . 

£ “«a 'edifica, ; *• »'■ Il boto 

fi°ne . la quale S e /pontine, p, 01)lif . 

finrlle Co?e , t Le d f t 4 Ì «•.?« 

^«^fcaaÒf- SSi^C 

*»• **• » I **tl*oie.A. 



_ dell, miraeoli. ‘ «»“>'<m'inti fe. 

«K#lf /; 7 0 * AMI *' Prapr,*. . 

« ^ «d„ SEi r ^ r ^ w v g/w/. 

— » i.rrrT;.;;: • •'"". r-»., «, 
b*pT V pi a , fat< - Gr. 

ftlfe con fonno dil^r,!.' 5 r Ten,n, °n ia nie 
« non fichefto . w. 0 d,ccva ^«chello , 
«o cotale dmntfmLT** ** Q‘>«- 
d-»Na fcA-monanza , n( T * * d é caccùro 
fliinonio. £ x. 5 n ? n ' Puote cfscr re. 
nianra pe r Ay ‘ \\ , ,na Ja t*«ùno. 

fa* K. TobS^u^JP 0 "»^ «- 

«imonj ec. tosti» i- '* 4 .®*jrda de’ te. 
nanza. ^ I,e 1 e ®« cta della tertin,». 

4~ r r. tfiJj" f r> f<* , . 

<f 'i/a 1 J j."' /«• '*"'ir,ffa, ,4, 

dare e colle op erc * _ ,V -• He deono 
lettrmonianaa. £ , . Col,t P lr ole vera 

P-r gli verdi r,,/ V/' ““r' 11 ' 

>■ , »e davano «iT *«- 

“. « *w. «,. g , r cb ‘ «““nonian- 
d'Ha donna p r0V a! c ^""do , al fallo 
tedimonianii ec. la r ' ^‘. -'““''enevole 
«• r'4. «crani, 'fj 7? „ r,ch "dere. eli. 
Itimomanae deili i 1 .“Pere, e alle te. 

19. il valori. • P roca ccia . c«r. 
f Avanaon,?'^™'? Ill“ftrift. Mondi: 
le potranno far fa™ “ M »g- di Manna 
“• *•». SJ. p J/r v ' ,Jrc tedimonian. 
*?“*« «MIO il mondo ni't"‘!.a <i “ hc *' eifi 
"lama. S , s s 0 P'-/ rendere redimo, 
teltimoniama di pr^^. 11 *. per delio , e 
manifcltire. P r “«“®mi monaci fi p„4 

Tunnoiai,,. „ 
r» ...i, r*ST| Kos./ d,/r». 

siccome «fi.'Ty'r'- »»• 

«rp-Ì^T./fxr. 

«^ssaa* 1 -*??%■ 

■ «dame, mo ^ ^ 
mo- 
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tuonare .E a. s» 3. Tcttitnonando noli 
de? 1* uomo affermare per certo quello , 
di che e' non ì certo . Dntam. r, u. 
Onde il fu- campo il teli intona a noi * 
t fp. Pai- Heft. Tutte lodai» Dio , a-. 
tcllìmoniano , com* Dio è buono . Ami. 
83. Per W tue eccellenti vittorie, le quili 
ancora le fparte memora de giganti tuli, 
montano in Fiegra cali. SS. Pa*. C onciof* 
fiacofacht quel vafcllo eletto tcrtimom di 
£e , eh* aveva biiogno di ragionare co’ 
fuoi compagni Apposoli - 

f. Te ti imo ni a' e , prr Affermare con giura, 
rnmta. Lat. mrorr . Gr. ètaivmr . Gwd. G. 
In veritade per li noltri Dei tettimoniau», 
eh? nodra intenzione cc. 

TlITIMONUIO . Adi. da Ttfiimoma- 
rt i Provata eoa irfli mani urna . Salata, prof. 
Teff. t. 447- Bontà, e oneftà . che virtù 
fono interne dell* animo , a l'gni ficare la 
cortes-a » e 1 amorevolezza con fogni 
edemi tcAimoniata , nel Fraiucta dolce» 
idranti n lielc o. 

TlSII UON IO, t TESTIMONE. Qua- 
gli , rie fa , 0 fui faro tej timoni anta , Que. 
gh ,fbe i ftef ntt ad altana tofa . Lat taflu , 
Gr. uàtrvp. Bo-e ente. 19. Afsai n* erano 
di quelli . che di quella vita Tenia te- into- 
rno trapalavano . £ »»«• 3» Noi dimo- 
riamo qui al parer mio non altrimenti , 
che fc efiete solefliino, o dovcTsimo te* 
tinnirne di quanti corpi morti d licno al- 
la Tepoltura tecatt. E a. ». 7?. 30. Tu 
ora ne puoi per pruova cfser vcritaima 
teflimonia. £ *0 a. ut 7. Quantunque io 
vi creda fenza tciiimonio Prtr, tane. 18. 
j. O tcllimon della «ma grave vita . Com. 
taf. i. Che Dante vada in Nioierno p«r 
riportar di veduta a mortali quelic cole, 
che le Teniture dicono qua a i.a tediato- 
ne di veduta dì quelle cole, che le Tcrit* 
ture dicono. 

i. Per Trft rorsoienia . Lat. teftim-.nium , 
G V. 9. «33. f Contuttoché le Tue no- 
bili opere la&iatcct in iter mure facciano 
di lui vero tc dintorno, fc 10. 140. j. A 
quelle cole io polso rendere tetti titanio . 
htat. 3. 319- Cne dunque piu raanifetto 
tWlimonio vogliam , ette qae io , che ila 
più allegrezza nel vedere, che nel pollare ? 
Albm. taf. 33, C !• e inefliere , eh egli 
abbia buon tettimonio da coloro . che fuo- 
ri Tono. Oaat. taf. 18 E Ce di CIÒ vuoi 
fede, o teitimonio. Recati a mente il no- 
Aro avaro To». 

Testina, e TISTI SO . Dim. di Tv- 
jta, ri et ola tefta , Car. lut. ». t 6 i. lo 
non ho Te non una tetta del sai viati , e 
un picciolo tedino del Bronzino. 

TESTO. Pafo di t-tr » tona , da ve fi paga* 
le piante » Lat* vai , trft a . Gr. xipuuo * . 
tote. nov. 3*. 9. Poi prefe un -grande , e 
un bel tello di q ietti , ne quali ti pian- 
ta la perfa , o il basilico , e dentro la 
vi mife. £ •»*». io. £ per u Tatua avea 
prefo di Tederli Tempre a quello tetto vi- 
citta. Lite. Sen. 7». Cenimi un' infilata 
in tifa mia Di mia man colta a* tedi a 
filo a filo. 

f. I- Per fimi Ut. D ani. Par, 17, E co- 
me ’l tempo tenga in Coti] tetta Le Tue 
radici . 

I. II. Per Quella (• origlia di terra fat- 
ta , rotonda , e alquanto taf a , t*Va tfuale fi 
f vepre la piatola . Lat. tefiut . Libr, tur. 

Ioni, V. K 
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malate. Metti quelle cofc in una pentola, 
c cuoprila col Tuo tetta , e fa’, che il Ulto 
ferri cc. li bocca della pentola . to rnit a 
Piar. Sa. Cuopreli la pentola con un tetto 
forato , acciocché fi poi» comprendere per 
lo fummo, che efee dal tetto, quind' elle 
lón Cotte ( le rondini ) 

f. HI. Per Sarta di flottiglia di trrra 
fitta, piana a gmj ’a dì tagliere , per ufo 
di ruotarvi / apra atruna afa. Lat. tt/ium . 
Cr. 3. 7. 16. Migliore e quel ( pane ) 
eh' é cotto nel forno , imperocché tutto 
egualmente ti cuoce, ma quello, eh' è 
cotto in tetti, è piggiore . £ j. iS. ». E 
Torto elsa li dee mettere o pietre , o te- 
Ito, fecondo Palladio.- Palloj. ftbbr. 31. 
Altri in nuova tafferia , o tetta , tu *1 
gelso tacco , fparcita 1' una dall altra , le 
Serbano • fr. GiorJ. tred. S. Ecco eh' io 
V ho dato tutto 'I mio àngue» c iu fimo 
rimata afeiutto come un ledo , c come 
un mattone cotto alla fornace. Etti Tuli, 
Di patrimonio non m‘ c rimata un tetto» 
dove del fuoco poicfsi recare . 

TftSIO . Campani mona prinetpale , 0 Parti . 
itila di ofto , a difettala delle einofr , 0 
altri tornimi, eh* vi fofioro fatti fi fra . 
Lat. eodrx , eonirxtui . Gr. fiifiutt . Oant. 
Purg. 6 . 1' cominciai; c’ par, eh? tu mi 
nieghi , O luce mia , cfpref o in alcun te- 
tto , Che decreto del ciclo orazion pieghi • 
Canti. 134. Dove Tono da vedere tre tota, 
che in quello tetto Tono toccate. Se». Ue- 
elam Egli e tetto di legge , che non li 
debòc laléiare il debito, e prezzo presen- 
te, per quello, eli* è a venire. M. V. 9. 
r. CJii volcfse quello tetta chiofare, a Tuo 
modo , e piacere lo fi chiodi , che dire 
non potrà tanto rane , che afsai peggio 
non ha. 

f. bar fello, vale Avere autoriti da po- 
ter ftrvir di regola , 0 di Ugge , Salv’m, 
Afe. a. 343. E' troppa vanità il voler 
far tetto, fenza ammettere altri, che quel- 
le raedefime con felicita fpecuUrono . £ 
prof. refe. 1. 779. Beato chi può inven- 
tare, c far tetto; que i fono da riporre 
tra gl' ingegni di prima stara. 

T&STOLI NI, Dim. di Tefio 1 Piemia te- 
jta Vii. tirar. Crii. ijo. Faceva quattro 
tcttoline di liocorno con tamplicifcim» in- 
venzione . £ vrtf. 64. Imagtiaado coli* 
mede, ma dii gema , che s' intagl-iaror.o le 
tcttoline , le lettere del detto alfabeto • 
TESTO NCl NO. Dim. di Tefiom* . Wa/«. 
b. 74- Ovvcr fi metta fuor in tal buf- 
fetto Un teiioncino, e li a guerra finita • 
TESTONE, aprire di monna d‘ argenta 
di valuta di tre ginlj . li uni. Pier 4. 7. 
3. Come pelato 1' avea quel tcllone , Che 
tota tu mi detti . £ 4. 3. 8, O miei tettati 
di Cofrao, e Ferdinando , Specchi (eretti 
mici cc. Mah». S. 3. Che I* un di loro 
al più vale un tcflonc . A Uni., fai. %. So- 
lo perchè adocchiò certi fettoni . 
TEIIONB. Aetrtfeit. di Trita i Telia gran- 
de. Car. leu. 1. *7. Vi priego prr parie 
degli amici a tener più conto , che njn 
fate, d' un rettone, quale è il vottro. 

T B S T O a B . Tejfitort . Lat. r#«if . Gr UT*/- 
rat. Tmtt . gov. fam. Come lettori, la- 
naiuoli, cambiatori, tataiuoli ec. 

f. figuratala, per Compofitore. Pi Ir. fon. 
sa. Al buon «citar degli amorali detti 
Rendete onor • 

Tb- 
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!« " rt',' "A"/'- 

! . a* * /<*«/. •/ La , . , 

,’■> **»*• <3l*«a cTftftiw è pi u tf . 
f“ ,fc - * «“«» P'O * (porre II “elio. 
* g'""*; ‘*■«1» ‘ li Óafiuon telluale, 

r, *0"r»ole. «•*. Animi cll . X 
I etpolùmn telliule, e elle ili e f 0 rte 
a,:.’" 0 TS&i:.*.'* *• Mi tarebbe 



«.ero morenti, s ■ 

5" “? dubbio tefloele. i f„j. , s , 
«pili nworere tino dubbio tequile .£ 

SÀLM-*'* 1 " ■* ««•*** 



-- - ■ vie c a* 

DlroJK tclluale. — - 

TiitUOOIN, . . 

'.i. U IcfluggiRe, quando eli e f UD ;_ ‘ 
non feme timo udore r,/. tei 
io fingile delie tei,i,g e 1 „ c Terree. ?'. 
Bonera capelli . ÀI J * 5 ",. , ri? 

4^» « -scurir 

J36&J;- “* ’“ c:h f “« P-'^i.^e 

' syss c “” «5&e 

t r, H 6 • Vedendo i ViteJJìani » * 

Po' cTd ^che /'?’ * 'I-’ 

Siedono 

t*Irar rmdim, . Gr .V 1 /***«, 

Urteremo dell Sri * **'• 
qiule fi dlCe f* ,tra h g«ra, all-c. 

Odiano J5J; U,lnj •***<> , c £ 
Augnine, S f t° » * in Fiorentino te. 

«*.. la,. 

Molle coft r, «*»■ M. 

^o 

•J foigo chiama ridia* *« che 

d'V., lai* /• C , i"—. ... 

»«— r.rs T‘ 
tei-r»*" »■ arsi 

io curino mi rcinù^*"'" Mi-, le*,'.. 

'*"• A quello lullé r “r- '«'■ ... 
telraùrnuci». c tw ' [a d'ore. eie 
i«r«itioiito. jjj rc . 

r, , - G - *>""/* *,,,•. 

T *ii«r*w. Wt ' B^idrartm* . G r . 

regnici, • 4 f nr /i' D "^ a 7 . A*. 

Ci .eatun f ,, „ *'? '«ngono a i eolnj 
retila re la re Jbbfci cf!'- * Per JS. 

J Lf «"■“'a ; rt r. i" Mingono ,. c ®,. 
fon, ufo I . * t#f r /irmiiip .j 
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I T * O . Cif A* W| na 

X)r rrt.r* Mini, a t ... 0 . U , ** » 

2? per Io cerchio tetro ’ * 

.^o'àji “io 1 :;' «. 

l'alr?,? 

che Jjro!^' 

fauciulltno k’ m'p” ‘o,!?"' ' , ““ io '• 

/■!“ oV ;,X: *" 

vci-fi» l U i itendc^no le braecii ' còm! 1 °'* 
n° i P'** 1 ^ 1 Jjttinti veifo ’ia n»»/ an * 
quando dunoiltan j afezion lori 

GrX" t"; • **• 

tini giovane alle i^-r; ’ *'* * 7 ‘ * Vide 

e .trfo Iti ,e„i, T^i“ " 9“' lumi . 

»o luivi cren ditte , r.^ 

SL^ 

fc «'nocchia ai pe,to*“u p 1 ,'** * lu 5i cr 
*e«do le genti * aft ìf'JL *a fus ' 
r<> tn tetto, t ,i n. !■ . , c dl ,CI - 
renac, e dintorno una 3 . 3 ' C,dJ,: 10 Fi * 

« 'Pedi , ette a.pene , g "!”o "1 gro/i . 

«r. a. d. i, o^ ' J ' J c,,ori • 

Illudine , alla ouafc aif! 1 "'! 1 9“ c U mil- 

rnlandn i n f„n ^ °' s Ca * ellu. 

Wco P ombra ' “ "ft i \ VcJ 1 del 

d Cibo in ofe";»/; • *"1 ogni elea , 

•• 1. Ita ,'d' T “I""* J pf*. 

« . iti ” *":• r * ■ 

«ria, e «retta „a ! *5*!“ - <c 

* 7 ^» Io donno in rtaf lU • Brlimt fan. 

a-nn^l^in ,'J^.I^. 

{rssrrS'^r *ttr: 

Zi™* 

' V i letto in ful S, , , i/° gl, ‘ > ““ dire e 

o ,^£‘« *» 

“IO, li balta m^fuTV ' ° P»**» 
irrori.*;,,.* ‘ ua 'etto . 



So ss»,» oh 

(ormai . e del n»ndl?”° *' wl P' delull 



Afrori G,. ,n r ul '"*<>• 

In. *"?"£: */ ». 
vuole ordinare , c ftr * Co . ,ut » tC *e 
Pr? . conviene nel fuo ef*f gg ' 1 dc,Ie CJ - 
P""U 1* età,!; ec. NcMi l?. 8 7* contidcri 
guardare ec, che jkt i J r 0 " ,,, 6 *' 
adtiano Ann ■! mento 
due 
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dite tettole pendenti , perchè quelle ertali 
fono più fertili, e fruttuose* 

Tiri UCCIO, fitto!» fitto , Son. Trovo. 
la piova o con fronde , o con tettuccio 
difendono ( il T. Lat , t* culmus ) 
Palo. Grttoth. ». ». E quivi inerpicando fu 
per quello Melarancio , falire in fui tet- 
tuccio Della ve tira anticamera* 



T I 

T I . Partitoli a , rie ferve pi* tfprimttt U 
uno , o ‘I f néri» taf» iti pronomi TU,» 
t* alinola davanti al verbo . o /* afige ai 
•fio » fittomi MI, SI , CI, V I . Bore. 
#»o. 41. to. Goff anta , io ti menerò in_ 
cafa d* una boni (lima donna Saracina- X 
#bo. 43. ri. Ma tuttavìa ti voglialo ricor- 
dare , che per quelle contrade ec. vanno 
di male brigate affai . i no». 77. j8 Ed 
étti grave il coflafsù ignuda dimorare» . 
X nane. i». Infegnainrgli . e io anderò per 
elfi , e farotti di coftafsù feendere . Dant. 
Par, t. Fa’ , che dopo i dodo Ti elea un 
lume, che i tre (pecchi accenda . Pur. 
fon. i». Da lei ti vien I* amorofo pen« 
fiero , Che , mentre il fegui , al fommo ben 
t' ìnvfa . f*t. SS. Pai. i. ij. Oggìmai 
non ti temo- E 33. Che vuoi tu, Anto- 
nio mio . che io ti faccia * 

§. 1. Talvolta ba fona ài faro il Verbo il 
figai fiatimi murra pafiva . Bore. aov. tl. 
«<• Se tu tì contenti dì Lafciarc appreffb 
di me quella tua (igiiolctta ec. io la pren- 
derò volentieri • 

I. II. T altra I partitella ritrarrti va , pula 
per vaghezza, t per propria à di liaguaggie. 
Bui. aov. at. tt. lo non fo , fe tu t' hai 
pollo mente, come noi liamo tenute ilrette. 
X #«o. 43. ti. che tu con noi ti riman- 
ga per quella fera , n' è caro . 

f. III. Ti.fi prepone alle particelle SI, 
C I , e fi p>.jp' or a MI, SI. V I ; teme 
fare fi fefpnae alle parlìrtlle IL, LO, LI, 
• LI, LA, LI, Btte. aov. »4. tl. 
lo non fo . a clic lo mi tengo , che io 
non fi ficco le mani negli occhi , e trag- 
gogliti . è »ov. 43. 14. Acciocché io per 
quello dono polla dire d' avere ritenuto 
in «ita il ano figliuolo , c ptr quello 
avertati femprc obbligato. E nov. 64. *. 
Abbi per certo , che tu non ci tornirai 
mai , infino a tanlo che io di quella col* 
ec. te n avrò fatto quello onore, che ti 
fi conviene. £«m. S- Dio il ti perdoni ; 
farai riporre quella mia rocca, che io la- 
feio qui. f m». 73 19 Mai frate il dia- 
vol ti ci reca ; ogni gente ha già delina- 
to, quando tu torni a desinare . X #«o. 
76 11. Farò (linone inlicme con Buffal- 
macco la ’ncanuzione fopra le galle , e 
recherolleti domattina a cafa . £ aov. 77. 
4». Se io vendicar ini volerti, riguardando 
a che partito tu ponefti 1* anima mia, 1* 
tua vita non mi ballerebbe rog Pendolati , 
ni cento altre alla tua fimiglianti. X aov. 
80. 14. SaUbaetto mio dolce , io mi tì 
raccomando. M nov. 93. 8. Ninno è iiu 
quella contrada , che meglio di me cottilo 
«1 lappi* ino il rare , e perciò , quando ti piac* 
eia . r i vi ti menerò , 

Tl SU ITI NO, t TiliXTfWO. ritira 
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viva , di bianchezza fiatile al marmo , na 
fpagnofa t tbi oggi fili eomaarmente fi di fa 
Travertino . L.lt. lapit ttburtimu . Tef. Bfo 
y. 6. La calcina fia di pietre bianche , 
e dure , o ruffe , o tiburtine , o pungen- 
ti, o almeno canute , o alla fine r;r«. , 
che fono peggiori . Cr. *. n. 4. Quanto 
all* calcio* dico , che fi debbo fate di 
duro fallo , • bianco libertino , o colom- 
bino di fiume* Pallai, t*p. io. La calci- 
na farai di Affo bianco duro, ovvero dì 
tebertino • 

TICCHIO* Captitelo, Ghiribizzai vote baf- 
fa. Malm. 9. j«. Al fin gli tocca il tic- 
chio Di tor del Tale , c ve lo fpolveriz- 
ItL* 

Tielismo . Spnit il malattia , ntlla* 
tfaalr fremutati finamente fi [paia . Lll pbtys~ 
hfmui , phtiehimm . Gr.vTuaKiouòf , vr.tKtf 
fiat. tabr. eut. malati Si lamentan • d' utl 
tiellfino falato, e amaro. Treir. fegr taf. 
don». Nel tempo de* fiori fon l’or pr eie dai 
fieli fino. 

TIBNTaMMCNTI. Sili. Vite ha fa , thr fi 
tifa ia ifeb-no, per dinotar Colpo, thè alt-ai 
fi i>a , f uafi ai oggetto i' indurlo a tener» 
a aerate ehtttbefi* . itleg. rim. il. Il gril- 
lo per paura Si cheta , e *1 componente 
Porfe per non toccare un Dentina mente • 

TllFIDAMIKII. Avveri. Con tu pi dei. 
»c • 

♦. Per ntitaf, vale Pìgrameatt, Erti da. 
mente . Lk\. pigre. Gr. ònuli . Sue. nov. 
»). 17- Affai tiepidamente negava fe aver 
mandata la boria . C «ut. Parg. *17. O per 
poco , o tiepidamente amarla . 

Tlir IDA KB. Divenir tiepido. Lat. ini», 
fefttre . Gr. ^Xuu *! lite . Seder. Colt. *if- 
Si fchium* in bollendo con diligenza , e 
(cernito il quinto , fi pane a tiepidare . 

Tiepidezza, # tepidezza, a frac 
to H Tiepide. 

• I. Per Pigriiia, e Freddezza. ìit. pi» 
gritia, Cr. mie it . Dont. Putg. tf. O gen- 
te , a cui fervore acuto adeflb Ricompio 
f rfe negligenza , e’ndugto Da voi per tie- 
pidezza in ben far niello. Lai 1S7. La 
qual tiepidezza il vedi mento , che ve* mi- 
glio mi vedi ec. rifcalda . Car. Utt. a. 
11. Per voi medeficna potete effer certa . 
che ciò non può venire da tepidezza d' af- 
fezione. 

f. II. Ptr Peritanza , Timidi! ì . Ltf* 
timi.it: a t • Gr. Satin . X«r. «0». 98. 49* 
Prima della fua tiepidezza , e diffidenti* 
riprefolo, gli fece iturivigliola feita. 

TieriDlSSlMO. Enfiti, di Tiepido . Lat. 
tepidtfimm * Gr. x K, "f*' T " 9o, • 

f. Per aoetaf. vale Li h tifimi , Deboli, jT- 
im». Filoe. 3. taj. Amor diviene tirpidiA» 
fimo, come gli (guardi ccffzno. C5Ì/. SS. 
Pad. Dall* altra parte, che guittalfono que- 
llo tici'idiflnno ft.no. 

TlHPIDITA', TISriOITADI. e T I f- 
P I D I I A T £ . Afratto di Tiepido s Tic 
pidtzza . 

f, Ptr aoetaf. vale Pigrizia , Leniti» 
ta » Lat. pigrttia . Gr* rorf i . tntred. 
T>it. Tiepidità è una pigrizia d* ani- 
mo , per la quale 1* uomo è neghino- 
lo . Cavale, Dueipt. fpir. Coi! abbiamo 
veduto , che *1 primo vizio ec. 3) _ è 
tiepidirà , la quale non è altro , che pic- 
colo amore del vero bene . X fratt. ling , „ 
OlKÌla lentezza , e tiepidità comunemen- 
te 
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te viene da disordinato amore, che duelli 
tali pongono ne* figliuoli . e Mti.emr 
• • ritpidi,i «« 

Turino, , TiriDo. ah. eie > ji 

"“•Ha , Tro ,.!J, , f,, ài , jq, 

•**»■ Gr. vUrpfr. ficea. I 
x '- ma f "ceiflo il sol gii lapido 

1 ,e K mr ' 1 C1VI.0U , e i Conigli ec. 
5 ’f™;- fio- 44- Ufo , le „e,i 

Ì. in ?k ’ * ”' 6 " "■ Pr ™ eh’ ■' irò. 

*“ Cl ^ P ac c , nè tregua . f fam. 

L ultimo , IaI*o , de’ mici giorni a’learj 
“■ «• * 'il» 'I cor lepida nmm. 

*• ;• 0 g“. «alo del nei (baleno 
grf. na p,a ** tiepido * rollo. 



*>«• 

l. L /" ■“?’{■ *“• r ‘t n • U.re, C,U 
ol’i ■ Lil 8'*". bar»,. tal. 

’ ct " 1 u6 ' 0 • fe- 

fulva il Juo vu;ero . p.,ff. * { . *”T 

fttinfe li ferri **'• Pur dal grido , 

JE? la terra prima con battagli eie! 

7 '^JL;JtrL.f,i rr-f* 

•’ t’-r-J.m.i dw. . r ' ‘fi *'■ 

A. Ìé «„ «ór. -*‘1- -Ut. Fai./. 

giù . * To “mignon le calde Fi. 

tfrM- 

rimg ptt r i- ... ,. . /** ^|*e è or. 

*». . Pal/ad ... ‘ ,'i Viri"* 1 V° r - - *" 
valichi non a* oli di 1 pl ° n , «* *lbcn fai. 
die fono nocivi, cioè'ÓÓÓ/' Jof ° i ,: cino, 

Oleo, c Krcbu.ro, c ^.Iglùm'^cV I '7' 

Olio fó„Ì nc«àn l a[ù U ^,‘' llci »> « ì ti- 
gli. 4/. “, e'!' S l '“ , o e ’ 

Se per dotta mano n* 5 *..? 1 .**? r . forraa >n 
mini, e Dei , p,ù di 0 ° 0 '* , ° fc «lt<> r d uo- 
falcio, e 1 tfcttu * richicl1 ® ii 

Tiglio, t.*j ’ 

r. ,u.;£ VH. V.„ , 

/***', , i‘ J lr , '**'“/'* dmr * d'I U. 
Cailagni . c fii-m «*'*“***' C*m. tea 
Oi'baTdolee rfglt f °tt“ pe ' k " > • 
4f«. Chi v«„| b?. , r.? 4 ’ c 5f *«"I.«ùì: 
lina, e ^ lleli ar,c » indù- 

ne .Vfa^-^-.rvergli Wo.^ 
verfo conoscer dri , e i 

Il buono a beto vuole 1 ” - ?**• c ’>'- i»4. 

T.«.’oirj!*JSrs- a ,i8ii “ 
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^,,Sit^’ SevafcoprMJoi “ 

«I tigna brama . ’’ S *" IS 1,11,0 <H 

oJ.'.j!',, 0 ,’ ‘ì'.VJZl f" T" f ‘ 

cr AvWo/f^:; tiL'X: l?"', - 

direi anche, ma i' tf.Tw» ‘i,. ., l V, Io 

‘‘ «PP'rrabi a grana,™ la n,'"° 

d0 '"’ Jo * p ^o„*gVa„""7 J ' 

anapcKdyu . !•*«'. Ut, fyirmptl f 

An// 1 , M c *ù, y 

SE/ftiS Sj,*! 

perii i adorni di olar?fir», Ve ^u 8 rai ^* feo- 
Lat ’ fo'd,i£**Q t iu * d ’ u ' ,mo * Vgrt • 

Tiene* r, # 1 1 Wfl» • 

Cs/ur«p# t ._ , . . ® * ■ * Dmr eelèrg - 

r ti .iV//. J' 1 ’ */< 

*»r* Jlgitlfit, arHtr neitlr I . 

»"»/rre , ««far» Gf -, * r * Mf* Lat. 

Da.,. ì.f~‘ ó - .:” - '*"». *~««Vv.,. 
d, fangutgnj * ,', r, plcm “' 1 il morda 
Pria 2 Jlfe*d ;u“iT d / f “* i' 11 * 01 

b 'igne d' ogni ’ P' 4 1 g' , ‘>l“'rue 

' »• 'Bli fcappI pT 3 , J A «bave, 

S’ in « « ^ • Ugnimi . £ Cff. ^ « 

* 4 ., tignimi f .. 

r«i.«— . " V*o * oiA.ttrA i- 



•i 'io7n «fa*. * S*. 

*• Pb «luando |- P*«. e. 

Non vile a dir ,i,. i 1 un I' aguni . 
Ilo»». (//„„ ’ a/ 5‘ , i clr ne t [igliofa. 

J- U tigna ™ pr'tiu . F.„A 

'■ s. ■aa!'T‘ U ,,!"' .rbocehio^' 

ni Sópra tufta, *' A V. a ,J fna, po. 
c ° l * Sugna , C,, 5 bor ® biacco 

; ’ *5 8 - Averi mofche 



'‘Xti'ùJ"- <+"• « r,i„. ut 

giùrfi a* „"|F.' i°. *. Pi- 

* ia mano £ éa'po° S» P°>- 

if<»re. * #I> , < J UC ?" era tignoio . 

g«ri, ne eoo flgnoS" Iot Pongo con ra. 

« M'i uomini fcartì Soventi • P ‘-'- 

Pir gran cofi D : 1 . innamorar.! 
Patri. Ju», , . j" 1 ? vecc bia ngno&. 
tii trovar Guai, tri ,?? IMS f or . bifogno 

titi appello! cTl., 1 *, ° " b> 11 "» 001 '» 

bifogno di voi Fh, /, Avendo pid 

Suol dire, del cappelle!. 1; ® noPo * corno fi 

condo X^verbio'^t'"; - •* Sc- 

madre piero/a fa il gir H C 0,cc ■ che la 
«■*'». ria s,,;. UfT 1 * ctgnofia ( e. 

Tienoootjo, D . , 

f"ì?;a , ao“ lnd ™‘ «“Po'^Vo - ,^ 

*“°Ì^ fXiT-*. '‘e re- 


è Ut» 
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<•* 

• *«U, 

U. fc 

tìrj, 

«» 4 i 



W*. 

Ab 

tu. 
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» « rimili*, il i,ii, fi g,„ f , 

", * u, f* » '*«■ jw* dr# ; or# 

!«/>## fe tinottioit . Lat. */«,* i/., 

" « Qr \ I . Ffer. P»rr. 

», crome il tarlo confuma il legno, c la 
«ignuola il panno , cioè le veiiimenta , co. 
« confuma la ’nvrdia il corpo dell* uomo. 
Mrmmt. Sarei, op. dtv. Portatemi odio, co. 
me tignuoia a panno. amm. amt. IO , 
.*• .? ,J ^ «Himenla procede tignilo. 

, con dalia femmina la iniquità deli* no. 
jno- *. Ag. D. Quefie vefle fono Tema 

t! gnu ola f tifi : f,ALA roditurm di tigmml* } 

. i *"<b, ah rrr m ,',i, 9 ' 

* Columella comanda . che *1 grano 
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domandare , poi tim ideili mi rit vii v 

&2ffa?Wi , rrjs 

ut iw 8 ** *fecciatezza . c or. Uu. *. 
.;rfi_; r i,,u . c<ru fra naturai timidezza c 



iiA ò’, ' ••««.nicaia. Gir. leu. r. 

Tim idiiii ho , 

Hmidtfimui . 



Superi. di Timido . Lar. 



_ *im>4o . Laf. 



c n > ™ . p".“«V ?» * 

“ n *"“ le » “ •«« ammiJi, die l’ abbia, 
no . offendere. Crii, ss r,l. LI ove Li 
euggme, e I. "gnnola il rode, e lì dove 
■ Hdroni imbolano . .Vii*. ». come fa. 
«bbe a dir lonchl , « tinnitole, Punteruoli, 
mofemn , taf li e farfalle . F 

Tigka. .. tigri. 

Tisi atti. di ... r - t n 

c !' »• **• 01 qiielfif r,w, j 

che vt lì mettono, miglton fono i la da. 
titoli , e dopo quegli fa» j ti eran j 
dalla geme per lo color delle penne chiamati. 
T '“*« > I 1 ' «"tiri. iif„, mi, It. 

,1 • ' /'"‘I. .. Ut. r.fti, . Cr. t,W . 
{**• ijl. le tigri , , 1 1 on i , i Cernenti 
hanno più d umaniti aditati , che P n on 
hanno fé femmine . «,». a ,„. 

»d Sieeomn tigr, per mirar S prende. 

S2f “• s ““ Iddio del vino «. 

divi • al,UI1 ™ c . « /olle carri menato 
dagl incapertran ngn . T,f. ir »,. 
tluando il ligro vede negli fpecciii la fui 

5£S~ ; C " dc ■ che '«H ho 'I fuo fi. 

gl nuoto . Jinniti. ’rrod eoi. x . £ etico 
un tigre umiliar piangendo . ber*. Ori, t . 
a. >». Da fare innamo.are un tigre, un faf. 

Il' »«• N <>n (ut tanto crudel mai 
*'*’! lrc «"' • f.«e. atarr gjed,, 

ogni tigre renderebbe umano . 

■ » f * imo . 

. ? * ? V / 1 1 “ * * o • un* li timi » 

, * r ,° r - 4mfi* . Rk, ir. f,„, Qu'.i- 

(rfrrimt) che comunemente gii f, nfava , e. 
ni ep, umbri, per mfccre egli fopn Dtm- 
Tl br * • g'i per il timbro. 

i, , ! 1 ** V* dnmrl. Ce. J . 

à^L'T*.,- f’fi ■ '■■Ir. «». ,11. 

Bene eh elio folle audicifliino , con pochi , 
t timidamente affai', Tibetiadl . f,L. 
i)- Vedendolo turbato li maravigjid , e ti- 
nudamente coti g]i dilTe . c* Ut/ » 

«rèe fo." U nd “ cd " ci C0!i '■oiida, nenie,' 
Tini DITTO. JU. Oim. li Timi I, . Orti, 

Ad'u'na'' i 0 a ie , ' P«° r ' l, « 'f'on dui chinfo 
Ad una , a due .tire, t 1’ altre Hanno 
Timidette , atterrando f occhio , e •! mZ 
mi,'. J Vr * 5 ‘ Tafeonfi quivi timidette , e 
onte, E fcrvan lor giaffein di ul fonua. 

Che non curan del lupo le ferite . s t ,, 

la nel «miiidarV! *“* P ""'‘ 

T ' “ D * a 1 * ; dirette li Timi I, . Lat. li. 

Midir*r.Gr, fofìfr. Bui. Puro. x <. i n< j u- 

ddl1 fua Vo,on,Ì * «■# 
tJ0,tdcu * « * ‘tire/, ; Prima vólca. 



di/fimi cc. 

. rèL .gì^ì r, r • • Ur - 

p>TS£51~S5? 

ha ptinu II Chiauu forlnta, la quale t *,l 
f 1 *,'.* .Irono a moderare 1' audacia c li 
timidili nollra nelle «fé , che firèo' corre 
«ione dell, no, Ira vi,, . f„ g,/Hrè » J 
S'frèLr’ 1 ”' Cl "? r:> * d . J “ “«'lo Per mot 

treS?'»' * ““ ‘olòli ta umiditi , a, 
trcuur di voce cc. 

Timido . ah. ci. 

.P1.V.1 rètVerè 

' * ntfldii , /«Xjt , mrtKuQ’ /,... 

***• *>: .!• Cl *« latte ne' corpi diiiea^' 
e morbide , oegli animi timide , e paura! 

rètinri “ Udl " d '“ '«‘ degli 

1. 1. PirOppreJ, da timori , Imporrilo . Bter. 

Vk ,, ‘ T , rovò ^ gentil giovane ec. 

U rirè di 6 *?*» Ml r P / od * dclu “ i,c <et- 
ta tira da dir nafeofa , i mro. a| .« 

LTrè'rèi 0 di, !““'° : ' lu.fi non iJendò 
pelo addogo , che ameaato non foffe . e 
«mo. 8». tj. La giovane vergognofa . e ti- 
mida , iTccome colpevole , non fepevi che 

Jm,, r 10 non ufata di 
cosi iattc boct <f timida , dubitando di pee„ 
gio, cornine, a. » tremare come il mofiilL 
giunco mono dalle Toavi aure . Osmr inf 
« 7 . Allor fu- io più timido allo feofti» , |£ 
rocch i vidi fuochi , e fenili pianti . Q*id, 

- ■« f: f 0 ^ 1 . poiché pervenne a* 

mici «nudi orecchi f il mio petto è Jiato 
fatua anima. 

*• , Cie imputi limino 

Amu. 71 . Tutto il cerchio ripieno di po- 
pnlo polente, c timido a rutto il mondi . 

Tl K° . Lat. tbymAi . tkymum . Or iùum • 

Cr. tf. t»p. «. Il timo è un 1 erba molto odo- 
rifera , il cui fiore è epitimo appellato . cd 
« quello fiore medicinale , perocch* egli ha 
virtù di purgar la malinconia f e U nem- 
ma . e però vale contr aila quartana , «-• 

1* altre malinconiche infermità , Valer. ììm/[. 

Il quale è ornato, e fiorito Hi fior di timo, » 
Ititeli, Fior. 69 . Il timo fecondo Diofcori- * " 
de » pianta fermentofa , fc le foglie picco* 
le , Arene , appuntate , e folte . 

Tf UOIOOIA, V» A* h/molé/io . LaL ritmi. 

^ Gr - . Pur. 

lui. D. Ifidoro nell’ ottavo libro della ti. 
mologià . 

T tu O N E . Quel trino , ,«J qu*U fi ìaìJa , 

• T, U* <• "*ve . Lat. ZAlttMAiAhnm , tU. 
vai mavì/ . Gr, vaìm^tor * Sraat, Set eh. Op . 

div. 



•• >-.t. 
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* fi" 110 • cl " *»« . *c- 

» Krimto/» J’ erC “° ,> ’ "* «da « l»°- 

sfi* 

*u eroe' J -rri}; arr ? 

--• r ? V “ <?uale egli portò 

ben faoi.r* i 



"* 5 /' Piperò di <I . UJ< “• 






«al Tuo c!rp3 . tahe'ben f* 1 ' p° rrt 

turr 0 l„ CJrro ; rt *° “•»«*. tic lira. 

-«■ c*. . 

perduto he quela* ‘ cìt fa°V i'° ' 

t 'itone , eTcila *“ del » ,v " mio 

xiMONriti, c tini ,L t . 

•' • Ut Mftm Cr ,V "»♦- 

/*'- ». F die di cavaiiS V W ^* T * J - 
m» follone a ur , .- - ,n ^ c .gna a ua^ 

T'-ONMtì . ZT"r d 1 barca • 

• J *' >i nm,me . S, ’i < m, « -*//« 
.fc* .• or. ». 

Icjmbiir timonitìi J * C ” e ra * ^‘^Sn*- 

aiMotATo . Mi D/ . 

ftmc W,-. . rf » «tfMm , 

• Gr. *,‘t, fa TT"? • /'** * "- 
w timorati , « *iuHiVen n ^ir°^’ *' 9 ’ Uom i- 
'/«•ono. grande'^'- «*»» . 

.fiSSu? * a-. Yiit 

;• — . ^ 
-«.. ' ò "V"*r ■ ut. 
° nj ; mi è d, Z, irc r i *-;■ '*/• » i. 

dt d, „| ri * Umore proce. 

ir coli dctider.ra n 'e d'tperanre d‘ avere 
“S odiata «fen» d- avete la! 

, c fol delio A- r *• Tlnwr d ‘ iiifa. 

cato , fecondo che e»Ji * ’ /!■ t '" lorc * pcc- 

_ ."SA,*- *•*■» 

'“°Ù. 0, ,.‘e*! "I* ' •?«*’*■ C„ r,»^ 

JL «" g “^olimé°e , < ?fen n f"'- c ”* 

***K»*S?or!!& c lor ° opc - 

*? • */>. r-r. jt# *77, • chc Ca affolu. 
«tmorofo . * fae " cuore umile , c 



Sii??' di '^PrnSe e X.’,“‘ » 

éAsrrau*d 

*'&£** ££?&.**" *”>■«• . 

•*/« ‘ i ’“'- 
»•• . Or. Vai..™. . . • L,, ‘ 

? di “olirlo Di rrómb"*' 4: ’’ 

* di^r- 

dtrerr , rowr »/ 7’.^. * *** dt^i Ma.t. i«,. 

««rirea. ^ , Ttitll, , , 

i *** 

kn fon fatti ec. qi^ind^" , *7 ‘ 1 ^UDn, a, ‘ 
«wr deJI'arù ee. ^ n “° un ttc. 

^.“ to timpano , dTVS* ca i tila8 ' nt * 
<luo . i */«/ , * . e n V, nodro orec- 
faranno quelle CODnie’d?V* P° nr ? ninfi «. 
no » Percuotere con ft 001 4 , rhc trema, 
ii timpano. 9*»alche ordine fopra^ 

1 HI. r «H»4pa # a . 

ri.aa „ / Wm J J J JJ *? ■•* ««- 

• muoxftr p f jg' * * / ,f t,rtT f* »ff*i , 

•frrm, » rbt t fin r imd*tt *** * ,,rc ** JrUm 

ujuìuT^ 4 u * rttt * ’* fm> fi" 

timpano , 0 jy)^ < u f Qra ta per perdere 
vi. u‘ì -‘.Zìa '.ÙZ'Tr r . 

*1 rnrrif. ^ «•'*« »*« Par/, 

*■ vili. rtooT' i' , 

rirtiM»i* , * un» Spezie ii 

Tm PAMITICO . n 4 , 

tK l;m^'mi.®ir n ' ,i, ’ c ri - 

rocchi ] fan K ^ ' Pr ^« 5 Pe. 

ami fla nel c !^do r ^ è ■‘ Jnff<> c ° l » 

CWr. 7J . E : SS?i2 ,l, V n UR1 ««*• «*r. 
jmora da poterli Ì2Ì. 00 ? * e ,in< fon» 
fuo modo. mutare , e acconciare a- 
Tinaia . Lu . f0 

* '!«• . M.t. c.7, if te./je. 

tritata a qoeflo rn-j ’ ? * t- acrootodar la 
loro > cJe7a„!?l. d “ '«t '■«•o da co. 
di vino . i 7 , [' ' d/WdlBioa q uant ,ù 
«anno me g iro eid '',".' ,e • * le eliatrot* 
date con volta** Sj? ■ ‘ P lù decorno. 

Tt trace lo . y A ! _ r . 1 clte altramente ■ 

»« KMetm. Gr . a ■ ^ at * «ie«» , 

Allora ottfmamemé * Ce. 4 . 44 . 7 . 

li nfdacqni coti arcua c/ld ’ IL " tl1 ’ "rilutto 
'd in quello modoìf , ” Ja ^ ,ne u la lata , 
Ttetca.f,/,,™ 0 d ‘a™» r tinacci. 

S'- *• *t a. Mi f/ farV'di ■ 

«ag-lo , -che ha w! ° *•*?> «vero di 
jaelle tinche , le P' r 

i* dilettano del fano^ do dl P orco » 

A chi la tefl- * A° •, B r b 0 , 1 . ’ 

*0 » Chi fende conie rii bracci ° tìgli*. 

* *• *«■ 1«. E ,o ^ '» fchiima . 

meteo appuj, t<) r _f 3rr j ,n due perzj ìil. 

«allita . ’ ^“a 6 pattina tinca , o 
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JjjJj * ''^‘^X Sto* ‘T° ' 

Tl ' , ‘ to ■ Dim. di r,„. 

■• r>»/* , * *„ ,. . 

«S .indio di c.vXS, £ ’ ,'T 

««.che fui cor dica 1 ' ** 
«le liii 1, imi,, ; ’ , E 

. Ai..' 1 *i,* l 1 ”‘ d " ""- 1 «" «H«W* Ùu6 * 

/• - T. «,*** “ * *' KOMll, 

JaUnn Irmf * * v ,° • *V« gr 4 *i, di /#;*««, . . 

/'*'* / -f»J B,r /-,,, fwrjF 

fo ‘PtKH*f*/*r V4t or" S2 l- u ': “>—■ 

*»*«.'*« 4 ■«.«■• »«•.», Mf ftlMW «riti»*. i^eSutk' 



f «un#, 
d 'p«. 

*** fci, 

! kvj; 

*«f m. 

«*** 
*'» ra> 

w» 

e wi*. 

« ‘V*. 

r« JU-. 



fta.% 
ff «di 

*fr 

il 

zitti 



fmt 

y« 



Clr 

te 



~ ■*' — •• » «»c.-e t uve nei tj„ n :*_. ~~ ' 
nente co’ Diedi , n ® * J ncunta 

tSC! cwa 

r *«*tu . JU. J,«i, „ y 0 

Uno' '", ,0rra «“ <•«<» fard.ru , t f“ rl 
no re. - £ i. •“*“« » iltuf. . o in li. 

“t fa ,r J ,ev “ doj - 

ni,i ■ *'™ì v». «. 

y^V&isr stó? 

tinozza a Ira. che o/zli ' n UM 

X’ 1 " 1 ' ’ uc ! lj . '"' r . v.n‘,ì e X: 

&&&£&? 
?&.*£&&*£ 
a^ssssasara.- 

«d«»**fT8“eSS , Ì 

SS,* 



T I N 

Sr't;' ff «“ «eia? «TE*, 
“n'idtd '"/“.inf'S - S) ‘ ° N cn"i 

lan. grolla Ulti S'.Sra'" ■ ™ di 

rfArr f ; r V* ,i " :,lju ' - 

s^-^^aasr.»* 

N I| NNANTl r km m 

‘«ri.*», . Gr J i •wtmmm . J., t . 

" Or j 1 "; """"• 

Or. tttmmyi, . Lune. f 4r ..".'tol 

T vtr n “dr^ d ' -»■■•£ 

*»>« g«« d"b.to"- b .“~S 

T 0r.^, f 0 ;„ ^7' • ^ "«*«. 

vidi driiic rattr» Tr«- ( *‘ ^ v 5 fn 0,1 

gnu .ra,y.7,“;,v u ;: e « ?«• 

I“f. f" bj en«o . u iinr’'. t , Ai' 1 *', fi “- 

f. nJT ? " ,Iur di ‘'-«in.' f/>: 

r°h r 'r ,' 

foifn egiu*' . *“* ""‘Po - die « 

'W.. si/mXdìTXt; f 

3 &.* 

111. Tinto , f/ diti* /ma mnrhm C 

fn Cimi..,, n IQ ,„, .. fVBdlil". 

E^"S5S 

l^vsSS 

£? :x ir ! c f e ‘ G k r *; 1 

urno , ruplicù ( ,/ r. ^.•*. 1 !'Vu3'or- 

fcO&Q. 




So T I N 

fenSowm confetìivent ) E 
Vffe™ Viwllio timo bene di poler dite a 
*leln lo fece» {,/ T, Ut. U , afferai, in, j 
MiIhi. ii, 1 1 Tutto rinro ne va Puccio 
laman, s,uche s giando nel meteo della 

* U Iti « 

Ti uro KB . Cbe tf ertila Carli dii tirai- 
ri . Li t.M/Whr, . Gr. fi**», . G. u. 5. 
Jtuppe il muro del connine di fopn il 
corto de' tintori . LA*. tur. maiali, uhi li 
polvere di quel Teme , che i tintori «pei 

ST ' IT** • Emergono 

Bel fogli delle meée la feti tinta nella 
grana di tintori . Uir. Sia. Dovc j 
tintori imbottiti Ja vinaccia . 

Tintura . Timta , ,i ^Ur itila c.fa ti* 

• J-* 1 ■ Or. fitti . Ttjr, Ur. a. 

j 00,n ° 6,1 “»>« «mo no, 
egli miccino lagrime , di che !' uo. 
mo tittnc le porpore di diveru mieti . 
«quella rmura e delle i* carni . w S . 

Non * v “ d “ "I* gl, adirmi, enti del. 
1? eloquenza , noi polliamo dire , eh ella 
*v “ cwmc *• zedmieoto fanti linlura . 

" ' , • #"™“ * tlrtthf. . Saio', d,/,. 

Greco 9 ' ESE?" 1,evl '««ora di 

rub,t ° “ erigeva ni tradun.rc. 

'?***■ *>'"•'»'« imj!..!. ,1 

^ mt/t ninni nm molti antica . * 

1 1 p o a t . p,„ iej, . p.,„, 1 .T„, Don, 

edi , 's^À 4,, .‘ A ' C " 15110 lc " LTe d' Calvo . 

dii Non legge la' J dlfefa"di 
« d- Bruì» nel ne Dcioiam , „( ' 

*. II. Per TlrftdntM. la( . Cr vi,- 
. Si», bt*. Cani A /. l„l. * K> *‘ 
dubo io cc, cbe dall clSzace iL,* 8 * 

uetrevote «iella luta ii ùurga e; inni 
HMforeiji delle biade / 6 * lmu/5 U 

„ % ‘‘i D ‘Z m ‘ ‘ *” «" , ./ <*.. 

T '-/io of; °-^r- ut - 

ned“ 4 «V ! ? ’m *£**"», ÌU.'li'dnqS 

legati 1 , |J ‘“««effione de’ 

n» M 

/.(ira • 0 

I » \*V* 

S “l&Vp > 4omeii,f 
r ..,d,„ " ty. 

«innam’: * 

che tirionini» e ^ ,n 0l *&> r « > 

;• <«,«.(,./ i0 co, p° * 1 - 

XIRanNato , y a jjj j 
re. . ^ ^ r. rUMi 
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TltANNACClAR t 



«r/rivrr. .® r - • C. K. io. «77. ». 

Periicclie il detto espilano tirarneggiava in 
Firenze con certi grandi . M. v. j0 . 6-j. Il 
c . C;, f * ,,n * a . * e comporta diceria , 
volendo tiranneggiare , li animava a mante, 
nere loro liberta , c franchigia . p«r. n u t. 
Dicendo , che la 'menzione di Dione era di 
tirintiitzare . /Ut* Gir. xj. | 4 . Tiratmcit- 
gundo qui q uc fli confini . h 

ilio’'..? 0 ." 10 1 ' I***»l«l*. 

dJ \f S T,rM **'W*’t I * Tiratimi*. 
**rt .Stg*. Ma**. Nivrmlt. 17 . 4 . Dovrà 

feHer C ^ e - altrC?1 j ,C rcn ? c, “' ; i«g'u{le pel 
tener ragione ai danneggiati , a, deprcift , 
m tiranneggiati. r 

T 1 ! r.*! ‘ L , LO 1 Tir... 

■« di- pittilo fote , r . Gm t 

Per abbattere i Tarati d' Arcato . è 
ogni ttrannello d* intorno . m. v, ta 
?** 7’ Jt1,mo «ofaiiab.le del tiranno , clic* 
tempre c con delidcrio di fottomettete i u,,. 
l bcn - e tirali , Che fono 

S " C'a ,' 1 "- “■ 1 "“"i Ani lino, 
nelli Hruggcndula . parve a popoli, per vi. 
vere pace , d' ubbidire a uitoV P 
T U "«" 1 ' ■ 4. T tramai. . tir. 

h»7,~° r ' ■ P.wr. 4.1,'i. Sir. 

Non li lencv. ne njnne , giuJiiU , 

T 1 ,'™''»-™ • « ufurpiinemi . 

Tlll.l. IIICK.,,,. oo.r.i Tir ... 
mirarne. ir . Lll , e,.j,/„, r , 0r , 

: C- *■ . 7 - 1. La qui. 

lU ch-'iir' (,Cr f “ ri1 ■ « Potei,. 

L v 'SR ! «di> , rhr U 
frrza dello raperadore era co:: grande che 
quali tutta Italia tirannefcamcntc i-gno'ree 

f'Zi\ c t'- ' N»J lufvmo 8 ; 
lamentarti d: coloro, che mc;. r o ve I aveano 
pcrclie urinnefcimenie icneino il reggi,, ,e„: 

Tl HH ESCO . Àti . Tir. ..ir. . Ul. 
jr...,,., Gr • nemdf. a. r. lo . 

, r " T «u 

gaia 

tirannia convien che eema^’ »' ° W r ^ 
‘..innU 6 vive , e Un! fr„ 0 ' ** Trl 

c.V; IT';, • ' c «'“^ * 

do il <h* r ì'»T A',/ n m ■ ^ j ‘ terzo sì è quau. 

LsvS? ?3Kr a? 

* llANNlCAMlN l£ . - , 

. Ln, .j. 4 ../„ . Sr / 

tó- e S ?T 8 T‘- ™ : 

Tirannico , u • 

Ulti, .v tira... Crudele ‘'C* * f m *’ 

. Gr. ' f" ’ U! ’'- 

nica 
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, ; t i r - 

c~ ’i" 0 ,'; 1 * P«*ileiKÌ«r* , e nuìvacù . 
dine' fi trovarnV C ° ' J '"Uccio- 

^Uin, Ghibellini ‘ LTcJ. r^'c^' 

sfSiHSSS* 

StóV*»!- «s 

TflANNfO.P. A d/J -r 
t ì . ; k n1izaio . 



t, 0 ' 4 *. k ,* ,, “««-- T,, AHMIa . 

T Ói*to !* lAI ° • *■ >■«*»».«- 

1 !- «.",1° • CT'T 1 " *>'f« 

>C .« 4 , I,™, *''**. i 

*«• 

• Gf. Tvp*ty& ffo' virt d u > . 

2T*. '-J lor proprio bene , e |o d» 
ama ,1 ben comune . * p. ,.7.’ 

nSgRS*waissa 

i- , :e , 'i» 7 J. mil, : t jSd "' “ 

, ' t,e ® c ' n>to «luol fi paice . e del 

LXtlxzx nr 

dc'fnoi S£Su " ai S “ u H*5«! 

T * " 1 * «"<>4 . Lai. ,„i,„ . Gr . 

«nn felpe,, cc. dii», fa il Mondo." 

„\ÌSr ’ > *■«• * C.„, *. 

-^r vr t c - r - 

' TT •'*" » * *»/# , r£r / «iv 

zj: f4 "‘ u “■ 

■ 

iom, £’**’*" a l 



ZT T'iT; i r *'"*• ' 

,£ «,, 4 . r,.,,, .ZZu,T,""', , 

* ‘Lìti “t ‘“” r "‘ 441,4 l’tJt, 

«o. .. . ■ *' '* "«r«rò »„ ,• 

« ■ /v 4 ìa • i* .. 

’i «*;,'■ r ,'''" • >" re. /in, , , 

r; 

ì- i.s: r '■ "#;■ w il - 

: ss$sg£-:&s 

i; 

iTrt^di d i n S’ 5 ® mtratfanti °. Scoine i n 
. £L? ?r Ì dl “L i,r,c,no - Ja "** «• iquar- 

CiarOHO . Ì»t, P*,ré. u prtf, • P ,nr 

- ;ÌÓdf"o lv ; ’ ' «ta£ ondim" . ut 

*>peo mcn stavo . c „,, ,,y £d jo “ 

fSor dalla® m." ' Cì,t “ hli • forlc U ■"» 
a ' “ e , l “ “a mante . 4*,. ,. , 

?. «I idh" K ,.i p ' u t ,0,,e uriK n*™ ■■ 

,a? h M, ' f “' cotI1 P a S nc • Gr.,. 

untila ^^^ , U^a P "^l“ dtS5 " 1 

A 

tTSL%^r p,a P ' 16 taon volar 

à'bìfiJ/S' ?."• ’’• ,li ' T,<r raolto il 

oanu fian.o olita non pjir.tc , E quanto 
P'd li sfotta, più a' affama . ’ 

' fjf* Pirata , ptr Rtmu.vrrt ri, [. i, 

“/*"• r4,t,4t>, f„._. j, Lette 

4 f’t. te, U tri, Ai 

?» >'■ *'• E ferro, a font 

co, e raffi d, gran pondo Tirar con tin- 
£’f. •' ,*« letnpelia «Cita mai non ab. 

«c *1 mif ftmile a quella . 

*• V - T, '“” > P" Alien.,, , l.J.„, . Ut. 
Me.", rodar,,. Gr. d. 0 ,, 0 » , ,vù>. 0 «. 

T ù ;'*■ *• A racconti, li mi tira una 
? L-4- M- Malagevolmente le co. 

? dc ‘ rac, nd‘> a fe i] dovrebbono «rarrr . 

Ai fr £ m ‘ 7 * D . c ' < J uai ' ®»di cijfcuno ha forzi 
di trarre o in tutto f o in parte I* animo 

fanti’ ®°' f : < ^ elil C0,an "»"«- 

tanti s ingegnano d* adefeare , c di trar- 

re nei loro amore , e già molti ve n’ han* 
no tratti. £ 9 g. l9% Tirandolo da!. 

di U r;i; parte r 3 r ,n -' >rc *. ‘i d ’ * ìtn ' 
ai Gifìppo rofp,|nendclo . Frtr. rami, j 4 . 

m' » i 6 • qclr1 ,’ c " c mi * d amar pr i- 

«w, Altrm colpa mi togli*. Hr*m. Or!. *, 

*• »8. Ma la natura lor benigna , o 
fona” 3 ad ubbidirgli ogni per- 

». VI. Ti,m , t" mi,.,,, . Ut. tr*. 

. *. ai f* trabtrt . Gr. hr*, , 9p j, fa. 

•****: f«w* Uttb. «tv. s . come la 
calamita tira il ferro, cosi cotta foa vir- 
tù 





«2 TIR 

trt tira criTcuno con deUderto *' veder U 
liu digiufl. 

*. Vii. Tir art , p, r Di 'leaJert . Co». 
Ctfru-r, . Ut, iiuttrr , froda, ", . 
Or. mi», wwkxi,, . Taf. Da». mmm . , 

XI JP** tc . acre in oti * * ibidati, 
errò dalla Moia al Reno un folio di ven- 
ture miglia » che ricevesse i redufsi del- 
1 Oceano, fim . ti Qf ]e f 

SS *“? un . cdifilio » Che chi lo vuol 
tirare ufi» al tetto . Avrà faccenda piu, 
«li a dir r utiaio. r * 

I. Vili. Tir Sri , Vimn , 

•« p»if4, 

io « ò fco i?r • ."“ff' "«ggioiaiiu , £ 

‘o le n lio tifiate „ rir „ oppc . 

,- ‘ X ? ■*>> • *«'/'• 

, dada,r . ut 

■ Or. ,w*,. n„. 

ori! . d “ rml « «adfa di S Mac. 

« r, 0. e li mirtina tir» vena II Clt ,a di 

»« W j*. C&aado ooeìl.del- 

£ai^ di"w° ip , miu flwl2 dentro , 
alami dt loto liniero dinaro . mi „ c .. 

' k ' r *"° * IJ ' ro PP° dilungin , rjn gli pS,e. 

In ffir'rhf’*- f* ** » ‘"£ 0 . 

.... : 2Ì , • ,lle 0I >” '■•mo corrotti «. i 
Juali tlinJo limiti il palagio e rino di 

I Té' -Ì lItri ti " ldini 

arsasi 

f. ' 

mine . torto £ £*.' fc ‘"- 

»mma altra cofa n rino ’ f e _ °J*? C *- 

Coreggia, e. e ad #*"• 

*■ •*'*■*' (&*.««, v„ 

lingue ,jra S , ' le 6 1 " 11 ' ''«'ruo, che ’I 

•*» . ..te 

«• EfenJ,, ouel'vfot'o'^C’; •»■ 
montana ec. ad W. ■ ch *. f f acv *. tra- 

cuti chiamata Stó W* J‘5.™ “> via 

*•/-/>. Hi. £ w”,“ P°" 0 • Ciati, 
di tritilo .citofcr.i, 1 ’ ”T ■? Etiti. 

*' OteiJtnnj, 1 r» r n tK * ( *v«. 

unno in fi nc .!elli ^,"“““ ’ •«'- 

mento del di , “eiSóS,’ j i!!* ‘“"'neri. 

- k pc-“VÌTp^' 

POMO (Ln rai"''> ateo 
*7‘ £ ^ “«no iUor^»™"'«.« 

ldÀaa J;S ■ r-'-AE a- arr, , g; 

« >>a.„,., . „ ^ • «'' Jrarrar, 

* n»n , 1- iter, tiro f tii; ^‘' d co * i,>ci . 

1K " *" ^ernu 



T I R 

f. fC i d ’ * mor « che indirne tira . K... 
J 0rr A *■: Eitendorni io io gio»oezu 
' tare d- archibolb . “ 

'• X i 1 '., r ""' • Par'a*d«f di ■„«, 

,C ^ Ue - A ^ U ° S ° ♦ d * c *> c pia fono febitì « 

gf .’M M;/a.V.Ìr 

* 2 f? trlggo™"" * ' )U ' Uc - 

f 'ì. x .a.'. - 

Sff : 0 ‘-r. n ì,a z ;i&; 

f -/e 

Pai»,,,.,/. . * P"/'l>»a , 

Cicandoh poco "L '/>' *•«., Giu. 

trovare u „ CJmcl j, ( f ’ '' 

non e tirarn rr»» . 1 .. f c . ^a^lmen. 
' 0*0 ddl ar^ce , "','' 80 '^^' «' 
etlindrico , che tanto o ^ P crf c«atticiira. 

Alle diluguagliante 0 , 1 "™ lW >» 

' A c— a 

Cria. , ' 6 ;s d, I. 

« danno a' vi5i “deboli o. C . i C! "f viv ' «• 
o a' torbidi per Sartrei''^™.”'* 11 • 
P'iHlarg.t/./^S^^.g^ 

»* a\h 1 . Tirare , b S rUmJ./e j- 

t*U ruttar»" dt «L, • *T d ' “•traili , 

ratei, arr. ' ' "'*» d,„„, i( ,. 

«*ST^ffiTSt ite. 

Venga avale a far ;.in-rrr' >r< ^ , ^ :::l::nrj ' ,: ' 

Eigl'o , clf i 1)1 quel bel 

cf ha tirato . P ' °' U > Neocia. , 

aeerdarr . ■diradarjS' . Ur. 

MerVodl^l il,,,'”'' ", .V/tfo*-} 

fpini, che nitrati ,* ^‘' c fre_. 

camm.no . lUaa P» fluire altro 

-5 •~*'i . . ». 

ieaite tatù.., l-at. ^L.a. ...irti. 

“•E”"*", Ca,,. f. v ; 

7 . 
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*V- G>'. IS? No' J c l1 »' T cl,i fc, ' ? 

r? .•> •-*. 
SSTTun SE*t 

*• XXVIII. » ■ . ., 

J£ *é’*^-z r : 

E"® ^ fortuna Tnr lFÌZ S ?r di " m ' 
"?"« con nano . J* Sfarle co* 
"trati adunque da ,*» **»• l *® 7. 

uditi non fonerò , gicciJSI' ck ? da altri 
* dite. i„' f ' “?r d ® «"Vociò coil 
{ un de- centi . i cori dal. 

“ * * l '»daVfe T ri? fi 

*°, per me „o„ ricc ”?'*• '/■ «7. Cer. 
dcle. per fa cm "J" !“ «"ceto rru. 

»!x xicT^^'™” '“■ in - 
*«.>»*, Zdi?/ r 'ùl* ,r ' ' *'*"• puf. 

**<•• s«„. -./ s6 L ,, r '"»"d'"r.Gr. 
•».>iqaamo indietro Saiu- **“*? f«. 
•cantare. u, r „. q,. *“" ■ cominciarono 

jet? rv; *£■? 

uemie, ammai,^ „ a SrW" “ f ““ 
Paùo addietro non ,lrl ° “«« un. 

r •« v u^o Spicco | o* Jem,* Vi?“ P *^ ^ 

<? - ° non vonebE 2* * Cufu ,,u f «<- 
dub,f » . f« I, , uol f * ,rc toù , Q 

che rgli J, farete "Jf • ° . "mitrando 

'»• ® proni “«nli’fófi^ B “7P«™da. 

*." r xxr;rA^ c ' cf ' 

A"*'— • 

cuu/arr . Ce/. ,* 7 ■ *. '"X"" • fai. 

che io dubiti, di- eli!’ J" W 1 » P‘U . 
, 7«t« dallo Audio * d ' aro I® 

/**. •S/XSiSr 4 '"* 



l*fr4rt , Gl u , f ‘ 

cdj.rl x ?J v ; u £ r "' ;; . «/«, 

*df». Oreeri. , , /”P"* «/« . 

' liroftela In cali fj e* “* s Sl««ra , 

SSÌ.*-* donna'! 

de 

«« ««#- 

flap, S 7 Pit/tnia. 

sforzava c li tirar *via . ' Sr ' dlU,M ai ““ s ’ 

'»<<«•' ’* ' fignifit. ntulr. vtU 

è , co «o fradicio j'Tirr^i^'vVt 6, 9 ^“* 
poltrone. * *** * v » « durmi 



vele ì^dd' -d 1 ’" 

W. . P.r da, 

, »■ XXXX1. ri„ ; * 

iJS 

Ama/irA / fr ^7 - /4p«ro, p 4/< 

«. xxxxn/ t. v Szf1,,r t». 

•ttilltr, , * ,W /*1 •«* a#lu«. laf, 

*•« ' flutti: t , a , »«*•«, f Ci. 

• Mtm tatti* , m t M . *** & tt tre una , 

77. Tor V; Stirar 7", * 
fi dice ancora leJJl! fu a,a, n°» »i 
d >recofe r,dSc c i *" r , a , cavnlta • * 
re dargliele a JLj c ,0 *Pt>H<brIr , c vofe- 
e talvolta u| jj e ^ P cr trarne piacere, 
iij. Manciare ilfi r f !'**/'* r ' w * *® 

* Pu-a! A bbiir taccia r^l^a' * 

^e.Etirae^M^a^^. 

£":/'• *•*’, ■*" i ' ■*«'• 
d,/r. ,. ■ , Gr - T t‘«' • 

« ^legittimi , litri le J.Ve 1 '’™' .*®"*»1. 

"«•nr.r */ '„*, ' f" - ' I* , aule f 

::j r rd? 

Oan. ... •/'"••«. r.r. 

in. 

™u":A *,O f - Se pile ;-tsj 

limo 1, VOi ,j ia tirar * 10 ‘ chc pe ’ r (c ,ncd «* 

V. «a;:* 1 pece. |H gio. 

innanai.^'la^afris 

«/. Stl.it.- 

tfdtte * Gr . . * «a. rt- 

,. To tJv*. Ci . 

canne! la k' r T,™ ®PP>«* al fon 
tira fon*. ’ £ bfc13 krontnUre , co 

none dr tanta cbicfj. £ d 

» . ,!i , r, ;7 ' • ~'r c„<„. 

a«. £.'dLr t .r?£*- c ~*” •• 

fendo veggio trarrli a , “! " U,ne rf ’ 

Liir.* 
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f. LUI. Tirare fuori la fpaia, feltrili , 
a fittali , vaglio** Impugnati U fpaia , e il 
foli elle cavandogli dai! a puai»a . Lat. ti*, 
tere. Gr. . batt. «e». 41. ;t. Ci- 

monc , c Liurneo , c' lor compagni , tira* 
tc le fpadc fuori ec. verfo le leale fc nc 
vennero . E »tp. i6. 7. Tirato fuori il 
coltello , tutto infocato nel vifu ec- come 
la donna gt'impoic, cosi fece. Sfar. Anlf. 
Allora furun tratte più di cento fpade , c 
Mirabelle! tratta la fui ec. N»v. ami. 19. 
4. Allora il figliolo tralfe La fpada del 
fodero. Tajt. Gir. 10. *?. Sofpirò dal pro- 
fondo, e ’l ferro traile Eh/m. 9 i9 . Se 
nut vengono a quel tirarla fuorc. Credete , 
che e' lo fan mal volentieri . 

•. L1V. T trarr di /paia , t Tirare 
affeiut ameni* , va/t Giurar ir f e berma tire 
Jt dut anele Giurar di fpaia . 

LV. Tirare to/pi , e fimili, vaglio»» 
Matite , Ptrtueier* , Colpire . 

I. LVI. Tirare a frgna , vale Tirare 
fer colpir e. Rem Ori. j. If *. p 0 fc c hj 
V mlcgnò di trarre a fegno Con quel tu' 
arco, a non volere errare. Ti diisc, che 
la vera maeltrta Era dar nella teda tut- 
tavia. fi $. i. j. Certi frumenti da ti- 
rare a Tegno. 

I. LVll- Tirare a’ fuo’ tvlambi , figuratavi, 
vale Far tifa , eh, ripudi 1» prop.ie preti», 
dina . Fregatili are a ft firffe. Geli. Speri, a. 
6 . Bc le colici (e n' è avveduta , padrone, 
voi averetc tratto a colombi voflrt. Catch, 
Ut. 1. 1 Oh voi ' etc pur fempliee A 
creder, che lo Stramba » perdonatemi , Voglia 
trarre a r colombi Tuoi J 4*°». n, r . I0# 
óimè, mira, mira Q§tel panerei, eh' a' 
tuoi colombi tira. 

f. LVIIl, Tirar F aiuola , figurata*. 
Volt Atfeart , Allettare , 0 Inganna,, aliti ■ 

, Lai. *77. Ma non vorrei, che tu 
credefsi , per udire divino ufficio , o per 
adorare Ventraie , ma per tirar 1 aiuo- 



' ‘rmr , aia,, o , vaie anebt* 
Se» perdere alcuna attafiena di guadagna , 
ktatbi di MtMim* imporrami .a . Frane. Saceb. 

e 7J* Quando era cavaliere, e quan- 
do medico, e quando giudice, e quando 
nomo dr eoue, e quando barattieri , co- 
me meglio vede/se da tirare 1' aiuolo . 
""fu '*• *4» , n V ve tu vai * to' tempre 
obbu 1 * ^ *° ,lrerc ‘ ** a '«olo * una 

ir LX. Tirar F aiuolo , vale anele Pio. 
firn nato baffi. Mal*. 9. *7. £ ali fa. 
cean tirar prello I’ aiuolo O col ferirlo 
o «1 t.rarfo a baffo . ’ 

LXf. Tirare in art afa , figurata*. 

fJ!Z.£ f" /■"*- 

■ ■i" 1 ' ,ir “ j ,n * r “- 

J £?"• rm,!. Irci. 

Tirar di «ranca fi dice di coloro, i 

c”> , * on JtfP'»'!' m qualche 

* ■ ** avellano nondrmeno cosi rifoluta- 
VeZrn f 0 ^ fC f ? Ji0n ° "«''te' , 0 1* \. 

^ *m JS,;. 

• irli., ’ ct<n ' ,,c " lor bene. 

T '"" *«'«»-. ìl.trtrr 

. Ut. fi,,, Utm, . 0t " um _ 
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pi». Tir. Af. 96. Dove ogni notte alcuni 
dei numero di que' ladroni tratti per fone 
in guifa di tentineJle laccvan buona guardia . 
I 97. E fratto per fono chi avcfsc a fer- 
vire, mangiarono cosi alla carlona. I mv. 
7. adì. Né prima fu tratto il buon uo. 
pio ( it* tonfili ielt arte ) che ec. fece 
intendere quello fuo boto al confefsoro . 
Tue, ojv . ann. 14. 1 9 6. Anche quando 
d‘ un efercito vigliacco c’ li trae per ibr- 
te de’ dieci T uno a morir di paltone , 
n' efeono de' valenti. 

I. LX1V. Tirare i dadi , vali Gettarli 
fon mane ad oggetto di giurare, buon. tur. 
3. 1. 9. Poi traggo il dado, e vince Per 
la parte del si la mia licenza. 

f. LXV. In maniera proverbiale diciamo 
Il dado è trotto i eie volt U negozia è /pattiate, 
L' affare ì fatto , // negano i terminata , 
fiftbè non pub firmare . Lat. taàa efi aita . 
Gr. m/Sti ip pierai . 

t. LXV1 Tirare pel dada , tolta /c. 
fimilituiint dal giuoco della ibaragti no, vale 
Cominciare allora , • im guai pomi a . f, r . 

Tri a, 1. x, E ora, ch‘ io penfava quelli di 
ripofarmi, e' fi trae pel dado. Hu*. 1». 
$i. Addio è tribolata al maggior gra. 
do , fc s' allor pianie , or qui tira pel 
dado . 

t LXV II. Tirare un gran dada, vale 
Avere una gran fortuna , « Stampare da 

un gran peritolo . Lat. Venirti totinne. 
fattrt. Buon, fiat, 1. j. a. No' abbiami 
tratto un gran dado , Scampata una gran 
furia . 

I. LXVI1I. Tirar diciatto eoa tre dadi t 
iittfi del Rém/etre in alcun ntgotio teu_ 
agni vantaggio pe&bHt . Malm. 9. 1. Là 
gli u amia ii disfanno, e chi nc teampa 
Ha tirato diciotto con tre dadi. 



d4*4n , aver judo. 

Ì. LXX. Tirar la paga, vale R, /cutter* 
*t falena , 0 la prauoifiane . Lat. Irabtrt fli - 
fetedium , Giuff Gr. ftiiopopde . 

f. LXXI. Trarr al bugno , vate Efitr 
ben tempere. Figliare in boema parte. 

#. LXX II. Tirare al bugna , a al rat- 
tivo , vele Pendere mila bontà, 0 nello* 
malvagità . Aver quella per fu* fimi . 

f. LXXIII. Tira’e al peggia , vale* 
imterpttrar le taft mtloag, amente , Efftr 
i' anima maligna. Tat. Dav. I quali al 
peggio tirava, e ferbava ( il T. Lat. bai 
jn crunen detorquen» ) 

f. LXXIV. Tirare a m talare , vate A/Or»f. 
fimatS a guel/a. Lat. in tei arem alinmm* 
vergere. Gr. in n £?<$*, . M. V. 

3. 74. LaiciandoQ dietro un vapor cene- 
rognolo tracndi allo rtagtico. 

•• LXXV. Tirare da una , vale Som-', 
girarla. Gran. Peli. M . C inO fu anebe di 
comune fiatur* , ma pia favio di Uberar- 
duccio , grande parlatore; anche traevano 
dalla madre, e rj*. Matteo figliuolo della 
detta monna Barrala , c di Fiancefco fc 
piccolo, e tarchiato della perfow, e trae 
dal padre. 

f. LXX VI. Tirare dalia fua , vale Gnau 
dagnar, alcun* p, r U /mM , C andar, 

la malia fica fanone, dalla fua patte. 

f. LXX VII, Tirare d' una parte, e d’ai, 
tra, figura, am. vale Avere diverfi fmtiman. 

U , Ragt, nar vanamente i' alcmna ,efa . 
Marr. /. io. /. a. La novella di Dioneo 
era 
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f I 1 f n 'J? V* 1 * i! lc . dinne , chi * un, » ir . 
«ìliio? il,ri “ rindo "• «• ««ft. 

ncralc cura è tram- ftngue , fe ragione- 
vobneme ,li medici lo frjMono. f £ 
!"»*.• il vecchi favi medici dificro che 
oniirao annuale li dee Ira, fai.au™ (t 
l>on per necefsità. B " 

. I' ,A XXIX ’ T "* r i* U» MU a 

I è il lk ’ * 1 C- Poi gli fosatiinae 
che farebbe vano pii, c he q voler i?rj 
fangoe da un fai», Ogni foccorfo . 

, e XX - f"" fc "'a< , . I, «ai . 

, 7‘ Vagliano Morire . Crrr*. Or. I. t 

Si * ,ir,r delle calze Del vcc. 

marcili le c,,oJ' F ';,|!f ’naU"' *'il£ 

, 5#. Che 1 poveraccio vi tirò le cuoia . 

le curia 4 '. * afpe,U if fArm ‘ tr « 

V r ' r " A* **lri al vinto , 

***«■/* * Ut * *>- 
t*m fimr» , Gf , drnyviDai . 

i' LXXXIL r 'C"« e Ai c./er.V. e Dia, 

. Prra» nere , ,4, M „. 

'* Gr. . 

wé ba»"*; 4 ‘- * "" 1 ,B! *«' 

#. 1. XXXIV. Onde Tirare poto, » «m//« 

J , «j /# ip f „ f „ e attÌV» 

, lxxvv" V rW ?"*** MP '"”' 

». UXXV. Tirar» la tarda . vale Aprir 

\‘/ ertJ • D * r '' «*<• « «/i, r*/p«^.. 

f* 'T**?**”" d< ** tiU ••’** c 

»! fai, frtndmprc A m f e „ rf,//j . ht U, BC ,fi Ht 

a««. a egli « picchiato |® ufeio, a dirlo 
a voi, Ella non tirerebbe p ur la corda * 

• * *• 3- Io dirò mille beni di voi 

A a K ,lgn0f M e V r / rovv * Ia cor -* a Temprami, 
lebbetie ella forse accompagnata . e*,». 

'*'■ . x ‘ '*• Bll? P^ve unt fante. Che, 

*TuVxvf’?^ fm \ trir u <orda * 

». LXXXVl. T trarr » fi U fvtg , f u . 

/«• » * , w/r Stirati pn J, f mr , # F( ; r> 

J0 ^: T,raro a J or 1’ ufeio, ne lafcia- 
tono libera comodità* 

• */’ XXJ 5 V,1 ‘ r,,4w tliar'tfb Jgtrgtrnp. 
VMRtp.tnitr,, Amman, rr . Lat. gunm filler», 

8o * Tirare gli orec 
Chi a uno lignifica riprenderlo , o ammonir- 
, ’ cavalo da Latini, che dicevano: o,/- 
I", . s„. 4,. Pa„4. Io 

ceco 1 orecchie , e riprenderò me mede, 
limo. Ih,, rim «j Provai un Iraito 
I fenver eiegame ec. Ma mefver cimio 
mi irò gli orecchi, E dilsc i Semi a , fa' pur 
acu anguille. ^ 

t. Lxxxvut Tirar» etftuir», fai» R, r g. 

v ”* **Ht . Appnfittgrfi Bim.Orl. t . •. u , 

trtjpo molta fatica , e m'.Ito ftenro . Non 
im potuto trarne altro coftrurto. 

*• lx XX IX Tirar T acqua al fm malia » , 
vai» Afr, maggnr ri guati, al proprio mttreffr, 

**» all altrui. Lati ad fktm utilitatta» r». 
Jry. fra*,. Sarei,. Op. d,f. U . Io avrei 

troppo a feri vere , fe io vnfeiS dire in 
quante Juogora quello coti fatto errore è 
divorato , fol per tirare acqua a fuo mu- 
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#. I.XXXX. Tir,,, s fa, 4, , tuie Ca.fe.r.r/f 

, Ir.". I. «vi ./.. . 
dagli mrellMa... lo . p arc „j ij]? 

.ve, maio , pochi , pemò di ,”d,m r gfi 
■ cinqnecemo per p. j: er= aver k mag. 
gmr parie de cimjacmiJa . L/4e. s.«. io. 
* por perora lui a ouelli pochi. E di* 
ciò, che lu vuoi. ^ ’ 

*' LXXXXJ. r.a.i. . p„ Uhm, Cd. 

UT Va.*"'®'", * L ”- <~A- 

t, * " r ‘ l *’>g*"ci . *«,. e,,. , e. c. 
Non polendo tiarne allea nfpolta , alla ma. 
dee il diUero . £ u „ ul ,, 

perciocchi oual calce , e qual mpj: , I 
quale Icapolare ne traevano, fpeft- g|- in. 
'fr Vin :’ * il ^ uol>e orazioni £ ,, . 

Il Propollo per quella volta non porendo irar 
da lei anco , non fece come , binomio , o 
vinto al primo colpo. I 4 s'ivviaò 

l\T.Ìj' C y J i ,ri P ,nc m>» f>P»la da- 
gli nomini dovclfer ira-re prolini irandif. 

j! n ' ■ , **" *■ N ‘ di no lira alle , nò 

d altro frutto, che no* d' alcune pofelio. 
ni traiamo , avremmo da poter pig.ir pur 
1 acqua, che noi logoriamo, t noti, ts« 4 . 
Traevano de* farti d. Calandrino .1 maggior 
piacere del mondo. Albert. », jo. Coiu. 

I aiuto di Dio traggeremone utilità . Vu, 

T. ‘ r "' *• *• Accioc h.- n*»n folamente i 
urterai) , ma enandlo Ji feclari , e Cinti 
gramatica lo potTano intendere , e trarne 
utilitade, e conforto . & fJ . Le virtudi 
di crafcuno conliderando ec li ftudiara di 
guadagnare , e di trarre mele fpirituale . 

f. LXXXXII. Trarr», p,r kfirart » , Ca- 
var fuori dal territorio , » tonfa» , o di 
n**lSUia luogo . Lat. txfortare. Gr. it- 
Ptflw. M. v. j, jj. Erano infamati d’ a- 
vere venduta la tratta , e lafciato trarre il 
grano della loro maremma. Dani. i*f. t . 

E '£ ar ^ 0, >! di qui per luogo eterno . e 
£ hu - **?*? *' ^ c l p imo parente, 

D Abcl fuo figho, e quella di Noe. 

f • LX X XX HI- Trarr» . per Cavar» fimplict- 
mtntt. Lat. rxtrabrt* . Gr, igfaMr. Hoee. n,v. 

81. 9. O fe cis* mi cacciafsero gli occhi, o 
mi traefrefo i denti ec. a che fare* io ? 
P*fl*i Nav tp. 8r. Foi ripofata la mor- 
chu per trenta di , trai 1* olio purificato 
di fopra , c rip/ini in vali di vetro. 

I. LXXXX1V. Trarr» , per Cavar t di 
d»fl» . B»»e. aov. if . ,j. si fpogììò in 
tarictto , e f rafie (i i panni di gamba, E 
*»v. 7 j • j. lo voglio , che noi gli tra fi- 
mo quelle brache. 

f. LXXXXV, Trarr», per Cavar firn- 
timrnt» da altana ferii tura , # fimi!» . 
Boto. nov. 88. 8. Tutto in fe mede fino 
li rodea , non potendo dalle parole dette 
cal barattiere cola del mondo trarre . 

1. LXXXXVl. Trarr» , per Deviare , Di. 
forre . Lat. Hm»ver» . tote, g. 4. p. g, Ac- 
ciocché efsc da cosi fatto fervigio noi traef- 
fero . 

f. LXXXXVIl. Trarr, , p»r Eccettuare. 

Lat. exnpr'r . Gr. a| a»pir, Dant. l»f. t - 
Tranne Io Srricca , Che Teppe far le tem. 
peratc fpefe . Ko v. ant. 39. ». Voi , »i« 
gnore , nè metto , nè traggo. Fr. Ghrj. 
Bred. s. Prcfe tutte quelle miferfe , che 
hanno gli altri ga rioni , trattone peccato 
Taf. Ger. r. 4J . vien poi Tancredi , e * 
oon e a.cun fra unti ( Tranne Rinaldo ) 9 
feri. 
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l'tLsr :- 0 pià M di -*"» 

i. LXXSXVni, Trarre , per Librare . 

IJ ftnn ° di g«ndif,imi 
pericoli tue il Ùvio. f.tr. fot. 104. Nè 

rj '“j 1 v, ™> ” »• «* » ì»S«ì. 

', C r- *?'• Fu filli bidet. , e 

e g fneniiì CCT !r :eni ^ -* 1 dc,I ° ma' 1 ’ rtl no , 
cernendolo di mai,, deo:r< , ne- quiÙ 

C **‘*"* * /-*« , . Ul. 

”• , Ni ™ *d l’iro . che li mi 
gh», mi trafile. Osmi, p dr . l6 p 
no «Ili Alle conile Su, . c A„i g otó. 

tiMjs P,tt,Mr/** T * ^ *' ’**'*' de' "ttremmti , 

tmio f /zr: /wmm 4i ìmk ” " •*. 

•"•eo, • f trgb ftgarr ,m ut „ 

C-wrf. I0 * i»e r dare a CJInbio 4 .£ 

p-i -, e .uggì M SLSST 

pid liti nitori di loi, ehé'VlI-'icJ* 
cominci! ,d «ler colico. “ t ' dtD "- 

»»!'. L T ’Z' i r*srr -, c "~- 

«tulli v, tralsono , ètti,e e ‘,' *■ ' 

V™i”de - - 6 metter 

compiute le Toro ?erme >M f*! * Chc , avcano 

c f - rc| vi d/i 

no. r°Z Z r ‘T 11 * ri Sgino al fan. 

«no Slocindo" f ”Shi , ‘l' ii r:i„ U '» 

fi C 1 V, Trar/i *./ , 

ift-cve,. L;f ; ’ ; "' f ; 

•Ili nobiltà del pitie e L f 'S 1 ' 

•min li iraefte f ' o , a o 

V t*CvT** , d ‘'con fondo! 

* i «ori , e | erbe' A "" c ® ,v * feto 

£"£a£r* '• r«‘, ®*te cioi, „ 

Pini. E^/'^fs'diceK'^ /«'« . 

«i, scindo tanim iróS. l c ,!“'.' a, in- 

*V c 7 x q “ I 7 nJo fono filili"?^' “ fon - 

M+toure . ti; 'il**** r>ì! l* r > , tu/c pj/ 

^Est; 
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utiiy-,,™ d, gnomica tanno tratto in voi. 

, Trarre d‘ ime a tuo . M ti 

t' CXIo r fff di ft . O /imiti i 

v, . , * .f 4 */»** nwUtwr . u aC r 

*>V. 66. t. Molli fono , li anali 

srr. 4 "’*^ 

„ *• CXI11 - fri-re ti v i„ > w(> „ 

ee.’or.T^ : ì«e 

sar.Ti vg 1 n 1 * 1 timi 

m a . VIU » 0 dl ™*rtrr qu C 0. lU 



et J' g* l Y- TfarT ‘ **** , **i, Sbs n j irt 

V. 9 . t - 6 7 # nef^ l ° • G. 

,rom> “ h - 

tik L — • •** C4v ~‘ 

-* croi, 

£^=ff££?« 

pofaio tngge, guai. * " .™ » dd 
cn io non penfo «j.. rn r. •' *' ?' 

m i conforte ad aln o eli * ,M,n, * J » Ci >c 

r "°- >. 74 . io atrrnAT a rrar S 111 .'' B,r "‘ 
tinaia , E /amine?’; "tf 0 1 ,f4r * u,, . a cc n* 
ì, ex vii t t ^ rar€ ,uw fanciulla . 

u,£Z u?z: ‘rr - 
• r r 

Ma per rnc laft^ » T ' / fA *- a^o. 

fpiri , che dai cor’ nr*7 U 1 P '“ 8fav ‘ s °- 
la , eh* al eicl f c profondo , tr >tte Quei. 

«X . fee^r 4 Jj*» 1 - 

fi"..*.. . Lll. ' '' Ca *oe*ire , 

l~n, . «. n. , „ Or. 

foni Cldellini . .Configlio do- 

lo, e rendi il cilleM., ‘“'•JS'?, nafte par. 
f. rvjtr IC,1J * ormici. 

'»«. u" o,-,4^'' ”*'• '« 

^-i- f'^rifctw . c.m. ’t' ,f -, Gr * voi 
fellone a lenu , , , •< dmeo pc- 

vila , andava p c r c ,„j n , • P cr l-irre fai 
mire . P a, ' Ju r “ P« li lidi del 

oi/i Pi/.,, h’Z',*, re. 

df» J, XW «. lai. 

Il mi cimerà le ?♦• N 'l- 

nel freddo leito r p i'“‘ c ■">''' traeva 
•1 «li amici Co-chi <: 0 "i 7 - ■«• Co. 

I di felici. ,0 "iindo, ho inno 

veli Divorar. J l 17 f'**’* » * ***« , 
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tir * 

•ttmuoKfr 7 : ut S±, 

fegurrc con forama'WciiJdi.v^r *' fp0ft 1 
" ,ltc d:mo - 

riaia, o di mifm! ° m. 0,1 p “"‘®. di J,J - 
del foirlle . “ 1 h» "“»» li fonile 

««.'A ir v, "“' n “ «ss 

fi**,!?,,- Jt ”“■ 

li. Sì la bambagia del farfara, ** P 
avea, che egli I tal- L“r ? “ aI,[ > S» 

T “, n a"‘ , „° ra " bb ' Wl'» ' " dJ ° • 

sSff/a-A*;-*.'# 

„r fc ^ 

unta Un migli" e pio *££. bu ™ a 
*’ arriva . e£ j». J? ch a J P ctr °n 

ale un- tirata . V ' l .* c nc fcortiono 

«m",ia n d?mi;ii, CM, r“ i " m ; ***£ ” 
macchie fonogmndiitìn,- 91 -’ , “ or ."° >He 
cagne. tnMiBme tirate di moti- 

Adi» „* r ""' » «** -• /w 
fi eran eran ’i -* k " ® 1 * 1101 P odc * 

I ‘a I&u 

dc! beveraggio li, a, a’ “ . ‘'J 



del beveraggio D * 111 f , ' ac e v °lcna 
alla fna Z 2 R ."T’, f* "f-P'^i che 
•Hall. „ I g,, “«“e neh, elio ( r,w, 

bende tirate rifòLi ? E0,c *“e bianche 

Fr*»r, S**rb Md t> J 

ni inoltra agli Jgitori "’ Tl,a, ° pc' pan. 

quello (,,,» ? ra B'“ne di 

fa»», 1 Dan. C.lt ‘ZfV, V 

ite, acciocché n* -r* ,<0 ‘ Ta ^ ,a 1 r * fri b<- 

& fivS V^ - • 

Principe ( „ ..,7,’ 7 mutavan 

ma/. , ' * »"*' *» »/«■»/ me/,.- 

lì'. Al . „. STi . 

q-«o ancor, , che tSS^T^ 



Si T^^ f fir w = S 

-Vi... £,/«. T T” °r- 

„ 7 , dcl f arro di Giunn ne * . t,ra! °f 

& KJftt, £*J Sl'S-S^ 

ar; u **• 

SJ ca^aneri.^c'^i^enoio^^^’a^a^b'aom' 
' , " , = effentì, 11 t'tatore a quello 

T 9 ”' V ‘ J "'V« d; nawa , . 

rb,e " muti, £ ,r *"° 

a “° £*?•** 

Ai- I^T’a?/ 

™; Tl'VlTra' *" *“'*'”»• j p " tra dd ' 

'“*£‘rae* da 

10 • s^a è j,j - 

Idra «"fcS'« ^ quella ricadiof, [iH.’ 

ir- o»„J % ’J L ': C ’;Z , 0r 

t 

Lr‘*' K T *• i™™",! 

: £Sà^S*= 

K dirli ’i" J ‘ “l'eia"., a 

le .. . , *»'" daerra nu, e,..;, g • 

1 ! "Tu “£. M “A*.,,. , iX,:-. 

itr'm\',ff r Z!r‘ù"’ . daa^ 

. A-',,, a;,,,»,., 

: ^rm!Lìr “ JT?U* 

A 'v' ;j/v 

;££^r;/d 4 /'ur^- 

_ 1 ' P* P'r- a fi -/< dar. c„ O .V, f. 

' ‘ C, r* /*"* -ICraa 4 d*/»«,! 

Ti,,. : Un bell' umor, che 

per «re un bel tiro , Dichiarò ec. Valva, 
chiò. * *' <! ’" 1 ‘'' 0 Hiaddia ‘«me un pie 
Tito, i/aela di /rapa, r,>„. . Ut. .£«•«. 

fdw"£.“ - “ ln '* di A *?' 0 nomo L 

V dldi a, “ J «ncno, ma di tiro , mc , . 

J : Pa * ,‘0*. Adbmigliato alia, 

3 ! de ferpunn . che >' appellano tiriT 
de' quali li fa |- piriaca. da. 

2 ' n, ““ V %! * r Pi'"' 1 ' “Pi* ■ « tiri . 

"•Vg. M- ai. E I Tir , eh' avea lo ’n. 
cantatore feorto, Acciocc.ie le parole fue 

So È f. V T '■ “a ««“hi» 

grio. E I altro a' ha turalo colla co- 

P-E- VanaraV.. Ivfofe. daVr. 

Ji.fi ■ 7 ornivi lenti governatoci di 
a e datori di leggi , che i follarti 

an. 
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ancau , c P allegrie del popolo fofsero 
frutiunfe, e il valore militare da impie. 
gir leriamenre nelle ocelli uni avelli» ai), 
co tra' giuochi un dilettevole tirocinio. 
Tir on a. V. L* NnuzJt . Lit. ty.. Gr. 
hit. Mare. 17. 37. Il qual nuovo tiron 
quella volta erra , Perocch' egli era un- 
irmplicetto agnello Con un bravo ieon, 
eh ognuno atterra . 

Tisana, v. l. vino fatto co* trio , sir. 
r * . Lat. ptifjn a . Gr. tTiMa.'» . Albert, 
top . ri. Se tu triterrai lo matto nel mor- 
taio, ficcarne li trita P o in, e la tifaiu 
col peflcllo , nun lì parte da lui la mat- 
teria. 

Tisica V. a. Tifatila . Lat. pitlft. 
Gr. $titu . ont x. 4. %. Diunifio 

"tiranno un tempo bevendo temperalo, in- 
contanente cadde in 11 ci . e non potè 
guarire , fc non tornando ebbro come fo- 
la edere di pr ima . 

Tisichezza infermiti a polmoni ulte . 

roti , e he agnina uffa , e fa fpeatar orar. 
ti » . Lat phitfit . Gr. iSiVn . Se», Pili. Il 
corpo de‘ quali è in graifezza , e P ani- 
ma t in magrezza, e in tiichetza. 
Tisico. s*i Ti/ìtbevz* . Lat pbtl- 

fi . Gr. f#iV« . Af. Aliobr. Se alcu- 
no fentilTe di tifico, bolla i fior del ra- 
nnerino col latte di capra . Soli. fot. 3. 
Gl* infermi, else piu adentro, che il poi. 
mone, Hanoi il ti co , und’ è P anima- 
infetta , Uav. Voi 1. 11 4 Standoli nel ta- 
p . , e ne‘ grandi oppilata , lo dato ne ca- 
di! in atrofia, idr pn«a, diabetica, tifico v 
o 1 mil male { yuì figuratam. ) 

Iti ICO. Aid. Infetto di I ilii bezzo . Lat. 
pbt:fi Uboront Gr. fùfiait. Cr. j. 48. j. 
In quel mede i mo modo fi fa il mele 
violato , e vale a fificht , che hanno fi-b. 
b e. dato con I' acqua tiepida. Cpm. /.rarefi. 
Tu non arai figliuoli fc non a dento , tu 
I* arai femmine, tu gli arai tifici, c mai 
non parrà , che vadano innanzi . Libr. tur. 
meliti. Perciò vale a quelli, che fono ri- 
fichi, etichi, e mag i - j aj Che 

|er veder. 0 un fan verrebbe lineo. Ciré. 
Geli 9. 144. Tu non troverai mai neifun i, 
che in que' (mah ) del corpo chiami mai 
h febbre fattiti, ne 1 eifer tìsico buoni— 
valetudine. 

•. I. Per mrtof Frane. Sarte, ara. 144, 
Del centro di quella luna tifica , e nera 
fi vede ufeire uno tendone bianco , che 
parea un » bufccchiu. 

Tisi CUCC IO notano . F-n e. Sat-b. 
rtm. 16. E tu fé* tijicuccLa, Che ti cnepi 
la buccia. 

T I S 1 C U M I . Tifa , T tifata . ut. 

• Gr - tlisif . Libr. tur. molati. 
Quefli fono 1 rimedi , che giovano 
al tiucume . E apprtffo t Chi teme di 
avere a patire di tificumc , ufi il Iute dì 
vacca, E altrove: Coltro , che hanno go- 
mito il languc , pizzicano di tificumc . 

«. Per metaf. Tae. Dov. fard. tUn. 

4 » J. A qualunque altri della mcdelrmz- 
infermeria quell' offa , e queib tificumc 
puerile . 

T I S I C U Z Z O . Dim. di Tifa . 

I. Per fa, Ut . vale Di pttbe forte. Di 
poto fpinto. Bocr. nov. X 9 . > 0 . Sì tifico!, 
zo, c (nltanzuo! mi parete. 

TlTI M AGLIO, e Tiri MALO. Pian. 

,J » * 4 1**1* it» iHalfivoglia parte la. 
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gl iato getta lattei e fan»* molte fprzit . 
Lat. tèi fuma lui. òr. TàvftaXo, . Cr. 9. 
99. 4. Dopo i freddi digiuni del verno i 
mimagli , 1 fiori amati deli* uhi» , che 
prima nafeono, «ktiderofamentc appctifcon > . 
Tef. Po o. P. S. top. 6. Anco la radice 
del titinuglio agresto cotto con alTcnzio ec. 
della fullanzia Ina fanne impiatlro. Rutti. 
Ette. 37. L* efula li chiama da' Greci riti- 
ntalo ec. Per 1 ' efula maggiore s’intende la 
pitiufa di Diofcoride ec. per I efula mino- 
re il titimalo cipariifa . £ 91. Ori liti, 
mali fi trae ( ti fugo ) cogliendo P erba 
nel tempo della vendemmia. 

Titolare, intitolare. Lat. titolo in;U 
&"lr* , inferitile , Gr. TÌTKtO itQpwOW . 
G. V, 7. 43. 3, Il detto P pa ( Gorgone 
Dromo ) cominciò a fondare la chiefa di 
san Gregorio olir Arno , e per lo fuo no- 
me cosi la titolò . Af. v. 8. 30- Sicché 
imi per innanzi nò *1 Doge, né *1 comu- 
ne fe ne titolaife. 

Titolari. Adi. Cfrr b * titolo , C6e ap- 
partiene a titolo . 

Titolato. Adi. da Titolare. Lai. tifa, 
lo itygnitm , appella MI . Gr. vpojeypaoyi- 
nt. M P. 9. 94. Il maggior fratello del 
Re titolato Imperniare di Coilintinupoii 
fi tramettea di fare concordia ira loro , 
libati. Andr. 141. Non fu foj j uno titolata 
Ercole , ma molti , liccome i Romani no. 
marcino i Cefali ( noi: appallato, tbtama. 



V. 1 itotelo. 



• jtrxn ai jv.e. veit re'je- 
**W* * (bt bo titolo it ugnati a , • 

di di .aitò. Sri». Cn/f. i»1r. 3. 4. g. 

Un certo titolato comparfo alla cute di 
Carlo Quinto con una pompa luperiorc di. 
m dio alla f»u condizione , benctiè onore* 
vole,dicea di elser venuto per veder 1* lut- 
frrajore . 

Titolo. Digniti , Croio , 0 Home , tèe 
fignijubi teli toft. Lat. I imitai, dignità* . 
< * r * m6V * 4. Sempre .-ifiu- 

tando d el-ser chiamato mieli ro , il qual 
titolo rifiutato d* lui tanfo piu in lui 
nfplendcya. Lob. 314. Quanti (on> ì si- 
gn ri, li quali , fe io per li loro titoli 
te li namina'fi, in tuo danno tc ne vaat- 
g lanci erti. G. V. s 4t . Gli diede ti- 
tolo di paciaro in Tofcaiu . M. V. 3. da. 
Uomini, che non fapieno quello, che ti- 
toli de’ giudici porta dono i e a loro no.t 
fe ne affettava alcuna «ofa . 

•, 1 . Pir Ifertziaet , Draw'Oazicn- . Lit. 
infmpiio , tifai , Gf. ioOP*Ù . TrTAsi . 
lt.ee. g. 4. p, x. u che aliai manifeilo piò 
apparire a chi le prefenti novellette ri- 
guarda, le quali non folainente in Fio- 
rcntin volgare , e in profi fcritte per me 
fono, e fenza titolo, ma ancora in i.lito 
umilltfinio c u. {opra yitio luogo la pri- 
ma oan-.azunt Me' Deputati ) Dan:. Inf. 

33. Breve pertugio dentro dalla mu- 
da , La qual per me ha *1 ticol della- 
fante ec. M' avea inoltrato per Io fuo 
forame Piò hi me. 

f. II. Ptr Cogneme. Rate. V lt. Doni. 113. 

1 valore di cpSui fu cagione a quelli , 
che difceiero di lui, di Ufciare il tìtolo 
”^ 5 " T.. 1 ’ c ®°8»otiiioarG Allighicri. 

fl. in. Ptr Vanto , Fama . Lat. lour , 
ilorta , fama . Gr. , ^ a , 9outi . 

Lai. ai 4. Siccome qudU , che di IlUca 
avrebbe voluto il titolo . Tur. tap. 1. Poi 
vieti 
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vien colei , eh* ha '1 titol d’ efter bel. 

i. IV. Per Bigione , Diritta, termiti legale . 
lat. nu , Bore. M*. 94. ,9. Qyefla donna 
meritamente e mia , m alcuno con giuflo tl. 
tolo me la può raddomandare . £ num. 
V t,tol<> parendogli aviere in ciò, 

c “ c la iracutaggine altrui aveva gittato 

#. V. ttr trt/tjlt , Colere , Motivi, taf. 
coler .prete*, ut. Gr. , mpipuau . Ette, 

h*9 . t«. 10. Non parendo loro avere alcuno 
altro più grullo titolo a fargli dar la- 
mala ventura . £ *#t>. jj. 10. Vendute al- 
cune pofetGoni , le quali avevano , fotto ti- 
tolo di voler con denari andar mercatan. 
do. G. V. 4. f, 3. Entrarono m fittole 
lotto titolo di vedere la detta fella. frane. 
Siteb. *eo. tro. E' fon pur de tali , che 
fono gentilfifiina famiglia; c pare , che per 
tale titolo e‘ fi convenga loro ufarc qua. 
lanche vita più laida iu. 

#. VI. Titoli, dinamo * orbe * 4*1! Pma. 
tt, ebe fi pomi [opro Im Interi t . Jlf. 
Flit. rim. E dicci ancor, perchè il tito- 
lo all 1 , E non ali' altre lettere fi pone . 

f. VII. Titolo, fi dito il tt enefizi, , « il 
fot ri unno , tòt d‘t avere il tberieo por offerì 
smmeffo égli ordini firn . Lat. inalai . Mae. 
firutx, 1. io. Sidee far lo fcrutinio per 1* Ar. 
odtKono, e ifaminare coloro , che n debbono 
ordinare, della vita, della generazione, del 
paefe, dell' etadc , del titolo, al quale cali 
s’ ordina.ee. * 

Titubanti, cbt tituba. Lat. titubine, 

Gr. ■watntptpóuteti . Aaeet , 7 g. e con mor- 
morio titubante ne porgeva minacce. £ 

«s. Davanti al quale ( c. p. 1 ciarcunia 
per le porte* efficaci ragioni , titubante il 
giudice» nella mente del giudicante . a_. 
quelle niuna difse . 

TITUBAR e. Pai illare , Start ambiguo , Ho» 
fi Vtftlvtrt , Star fra dm . Lat. titubar, , 
dubitare G r . viflHfidm , duo fitte . Zibald. 

Titubarono grandemente, p'inuchè fi met- 
telJTi» all’ opera . Tat. Uav, atta, j j. 

*ii. V* ebbe chi coniglia Pitone, che 
mentre era afcoltato Milito , e titubava- 
te v in°» anda!Tc in campo , o faliffe in- 
flnghicra a tentare il favor de‘ faldati, c 
dei popolo. Gal. Sifi. 47. Quello noa- 
*P «'e* egli refolutamente , e lenza punto 
titubare» £ no. Che peccato, che f ar- 
tiglierie non Iutiero al tempo d’ Ariiloii. 
le ! avrebbe ben egli con effe espugnata 
I ignoranza , e parlato fenza punto tifa, 
bare delle cofc del mondo . 

T I T u B A z ! O N B . // titubare . Lat. baStetio 
titubati, . Gr. àvofia . Zibald. Fu offer vati que- 
lla loro paurofa titubazione. Parrò. Lez.^S. 
Stante il moto dato dagli allrologi all* ot- 
tava sfera, chiamato da loro il moto del- 
I accedo , c del r ecelfo , o vero della ti- 
tnbazrone . 

Tiglio, Tizzone. Dant. Purg. 13. S«_» 
t ammentaffl , come Meleagro Si confuraò 
*1 confumar d* un tizzo . 

TlttONCILLO . Dim. * Tìxtont ì Tit- 
fr. Osmi. erti. R. Teneva in 
“ano un iiziMiceiio di quercia mezzo oc. 

TlIlONC'NO. Tio.m. 11 .. IAr. J». ,z. 

Mon poffu fare .quando fai lor ctiinfa.. 
'arrocco , lizioncm , non me ne inere. 

T °>». V. u 
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* , * ***** 1,1,9 » l,rr " • Or. fmkà. . 

%'r Gon < l ue ^* incdefimi tizzoni «ut. 
»-e .1 fuoco nella cirri de’ ?£ 

“ n * ,Mone di fuoc °. e VOI. 

nefene alti faoi. Mv. s. Cng . Or non è 

quello tizzone flato tratta del fuoco } Sem. 

*' «: 3?* N«o più eh* un tizzon. 
quand'egli è fpcnto, ' 
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T LASPr Stria i' tris di v**ie fot zie . 
Lat. t blafft . Birrtt. fior. 4». Il tLi- 
ipi , fecondo Oiofcoride , è U n‘ erhrtta 
piccola con foglie lunghe un dito vol- 

fette Crf ° h ,e^U, feff< ' n P ma, M c J» r ® r * 
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T occa . Promuaziata eoli o latri. Spezie 
d, drappo di fata , , d' or, , o d' art ito . 
ijf. Br. So fio Egli dice, che la tocca fan. 
gumofi, che tu porti , è legno, che tu falli 
alla mislea; c tu di', che quc.10 è le*, 
gici- fegno, che la tocca fangainofa può 
*ffer fegno , che tu fc' làngumato . £d#t. 
Pier. 4. ». 7 . E panni f e i e j ene , velami , 
* £ f* 4 - * E quelli cinti D* una 

gonfiata tocca a' venti iparfa. 
Toccalapis . Serta di matitatoio , ebe 
/eroe p,r diftgnaro , a p„ i ferivate per 
«**ar9 d‘ una puma di tapi, piombi ut. 
TOCCINENTO, H tettare . Lat. tallur . 
Gr. dp*\ Bere. ut*. tutti do . 

veliero dal toccamento di quello corpo di. 
venir fani. Amm. aat. 30. 4. 11. Siccome 
certe infermità al toccamento del corpo 
*’ appiccano , cosi 1' animo appicca i faoi 
mali a chi a lui s' appreffa . alberi, tot. 
10. Li primi movimenti , li quali nafeó. 
no dalli cinque fenfi , cioè dal vifo , dii. 

1' udito . dall' odorato , dal g U !to , dal 
toccamento , in noi qon fono , nu la Doine- 
ncddio. Maejtruzz. ». 31. z. e* p-ccato 
mortale ne* bafei , o loccameiui, 0 cota’ 
cofc? Rifponde ian Tommafo: Il bafeio , 
e abbracciamento , e toccamento , fcc. Jo 
la fua ragione , non nomano peccato mor- 
tale cc, Fr. Giord, p„d. o. Disfalli la pu- 
rità in più modi, I* uno modo è per tocca- 
mento , I’ altro per mefcoUmer.to . Sut. 

Lu fpirito non può muover toccando , per- 
chè non ha roccamentj, eh* è una delle 
virtù fcnfiiive. Cr. 4. 18. *. E ■] tocca- 
mente ( dell’ uve ) con morbidi giocon- 
dità czllofo. 

TOCCA KB. Jnf. Tottamento. Tratt. gev. 
fam. I motteggi fien morti, i toccari uc- 
cifi - 

TOCCAXI. Art oflare T un corpo alT altro , 
fietbè T effremil d ,9 te fuptrfitìt fi rea. 
giungano. Lat. tangere. Gr. mvrt&u . Bore, 
nev. rj. *7. Pofiaglì la mano fapra il pct- 
to , lo ìicominciò a toccare . Peto. tanz. 

S. 8. Non la toccar , ma reverente a* 
piedi Le di*, eh' io farò là, toffo eh* io 
poffa. 

4. r. 
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S. I. Tettare , per metaf. fi din «■ 
tki di caft inrarpartr , a CU lt Muovere , !<*- 
aure, lufpirare , Stimolare . Lat. tentare , 
pertentare , Gr. • Dant. Par. 9. In 

folla terra tanta , Cùc poco tocca al Papa I» 
memoria . Bur noti ti. 6 . Quello ragiona- 
mento con gran piacere toccò 1' animo 
dell' abate ♦ k •**>. j+. 4* N&n ^ enl f 8 raJ1 
diletto , nè in vano ( >» fama ì gli orec- 
chi del Gerbino avea tocchi . E vit. Dant. 
C44. Qual vita è tanto untile, che dalla 
dolcezza della gloria non Ila tocca? Amtt. 
j* Quelle orazioni toccarono il cielo . 
Snr. S. Frane. rap. a. Con'derando divo- 
tamente le parole . che dicca, fue toccato* 
e tipi rato dallo Spirito Santo a mutare la 
vita Tua. 

9 . II. Turare , figurata*, per Carnal- 
mente tomaftar* , Lat. rem baberr . Gr. ?t- 
r vn«> • Bue. mv. 14. f. Da toccare la 
propria tua moglie ti conviene attenere . 
taf 14? Ella v* era entrata fanciulla di 
fette >nni, e mai uomo non I’ avea toc- 
ca . Nov. a»t. fiamp. ant. 54. (. _ Elkn- 
do in letto, volendola toccare, Panica non 
fi lafciava , dicendo ; molte improtnetfe 
m* avete fatte, c non me ne attenete* 
necnte . 

9 . Ili- Tettare , ferTaert , Levar vìa. Lat* 
adimtre , Bufere e • Gr. impipate , ÙQupAr « 
Bare. «or». 1 (. »». Senza alcuna cofa toc- 
care , quindi deliberò di partirti I imi». 
So. 5 a. Acciocché niuna cofa gli poiefse 
ri cr tocca. £ muv. 9 i 5. 1 cavalli, « 

tutto I* arnefe mcfso in ùlvo, fotta alcu- 
na cofa toccarne. 

f. IV. Turare , per Danneggiar* , Of- 
fender e , Provocare . Fi/, SS. tad. T. >1. 
lob ec, non potè toccare nè in avere , nè 
in perfora, fe im poiché ebbe da Dio la 
licenzia; e non folaipente lob tribolare , 
ma eziandio ne* porci non poterono intra- 
re fenza licenzia di Crilto ec. Se dunque^ 
li porci non pofloao toccare , fe - non di 
licenzia di Crulo , quanto maggiormente 
non toccheranno I* uomo? £ 77 Ponea.. 
di ciò efempl • di Giob , che imunzichè 
il diavolo toccale luì in perfora, toccrfe .e 
tolleri: tutte le cofe fue. Piar. Mare. Itti. 70. 
Che le '1 Tallo mi va toccando per quelle 
vie , che io adopererò la penna fin die io 
pofjo 

t. V. Tartare fui viva , a nel vi- 
va , tale Offender* nella parte piè deli- 
rata, t ft%.b.U ; a figuratane, fi dite del. 
i* Arrarare altrui grmndifime difpiieert. * 
fon parale , 0 motti pungenti . Taf. Dav. aan. 
M- ton. Ma quel, che toccò nel vivo il 
senato , fu una parola , che il fare rin- 
graziare , o no i viceconfoli , che tornavan 
di Candia , flava a lai * fi 114. Spetto il 
motteggiava con facezie amare , che quan- 
do toccan nel vivo , fi conficcano nella 
memoria , 

9 . VI, Turar*, per Denunziare a' de- 
bitari il termine perentoria uf agnato laro 
dal giudi* e. Cant. Cam. 6 f. Ogni lltr* ar- 
te ci par fi rana , Fuorché quella del toc- 
ore. fi app'tfa: Puottì a giti* di cotto- 
lo Otto , e dieci il dì toccare . 

I. V 1 1 T errare , diriama all * Latitare , tht 
fa T ut t tifai ere il larda , perrb" egli ft Li amai . 
ni i e fi dire anele genetaJmnte dello Zimbel- 
lare . Dav. Cai!. 1 97. Dove I* uccellato, 
r* Aia a veder* , origliare , e toccare 
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meglio , che non farebbe fotto la capta- 

9 . Vili. Turate, parlandafi di bt/ia t vale 
Sai Irritar Ir percatendola * Lai. infiigart . Fit. 

5. Già : Bat. 11$. Giovanni Capeva troppo bene 
la via , e andava innanzi toccando T afrndlo . 
Lìbr. Fiagg- Caricano quefli traini, e poi 
toccano le beilie , cioè i cavalli , e le vac- 
che verfo 1 monte alla largura . Bugcb. 1. 
ja. Toccando lor le beilie con un fubbio. 
Lor. Ned. He» e. ij. Noi ce n* andremo in- 
ficme alle poggiuole , Inficine toccheremo 
le beftiuote . barn. Ori. 1. 16. 58. £ come 
diipcrato, il cavai tocca, 

I, IX. Turare , per Appartenere, Affettar fi . 
Lat. ptrlinert , amarre . Gr. VfOaiaau . Bue. 
mv. io. 4. Queda ultima novella di quel- 
le d' oggi, la quale a ine tocca di dover 
dire, voglio, che ve ne renda amnuertra- 
te . fi »«t». J7- Le leggi de -no ettcr 
comuni , c fatte con confentimento di co- 
loro, a cui toccano- Guid. G Av*egna- 
dfo che tutte quelle cofe mi tocchino Aree* 
tamente , nondimeno e vai tutti toccano 
comunemente , e quello, che tocca ad ogni uo- 
mo, da ciafeun» fi dee approvare. Maim. 
t. 17. E patendola femp’e in pia gn: lidi , 
Pigra fi Aa , comi non tocchi a lei . 

(, X. Turare alcuna rafa ad una , fi 
dite Quando f tt egli 1‘ attiene , » la tuafe- 
gutfee . Lat. attingere, fatte ab ve m re » fan. 
tingere. Gr. tvftfimeme. Bue. *°v- ij. ti. 
In parte ti toccherà il a valore di troppo 
piò, che perduto non hai. fi uav. 1*. i). 
Toccò per avventura tra 1' altre cofe iiu- 
forte ad un tnefrer Guafparrin d‘ Orla- 
la balia di madama Beritola. £ n»v to. 

6. Non fenza malinconia della donna , a 
cui forfè una volta ne toccava il mefe . 
Bui. Varcb. 5. praf. 4. Qyinci è , che noi 
ci fdegniamo di vederli ( / mtgiflrati j 
molte volte toccare ad uomini niquitolì fil- 
mi. 

9 . Xf. DiVÌUM in preverb. Si-ntre V « - 
or« La denti in barra , man fa futile , rie gli 
tetra , a fimi li i t vagliane , tbe Hmna fi pud 
promettere di fua ventura finrbl Vive . Lat. 
i»ro>* beatut Ante die ne diri , f upetmxfut fu- 
merà dtbrt . Ctrtb. Mogi. t. 4. In mentre . 
che Tu hai denti in bocca , tu non puoi 
fapere Quel . che ti s ha a toccare . 

9 . XII. Tartare, per Dtfearrtrt brevemente, 
t fuptr fetalmente , Attenuare . Lat attingere . 
Gr. «arVridor . Dame. taf. ti . Toccando un 

r o la vita futura . I 7. Qyefla fortuna , 
che tu mi tocche . Che è i Gmi. G. 
Della cui datura affai brievemente di fo- 
pra alquanto toccammo. G. P. j. 19. }• 
Toccando in brieve le cofe piò notabili - 
faff. 10». Qui baffi quello, che è tocco 
leggiermente , per dare ad intendere , che 
Cofa è conte Àfone. Bui. Tatti. 4. prof. 4. 
Per toccare brevemente, e Arignere in- 

f ùcciot fafeio alcune poche cofe. Che può 
a ragione umana , della profonda divi- 
nità. 

9 . XIII. Turar due paiole della fin*. 
Farei. Mreaf. 94. D* uno , che favella fa- 
vella , è favellando favellando con lunghi 
circuiti di parole aggira fe, e altrui fenza 
venire a rapo di conchiulione nefTuna , fi 
dice : e* meni *1 can per 1* aia ec. e a 
quefli cotali fi fuol dire: egli è bene fpc- 
dirla ec. toccare una parola della fine 
ec, 

i. XIV. 



Digitized by Gocv 



le 




TOC 

%. XIV. Toccar r eoa miao , v-tfr Certi fi. 
**rfi , Chiarir# . Lat. comperino* babtrt , prò 
certo babtrt . tir. Tri m. i. j. Primi In- 
fogna toccarlo con mano, e poi crederlo, 
fi j. 7. Vedrete, c toccherete con mano, 
che voi non fognate, « farctclo toccare a 
lei. Hemb. Itt/, a. 1, 14. La no velia è così 

eia, come fono le cofe, che tocchi con 
mano. E Afa!. 1. Ma che vo io argomen- 
tando di cofa , che II tocca con mano > 
Jr, Supp. 1, 1 Ma fo, che nuocere Non 
mi può quello filo parlar, trovandolo, E 
toccindol con man tutto vcriilimo . Tae. 
Datr. mi. *4. 101. Nerone bandi , che 
Ottavia corruppe il prefetto per avere 1* ar- 
mata dal fiu> ec. e che tutto avea toccato 
con nuno . 

8. XV. Torrone fasti» , • il fami» 
J' alluna e afa , figurai am. vai, Saperlo barn, , 
• par /indamente , Chiarir fama. Lat feapum 
al ti mitra , ram atta tassar Gr. cuori ri />>■- 
rata. Libr. Sa m. jr, Sicché tu di*, eh' i’ 
ho gii tocco il fondo . C*r. Un. a. 99 . 
Avanti eh io rifponda a V.S. ho voluto 
toccar fondo di quel, eh' ella mi fcrivc. 
Bua*. Piar. 4. a. 7. / quei , che infegnan 
fenvcra in due giorni , Leggere in un», 
e metto , m* accodai ( Mincluon eh’ io fui ) 
e nel toccarne '1 fondo , birbe eran tut- 
te ec. 

f. XVI. Tartara danari , vaia Riavere, Pi. 
gltar immari , prr io pii vtmitmia la fma mtr. 
eamiia. Fr. lat. T 3. »$. »$. Tener voglio 
la vu. Non voaver facci», ni pera , Ne da 
nullo di mia fchiera Vo danaro ua toccato. 
Gali. 3 p*n. 3. 4 oh e’ non toccan dana- 
ri . A. Oh e* tengon chi gli tocca per 
loro , che è il medetimo; anche mio pa- 
dre teneva in bottega un cadere, che net 
toccava danari, e pur non era frate. 

i. XVII- Tartan damati , a fiipaniia , tarmi, 
ma mah tara , tba vaia Ricever danari par 
mmiart alla inatta. Lat. fltptmiia fmh ali. 
fw fatata . Gr. pu.\»a( 4 r . Crom. Mtrrll. 
517. E teonefi toccafce danari da’ Venuta- 
ni. Jr. Far, tt. »j. E in fpalla un feop- 
pio , o arcobugio prendi , Che fenta , 10 
fo, non toccherai ftipendj . Caetb. Efalt. 
tr. 1. 1. DaLa beitialiti di noltro padre 
Vinto toccò danari, e andò via. £ a. 8. 
Chi vuol toccar danar per alla volta Dì 
Peilla , venga adelio adefso in piatta . 

i. XVIII. Tettare il tamakmra , a Tonar la 
taf a , vaia Semate il t ambiva par mfe di gote, 
ra ; ma fi prende ameba per Arrotar fidati . 
Malm. 1. »j. Ond' egli entrato in fregola 
>1 fatta , Fece toccar tamburo a fpada trat- 
ta. t 3. jó Fa intanto nel caàcl toccar 
la cafra, E inalberar la ’nfegna del car- 
me 10 . 

•• XIX. Tartara bomba, fguratam. vaia Arri- 
vare in alena Inaia determinata , e /abita par « 
tufi; modo baffi. Paiaff. 3. E tocca bomba, 
e va chiccliinlfando . Malm. ». 3». Florian 
nella cittade Entrò per rinfrefearfi , c toc- 
car bomba. 

8. XX. Tettare il carabi a , eia ambe fi 
dica affalntam. Tonare , maio baffo , v*l<v 
Camminare , a Seimitart il cammina . Bum. 
Fitr. 4. 4. 7 Pofa il piede Fuor degli 
inciampi, e tocca . Malm. 1. 41. Oh via, 
difs* ella, tocca innanzi il cocchio» fi *- 
18. Ed ef»a allora abballa il capo , e 
tocca . 

8* XXI. Toccar di /proni , vale Sfin- 
ii a 
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mare. Lai, roUsniui incitare • Gr. rpot. 
finkKmv rm eUrrpe . Malm. 1. 36. Tocca 
di fproni, e vanne, c giunge in piatta. 

». XXII. Toccare il citare , thè ameba fi 
dite effetulam. Tettare ; vali far ira» pra , 
i Sommamente piacete , • dilettare. Lat. 
muri volnptate prrfnmdtrt , arridere . 
Gr. fonie riptmr , • Jppeùmr . Petr. temi. 

*• *’ Nè - co< * , è » clie tocchi , O fen- 
tir mi fi faccia cosi a dentro . Sem. 
ben. Panò. i. u. De verno cominciare dal- 
le ofe neccflarie, perché altramente tocca 
il cuore, e fi fa leniirt nell* animo una 
coi* , clic dia la vita , che una . che La 
faccia o più bella , o più abbondevole . 
Buon. Tane. 1. j. Quelle parole in* hanno 
tocco '1 cuore . Maina, t. 6 . Il vói di 
Erotti , un pine , e una cipolla Talor per 
uno le berlo tocca il cuore . 

f. XXUl. Torcartil tutte , vale amebe Caia. 
Vincere , C impugnare , Campar tire . Lat tommo. 
Vera, cono intere, * amputar, . Gr. rara. 
rvTTmt , n/TTur . Catch. Efalt. tr. 4. 4. 
Tocchigli ’1 cuore Dio, ficch* c’ cono Ica L» 
venti , che 'J può far più beato . 

8. XXIV. £ l ottare il cuora , talora vale 
Marvin « compojfiont . Ovrud. Pifi. Mi fe 
-et avventura le mie parole ti toccherà -s- 
no il cuore ec. 

8. XXV. Tettare il pel/» , vale Ritorna- 
[cere il ptlfo, ad eff.tto di argrmt marne la 
inalili delle fatte , » della f ebbi e . Sem, 
ben. Parrò. 6 . 17. Laonde a un medico , 
il quale non fa altro , che toccarmi il pol- 
fo» « mi pone nel numero di coloro, che 
egli guarda , e pafsa ec. non debbo io dì 
più cofa nefsuna . 

8 . XXVI. Tettare il ptlfo ni liane, 
0 al manate» . Vateb. Errai. 91, Quando 
i* ingerivano nelle faccende, ed erano fa- 
voriti dallo fiato ec. fi diceano toccare il 
polf» al lionc, ovvero marzocco, 

8. XXVII. Toccar T ugola . fignratam. 
vale Stuzzicar V appetito. Ri /vigliar de, Se 
dirlo d‘ alcuna e 3 fa . Patch. Sreot. 1 37. 

Voi in* avete toccata 1‘ ugola ; deh fe 
re fapete più, raccontatemene degli altri. 

8. XXVIII. Toccar I' ugola, vale amebe 
Piatire efremamente , Lafe, Pmt. ». r. E 
quei fegati: Liciti caldi m’ hanno tocco 
r ugola. 

8. XXIX- -Vji* ratear T mfata , fi dice 
ir Quelle toft , delle inali fi 1 mangiate 
fcar fornente , t non » [avite ì . Salv. Gramrb. 
1. ». Sentendo che quel lor bere a tinti- 
ni Non toccava loc 1‘ ugola , e non era^ 
Altro, che uno accendere lor più La fete, 
vollon mutar verfo. Malm. 7. 1». Dicei 
pan d’ otto, e un giulio di formaggb Non 
gli torcaron 1’ ugola. 

8 . XXX. Tettare la m amo, vale Salataci 
affett notamente . Urrà. Ori. I. X 4. J7. U1J 
ran baciare, un gran toccar di mani Si kt 
ipoi che s’ ebber conofciuto . 

8 . XXXI. T a* tare la marna,# dite amebe 
dell' impalmar fi gli fpefi . Malm. ». 44. Scefo 
di Tedia por colla figliuola , Gli fece alio? 
allor toccar la mano. 

I. XXXI I. Toccare il tiel tal dito , figurai am. 
vale Efftr felice , Aver tutti i fuo" tonfanti . 
Lat.ra/wn* digito attingere , [oblimi ferire fide - 
ra vertice. Gr. od peri émàat . Ben.. Parrò . 
t. pnf. 4. A > quali parrebbe di toccare 
il eiel col dito, fe uni minima pa-tc de’ 
xinaaTuga , cd avanzaticci della tua fori j. 

na 
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n» toccale loro. M*tg. ai. igt. L' Ar- 
palirta toccava il cicl col diio. Mala. 7. 
47. A lui parve toccare il del col dito. 

»• XXXI ir. Nom toccar terra , fi diti dì 
Chi ba grande alleirtzza , r prtva qual- 



-- f'MM ungr flij , p prtva qual* 
ikt irata piatta 1 » attua» taf», Lat. ab npi 
lauda. Or, ùrmnxprp. Ma/m. 7. 44. Ei t 
ebe non tocca per letizia terra , Entra nel 
twrgu , e in gabbia fi riterrà . 

»• XXXIV. \m tortati il tu/ Ut carni» 
tia, vale t» tifi. User. mov. 31. *j. Al- 
berto il parti , ed ella rimate faccendo *1 

£ ran galloria , die non le toccava il cui 
1 camicia. 

f. XXXV. Toltati la f ugola , vali Tositi 
aritatifimt dtjUtrio , 0 vtfrra . Gtll. Stori. 
3- j. Egli fi ledè lor tocco la fregola di 
lare una commedia. 

#. XXXVI. Totrart il ticchio , vati Vt tir 
mamma baffa . Malm. 9. j«. Al 
fin gir tocca il ticchio Di tor del falt . 
c ve lo fpolverizza . 

». XXXVJ 1 . Tactan delle tuffi, thi am.be 
fi iste Tonarmi affilutam . variano l/T ir 

■ Ufl affiti , frema . (Jr. J»i. 

». XXXVIII. Tatari U ,torda , twte EAr 
,ir " w r “ tarmata dii la arda. Malta, 

*: ch ‘ *u> U filili ruo favorito 

ec. Toccò la corda . 

, ' , * XX1X ' r “"" u ferittur , , ni, c,r. 

“V- 1. 1». E dubitando il 0MJ j 0 d i: 
'™ !”*•>'. «««dò, le erano tocchi, 
iwÌ.‘, 0 ft " 0 ' c «eufoJ.i. 

fi i timidi, , ,i, 

a ZS. e J.n" t u' 7 * r '""' ' ««* 

Jtadr. iiq Li tentimentt del toccare fau» 

•* . 
Tocc a io . . ut. r.«., ’ 

toccato **11 *’ I,; Ma ncI 9 ui ntt> » eh’ è ’i 
■r «™» fi filtero. 

• ' ■^eeurore deli; fpjrittuli ft„. 

s^^Tt-jLars T 

«.A rendo a pianar femore con 25 ,; 
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• pezzetti . Trame, Sattk. mov, 87. Levata qije- 
'• ila vivanda, vennono fardellc in rocchetto . 

• btra.nm. 1. xj. Provar vi polTa chi non v ha 

/ provati, Come voi liete in ogni moJo buoni, 

■ Caldi, freddi , in tocchetto , e nurinati (par- 

i la dr'jkinzr) Btl/iac. f*m. *70. fecion fiig- 
» gir I* anguille d* un tocchetto . Mori. 18. 
I »?• Ma le cofe fottil vo' , che tu creda , 
Confi don nelle torte , e ne* tacchetti . & 
- *7. 99 - Sicché nel Lingue fi tiorce , e gam- 

betta , Che pareva un tocchetto di lamprede. 
Tocco . Tatto . Lat. tadut . Gr. dpi • 
fallai. Settimi. 17. Quelle, che hanno l'a- 
cino lucido , e chiaro , o lo tocco callofo , 
o con diletto. 

f. I. Tacca , per lo C*l;o , che dì la casa* 
pentii» BtlT ttfeia , a il battailia utile tem. 
patta tifi prtadi amebe per ua ficai nume, 
re di ditti tectèi ftparati ptr brrve imtrrptl. 

le dai li ahrt . M. V, io. 64. Avendo ordi- 
nato col campanaio della torre , che per 
ogni uomo , che veni de a cavalli! , «ielfe 
un tocco . Buteb. 1. 3. E di compieta il primo , 
e il fezio tocco. Uno*, tur. 2. r. a. E l'u- 
feio ti picchiò con tanti tocchi. 

f. II. T.r/v , fi dite amebe u» Fuftrlltlta, 
tal quali i fame imi li im Itigtmdo tonano /o 
lettiti . Lat filimi , radimi . Or. n/i# . 
Lafc. Moflr. aj. Ha per ilpada un tocco 
groflo in nuno Di quegli , eh' ammanar 
gii san Calciano • 

i. III. Tana, fi dire amebe cerio étti fra- 
dici ara t col quale fi demamzJa im b .reniti 
a’ riti adirne il tornirne ptremiirr» , primi di ri» 
lejciar rimiro di loro la cattura p,r dtbi. 
ta fivile . Buon. Tarne. 4. 6 . Che tra- 
richiede , bollettini , c tocchi Alla fin., 
nelle Stinchc mi morrebbe. Cmi. Cam. 6-j. 
Chi non e 'slip turno , e 'inponuno , Nfc i fuoi 
tocchi ben comparte , Toccherà pochi . 

». IV. Tare al itera , pale V tétte a ehi 
tatrbt im f,rte alcuna tofa , il ebe fi fa al - 
tamdafi da tiafnmo una , 0 fri diti a juo 1*. 
Umto , e farcendo rader la forte im quelle , m 
emt termi ma la tamtaztomt .fteeada il Nuntrn 
di diti alzati . Buon. Tamr. 4. 9 . £ face- 
van al tocco ec. Per chi avea a morir pri. 
ma di loro . 

Tocco . Coir O lat io , latta di ber. 
retta . lagr. Far. c/te. 1, 3. Tu hai 
entello gabbano . che ti rmA* .ti l.: 



r ,: 



coitilo gabb.no , che ti ade di dodo", hi, 1 
il tocco polvcrofo. i:„i. f„. 
qiulcnti entrò 1 ore »r. con un f.io m dodi, 
et. e eoli, berretti in teli, . u f 0 di rocco di 
velluto nero , i im. L , _ neUl )c s 
contimi in Firenre md.r fuori iffii li u * 
fino in tipo rocchi , e in dofo appi . 

l*/£he lir . c folle Vite 

‘ ' Allor . ,<l?vol n un medefn» 
mito Un cipuombil f. i, p f a |je «inebc. 
». ree» , „ u 

ter.. , di u..,, , f„,i, . 

T d, C f°-' «. K 10.100. Tocco 

?M mone ^| m,on ' > 1 l “ 5 conf.pe.ole di 
T ° a ,* ; J "“ t .Hi, loop, »/.,» j. lU 
ro»< I»UI fot. ,. t . , Or. Titilli Td*. 
Odo. «... 4, 81. Nel principio di quell' in. 
le T't d ‘ “ n e“ P™' ■> 'ngl viri. 
SiAifr , E ^ celie foli guirdie 

mif. ndZ ' ^ ? ln ,0B * • «nn difende 
™ C Sì “ ml lo CI ferbe . i .... 

***. : f re Jlita fempr- in rovi e un se. 
nuore , come gli ihri . e ’ un lc 

». 0 U . T. t d , eri, , , , 1 . 

;V»/« 
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. "*• i. fi, posò 11 fpid, e ripig.'iA I, 

T.W.-1S òi cryi V" 1 " «Ss». 

Io compòrti*. ’■ 5 ' U 10811 * ,, * iu w 

Too* to . ju. r,f,„ iì , 

**t . Gr. tvtfvnftpe’ . a. r. 11. 4 -* / " 

,, . c ?“» l tc 11 ‘oro ve il ire , ed abf J; 

dm) bello .nobile , e amilo , c f,e di nu i 

lalirliHami’ CMk ‘gc£i *£ lo.' 

-*«. w. . , ,„^4 . lir {' “ 

*"» , . 0r . g". „'*• 

|4. 14. Togli . noi la ti diaino, oual noi 

» ,0 i fe ««" «*^> * -•» 

I^dcotlrf . TiSTE 1 DoSTt lU 

ricordanra al aert I £ Sl "J * 

“r« ■ f' "> nol vcdefll prima ‘nétto* , n £ 
Ju* V* S, 5 P“ r c 'nfermo , fc tu fai . 
che mai di mio meftiere io non ti torri 
V" *“'• • 8 “O. 04. I- Ora “h« jg™ 

CMÌ mori' POt ' 1 ' ’ C ° n '' itn P cr «rtO . clic 
Si • “ ! " c fe * » alcun bado ri 

*• L Per mtUf. D*at. /,/. g. p cr j 
ammette . che vedemmo porre , E un’ al- 
Lrn.^ i “ n8 ‘ rc " der «nnu Tanto . eh* ai. 

Pena potei 1* occhio torre . tir. 

Torre , cioè feorgere . 

T, l ì <"' .» r pr vU , f„ Ut ,,,, , U. 

%u rJLzr&+:s::x2r. 

àà ad un f a „ cartello £ , N ™ 

ni alt» „.r' »»: »• Owfcdftc , per n:u- 

£$• a test 

Kfc* 1 . “'"a”?'' a Dio . £ d 



'»• SI per io, re a fc nuicria °d : wra’i 

àv'r,r ic ;r°? 

dalla rete* /*p : r^', To,JC Giovanni 

>' ; *•» P,Cr ° * CW * S ' Cie: GtiftJI. 

Ie S 0 f B2,Cnta dt Cùlnro • ch * *• 

catoni!. !P* U,r ‘ e • n °o «olle via il pec- 

ingiuria V irnlB^ 1 ^ 0111 ammo {eccT0 
"fiorii a proiBnn loro , Hat p* x< . 

opp-mo* ( femenaia dubbiofa , c i»n «i: 
«a . ingannata dal parere , e nùlageV'lc fi 



a T O G 

&*5?i \T J .° L krm,u 

cosi fino Dice chi’ 'f i "" CC,1 “. Proverbio 
cervello* ’ 1 dlu "° llJ gIie anci'c ,| 

"/■ T ‘" r ■ P' r *»««■£ , tr ippa,, £, 

L '* -"*« • >*< Pfl 

.^ricr S,n 

“li . £ 0 .r !“ tolta mi - 

Sni Jri e &*: con ,™«» Snella 'notte', !ò 

nb dififc'""u' -’ N "n raJcndii- p,i« s bi 
no dllcfe , M ingenerò . tir. ss. rari 
t>* na notte d maligno per venire a lui 

* P ,'7r? S ' • h »«#« ilenn. ifa . * 

’• IV ! Par LtUrar, . „„ 

*1. il. Lodando Iddio , ebe dall' impaccio 
dr cofloro tolta l'avea . Oa.a. 

fJto^lor™ 1 ' * I ‘ rr *. t »'- 

P.fì ’ t' r '-fi", . Jm». 

, a?,.""!? cura ■* candida gola , 

* . d rirf ,f ColJo • e dcJ pstro, c degli 

?”?” P'"f • 'bc » venir non 11! 

toglie ec. rimira lunga Sita . 

». Vi* Tallir, 0,/ajl,,,, . Lari enarra* 

ra, Gr -Wp(n-,.£«a. 

Li nomi delle : quali j n p r „- r ia 

mFaZ'uS.’ ft Slulil “H 10 "' ?‘tlo non 



mi togliesi . ‘ n ' Q " C 01 d,rl ° ,,m 

rii' . ll ’ r i"* ; r " , *"*/"*daaa . li,,». 

’V Nonfo, TOcdru Pier, quel che 
ti pare Di guelfe nuo.a mia manincoau , 
L-b 10 bo 10I10 Arinocele a lodare . 

». Vili. Ttllrrr, , par Carpa, «rad’ . tal. 
n* tentami efft . se^att/etrt . Gr. riM» . 
•>*rje . D*nt. rim. 3». che mi torrei dot. 
mire m pietra Tutto *1 mio tempo , e K ; r 
pifccndu I erba t Sol per vedere, u - Alai pan- 
ni fann* ombra . ^ 

Ì IX. T otre mugl.e , 0 , Tom p*r mi- 

■* %t y , vmgliino Ammorti*,/; M*. 

etrerfi. Lat. uxrnm , vtlvimm èmme, minore . 

che cu. , che 10 mi tolga , fc da voi noti 
na , come doma , onorata , voi provcr- 
zete ec. £ nam. 6 . Voi fapetc q iella , che 
voi mi p.omettefle , eiob d’ edér c«|. 
/enti , e d onorar , come donna , qua- 
lunquc quella forte , che io toglieU . Cren. 
Meriti. »jj. Diiibcra di tor moglie , 
di volere figliuoli . « iftf. Sii contento 
a quello avere quello ti fi richiede fe- 
condo te , e fecondo la donna togli . 
Jtrmiz.i, 7p . Uno medefimo giudìzio è fic. 
come di colui , che inficine avea più ino- 
li' • "npcrocch* egli è tenuto di forre quel- 
li , che ave» cacciata , fc li vuole con ver. 
tire, e cacciare le altre • Stgr. Fior . Citi. 
i. j. Veramente io non aveva il capo z 
for donna ; ma poiché tu , e madonna vo- 
lete , jo voglio ancora io . Ber », Ori. t, 
*7- 
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*,.7. L' oro i quel f che minto , e dora» 
toglie, Non il giudico , ah la ciccione , M* 
Favarizu marcia , e I* ambizione . Cere*. 
M»gl. 9 • Q.UÌVÌ *° lfi P« r don,u l 1 «*•“» 
Qui ai nicffere Alberto. 

f, X. Torre cavalli * veltura,o /imiti , vai* 
figliar tatuili * previo, per f* T viaggia. Lat * 
tqu»m tendame . Gr. tinte fittoli ** i . ftec. 
wv. Stf. j. Tolti una fera al urdt due* 
routini a vettura cc. di Firenze ufeirono. 

f. Xl.r«rrt|/M t Rifpaemtire >1 viag- 
gia, t la gita Fir. Tri*, j. 3 * Chi è q«c- 
tìa , che vien di dui ? «H‘ i la Purclla per 

Dio , ella m’ li» tolto gita. 

I. XII. Tvrrt fede * ano, vale Rimuover- 
ti iati a erodente . tote. «so. aj. «?. 
Tiepidamente negava e*, acciocché al- Irate 
non toglieifc fede di ciò» 

#. XJlI Torre tempo, vati Far prim al- 
trui tl tempo opptrtnao , a V net afone di fare 
alt*** tofa . fihr. *- »*• La nemica fortu- 
na affai ci ha tolto di tempo ; or che con- 
tri la fona di lei qui i.am pervenuti , non 
ce ne togliamo noi medetimi . At. tmr. 39. 
44. itele le mani , e abbracciar Io volle ? 
E inficine domandar perche venfc ; Ma di 
poterlo far tempo gli tolie 11 campo , che 
in difordme foggia- 

#. XIV. Tatù f* . Varch. Enel. 103. 
Tur fu , 0 tirar fu alcuno , il che fi dice 
ancora levare a cavallo, è dii e cofe ridi- 
cole , c imponibili » c volere dargliele a 
«ledere per trarne piacere , c talvolta Uti- 



le-# . 

f. XV. Torre fu alt* *0 , vate antbe In- 
gannarlo , Farlo fate . Panò. Errai. 148. 

Guardate a non efier tolto fu , che io non 
credo inai , che ec. 

i. XVI. Tom a errdimta , tale Ngltir fui- 
la flit ei* HI*'* * l,m lo • $*"• far.b. 
7. ai. Un certo della fetta , e ordine di 
Pittagora aveva tolto a credenza da un cal- 
zolaio un paio di borzacchini. 

I. XVII. Torte a iaterefie , vale Prende- 
re per poparnr inttrtfie fermo . Cetile. Dot, 
3. t. Con dugento , trecento, e quattrocen- 
to Ducaci , e gii corrò anche a intere de . 

J. XV III. Ture a «« tanto T anno , va- 
li loft fi». 

i. XIX. Tom a fitti , a nolo , a pi» 
lutti , a fimiir , vagh o*o Prender* a ufore alcu- 
na rofa ton pagare una determinata mtrteie . 
Bete. mv. de. 8. Egli in ogni luogo 
vuol pigliar moglie, e tor cala a pigione. 
Sen. leu. Pareli eap. f. lo lio tolto da te 
una cala a pigione , in quello cafo alcuna 
cola è tu» , e alcuna mia . £ appreffa : y io 
torrò da te un cocchio a nulo , tu arai be- 
nefizio da me ec- fe io , che tu in fui tuo 
carro legga , conceduto t' arò .è 7. «. Egli 
può pigliare doni , e edere obbligato com- 
perare , e torre a fitto . 

I. XX. Torte In volta , vali Entrari in- 
nante , Preoccupare notti Optra ti mi alterna- 
tevi tl tuvgo altrui i tire antbe diri amo fa. 
rar ti mafie . Lat. Superare , ani t veri ere . 
Gl. ùtop (tiJ tuo . Fa fi. 341S. Fanno tinto , che 
balla , di nule , Acche me ne tolgon la vol- 
ta^. 



f. XXI. Torre la volta alti e itale . Parrò. 
Ertol. 93. Di limili gracchioni fi dice anco- 
ra : e* terrebbe 1 invito del diciotto , o egli 
leccherebbe una pelcaia , o e* nc torreboe 
la volta alle cicale. 

fi XX; L Tarn iti tratta , « itti* ma- 



TOR 

no , vati Efier prima dtlT altra 4 e òtte òrfi- 
ca i eòe amebe fi din Pinttr itila mona . 
lat. aattvoTiere . Panie. Erto/. 310. Chi pud 
dubitare , che ella nel medetimu pregio 
farebbe , c il mcdcftmo grido avrebbe, che 
U Fiorentina ? la quale, fc non d' altto , 
1» In almeno tolto loro del tratto , 0 a vo- 
Aro modo , della mano . 

#. XXIII. Terre di tacca, 0 Togliete ti pa- 
ioti dt buca . Partir, Errai, io. Quando al- 
cuno aveva in animo , e poco meno , che 
aperte le labbra per dover dire alcuna co- 
fa , e un altro la dice prima di lai , cau- 
le atto fi chiama furar ic inofse , o vera- 
mente rompere 1' uovo in bocca , cioè tor- 
re di bocca , il che i Latini dicevano ante, 
vertere , e alcuni ufano , nmi tu m* hai fura- 
to jc naofve , o tu me i’ hai tolto di bocca , 
nu tu me I' lui vinta del tratto. 

I. XXIV. Tom in pan , iati Sopporta- 
rt , Lat. fati , fijftrre . Gr. u refi irto» » 
front. Bari. 344. il- E tu quella piu for- 
te ElTcr in turla , poiché vuole , in pace . 

f. XXV. Terre in matttggio , vale Hon 
ifhmoet , Difpm.lMre . Ber*, tnn t. $3. Si 
polion tor tutte 1* altre in motteggio , A 
quello mal non è fpcrania alcuna . 

f-XXVI. Tom infimo al itti* eoa lodi, va- 
ti Lodare ertefitramemrr , lunature tm tata, 
mj . Lat t utero ad tettine . Gr dvoèpuo a't 
vii o-j furio . fiore, nov. *j. i. Era già fiato 
ntcfler Gentile con fontine lode tolto in- 
fine al cielo. 

I. XXV li. Terre uaa di ft me i' fimo , vati 
Cavarti dt ftnao . Lat fiupart m indù - 
een , M Mtr.it didattn . Gr ign-dr . Fr«n»iw. 
1. 49. Il disio quali ogni Armato fcntimcn- 
to occupando , mi toglieva di me racdeli- 
ma . 

f. XXV 111. Torre il eapo,o ti tega a tòte- 
tbeffia , vati Importunarlo , tifaci di’ti eoa 
importuniti . Lat. eapul oblundrrt . Gr. **- 
farsOoIr nn . tir. Lue. a, i. Deh di grazia 
non mi torre la teda , fe tu non vuoi , eh* 
io ti fpeui il capo . E 4. 6. Che cafa , o 
non cala , che ci avete oramai tolto il ca- 
po ? £ di*l. bell. dona. 349. perdonatemi , 
a* io vi toglievi colai volte il capo col di- 
mandarvi . 

f. XXIX. Terre altrui del rapo tòerrbrf- 
fia , vati farti r ter ideai e da una f*H* °P f * 
, 0 da un vano fij petto . Ar. Cèfi. I. 

4. Le voglio quello dubbio Tor del capa a 
ugni modo , che s'immagina , Ch' io ls_» 
dia ciancc . 

f. XXX. Torre ti mira , veti P raadtr to 
mira , Mirare, Beta. O’t . 1. 6, 37. Par che 
ha fiato un'ora a tor la mira . 

4. XXXI. Terre di mira , vati T ifirfio . Ar. 
fur. 9. 31. Dal traditur fu in mezzu gli oc- 
chi colto , Clic 1‘ avea di lontin di mira 
tolto . 

I. XXXII. Terre di mira altana tofa, figa- 
ratam. vale Prtfiggerfela per fiat . 

t. XXXIII. Torre di vita, Tor ti perftan , 
e fimili , vagitone Ammjtzare , lite He- 
re . Lat. e media tallire , notare , aatr- 
ttm infette . Gr. , «tsk » w7rtr • 

Botr. tanod. xj. Oltre a centomilta creatu- 
re umane fi crede per certo cc. eJerc fiati 
di viu tolti . fc nov. 1. 13. Non fola mente 
I* avere ci ruberanno , ma forfè ci tor ran- 
no , oltr’ a ciò . le perfone . 

4. XXXI'v’. Torre dal mondo . a! mando, a 
iti mando , e Tir di terra , vagliamo Privo* 
di 
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Jì vita , Ut. e mtdit ioli tre . Gr. aprii- 
, «rjini'w . fière. «». 47. I». Acci OC- 
«he una medetiraa ora tc-g licite di terrai due 
amanti, ed il lor figliuolo. £ «00. 97. ij. 
In buona fe danno farebbe , che ancora folle 
tolta al mondo bella cola . Lai. 7, Meco im- 
maginai di codrignerla a tornii del mon- 
do • tiur. inf. i. Perchè non liete voi 
dal inondo fperli , cioè tolti via del mon- 
do . Jr. Pur. 14. Fu d" Ulisboiu il Re 
(tolto dal mondo Larbin) Teflira di Lar. 
bin parente. 

f. XXXV. Tolga Iddio , vale Non piatti* à 
D 10 , No a voglia Iddio . Lat. auferat lìtui . 
Gr. fui yituTt . tace. uav. 9 j. 18. Tolga Id- 
dio , che cosi cara cofa , come la votlra 
vita è , non che io da voi dividendola la 
prenda , ma pur la delidcri . £ *rr. 98. 
it. Tolga via Iddio , che mai colei , la 
mie egli . ficcarne a più degno , ha a le 
onata , che io da te la riceva per mia • £ 
loft. Pia. Ro'J. 178. Tolga Iddio , che voi 
in si fatta eiiremita venuto Ulte . 

f. XXXV1. Torfi.aTarJSgih da ebeetheffa , 
vale D rodere da alruaa tofa, Abbandonarla . Tot. 
Da». 4*a. 14.190. Sforzò ancora Tiridate ec. 
a ritirarli , e torli giù dall' imprefi . fi Jl or. 
318. Viteliio dall* imprefa non riufeibi- 
fi tolfe giti per vergogna . Jmbr. ter ». 
j. 9. Ma non perni , che io me ne voglia 
Tor giù . Ci al. Sijt . 119. Qiianto dunque al 
pjter foftenerc , che il movimento et. to« 
glietevene giù del tutto. 

f. XXXVII. Togliersi dal piamto , v a. 
le Ce fare di piansero . N*». amt. 70. 3. 
Non ti feufare . toti dal pianto . fe '1 tuo 
figliolo è morto altro non può edere . 

*. XXXVIII. Tori dinanzi ad alimi .vale 
Lavarfì dai fua eo/pefo . Sera, Ori. t. J. 37. 
Cosi detto , dinanzi fc gli tolfe , In un voltar 
di ciglio fu l'pirito . 

f. XXXIX- Tor fi dinanzi aleni 11, vale fa» 
re in modo , tbt «0» eompatifcà piè davan- 
ti , Mandarlo via , Non ne voler faper nul- 
la . Jr. tur. 34. 39. Coreani' 10 pur di 
tortomi davanti. 

t. XXXX. Torfi J'addtfo alcuno , vale h 
fi efit . Hoxt. nov. gì. 17. Con rccifa rifpofta 
ec. fe gli tolfe daddofso . 

i. XXXXI. Toglierti d' alcuna perftna , in 
fentim. o/etno , vale Ufart carnalmente . Lat. 
rem rum aligua bob- re . fri. Pini. La qual 
cofa fi facea per amor di Servilia madre di 
Bruto , che Cefarc fe ne toglieva , quando 
era giovane. 

Togli MUNTO. Il terre , R niamento , Fur- 
to . Lat. nblatio . Gr. nfaiporii , àprpvayftat • 
Maeltruzz. t. 30. x. Furto è togl intento del- 
la cofa altrui mobile ♦ e corporale . £ ap- 
prese : E quello è da 'ntendere quando la 
volontà del ladro è tale. eh* ella fottrarreb- 
bc maggiori cofc , ovvero quando per lo 
foglimento della piccola cola , il signor 
della cofa fc ne grava . But. Inf. 9. a. Su- 
perbia ec. sì è ec. in troppa efalazion di 
voci, o in rompimento, o in disgiugniraen- 
to , o togl-mrnto di punti . 

TOGLITOll . Che toglie . But. Purg. zj. 
a. Togiitorc della benedizìon paterna al 
fratello. Arrt^b. 7 1. Il datore togliere 
fomiglia il gambero ritogliendo . 

TOLlEIAIILt . Adi. Compoetabile , Com- 
portevole . Da effe r /offerto . Lat. telerabrlir . 
Gr. iVurii . Lab ■ 117. E forfè farla tolle- 
rabile , fe quelli due , 0 tre avaniaficro i 
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mariti , 0 folero alioen loro pari. Pii. SS. 
Pad. più tollerabile ci pareva a fqltener 
l' ira di quella beflia , che quella degli uo- 
mini . Caf. Un. 37. So bene , che chi ini 
vuol pur lodare , conviene , che dica le.» 
bugie , ma io defidero , eh" elle fieno al- 
meno tollerabili . 

TOLLERABILMENTE . Awtrb. Con tol- 
lemma , In maniera comportabile • Lat. f*- 
lerabihter , Gr. mrmrùt . Cofe. S. Brrn. 
Più tollerabilmente pure agli uomini il ca- 
ne puzzolente , che non fa 1* anima pecca- 
trice a Dio . 8. Jg. C. D. Più tollerabil- 
mente farcii! gli div.ni onori a quello Sci- 
pione, che non a doret e Hi quelli colali Iddii . 

Tolleranti . ebo tollera . Lat iole- 
tant , paltoni . Gr ‘ vakÙTkut . Col. Sijf. 
jt. Così tolleranti verfo i cervi , e impa- 
aienti contro a i cavalli . £ isj. La novi- 
là delle cofe , clic Tento , mi la curioib , 
non che tollerante di allottare . 

Tolleranza, il mutare . Lat- iole - 
ranfia . Gr. àro%à . Fior, hai. D. Collie 
virtù della tolleranza la vincea . l.«. Par. 
if. Pone magtianimitaUe , fidanza , i ; cui ra- 
de . magnificenza , collanti , tolleranza , e 
fermezza . fiat*. Fier. 4. 4 a. Sulla lor 
tolleranza Se n’andavano fretti. 

TOLLERARE . Comportare eoa pazienza , e 
jraatbezza , Sopportare . Lat. toierare , pa- 
tìenter /erre . Gr ti ri pirite , po’ tue . Bue. 
loft. Pm. Roff. aSo. Attenuerò «C. che do- 
ve buona , e vilorufa donna non fia , ede- 
re motto più grave nelle feliciti , che nel- 
le miferie a tollerare . Se * ben. Pnreb. 7. 
%6. Tu domandi ec. con che animo fi deb- 
biano tollerare gl* ingrati . 

Tollerato . Adi. da Tollerare . 

TOLLER AlOlt . Che tollera . Buon. Fier. 
5. 5. 8. Il boon Dicco Tollerator , tollera- 
tore Andrio . 

Tolleri. ». t o 0 l f b k f . 

TOLLERO . Moneta nofmle i* nrgento di 
Valuta di lire fri , » fia dì nove gimlj . Mene, 
fot. f. Vedi , che picchia il petto , c di 
rincenfo Con quella man , che i tolleri 
Infidi . 

TOLL&TTA. P. A. Toilette. Dent. Inf. tt. 
Nel profilino fi danno , e nel fuo avere , 
Buine , incendi, e toilette dannofe. 

TOLLETTO. r. A. Verbale da Torre ; Tolto , 
Rapito. NI Ji afa tal voce, ibe rotT aggiunta 
di MAL. Lat. mate pattum , latraeimium , far. 
luna - Gr. bupior , akiuun , a Altere, 

eap. d. Non afpettare , che li tuo’ figliuo- 
li , od altri per te facciano liioofine , o 
rendano lo mal folletto . Fr. Giord ■ Pred. 
D. Allora fono le ricchezze accattate con 
peccato , quando fono accattate per ufura » 
o per furto , 0 per rapina , 0 per mal fol- 
letto , o per altri mali modi . P*r> 

$. Di mai tollctto vuoi far buon lavoro . 
Fr. lat. T. 4- it. *. Figli, nepoti f c fra- 
ti , Rendete il mal tollctto . £ altrove t 
Se P un fa fu oi fottratti , Che nullo fe 
n‘ addfa , Tutta moneta ria Lafcia nel 
fuo Tacchetto ; La buona in mal folletto 
Se nc rapifee amore. 

TOLOMMEA . Nome del Cerehia, dove Dante 
colloca i traditori ; detto feconda alenai da 
Toiommre Prineipe irgli ibrti , tbt uecife 
per tradimento il /uretra , t due fna' regna- 
ti. Dant, Inf. 33. Cotal vantaggio ha quella 
Tolommea , Che fpelTe volte V anima ci ca* 
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Tolta . r aglimaato , II torta . llt. «(/|> 
Ho . Gr. aPaifian , M9*pwr>fui . Intrsd. 
Viri. Ladroneccio i una palci'e tolti altrui 
«onero la volutiti del Signore . M. V, ». 
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j*. Il Papa raedefimo avea gii la ingiuria 
fatta a santa Chic la per V Arcivcfcovo 
deJla tolta di Bologna temperata . 

f. I. Dui amo ; Bitsita , e mal* ulta , pat 
Buona , e mai* est* pira . 

#. II. fjrr toDu di alcuno , fi dira dall' I/. 
far fuo aderta tr , « amica . Tat. Da v. asm, 
i«. »3». Si ricordò • che Saia , donna cono- 
feiuu come moglie d un Senatore , e fio* 
toiu in ogni fportiaia, era tutta di Peno* 
tuo (il T. Lat. bai ip(i ad omnem libidi* 
nem ad.cita ) 

1 o M Aio . La parta di fora dalla f carpa . 
Lat obftragulum . Gr. e pai uà . Srrd. ft.r. 6. 
a»i. Vertono calze fatte con raaeftrevole 
artifizio , e Rivalerti molto gentili, o fcar* 
pe col tomaio di feta . B aa. «bj. ufano 
Icarpettc , e pianelle fenza tomaio, o «uie* 
gt a guifa di fandali , 

T O M A a i . Cadrrt , a Andare a rapo alla ’m. 
*•* • •Ironia i piedi al!' aria . Lat. prati. 

•• ’***. ‘ Gr - «TWpipiM&r. 

L*tr. M. I Romani vetueno a slafcio in giù 
correndo , c percotcano a* Galli , ed ella 
tornavano l’un l'opra 1' altro. Jtarg. *y. »*». £ 
non ti viete mai più fpade a Roma Addof- 
lo a qualche toro , quando in caccia Ifciol- 
to giu dal p autlro quel toma , Quando li 
fa la feda di Tettacela . 

* . Vtr Dant. taf . vi. Ma fi* 

no al centro pria con vieti eh* »• tomi 
( noi : frauda ) £ ja. Nè ti dirò , eh* 

* ”* ’ - nè mollcrrulti , Se mille tinte in fui 
cap-j mi tomi f no? ; ritieni a firmi le ma. 

2 tJ *°; 4 J‘ * ut : *9 4*. tul mire in- 
tanto , e fpelTb al ciel vicino V afdttto , e 
comuaflato legno toma . 

falli ‘ 5tf9Ì,Uta * JN * tof'PHI"*- Ut. 1 
‘lif jL , ’ rtVe,Ha * * rr * frpulrbralii , Gr. 
Juwf ’r '"* ( om ’ ** ** Gi “ nt0 Akflandro 
«ndfT? 4 t0m ” DcI fi «o Achille, fofpi. 
SSlJ* ‘ 4 '?• 3- Avca coior d‘ uom 
tiatto d una tomba . Dant. inf. 6 Ciafom 
^troverà la trilla tomba .IL Più ^ 
non credi, fon J c tombe carche. G. V. j. i. -r 
*n™i. qUail crat "? Dc,lj dt,à di Melano in tre 

tombe cavate di profferito. 

*«*'• Sacci,, nav. i 9 o. T 
il m!'./ | VC1 /°j 3 ^ ccci °f* tomba per trarre T 

cafà Or P '\ C y * ’ Ctf ‘ d ‘ V ‘ Sla • UU *‘ tl ‘ • T 
/'* . Gr . xmìvffa. Cr. i, e. j. j„ 

foro da fa, k coni , ov.no kimtnd! 

more .'l'.'i" 8 ™ 0 dcI1 ' «Wmion del ai. 
f“' : ' « lavoratori oc. t .... u.!. -, 

k lo»be , che I, poir n far deeli aliai .r 1 
a framente "«ora» alle eoaaf, t aifeaba 
5 » o',° M ' 1V,> • !»rhilÌr m o krnpo 

di moitc , c grandi poflcllioni , e ville * 1 

tombe , « alalia eoVaaao^ . 1 * \ 

la, r“,".;,a^t',Vn.'.?Ga""à *** • 1 C 
{Tf^ P ^ ^ T ^'- d »P«r diÓ"“S, : { 

: 

■»' ùct.naiei , tombolavamo olii be' dìi * 



tu. bottoli , eh' egli et. talvolta da ridete • 
jj T * e - ***; Alcuni con laida fu- 

tui ga inalberati s appiattarono tra' rami , che 
a. feofeendendofi , o bollonati per giuoco toau 
irta bolavan giù , e floimiavanfi (il r. Lai. bai 
ito prorut* aibores adfliaere) 

. p * '"Mit.fàr. Jf. xi«. Ni mi pm a 

* Sf - fl<r * nè v,vcr certamente Tinlì. 

”■ T °*“°“ T o • “ «ofcfar. . imm 

a v , Che . f ' p '" do ‘ ck ' '■ h la cootadiiia" 
Tni°l’ ‘ h Cl Kal P" 4 1> ' jsnbolala . ’ 

Tom.o.o c.,,,™w. . Cava. c.„ o„ 

* 34- 11 tombol Schiavoncfco , e faticofo * 

Donare , ai beai faceiama , che Tenta al! 
Em 3!£\ T " y “‘" ' qUJ “' u ^ fallo 
le I. l.Oade inpraverh. diciamo : /. m ,n ne farti 

io ^ irhM 1 Ckt V * lt lt M‘ , rba 

10 Nan na «rtivrvà la marno fotzafra . llt * 
5 - mactum paidem vertermi . 

• . », XI * J rT htl \ » dif * * n ‘ k ‘ Strio. 

f . • /•* f *•!* fi fan lavori di trina , , 

. ro*Q „ n . 0 f 

» C ;„ u, :,Tvi "■'**• • 0r - "*» • 
o*c. nov. 7 j. 6. Vi verrei mu volra c, 

'*° ! m f“ r P cr v rdea fate il turno a q K i 
““Chetoni , e Inamene una fatolla r.Lr 
; * Non ne fatti uti tomo in folla parla 

ÙT’ 5 *"‘ **■’• '»• E brierenme 

faceva uai tomo quali , come uni peafona 

: pia tono ha. da vede, gli i piedi . óJorì 

I od .“r ’ e I*.' “■‘«ndo il tomo . tk... 

ua |l .* ^ Ietro * ^*co , andrà da 

■ M mwT°i J*“° cl> ' , 8,i ,lran f " c ™ 

ss stir r*- 

T v!ì.°p'. C .? r "T, ° ‘ t ”“ • """edef di Litri. 

f.- tTS-feTr^Selg; 

f^Thsn , Di ri fi ;„ in i„ h ;r, ir - 

™ P'4 alto f ragiona Del raggiò, 
Tonoito . À . T , Ut fMav a s 

T oaòeg^i^e*^?“- 

*1 Ttmietlu - F '- Glard. Prad. 

Mr m A.I o . e ““ J ,anca *°n«elU • 

Mrnt. fat. 9 . o almen data eli avrìan l» 
toaiaceHa , N» inogtetebbe i diadici gmoc. 

ToM AcaiKO . Dim, li rwaa. Ut. 

“ * °r.A*** • /*,. d. Pur fot. 

jo il tonachin Sa eh. >' appìatre ciò elio 
To' *'” J ' ' ■“» . • l aliro lombo! ’ 

I. I ., Orniti,, timi. or,*. „o. Tona. 

ZTJchi °.. b “ t, " a, ”'n'» negl, oteccbi , ov. 

«TO chiudiinenio nelle pare . E Torà, 
mento , e tugglnamento di verno , c fomo- 
W d’efio nomate alU iella " 

’JJ if' 1 ' Sirtpit.r . ,t, f .„, ,, 

1 là ■ Tri. Ir. 

, °" 1 Pnnwimenl de' verni «li 

f ”*r • f OKÌ r s1 <««'«■«"“ eh' «- 

ÉLs^sra-i bi - 

&^’*A*«2 *ST.ì.E 

cuna cofa non lu conua lei fo;tczza . 

i. U 
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t. I. In fotofit, tot. Vile Far tenore , 
Mandar tu ma . Damt, l»f. JT . Gli orribili 
giganti , cui minaccia Giove dal cielo an- 
cora auando tuona. P*tr. fin. io. Se l'ono- 
rata fronde , che preferi ve V ira del ciet 
quando il gran Giove tuona ec. 

f. II. Per fiutili!, vale Romortiiiarr , Strepi - 
tare . r 

TONCHIAI E . Efiere efefe da' temei, j . 
TONCHI AIO . Adi. Ojfefo de! tentilo . 
Tonchio . Gorgoglione . Lar. furenti,. 
Gf. vy*£. Mahm. 6 . 39. Come farebbe a 
dir tonchi , e ngnuoie , Punteruoli , u». 
feton , tarli . e farfalle . 

Tonchioso. Aid. c b, ba tentbj. b***. 
>« r . S. 4. 5. E lo fpirto in urt nugolo 
fumalo Fu villo ufeir da quell* atra cloaca 
Brutto , nero , toncòiofo ( qui per fimi In. > 
TONDAMINt O . Il lodare . 

Per Tonditura , Taf arar ut , . But. Par, 
}• *• Cura d* acconciare li corpi , tonda- 
mento dì capelli . 

T O N D A R | . Far tonde . Lat. r 01 andar e . 
Or. atoupalr . cp»»b>*«r . 

i. I. ter Tendere , Tifare; e fi afa in fi. 
gnifie, tot. e neutr. pafi. Lat, tendere . Gr. 
min» . Meo. S. Grog. ». Ora adunque 
tondarii il capo non è altro , fe non tagliar 
dalla notlra mente ogni ioperchio pernierò . 

& apprese : impertanto udite V avverfi- 
tadt , noi non portiamo dire , che ella fi 
tonda il capo . Fr. lar. T. 3, *7, 7. p<jj. 
ch egli r ha tonda ta . Vi! tonaca t’amman- 
ta . But». Fter. 3. ». 9. E nel «ondarlo av- 
verti Di noi punto intaccare . 
t. Il, Per Tagliare , Potare. Pillai. Febbr. 

if. La vite nocella ec. non fi vuole tutta 
rondare . Uorg . 17. 66 . Che combatteva co- 
me diiperato , E pota , e (onda , e fernet, 
uva , c lltakia . 

TONDAIUK A . Tonditura , • Ctì , tbc, 
fi Itetra in tendami » . Lat. pr sfornate , re. 
fonte n . Gr. mxtxìufta . Ftr. Af. 78. 
Diceva d" an-tar ricogliendo le tonditure 
de’ capelli de' pove-i giovani . Jn. Ve, e. 
Ner. ». 44, in boccetta di vetro in libbre 
una d* acqua forte potente folvetti once 

J uattro d argento fine fogliato , cioè ton- 
atma deli'a genti» in foglia. 

TONOIR I . Tifare ; e fi mfa in fignifie, 
tot. e neutr. pafl. Lat. londere . Gf. uh pur * 
Cavate. Pungi! Era come un» agnello man- 
fueto , il quale c portato alla vittima , e 
tace , quando è tond tu . Hate, m*v. 1». 
iir. Il tonduto tutti gii aldi tonde , e così 
campa dalla mali ventura . Cr. 9. 70. t. 
Del mele d' Aprile ne luoghi caldi fi fonda- 
no le pecore , e i ferotini agnelli fi regni- 
no . Maefimz.. *.14. I converti ancora fi 
fondono per la rcnunziazione delle cofe 
tempora i , ma non ti radono , perchè non 
s* occupano ne’ divini mi.lcrj . Fav. Efop. 
Non fi ardivano di andare a tonderfi , e 
a rader fi la incanutita barba . Dav. Seifm. 

4 »- Si fece fondere, e galante vedi. 
TOWDRCGIAHÉ . Pendere alla figura fon. 
da i e fi mfa ,n fignifie. att. e neutr. paf. 
Red. Inf. j». per di folto (ondeggiano, fon 
convefse , e rigate per lo lungo . E Off. an. 

6 . Nel deliro fegato , che «rovai efler mag- 
giore del finiftro , (ondeggiavano cinque ri- 
levate vcfcicbetrc. 

TOHOIOOIAIO . Adi. da randeggiare . 
Varcb. Lev. 118. Sebbene il pittore non fa 
la perfora tonda, fa quei funicoli , c mcai- 
Tom, V, N 
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bri fcmJcggUli di forte , die ec. cfl Sii. 
«4. Dentro >1 ,u.| e fi YjJ , 

egualmente quaìfivoglia foiid» alTai grotta, 
mente tondeggiato . 

i K ? a w TO • **. Dim. di Tonde fuS. 
X*rgb. itfr. Un cotal piccolo tonde', 
to d ar lento nei meno del bacino , e nel 
coperchio della mefeiroba . 

T 5-" 01 * , °. • * iA : Dim. di Tondo . Ubr. 
r'aig. Alcuni chiari come il cristallo , e 
tono un poco più tondelli , che gli altri , e 
hanno grande virtù . 

Tondezza . AH, atto di Tendo . Lat. n- 
tundn ai . Gr. riM^fyi . Dtet. Ut. Dani. 
M. In tutte lo fintante Di nfinitc abbou- 
dame , Di moto , e di tandem , Di iu. 
ce , e di (altezza . E 16 E la tondezza , e 
l arco , Che et la l'occhio , varco, /arcò. 
Lvt. *4*. Eirendovi la foima , cioè la ton. 
dezza , e la materia , cioè il legno . 
Tondino . Diciamo ftnoM-umcaie a nati 
Piatto , ebe fi tiene davanti nel tosature 
n tavola . 

f. T indino , fi dìe, anche per btemirerto 
d architettura negli ornamenti . v . il V,esb. 
del Dtftgne . Lat. trochitai , Pilrnv. Gr. 

TO NOITURA . Il tendere , Ton fura , 

’■ f ■ P*r Ttmdatura , Il pareggiare , (’ a. 
degnare . Lat. exagnotio . Gr. Hi e min . 
Fumai. 7. 66, Non ti lia a cora d alcuno 
ornamento ec. avere , cioè dì nubili co- 
verte di colori varj tinte . c ornate , o di 
pulita tonditura , o di leggiadri rninj , o di 
gran titoli . Frate. *4o- 7 Allo fpar- 
vter Io becco non li rade , Ma tonditure ra- 
de Fanno grand unghie , le lana gli ca- 

I. II. Per Quello t ebe in tondoni* fi' Ite* 
va . Lat. prajegmina , reftgmma . Gr. «>». 

xifÀliiTX . 

Tondo. Sufi. Spera , Globo , Circolo , Cireon fe- 
rrava . Lat. fpbtra , tir, alni . Gr. ffPaipx . 
Dant. Cono, nj Platone ec. fcrilfe ec. che 
la terra col mare era ben il mezzo di (ut. 
to . ma che *1 fuo tondo tutto li girava at- 
torno al ino centro Arguendo il primo ma. 
vimcnto del ciclo , Dani. Par. 13. E ve- 
drai il tuo credere , e *1 mio dire Nel 
vero farli , come centro in tondo . Ama,. 
**(• 4* S* 6. Nel tondo non può trovare* 
ogni uomo lo mezzo , fc non quegli , che 
is: ha la feienza . Pur. eap. io. Dipinto il 
iwoil geometra Di triangoli, tondi . e for- 
me quadre . Sov. aat. att 1. Matto è co- 
lui , eh* è sì ardito , che la mente mette di 
fuor de] tondo. 

i. I. Tondo, di danti anele a an (erta Ar • 
Affé piano , e rifonde per le prb di / agno , per ufo 
di tenervi foro i btetbierì , t il fiofeo in fal- 
la lavila , e t ore t [pende ferft a quello , die da 
Petronio fa dette in Lat. fittala, ìntìlega . 
Ualm 7. ti. Lafciatq il furto voto fopra 
*1 tondo, Vo'toifi a dieci pan da Meo prov- 
vidi. 

f . 1 1. T ondo , per Colpo dato a tonde , 0 in gire. 
Wur/. 7. 34, Punte , roverti , tondi , flramazzo- 
ni .E 17.94. E traile un tondo di uuclìro vec- 
chio , Che *1 capo portò via fopra 1' orec- 
chic» . Ciri ff. tal». ». 6 a. E rotta 1* afU 
tra (Te il brando predo , E feiorinde infra i 
nimici un (ondo. 

TONDO. Adi. Di figura tireuUte , 0 tf erica , 
Che pende nel rotondo . Lat. rotonda, . Gr. rptry- 
yùk&. Eoee. neo. 1 3, 17, Trovò due poppe 1. 

line 
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line tonde , t Code , e dilicate . E aov. 90. 
9. Toccandole il petto , e trovandolo lodo, 
e tondo . Osm. taf '. 14. Ed egli a me , tu 
fai , che ’l luogo è tondo . 

f. 1. T a a it , per Rampine , G rifai ano . 
Jtwv. nv. a), j. (Quantunque forte tondo, e 

J '.rollo tuono , nondimeno cc. avea di va- 
entiflìmo frate fama . Ut ih me. /,*. »ji, E 
s‘ io fon groflo , c tondo , Dite quel , che 
vi pare . c ìnlat. 40. I iu!inghieri inoltrano 
aperto legno di ri ima re , che colui , cui ef. 
fi carenano, lia vano , ed arrogante , e 
oltre a ciò tondo , e di g'orta palla . Lmft, 
Sfir. a. 3. Son' eglino però uomini si ton- 
di , e il Materiali , Come dicono Ameri- 
go , e Giulio } *dalm. j. t. Un altro e poi 
<1 tondo , e si minchione , Che (e le beve 
tutte , e a ognun di lede . 

#. 11. I»»it ai pala , W/f la fitfa . Salv. 
CuHib. ». f. Hami tu per cosi tondo Di 
pelo , eh io ti voglia imbarcare sema bi- 
scotto f 

t. 111. Tornio , agginuto * Moneta , vaia Che f 
fiata rotti, Cb* aom i ai pii t mi annoi età oggi 
im moia ha fa par maggnrt tat’gla pii tomu- 
verniate fi dira Tonio tornio . Paiaff. f. tee 
le tre livre tonde tien carriera . 

I. IV. Tonio , per IfUuto , Di rilievo , Cb* nato 
inatto,» attaetoio ai altra tifa . torgb. Hip. 
310. Un fepolcro di marmo dove fi veg- 
gono rre figure tonde , che colla teda fo- 
Hengono la cada. 

t. V. Spaiar toni» , vale Stara im fai 
grania , Ostentar gravili . Lat. hm.vnmo* fpi. 
rimi balere . Gr ur. I». lat. T. t. 

4 **. Chi li fpecciiu in bel parere , Sputa 
tondo , e va leggiere . Va .b. tarai. 91. E 
di quelli tali fi luol dire, ora ch'ei gonfia- 
no e ora eh' egli fputano t ndo . Libr, 
*"■ >*- A Cui tu ‘nfegni cosi fputar ton- 
do . buon. Pier. j. 4. 19. Tra fe pa landò, 
arricciando le labbra , Sputando tondo . 
TOMO u T O. Adi. 4 * T mitra i Tifato . Lau 
tonfai . Gr rapai f . Bear. mv. 19. *4. I cape- 
gli tondutofi , e trasformatali tutta in for- 
ma d'un marinar» . verlb il mare le ne 
venne . f aro a», tìt, il rondato tutti gli 
altri tonde . E leu. ?,». R„fi. ,$ f . londu- 
tali 1 espelli, c fprezzata la fu* bellezza, tu 
abito d uomo Tempre il feguiti . M^rfiruz». 
*• *4 li cherico ha a portare la rafura in 
«sodo di corona , e fonduti t capelli di fot. 
to . bui. Cosi erano t. mi Ir prodighi .col- 
li capelli tonduti a modo deli» converti de' 
frati . iman. 43. Il Angue dì Tiro non era 
ancora conofcmto , ne caro per dare colori 
alle lane . che per fe medeiime cadevano 
delle non tonti ite pecore . C r. 9. 70. 1. 
1-c tonJute pecore aiuterai in quello mo- 
do . 

To (SFAMO . Rirei I aralo 4' acqua ma' finiti 
ove alta I pii pr afonia . Lat. garg,, . Q r * 
Tu» . Ltbr, Ma fruir. Si tenga il cavallo a 
notare per un' ora in un tonfano d' acqua 
chiara . £ apprefit : Quando il cavallo fa- 
riufcito del tonfano . buso. fiat. ». ». xo . 
Chine Strabocchevoli , tonfani , piludi . £ 
Tane, interna. 3. E in quel tonfano La»- 
ffu godono, e trionfano. 

_ ? a f* da bere , di vafla t amata te. 

,n I"' 1 , "" 1 • cl >' tkijnuli 
il tonfano , Scherzao te grazie , e vi trion- 
Uno . « apprifa : Colmane il tonfino . e 
porgilo» me. ’ 

o M F o . Caduta , li ambe il Rimora , rii fi fa 
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ia cafranis . Tae. Do v. fior. 1. »7j. Gli a v- 
verfarj all' incontro rovesciano loro addof. 
fo condotti malli , che con gran tonfi sfra. 
celiano » conficcano , ammaccano . £ «rat. 
Gea. dehb. ijo. Noi fentirrmmo lópra di 
alcuni di loro alcuna di quelle ponderoso 
macchine dar un tonfo terribile , e fragel- 
brio. 

TONICA , r TONACA . Vtfia lunga afa. 
la dagli aatirbi . Lat. limita . Gr. \ocrvr • 
Vit. S. Ciò; Bar. Qjiegli alzava la tonica 
d| intorno , e coglie fiori, e tutto fe n’em- 
pie . Cavale, tumgii. Che a chi ci toglie la 
tonaca , lafciamo eziandio il mantello , pri- 
ma che ci pogniamo a contender con lui . 
Maafimt. a. 9. 9. Dice il Vangelio; » chi 
vuol teco in giudicìo contendere , e torre 
la tonica tua , lardagli il mantello Freme, 
latti, rim. 16 Trillo 1 colui, che con coftor 
5' incronica , S' e* non empie Jor man fol- 
to la tonica . 

t. I. Oggi propria mente il ri amo Tornita Quel- 
la , tbe mani 1 Rtligiffi riaffilali . Coll Ab. 
Sfar. Quando polliamo dare di due toniche 
tra per lo di , e per la notte , non dub- 
biarao volerne tre. K/t. ss. Pai. r. n p re . 
fe la tonaca fua , la quale in modo di fpor- 
te egli medefimo s'avea refT.ua di palme . £ 
apprtfa ; Per reverenza del fuo padre Pao- 
lo quella tonica portava pure le pafque , e' 
di molto folenni . £ 91. scriiTe quali un re- 
lamento , lardandogli tutte le lue ricchcz- 
re . cioè lo libro de’ Vangeli , e una toni, 
ca di facco , e una cocolla . 

#. II. Per mttaf. Fra* . Sorci, rim. (4. 
D' ogni opera per*erfa tu fe' tonica ( riot t 

ricoprimenti , e ritrito ) Bemv, Celi. Or#/. 

sis. Tantoché la tonaca della fiatila fi veg- 
ga ben Cotta (qui far firmiti. e vale t la ter. 
to tona , eie nruopra la fiatila ) 
TONfCSLLA . Dim. di Tentra . Bete. *ev, 
«j. io. Era et fpogliato , cioè fenia cap- 
pa , e fcnia icapoi-ne , in tonicella . 

#. Toauella ,u dire piò p- opri amente ai Pa- 
ramento dtl diarano , a furiarono . Llt * 
dalmitva . 4 r. fot. ». Io nè pianeta mai , 
nè tonicella , Nè cli crca vo' . Seri. Itti. 
s. 707. Due Portoglieli con le force, e uno 
in tonicella , che portava la croce. 
TONICO . V, A, Intanato . Lat. alburium 
opar . Gr. xuiuft* . Fot! ad. eup. 14. £ 1 to 
meo delle pareti farai in quello modo, che 
colla cazzuola fregherai fpedc volte cc. 
TONNARA . Luogo dove Panno , » fi tonfar, 
vano i tonni , ed ambe Sa»» di mora , ave 
fi pe frano i tonai . G. V. 9. *». », Tutti 
1 giardini , e vigne intorno alia cittì gua- 
ito, e le tonnare del porto . 1 top. >jg. 

1. E poi guaftaronoie tonnare di Palermo. 

TONNINA . Salame fatto della ftbtena dtl 
peftt tonno . G. V. S. 54. 6. E lì giugnendo 
erano » come tornimi , in pezzi tagliati , c 
“ wrt * • '•’***• Setti, nov. t4(. Mingian- 
do col rrocena un di di quarefima col ca- 
volo , e colla tonnina . Bnnb. ». 19. Diife 
il dottor 1 non fai tu , eh’ icrmattina Tu 
Vi cocclli dentro la tonnina? Lee. A ted.eant.. 
7». f. I luccianti ha quafi fpenti Tutti or- 
Utt di tonnina (qui per fimihr. ) Buon. piar. 

1. 4- io. Ho dato a rinvoltar tonnina , c 
lardo . 

Tonno . P afra nata . Lat. tbjomar , il un. 
nmt . Gr. Unf . G. r. 9. S» ». Vennero 
in quene manne grande abbondanza di ton- 
ni . Bar*. Ori. ». t j, f9 , Qjjivi cran ton- 
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li*, quivi eran delfini , D* ombrine , e. pe. 
lèi fpadc una gran fchicra . Re ;'. Ofi. au. 
1 96. Un ranno ben netto dagl 1 interiori , e 
pelante trcccnnovanta libbre pallivi di po- 
co un ottavo di oncia di cervello , ed un 
altro tonno di trccenquarantadoe libbre pur 
netto ancor efto da tutte le vifeere non .ar- 
rivava col pefo del cervello a quell' otta- 
vo dell'oncia. 

Tonsura . Tofatura ; ed # proprio quell * , 
e te ufi ano i rehgtt.fi , (te altrimenti die turno 
CbeTita . Lat. tenfttr a . Gr. x»prf . Maefirun. 
». 6. a. L' apollasi* dall' ordine del cherica- 
to fi fa in molti modi; in prima in Lifeùrc 
la muffirà , o la corona , 0 1' abito cleri- 
cale ec. 

f. ter quelT Alta preparatorio agli ordini 
minori , ebe ambe fi dite trima tonfura , ti è 
Il tendere , tbe fa la prima volta il prelato i 
repelli a t oloro , tbe intendono di divenir 
iberni , r pagare agli ordini y aeri . Lat. prima 

tonfata . Wi r fimn. t. 1». Nota , die da* 
fette anni urino a' dodici fi può pigliare la 
primi tonfura , e gli ordini minori . £ 1. 
»4. Acciocchì alcuno fia vero cherico , non 
bada che fia letterato , fc non ha alcuno 
ordine chcricilc , o almeno la prima tonfu- 
ra da colui , che dar la può . £ a. 0. 1, 
Puofu lafciare la prima tunfura ec. ì avve- 
gnaché per antichi decreti paia proibito , 
oggi fi può lafciare. 

Tonsurare • Dare la prima tonfura . 

Llt. ritritali tonfar* imi tiare . fr. Giord. 
frodo R. Per potere cfser cherico è d* uopo , 
che fia tonfurato di prima tonfura , e per 
unto fi faccia toniurarc dal prelato . 

TONSURATO. Adi. da loafurare . Fr. 
Giord. Pred. R. Per potere efser cherico è 
d* uopo ,chc fia tonfurato di pruni tonfura . 

TOPAIA . S>io da' topi . Seder. Cali. 49. E' 
c<jfa molto lodata mandar i porci a ruffa, 
lar nelle vigne ce. clic giova a diradicar 
U gramigna , e cattive barbe , c disfar le 
topaie col nìffolo , e* nidi de' nocenti ani- 
mali . 

t. Per fmtlit.fi dite di C afe antiche, oche 
finte 1» prfiaro fitto . Buon Un. 4. 4. ». 
Id ho fpefso veduto Di belle cale fuori ef- 
fer poi dentro Topaie, e palchi pendoli. 

Tota zio. Lat. topatiut . Gr. 

Cwt. Par. x). Topazio è una gemma; intra 
l' altre 2 la maggiore , e forine di due ra- 
gioni ; l' una hac color d‘ auro puritlinio, 
l'altra lue color di purifsnno acre , ed è sì 
perfpicacifsimo , clic riceve in fe la chia- 
rezza di tutte I altre gemine ; dieefi , che 
a colui » che la porta , non può nuocer ni- 
mico . Mor, S. Greg. Lo topazio 2 pietra 
prezi ola . ffp. Saim. Nota , che topazio 
2 pietra prettofa , che li truova nell' ifola 
cliiamata Topazio nella provincia detta- 
Ebartde . Petr. tatti. 7. 7. L’ auro . e t 
topaaj al sol fopra la neve Vincon le bion- 
de chiome prefi ® agli occhi « 

I. F. per fiatili! . Dani. Par. ij. Ben (ap- 
plico io a te, vivo topazio ,Che quella gioia 
preziofa ingemmi , Perchè mi facci del tuo 
nome fazio . Unt. ivi t A te, vivo topazio , 
cioè a te , beato fptrito , che rifplendì più , 
che uno topazio • 

TOPI NAIA . Topaia , nel figmfie. del f. 

T OVINO. Aid. Statili al eeUr di topo . Cr. 9, 
jS. x. L' alino deecfTerecc.di Arette, c forti 
membra , e di color nero , ovvero topi up, 
o rullo, 

N » 



TOPO. Anima! note. Sorti » . I.at. inni . Or. fj-Jt . 
Nov. ani. 90. i. Poco dante vide entrare* 
uno topo per la fineArdla , clic traile aì- 
r odore , koee. nov. 79. tó. In una tua* 
loggcrta gli avea dipinta ia battaglia di’ 
topi , c delie gatte. Dant. laf. *3. Dov'ci 
parlò della rana , c del top» . Pataffi . t>. o 
topo, 0 vifpiftrel noi pur l-reuio . AUn. 
Loit. », 37. Qjjcfla è veneno Alla notturna 
talpa , al topo ingord» . 

*• *• £ ‘ *'i più frappile , ebe topi , ma 
urtra proverb. ebe Volt , ebe Le infitte , 0 
g!’ inganni fono pii ,cie le per font da infidi** 
ro , Lar. Mei. cani. 1. ». Qpcflo mondo A 
pxn d’ inganni , Sun più trappole , eli- to- 
pi .Tir. Lue. ». 1. Padrone , guardatevi da 
quelle cortigiane , eh* eli* hanno più trap. 
poie , cfte topi . £ *.3. Alla fe , Bete» , 
«c tu lun fognavi , quando tu diceili , che 
ci era più trappole, che topi. 

#.11. Quando ia gatta non i in poefe , i 
tipi ballano . v. GATTA I. XV. 

i. 111 . Dar 1 ‘ tema »' topi . v. ORMA 
••II. • DARE ORMA. 

TOfOLIN O . Qtm. di Topo . taf. mufeu. 
lui . Gr. uiJnei . Burri, x. J*. Ei Crede- 
rò, clic fia un topolino . Arrigb. js. Tu 
formica picciola , topolino ec. che ini 
farai ì A Urg. iS. ijtf. Io fo per cafo come 
il topolino , Vedrai , s' io io ritrovare 
ogni cola . Ut. jf. jet. Che non ti parti 
tu, brutta beiticciuoU? eh vitti a riporre 
co' topolini limili a te, fc tu non vuoi l'pe- 
ximenur le mie forze adello adeifo. 

Tom . Sorta dì ferratura fatta di piagra di 
ferro et» ingegni eteri fpondtutt a quelli della 
t biave , la quale per aprire , t ferrare , fi volgo 
fra quelli ordigni . Lat. fera . Gl. tholipcr. Dant. 
Purg. 9. Q^unàunquc 1* una d ette chiavi 
falla , Che non li volga dritta per la top- 
pa , Frane. Saeeb. nov. tjf. Li dove crà- 
uti u lecita ferrato ec. dentro con cbiaviiiel- 
l®, c toppa ferrato a chiave . Liòr. Vtagg. 
Le toppe , e le chiavi delle camere par 
fon d uro . Belline f.n, ». Le chiavi fi 
fnurnxon per le toppe • Rem. Or!, », 9. 
ab. fc poi ognun , ch’ha fcco ia ventura , 
Apre bene ogni toppa , e ferratura . 

i. I. Toppo , dinamo anche a Pelinolo di 
panno , 0 fimiìi , tbe fi enee in falla rottura - 
del vtjltMtnio. Maini, i». j6. Di Certe top- 
pe , trampoli , e foppanni Torti d* impaccio 
volle . 

f. II. Toppa , ì ambe termine del gluteo 
della l ara , col quale da ehi lira i dadi t'at » 
tetta lo ‘avito fattogli , al quale invito fi diro 
Ma fia . 

TOPmtACCHtAVH . Faci ter di toppe , 
t di tbia »i , Magnani . Lat. fatar ferratine , 
t lavino, f aber. Cr. *u*.HSotoi)t ,Salv. Graneb. 

5. 4. Mona Goftanza mi mandi per uno Top - 
pallacchuve, ch’c' non ci farebbe Ordine di 
poter aprir quell' ufeio Altrimenti. 

T O F I* A R R . Termine dot giteeta delta loro . 
v. TOPPA 4. li, liuan. Pier. 3. 4. 9. Che 
avendo il dado balzatore amico, Tal toppi- 
re a tal par® li ncgafle , Che voi polca* 
far d'or. 

Toppo . fello di pedal gufi* di qualunque 
albero atterrato , fittamente ritifi* i e fi dite *u~ 
tbe di qualunque Pez-lo di legno g ri fio , o infer- 
me . frane. Saeeb. nov. ni. Se voi mettete 
il fanciullo fu un toppo , come dice , ben 
fxperc , ch'egli crcfcerà . 

To rba , 0 1 orbi da . Sufi. La cornato 
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di' fiumi in terbi iuta dalle piagge . Viv. Uff* 
Ara. 15 Avendo coti sdegnilo di quelli le 
torbide ec. quelle pianure li fon rimafle nel. 
la loro antica badezza. 

ToilIDAUlHIl . Avveri. Co» Urbi, 
detta , 

f. Tet metaf. vaia Canfiufamemto , C«c, 
manta turbata . S. Jg. C. Ó. Si muovono 
torbidamente , e diford ; naramente a quel- 
le eofe , che la fapienza vieta. 
IOIIIDAII . Intorbidare . Llt. turbare . 
Gr. ewtrfir . 

lOlllDATO. Aid. da Ttrbidare . taf. 
tmrba/ut . Or. ri retryuiA* . Wirg. Eeeeed. 
bi. Allora i cieli torbida ti diedono copio* 
famente acqua . 

ToiilOltt A . Afiratta di Torbida . taf. 
turbttia . Gr reiette . fé ir. mom. ili. Non 
«uendo alcuna cola chiara finza torbidezza , 
I- ter metaf. r tm. Imf. 1 6. Per rispetto 
01 quella ofeuritade , c torbidezza delUu 
morte . Car. Utt, 1. 170. Conoscendo dal. 

J interpretazione delle parole voti re il fen- 
fo , che date alle mie , m ha confermato 
della torbidezza dell' animo vociro verfo di 
tno . 

T O fi fi 1 D t CC I O . Add. Alquanta lapida . 
Tar ■■av vit. Agr, ,90. Qpello oceano 
genera perle, ma torbidìcce, e livide f ttbbt 
ttaa tendi de i il T Lat. ba ; fubfufa , & 
livcntia ) Segr. Fior. Mende. a. j. Dallo 
S" [ • eriaale ) eh quedo fegno mollra de 
bilitì di rene . N E mi par totbidiccio , e 
pur l ha tatto ora ora . Menu. Celi. Orafi. 
tjS, Nella Francia predo a Parigi fi ritro- 
va una torta di pietra , la quale e di color 
bianco , ma non della bianchezza de! mar- 
mo , anzi è un bianco totbidiccio . 

I. Teehideeth , fi dite ambe de tir fan» al. 
pania alterata per ira , apprende , a altra . 
Lat. tammttut . Gr ri/)**/*)*’* , 

Tot il DI 4 SI lf O . tuprrl. de Tarbida. 
tatr. uam. ,lt. Diede torbidumi riipofla^ 
a piert»n ammaeflramenti ( qml figuratam. 
a valr : tatub, finta , bruita .fptattval» , altra > 

To« 1 1 uo . tu. CUi... 

t» . tbe gh toghe la thiamta , r la lembi, 
datta t latrane di Chiaro t rd è proprio 
da hquari . Lat. turbidut . Gt- . G. 

V. it. atf. t. Torbida , come acqua di la- 
varura di cenere D«r. laf. 9 . \ R ia ve- 
nia fu per le torbide onde Un fracalfo d'un 
fu m pien di fpa vento. Cr. 1. 4 ij. f.- ac . 
qua torbida genera piefra , e oppila/ ione. 
tv £ t, ‘ l04 ‘J- c cencr *te , gli allunai , 
gli zolfi , 1 gclTÌ , e le calcine ec. fi danno 
a vini deboli per rinfrancargli , 0 a* torbi- 
di per Schiarirgli. 

i. tea mere fi. vale Conturbato , Afpro , Bru. 

B mifrKU /\P entro confufion torbida, 
e mucina Dt doglie certe , e d allegrezze 
rncerte . 1 * .Poi col ciglio men torbido , 
tnffe rh, *1 ' /“'• U “&'one , che -1 
V Crcd °L •* cfl€ quefta , che la com- 

media ha torbido principio , e lieto fine . 

II' 5 »‘ «W' fi ati del torbido Noto 

(eroi : tbt fa tarbeda T aria ) 

Tonno . Add. Torbida . taf. turbidut . 

Gr. taXipoe . Taf. Br. j. Lc -, 

•»rc de fcrjttmi fon uli ’tht qua „d 0 
ll ravecUir, li fin,i orchi diventano lo,. 

.d’clli .?^' 05 •r' rc f* e * E { °™ «Perii . 

,, ™ 11 1 conofee bene . £ ' 

li fede pugoitnee folto dubbiof. forie di 
guerra , torba , e con afpro volto è U* 
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prima a venire in campo . A/am. (tir, t. a. 
Quando torbo, e rrucciofo l’Euro fpira . 
Non mena tal romor , furia , e tempefia lì 
mar d - Ionia , come quefli fanno . t,aa. 
Mari. rem. 40. E’ ini fu *1 torbe chiar , fo. 
feo il fereno , Onde I’ alma andò cica al 
fuo martire ( qui i» fona di /ufi. ) 

T O S C B II I . Cavar» ibenhtfii* delta fu a di. 
ritinta , Piegare t Contrario de Direnare , 
Lat. fle:J, 'e . Gr. nafta rete , Dani. laf. 17. 
Nel vano tutta fua coda guizzava , Tor- 
cendo in fu la venenofa forca . 

#. X. ter metaf. Dami, turg, S. che 
perchè 1 capo reo lo mondo torca , So. 
la va dritta , e *1 mal cammin difpregia. fi 
tar 4. Ma fa come natura face in fuoco, Se 
mille volte violenta il tona (qui tona en 
9aat di torca par la tema ) 

Ì. IX. Tartara , par Volgata , Bivolgere , a 
tar volperà . Dant, far. x. Giunto mi vidi . 
ove mirabil cofa Mi torfe I vìfo a fe . 
fetr. fa». *0. Ch' ancor non torfe dal vero 
cammino L* ira di Qiove per ventola., 
pioggia Ch* io veggio al dipartir 

gl! atti foavt Torcer da me le mie fatali 
Ile le . Bart. Varib. 4. rim | Le vele già 
del faggio duce Ulide . E | e navi per ma- 
re errando feorfè All itola Euro torfe , 

#. IIX. Tartare , tu fgntfie. meutr pef. ptr 
Wall tifi . gote, , ,, l6 Diij^croro di voi. 

serri al mare per lavarfi , fi torfe a man 
finora . 

I. IV. ter tfiareerfi , Srontarteefi . Cr. 9. 
1*. 1. Se la doglia farà per fupcrfiuità d'u- 
mort , o di fangue , la qual colà fi cono- 
fee , perocché fi torce , e i fuot fianchi fi 
muovano tanza alcuno enfiamento . 

I. V. r ariete il gref» , Tenere et mnfa , Tei*. 
tare il Ve fa , r fratti maneert , acctanan * Ce - 
fit , a Atte di tbt fa della febtfo , delle fder eoi a . 
da! ret rafia, tal. »*fa fuf pendere . Gr. u^rwfi- 
tue . Darnt. imf. j i. Però tt china , e no» torcer 
lo grifo . Bare. m„v. j|. j.5ì forte le ve- 
aiva del cencio , che altro , che torcere il 
mulo, non facea . Fetr. / 4 u. 49. Torcendo il 
vtfo a’ preghi oncfti , e degni . W,t. enfi. 

D. Morir a vile la faccia turbata , e torceva- 
le gli occhi , dubitando non avelTe comincf- 
io avolterio . Galai. ri. A' quali niuna Colà 
piice SLimmi, , fe non t]«.nc, , che t:B lun- 
no di vitato; a tutte l'altre torcjno il grifo. 

I. VI. Tener le fieri! ture , vate Stravolger 
laro , l [enfia . Ben. tenti. 7 . Chi vorrà da 
quelle malvagio configlio , o malvagia ope. 
razion trarre , elle noi vieteranno ad alca- 
no , fe forfè in fe l hanno, e torte, c ti. 
rate fieno ad averlo. 

VII. Tartare la fitta , * fiatili , vale A», 
la fi!» addoppiate . Ut. tarqutee . 
Gr. «v, jy,» . Liba. Hrp m 6. L* arte del lanifi- 
cio contiene teiere , cucire . torcere ec. 
owd. Ptfl. 40. Quante volte quando tu fi- 
« , c torci Io «ime colle due dita , le for- 
mani hanno rotte le fufa f 

TotClXTO. lJ,m. di Tenia j Tortbietta . 
Ut. fatui» m , * iatortithem . Gr. tati or . 
Meni. fiat. io. Quella il tortore, ed il 
tormento è quello. Che fia, che lo fpa- 
vepti , e più 1 ' accori D«J torcetto, c del 
palco afro, e funefto. 

T V 1 C „ B 1 ACC 1 0 • di Tarebèa . 

rii, B*»v. Ceti. jt*. Colloro mi portava- 
no via con un torchiacelo accefo . 

To .calti io. o,.. a r. „U.. Ut. 

faculem, * iuitrtiiim» , Gr. i'uìltr . Bare. 

•»r." 
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0*9. 74 . ìj. Prcfo un torchietto accefo in 
roano, e melfoli innanzi ec. li dirizzò ver- 
fo la camera. H ntv So. ir. Lafciato un 
torchietto accefo nella camera ec. Prom*. 
Sattb. Op. dtp. ia8. Accendi uno torchiet- 
to » c quello fa figura di Crifio. 
Torchio. c*i tétta jn.wr, • ut f4llm 

itlt ti tilli infirmi i Doppieri , Tortiti , 
Lat. fumili. Gr. l»kó i. t*n. g, g, f, j. 
Fatti i torchi accendere, comandò , che 
ciafcuno ec. s a andafse a riparare. S mov. 
M«,to. A lume di torchio molli de' più 
nobili cittadini fece al convito invitare . 
Sin. tifi. Adii fun prefso della morte quel- 
Ji , che vivuno a torchi , e a ceri , e a 
faccelline. Frinì. Sattb. O». dm. j8. Ave- 
va dinanzi accefo un torchio di due lib- 
bre, e i Croci fi fso , che non gli era mol- 
to di lungi , avea una vii candeluzza d’ un 
danaio, Beri. Or/, j. t. 64. Di bianchi 
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7 jioU «..nu flit mtfso A velar j> octltùj 
al fuon dt più trombette. 

Toxctoiuts, Frtfurntitiv» tP Atta*, 
riti ; Allottigli*,* . Lat. , nmtirimor* . 

Or. Uir r„ u . qut , plef ’ v . , 

uni fonai. mr, li. antica, la quale i quali 
Barcolla ira divertì arbori , che vi lux. 
nati, e toraci .alili imienae ( rr.r a amtw- 
tenti, e mowltircbiiti ) 

TOICINANN O . Ti* tintinni , BtHin: 
firn. io». Con voi biidgnereci il torciman. 
M. Mm. 41/,. , Sara il mejeli. 

mo dunque I intendere altri favellare nel 
proprio linguaggio , » pure I inlenderl» 
per via d- interprete , o di t ircnaiaon . > 
H.l*. «.le. E perché Mattinali. »• e 
novma , E non intende il gracidar , eh’ r.- 
unno , L* tnterpetre fa egli , c l torci. 



danaio. Otr», Or 1 . a. a. a a. Dt bianchi Tolti, n. ove. -r . e i ... 

fplcndor dt torcht ■ « dt (.celle. cimento fecero i fon laS’ dd e m",ral 

». L Tiriti . , t .«ri, frru.flr.ia J. g. D ,„. m u J • 

f. "• ' '* Ul ' ■ Gr. u. meraviglia , inviluppata di pietre , c di 

rii . 8.—- tur. , .. ». Ed a me lori. torcimenti ( r,.t . dt /„( „ , 

* " toKlllo q«U dame Dell' non. da TOECIIoro. Jr. 0 rir>„ ,d 
bene. Ctrl. f.„. tjo. Ne potrete vedete ...Ir i t.r.-r I. fri, 1 

una impennata d’ raduollro, u due in un' *. trr lft„„J. Ltr. Gr ... 

y*r* *• un Fiorentino autore, che tono s„l. s. j t . Premala, rugumanj, 

Ei folla l torchio. aflal , Sccome fe la metterle al «rotolo . 

. »■ Ttreif, fa le Sir.ii.rt, a ttfrr/lr ; La rompe, e nuli ir a , e rugo. 

m tmi fi pongono t hbn p*r pntrgh t*nd*n . nu tinto, premendola nel torcitoio della 

Bum. tur. 4. J. 6. Non vorrei , che n vo- meditazione , che ella (ì leva più ùl. 

lerniel rifarci». E ’n rimetterlo in tor- alto. 

chio, Mei ritofafie in guifa . Che le podil- Torcitori, Quegl,, ih un,. 
le n‘ andattcr difperlc , Lucubratc da me Torcitura , L' Atto . , il Modo iti 

con tanto tfudt • tatti,*. 

To > C t A Ttrtbio . Lat. • fumili , intorti. TOHCOLAKE. Strettoio t tb* amtbi il Ji . 
Itum. Gr. ìiAif . G. fi. ri, %i. 7. Mef- tiamo Tirtbio , e Tortoli . Lai. tartuUr . 

ler Piero raccolta fua gente , iniino a nor- Cr. ko,ì, . Anni. fimg. Le tue velli, 

te trombando , dimori colle torce accefe menta fono come di colo» , che pigù- 

ful c^mpo Bum. titr. intr. 4. Ad aldi- ik» mi turcolare. 



lupr • G. fi. *i, J l. 7. Mef- timn Tortbio , t Tortolo , Lat. tareuljr . 

raccolta fua gente , miìno a nor- Cr. *»•> . Aonot. fimi. Le tue vedi- 

odo , dimurò colle torce accefe menta fono come di colo» , che pigìa- 

Bum. titr. mtr. 4. Ad alcu- ik» mi turcolire, 

torcia Accefa prima. £ j. j. 8. Torco lo. Tortola,*, Strinoli . La t. um 



fiotto la luce dt gran fmie , e torce . Uilm. 
5. to. Sale in biguncia con due torce a 
vento. Acciò lo vegga ognun prò tribu- 
nali . taf*. Cihf. j. *0. Ciullo va’ via^ 
ratto, non accender torcia altrimenti, 
TORCIA A I. y. A, Atlorttri , L*g*rt fini- 
ti . Lat tonta, finn . Gr. c-flfmr. G. y. 8. 
7I. a. Tutto torciaro, e caricaro con loro 
anvefi , e vìttuaglia in fu le loro carra 
( tati gli tamponi me' Te/lt migliori , 1 priì r 
. mot, tbi , firn « ì tl Tefli Davi ozili , 4 Salpimi, 
UtP : tornarono ) 

Torcicollo, sorta di Untilo , ditta 

mi io! frtqutnit torti ro il tolta. 



tuli, , P'ilmm . Gr. uni . Err ut. Fri*. 
ad*. Metti in vafo di_ vetro di filetta b ccr 
ben turato per otto giorni, e da' un bollore, 
t Cola •, noi la fpremiaina col tortolo . 
Ar. Len. 5. 7. Quanti tortoli fon per la 
vendemmia Non gli potrcblicr far un veto 
cfpritnere . 

t. Ptr Tortbil mi! fignifir. iti f. I, Lat. 
prillai. Or. km't . Fit. Fili. *f. Mentre 
appunto quella uiii opera ila per entrare 
fot to il torculo. C ir. itti. a. 97. Quanto 
al Catlclvetro , io gli fono addotto con la 
batteria , avendolo giù folto al torcolo del- 
la iiatnpa • 



f. Titiri vale to fitf* , tb* Bietbrtto- TOIDAIO. Serbatoio da tordi 
mt , Allig, *78. S 1 »' non fon torcicollo, tmrdariun. Or. Mi%*irriifAltr . Cr. 9. pj. 5. 
o firopiccione , Adunque io fono un gran- Quando bifogno è , che di quelli fi pren- 
de Appigliato? dano,dal tardaio fi traggono. 



de fcapigliato? dano,dal tardaio fi traggono. 

Toicmccio, * Toicinccio. Tor dila. umili dilla /p, zu di’ tordi ^ 

LO. Strumento di paiono lino , eoi quale mi un poto maggiori. Mi'g, 14. 58. Po* 

fi premo li finii . Libr. tur. malati. Qye- la tordcla , e ’l ftufone, e '1 fanello, 

fia materia fi patS per torcifecdolo ben TOEDO. Umili ua/o A‘ ut imi fipm , 
fitto. Rirett. Fior. *19. Sopra al pane fi 0 fornai di pìb fptt.,1 . Lat. turdut. Gr. 



fitto. Rintt. Fnr. 119, Sopra al pane fi 
Biette un torcifeccio fottile , che ililli quel 
fugo. Burtb. 1. 19. Cds'i nel gocciolar de* 
torcifeecioli L' od i degli agli cotti, e pe- 
tronciini Fanno piacere al Papa i fichi pcc* 
cioli. Miti. Franz, rim. buri. ». *81. Io, 
perchb di vendemmia i torcifecci Son più 
puliti, che non fon ben fpetto Coiai Icn- 



uiy\M . Lab. iqt. I tordi gradì, le tor. 
tore, le zuppe lombarde ec. Fraat. Sactb. 
mav. 130. Avendo quattro bellittimi tar- 
di , e volendogli arroftire a fuo modo, 
avea detto a una fua fanticella gli «caf- 
fè a un fuoco, che era in fila. Morg. 14. 
jS. Il curia tordo, il bottaccio, « *F faf- 
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fello . Sansa t- A nti. praf. 8, Con bailo* 
tu. e con pietre di ptùo in pafvo batteir- 
do Je macchie, verfo fucila parte, ove la 
rete dava, i tordi, le menile, e gli ai* 
tri uccelli ibridavamo , Vartk. grevi. 6t. 
Pigolare de* pulcini , cantare de* galli , c 
truci lare de i tordi . 

f . 1 . I» prov,rb, Miglio i fringuelli t o 
finti, ut i» mane , tkt tordo in f rafia , o 
firmi! i t fi gn fica , tòt Affé! pik vale im»c. 
«afa fittala , ma f affidata , ebr una gran, 
dt , a migliore , la quei non abbia , ma 
foiammtr fi fptri ; ibe ambe in m/do piè 
bafi» dinamo £' m-tlto mi* a fine oggi , ri# 
»» barbere a ran Giovanni . Lat. pr a finir m 
mulge i quii fngitnttm infrantili ì Gr. rèe 
rifiatar mfxo.ye , rifa Ptiiystr* S marni, Ttatr. 

Hot adì. firmar, ; w , itf*. Meglio è 
fringuello in man , che in frafea tordo . 
frane. Jaerb. mv. 198. Io avea trovato 
«ato fiorini . e volevane anche cento; il 
nucltro mio mi dicea femore: egli è me* 
gito pincione in mano, che tordo in fra- 
le* . I nev aaa. E *1 Cardinale li rima- 
le lenta il pincione per volere il tordo 
•ella frafea. 

•- II. Tardo, diti amo ambe ad Uomo firn- 
r" € * 0 balte da . Ut. fnngui . Gr. "Jan,, 
ama. Pire. inir. 4. Coli fpefio ad un tordo 
contadino ( fi venir j O per faia , o per 
calcia il perpignano . UjIm. 6. 0. Ove 
de* tordi cala , e de* merlotti Alla ritroia 
quantità infinita. 

OR li lo. D/m. di Totoì Tote giovane, 
1* "'V' Tufi' appartavano grandi ma- 
tu«re di facrificj , | U ih» torelli, c gli al- 
«ri mMitoni. £ }9 . Ancora ti dich io , 
diue Giufaffà , che tu fagrifichi uno torel- 
lo, Od una balia. Guar. p»fl. fij . ,. - 
fcrere»i» tu il capro a Pane , ed io Ad 
*rc-'ie I torello* k apprese; Scegli toilo 
un torcilo DI quanti n- abbia Ir lt Cun da 
raandri II pio morbido, e bello, 

T o R 1 c c I A . Capra gttvane . I.ab. » j 8. 
fa quale di larghi , e fpefci folchi ver. 
co V t ” mC fjn > c loricce » pare un fac- 
TORLO. 9. TUORLO. 

fi ,1 Ct - '•■>* 4 -u. «■ Queir Aulo ,i. 

, le 101 mt te Ronuni .odi vino 
cancellando, e rinculando. Dani. /*/ n. 

«lSo d °d- ,re ° ml>re m,lCme *’ P artira Cor - 

ÌTfctó ™ • **« pliiivi So„0 

li ‘ *“'»*«' li don. 

fcr S£.|- ?.• *4 Siccome i p 4 . 

S,ful ' ■ di quali Efcnipio prende o«ni 
torna 

Vii «• a l 1?,rv * Ir*, 1 ' utnini torma. I»'. 

Uc uSate'i.'*? fc donne delti tornii , 

, ‘“'fi" 0 I ditte , fono Erodi, , chi 
uccidere ran Giovanni Batifla e la_ 

.1 “S' C, , DC1 ^ tt-rr. .!?<«. 

4- 7f. Voi fiere fianchi , ed io mi femo 
tOfraiT** 1 ,oflo Imlirtro una tal 

T ° I> “‘" Ia 4 , 0 h«. rnni, . Ear 
fa dd.r. Or Àufd. 

«^orn , che cagiona lo nulo dell, pj e . 
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TOR UENTARI. Dar tir meati . Lat. ntn 
tiare , lerijnere . Gr. èriftr . G. V, 10. *7. 7. 
Affai fu crudele io far morire , e tormen- 
tare uomini . taf. tfj. Demonio Unito , 
perchè coment, tu quella fanciulla inno- 
cente l Frane. Saeeb. nov. 14*. Qgelli , 
che aveann la ragione , e domandavano le 
cole onellc , furono tormentati, e perderò!» 
la qucltione. Vu. SS- Fnd. t. 41. Un gen- 
tiluomo de’ baroni dello Imperadore effen- 
do veffato , c tormentato da un » crudeli?, 
fimo demonio ec. venne ad Antonio , o 
pregollo. £ 49. La mia figliuola è tor- 
mentala da crudeli dime demonia . Vit. 3, 
fdargb. 133. Gli carnefici fortemente tor- 
mentavano santa Margherita. 

#. 1 . Per Affliggere. Travagliar Fani. 
ma.Llt. affligli!, dive Kart , anitre. Gr. 
ludwir. B»ec. mv. 79. 43. Infino alla mei- 
** notte non rifinì» la donna dì torrocn- 
tarlo. Nbo. ani. 100. i». Quando credo 
effere in maggiore allegrezza , ed ella- 
muove cofe , donde molto mi conturba , e 
tormenta . D**r, inf. -to. Ciò ini torincn- 
»* pnl, che quello letto. 

i. II. Per Infifiart. Lat- infeflart , mole- 
flum effe . G-. in^Kde . Ai. V. 6. 49 Tor- 
mentava le Ilrade, e’ cammini , c lutto i 
paefe d‘ intorno. 

J ]11 - Ia fignifie. mute, per Affliggerà, 
Afianntrfi , Start ìa tarme»!». Lat. ameno 
magi , denaturi . Gr. ÌuòvpiHr . Rim. ant. 
*• .**• ®*i«* Che mentre io defiava , Ve- 
r‘ t eh' io tormentava, dimando. Ar. far. 
4t tt. O le d‘ A/non la valorofa , e bel- 
la Figlia, o fc la magnanima Mar fifa Avef- 
fe avuto dt Ruggir novella , Che 'n ori. 
gion tormentalTe a quella guifa . 

IV. In figntfit. mute, bafl. valer 
Derfi tormenti , Affligger fi Lat. ft mate, 

rm, , f t truci art . Gr. invai, r ntaptldnt . 
r*f. 8. Quando era domandato , perrhè 
C'iii crudelmente fi tormentava , rifpon ea, 
che fc egli aveffono veduto quello , che* 
vide egli, firebbono il fomigliinte. 

TOR MINIATO . Aid. da Termtntarr • 
Lat. erueiahu , tirine . Gr rpafiu'i Sva*- 
H9Ìut. D ant. taf . 6. Nuovi tormenti , e 
nuovi tormentati Mi veggio intorno . Guid, 

9 a ! !* an ^ 0 Medea naia fui camera fo- 
la .affalda, e tormentata dalla fiamma d a- 
more. G uar. Pafl. fid. 3. 8. O pid d' ogni 
infernale Anima tormentata Tormentato 
Mirtillo. 

Tormentatori, che fermenta. Lat. 

H rtér t P r ' .* 4 ** r ” 0 Amn. ant. ai. 3. 8. 
Non lafcerai mai la crudeltà, effendocmn. 
pagno del tormentatore. £ » 9 . r . g. Tan- 
ti ba Io ’nvidiofo tormentatori di giullt- 
pena, quanti lo ’nvidiato ha lodatori, nt. 

S. slargo. Allora dice , che quelli tormen- 
tatori tormentavano lo corpo fuo . Annoi . 
Vang. Dicllo a* tormentatori, che *1 tor- 
mentafsono . 

Tormentatrice. Vergai, frmt o. il 

Terminisi ire. Ubr. tur malntt. Afflitto da 
naufea grande tormentatrice dello ftoma- 



fbt ba la radile ir’ nera! ut a , le frinii fi. 
w'/f * ponili del linone fogli * , « i fi or , s i a j. 
I, d, rasura ni* foli,. La,. It f m ,n‘lla. 

r ‘ fo / 0p ‘ 47 * Anc ° ert » di «of* 
mentilla, o I fnceo, o la radice fua , 0 
polvere fccvuiR caccia ogni veleno. 
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TOB MINTO. Propriamente Pena tff.it lìti* 
dii tarpo , ebo fi di a' rei . Lat. t funami , 
Jnfphnum , fatta. Gr. Tifimi!* . Bore. avo. 
fi. fio. Che più doveva io affettar da- 
te, o da alcuno altro, le io tutto ‘1 tuo 
parentado fotto crudeliflimt tormenti averti 
ucciài ? Dant. laf. j. Intefi , che a cosi 
fatto tormento tran dannati i peccato/ 
carnali- M. V. 7. 13. Anzi polliamo efse- 
re molto certi , che dando loro le reni , 
ci faranno morire a gran tormento. Kit. 
fi. Uargb. i)>. Per anello tormento fiil- 
veri ]' anima mia , che goderà con lui 
vita eterna, fi 147. Egli non cercheria Co* 
coniìglieri , eh' egli avia Di farle dura- 
re tormento Con qualch' altro martoria- 
mento. fi «49. Quoto Ollbrio malvagio 
ec. ha fatto cooundaiuento Di farmi met- 
tere al tormento, fi ifo. Abbie mercede 
di te flefla , Di quello tormento , dove» 
fe' melTa . Btr». Ori. ». ij. ji. Fece,» 
fubito il Re quivi venire Un tormento 
crudele afpro , e villano. 

8. I. Por Pa/fi*at i' tata w , Affitto»* , 
T ’tvtflto . Lat. affiQto , affilia. 10 . Gr. 
Marmati , Ititi . bitte, aov. 48. 9. Per 
lo peccato della fui crudeltà, e della le- 
tizia avuta d - miei tormenti ec. è danna- 
ta alle pene del ninferno . Pttr. fo». 11. 
Se la mia vita dall' afpro tormento Si può 
tanto ichcrraire . 

f II. Per Iflruatenti atti a fungere 4 
Libi, Op. div. A. 66. Avevano le code* 
fimiglimci a code di {carpioni , e tormen- 
ti aguti erano nelle code loro . 
TORMIMTOSAMBNTI. Avvtrb. Con u 
tornitati . fr. Glori Pr*d. R. I buoni .quan- 
do fi trovavano cosi tormcntofamente trat- 
tati ec 

Tormentosissimo. Saperi. Ji Tu. 

mtatofo. baivi», dife. 1. 144. Senza com- 
parazione alcuna tormento iffima mi feuibra 
quella pacione. 

TO* MINTOSISSIMAM 1N* T I. Superi, 
it T trm.atif ameni t . Fr. Gtord. Prti. fi. I 

tanti martiri erano tonnentuiifsimaracnte^ 

c laminati , 

Tot U E BTOIO. Aid. Htmt di Tormento t 
Che affitta lottatalo . Lat aoolrput . Gr. 
**1 fòt. Mtd. Jrb. et. Fatiche , c lafsezzc, 
e fami , e feti tornetttofe , c crudeli . 
Aatao. ont. 37. j. 6. Elsa medefima drfe- 
fa dalia grande ventura , e tormentofa » 
e follici ta . Volt, rami ad. j. Onde ’I cor 
lafjo riede Col tormetitofo fianco A par- 
tir tecu i lor penner nafeofli Lod. Man, 
4. Virg. E la mortai faetta Dal torme», 
tofo fianco non 6 (velie. AUm. Gir. 8. 7. 

8' accordò 1' altro , e quel le fue dogliofe 
Cure gli narra tormentofo in atto. 

Tot MENI Uzzo . Dtm. di Tonatati, 
ktmb. AJ. t, jj. Vaghe d* alcuno toiracn- 
timo de' loro amanti. 

Tot N ACUspo . Ctfa , eie farei a terna* 
re il gufo , a U voglia di mangiare-. . 
Lat. gala ieritamtatmoo , Cotrb. Stìav , 

3» 1. La pirrà dolce a me, che ho bi- 
sogno Di tornagufti , e di rifloro . Sai* 
tua. prof. Tofe. t . »ofi. Delle cicale ec, 
erano tanto divoti gli uomini anticamente, 
che le mangiavano per tornagufto. 

Tornaletto. Parte del torti maggio , eoa 

tbt da fitit fi fa/cia , t adorna il lene , 

TOENAMINTO. Il tornare . laf. fedi* 
ini. Gr. titteuftiìà , Libr. Afro!. Vuol dire 
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tornamene, perche quando quella man- 
fione faglie folto li raggi del sole, la mat- 
tina ritornali il iole . 

Tornante. Cfi* torna. Lat. rtiiaat . 
Gr. * ronfiò fitto* . Amtt. jd. Adunque il 
non tornante tempo adoperalo , acciocché 
poi non ti penta d' averio laiciato anda- 
re otiofo. 

TORNAR!, la fignìfit. arate, pale Imam. 
Minarfi , e Prender la pia Vtrfo il luogo , 
onde altri primo T tra fanno . Lat. fii~ 
re . Gr. mwarifi^itòu . Bore. non. 17. J7, 
Difidera di tornarli al padre, fi aov. 18. 
iit. Ed egli feunofeiuto tornando di Sco- 
zia, lor truova in buono dato, t aov. 
45* 7- EfM» non ardiva a tornare addie- 
tro. fi nato. 8.. A tal' ora tornando ad- 
dietro, che egli li credeva innanzi anda- 
re . fi *<»©. ti. ij. Torna qua, che Dio 
ti dea la mila notte ■ Daat. Par ». Tor- 
nate a riveder li voflrt liti - fi apfnfo t 
Oasi come color torna per vetro , Lo qual 
diretro a fe piombo rufeonde ( etti ; fi re. 
finte ) Prtr. cnz.. j. a. Qjul torna a ra- 
fia, e qual a' annida in felva. E fe» tog. 
Torna tu in là , eh’ io d’ efier fui m' ap- 
pago . Hat. Parg. 8. t. Tornarono addric- 
to per vedere, fe la vedefion». 

8. I. Per Hi dar fi . Fior. Piti A. M. Tutre 
le perfone furono fatte di tcna, in terra 
torneranno. Salma, dife. 1. 193. Se un 
cuore di vera fortezza gucrnity le refi- 
rtc , la Tua fierezza fallifcc , e tortu a 
niente. 

8. II. Tornare , per Ri figli art , 0 Ri aperse* 
Ir tofe gii muffiate , • perdute . Lat. rediri , 
ripetere. Gr. meauMl . Pttr, fon. ai. E 
fe tornando all* amorofa vita , Per farvi 
a] bel de*fo volger le fpalfe, Trovafte per 
la via fofuti, e poggi ec. dote. »*v. 8. f. 
Ma tornando a ciò, che Cominciare) avea 
ec. dico. Vie* SS. Pai. t. 31. Ma tor- 
niamo anche a narrare dell* infidie delle 
demoni a . 

8. 111 . Tornare , fer E fere di nuivo rii , tbt fi 
f ninnanti. tote, aov 6 f. *a- Ravvediti oggi- 
nui , e torna uomo , come tu efier fole* 
vi. fi eant. 6 . Anc or porto fidimi D:- 
(ornar bella , quii fu mia ufanaa . Ciré. 
Geli, j. 119. La voglia di cicalare, che 
pnò in re tanto , che tu non defideri di 
tornar donna . 

8. IV. Tiraste , per tifali art* t 
Ri toniate . Boto. nop. j*. ». Ogni, vì- 
zio può in grandifsima noia tornar di co- 
lui , Che 1* ufit . Cavale. Frati, hng. Po- 
gnamo, eh* egli di ciò non abbifogni, pu- 
re gli torna a grande onore , che noi ri- 
conofcenJo ec. Dittane. 1. i«. Spefso av- 
vien , eh' uomo è turbato Di cofa, e pian- 
ge perchè gli è contraria, E poi gli tor- 
na in grandezza, c flato . 

8. V- Ternate ,fer Ri afe ire , Diprairt . Bete, 
ttev. 4t. 7- Cominciò a dubitare , non- 
quel fuo guardar coti fifo movefse la fu> 
rufticità ad alcuna cofa , che vergogna le 
porche tornare . Car. Itti. ». 140. Tor- 
nandole comodo a valcrfi delle vettova- 
glie, che vi fono. 

8. VI- Tornare, fer Rifiati, Riaaanere , 
Sfere . Lat. ifl % fe babert . Gal. tifi. %R\. 
Con quella limile indagine trovo dall’ of- 
fri vazioni del Camerario, e del Munofio, 
la Sella tornar fituata in una fimil lonta- 
nanza . 
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#. VII. Tartare, perlamdofi di nei futi , 
Vale Star bear , Rifcontrnrt . 

f» Vili, Ternari , parlamitfi di nati , 
vale Se a e fervi attere mal radetele . Lai. 
rat totem tea ve aire . 

I. IX. Tarmare , • Tentare a fare , « fi. 
miti , vagliamo Venite ai abitare , • timi are • 
fiere t » ad abitare . £*«■. w». *j, n. Il 
quale per amor di mia madre, e di me 
Xomà a Ilare in Palermo. Satv. Avvertita. 
a. *. io. Sogliono i noJlri efser inotteg- 
Ciatr comunemente del dir perfetta per miu- 
*», tarmare per venire a fiere, o anitre 

0 fare ec. e nondimeno tutti li leggono 
nelle giornate tema fofpctto di forre- 
Xtone. £ appreso; Coti lì dice oggi: egli 
» termale im via Maggia ì ,• fi terna tei 
fi rat elle . 

#♦ X. Tentare, im fignifie, alt. per Ri . 
fendente , Rimettere . Lai. r f ducere , repet. 
t*re . Or. irmyetr . tare. mev. »«. tit . 
Ogni danno ri dora , tornandogli in buo- 
no tato £ n«v iS 13. Tacitamente il 
tornarono nell* avello . i mene. 16. Pa- 
dre uno , le vortre orazioni ec. m hanno 
delle pene del Purgatorio tratto, e torna- 
io in vita, fi ncv. reo, tu. Trovandola 
partente, ptù cara che mai in cala tor- 
lutalaii, i tuoi figliuoli grandi le moftra. 
z~?' n*. Ricordali, che come i fiumi le 
traicorrenti acque ne portano al mare con 
confinavo corto, ne mai in fu alle fonti 
tornano, coti l ore i giorni , i giorni 
gu anni , e gli anni la giovane età . 

XI. Tornare tei, ette , par Un defi di 
■ e fiatile melari , vale Sem vtairt 
•mmarnu , Sa» far rape . 

• XII. Tarmare imdittre a leu ma roftL. , 
figura, am- vele Sta aver, efetto . Lai. 
trriium fieri . Gr. davpee . Hate. 

ov - t,p Non potendo indietro tor- 
?“'• «««"* P» r fon. . eh. litri eoo- 
Qucito mi moire . 

dieiro f 1 ’ ' kC può K "' ue * 4 - 

*. XIII. 2 ì. Jìg.iSt. MSI. Tal. Aanal. 
tare . Amrt. )9 . Ma perciocché quello , 
‘J', ldd, ° arpone , p altro noi tanti 
tenta” ’ 10 r° ir ». « fotfero malcoti- 

f.* XIV - Taar... alla aa.aa.ria Tarmar 

sii™ l.miarf , 

eli * C °!?’ ,K|4 1 » mente 

eli coHui eia Saio , e le eofe che .il 

teivotute " 6 s ' Te ’ th ' di »«« •«"» m- 
Rivenute. £ tc , to oua !e 

Torello. Sl -dn0 ,orn0 alu “teme mclser 

'■ XV ‘ * /» ff.fr. . ir . Tamari all. 

? , ’ ■ V ' f ‘" > '*• am f un,. 

. '■ -»■ ..vara. 

*"■ >< le pietre dTun. 

tornii uó *." ™ i,™' h *"" 0 llU memoiia 
tornata una i» cella . 1 ... ... 

ÌTene ST , “ ,uridoS «u egli eti ec. 
«ette nel tuo ptoponnncnto fermo. £ 

d.r.l.rlt - ™ m ' f' lla Ninolofa amata. 

da Calandrino m* ha nella memoria tur 

Z‘ z c i l1 d “o *,"' 1 

1 avario ’• **• E * 1 ‘ ‘ thhatlanza . T 
iVI - ramali /agra al..,., , r „„„ 



TOR 

*• tape ad aitarne , vagì ubo Venire all* f# 

W x /f un» , Krtffre Vi r«.’f*r ,1 dammi , 

ine erg he ne male . Lai. V* <•«/.«/ zwrtrrr . 

Bere. »ev. io. 4 . Qjiello rofiore , che iq 
altrui ha creduto gittare, fopra fe J* ha 
fentilo tornare. Tata Dav. fier, ». \j». 

Ebbe a rovinar la Corlica la temerità di 
Decimo Pacario proccuratorc , che per odio 
d* Otone voleva pure con le forre de’ 

Corli dare a Vìleltio aiuto in tanti mac- 
china di guerra; ridicolo , quand» bene gli 
foJic riulcito , ma gii torno in capo . 

f. XVII. Tarmar eente , vale kfter uti. 
le a tvteede , e fintili. Lai. mterefie, tape. 

• “*"'*{ * *• «—Rii , 

f. XVIII. Tarmar bene i tb, anele fi dite 4 v, 

•. /Mutane. Tarmarti vale E fiere di pi aetre , a - 1>s ' 
di temede, e i’ utile . Lat. nmferre , tea. ù lf j. 
dutert. Sto. lem. Varcò. 4. 14, Coloro, i 
quali fono grati, perchè torna loro bene 
cosi , non fon grati , fe non quando . e 
quanto toma ben loro. £ 4. »a. Ma tor- 
nava bene in utilità comune , che il ma- 
re fofse aperto , e li potcfse praticare da 
ognuno . tn. diti, teli demm. 147. ?onci 
molte altre mifure , le quali ec. noi le 
la lec remo a’ dipintori , 1 quali con una 
pennellata più , e una meno le pofsono al- 
langare , cd accertare , come torni lor be. 
ne» Crrr. Geli. 9 . 116 . Ma e’ fi vede anche 
poi , quando e’ vi toma bene , trarci de* 
calci. 

f. XIX. Terna r Irne , fi dice amebe* 
di Vrjh mente , thè flit ateemriamtnte il» 
defie . 

I. XX- Temere in fe, e a / e , vale Ri. 
euperare il difeerfe , le ’ntelletti , Ricupererò 
• A a > f marre, 1 , Rrnvemrfi, Llt ai fe iy. 
d<re. Gr. denpperdr. Pafi. j$ Santo Anto- 
mo tornando in fe , tutto confortato , co- 
gnobbe la prefenta d‘ Iddio in quella lu- 
ce. Vetr. tamt. jo. j. Poich* a me tor- 
no , trovo il petto molle Della pietate . 

Legg. Afe. Grifi. 3 . B. Grido ù parli da 
noi , e andrfe in cielo , acciocché tnmiamo 
a noi , tornando al cuor noltro . e travia- 
mo lui . aneti, jj Onde alla voce di quel- 
la m fe tornato fi rifcofse non altramen- 
ti, che Achille facefse, Vegliandoli .tnfpor- 
™ nuovi rc 8 ni della fua madre. 

0. XXI. Temere ut cervello, ir cefi de! Ri. 
cuperar /• afe della ragione. Lat. refipifcere . 

Or. u t an 9 eo . Sem. ben. Vani. ». 14. Ad- 
ii di te avrà da dolerli , e con gran ra- 
gione, quando farà tornato in cervello, 
quando gli farà pulsato quel furore. 

». XXII. Tornire in grava d' alcune. » 

«* alcuno , V nte R.cmcharfi con t fi. In,, 
Rrae^urjare In fua beaevelemza, ed amici, 
uà. C*f, In fi,. Card. Cara fi. 9 . Può pi- 

rerc bevanda troppo amara il tornire rn 

C ° neUìlc< > * rimettendo T ingiuria 
ricevuta . 0 

1 . XXIII, Tmn . 11 , mrj.fim,. Tal. Ri. 

iM.rfi i, ma... a m .l f ,„ . Lu . „ {ir , 

r*"" - Gr »•; >hma .w ra . .... 

, ,dS/T » i? •Mei*. Ejcbim. 

mi a 11 . J<>ru * Ta * bomba, v. SOM- 
»• III. 

.** XXV * Tornare n mano, vale Venire 
da meno , 

M f? OI,a ‘ Lo ‘b* CirnfUce . 

* , * n fieftnm , btliotrop, urne trlciecum . 

rf;. *\Z* 7 ?* h fp- Fst - w- a guifa di 

quel tornafoic # che fetnpre le fuc foglie 
gita 
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gira a gai Al della mota della solare v ir- 
ti) . 

f. Tir nifi!» , fi dice anche una Tinta» 
re , o im pefie , • incorporata in alcune 

J Mette di fttn , che ferme e tingere verj 
'inori fer ifcoftir T acido , che in lori fi 
trevo. Ugello, che viene di Cqfiotttintfoli , 
ì fatto di cìc ciniglie , e d' ole uni ecidi i 
quello , che viene d' Olendo , o di Liome , 
i folto de’ fruiti delle piente ietto en. 
eh * efe Toreafde , o G trafile . 

TOl NAT A. Il I or nere , Il ritornare , Ri- 
lame . Lat. redime , Tediti* . Gr. ùrnefjufò . 
Bore. nov. 4. 6. Statti pianamente infima 
alla mia tornata. £ nev. 99-06. Ognun 
pregi* . che di quefla Tua tornata con al- 
etta non parlata . Dtp. Dretm. 97. Noi 
crediamo , che Ita qui la finita , come la 
tornata , V andata , la patata . Sem. ben. 
ftreb. 6. j6. Che male t* ho io Catto , 
die tu mi diiideri una tornita atai peg- 
giore , che l' muta > 

#. I. Ter*»t e di cefo , dicefi l' Àbito» 
tiout, 0 il fitto net e fi ano. r-m .Sin. Dan- 
doci fola mente la tornata della cafa . £ et. 
trrve -■ 'anra darci cc. fe non la torna- 
ta di cafa . F ir. Lue. a- 4. Per vedere , 
fe io me ne potete guadagnare una tor- 
nata dì cafa. 

f. II. Ternato , e bramì f ultimo Strofe , 0 
T Apofivfre olio teuLoue Dant.Conv . e). Ulti- 
mamente ec. in mi rivolgo colla faccia del 
mio lermone alla cantone mede lima , e a 
quella parlo. E acciocché quella parte più 
pienamente lia intefa , dico , cue generalmente 
fi chiama in ciafcuna canzone tornata, pe- 
rocché li dicitori , che prima ufarono di tarla , 
Cenno quella perche .cantata La canzone, con 
certa parte del canto ad eira fi ritornalle . 
Ma io rade volte a quella intenzione la 
feci , c acciocché altri fe n' accorgerti* , 
rade volte la pofi coll* ordine della can- 
zone , quanto è al numero, che alla no- 
ta fe uccellano ; ma fecila quando alcuna 
cofa in adornamento della canzone eri- 
meilieto a dire fuori della fui fentenza . 
X %oq. La quale per tornata di quei}* 
canzone fatta fue . 

♦. HI. Tomolo , fi prende ouebe per Aia- 
nenia d' accademie, di megijlreti, di compagnie, 
e fintili . Tee. De v. ano. ». 39. La Tegnen- 
te tornata Quinto Alerio . e Ottavio Fron- 
tone cc. molto di Acro del ditone fio fpendere 
della città (UT. Lat. ka ; proxitno senatus 
die ) M 4 5 Ma I' altra ternata prezò il 
senato da parte di lei ancora , che di pa- 
role dette contri lei niuno forte reo . A 
Jteuf. 141. Trenta tornate, e più nell'ac- 
cademia non è capitato. 
lOINATO. Jdd. de Tornare , Lat, temer, 
(ut . Amtt. Ma pognamo , che tu di- 
venghi vecchia , che diverrai , penfi tu, che 
le guance, ora difiefe, divenute allora ru- 
goto, c pallide, dove ora di belliffimo co- 
lore fono lucenti, e gli aurei capelli tor- 
nati in bianchi truovmo chi a quefte cofc 
gl’ inviti ? certo no . 

f. Tu fii il ben tornato , 0 fintili ; Modo 
di falutere chi torna di lontano. Bice. nov. 
*7. j». Tedaldo mio dolce , tu fii il ben 
tornato, fi mv. 99. 45. Figliuoi mio, tu 
fii il ben tornato . Cectb. Care. 3. 7. Ca- 
pitano, Voi fiate il ben tornato, 
TOKNIAMBNIO. V. TOINIAUIN- 
TO. 

Tom. V, O 
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TORNIA 11 , fer tornèi, (Uv. ant. 17, 
1. Il Re di Francia aveva difefo fono pe- 
na del cuore, e dell' avete , che niuno 
torneane. Tee. Dav. enn. ». j». Rifece* 
l'altare, e con le legioni dietro per ono- 
ranz-a del padre vi torneò. 

L I. Per Muovere i» giro. Jont. Par . 
14. Li santi cerchi inafirar nuova gioLe- 
Ncl torneare , e nella mira nota . Tef. 

5 *- Ancora di topra a quello aere 
è u firmamento, che tuttavia tornea, ej 
gira lo mondo con tutte lidie da Orien- 
te in Occidente. 

I. II. Per Circondale. Lat. eire amiate , 
fepìre. Gr. -npca'jUKtie . Albert, top. ». La 
mente, che non fe torneata da muro di fi- 
lenito , farà flettati dal nimico da tutti* 
parti. Lia. u. Mifc l' affedio alla città, 
e la torneò d* ingegni , e bertefche . 

Tornio. Tomi amento . Lat. * decurfie 
Indura. Bore. nov. 18. 31. N* in tor- 
ni, nò in gioilrc , ai in qualunque al- 
tro atto d' arme , niuno era nel paefe , 
che quello vildle, che egli . Din am. a. 
3. E gran tornei , c una, e altra giofira 
Far fi vedea can giuochi nuovi , e Ura- 
ni • 

♦. Per Giro . Tef. Br. 1. 43. La via 
del sole, e ‘1 fuo corto fe d' andare eia- 
feuno di da Oriente in Occidente per lo 
fuo cerchio intorno alla terra in tal ma- 
niera, eh' egli fae intra notte, e giorno 
uno tornèo . 

Tornisi. Spezie di temete . Nov. emt. 1 1 , 
1. Spendo più, che io non ho d' entrata, dugen- 
to libbre di tornefi lo raefe. Prone. Sacci, 
rim. 58. Reputandoli men , che due tornefi » 
Cren. MI. 1$. Lafciò a mio padre libbre 
fooo. a fiorini, ovvero di tornefi. 

TORNI AIO. T orniate. Cent. Cam, 104. 
Belle dorme , noi fiam tutti lorniaj , Siam 
buon mie fi ri , e lavoriamo affai . Buon. 
Pier. 3. 4. 8. Ecco venir legnami , ecco 
un tomàio- 

TORNlAMfiMTO, e TORNEANE W- 

TO. Lat. * ieeur/ìo ludi ere. Da ut. lmf. 
»». E vidi gir gualdane. Ferir tomeamen- 
ti , e correr giofira . Bue. ivi: Tornea- 
menti fi facevano quando li conveniano 
volonterofamente Li cavalieri a combattere 
dentro da uno palancato per acquiftart* 
I* onore , nel quale tome am aito T rat 
ferita 1* altro a fine di morte, fc non li 
chiama vinto ec. Giofira ec. fe quando l'uno 
cavaliere corre contri 1' altro coll* arte 
broccatc col ferro di tre punte, dove non 
fi cerca vittoria, fe non dello favillare, 
e in quello fe differente dal lurneimcnto • 
dove là combatte a fine di morte . G. f. 
5. pf. 4. Cavalieri lutti vecchi , c addu- 
rati in battaglia, e 'n torniamenti- £ 9. 
174. s* Combaiteano a riprefe , a modo 
di tonteamcjrto. Baca. nov. 39. ». In co- 
ll urne avean d‘ andar tempre a ogni tor- 
niamento, o giofira. Nov. ant, 37. *• Pre- 
gandolo per amore , che accattarti: parola 
dal Re, che un telo totneimcnto fi facef- 
fe con fua licenzia. ìdeefiruzt. ». ti. 6 . 
Fer quello I' uomo diventa inchinevole a* 
vizi delle lafcivanze, ovvero dì crudeli), 
per quelle cofc, che fono rapprefentats , 
come »' fe nel torniamento . £ ». 41. L'ot- 
tavo fe in coloro, a' quali fe negata la ee- 
cleliaflica fepoltura, come s* fe a coloro, 
che istuiono nel t ornamento, imperocché 
non 
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non è Seppellito «I ciraitttio , ezitndio 
che fi penta , accorile ti diti nel capitolo 
del tornea mento . 

t,r Cireondamtnto , Qinonftrtnza , Ciro . 
Lat. tireooitmt . Gr. «'«*•♦« • Tef. tr. *• 
5J. Qpeila è la ragione, perchè la terra» 
ci»' è '1 più grande elemento, e la p'ù 
falda fiuta tua • è alCfa nel miluogo di tut* 
ti i cerchi, e di tutti i comumcnti, cioè 
il fondo de* cieli , e degl» elementi . Albert, 
tap. ». Siccome citude aperta » e fenza 
tornea mento di mura , coll 1* uomo, lo 
quale non puote nel parlare co&rignere lo 
fpirito Tuo. 

TOENlARR. Lavorar* é termi* . Lat. tir- 
mer * . Gr. n«MVW . Libr. Afireì. Si ponga» 
no li due capi del tornio nelli due pun- 
ti , che fraflero , e fermili molto diruta- 
mente , in modo, eh' e - lia al torqiare 
quello , che l'opra della ru:>ta ti fece in 
prima . £ mitre ve t t* biiogiu , che *1 
lorniero , che le fae , lia bene ufato di 
forniare . Parti. L *z. 114. Direbbero , che 
uno giovane di pari ingegno , e di pari 
««citazione nell una arte , e iteli altra 
ritrarrebbe meglio uni pittura , che non 
forniarebbe una Jtatua. Lami. Cmr*. 4*7. 
Noi gli fappiam da noi tutti tomiarc. 

ToRNIEIO. Cbt leverà mi tornio , Mu- 
fi'* di torni* ; tbt oggi p'i tomnmrmentce 
dicitura Torniti* . L>br. ufi rei. E' bifogna » 
che '’l torniero , che U fae , ha bene u la- 
to di torniare , che ha buon maettro. 

Tornio. Ordign* , fui f umlt Ji f»m»« dtvtrfi 
/.i(/or;r figura rotonda , 0 tbt Itndono * 
furila , ri di legno , lì i'ofio , ti di marnilo . 
Lat. tormur. Gr. wépret. Fot. Plmt. A '.diandro 
fu fonile nell arte del tornio,* nell arte 
d’intagliare. Libr.Afirol. Si li dee far quello 
legna , il piò rirondo , che far li puote , 
*c. E da poi fi dee mettete al tornio in_ 
querlo modo . frane. Smtrb. rim. a. Le loro 
orecchie, che forate a toroj Son per met- 
ter lor cerchia. 

TORNIRE. Tormimr e . Lat. tormmrc* • 
Gr. r^niwf . H uno. F ter. a. 4. $0. 

Diavoli v eran forfè in guarnigione ec- 
A gettar nelle forme cirimonie . Com. 
plimeoti tornir < qui p*r fiaotlit. ) E j 4. 
8. Impotenti a ricever buona forma, Dif- 
fiali a tornire. 

Tornito . Add. dm Tornire , Salvia, 
prof. Teff. 1. 41 j. Un iutpenfato acciden- 
te, e non mai in fimiglianti cafi da me 
provato fcguitnmi, di avermi la forte pre- 
tentato un tal tonato, così ben tornito, 
e cosi ben fatto, che io da dirci centra 
non trnvo < qui per mrtmf. ) 
Tornitori. Torniero . Fìt, pìtt. 148. 
Ajxlk tornitore Mirlcano prclTo Ateneo li- 
bro tt. 

Torno. Tornio. Semi. far. r. 11. Si por- 
tavano intorno due bofloli fatti a torno a' 
gentiluomini , che per le panche fedevano 
acl gran coniglio. 

i.Ì. Tonto, per Ciro . Lat. ambitili , fileni- 
t*' . Gr. +teiS*ot, pipato Zibeld. Amdr. 9 1. 
Quando fiate m un luogo, sì e’ verrà in 
un altro per la ragione del tori» del 
sole. 

S. IT. Torno, ì matte Strumento da fi ri. 
intre , Stretto,* . Laf. tortai ar . Gr. fato* . 
Pelled. eap. 10. Facciami torni , « Uret- 
tr.j da fpriemerc, fecondo da' è u fanti- 
ne! paefe. 



T O R 

f. III. Torno , è pare Struadbnto da tmritat 
bmltfire , t fimi li armi da trarre. Frane, Setti, 
mov. xx a. Sta con la bottega piena di or- 
ci invetriati , e di torni da balcllra , o 
tiravi fu le gambe attratte. 

f. IV. Tonte , direno metto i tìnteti di 
lana a un Legno lungo , e n tondo , it quale 
nello avvolgervi , e f volgerne i panni gira , 
f. V. Per fimiht. Ar. Far. (9. 6 . L’ in- 
felice i' aggira come uà torno, E quanto 
può fi ttcn da lor difefo . M »«. aa. Fece 
il buon vino , eh’ andò fpelTo intorno , Gi- 
rar il capo a tutti come un torno . t 41. 
pi. Or con Front in gii è al fianco, or gli 
è davante Con quel Fronda , che gira co- 
me un torno. 

TORNO . Avveri, lo fiefio , tbt Intorno , 
Citta , ma fi afa folmmente in forza di nome, 
ponendogli^ avanti IN Q.UIL, « NlL, 
Lat. torti! rr , ritta. Gr. v^i’. Barr. mv. 
45* i*- D* età di due anni , o in quel 
torno. G. F. 8. 89. 1. Trovarli nel tur- 
no di tremila cavalieri . M. F. 8. 74. Vi 
vennono in numero d* ottanta , o in quel 
torno. 

t Tomo torno , tot I rtpUtate , vale Cir- 
ro tarmiate , la giro, Intarmo intorno. Lat. 
eirtnmqutq ut . Strd. fior. 6 . a 19. Lungo le 
mura ec. vi refta tomo torni tanto fpa- 
zio libero , che vi poflono andare al pari 
fei uomini a cavallo. 

TORO. Proprìamtnte il Mafrti* delle tifilo 
vetrine . Lat. tnmrut . Gr. etvpoi . Dami, 
laf. ia. Qual è quel toro, che fi slaccia 
in quella , Ch‘ ha ricevuto già T colpo 
mortale . £ Por. tó. E cieco toro più 
avaccio cade , Che cieco agnello . G. F. 
6 . 40. 3. Il primo fu il campo azzurro» 
e *1 carroccio giallo; il fecondo il cam- 
po giallo, e un toro nero. Pop. 140. Il 
parto è parto mollruofo, quando non è fe- 
condo fiu natura , cume fc una donna par* 
toride uno toro. 

I. Taro, 1 aarte Nome di CofitUeii**^ 
ttlefie . Lat. tanna . Alam. Colt. 4. 80 E *U, 
fronte al toro Di tempera , c di giel ci 
fanno fegno. 

TORO. K. L Letto , Lat. iterar . Jmrt. 
)*. Quinci fi frigge quella, che del male 
Del padre nacque nell' onde fatate , Re- 
nando fol nel loro geniale. 

TORPEDINI. Sorta di prfte . taf. ter- 
p*de. Gr. ripa*. Libr. tmr. malati. Mira- 
colofa cofa ét lo ftuporc , e lo dolore » 
che produce la torpedine nella mano di co- 
lui, che la tocca. Ano». Fter. iute. a. X. 
In preda al morfo Delle vofire torpedini 

S irtato M‘ avete. E 4. 4. 14. Che inten- 
ta torpedine addormenti . 

TORRENTE. V. L. Cbt tarpa , Che t* torpore . 
Lat. tarpati . Gr . eufuetr. D* 9 t. Par. tf - Nè 
prima quali tnrpentc fi giacque. Lm. dir, 
$. Il quale aon poteva eflcr lungo, ficco- 
me loroente Annibale , nè il luo campo 
feiua duca lafciato alfalire. 

TORP&Efi. V,L- Rtmauero intirizzito, Sfere 
impedite di mota , Rsttreppare . Lat. torpore » 
Gr. rsfxjlr . Pttr. fon. 189. Di che pen- 
fando ancor un'agghiaccio , e torpo. bimb. 
rim, 89. Ognnr ch'io le fon lunge. Morte 
m’ affale , uttd* io m* agghiaccio , e tar- 
po. Ber». Ori. 1. 14. *j. Vengo bianco, 
signore , agghiaccio, e torpo. Buon. Pier, 
x. j. j. A’ Greci II favellar non torpe 
infra k labbra ( <jnì per fiatila. ) 
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To«fO«I. liUrAun a, huftj, ritmi, 
£ Uri,,. Ut. , rifri. Gr. 

*"'• *■ Quitte li rem, Jet 

”■ * P'greiM perdendo della fu fò. 

». I. Per mt.'jf, vi, Torini, 

*». Torpor. contro ali! comandamemi . è 
d'fidenre. r«rr. .porr. ««va. Le figlio 
dell accidia fon fci ec. malizia , ranco, 
re, superazione, torpore, ovvero neri 
tu ec. r ** 

•. IL 1W# , po- vi. Sturi. 

*»*,< °!<4ri* • Ira Lr«. Parrò. , fé 
Aggiugm a quelle cofe il torpore dellaj 
mente , e la vaocfeieui . atte*. n ert . t 
J. Non fu po reme a litorali in f ra() n-' 
*) fiero torpor l'alma proflrata. 
lOIIlCCHIO»!. T , , ,4, 

C.rig. Cult,. ribaldo 
udiva i fuoi talacinunn. , che gridavan da 
certi torracchtoni . Come (anno eli alloc- 
chi, o i barbagianni. 

T ? 1 * *® CI -■ Tm ” |u/a , . ftufiuutu 

Cuvu. Irmi. I„ s . e coi) san Piero oran. 
do in fo una torratcìa fu rapilo . Cr«. 
«ori/. A lauto Andrea tolfono due fan- 
ralle da marito ee. che crai» ridotte 
tarla*** torracc,a ’ ** perde con gua. 

To t t A I UOLO . Ah, untt di uà» ffetit 

*• . tui. or n 

fogliente ec. foci mordere (re piccioni tor- 
raiuoli , e un galletto . 

TO, i^ Zl ?-* , Terré “' m • ***»< f„ r . A. A, 

1 LI franchi da’ nembi Stemmo a veder 
cader torrazzi, e pini. 

TOIRB. t. IOOLlttl, 

° u, f‘ u •"*"•*< » 

ftr lo pii , afai fi * 

, largo , fatto itmummtntt prr pnpugna. 
tolo , t ftr forum delle terre _ £ lt , v . 

*•"* ***• 7 *. 33* Comin- 
ciò a volete fmontare della torre . £ uum. 
34- t vinta cadde fopra l battuto della^ 
torre. Osmi. inf. 7 . Venimmo appiè d‘ u- 

” v rC | ’r i 3 ^ 0 - Zrom.cktn. i- Amor. 
»<7. Viderli le iniegne del Duca di Bor- 
gogna elfcre Tute polle i n folle , 0 rri di 
Fifa . AUm. Q,r. » 3 . 66 . Vo i '1 conofoe- 
tc, che n ferrata porta adulò ’1 tenete 
d una torre al fondo. 

lOUtCCIANTE, Cb, torreggi,. Taf. 
Gtr. tó. j. L* impeto i tanto , onde quei 
vanno , e quelli Co* legni torreggiatiti ad 
incontrarli . 

TottBOGlA Rt. Start in frmgliama di 
,mrt ’ ‘ Jt * '"fi" tmrrit . Dant, taf. 

r\l y ano . l,i ,n «« li perfona 

Gli orribili giganti . Hat. ,v, : Torre*, 
già vano . ctoè li rapprefontavano torri . 
Ditfam. J. 6. Andando noi vedemmo in_ 
piccol cerchio Torreggiar Lucca a guifa^ 
d un bofehetto. 6 

To R R g N I s . Laf. tirreni . Gr, ymuaot W. 
5-1 Torfcnte *1 è un fiume fil 

quale foltamente , e impetuofamcnte crc- 
’ e , manCi * « fccnu , perocché non- 
viene da vene d acqua viva, ma da acqua 
piovana. Daat. par i». Qyaiì torrente , 
co atta vena preme. Petr, taf. i». o fo. 

chc . 1 trov » «1 B«a<l3 Di quello 
aipcftro , e rapido torrente. L>br, Mattai, 

Yen,*?, 40 , G!U f a *’ appreJTerfe al tor- 
rente colla foa 0 fte . 

rotigxiR. Dim. di Ttrre i Torrìetll» . 

O a 
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difefl meems “ n -> P'«»U . teso beo 

1 ”!tJ?u,ZX l . D Z- d ‘ r -- T ~ 

fhc ' oJe una torrrcctuola tutta aiti- 
Suofraeiito cooipogj di pelei 

T ““ Ui. «e. 
*R .«Wfaw; • Mote. non. 77 . 

otlimo mente ù. 

fcenefe^' 7"’ ‘™ if f' ire totticelle \ e’ 
ocnetLhe . r*#*. Qy Jn do la torre al 
muro u giugne , fobitamcntc la torricel- 

ioiftiil. “ lu °"° luu - f “ h 

T f',f ,c l ll,cc, ‘' t'u*riut. di 7 — w 

ió'ooéìli f,?, f’ fV, Pi>,c:J ricoveri,» 
i* quella foa tamtcllaccu . 

?, R A ! ° ^ ‘ . Umidir» d«/ r«p. 

3«4. lene fenvono i filofofi , che ir» c«r- 
In partC -\ c,oè lnvcrJ ® i meriggio , preffo 
mi.* , ° fT |lf a MIU * rt,no «ontagne di cala- 
To ;V, a C . : raC \ Cc le uiRatie . 

i G . ,doI i ^ fo ranno i n terra 
iffV’J. * orr ' /uperbc al ciel nemiebe, 

E . foo torrter di fiior . come dente* a rii! 
rtt s. Ami. Un vecchio tot riere , cht* 
abitava m una torrocciaccia in riva del 
Nilo . 

Curiti' t.U. iri.L. , 
Stm.uriU . Lai. tmrrit e.jf., . Or. r.r^. 
*t’'?i ' Criu. l.f |. Poirebbefi dire , 
che 1 fegno i fano dalli lorriviani a- 
girila, che fi fa qui nelle terre di guar- 
di* . che quando fi fonte , che *1 nnirco 
cavalchi , o taccia apparecchiamento, iì fg 

legno . 

TOMlONGmo, Dim. di Torrione . 

, ' ,ar * 8 Avendo per lutto ca- 

rfo rtl3,tC * C torr ^ 0!Ke ^ P' cm d* artiglie. 

TOR R IO y «. Aceri flit, di Torre i Torri* 
grand*, m. v 9 . j. Fece prendere il tor- 
rione , che dava entrata alia rocca . R icori. 
Hiltff, esp, * 7 . gvvi U n torrione groflo 
di mura, che ancora oggi fi vede. ter». 
Ori. i. rj. 4 ,. n j c p^ ne f )n fA[te C0Q 
ragione, Han tutte i! baluardo, o ’l tor- 
rione. £ ». tj. j3, £ pareva al tra- 
ditor ladrone Veder la rocca d* intorno 
tagliata, E rovinato il nufchio,c *1 tor- 
rione. Ma/m. ti . 14. Ed a foggia d' a- 
riete, o montone Tiratila addietro, e dan- 
nolc r andau Vcrfo quel torrion , che fi 
diftefo Col si più volte in bocca del Fran- 
relè ( fin per fìmìht. parta d‘ un gigari » 

tt* ) 

TOR R UCCI ACCI A, Pieni 1 , * talliva 
1 °J rr V torricre , 

che abitava in una torrucciaccia in riva del 
Nilo. 

1 ORI ACCIO . Peggiorai . di Torfa . Vit, 
Seav. Celi. 449. Le due gambe ec. non- 
li conofoc in che modo elle fieno appic- 
cate a quel torfaccio. 

TORSELLO, balletta , Balla piccola . C. fu 
7. ij. f. Il campo rodò con una agnglia 
d' oro in fu uno torfello bianco . Quad. 
Coni. £ dee dare di j 3 . d* Aprile joj. 

per 
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per recafura d* un fuo fardello , che venne 
co' nottri lorJclli di Francia. 

f. 1 . Tir fello , p,r fimi hi. chiamano lo 
donno uh etra picioJifimo Gami ialino di 
panne , o di drappi , Bel quali conferva* 
ho gli aghi , t gli fpillitti , fili** dittili d * «- 
tra ptr la punta. La f. ananam. Litr. Son. 
Ir. Chi fargliene incantar da un gittone, 
E chi torfeUo ad agora , e fpilletti . 
Munir, i. 04. Cent* once d* oro , e un* 
tarici di panno, E duo bileltre colla men- 
te G/wi. I fiction in pfigion predo a un 
anno . Certi. Dn. >. E tu non conti 
quanti TorfclJi , naftti, e cordelline, e_» 
cuiSc Ne cavi 1 ' anno. 

# li. T affitta , fi din nurbt il C «<•*# , • 
Punzone , in tir »* improntali li monili . 
Bue. CtU. Onf. A-p. Per mollrarc il mo- 
do , che io tenni , e che li debbe tenere 
in far le Rampe delle dette monete, di* 
co , che fi dee pigliare due ferri , fopra 
i quali fi fìampa la moneta, 1* uno de’ 
quali è chiamato pila , e I’ altro torfello 
cc. L* altra parte detto tortello è cin- 
que dita alto ec. X apprefa: Fannofi gue* 
fli due ferri , cioè la pila , e *1 torfello 
di ferro fchietto, fuor che le tede di 
«li? , fopra le quali fi debbe appiccare per 
la gromma di un dito di finitimo ac* 
curo . £ 7j. A differenza di quelli ( fu. 
ti ) delle monete, che pile, c torfclii 
fi dicono . 

TOlllONI. Avrò 'g innnti , Intirizzarmi, 
io . Cr. 4 . 14, 1. il vino della Tua deco* 
tiene f dii tornino ) cc. mitiga il dolore, 
c to rlione delle budella* 
lotto , a TORSOLO. Fufia d‘ nini, 
ma pianta f riamente mila fammitd tv- 
fin» di fughi , a di fiori , t prà ternani, 
moni 1 fi dttt d*’ tavoli . Lai. tbyrfmr . 
Or. iòpaot . G. V. 7. 7. 3. Convenne, che 
viveflero di cavoli , c' l»r cavagli di (urli. 
bhv. amt. )4« 7. Io credo , che ti ferii 
Oggi dato del fango , e de’ lord , impe- 
rocché quell» cavallo pule . Buon. tur. », 
i. 17- Ho fatta una gran prova A lalvar 
quelle tempie, e quello nafo Da* torli, e 
dagli orctuu* iti per aria. 

♦. I. Torfo, di itami a Cii , ibi rimane 
della frutta , timi di prra , mtla , e firmi, , 
dopo averne levata tniirn» intuita la pii. 
fa . Fallai. Gettando via i cuoj dello 
mele cotogne , c gittando il torio , mi- 
nurza trito, Beta. rrm. 1, 4. E ra un tor- 
fo di pera diventato . 

fi II. T or fi , per fimtlil. dittamo a Sta. 
tua, a ni mambino tapi, brama, 1 gam. 
be. Buon. Firr. t. j. ». Oh quanti torli, 
e quante Gambe, e braccia dtferte, e te- 
ile rotte . korg. j. j$. u n occhio av«a 
nel petto a mezzo il torfo. Malm. 6 , j». 
Su i dadi i torli , nobili fculture ec. Ri- 
ilaurati fono, e rif-.rc’ti . Mtrgb. R,p. *<>. 
Nella prima, oltre a mille tefte, braccia, 
gambe , torli ec. fi veggono U notte , l 1 » u . 
*ora, e 1 ' altre figure di Mrchelagnolo . E 
Orig. Fir. 188. Una tefta , un torfo di 
liarua trovata a Roma fi è veduta a’ d) 
tioflri venderli a preaii granJiifimi. 

* ° * T * • Pronunziala foli’ Q finiti . Spezie 
di vivanda 1 empi fi a di vani tmfa battute , 

0 mtf totale infilate , ibe fi tinte in teg. 
i*ia t e in ugna,, . Lat. pnhmrntttm . 
Gr. mpTmmet, . Bore, tonti. 8. Chi ha 
* dii patcruoflii, o fare il migliaccio, o 
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la torta al fi.10 divoto, lafcilc Aire. H»v. 
ani. 78. ». Tolfe il signor molti danari 
d’ oro, e fece mettergli in una torta . 
korg. 18. ti*. E credo nella torta, e nel 
tortello, L‘ una è la madre, e l’ altro il 
fuo figliuolo . Urrà. Ori. ». 4. 66. Pur le 
vivande, e fra le altre una torta Fumano. 
£ 3. 7. jk. Sopra la quale erano appa ree. 
chiatc Vivande preziofe d' ogni forte. 
Tutte da] cuoco Franzefc ordinate , 5 apur , 
palliai , leifl, arrofli , e torte. 

f. Mangiar la torta in tapo ad alcuno , 
fi due in modo baffo di Chi è ptb alt» dì 
{tatara ; e figurai am. dell’ durre il tenie fu. 
periort ad alcuno , Severrbiarla • Lat. a/»- 
411*111 fibi fubilcere imperio , aut vi . Gr. 

. Buon. Firr. 4. 4. 7. Ov* altri in 
capo Gli Ria a mangiar la torta a fuo bel- 
l* agio . 

TORTAMENTE. Avveri. Contrario di 
Di’ittamente . Lai. oblique . Gr. «**- 
>/• « . Cr. 4. ti. a. si ragli la vi- 
te, che dee iimeitarli , tortamente infino 
alla midolla, ower predo a quella. f)a«r. 
Conv. ti*. Dico adunque, che ’l cielo del 
iole fi rivolge da Occidente in Orrcnte , 
non dirittamente contra lo movimento diur- 
no, cioè del d) , e della notte , ma tor- 
tamente contra quello. 

f. Per meta/' vale In fenfo bino , 0 firn, 
volto. Lat. oblique . Com. fm. »«. Che 
con non poco fdegno fi comporta, quandi 
la fcrittur» d’ Iddio è pofpofta , c iotefa 
tortamente . 

TOIIll LETTA. Torta pinola. M. Al. 
dobr. Se gli faccia tortellette di pane , e 
dì zucchero in maniera di datterr. 

TORTLLLINA. l)tm. di Torta . Ttf. Fon, 
F. S. top. )». Fa' torteli ine a me do di 
tartare, e mettivi mandorle pcfte . 

Tortello. Vivanda della fitfia materia , 
ebo la torta , ma im fieni ptè fintoti . 
Morg. zS. 116. E credo nella torta, c nel 
tortello , L’ una è la madre , e 1 ' altro il 
fuo figliuolo . 

TOKTt. VOLMENTE. V. A. Avveri, Con 
torio, Ingtufiamemt. Lat. intuii, Gr. «’JV- 
•ut. C. V. 11. j4. 1. I Saneù gli avea- 
no tolto Groffeto tortevolmente ad in- 
ganno . 

To X I fi 2 Z A . d fi ratta di Torta , tir. 
gnturn , Obliquiti . Lat. abliqnitat . Fav. t!»o. 
Del quale non poteva per tortezza del 
becco affiggiate . Cr. a. I. io. V umore 
piu lungamente dimora in cotal modo, il 
per la (altezza, e *1 ancora per la Radez- 
za. Gufi. G. Per la tortezza del fopnd- 
detto fignrfcro cerchio del zodiaco . 
Tortiglione. l« Far t» tana degli al - 

ieri , e firn ili . 

Ì- I" feria d' avvrrb. per T ortuafrm’B. 

te. Lat. tonuofe. Gr.o\ 0 aa T ultit . ZìialJ. 
Andr. 144. Ogur fiume va tortiglione , co- 
me ferpe. 

TOKIJGLIOSO. Adi. Torti i» dtverfe 
parli. Lat. tartmafkr . Gr. òayfutrmht . 
Com. Inf. 16. Siccome la corda è no- 
derofa , c toitigliofa , cosi è la fraudo- 
lenza . 

Tortino. Dm, a Torta. c*r, htt. x. 
98. Cicalato eh' avete alquanto c»n lui , ed 
ordinatogli I» volita ccnctta folenne , n»n 
fenza il tortino, gli dite non fo che nel- 
1' orecchio . 

ToIllKl , Tortore , Deviar» . Lat. 

«V* 
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Gr< «W>Mf . Dami. Cjuv. 
ni. Il cammino, ch« litri finti Scorta^ 
ha Saputo tenere, quelli Scorto erra , e 
tortiice per pruni , e per Je rovine t cd 
alla parte » dove dee , non va . 

#. Per («Mrr. Lat. egerero , tatara* , 

J i(mr . Pilaf, a. A gambe alzate il vi. 
t, ebe tortivi ( modo baffo, a im gtr - 

1“ ì 

Tortissimo. Safari, di Torto . 

f. Par mataf. vaia lag‘ujh£mo , Malva, 
gifaeo. lat. «fwjfwii . Gr. votefórmrot . 
Sr. Gì ari. Pati. 5. Le noAre opere dinan. 
zi a lui di verità elle fono torti (lime , 
ed impuro. 

ToiTirUDIMt. A, fratta di Tarla. Lat. 
abliq aitai . Gr. xagiViu . 

*• Par mataf. vaia lag tuffiti a , Malvagi, 
ti . Lat. imnjhtta , improbità . Gr. dimia , 
annua . Piai. S. Orag, «, x. ). La lor- 
titudinc delti quali offendeva nella norma 
della fua dirittura in correggergli . 
Torto. Sufi. lagnqfiitea , Ingiuria , Atra, 
aia. LaT. latitata , i muffino . Gr. ZSpu a 
dtmla. Taf. Ma. i. xfi. si convenne , che 
per efaltar giuiliaia, e ra «tificare il tor- 
to follerò ulabiliti in terra Re, e signo. 
ri . t j la. Chi fa torto a uno , minac- 
cia più perfone . e fa piura a molte gcn. 
ti. Pani. laf. 19. Da lui faprai di fe , 
e de 1 fuoi torti . M xj. Glt difse: noi 
portar, non mi far torto, patr. eanu j. 
x. Ove piangiamo il nostro , e 1 altrui 
torto. I taac. x 9 4. Torto mi face il ve- 
lo, E la min , che sì fpcfso s' at traver- 
sa- hov. ami 9. a. Io non ti fo torto, e 
a' io lo tt fo , lianne dinanzi alla xigno- 
ria. Sa», barn. Parti. 1. 4 E (Tendo le Gra- 
zie figliole di Giove , non devem j penia- 
te di far piccolo peccato, c Difendere po- 
co gl' Iddìi , fe faremo torto a cosi belle 
fanciulle. Uatm. 4. 3. Lamentali, e gli 
pare ottico , e amaro , Perciò riceve tor- 
to dalla gente. 

i. I. Iirl#, par lagrima fra te» (tene ,• Co»- 
traria di Ragiona. G. V. 6. ìj. 7. E per- 
chè molti fecero quidione , chi avef»e il 
torto della difeordu ec. il torto fu del- 
lo 'mperadure Rim ant. C in. xj. Ed ho 
ragion, fe non vincefse il torto. Qaf. Un. 
tb. La mia ragione ec. è vinta dalla fraude, 
e dal torto dt chi »n* ha per modi poco 
legittimi, e leali fpogliato* del mio tan* 
t' anni . Ar. tur. ti. 7. Se combatti per 
lei , rimarrai morto , Che cosi avviene a 
chi s’ appiglia al torto. 

f. II. Avare il torto , vale Non aver 
ragione. No» volare , • Non fare il giallo , 
Sfera dalla parte dell' iagt affilia . frane. 
Saerb. nov. 14 Gli vicini udendo la ragio- 
ne allegata per Alberto, dittono , il padre 
aver i] torto . Liba. Sa». 66. Non ho pe. 
rò si fudice le tempie , Che chi non me 

lo dà, non abbia il torto. Morg. a. j). 

Ma Cri Ho i fuoi non fuole abbandonare , 
MaiEme Orlando , eh' egli avrebbe il tor- 
to. tallirne, fon. ito. Stu mi lafciaffi io* 
Arno, e *n fulle fcccbc , Avrcfii inver 
più, eh’ un baleJlro.il torto. Barn. Ori. 1. 

4* §• Non fo chi s' abbia il torto , o 

chi '1 diritto . 

I- III. Para il urta, vaia Giaditara ita 
di rf avara . lat. dammara. Gr. urn^W. 
Ar. Pur. \f. 109. Se non che il Re Àgra- 
niante diede torto A Rodomonte , che non 
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può chiamare Più Mindricardo per quella 
querela . 

Tor IO, Adi. Piagato i Contrario di pirit - 
ta. Lat. i, fiorimi . Gr. ìtnepopot . Rote, 
nov. 88. x. Con una zazzerma bionda , e 
per punto Senza un fo! capello torto avervi. 
Dant. inf. 1», I* vidi un’ ampia folfa in 
arco torta. Pafl. 13. i| legno vecchio, e 
torto più lotto fi rompe , 0 arde , che 
non fi dirizza, o piega. 

#. I. Par mataf. vaia Irragionevole, indi- 
retto , Sregolato, tote. nov. te. 9. Da tor- 
to appetito tirate, il capa ( dal ptrro ) vi 
tenete in mino , e manicate le frondi . 
Dant. l»f. jo. Forsennata latrò , ficcarne 
Cane, Tanto dolor le fe la mente torta . 
Vi»*. Man. rim. 9, E non p: ù dietro a' 
miei deur vaneggio , Ma il torto pii tra 
vie terrene, e incerte Rivolgo or ben per 
ptù beare , ed erte , Per appagar tutto 
quel mal , eh' io deggjo . Bori.. Psrtb 4. 
fof. 4. Ni voglio ora intendere ( c<»msj 
potrebbe credere ciascuna ) che i rei , e 
torti coitami s ammendino mediante li^ 
punizione . 

I. 11. Parola torta, vale Imriariofa . Lat. 
eenvittam , eoatnmrha . Gr. C&p n . frane. 
Saetb. nov. 14. Mio padre , che ebbe a 
fare cotanto tempo con mia madre , e mi» 
non gl» dilli una parola torta , ed ora 
perdi.- mi ha trovato giacer con la moglie 
ec. mi vuole uccidere, f ir. rag. 14 i. io 
credo certamente, che fra noi due fareb- 
be rtato odio , e contenzione , che fino a 
quell* ora , la Iddio grazia, non fe fiata 
una torta parola . 

•. HI. Torto, in forza f avvorb. vaia 
T tal inorata. Lat. oblique. Qt.vXnyivt . 
Pete. fon. xq 6. Che fpclTo occhio bea- 
fan ù veder torto . Dami, P nrg. il. Se 
dritto , 0 torto va , non fe fuo inerto . 

I< IV. A Urto , fofio avverbi atra. vale !»• 
giallamente , Sema ragione . Lat iaoUria , 

» *• menti . Gr. tu «orM , àra- 
?<•*■ Btet. rntv. $t. XX. Chi il commendò 
imi tanto , quanto tu commendavi cc- e 
certo non a torto . £ m«v. 41. x. Le quali 
molli , lenza faper,cbe fi dicano , dannai. o , 
e vituperano a gran torto . G. R 6. »J. 
j. Villanamente, e a torto infamò Papa 
Gregorio Nono, e* fuoi Cardinali. P*tr. 
fon. 44. Che in* hanno congiuralo a torto 
incontra . lira. €<•■»/. «. *3. I Piilolefi mal 
contenti viveano in gran timore ec. e di* 
rettori erano Spetto condannati, e male tratuti 
a diritto, e a torto. Pine. Man. rim. to. 
Perchè pur Sempre indarno acculi , e a 
torto Del oul da te bramato o cielo , o 
Della > 

Tortola , tortora , e tor to. 

R R . (Jet elio mto , Lat. tarlar . Gr. r pi//»* • 
Tef. Br. f. §4, Tortola fe uno uccello di 
gran caffitade , che dimora ne' buchi degli 
arbori , e volentieri dimorano di lungi <àa 

f lenti , e quando le penne le fon cadute , 
ae cinque buchi, e uè il nido de" fuoi fi- 
gliuoli , e queflo nido murano , e fafeiano 
d’ una erba , che ha nome fiacchici . Amai. 
1$. E di tortole ho prefo una nidata , Le* 
più belle del mondo, piccoime. Ce. 9. 9». 
1. Per le tortole fi dee fare il luogo gran- 
de , fe moltitudine nodrir ne vorrai, frane. 
Sani, Op. dtv. 91. Tortola fe uno uccello , 
che mai non fa fallo a luo compagno , t_» 
fc l'uno di loro muore , i* altro ferva ca- 
flit». 
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Aiti , e nm s* accompagni . Fr. Glori. Fred. P. 
Gii uccelli mandi fono colombi , tortoli , 
polli , ir ir ne , tordi > e cotali uccelli . E 
appreso : In capo di quaranta di , quando 
venne al tempio , afietfc due tortori , ch'e- 
ra 1’ offerta de' mcnipoffemi . Wf. Crifl. 
Quegli che erano poveri , offerivano duo 
colombi, ovvero tortore. 
lotlOUlL* , o TORTORI LU . 
Dia. di I orni» , e di Tortora . Li T, turtur . Gr* 
t«*< Atene. Gir, io. 134. Quai tortoreile , 
che di volo in volo Van Arguendo d'amore i 
dolci avvili . Pi m. hhn. nm. 3). Ma in_ 
/ecco rimo , e d ogni fronde nudo Sento 
in metto cordoglio umile , e pio La tor- 
torelia alte mie damme feudo . Tufi. Am. 
a. 1. Stimi dunque nemico li tortore alla 
fida to* torcila t Morg. 14. jo. Quivi i la 
tortorelia a primavera . 

ToBTOLRTIa ,t TOITOKSTTA . 
Dim. di Tarivi» , t di Tonar» . Lai. turtur . 
Or, Tp/)»ir . Lir. Mtd. turni. 43. ». Che fi- 
vaino due compagne Tortolette tofane aU 
Tcfea , Quando amor tefe fue ragne. E y6. 
3. Voi farete gli fparvieri , Elle fon le 
tortolctte . Erri. Ori. x. Jg. Ao Tremale il 
cor com una tortorctta , Che mezza mo-ta 
abbia un uccellatore Tolta di piede a fpar. 
viere , o afiorc . 

To ITO K A . «, TOtTOU , 
TOIIOIII . ». TORTOLA. 

TOR TORELLI . v. TORTOLELLA , 

Tortorctta . v. tortolrtta. 

To R TO R & . V. L. Miniato di g milizia , che 
a' fretta rti di Al tortura . Lat /orlar . Gr, 

. Mmz. fui. to . Quella il tortore , 
cd il tormento è quello. 

Tortoso . p. a. Aid. Imgiujlo . Lat. «e. 

ftmm , mmfl», . Gr. «9 «per . £fu& . Dtnt. 

rim. ». Convenni , eh io dica Lo tuo fallir 
d ogni rorto tortoli». 

Tortuosamente . Avveri. Co» tor. 

YViwrJ . Lat oblique .ibi erto tramile , vii tur fu . 
Gr. *A «>, art . p,v. di/r Arm. « 4 . siccome 
d Ogn: altro torrente , 0 fiume , che vada 
torruofammtc vagando per un piano. 
TORTUOSITÀ' , TORTUOSI 1 - ADE 
v TORTuoSITaTK . Afiratto d, Tor- 
**>f» . Lat. oil,qM,tMt . Gr. ni . 

j. x * l 4* 4* I quali nodi tengono 1' u. 
nudo nelle loro tortuolitadi , e pori tra- 
Iverfali «nono a tanto che li maturi . c per. 
venga a foave faporc . Ttel. Mtfi. In quello 
andamento diriuamcnte , e fona turilo- 
fi rade ti lievi Tufo . frr, dia!, bell. da»». 
374* Hanno ( gl t ertali) quelle ri volture , 
e quelle tortuosità , acciocché la voce coni- 
prela per Ja difficoltà della via non f c nc 
posa ritornare indietro . 

Tortuoso . Aid. jv«, di torti»,*», i , 
Tana . Ut. lorttnf», . Gr. ikiffiaroito, . 
Mar. 5. C rag. Servendone la matM fua . 
tu cacciato fuori lo ferpente tortuofo . Guid. 

. Lo con verno in animale bruto . ciò fue 
«n ferpente tortuofo . Fir. di»l. bell. dm». 
S7«. Servono eziandio quelle vie tortuofe , 
e come cavernette feavate, acciocché il Aio! 
no della voce entro vi Crefca . 

TORTURA . Jj! rutta di Tarlo ; Tor, ime», 
to . Ut. Urfi, , tonni . Gr. r pop* . Cr. 

4. «4- J. Per quella tortura nafte intra la 
legatura la Aiccedevol materia , e non fa 
alcuna offefa all' uve nafccnti . Dani, p ur ,. 

»!• H gii venuto all' ultima tortura S* era 
P«T noi {etti i al Imgo t tkt tiravo ) Mar. 
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S. Greg. Saper dobbiamo , che per la tor. 
tura del ferpente, j* intende ec. Fr. Grevi. 

PrtJ. D. Perocché per li tortura fie piti 
lunga via . 

f. I. Tornir» , fer mttgf. va le Malvagi- 
ti , lagnatiti» . Ut. Btfkiii» , improbità! • 

Gr. povflapc , ampi* . fr. Giotd. Peti. S. 

1 filofon di che ammaeftrano , fe non di 
tortura ? Mor. S. Greg. Allora trovando 
quel diArctto .giudicio , dirizza dentro da 
fe ogni tortura di A»c operazioni . 

f. II, Tortura , dittamo amebe frr Tor . 
meato , cioè Ptaa afflittiva , rb * fi di al- 
imi per far < taf r fare i mnfatti . Lar. 
t rutiat ut . Gr. fa «»#• . Fir. Af. 7 ». A. 
vanti che voi , fpettabili cittadini , poniate 
aita tortura il deArutrore de' mici ari fi- 
gliuoli, lafciatcmi difeoprire i lor morti cor- 
pi . E *93. L' ebbero per indizio (‘ufficiente 
da metterlo alla tortura . Amebe. Furi. j. 6 . 

Spero , che per le torture fi irò verrà il ve. 
ro appunto . 

T O R V I T A* . fratto di Torvo . Ut. torvi. 
tai.Qr. vnfit.orot . Solvi», dift. 1. gin. 

QpeAa piena di fenno , e di manfuerudt. 

ne , quella fpirante afprerza , c forviti. £ Pw ;?#*.>* 

TORVO . Aid. Firro , Orribile f burbera , 

ed è aggiunta , eh, piè propriamente fi dà un +,™rCth 
"<ii . Ut. I”tm, . Gr. hnnùnM. 

vdt . Amrt. 7. Con fatica a* cani , . . 

a quali con lufìnghe , a quali con oc- 04fu a/#»iu 
chi torvi , e con voce fonerà , tnaz- £ - * 

ze moitrando , pofe filenzio . AUm. Coir. *+ % *" u * t *' 
*• »•,.* minacciofo , e torvo II barbuto jnuMtu 
guardila degli orti imeni Non rclli indie- r ' 
tro . Malm. 6. 1 9. Sta' indietro , grida a lei 
con torva fronte , Che qui non pafsa mai 
anima viva . 

Torrione . storfia», . g. p. 6 . »j. tf. 

F accendo forze , e (opzioni alle facre per- 
fonc . E io. 38. t. Con gran dolore , e 
toruoni de' Pifmi . 

4. Per Tirameato eoa dolore , Ut. tortura , 
d ifi r afiio . Gr. ìutavnaftót . Cr. 9. 13. 1, 

Qpclla infermiti ec fi fa nel ventre del ca- 
vailo , la quale induce torrioni , e fa rug- 
ghi amento nelle budella . Ztbald. A» ir. 
in. Medicina contri a dolore , c a torrio- 
ne di Aoiiuco. 

TORZONE . Vate taf» , Frate fervente . 

Tosa . Potè Lombarda . Famiulia . Llt. 
pnelt» . Gr. nif» . More. g. 3. f. 7 . Ed et», 
bevi di quegli , che intender vollono a III 
Melanefc , che fofie meglio un buon por- 
co , che una bella tofa. 

Tosare. Tagliar n lama alle fetore , • eaftl- 
Itagli t,omJ»i , e finiti . Lat. tornir re , detonfa**. 

Gr. Wfit* , •tntiftm . Ttf. Br. 3. 9. Come 
il signore dee guardare il Aio podere ec. t 
ricogbcre , e guardar fue biade , e tofar le 
fue pecore , e lo latte , e forruagqio , e 
nodrire poledri di cavalli . Buon. Iter. a. 

4 - **• Per far gli uomini entrar nelle lor 
forbici , E tofargli a lor porta come peto- 
re . Borgb. An». io». Forbice ftru mento , 
che a tofare s" adopera . 

f. Per fimtht. vale Ritorniate , Tagliare 
f»U' eflreaùti 1» giro ugmalment* . Lat. tea. 
dtre . Gr. uh pur . Salv. Graatb. *. j. Mt. 
come le monete fpeffe volte Si tifano , e 
fi tofano ec. Cosi avvien degli uomini • 

Sega. Mann. Frbbr. 18 «. Corre ben ella 
qual moneta di pefo , ma non è tale ; t 
tofiu * * ^ C<ma J 1 d«fli uomini Chili r 
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TOSATO . Jdd. da T offre . Lat. tonfai . 
Cr. u*fT 9 * • Mar. *• Crt I • Tofatofi il capo 
fi gittò in terra , e adorò , e ditte . Star, 
Mur. 6 . ijt. Dove tofatoli il capo , e ve- 
fi itolo monaco a Aio difpctto . lo lafciarono , 
na guardato, con gli altri firati a feguitare 
la fiTofofia , come nell' tibia li coftumava « 
Gal, Sifi. j ji. Non balla la viitù del tele, 
ficopio a radergli il crine , ficch' egli appa- 
rila tutto tofiato . 

TOSATURA . Il tafar* , # la Materia , ti* 
fi Uva nel tafar» . Salvia, lift. 4 Sa. 

Quell, nuovi Romani al contrario degli an- 
tichi , che fletterò piò di 400. anni lenza 
barbieri , rootìravano colla tofiatura l* clfer 
Romani « 

TOSCO . Tifilo . Lat. toxitum . Cr. rovi- 
nò . fa . f >48- Il rimedio 1’ 2 nocimcnto , 
e la medicina diventa toico • Dant. laf. tj. 
Non pomi v’ eran , ina ftecchi con toico . 
fttr. fan. 191. Il rider doglia , il cibo af- 
fier.v.io , e toico . jlam. Cali, t, 30. Ivi 
fienra temer cicuta , e tolto Di chi cerchi 
il tuo regno , 0 1 tuo tefioro , Cacciar la 
lame 

TOSCO . Add. Avvelenata , Attentata . Lat. 
«*■>«*« 1 nftOui . Or. iofiaxé’ . Burri. ». 34. 
11 freddo ficorpio colla tolta coda . Salvia, 
difr. a. Tofica coda , cioè, che atrofica, 
il che togliamo dire de* grandi odori , die 
caricano la tetta . 

Tosit i a . Dim. di T*fa . Marg. «7. 143. 
Le donne , e le tolette Appigliate Corre- 
vzh tutte come cofa parta . 

TOSO • Add. da Tefaia i T caduta . Lat. 
ttafat . Cr. xapTaf . Pataff. 6 . Tu non- 
riguardi mai rafo , nè tofo . L/ 4 r. 
Ama*. 18. Quello finno i tofi , c i ra- 
ti , che nè gentilezza di (àngue , ni molta 
bellezza è quella * che mette nell animo 
fiaetta d' Amore . Una*. Fi»r. 4. *. 7. Ben- 
ché lacero , e pedo , e lofio, e rafia . A 4» 
3. 3. Come pelato l'avea quel fettone , Che 
tofia tu 1» delti . Cai Si, 1 . 330 Talché ì 
difichi loro lì veggono toh , e terminati . 

IOlOtAU F. 4. T»far * . Lat. lattar* , dt. 
tonfare. Gr untata , iTnt'pw . Fit. C * 11 . D. 
Rivelò a una fua divota , che gli furo to- 
fiolati i capelli, e pelata La barba ec. E cer- 
to , eh' egli fotte rotolato , non fiaprei pro- 
vare. 

TOSONI . Quel figa» , * 1 » fartat al tilt» 
t e avai i tri di tanta dm irta , and* /* Ordina 
fitfit di tal tavalltria fi dir* d*t Taf*** . 
Tar. Da». pafi 4)1. I doni piccoli de* 
Principi grandi , come quelli , e oggi Rofa , 
Telone , Gerrettiera , e limili , fon grandi 
onori , e favori . largì. Arm. tco. Non pa- 
re a me quella di quella fioric ec. che & 
donino da Pr.ncipe , o Signore , come fiuo 
favore, o eontrafegno , qual è il Tofione y 
il un Michele ec. 

, I. I. tar tali* . 0*r'tt. tifi, aj- lanfioil 
nipote del Re Pclleo dì TelTaglia andando a 
conquiflarc il tofione dell'oro ec. I alitava: 
Tu vinreiii il ferpente guardatole del to- 
fione dell* oro . t'ergl. Ong. tir. ai. Alcu- 
ni valorofi giovani Greci ec. fcciono 1 * im- 
preca del tofion d* oro. 

fi. 11 . Tafana , fi dira amrla Cli ? tafato , 
• la fonduta i raffili . Lat. vi* datanfm . 
Gr. drap tupràt . Belline. fan. \6f. Voi , che 
i voftri capelli or vi tagliate , Che di vec- 
chi tornate bei tu: uni ( W vai* , gnva.it , 
garzoni ) 
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Tossa, e tosse, Biffimi*»* Vrtmtntt , 

fanera , rd infamila ragionala da irritano» 
n* fatta ne’ nervi de' filmavi . Lai. t<ifm 
fit * Gr. 4 V£* Frane. Sarti, rim. 17. Can- 
ti il fiuo verfo ogni altro,,, che ci false, 
E forte CofTa chi avcfse tolse , fallai . Lugl. 
6 , Quella vino contraila alla tofsa , purga 
il ventre » rifoJve la flemma . Faig. Mrf, 
Siroppu di marrobbio di rainrolofa utilità , 
coll'aiuto di Dio, alla tolte flemmatica ec. 
Cali. Al. Ifat taf. jo. Se ti venilse la tolsi t 
fedendo te a inenfia , volgi la faccia tua-. 
addietro , e cosi lotti Red. tenf. j. ta*. 
Qpefte flette larticelle pur briroic uiefcoh- 
te con etti fluidi cc. fon quelle , clic ma in 
un luogo , ora in un altro con grande in- 
coftanza , c variati. .ne producono i dolori 
della trita, e colle mede me puntu e ne' ca- 
nali della refipi razione producono quelli lofi- 
fie , che talora è affatto lecca , e talora col 

g ettito di un poco di flemma calorofia , che 
t manina per lo più 6 fa lenti e. 

6. in fravrrb. Amar , nè tvfia man fi puè 
etlart . v. Hai 1)6. Franr. Sarti, n*v. té. 
Ben dice il proverbio , che 1 amene , e la 
tofsa non fi può celar mai . M-g. a- b». E 
dille ; vero e pur , che l «ioni non pulsa 
Celar per certo l'amor, c la tolta. 
TOSSiCASC . Stata il ti fin , Attojfieere , 
Avvelena* t . Lat. dare tamtam . Gr. 
amar • ¥Ìi. Fiat. Scritte ad Alei'undro , che 
egli li dovette guardare da Filippo , clt!_* 
egli non lo tolucafse. 

TOSSICATO. Adi. da Tatara . Lat. ve» 
mena infailut . Gt. . Mrg. 14. 3J. 

Ma egli aveva a ogni piaga unguento , E I 
colici tottieat» l'empte al fianco . 
TOSSICO . Falerno perfida fef-a talli i Vele - 
ni , lenti* aggi diciamo Tafita a Ogni v: la» 
n«. Lat. lexitam . Gr. Te^i«r , Tef. Br. t. 
»7. Alla fine mori di «ottico , Come è det- 
to di l’opra . Frr. rag. 70. I primi favori 
de' quali fogliono edere più dolci , che me- 
le , ma poi molto più amari , che l afsen- 
zio , c più, che il toiGco, veleno i . Set. 
Ira. Fa'ti, f. 13. Coti è ingrato co- 
lui , il quale inganna la fiperanza d un uo- 
mo da bene , come e venefico , ovvero av- 
velenatore colui , il quale , credendolo t fi- 
fico , dà bere ad uno del trebbiano Fi *• 

Af. 3 al. Colui , il quale con p-ltifcrotof- 
fico fini così lietamente i lodevoli giorni. 
Tossi co so . ah. y*i*»aja . Lat * t><- 
mtnofmi , Gr. ìofiòU^ • Co m. Inf. M. Entra- 
ti in un bolco dove non avia ni figlia ver- 
de , non rami fchietti , ma nodorob , non 
frutti , nu fpine tottìcote. 

Tossi mento , il lafir» . Lat. tufi . Gr. 
. lilr. tur. maiali. Dal lungo notturno 
toiGmento , onde non poftono giacere , ven- 
gono molto affaticati . 

TOSSII! . Mandar fuori ton veementi. 
T aria dal fella ftr tatuarne rii , eh rmft - 
difet la tefpìf aziona . Lat. tufi’* , anfanar* . 
Gr. Sàrrnr , izarutir . Lai. *13. Con l'oc- 
chiaia livida toliire , e fiputar farfalloni . 
Matfimzx. 1. 43. Se imerponetie una paro- 
la , che non cor rompcfse la forma , ficco- 
UIC io dicelfi in nan/«f Patrie amnipeientn , 
ovvero toifitti , ovvero interponefìi alcuno 
filenzio , è batrefìmo ? Da»t. Par. té. Ri- 
dendo parve quella , che toftfo frane. 
Sarti, nrn. tj. Canti il fiuo verfo ogni altro ( 
che ci folfe , T . forte tofsa chi avefse tofse . E 
neo. 178. In quelli dì infreddarono si del]g 
gola. 
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gola , che non ficcano altro , che toflire • 
Urrà. Ori. i. a. 9. La hclU aurora »' 3p- 
prefenta Fuggita dal Aio vecchio , il cui 
toflire , Il cui rufsar non la Jafcia dormi- 



re» . 

To>TAMIMTI . Jvvrrb. Prtfiamemte , 
Subitamente , Vehrimenle . Ili, eeltrittr , 
riio Gr. v*xy , vagirne . Tef. B*. t. 9. 
Perciò non ha in loro nulla fermezza , che 
tutti i tempi li muovono toumentc, e lie- 
vemente . D*nt. taf. a). Oliatilo t' diJB ; 
Maeltrn , fe non celi Te , e me tortamen- 
te ,i ho pavento Di Malebranche. Bore. neo. 
46- 14. lo veggio . che to debbo , c torta- 
mente , morire . T> forrti. tr. Clic dare to 
ftaraente L' dare doppiamente. 

Tostanaminii. V.A.Amt’b.Tefiamt*. 
ir.Lrlr Jan' La porta del palagio tortana- 
mente fu aperta . frane. Bari. 137. g. 
Quando ’l vede bramofo Dì Jèrvir fe , torta- 
tumente il v Ile Con quelle donne , che ri 
vanno onefie . T*-. Dav. ma». ■ j. 134. Se 
ne levali» totìanamente , 0 1’ afpettafse co- 
me nimico. 

TolZ. NIZZA . V. A. Aeriti» 1, Tufi... , 
Proalma , Prefitti* , Vitretti . Lat. feltri. 



_ ' — — — * - * • , Tpstvpi* . 

TOITANISSIMaMENTI. V. A. Superi. 
diTtfio- amiate . Lat. ftltrrtmt , emjfiou . Or. 
«•rfjjir* Se*. Pijt. B. V. Per lo quale noi 
corranno tortini (lima mente. 

Tot r AN IH | M O . P. A. Saprei, di Tofiaao . 
lat. reUrrimut , ttltffrmur . Gr. ra’virvt . 

T**u. f*ir. tof ionm. Vorrehbono più che 
tottnniflima la guarigione . 
lOSTANO . V, A, Aid. Prefto , Solito , V 
htt . lat. reter , velox . Gr. . Cotti. 

Par. 1. Quegli la lulinea , e conforta a_ 
piò Icno correre ; quella non 6 fida , ma 
fogge con lodano palio . frane. Saecl. „ m . 
il. E perchè fono di vario faporc , E al 
bene, e ai mal d‘ altrui tortane', t altrove; 
Tortan etafeun mio fenfo fa gire , onde 
Donna Tenti tra fpinc , e veroi fronde . 
Vetri. Quelli colali fi fceglievano uomini 
tortini , e leggieri , e bene ammaeflrati a bat- 
taglia. Dm . . omp a, 40. Tarde fono le prof- 
ferie del He , e troppo tortana è la venuta 
di inefier Giovanni - Ceti. ss. Pad. Pere*, 
chi , come 1' animo loro è tortano a penfa- 
re , cosi è corrente a compiere V afoluta 
furtanza . C v. s. 4. Mandarono in- 
rrancia per foccorfo tortino . Cr. 9. s. 

cavallo , che tiene il tronco delia 
coda «retta mente intra le eofee, è forte , e 
folfercAte fecondo la maggior parte , ma 
non è tortano . Dant. r<m. j. Ingegnati , fe 
puoi , d efier palefe Solo con donna , 0 con 
uomo cortefe , Che ti merranno per la via 
tortana (erti e per U piò Irete , per la pià 
aorta , ehi fi pafia pii prefio ) 

TOSTANza . V. A. Afiratto di Tafio t Ve» 
tonta , Propella . Lat. teltritar , veloci - 
ter . Gr. rep-orat , aiuta* . Guid. C. Con- 
ducern nella mia patria , nella quale io 
poUo , ognt totlanza m è diraoranza . Tea/. 
M.ft. La parte di fopra , che fi leva con 
maravigliofx toilanza de’ mov imeni i. 
TOITIAAI MA H ZNTA . 4 i 

r."V riT-.. Or. 

Si in molle coft farmi» 

liberati , c ben difpofli . 

T ? I J ,SSI MO * 9 > 9 * rl ' *• Ttfo . lat. ve. 

ire t fimo 1. Gr. T«'^ir> . Piammo, j. tj O 
lommo Giove contro a me giuflamente adì- 
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rato, tuona » e con toflfrllma mano in me 
le tue facile diftendi . 

Tostissimo . Avveri, fmptri . di To - 

fio i Ttfiigim-mente . Lat. otjfime . Gr. 
tòuirmn . Se*. Pifi 99. Ragguarda la bre- 
viti dello fpazio , per Io quale noi corrra. 
mo Cosi toilirti mo . Varrò. Buoi. 1 AH. Va* 
torto , o pian piano , cioè rodiffìmo , 0 pia. 
niifi mamence. 

TOSTO. Aid. Pnfio , Veloce , Salito . Lai . 
veto* , teler . Gr. . trarr. Bari. 

15». to. Cavalca torto in piano , Soave nel 
montano . Daat. taf. t. Confumai la ’mpre- 
fa , Che fu nel cominciar cotanto torta . B 
1». Mal fu la voglia tua Tempre si torta . 
£ Pmrg. 6. Quella ne ’nfegnerà la via piò 
torta ( ri od : piò torta , rùe fi pafia pià ffn 
diramente J 

t. Tifi 0, fi prende arte » per Qfiinat» ,Sfrta. 
tato , Ardito i ondi Urtiamo Par faccia lofi* , thè 
vale l fiere tjatnato , ardito , ft*ia oerpefoo . 
Lat. perfetti a frontir effe . Gr. mr*i< prrtf» , 
Malrn. IO. p. Fa faccia torta, e va con lie- 
ta fronte , Sperando ognor , che venga uà 
accidente . 

Tosto . Anerh. Prrfiamenir , Cw» ve Ubi- 
ti , Subito . Lat. iUieo , fnbue , cito . Gr. 
n/Sfit , vapujrU* . £orr. mov. S%. n. Chi 
avrebbe topato altri , che io, far così to- 
rto innamorare una cosi fatta donna . come 
è cortei ? £ num. ij. Deh sì .per l amor di 
Dio , facciali torto . Pur. t am. 7. 7 Che 
menar gli anni miei sì torto a riva . Cavale. 
Frutt. img. Le co fé torto date , e trovate 
par , che J’uom non le reputi care . Amm. 
ani. 16. x, tu. Di dare allegramente, e torto. 

#. l.Ttfio lofio, coti raddoppiato, <*££>»£•» far* 
va . Seat. S. Ag A poco a poco II parte 
da lei ( dall' amaoa ) io fpofo cotanto deii- 
derato , e vaftenc torto torto , e di fubito 
le fostrae fe medciimo . And'. Fari. 1. j. 
State di buona voglia , che io f n certo di 
Ter vii vi ad ogni modo ,e torto tallo . t:*nh. 

*• 7* Che ben fe n‘ avvedrebbon torto to. 
fio . 

I. II. T «fio , talora fi aecompagaa et a altri 
avverbi. Bore. *n V . %J , ,j. Mollo torto ve 
ne è giunto il mefto . £ uev. 35. j. li fuo. 
co dì Aa natura piti torto nelle leggieri , e 
morbide cofe s’apprende, che nelle dure, e 
più gravanti . Filar. 3. Le nuove piagh- 
con meno pericolo , e meglio , che le anti- 
che, fi curino, e più tulio. Fior. 3 . Fra 
7.. Il più torto , che potea , fi fpacciava «li 
lue , e pini vali . 

f. III. lofio eie , vale Sabito eie . Llt. 
vt , uh. , fimut a* . Gr. ifin , Sparo. Dami. 
Pmr i‘ **• Tofto c he dal piacere in Atto è 
119. Certi corpi per molta 
chiarita di diafano avere in fe mirti , torto 
eh » ’1 iole gli vc.ie, «jì ventino tanto lumi- 
noli , che ec- £ ijA. Cìafcnno animale , torto 
eh è nato, è quali da natura dirizzato rwl 
debito fine , clic fugge dolore , e domanda 
allegrezza . Petr. rami. 8 . *. Le df‘, Ch‘ io 
farò Jà torto , eh’ io pofsi . 

I. IV. Tofio coma , vale la fleto . Ut. 
*h,^wi/#r. Gr. Sua, Suor « , Daat. Civ*. 
196. Siccome nato torto lo figlio alli^ 
tetta della madre lì prende , così, torto co- 
me alcuno lume d* animo in efso appare , li 
dee volgere alto correzione del padre , c ’1 
padre lui ammaellrare . E Par. »g. Onde sì 
torto come pii occhi aperfe In quello citi , 
di fe medeimo rife . 

TO- 
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TOTALI . All. latiro ; bratto non fi ufi ia 
tatti i [rat innati , t in tutte It maniere di 
a tt hi e v«n . Lat. tatui , • tatalit . Gr. 
•x#’ . tir. Tria.j. x. Fate , che 1 ’ amor 
non v'acciechi di forte, che voi non cono- 
fciare la touic mina vi, .Ira . £ dui. brìi, 
dmn. 41 1. Chi non ba il nafo nella totale 
rfeziunc , è imponìbile , cbc apparile?-* 
ila in frollilo . 

Totalissimo . saperi. di Tante . Sega. 
Alaaa. Lugl. tx. 1 3. La ccifazione da guar- 
di tali vuol clfcr totali dima. 

Tota LI 1 A' . L‘ Integrità rf» una eoft t, . 
lat int fintai . lafar. ftt, 1 >7. Sicché di. 
rcmocMÌ.Ia totalità li determini noi d'un 
corpo da ogni altro corpo Jpiccato in tut- 
to , ma d‘ un mcmbio intero di un corpo. 
e»;, s :? 1. In quede tre foie { dimeafieni ) 
fi termini l’ integrità , e per cosi dire la_ 
totalità . 

TOT ALMBNTS « Avv tra. Interamente* , 
Affali» , la tutta , e ptr tutta . Lat. amai, 
aa , prarfai . Cr. Sv»r , totiUÌ< . Ar, Far. 6 . 
». Ave a creduto it inifct Poiineffo Total- 
mente il delitto fuo coprire . Ciri. Gali. j. 
Ho Mentrcchè fono piccoli , e di noia- 
grandi dima cc. voi gli lafciatc totalmente 
lotto la cura noftra . f ir, difr. Un. ut. 
Sì è accorto pure di certe ftllabe t che non 
li pronunziano , né totalmente aperte , nè to* 
talmente chiufie. 

Totano . s pizie di p»ft» . lat. caliga . 
Gr. raj^'u . Med. Off. aa. 170. In tutti quel- 
li parimente delle caligini , che per altro 
nome da noi Tofcani con vocabolo più limi- 
le all'origine Greca fon chiamati totani . 
TOTOMAOLIO . Tit maglia . Lat. fitto- 
taalnt . _ Gr. réi/MM" . tallad. Marz. 
at. Ami , che germogli , s' unga il tron. 
codi fugo di totomaglio . £ §S. '‘Non 

fia predo al luogo la, ove A faccia favellio 
di perfine , né là, ove fieno quelle erbe, 
cioè ' join aglio , ebbio ec. 

TOTTO . v. MOTTO i. IV. 

Tovaglia . fa»®* *»» biamea , per la pii 

leffala a opere , per afa d‘ apparterLiar la* 
nanfa. Lat. maatle . Gr. inr^i^ . 

iat rad. 34 Entrati in una fiala- 
terrena , qjivi le tavole melTe vid«[o con 
tovaghc biar ailBme . E T* 8 . par. Due 
tovaglie m&/e di lunghezza braccia lei 
I una . Ita r mnr. ix. 1. Avca d'ile fa una 
tovaglia biaochìili.tu full erba verde, tona. 
Ori. 1. 8. ij. Jna tovaglia bianca, che te- 
a Dette !v» in mano ad una di coloro . 
lat. t} Dee 1 uomo coturnato guardarli 
l * or ugntrii le dita , lacchè la tovaglia 
imbracata. 

ACCI A . Peggi crai, di T eva- 
di l. 1. 7. »4. Un turcalTo te. 
o manco , Ed una tovagliaccia- 
vanti . 

ITA. Tovagliati» . Lat. tnap- 
fiat) ut è fora . tomb. Itti. r. 
Oli tu le medaglie ho avute le* 
belle to '«glie , c le dodici tovagliet- 

.0 • 

CVaCtlOLINO . Pittala tovagliuoli , 

»** a at afa tegnam dinanzi Per menarti le 
M ani , » In batta . Lat. mappa . Gr. a'Sam . 
tir. Af. 147. Mifi fvttofopra ciò , che era 
fu per le tavole , e fu per la credenza , 
bicchieri , goleade , fialide , coltelli , va- 
li , tovaglie , tovagliolini cc. Maina. 7. tt. 
H<! 1 ' affettare il pan tagliolE un d’to, Sicch’ 
Tom. V» * 



TOV ,, 3 

egi* inùngu.nò il rovagliotino . l»f,. SU 
bill. i>. Fa* trovare le tovaglie , c i ro- 
vi. gito' tu di renlh . 

To v •©»■ tUOLA . Dim. di Tovaglia . « fi 
areni» aneto p.r Ttvaghclino . Lat. mapf.,ié . 
Gr. HMpi ÌUn. Baer. Tt/S. pag. 1. Dee tu- 
vagli.iole convenevoli . £ «ve. o. Al- 

lora in una tovagliuoli bianchiiBma gii 
porto due fette di pane arroltito . tifi, s . 
Gir. Se egli vi vede alcuna tovagliuoli , o 
guanciali , o alcuna gioia , che gli piaccia . 
Gaiat. ix. Conciar > in guifa le tovagliao- 
le , che le pezze degli asiaraefiti fono piu 
nette . 

lOZZITTO . Dim. di lazi» . Lat. frulli, 
lava . Gr. num^toe . Oto. tur. malati. 
Metti nel vino un terzetto di pane atto- 
nito . 

*. Tnzetta , fi dite aneto ma* Sorta di 
aguto torto , r grofia , 

Tozzo . Sufi. Pizzo per h pi A di pane. Lai. 
fruilum . Gr. vtpt'eaufia . Pataff. 5. Lev^t 
la quaglia , e '1 tozzo la ne porta . E C. 
E gl' incrufcati tozzi fon ferrigni . Lilr. 
Som ij. Ed un tozzo unto tt merrebbe un 
mele . Lttig. Pule. tot. io. AlmalK > , come 
al can , mi delfi un tozzo . Tane. 3. 

<1. E ’1 mio amor vada altrove a accattar 
tozzi . Maina, t. Sa. Un tozzo mendicava 
all* accattolica . £ j. 18. Che già d’un toz- 
zo aveva caredia . 

TOZZO. Add. Aggiunta di Cofa , ekt abbia gr af- 
fitta , • larghezza fcvtrcLia , rifprtto atlz* 
fa a alletta. 

TOZZOTTO. Aterefeit. di Tazza add, Vartb, 
flor. 13. Su. Perché clTcndo tuzzotto , o 
tanguxio. gli rendeva un po' d'aria. 
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T I A . Panfili}*» , tto vale h fi e fio , ebt Fra t 
Infra , Intra ,• » figntfira In metto . Lat. 
inter . Hate, tmtrai. ». Qiiafi fiempre^ 
tra'fiofpiri, c tra le lagrime leggendo dob* 
biate trapalare . £ *'p. za. «. La quale in 
mezzo era tra fa camera do. 1 Re , e «tuc!.U 
della Rema . tte*. fon. ;». Tra .« ttil de’ 
moderni , e ’l fe"ni>r prifeo. £ ta*z. ^4. 
1. Tra le chiome &ll* or «afcjfe il izc- 
C’i’.Al qual n?\' (Lrtnre , Amore . 

t fi. Tra . talora vale Per mezza * Lzt. 
•nttr . Gr. funtéfi . Bere. nov. 19. *<. Sa- 
lita in fulla fiala , tra uomo , c uomo là 
fie n’andò . £ nov. 38. if. Tra donna , e 
donna mettendoli , non ridette prima , che 
al corpo fiu pervenuta . Filte. 7. *3. Tra_ 
fronda, e fronda graziola Lice vi trapa^ 
lava . 

f. II. T ra , talora vali Nella et* ver fa- 
zione , Nel numero , In e impagli 10 , C.n . 
Lat. inter , rum . Gr. e ut fura . Bari, 
mov. >0. 3. Eantioii a credere , clic da pu- 
rità d'animo proceda il non fapcr tra Jc^ 
coline , c co' valentuomini favellare . Dant t 
taf. x. Io era tra color, che fon fofpe6. 

#. 111 . Tra , >0 vate dett avverbio Parte • 
Lat. paitim . Gr. x«rd, fi»--*' . But. in. 
trad. » 7. Tra per la forza della peAifeia 
infermità » e per !' efler nohi infermi mai 
ferviti , o abbandonati nettar bifognì cc. 
oltre a ceMomiiia creature u-.T.»ne fi crede 
certo denuo alle mura della emi di Fircn- 
. :c 
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Te e flore Aiti di vita tolti . E ». t*. »r. j. 
Tri per Puoi col» , e per 1* alita io non 
vi rolli ftar più . £ mov. 4). S. Tra per 

10 gridare , e per lo piagnere , e f- r la 
paura , e per Io lungo digiuno era »ì vin- 
to, che più avanti non poteva. Bn»v. 48. n. 
Gran prua (lette tra pietefo , e patitolo ,G. 
V. S. 46.1. Fece cavalierirctte tra fuoi figlio. 

11 ,e fuoi nepoti .Kit, 87. «. Si trovarono « 
ricevere dal Re ec tra di capitale , e prov. 
viiioni ec, più di centotrantamUa dì inarchi 
di lierlini , Af. V. 1. 80. Piò di dugrntu tra 
dell* una fetta , c dell* altra lene trovaroi* 
morti di ferro. 

f. IV. fra , » «rn d‘ in . Lat. i» • 
Fott. nop So. 1 j. Da lei tra «tu rolla « 
e altri aveva avuto quello ,cbc valeva ben 
trenta fiorin d* oro . Paf. ni Non cre- 
da Ut perforai , che la cinfcffione non fia 
intera , perch'ella li coi Je ili tra più volte , 
e in direni tempi ad uno modellino conici- 
fore per legittima cagione . 

I. V. Tr* , per C « mprtfe , $ Computato . 

Lat. tmm . Gr, w> . Bete. jj # . 54 . e 
in brieve tra ciò , che v* era , non valeva 
oltre a Jugento fiorini « 

«. VI. Tr a , per Oliti . Lat. putir . Gr. 
VV«r. Bter. neo, t. 4. Avendo tra gli altri a 
fare con Borgognoni uomini pieni d inganni. 

». VII, Tu, ptr O, coagiumuam difgiunti. 

V» . Lat. aut . Guii, G. t^ule dovefie a* 
vere il palladio tra Telamone , o Ulifie « 
N.c. ani. 64 t. Li Romani tennero confi- 
gli quale era lo meglio , tra che eli uo- 
mini avefsero due mogli , 0 le femmine due 
mariti , acciocché la gente mulriplicafse . E 
msv. $8. 4. Signori, quale è meglio tra u- 
na cofa , o due } Ttf, Br. 8. ,j. « roitra 

vicina averte maggior trforo di voi qial 

vorreflc voi innanzi tra il f U o , 0 il voftru 
"" t*. 1. 17. Opale-* maggiore obbh- 
gag'one tra 1 boto, o 1 giuramento ? 

'■ VHI. firn ir. -I ,i , „,)o 

• rimi. Se uiedcSmo 
"u' : *r5, dubb “* ttl *1 .1 , e '1 n& i' ac. 
T.*.Ni' ,e o. y. j. jjj. 
lat Inai:,.., . G r. . L ,n. 

Ma "1 coft i, Manticlle .1 baila di tener 
v.rc c fe, che fembrau vere. 
aJ«« v.a° . y. j. AU . a 

Llt. Juràidut , valiti avaria . Gr. fanti 1 t 
**>.J 0ix«>>vMr . Sem. (Quando il traivi! 
ro ode quel, veri., egli 6: ne nViegra. 
Tlaiacca, Sfti., a, pil^i,.*, 
mi.il i. g m „, , r..a« . lat. . 

<’• ,0 ‘- 1- ^ ebbono 

i Fiorentini in loro ode bene ottocento , 
o piò trabacche. Ini. Tro ,^ 

U foa Salve».. maritata a un buon gio. 
tane , che faceva le trabacche . E 
Al- f. E quivi fatti venir padiglioni . e- 
trabacche , diiTe a coloro , che accompa. 
guato I aveano, che dar C voleva, f 
dare,, nm. ad. Sicché con tal trabacche 

fwVJSSS/i * 1 "'“ s " in c cu ° p ’ 1 

t.n.AecH.nn. Dm. di T,.h„. . 

Cali , T T V Gl ' "*’““*>»'• C*ff. 
rf| E fo,l ° «" alto rover ce ne 

andam mo Con una trabacchetta apparto 

K. df. Trafilar,. G. V. 7. ,. 0l e F|| _ * 

« «Ih pii di mille fettcceuto i o.' 
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«lieti, e pedoni, e prefine più di due- 
mila, onde molti ne furono traballati. £ 
»*■ }«. 1. Diircfi con più di cento mila 
fiorini d* oro contami, eh* egli avea gua- 
dagnati, ovvero ribaldati al Aio ufficio . 
F. V. 11. 97- Perché, prefa la fperatua 
della detta promefsa , gran quantità di ric- 
chi , e buoni prigioni li loldati rrabal- 
darimo . 

TlADALDlia. ir. A. u trabaliatt^ . 
Crm. VtU. i 4 i. Fue tutto tagliato a pei- 
zi , e fattone grande idra rio , come di ca- 
ne , per le male cofe ifeonce , eh* avea 
fatte, e per le ribalderie. 

. MIaUaR E , t‘ Oadeigian , tit fc. 
ebt «m pai, Jo.lemtrfi /« pud, p„ 4^,. 
letta , • per altra t ai tene ,• haltmart , 
Ben aliar e , Te mi tamari . £ dictfi érti, 

trfi eziandio , w al pefaao , e non ifaam 

fermi fa' {targai Uro. Lat. vari ilari , n. 
*•**'*• Gr * **P**tfiiZaa . F ir. Af. a8a. Il 
foldato cc. traballando ad ogni palio, ap- 
pena foftencndofi fopra di un Aio baftone 
ec fe ne venne con pianamente alla città. 
Morg. 6. $X. E appiccolii una nefpola acer- 
ba , Tan»o che rutto pel corpo traballi. 
Bum. Sur. j. 4. 9 , Reggerli , e traballar 
formi fero fi • Maim. 6. 30. Che voglia a 
Malmantil , eh’ ornai traballa , Far gran 
aneli’ ei di dare un po’ di fpalla ( qui 
figmraiam. ) 

T K A B A L/ ARI. Mandar ebeecbitfa re. 
9 U ^ * * ** I* <om iftbtrm» , e jirapaz.lt i 
Strabalzar* , Libr. Som, itj. Che del coc- 
chiume Ufcir mi vuol, per trabalzare un 
prete . Gi«r, Cara, $9, Noi fappiam pur, 
eh a voi anche ne giova Di quello tra- 
ballare f qui m fiatiamoti equivoco uil f - 
g nife, di I ribalzo ) 

TU ABALZATO. Aid. da Trabalzare» . 
Salvia, iife. I<0 . Popolo ccrtam nts> 
vario , nero , inda bile , leggieri , nw imo- 
fo, e vano , e in ruffe lt pi, puit* 
forme cangiabile al pari ddiu nuvole da* 
venti in qui, e in là traòalz-i.-. 

Trabalzo , s-.na d' mj'ura , e di 

tutUg., iUmii. . neri, 

37 ' *' e fufton t iii del pepe ca- 

ri , Ch c farebbe de far tuba ui . e fcroc- 
chj » Per iftar a peducci co’ pie pari . Cani. 
€am. j8. Soccorrete i fcn.A.'. NcceAitati a 
far trabalzi, e fcrocchi. £ 7J . Chi vaol 
fpefso dare fpaccio A t riha Iti , e baratta- 
re, Venga via fuora al buaccio , Senza il. 
troppo a penfare. 

TlABlATO. V. J. Jdd. Molli bta 
Lat. terque qttaterque beata/ . *-r 

Vergitio chiama tramar ’ 
monano a Troia la uuc 

T R A 8 E L L O . IT. A . j /, Ut{ 
perpulebrr Qr. J*,> vW . S r- 
11 le trabelle, c le ir «nobili 

T A A B a .V E . p, J, 499lth ' k 
PerbeUe . Gr. vayttmAA , . Sem. 
gli dee J' uomo far rime: 
cofe trabene conofciute. 

Tianccoto . Ar . .. 

f ■*" to'* ••• 

,r S#Ì 5 "“ 7 ££T“ 

ai. a.Mtt, e rovini f c 
mede- 
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mcilcftmo con debito , e derno trabocca* 
menrn . DteUm. {fu, mi,!. C. Taglierotti qua- 
lunque nodi lu frignerai, ogni trabocca- 
mento ti rivochcrdc. 

TniOCCANTE. Ci# traine* . Lat. 
e tuberai , fmptrfimoi . Or. Wlw» . fi###. 
*?»:.< J\ * D ‘ c d* altri vini pr«. 

aioli fumi traboccanti, x#*/. Mi fi. Miliira 
buona, c traboccante, c dùrollata daran- 
no del vottro . £/. Curi Peti. s. io. L’ o- 
dio di Dìo è grand: f-.i, no , eh* egli t* ha , 
il peccato tuo è traboccante. £ ih**, • 

Seniore le ro :/! — d’ / J iio f„ u0 coirne, e 
traboccanti . 

I. Tnboetimtt , fi intima *1 Fr*r/a fr/. 
r 0*0 , # 4 i dtn M>*#<# , ftiWo voglia* 
m * d/rr , ri# yjrjw A Ìn^ìw /#/• . «a;®, 
a». J4- Intanto crofciar fcntefi un gratin 
rifo, £ quel, che è peggio, pQ j f OIMrt raj 
forte , Bidonate di polo traboccami ( su) 

ter fimUrt. io ifclrrzo ) 
TlASOCCANtIMtNtI , Avveri,. C*«. 
i ratta, , Precipitofimoott . Lat. pne,pit*n. 
ttt . Gr. twT«*i . C*«. SS. J| 

quale traboccantemente li conduce a* pec- 
cau . 

Traboccare. Vttf» fuori per t » bore* s 

h eb , i folto* i, vsjì , mifino , 0 silfi refe 

fmih, ,uj'Uo gito, a foperfiuo. Lat. 
tfflu'rt, Tfiuoiin. Gr. ÌKtÌH, Disi. lof. 
6 . Ed egli a me j la tua etti, eh* è pie- 
na D* invidia jì, che già trabocca il lic- 
eo , Seco mt tenne in la vita ferena . 

*• y 7- Quando al Settembre 
ricerchiate il tino II vuol far traboccar . 
Ctot. Cèto. i*,. se la tramoggia non è 
metta in bocca. Non fi fa macinato , che 
buon lia , Getta in un tratto . c fubito tra- 
bocca , E ciò, che tu vi metti, butti via. 

f. 2. Pet /mila. pei,. * 4 , onde 
convten, eh* eterne Lagrime per la piaga 
il cuor trabocchi . £ no t, 3J. 7. Che dt 
dolce veleno il cuor trabocchi . 

i. II. T fiatar* , figurino,. p„ Sopnb. 
btoJsre. Lat. #*ìi Iran. Gr m iterile. pur, 

t**i. 8. j. Corro fpcfso , e rientro Coli 
don le più largì» il du.-l trabocchi . c*p impr. 

8. La lina . fina quanto * accetta a Dio, tutte 
le. ntture i»c traboccano , e le cfpericme U 
tcrtiratim no . fora. Porri, 4. f, 0 f Avvie- 
ne anc ra tpctse volte , che il governo 
delie ir>fe ii dia a* buoni , perchè la mal. 
vagiti de cattivi , quando è tanto crcfciu* 
ta, che trabocca» «1 riamiti. 

!• ,111- Traboccare , il dici amo torli pn 
f VjH't r fioimi , 0 fimi ti dii lui. Ino pi, 

U lepereli* srrUU . 

» IV. Tribunste, io figuifit. oli. volt 
Ctntrr. L.1*. ffiutnitre . Gr. «j* ittr . Tìv. 
lift Ordinarono trabocchi , iiunginellc » 
spingarde, e traboccavano nella etti fuo- 
co con tolto, g, V. «. 94. 1. Gravi bat- 
Mglie continuamente davano alla cittadc » 
trabocpndola con pili dificj. h oum. t. E 
Coti 1 d'okJiaro J c dette otti in guerra flrct- 
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badalucchi, e di traboccarli , e di 
Ey* ,u5U ,a dctta M r- ». *0. 

opera i capitani a far fare d igei , 
ua traboccare nella terra. 

. ‘ V’ Tribbiare , per Precipitare 
Gita, gè), , Sfsghsrt , # in figmfie. 

"tklr. Csdtrt prenpitaismeHtt . Lat. pr stipi, 
isrt. Gr. **+MxpMi,i(m . Puff. jo. I* ho 
r * csno «cl_fuolo di MongtbeJIo , 
eoe 1 alpetu per riceverlo, e traboccar* 
P 4 
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|A allo ‘nfemo . C»U. c. li Greci ira- 
recando in gran fretta , li 'accoglieva!! . 
per uggire alle lor tende. £ itine,, . Pa:>. 
taislea traboccò morta alla terra . g. V. v . 
9 i. t. furati giudicati a morte, c traboci 
CHI di fu ari . .lUm. G„. , x . 77. 

guarda nel monte or a fini'lra , or dc- 
nra , s- cola v' ha per traboccarlo dc- 

*« vi. E figurati*,. Tsv. Dirtr. Qiian* 
Ia P r «i«»a malvagia fentenza fu tra- 
boccata ( et) : fu dna pfteipitifiomott , 

* lati rtofidt, un»* ) 

Traboccato . ah. da Trainar^. 
Gun. G. Ma quando Ettore il vide traboc- 
cato morto llcnderli alla terra ( #iw. ,,t m 

tsn g,ìt , m. v . 9 , g 7 , Ur<> „ 4riJ fov ‘ 0- 
te li muove con voglioG» , e traboccau 
leggcrcita f cu) ■ precipita , fut,y' t ) 
Morg. ij. 7j. e I* acque vidon traboLcate , 
e fparfe Fuor della fonte ( su) m*t ut unir, 
ttt i III, di T abortire ) 

Tt A UOCCH Ilio ♦ r tabarri, tu, . Sltr. 
Ateif Pattava «curo fopra il trabocchel- 
lo, e quelli , che avevi io ’ngcgn in pun- 
to, lo te fvolgerc , c cadde Bof .lino nel 
fondo del trabjLchello . 

TR ABOCCU mo, Lutgo fiblri-at» eoo 
infidi t , d'Olr, al 7 itile fi frecipm t in- 
giurio . Lat decipuli . deripulum . Gr •»>,'< . 
luto. fi,,, t. 4. #. Avverti a quella por- 
ta , che fottcrra Pel fondo della t >rre pre- 
fta ’l paffo Per ire al trabocchetto . fi 
opprtfl, ; Le guardie corrotte, CU* al tra* 
bocchello danno. 

* I. frgtrmm. per Ioidi f . Lat. imfio 
d/a. Gr ini pu. Tur. Dìv. Tendendo tu- 
b>xclieni a‘ piu chiari. 

9 . li. Trabocchilo , ) ambe Jim. di Tra» 
Imre, Strumento di giltare . Ltbr. Alirot, 

O chi ’l volefle piò immaginare , parreb- 
be a modo di carro , o di trabocchetti» 
con per: ci. Sur. jtietf. Fece drizzare Jje 
trabocchetti da gittar pietre . 

TRA BOCCI! fcVOLS . AH. Cbt occedtn 
fuor ii mi furo , Smi fuetto. Lat. immenfut . 
Gr. tiuiffiiTim . Opti, l’ifi. 44. Mi parve ve- 
dere le veie tefe al trabocchevole vent» 
chiamato Noto. Silvio, dìfe. 1. jgS. Di- 
venuto a un tratto per la trabocchevole t 
e cieca libsdine nimico, e traditore. 

#. Ptr Preti pi lofi , Avverfo . Lat. aivtr- 
fut. Al. V. 7. 1. Acc'occhè per le loro 
rulnc , « pe’ loro trabocchevoli cali li 
riconolcano , correggano, e aimainiin». 

T t A HOCCHI» O L NE N f E. Avveri. Vr,. 
ripitofsmtote , Con fura . Lat. pneipim 1- 
lor . Gr. rpmròt . Petr. N«n. ili. Fa gran- 
di principi trabacche volmcntc , c non ino- 
ltra il bnc. A«>;r. Vif. ai. Or miri adun- 
que quello empio accidente Quilunque ì 
quel, che vuol legge ad amore liupor af- 
forza trabocche volracnte . - •* 

Trabocco. 11 v-.r.. 

lar , Tnli.-esm.uto. 

Jr* J, • ‘ Gr - , ÒKilouu . 

L. f * , ■ ,r ** Auora parve bene a Pliche, 
fh e tO-c venuto I* uitinvo trabocco delle 
fu« rovine, c che a vifo feopers» til* eia 
mandata alla beccheria . Kb#/». fi„. 47 . 
Stando le co fc di Firenze tutte in bilico , 
era di grandiiEmo momento a poter dar 
loro con ogni poco di trabocco io qualun- 
que parte li volge! Te il tracollo. 

I. I. Ptr Luogo , dove fi e«,n tifico di 
ttbos;;»ri , Citi liti' 1, 70, Non j»f- 
£amo 
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fi. Lat. tifai demi tir,, , itllili . Gr. *t- 
t*yjir umÌUh». Virtù, JJor. ix. 447. Efsen- 
tl.i egli , mentre fonniferava . tracollato 
«Iella leggio! a , nella quale ledeva , battè 
della memoria in terra , e mori . 

f. £ ftt Jimiltt, direji ftr I» (tefto , thi 
Traballare . Lat. antan, titubare. Gr. nx- 
fiìictdtu . Tse. Dtv, Jler . j. %6y Tracol- 
lando i cavalli per lo peli» degli uomini 
d’ arme. 

TlfcCOLLATO . Aid. di T'aeeUarL, . 
Intnd. Viri. Col gombito in fullc ginoc- 
chia , colla mano alla gota , c mesto eb- 
bro di Tonno , tracollato cc. Hujx. Pier. 4. 
4. 11. La lladcra crei' io della Dogana. 
Che tracollata fa tremar le cale ( etti : 
traballata , t.-ntenaata ) 

T 1 A CO L LO .li traeaUare , Caduta , Rtvìaa , 
Traudivo. farn. Piglialo, pcrocch’c divino, 
c Tentiralo Talfre di grado in grad > tanto, 
che non Tolu darà tracollo alla finiftra al 
tutto dilungata da «’gi.i pender terreno ec. 
S/or. tur, 6. iji. Ed ermo tuttavolta si 
bilanciate le forte loro , che ogni poco di 
augumenio era badante a dare ti tracollo. 
Malm. i 7»- Chi dà un urton , quell’ al- 
tro dà un tracollo £ H. 3. La nono , 
dille , è un vafo di Pand-ira , Che verfa 
a dromi , rifichi , c tracolli . 

t. Dan >1 trinila aita bilancia, v. DA- 
TI » IL TRACOLLO I. 

TRACO NIOIIAII. V. A. Conforta, fi , 
C**f*ia*fi, Lat. fe (infilati, Gr. iavr» ». 
t iuifrìdat , Uv. M. Nell* una fchicra , e 
nell altra lì I sconfortavano, fecondo la 
ttagione ( fil nenie. patf. ) 

TlACONVINiVOU. /. A. AH. Afu/. 
to nave nevate . Lat. aiandum detta/. Gr. 
*»>.*« opime . Sei, Piti Tuttavia trac on- 
vencvolc non mi pare quello , che Tullio 
ufa , eh egli appella cavillazoni . 

TltCOlDARt , V. A. Grandemente tea. 
etadare . Lat maxime ctanrdtm efte . Gr. 
warrdraair ìfaeyrm/ umvur . Ltv. M. Manvi- 
gliofamcntc ti tracordavano , e fi m idra- 
vano di buon'aria a tutte maniere di geme 
( fai atutr. ptfi. ) 

IlACOIlENTS . Che tranne . Lat. 
exeurreat . Gr. Ut piatte . ritmi, fitr. 1. 

7. I ponti , da' quali le ifole della città 
dall' acqua tracorrente lcparatc fi congiu- 
gnevano, far. ni > incominciati, edemi • pri- 
ma di legno, a farli di pietra Ifirùna a 
fpefe del pubblico. 

Tracciar ri. r. A. Contri afai , 

Corrt, fo'tr. Lat. txturrnt . Gr. tarpi ^ht. 
Amm. il n. IO. i. ta. Non vedi tu, che 
tutti gli animali , si torto conte a nuocere 
fi levano , tracorrono ? 

I. Per Trapalare , Trafetrrere . Lat. fra- 
tergredi . Gr. oxpxrpix** . Frane. Rarù. 
i]$. vi. Veggior fon quei , che tracorron 
li fegni . 

TRACOTANZA. v. A. Infittaci , Arra, 
ganci , Profumane . Lat. nrngnntim , fa. 
prtkia . infìttati* , nuiitia . Gr. iKo^nrtix , 
Spàffot. Uant. taf. g Qpefta lor tracotan- 
za non ra’ c nuova. Cono. ito. Il quale» 
contrario irreverenti , ovvero tracotanza 
dtcerc in 1 :> tro volgare fi può . Uv. M. 
Contaflarc alla lor tracotanza , e alla lor 
follia . G. V, 9. 184. 3. Montò in tanta 
audacia, c tracotanza , che I' uficio del 
Priorato avea per niente. 

Trac 01 A IR. V. A.But. Par. 16 . *. Tra. 
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cor. .e è errare nel quoto; quotare i poner 
la cijfj nel Tuo ordine, e però incoiato, 
cioè di fordinato nella cfiimirioaie , che fa 
di' ie. 

Ti * CO TATO, V. A. Adi. da Trarotare j 
.a fi tenie , Armgaatt , P rifummo fi , Còt fi 
tiene da motta piè , eh' t ' non i . Lat. nr. 
regnai , infitta. , fu peristi . Gr. dpnQie , 
V*vd*« G. V. 6. 79. g. p<r lo popolo fu- 
perbo, e incoiato fi vinfe il peggiore . 
Ria*, ani. Gattt. 100. Quell’ è ’1 Tuo n >- 
nc dritto, Che lo faver mi folle, E mi 
fa tutto folle , Smarrito , e trac-nato mala- 
mente. Tae. Dao. fivr. a. 190. Non fi può 
credere, quanto ci divenne fuperbo, c tra* 
cotato ( il T. Lai. bai quantuiit fuperbix, 
focordixve a Jole veri t ) 

Tkciuccioso. r . J . 4 U . IMI . ... 
enfi. Lat- t falde indignami . Gr. efóSpn 
ìy^ipninre . Sem. Ptfl. li tnaerlro tracruc- 
cioio difpata , che 1’ uomo non fi dei^ 
crucciare . 

TMacURAGCINR. Ttafenrsggint . Lat. 
taluna . Gr. iftUnn . 

Tr ACUKaNZA, Lp fleff» , eie T rafeuran - 
14 . Lat. raeuna. Gr. JpiKm. C«m. taf. 9. 

Quivi quella lor incuranza non è nuova, 
che già 1' ufarono a me in fe PI reta parte. 
Tae. Dao ama. 3. «7. Molte Brade d’ Italia 
cran rorie , e non abitevoli per mi^Ieansa 
de* conducenti , e tracuranza de raagillrali . 
£ ama. 11. 135. Ora non fi Aiutare per 
la comune naturami dell* arti nobili, e 
per attenderli alle fuperitizioni forefliere. 
E ama. itf- iji. Come agli altri 1’ indù- 
Aria , a lui dava nome la tracuranza . 

TRaCUI AGGINE, trafrurapgiae . Lat. 
negiigeatia , infuna . Gr. ùfttka* . B*ee. 
nov. 94. 11. Giuflo titolo parendogli ave- 
re in ciò , che la tracutaggine altrui ave- 
va gittata via . Tat. Dao. ama. 4. 97. I 
nemici, veduta lor tracutaggine, fanno due 
fchiere per atfalire una i Taccheggiami s e 
1* altra il campo Romano . 

TRaCUT AMENTO . T ratu/aggiae . Lat. 
negiigeatia , taluna . Gr. tiftiKM . Rim. 
ami. P. N. Ragione è , che deggiate pa- 
tire Li gran tracutamenti, che ufati Ave- 
te lunga einpo a consentire. 

TRACUTAXO. Adi. Nrgltgente , Trafili, 
rat». Lat. negligine. Gr. iftitoft . Cam. 
Dant. L‘ tracutato colui , che tutta fua^ 
onoranza, e fiato di pregio fi getta do- 
po le fpalie . 

Ti ADIGI o N E. Tradimenti . Lat. prodi - 
Ih. Gr. «70JW1K. Hov. ani. 71. 7. Egli 
non dee eiferc in luogo , dove falfo giu- 
dicamento fia dato , nè tradigione parla- 
ta . E n»v. 60. 1. Sorprefcro queflo lor 
fignore a tradigione feonciamente . G. V. 
9. 31». 1. Il conte Alberto da Mangime 
fu morto a ghiado per tradigione. Trf. 
br. i. jo. Quell’ uomo fa omicidio, que- 
ll’ altro fa ladroneccio , e quell’ altro fa 
tradigione. Atam. Gir . 4. 14. Ond* io di 
voi pavento , Che non v’ attendati là per 
la Torcila , E qualche tradigion vi fia ma- 

Iella . 

TRADIMINTtCATO. V. A. Adi. Inte- 
ramente diment itati. Lat. ekiitthai dame . 
Gr. tp ìeiif f ufo fui . Uv. U. La co- 

fa per Io ’ lungo tempo era tradimenti- 
cata . 

TRADIMENTO. Il tradire . lat. frodi- 
Iti. Gr. «aaJWnt. Bice, mv. 96. 16. Qual 
tu* 
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tradimento (i eommifc giammai più dt^gno 
d' eterno fupplicio ? tetr. *om. il l. La 
poteri; la de] traditore coperte la ’r. tamia 
del tradimento. C. i. 14. ». La itti 
di Troia per tradimento fu prefa da* 
Greci. 

f. I. fare rbeeeLcfiì a • tradimmo , vale 
lari* castra a ragione , età inganno , ma- 
Jititfaaaemt * , a tetta . 

f. II. Mangiare il fattt m tradimento , 
dìnamo de! Mangiarle, a no» lo guadagna. 

rr. buon, tira, ». j. $. Può egli elitre , 
Che vo’ abbiate a mangiare a tradimento 
SI fattamente il pane ? e sì J falario 
Sguazzar bricconeggiando? Life. rim. Ma 
fc vi par eh’ io icrocchi Mangiando il 
voflro pane a tradimento cc. 

TU * DI I t. Uj'ir frani* etnie’ a tatui , 
tbe fi fida. Lai. fr edere. Gr **T**poSi$i. 
n». Bnt, Ciaf cimo, che uto fraude con. 
tra colui, che li fida , fi chiama tradire. 
D*ne. ìnf jj. Aveva voce D aver tra- 
dita te delie caficJla. £ af prega: tappi , 
che tolto cric i' anima traile , Come 
toc' io , il corpo fuo I - è tolto Da un 
Òimonio ( ciaf ; tradtje* ) Bat. ivi; L’ a. 
n oia trade , cioè Ir determina di fare lo 
tradimento. G. V. 9 1*7. t. Tradi i Pi- 
toni . e li rubcllò da l-'ro per trattati . 
Tuonino . r. i. ..di. . 

Lai. dirrdiffimm . Cr ydKiva • ò 8 vt . Sta. 
tifi. Atome cofc , che fono tradirittc , fe 
atomo le mette in acqua chiara , e pare 
ch'elle lien torr-:. 

TtiUlimciVOU. y. a. Add. Mal. 
la {pregevole . Sem. tifi. La Cofa , che eia. 
leuno uomo tradi spregevole , e iralordo 
può le avere, non è buona . 
TlADlTIVOLK . V. J. tu. DJ ,,ji„j. 
re , Di traditore . Lat predUariut . Gr. 

. Guid. G. InuqagmarJo nel f»o 
cuore li traditevoli inganni d' Antenore , c 
U Enea. 

tyoLutìiri . r. t. enti. 

Va tradnar * , Coi» treatment, . GuìJ. G Or 
non diede Achille traditevolmente a morte 
Etti re 1. forti i/iin» , al quale in prodezza 
nu.Io fuc, nc farie l migrante? 

Ti ADI IO tu. di 7 rad™ . lAt. fn.lt. 

,u ‘ . Cr. nf*XAmt, G V. 9, 14». j; Le. 
rf a :^. e , meiref Ramon “ i * 1» tennero traditi. 

T I»i» i°a *. CCI ° * 

. * * 4 •• Ahi traditoraccia , 

*u non vuoi afpertare il cappello ? E S P ,r. 
*• 5 - Ciuciti fono i cali miei , traditoraccia; 
in innamori, e poi te ne vai . Buca. Tane. 

?; \ traditoraccia , che mi giunga il bo- 
T* U ^'“S® * Tiefto fuetto . 

... D rr TOi * ' cbr *'**/" . Lat. predi. J 

d,.|Tà,.? r ' T t ’ t ì 0,9i - ’ twt - Bav ‘ t6 ’ »*• Ni 

aehdeno di danari , nè altra cagione alca- 
na mi fece nur alla tua vita , r.è alle 
t?" cofe infidie .come tradì tur , porre . Dam. 

.■ óf'tZ' V 44 ' tra *?' tore » e ladro , e patri- T 
cida Fece la voglia fua dcil oro ghiotta . £ T 
\*‘ 0 "**«> il di , Che io Vidi ij 

T C,‘r D i.« 0,, “? ’ D,m - “ T'Jl.’n. . 

,"”Vi «a»» cvVm-%'‘ r - c«c‘ 
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traditore] 1» di quelli granchi mirini , e* 

f irtaffeuii un tolfolino fra 1' un nicchio e 
altro . 

TRADìTOX&SCAMEXTI. Attuerò. Da 
traditore , Alla traiiteta . Sorgi, fi*, din. 

adì. Fangli da Turila traditorcicaincntc am- 
manare . 

TR ADI IO* ESCO . Aid. DÌ traditeti . 
Lat. proditoria/ . Gr. mpaiarudt . Lilr. 
Sin. 10J. La tua fifonomia traditorefet , 
L* effer biltorto , e le gambe a ighim- 
beci Danno notizia del tuo mal pcnlierc. 
Tradii Htca . y§rlal. femm. < W tradì. 
f“ • I-»t. • fraditrix . Gr. myotitie* . c. 
F. 1*. t»«. 4. Spulata quella rea femmina 
adultera , e tradiince del fijo signore , e 
marito . Mar. S. Crrg. Eleggono per lor 
parte , quaó come fummo bene , le cof- 
vilibili , c fuggitive, le quali come iradi- 
trid dilettali 1 occhio . Tei». Su. Traili - 
tnce . in che maniera ha* tu morto lo mio 
figliuolo > Rim. ami. p,er y >£ n. tu. Tradi. 
trice ventura , Perchè mi ci intnafti ? £ 

Mt u Omefi. IJ7. E gii niJn s j nit<> 

gli Abmdi , Ch' io pciìli mai di iro -arla 
anutrice espella , eh' è data di me tradi- 
trice . Sera. Ori. x . ,4. A fo | 

menata in Natòlia Dalla fortuna traditrice 
mia . 

Tradizioni . k l. h,.„„ 

*’* “ 4 finltura t ma da tae canta ir' per. 
eb> ; ernie fi dice Avete . « Saferr p-r tradì, 
tiene . Lat. •raditi,. Gr s t l,yue Èialm. 8. 
*». Legni , h quali cife han per tradiiio. 
nc , Che fur tolti del giuggtnl di Nerone . 

f. Traditomi divine , apefiahel, , tuie, 
fiafittbe ee. fama p r ,<r 9 a * Uo / sj[ , ,■ / -fr/ . 
mi ma» fittiti , ttmfervati aa Paon J e /1±, 
t-biefa , ai mitili a' pretett, regi tirati me le 
divine fermare , per regola dilla fede , < de’ 

r ' A "\ >■ .<(. &nfcnwrJo 

le trilli, ? n. de Fidi,, c le dcicnaia.ii^ 
de Concili. 

T * * “ c c • • r *»■ ru. u.ii. ui„. ut. 
r.ljjf.„ . Cr. . c.tii. 1,11. I. 

Sigowc nodro , che per troppo [ridolte 
imo't elle porta a nof/e p„,u. di morte 
noi Iiberrndo . foderar , , ,, Se 

su da re poieflc . amito tr.rd.lce min . con 
(ano veto palalo, che gioia dolce dliara , 
e cara rende virtù cc. £/>. F Jt . n,.«. La 

T l'À n no t r°I- , ? <i del ”' > “' 0 '“dok; inaedro. 

, *• rU. Trji.tr* . 

lai. dutr.^m,, 0r . , Wl „. . tr . Ut . 

frioro «I 7 ; J" 0 ;'*!' I wn rie™». 
ftmro . die foffe d l„r 111<tf , r o , «dolca. 

’ L** Quando egli c.-a piccoli . 

t I V„T. r ì d '* mi> • « birab no . 



1 .. r a } i ■ xManiJo egli c.-a piccoli- 
ni . TradoJoato , c buon bmibno 

fo.?. T Vr- Aid - •“ »-:■ 

t’;, £ .(“ ,r »«;o in lingua Peiliar, 
Tra^tro p u , n A «i,, cli c , n Pe ; 

S/S. ,'erfù.T i ° n ‘ m 

TIADUCITORI, rr.dunr.. 

1 rr * ar * * *■ T ■ lai. r r-duv. 

C> t«nsfoode, q e tra! 
duce col fen,c, d. che il paire ecncra il 
figliuolo . Agi tami. 48. A noi pare et. 
che per non riipondcre a cucilo «che de 

l^rTlT* *; 0i . rivo -g^tc il ragionar 
vofiro della malferma , e traducetelo in 

f UCeftd ° dc[U 

t> OW Tradurre , fi dice aa.be f . r Volga. 
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littdrt , I Ttatlatare • Vertere . Cr. 

ueraPfÀne • V* r,t ‘ Er, * L ***• Si . ^ u . 0,c 
ri«lo , che ec. fi ritrovino molti , i quali 
non certi no «li tradurre ffi cofc Latine naia 
lor lingua . E apprtfi» • 1 Latini non tra- 
ducevano dal Greco ? V. Traducevaro . C. 

E Cicerone ftclTo non traduce I* orazioni di 
Donartene , c d Elchinc ?V. Traduce. Caf, 
Ini. 6 9. Abbi Terenzio, e Virgilio in ma- 
no ec- bifogna farfcli familiari ec. recitarli , 
tradurli, imparargli a mente . Stivi», èffe. 
a. 178. Piacquemi fempre , e maravigl'ofo 
mi parve quel detto d' Augnilo Imperadore 
vtiAt faiitn , che comunemente fi traduce : 
fedina tenie . 

TRADOTTO* * . Sm ?. Vtrhal. Che ir tinte , ' 
Che *' un-* liagna trafperUt meli’ tilt 4 tltum 
ejmpiaimeMO.Varth. tre il ijo. D:co , che la 

5 Iona prima è de' componitori , non de 1 tra- 
ttori ■ Salai» i’ft. i. »i$. Come uno a- 
veva qualche tintura di Greco , fubìto fi eri- 
geva in traduttore . 

TRADUZIONI . li Trafport amento d’ unt 
Itagli a in tltrt t (turbe l'Opera teli trtfpor- 
I4ij . Lat, verge , iattrprtlttie , Gr. far*- 
peti 11 ■ Stivi ». dife. I. »I 9 - leggevauo il 
teda Ebraico , c poi la traduzione de 1 Set- 
tanta , c poi altre traduzioni dall* Ebreo 
nel Greco • £ aaj Ha pollo quello argi- 
ne la chtefa all inondazioni degli eretici , 
che fempre con nuove , e con nuove tra- 
duzioni ardiscono dì fcappar fuori . 
TRAENTE . Che trae , e tira a fe . Ut. 
tttraht ne . Gr ioMuu»>. Cr. ». ai. 1». Fug- 
gente alle calde interiora dclli terra lo na- 
turai calore dell’ arbore , e traente con ef- 
fe leco l'umore , e lo fpirito dcllt^ pianta . 

E 4 j<s. 1. Alcuni , traenti i venti borea- 
li , assaggiano i vini ( titè : foffiann ) 
TRAFELAMCNTO . Il trafelate . Lat. 
vtnum dell n utia, . Gr. lavKf'ii . 

Zibtld. Anir. Per la moietta . e lunga agita- 
zione fi e-ano ridotti in tiafcUmcnto. 
TRaFELARB . ?rep*ttminte Lan ratte , Re - 
laffarfi , e gua/ì Venir mma per foverebta fa- 
Sita , « calde . Lat- conferii tri , trintni de - 
fiere . Gr. «*vAjrfT* 3 :U , iudftr*/ . C. V. 
10. 89. 8. Non li poteano per utanchezza 
del orto , che avean fatto , reggere , uu 
molti ne trattarono . grame. Sntc». Op. di v. 
ni. Non hanno però alcuno refrigerio , fe 
non come fe uno porta iic uno glandi filino 
pelo , e trafcLadcvi fotio , e fudafsc . vii. 
55 . Pad. Dito bere a q- el monaco, che tra- 
pelava di fete , fcppelliron quell' altro . £ 
mppre : Pugnami» , che non ci potefsono 
giugncre , ne uccidere , pure ci conduco- 
no m fui trafelate per lo molto coriere. 
Cren Veli. aoj. R'tli , c fconfilti 1 » mi fo- 
no in fuga . di che molti ne furon preti , 
molti ne trafelarono , molti n affogarono 
in Amo . Cr«i>. Cere. ». ». Vienne , che e' 
ti vuole , e ra* ha mandato Trafelaodo . 
Uerg. 16. *4». Rinaldo tanti a Aflarot ne 
manda , Ched egli è tutto trafelato , e fian- 
co • T te. D*v. tnn. ». 34. Su le mura tra- 
felando , per nomi chiamando , c promet- 
tendo avea cominciato a follevare . 
Trafelato . Adi, da T rtfeltrt . Lat. 

«irti*; defltlntur , etnfiernatue . tmlred. 
Viri. Morta , e trafelata la maggior parte 
della fua gente . fìr. Tri», geo l- Sono arri- 
vato or ora tutto trafelato . Varcò. Erro I. 
339. Don Silvano Razzi ec. tutto trafelato 
cumparfc quivi , e così trambafeuto dille , 
che ec. 
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TRAFERtES, e 1 RAFIBR 8 RB . t\ A. 

Petite , Vere-Mirre . lat. ferire , pentii re . 
Gr. -tuiat ìTujTret .Tav. Rii. Li cavalli, e : 
cavalieri fi trafierono di feudi , c di pet. 
ti , e di vifaggio tanto fieramente , che 
amenduut andarono alla terra . 
Trafesso. Adi. Pefio , sfejfo . Lat. fif- 
fut . Gr. Sti%tauir& . Lor. Siti. tane.. 115 . 

4. O che buon brodo fin le fave lefie ec. 
b cotte in fui piatte! piion tratefse. 

T t Affici N II . Che traffica . Lat. nego, 
liator , Gr. ■wp*yf**Tiiii • lìtv. Carni/. 104. 
Riluttante dai molto commercio , e imrec- 
ciamento de’ trafficanti . 

Trafficare . n gaziate , Efettitar i<l. 

mercatura , e ’l trafilo . Lat. nrgoeitri . 

M. V, 6. ad. La qual cofa 
gravò tanto di mercatanti , che abbandona- 
rono in gran parte il reame , e 1 .radicare 
in quello . Bore. nov. 38. 6 . Dove graiL» 
parte della tua ricchezza vedrai come li 
traffica . Mor. s. Gng. Arricciati di virtn- 
di , fon condotti » trafilar la mercatanti! 
della fede . 

8. 1 . ter Maneggiare , Aver cura . Ce- 
tile . p rntt. hng. Nientedimeno per cagione 
di trafficare della pecunia , pc che era di- 
fpeniatorc del Signore , cadde » laidamen- 
te , che per pecunia tradì Crino. 

f. 11 . ree Toccare , stazionare . Lat. tea- 
treilire . Gr. . Vit. SS P*d. Le- 

v r> 'fi falò , e incornine la vaio ad abbraccia- 
re , c baciare , e a tralficue impudicamen- 
te , come fanno le male femmine . R«i. 
Vu’g. %t. ». Non mi appenfava u.a , che 
tu eri ombra ec. volenao trattare , c traf- 
ficare l amb e . *8. a. blla tnlficuva 

colle fue mani molti fiori . 

T RAFFtCAtO . Aid. da Trtjfirare . Bum. 
Pier, a 1. ri. Nè fi puote avanzar fmra 
il vantaggio , Ch' è una quinteAcnza dclk 
cofe , Cha qua , e li s* einugne , tratha- 
to . 

TRAIIICATOKB . Che traffica . Lat. 
mtgoti Jtcr . Gr. . Pr. Giord. Vrei. 

F. Vorrei afcoltanti di voti , c n'imerofi x 
tralhcatori piu opulenti. 

TRAFFICO . U trafficate . Ut. negoiium . 
Gr. *?*-/!** • *• J* Leali flima » 

e diritto, c di gran trarfico d'opera dì drap- 
peria . G.V. S. 6 » j. Quello traifico d.l 
grano fu coll* altre una delle cagioni 
di voler rivedere le ragioni del comune . 
U. v. ir. io. Il traffico de' Fioratimi fu 
levato da Pila . P ; *f- 3 tfo * Dalla parte di 
fuoti fan cagioni di fogni P »v«i , gu 0*1- 
ci , ì lavorìi a ed ogni medierò , e trani- 
co, che fi fa del ct ntinuo con ifludio , e 
con follecitudine ♦ Malm. 1. 8». Tulio che 
v'ebbe fitto il capo «volle , Che ognun fcr. 
rafie il traffico , c *1 negozio. 

T R AH IH E . v. A. pugnale . Ut. pugto . 
Gr. . Uorg. S. 7». La lai cu di Ci- 

rcf«: aveva in mino, La fpadi allato, e 
cintofi nn tralìere . £ 8. 8j. Rifr'le a Ma> 
tafollc Berlinghiere , Io ti darò col bran- 
do , c col trabere * 

TRAFIIRERB . v. IRAFERIRF. 
Trafiggente, che trafigge . Lat. e*** 
ritraili , linfe di toc . Gr. Ti* piarne . T*r. 
Vav. Ceri n. 374. Portano alle oggi picco«r, 
con poco , c ft retto ferro, ma »i trafig/- - 
ti , c delire, che con efic combattono piet- 
fn , c lontano fecondo il bifngno - 
TRAFIGGERE. Trapaffar da un tanti al - 
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C altri , f 'rinàt , e pugaenio ; e fi prtnd c- 
anche per ferire frmpUctmente . Lat. tran /fi- 
garo , trnajvtthtrate , Iranrfadere . Gr. i’u- 
x Wiw,W/w. D»r. I»/. 14. S* avventò un 
Serpente , che 'I trafile Li , dove il collo 
alle Spaile a* annoda . Dittata. t. 17. Prefe 
ad ingegno , e per forza Cartago, Poi 1 * ar- 
ie tutta , e qui fi ufo la guerra , Che trafit- 
to nt'avea d* altro, che d'ago . Bete. fon, 
89. Qui co' begli occhi mi trafifse il core . 

i. Ber m/taj, vali tuia tre , 4 dffiigger, 
eoa modi {piacevoli , t dotti me* dati , 4 te» 
ttfé , (ire arrechi moia , t defitti, Lat Morii/ 
&*• merde e . Botc. nov. 78. 1 Mi pare . che.» 
alquanto trafitto v'abbia la Severità deli' of- 
feso Scolare . £ mov. 100. 3». £ perciò, per 
prova pigliarne , in quanti modi tu fai , ti 
punii , e trafitti . frane, Saab. neo. toj. 
Il Papa udendo colini, e Sentendoli trafig- 
gere ec. diede Sorridendo certe Scufe . 
IlAFIOOIMlNTO. Trafiggìtara , Tra, 
fitta . Lai. traimi»/ , tramifixio . Gr. <rf*0 
firn . Libo. Bred, Si trovarono eSpofii al 
rrafiggimcnlo de* denti veleno!! di quella 
Serpe . 

TiaIIGCITDI A . la ferita , che fi fa 
nel trafiggere , Lat- tutina/ , piaga . Gr. 
rpoCftm, vuoti • Cam. Inf. ,4. ]J ra è un 
Serpente d'acqua , dal quale li tediti enfia- 
no; del quale alcuni dicono , che quella^ 
trafigittun ha nome Boam , perocché fi n»e- 
dica col finte del bue . 

T I A 1 1 L A . Strumento , ende fi fanno pafiart i 
metalli , per ridargli in fi/, , ,g t maggi,/ 
fettighrzza . Sega. eri#, énfi,, j. lQt 
Quelle autieri!* , di Cai tanto temono i 
delicati , Servono al viver nullro, come le 
anguille della trafila all' argento per ‘Han- 
gar lo, 

T« A FITTA . Buatara , Ferita . Ut trai, 
na, Gr. vpnfifu, . Cr 6. 64. p],n o di. 

“ * r' !c ru , C c,fs l ,c {it ‘ w») c orte col 
vino Sanino le trafitte de' firpenti , c la 
nulizia , e '1 velen defungiti, 

*. Bermela f. vale Gr atre delire ,« afflizione . 
j 11""' 7» ?<*• Dati' una parte amore , o 
dall ajrra gelosia con varie trafitte in con- 
tmova battaglia tennero il dolente animo . 
IIAIITTO . Mi. M . L ;.. 

,ar. T ^j„-,. 0 „,_ 

">■ *>. Lo trinilo ,| fo rò , nu nullo dir 
le . £ Purg. *8. Non credo , che iplcndcS- 
tanto lume Sotto le t'glia a Venere tra 
fitti Ita! figlio fuor di ,S„o (Z 7JLZ . 
?*"• 11 Re di cipli ^ ltnj 

dtmiti di Ouiftogna iraSuo. di cittivo «a. 
lorolo diviene ( ,«) .,/ u , tf 

_ T '•HI”* ) 

T f * T , 1 U * V ***** , Trafiggi, ora . 
Lat. vaine,, , p U ga . Gr. rperùft. , 

***• ***• 77 . 17. Il sol di Sopra , e il? r - 
vorc del battuto di Sotto , e Je trafitture 
diellc moSche f e de* tafani cc. I' avean con. 

• Trifol*. H.V.J. 

I>J. Quafi come unotrafoglio a modo d'uno 
piccolo arbore. C. P. 6. «4. x. Qiielii (fienai] 
che qui va furono coniati , ebfen 0 tra* piè 
del *an Giovanni , quali com' uno trafogùo . 
a guiSa d un piccolo albero. ^ 

Ai i- m '"fati., Ine. 

. * Ptraa dt trafogli , . Dan,. Cono 

C0me è «rande la mia imprefa in* 
quefta canzone , a volere onui così tra'n 
gliofo campo Sarchiate, * i0 
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Tt AIOIAI K • Forar da una fonda ali' ai. 
tra , fuor finta . Lat. terebrare . Gr. v/n* 
mfir . 

f. Ber Travalicare , Da v. Cali. 197. Ci- 
gni di fiepe fonda , e ferrata 1' uccellare , 
purché i tordi impaniati non la trafori- 

TR A t o R A T o . .UÀ. da Traftrart, 5 . Jg, 
C. D. Trascorra tutta Gallia , e trifora!*.. 
Palpi con il gran circuito ec. (,itè t trapufi,. 
ir .travalicati) ttna a. fior. j. j.<5. E aqud- 
r altra col drappo mavì Cadente dalle Spalle 
traforato { r ni : barberai, > Tee. Die. ama. 1. 
4 > Quelle luti re faceva per aver fanu d’ef- 
fere fiato all imperio della repubblica elet- 
to , e pregato , e tinti traforatovi per l.ihn- 
ghe dt moglie , e per barbogia adozione 
( figurar «IN. il T. Ut. ba ; inferii ffc ) 

Tl ArOttUiUA , v. Iti tU I IL. 
URIA. 

TlAFOItUIRO . v, IRAI Dillo 
LINO. 

TlAFORILLO. ©. TI AIUIIILO. 

T • AIOIO , // traforare . fir. nm 43, 
Qucdi merli da min, quelli trafori Fece par 
ella • Beno. Celi, Ortf. ,9. Poiché io Sono 
venuto con propofito a ragionare della vi- 
gliezza de trafori nell opere difiloec Hai». 
«»• 3». Ed ella Se ne va i.cura , c franca 
Sapendo ogni traforo a meni dito f fui fi. 
tamtam, t vale : ogni nafcomd.gtì, , rgni laeg , ) 

TRAIOH IR I’a , Trafur filtri a . Varco, 
trevi. 77. I quali per htc ftar forte il ter. 
*0 , e ’i quarto colle barene , baratterie , 
trufferie, trappolerie , traforerie , e giun- 
tene loro , vogliono o vendere gatta in lac- 
co, o cacciare un pono altrui. 

TRAFO R Etto . Dim. dr Trafor, . Beati. 
Celi. Ore/. 19. Quando alcuni traforctti mef- 
fi con diScgno a loro luoghi li veggono ne* 
lavori di «U fim* - .. 7 



-- -...r.uv « MV, ti vei 

lavori di filo, Sono giudicati multo 
gl intendenti . 

TftAVlEDDfSSIMO. Superi, di Trafitti- 
de . Lat. pir^aam fngidifimur . Gr. m jv- 
10»*"*+': br. Grtrd. f rei. R. Correva un 
verno tralrcddiflimo , e piti che trafrcddif- 
iimo . 

T * » I , 1 D DO . V. J. Mi. U.l„ fr.M. . 
Lat. prafngidai . Cr. tivip±uyp»i . Baltad, 
Ott. j. Se v* è il verno mollo trafredJo , 
pugna fi un poco di colombina al pie di ca- 
luna . Ttf. hr. 5. 7. ]j f uo veleno culi 
*.?*■ trafreddo , che tutti gli altri veleni , 
cn egli nuoce a molte co Cc ( tuì ne' migliai 
T. a peana , lo fi amp. per errar* ba trafrit. 
Ilvo ) 

TRaIOOAR* . T taf per tare mafeefamente . 
Lat. r /am export are . Gr. Kxf/m Uupar . 
£2* Temendo lo He Taltibio della 
morte d Orerte , mfino allora il trjfugde . 
Dant. Burg 9 , Qpando la madre da Chi- 
tonc a Schiro Trafugò luì dormendo in 
le Sue braccu.^*. ,x. 44 ,. NeII*u3- 
timo Se gli offerfe di metterli a rifehio dell* 
V ’? * e campargli la morte. 

-, 7 l "/* m **; ” tulr - teff. *nle Fuggire , a 
Settrufi nafnfatnent, . Buon. fior. «. *. 
Vuloll pò, làute l/ n palco a trafugarli fra 

T* AI UGCia i . V. J. F ui gi r , , Ut , f H . 

fi™ r G « "°7 S ‘ Ct *S «• “• Non 

fiamo Sufficienti a conofcer chiaramente quel , 
che tempre in quella vita ci dimoira Sotto 

T ! V ' im ' nt "’ ' '"fvgStwIo. 

T**»uogiio»e . SM,; fti St itiv. . 

fiat. 
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Lat. t'Vt.'f u%. Gr. t{-scìv~. bulini. OjuintH. 
I*. ti trafu.iiÌKJfR d* chiudere c nelle tene, 
bre . 

yatum* , e tratorbu 

L t A ! A . Inganna , Truffili . tir, Trtn. j. 
». Ti » fe* ejufa colle tsie traforcllcrie di 
fer. Ite io n>n abbia i .neiuo mio. 

TtAf UftfiLLlNO , e TRAFOR B L L I- 
S O . Una. i il T taf urtili , t Trafittilo, [jt, 
* guai ». futttftr . Gr. si r*p9t . Bern. Ori . 
». jo. 40. Qiicl ghiotto di Bnuiel uafj rei- 
lina . 

Tl/Ilimsuo , e TRIFORCILO . 
ladra etili, e jr, eie Sottile ingannatore , Rag. 
girator i . LAI furuntulut . Gr. KKinùt , he, 
Trim. i(. ». Ecco q^à quell' altro traforcilo. 
atta. Urr. J. f. 6. O diavoli , o folletti, 
o t-afurclli , O fpiriti tranelli. 

Tr. AFUSOLA , e TRAfbSOLO. fle- 
ct! t mot afa di jet* , ebt i jet untali melloni 
alle ttVrglrt per nettarla , t per ravviar ! 4 . 

f. Per TO/b delusemi* arili ptii comu- 
ni mente Futile . Ftr. dia!, bell. doma. 414, 
Cogli flinchi non al tutto ignudi di carne, 
onde fi vegliano » trafufoli. 

T RiOlSIA « Utma rapprefenlativo , ehi F 
Imitazione di Mutue grai.de fatta da ptrfo. 
mani *** patine grave . Lat. t raga- 

di! . Gr. t pmpmSia . line. Purg. »». », Tra- 
gedìa è canto in fubtimo Itilo , c tratta de* 
principi . ed lu felice principio , ed infe- 
lice fine . Dant. Inf. 10. Euripilo ebbe no- 
uic , « co»! 'I canta L' alta mia tragedia,. 
in alcun loco • But. ivi : Dice Virgilio» 
che U fiu Eneide è alta tragedia ; quello 
finge Dante per dimostrare, cnc in alto iti- 
lo e fjita , c che n dee chiamare tragedia» 
perchè tratta de fatti de principi , c inco- 
inin ìa dalle cofe liete , c lint.ee nelle tri- 
He, e avverte. Caler, if. Per tal cagio. 
ne egii affermava cffcrc date da princìpio 
trovate le doloro;’? favole , che n chiama- 
ron tragedie . acciocché raccontate nc' rea* 
Iti» come in quel tempo li connina va di 
fare» tiraltero le ho iure agli occhi di colo- 
ro , che avevano di ciò mcuicre, 

I. Tragedia , Ji dire an tire jaguiatam. per 
Amatale Vol'nti , e deploratile . Bmt, O't, 
». 13. 34. Legge Rinaldo la tragedia dura, 
£ molto pianto dagli occhi gli cade MUm. 
6. 57. Chi per U pizzicata , che produce 11 
luogo , fa tragedie m fui cappotto ; jwi figu- 
ratati*. end : ammana ) 

Tu ACIDO . Lamponi t.r di tragedia . Lat. 
tngaiui . Gr npoystSìi . Dant. Par. 30, 
Da quello paffo vinto ini concedo Più , che 
giammai da punto di Aio tema Soprato fof- 
fe comico, o trageJo. t/ut. furg. »». ». Ed 
io, cioè Virgilio, che fono tragedo. 
TiACariAKs , t tkagittarb. 

Pagare oltre . Lat. franate . Gr. fxrraiSmm* . 
Sélug. Jug. R. Tutti armati , e dilarraati a 
calca li tragittavano. 

I. la are. figuijte. vale G' tiare in qui , e ’* 
li feiutìamealt , Stuolert ebt euebr dieia . 
■M Scagliare , a Dibattere . lat. lattare , txeu- 
tert . Gr. piTràfyu» . daun. ami, 9. 6. 14. 
S* io difputalli , io non percolerei lo piede , 
nè tragitte.ei la mano, né alzerei la voce , 
£ 30. t. t». 1 tori nigeriano le corna in 
voto , e fpargono la rena co'picdi . Bue*, 
lite. 4. 4. *8. Ogni revoluzion tor via, le- 
vare ec* Nafc.ndcr, tragettare. 

TRAGITTATO** , e TRAGITTA- 
XOtt. G lucator di mano » tiagaiteUieri . 
Tom. V. Q. 
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Ben. F»i?.fQ.ucfìi fbfifau ingannano ! uomo 
lenza d inno , fitome finn» i òj.ioi t-.i , -i 
le pahocte , c gli altri tiramenti de' tiava- 
glut >rt , c de tragittatoti . 

IR AG ET IO, / [ K AG Ilio . Propria, 
mente Vietai fenlitro non frequentato ; ebt an» 
tue direttimi Travrrfa , r d » per abbreviar, 

**a?T? m lu ’ UU tT * m " • Gl - r pitto,. Star. 
Aialf. Allora con più ira il feguitara . to- 
gltendoli per molti tra getti il vantaggio . 
Tee. Dav. tn n. ». 47. Quindi naviganJ» a 
ffetta pir le Ciclade , e per traaetti di mi- 
te , raggiarne ut RoJi Germanio ( il T. 
Lu. b* : per Cycladis , & compendia ma- 
m J fe (tur. 3, ji». N e mancò ehi cnnii- 
gharlo d andar co" fuoi più fidati per t a- 
getti , fca aiata Ravenna , a Oiìilia , e Cre- 
uion.1 . Maini, t, 70. Ma vada alla fpezza- 
ta , e pe' tragetd , E lènza penar altro 
ivi l* allctti . 

5 . I. Per r rape fumato , Trapalo, lago, 
inde Ji trepagx . Pani. taf. 19. Sin ni n por- 
tò Ama *i colmo dell' a»co , Cile del quar- 
to al quint argine è tragetto. 

f. li. Far tragelir t r ptu comunemente far 
tragitto , vele Trapelare . Com. Furg. %. Di 
cotanto tempo , che tu fe* morto , e pure 
Xeuefo vieni a fare quello tragetto . Do»t . 
Inf. 34. Da Arra a mane lu fatto il sol tra- 
gitto . 



T* AGCITO R t . Ctr tragitta , C be tira , 
Lat. iacu'etir , Gr. au: mirra . prtr. uom. 
ìli. Are eri di Crcti , c traggitori di ruoi- 
boh . 

Traghettare. In Agnifie. Ueuir. Pela- 
re da un /u > s o ad un altro . Lat. Irenfi- 
*• . Gr. f/iTsr/Jaim» . C af. Itti. 7». A 
lucifere Stefano occupatitfimo in leggere , 
cm traghettar 1 alpe raccomando Grillo 
d* un poca di grammatica . 

f. In jignipt. alt. vale Traforare , C»i*« 
du-if da un luege a un altro , Lat. tranfmil - 
Ieri , itdurtre . Gr. affiori ;ixnr , uaràyet • 
tieni. Ori, i. 9. 74. Quivi 1 * acqua incanta- 
ta li paifara Sopra ad un ponte «ch'ai 
RÌardin traghetta . Buon. fier. 3. 3. f. E 
lavorando lotto Di cappa in cappa traghet- 
tava il furto. 

TRaGICAIìBNTE . Avveri. Cm fine tri- 
gito . Lat. tragire . Gr. v patatài. . Fr. Giord, 
Pred. li. La forzai ra di quelli am -ri terrai- 
nò tragicamente . 

Tragico . Aid. Di tragedia , Utili , Da- 
tonfa . Lat. tragieut . Gr. Tprjuii . A'. 
Far. 3». 37. Qual crudeltà , qual tradimen- 
to rio Unqua udì per tragiche querele . 
Buon, fin. 4. 1. 1. Mi ferva d* intermedio 
pa liorafe , Non di macchioa tragica appo ’l 
giorna . 

i. Tt agiti t ia forza di full, per Crnipoftor 
di tragedie . Lat. tragmJur . Gr. Tf*ym 
Sii . f'anb. Erto I. ifo. Non potei ave- 
re , c confeguentcmcnte leggere quelle^ 
( tragedie ) del Giraldo , il quale ha gtido 
d' effere ott.ino tragico . Salvia, difr. 1. 
401. Lucrezia ec. è fatta dire da un gra- 
v iaimo , e nobiluomo tragico de’ nofiri 
tempi . 

TRAGIOGARR. Salvi», ijft. ». 4*8. Il 
tirare, come fi dice , uno in qui , e l'al- 
tro in là , che i Greci ec tragiogare ap- 
pellai oro , un tal giogo per fe rteffo dal- 
ie , cd amabile rende afpro , odiofo , im- 
portabile. 

Tragittare . ». tragittare. 

TRA* 
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Tiacitiatou . v. tragitta- 
tole. 

I l«bl ITO . v. TRAGITTO. 

II AblANDi . y. A. Adi. iti che |M*. 
dt . Lai. pragraajit , ansimai . Gr. 

rot . Li». M. La preda lue tragrande . 
TRAGUARDA I l . Guardar» alea»» cefi 
por moria ili traguardo . Ew». Pur, 4. a. 
7. Traguardar di fottecco, efpiatoriDi ciò, 
eh' altri 0 difcgni , o metri in opera . Gal. 
Sii. i 6 j. tc traguardando la fammi ri del 
trinchetto fi falle incontrato una deità filli 
ad eiVcr nella mede- ma dirittura. 
Traguardo. krgtio dui mire , per u 

fati /afa II uggii Vi;t va Itigli frumenti 
i)l nomiti , negli ottici , nella livella , t jtmih . 
Lat. dioptré . Gr. Siitr/a . bum. Iter . 4. 3. 
fc. lo gli ho veduti un po' per un traguar- 
do . Gai. fofi. 3 6tf. Voi noti credete gii , 
che 'I traguardo non battere a quel punto 
della slera deliau, che rifponde alia flint- 
tuia «iella far» miti del irincnetto ? 
TraiMìnto. Il tirare . Ttol. Ufi . So- 
lamente col portamento dell’ amore , e col 
folo ino traimento I anima e levata , e 
portata fapra fe medeiima, quante volte el- 
la vuole . 

Trainanti. Còr traimi . Cip. Impr. poi. 
Fare muovere giovenchi trainanti di quelle 
ordinate pietre d infa il detto monte . 
TRAINAR! . Tirate il traini , Strafctaar 
per terra , Lat. trabeet , raptare . (ir, 
au^r , iiwr . Libr. D'ter. Le no Are cor- 
poia , c le noti re membra J'arcbbono vil- 
mente trainate . buon. fin. a. 9 , o 
tramo formaggio , 0 fon libraio. 
TRAINO . C he alle folte fi dite , e fi ferivi 
eoli' accenti falla perniarne . Qurl fifa , ebt 
tirarne tm urne vetta gli amimeli , tue trai - 
•a*# . y*reb. fi, a. 14. «o 9 . si deliberò , che 
d ogni traino di legname , che fi conducef. 
<‘e alla città ec fi pagatfe uni certa talli 
allo (pedale di santa Mjria Nuova , 

f, 1 . Per Treggia , e Strumenta , fapra* 
cui fi iraima . Lat. traba . Gr. Lou>ò,w . 
Libr. riogg. Hanno fatti traini teffiiti , come 
cajvefln , e altre malTeruie, e legano i ca- 
valli , e le dette vacche alli detti traini . E 
altrove : Caricano quelli traini , e poi toc- 
cano le beflie , cioè i cavilli , e le vacche 
verfa 1 monte alla largura, 

9 . 11 . P«r i' Atte de! trainare . Varcb. ter. 
9. no. Purché i collegati gli pagarono 
ec. mena la fpefa , che nel traino, e 
nella municionc dell’ artiglierie far u do- 
vea . 

•. III. Per Imparerò ; e fi dite filamenti 
dt gente , e di fatmeris , che altri fi tea - 
duce dietro ia Viaggio .Treno . Tae. De V. ann. 
9 - «7. Allora Se vero Cecini difle per fenico, 
la . che m reggimento non f andarti con 
tramo di moglie . £ 13. »i 9 . Entrava ne' 
bagni , e mangiavi, !alciito il fao gr*n_ 
tramo di guardia . c corte . £ fior. ». »*j. 
fieli ama ini la armati lo feguitavano licenrio- 
firtiini ec. lenza il gran traino de' legati , 
e cortigiani non atti 1 ubbidire , ancorché 
con fammi federiti retti ( ri r. Lat. ba • 
comitati!» inhabitis ad parendum ) Maini. 
,4 " c “* eglino con tutto quel traino 
ec. Si melscro di fabito in cammino. 

». IV, Pn fimelit. frane. Saeeb. nrv. 17!. 
Non li finirebbe mai di dire delle donne 
guardando allo fmifarato traino de’ piedi, 
c andando lino il capo , 
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». V. Pn tifo femplirtmratf . 1 'me. 
San b. rim. a tf. i et tirar con li pie Ji un 
gran traino • 

TRA ITOSI , c he trae . Srn. hm. Vartb. 
1. ji. Se uno traitore dii in quel A gno , 
dove egli aveva porta (a mira, egli hi . fatto 
l’ ufi tici del buono arderò. 

TRA LAIDISSIMO . V. A. ho efirrw gr ». 

do ai , aidetta . Lat. ftrdidifimvt . C ir, p». 
tffvrrtd . Albert, taf. aj.^ tl lufi uria é 
laida in ogni ctade , ma io vecchi cita e 
trala idi fli ma . 

TRALASCIAMINTO , Il tralij ri ari*, . 
La;, orni fi». Gr. mopaKiin . Sea. Vfi . Paura 
della morte , doglia della perfana , e uà- 
lafciainentu de* diletti . 

TRaLaICI ari . Lafntrt . Lat , muti, 
irte . vartb . 14. Ancorché non ira- 

lafdafve i piaceri né della caccia , afe ile* 
balli ec. 

Tralasciato. Adi. da Tralaftiart * . 

Lat. pretermini , amiftui . Gr. ««***« ri,u» 
eoi ■ Lafc. S/i,. Irti, Ripigliata i triiaiituli 
Rudi delle buone lettere . 

TRALAIATO. y. A. Adi. Trillate , T'ef por- 
tato . Lat. fra- rlatue . Gr fJimcefikWi . Coll !» 
SS. Pad. And» lo, come Enoc , con Dio, 
e da tataro da umana converfazione , e co- 
llumi , non lia trovato nella ordente vani, 
là del fecolo. 

Tra LA RIONE. Tratlatiomt . Lat. transli. 
tra . Gr. *»v mfopfi . G. y. 1». io c ■ *. Que- 
Ili fu quello Re , di cui facemmo meniiouc 
adflietro nel capitolo delle tralaiiooi del 
detto reame di Tunifi . 

TRALCIO R«m di viti , mentre 
egli I verde ìa fmlla Vito % 0 fi dite 
anche di altre erbe , e alberi . Lat. palmeti , 
Gr. nkium . Cr. 4. 1 8. 3. Alcuna volta il 
freddo non 1‘ uccide tutta ( la mite ) ma fa- 
Irniente i nuovi tralci , che per teoerezra 
del legno, e grandezza della midolla di- 
fendere non li polsono . Srn. P ifi Prende a 
il tralcio del ceppo delia vigna vecchia , e 
inettealo fatte ra . Co//. SS. pad. uccome 
il tralcio non può far frutto da fc mede li- 
mo, le non è congiunto colla vite , così 
lia di voi , fc non itfarete in ine . Amrt. 
Si. Non altramroti cambiandoli , che le te- 
le delie figliuole del Re Mirto in tralci 
con pampini per lo peccalo tùiiuiuùo del 
diJprcgiito Bacco . 

». Per fimrlst. fi din f Ombitiro ir I feti , 

* del fonie , reperti dm una membrana , 
t'tfunitnt per buon tratto fuori del verni re 
di efio feti , in forma di tardone , • di trai - 
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* ALCI UZZO . Dim. di Tralcio . Dav. 
C ih. t L' altro (tralcio) che fegue, cogli 
per maglfuolo.fe egli è vegnente, e fenia 
rinwtti licci d' altri tralciuiai fa per gli oc- 
chi . 

RALICCIO . Sorta di tela , 

1 A L I G N A ll T R . Cie traligna . Lat. de. 
gruma/ . Gr. oaravirrur iti ri /ime . 
hUt. ». 11 7. Come valorofo cavaliere* 
non tralignante da' fuoi antichi . Coll . Ab. 
Ifar. Ne faccia indegni ec. di cotanta ado- 
aiona , e che ne privi , coro» tralignanti , 
del retaggio paternale . Hmm. Pier. j. 1. 
E. Non tralignanti dannativi feaii . 
RALIGNARS . Degenerare , Sfitto , f Dt. 
ventar difflaul, a' g, n „ori , Lat. degenerare. 
Gr. aerati trtu mwì ri yint . €. f. 10. »f. 
*• ® moftra , che non volefre traligna- 
re 
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re e del nome , e del fatto di frate Al- 
berigo . Dant. Puri, 14. Sicuro E' il nome 
tuo , da che piti non t’ afpetu Citi far lo 
pois* , tralignando , ofeuro . Owi, Ptfi. 
38. Deh come traligni tu t in prima folli 
uomo , ora fé* fanciullo. 

i. Pi* fimiht. fi dice Mitri* dell t Piante , 
sb» imbafiurdtfeeua . Pallai. eap. 6. Nc‘ luo- 
ghi umidi tralignano piattello i foni , che 
ne‘ fecchi . Cr. j. 11. 7. Anche invccchia- 
molto torto quello arbore (il mele ) c nella 
fua vecchietta incattivifee , e traligna. 
Tralignato . Adi. d* Trulle mure . 
Remi. rim. tot. Ahi fecoi duro , ani tra- 
lignato Teme. C«r. Cara, 149. Dolci po- 
pon ferpati. Bianchi , c vermigli ci ha~ 
d ogni ragione , E Turchi , e tralignati 
Sottolopra hanno buona condizione. 
TlÀLOtDO. V, A. dii. Leritjfim » . Ut. 
Vihfimui . Gr. à'TifidtuTos . ùen. tifi. 
L‘ nomo dee meglio amare tralorda . e 
tra vii lana inerte , che tra netto fcrvaggio. 
TlaLUUNlE. Gir fruirne» . 

I. Per Malte lunate . Lat. f tilt* tur , 
Gr. J apetét. Cuid. G. Spaventevoli bale- 
ni tralucenti di repentini , non veri fuo- 
chi - 

T* A LUCEI S. Ri fp liniere , Rilucere , Tra- 
fine tur lu iute , cerne funai è cerpi dia. 
f*ui » • 1<*efi diafani i e fi eifenfe» tanti 
ud rjfi teepi , quanti uìlu luce me de fi ma • 
Lat. fpUniere , lucere , imtrrlueere , troni, 
lucere . Gr. , SiurtKfiur . Cr. 

9. 86. f. A fperarlc , quelle ( nova ) 
che traUicono , fon vane , quelle , cho 
non traLucono , fon piene . Peir. fon. 74. 
Poiché vodro volere in me rilplcndc , 
Come raggio di sol traluce in vetro . 

umt. 8t. t. Come e giunfe alla» 
grotta , si la vide in certo luogo molto 
traiuccre, imperocché vi aveva molto oro. 
G. /. ti, 10S. 1. Nel cofpetto del quale 
la lana non rifprendc , le delle non tralu- 
cono , c immonde fono ( noi : Tendone 
luce appannata, e abbacinala ) 

I. Traiuccre , per metuf. Dout. Puri. 
14. Ma da che Dio in te vuol , che tra- 
luci Tanta fua grazia , non li farò fcar- 
fo. E Par. f. Non è fe non di quella- 
alcun veJtigio Mal conofciuto , che quivi 
traluce. Hat. nei: Traluce , cioè t rapida 
con falfa luce, impeiocche pare quel, che 
non è. Pttr. rami. 19. 1. Quali vi libi l- 
nsentc il cuor traluce . C foie, itj Pa- 
ventofa fpeme Deli' alma , cne traluce co- 
nie un vetro* Talor fua dolce villa raf- 
fereiu. Alberi, cap. jo. Mal fi fa quel , 
che li fa a fede della ventura , perciocché 
b ventura traluce a guifa di vetro , e 
quandi elb rifplende , sì fi fpezxa . 
TralunaRR . Sa alunare . Lat. aculei 
eiicumvetoere , cireumduetre t difiorquere . 
Gr. tjifturu tmrpÌ 0 Ur . Frane. Suctb, 

nov. I4. Va' tralunando quantunche tu 
vuogli , fe tu ti vuogli andare a letto , sì 
ti va ; e fe no , va’ per cafa , come le 
atte, quanto ti piace. £ nov, 110. Tutta 
irctue il giorno Tegnente andarono a- 
veder* ij detto uionimento; chi tralunava 
di qui, e chi di li . 

f. Per J fi rilegare . Ftune. Sacci, nv. <51. 
Quelli . che vanno tralunando , dando la 
notte fu* tetti , come le gatte , hanno tan- 
to gli occhi al ciclo, che perdono la* 
terra , effendo Tempre poveri in canna. 
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T« .LUNATO. Adi. d. Trtl.a, ri . 

f. Per Quafi bufile , crei Priva di feu - 
tementi , Lat. cenfiernatm . Gr. ur«Ai). 
yeit . Frane, Sacci, ne p. 78. Tanto che per 
lo pnfarc, e la vecchiezza dette buon 
peno , che parca iralunalo . £ aev. ijt. 
E quegli penla , c guata come uno trai- 
nato. £ rim. 47. Moftravaft U luna a* 
tralunati . 

TRalongo . V. A. Aid. Affai lumie . 
Lat. prale»iui . Gr. ùmipfuniti . Sen. tifi. 
Chi a faprcnu c pervenuto, è giunto al 
Tuo fine, non traluugo, ma tragrande. 

TRAMA. Le fila da riempier tu tela dà 
feta . Lat. trama , fui' tegmen , Gr. xpete , 
Dumi. Pur. 17. Poiché tacendo fi moilrò 
fpedila L* anima Tanta di metter la tra- 
ma In quella tela , eh* io le porli ordi ta . 
Bui. ive 1 Trama è la tctBtura della te- 
la , che fi tcife nell' orditura . e compie 
la teU. 

i. Per mttaf. Difriue , Maneggio occulte , 
• ingaanivile . Fr. lue. T. J. 6 . 9. L’uocn, 
eh' ha proferitale , Truova grande ami- 
date; Se viene in tempedate, dompefegli 
la trama . Ltbr, dmer. vi prego , che in- 
giuria dal voltro giudicio con trame non 
proceda . Reta. Or/, a. 11. 65. Parfe que- 
lla ad Orlando (frana trama. Ma lm. tt. 
5. Quella c trama di qualche tradimen- 
to . 

TRAMAGLIO. Fonia di rei e per te pii 
da pefeare . tanfi io. Già col tramaglio 
vi prefe tre moglie . Fr. lue. T. 1. fi. 
39. Stadi allacciato, e prefo , Come iru 
tramaglio telo Incauto aldino uccello . 

Tra malvagio. V, 4 . Adi. Urite mal . 
vagii . Lat. ntqmfimut . Gr. . 

Li 9. M. Per la rimembranza de’ traimi- 
vagì eùmpli della guerra proccianamcn- 
te partita . 

Tramaraviglioso. v. a, Aid. 

Molti meeavigliofe , Lat. velie mirabilii , 
Gr. vvi^bwuvnt « Tef. Br. proem. Vidi 
filofotìa in fenabùnza di donna in tal 
modo, ed abito, e di si traraaravigliofa 
poifanza ec. ( cui i mugli eri Ttfii a ptn . 
«a ) 

TR AMARE. Riempier lu tela colta tra. 
ma . 

f. Per metaf. vale Far trattali , t pra- 
tici e. Cren. Munii, jjf. Intra queiio tempo 
fi dette a campo a Vico, fi tramava di coti- 
tinovo in Pila, c nelle cartella, ma tutto 
era nulla. Varci. fier. io. jio. Perchè egli 
avea tramato per mezzo del Protonota- 
tio Caracciolo quella pratica medefi- 
nu. Ar. Fur. i. jt. Ma alcuna Azione , 
alcuno inganno Di tenerlo in fjxranza or- 
difee , e trama . 

TRAMAZIARH . Stramature . Lat. 
tonfi emart . Gr. mtTafiùw*ei*i • Se*. Tifi. 
Non girtarfene fuori lubitamente , ficcome 
{ramazzando, e caggemlo. Fr. Gierd . S. 
Pred. Qiii pare, che ogni gente trama* - 
ZÌ, e più nc vanno a Ninferno. Fr. Ire. 
j . x. 31. 6 t. E picciofa bcfliuola Fa,. 
deflrier tramazzare. 

TRAMAZZO. Tumulto , Ceafufione , T ram- 
ini 0 . Lat. tumultui , turba. Gr. vùpuxot , 
rfiffiSo . Nov. aat. 6 u 6. Fe follare caval- 
li , e fomicri: valletti vegnono, e vanno 
di giù , e di fu ; chi porta freni , chi 
felle; lo tramazzo era grande, taf. j-iS. 
Si fogneranno cofc rìmefcobte , t confate 
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fanti niuno ordine , o più inficine , « 
|* una dopo 1* altra» e tal» i rimani» che 
il fognature mciielimo non faprà raccou- 

fi Ftr Tram* mi fignifie. iti f. Fruur. 
Sarti. i«t>. »otf. Trovando Clodio dille» 
come la fui donna parca » che fapeife tl 
tra mazzo di quelli notte . 

TKAKIAiCIAMENIO. 1/ tramiafela. 
re . Lat. aulir • Cr. «Wn » Mei. 
Ari. tr. Quanto ella fu I' anfietà * 
c ’l traunbafei» mento in quell' ora nello 
fpirito del Figliuol di Dio Redentore. 

TRAMBASCIARE. Efiert offrtfio i* <«• 
Mei*. Lat. angine affermi • Gr. tuOtium f 
f>«r . F*uff. 4. Della fcabbtofa tramba- 
fciando pacchio . l*f- T. 6 . J4- ». 
Nè par tonico» trambafeio, o doloro. 

f. Ftr mttaf. ÓM tl. O rig. Vedere , che 
tutta fi dirtrugge, e trambafeia di ditide- 
rio di vedervi. 

Trambasciato, ah. i* Tramlafeta- 

re. Brame. Sarti. *<v. *S. Oime trilla, 
eh' io fono tutta trambafeiata. t rnv. j}. 
In quello r altro compagno giunte alla- 
piazza trambafeiato gridando . Libi. Sua. 
jj. Stimo l»i trambafeiato , c benemerto 
Per tini’ opera degna. Parti. Erttl. -39- 
Don Silvano Ratti ec. tutto trafelato 
comparfe quivi » e così trambafeiato dii. 
fo • 

TRAMBUSTA. Il tramiufiare , T rambm. 
fi». Lat. Iittifriw t turi*. Gr rdm%oi » 
TVjiéi . Sur. Hi». Miratati. Mcntrcche era- 
quella frantali» . 

TRAMBUSTARE. Rimuover le refe rem. 
fondendole » e drfor di mandole , 

TRA MBU SITO . Il trsmbitfar* , Tram- 
bufi*. 

TRAMBUSTO. Il tramòa-lare , Tr*w* 
gli» , Sollevati»** , Diìiurba . Llt. tu- 
multui , turba . Gr. . Tat. Dav. 

a**. 4. 98. Eflendo la cafa del Prin* 
cipe in trambudo per ordire ad Agrip- 
pina la morte ( ri T. Lar. ia : commuta 
Princìpi* domo ) Farti, firn. ti. 41 1. Men- 
trechè Firenze era in incredibile trambusti, 
e travaglio » s* ebbe lingua , che i Prin- 
cipe s* era partito dal campo . imam. f,er. 
3. 4. ». Correr al rumore Di quello , e 
quel frambuilo. £ 3. j. ». Avvezzo alle 
burrafche, ed a' trambufli. Ma/m. j. 14. 
Mentre ella fcrivea, Gettava gocciolon di 
quella polla , Per lo trambullo grande » 
cV ella ha avuto . 

TBAMSNABE. Utmart , Trattar» . Lat. 
1 ìttfart , pertraflar*. Gr. r^ÌMr , nlim- 
,\u. Ituon. Tane. 4. 9. Or diini tu li. 
cenza , eh' io trameni Quella faccenda , 
quando fa a proposto? C •». hit. 1. 71. 
Sono a guifa delle vefeiebe , le quali 
quanto piò fono tramenate , più »’ empiono, 
e più tengono . 

TRAM fN" DUE » TRAMBNOUI , o 
TRAMKNOUNI . Imtramemiue , Tatti » 
ime, L’ ma», a F altro . Lat. ambo, uterine. 
Gr. iuta , Mf*t»Tip«t . ftr. itft. a», fi. 
Tramandimi caddero in terra , ma perchè il 
gambero rimale di fopra , c‘ non li fece 
mal veruno . £ 4». Venuta l a ora , che 
la bella giovane dormiva , tramendui d‘ ac- 
cordo andarono alla volta fua . £ Af. ito. 
Grondava la felli urna da tramendue 1 »_» 
guance . Ar. Far. iE- 187. Fu il morto Re 
fu gli omeri fofpcfo Di tramendue» tra 
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lor partendo il pelo . £ 43. 94. Troppo 
fari, $' io voglio ir rimembrando Ciò , 
eh' al partir da tramendue fu detto. 

Tramescolare, f. a. Confonder mt - 
f co landò . Lat. ìntermifeer e . Gr. 
friw. Liv. M. Nullo conofca nè fe, nò 
t fuo' antichi , che avverrie , fe L mari, 
(aggi fi tramefcolano . 

TRAMESSA. Il trametttre. 

#. Per Dii ridine , Epiftih . Lat. ài. 
grafia. Gr. inrpmni- M. F. n. xj. Conti- 
nuando noflro trattato della guerra tra i 
Fiorentini , e ì Pifani con pota trame Ja 
di cofe forcfttcre. 

TRAMESSO. Fi vani a , eie fi metti tra* 
V u» fervilo , e t altro . Lat. * intremif. 
[rem . v. il Da- freme . Cm. fu/, io. Faceva 
recar la vivanda, una parte della premerti 
del Redi Francia .una parte del Re d' Inghil- 
terra , li tramali di Cicilia, lo pine d'uit 
signore, ei vin d‘ un altro, così li con- 
fetti , c quale imbandigioni dava alla fua 
brigata . 

TRAMESSO, dii. ia Tramettere . **<f. 
ammot. Dntr. iti. Qycfte cotali cofe . 
come certi pezzi d' anticaglie ne* nodri 
edifici trame te ec. danno grazia . 

Tramestare • Confonder meftolamia , 
Rivoltare , Rovifiare . Lai. iavertere . Gl', 
t'icyicw/ . Fallai, tap. ó. La terra , che 
li tramala d* intorno agii alberi , e alle 
viti , li vuol tramutare . Frane. Sarrù. 
m*v. 161. L* uova fchiacciando, e trame, 
dando , cominciò a pigliare i pennelli . 

I. Per meta f. vale U fiefia . Prima. 
Satti, m»v. 114. Tramenava i verfi fuot » 
fmozzicando, c appiccando. 

TRAMESTIO. Il (ramtfiare . Frane. Sarti. 
mti. toi. Sentendo la terza il trameftio, 
ed effendo fiata in alcolto, dice. 

TRAMETTERB, « 1 RAMM STURI. 
Mettere tra l‘ ama eofa , e f altra. Farti . 
Errai. 1*9. Il tramettere numeri poetici , 
cioè verfi, ne' numeri oratorj, cioè nell* 
profe, è riputato viziofo. 

f. I. Per Inlroinra , Metter dentro . 
Lat. intrvmitter» . Gr. tìaìiyt^at . Non. 
n»t, j. 3. Allora fu t ramine & per Io ca- 
valiere , che addonundava il dono. 

f. IL Per Mandare, lat. tranfmittert . 
Gr. lurrifatar. Nev. amt. 6 1. 6. Allotta 
egli feritTe a un fuo amico fecreto, che *i 
di del torneamento li trammetteffe arnx: , 
e cavallo fegrctiotente . Dittane, %. 1 5. 
Il qual diciaucic* anni tenne L* Imperio, 
e che più leggi altrui tramife . 

f. 111. lm figmifie. nenie, paff. vate En- 
trare , » M tuffi di metta, Efier media- 
tore . Lat. fe interponete . Gr. . 

G. F. n. 103. Trametterli di pace tra 
loro, come cari amici. M. v. 9. 94. Il 
maggior fratello del Re , titolato Impcr*- 
dorc di Coftanttnopoli, fi tramettea dt fare 
concordia tra loro. 

f. IV. Pf Impaeriawfi , Ingerir fi. Lat. 
turare . Gr. i TiuiXaZu . M. V. 7. 87. Il 
Papa fece armar Vignane, e afforzare, e 
guardare la cittì , e d* altro non fi tra- 
mile. Salv. Grand. 1. ». Tu mi fai ma- 
ravigliare A dir , che *1 Granchio £ 
tramena egli In quelle voftrc prati, 
che . 

Tramezza. Tr amen » . 

Tramezzamelo. 11 tramutar * , r*. 
termttlimenta . Lat. inrtrfofitii . Gr. 
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Svu . Sta. Pi#. Se eli' è lunga, eli' lue 
alcuno trametzamemo , e4 bit (patio di 
ricrearli. M. V. 9. *i. Faremo punto qui 
alle noilre fortune , per fogni re delle flra- 
ricre quante n* avvenne ne‘ tra mezza menti 
di quelli tempi f cioè 1 in qmrfit tempi di 
mezzo ) 

TRAMEZZARE. Entrare , e Egire tr s t' ma* 
etf* , e V altra . Lat. interponete . Or. ntfam- 

Sinu. itf. V, 1. J9. Trovandole ferrate, e bene 
in concio , non le ù -cttirono , e non t’ af. 
ferrarono con loro , o per codardia , o 
per macina di tramezzare 1* altre galde 
de’ Gcnovefi . £ f. ». Molti cavalieri ar- 
mati tramezzarono tra la fua perfona , 
e della donna , Cren. Morti!, 133. Credo, 
tramezzasi: fra Dino , e lui alcun delle 
femmine . 

t. I. Per Interporre , Metter tramrz • 
X* . Mafrmzz. t. 43. Se fi tramezzai 
foco certe carole , che togliettbno la ’n- 
tenzione del battezzante èc. non farebbe 
battdino , perche poi compiette le perfonc 
della Triniti. 

i. II, Per later mettere . Lat. imiermittere . 
Gr. fiuatw . Cr, 9. 91. 1, Quello è 
quali tutto l' anno , e follmente tramez- 
zano da mezzo Dicembre a mezzo Mar- 
zo , C fanno due pippioni per volta , i 
quo iì tuiieme crefcona , e hanno le lor 
forze 1 quando le oudti partorifcono gii 
altri . 

Tramezzato. Adi. da Tramezzare . 
Lat. intrrpefitut , Gr. ««^rdiuinr . 
Cr«». Menti. 351. E allora tramezzato a 
modo, che un velo, vidi una donzella bian- 
chilfinu. Fiamm. j. 34, Tacitamente pian- 
genio , ricominciai la tramezzata angoscia , 
dicendo ( riti : interuaeffs ) Buon. Fier. 
3. %. 17. O fquartate , o divife, o tra- 
mezzate . 

TRAMEZZATORE . Mediate re , Mezza, 
me. Lat. arlrtter . Gr. jWrvrvV . Amate, 
Vamp. Tramezzatile del nuovo teflauien- 
to . Rim. a»t. P. N. 5 al*J. Deh , che 
bene aggia Amore , Che fu tramezzato- 
ru . 

TRAMEZZATRICE. Perini. ftmm. Me. 
diatrite . Salverei. La quale fc trimczza- 
trice tra noi , e ‘1 giudice di tutti . 

Tramezzo, e tramezza . cih, de 

tea P ima tifa , e /' altra ì pvjìo di mez- 
ze per divìdere , e [compartire , • difi*, 
gmtre . Lat. quad tfl inter medium . Gr. 
timteum . latrai. Viri. Secondo che tu ve- 
di /leccato, eh' è tramezzo di loro. Cr. 
f. 39- ». Delle canne fi fanno i pali , c 
le pertiche nelle vigne , e iluoie , delle 
quali i poveri fanno tramezzi nelle lor 
cale. Urne*, fier. 3. 3. ti. Ha per tra- 
mezzo un mur foprammattone . Ceti. Sport. 
5. 1. Entrai in chicfa per quella porta , 
che è fra *1 tramezzo , c la cappella mag- 
giore . 

f. Tramezza , chiamane anche ì tal- 
ni ai mi «a Strifcia di catte , eh’ e’ cuciane 
tra 7 [mole , e 7 tomaie della [carpa. 

Tramischiare. Mìfcbiare . Lat. i *. 
ttrmifeert , Gr. vapoufzfpovma • Fi ila. M»[. 
Altresì avviene delle quattro compie (lioni , 
quando lì tramifehiano in alcuna creatura , 
che ciifcuna feguifee Ja natura del fuo ele- 
mento. 

Tramischiato, ah. da Tramìfebia- 
re. Lat, iatermixtmi , Gr. vapucfn^fa't , 
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Lrhr. tur. malati. Ordinino i melica- 
menti tramile! rati col correttivo . Sai. 
vi*. dt[e. 1. 143. In quella limpidezza vi 
fari tramifchtato qualche loto di roala^ 
cofiruzione . 



TRAMITI. F. L. Semtiere . Lat. [em ita , 
trame, G t . TpìAìt . M. Jldebr. Non di. 
fvuoo dal diritto tramite della taeione. 

TRAMITRLLO. ùim. di Tramite . He mi. 

S- «SA- Fer entro pattando, non ri- 
fletti prima , si m’ ebbe in uno aperto 
non molto grande i] poco parcvole tra- 
mirello portato . 

TIAMMITIRIE. V. TRAMETTE. 



TRAMOOOIA. Omelia taffettà quadra*, 
gelare in forma d' agnglia , che c* acce, 
tntda capovolta [apra le macine , i’ onde, 
efee il gramo , « la biada , thè r‘ ha a mari, 
nere . Frane. Saccb. non. 199. Gli coman- 
da , che con elfo anJatte a mulino, e 
inai non fi partiife ne dalla macina , nè 
dalla tramoggia, che avelfe a cafa ritor. 
nato la farina . £ appreffo : Metto il gra- 
no nella tramoggia , c cominciato a ma- 
cinare , Cani. Cam. 113. Se l* tramoggia 
non è (fretta in bocca, Non fi fa maci- 
nato , che buon fia . 

Tt A MOLLI CClo . ir. A. AH. Mellie. 
eie . Sri*, e rfl. Sono ingranate di fango, c 
hanno la carne cosi tramolliccia , e limo- 
fa , che Dixciono al corpo . 

Tramontane nto. Il tramontare . 

Lat. tetafnr . Gr. tunica . Bui. Purg. 30* 
t. Lo quale Settentrione , ni Occa- 
fo , cioè tramontamento , mai feppe , 
ni Orto, cioè ni nafcimcnto, imperocché 
tale ciclo n >n Ju rivoluzione , e cosi ta- 
le Settentrione non ha nafcimcnto, nè tra. 
monumento . 

TRAMONTANA. Venta principale Settra . 
Irionalr , altrimenti dette Birra , Aquile- 
ne, Rovaio, Vrmt avole . Lat. aquile, borea t. 
Gr. Sapir» . Bere. aev. 41. 6. Effondo quel 
vento , che traeva , Tramontana ec. ad 
una piaggia vicina ai una città chiamata 
Sufa ne la portò. £ aev. 99. 31 Si le- 
vò una Tramontana pericolofa, che nelle 
fecche di Barberia (a percalle. 

#. I. Tramontana , per lo Pela Artico , 
Bore. g. 4 . f. 9. Quelle, le quali il car- 
ro di Tramontana guardava , tutte erano 
di bofehetti ec. F. noe. 77. 3». La don. 
na montata in filila torre , c a Tramon- 
tana rivolta , cominciò a dite le parole 
datele dallo foolare « G. v. io. 8*. j. 
Tennero a man dritta verfo Tramonta- 
na^ . 

f. II. Tramontana , i ambe aggiunte 
di quella Stella , thè ? pii vicina al Pale 
Artica i ed amebe la Stella mede, ‘ima . Bimcb. 
1. af. La (Iella tramontana è futa fòlle A 
porli in luogo da morir di fido. 

TRAMONTANA CC IO . Peggiorai, di 
Tramontane . La/e. Gelo/. 3. II. Quello 
tramontanaecio gli ha fatto villania . 

Tramontano. Le fitfia . eh* Tra - 
montana • Lat. barene , aquile . Gr. /Sa. 
pio». Dav. Colt. *tf 3. Quelli ( vini ) di 
piano fi confervano per li portici al Tra- 
montano. £ 1S4. Gran fatica durerai al 
coprirle ( la pianta di Umani ) con pa- 
glia , fluoie , e litame afciulto , *1 che tu 
le fcampi dal Tramontano, e dal freddo, 
che le uccide , 

TRA- 
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TlAMONTANTE. Cbe tramonta . L*T- 
recide, 1 . Gf. turiti due . L‘V. Dee. j. Il 
cadimento ancor della neve , tramontante 
gii la lidia, a grandiflima paura aggiun- 
te . 

Tramontar! . li Haftoaderfi del io- 
le , t dell a luna , e d‘ egai altra fella , 
a pumia fetta V arrivante . Lat. ettiderr , 
ai ùttafum tendere . Gr. xavniuo» . G. K, 
9. 19$. a. Quali in fui tramontar del so- 
le. Vii. SS. Pad. Lo sole incominciò a 
tramontare innanzi che giugoetlimo cc. 
Intir.j che giunti non lumino , il sole 
non tramontò. Petr. rana. 3. j. Innanzi 
1* alba Puurnmi arricchir dal tramontar 
del sole. £ tasi. a!. 5. Se I sol le- 
varli fguardo cc. Se tramontarli al 
tardo . Ovvtd Pifi. 58. Se il sole è 
tramonto, o fé egli è l'opra la terra , la 
notte , e il die mi reca doglie . Hmf. 
Pief, 37. Ma poi vergendo, eoe già tutto 
il sole lira tramonti/ ec. 

Tramonto, v. a. sufi. Mal. il tra. 

mim art . Lat. tceafui , Gr. JWjuv . Petr, 
u+m. ili. Dilla quatta ora del di per 
inSn> al tramonto del sole. 
Tramonto. Adi. Tramontato . Pallai. 
Settrmb. 13. Natte tramvnto il sole. E 
Ottob. 1». Tramonto il sole, getta quelle tre 
Saia d acqua al pedale 
TRAMOR IICIONE. IT. a. Tramenimele, 
lo. Lat. animi diltq muta. Gr. tantPuftia . 
Vn tir/. Le donne volean levar Corndia_ 
di tramortigionc . Lbr. ine. malati. L‘ o- 
dote del vino giova alle traniurtizioni . 
TlAROlimtNIO. Il tramortire. Lat. 
animi dehqumm , fpntopt . Gr, AmtiJìW* , 
giornee . Cr. j. 48. 7. Vale ( il inerberà 
f •/**• ) contro ’I vomito collerico , contro 
il traourtimenio , e entro la cordiaca, 
ciM' patEon del cuore . t fi. 16. t. Con- 
ira '1 tramortuncnto , c contra la cordia- 
te fi dia la fui decozione ( iti bafiiua ) 
con acqua rofata . bai. inf. 6. t. Quin- 
do la mra mente fu ritornata , eh* era- 
adotta per lo tramortiinento . 
Tramortire. Venir meno , Smarrirò eli 
• tat. fyneepe laborare , animi d r . 

, 'V uam pan , /,*,«/ aaimo . Gr> 

* P?* tm r,m • J- Lo vifo inoflra lo 
color del cuore , Ch‘ è tumonendo do- 
yunque i’ appoia . But. Fa compara- 
xioije dal tramortire al morire, dii qua- 
le non ha differenza, fe non che ‘i tra- 
mortire dura a tempo, e *1 morire dura 
icuipic, Che mai non fi ritorna. Cr. <s 
**». I. Ha natura f il fiere del t,m • 1 dì 
far tramortire , e inducere angurtia de* 
membri d’ entro. Ovid. p,fi. 44 . Io di . 
venni allora piu gelata , che T ghiaccio , 
e tramortendo divenni mezza morta. Berte. 

SlSrV»** ** ferire Nùl por». »lmt- 

no il farò tramortire. 

T • * M O « 1 1 1 O . AU. i. , 

ItiifHtam p.t.s . Or. 

. *•„. mn i«. f, Tr.ourtitl . il 

fclXo *’n S * ,,M Ì <hlJ,11 ‘ nd "' “ dd t in 
}“! : D,n : r "t !> U tr.mortin 

i O.U. tit. Giaci in. 

«tra «ramazzata . c traroonìta. Tef. Br. 

?' 4,1 lo gran dolore, che i leoni 
lunno al nafcimento , nafeon quali tutti 
argomentati, eh' elli giacciono tre dì qua- 
£ come trameniti , ficcome dii non avef. 

Aio viu . p„, 7 , , ;<i si djffC( 
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Niccolò lentendo quel rotnor* fi fvenn* per 
Li paura , e cosi tramortì :o fu portato 
nella Tua camera . 

TRAMrOLl.Cw befani luagbi, nel m,i. 
za de’ qiah è rinfili e un legnano , fui 
quale ehi ili adopera , pofa il piede i o 
/ovino p,r poffare aeque, 0 fan-b, , f tm , 
za immollar# , 0 infangar fi . Lat. gialla . 
Bwreb. ■. 9. Che i trampoli piati van co. 

f ili «cechi. Belline, fon. 180. Cader pof- 
a de* trampoli uno taorto . Tae. Da». 
Pofi. 440. 1 piaceri (ono monti di diac- 
cio , dove 1 giovani corrono alla china , 
aggmngovj in trampoli . Maim. tt. aa. 
Avendo feci» Condotti, com' ei fuole, un 
par di trampoli. 

Tramuta . Tramutemeato . Llt. vieifi. 
ludo, premutalo. Or. è fin fi è . Da». Colt, 
ni. E quivi appiccati gl- annegavano, fen’ 
za dar loro tanti martor;, o tramute, come 
noi facciamo . 

Tramutatomi. v . tramuta, 

zions. 

TRAMUTAMCNTO. Il tramutar, , Uu. 
tatuar . Lat. permutano . Gr. «>«,. 
fià . Com. inf. io, Chi con tfamu- 
ta menti di vafi in vafi d' acqua , e di 
gettarvi uova . Annoi. Vang. Appo T quale 
non è t ramatamente , nò ombramento di* 
vicenda. 

TRAMUTAR!. Mutar da luogo a Intgo , 
far tambiar tingo . Lat. tranfmutare , p, r . 
mutarr . Gr. (nr*\x»TTter . tote, noti, 80. 
34. Acciocché niuna cofa gli poteffe effer 
tocca , 0 tramutata , o fcambiata. Danr. 
Par. 17. Per lui fia tramutata molta gente. 
Cambiando Condition { ernie fan, mutar a 
P... , ) c. 4. Quando li 

tramuta il vino a luna piena . diventa ace- 
to . Agn. Pani. La prima farebbe.* 
avere bene ordinata , e difpo.ta tutta la 
cafa , ove io poteifi «armi a ogni mio de- 
liro bene agiato fanza avermi a tramu- 
tare j troppo è dannata , e di grande fpc- 
fa , difagio , e molefiu il tramutarli di 
luogo a luogo . 

Ifeambiart , r J lutare . Lai. ver. 
Ieri . Gr. fUTmxxàrreer . U*ee. no v. 48. 
17. Avendo l* odio in amore tramu- 
tato ec. Buon. Fitr. q. 4 . M CanuJcon- 
li tramutar coloic. Da». Attuf. 1 41. In 
altri gioì ni ha tramutato molte tomaie^ 
ordinane del giovedì. 

Tramutato. Add. da Tramutare, lat. 

permutata! , ver fui . Bui. Purg, 34. ». Trans- 
formato , cioè tramutato . k piè fotta. 
Cioè alla corte cosi tramtarntata , a tra- 
mutata di carro in morto. Betgb. R>» 

Non minore eflimo, che la rechino le 
uifegne tramutate da quello, che è il co- 
nume di vederli . 

Tl am UTATORE, Mal. mafr. Che tra - 

muta . 

TR AMUTA 2 ION 1 , , TRAMUTA- 
610 N 8 . Tramatatela . Lat. mutatio , 
traafitu, . L,br. tu,, malati. Non di ra- 
do avvengono Jc tramutagiooi da uno ma- 
le nello altro , la tramutagione della do- 
giu colica nella ec. c. #\ u. <j 7 . 

Segno di morte di grandi Re , c signoti , 
o tramutagli di regni, o di genti. 
TRANARR. Tramare , levatane la l , 
freni do l ufo ani ito , teme in Alare , tir 
Aiutare , Compagna , per Compagnia , 
finite i Strafeieare . Lat. traherr . Cr. 

rèpetì » 




I 



TRA 

vfip** . G. v. io. i. 6 . Fu fra- 
nato colle Tue armi in dotT» , e pr.j 
impiccato. M. V. 9. toS. Gli sbanditi fu- 
rono tranati, e appetì vilmente. L>v. m. 
li fervi, che fr deano lopra i muli , fra- 
navano per terra rami logliuti. 

t. I. hf mtuf, (Ulti, Par. io. Or fe 
tu l* occhio della mente trani Di luce 
in luce dietro alle tire lode ve. 

•- li. Viti» per tratta , vale Muover? 
. fh. Lue. 1. 4. Cammina , vivo 
gì" alla signora; pre Uu f (rana; oh ve' 
cuoco freddo! 

INANELLAR I. Itgantare ma! rt.it/amtr- 
## , r rt« tranelli , \J,»r Irat-Uerie . Lat. 
deh dwftrt . jtmbr. flirt, j. 6 ■ t‘ qu l- 
lo , che ha rubcllato , e ti anelato la- 
mia fanciulla , che foto tenevo per rcn- 
dere al padre. 

T«AHILL£IU'A . Tritello . lat. delue , 
fr*rni , f rifilili. Gr. tÓK", Tiv»t. Cetfb. 
D‘$m. 1. 4. che n anche; (e fon quelle? 
Sciagurati . levatemi vi dinanzi. 

TlANIlLO I»i*»** mal gaamrttt , c> 
a tetjmrr.il fMrrraln ; Tram a , Tratti a , 
lat. dola / , tetbt 4 , tffwia . Gr. Tókm , 
. hi-otwv'ra . Cren. Mirti l. »4 j. 
Simili tranelli , e molti altri fi ufa- 
no per giugnerc il compagno. £ » 7 s. 
A Firenze ha gente viziata , c in cattivi- 
ti , e co* vtzj t’ apportano male, e fot- 
lf *ggonti per nuove vie, e tranelli , fi 
5jò. Si maravigliava noi avcffimo gelosia 
di lui , e che così deliderava il nolìro 
buono flato quanto il fuu , e molte altre 
zacchere , c busbacchen'e , bugie , tranelli , 
e falliti , fotta le quai pensò ghignerei , 
e vcnncgli prelfò che fatto. G. p. 8. 80. 
11. Non fappiendo la parte di Papa Bo- 
nifazio lo nganno , e 1 tranello . u. V. 
5. 103. Aveva trancio il loro tranello 
per quella cavalcata . tir t rio. j. 4, Ve- 
dete quel , cne aveva farto quel ribaldo 
del Golpe co’ fuo' tranelli! 

T l A s h t I o . V A. Aid. Ntitifihm . Lat. 
itimi, i,$mut . Gr. ku(iwf->rmTOi - Set. Pili. 
1' uomo dee meglio amare trilorda , e 
traviJUna morte , che tranetto fervaggio 

( fui per me’if. rio!: 0 rrrm,lijfim» ) 

TiANCHioiriMS8ro.il trotgkktti. 
rt. Mei Arb. rr. Gli condannerà c difpotrà 
nella carne, e nell' anima al trangbiotti- 
mento, e al divoramento delie fiamme eter- 
nali ( fui per metjf. ) 

TXaNCUIOTTIRK . Trangugiare , la. 
gbtotu t avidametle . Lat. giunte , ievtrart . 
Gr. Kuramimoi ytou^ti . G. V. 11. 5. 19. 
Fu fomincrfo nei mare , e tr inghiottito 
dal pefee. Cr. 9. 94 j. Le pecore, e le 
caprette debbono «Iter rimote dai luogo 
dell* api ec. e ancora le vacche , accioc- 
chì la rugiada non tranghiottifeano , <•_» 
atterrino 1* erbe nafeenti . 

I. I. Ver fimilit. Lat. t* fu bere . Gf. 
UotoAr . Lai. »4». Siccome in Cicilia la 
Scilla , e la Cariddi fi dice, che fanno , 
che F una tranghìottifee le navi , e 1‘ al- 
tra le gitta fuori. Stri. fior. j. 199. La 
terra è afeiutta , e fpugnofa a guila di 
pomice , ficchi non follmente fuccia in 
un momento le piogge , che cadono dal 
cielo , ma tranghìottifee ancora le acque , 
che feendono da' monti. 

II. ?tr mttaf . J<». Pili. Puofe men- 
ta alla fua mano, che ardea nel fuoco 
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ori tuo nrimca, c rrang'iiotriv* la p;tU _ 

* : tefiatnjhn emette fe/ftria ) 

T« ANOHIOt 1 1 to. Adi. d. Tri.. 

i Ut - - . 

Sr d. fior. 1 4, óx8. Fra tanti nuli 
non fi rapprefentava il minore , che o 
vtyi, e veggenti edere dall onde tranghiot- 
tm , o punto ito percuotere nc' ciechi sua. 
di, C nelle Iccche. Taf. Djv. atn t . %7m 
Parte delle navi fur tranghiottite , le pii 
dileguate in lontane Ifole . 
ThANGoSClAftl . Rtr'Kpitrfi Ai un. 
tl'eta , T.ambafeiart . Lat. augi , tu. 
gore ,pp., m , . Otri. Orto, o animi- 
mia , come tu fe' trangofesata , e no*u. 
Lai , che ti prendere . Vit. ss. Pad. 
Quali tutto flupefatto , trajjgofciando , e 
fu dando , non poteva altro dire. Cavale, 
fritti, bug. Come Crino orando trango- 
fciò di fungile . Fai off, j. Con zinghiiuia 
più volte trangofeio. 

Team cose laro. AH. ia Tratgoftiar, . 
Salma, itft . 1 * 4 o. Appena egli frango, 

feuto vi giugne, che altra fatica ai al- 
tra fatica s annoda. 

TRANOU6IAMENTO. Il tratgtgian . 
Lat divorai 1 0 . 

Trangugiare, lagtriaaumtr , a ti» 

gran furia lagbintrtt { e talora /empiite, 
mente laghi* tire , lat. glutin , devo • ari , 
tubureitari . Gr. uararpòyHr , fifo-^ur , 
tiruffpmrrMr . Dati. inf. »8, La corata pa- 
reva , c '1 trido ficco, Che merda fa di 
quel, che fi trangugia . Hat. ivi: Tran* 
gugiarc è mandare grufo. Sur. tov. jo. 
11. Molto tolto I' avete voi trangugiata- 
quella cena. lfir. s. Gng. Qyeit» ctfa , 
clic fi bec, tanto più torto fi trangugia, 
quanto eli’ ha manco mcrtier d‘ eder ma- 
nicata. 

f. I. Trangugiare altrui , figuratati, 
vate Sopraffarle , Intelailo. Dav. Sci fra. 6 {. 
Non oifervando i Re feguenti le condi- 
zioni , e i popoli tiangugundofi . 

•. 11. Teaagugtarr , per mttaf. vali ta- 
lora Sappo'Urt , Stjfnrr . taf. uf. rem. 90. 

Poiché la povertà t’ É in odio tanto ec. 
trangugia riali conviene , e nueIJo , die 
ammendare non fi può, con buon animo 
fofl'erire . 

TRANGUGIATO. Aid. da Tratgugare . 
Salvi»- dift . I. 17. Una infidiofa Iperin- 
za trangugiata in un ponto , attoscando 
i notlri primi padri, apportò loto quella 
ruini . 

Trangugiato*!, cbt trangugia . 

Lat. voralor , belino . Gr. **r*o*yìt , «* 



Boet. hit. Fr. J. Ap. 194. Se io 
fono di vetro al giudizio tuo , io non. 
fono uomo golofo , nè frangi datore , ne 
ancora per troppa mollezza effrnminato . 

Tranobile , V. a. Adi. NJ>tli$mo . 
Lat. uàbiliffiueui . Gr. uytrirarn . Difetti. 
Pai. Oh Luigi travalcntc , c tranobilt» 
Imperador de' Romani . Sia. Ffi. Segui- 
ti le trahelle , e le tranobili cofe . 

TEANQUILLAMINTI. Avveri. Co 9 
iratf militi. Lat. ir influì le . Gr. >»ajvV. . 
S. Ag. C. D. Mirabilmeme flette in Egit- 
to t 4 |. anni tranquillamente . W. fio', 
t. I. Piuttoflo volefle nella patria , e tra* 
fuoi quello , che le avanzava di tempo , 
Scuramente , e tranquillamente pillare . 

Team q.u iluminto. il teatf tutta, 
ri. Dimora . Indugio , Lat. mora, proera. 

fiìatuv . 
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Jl rifili } . Gr. fiihtoait , *r*àt *» . Pai. Ut*?. 
Per quel» tale trioquillamento di coni- 
glio tende ec. 

TÌANO.UILL**! . BeifJtr quitti , O 
tranquilla , ABfonatetart , Sedare . Ut. 
tranquillare, tréAqmlhm ttidtr» . Gr. 

A ni» . Guid. G. Veramente io folti tran- 
quillar la mìa vita fatto lilcuiio di ma- 
le , c i!-m volli temperare con rontori di 
battaglie . Caf fi*, ai. E pria tranquil- 
le Mi corfo , o '1 turbi, e pur d’ orgoglio 

armi • 

I. I. Ter metaf. t tale Tenere a hall, 
a * trafittili dindi fante . Lat. [alfa fft 
f r a d u t a t i » Gr. temùt c\*i#i Sì eftmmr .Sofed. 
MA'. t.te. Imponendo loro, che d. Ila volontà 
dello Arcivescovo n u u roiupedono, au 
iranquiilailono il fatto . frane, inr<b. mv. 
)». (fi a molto tarda 1‘ ora . perocché era 
partita ferra, e ciò avea fatto in pruova , 
per tranqjiiUre la g-nte. T*t. Dav. ann 6. 
«17. Cosi li ierpcnlava , tranquillava, alla 
ragion li gridava. Farei. Urnl. 77. Quelli , 
che fanno trattenere con parole coloro . di 
cui elfi fono «tebitoii, e gli mandino p r la 
lunga d' oggi in dimane promettendo di 
volergli pagare, c faddisfarc di giorno in 
fio- no, perchè non fi richiamino di taro, 
c vadanfen; alla ragione , u dicono la- 
per tranquillare i lor creditori. 

f. 11. ti* fignifit. meutr. e "tute, 
fa/f t»a/r Stggttrn ire , daniofi piatrre , 
e t>m>a tempo , Rtptftr/Ì . Lat. [tuia iadal - 
gere. Gr *»nV«r t ait ilo <A* . N»o. ani. 
P7. 1 Lo menò a un Aio belli ifimo luo- 
go , e li tranquillarono per qiiiuueci dì . 
Va *r. Pi,. 9 . Or fippi , che li entro ti 
tranquilla Raab. Uni. ivi: Si tranquilla , 
cioè li tipofa. Dittam. 1, I. Si vetiean 
tranquillar ne* fuoì fplcnd-ri . 

Tram 0.U ILLATO. Aid. da Traudita, 
te. Lat. patatai. Beni. fior. t. 7. Quie- 
tata adunque , e tranquilla l‘ ifola , la 
Reità con l autorità della repubblica avea 
dop i la morte del marito quìndici anni 
pacificamente govc. nata quel regno. Bai*. 
tier. 3. ». it. Appo la nollra , omeù.è 
leggieri , Comcfa , eh* è del tutto tranquil- 
lata' . 

Tram<luilliisimakknti. Superi. 

di Tranquillamente . Lat. tranquilhfimi . 
Sue*, htr. j. j. t. La Fiera negoiia Tran- 
quillilTimifnrutc . 

TRANQUILLISSIMO. Soffrì, di Tra», 
futili . Lat. iraaqutllifimui . fr. Gttrd. 
Fred. fi. In quell- ora il mare fi m . tira- 
va tranquilliflamo » Tntt, frgr. taf, da»*. 
Vivono in pace, e nel cuore tranquilliifi- 
Bte. Gal. Sagg. $*9. si figuri V. £. 11. 
Jnllrif*. d’ elfer lungo la utariua in tem- 
po . eh’ ella IÌ4 tnnquilliflima . Hv*a. Pier, 

1 t. 4. Che nuotai» ’n un golfo Di pai. 
ru tranquilli (fimo, fi 4. 4. 18. E ferpeg- 
gi.tr pel oiano Tranquiltiifiioo il rio tra 
gli arLofcelii. 

TR*NauiUITA’ , TRANQUILLI- 
TADfi, * TRAN Q.U I l L I T A I I . 
A, Ir atti di Tranquilla i Usuatila , Lat. tran, 
fail tifai , Gr. . Anna:. Vang. Ini- 

mantenente ceffò la fortuna , c fu fatta 
granfi tranquillità, ir. Ut. T. j. ». 17. 

E di tranquillitate <Ur fornito, fi j. 34. 
tf» Nulla infetta piti mia mente, Vivo- 
ne m tranquillitade. 

I. Per metaf. vale Quiete , Gin tu di ti , 
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Pi-e. vip. 3!. io. In Urne, e in tranquil. 
lira eoa lai ir.r dimoro - Lai. 183 Pa- 
ce, c t'a<nurU'tà mi credea avere in ti- 
fa retila, c avtir. frutt. hug. Al tempo 
dell* fintole il non ode Iddio il prego di 
colui , il quale in tempo di tranquillità 
noi» obbedita, li fimi canundimenti . 

Tranquillo. S*fl. Tranquilliti , Sta . 

re tranquilli . Lat. traaquiHìtar . Gr» 
yaìar * . G. V, ». xr. a. Tornito in* 
Francia fi riposi in alcuno tranqu : llo la 
Chicfa , e Roma. £ S. t. t. Per faper. 
chio tranquillo ec. si erano i cittadini tra 
loro invilitoti, e infupsrbiti . M v. 1. 3S. 
In quello tranquillo il Re miniò il grifi- 
de sinifeako nella Marca. 

4 . Tenere i* tranquilli , vale Traaquel. 
lare nel figntfit. del 4 . I. Af. V. in. 14. Se- 
conio le offerte , che gli erano fatte , 
dava , e toglieva parole , c tene» in tran- 
qui Ilo. 

T R A N Q.U 1 L L O . Aid. Quieta , Fermi , 
In bmatria . Lat- tranquillo/ . Ooer, mv. 
14. ij. Fattati alquanto per lo mare, che 
già era tranquillo ec il tirò in terra. . 
Vani. Par. 3, Quali per vetri trafparea- 
ti, e terfi, Ovver per acque nitide , e* 
tranquille ec. Tornau de’ nottri viti 1 ** 

S 'o dille . rete. fm. »o. Cercate dunque 
onte più tranquillo. 

4. Vtr mela}’, vale Benigni , Piacevole , 
Gt oio fa . Lat. tranquillai , mine , imi. 
gnor. Gr. irvi». Dant. Purg. 33. E Coti 
tranquillo afpetto : vien più lofio » Mi 
di de . 

TRANSAZIONI. Arti fi via reltoriro , ti » 
tut fi pafij el.-gjattmentr da uni tifa c 
un’ altri. Lat. traniin . fiitr. f»rf. 1. 
Ed è qui uno colore rettorico , che fi 
chiama tranfazàonc . 

4 . £ termine legale, vale Trattata, Ctm . 
pafnuone , Patte , re. fatto traile parli , per 
tt fuggir lite , * p„ terminarla tt ateer • 
de. Lat. leanfaOta . Sita. C'iS. in} Ir. y 
4. t. Dove pateife egli con r ernure in 
perfona propria tutte le tranfaiùmi , e tut- 
ti i trattati , che fucceJadero vicendevol- 
mente tra noi , e il fua caro Padre ce- 
lette . 

TR a N SCfiN DI R 8 . n. TIAICSH. 

DE R E. 

Trans egra . V. A. Soprawefla . Lat. 
tBlamjt , Gr. . Nrt». ant. fio. 4. 

Domigli un ricco defi riere colla tran, 
fegna coverta. U. V. 9. » 7 . Con ricche , 
e reali tran fegne , e armature . 
TfiANSFRRIRfi. v. TRASFERI- 
RE. 

TRANSFtQURAMENTO. Tran, figura, 

vane. Lat, tranifi’uralii . Daat, Vii. Mnw». 
14* Propoli di dire parole , nell- quali 
parlando a lei lignificarti la cagione del 
ouo trans li gora mento. 

TRANSSICUR AZIONE • Trai figuratila 
»r . Lat. tram figurali! . Daat. Va. ma 1». 
14. 1' dico, che molte dì quelle danne 
accorgendoli della mia transfiguratione , 
a’ incominciarono a maravigliare . Bui. 
Fnrfi. 31. 1. Quali fi levarono li tre Apo- 
flou ec. dalla trans figura?. ione , che vidoiw 
di lefa Crillo in fui monte Tabor. 
TRANS FO NniAt. V. L. Votare i‘ un 
vafo in un altra, Lat. trami fan dire . Gt. 
fiinyfi* . 

4 . ter mrtaf . pale Far f r fiere d* ttm in 

altra 
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tltrt foggiti* "f* ■ OteUftt. Quinti!. 

C 11 ricomperatole fu mirto cc. ipiraii- 
io. V anima oel m:0 P clt0 trani'ulo . 
fd Q t ,gj. Quello cotale non avrebbe il 
peccato originale , il quale , come è 
detto di fop a, ù trausfonde , e tiaduce 
col feme» di che il padre genera il fi- 
alinolo . _ , 

TRANSFORM AMENTO. Trai formarne*. 
I». Lat. tram fumati* , i » aitano fo*m*m 
etnverfio . Bai. Furg. }». ». Chi vuol ve- 
dere lo transfornuiuc to , inetta lo pec- 
cato contrario al sacramento. 

Transforma t e • Tr «# fumato . Ut. 
trami fumare . 3r. feirm^ffPìùr , Mar- 
Irau. ». » 4 Per cagione di peregri- 
nali due poirono i chetici 1* abito transfor- 
nure . 

TRANS ORMATO . Aid. da Tram fu . 
mare. Lat. t'émif ormatm . Bui. Pnrg. 3», 
». Vide la santa Chiefa , cioè la corte di 
Roma , transfonnata , c di fpnituale diven- 



tata carnale. 

TRANSFORMAZIONR. Trai formati»" . 
Ut trame formati* . but. Purg. 3». ». Ora 
dobbiamo vedere . che figurino le fetto 
tede . e le dicce corna , e la loto trans- 
formazione . £ appreso: Per inoltrare me- 
glio la loro transfornuzione . 

TRANSFUttARE. Tratfugart . Amti. d*. 

10 i»n dubiterò di transfugarla per tutto 

11 mondo , fc b 1 di bifogno . 

T R A N SG R ESSION 1 . Trofgrtjlont . Lat. 
imxj, ptatulnm . Gr. airi* , rapùSaau , 
Mseirutt. ». 17. La cui tranfgrefllone con- 
tiene blamente freverenza . 

SfiW- JtMRÙiR TRANS IRE. V. L. Pacare, L*t. tronfi- 
! L.... ■ rt. Gr. fUTagoimr. Fr. lat. T. 4. 7. 7. 
+****' che nefun ci può tranfirc ,Che la vette 
. ;»» *iti-1*i*i* abbi» fpiaccnte . 

0 f. Per Pagar* all' altra mia , Mari" l 
tU t ai,*»- C' tbr amebe fi dtfie Tronfie lo fp trito . 

1 Ut. obrrr » mo ri . Gr. «Veflf*VMW • Ltbr. 

loft ira* 0ft iiVt A J0 . Aitò La mente , e gli 

occhi, e '1 cuore, e le inani a Dio, c 
trans! lo fpirito . Vii. Pbat. Ma uno de* 
capitani di Eumenio , il quale aveva no- 
me Gola» , lo conobbe dai avallo , e guar- 
da vaio, e gii li tranlita ( qui a marne, 
wa di aeutr. pafi. ) 

TRANSITO, U tronfi " , Pafiememto , Pof. 
foggio . Lat. ttamjìtui - Gr. Dont. 

Por. \6. Come la fronde, che dette la* 
cima Nel tranGto del vento, e poi fi le* 
va , Per la propria virtù , che la fubli- 
ma . Ftr, Af. 14. Vedendo cosi per tran- 
filo quello abbattimento . Gol. Sig. jjS. 
Si fecero a mia richieda otTervaaiocu di 
tutto il tranluo di quella ( moietta io. 



late ) 

#. I. tir /' Atta iti morire . Ut. dA 
tm. Gr. numi . Mei. Art. ir. La CUI 
morte dà vira a’ morti, e nel cui tra», 
fuo piange il cielo . Bargb. Rip. 509. Nel- 
la Trinità ec. £ di mano di Taddeo il 
tranfilo della Madonna . 

4. II. Start , 0 £ gtrt io tronfilo , vale 
Egire io fui mori" • Ut. aaimam agtrt . 
Sta. Dtclan. Vifita. mio figliuolo, che 
flava in tranlito , . era per morirt» • 

C tteb. Spie. t. 1. Quando io giunti di 
levante , Neri Era malato » « 6 può dire 
in tranfi*' ** 

TRANS) lllAPINTI . Avvtrb. Ptf 
trattili, - r fogt , Lat. ebittr • Or. *«• 
Tom. . . & 
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pifloit . Seat. s. Ag, La qual quietone mi 
iranlitoiamcnu ricordando , nel terzo di 
q.reila opera lafciammo non alloìuta. 

Ak ansi IO RIO, Adi . Che b . fiat, Cbe 
pajta , Cbe vira meni. Ut. radumi , * tra*. 
Jitortui . Gr. rr*Vwj( , u/KaTÙvTvrot . tote. 
m«v t. ». Le cofe temporali tutte fono 
transitorie . Ttf. ttr. 7. 9 . T u tte le cote, 
che tu hai trininone , non le creder ■_* 
granai . Cavale frutt. iìmg. Or cosi po. 
ucin dire degli onori, e d* ogni auro 
ben mondano , clic non fon da domanda- 
re , ne da ditiderare , perocché fon vani, 
c tranlitorj. Albert, top. Sj E anche ti 
ricordi , che tutte le cofe mondane fon* 
transitorie , e cade voli. 

TR anslaTaRE. Trottatore . Lat. ec*. 
vertere , vertere . Gr. pir«9pi£w . Ttf. 
br. 1. 17. Dieci savj uomini transitarono 
poi iu libro di $olou la legge di dodici 
tavole . 

TRANSLATATO. Aid. da T'omlaiare ; 
T ratinato . Ut. ver fui , teavtrfut . Gr. 
(OiruOpubut . 

TRANSLATIVAMCNTB. Avvtrb Trae, 
lotivameate . Lat. rrj«//«(i/fMOT i» 

Gr. fiinavuvi. Vortb. Ln . J09. Come 
quando diciamo ; va di là dai libri , in 
altro fallimento , che quando fi dker di 
là d* Arno, cioè translativament^. 

Transri cchiuinio. v. a. 11 tra*, 
ftittbtre . Fr. Gì eri. Prtd, R. In tutte le 
loro azi* ni non penfano ad altro , che ad 
un Gemo tranfricchimento . L>br. Prtd. 
Dopo il deliderato , c fofpirato traoiric- 
chimento viene la morte. 

TRANSRI CCUIRR. V. A. Smoderano»*- 
le artitebirt . Ut. valde Utupletari . Gr. 

. Bore. nav. 4». 3. Mentre 
che di traiifrtcchire cercavano cc. co’ fuoi 
compagni fu prefo, e rubito. 

TRaNSVEDIII. V. A. l*ga*»ar(t nel 
vederti thè *ggi fib ttoreatmtatt dittamo 
Travedere . Lat. vi fu iettpi , aliueintri . 
Gr. vapx^Aivw. Boef. *w- 69. »8 Perchè 
di certo la magagna di quello tranlveiere 
dee procedere dal pero. 

TRANSUMANARE, v. TRASUMA- 
NARE. 

TRAN SUSTA KZIARH. V. L. N'Utr. 
pag. Trafug autiere . Lat. • tramfugaatiare . 
Gr. /u»r«rw^if» . Pier. S. trame, top. 33. 
Vedea, che Critici non entrava nell' otVa, 
ovvero , che 1' odia non 6 tranfuftaniiava 
nel corpo di Criilo. 

TRANSUSTANZIAZIONE. V. L. Ter. 
mute proprio per effeimer* nel Sagrane. ito 
dell’ Altare il Trajmutament» del pai " , * 
del vino nel toatijfma Carpo di Btflro Ci. 
gaore. Ut. * traaJirijJanSiaii» . Gr. urr*c*- 
y a tnx .1 . 

TRAONESTAMENT*. V. A. Avite. 
Mei" entjl ameni t . Ut. beaelh/fmt . Gf. 
««AAir*. Se*, tifi » Va caendo , ove egli 
viva tfaoncftamente , e non traficura- 
mente • 

Trapaci fico. V. A. Adi. Malto pa- 
ti geo. Ut. velie patitevi . Gr. hi** mpa- 
rtxbt . Se*. Pifi. Nel mezzo delle cofe 
chete » e trapacifiche rampolla il romore , 
x la paura. 

TRAPANARE. Forare tei trapano . Ut. 
tetebrare . Gr. rpurfr . Carni. Caro. 4J4» 
Quelli fon per tentare. Quei» 1 altri a* 
trapanar, quelli a dar fuoco Ufi amo cc, 
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Firr, i. i»tr. Noi , cV abbuili tut- 
to trapanato il dolfo , ScommciTe le giun- 
ture . t 4. 1. 1. Trapani loro i «len- 
ti, E le faccia invecchiate ( jW per fimi, 
hi. ì 

TRAPANO . Strumenta rw punta / ar. 
, t*l fuai fi fata il ferro , la fitte » , 
0 fimiU . Lat. terrbra . Gr. t pvwaroa . L'ir. 
Jfi'tJ. E fae uno trapano , che Ila tanto 
grofso , come il foro detti poli , che ave- 
vi forato innanzi. Carni. Cam. 413. Tra 
f altre mafcrizie tegniaro care Le li- 
me, e i grimaldegli , Ne (1 può fenile 
fare, Cosi tanaglie, trapani, e Uicchìegti . 
Morg. il. i}). t trapani, e paletti , e 
lune fi »rde . Mai.m 4. 7*. E li denti ap- 
piccando a quel legname , Come fe 'tu. 
bocca avellerò un trapano , fretto preilo 
vi lecero un forame. £ 6 . 4$. Perche re- 
tte > i fon come trapani. 

TRaPASJaKLB. Add, Atta m trapaf am 
r# ; C naturi* di Durrnvia . Lat- r tanfi, 
tènui. Gr. aijwTaTrvrii . Fu. Karl. 31, 
Dunque lafcereltù le cofe trapalali per 
le ouraboii , e le lenabrc per la lumiera 
« »a. p.-»a t e-. . 
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— miivu per 14 miniera* 

à j*. Però ti priego , che tu lafci quelle 
cole trapalatoli per amore del noliro Si- 
gnore. 

Ta«Pa ss AMENTO. Il trapalare, . 
J.af. 1 ramài mi . Or. uudSean . 4. 

174. Ove a tutti gli efcmpli detti di 
Lopra nuncafse per lungo trapafsamento 
01 tempo degna fede. Mei. Ari. ir. In 
tanto trapa fomento d' arder dì mente. 

•. I. Par Morte . Lat. abitui , tranfitur , 
Gr. T Aivr». Lrbr. [>utr. A venta fermato 
P rr tiramento , che *1 detto Currado jp. 
prcfso il trapa&amcnto della vita del fuo 
padre terremo a signore , e 'mperadore . 
Dant. Camp. 77. Apprefso lo trans fomcn- 
to di quella Beatrice beata, che vive in 
aclo cogli angioli , e in terra colla mia 
anima . 

f. H. Prr Trafgrtdimtmta , P rtxurieatiu 
mt ’ . Lat. preparimi), trami. 

Gr. Amm. ami. 40. 7. 

3. Acciocché per li Tubiti trapafsauienri 
di parlare , e di opere , quali per fa, li 
contra danti , fia rotta . Mt r . S. Gr./. Nel 
piede li figura il trapafsamento deli' ope- 
razione, e nel capo fi figura quello m>n- 
Br è Pc f *l ucl trapafsamen- 
to Mintane site fu mifo Fuori del Para. 
flf° * Cali- SS. Pad. Il peccato, che que- 
Rii colmile per trapafomento del co. 
mandamento d’ Iddio , non debbe veramen. 
“2;. C *" r/ ’ Uttm M* M’gliurc «imo la 

condizione umana poi lo trapafumento del 
primo notilo parente . Va-rk. Lei. «g,. 
*‘ ilA eCC J> r< ° ’ o veto trapaliamenro no \L 
C ' iCrC or ^ lnafiam? t lI « pii d* uru. 

A , ... Ct. H.pf., Ui . „ 

lat am vi. luminai, , t chi,,. 
T ';~ '! l "°e° . *>»e noi (ivamo. 

'«‘Hllau. f.Jirv elm , r.e.n^ 

T limbi,"**’ **’ ,1 ‘ trapafsò in 

ISh fJ n ' zw *. W *• ch * « fÀppit 

T ‘I°r a ’ ' S” 31 ft parer 

di trapalar a) pronte. I Par. t . $• egli 
«. che quello raro non trapafsi. 

». I. per Paffara . Ut. tramSrt it,f 
Gr * Sviai. 

SlH ' *• »Jo* Arriccbifcono or 



quella, or quella delle provincte, dov’ e’ 
trapalano . 

I. II. Pir Marita* P*$ar di fmr.ia mila, 
Lat. abita , meri . Gr. iiKr/ri, , 3..^,,, . 
Pwtr. inir. 34. E panni , dovunque io va* 
do , o dimoro, per quella I* ombre dì 
coloro , che fono trapassati , vedee . e. 
man. 17. **• Il quale non iflette guari, 
che trapafsò . Dtp. Uteam. jij. Trapaf. 
fare da le fjlo importa morire, prefo per 
avventura in que’ tempi con molte altre 
delle voci gii di fopra allegate da* Fran- 
ceichi , die t/tivafitt. chiamino i morti, 
chiamati ancori da queflo nodro trapaifa- 
tr , che noi per 1* ordinario diciamo i paf. 
lati . r 

I. III. Per Finiti , Ctjfart . Lat. itf. 
min , ir fra re . Gr. mwsìfiyHr , wautòat . Ttf. 

Br. x. xi. Quando il diluvio fu t'1- 
palsato , c la terra fu feoperta , ficchi 
ciafcuno animale poteva andare . ove egli 
voleva , allora cominciò la feconda età 
del fecola . Albtn. tap. u, Tutte le cofe 
trapalano, fc r» n fe amare Iddio. 

<• IV. Pit Sormontare , Saprapanzart , 
Superare. Lat. fuptrare , fupenx,, liete . Gr. 
v*t0,$mmr , <npyirtj$ta . Bare. nav. 8. a. 
Di gran lunga trapifsava la riccheixa^ 
d ogni altro rrcchuliino c-ttaiino . £ 

4*- a. Il quale di grandezza . e di bel. 
lezia di co, pò tutti gli altri giovani tra- 
pafsava. £ *«». 03 4. Quando aggmeac. 
rò 10 alla liberalità delle gran cofe" di 
Natan , non che io il trapafsi f 

*• V * Fer Trafgrtdire. Lai. trinare. 
j • , Gr -, rtoaSitmt . Vit. Pimi. Ma quan. 
do la Irg-e lari fatta , chi la trapaf. 
ferì, convenevole cofa farà, ch‘ e’ (ia_ 
pu.rto. Ttf. Br. 1. to. La natura degli 
j. 1 * .* c n in |r Apafsano Ja volontà 
d - Iddio, è chiamata chiarezza . e la na- 
tura di coloro, che la trapafsano. è ap. 
pellata tenebria. Petr. fin. ,, f . riandò I 
voler , che con duo fproni ardenti , E eoo 
un duro fren mi mena . e regje , Trapala 
ad ora ad or 1 ufata legge . .Vofrvtz. 
x fi. a, Qjian lo alcuno trapafsi volontà- 
riamente tl c amandanieoto , ficcoute fece 
Adamo , ed Èva . 

#. VI. Per Tr ala fri art. Lat amiti tre , 

fratarira. Gt.tumxaina* ó-»*, Cam*. 

145. E qui non è da trapalare con fec. 
co p«ì, fecondo ciò, che li dice, in tem- 
po lfpenjTC. Petr. lamx,. 4. Onde piò 
cofe oeJla mente fcritte Vo trapafan- 
do . 

V L *1 tempo , il gitano , 

a finali , male Camfumarla , Laftiar eh' e* 
pa{fi . Frane. Sateb. nati. 31. Non voglio 
trapafsare quella mattina , eh* io non vi 
dica ciò . che 10 v’ fio promefso . 

T,Ar*!S»IO. eli. i, Tr.fi.n.! 
rfgat* , Preterita . Lat. pratitilur . Gr. 

«1 yjuiex , bimani . Bore, n?v. 17. 14. Avcn- 
do a trapafsati mali alcun rifpetto la don- 
*!*• * parendole afni bene dare ec. Io 
fue bellezze fiorirono. 

». en U.r„ , ./!■ i 

Lat. dtfnn&Hi , Gr. ri^éitam , Mmv»v«. 

*>• MoTie mcnS J. 
tema, che fa corruzione de’ morti rvjn 
gli offendeAe, che da carità, la qualo 
avefsono a’ trapafsati . M* m . Gir. ». 1,7. 
Frega per I alme quivi trapalate. Brrn. 

Ori, t, ty, a®, £ poiché finalmente gli ha 
irò- 
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trovato II vifo freddo, e tutu la perfo- 
ra , Onde il giudica in tutto trapafsito ec. 
Dtp. Dream taf, Trapalare da i'e foto 
importa morire , prefo per avventura in 
oue’ tempi con molte altre delle voci già 
di fopra allegate da* Prancefcht , che tree- 
pafet chiamano i morti , chiamati ancora 
da quello no Irò trapalati , che noi per 
1* ordinario diciamo i paffuti. 

IlArASIATOIl. C br trapala . 

#. Per T rafgreffart . U '. S. Greg. Per 
la qual cola li pofiono degnamente nomi- 
mi- frati , e trapaftatori . £ appreso .- Co- 
me tu farai fumicazione , e ucciderai , 
nientedimeno tu /e' fatto trapafsator della 
légge. tfar/f'Miz.. a. io. 1 Furto è togli- 
rnènto della cola altrui ee. imperocché fauna 
efio djq è fu tu; eziandio che vi tu la 
volonu, o vero parola , nondimeno per 
£> loia volontà farà trapanatore d* un 
altro comandamento. £ x. >o. a. Ma lar- 
gamente pigliando , à detto alcuno commet- 
tere facrtlegio . iiccome il tripalsatore del- 
la ragione pubblica, la quale confitte ne* 
sacri sacerdoti, e magi tirai i . 

TRATASSAVOLB. V. 4 . Aid. Atto C 
trapalare , l'enetrjkile . Lat. penti rati li t . 
Gr. Stdrapat . Cali. SS. Pad. Viva è la* 
parola d' Iddio , ed efficace , e più tra- 
pafjevolc , che ogni coltello aguto . Attiri, 
tag. 65. Or chi puote avere in quella vi. 
ta alcuna cofa durabile , conciofsiacofacbè 
tutte le cofe fica trapafsevoli ? ( etti t 
ir annitrii ) 

TRAPASSO. Il trapalar * , e V Lmga , *»• 
il fi trapala, Lat. tr infimi . Gr. i tnfle- 
ftt. G. P. 6. «,x. r. Per lo buono fito, 
e trapafso , il quale era in fui cammino 
di Pila . £ 6. 75. a. Al trapafso d‘ una 
riviera più di qnattordic : mila (ì difscj» 
n* annegarono . M. P. 8. 73. In quelli 
luoghi, donde d -vea cfscrc loro frap fso. 
Dani. Par. 14. Si movtn lumi fciniillan- 
do forte Nel congiungrrli inlicme , e nel 
trapafso. Trf. Hr. 3. 4. Di Spagna è il 
trapafso in Libia. 

t, |. p«r I rrmme rettorie 9. Lat. tranf- 
gre#* , rj( rtjfia . Gr. fttràSnait ■ Ttf. Hr. 
k. «j. Noi treni, mo. che Ermagora nel 
ilio libro dice , che innanzi alla con- 
elulione ti dee mettete lo trjpafso ec. Voi 
avete bene udito indietro , che ir pifso fi 
è . quanti» il p ruto«e efee un poco di 
fua m> feria propria, c trapafsa a un'al- 
tra per lod re te. o lua parte, e bia- 
simare tuo a vt et fario , e fua parte , 0 
per cagione di conferai 1 r c , non per argu- 
mento , ma per aeciefce'e la cola ec. Pi 
queftu trapafso dice Tullio , che non dee 
efsere per tìniiglianza del conto , anzi è 
futtomefso agli argumcnti delle parti del 
Conto. 

•. II. Trapaflo , irei ami aneti a una Ma- 
niera diir andatura del ea trailo . Ber», OrJ.t. 
4.64. Perchè quella Giraffa orrenda, e fiera, 
Via nc lo p»ru , e va sì di trapafso, 
Che giugne al padiglion del Re Gradaf* 
fo . 

Tt*r£UU. f rapitamente i la Stappa - 
rr il liquore , • fintili dal vafa , eke la 
ttntitnt , ufi mio per fattiUJflma feftura . 
Lat. effluiti , permanati . pafl. 191. Sìc- 
come interviene , fe alcuno vafello pieno 
d’ alcuno liquore abbia alcuno foro , per 
lo quale efea, o trapeli di quello cotale 
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liquore, tanto, quanto n* efee, fermi del- 
la plenitudine del vafelto. Paliti, Hagg. 

t quello *' incorp rera con quello . e 
diventerà uno corpo, e non trapelerà mai 
di lui alcuno untare . Dan. tu g. jo. 
Siccome neve tra le vive travi Per lo 
d .ilo d* Italia li congela ec. Poi lique- 
fatta in fc fteffa trapela ( riti : penetra , 
e distila ) 

i. F/guratam. per Ufrìrt , a P aflan né. 
feafamrnte , 0 infenfibi! mente . Feorb prof. r. 
xx. Oltra che ne* libri ancora fi farebbe 
ella , come che Ita , trapelata , c pallata* 
infino a noi. Deme-r. Sega. 16. Partori. 
ranno la raedefima leggiadria , la qual 
trapela quali nafeofamente da quella ioa- 
vita . 



THaPINSARI . V. A. P mfa'e attenti#, 
munente . Lat. fidalo tacitare. Gr. vtr^r- 
r*f/jirvi jUUT|lr . tr. lai. T. 6 ai. <- E 
vo tnpenfand'j , Chiamando, c gridando . 
£ 6. 41* 9. Non trovo pofa , perd • il 
coraggio , Così fmemorato Vo traper.fan- 
do . 

Trapiantare, ripiantare . Cr. j, 
xo. 4. Ne' temperati nell' un’, e nell' al- 
tro tempo il pero acconciamente fi pian- 
ta, e fi trapianta. Zrbati. Andr. 40. La 
pianta , che fpeffe volle fi trapianta , « 
rimata da un luogo ad un altro, non pufr 
prendere forza , nè vigore . Lor. Mei, 
eant. *4. t. Donne , il pin ,com* egli è 
nato. Si vorrebbe trapiantare. 

TRAPIANTATO . Aid. da Trapianta, 
ri . Red. annoi. Ditir. 41. Le viti tra- 
piantate in paeli differenti piuducono al- 
tresì il vino differente. 

f. I, Per meta}. Una*. Pier. I. 4. 18. 
Che dalle precedenze Pur legittime, c# 
debite tra i grandi , Trapiantale nel volgo 
fatte dance, Vanno colle bilance Pefando 
dell' onore gli eferementi. 

{. II. ter Propagginato mi fignìfie. dii I. 
Lat. irfofut , impaQut . Or. , 

iuveyut . dut. L’ affa (fino è comunemente 
dannato in ogni luogo del mondo a tal 
pena , cioè trapiantato in terra . - 

TBAP1CCOLO . V. A. Aid. Pie t ili f ma . 
Lrv. M. Vogliono avere le grandi cofe ia 
tal modo , eh' egli non fieno di men- 
te tenuti , altresì come s' elle fodero 
trapiccule . Sm. P rfl. Trapìccola è la cofa , 
della quale gli uomini fi tencionano , c li 
corabaitono sì tTafoilicitamenie . 

TRAFORAR . Trafpirtt , Frapporre . Lat. 
interponen . Gr. txfvnhria . Parek. I rial. 
X04. Se io per la fretta ,0 per lo 
fallidio n* ave® o lafciati , 0 tripodi . I 
x8j. Il traporte i vcrfi interi nelle prole e 
cofa molto laidifiinu . 

TRAPORTAMBNTO . U trapanare . Lat. 
iramportatio , Iran rial io . Gr. (**r*fP* • 
Bortb. Vtft. Fior. <14- Ci darebbe indizio , 
Che affai bene antico fuffe quello traporta, 
mento del feggio. 

TRAPORTAll . Trafpartan . Lat. ttant- 
fene^ranfportare. Gr. (ttr*PÌ(Hr . Gnrd. G. IO 

vi dono ogni ragione , che w V ho« , tra- 
portandola in lui- 

V | # per Panare . Lat. agerrt . D telane. 
Q ninni. C. Traporta qui il corpo , c fopra 
quelle fedite poni tutte le colpe . 

TRAPORTATO . dii. in Trapanare . Llt. 
tlaint , aklatut , provenni . Gr. nrafAut . 
iior.S.Grei. 9 . 1. Per tanto avendo detto de 
m * w monti 
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monti traporfatt , odi come fegue . Calai. 
«4- Coiloro traportati di un certo impeto 
Scorrono . Star. tu’. 4 . 14J, Spmfc alla 
china iJ Tuo foilentacolo , o vogliamo dirlo 
carretto , dalli impetuofo Cimaiolo dei qua- 
le trapjrtato tri nudi , e balzi precipito!! 
cc. non li perle mai punto d' animo . ter. 
Mtd. eomt. 11 8. 1. Sospirando Spedo canto 
Traportato dall'amore. 
TlAfOilINTl, V. A. AH. Malta pofltl. 
tr . Uv. M. Fu *ì tra polente , che A- 
mnte non li potò di lui vendicare. 
Traposto . Adi. da Tripartì ,• F’opptflo , 
Lat. ìatirptfiiui . Gr mftujSiaSn'i . (j*J. 
Sìfi. itf». La didatta» tra }x» ila ti troverà 
eiTer di braccia quattrocento . t 3(4. Gin 
1‘ appreirarmi , e lontanarmi da eda coma 
trap-ida tra me, e la della , 

TRAPPOLA . Pnpridmeitt Jrmefe da pria, 
drr tapi , bei<H fi faiftnjta ad ••ut tofs 
atta a p, mitre ia'ìditf untiti qualunque ami- 
•mah . lat. impilo , mu/npula . C ,. io. 
31 - t I topi fi pigliai»» . < uccidono in- 
molti modi ; un» modo è cou catte dime- 
llithc , che h tengono in cafa ; 1 altro mo- 
do e con trappole , che fi fanno di pieeoi 
legno ctvato , nel quale cade un altro le 
fno piccolo gra^e . e tieni fofpcfb con un 
piccolo fufceilo , folto 1 quale li pone un 
poco di cotenna di porco . Sam. Pifi. senta 
fallo è da dottare . che io non prenda la- 
pa< -la alla trappola , 0 che 'I mio libro 
non «amichi il cacio . Mae. S. Grqg, *4. 6 . 
la rrjppola fi chiama in latino amputa , 
clic tanto è a dire , quinto co fa ingannsle . 
Celi. Sani. j. j. Quello è il cacio per l’ar- 
nii entrar nella trappola . M ig. », »r. O 
qualche Saracin molto malvagio Vorrà , die 
qualche trappola ci fcocchi , Per pigìi, .rei 
al boccon . come i ranocchi . Cinffi. Cai ». 
4 - «SJ* li forco vecchio ha fuggita U trap. 
P°k • Aid. Fip. «. 19 Né io , che orcio- 
letti dì vino na frolli tra le l-epr Seno trap- 
pole proporti natiifiine per pigliarle {!* vi. 

fin) 

I. I. Trapala , figuratami. p,r Ufiiia , 
Trema , Trama . Lat. impala , dalai . Gr. 
wujit , H\»t . taf!, »7 4 . Dovunque fi rivol- 
ge » truova Sdruccioli , c trappole . Crrr. 
Or//. E ora vieti ghignando atta volta mia ; 
qualche trappola ha ci tefa . Uhi. Ut,. 
»*rW. j. 3 E |e trappole accolli de* notai . 

* “4- E quau un nfebio tal fofle 
una lappola , Voleiii andarvi , c delti nella 
trappola . U/e. Tarimi. 4 4. p rc fj que fl 0 

giorno a po'ia , che iq Sapeva , eh' ella an . 
cava a Mar fi colia mad-e-per condurvi pia 
coloratamente alia trapp la. 

•* II. Sa, tappete , figuratami, vale Ordir, 
digammi . Certi. Spi r. 5. 4. Stiamo ad udire 
In q.tUo , che f vai pia , o nel f, r Ulf . 
pole , O m coprirle . ^ 

§. Ili, Trapala , fi ih, mmtie m urna Sarta 
f» n f À \ tÌ A U " • Ca *' Cara. Or/. 

3*. Qualunche colla trappola difegna Trap. 
pelar avannjtn , c peJcatelli , S‘ afian. 
na tutto i d) ec. tu-,i. Fri,, j. 3. g. 

La trappoli p ovai , provai più gabbie . 
Provai Je vangaiuole ec. Ma la trappola 
mu cc. Fumai 1 di diifervitio . E della ne- 
fca rau mi trovo fuori . ” 

f. IV. Maigiai, il tér ;, trattala - 
marniti aprmri.'UvaliFm" aUumiaZ. il 

'*]** » w *« MfiW’rfi H ufi iie . iat. 
aafiitm pramdnm timi,,, , Le/t. }„», Jm 
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*• Dunque egli ari mangiato il cacio Delti 
trappola . v. CACIO J. VI. 

ì- V. £VI pik trappole , ver# tapi . flt p 
Ptk infidi* , ibi da imfidiarr . La,. Mii.iamz. 
1. ». Quello mondo è pi«n d’inganni , Son 
Pii trappole , che topi . frr. Lue. ». t . 
Padrone, guardatevi da quefle cortigiane , 
che eli' hanno piu trappole, che topi . e ». 
j. Aila fc , Beito f che tu non fognivi 
quando tu dicelli , che ci era piò t/appole 
che topi . 

J. VI. Trappole da qua! tri mi , f, t f, gj Mtm 
lamie Co/e , eie fiume im mtfira per Tremiti, 
fi, vaghi air turbi « , 1 di miuma utihld. 
TtAPrOLARR , Ttftare , • Fili, art eeha. 
trappola . Camt. Cairn. Oli. Qualunche 
colla trappola dilegui Trappolar avanmuti , 
e pefcateili , S' affanna tutto *1 di ec. 

f Permeiaf. vale Ingemmati rem alt urna ap- 
parenta , c dirmafirauom di btmt . Llt. dmptr, . 
Gr.iV**r f V. Cro^. Menll. a4j. In molti modi 
fi trappola il danaio ( noi .- fi /emme , « fi 
tetta di urte rem infidi* ) Carni. Cari. Oli. 

jS. Chi piu r ingegna Trappolate altri, pia 
pigia de grand: 1 . bui». Fior. t. 4 4. 

Son verbrgrana quelli , Che non preilea. 
la , e trappolar di uuno , Ma ec, 

TR AfFOLATORE . Ch trappola , ìigem. 
malore , Giumtaiero . Lai. dm pi or . Gr. mvm. 
Ttaii . 

Trappoleria . il trappolare . Lat. deh, 

ptre , fallir* . Gr. i^ituTi* . Farti, Ercol. 
77. I quali per fare dar forte i] terio , e 
il quarto co le barene , baratterie , truffe- 
ne , trappolerie , traforerie , e giomerfa 
loro vogliono o vendere gatta in lacco , 0 
cacciare un parrò altrui. 
TRAPPOLI!!!. Trappolatore . lat. de. 
tiptor . Gr. «r aroKat . Agi. rami. 6S. So- 
leva 1 ’ amico mio a quelli chiediturì , o 
trappolieri prima rispondere , che ec. 

T R A FPOLRTTa . Dim. di Trappola . Ci - 
r S,Z t Ì\!- J V £ f rta t ” PP uletta lunno 
Tm * ''! r due r, *°S° U ■ un fico. 

TRAlPOKRi. htppurrt , torre fta due . 
Lat. tmtirpenrr* . Gr. . Mimi, 

fior. t. ». E quelli {poemi ) »• met f; ed 
alle fineflre , dalle quali fi combattea . trap- 
poneano . g afii. 1, Stimando , che a me 
non doveffe volger I* an mo , nè dare altro 

T ???. . ' K? 1 »* 1 4 q««e contelo . 
TRAPRlNDEftB . lumiere . Lat. fumé. 

,»J 4 . D.I tilt „ b.rfi o„ 
f — fTj™ 11 ' e quii un. 

.1 '°,V ln 1“* '- 3 ”» 0 «'*• 

ri • 1 un " om ' l* r V altra . 

1 r u Vf 0 / eu. I. . cui. 

t !*o. the cml tì< 1. tra- 
geft^ Achille , fuuofo >• addriuijc co«r« 

T ì.* F 1 ' Unr .r li i„p„„, ,, 

Sommi Vhf n f desl ‘ 

f Che tkt quel ricco nadielion 
trapunto . Salvi». pro/.Tofr. 1. , 7 f. io mi 
credo , che il poeta tutto ciò , che nel ce- 
Ao , ovvero amorofb cimo di Venere tra. 
puntato era , abbia veduto 
T ™„ r -° • MI. U . 

II,. qucU. , .-h' ha onci 

jw«o yetdc £1 .o In min, tic di biffo 

- *?■ *— /«» '«■/*•« 

» *&•* titano . Peto, fu liE 

Mia vcatura , ed amor in' avc?n / adorno 
D' un 
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D' un bello aurato , c (erico trapunto , 
Salv. Gramrb. i. ». Fior di feta , Mazzi , 
cuori ,e trapunti. Al*m. Gir. tj. j. Li non 
erano i panni d'oflro ,o d'oro, Noti di Per- 
ii trapunti , o d Inde Arte , Ma di ferro, e 
d* acciaro era il lavoro . 

TRAPUNTO . AH. «Iramut , Sdutte , 
fuin , Laf. marìltuiut . Gr. Airro'i . D*at, 
Turf. »4> E quella faccia Di là da lui più t 
clic 1* altre , trapunta Ebbe la santa Chiefa 
in le fue braccia . 

f. far Lavorata a (rafani» , Ar. far. »», 

ty Ch‘ avea di fiori il bel veilìr trapun- 
to . 

TKARICCO. V. A. Aid. Rierbiffim* . Ut. 

. Gr- »*»7i»Tjrr»r . Liv. M. Città 
trincea , e polfcntc d' arme , e d‘ uo- 
mini . 

T R A R I r A M B N T O . V. A. U traripare . 
lat. pratipMané . Gr. àriapnuKr . 

6. P tr mrtaf. Cafr. S. Bua. Con q ue . 
fli così fatti confortamenti fi può tene- 
re il cuore sfrenato , il quale coirsi* 
in precipizio , e traripamento . s. Ag. 
C. D. Non credo , che ne il uno polTa impaz- 
zire inlieme a sì grande traripamento di 
furbfitómi impictade , e infedclitade . 
TRAIIPA&E . V. A Pratipiiar di ripa ; t 
taltra amebe Precipitare ajalutam. Lat. pr». 
tignare . Gf. . latrai. »irt. 

Grugnendo a urta grande balza , moifelì a 
colia , e baleitra , ed eiE tiaripato . pr. 
Ut. T. Ifpeile volte la guida in follato , E 
falla traripare . 

f I. Per mtttaf S. Ag. C. D . Tanto che fi 
traripi nello fmifurato pelago delle fcelle. 
ratezze , c nell’ abbominazione dell’ Iniqui* 
tade . 

t.ll. Per Paffart da ama ripa all* altra. Uh. 
s 71. Per quali fcale ad eira fi l'alga , e per 
quali balzi li traripi alle parti contra- 
rie . 

Tra ROTTO . V. A. Aid Inumala , Mu- 
ta • Lat. maarut . Gr tapi* . Sin. fifi. 
Alcuna -olii piacquero all: gente le fen- 
tenzie ai dite y e mmvigltofe , alcuna 
volti le trarotte , e fofpecci ole . 
I***OaO t'. A. Aid. Malta razza . taf. 
tri! ir rmiir . Gr. kilt mittf# . Sei Ptfi E 
chi può negare , che alcune cofc fpefsamen- 
te comandate non iinmovano ancora gli tra* 
Attacchi , e trarotii , e grulli d intellet- 
to ? 

Trarre. t*. tirair. 

TRARurARR. V. A. Traripare . taf. pra - 
tipi tare . Gr. %ar **p*fiei{ma . Hate, t ut. Dani. 
*4&- Seguitiamo le virtù , che in Elifco et 
maierann i , c i vizi fuggiamo , che in Di- 
te ci faranno trarupare. 
TtilUPATO.r.i, Adi. da Trarupare l Sré. 
f/rf» , Pitta di burrtmt , * dirupi . Lat. pra- 
rufiut . Gr ùwi*i*un< . Ltv. dee. j. filtra 
lunghi tutti trarupati , c cafcanti in una., 
valle . 

Trasalir E. V. A. Mwn^ preeipitafamea- 
te , id a /ahi , fi ma altana regala Lat. jttb. 
fallare . T*f. Br. i. 40. Che I fermamento 
corre tra di , e notte da Oriente in Occi- 
dente una fiata si rattamente , e sì forte , 
che 1 luo pefo , e la fu* grandezza lo fa- 
rebbero tutto trafalire , le non fofsero li 
fette pianeti , che corrono contra al ferma- 
mento temperatamente . 

TRAS ANDAMENTO . ìl teafauiart . 
TRASANDARE « Trapalare Milla avanti y 
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Tr.fnrrm . Llf. fr.lrrgrtli , Or. 
r— . CW/, ,J. f.a. Dopg cotame , . .. c 
f ' r J“J' . Ptrle quii culi avea 
,u "' 1 iiwnaa .bilami nel duri , lu...» . 

«r. st. ». AnJatidy dietro a una . an rer- 
» • ™ Irafandaro , cb cri rimai, 
tutto folo fanza ncuna compagnia . Mor. s. 
Greg Sotto un zelo di dirittura fa trafan- 
dar la mente in turbatone • Dant. Cono. 
17S. sono molti di sì lieve fantasìa , che in 
tutte le loro ragioni tracanno , e anziché 
ullogizzmo , hanno chiufo. 

». I. Prr Mel.f. d, Ujìir *• 

•rmi. , I , Lat . K . 

mi., . Or. ri i.V— 

Cria, Mari//. 14* . Nondimeno con buono 
provvedimento , e con foUccitudine grande 
vrf»e reg burnente , e fanza trtfandaro 
loppe ri a tutto de* bifugni della comunità 
delia famiglia . b ij 6. Ui’a temperati mente 
con lei , e non ti latciar punt * infan tare , 
e fe vuoi poter fir quello , ti conviene am- 
maellrarc lei , che non lì dimeitichì troppo 
teco , come che fe ella vede , tu voglia tra- 
fandare , ella ti fuggì dinanzi (enti «.•’ r. 
a gennai la Jiampjt* m ^u-Je luvg» i man . 
eantr j bare. m»v. 4*. ti. Qpan'unaue ec« 
ficcarne i giovani amimi molto fpetso f» n - 
no » trafandifsc . Gatti Jt , e* noftra-. 
Cattività, e non fuo difetto , fe noi trafan- 
diamo nella viu , c ne codumi . 

9 . 11. In alt- Jtgn fir . vtle T taf turare , Df- 
fmettere. Lat. turarti iatermutere . Gr. mpt. 
bah . frane. Sartb. Op. dtv. j t t. Noti eia- 
fcheduno comune , che come cominci* a_. 
dare balìa , comincia a fottometterr la fu* 
liberti , c da quella per lo rrafandare il più 
delie volte si viene a tirannia . £ n»v. iSp. 
Sp Isc volte ulto tralandare accnncia una co- 
fa , che tutto il feguirc dell’ ordine , che 
fu uui, non 1" accollerebbe. 

TRASANDAIO . Aid. da Trafaniar . 
c rtn. Marell ìjd. Apprciso togli fanciul- 
la ec. die ella abbia poco tempo , cioè non 
fia punto trafandata. 

♦ ■ Per Trafrurata , Abbandonata . Lat. »#• 



gltÙMt . Gr. aktyupaiiii. Dav. Cali. 157. Per 
riavere una vigna trafandata , potala fubito 
fatto la luna di Gennaio . bum. Pier. j. 3. 
*. E le cofe leggier di qucfla forte Vedute 
ho farli gravi tra fandate . Salvi», praf. T»f<. 
t. 36. Il santo , c venerabil nome di filo* 
fofo cc- ad uomo trasecolato , tralandato , 
rozzo ec. fino dagli antichi tempi attri- 
buuie . 

TRASANDATURA . r rafanlameata . Lat. 
lapjut , infuria . Gr. atdkua , ùuikatt . Ltbr. 
Pud. Si mife ad avvertirlo della fua trafan- 
datura nella vita perenninola « 

TRASATTARK . Impadranirfi , Appropriar - 
fi . Lat. fin arroga/i , patiri . Gr. >f*ntr , 
aparùnShà . G. ». 4. j 4. Non volle altro, 
che Parigini piccioli , come dicea la carta , 
e non potendogli trovare a termine , li tra - 
fattò la Normandia , e recolia a Aia fug- 
gezione . 

TlASAVIO.P. A, Aid. Molto f avia . Lat, 
fapientifimut . Gr- <taQum& r . Ttf. Br. t. 
dj. Altresì può egli efsere moltrato per 
ragioni di loro antichi , o di nofiro Signo- 
re ,o della città , o della genie , o di 
trafavi uomini , o del senato , o del popo- 
lo , o di quelli , che fecero la legge . 

TkascanNARI . ~vtlgtr I il filo da ua 
tannini , * avvaJgtrla 10 far »*' »lM • Certi. 

Sarvif. 
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Strv'£. ». 4. Che ierfera al (ardi , io ne 
comprai Un po', che fi irafcanna. 

Tl ASCIO!. I « X 1 ,« UiSCBKII . 
Sughere . Ut. fehgere . Or. ànKtyur . Ttf. 
Br. t. 64. La generai dottrina di tutte ma* 
niere di ricontare si 4 , clic cialcuno di 
tuoi argomenti tu tappi tra celliere , t» 

t ircoderc quello , che piu vale , c riconur- 
0 il più breve , che tu puoi . C r. $. ta. 
«. Se per ifp clic ria de frutti li carici fiero 
troppo i rami , sì fe ne dcono del mete di 
Giugno , e di Luglio traicene tutti i vizio* 
fi . Fir. Af. t <7. Le quali f fnmitba) giun- 
te al dcfidcrato monte con ogni maggior 
pienezza anelerò a traiccglie.c quei Jcmi 
l'uno dall' altri» . 

TlasceCLIMXNTO . T tufi ehm . Lat. 
deltiiui , Sih> n» praf Tifi. t. 3, La puri, 
ta . e la proprietà . il rrafceglimento delle 
voci fi (india . acciocché pollano ter vite di 
filamenti , e d’armi alla beila , c alla* 
grande eloquenza . 

TraSCHLIA . Sufi. Il trafteglitre . Lat. 
deh fluì . Gr. ÌMkf>ù . Ubr. Fred. R. Si fac. 
da diligente tralcclta di fei buoni rdi- 
gioti . 

TlAICILTO. Aid. da Trsfitgliere . Lat. 
dtlrSui . Gr foitror . Salvi*, dife. j. 1. 
Egli 4 proprio de* favj uomini , c dalla-, 
volgirc turbi inferiti il parlar tardi . 

T X A SC § N DB N T A L A. Adi. Triname me - 
lafifit» umverfatiffima , thè eonvimr a tutte 
le loft i e fi due reti pertbi t rafie* Jr tutti 
i predirammti . f.iloi* di (e . r. 1*4. Si puo- 
te ella con Aderire come un efwre tra* 
accadutale . e d'tfjfo in tutte quante 1* ar- 
ti. e frittile. 1 ». 441. a iolcr , che l’o- 
dio duri , e putì . rer dir cosi , in mtu- 
fi . 4 d’ uopo che faccia lega t e s accom- 
pagni coll «in e, partitine uni >' ertoli (lima , 
c , iafditerai dire . ttafLendenulc . 
TUSCtNOINTl. Or trsjuvia . Lat. 

ricreimi . Gr. ùratnicme . Fr. Gited. Prtd, 

R. S' invogliano di cote trafccndenti il do- 
vere , el* oneflà . Hat. Fi »r S . » 9 . t. si tot- 
ta materia ec. è alta , e trafeendente la ra- 
gnme nanna . Salvia, dtfe 1. 16 1. Qjte- 
Ha virtù uniyerfalc , e trafeendente per tutti 
I generi di virtù ec. si è la giuilizia .£ 13*. 
L arricchire di lumi, c di cognizioni alla fua 
capacità fuperiuri , c trafccndenti la fua 
portata . 

TRASCENDERE , f TRAN SCINDE- 
* * . Sipravaavarr , Stipe**'* , tender 4 . 
lat. (uprrart , rxredrre » Gr. , 

mpn^ut . o**t. taf. 7 Colui , lo cui Aver 

tutto trafeende .Fece li cieli, tfp. s*im. 

E cofa inaravigjiofa quella , che pal'ee , e 
trafeende il fuo intendimento . Taf. tt*. 1. 
x. Siccome 1’ oro t'anfecnde tutte uuniere 
di menili , c Jil la fetenza di ben parlare , 
e di governare fa geme , che I* uomo ha- 
lotto ci fe , 4 più nobile , che nulla altra 
(crema del inondo . 

T«AICI«*h. *. Tl ASCIGLI 1 I E . 

X R ASCIOCCO . IT. A. Adi. Malta [riatta . 
Lar. m.ifuatiar . Gr. *•» fiu pii . Sm. p,,f. 
t.ni pud negare , che alcune cofe fpef- 
«mente comandate n -n ifmuovano ancora i 
tralci .echi . c tramisi? 

7 X A SC O l O S a I B l\ A. Mutar talare, Cam. 
tiar/t di faine . Lai. ee/arem immutare . Gr. >«,*. 
P* • !>**•■ Pur. xj. Quando 

io udì : fe 10 ipt trafcoloro , Non ti mara- 
vigliar , che.dicend’ io. Vedrai trafcolorar 
tutu colloro , 
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TIASCOXRBNTB. Cbe trafearrt . Lai, 
vagut , fluxmt . Gr. akiypàmc , pneau<- 
Se a. Tifi. Il parlar de* qua fi è breve , o 
con/ufo , e non 4 ripofato , nè rufenrren- 
te . Albert, rap. jo. Sappi , che la ventura 
4 irafeorrenre , e a fuo mal grado non può 
efser tenuta . 

Trascorrente mente. Avvitì. Caa 
trafearf* . S. Ag. C. D. Alcuna tal cofa , 
qual è polla nel libro de* Re , e quali tra- 
fcuTrentemrnte fi piglia di baiamone. 
Trascorrere. Snrrere avanti , ?,/(. 

temute [terrete . Lat. e vagati , naufett-rert . 
C[ vartafiairur . Petr. taut. 17. 4. Gli 
s’i* trafcurro il citi di cerchio in cerchio, 
Ncfvun pianeta a pianger mi condanna . 
Uaut taf. »j. Mentre che fi parlava , ei 
ei trafcorle . e jt. Tu tiafcorri Per le te- 
nebre tioppo dalia lungi . £ Far. 13. Nuu 
fi partì la gemma dal fuo nafiro , Ma per 
la lilla radiai trafeorfe. 

f. 1 . Trajearrtre , pguratam vale Laftiar - 
fi sudare , Fortarfi età impala altre ai temila 
ai tauvauevtli . Baet. aav.it. 9. A diveni- 
re innamorata mi fono lanciata trafeorrere » 
E **v. 33. 14. In Unto furor trafeorfe , che 
rivoltato P amore , il quale a Reilagnons 
portava, m acerbo odio ec. s'avvitò ec. Crv«. 
Marea, xyx. Se non puoi largamente fare 
quelle cofe , non le fare ; fe putì, e eh' el- 
le non ri fviino da bottega , falle , aia fii 
ben favio , fendo cofe , che alcuna volta 
fanno trafeorrere i giovani a cofe vitupero- 
se. G. v, 10. 134. j. Efsendo le dotine di 
Firenze molto trafeorfe in f-pcrchi orna- 
menti cc. fue fopra ciò provveduto . Ftaar, 
Saeib. uav. «37, L* oficiale nuovo fa sì be- 
ne il fuo onero , che le donne non trafeor- 
ror,o nut nelle portature . Malm, 7. 87, 
Ma dove col cerve! fon io trafeorfo ? 

p. li. la figurfit. alt, Traftarrtn u* libra, 
0 tejs jimile , valr Leggerla ] upe'finalmmta , 
• **s Vi latiti { ebr Jieisme ambe Dare una 
[(orla . M t r. s. Gng. Ma io ti pricgo.che, 
tra (correndo tu i det . di quella opera , 
tu non dimandi le foglie delle pxrole . 

». 111. Truffatene um paeft , e fiatili, va. 
U Andare sunna per tffa . Agu. Fsnd. i(S. 
Vorrei tutto inficine , o ciifcuna parte be- 
ne vicma , per potere fpcfjo tutti trafeorrer- 
*" » « PaJ‘cgR*argli o a cavallo. oapi4. 

». IV. Trafearrt re , per Trapalare . Amet. 
34 - Io nrn trafcorli la puerile età oziofa , 
ne tutta la diedi follmente alla conocchia , 

». V. Ftr Tratuf tiare . Lat. amittrre . Gr. 
uMT^àtur . Ovvi. p,fi. E tfafcorrendo di 
dire , come Giove fu bifavolo cc. 

TRASCORRI VOLB . Aid. Che trafearrt, 
e fafia velaremeute , Tran fi tari» . f, v . Fftp. 
Non hanno rìfpetto di fornirli degli amici 
nel trafcorrcvok flato d:l mondo. 
Trascorri minto .11 truffarne* . 

lat. traafrurfus . Gr. ptrmfmifi . P sai. Oraf. 
Di quelle cofe non temendo , per trafeor- 
rimonto di cavalicn a cafa fue morto, 
Afvr. s, Greg .11 legno fla apprcfso U tra- 
icorrimento dell' acque , quando il nollro 
Crwtoic cc. Cm. Purg. i 9 . Deferire uno 
tnicornmeoto di lume , poi una dolceita 
di canto. 

T ■ * SCO « « I io « I . C», 

Tl AICOI UT. lei . li 

T r.fr.rr,i,r. .Ut . 0 r. 

,w. . 9 . 

prenaeuc AiK'jr eli . , Oiunt'cr.! imggiorc il! 

S«l. 
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quel , che fi figurava , la colpa della Tua 
lingua trafcorritrice . 

T* A SCORSI V AM 1 M TI . Atverb. Con 
ttafttrf* . S. Ag. C. D. Poito ebe brevemen- 
te , c tra (corti va mente niortral'sc , Grillo ef- 
fe re Dio cc 

TlAlCORSO . Sa;?, Irratt . La t. errar, 
Upfui . G r. rfti\um . 

TRASCORSO . Adi. da Traftantrt . La't , 
Panni. fra/. Ma per nemica fortuna trafeor- 
fo poi dette nelle mani de' corta lì . 

Ti «{COIAIO - V. A. AH. T rafatmta , 
Lat, infortii I , arrogarli , infoiami . Gr. 
liwtfafarii , (Vi{«r . C. P. 6. «j. 4 . |I 
detto popolo di Firenze ce. in molto 
cole fu m»lto traforar». £ n 49. 6 . Fra- 
no i più tramutali due fratelli , Alber- 
to , e Martin * , felli , c dileggiati , con 
ogni più abominevole vizio , che tolgono in 
tulta Italia . M. V. 3. 77. Il conte inf can- 
do contro a* Arriditi la tua trafeotata fuper. 
bia , fece dicreto , che chi n-n pagane, 
fofre bandito . 

TRASCRIVER . Capiate firmare . Lat. 
txftrikro . Gr. aènppalpm . Saìvtn. dif,, t , 
Da' ùrgerti molte cofe att inferi * e 
talvolta le intere leggi ne traferiftero i coi. 
Dilatori de Canoni. 

Trascritto. Adi. da Traftrioare • Lat. 

txjin/’ui , tranfirip/ui Gr. àwoyrppnuu irai. 
Cai. Cali. a»j. Tal di-ttiina d Archimede 
viltà . traferitta , cd efaniinau dal sig. 
Franccfco Buonamico ec. 

? 1 A & C U RAGGINE . II ir afurar r , N,. 
giigtii* . Lat. negligenti* . Gr. «> 0 .** . 
Bott. hip. x 5 . ja. Se mede (imo della Aia 
preterita trafeuraggine bia li mando, lei nelle 
braccia ricevuta lacrimando teneramente# 
baciò . Creo. Manli, a 36. La natura per fe 
mede lima gentile fi trae Tempre alla vir- 
tù » c quello , che per tiilcuraggine indu- 
gia . non perde , ma in poco tempo il 
racquirta. 

Trascura sii. ci# trafinm . Lat. »*#- 
glueiu . Gr «uutii . Litr. r-td. I trascu- 
ranti ne faranno puniti fc veramente . 
TlAiCUt AN 2 A . Trafi tir aggina . Lat. 
nagligeatin , m m*‘M . Gr. MfliKH* . Mr. S. 

♦ »7 , Appreso lenza vergogna , o 
confusone di le mede timo viene l'uomo 
w traicuraiua di nwnifcuarc il fuo pec- 
cato. 

Tl AICU t All . Ufar trafili' aggina , e ut. 
giurata . Tmfinda’r , Mail tre m Barn rata . 
Lat. aitili faitrt . Gr. tipi mifirii . 

Mie 5 . tìreg. f. 6 . p er aliatone fi dice i 

chi teme Dio. niente trafeura £ 1. 10. Mol- 
11 fimo , che trafeurano la vita loro. 

Trascura iacqinb . T rajtur iggìne , 

Lat. neghgm.ia , futuri* . Gr. • 

fr. Gita!, trai r. Non li rendono iti col- 
pa delie ttafcurataggìni camme fise . Utr , 
tur. milait. Le trafeurataggim del tnc- 
d c» fom> datinoli (fime . Catti, Di firn. 
p r *t. Alcuni di cilì efercitando Copra di lo- 
ro una tirannia più che di Fallati , alcuni 
altri una trafeurataggine , e licenzia piu che 
di Sardauapalo . Bergt. Orig. tir. 57. La 
viene a replicare più volte , c confequente- 
mentc ad affiorare , che non vi è corfo 
errore di penna , o altra trafcuiataqgine . 
V*n. Coli, 07. Polli che eglino fono, e 
crefeiuti oramai in modo . che fanno gran 
frutto , febbenc egli Ibpportano , come n’ è 
detto , per lungo tempo ogni trafeurataggi- 
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J? • * 0 “} . "OH * per «lucilo. 

tc fflhdm ixr c ycucwiu «ìg non 
rendano memo delle ùrici, c p, c fc K, ro 
tomo . 

Tl.tCUtÀUZI, . Tr , . Q, 

irrcrr. . Gr, .«Un. . I u .. f 

1. Che guadagno è il tuo , li tu non ri 
guardi da' peccai, veniali cc. dall, inlrdier. 
le . dalle epurai. trafhu'aieiae , che uS 
nella vita fpirttualc ec. 

T R A se U R A I I s S I M O . Sn>tel. H Tnftn* 
rata . Lat. i^mrntfmui . Gr. «Wr*ir«- 

T°* . * &er I b - Vt f t > tur. 400 . Pcilinia mente^ 
tcrirta da nutat ignoramiifimr , c che è il 
tufim? • cd è ,oro propia colpa , trafeura- 

Ta a scu RATO . AH. i. r,.r,.,.,c . 
Ut. ntglìgtnt , imtmriafnt . Gr. «>«**< . e#. 
valr. Mei. tuta. N .i veggiamo comune- 
mente , che la profperità , e Canili fa ufcir 
J uomo di fenno , e diventar trafeurato . 
«et he non pare . che c‘ conofca lo «lato 
tuo . Galat. 15. I nobili fervtdori , i aul- 
ii a efercitano nel Atrvigio della tavola « 
non fi dcono per alcuna condizione gratta- 
re il capo , né altrove ec. né pure farne 
ftmbunte , ficcome alcuni trafeurati fani.- 
guan fanno . Sur. tur. < uj, Perolfe cori 
tanta furia ne' trafeurati nimici Arai , che 
e non ebbero tempo alcuno , non d.coa mer- 
terli in ordinanza , ma a prendere .non che 
altro , l armi . Vrtt. Cali. 4 s jj C | 1C no „ j n _ 
ter verrà mn , Ct non a un molto trafeu- 
rato contadino . 

f. Far la firfo , eht Tra -italo . 1 af. arra» 
gatti , infoiami . Gr. vn/oWi , «'*•£•# . H*tt m 
nov. 74. j Ma tifando la fua tra (curata pron- 
tezza , la fol licitò molte volte . Lat. 6 . 
Ora della mia bediaiiti dolendomi , ora 
della crudeltà trafeurati di colei ec. frane, 
Sarrt. nop. m. Di quello freno è infre- 
nata la loro trafittati # c dìifolula bal- 
danza . 

Trascutaggine, v. a. Xagiigt* t* , 

Trafilimi aggine , Stmttmat aggina . Lat. «*- 
gligentia . Gr. mui>,H* . bjre, inml , jS. 
Acciocché noi per ifchifilti , n per tra- 
fc ut aggi ne non cadetCmo in quello, di che 
noi peravventura per alcuna maniera volen- 
do potrcmin-i fcampare . 

TaaSCUIANIA . V. a. Ttaftur ani.* . 
Lat. negligami ia , intana . Gr. «uiA«« . 
K>m. ani, f. AT. Monaca da Siena . E d* Ogni 

altra iniendanza LlTer voglio Io«ano ,* E 
farmene felvaggio , Averla in tnfeutanza. 
Agn. Fani. 57. Ne fo quale fi fia alle fami- 
glie più dannofo , che Ja traicutanza de' pa- 
Uri delle famiglie. 

Trascutato . v. a. Aid. Traforato , 
jtoec. nav. 5». tit. Fa ravvedere meJTcr Gerì 
Spina d una fua trafaitata domanda. £ nep. 
60. 7. Trafcutato , Anemorato , e fcollu- 
mato . 

TRASi: COLARE . Olire modo marspighar- 
Ji 1 Siupirfi . Lat. Vrtrmenter mirati . Gr. 

. Burtt. 1. 41. E la gallina 
diventò teiluggine , Che fe tra fecola re ogni 
profeta . Cirtff, Calo. 3. iij. Or quello ri- 
pesando , io mi trafittolo , Ch' ella fia tan- 
to rigida , e voltabile . Alleg. tj 6 . Badimi 
adunque dire , che non la trovano a fe' fi- 
lar d'embrici coloro , i quali annafpanilr> • 
credenza , ilupidilfimi trafccolano . Amò', 
furi t 4. Io liiabilio , trafccolo , e fpan- 
to adatto . 

f. 
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I. In fignife. alt. ptr Porre in tenfufioae, 
Car. leu. I. 6t. Da che la difgrazia , c la 
cani va clezion mia ini ira/ccolo nella l’ina r- 
rigionc di quell’ altro . 

Tu A S ICO LATO . Add. da Trafugar*. 
Hata, rim. i. 74. Ognfln mi guata per trafcco- 
Lto , E dice , eh' i‘ ito male , « eh* io vo via. 
hr, m*p. 101. Lavinia , dubitando quafi * 
eh' ella non tulle de Ja , la cominciò a guar- 
dar fif* , come tiafecolata . iw». I«r. 4. 
a. 7. E fletti a riguardar trafccolato Le vi* 
pere , e le ferpi . Malm. A. La don- 
na reità li tra l'eco lata . 

TlASreiltK . t TlANSFtlllI. 

T rafpeetan t a fi tifane in fignfii. all. » ntutr. 
fa fi. Lat. tram firn . Or. furnptpm . Bore, 
Kif. t). E via di quindi di quel trasferendo 
ec- Apprettato tornava qui correndo . égn . 
Fani. 44 Provvedere f che le cofe fa- 
migl-ari non fi transfenflono male . Rim, 
ani. Cnn/. 90. JEjsi da ine altrove tra- 
sferita Con fue bellezze rilucenti , e con- 
te. snr. tur |. 117. E per quello delibe- 
ro, che trasferendoti fotto qualche colore 
nella Marca di Camerino .co danari , eh' io 
ti da/o . f -xileni , c corrompa fegjetamente 
gli animi di quegli uomini dalla divozione 
d'Anforio. 

Tkasmuukaii . Mutar* effigia , « fi gu . 
ra i * din ai fennm. mi. fi nfn omrbt mi 
fignifi . nrutr, 1 neutr. puff, Lat. trantfignea- 
N • Gr. p*r«£W*an £ tu . Baie. m*p. *0. ta. 
Forfè che la malinconia , e II lungo dolo- 
re , che io ho avuto ee. in' ha si trasfigu- 
rato , che ella non mi riconufee . E »ob. 
fi. i«. Con fue frafche » che portate avea , 
in agnolo fi trasfigurò . Canali. Fruii, Dng. 
Salendo Crrllo nel monte a orare , trasfigu- 
rò , e rifpicttdctfe la faccia Tua , come so- 
1" Il diavolo li trasfigurò in 

abito ,e in figura d'una femmina gio/ane. 
T I A sr I G U I A T O . Adi. da Tra, figurar* . 
Cl>rla mutala figura . Pr/r. uni, 4. 3. Qu.ll mi 

fcc* io , quando primicr m' accori» Della tra- 
«agurata mia perfona . Ben. no v. so. ij. 
Come può quello cirere t fon io cosi trasfi- 
gurato > Site. Enr. 7. xjtf. Solo , appiede , c 
trasfigurato fi conduce nella Svcvia . 
TRASFIGURAZIONE. U tra, figurar# . 
Lat. iranifigurati 0 . Gr. yrrnfiiptomn . Lebr. 
tred. La feconda fu , che tifplendette nella 
tua trasfigurazione . S. Grifefl. Egli infe- 
P eni ' ,r . dell’ eterna gloria per fi- 
utilitudine di quella trasfiguraaione , e per 
altre belle fimilitudini . 

T» AtfONDtl fi . Infintiti da un vafo in 
un altro i , figuratam. Trai ferir* d' uno in 
un altra feggnt * . Con». Par. 7. Ora mi di', 
perché quello fallo fi tratfonde nell' acqua , 
nel fuoco , nell" aere , nella terra , ed in 
Wo imitare . Bui. Uf. ». Perche l'uno tra- 
sfonde la granuttea nell' altro fueceflìva- 
me-'tc . 

Trasformai* f. vto. il trai formare . 
Capale. Fruii. Ung. Quali uno rifolvitnento 
di cuore , e trasAirmamento in Dio . Bui. 
Per lo trasformimento del carro , e del 
rubamento della pianta detta di fopra . 
TIaSVOIMAMZA. V. A. Tra, formati* 
m . Lat. famformnio . Q r . puTnpufumi . 

. .***• 7 • f* I** 4* Quanti non fono ac- 
<»nt! Di far la trasformami A buona con- 
cordanza Della verace cruce . fi 7. 1. g. 
Qu e< *A.e tal iraifarmanza Perdendo . c pof. 
fedendo . r 
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TlAtlORUAIi . Cangiar e in altra fir- 
ma , Far mutar firma , 0 figura . Lat. itami - 
firmare . Gr. yvrayappte . Bete. mio. 16, 
17. Tanto I' eri 1 ' uno , e 1 ' altro da quel, 
lo , che cfser folcano , quando ultimamen- 
te fi videro , gli aveva trasformati . Pur, 
nani, 4. ». E 1 duo ini trasforouro in quel , 
ch'i' fono. 

I. In fignìfif. mtutr. f*$. pala Mutar fot. 
ma . Pur. tanv. j. 6. E non fi ira sforma . 
fe in verde felva . E 4. fi Di felva in fcl- 
va ratto mi trasformo . F r. lai. T, 6. ad. »*, 
Che 'n te li pofsa tutto trasformare . 

IKAIIOIMAIO. Aid. da T ni fermar e, 
Lfit. ionvtrfui . Gr. yrrayoetudut . fr. 
Iat. T. 6. 16. 33. Fammiti flar amor 
Tempre abbracciato, Con teco trasformato, 
E ’n vera cantate , E ’n fomma ventate 
Di trasformato amore . D,m. pun j t , 
Trasformato cosi 1 dificio fiato Mite fuor 
tede . 

T* ASPO A MAZION I . Mutamenti di 
firma , Il Irai formare , Lat. tranifirma. 
tu . Gr. yvrtti*ia»in . Fr. J,,r. T. 
7. i. 54. Tu bevi , e fe’ bevuta Ir. 
trasformazione. Pi fi. 733. 1 libri de* poe- 
ti fono pieni di cntali trasformazioni . Bnt. 
Inf »j. ». In quelli fei ternarj I' autor 
Deliro compie di narrate la detta trasfor- 
mali, ite . 

TlAilUGAll. Trafugare . Lab . 170. 
Prima avendo delie mie cofe occultamente 
affai trasfugate ec. Amet. pntm. Un' altra 
volta col concapifccvole cuore trasfugano 
Elena . 

T 1 ASGXAKDE . V. A. Adi. Tr ignudi . 
Lat. pragrandu , immani/ . Gr. vniputym , 
utpifena* . Kit, S. Cìk Bai. Anzi mi con- 
venia date di lungi per Io trafgramie fer- 
vore della fui caritade . fi altri ve : Al- 
lora tutti s' inginocchiarono per la tris, 
grande allegrezza . 

TlASCRfiOIMINTO. Il trafgniin . 
Lat. tranf griffi * , fravaeitati* , Gì. 



1 A a s O R SDII I. Ufeir di’ nmandamtnti , 
a di temmrffiea* , .Vai» ubbidire . Lat. Iranfgn- 
di , privatila,, . Gr. tm f mSatmr . Dui. S. Creg. 
». 14. Alti quali lo pieiofo padre per- 
donò quella colpa , e d* allora iiuianzi fi 
giiardarono di trafgredire in fua aflcn- 
zia- . 

TA ASCt SDITO. Add. da Trafgredire . 
fr. lai. T. J. I. 4. Alla gente gii dan- 
nata Per la trafgredita legge. 

T A ASC A IDI TO A I . Che tréfgredifn . 
Lat. traafgreffir , Gr, pnpcfiÙTat . Sega. 
Mamn. Lugl. % 9 . ». Gli altri precetti ec. 
fono di lor genere piò fervili, perchè 1» 
pollono adempiere per puro timore di 
quel fuppuzio, che c immollo a* tra h; redi, 
tori. 

Ta ASCR ISIIONI . DifuUiditnia , Il 
tnfgndin . Ut. tranfgnffi* , fraparira. 
ita . Gr. wnptiSnait . Puff. 141. Per 
le diece corna ( intendendo ) il tra- 
panàmento » c la trafgrelfìone de* die- 
ci comandamemi della legge . Imperò d' o- 
gnt peccato, c trafgreffiune è cagione, e 
principio la fuperbia. « £r . s. Gng. Dell» 
quale noi fummo percoiB al tempo della 
«olirà trafgrelfione . Capale. Frati. I,nr. 
Dove fi dice , che 1 ' Angelo riprefe il 
popolo d’ Iddio di certa trafgrelfione . 

». Per Dtgreffimt, taf. d, griffi « . Gr. 

Urptr 
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ùrpm • **"• "'*• &■*'• *44» Mi piact# 
«a) di fare alcuna trafgfefGone , nella* 
quale io quello alquanto dichiari . 

T* ASO* USO K t. Cb e trafgreiifet , Tra. 
(gnintrt . Lat. tranfgreffer . Gr. . 

/jf* 377* E’ irafgreifure del voto, per lo 
quale *' obbligò , ed altri per lui a rinun- 
tiare a) diavolo, e a latte le foe vane, 
e fai (e pompe ifp. Sa m Gli olTer valori 
d‘ elB fono eiernalmentc premiali , e i tra- 
fereffori puniti. CsvsJt. Mrd. emr. Pure, 
«hi n’ è cagione in veruno modo è tc- 
nuto di render ragione a Dio , come Ir*. 
fgrelTore del fuo comandamento . 

Tl All*. V. A. Cari , Tanto . Lat. fie , 
sin, tam. Or. rwir», «?«■•- N*v. ani. 
j9. 3. Sì fe le folvè il fuo cuore di Ira. 
j) gran gioia, che in poca d' ora cadde 
mona. Hit. Bari. 48. Oliando la fotta fu 
aperta , $1 n’ ufc) uno trai) grande odore , 
e lì dolce , che ratti quelli , che U erano , 
ne furono ripieni. 

TlASICURAMSMTK. K. A. Avveri. 

M in acutamente . Lai. tutifime . Sri». Pi/. 
Va cacndo . ove egli viva traoneftamente , 
e fa caramente . 

TJlASLATAftl. T raffinare di luogo 
lutgo. Lat. tramffn . Or. tempi p*r . G. 
V. t. I?. f. Fece trailatare il corpo del 
beato lauto Miniato. E eap. 61. 1. Lo ’m- 
peri * de Romani li trailatò di Roma in 
Grecia per Gofiantino . Dittane, 3. 4. Vir- 
gilio Mantovan , le citi ofia Fur trailata- 
te a piò nobile ofpizio . Caemlr. frutt. 
ling. Per le quali cofe volle Iddio ino- 
Arare , che quel luogo era trattatilo di 
puzza, e di tenebre a Rato di fatuità , 
e di lume ( noi t trsfmutato ) 

t. Ftr Ridurre le fermare , e » «•;«. 
aimeuti d * una lingua im un' altra ebe 
tggi fi dite sntbe T’sdmrre . Lat. vertere. 
Gr. ft$Tsf(*(Hr. Reti. Full, biondelle fuo 
ingegnò a traslatar di Greco in Latino . 
tèff. 314 La quale egli ( S. Cinismo ) 
ec meglio, e pii) fedelmente, e pii! ve- 
racemente traslatò , interpellò , ifpofe , c 
contentò, che ninno altro dottore Greco, 
0 Latino. 

THASLATATO. Jdi. ds Trafitture . Lat. 
trsatUtur , immutatiti . Gr. fxrr*xo<*)ò*i . 
Fr. lar.T 3. io. 4. Oh con»* è grande 
fiupnrc Di veder vii creatura Traslatata* 
per aino»e In fiato di fortuna altura . Dtp. 
Dttam. fntm. 6. Ci giova addurre per 
efempio l’ eptfioie morali di Seneca tra» 
slatate in quetta noflra lingua avanti l’an- 
no i*if. con voci molto pure , e natu- 
rali di quella età ( risii trsdotte ) 

TRAILaTAIOKI. che Irsilsts , Tra» 
datine . Lat. interferi , t terfw . Gr. iffimùi , 
ftrrspaet< . Ubr. Afirol. Io traslatatore di 
quello libro cosi la porrde in fuo luo- 
go . come fia qui - 

Traslativamente . Avveri. Con. 
trottartene . Lat. tramilats modo . Or. 

utTapo^aati . 

TRASLATO, Sufi. Metafora . Lat. meta, 
fbsrs . Salvi n. iife. t. 33». Chiama Dan- 
te con elegante traslato quei , per cosi 
dire , deila nobiltà nuova : tatù forbì , 
che tanto c a dire quanto seiii . 

TlABLATO. Aid. Tratf trito . Lat. ff*»r. 
Intuì. Gr. (juraxofAidoti ■ Daat. Far. 14. 
£ vidimi traslatò Sol con mia donna a 
più alta falute • Yartb, Lei. io. Que- 
Tota. V. s 
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fia lignificazione è metaforica, o vero 
trastata . 

Traslatore , Test insterò . Lat. 

iaiorprrr , ver far. Gr. iffuuvit . 

Dosi. C »*». 100. La fu» l’ente tizi non li 
truova cotale nell' una traslazione come nel- 
1’ altra, e credo, che fotfe 1‘ errore de* 
traslatori . Efp Salm. Quello vrrfo non 
I nel salterò degli Ebrei , ni ancora nel- 
la traslazi, n di Ger.mimo , ma fu pollo 
da alcuno traslatore , ovvero efpofirare . 
Amm. amt. 11, ro. 4. Le quali cofe, o 
per vizio de 1 traslatori, ovvero fiudioia- 
mente fono cosi dette, acciocché amraae- 
firafsero più leggermente la moltitudine* 
delle perfone. 

Traslazione. 1/ trstlstart , t taf porta - 
mente . Lat. ttsmtlstie , G V. 6. 43. r. Significò 
ee. multe mutazioni , e traslazioni di parti . 
Vsrtb. Enel. xii. La copia ielle parole 
genera dolcezza per accidente , cioè fa* 
«he noi non turno forzati a ufare trarla- 
lioni , o giri di parole , e che fe una pa- 
rola ci pare 0 dura, o afpra, la polliamo 
fcitnbiare , 

I. Per Traducimi . Lat, ver fio. Gr. ftt- 
r àpeeon • Mor. 5 . Greg. Ovvero, come ab- 
biamo nell 1 altra traslazione . abitava in 
cafa. Daat. Cinti, too. La fua fcnietua 
non fi trova cotale nell* una traslazione , 
come nell’ altra . 

TRABLIONARR. y. A . Tralignare^ . 
Lat, degenerare. Gr. piTuvi'vrwr ri >1- 
N(. Gaid. G. Se noi ec delideriamo ven- 
detu delle ingiurie ricevute, non trasli- 
gnamo dalla natura degli uomini . 

TRASMA RINO. Aid. O hramsrino . Lat. 
t’snfmsrisut . Gr. vn^s^dsoei . Fallai. 
Otnb. <4. Fa colore trafmanno , e non^ 
genera tanto fangue. 

TRASMRTTBRR. Trai fondere . Cr. 4. 7 ; 
1. Meglio farà con folchi, imperocché i 
folchi , liccome gli fpazj in tutto palli- 
nati , trafmetton r MMN . 

f . frr Mandare . Lat. milttrt . Or. 
vw . 

TlAlUtQRARB.K. L. Psffor da nn luo- 
go all’ altro. Lat. trasmigrato. Or. f«- 
rwir « 

TRAtMICRAZlONB. v. L. Il trefmigrs - 
ti. Lat trsnfmigratio . Or. jàtTMtoi *. Ttf . 
Br. 1. »*. Ciò fu agprcffo alla trafmt- 
grazione di Babbillonia 4 <l 4 -. • OM,t f 

8. Greg. Colui adunque è dimoftrato nel- 
la trafmigrazione, il quale è nunziato nel 
fepolcro . Dittam. 6. 8. Alla tralmigratioi» 
di Babilonia. . 

TIASMOBARI. V. A. I Ife.r di modo . 
di regola , di mifuro . Lat. mUum lattie- 
re. Gr. 

,0 La bellezza , eh* 10 vidi , u traime- 
la Non pur di là da noi , certo 10 
credo , Che folo il fuo tut ** ,a 7* 

soda. Salvia. Uff. t l ua * *?*! 

molto rende di maraviglia , come uommi 
cosi addottrinati , cd ingegno!» , in mate- 
ria sì alta , ed imporrante a veliero a 
trafmodare, e a trafcuraxri. 

TRASMODATO, r. A. Adi. da T rafme 
dare. Lat. immeiuut , immoitratut . Gr. 
iutrect. Salvia, dife. *. 84- 11 *«frao. 
dato rifo , e pianto perpetuo fieno anca- 
ture dell 1 antichità. I .? .Jf! 

(etto troppo trafmodato, e libertà di dire 

impropria. TRAS- 



. Vvt/m 1*“ feftC treafmeJt* Salve n 
'Pai citi. ìauea. fy* 
\3r dccln e ) ietta voci, eletta. * **-,-. t 
otepAit^ASìek a *%* t/j/ 

* ve . } ‘ 

et hai* 'a M*/t**H£ 
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Ti AlMOITIRti K. J. Tramutìi" . laf. 
Intfiti amima, Gr. \mmo 9 utuir. fr. lai. J. 
6. 44. 7, In braccio dii tiene. Ed io txaf- 
morti (co Per Je gran pene. 
TlaiMUTABILl. Adi. Alla a tra fan. 
tarfi . Dami. Par. j. TraflIUlUbili foiL. 
per tulle guife. Cr. a. ij. i. in tutte 
fucile cofe , ie cui follatine fon trafmu- 
ubili , moiri j’ aiuta per arte ( ia matta - 
ra ) e per colti varaentu , acciocché in mc- 
gito di peggio n tra/ muti . 
IIMMUIACIom. Trafmu! aliarne , 
J.at. • iranfmuian». Gr. pnirmou . V. 
V. j. ioff. A vendo al concimi • uno no. 
Ut©, che faceva carta delle trafmutagio- 
ri con licenzia del vero creditore. 
TXaSMUIAMENIO. u t.afmutar^ . 
Lai. tra*fmtt> atto , mulatta . Gr. utrirae n . 
Rrm. mai. 1 N. tmanag. Uri,,. Onde 1 al- 
chunia verace non crcd-. , Perch' * fot. 
mata di tra/mutamento . Ltm laf ». 
Q.uelti punifee 1 autóre con /erpetici, e 
bedic , nelle quali ù tramutano e mai 
non fi parrono da tale trafinutamcnto . 
Dami. C amo 9* Dice Albuma.rar , che* 

1 accendimenfo di quelli vapori lignifica 
mone de' Regi , e tra umicamente» di rc- 

gni 

y. 4 . r..».,.™, , 

Lat. mulatta . Or, fttTrraait . Dami. Camv. 
17«- Da lui alii moderni non li può tro- 
Utiaa ^ U€ ^ 1 Ugiune alcuna traimu- 

T» AllturAII. Ttatf, tatare. Lat. trami „ 
/armate eam 0 "era . Gr furmutf-à, ». 
*). io. fucilo lime I ameni© .1 chiama taeli». 

* Ù,M " a “ 

fii P • dri i. II. Lat. Iran fmul ari . Gr. 
rtr*KX*TViv. Batr. »»©. **. |S . Ad un_ 
•llr» me la trafmutrrò di bene i„ ^glio. 

*• r. j, Ic5, Che licito foffe a citu- 
»o poterli Tendere , e trifomurn. o,.r. 

ehialióòl ?* tr a a ' h, “ uw d ' Arno in Bac- 
«URUoiK ( tnt • trapalata ) fi /•*,» v 

Pn? Cr i ed °’ C r he lj fui m3drc P'* 1 ni 'imi J 
tofcaelie trifiootà le bianche b.nde . 

TlASteut.ToIB. c . 

tr.fmw., La!. immuti * . Q r . 

mutateceli ‘'• r A “ i0iClli f ‘ laudabile il 
mutare delle culi . con iene relitte eie. 

” “' gd * r * Ì /frc'oecbr dee elTere maiH. 
mailKnte laudabile ; e quella , e quello 
non pud fare nel dono , fe | dono per 
T L l lf ° rC "™ pid caro . ^ 

UT4Z,0 »«- Il lr.fm.urt. , 

lfrlZ“T' Ll i‘ ’ • Or. 

"° ^j* r ’»ifwi, , l:iotrs , iiS &Ì: 

ri^unp fi? .rss 

no Mn nata,,, pe r Jor „ trafinDCazio. 

*ranfumarui par riguardare Beatrin- r- 

Olaue'STn ‘elTere Di! 'j di 

«Credei u' «fc £ 



tra 

codretla lafciare andar tante miravi, lir , 
e crederli , che mtracolofamcnte folle at. 
caduta >r gran irafinuiaiione . 
TKassìiuzaio. y, 4 , ÀJdt c . 

i fuor Ae/r afa maturala. Lat. txuà afmm 
matura, c. V. IO. IO, «. Lo quale trna. 
mento cc. perchè era difonefto , e trafonu. 
rato, avear.o tolto alle dette donne, narri, 
Àrma. di, Hammi fatto venire quello peni 
4ero il vedere quedi animili non fola, 
mente o rodi, o azzurri , o bianchi « 
d' oro trafnaturati , ma cc. 

T« ASNILLAMfiNTE . K. J. 

Molta fmellamtmie . Lat. agiHimr . Sta. tj, 
hlle corrono trafnellamente , c ratto. 
T**S*,1L0. V. 4 . .44. «Ut 
bar wtlmr. Jr«. fi), p.onamo. che 1 
fatuo 6. trafnello, e tralegjiete. 
T*a,oon.m. mio . tt 

?*"• **• * . Oku u>r trova,, 

in uno llran» tralogna mento. 

Tt. «OS MA... 4 . 4 ., ..,.. 4 , 

mtaie , 4jttrp h armmtart . Nt»f, f„f ,v. 
Con gli occhi baffi, e timidi traLL . 

mtv ' ”• Cavalcando , ^ 
Trafognando pervennono a terza all 1 alber. 
go , dove doveano degnare . fi mom. xaÀ. 
•AndolTene al mulino tutto Irido trafo. 
gnando fan/.a avere mangiato dell' uova . 
Trasognato . ah. da Ttafagaar, . 

Stmpida , In ft afato , ^afi Cte fatar. Ut. 
faptAtt, . Bare. moti. ©8. ,g. Arriguccio 
«ava come traf.gnato, c voleva pUr di. 
re .‘ .*.*•*’■ 6 9 - . **• Io credo , che voi 
m abbiate per ifmemorato , o per nafo, 
gliato . frane. Saub. mtv. , 44 . Q, JC jjj 
che 1 creiamo, «ivano faf gnati 
T ! , ‘ **' Mafgutte flava come trafagnato. 
Tt ASO t Liei T AM in TI . y 7. 4^ 

Vtrb. *M,'ti'$mémtatr Lat- ®f b-tmai.K. 
me. Sem. P,*. Trapiccola è la cofa . del- 
Ja quale gli uomini i» t nc/'onano , e li 
comoattono si irafollicitamente. 

dnr°i° l a * R ‘ ’ . Wdt 

i'U fedirne dopato Lat. imo Imm t iutiere 
Gr, fata far ùaififairur , 

TtAlo.DtHA.to. 444. Ci. ,f„ 4,1. 

I *4,....,, . i.at 

. Cr... M. Q^,eja 

fa fu nel ino, tura. „e' laici, che fura™ 
Adii , nella dota di uodri mad.e , e m 
molte fpefe Irafordinitie ( r.,j „■ T .,, 

nari‘7’ M ‘" * *"**“ k “ ll "otJi. 

4 , ì„i , . U[ , 

V‘- Ancora 6 pntrvbbano eoo. 
‘‘I' ddl ' '"'upetafe . ebe barn» feruito 

“uf! , d!l .!™“" 1 '“ t “ a ™ 1£ “ ùl * 

T :.!.’°* D,N4ro • Aii - *• r,.[*4i. 

T *' , ' 5 * D ' , ' E - « ".M»., Otfir. 
ni, tfie fono, e voi *1 faoefe nitri eh* 

f ,T%T "• t 

' : it a . lue- tempi nollro eom. 



car ii:, ’ Ul iì„'” 1“ e ’.'fm|>i nollro corn." 

“PE°‘ ead^'dTcoi&i?: 

è così 
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} cosi pillato per errore, nè dia noia , 
fe altrove e' dice pur fecondo il comune 
ufo teforiva , che c quella loquela allora 
propria de) regno, ove fi ragiona , che 
era in nuno de’ Francefchi « e Proven- 
zali . 

TRASPARENTI. Cbt trafpare , Llt. 
ptUandut . Gr. Staterai. Dm», far. j. 
Quali per vetri itafparenti , e terfi cc. 
Toriun de' n«»rtri vili le poiliiie . C*#». 
laf. 7. lo nono ( ritta ) è quello, che 
non e fen Abile CC* !» quale molti ohia- 
nuno criitallino , cioè diafano , ovvero 
lutto trafparcnte . Co»», a 7. L* al- 
tro cielo e diafano , cioè trafparent*-* • 
Cr. 4. 19. s. li toro granello lia dalia- 
luce trafparcnte , e nl'pjendiente , e *1 
torcimento con morbida giocondità cal- 
lo lo • Itera O'I. x. 8. 44. Un altro muro 
lo fpatio partiva Oi pietre irafparenti tan- 
to, e belle. Che *1 fel:cc giardm li fpec- 
chia in quelle . 

jiAiraiiNza , « traspari*- 

SIA, Ài Italia di Trafparentt ; Diafanità . 
taf. ptlluriditat . Gr. impania. Cr. X. 4. 
j. In molte piante , quando il calor re 
foira , rimane molto umido terrellre vi- 
icoh, e lucido per molta diafanità, cioè 
imparenta . *orgk. » ip. 178. La quale 
colla fui t rafput ernia , c virtù dettava i 
morti colori . 

Tusraiui, » Tlasraim, 

La Àppanrt , ebt fa atta vijìa lo (fionda- 
to , 0 altra tofa vifibilf , penetrando per 
la tarpo diafano. Lat. tramla/ere . Gr. /«* 
patini. Daat. imf. 34. E trafparean , come 
fatua in vetro . £ Par. ». Se l primo 
foife , fora manifello Nell* editti del sol, 
per trafparere Lo lume , come in altro ra- 
ro ingeit-J . Am*t. 66. Cosi in efra tra- 
spare vano i noli ri corpi , come in vetro 
trafpare il fottuto. 

f. Ptr T rilutti e . Beta, rìm, t. top. 
Quella , che per fuperchio digiunare Tra 
p anime ccleiti benedetta , Coni* un cor- 
po diafano, trafpare . 

TiairiAWitMEitro , Il ^(pianta- 
re. Cr. 6. ». 1». Il trafpiantamento fi fa 
quafi di tutte erbe, trattone fpimei ec. 
in ogni tempo , nel quale le piante alquan- 
to faranno crefciute. 

TIASPIANTARI. Cltwv la pinata d * un 
luogo, e pianta la r* M altro. Lat. tram, 
rra . Gr. pttT-tpipw . Fallad. Cent. 14. 
cl mefe di Gennaio è da feminar lattu- 
ga . ovvero di Dicembre , ficch* ella li 
tnfpianti poi di Febbraio . Cr. ». ». ». 
Quello propriamente non piantare , ma 
trafpianiare »* appella . Albert, tap. 44. 
Non può erefeere la pianta , che b pur 
trafpianta di luogo in luogo. 

♦. ter metaf. Gttar. Pajl. fi. ftol. Che 
infolito valor, che virtù nuova Vegg* io 
di trapiantar popoli, e terre? 

TRASPIRARE. 1/ Mandar fatta la par. 
titilla , tkt damo ufeirt da' tarpi per tra » 
fptrauont . Lat. tranfplrare , ptrfpirar -c, • 
Salma, iift. ». 379. Or qual cola mai dà 
V adito libero al trafpirare.e tiene fpaz- 
tate, e belle le vie, per cui traforali , 
fe non la fa r 'ca , 1* agitazione » il lavo- 
ro , il f t?rcè 

I. fi fimilìt. fi Ut» di Cafa attuila , 
tbt tornimi a farfr manlfafia. 

Traspirazioni . iviptraùont n 

S A 



TRA 1 3 p 

foUilìJfimt partitelle , eòe rftomo da’ tar- 
pi , e pariitédaimrnte .agli amatati . Lat. 
traspirano , ptrf piratto . Gr. Stani . 
Salvia, difr. 1. 13S. Gli umidi , e rtutdt 
alimenti ec. le particelle dell umido , che 
per forra di focofa trafprraitone li pcrie- 
r*oo. abbondantemente ridormo. 

TKASPOW&KE , a TRASPORRE. 
Trefpiaatare . Lat. traarfarra . Gr. fit. 
vatipm . Cr. ». ». ». Tutti da uri- 
luogo ad altro fi trafoortano . ovvero tra- 
fpongqno. R ». »». 8. Qpand-» la pianta 
dimeitica , ovvero fal'/atica ù tra pone , Ja 
parte volta al meriggio u fegni con fe- 
gnale ritiro , o in altro modo . t'ali Colt. 
48. Nel quinto anno, che quelle piante fi 
cavano per trafporre. 

f. I. Per mataf. Trapalare . Lat. tram, 
frate . Gr. utrapipar. Coll. SS. Pad. Andi 
Enoc con Dio, e non fi trovava, peroc- 
ché il Signor lo trafpofc . E 1 Apposolo 
dice: Per la fede è trafpotto Enoc, ac- 
ciocché non vedeiTe la morte. 

t. 11 . Par Parine V ordine. Mutar di 
latta. Lat. invariata , Gr. x<r«r^tv« ■ 

TRASPONIMENTO. Il trafporre , Varia, 
tiene d‘ ordina , Mietanone di In go Lat* 

tranfpaftm , traafpo/Stie . Gr, fiteratrtu . 
Matfruit. t. 4). Se fi faccifc traipunmrn- 
to delle parole , tanto che mutaiTono Jo ’n- 
telletto ec. nm c buteiiato. 

Trasporre ». trasponeri. 

TlAS PORTAMENTO. Il traforiate. 
Lat. tramuti • . Gr. furtivi' . Ltbr. 
tur. «ij’iK. La fena , c *1 rabarbero 
ci vengono ogni anno col trafportamento 
dell* aure inercaiuie . Gal. Si 9 . jtj. Per 
eflcr citai trifportamentu comune a voi, 
c a tutte le cole tcrrettri . 

f. Per Tra; Punita* . Lat. traofpojitio . 
Gr. fitraUrit . C ar. Itti. t. *77. Solo 
vi dC'idero, che fe ne lievino certi tra- 
fpurtamenti di parole, e certi verbi podi 
nel fine . 

Trasportare. Portare da un luogo a 

un altro , far ntnt.tr luogo ; cbt diciamo 
ambe Trai ferire, lat. tram ferra , traufpir- 
tare . Gr. fUTatisree . fumetti far , Bore, 
mv. ti. »■ E 'Tendo lo 'rnperio di Roma 
da’ Francefchi ne' Tedcfchi trasportato . 
Cuid. G. L' Angiolo apparine nel fonno a 
Giufeppe , che egli irafportafle il fanciullo 
in Egitto . Albert, rap 14. Nc.ilU fatica 
ricufai» le mani, clic all* arme h tratpor- 
tano dall’ aratolo . 

I. I. Figmraian. H. V. 9. *8. DcC lo R# 
di Francia , e fuo primogenito renuniiare , 
e trafportare, c cedere ogni loro ragio- 
nu . 

II. Per Periate , Condurre . Lat. da. 
tire , ftrrt . Or. 4 ynr , fipar • Bnr. ntv. 
16. %. Fer fona di vento il lego » » che 
a Napoli andar dovea , fu trafponato al- 
I* ifola di Pomo. £ iftr. j». Veggi ami 
corpi morti, o infermi trafpoi tarli dat- 
torno- fttf - f on ♦ 1’ ml riman i' 5 

fignorla di lui , Che mal mio grado a morte 
mi trafporta . 

I. III. TrafPtrtar, , per mttaf. Bore. 

«mv. 4«. *$• Tu ti bici agl’ impeti del- 
1 * ira trafportare . Capr. Boti. io. »o8. 
Tu vedrai pochi iTIme città , che n inan- 
tenaano , »* elle non fono amnvniftratc da 
vecchi ec. perchè i giovani fon molto tra- 
fportati dalle voglie* Ca/i /rW* *p- Su P- 
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plico V. E, che mi perdoni, fe (a paltò- 
ne, ciie io ho nei!» caufa contro Paulo 
Serragli, ini rrafporu più del conveniente. 

TRASPORTATO. Adi. do Tea/porlare . 
Lit. trami tot ut . Gr. fasTxeafaittit . Amm. 

G *98. Arbore Ira/poruio fu venie 
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« v — —• -V.v. IOVCUIC 

non prende vita . Cuar. p a ji. fij. »,*/. Ma 
chi ini fa veder dopo tanf anni Qui tra- 
fportata , dove Scende la Dora in Po , 
I' A 'cada terra? 

TRaSFOKIaZIONR . Il trafori are . 
Lat. trattiti,, . Gr. perrtoti , <;*,</. 
C. Pianfe li corpi de* luci fedeli , e la- 
memoria de’ prigioni , e la trafportazion 
loro , e 1‘ al&enxu della fua Elena . Gal. 
S»S. iji, Quello, che comincia da divino 
miracolo , o di operazione angelica, qual* 
è la trafpartaziwic d una palla d* arti, 
glierfa nel concavo della luna . I 146. Per 
1' agitation della nave la rrafportation del 
telelcopeo in aito , o a bafso , a delira, 
o a (ini lira non può importar gran nu- 
mero di braccia. 

rt Atro «io. j,.« i,i. 

tra»» Un, . Gr. ftvtmpopn. 

». I. Fi,......, ». p, s! . 

no notine»! e ,] di Franti, cc. c 

faine trainino tedinone , e lafcutaento 
per fede, e laramcnto folennementc . 

#• li. Traf ferie , ff f Agitatane. 9 Com. 
V " *7 *' ?"?» • SahiB. d.fe. M. ,47. 
Qu>ndo un fm>[ trafpo-to di crude! dei- 
derio contro all* amata ec. venga i n capo 
de«l amarne, e una cofa ordinaria. 

1 **,* r ®» 1 * ' 0 » • ■ T.ijf . ut. 

Gr. .rr.f.j,, . ir J 

Non 1.0 per imAibilc . eh. poli, 

" 1 l - pofiilone di partì 
no™ 1 ”" * 0 "» iu 

Ti A, TOSTO . 4M. J, Tr./pc, ; T „. 

®r- '"•"T’A». Cr. . 8. Q^mdo U 

pini, d, intinta, ovvero faivatita fi t„. 
fp ne, la pane volli ,1 meriggio li fn. 

acri, 0 in ll "" modo. 
Sl“Jf '" P” 1 '* c * «la. e incontrai 
poli* a m.Jeumi cardini del cielo. »• 

quali dinanzi era fiata. * * 

»aV F" (e 

”/ Inìl.rt . Qr. utTa'.m. 

J*r- /'»• <■ Forfè che nT52E 

altro* 'c'heTraiv' * ‘V*! 10 rullic * ■ ' nw (» 

c™ u 00 ',? 3 dl Crilio colle min oianfi 
pj,7/ firfratam. Tot. Da ». 

^ardardfe^^^ 

2 1 i ré UnSM *>"“ «K 

ec . Tr,ft i«° * *>on confane , che 

* Ut. 

-v. ur. . Cast, Cn», 



**• Opti di ii firaeda , c fdruce Una co- 
fa tralvnata. 

TfiASTORNAfiB . Frali irnat, . tAr. 
Jfirol. Poni il grado , che tu vuogli tra- 
(tornare, l'opra V armilla dell’ «ricaline, e 

S jual grado accadile l'opra I* orlatone ef- 
u Tarde il grado, che volevi fape-e. 

Tfi ASTORNA IO. Adi. da Traiamo,,, 
Ubr. Afirol. E fcrivcrrai fopra la p-ima 
di loro ; ombra tela , e fopra I’ altra ; om- 
bra trafiornata f altra ve la ebtama .- linea 
converfa , rio* *, innata ) 

^ ** * I U L L A R fi . Tralitnrrt altrui ree 
diletti , per lo pii vani , # f annuii’ (chi . 
Lat. obi, tiare . Gr. riunir . Liv. Af. Efie»- 
do enfiumato quello raaeflro di menare al 
trafiullarc ì fanciulli dmanii dalla ciitade. 
b*r. nw. 18. 3«. Al traUuJJarc i fanciuU 
li intendea, Dani. Furg. id. L'anima fan. 
plicetta. che fa nulla. Salvo die mofia 
da lieto fattore Volattier toma a ciò. che 
la trafiaila . 

*• I* ,H fiZ 9 'f r , *ratr. paf. volt Taf. 
fare il tempo in piarne , Spafjarfi , Prende,# 
paffa tempo . Lat. c èleStri . Per,, ranz. .9. 
4. Volgete il lume, in cui Amor fi tra. 
nulla. Sem, Pi#, Volere andare trafiulland» 
ora qui ,ora là , viene da infermo coraggio . 
Uff. g. 8. f. 4. chi a un diletto, e chi ai 
un altro fi diede; le donne a far ghirlande, 
e a tra Rullarli ec. e dopo la cena al 
modo «fato cantando , e ballando u fra- 
«0 la-ono LA. ,8,. A guif. d un» fan. 
c-ulletta lafcivj , con certi aniinalmi , che 
u» cafa itene, fi trafittila. 

•» II. Traduttore , per Geattrt toro •Intente , 
Lat. «(ri , rem balere . Gr. auuftiyeuòm . 
f°? e \ ***' 4- *«• Per lungo (patio eoa 
lei fi trafiullò. fi n*v. ai. ifi. Col mu- 
tolo i* andavano a trafiullare frane, 
Saeeb. noo, i 90 . Forfè qualche altra volta 
fi tralìullò con la Giudea Tae D*v. ano. 
*».«»<• Forfè perchè C. Ce fare , che rao* 
dagio eia. con fui madre li trafiullò. 

trastullato, au. da Trajnuart* . 

Lat. vii, datar , tbled ottoni kne delimitai . 
Gr. Uarg. *j. X 9 d, dipartito* 

traftullan un petto. 

Trastullato» E. eie trainila. 
TRASrULLEVOLK . Adi. Di trafinUo . 
Che appoeta trainilo. Lat. . Gr. 

rtneot. Cerna. Inf. io. J 0 ve lafciò k gra- 
vi cure, prefe tr.ilullcvoii giaochi Cun lu- 
none fua moglie , e le diffe ec. 

T natfln t V L L ° • » ihe fi > rtnit ”'t 

t frullar# , Intcrten.aoento , raJUttmp, , 
Scherzi. Lit. oblili alio , vJnptae . Gr. tele» . 
Boce.n»v, i7.1t. Lungamente trafiullò della 
fortuna era fiata, fi -*o. 77 . 4J . Vaghet. 
u • c **>®ullo, e di lei. a è della giova- 

al vero , e al traflulb . p,»,. , t p. 4 . 
Compagni d* alto ingegno, c da trafiullò. 
f, r *Vi‘r S \ 4 CC f’ nto ' * 75, ^enfiaio ancora a 
chi gl* la fece, fe da prenderne ancora un 
poco di trafiullò. 

T fi A S V Al A R a . T ravafaro . lat. * s/«- 
ià*tr « ****y>ì(#* • Cr. 4. 57. f . 

ff* }* r™ “'»**>. don alcun rompo 
da trafvafare v * m altro vafu pianamente. 
*vri ^r,*f m “ U,, ‘ quefio J ; qui»re 

?«K 0 K? pcr *“‘™ • * « r *f«l 4a- 

* Tra/»/».. 

Lat, • tlaingin , , d’fufut . 

Tia- 
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A SODA 1 f . Sud an agai , Làt. valde 
". fiudan. G J- AfW I iìfb . Se a. p,fi. L'uo- 

s-.rtte*** r*** ino Don fi travaglia , nè affilila, nè tra- 

t ;Un- s< 4 t** (idi, k non per le cole fopcrchicvoli , e 
. • . ' «Itraggiolc. 

*■* f. Per me taf. vali dirle Trafelata, 

, i fitJ+fa* T IASVERSAIB. Mi. eie va far fra» 
/' . / «*»/*• Ut. rramfvarfarimt . Gr. 9 \my* t . Cr. 

h *• M* 4- * quali nodi tengono I* umido 

a ^ nelle loro tortuofitadì , e pori tranfvertoli, 
iaitìno a tanto che lì inatti t e pervenga 
a foave fipm. S ii. 0 ;f *». * t . t* tutto 
fatto a piegolme trafveTfali , ed incrcfpa. 
te, acciocché polTa allungarli, e /corei ir fi 
fecondo i moti dell' animale. Gal. Si}. ij». 
Dal qual comporto ne risulterebbe, die *1 
fado deferì verebbe n n più questa fempli. 
ce linea retta, e perpendicolare, ma una 
trafverfalc, e furie non retta. 

i. I. r taf ver /ah , fi dieoua turi è Pa- 
rtati , eh dal medesimo fitpitt derivali , min 
fono nella diritta linea . 

I. II. (idetommigo trafvrrfaU , fi dite 
Quelli, eh t ardivate da ferina t taf ver - 
fiale . 

i. III. Vendetta trafoee fiale ,fi dite Qu-Ha, 
ibe ma l fatta a dirittura finita perfino* 
e fanitale , , per quella tali effe fi* . 
TlASVIKSALMBNTK. Avv fri. In ma. 
mera Iraverja , Obliquimeute . Lat. obli, 
qne. Gr. eKaymi . Gal. Gallegg. »jo. Pro- 
vando noi tutto *1 giorno , che molto più 
foltamente moviamo cm velocità una, ma- 
no, e una tavola trafvci Talmente in quel- 
la ( aria ) che in querta ( acqua ) 
TRASVERSO. Aid. Cle altraverfid , Oh - 
Ih qui. Ut. traafivttfiui , ibhqnui . Gr. e\*- 
ym. Lèv. dee. j. Il fiume più corrente 
, con trafverfo corto cacciò i dogli alle ri- 

pe tra i lal-gartri. 

I. Per un taf. vile Ferver fio , Ma'vtgio . 
Lat. uequam , impnbut . Gr. uuifàt , pt* 9 *. 
pii- Mi r. s. Greg. Per le pecore pigliamo 
noi gli uomini innxentij per li cammelli 
qoeJit , che trapaiTano le pe-fccuxioni de- 
gli uomini wafvtrd , e carichi di grandi 
peti di viaj . 

IlAiviAU, Traviati , Cavare di firn- 
da, § dalla di-, ita Jirada . Ut. abduee. 
rt . Gr «•«>■» . Bwr. Ma». * J. Ma_ 

torni mi o a ciò, che cominciato avea , 
da cne giallo fdegno un poco m ha tra- 
Iviata piu , eh io non credetti . dico ec. S 
***•.♦*• f. Il famigliare , ragionando co' 
gentiluomini di diverte cjfe, per certo 
ttr-de gli trafviò. 

I. figurata*, per fare ufi in dalT ledimi ,i 
dalhl ea i del gtufil, i deir tatti, . Lab. 57. 

Il falfo piacer delle caduche cofe, il quale 
più Livio, eh* io non l'uno, già trafviò 
molte volte. 

tlllUNlNARI , i TRANSUMAMI. 

* B . Pagati d tU' untanti J a gradi di natu- 
ra piè atta . Lat. bnmtuam uaiuram ìmmu- 



**re • Gr. a A pur ine vótu UiTnWtTrur , 
Dant. Par. ». Trafumanar , lignificar per 
verba Non li poria . Bui. ivi i Tra fuma- 



iure cc. cioè pillar dall* umanità a piu alto 
grado , che non può elfer.fe non Iddio- fi 



•t fregi : Lo efemplo dato dimortra , che 
traniumanare è montare dall* umanità alla 
divinità . £ appresa : Li tanti uomini , die 
tono nel mondo, fi trinfumanano per grazia , 



» in vita contemplativa . 

- l **UKi8,IO . dii, I. Tr./.md ». 



tra 14, 

iniyouu . i,,„ t 

ni, firn .Min. . Gl. Jnn.r.òn . 

„ ’• , f C,n - a. li... 

Con laudabile «Miri di mente t-ifv .ii f| 
«lore 1 Dm , c Hi Mi i 1' aniitu uni e 
fetata a Dio fonte viva . 

I. II. Pie Trapagar volami» . Lat tranfioa. 
lari. 1/r fitrauiraMt . Dant. Par. j». p 0f - 
tata Belle nienti tonte Create a trafilar 
per quella alte.u . Dreiam. i lumai c . Io 
ho coli J panato campiccllo , che quell’ api 
trafvolarlo non podono . 

I. 111. Per fiatili t. vale Trapagar. , « Tra - 
fafiari prettamente . Dant. Cimo. Di 

quella concia (ione vanno rrafvolando nel- 
1 altra , e pare loro lottili 'Smaniente argo- 
mentare . èri®', j. 5)4. 11 temno , che vo- 
Ja con infallibili furie , gli parri . che tra- 
Ivoli , feenundo a ciafcun giorno delle dova- 
te ore grandifllnu quantità . 

T I .SVOLATO . Ali. i. Tr.fMUn. . 
Sdivi.. 8i.fr. 1 loii D po,|, clementi 

col continuo fluire , e muovere non veg- 
giamo noi vivi nuntenerii , c fempi terni , 
le trafvolate , o dcpoite parti pur tuttavia 
rifacendo , e riitorando ? 

Traevo LG ERA. Si'am'gire , Rivolgere f a 
litri all' att.fi ufia amebe tafiguìfir.meuir.pif, 
Lit. r sa vertere . Ce», laf. 54. Per lo DM| 
potere più difeendere fi d imi lira lo flnii'u- 
rato trafvolgeru fonotopra d:l centro. 

TRASUSTaNZIARS . Untar fui! ama { 
termine proprio itila tautufma Ru-anSta • 
Lat. * tramfulg attrarr . Gr. pir«ru>4* • 
Dav. Srifim. jo. Nel sagr.unento del- 
l’ Eucarirta 6 trafuHantia. £ 4» l Cattoli- 



ci vogliono , che il Curpo di Critto fi tra- 
fultinri , i Luterani , eli' ei fi panific ii , 
Zuinglio , eh ci fi (igni liciti , Calvino, che* 
vi ha la virtù . 

TRASUSTàNZIATO . Adi. da Trafu - 
JlauxAare j Tramutato di fugami a . Lat. * 
tranjuvSlaiiliaiui . Gr. )MT>rai^4i3M( . £»/«-. 
7. 404. Trafuttaniiati il pane in corpo , Il 
vino in /angue per divina p renata . 

T 1 A 1 1 A . Verbale da Trarre j II tirar enfi', 
za, Srrjifj , Strappata . Tao. Bit Fermati dì 
tutta fiia torta . e di sì gran tratta , eh* 
ruppe tutti i legami . Bit. tufi. 9. a. La 
tratta , che fece traile di Cerbero dello In- 
ferno . 

f. I. E Tratta , prr Ifpazie , Diga*- 
za . Lat. ialini . Gr. Al . Dani. Pnrg . 
M. E tanto fi diparte Dal cader della pie- 
tra in igual tratta . il. V. 9. 90. Suo mo- 
vimento era p?gio , c con lunga tratta di 
tempo . 

ft. II. Tratta , per Tutta qu-Ha lunghezza 
di fpazio , per la qutle paga la toft tirata 1 
eie amebe diremmo» Tiri . Ut. iaiìut . Gr. 
fi oki . Bore. mv. 41. io. Si videro forfè 
per una tratta d‘ arco vicini alla nave. 

f. HI. Tratta di fiofpira , figuifua V itti 



del gittar fofpiri , lìant. Purg. j*. Dopo la 
tratta d'un tofpiro amaro, A pena ebbi U 



i. IV. Tratta , per F acuità, 0 V tenie * 
£ efirarre . M. K. 5. 17. Erano infamati d’a- 
vere venduta la tratta , e laitiaio trarre il 
grano della loro maremma. 

i. V. Tratta , per lo Trarre i mimi , • li- 
mili delle ber/, , ad efaiti di difnbuire uG- 
tj , e magiHrati , e altri . Lat. firtiri , Gr. 
uxipir • Cria. Manli. 19 1. Preio di loro to- 
fpctto , fu vietato la tratta , I jaj. Qi-e- 
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Ho fi vede per le tratte g:ì fatte in certi 
gonfaloni. .. 

». VI. Onde Per triti* , • A tratta , ptfflt 
avveriialm. vaili*»* la firf* , e ^ e PeT 
Urli . Lit. fari* • Gf< UMpvrt . Taf, Dav . 
ama. ». 4 j. Germanie» ebbe il governo 
d’oltremare, e ovunque indille, fovrano a 
qualunque reggede a tratta , o a mano . I 
5, «7, Perciò non fi loandalTe in Ani, ben- 
ché toccali per tratta . fi fi»*. 4. 31 »* Vin- 
fe il fare gli Arabafdadori per trita . 

». VII. Tratta , ftr Aetornmrnto , CaU- 
G. r. 9. 318. t. La tratta fu gagliar- 
da , e di volontà , ma male ordinata . 

». Vili. Tratta , ptr MttiitmJtar , Tur - 
ma , Sei»iH . Davi. la/. 3. E dietro le ve- 
nia sì lunga tratta Di gente , eli i non a- 
vrei mai creduto , Che morte tanta n* avel- 
ie disfatta . 

». IX. Traila di fuma , di ttlla t a fi- 
atili , i urna Prua , ebt fi di a' rai , tba 
aggi pii eiaxuatmrate fi dira Traila , ad ì 
il Lafriart ftatrtn iagt» fiat.» puma di rittiaa 
tatui . ti' ì Ir. iato alla fuat, tue. mav, il, il. 
Fattolo legare alla colla . parecchie tratte 
delle buone gli fece dare . 

f X. Traila , ebmmamo amara i merca- 
ti »n Il Trarre . a Cavare damar* dal affa- 
tto prtyto , 0 dell'emiro eirrifpamdeale . Dav, 
r.imfr. io*- Il medefim» C o D. farà rifeo- 
tnore della rime.. a di A. e pagatore della 
tratta di B. 

Trattabili. Aid. Attende** te , Saf- 
fi- r , Cb* aitomftate al fatta ; Clatrati» di 
Pura , t di Zo’ita Lai. molhr , trsflabi- 
In . Gr fiahenìi , -d»\:r 9 »rp, . C alt. SS. Pad. 
Non fi inique molto duro , ma trattabile . 
e acconcio fornimento . kfp. Pat. Kit, Pre- 
ìiofi» , come oro , che cane piò è nel 
fuoco , più è puro , e chiaro , e lucente , 
e trattabile . Cai. Cali. »j7. Chi vorrà ve- 
deme prontamente l‘ efpet icrua in qualche 
altra materia trattabile , c che agevolmente 
h riduca in ogni figura . 

». Frr m-taf. vale tiraigm» , Pieghevole . Lat. 
traSabilit , manfartur , fattili , Gr. irai . 
Cui 4. C. talune noma forte , e valente , 
mito belio , .incito , largo , buon parla- 
tore . trattabile , pìctofo . Mar. s. Crei . 
L‘ un» di costoro fia potente , e duro , e 
1* altro fia /addito , c trattabile , ower 
benigno. 

TRatXABILISIIMO . Superi, di Trai, 
tubile . Gal. si*, ai. Se la terra o-rpo va- 
Eiilìmo.e per vicinità a noi trai tabi li lEmo , 
fi muova di un m -vi mento iiudìmo. 

TlAtTAIIt. ITA' , I R A T T A • I LI- 
TADI .a TIAITAmiTAll. Afirat. 
*• dt Trattabile . Lat. faethtar , uaanfu-im. 
de . Gr. v 09$7 et , ài ueér»< . Mar. S. Crai, 
SpeiTe volte la poca fermeua è detta trat- 
tabilirade , cioè di lafciarli guidare ad al- 
trui Vit. S. Ani. DolciiEma avea femore 
trattabilità ne‘ coturni. 

TlAIlABILMiNTI . Avveri. Con reo. 
da trattabile . Lat. trelf abilitar . Gr. 
v»i . S. Ai C. D. Gli Angeli , quando ap- 
paiono viabilmente , e trattabilmente, fe- 
csono prr una cotale umiltà. 

TlATTAMINTO . T rullila , Ragù amen, 
la . Di f et» fi . Lat. feruta , trillami , Gr. 
beyot , wzryuaTn'u . Cali. SS. Pad. Sopri . 
quella matei ia fappiamo bene , che ha avu- 
to fpefle volte trattamento tra i noflri mag. 
glori , Mui. Par. j, », Perché qui è tratta- 
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mento t!J primo pianerò , ciò? della luna. 
Calar. 7». Potrai ec. feorgere quale fia U_ 
luce de' piacevoli , e laude volt c odiami , al 
trattamento de* quali ec. ritornando , dicia- 
mo , che i modi piacevoli fono quelli , che 
porgati diletta . 

fi. I. Per Mate binazione . Lat. * tubi natie , 
Gr. pa^ar**»* . Ujard. Rem. Fuc per folli- 
cititfimo trattamento , e fei ventili: no Audio 
di Stilano . 

», 11 . Ptr Maniera di trainerà ,adì penar - 
fi e* 1» oleum . Etne. «ec. xtf. j« 4 . Vergognai», 
doli del vii trattamento fatto del gittone 
( ini : dell * averte mali renale , e fi rap av- 
vale ) 

Trattanti. Che tratta . Lat. perir». 
Ohi , Gr. ’v/ . Viv. dife. Ara. 50, 

Benché addotta ledici armi fa m uno mio 
didefo trattante di limi! fora ripari . 

Trattari. M**eggt*re tifi uf* i» *}. 

turni ftntim. oltre al figaifie. alt. amebt u,t 
neatr, paff Lat. iraOara . Gr. prra^*n,«/fw , 
Ti amen. 4. 1)8. Nè te crudeli armi erano 
acconce , e trattate da' cavalieri ( la fiamp. 
ptr errerà ha tratte } Matfituxx. ». j*. Colo- 
ro , i quali ce. la immagine della croce , c 
della Vergine Maria , c degli altri Santi , 
fama reverenti a trattando , le gitano nel- 
1' ortica ec. fono riprovati , e debbono tf. 
fere gravemente puniti. 

». I. Trattare , ptr Ragioaar » , Oifearre • 
re , Lat. agere , Iridare , p-rturm . Qr, 
«( 9 «?p« 70 >sd*l , fiuXafi ut ni , IXie^Otlt . Davi, 

luf. 1. Mi per trattar del ben. cl»' t' vi tro- 
vai , Dirò dell' altre Cufe , eh* 1' v' ho /cor- 
te , Petr. temi. 11. 4. E tra gli altari , e 
tra le fatue ignude Ogn imprefa crudel 
par , che fi tratti . Bere, imi rad 40. Avieri 
già più partic.. la rmente tra fe cominciato a 
trattar del moda . Pag. 17. Di qaett > pir- 
leremu più di lietamente , quanuo trattere- 
mo delia comriaione . Caf. leu. j Di 
quello , che fi è trattato . c riabilito qui 
con Monlìg. d* Avancone fu:. ambiJcudote . 
Malm. a», jp. Perchè li tratta , che vi f of- 
fe un veri» Di p rie , che febben ptnJea- 
no in nero, Eran si grolle, che ti fptrfc^ 
voce , Che elle eran paco manco d' unu 
noce . 

». Il, Trattare , per Praticare , • Adipe* 
tarfi per tomtiiudere , e tirare a fine f native 
negozia , MtUerfi di mezzi . bore. mav. i. 
4. Soleva edere il lor mefiiere , e confu- 
nurfi la lor fatica in trattar paci cc. u 
trattar matrimoni , parentadi , e amiftà. G. 
V. 9. i«j. 1. Per far trattare accordo dalla 
Chiefa a' figliuoli del capitano di Mela- 
no . 

». 111. Trattare aletta libre , a ferii tare* 
d‘ alluma taf* , vaia kg tra finii* tal taf* 
T argemietne, 0 fiutila di efia libro , 0 ferii- 
tura . N»t». ami. ut. Quello libro tratta 
d* alquanti fiori di parlare , di belle cor- 
tesie ec. Burib. 1. 47. Difputavan coi»^ 
ira nel digeflo Dove tratta de* aoccoli 
/confitti . 



». IV, Trattare , per Ifinzamare , Torta, 
re . Lat. ami retiate . Gr. id«rnfi« • 
Lab. 13S. Nè fi vergognano le mem- 
bra , i capelli , e'1 vifo et. Ufciar trattare 
alle nuni parletiche , alla bocca /dentata , 
c bavofa , e fetida ec. 

». V, Per Agitare . Lat- mav*r* , agita- 
re . Dam. Purg. *, Tramalo 1 * aere col- 
l' eterne penne . 

». VI. 
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<. VI. Trattare alcuna berne , # ma ! t , « /*,,*„ 
Ir , vait Poetar/ [tra etuorrmlturnte , a **/.. 
Itnemtntt, o funsi t . Lat. tene , nel mah atti, 
pera . Gr. aJ Si% utei , S aaxetviTu/HP . Hate. 
«wp. jo. »i. Io vorrei innanzi andar co- 
gli (1 facci indotto , e fcafza , ed eiTcr ben 
tradita da te nel letto , che aver tutte.* 
quelle cole , trattandomi , come tu mi traiti. 
A m tu 69 ti. Trattiamo adunque loro , e 
le lor cofe , come efli noi , e le noilre trat- 
lan* . G-*'- *»• 7*- * Fu al! attedio di 
Firenze , e trattoccì come Tuoi nemici , e 
ribelli , Petr. fvtt. 89. Scnnutcio, i vo’ , che 
/appi in qual maniera Trattato fono . c«- 
vjtt. frmt. Itng. Però fugga gli onori , e 
le laudi , e la gloria vana , e afdiggafi , 
e trattili , dime peccatore , 

Trattata . V. a, Sui. r ranmmemta . Fr , 
Iv. T. t. 6. 6. Solpiiron ha in core ; Che 
cantra In Tuo onore Faccia male trattate ( fui 
per IfJcebt attratte ) 

TRatTaTKuIO . Dim. rii Trattata . Lat, 
tp*fru>*m . Gr. 9*i»t* urtar . Tratt. ftee. aaart. 
D alcune farò pur menzione nel principio 
delia feconda parte di quello t fattarello . 
Hate. Co* Usai 8. Già delle predette cofe 
ferirti in fua laude un trattateli» . Varck. 
Mrt w. ìSt. Delle rime ci farebbe , che di- 
re affai , ed io vedrò di ritrovare un trat- 
tatcllo , che io ne feci già a petizione del 
mio cari liimo , e vertuoliiEmo metter Bari- 
li* Alamanni oggi Vcfcovo di Macone . 
torgb. Q>ig. fir (4. Fra quelìi i un trat- 
tatcllo pur del medeCrao frontino Comenta- 
tu da quello Agennio ■ 

Tratt ATO. tufi, Dtfttefa compilate , a mttfe 
im i feriti lira . Lat. tradatut . Gr. ntu^fim- 

. Fa/. peot. Penfai di comporre , e or- 
dinare certo , e fpezial trattato della peni- 
lentia . Capr. Atti. 10. a 14. Avendo noi 
letto tante volte infame quel diviniifirao 
trattato di fra Girolamo 
#. I. Per Franca , Man bi anime , Tram 

• La/, macài Hai 10 , tetkma . Gr. pa^r'- 
rafie . r»*r# G. V. 6. 79. j. Difcopcriuno 
il detto trattato , e aperlbno loro le dette 
lettere . fc 9 191 j- Volendolo ingannare 
ec, non li compieo il trattato . Hoc . <*»-». 

10 *1 Re Piero di Raona per trattato 
di atelier Gian di Procida l’ Ifola di Ci- 
cilia ribellò . t *av, 17. 4j. Aveva tenuto 
trattar*! con fiafano Re di Cappaducii . £ 
*** 9>. *0. Dopo lungo trattata de' miei 
parenti . c di quei di Sofronia , efu c di- 
venuta mia fpolà . 

t- 11 . Trattata doppia , vale Trattata fi. 
•ivì'j la .fiate , ntgaantin/f . Freme. Saab. aiz>, 
* l P « f r Lo conte loanni da Barbiano fa al 
marchefe . che tiene Ferrara , uno grande in* 
panno , ovvero trattato doppio r 
Trattato . ah. da 7 tartara . Lat. «- 
^ • Or» fitfe>WfcWr . G. V. io. 131. 4. 

Il beneficio ti aitato per lo comune di Firen- 
le d' avere la «ignori! di Lucca per invi- 
dia cittadina rimife . £ eap. 11S4. Mandaro- 
no T Antipapa prefa a Vignane ec. con_. 
ceni ordini , e patti trattati per Uro am. 
hafeudori col Papa . Caf , Un. 7. La com- 
mcflioiie , che io gli ho dato, di riferite al 
Re CriitiaiuJlimo molte cofe trattate, e ila- 
bihtc . 

Trattato! i . cbt tratta , ebe pratica , 
Mttzama . G. V. 9. *9,. 5. Per certi trai- 
tatoti Fiorentini ec. non fi compieo il trat- 
tato . 
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*. J. I T, , f, r . 

r?,; 7 "«'*T • C *"- '*/• D. -KfKC 

di creili.^ 0 ' uu ' m,c * lto 

. a, , Uu 

ti . * G *. ,p r*>** . bicr. J. {irte. Un. 

Il triiuion 1 dell, una Scrinala d.f- ri'jc. 
re a guila di nume. 

T« *11.110», 

mi!.*"/' , C- U “ t<iu ‘I mr-im di 

l. l Or,,, fa. ,,. Dabrundo , non li 

“““ V ' pnuoUrn t. «urlane urlìi 
irop.o di nou 1 quelli , che più fin- 

ti^nioo'iùiMto . ,1 ». 

f** Tr * CG, **S. I». 1r.11/ f, f„n 
\* mib ■ !■«. l'mt, i.c,„ . Or. 

"Vtr . Af. Frani, rim. buri. t. 14.. E 

vernata qualche abbrivato Con etti trat- 
teggiando ti foglio inchiadra . 

- ** /• rM & fafl. per Tratta , atl 

***• fi'- f. IX. Tae. Dan. Pai. ai». 

MmvtgJu è bene , che que«' ufo ec. 
abbia accettato molte lettere da* maeilri di 
fenvcre tìranamcntc variate per ghiribizzo, 
fo fratteggrare , 

T R A I T £00 I A T o . AH. da Tratteggia, 
re. Gal. Si/. t 64 . Avrebbe potuto cavar 
aal moto di quella un’intcr. itoria di mol- 
te figure perfettamente d intontite , e trat. 
leggete per mille , e mille ve rii . Sergi. 
A'P* J 77 . Un libro ec. d animali brizarri 
tratteggiatr di penna , c condotti con gran, 
didima diligenza . 

TtAtllNili, Temere a baia . Laf. de. 

limite , mota'i . Gr. «*«£«* , in vai . 
TeaTTINIMINIO . Il Iratlroerr . Llf. 
attutane . Gl. Starnila . fr. Cri. Fred. 

H. Si occupano in trattenimenti poco civili . 
Cer. Utt. t. t>(. Bifigiu dunque , eh* i# 
le dica , eh’ io fon negligente in quello ge- 
nere di fcrtvere per trattenimento. 1 

TR ATT 1 NITORE , Cbe tran trae $ * per. 
titolarmente fi due di Perfine deputata a Jet. 
nere un ambafeiadere , 0 altro fcrfeneggie di - 
/‘»to . Lat. temei ijfieteruM tauja . Gr. ÒV«- 
noria* «*sx»òa< . Uav. lei/m. jj. Venne a 
Londra con no. cavalli fecondo fua digni- 
tà, e con un cavaliere datogli per guardia * 
e fpfa in vidi di trattemeore . £ 70. Oltre 
A certi giovani trattcnitori , e due pedago- 
ghi . Ma/*. 6 . 30. Lui mago pur tagliato- , 
le a fuo dofso Le fpedifee per tuo ir a [teni- 
tore. 

Tratti VOLI . Adi. Trattabile , Fiate-* 
noie . Lat. treSabilu . Or. decaparli . Taf. 
hr. 6 . S 4 . L’ u roo , eh* è trattevole al fu* 
compagno , come li conviene , c noi con- 
tri da con fot za cera , e non commuove al- 
trui a forzi giuochi . Cali. SS. Pad. Il dili- 
derio del mal guadagnare , i falli tettano- 
nj , le forze , non eiier trattevole , c la 
rapina « 

TRATTO . Il tirare , Tirata . Lat. iaOmr . 
Gr . dW . Bete. mv. 17. iS. Quale col 
giacchio, il pefearore d* occupare nel fiu- 
me molti pefei ad un tratto ec. così cottoro 
con le fimbrie ampi fumé ec. molte altre 
fciocche femmine , ed uomini d’ avvilup- 
parvi folto s' ingegnano . Jm«. Fier. imtr. 

*. j. O m un tratto di dado Fer venir fo. 
pra un ptccinl tavolino A pifccr cento pe- 
core per volti. 

». I. 
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f. Z. Tratta itila Manti* / diti sma Da- 
ti il tran» alta bilame» , t vale : Far , ebo 
la bilami* ptrgbi da usa pane. Salvia. dift. 
*. ifc>. Ferrili dopo aver bilanciate da una 
parte ,e dall'altra le ragioni, non fi dii il 
tratto ver fo quella parte , nella quale pare , 
«he preponderino f 

f, il. t figmatam. vate Dar fagiane al 
altana operazione , Far rifatvrre alcuno , eh* 
fiia tanno , t dmbbiofo in fan altana tifa. 
Lai. movrre . premiture • Gr. vp» optar . rit- 
riti. pretm. E mentre ancor pendeva dub- 
bi ofo ee. diede il tratto alla bilancia ec. il 
parere di Giovanni Cappellano . 

*. Ili- Trailo di nr da , furia di Fra*, tir 
fi di a' ni , tei laftiart fi etnei fin za punì a 
di rilega» furile , tir ì legato alla fune - 

Calai . ai. Non ti avverti mai di dire: ben 
venga racfser Ago nino, a tale , che arà no- 
me Agn io ec. che lo no a chi ti aicoltt^ 
«•atti di corda (fui figa-atam ) Htm rim > la 
alt. Non alpettò giammai tratto di corda - 

Ì. IV. Tratto, per Dtfiaazm , Spazio . Lat. 
tridui . Gr ìùrnua . Dami . Purg. 19. Poco 
pio oltre fette alberi d‘ oro fallava nel 
parere il lungo tratto • f Par. 19 IeronU 
ino vi ferire lungo tratto De’ fecoli degli 
Angeli creati. Ami che I altro mondo WN 
fatto ■ Cuti. C. Quell-» fcampolettu del so* 
le del d*c . che e»a in metto tra la luce , 
e le tenebre . certi dim unente pareva a lei , 
che a vette ratto di dui di . Ar. Far. 17. 
no. E lungo tratto di lontan feopriva I 
larghi campi , e le diverfe ftradc. 

ì V. Trailo , prr Miniera . Lat. me. 
dui , atot . Gr Temei , Sòu . Salvia, prof. 
Toft. 1. té. Non voglio qui la fila eccclkn 
te beiti cc. la leggiadria del portamento , 
c la convenevolezza , e decenti del fao 
tratto rammentarvi . fi ai. Da quella fui 
fondata unititi nc veniva la dementa cc. li 
piacevolezza dei tratto , (' incanto delle ma. 
uierc . 

Ì. VI. Onde E fiere per fc-ns di bel tratto t 
a fintili , vali tfirr perfora di atòlli ma- 
ni ere , 

I. VII. Tratto , prr Atto freuloUntr , A* 
fiuti» , rb* oggi dinamo anti* Tiro . Lat. 
aiuti» , frane . Gr. omptf* , mpfocdìn . 
Fr. Gitrd. Pni. Avvedendoli del trailo ( 
non ne vollero far nulla . Frane. Saeri. 
n*v. »ij. Non fu netto il tratto , che volle 
fare Cecco degli Ardala® , come furono 
netti gli tratti del Gonnella . M,rg. 34 96. 
Quello è di Malagigi , e de'fuoi tratti. 

i. Vili. Tratto , prr Molta, 0 Detto argu- 
ta . Lat. d'thrium . Gr. n*uu« . Sta. PiB. 
Il quale Tempre parlava a tratti . L>lr. Son. 
io- E fuol m verd ufar chi è gemile 
Qualche frano fonde . lira, Ori, 1. ai. 
41. f i fuoie in Spagna un certo detto «fa- 
re ( Certo , che gli Spagniwli han di bei 
tratti^ Ch’ un fervigio vai più , che s* ab- 
bia a fare , Che cento mila mi lion de' fatti. 
C ar. Utt. ». 101 Giudiiiofc , e ingegnofe 
mi fon parfe ambedue qucle coraponuoni , 
t con alcuni tratti molto fpiritofi . 

L IX. Tratta , per Quel fegati , tir fi fa 
in fregando , 0 (infoiando . Lat. traclui . Gr. 
r/p!*a t . rit. SS. Pad, Vedemmo per la rena 
le vertice del tratto d' un dragone il gran- 
de , che fecondo che ti inoltrava per lo 
Tuo tratto nella rena , era bene come una 
rande trave ec. volevano pur feguitar lo 
ragone dopo le vcfligic del fuo tratto . 



TRA 

Bma. Pier. 1. lattei. Un fai tratto di pen. 
ru . e poca carta ec. putite in un’ora Gran, 
demente arricchire . Gel. Sìfi, r 66 , Del ino. 
lo lunghilEuw uclla penna non regi altro 
vciligio f che quei tratti legnati falla or- 
ta_ . 

I. X. Tratto , per Fiata f Polla . Lat. tu'. 
tu , 1 rat piu , Gr. mfiefiù , tatfàt , Boti, arp- 
ia. 10. in cofa , die far potefse intorno a 
ciò , Tempre del marito temenJo , nm ne 
lafciava a far tratto (noi : agni volta , tir 
le fi pn fiatava T oeeafiome ) Vit. S. Gioì 
Hai. Non lalciava tratti a fare , e a 
dire . Ar. Fur, *. ». Dirò d' Orlando in 
un madefaio tratto , Cola non detta in prò- 
la uiat , ni in rima I 4. »». Porca così 
fcoprirlo al primo tratto, Senza tener i ca- 
valier piu a bada, fi 19. 6 j. Ma gran ven* 
tura l'aiutò a quel tratto, fi fat. j. Quanto 
ben dine il inulattier quel tratto , Che 
tornando dal bofeo ebbe la fera Nuova. , 
che il fan padroo Papa era Catto. Be a. Ori. 
1. 47. 14. Ma non vuoi ben contar con»’ an- 
dò il fatto , Perche tu pur fuggirti il pri- 
mo tratto . Ar. Cafi 4. 9. Ho "fatto il ile- 
biro Mìo un tratto j tuo da il danno , fe 
t* impiccano . 

*• XI- Innanzi tratto , fati- avverbialwa. 
vale ter tempo , Ab tu inaiamene , trteedra- 
temente , Pnmierameatt , La p-ìma rtfa • 
Lat. ante , ante rem taaftQem . Gr. iurta- 
Se. Bare, aov *7. 17. Quelle Cofe fi ‘o- 
kan penfare innanzi tratto , e fe credava- 
te dover vene , come di mal far , pentere f 
non faile . Ar. Pur. a». 74. Ma innanzi 
tratto gli levò la «rada , Che non potè fug- 
gir ver to il cartello . innanzi mi. 

io . 

f. XII. Di prime tratto , p-fia awtrbislae. 
vale Sai principio , Da prianptt , Subitamen- 
te - Lat. pnmum , primo . G r . $» 9 vt , «uri- 
z* , Tapini , Cren. Aie- eli j 10 Pagò CCn- 
toquaranta mila fiorini di prima tratto. 

i. Xili. la un tratto, r Ad «• fatto, podi 
avvimi», m. vogliono In un (ubilo. Di fubno- 
Lat, fianm , tlSica . Gr aiitut , enittaa- Ucci, 
aev. So. Troppi danari ad un tratto hai 
fpefi in dolcitudine . Beta. rim. 1. sa- Come 
talcon , eh' a far la preda intende , Che 
gita un pezzo fofpcfo in fu 1 ali , Poi di 
cielo in un tratto a terra fccnJc . 

f. XIV. Ora # tratti , Avere i tratti - 
T trarr i tratti , e fimrli , fi dittilo irli' £/• 
ferr sii' ijlnmo dell» fu» vii a . Lat. animava 
agtte , ani ma m affiate . Gr. rtAurfr . Libr- 
Op. iiv. And', ijo, Venendo dentro alli- 
ccila , dove giacca Io santo romito , tra- 
volta , che avea i tratti della morte . FrV. 
Af-6 7. E' mi venne veduto cc. giacerne a* 
Tuoi piedi tre tutti imbrodolati dì lingue * 
che ancor davano i tratti . Lafe. mair. 
4). Dopo mangiar* un di quello* mefehin» 
cc. Innanzi alla tua donna Cominciò a tre- 
mare , E gli occhi a Eralunare , Come fan- 
no color , che danno i tratti . Da v. Atc, 
<4f. Bramò , eh' ella ( T seeaJtmìs ) che nelle 
lue mani dava i tratti , e bo*ch?ggiava , 
nelle mie bafilk , fpiralfe , e intrafauo pe- 
rifse • Lafe. ptaz- 4. 4. Egli ò gU prelfo a 
dare i tratti , e vi li raccomanda. 

I. “"XV. Hea nt poter levar tratta, vtlr Ko» 
poter t/i nettar pofia , Rifiatar al difetta . 
Ster. Nerb. Strad. Con quelli crìAitni noi 
non ne polEamo levar tratto . 

f. XVI* frateria tiri tratte , ì U fitfie . tbt 

fra- 
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iw>< ”'•» 

ljl. ««wlm ■ Of. tS-'"' * I''"* 

lo Ouindo tlciu» «»«» ■» > c P°» 

Bono cbt aperte le Libbra per d-ver di. 
le alcuna cofa , e un altro la dice prima di 
lui colale atto fi chiama furar le mole, o 
veramente romper l uovo in bocca ce. e 
■leoni ufano non i lo in hai furato le mo'le . 
e tu me 1* lui tolto di bocca , ma ;tu mel hai 



tinta dei tratto . 

i XVII. p,ghar, il tratta, vale ?•£ hai, •! 
fimi», ber». Ori. ». jo y La chiofa a lut- 
ti ciiefli tedi ha fatto Rinaldo quando ad. 
dorso andò a colui , Parendoli , ebe fufae atto 
da faggio Pigliare il tratto infunai , c l' av- 



vantaggio . mm m m 

lutto . Hd. da Tratti . Vdf, S. Gref, 
6. 6. L’ acqua della terra tratta dalla radi- 
ce della vite dentro nell' uva diventa vino 
i,M : attraila ) Dami. tmrg *9- E Vidi k 
fiammelle andare avante , lafciando die- 
tro afe l'aer dipinto , E di tratti pennelli 
avea fembianie Aout. 8j. Achemenidc trat- 
to da’ fati al figliuolo d' Anelli fe cercò com- 
mi fo r ne» : guidata, fa detto) 

Tratto tratto. Di piato I» 

•miiii , Di ottonata io marniate . Lat. idem- 
ttirm . I » l * fn^umUr - Gr *JÌ il , aJ- 
inumi . fi**- 0*0. 8». ti. Pareva- 
gli tritio tratto , che Scannadio li doveflc 
levar ritto , e quivi fcaiuur lui. Calai, ad. 
Male fanno ancora quelli . che tratto trat- 
to f» pongono a recitare i fogni loro . E 
51 Perocché tratto tratto f< n rinculati a- 
cui fa di ronzino , che aumbri . 

T RAT TOSO . Aid. Di bel tratta , Mante- 
f/i . Par, b. fior, i» 4*«- Era gratiofo, af. 
fahile , e cortefe molto , arguto nel favcl 
lare , trattofo nel ri tendere , prudente 



nello fcrivere . 

T 1 A T 1 u R A . v. É 1/ trarre , Il tirar, . 
fr. Iti. T. 4- IO. IJ. Caggionti I denti fen. 
u trattura ( f tai 1 , a ,r* tavate , a f ra- 



ditali ) 

Travaglia . v. A. Trattatila - Lat. ma- 
Itha , affi tùia , attillar . Gr- atta . 
Un 1. ami. 6 v - « Ercole fu uomo for- 
titfimo oltre li altri lumini • « * fc ®- 
va una fua moglie , la quale gli dava, 
molta travagli* . M. V- Tornami.» al- 

le travaglìc del Reame di Francia . Dami, 
lnf. 1 Ahi giunim di Dio . tante chi di- 
pi Nuove tovaglie, e pene , quante l' trio- 
di ì Rim. ami. Da»t. Ma um. 46. E dell** 
mia travaglia Terraggio erto favere. 

TRAVAGLIAMI)*™ - Il travagliar, . 
Lai- mateflea , •ffi'Ùia . Gr. irla . Gmd. G. 
La pura , e femplice verità della detta fio- 
ri* variò in diverfi travagliaxnenti . Zi* 
bali. Ami*. tu. Siccome l'anno è dillinto 
in quattro maniere ec. così i corpi nolìri fi 
mutao" in quelli travagliamcnti de - tempi . 
Crii Ab. Ifat taf. ja. Appua il travaglta- 
raento ,' e cambiamento della tua natura , e 
le lue opere non naturali. 

TRAVAGLI A NT t . travaglia, Off 

, sale , Affaticante • Lat. iabar,afiu . Gr. 
tufianfit • Sto. Pijl. Tanto fe più mobile • 
e travagliarne , quanto egli c più v:go- 
rofo . 

Travagliavi . travagli, , dffltg* 
ger, . Lat. Mal* fili affa, , dtv,*aro . 
Gr. ««a òr . Dami. P urg. a*. La fete natu- 
rai , che oui non lati* ec. Mi travaglia- 



va- . 

Io®. V. 
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f. T. P,r Lavarti , . Jtir, fiir. 6. 141. 
Ira una legge principati lima tra tutti gli 
abitatori , che ognun.» foife il ben venuto , 
e vi travagliale quieta , c pacificamente 
ciò, eh e voleva • 

1. 11 Travagliati, in figmfie. nautr. pajt. vale 
Impact t or fi , Intriga- fi , lai rimetterti io chef- 
e beffi a . Lat fa immiferrr , Gr- • i uTM*fc3« • 
C V. a il. 1. Poco G travagliò ue fat- 
ti d* Italia . Pajf. ut. Sono certi cali , de* 
quali eziandio 1 im ito fa»i , e lenerati du- 
bitano . t in>lv lentieri le ne travagliano . 
Va'tb. /far. io. ijv- E ferii» fapcre bene 
fpeilo quello , che li trefehino , li tra va- 

f ;iiano m. Ito in tutte le bilogne de' fcco- 
ari . 

I III. Travagliar , , io figo'fie. attetr. » 
i‘t vale amebe Affati, »r fi , Dar fi da fata . 
Lat labarart , tamari , fingere . Gr. vapA fiati » 
, Ppa rì^Hw G. V. 1. 1. j Mi tra- 
vaglierò di ritrarre , c ritrovare di più an- 
tichi , e diverfi libri , e croniche , e auto, 
ri le gcAe , e’ latti de' Fiorentini . fi 4- J» 
1. In vano fpeif amente li travagliavano i 
Fiorentini di conquillarl» . I 10 Ri. 1. I 
SaneG mandarono Ambafciad'»ri a Fifa a- 
Caflruccio , e dimandargli , che non _ fi tra- 
vagliale contro a loro . Urb. Non mi pofl» 
travagliare , come foleva , però dovretti a- 
vere qualche riguardo alla mia vecchiezza . 
Pur tanti j. r. Tempo da tra vagliare 6 
quanto fe ’1 giorno . 

♦. IV. Travagharfi , fr* Rìmrftalarfi , Al- 
terar fi . Patlad. Mari Non fi travagliano 
per mutamento d'altrui aiia . 0**r. Far. 
3*. Mutandom' io a me li travagliava. 
TRAVAGLIAI AMRN 1R . Awrtb, C.» 
travaglia . Lat. Ubuiefe , dm, iter . Gt- «vi- 



*w#f , • .... 

Travagliatissimo . Saperi, di Tra* 
vagì, aia . Lat à-mmma/ifimuit . Gr. tiKitira* 
T& . Rrpb. Vt(t. piar. J9J-E* credioile .che 
ec fulfc lo fpi rituale ifavaglutifliiuo , e li 
lidie talvolta Tema pallori buon tempo. 

TRAVAGLIATO. Aid. da Travagliare t 
Puma di travaglia . Ofpreff, da travaglia , 
Afflitta . Lat. affliGui , émxitu . Gr. 

} 4 i , va Wfàipufun • Dami. lnf. E * IO 
divenni allora travagliato, la gente arnia 
il penf. . Prie, eaaz ai. j. E t neri frati- 
celii , e i bigi . e i bianchi Coni altre fchie- 
re travagliate, e nfcrme Gridano :o fignor 
notilo , aita , aita . G. V. 9. *90- 5* rro * 
vando la gente di mefser Marco fparu ,e 
travagliata , gl: mifero in ifconfitta ( trai a 
affaticata > Loft. rim. Come l' oro iKl fuo- 
co travagliato. Cosi delle lor mani fe Tem- 
pre ufeito Sette volte più netto , « più pur- 
gato f eia» : agitate , rrmr«Jl* ) 

travagliatosi . Cb, travaglia . 

f . Per bagatttlher e . lat. pfàfigiatar . Gr. 
àyuvrmiac . Sem. Pifl. Quefli fofifmi inganna- 
no 1' uomo fenza danno » ficcottt* fanno t 
boflTo letti , e le pallottole , e gl« altri lini- 
menti de’ travagliatori , e .f 1 e \ .1 
Ff. ciard. Pud. 5 . Come il dì mille folte 
fanno cotali travagliatori , e colali magi . 
Amm. arnt. ij. j. j. « travagliatore , pe- 
rocché non promette, fe nond ingannare, g« 
uomini diligentemente mirano • e lollicitu- 
fimamente ofseivano . 

TRAVAGLIO . hrimbat.i*Mt , Mattftm » 
iiHtntudine , Affammo . Lat. maleflia , affli* 
f}„ anxirtai . Gr. òtta • Nrt. ami- 9 f- j* 
Ora avendone egli a poco apoco 
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bere , lo mangiare , e Io dormire , e f 0 f- 
ferendo (anta di pena , e di travaglio, che 
egli non afprttava , fe non la morte , pen- 
sò di mandare una lettera a madonna ] fot- 
ta- , 

•« I. 7 > avalli» , ftt Jffatiiamoimio imlir. 
n* all' of'urt . Lat. Ubar. Or. (mi . Molai. 
7 5. Ornai ferra gli ordinghi , e le cia- 
batte Chiunque lavora, < vive io fui trava- 
glio . 

#. II. T 'OV 4 [Jio , diramo OBtk. ì .--mtftml. 
ih .. „„„„„ 1, 

‘ . > immilli, fi, mi, .atti , , 

*"/• c '“' »• «t e- ti patri (or. 
fe efjcr nel travaglio De’ buoi entrato, e ’n 
patio» contato . Sto,. ,|. ch fo 
domar le beitie nel travaglio, 
lunciioimiito, 1 u Tr „ 
i./l'ifi. Sali., lift. r. io. li (iettili del 
vieto gionge ad eller col tempo tu, iiftre 
tra vagJiou ii; mo. 

TiAViCLtOlO. IH. Chit,. Il 
*'"• T-ivtl.-w, Ut. limai /., . Gl . iiim . 
i.t.. f„r. , , , 5 e I ttivagliofo mio 

pen. ero Noti fa (magatoti , giudicar mai 
i »; * *' !■ ‘‘ Clc * “**' •'•vegliofa- 
X 0 ,. f ™«r ««« . Kegioo e . che tran. 

ftillu e dilettola Voi la godiate pure . 

' ,44 ’ »' » ton'idero la ptf. 

I *>< i"" 1 :» quanto ella ♦ travaglio, 
fa , quanto terribile? 

• * '• «»*• M/r«. 

. rj n i ■'******',' Qr «WMt» ■ D//. 

T L 4 J ,4LIC4 “ , " TO ■ Il ,, mitrar. . 

5 l"'" 0 ttivalicamemo del 

I 4 ™ ! “. d ' 11 ' du « «'"le ei t,ceorre rice.tit. 

l [ , c “** * !'.?<>• La donna rimate 
Vedova di due marni tagliati a biado in 
piccolo travajicamcnro di tempo . 

• Per meltf vii. Trifali, mimi , liff. 
f" viti Ut. linfa,#. . C r. 

■t'~" ’ M ' J ' Jrt - "• Ed iraperti 1 abbi 
■ m emitta quello tuo tra.alicimeateo , e 
P“'" ■ Cim. Pvrg. j,. Non dunque del 
I Otto . die nafte, e pollo il nome, nu del 
tnvaJicamemo feguiuto. 

T *ì V *y C *»«. Mini, litri . Tri- 
' ' Eat nqwt, t mS„m. Gt.ut. 

fi ùZiJ”' c »"" d ° fortemente 
ioli ^ J ’ t!l * IU monti . e 

“ n'aftTI A* >• D ™ «gioiumen- 
te delirio. t ; , " l,C4 '’ d “ • Pervennero a di. 
re delle lor donne . Sem. M. Gl’ Iddìi era. 

ccJ! tU ' dt P, ' hr E 4 ' h bo<:t, degl' tono. 

«m , „o„ parlare per I' citalo .che 
Ideato* d "" nm pedono alcuna cofa (rara- 
T,, h"l'” ■ tal. t.tifa.l, . g,. 
feT;““T'u *■ C ‘ «• *"»'* fu detto: 
ó m ì r'V comandamento , morire. 

. ora d’ee t fe rtcufercte La mone il 
-“'l’andamento travalicherete. 1 1 

’EavaLIC.ro, All. I. Titillila, 



tra 

Tt A V ASA s E . P4r fofaro il /; fWw > , ^ 
/ - '«/« **/•. Lat. • olatriou. 

O r.^r Ce. 4 5 j.i. Convieni', il vi. 
no travafare a venti lertentr iemali , « nm 
meridionali . a«**. F/>r, ». 4 . 
ci lì rrivalin , fi trafportino. 

DtMt - **'■ “• Qutnd'io 
fu e tratto a quel cappello, Cfcs 

pur di nule rn peggio li traiaYa . Omv. 
C*mb. 1 01. E da lui, ritenuto' un t<r io 
per provvilione, fon ir avtfati in E 
T laviselo. All. l_i Trinfan , Ut. • 
.fai,,./.,, t, ai, fifa. Or. untata.’, Sai. 

vafaro perde di fuo ftpore , uo> pitnta 
trapiantata in titanio fuolo non fa a od- 
eon 1 fenttmentt (Volli, per coti dite, oal 
buon terreno ec. tittritiiftemo . 5.,.. a,..., 
Otc*. at. a. Fu di lui . come di un vi. 
no, nobile 11 , genererò , gagliardo , ma 
non travafato. 

T > A V A T A . Ri foro folio eoo tropi . Coire, 
fior. Il . rtotf. Accollatoli con gatti, c tra- 
vare al lofio, e alla muraglia della for- 
tezza , attendeva a far la mma . 

T * A U D il I I . l»fomoorfi »,n udire , \Jd, t o 
omo , 0{4 fo, M mitro , Lat. otoudit, . 
Tofi j n , mi. u a. Quivi abitari le maghe, 
cÌfcuno an t>d0 FiQ ,ravederc » • «raudir 
L 'l“‘.t'i}°. I hip , ih »• li... 

t“» ài L ^ijlii'r ' ■ t4 ‘ T «“ 

t » per lei prendergli, quanto fe per un» 
tietie tue tra., dell, cani, a ,|i p^deJg! 

Sul^t. ■ « .*« 



T * 4V * 1 ,C » to H. Ci, titillili , Ch 

_g^SSl7oÌ!li,“" ° um * rra4t4 

T Ì.L* . ut ,h. 

M mliir^'i Gr - . ui’ 

tra»,?, ! Prendi cura , che nel di dei 

trivafamcnto non ut vento Kirocco . 



c, de, tuo ^tieioV tia tagli, tó' d^ Nolem'. 
ni.V. 0 . 4lm «o '"«"o a Natale tal ma. 

2 ’.~i ? *' ™do e, che « 

nelle vette del legno. I..„, „..j. 

• 1. Da quel, che algra.e. Che p.V, 
ette porti m, trave, o..r n,. sic. 

,r * le vive travi Per lo dola» 
d lulu ti congela ( ,■ „ 

fot fi totro lo tropo ) 

f. Diroji im frovrrh. Orai bruffolo , 0 al. 

” fk * ***** f""t'fmo, paure urna na. 

, * T* lt Snm * r t* r i'omdi II ufe ore. 

‘Ih . Cn» a,,,,». No „ 4 „• Jlrj ; P ', ( ?' e 
n rn detti . nè rn fatti , c pirri , che 
ogni cofa fi tu upa trave . èW. Ln. 

toL,ì * d r r * t0 ’ °, ,llrint "« ^ m.i 

talento, pigli» age-olmen e ogni occiho- 
oc, ed ogni brutcolo. come volgarmente 
b d*ce . gii pare una frate. 
u£* ,. ,L °* r u . *'***• y*r,h. greol. f s. 

Ufann ancora, m vece d 1 adulare, foiarc, 

, r ° ia » c àit r allodola, dar 
U C |ra vé^ 0 * ’ ° K,,nC * rordl ' n: » U qu^ra, 

T Sr SC ‘ C ? ,,l “ • r '* DorrepitJ , 

r« ' *"**"*• • Lat./r*,« w . Gr. 

dv». E»/, ad. Altro nome mi convie. 

Sn V°I are -* ,U " ua e,i - c a «ora *1 cor- 

po fi conviene altro vocabolo , c quello fi 
è non folamente vecchiezaa , ma travec- 
chiezza. g 49. Dall’ una parte ha fatto 
famiullezia, dall’ altra giovanem , dii. 
et,;—?.* V'f'vpvf* 0 da giovancraa a vec. 

d,u ha fatto invecchici. 
TEAViDi,,. j, r ,., 4 , y B)l ., tlr •. u 

n ,,/4 t” Ut. ni, tm , 

“"""ói' ■ 0r ‘ -~Aa'~. S,r. «1. a:-"*' 
4 ' 0,1 “““ Pu» elici» avvenuto quc. > ■ 

11 » t 
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io h° P iar * <*' n5n uavbiere. T * r ‘ 
i. i. Quivi abitai» le maghe, che 
incantando Fan travedere , e traudir cu- 
felino- ^ , 

TiaVIDUTO, Adi. da Travedere . 

T I A V £0 80 L K , » I**V?EOOOll , 
Jvtr li iravveggole , fi iter it Chi in tre- 
diadi mH* una **f* P er aa' Altra, o ira. 
vt d f . Lab. 147. Tu nienti per la gola, tu 
hai le traveggole. Fr**r. Saeeb *v ». ito. 
Nella fine di-iono . che I banditore aveva 
avuto le traveggole. Lafe. Sibili, j. 11. 
Quando io gliene difsi , egli mi uccella . 
va» c diceva, che io aveva le iravveg- 
gole. £ Sfir. 4. j. Collui fofpettufo gli 
pare aver veduto le meraviglie, come egli 
avelfe le iravveggole. 

♦. far vtnir l* travtggole , vale far tra- 
vi ieri . C eeeb. lattai. J- ». Quello 1 un 
iiKantefuno, Che fa venire agli occhi le 
traveggole. 

TRAVERSA . Legno mafia a traverfo per 
impedire , 1 prr riparar* . Lat. affi* trama. 

, vr'fm . G. ia. 9{. a. Abbarrato per 
mare , e di fuori , con pali , e traverfe di 
legname . 

.f. I. E ptr fiatili t. fi dite di Qua. 
luapu altra tofa , tba fi piaga a tra. 

Wtrfo, 

i . II. Traverfa . ptr la Spaz.it, eka at - 
Ir truffa . Lat akliquitat , fpatmm tranfvar - 
fam . Gr. art-ór* . vXmytdrat . Stor. Eur. j. 
S04. La forma fua ( della Uremia ) è quali 
tonda , e con tanta traverfa , quanta può 
camminare in tre di uno appiè » che non 
parti, fe non fe ftelfo. 

I. Ul. Travtrja , ptr Ifeorriaieia , Stra. 
da noi priattpalt , *be abbrevia il ramati- 
mi , Tragitti. Lat. ftaaìta truafverfa . Gr. 
ti *K*y*r. 

1 . IV. Traverfa , per Uaamvtfeia . Lat. 
Mai. Gr. t »« p . M*'X 7 ‘ F man- 
dritti , traverte con fendenti. 

t. V. Alla traverfa , poJa avvtrbialm, 
tale l* flt/ft , che A iravrrfo . Lat. tranfvar fiat, 
in treafverjam . Gr. VkoyUii • Taf orati. Ur. 
Perdei il gran cammino . L tenni alia tra- 
ver fa D una felva di-erfa. 

I. VI. £ figuratami, vale Lat ifirgao .Stra. 
aamtute . Rabbrifammte . brame. Saeeb, 
anr. 119. Kifpondendo nuovamente, e al- 
la traverfa fpeue volte a mcilcr Ali- 
ghieri . 

TRAVERSA . Avvrrfitì i aie piè timu. 
armena fu detto Traversia g m* 4 t a ali- 
ti . Lat. rie advtrfa , iafonaainm . Gr. 
lun^ruffre , G. P. ir. ijv« S. Tante fu» 
tono le traverfe, e ditfaltc della noilra_ 
otte . Eotr. itti. Pia Refi. 179- .Ora non 
fo io, fe voi liete del numero di Coloro, 
che 11 dolgono piu , nella vecchictza alcuna 
u averta avvenirgli, che fc nella giovinet- 
ta aweniifc. 

Traversale . Aid. Trafverfale . Lat. 
traafvirfaln , Gr. tkdyae . Cr . J. 1 . 
6 . E le lolle (2 rompano , e j folchi fi 

. rimondino, così i diritti minori , come li 
traverfali folchi maggiori per le inferiori 
parti de' ampi impretfi Rasa. Tane. 1. 
j. S «1 signor di quattro lolle Traverfal 
fidecommello ( ^uì mal figaifit, dii f. II. 
di Trafverfah ) 

IlAVEUALHlNTl . Avveri. A tra. 
ver fi . Lat. t*aaf ve* firn . Gr. v\ay,'mi . 
Gal. Gali, aja. Tra venalmente le muo. 
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va per tanto fpazio , quanto c 
metìi della fua groireiia. £ Si#. 417. 
Nei mari , che travcrfalinente li diiieni »- 
no ’.-erfo » poli ec. non retta cagione di 
fluii , c ri Au fi . 

TAAV CtSAHCNTO, Il travet fare . 

i. Travet fomento , per Qtvifamtaio di 
traverfe. Ubr. Piagg. Di fopra al mura» 
mento , e fopra le falde v* i certo tra- 
verfamento , ovvero ordinamento acconcio 
con bello, e finitimo marmo, dove Ha a 
Ilare lo ’mpcraJore a vedere. 

TRAVERSARE. Pa fare 4 traverfa , Altra, 
ver fare . Lat. traafotrfo teiere. Gr. r\a- 
yist ìottiur . bue:, nv. lì. i«. Lirnolì- 
nando traversò 1* ifola . 8 aov. 99 7, 
Non vi lia gr*ve I avere alquanto 1 .» via 
traverfali per un p-Ko msn difagio avere . 
Dami. Purg. 5, Appiè del Cafcntmo ria- 
verfa un' acqua , eh* ha nome 1 * Archia. 
no . 

Traversaria. Spezie di rete d* pt. 
/tarai Rezza. Cr. io j 4 . j. Anche fi pi- 
gliano ( » pefei ) ne 1 fiumi , e in Ulte 
Ipazio'e acque con rete, la quale alcani 
chiamano traverfiria , che é comporta di 
ire reti, che le due fon grotte , e rade, 
e quella del meno lottile , e fitta , ed ila 
nell’ un lato piombo , c nell - altro fave- 
ti , c fe fia molto lunga, abbia alcun -• 
zucche fecche, acciocché Uia diritta ncl- 
l* acqua . 

TRAVERSATO. Adi. da Traverfart* . 
frane. Saeeb. mv. SO. Le calie non bllU 
fi portino una d' un coltre, c I altra^ 
d‘ un altro, ma una atta fola dimena- 
ta , e traversia di tre , o quattro colo- 
ri ( ti* f fitta a Ufit ) Cr. 9. 8. 

1. il miglior avallo, che fia, è quel- 
lo , il cu; volto t ampio , c il cui vedere 
è a lunga , c acuto , ed è ben traverfato 

( noi : l'-S* • °S u,t » ktng ***** o 



atticciato ) 

Traversia.’ f una di veato , 
traverfa il torfo della nave . Seri, 
t. 70. Una delle fei navi da ari- 
co, alfaiica da una traversia, diede in 
un* f«ca . Ar. Fur. 19. !*• Maeitro , e 
traversia piò non molala , E tiianno del 
mar libctio redi. Rei. Ditir, 41. Veg- 
gio rotti c remi , e farte , F. a* infurila 
tuttavia Venti , e mare in traversia . 

Traversia, d » f avventura , Di f grazi a . 
Lat. inftrtumum . ór. l'u. Belline, fam. 
%ao. Farò il buono, il difereto , il guido, 
U netto , Per fargli ufeir p^t qualche 
traversia. Car. hit. a. tj?. Mi per 
traversie, che corrono di quelli tempi cc. 
gl; i parfo impetrare da N. Sig. ec. ^ 

TRAVERSO. Sufi. Traverfameatt , L at- 
travet fare . Gatta, fiat. 1 5. 8j}. U WtM» 

ha fatto un follato dirupato , che pigi;» 
tutto il traverfo d* un piano mimo al 
monte • 

f. Traverfo , per Colpa iato * travet- 
(0 , Jiaarovifth . Lat. Mai • Or* * Ku * 
yd . htm. Ori. i. xo. at. Sta cheto , e 
mena un traverfo, o fendente , E ciò, 
che trova, manda in fui tennero. 

Traverso. Adi. oMf/fw . **»• • 

Lat. travfvtrfui , obl/puai . Gr vbapait bay* ; 
Pallai. Uatz. 11. Guardando, che temi 
non fi feminino fiotto volli traverfi . 

,0). E fc -I colpo foife «ito mverfo, 
ficcome fu diritto , opinion fu d» 
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tagliata gli avrebbe la teda , Bmtm, Pier, 
$. 5. a. Tra verfo feorridor } che non la 
dove Lo guidi il cafo. 

f. I. r r aver fa , par T ravtrfata di lift. 
G. V. to. 1J4. 1. Niuna donna non po- 
tette portare ec. nullo vcfti mento intaglia- 
to, ne dipinto, ec. nè nullo addogato, ni 
tra ver lo. 

f. 11 . Per Awtrfa. Laf. advrrfut . Or. 
irarriat . Baee. Itti. Firn. Rafi. 179. Niuno 
vecchio è ec. il quale per varie avversità 
non abbia pianto molte volte , molte do. 
lutoh , molte la morte de. idem»* ; nc.le 
quali cofe emendo indurato, e callo aven- 
do fatto, con molta meno fatica le cofe 
«averle vegnenu riceve, e porta, che i 
giovani non farieno. Fifa. 4. i 7 j, E cer- 
tu in alcuno amore i fari non furono mai 
Unto travetti, quanto nel mio fono flati. 

I. 111 . Per Affru , t tarampulaiile . Ca- 
9*h. Uri. far. Innanzi che gli ricevcf- 
fono a proferitone, gii provavano con mol- 
te ingiurie, c obbed.enxe traverfe, e fuor 
di m.idu ec. >>. ijt. r. §. rS. (i. Pa» 
dre , do* vuoi , eh' io vada > Fino a quel 
popoi d* India sì tra verfo è 

#. IV. Tratrtrf» , ufjta ,* dtvtrft ma. 
mure , itine tn fa’m.% 1 vveriiale , vale Par 
fatta , Per fami* , Oi/iifaamrmte ; a /altra 
Par matta . Diagaaalmtnte . Ptlr. taf. 6. 
Cosi rifpofe, ed ecco da traveita Piena 
di moni tutta la campagna . Dami, taf . 
50. Cun tutto che ella volge undici mi- 
glia, E più d un mezzo di traverfo non 
c ' ha *, Cr -, »• n- j. Se la terra è poco 
abbondevole per umore , alcun tempera- 
memo riceve , imper. echi ti cava con taf- 
lati per tra verta. Maturati. ». S. 3. [[ 
detrattore fa quello rn due modi , alcuna 
volta per diritto , alcuna volta per obli- 
qua , e per traverta . Per diritto fa que- 
«o m quattro modi ec. ma per obliquo, 
ovvero per trave/ io fi fa in due mudi . 
Jlam, Gir. 17. 40. Ma il poflentc guer- 
ner tolta s* arrclla , E 1 riguarda cruc- 
ciota da traverta. Sera. Ori. ». 17. jo . 
Pe.chè Rioald • i| tagliò per un verta , 
Che 1 geometri chiamano a traverta . 

1. ,9. Dietro al Duca, che ognun 
guarda a iraverfo. Vanno cantando 1 * aria 
0 Scapp-no . 

Tt*VUJOS|. Avveri. A traverfa , f tr 
leave-l» LaT. im traafverfum . Or. va*. 
yem. K,v. ami. tm. 1. E cui armato, co. 
me etli era , lo imfero «avertane foara 
d unn ronzino, 

TRAVERTINO. T. kart ima. Ut. lapis Ti. 
iurtimai . * 

Trave STIRI . Vefin ■* alluna degli mi - 
ira, pmmmt, p trtbi M nmafnata ; a fi 
•e, a la figmifie. mit. * mrieir, pmfi Lai. or. 

firn, arati ré , vii mutar,. 0r . ■ 

. Fu. Thm. 4 . ». Ma dove 
, croo «w* » traveurrci, che no* non 
torno veduti } 

r ! . lirismi ..il, .Ih ■ ... . 

frbtr.rfi , Li;. . Gr. 

>• I I E 6 .rive, 
flora Non p,„ i, , c jenc , non pur di 
ti 1 ™* ■ . M * d ?K ni UmKo. d' ogni ini. 
che* *' ” nn ° l;iVOg1 ' 1 nviiibcr. fanti,!. 

* II. o.e, irn fronti. I Irrorili, fin. 

‘ 1“ frm. 
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TlAVISttro. AH. I. Troni Ir,. Ut . 
Vrflrm smentì / ut , ptrfaaam intimai . Or, r.-r 
iàir* «X*£m*u iptnt . Bare. n»u. »8.* i4. 
Travedilo de panni di Ferondo ec. v* an- 
dò. tir. Tri*. 4. 7. Che trave Ili to < «ur. 
fio fenza mafcheia? E appref, : o trave 
Aito , come avete vo* nome > Bar». Ori, 
*• .'*• io- nel regno del Re Cai», 

mano Venuto afeofamente , e travetti, 
to A cercar quella , onde *1 core ha- 
ferito. 

TR AVUTA . Dira, di Tram . Lai. tra. 
inaia. Cr. St*it . S'gr. Fhr. art . jp*,,. 
1. ijt. lo ho vedute di queflc faracinc- 
fche, che voi dite, falle nella Magna. di 
travette in tarma d* una grafitala «li fer- 
ro, e quelle noflre fimo latte d! panconi 
tutte niadkre. 

Traviare. Cavar di via , Allùataatn , 
Lat. rtm-vere , a rida tramite dt<hirtre_ . 
Or. àvàynr rii 4JaO . G. V. xo. 7. 7 , In. 
contanente da Guai» il traviarono per bo. 
Iclu di lungi bene trenta miglia . Dami. 
Fkr i. i‘ Qinl forza, o qual ventura Tì 
traviò si fuor di Campa Idi no » p„r. fa. 
a 4 v* Ma |1 cieco amore , e la mia tarda- 
mente Mi travia van si , eh andar per vi. 
va Forza mt con venia , dove morte era . 
Patti. Era. 491. Facendo una traslazione 
da* viandanti , quando fono flati guidati 
fuori della «rada diritta, dice ec. Oh do- 
I°r , perchè mi meni , per qual cagione 
nu conduci , e mi travii ? 

I. I. la figmifit. armar, vale Uftn iì 
Via . Lat. ao,rrare . Gr. àaraXrriiìnt . Hata. 
Pier. 3. /. 9. O frodolenti In farti traviar 
gli jflfaltatori Non ti Iran ec. At. Far. 14. 
». Gli è come una gran felva , ove la., 
via Conviene a forza a chi vi va falli- 
re, Chi giu, chi fu, chi qui, chi là tra. 



f. II. Par me taf . vaia Ufrir di prapafi. 
la. Saitar di pala i» /rafia. Lat. da tal. 
aaria sa rariamanam . Sta. P,fl. Io ho fur. 
viato, e traviato, e fono entrato io una 
favola 4 

TR SVIATO, Adi, da Traviare . Lat. da. 
vmr , era ami . Gr. . IVrr. fai. 6. Si 

traviato è 'I folle mio desio A feuuitar 
ifìi* f**' 1 ‘ a - ms P =r v0 ‘ 

dtsica! fatto, e grave L’ anima traviata 
opprime, e punge. Bara. Ori. », « 49. 
Ma dal Sianor di lutto I mondo Amore 
Aveva il la cicca niente ofefa , Sì tra- 
viato 1] folle fuo disio, Oie non tì ricor. 
dava pur d* Iddio. Bn»a. Pur. 4 . j, 4, 
Or per terre, or per mare Traviato, e 
fmartito. 

Traviatori, ci* travia . fìu. 

^ Kb ridiami (petto Traviatori 
incauti a miglior metro. 
TRAVICELLO. Dtm. di Trave. Ut. 

tigillai , Ogillum . Gl. Scattar . Bare. miv. 

*J. 19. La quale f tavola >dalla contrappofla 
parte feonnua dal travicello, con lui intìeme 
fe n* andò quindi giufo. g m»v. 77. d«. 
Prefi i travicelli deila fcala , la cominciò 
a drizzar, come ftar dovea. Ma* t. fot 4. 
Oh boia, un giorno il canapaie addoppia. 
Ed appicca Coloro a un travicello De* 
traditori della patria in coppia . 

T R A V I L L A N O. V. A. Adi. bilami firn* , 
Lat. iart fumai . Gr. Mjtpdrarn . Sem. tifi. 
L' uom » dee meglio amare tralorda , e 
travillana morte, che tranetto fervjggio . 

Tra- 
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TIAT 1 NT 0 . V. À. dii. Pii tkr vìi »# , 
Piato , # riviMto . Lat. t >(iut . Gr. *« pmrtit 
f putiti t . Gtai G. I quali quali come ii« 
tinti , ubbidienti al Tuo arbitrio, non ir* 
dùcono di levare le battagiicrefche tede. 
Travisare . T ravejhrt , immafebera- 
e* i e fi mfa •» figaifie. il. e mtmr. 
fafi. Lat- perfaam a d tutto , larva m. 
antri . Gr- e ’aoSuar . Nv». ami. 

E4. «. Ine manente ve n' ebbe tanti , 
cKe maraviglia fu; e ci-’) fu, perche mol 
ti che non erano bifognoiì , n travili, 
ro , e andaroavi . ba u n iter. 4 . t . 7 . 
Credon far lor paura . e dlcacciarli , ben- 
doti in quella guifa travisiti. 

ti A 1* Ugni fir. alt, valr Ingannarti , 
iltiirere urna nfa per un' ahra . Lat- àtri. 
f>*t, fraalati. Gr. o'f amarla . H »9 aat. 

44. 1. Con belli femt>ianti fece sì , che 
del parto la donna non lo potè travi- 
la' e . 

Travisato. Idi. da Travi faro . Uff. 
i). «« Marirlio guarda quelli compagno- 
ni , Ditte : voi liete coti traviati, tnun. 
kt*r 5. $. 4 Sema veder .refear Cerere, 
e Bacco Nelle pc rione di |uei travifati , 
£ 4 4- «»• Che fparfi per la fiera tra. 
virati Fanno di mali Brani . 

Traviso. 11 travifar* , Mafi btra . Lat. 
ffrjooa . Gr. VfÓ 9 »%ot , Tpi%oiit* . tao*. 
£r«r. < 4. «. 7. L)i quel carcame tu d'fpo- 
glia il petto. E del brutto travilo il vi- 
fo, e gn occhi Diigombn. 

Travòlgere, » iravolvirb. 

Paìgrr /tXivaira , e ptr altro ttrfo. Lat in- 
vertire . Gr. KmTuf^tfiae . bfp. Pai. Nafl. 
Le cole umane pcr.eriifce , e i ‘orna , e 
travolge. La*, jo?. Fu'omì sì gli occhi 
cor pura li nell* tcila travolti . che tu non 
vederti lei ctter vecchia, e già rtnnucbe- 
vale, e noiofa a riguardare . Dant. taf. 
ao. Mirabilmente appar e elfer travolto 
Ciafcun dal mento al principio del «Ho . 
1 approdo t Forfè per fona gra di parla- 
sia si travolte così alcun del tutto . Pur. 
/•*» »»7 Mi t;cnc a freno , e mi travol. 
ve, e gl' a. 

TRAVOLIARB. Travolgere . Lat- /*• 
Ventre . Gr. ttararpifa» . batta. iter. 4. 
4- M- Immaginar lon varie Delle menti 
occupate Le conduion travoltan degli af- 
fetti t fu) ‘iguratowt. ) 

Travolto .Adi da Travolgere. Lat. 

•nverfat . Gr tme/mpiuirot . Domi. fir;. 
jj. Dorme lo ngegno fui, fe non idi- 
ma Per tingulax cagione edere cccelfa Lei 
tanto, e si travolta nella cima. Bete. nov. 
*i* 7 Per 1* eltere così travolto , quando 
vi fu menato, non 1* avea conofciuto. 0. 
•» 1« *• La punta , fecondo che dice Pla- 
tone , ì limigliante alla figura d‘ un uo- 
mo travolto , cioè , che abbia il capo di 
lotto, front, Saerb. Op. itv. J. CriHo fa 
il più bello , e ’l meglio proporzionato 
corpo , che mai fotte , e non ebbe gli oc- 
chi travolti , nè fpaventati. I Uelam. Qarmul. 
C. ( colli vedovi di lavoratori , c neune 
tolle travolte coll'aratro. 

TRaVOLVERI. t». 1 R AVOIOIR t. 

TR A V VIGCOl I. t». TRAVEOGOLB. 

TtB. Ntmt numerai* , eke fattila imititi'»- 
lamrali al dui , fiata difiimiene d' al- 
ta» gratta . Lat. tiri. Gr. rptr. S«-r, 
*•». i«. 14. Alta fine forfè dopo tre, 

• quattro anni appretto la partita tatù et. 
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pervenne in Lunigiana. Dant. Par. t . Tre 
fpecchj prenderli , c due rimuovi Di t- . 
Pttr. fa. *4. Ciafcuna d Ile tre fina m:n 
belli. C af. Un. 17. Dal quale fono fiato 
tenuto a bada , e ttrtriato prtfto a tutti 
1 tribunali di quella «itti pi elfo a tre* 
anni. 

•• Tre latiti , 0 Tre rilutti ; p agliiat Tra 

volt, p,i. g.V. 1». 7t. a. Francamente verv 
nono contri il Re di Scoria .e fua o:le, che 
ciano tre cotanti di loro, b.mb an>r. * 19*. 
Io avea tre cotanti genti di lai , cioè tre 
volte piu gente di lui . 

TRE AG IO. Porr tifata ia ifegtrta , a eoa* 
troppi a a DuM£r * , per Jimo.irare ama mag- 
gior fuetti d' pani io, dal Urte. 00 p If , 

Io voglio, che tu Tappi , eh' egli è di 
duagiQ intino in treagio, ed hacci di que- 
gli nel popolo iwitro , che il tengono di 
quadragli . 

TREBBIA . Slmmeato da trebbiare . Ls». 
tubala t.- Curi frrJ. D. Le tribolazioni 
fono trebóie d Iddio a trebbiar le genti 
{ ftài Marat am ) 

TREBBIANO. Sprirr di Pia biaaeo per 
lo pii dolee , ed aaebe T Uva , di ih' t * 
fi f* * I* i alt rei) detta T rebòi ama . 

Lai-* ornar» trebalaaam. Gr. 4, 4. 4 E* un* 
altra maniera d' uva , la quale trebbiani è 
dc:ta , ed è bianca col granello rii .nJo , pic- 
colo , molti grappoli avente f fii 1» fata 
i' add ] frane. Sateb.no 0, tj 6 . Nel pfinC : pio 
del mondo fu H liberato .che Scoiaio bende 
quello bicchiere di trebbiano, belline, fra, 
159. Diriini ; egli è buon greco; Imbot- 
talo per te , che io vi»' trebbiano, Che non 
ha tanto fumo, ed è più latto. CiVr/f. c*to, 
5. E;. Poi le vafeìla dell' o>*pio UMCifla , 
Che parevan trebbia* di san Giovanni . 
Pani. e. 6 . N:*i vermiglio , o trebbi t- 
no , Ma cuocìtura pir di marrur ledi , E 
non li veifa mai ne' bicchier feiR . Ulte. 
Cali, ro|. Per mantenere il 'rcbbtano » 
ed il vin bìancn d* ogni forte cc. pi- 
glia un pezzo di camefecca cc. M*Un. S. 
>7- Il f cnu) l delle furbe , ed il tieb- 
biano . 

T k' E ■ B t A 1 E. fi dire propriamente del batte- 
ri il grano , Ir biado , • fim‘U fall’ aia. I V. 
triturar,-. Gr. mKijr . Dani. Ceno. idj. Nel 

trebbiare il Tormento , che l* arte fa fua 
ftrumento del caldo , eh* è naturale qua- 
litade . fiore. »«o. 71. fi- Cominciò a net- 
tar Tementi di cavoJini , che il marito 
avea poco innanzi trebbiati. Itial. S. Grog. 
U Averi lo egli un di recata all’ aia al- 
quanta biada , ch‘ egli avea fegati, per 
trebbiarla . 

f. I, Per metàf. Pe. Còri. Trei. D. L « 
tribolazioni fono trebbie di Dm a trebbile 
le genti , acciocché fi fcevri la paglia-. 

•dal grano, cioè il peccato dall' anima . 

(. II. L’ tifiamo aaebe per Tritar * . Lat. 
terne , miautatim eoa e He re . Gr. Tfiffotr • 
Da». Colt. «57. Trebbia ì fermenti, c la- 
fciavegli . 

TREBBIATO-, dii. da Trebbiar* . Lat. tri - 
turanti, Gr. mìotipttm * Cr. 6 . »j. I. I 
fuo* femi f della cipolla } trebbiati dura, 
no un anno folatncnte , ma fofpefi ne' gu- 
fei fi conferì ano per tre anni fanza le» 
fione • 

TREBBIATURA. U tribbiare . Lat, t ri. 
tara . Gr. i\fixr>, . Bngb. Orig. Fir. r?R- 
Da quella vece tripudio , che importa 
per- 
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percuotere in terra , voleva eollui , che ì 
coltri cava fscro trebbiare, c trebbiatura 
per battere i grani , e le biade , quando 
li fi propriamente con cavalli , e altra 
beftie. 

t. ? tr metaf. Fr. Cirri. P tri. D. A 
coloro la bifogno di poca trebbiatura , ebe 
li mondano con poca tribolatone. 

Tutolo. Canta , t Crourtbto , d§vr fat- 
uo tafo trt fitait . Lai. Inviar* . Gr. r pit- 
ia! . Pati. Orcf. Così vecchi hanno oggi 
iiiando ad agio in fu i trebbi , carne nelle 
caltella , e negli olii angol'ciavano gli uo- 
mini allotta. *<r. éf. t8«. Noi arrivammo 
a un certo trebbio, dove ella tirando il 
mio capeltro , faceva ogni cofa per vol- 
tarmi alla man delira. 

0 . Tribbia , vaie anche Trattenimento , 
Trainila , Spago ; [opra iti quel figmfit. p, 
il ttergb. O'ig fir. 171.173. Lai. ébleffsmen- 
Itr » Gr.i»».jitri>.v . Brr*. rìm. 1. 37. Eran lieti 
da propor da chi s* intende Di compagnie, 
e di trebbi * C tteb. Spir. j . Se la fortuna 
ha voluta oggi il trebbio Del fatro mio , 
e fe tutte le trappole Sono fcoccatc a un 
tratto per ghignerai . 

TltatLLlaNl , 0 TX EBILLI & N (• 
CA . Temute ledale. La Ovatta par- 
te, tir alt ' tt<ir l ftrmrga di ntenerfi nel 
rriilnrrt fdtttmmijfi untptrfah . Cria. Pi II, 
M O pure dove valefie I il tefiamtnto ) 
dovei a • ere la mcti , cioè il temo per la 
legittima, e il quarto per la tfcbclliani- 
ca . i 154 Non ditracndo la trebclliani- 
ca a* poveri. E appreso 1 Ne toccò da 
fiorini rio. a Boccaccio, P avanzo per la 
legittima , c per la trebellianica . Geli. 
Sp**i. 5. 1. Vedi, non m" andar poi in- 
garbugliand» con confali di notai, eh' cl- 
f abbia ad aver U legittima , e la trebel- 
liana . 

1. figuratila, farri. Erto! 77. Quando ci 
pare , che alcuno abbia troppo largheggiato 
d» parole, e detto affai piu di quello, che 
è, folemo dire; bif «gna sbatterne ,0 tararne 
ec. e talvolta ti dice fare la trebellianica 
ec. i] verbo generale è difakare . 

Titanio, ». j. Tributa . Ut. ini*, 
tur* . Gr. fópot . Se». H 0 96. V non pa- 
gherò niun» trebuto contro a mio vole- 
re, concioflaco&cbè tutte le cofe, per le 
quali t»ji ci dogliamo, e dubitiamo, fono 
trebuto di vita » Di queflo trebuto non 
avere fperama giammai d' efler franco , ni 
ubero. 

TR bCC A . Rivendagliela , fir trend* , a 

traffica f latte , legumi , erbe , a fiatili . Lat. 
mailer rleulenta penimi . Gr. . 

Mate. mav. 77. 6. Vi pollo dare per tcfli. 
nionia la trecca mia dallato, trame. Saetb. 
moa. 17. Paffando uni forefe , o trecca- 
con un panie* di ciriege in capo, il det- 
to paniere cadde, G. ». tt. 91. 4. La ga- 
bella delle trecche , e trecconi fiorini 450. 
d’ oro . brillar, fa*. 1S0. Ne troverei 
credenza infra le trecche . Vanb. Steel. 
*9». Par Ino perav ventura cofa ftrana , 
« non comportevole I" avere a favellare 
ec. «in quella flefla lìngua, con la quale 
favellano 1 trecconi, e 1 pizzicagnoli . C. 

I trecconi, e i pizzicagnoli in Grecia non 
favellavano Grecamente» V. Favellavano, 
* .** trecche ancora , poiché una rivendu- 
fhola alia pronunzia fola conobbe , Tcofra- 
*o non «fiere Atenicfc . 
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TlBCCAIl. far t’ arte del tremai. 

f. Per mttaf. vale Ingannare. Lat. ittipe • 
re , alitai imponete . Gr, i* avario ■ Rim. aef. 
P. N. Gain. F. maggiamente ornato , • 
prode fatto, Chi me' fa dt baratto, Trec. 
cando . e ^abbinilo ad ogni mano . 

TR tCCHlll'A, Arte iti Irritine , il irte, 
enee . 

f, I. figuratam. per Inganna. Lat. impa. 
fiuta. Gr. i\*T*ra. Lip, M. Comandate, 
che 1 ' uomo fcuopra vollre treccherie . E 
altrove : La dignità de’ tribuni è figrofan. 
ta , c quello non è altro, che baratteria, 
e treccherfa . 

I. II. Per Coagtwa , ¥ aliene . Lip. M. Li 
confoli per loro treccherfe alfalifcono i no- 
velli tribuni. 

TkecCUIEKO. AH. Appari mente a irte. 
ri, * a trecconi . 

t. Per mttaf. vale Ingannatore . Llt. 
fraudale»! ut , fallare . Gr. «'venie r , tua * 
pài. Rim. ani. P. H. Limaria del Gmalaeea. 
Se lo feriito non mente . Da femmina trec- 
chtera SI fu Merlin derifo. 

T R ECC I * . Si dece n Tutta fari, tb ' ì in. 
frettiate in'ìeuat , ma fpenalmtmte a’ Captili 
di danna. Lat. rema , eapillamentum . Gr. 

' . Per*, cani. 6. t. Nè d" or capelli in 
bionda treccia attorfe . E tarai. 8 4 . Le 
trecce d‘ or , die devrien fate il sole 
D* invidia molta ir pieno ec. Mi fon tol- 
te. G. ». io. to. x. Si rendè alle dette 
donne un loro (piacevole, e difotveilo or- 
namento dì trecce groffe di feta gialla ^ 
e bianca , le quali portavano in luogo di 
trecce di capelli. Bice. nov. 89. ij. Pie- 
fall per le trecce , la fi gittò a' piedi . 
Lab. xo6. Ravvoltili i capelli zi capo , fo- 

[ >r* eiO non fo che viluppo di feta, il qua- 
cefi chiamava trecce, lì ponevi. Tef. 
Br. t. 30- Sappiate , eh’ elle ( le Ama. 
imi ) portano trecce dietro molto grandi. 
Cr. f. io. M- E poi li mettono in retta, 
ovvero treccia ( » fi’bi fetebt ) ed anche 
fi Ufciano al sole due , o tre di . Pallai, 
febbr. 14. Si fanno le fiepi ec. mettendo if 
fame delle fptne in trecce, 0 funi di pa- 
glia. Alam. Gir. tt, j. Una donzella, 
eh' ivi piange in vano Difenili , in trec- 
cia , e nuda ambe le piante ( etti : feopi - 
gitala ) 

I. Figuratam. Red. Ditir, 13. Manna 
dal ciel fulic tue trecce piova. Vigna gen- 
til, che quell* ambroGa infondi . 

T X ICC tuta. Ornamenta per le trecce * 
Libr. Amor. 6 7. L' amanza può ricevere 
lidiamente difcriminale, treccierà , ghirlanda 
d* oro , o d‘ argento , affibbiature , 0 cin- 
ture . G. ». io. 1J4. ». Che ninna don- 
na non potefle portare ninna coroni ec. nè 
rete, nè treccierà di nulla fpezie ( cui il 
T. Davam. ) 

TX ECCOLA. Trecca. A*. Un. ». j. Cer- 
co per le trcccole, Indi innanzi al ca- 
fletto, e a' pizzicagnoli Vo dimandando, 
s’ hanno quaglie , o tortore . 
TRECCONE. Rendagliele di frutta. II. 
gami , rrf>» , * fimi li . Lat. e feti leni orata, 
propala. G. ». zi. 9», 4. La gabella- 
delle trecche , e trecconi fiorini 430. 
d* oro . Geli. Sport. 4. ». lo voglio a ogci 
modo vedere, fe e' mi vuol predare die- 
ci ducati , per aprire anch* io un poco dt 
treccone in mercato vecchio. C 4. 4. E 
quello tl è, «he c' non vi è, fe non trec- 
ceni , 
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coni , c menduglioli , Pi rcb. tre */. 191. 
Par loro perawcutura cofa lì rana , e non 
comportevole 1* avere a favellare ec. con 
quella lìdia lingua , Con la quale favella- 
no i trecconi, e i pizzicagnoli. C. J trec- 
coni, e «pizzicagnoli in Grecia non fa- 
vellavano Grecamente? V. Favellavano, e 
le trecche ancora , poiché una rivenduglio. 
la alla pronunzia fola conobbe , Tcofrafto 
non edere Ateniese. Malm. j. fg. Co' pe- 
ccatori al Mula ora *' accoda Domrneo 
treccon de* ghiozzi, e delle laiche. 

T I ICI N I II I NO. Some numerate ardi- 
metile» di trecento . Lat. Ireetniefimmt , 
Gr Tptmnaitvót • Bete, vii. Ulti xi\. 
In coti! maniera oltre al treccntefimo an- 
no li crete che dimorale . 
TltCIMTO. Some numerale . Tre voli» 
ermi» . Lat. tentili . Gr. TpunàTm . S°o. 
m»t. 9- i- Un borghefe di Bari andò in 
roroeaggio • e tafeto trecento bifann a un 
fuo amico con quede conditi' mi . e patti . 
Seri. jior. 4. tir. Di quei t> eterno tol- 
gono novanta i migliori . 

TlIDiCIMO. P. 4 . Aid. T r» bcefìmo . 
Gr. S. Gir. 71. Lo tredecitno grado avere 
il timore di Dio. 

TlIDKlIIMO . AH. numerale , 

eie ftgnifiea il un» far» il detìmo, Lat, 
tifimi icamut . Gr. r^Wiurgi . 

T RIDICI. Home numerale , » vale Tt » 
[etra il dieeì . Lat. tredeeim . Gr. l'ina - 
Tf*< Frane. Saab. n» v. 191. Da ivi ben 
a tredici mei, edendoli la cofa qua.i di. 
Uenticata , eh' ella 1 icominciò . 

T * Ero <; LIO . v. TRIFOGLIO. 

T ■ R F O L O . Filo nitori» , del quale pre/o 0 
t>* ,def fi fi rompone la fin,, l'igei. Roin- 
b-ila i quella , che è fatta di lino a tre 
trefoli . 

Tl EC 1 ND 4 , Nome inveitola da perfine* 
[empiici per dinotare alcuna fa volt fa brigala , 
ebt vada di motte alterno con lumi ace,fi . Lat. 
larva . Gt.ftopwAut.ua >'aff. $47 E qual dice, 
che vede morti , e favella con loro . e che 
♦a di notte in tregenda con le llreghc. & 
54*- Cosi fi t'uova , che i demoni pren- 
dendo la fimilttudine d‘ u .mini , e di fem- 
mine, che fon-'» vivi, e di cavagli, c di 
fomieri . vanno di notte in ifchiera per certe 
contrade, dove veduti dalle genti , ciedono, 
che iieno quelle perfonc , la cui Hniliiu- 
dme no lìia» ali » ; e quella in alcun pae- 
le fi chiama tregenda . k appeso: Ben 
li tritavano alcune perione, e fpezialmente 
femmine , che dicono di lor roedefime , 
ch‘ clic vanno di notte in brigata con_, 
qu-etìa cotale tregenda . Pauff. 9. Benché 
Itanotte fentù la tregenda. Me-g. il. 1*7. E 
Apollrn dcob‘ eftere il farnetico, E Tri- 
vigante foife la tregenda. t> tiee. to . Che 
noi tontrammo unti lumicini , Che mai 
vcdeifi piu nuova faccenda ; Ognun btu- 
ci , eh' di* era la tregenda . 
alice 1A , Confetti di vari» gii fé . Lat. 
bellaria , col ubi a , Plani. Gr. rpoynfteru . 
Gran. Manli. agi. Piglia un garofano , o 
un poco di cinnamomo , o un cucchiaio di 
treggia, o quattro derrate di zafferano. 
Batch, f. jt. Sicché fi trovan poche Per- 
ione, che ce. Cottofcan la treggia dalla 
grignuo’a , Bum. iter, 4. 6 . Ani- 

malin da rape , e da treggia . Meni, 
f»t. t. Perocché la tieggla or fa fin- 
ghiotto. 
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*. la proverb Gittar /» teetréi a‘ 

D... „ i. ‘.ì . 

" Jhm . , . ... I. , Llti fniì 

T . ’. C „T d " c u ‘"«fc *’ p-uiT * 
T V • li! k i ”' ! ' • '' »“ J '> /' jfc./Wrt. 

I..*. , i:t. . Or. Iu.Sk. . U.L U H, 
hnoo ordinar tregge Irai. mole, chele 
mole non ri pnlreStoiK) aiwUre , pcracchì 
elle li tìccherehbon lune nel Ima-,, ...... 

»«r». ria. 11. Comuni . e chi gii regge. 
Son fu tregge rarvoiii . k,i„. , 

J 4 **,”* i: ‘ ItMl Dell. gnu. 

dem dell- a.er I. i reggi. ( f ,i 
ri. ix.rtd prr 1 

T,‘CiDI*Io.E. Ci. ,..J. u 
buon, Pier j. j j. Treggutor varchi , 
chiJa V2rC ^ 1 ^ * ,,n P'«igui, e far- 

T«10UA, , IAIECUA. 0/1 ,,/Uk^ 

4 ..m, Cupm.u. f4 t ( „ mì . 

ebe di non efendtrfi recipree ameni» . Lat. 
onduna. Gr. ùrmjguì. G. V. 7. I44 . ye. 
nivano m Acri furto licurti della trie- 
%t X ;. r C,t Z tk :\'- d «v Promi fon» 

d V 1 P Cf <?“«! nod >, che pia- 

cene a Ccfarc , e fcciono triegua . 

». I. Per fintili t, vale R.p f ,, ! 1 termi f. 
fiome di travagli, , » fi m , /, . 0éHt tu f. L 
Le fue pcrniutazion non hanno trieguc. 
Ptir. cani. j. x . Non ho mai triegua di 
lolpir col iole. 

». II. In proverb. Tra pace , « triegua 
guai a ehi la beva , • ri he va t » vale* 
e ^ f B ehi ne tocea vieino alla pace , ili* 
va male , forfè peni* non ha tempo di ri- 
valer/;. A#. K. 5. tfa. Tra la pace, c la 
trjegua guai a chi la lieva . 

TltKMAN TS. c*v trema . Lat. freme ne . 



Gr. Vfitpwr* Bore, n ov. 6 f. 9. Trovò per 
ventura quella camera aperta , e tutto tre- 
mante dille . Dant. taf. f La bacca mi 
baciò tutto tremarne . Petr. cani. 19. j. 
Certo il fin de' miei pianti ec. Vien da* 
begli occhi al fin dolce tremanti . Taf, 
Ger, 7. t. Né più governa il £ren la man 
tremante . 

TKIMAII , Propriamente la Scuoterfi , 
» ’ I Dibatter fi dell» munirà , ragionato dn 
fevercbio freddo , o da paura . Lat. tremi- 
re , tremi fare , tremore amenti . Gr. rpU 
ftmr. Bice. my. xx. 7. Tremando, e bat- 
tendo i denti cominciò a riguardare* , 
fe dattorno alcuno ricetto fi vedefse . C 
■at». 79. 4V. Il nueilro , ficcoms quegli* 
che tutto tremava di paura , non upeva * 
che farli . S num. 4 tf. Nc diire il me«To 
nofìro, che voi tremavate come vergi* . 
B ntv. 70. i*. Che hai tu più , che gli 
altri , che qui fono , che (ritmi (landò nel 
fuoco? Dant.Inf. t. Aiutami da lei, famofo 
faggio , Ch’ ella mi fa tremar le vene , e > 
polli . Petr. tant. io, t. Talché mi fece, or 
quand’ egli arde il cielo , Tutto tremar d‘ un 
amorofo gielo. Libo. Mafe. Quando quelli 
cavalli vanno , tremano tutto il corpo • e 
hanno paura della loro perfona , cioè della 
loro ombra ( do» : tremano con tutto il 
aorp» ) OmJ. tifi. 4 o. Ognuno dice, che per 
paura della forza della donna tua triemi , 
e cadile a’ piedi , quand* ella ti minaccia • 
Malm, 4. )g. Tremano giudo come giunco 
al vento. 

#. I. per Jtvxr tra» patir», Lat. «?*• 
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me fette , timtrt, Gr. iaafufmSai , . 

(;«. taf. I». Non è da pareggiare la tirannia 
d' Alellindro Giudeo al difiderio, e all' ope- 
re d‘ Ale.Tandro Macedonico cc. del qua- 
le fue tanta paura nel Levante , che quel- 
li del Ponente ne tremarono. P*ir. «n. 
y. a. fa tremar Babilonia , e dar pento- 
la. E Mai. ir. j. V antiche mura, eh" an- 
cor teme , ed ami , E trema il mondo , 
quando fi rimembra Del tempo andito . 

I. II Prr fimilit. male Stuolerfi , Ali- 
tarli éJqjMHtt . Lat. tentati . Gr. f«- 
r««A*i . Da*/. inf. ». Finito quetio , la- 
buia campagna Tremò lì forte, che dello 
fpavento La mente di Anime ancor mi ba- 
gna. i 4, Non avea pianto, ma che di fo- 
Ipiri, Che 1’ aura eterna facevan tremare. 
k dffttg»; Per altra vìa mi mena il *a- 
vio Duca fuor della queta nell’ aura , che 
trema. Diiiam. a 1. Che par, che Ute- 
nti tutta la forcila . 

TliMUO N DO. v. L. A ii. Tritatale , 
Tremolante , Tremi Wo . Lat. trenteiunitu , 
Irtm-nr . Gr. rpsuéfm . fr. Glori. Pred. R» 
Stanno tremebondi nel timore del nimico . 
che 1' avvicina. Ih ter. T. 1 11. ay. 11 
ricco tremebondo Ne vive in gran lan- 
gura. 

TlININDO. Aid. Cie apparta trtmrt , 
Terribile , Lat. irtmtadut . Gr. 9p«T0« . 
Da p. Orai. Cef. 1 . iji A' quali era tre- 
m end 0 per lo fuo molto conoicere, c mol- 
to amar la gru tizia . Srj>n Mena. Vj>ì, 
y. a. Se al fin fi muove a punirti , non 
Ì per impeto, è per ragione pur troppo 
fontina .che u* lu , e però giudica tu , le 
fari tremendo. 

TBIMBNTINA. Li q ne re ttiftvf» , regiafe , 

, fbliro , » Ir .[panni» , tir 0 MI urti- 
mene , t p r r intifiont efet iti IrrtbÌMit , dal 
Urite , dal pii*» , » dall’ èbete . Lat. imita, 
ibi**. Gr. rappuat Ifo. Liir. Vian. Vi è una 
ragione di trementine , che le vendono in 
ifeambio di balfuno, perocché vi mettono 
dentro un poco di balGuto . fr. Ut. T. 
Giammai non fi fpicca , Ma fempremai 
1’ appicca . Siccome trementina . Cr. 9. 40. 
e. Prendati firn Greco, trementina, fquil 
la, Teme dì lino, e le radici del malva- 
vìfchio in egual mi fu ri , 

? 1 I M 1 L 1 a . Nomi numerale , tbe egpl fi ile a 
pii eemuarmrate TIIKI LA. Lat. telanti. 
Ha . Uett, atti. So. ap. Affettane ai Ponente 
tanta ( mereatania ) clic varrà oltre a 
rremilia ( fieriai ) pia. Ceaep. I. It. Mef- 
f«r Ugo Tornaquinci podeftà di finti- 
li condannazioni oc trafie fiorini tremi- 
la- . 

ruttilo, f T 1 I I MI IO. U trema. 

f » , Paura . L i, Immr . Gr. r^fw . Hate. 
**©. xt. io. Sentì il pianto, e *1 tremi- 
to, che Rinaldo faceva. Pejf. ijo. E 'i 
freddo grande , il quale dt'mofirava con_ 
continuo tremito , 1* affìiggea . trame. 
Saffi, mev. hj. Pedono alquanto luogo a 
Golfo , che avea quali il triemito della 
morte . Tat. Da*, aan, 6. 114. A* Padri 
ne venne triemito . bialm. tv. t. Ch* io 
già mi Tento, mentre ne favello , Il tre- 
mito venir della quartana. 

TlIMOlANTI, Cba tremala . Lat. tra. 
•arma, tremula!. Gr . vpapuèt», . H. f. », 
S7* A* noftri orecchi pervenne uno toni- 
truo grand i/fimo, flefo, tremolante, il qua. 
« tetta* fofpaii gli orecchi lungamente» , 
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Ar. far. S. 71. Quii d’ acqua chiara H 
tremolante lame Dal sol pere .fla . o da* 
notturni rat . Malm. u ?o. Coti nuove.* 
cantoni ognor cantando Con una voce tre- 
molarne in quilio cc. 

TREMOLARE, e TXBMULARI , 

Si dite dii Maemtrfi tbtetitfiia a* **. 
mite fimi!* al tremare itili tarmili « 
Lat. tremerà , andare , fiuduar» . Gr. 
rpiuav . Daat. Pari. t. Di lontano Co- 
rabbi il tremolar della mirina . E tu 
Bianco veftita , e nella faccia quale Par 
tremolando mattutina Bella . E Par. 1. 
Coli rinufu te nello intelletto Voglio in. 
formar di luce >1 vivace , Che ti tre- 
molerà nel fuo afpetto . Bai, »*» / 
Lo iremulare della luce nell' afpetto 
di Dante non è altro , che 1* accen- 
dere T amore in vetfo la verità . eh a 
è luce d* intelletto . Gaid. G. Sì p >tente 
il pcrcofie fopra il capo nell' elma, che 
Ettore per neceiliude tremolando , appena 
fi ritenne fenuu nella fella. Taf. dm ai. 
j. 1. Che come Aioli tremolare il iatt^* 
Ne' giunchi , lì parean morbide , c bian- 
che . Parti. Lai. 5 s 4- I pianeti più vi- 
cini alla terra , I ebbene fiammeggino > , 
non però fcintillano , cioè non fanno 
quel tremolare , che i Latini chiamai» mi. 
tare . 

TRI MOLO, a TUMULO. Aid. Tri. 
melante . Lat. trattala/ . Gr. Tpofatpit . tifa 
Af. jo 6 . Or coll' uno , or coll* altro li- 
quore quali tutto mi ftropicciò ; ma con 
molta pm diligenza il tremulo nafo , e le 
peudule labbra volle, che partecipi luffe, 
to di quelli odori, ked. Sta Cune, o 
donna gentil, fembra odorato Del vofiro 
feno il tremulo candore . 

TlBMOLOSO. Adi. Cb • tremala . Ar. 
rtgb, {9. Non meno la nobile aquila teme 
le tremolofc cicale. Cr. 6 . ai. 10. Il ca- 
volo conforta i nervi , onde vale a' para, 
litici . e a' tremolo» . 

Tri Mota, Tremila . Lat Irrmor . Gr. 
apif/ff. Filar, t. 14. La qual lì to -o co- 
me io ebbi veduta , il cuore incominciò sì 
forte a tremare , che quali quel tremore 
mi rifpondeva per li menomi polli fini fu- 
ratamene. Cr. 17. 6 . Anche conforta 
il cuore, e rimuove il fuo tremore. 

I. ter Soffrite , Timer» , Pai ira . Lat. 
pavar , inutr. Gr. Sdpfhi , rpàfiai ■ Mar. 
S. Grrg. Per li dubbi, che foni in lui , 
fempre fia in tremore di que 0 dubitare. 
G. V. 9. 119. a. La città tu ad arine , e 
in gran tremore. Pafi. >7. Con granii* 
paura , e tremore affettando d' efser giu- 
dicalo, volfe r occhio, e vide la madre 
fiu , eh' era morta più tempo dinanzi . 

TlIMOROEO. Aid. Pitaa di I temerti , 
Tremami» , Pawaja . Lat. tremeai . Gr. 
Tpifuer. Bai. la f. r. Tal diveon' io «c. 
coti tremorofo , vedendo la fiera . Tat. 
Dav. anta. iC. aal. Attendeva , tremorofo 
mo Arandoli, la fentenaa. 

Tremoto, v. tiimdoto. 

TREMULA . Spetta d‘ albera , eie ere fra 
per la piè lamia le rima da' fiumi , delta 
ambe Alienila , le fitte iti quale fama 
fempre tremelaati . Lat. pepmlat tremala , 
fepalui Lyiiea . Cr. 1. |. t. Tagliati i pre- 
detti arbori, vi crefcono fopra i lor cep- 
pi arbori, che fi chiamano tremule, u 
arbori , che 6 chiamano mirici , 

TRI* 




Digitized by Coogfe 




i 



TRE 

TUMULASI. V. TREMOLASI. 

TRAMULO. V . TREMOLO. 

Ti AMUOIO, a TREMOTO . Stili, 
meni a della Uff a . Ut. lerramotat . Or. 
)ìt rat f*n. G. P. ó. 50. t. Avvenne ìil 
B orgogna ec. che per diverii treuiuoti 
certe montagne fi dipartirono . fi «. i 9 *. 
1. Venne in Firenze un grandiillroo tre- 
muoto , e durò poco . Dami- luf. 1*. o 
per trerauoto, o per io degno manco. 

#. Dar II *' tumuau . Ut, 

fummum mi iatture . Or. *upuù*,f . Vanb. 
imi. 88. Dar le motte a treinuo 
ti fi dice di coloro , tenta la parola . e 
ordine de quali non fi comincia a metter 
■uno . non che fpedire cola alcuna , il che 
fi dice anche dar 1 orma a' topi, eJ ef- 
fe! colui, che «iebbe dar fuoco alla ginn* 
dola . i uta. har. tur. a. 1 . Che come 
dir li fuole» Dare alto, e bafvo te morie 
a' tremuoti • Ualm 11. 41. Quando le# 
motte dar fece a' tremoti, 

T I fi N O . Traimi . 

I. tir Seguii , Squipagfii . Red, rim. 
Gii panni . C"e del cuor la rocca ariaglia , 
Già muover lento de’ defili il treno ( fui 
fifmratam. J 

T t fi M I A , Ntmt ammirala , eh contiene* 

irt ànimi. Lat. trigona. Gr. T/uàxtrra , 
Bare, m. So if. Aveva avuto quello , 
che valeva ben trenta fiorin d’oro. Fraat. 
B**i. ièj. 9. Eiate i di treni anni , Ed 
!u verdi fuoi panni . 

TSENIAMILA. Nauti numerali , tbt ttmtit- 
at inaia migliata. Mirg. 18. 41. Trenta- 
mila menò quel Mariotto , Onde al soldati 
fu quello molto caro . £ >7. 74, ch-_» 
a' uccilon quel d ben trentamila . 

#. la foia ài Jmfi.ptr lo Sego, tbt Tregenda. 
Lat. iurta maxima , Vie maxima . tir 
Xft . Mira. j. 44. Dilie Rinaldo ; non te. 
mer Hodone . ie furti ben la morte, o i 
trentamila , Lalcial venire a me quello 
ghiottone 

T a E N 1 a v ICC H I A . Nt ma vano , iuta 
frr far fama a' bambini , tome 81 ha- fi.. , 
O’to , t fimtlt . Lat larva , irrttnaJamta. 
tu<» . Or. tuffiate* uir , pò firrpar . Tratt. 
gov fam. Narrare bugiarde favole , far 
paura con trenta vecchie, taiaff 6. Per be 
fasta fmaeellai di rifa , Perche la trenta- 
vecchia parve ciulla . Bar», rim. 1. aof. 
C nveen , eh' io mi dìftemprc A dir eh' u- 
feiflì di nun de’ famigli , E che la tren- 
tivecchia ora mi pigli . BtUiae, fon. »4 j. 
L’ altrier da me lo volle un contadino , 
Per far le trentavecchie di fomenta ( liti t 
gli ffaarattbi ) 

TRIMTIIIMO. Nomi numerale or ài ma tiva 
da ironia . Lat. trlgefimut . Gr. rpwuoV « 
Cr. f. Sj, a. Il trentèlimo giorno i ma- 
turi palli ( del fagiano ) nafeono al lume , 
cioè cleono dell’ uovo . Vani. Coav. *09. 
In quello trentèlimo , e ultimo capitolo 
della terza pane principale brievemente è 
da ragionare. 

I. A Tnatifim* , fi din anche di Rita 
tttUfiafiito di ttlebraxJane di muffi , t d' u- 
fina far i mani . v. TlIOillMO f. 

Tarpi danti, r. L. cbt infida. La u 

tre fidami . Gr. rpiftan . Aiata. Gir. il. tao. 

De* venti appar la trepidante feorta. Fio. 
Jf. »S 4 . 11 fonno interrotto , i tormenta- 
ti fofpiri , e il trepidante polfo febbrofa 
b modravano in ogni effetto, 
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Ti I pi DA 1 fi. V, L, Jg tfr p au ,0 t Tergere , 

Pavrniare . Lat. trepidar r , fatue t , limo re 
toatut, . Gr. rpiftmr . Mie. S. Grrg, Alcu- 
na volta volontariamente fi mette nella- 
Ichicra de’ minici armati, e alcuna voi. 
ta , quali trepidando , b n-ifconde , fnr. 
lial. u. Monò, eleggendolo Iddio a g>. 
vernar lo popolo tuo , trepidò , e te- 
inette . 

TlRPiDAZtONB.r.E. « ir, fidare . Lat. 
trepidano. Gr. r patto e'. Uatftnnt. 1. S9. I* 
paura & una trepidazione di mente di pre- 
lente , o di futuro pericolo Galee, fior, 
*4- d?t. Forfè nella trepidazione dclla_ 
città fpcrando avere qualche occafione di 
entrarvi dentro. 

TlR PI DO. y.L. Adi. Timorgf» . Lat. Irt pi. 
dar. Gr. liTp^au - Lavate, ti i. ,u 9 r. Lo 
diavolo , permettendolo Iddio , pvoc «ra di 
far 1* uomo infermare , per farlo diven- 
tare impaziente , e pufillanimo , e tre- 
pido . 

TsBPPILLO. r. A. Drappelli . Frane. 
Ba b. 69. 7. Ed é maniera mala Far ta- 
gunanza , 0 treppelli i ferventi ( fu) p>r 
fimtlii. ) fi **9. 4. Guardar in arme, io 
lettere , ed in treppelli , Ed alli anelli , 
e belli Aracggiatori , a giollrator con 
quelli. 

TlRPPIIDR, e TtIPPir. Strumenta 
triangolari di futa eia tu piedi , per ufo per 
li pii di tanna . Lat. iripn . Gr. rpaom - 
Baec. iuv. 96. 7. Aveva fopra ta fpalla 
finiitra una padella , e folto quel braccio 
medelimo un fafeetto di legne , c nella 
mano un treppiede, fi «a*». 8. Porta la 
padella fopra '1 treppiè , e dell* olio racf- 
fori , cominciò ad afpettare , che le gio- 
vani gli g.-ttifler del pclce . Eunb. 1. 
»». E Gerapigra , e un treppit d’ ac- 
ciaio . 

TIR SC A. Sfili 1 di ballo aatitl. Llt. tri. 
pudium. Gr. D ant. laf, (4. Sr.nz» 

ripofo mai era la trefea Delle mi fere ma- 
ni ( qui per fimdtt. ) Bui ivi 1 T'-efca^ 
li chiama un bailo faltereccio , d i ve fi a 
grande , e veloce movimento ; e a deno- 
tare lo veloce movimento delle mani di 
quelle imfere anime a fcuotcrfi I’ arfura , 
lo chiama trefea. 

f. I. Figurai am. per Compagni* , C«M- 
Vtrfazione de piatire , a di fi bervi , Lat, 
tatmt . Gr. «tvAtfiw. Prie. taf. 9. Poi vi- 
di Cleopatra , e ciafcun' aria D’ indegno 
fòco, e vidi in quella trefea Zenobia del 
fuo onore a fui piu fcarfa. Fr. G ìnd. Peti* P. 
Laudabiliiliina cofa è 1 ’ aflenerfi da quelle 
trefehe. farti*, fiat. S. *98. Che volentieri 
faceva ftravizj , e fi trovava , benché vec- 
chio, a tafferugli in giunchi , e trefehe 
con giovani. Ciriff. Cala. a. 44. Con irtro- 
menti , e fuochi , e balli in trefea , Per 
tutta la cinl fono in galloria . Fara. Ori. 
5. 6. IO. Mentre che 1 ‘ un coll’ altro e* ac. 
capiglia. E' anche Daniforte entrato in 
trefea Con circa trenta della fila famiglia- 
Con targhe , c lance armati alla morefea 
( mal dello par trini* ) Lar. Mtd. tnn. 
5. Piace molto a collui la malvagia , 
E ritrovarfi in gozziviglia , e *n * r *» c * • 
Maim. io. a 8. Appunto era fcguito in fui 
feftioo, Come interviene in trefehe di tal 
forte , Che due dì quei , che fatmo da— 
zerbino , S* cran per donne di* 5 dati a 
morte . 
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II, Per AJfare ialbrefUétt , Intrigo . 
Hr. La:, t. 1 . Noi abbuino cominciato 
una beili t retta in verità . C ar. itti. i. 
4<s. Qiundo procurava per I* cfccuzione , 
il buon fantino mi fece non fo che troica 
a Macerata * 

f. III. Per Bsgattella , Batterti* , o 
jt'mrfc di pere frette. Ut. trite . Gr. 
tKinfi*. Malm. n. io. Ciatcuno ha il fuo 
far del di quelle treiche , Che pigliarti ha 
potu'o piu mancrche. 

TassCAKt. ter la trefta , Ballare la 
tre fra . Lai. t ripudi ere , t berrai agire, Gr. 
vipi^ofavur , fioXX j£ae. 

f. I. Ber Battere ftmplietmrat* « Gr. 
ìpm*kmr . Daat. Purg, t0 . LI precede- 
va al benedetta vaio Tremando aiuta 
1’ umile Salmi tu . Mot,, sai, 9 ». 4 . L' al- 
tro eia di fflcmni datura, e aveva ar. 
mi più utili , che di grande apparenta , e 
non cantava, nè trescava, nè brandiva lue 
armi . Prone. Sae.b, rrm. ó 9 . E i gran 
ladron fingon di non vedere, Ma treicaa 
per la cotte a piu potere. 

i. II. 1 1 rtfeere , per A tameggiare . 
Mtr. s, Cr-g. Leggiamo noi , che treman- 
do .'eroboa , c ipat tendo la paglia ec. 
ir, ter, I. »). io. Che i caUar %' han- 
no mangiati, Goa che il loto a»-can tre. 
fcato . 






fitare , Gr. uà* ut . rete. /e». i 0 f. Per le 
camrre tue fanciulli , c vecchi Vanno tre- 
mando . 

#• IV. Per T raffilate , Operare • Vareb. 
Ar. io. 179. E lenza fapcrc bene fpefso 
quello, che e' 6 trtfcbino, ii travagliano 
molto in tutte le bifogne de* fecolan . 

T t ESCUIK ELLA. Orm. di Trefta. Mei*, 
to. ii. U Re dell" Inferrili diavoleria- 
Con quelle trefchctelle a te n»' invia ( q u) 

art figai fi.-, del i. alt. di Trefta ) 

Trescone . spitie di baile . Lat. trip » - 

diami , Gr. Jf-tfeie , Pexxmt.it . tr. Gierd. 
PreJ, r, Con l allegria , che fi confutila— 
ne trefeoni carne /alefchi . Helm. n. 4, 
Quand’ infra dame , e cavalieri erranti , 
Ch* al trelconc in paiatto ciano intenti ec. 
Mrvi. /al. 6 . Là nel tiefeon de diavoli V*è 
chi per eiTa ha ben gagliardi i fianchi. 
TRESPOLO, Arwtfe di tre piedi, uae dal’ 
r ma tape , e ime dell' altre , /afra 7 
fiele fi (*(•** 1, miafe . Lat. trepettpbrrui , 
Gf. | . brra rim . 1. 10 j. Come 

dir li ludera , Lfn arcoliio, un trefpolo, 
un pan.ere , Un predellino, un fialco, un 
lucernie.e . Belline. jem. 151. I trefpdi 
imparavano a ballare. banL. i. jo. 
g^onaf ho al Frullana , Come io bo a- 
noja, avendo ben da cena. Se la tavola, 
0 '1 trefpol li dmietu. Kerg. 17. *| 4 . £ 
Tirpin gli levò di fotto il trefpulo. Malia. 
I. m. Più giù da banda un tavolin fi ve- 
de, Che fu 1 trefpoli fa la ninna nan- 

M— . 

I. Figuratane. Veetb. fiw. 4?x . Q|j 
uteiti ec. conobbero, non fenia lor dan- 
no. e vergogna , quanto è debole, e da 
dovere tolto mancare quella polenta , la 
gnale in fu altri trefpoli fi regge , che 
pr0pri * £ **. Non ben Con- 
tento dello lino , e giudicandolo in tre. 
tpoti . 

T R I A C A . Ut Ut entrate eeatre a' veleni 
UU I binata. Or. iapuxd . Pallai, febbr" 
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40. In luogo dì quella mettere la triaca , e 
rilegare diligentemente il magliuolo . a*itt. 
leu. ai. Gaiieno pone, che dal principia 
luo fuc curtiimato a piicerii di vensnj ec. 
e forte poi triaca leriali fiata veneti > , 
Petg. Mej. Medicine compofle alla li ettu- 
ra d* alena fono mitrulato , triaca ec, 

«. I. Per Meditino , 0 Rim-dt* fimptien 
mente. Cr. a. 4. 14. Avvegnaché a co. 
lui , che ha fluilo , fpeflo faccia utilitade la 
predetta acqua torbida , e tutte le gravi 
acque , e pelanti , perché nel ventre fi 
ritengono, nè torio dicendomi, mi le fue 
triache fono le cofe untuofe , e dolci . 
t aam. 17. Di quelle cofe , che rimuo- 
vono le inaliate di divelle acque, fona le 
cipolle , perocché fono liccarae la lor tria- 
ca. Fior. S. freme. 164, Le buone ope- 
re fono triaca medicinale ( fai figmatam. > 
#. II. tffer urtata d' altane, vaie ti- 
far fua avt’iifarie tea ferve fupeneri , §v- 
vere Avere il geme fuperimt ad altane . 
Itera. Or/. 1. il t. Fai combattere infic- 
ine dui CritUani , Che la truca fon di 
Pagania . 

TRIANGOLARE. Adi. Or tre angami . 
Lat. tnaagulaeii . Gr. rflyemet . Pi*, 
dia/, bell, denn . Vogliono queùi 

dipintori , che dallo angolo egli fi Lri 
una linea retta d uguale lungheria delle 
linee triangolari, t’aub girne. Pniag. Na- 
fte ciafcuna piramide da una bafa trian- 
golare. Rirett. fior jj, li cappero ec, 
è un giunco triangolare ce. alto un brac- 
ciò, o più. 

Triangolo . figura dì tre angeli • 
Lat. triamgulur . Gr. Tfiy *mw . Pm. taf, 
10. Erudoto di Greca irioria padre Vi- 
di , c dipinto il nobil geometra Di triango- 
li , tondi , e forme quadre . Dam. far. 
13. O fe del meato cerchio far fi puote 
Triangol sì , eh’ un retto non avelie ♦ 
1 * 7 < Veggion le trrreoe metili Non ca- 
pere in triangolo du' ottufi . C,m. laf. 
10. Necelfario è, che ogni cofa , che ti *e- 
1 fi veggia per triatq;olo. « Par. 17. 

I nsomh veggiono , con capire due ottufi 
in un triangolo, intendi non mutande la 
forma del triangolo, e mettendovi dentro 
tutto Io fpxtio del triangolo. 

Ti làR IO. V. L. Lat. tnaiùu , Segr. fitr. 
art. gue**. 1. 66 . I cavalli de" Romani 
erano roedeftmamentc foli; vero è , che 
i triarj alloggiavano vicini alla cavaleria. 

£ 3 - *f* A' triarr, i quali erano il ter- 
rò ordine delle legioni Romane , non era- 
no adeguati più , che feicento uomini . 

T RIHAI. DARE. v. TI AlAlDAlI, 

TRI BRtARf. Trebbiare . Lat. Ir il arare , 
Gr. mxaje . Utaz, fai. to. Ahi del fuper- 
bo Adami Quefla è la ineffe, che qaag- 
giù fi tribbia. 

#. L‘ afiame ambe per Tritare . Maim. 

7 - 70. Che tutte le Roviglie fpeua , e 
tribbia. 

TRIBBIATO. Adi. da Tribbiare , 

T B I S O . Urna delle parti , nelle quali ai - 
t/remeriti fi divideva*» le nazioni , 0 le 
ritti per dijhaguere le febiatte , e le fa. 
miglie . Lat. tuia*. Gr. *a« . G. V, x- j. 

1. Convenne di nicifsità , che’ trtbi , c 
le (chiatte de* viventi , che allora erano, 
fi dtMrtiffono. £ j. X9 . v. I qoali fi di- 
ce , che furono flratti di quelli tribi d' I- 
fracl. Df»t, t*rg. )t. Se dimoftr andò del 
più 
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fìiì aito tribo Negli atii , 1' altre tre fi fe- 
to a vinti . but ivi: Cioè dimotlrandofi di 
pii! alta {chiatta, tergi. Orti. Fir. *77. 
Or feguendo all’ altre confidcrariori » che 
ci Inno t re (la a parlare della tribù , ariti 
par del tribo, come quella voce pronunzia, 
vano i noftri padri, e macilri della lin- 
gua . 

Tubolari . Affi ìgi fr * ■ Travagliare t 

t fi afa in fitta* fit. tu, nttttr. t i trarr, paff, 
Lat. t rubare , divtxnrt , . Or. u> 

u.v, G. v. 6. it. i. Federigo Impcrado- 
re tribolando , e perseguendo tutte le ter- 
re, e città, e signori, che li terrea no al. 
la fedeltà , e ubbidenti di canta Chiefa , 
•1 entrò nella contea di Romagna . Bete, 
a. 17. Madonna , quedo e lol quel 
peccato , che ora vi tribola ♦ 4 nov. 90. 
5. Comir Geminati, non ti tribolar di me, 
eh' io ilo bene. N*t». tot 100. la. Nul- 
lo mi potrebbe turbare , dove ella mi 
tribola , e conquide Lmft, Sibili, 1. a. Tu 
dove vai? P. A tribolare, a trovare un 
notaio in cali. 

f. Chi »hri tribila , ft ut» ptfa , a fintili ; 
f+evtfb. ebe vate, tb t L* iuqttt tiare Mitrai 
Mirri m invili 0 • * **’* amtbr a nini . cbt 
iMifuiriM . Urlìi**, rim. taf. Che chi tribola 
altrui , fe nr>n ripofa . Ciré. G rii. §. So. 
Chi altri tribola , fé non pofa ; tu non 
confidcri ancora le nemicate, che ae ca- 
vano . 

TRI MOLATISI! HO . Superi. ài Tubo- 
lato . Lat. miftrrtMMi , affttOtfmtu . Gr, 
*'fxi*rarr»r . Car. hit. 1. «J«. Di che fo- 
no dato fino a ora tribolati (Ciao per con* 
to vudro . 

Tubolato. Aid. ìm Tribola *! . Lat. mi- 

ftr , affi iti m - Gr- ùfxrai . bai*, ima. «8. 
O voi mi licenziare , che io per eli miei 
penfieri mi ritorni , e rtcami nella città 
tribolata. £ wb. 80. 17- E detto quello, 
forte moilraudoil tribolata , non reità** 
di piagnere. A# V. 9. jt. Gli atfannati, 
c tribolati cittadini di Pavfa ec, cercarono 
d' arrenderli a patti . Ctttb. Sfir. 5. «. 
£ voi poco difereto , e amorevole Delle 
perfone tribolate. 

TlllOUIOII. Cbt tribola . Lat. vt- 
Kéitr. Gr. aaaaCfyo* , Coll Ab. Ifat taf. 40. 
Quelle fimo ( I* teataiioui ) dell' anima 
ec. 'intoppo d' uomini empi i cadere nelle 
mani de tribolatori ; movimenta continuo 
di cuore ec Stg». C tifi, tafir, 19. 14. 
Non in quanto all ufficio, eh' è di noJtro 
t'ibolatore. 0 (urmematore . 

TlIIOLAZIOVI , r 1 IIBULAZIO- 
N*. A ffi rt.it mr , Travaglio, Moietta . Lat. 
affli Un , anmeljr , molti fra . Gr. ària. bit*. 

S. Gru. Di gravofa lancia dì dtfperatio- 
T>e è percofia la mente . quando li vede 
afflitta dalle tabulazioni dell' ira d' Id- 
dio. Cavile. Fruir, hai. Come anticamen- 
te folcano far li Giudei in cafo di tri- 
bolazione , e dì penitenti . Bore. tate, f J. 
Era con sì fatto fpaveato auefla tributa, 
«ione entrata ne' petti degli uomini, e 
delle donne . che I' un fratello I' altro 
abbandonava . £ a* v. il. 5. lo per que- 
llo altro che in tabulazione . e in mali 
ventura con lui viver non pofso. Trarr. 
Gì amò. Se quella è dunque la via de' buo- 
ni , non vuole efser buono , ehi delle tri- 
bolazioni del mondo non vuoi fentire . 

T XI BOLO. Fratta , tbt frodate fratti 

V » 
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ffìnofi Mae f tifi ietti Triboli , ti i ir lat 
forti , ttrnfirt , t 091 tatua. Lat tributar . Gr. 
VfiSiKoi . Boi e. nati. 9. Niuil C*mp > in imi 
si ben culti vaio, che in eifj o ortica, o 
triboli , o alcun pruno nun fi irovafse me. 
fcolato ria 1 erbe migliori. Fnm*. Sanò. 
rim. 4f. àia chi fogna la notte, e *1 giorno 
feraina Tribali per ricoglier gra» da vivere 
Ha il ccr vel Jopra Collant in >p ili . Rutti, 
Hor. 8. Di quelle < fi sut t —filili 7 che tu- 
feonofoio nc‘ piani, ti hanno tempre a feerre 
quelle, che fono ne* luoghi più ai'ciutti , 
e difcollo da’ laghi , e da" numi , ecccrto 
quelle, che nafeono loto in limili luoghi 
come la ninfea, i 1 tribolo aquatico, e la 
lenticchia paluitre. 

f, I, Triboli , per Sfiua . Lat. ffìua , 
atuteut . Gr. G. V. ti. 3. 11. 

Fatiche, e fudore , fpine , e triboli , di- 
luvio , decadimento trapalarono . dm*. 
Hit. j, t, 7. O di triooli aver piumac- 
cio, e coltre . 

I. li. Tribolo , fi aiti sorbi un Sorta 
di trifoglio odoro ft , da ni fi filila aijum 
adortfa ; cbt attrbt fi diti Erbe vttiatiaa . 
Lat. melila! ur . 

I. III. Triboli , ptt fimiht.fi dietvauo aulì • 
tementi alcuni Furi tea quattro punte , tbt 
fi ftminsveno per It .tradì fot trattenere il 
pefa alla t avellerla nemica . G. V. to. f«. 
3. E incontanente femituro ni boli dì fer- 
ro, eh' a virano portati. Seri. fio*, j. 184. 
Sparfe occultamente molti triboli dì ferita 
avvelenati per una via larga, per dove t 
Portuglteii porevano entrare nella città. 

f. IV. Figurai am. pr* T nMa ti oae , Sin. Vii, 
Ti priegano , che tu gli tragghi fuor di quel 
tribolo, e che tu inoltri la lumiera di 
verità . Cavie. M*d. tute. Gli lafcùfe la 
moglie, e gli amici per fuo tiibolo. 

f’. V. Per lo Pianta, che fi fa a ' morti , 
Lat. luétac , maror . Gr. *io9at , aTvauic • 
Tee. Dev. an n. 4. %j. Quel della carte 
di lei per lo durato tribolo era più Ulti- 
co I il T. Lat. ba : lon • moerore f ef- 
fum ) fi P*<? «44- Ancor oggi nel re- 

gno di Napoli fi dicono fare il triboli» 
certe douniccrunle , che l'opra il corpo del 
morto prezzolate pungono . 

TRIBO LOBO, t TtIBULOSO, Aid. 
Piena di tribolatine . Lat. infatuai , miftr w 
amuiae - Gr. «hm. v*A«(. £ TAiv ■ Sitr. Beri, 
Tutte le cofe di quella tribobfa vita vo- 
glio lafciare . Guctt. Irti. Come una cof» 
affliggi ti va a perdere, e tribulofa . 

TRIBO* .la fi* fa, tbe Tr.be . Lat. tribù , 
Ptrgb. Orti. Fir. 177. Re Ha a parlare dell* 
tribù , anzi pur del tribo , come quella- 
voce pronunziavano i noltri padri. 

T R IBULAZIONt. *. IIHOLAZtO. 
N B . 

Tt I BU LORO . v. T I IBOLOIO . 

TRIBUNA . La farle primi fole itili tdtm 
£-j fatti , • dì altre fabbriche tnfigni , 

torgb. O’ìg. Fir. joo. Egli è ben vero , 
che le maggiori ( tbitfk ) e più fulenw nell* 
parte di fopra , dove gli antichi avevano il 
tribunale , che noi oggi . ritenuto 1’ antico 
nome intero, chiamiamo tribuna, * la tor- 
ma fi vede ancora mantenuta nella Soprad- 
detta di san Piero all* antica girata in mez- 
IO cerchio . S refe. F iar. 4«o. Finalmente 
nel fuo tribunale in tefia . che noi , mante- 
nendo già tanti fecoli fatti C ap= r pecca* 
1* antica' voce , diciamo uibuna, Bt/gb. R/f, 
Se, 
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Itf. In fette ficee ì diflinta li cupola, e li 
principi le t quelli , che vita fopn U tri- 
buna del sacramento. 

TRIBUNALI. Propriamente Lvoio , dove ri - 
ftggiae * gi*d<ri » render ragie»* . Llt. tri- 
b*»*l Gt. Suttipm • Bore. /. 6 . f. 4. Li 
giudici hanno Ufcuti i tribunali . k m. a mt, 
M. Cro. 31. Mille dubbi in un dì , milieu 
querele Al iribunil dell' alta Imperatrice A- 
mor contro me formi irato , e dice Giu- 
dica chi di noi fia piti fedele . tu**. ft*r. 
». j. ». Or qui , or li p.-r logge, e tri- 
burnii . C af. Itti *7 Dal quale tono Italo 
temiti} a bada . e umilio a tutti i tribu- 
nali di quella cittì pretfo a tre anni. 

TllBUNAt.fi . Adi Di tribunale , Af. 
f tritatali • tributate < Lat- td tribu- 
tai fulmini . Gr «ir Wfi* aataffipeee • 
Strm. 5 . «*. 1. Quando faremo uuuiui al- 
ia fedii tribunale , dove fi darà Ji fenten- 
zia . k dffrtjf» Alt ra innanzi alla fedii 
tribunale Abramo non ci condannerà , ansi 
ci difenderà. 

THIUHaIMINTI . Avverb. la tributa- 
le . Lat. fio tributali . Gr («1 « (fonarti • 
P’tgg. firn. Sopra al qual luogo fedetle Pi 
lato tribunalmente , quando giudicò Critìo 

. a mene . 

Tribunato . Mime di magìjtrato , t Ora. 
do dell* rrpubbliea Romena , Lai. In luna- 
tur . Gr. tonifica . M F. 4. ad. I quali 
fapeva , di' erano contrari al fuo tribuna- 
to . Segr. fi ir. dar. s. 19. Franceico Baron- 
cegli ore ti pò 3 Roma il tribunato* 

Tribunesco . AH. Di 1 ribua* . Lat. tri - 
buon mi . Gr. Lrwsp^utòc . Liv. M. Il quaie 
è ancora tutto enfiato , e pieno di fuper- 
bia Iribuoefc-i . Tot. D*o ama, 1. j. Tiedi- 
ci cjnt fidati ebbe egli fola ec. trentafettt# 
anni continui la poJctlà tribunefea . fc 1. 
74. Scriilc a' padri chiedendo per Orufo la 
poJeflì tribunefea . 

TRIBUNO . Ci>» ba il grado , e Tufi rio del 
irrbtaato . Lat- tributati , Gr. fii/xai*^ . 
G.v. it. <04. 7. Tale fu la line della si- 
gnorìa del tribuno di Roma. Segr. fi» e. Are. 
guerr. i. iA. Creavano ventiquattro tribuni 
militari , i qu.-li facevano quello uJKcto , 
che fanno oggi quelli , clic noi chiamiamo 
cnnnei’abìli . 

T R I B U I A « I * . V. A. Tributa , Lat. ve. 
ti't ** • 1 erbai um . Gr. tòf/p , vi»®* . G P. 

9 - <»7- »• Tenendo tutti gl Ingliileii di 
quelle marce fo’to tributaria. 

TX'B M TAk IO . Aid. Obbligato a pagar 
tr liuti . lat. tributarmi, Veùigalu , fttfta. 
diermi . Gf. . Sor e. non. 9». jt. 

Io dirò , clic io ita di cittì l ; bcra , ed egli 
di tributaria . P>tr. taf. 6 . Che vale a fog- 
gi’ gir tanti pacii , E tributarie far Je gen- 
ti tirane ? G. V.j. 39. », Oltre a ciò il 
detto Ite di Tunifi folle tributario di dare 
oeni anno al Re Carlo tentùnila doblo 
d* oro . 

Tributo . Orafo , tbe fi paga dal waf al- 
to , t dal fudiiro al ngaore , o alla repub. 
birra . Lat t/rbutum , Vrlhgal . Gr. rfl®. 

aut. jS. t. La forma della loro amba- 
ferali sì fu per difendere da' Romani lo tri- 
buio per via di ragione . Bore. »av. 19 . j», 
A fuori di nacchere le rendon tributo. 

TlICORDI . Aid. Di tre torde . Lat, 
tei. ber dir . Gr. rpfgipf#- . Daat. Par. 19, 
Come d' arco tricorde tre faette . 

TllCOiroilo, Aid. C be èa tro ro r- 
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pi . Lat. tritar f or . Gr. t plr»ix& . Bai. 
Gali. a»». Gli ultimi fcoprimenti di Satur- 
no tricorporeo ec. hanno cagionato tal 01 la- 
rione. 

TRICUSPIDE. V.L. Che ba tre punte . Lat. 
irirufpti . Gr. , VfieauO ’ . Red. Of, 

an. 10. I ghiri cc. hanno il membro genitale 
tricufpide , ed olftc lo averlo tricufpide , 
lo hanno altresì correditi) d' un piccolitiìii»:» 
officino . 

T R I D ■ N T B . Ferra rea tre rebbi , Ferrini , 
Lat. trideai , Gr. Tuoir* ■ Marg. 14. 6 r>. Po* li 
vedea Nettiinno col tridente Guardar con atti 

ammirativi , e ic.iifi . fafl 4 <a. pnl. che fa 
/pedo cader di mano a Marte La fanguino- 
fa Jpada , ed a Nettunio» acolitor della ter- 
ra il gran tridente. Red. t fp. mai 05. Le 
corna della cervia nella fuddetta medaglia 
di Salonìna fon piccole , e non (unno , che 
tre cuitiilìmi rami, non fituati per la lun- 
ghetta del tr ne i principale , ma podi dei 
pari fu la cima di cdo tronco in foggi*, 
d un tridente . 

Tkltcua . tr. IR 1 G U A . 

TlIEMItO. V. 1 rimi to. 

TRIfP.RA . Sfili 1 di laiiattaro inviatalo 
dagli Arabi . Cr. 3. » 14 Vale ( V olio di 
mandale) a provocare i medrui ,.fe fe ns 
farà fupp >(•(}' io con trifora magna . 4. 
Aldobr. Lf ilno trifera faraonica , e diapru- 
no , « feiroppo rofati» , c violato . fWi. 
M'f. La tiifeia miifchiata d* invenrioDC di 
Alcanri è medicina provata . 

Trifogliato . Aid. dì trifoglio , A fi. 
milit udite di trifoglio . Lat. infoilo fimilii . 
Gr. ▼pifcr'XA» ìftout . Hid. Off. am. 73. Fio- 
ri d‘ elleboro nero , e fiori d* elleboro tri- 
fogliato . 

TRI OGLIO, e TRE FOGLI O. Erba tota 
di V.nefptirt , tbt fa pie «gai tonfo , e p*4. 
t* , di tu* t». Dièfr. Lat. infoi <«m . Gr. 
rptbvRKsr . Pallai rap. » E quando pro- 
duce di quelle generair'oni d* ebe per fe 
medeimno , eroe ebbro , giunco , cannucce, 
trifoglio ec Cr. 1. i«. j. Calcila (ir m ) è 
utile a feimnarvi grano , la quale natural- 
mente , e per fc mede ma produce I* eb- 
bio , e 1 vinco . e graira g-amigna , la- 
cinia , ii trifoglio . e i gri ti rovi . Tef. 
P»v P s rap j. Se fomenti il capo della 
cocitura del trefùglio , e poi impiaiiri l'er- 
ba alle lempie , ed alla fronte , toglie la 
vertigine . tiotgb. htoa. 144. Veggonfi an- 
cora alcune piccole monete d' inerito con 
due di quelli trefogli . fi 145. Nell' argen- 
to era fott ■ i piè di san Giovanni uru vol- 
pe a rovefeio , e non il trefoglio . 

Triforcato, ah. di ire rebbi , A 
guifa di fu rette . Lat, infunai . Gr. rpi- 
***** • Fallai, Febbr. a 7. Si vogliono ta- 
gliar grofli , come dito mignolo (< rami da 
taaefiare ) biforcati , o triforcati , o con 
molte gemme ornati {pai pn fiatili!. ) 

TlIIOICOIO. Adi. T rifar rat* . Llt. 
tnfurrui . Gr. Tfu\*K9- . Pallai. Uort. 
ai. Se vuogli por le vette de' fichi , to- 
gli il ramo triforcuto , 0 bif reato , e 
coglilo dalla parie dell'albero di verfo me- 
riggio(f«f per fimil't.) 

TRIFORMI , K. t. Adi. Di tre fo*me * 
Lat. tri fermai s . Gr. rptftofVo 1 . Daat. Fi *g, 
17- Qiicflo triforme Amor quaggiù di foi- 
to Si piange . Amen. 94. Per lo tu » santo . 
cd incitabile nome triforme per cojUeguente 
U valido aiuto concedi , 

TRt- 



i 




4 



T R I 

Ti ICISIMO . Ni«m numerale trainativi , 
tbt comprende tra detia» . La t. ingifimui , 
Gr. r peneri i • 

t £ inforni* /ufi. Rtlemelefiadie» ii cete- 
fiore l' tifiti» per i morti fenta giorni dtp» il l iro 
paffagge» ; e fi itti ambr iti Nuwo doliti 
trini» in fi per lira fu fragri ; comunemtnt* 
Tri mi! firn» . ft»r. Hai. io popolo lo pianfc 
trenta di , c quinci viene , che li criftùnì 
fanno trige.uno a’ morti. 

Triglia . ftfii nolo . Lat. mailer . Gr. 
Taf*.». «e rg. 14. 66. La ingiù t il ragno » 
e I cor vai falomone • 

T 1 1 60 NOM I 1 1 I A . Arte ii mifurare i 
triregni rrfpnt» s‘ lira a.ogoii , a Un • Lat 
tngioomnns . 

Trillar! . Par» n triti » . Lat. «■ 

rem , vrt funitum vibrar» . Buon Tane. 

». $. I* ilare lenza pane , e tenia vino Tre 
ore a alcoli <r quota inufeca , £ a feotir 
trillar quella ritocca . 

T I I LUI T I NO . Dim. ii Trilla t P iteti 
itili» . tool*. 1. jo. Con qualche tiiUcttin 
di quando in quando • 

T R I LLO Tfmmi ani iella mufica , T remar» 
ir vote , 0 di lava» . Lat tremu's forni vefin- 
tinnitela , toMetrimer . tank ». 4} E Ve gtlìo 
rubi un IL-ccodngnnJo Per in legna re a ba- 
lenare a C. (Ut \ qui fl\um om. t am^q. fio*. 
*. }. 9 O bei trilli , o bei gruppi . o bei 
paraggi 1 t Tane. 1. 4- fucilo e I cantar ! 
vada ogni zolla in ban :o t 1 trillo , e ’1 
brillo , e il dimenar <11 goti . 

Trilustri*.*', l. and. Di tre ufiti , 
eM il quindici nani . Lat. tnhrlrit . Gr. 
timi rrirài , Peti fon. »IJ Vi rò. Com’ìo 
fon vifio , C nr>nu*ndo il mio iol'pir trilli* 
Are . Remi. nm. 101* Uicito luor della 
prigion triludre . 

TRIMPELLAR! . Strimp Ilare . Lat. per- 
fireftrr , fi4ei perente*** . Gr. autafvtUr , xi/pf- 
{*« , tata. her. a. j. 1 » E fanno un trim- 
pellar , ch‘ io nc difgrado Santin da Par- 
ma , e ’l cieco da Bologna. 

I H Iterata*, per Indugiar* , Daniel*'» , 
T- attrae r fi finta prefitti . Lat. iataffum eun. 
Dare , G'. «a/ fxtk>,nr . Ualm j. 4}. Ma 
quegli , al qual n n piace tal faccenda , Se 
la trimpella , e pad* in complimenti. 

Trina, spea.tr ii guarani*»! lav reta c. 
trafar» . Salv. Cran.b j. 4. Non gli trova- 
rono altro da p.teie Appiccarvi^ lu # , che 
certe ione D’o^o , che un fu>» amico gli 
aveva Date , xhc egli potage a Vinegia . 
hr. Ai- jo^ Tu vedeni quattro beliilsime 
fanteiche ,’a vedere, e non vedere, avere di- 
rteli» un letto di mirabilifiimi uurenfsi , 
con una coltre di teletta d oro , e di dom- 
inale» incarnai.» . fregino d ogni int rno 
di tante t'ine d oro , eli* era una ricchez- 
za . te».. Her. 4. 1. 1. Dodici colla tri- 
na Cellari inamiditi . 

Trincare . ter* afri . Lat. vali* , /*- 
Irmniitr , admodum fatar* , Gr. ùftpuirpen , 

ì+l*ii Nmrrdr . P *t*J. 6. E vieni! il 
capogirlo per trincare . Milm. 1. 6. Che 
lempre ingolla 11 ben di Dio , c trinca del 
migliore . t 3. n Che vuol , che ognor 
li trinchi , e fi sba loffi - 

TRINCATO . Aid. da Trincar * . 

t. L‘ «.l'urna aneli* per Ifeallrit» . laf. 
Taf ir , talliini . Gr. *»»•*>« • Amkr. Cef. 
6. 1. Sono uomini trincati eh ? Vmtb. Suor. 
4. 3. Egli t Cubito , c delle mani , e cole» 
I trincata . £ £r«l. 78. Se ii vuol ino- 
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Arare , lui efser uomo per aggi , are e fare 
Ilare gli altri, fi dice ; egli c fantino et. 
piu viziato , c piu trincato , che non e un 
famiglio d Otto . 

Trincia . Ut pira militare . Lat. afger . 
Gr %tiu* . Cute e. fin. Nè mancò d tilt- 
pedire quanto potette colle artiglici le . cl;e 
non fi Uvorafse alle trincèe . e ij 44. 
Lavorava ancora alle due tele della trincèa . 

TRINCERAR!, > TIINCU 1 AII. 
Riparare , * Difender» e»n trincierà . Lat. 
rirremvaltir* , 

TtlNC&RATO, e TRINCIRRATO, 
Adi. da T rimirare , Lat. *irtrnmv»<tatut , 
Gr i. fi. Onde feo- 

perti furo 1 trincierati , Ove il nimico lì 
tacca li for te f qui in ferva di fui * volta 
Luoghi tnmieratì ) £ il $3. E poi dilC 
trincerate cimiciuole , Che tanno piazza 
d' arme alle tignaolc ( qui per fimiht. * 1» 
ìftbert» ) 

Trinchetto . Senta di v;ia . Seri, 
fin. ij. 606. Con avvertimenti , feongiu- 
ri , e con autorità ottenne , che faccfurro 
incontanente abbacare il trincetto . a ■sa?. 
Subito fu aliato il grido , c abbacato il 
trinchetto . Ar. bue. 19. 41 E 1' un ne 
fpem . e pò tane il trinchetto . Cai. Stfi, 
347. Figuratevi , sig. toimpJtao ,d efsere in 
utu galera , e che' lland* in poppa abbia- 
te drizzato un quadrante , o altro l’Irumen- 
to a l ron amico alla fominità dell* albeio del 
trinchetto . 

TRINCIA Nili . SuS. Quegli , ebe ha r ti- 
fila dal tagliar la vivanda avanti ni fu» li - 
gnor» . Lat. firu.hr , Marti al. Gr urani- 
v«r«« . 

I. E figurai am. fi die t per i filtra» a Cài 
fa 7 brave , t I» fmargiajf» , » vuoi tempi - 
tire tnneiaate di tarai umani . Urta. Ori • 
1. a. 65. Oh Paladin t che fai: sì il trin* 
ciante , Venite un piKj inninii ora a bra- 
vare . 

TRINCIANTI ■ Adi. T aghent* , Affilato • 
Lat. atetui . Gr. agv* • Tap. R t. Prende 
una grotta ada con un ferro ben trin- 
ciante . k tlirtvt ; Si ctgne la fpida fui 
migliore del mondo , e U meglio tiincsan- 
te . uuitt. teli. »I. Non ben provali feudo 
alla caviglia penJendo , ma io braccio ci 
fotti cavalieri a i colpi granii di ferma »- 
He , c di trincianti ferri . 

TRINCIARE Mutui ameni* tagliare ; * fi 



die» propriamente del Tagli** I* carni etite • 
ebe fon» in invola j * anibt fi dir* del f tap- 
par de' vi filmanti . Lat. in minutai parte * 
ttneiieee . Gr tìt kiu'tir ri fa tur . Hrm. rim • 
1. 4». Senza eh e* fien coti trinciati appun- 
to . bu ». F ter. 3. 1. 17. Affettando % trin- 
ciando , afsottigliandu . 

I. I. Trinciar* eofriuol* , • Trineisrlta 
attintamente , vale Intrecciare • piedi P tr 
far eapnuele . Lat. mie art pillimi . Gr. 
ozvitdtf » • blalm. ». 4** 

4,11 fera facevanfi felini Dì giuoco » c 
di ballar veglie bandite , E chi non era 
in gambe , ne in quattrini , Da trinciarle , e 
da fare ite, e venite, Dicea novelle cc. 

f. II. Trinciar la palla . Gal. Sifi. *54* 
Ingannar l' avverfario col trinciare ( che ta- 
le è il lor termine ) la pilla t< ciò* rimet- 
terla con la racchetta obliqua in iWo.che 
ella acquili! una vertigine m fc fteffa cun- 
»raria al moto proietto , dal che n: 
che nell' arrivare in terra U balzo .che 
quin- 
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quando la palla non giraffe, andrebbe verfo 
1‘ awerfar.o, porgendogli il comueto tempo 
di poterla rimettere , retta come morto , e 
la pilla fi fettuccia in terra , o meno affai 
del folito ribalza , c rompe il tempo della 
rinteffa . 

Trinciato . Aid. da Trìti** . Lat. 
tàfnt , prof tifar . Or. Imrpnfàt , ìoa^iòn't . 
‘V- ttifi. tnjlr, j. ai. 4, Trinciati , tana- 
gliati , arrotini , fepolti ignudi ora nelle 
peci , ora ne’ piombi bollenti . Mtn. f»t. 
5 - Ni batta , che Ita fucido il collaro , E 
trinciato il cappe! , rotte le brache . 

Trincierà . u fitfo , <bt Trìti» . 
Lat. agite . Gr. >dfta • Taf, Crr. 3, 66. 
Impari , che ftan le tende indi munite , £ 
di fofse profonde , e di Cripiiere. 

TRINCIfcRARS.o. TRINCERAR!. 

Trinciirato.v. i* in canaio. 

Trincio. Tagli* , frsfìseiio . c *r. Un. ». 
**». Una fopravvefia dt Icariano con certi 
trinci , e groppi , che imitallero que' Tuoi 
riverberi nelle nugole , quando è vermiglia* 
Trincone . c*>» »«»« , a* vi ini f*un- 

ne . Lat. famfut vini fatar . Gr. i*iy*t «/- 
rowivm . M*lm. 7. >. Pino ttmprra tt dllTe 
Catone , Perché it dee berne a modo , e a 
verfo , E non come cola qualche trincone, 
Che giorni , e lu.tte Tempre fa un verfo. 

Trinità' , trinitaom , # tri. 
"ITATI . Affètta di Trino Tirarmi* 

teologico , tot quilr fi dr mitilo Ir trt Verfo - 

r»t Dittar . Lat. * Tu aitar . Gr. r^‘ ( . 
Coti. Par. 1 ». fece malti ferini , tra i qua- 
li ne fu uno , eh è dannato per la Clhiefa , 
come appare nel primo deile decretali , pe- 
rocché mife nella Divinitade non loiamenie 
Ttìnitade ma Quateimtadc . ita»/. Cm». 
»l*« Eletto fu in quello aJtilEmo , e con- 
giuntitBmo conciHoro divino della Trini, 
li , che 1 Figliuolo d* Iddio in terra difeen- 
defte a fare quella concordia . Sera», s. i;, 
55. Io meritai di fabbricare tre munitierj 
«, a onore , e riverenza della santa Trini- 
li . i 64. A quello modo ha in noi Tempre 
la beata Trinitade . ¥tt. SS. Pad. 1. fa- 
cendo il segno della croce nella fronte di 

3 uell| indemoniati nel nome della Trinita- 
e , incontanente le d emonia li partirono . 

•. P'r lo frfla dedicala al mifert della 
Trinità . Frane. Sa/ eh. aao. 7J. Egli pre- 
dicò tre felle , 1 * una dello Spirito Santo, 
raltra della Triniti , Ja terza de] Corpo 
di Cullo . 

T R i N O . AJi. Termine tn/o/rn , t vali DI 
ne , noi di in perfine . Ut. inane . Or. 
VfiaKaTi . Daat. Far. rj. La prima cofa 
<ne da me *' intefe , Benedetto fie tu , fu 
trino , ed uno , Che nel mio Teme fe' tanto 
cortefe. £ 14. Credo un'ellcnzia si una , e 
*t trina , Che folfcra congiunto fono , ed 



e HV*«lo d, Affetto di fiaaeti Uatam 
ma dair altro frr una letta Parte di t 
ferrata j,/ vediate . C. ir. u. 

La pianeta di Giove ec. li trovò nel 
dell Aquario cafa di Saturno , e coi 
turno congiunta in trino afperto . I 
Kif. 7. Quello afpetto conforme al tri 
detto continenza. 

Tlioeco . HattaneUa . ìitat. fat. 
?u CCU v 1 ' U ^ re » ,n triocco , e ballo 
-fi ai!' Pt i fir d ’ un * iulio acquiflo 
gio t d un Sporo , o pur d’ un Frigio 



Io • F ti. Che s* egli avea a finir torto il 
triocco , Per Dio, eh* e* v* era amor lino a 
compieta. 

Trionfale . ah. dì trita f» , Da trion- 
fo . Lat. triumfbahi . Gr. àptaptfktrrnAt . 
&*et. Un. Pia. R<f. *7». Similmente le ca- 
tene trionfali , la Grettezza della prigione 
culla rigidezza del prigioniero ec, provò . 
Petr. ftn. xjp. Fot le vidi in un carro trino, 
faie . Daat. Purg. 19. Un carro in fu duo 
ruote trionfale , Ch* al collo d'un {rifa 
tirato venne . Frane. Sarei, mv. 193. Quan- 
do alcuno confolo tornava con gran vitto- 
ria fu! carro trionfale ec. era mefso iiu 
mezzo da due rubaldi . 

Trionfai, menti. Avvitì. Con nioa. 

fa , A gai fa di trìm fanti . Lat. triumpbam. 
ttum mare . Gr. SfatfoSeurtait . Vit. Crifi. V. H. 
Coronato a modo di Re , e adornato trion- 
falmente sì fe n'andava incielo. 
Trionfanti, eie trionfa . Lnt. niam. 
fhaa, . Gr. Sfimft/ìmar . G . V. io. 
CaNrucdo et. tornò alla cirià di I. iacea c, n 
grande trionfo , e gloria a modo d‘ ut» 
trionfante Imperadcre. Daat. Par. a». S‘ ap- 
presemi alla turba trionfante . e<ngb. Ri/. 
se. Significa U chiefi trionfante. 
Trionfare , t triunfari . tu 

tevert l'oaor del trionfa. Lat. tnamfbatt , 
l'iumftum »grre . Gr. ìpm^fnin» . Frtr. 
***** J« d. Tre volte , trionfando , ornò la 
chioma . filo e. c. 39. Colle nuove a'ini 
trionfando , tu vitioriofaraente meriterai 
ó' edere ornata d* eternale coroni . 

i. I. Per Jtmtht. valetiodiri , frfrggian. 
Daat. taf . »?. Lunga protnefsa coll' atten- 
der cotto Ti fari Trionfar nell' alto feg. 
$■«>.< H *&•* vittoriefo) £ Purg ,4 Tmi>. 
fa lieta Nell' alto Olimpo gii di fu coro- 
na . G. F. io. eòi. 3. E quando più gloria- 
va , e trionfava , la fua olle fu fconfittA. 

* &*'*• r,m - i. t». Mentre cuflui 
di noi trionfa , e gode . 

%. II. Trionfare , im figm'fir. alt. per Oao. 
rat dt! trionfa , Dare il 1 nanfa . Dittano. 
Appreso me tornato faper puoi , CU’ io 1 
trionfai colla fua milizia . Daat. Par. 1. 
SI rade volte , padre , fe ne coglie , P«r 
t miniare o Celare , o poeta ( qui: onorari 
dilla laurea ) 1 

t. Ili, Trianfate , ptr Signoreggiare . Lat. 
dominar i . Qf. tupmìnr . G. V. 10. ili, 
*• Efsendo la cafa de’ Malatefli da Rimino 
in Ronagna nel maggiore fiato , e col. 
»no , che fofjer mai ec. trionfavano no il. 
folamente la cittì di Rimino , ma quafi tut- 
ta la Romagna. 

I. IV. Trionfare . Dep. Dream, tj». On- 
de hanno perav ventura cavata i noftri la 
voce trionfare , che importa , come da al- 
tri è fiato avvertito , godere , e llar bene 
j lo vi provve- 

derò da mangiare , e da bere , e di tutto 
quello , ebe fa di bifogno per trionfare. 
Gaiat. ji. U bere, e il godere fi nomina, 
no per beffa il trionfare . 

Trionfatore . c be trionfa . Ut. • 

tnumpbattr , Gr. t^nu/SesTÓ , . Petr. mm. ili. 
Con inefiimabile inonalitì di Giudei tornò 
al campo trionfator degli animi de' funi . 
Med. Arb, er, £ fc mede fin» d imo fi rafie 
irionfator degli animi de’ Tuoi . 

TRI o N Fallici . Vnbai. fem». cb , > 
tntmfa . fr. Gned. Pred. R. La turba trion- 
Utncc H accollò alia pubblica pian.* . 

Ti ion. 
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Ti ionio , « TiiuNro , r*mp* , * 

FeSa pukbhea , rke fi faceva tm Rum* 0 . 
00' i,' t sputai , fatali, ritarma taso e*//' f 
fittili viari tote . Ut. mumpksr . Gr. rpi*ju* 

£>r . A«/. far. j. a. Già è Aito dichiarato 
(opra , che cola è trionfo, cioè feda , leti- 
zia , e gloria di vittoria avuta Copra li ini- 
mici . k*rt. Un. Pis. Refi. 171, Non fola- 
mente onorare della fui miieria il trionfo 
di Scipione . ma rallegrare generalmente 
tutti i Romani . t »u>. 9*. jt. Gli annali 
Roiiuni i- troverranno pieni di molti triun- 
é menati da Qutnzi in fui Romano Capi, 
folio ■ Si et. s. (ing. Dinanzi ila fe vedo 
podi tanti trionfi d’ uomini si vinuou . 
Dinsm. r. 19. Coftui fu li plinto , cho 
triunfo volfe. 

T RIPARTITO . Add. Tarlile in tre . Lat. 
tripartì'*! . Gl. rp>fti<mi . Oasi. Pitrg. 17. 
Ma come tripartito 11 ragiona , Taccio!© , ac- 
ciocché tu per te ne cerchi . S. Jg. C. u. 
Per q-jeito voilono i tilolofi ,cdcr tripartita 
la dottrini , per ottener la vita beata : la 
naturale per la natura , la razionak per la 
dottrina , e la murale per 1 ufo Jr. tmr. 
IR. io Sema rirepit alcun , lenta rumo- 
re Fa *1 tripartito efercito vcn-rc . 
Triplica ha . 8/airrur# . Lat. * rrr- 
ftùare . Gr. rpiuKsiKe roi tir . Varrà tuoi. 
148 Come alcuna volta i Greci ec. tripli, 
tino , eroe pongono I' avve bio tre volte t 
deendo, in vece di dt> e al grandi ifirni ai tre 
volte grande. F r. ai fe. un. j . Con Que- 
lla tintala . e con quali difeortì , in luo- 
go di deporre il conce? to timore , lo ave- 
va duplicato . c triplicato . Gal. Stfi. j»g. 
Aggiunto quattro d-ta di qui , e quattro 
di la ai diametro d un cerchio , che 1 a 
pur quattro dita , ti viene a triplicar la (ua 
quintili , e non 4 trace ri* nove vol- 
te. . 

TRIPLICATO . Aid. ds Tapinar* Ri*, 
toriato , Reylteaio ire toelte Lat triple x • 
Gr vprtKaOi . Peir. *-.m. ili. Coli Scipione 
in quella etade meritò triplicità corona 
(rial ; la uria tarata ) ào’gtt.Ong, Ftr. 144. 
Come un fol nome non ba:taifc a que' con- 
cetti vaiti , ed immoderati , li veggon rad- 
doppiati. e triplicati talvolta . 

Triplici ah. Triplista . ut. tri. 
pltx . Gr TpnKit . O. 11. *4. 1, Set- 
te ct>fe fon • , lenza le quali al tutto 
nium punta nafte , cioè triplice calore del 
cerchio cele aiate , del luogo , e del feme , 
e triplice umore , cioè di materia lemma- 
le ec. 

TRlpLICRMBtfTI . Avtib. Ca* tripli . 
tu J • lat. trillimi* Gr. Tfifidi . Dsat, 
Ca**. 84. Concio lEacofaché cialcheduna per- 
oni nella divini Triniti tiipliccmcntc li 
putta coti idee tre , 

Triplicità' , iripi. icitadi, « 

TRIPLICI T art. AjUatta dì Tnphee . G. 
K. r*. 40. 6. Queita congiunzione in quella tri- 
plicità de' segni dell' aria fu ,e cominciò a 
quelli ooliti tempi . £ *um. 7. La più leg. 
Riera è in e®, anni intorno , che più grave « 

• e muta triplicità (mi mt‘T . a pensai la 
fiamp ka : tripicità ) Dati, lae Davi. tt. E 
così fi digradi le lor triplicitadi . 

TRIPLO . AH. Tee vaiti maggiore , Tra 
rotasti . Lat. triplsi , triple*. Gr. rpwair . 
TRIPPA . Pancia , Ventre . Lat. vestir , 
Gr, yart, • ktarg. tt, 39. e nella- 
trippa una punta difserra . tata, Pier, 
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* «• 4- Tn fulla teda Le zappe , le 
coltella nella trippa . Vani, trm <t 4 . a. 
vendo pieno lo llcfano . e li t-ippa . che 
cosi chiamai» i volgiti il corpo , o il ven- 
tre . Ue*t. fai . j. Trippe, venite a incora, 
tur coiloro . 

fi 1 f Facci A . Aaerefrit, di Trippa i Tua - 
P* w * ; rr ito marni . Gr paria 

****** . Malm. a. t«. Al qual, mentre lo 
colse , Si fece una trippaccia Ja maggiore. 
Che a' di de' nati mai veduta folte. 

TRIPUDtAMANTO. Il mpadian . Lat. 

tripmdium . Gr. fftìUjffiéf . Sega. SU**. 
Nocr. 9. j. I iam dui Ù oppone il tripudia, 
mento . 

TRIPUDIAR! . Lat tripudiare , rkareat 
d*ctre . Gr. x>peù*e . ts*t. Tripudiano , cioè 
lamio letti , e ballo intorno 1 Dìo Hargb. 
Oeig. Fir »7j. Ora è da percuotere ( dice 
quefto poeta > liberimele il pie i n terra , 
cioè da fjJtarc , e ballare , oodc fu poi 1* 
voce tripudio , e tripudiare traportau da* 
Ronum a fella . ed allegrezza . 
Tripudiato!! . t kr tr,p*n t . Fr . 

Giard. Fred. R. Se ■ tempi delle fette fnlen- 
m fcand .lofamente tripudiano , e d efs;re 
tripudiatoli ti gloriano. 

Tripudio . v. l. Ut. t*rp*di*m . Gr, 
toa*m . Darnt. Par. tx. Porche I tripudio , 
e 1 altra fetta grinde . si del cantare . e 
sì del fiammeggia .1 cc. tur. ivi . Tripudio 
è vocabolo gramaticaie , che lignifica bal- 
lo , che gin rn tondi . Fr. Giard. Fred. Jt. 
Ss perdono bruttamente in cirnovalefchi «u 
pud;, c nacchiamenti. 

Triregno . Mura prepria del Iimma pan. 
tifica tutta ehi* fa di fora , e ti, rasdata da 
tre forame . Segs. Mass F,ikr. «tf. j. Quid 

proeefl «un folainente unaco ona libera . m* 
un triregno . fc tu p rò ti metti 4 rifehi* 
di perderti eie. naraentc ? 

Trisavolo . iVtJto/» . tat. sbavar* 

Gr «»m«» . G. V. la. 10S, u 1 benc- 
hci della preclara memorii del crillianìllimo 
Principe Re Carlo trifavol tua. 

TRI!! ACCIO. Aecrefeit. ir Trìfia : Seti, 
iersit , pataffi, g. Talora a piazza ride il 
piu ir illaccio . 

Trisiaggini . Trifiilia . Lat. tri/itla . 
Gr. Mi** . 5. Ag. C. D. Non fi pena nella 
MU vacazione pigrizia , t/ittaggine , nè 
feiaguran/.a . 

Ti Iti ANZI , V. A. Mai' scasi a , TeiAitàs » 
Lat. infima , murar . Gr. K-Jua . Fr. lae. T. 

$. 14. tt. Maria Tutta piena di triilanza . X 
5- 17’ 7- Solo abbonda entro a noi pena , e 
tri fatua. 

Tristanzuolo . sparuta , Afatue • 

eia , tioè Di poro fpi*im , a Mal fata . Lat. 
granili . Gr. Mrror . Bore, siv 10, ao Mi 
puc , anzi che no , che voi ci Aiate a pi» 
gione , sì tiiicuzzò , e trittanznol mi pare- 
te . E *ov. 79. 3«J. Era ma triftanzuola . 
che peggio , che non «ra alta un fommef- 
(0 . trave, Saetk. sov. 6\. E tu tfifanZUO- 
lo di fettanta anni vai gìoilrando. 

TRISTAIZ . Nrutr. paf. Attrifiirfi , Co u. 
tnfiarfi . Lat. trifiari . Gr. Xwrfhvr . Fr, 
Gtard. Pred. S. E però flannu allegri , e 
non fi trittano , come le altre genti . Amet. 
do. Lunganimo , e di moti feinpre eguale 
Faccendo quel fatua trifarfi mai. 

TRISTARELLO, e TRIITIIf LLO • 
Dm. di Trìfia . Marg. td. t«». Così Mar- 
gutte vo' , che noi trattiamo , Bench" ci 
fofsc 
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folte alle volte trirterello . Vie. Meav. Celi. 
49S. M’ era dato detto da uno forfè trillc- 
fello. Car. Irte. ». liti. Per (upplimeofo di 
quanto defidero , e per .ifmacco di quelli 
triflareUi . 

Tirar uzza . Kirimw/i , f*ahma . Lat. 
Inflitta , "Wrtr . Or. Kilt» • Cf. 4. 4*. 
i 7 . U vino odorifero ec. la tri dezza 
e angvfeia caccia , imperocché mondi Ilei il 
fingile da cofa putrida , la quale na nel cuo- 
re . Caf. mjf. ttm. ioj. Fuggiti la tritleaza, 
c taciturnità » le quali non meritano punto 
di amore . 

t. Par Ma liti* , Siiag urte aggi me , Sttlltralcz- 
U, Affranti» Tnfi* ,iafigaifie.di Seiagmrata. 
lat. ftrlm ,/ anatri , me fallì* . Gr. ftajitvpi*. 
bifi no. 8. j. Rimproverare i nuli » le vergo- 
gne, eie trifleaze vere, e non vere. A aav. 
jo. 1 11. Cogitofce lo 'nganno della moglie , con 
Ja quale ultimamente rimane in concordia 
per la fua (rifletta. frane. SaeeA. aav- 147. 
lo fui data a una gran ricchezza , ma e' li 
p tea dire a una gran trillezza . 

TRISTISSIMO . Ìnferi, ài Teifia , in fea. 
f» ài Maletaeeaia , e ài Camtarbata . Lat. tri. 
fiifimn, , mafiifimae . Or XuTtpÌT*vff‘. fitte, 
atp. 100. i). Della figliuola , die nata e- 
fa , tri Ili (fimi , altro , die mormorar , non 
facevano . 



r. .rr m. nr. , rw&m. . MI. /mi- 

fi 'fi "ni , aejufimnr . Or. frt x S$.§ri rr& . 
Dtai. Imf. 14. Tra quella cruda , c trirtif. 
lima copia Currevan genti nude , e fpaven- 
tate. Cune, fior ri. 97. Le galfe travaglia- 
te in mare da tritìilfirai tempi, feparate an. 
daxor» vagando per mare . Lafe. Pia *. r. 
6 . Ve q: cornerei di fette in fu nate dì co- 
ll umile , e da ben madti far portamenti 
diloneHi , e tiidiifiim • 

T X l % T r Z I a . Affittita i* amimt , Statine*, 
•ia . Lat, tnfiiei* , ma*tr ♦ Or. Kfra . tut. 
Tri Ri ti a è privamente di Icrrzia . «he è ben 
perfett* dell* anima . Alteri, taf. or. La 
trirtiiia del fecofo genera morte, ma la tri- 
naia eh - è fecondo Dio , cioè la peniten- 
za .genera fa Iute. fior. Viri. a. M. Qpando 
J’ u mo s attritìifee d* una cofa più , che# 
iv m li cnoene , quella $" appella propria- 
dente triflizia . Aie. imtraé. 49. Fole voi. 
in-nte viver fi vuole , né altra cagione 
dalle trilline ci ha fatto fuggire . & aav. 
17 ti. Già le pareva tlar bene , quando la 
fortuna l' apparecchiò nuova ti inizia . £ nn. 
99 ‘ }o. lungo farebbe a moli rare qual /òf- 
fe , e quanto il dolore , e la triHizu , e I 
punto della fua d.-nna • Dj*r. Imf, u Ma- 
Jrzrofo fon io troppo , (Quando procuro a 
mia maggior tri Bina . Paff. 70. Divenne a 
tanta triHÌzia , e malinconia , die IT voJea 
diiperare . fr ite. Cefi. Non fi conviene a 
verun principe d accomiatare da fe veruna 
perfona «on trillizia . 

f- I. Per Iftelltr aletta , Ribalderia . L Jt> 
feri*, f teina, . Or. #W . Bore. ma*. 
*: 4 - in fem inare zizzania , in dire catti- 
•ni . e trWiic . X .... t|. ,j. Ejli fxr . 
la ne pia , nè meno , eome fe ec. per la 
lunghe-tia del tempo a vede le foe triditie , 

« difonstìà dimajticite . Gatte, fiat. 

Quello , che per ordire tanta trìflizu 
%* fa fano *n R^ma pigliare da’ minici . 

*• U. T alora ì iene alimi per limerai aia 
ia terre Ai Trita . l'br. Sua j». T U n -_, 
mandasi dodici, trìflizia, Egli era me’, che 
toffer buoni , « pochi . 
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TRISTO . Aid. Malfai, mia , Ut fi. , PO 
mimiamafo , Dottala . Lat. tripli , aaaftue . 
Gr, Kvttpdt ♦ Atre, mo», 11. 7. Domine» 
fallo trillo ( eitè : dagli il aaalaaat > £ mav. 
ta. 9. A piò di quello (ufeit > ratinato al- 
quanto di pagliericcio , che viriti v' tra , 
trillo , e dolente fi pofe a Bare . fi atv. 
ta. 18. V’ andò tanto malinconico , e un- 
to trillo , che egli pareva , che voleUe 
morire . t «». S|. aj. Coi) adunque Ca- 
landrino irido , e cattivo ec. a] foo ferven- 
te amor pofe fine . Dami. iaf. 4. Sembian- 
za avevan nè (riha , né lieta . & 6, eia- 
fcun ritroverà la tri ita tomba . Fr. Gtaei. 
feti. S. Ora farà lieto , e poco Rame iri- 
Ao . ftir.jo ». 1 }■ Talor in aliate in mez- 
zo a* trilli pianti Un dubbio . £ iamt. 4, 
4 . Alle lagrime iride allargai ‘1 freno . 

#. 1 . 1 rtjlt , per Mejraiat , Dappoco , Ti- 
fino . Lai. mtjer , infili* . Gr »&uic , tj. 
tv^ni - Aree. avo. « j. aa. Or non ti cwiofci 
tu , irido ? non ti cono/ci tu , colente è 
Dami. Imf j Quello rullerò modo iengoa 
1' anime irrite di colo o , Che rider Tao- 
za infamia , c fan za lodo . Cn», 1 Unii, 
Z4&. fu di nicilta ec. pigliare una caletta 
trilla di folto le volte , e due poderctti , e 
certe mailerizic . Malia. 1. So. Trilla , e 
Anicini poi per la buccolica Un touo 
mendicava ah’ «cattolica . 

f. II. Trip 0 , per Aerarti , Lai. traftr , 
tur fatui , Gr. mttripyoi . Malta, 6, So. Che 
io oggi è pili cattivo dì tre affi , E vie 
più trillo u un famiglio d Otto. 

f. HI. T ripa , per Cattiva , Seellirata , Stia, 
garaia . Lat. aef marna , irmprebui , pe le fini , 
Gr. «qui , voto, ài , fu^Bapói . Bo te, « 1 ». 48, 
19. Si mife a giacere con alcuna fija trilla. 
A »av. S j. 4 Aveva nome la Niccolofa, 
la quale un irido , ch'era chiamato il Man- 
gione ec. predava a vettura . à ih. ij, 
Ella è tanto trilla , che ella fi va rinchiu- 
dendo affai fpciso con elio lui . D*v. Snjm. 
66. La ribattè peggiorata dì nuovo il quar- 
to , e per la buona la trilla rendè, è Cali. 
*J 3 * Maggiore errore è mettere il vino in 
iride botti , o barili . £ ij 6. Quando la 
vite di Irida forte è potata ec tagliale in- 
torno l’occhio primo , e cavalo . frane, 
fatele, aav. J4. Che pruova nella malora ? 
che fiere più trilli, che I tic affo. 

f. IV. Tripli aggiunta di fina , vate Car. 
tuta , PuiLoUmta . Dami. taf. n. Sicché 
a’ aulì un poco prima il fenfo Al irido 
fiato . 

4 . V. Trifto , fignifita tatara Guai nel 
wat defitta figmifitaio de! Lat. va .Gl. id . Aera. 
Ori. 5. 4 zj. Tanto furor 1 uno , c l'altro 
menava .Che tritìo a quel , che lor vuol dare 
aiuto , Tritìo a chi in mezzo for fi folfo 
metrò , Clic .non che 1 ‘ armi , un monte areb- 
ber fedo. 

Tristo* 1 . V. A. Ut pina , Meline ernia . 
Lat. trifiitud» , eaapnaia . Gr. jurvv , **• 
ti* . fr. lat. T. a. 9 6 fi i tritìor , che 
alberga in core , le midolle gli ha fecca- 
to . £ a. aj. j. Ed il tritìore abbattenti , 
Sottrattomi il preflato. 

TR 1 STUZZO. Dima, di Trifta ; Jlfaama 
trip* . Lat. fubiripie , Gr. vvaAutofet .Cteeh. 
Efalt. er. 4. 6. Sarai ben tnfluzzo Adopra- 
to ir galèa tu per un remo . 

TRITA . Spezie di navigli a , G. V. 7. 70. 

5. Che i' ammiraglio andafse fu per fo 
fare prendendo trite t e ogni legna , che 
par- 
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portate atrofie «htiuglu . E t ap. 7 j. 5. 
Prete 19. tra galèe grotte , e trite . 

TKlTAMlNlfi • JVOerb. Minutamente , 
la tieni firn, frtxetti 

t.fif meta/. vai* Difnatameate , Pariueler- 
mtmlt , Ifsltameate . Llt. follaltm , minuta. 
jriM.Gr • « Mevi* . Bere. aov. 19. id. E pili 
tritamente eliminando vegnendo ogni panico- 
lar iti re. fermò il tuo contfilio . Mvr. J. 
Grrg Dividere lo innocente 1’ argento , non 
k altro , fc non efponere la santa scrittura 
tritamente . f. V. i«* 73. A verno tritamente 
narrato quello tafo per esemplo- 

TtlTAMINtO . li tritare . Lat. tritata, 
tir . Gr. j ìxueftt . Cr. i* M* i- La terza ì 
il mifchiamento de’ campi inficine , la quarta 
t il Aio tritamento. Paf. 8j- Contrizione 
dice uno tritamento minuto, quanto a tut- 
te le parti interne, fatto perfettamente , 
non ne rimanendo niuna intera, e falda. 

T I I T A I I . Ridurre •» minut/JjSutr parti, 
etti*. Llt. dettare, amati umere , i» pul • 
vt'tm redfore . Gr. m flutti me . Cmid. G* 
Molti Rutilili CC. i quali tritando il gra- 
no, il convertivano in polveie di farina. 
E*g. 84. Quello nome contrizione et. fi 
dice cc. da tritare , come noi veggurao 
in quelle cofe corporali, che alcuna colia 
fi dice tritata , quando fi divide e rom- 
pe in minime parti , ficchè non vì riman- 
ga neente del faldo. tallad. Htvtmb. 7. 
Là ove vuogli ferainare la caliagra, e fi- 
atare di letame, e tritare, c porre adentro 
quali uno piede , tre in.ieine , ovvero cin- 
que polla et lungi r una dall altra piedi 
quattro. T tf. Br. 1. $7. Al cadere , che 
fa per la fp efiezza dell acre , si fi t i- 
ta , e diventa minuta , e fpefre volte fi 
disfi , anzi che Ita in fulla terra . Ar. 
tur. 14 if. Dimorò alquanto, e poi pre- 
fe il fentierc . Che ’J » alidino innanzi glt 
avea trito ( f uì figurar am. ) 

Per mtttf vale Caafiieratt , ti ifamiaara 
dt ligia trattai e la afa , tbe /' ira tra man » . 
ttir. 5 . Grrg. 1. 9. La Scrittura santa ce, 
coile Aie forti efpofizioni quali conviene f 
die li rompa , e triti . Ette. vii. Darti. 148. 
lo lifcto il tritare con più particolari efpofi- 
aioni quelle cofe. Erra. rtm. 1. 54. E le 
fquarta , fminuzxa , trita , e pelli , Ogni 
eoilura , ogni buco ritrova , Si che fcrupo- 
lo alcun mai non li iella. Runa. f itr. 4. 
4. 7 Qui fon due, che la tritan ragio- 
nando Molto di vena. 

TlIIàTO . Jdd. da Tritare. Lat. tri. 
turati ir , tritai . PaS. I4. Quello nome 
contrizione cc. fi dice ec. da tritare , 
come noi veggurao in quefie cofe corpo- 
rali . che alcuna cofa fi dice tritata , quan- 
do fi divide, e n mpe in minime parti , 
ficchi non vi rimanga neente del laido . 

TltTtLLO. Orale bell 0 . Pii. S. Jat. Pa- 
ne mangiava grondano fatto di tritello, 

TRI Tifi! HO. Superi, di Tetto . 

f. ter Vulgati firn * , Soliamo . U fa tifiate . 
Lat. vulgatifimur . Gr. eoaaJ StuZpAxedeèt • 
Bugb. Orig. Tir. 130. Qpello, che fpectal- 
mente fi chiamò di Cìolq Abati , onde i 
nato il tritilEmo proverbio ec. 

Trito . Adi. da Tritar» . Lat. tri- 
tar . Gr. virpifàfàirat . P *tr. tane.. 5. (. 
lafsando il corpo , che fia trita terra . 
Damt. Par. x). E difse : quando 1* una 
paglia è trita ec. A batter I* altra dolce 
amor tu’ invita. Cr. 9, 8». J- dia lo. 
Tom. V. x 



TRI 16 1 

ro f «* panai ) porro minuzzato trito , 
ovver cacio frefeo . Fir. ita!. bri/, dama. 
J7 6. Mandano a cuocere il trito cibo alia 
pentola delio itonuco. 

f. I. Onde per tarla f. taf» trita , e fi. 
ta ili , r* lattaie dt Pafi piccale , t frequenti 
•e. Ente. aov. 77. (4. Videro lo fcotarc 
fare fu per la neve una carola trita al 
fuon d' un batter di denti. Ar. Tur. 19. 
81. Il deftrier , eh' avea andar trito , e 
foave t Portò all* incontro la donzella in 
fretta . 

I. 11. Per Ordinari» , Di p**o pregi» , 
Triviale . Btrgb. Rtp. t*S. E* un’ opera 
Unto trita , c di sì debole maniera , che 
vi fi trova poco di buono . 

fi. 111. Per Carname, Vfilat» . Lat. val- 
gami , natu t , f re f turni . Salvia, deft. 1. 
100. Non vi ha cofa piò trita, nè piò 
frequente prefio i santi Padri ec. erte il 
chiamare 1* iniituto del vivere Cndiano, 
e maifime il più Areno, e il più ritira- 
to , quale fi era quell» de* monaci , col 
nome di filofofia Criftiatu. 

TRITOLO. Mtauzzal » . Lat. frufialam . 
Gr. tifitene . Pareb. treni. 98. Quan- 
do t mactiri voglion lignificare , che 
i fanciulli non fe le Amo fapute, e non 
ne fanno Aracelo, ulano queste voci; boc- 
cata, boccicata ec. punto, tritolo, bricio- 
lo ec. 

TRITONO . Jdd. Tinnirne museale , o 
vai» Di te» tatui . Lat. tniMinv. • 
Vartb. girne. Pittag. Dalle Cofe dette* 
fi vede nunifeilamente , che tra tutte 
le confonanze muficali fempliei b diapa- 
fon è la maggiore ; dico Amplici , perchft 
U ne trovano molte compolte , come t| 
ditona , cioè due tuoni , feiniditono , tri- 



tono ec. 

lllTUMI. Aggregate di tefe trite . Lat. 
f radula. Gr. rifiatar. 

i. Per Miaazia. Gal. Sif}, »J7. • Ejo* 
fofi fl occupano fopra gli tiniverfali prin- 
cipalmente, trovano le definizioni , e t 
piu comuni fintomi , lafciinJo poi certo 
fott’gliezie , e certi tritumi , che fon poi 
piuttofto curiofità , ai nuttcoutici . 

TRITURA. Il trita t» . Lat. tritura. Gr. 
ÙXÙmni. Mor. 5. Greg. La vitella d* E- 
fraun ha apparato ad amar ta tritura . 

f. f,r rartaf. vale Afjimtnr , Aagejtta . 
Lat .arumna, agritmd» . Gr. Xvt*. bUr. S. 
Grrg. I. |. Ma fe alcuna fiata è aggra- 
vato d* alcuna tritura di perenzione , mo- 
Ara ogni fua caldezza, e vigore. 

TRIVIALE. Jdd . feriale , Ordinari» , Bufi » , 
Lat. triviali! , wlguett , ville . Or. ami » 
Ki/leùot , faùkot • Drflwfr. P. 5 . E nell iuta • 
c nell' altra parte farà gioconda , ne trop- 
po triviale, nè troppo artifuiola - Pii. P'"- 
Ìj. Di rado applicava il pennello a cole 
ordinarie, e triviali. Urna. Pia. a. 4- *«• 
Diecimila oramai porte Triviali , e vul- 
«ari . Gal. tifi. 3*9. Sappiamo , che il 
signor Salviati non parla mai a calo , ne 
inette in campo para-luffa , che non nefea 
in qualche concetto non punto triviale. 

TRIVIALMENTE. Jvuerb. Ftnalmeut » , 
Ori, nanamente . Lai. vulgèti rmd» . Gr. 
Htieàt , rvyèrrui . .... 

T R 1 v I O . V. L. Lati», deve refp»ui**o tre vie . 
Lat. trivimm . Daat. Cmv. 97- All» /ette primi 
nfponJono le fene ftierae deltnvio , e Jet 
quali ivio « Saaaai, Aitai, irtf. 
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flrada , agni borgo , ogni trivio fi vede 
feminito di verdi mirti, Borgk. Orig. f,r. 
17». Trebbio aeàwi molli dii Latino tri- 
vio» che non corrifponde male. 
TMUNUII. ». TRIONFAR!. 
TRIUNFO. ». TRIONFO. 
TIIUKVIULI. V. L. Ad/, Jpportameatr 
triumviri . Lat. triumvirali! , ór. mt apàt 
Tir» T,*fr Jpxtmt. bergli. Orig. tir. 94. 

Si oi'fjno in un certo modo dire condotte 
per la legge trunvirale. 
TttUNVlRATO. y. I. Primipara di 
tra mimmi . Lat. Inuma, rami , Or. « 
rrf# rpadr dfX» . Bori. n»v. pg, 1. Nel. 
lo uheio cniamato triunvirato lo ’mperio 
di Roma reggeva . n^gb. Orig. fi,, pj. 
Nella feconJa era gii mancato il nome di 
triunvirato ■ 

#. Per fimilit. direfi di Tra perfine uni. 
tt • far tktttb-ffa. Dav. Sei/m. 37. Uno 
di cjuedi detto rornmnfo Cromuel ec fu 
aggiunto per terzo a Cramroero Arcive- 
fcovo, e Audleo Cancelliere, per guidire 
con quello uiunvirato ogni cola a Tuo 
modo. 

IHUNVIIO. tra dal trimmvi . 

mi*. Lat. nimnti.tr . Or, At ré* r può, dpyip. 
rma ba c.tft Pim. li,, àulprzia K di 
nafcof» » vendi, fegurtri Lentuto Trufcelbone 
tuo marito m Cicilia proferiti,, da triunviri, 
n dre crcJere enn que.io amore , e fede 
averli porto non meno piacere , che noia , 
la pra.cr t1.1n 1 ncevu'a . tiotgb O'ig. tir, 
*" ' * ihiarimcnte eipreiTo in 

qKl libre: io de : . e Colonie , che la fa crea- 
IZ* d j “*•"!*»'«.. * 9«- Quelle, che 
regnando 1 tri m vm fur .no condotte . 
THOCIìcO, a TROCHISCO. Iliadi . 

rampila dt dinar/, privati m, fiatata 
l’tf t 4 rn/" I§ l- • Jrfo *' iomt . rir farti*™ urna 
p itta /alida , , fi fona tua a foggi* di tiratimi . 
Lat. pajtril, , • traebiftui Gr k*à/** Wi Tp ó- 
*! W9 ' . y 0 ig, td»f. 1 trocjfci di canfora 
«.“vano alle febéri ca fiali . £ apprat ì 
troede: di Mobirbaro vaglbno molto pò- 

»,, lT C V r V g “° PPP'WtO* *'»ff. fior. 

* 1 1 $ no di vane forte , e par. 

te da pigliare di dentro al corpo da per 
loro e parte fer.ono alla comporne 
m “ l ; c T- 1 “> r-«»nà in gi. 

Ih £ l f 1 • < ? rcci fono chiamati t?o- 

«.<*». Uttni p,fligii. E . 

i (Mete! dCR1 n™ bt , non hn9 ,ltr0 . che 
I crocici , e di,/,, de Greti . s.„. f,„. 

•ire".!' *** a "'" d ' * f " ,ro ' lu ’ fci »ft.‘ di 

C. "’ifom, . U.m„„ f , tl ,r 

1 tlmift. Ut . Gr. T ,,- w J 

u'.-f"'. *• I- E per lei in Indi. , la . 

2 '. lfeis ' 0 A,, ' i 

f" m, ‘f mM,. 

Ledo eh° ,n. i^I", ClU ' ,i ‘ di 1«*o 

riparo. trovarci qualche 

T S,° L«. 

*o‘ nT^ 'f Nr * **• fht l8 - V"*b. Imi. 

J9. Di coloro. 1 quali per viri© natura- 

la lettera”!! ' f P rofferi >« 

bottixc ci s d ce non ( 0,ame nte bai- 

nottue, 0 balbutire , come i Latini , nu 
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cc. più Fiorentinamente trogliare. e bir 
bugkiare. 

T R OC L f o . 4 U. Cba UrtMgfìs . Lat. imi. 
tui * btàfma . Gr. r^vw",. Frana. Steri, 
Tu' 9 r confidcrando alla deformiti 
della Aia perfoju , cl»e era pieno J'fiou 
giud-cc ec. ed era troglio, ovvero babo. 
TIOBOLO. ». TRUOGOLO. 
TROIA. La Femmina dal hrjhama para, ma. 
Lat. parta , fat . Gr. » *Tr . Pali ad. IMr. 
jS. 1 verri aguale li debboci coneiugoe. 
re alle troie, per generare. Ct. 9. 77 . , 

I verri fi deono eleggere grandiifimi ec! 
e che fieno lulfurioii , di tempo d‘ un 
anno , 1 quali infitto al quarto anno fi pof- 
fono mettere alle troie, tir, Laa. j. 1. oh 
che cera da castrar troie. 

i Orfta a f ammaina par ingiuria, frane, 
sairè. jm», s 4 . Quand' io arò iJTai fof. 
ferro , io tt darò a divedere , che io non 
fono gatta , forza troia , che maladctto fia 
» dì , che tu et venidi. e at-u. 191. ch e 
vcrmoan ti nafea, fozza troia fafiidiofa. 
che tu fé’. * 

TROIACCIA. Pagliara t. di Traia . Frane. 
SaeeE. »p». to6 . E , u .j p cbe j. ^ 
inelTo ec. a quelle tue troiacee. Uir. San, 
*0». Nato d‘ una troiaccia fchiava Agnefa 
("lift' dna a/ampj è mal figmfit. dal f. 
*< Trota ) 

T V 0 1 * T * • Qptt» di mafaaditri , 

rèa b menano dietro i ganti imam, ai di ,an- 
taia, ». la Stai. Starami, eap. De fremii. 
& trottila . Hate, aav «|. , Venutici 
di contado , e ufciti delle troiate ec. vo- 
gllono le figliale de’ gentiluomini . c 
delle buone donne per moglie. 
Tromba. Strumenta di fata , propria della 
militi* , fatta d' argento . ad' aitami, Lat. (uh*. 
Gr ,«»»oE. 0. r lo. ,, Santi fare 

nullo rumore nè di trombe , nè d‘ altro 
fior mento , fcefero il poggio di Cafella, e 
«ifalfono t| campo, e 1 * ulte del Re di 
Francia. Bora. n,v. 34. n. Nella fine del 
fuo parlare , che cosi folle , le trombe 
fonarono. Dani, laf . tf. piu 0(>n fi ^ 
fla Di qui dal fuon dell’ angelica trom- 
ba- . 

I. I. Far fimiht. Frane. Sarei aro. 143. 
MriTer lo giudice, e* fon quelli , che 
m‘ hanno ttufso queflione, quelli, che vi 
Tuonano quelle trombe . 

#. II. Tarma,, , • y , mirt , , da dar a, mf- 
la tramo, mal f*eea 1 gravarli, akt fi dira 
del Ternari, a Jmdarftn, da ^ualtSa tm- 
prafa , che ma fi* rim flit a . Lat. rv r*/r- 
8 a redira , lupai Sigi . Gr. Kùmnt àyrmr . 
Marg. 14. |j. £ co |j e trombe nel facco 
oc vetme. Loft. Sibili. 4. 4. Andianne col- 
h trombe nel facco. dmkr. bara. 4. 4. 

Se n* andrà in dileguo Colle trombe nel 
ÙCCO. 

fi. IH. Venderà alta tromba, mala Vada. 

" *•• **!"•! i pubUirm a fama di nimbo , 
par li barar, al moggiore offerente i Subodora . 
Lat. vender, fui kafi * . Gr. amarre» re tara . 
Jar. Dav fior. 4,,. N e tagliarono a 
Pezzi molte migliaia , c molte venderò al* 

“ r«. ». ae i btncfiii 

vendonfi alla tromba . 

fi. IV. figliare U tr.mbo . Lat. toW 
MNfr*. Or. ffu\a £a* . Salvi», di fa. ». tSS. 

Noi Quando vogliamo dire : divulgare , e 
propalare una cofa , diciamo; andare in 
piazza, c pigliare la tromba. 

I. 



Digitized by Goo 




I 



T R O 

f, V. Tromba , t ,r trekafeiie JtU 
r elefante. Lai. prrmmftit . Cr. w fa fiate ir . 
Serd. fior. 8. »94- 1 quali ( titfan- 

li ) non fola mente ermo afsucfatti a por- 
tar le torri con gli arcieri fopra la fede- 
ltà , ma ancora a fcuotcre alcune falci 
legate a tra*erfo alla tromba , o gu- 
fo . 

#, Vi. r rim ha , per Fuoco arti filiate, 9 
d' tìltgTLl* , ed i Macie urna Strumento 
militate da fuoco . Stri. fior. Imi. 9. 3 46. 

Fatte dilcortare le Lanciare colle pentole, 
e trombe di fuoco» montò fopra la na- 
ve. Caae. Cari». 411. Di far polvere , 
f coppi » trombe , e tini Di piu varie 
ragioni Siam noi mietei diligenti , e 
buoni. 

I. VII. Tremi* marina, ? uno Strumenta 
tallitale d’ un* iarda fola » che fi fuoaa 
<0 IV arto , a rende un tuono fintile a quel- 
le detta tremi* da fiala. Bore, me v. 8j. 

10 A buon' otta 1 avrebber faputo fare 
quelli gii vani di tromba marina ( qui 
ptr ifeima J 

f, Vili. Tromba da tirar aequa , ) uno 
Strumento di forma tiUndriea , eh* fa falir 
T aequa per via d‘ un ' animella , e fer- 
ve a varj ufi » e partitolaemente per va- 
iar r atqua fiatanti . Lat. antlia* . 
Gr. ùfTKi'a. Seri. fior. 4. 1|1. La nave 
di Nugno per vecchiezza s* apriva , e 
faceva tant* acqua» che aveva di bifogno 
quali di continuo di due trombe , per vo- 
tarla . t 6 ni. Per votare » e nettare 
le navi , accomodano da' lati di den- 
tro la trombi . Cai. dial. m>t. t. 490. 
Ha quetta tromba il Aio il anturio , e ani- 
mella fu alta , licche 1 acqua li fa fati- 
re per attrazione , e non per impuifo , 
come fanuo le trombe , ebe tanno 1' or- 
digno da bafso . 

t. IX. Tromba parlante, dicefi Quella, 
aie ingrandire tanto la vtte , tbo te pa- 
role peftao udirfi difiintamente in gran lon. 
tetani . 4 . Lat. fitatocopioaica . 

f. X. Tromba » fi dite amebe uno Stru- 
mento in firma di tromba , thè fi adopera 
da ehi ba V udita ingranata, a ebe aiuta 
t udita ealT attafiar la fu* becchetta al- 
T occhio. Lat. tuba atufiita. 

TlOM8ADORE. Smelar di tromba . Lat. 
bueeinator , tubiera. Gr. rOtr^mi . C. V. 
it. 9*- 3. I trombadori, « banditori del 
comune » che fono i banditori fei » e trom- 
badori , naccherino » e fveglia , cennamella , 
e trombetta dieci . M. V. 8. 78. Pecione 
ec. abbattere tutte 1* altre ìnfegne cou^ 
una d' un trombadore da Firenze . Hit. Bari. 
11. Quando il Re fue rivenuto al Aio pa. 
Ugio , sì mandò quello trombadore , il 
quale era flabello a quel milticro . E 
appreso t Ahi folle feinplicc , e povero 
di fenno » ch‘ hai paura del mio Tergente 
trombadore . 

TROMBARE. Sanar la trami * . La t. tuba 
tantre , bue e mare . Gr. enXni^ue . G. V. f. 
19. ». Ordinò trombe grandi il! me *1 di fi. 
ciate , che a ogni vento trombavano con 
grande Tuono . E 9. 303. 6. Stettero fede- 
rati ciafcuno trombando a petto 1' uno 
dell* altro, frane. Sateb. rim, 61. E Cù 
per lui tutto ‘1 mondo trombale . E ap- 
prefo ; Per trombare, o bandir fiato fini- 
rà . Tefaid. 7. no. Ma guardando Tcfeo 

11 gente ardita » Cornando > che giammai 

X A 
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non li trombate » Se e' noi dicerie . janot. 
?*ng. Quando tu fai la limolina, non trom- 
bare dinanzi a re » come fanno gl - ipo. 
triti ( nei figuratam. ) 

TROMBATA. Sanamrnta di trambe , Strom- 
bettata . M. V. tt. 70. Il loro fegno le- 
varono alla Pieve a Ripoli faccenda gran 
trombata . 

TROMBATO. Adi. da Trombare . G. V. 
IO. 85. 7- Trombato, e rìcheflo Ci (trac- 
cio di battaglia » non comparendo , ti par- 
ti 1* olle, e tornò in Prato, b 11. i<s. 
a. Trombato, e ritromhato , poi (i par- 
tirono del campo federati . 

Trombatosi . Trsmbadare . Lar. taU- 
fan - Gr. aukveyxrat. Dani. C.«v. tot. Per 
onorare lo corpo di Mifene morto, ebe 
era fiato trombature d Ettore. 

Trombetta. Dim. dì Tromba . c. v. 
10. 53. 3. Fece fonare trombe, e trom- 
bette , e mandò bando , che ogni uomo 
cavalcate verfo Roma. Doni. taf. at. Ed 
egli avea del cui fatto trombetta f qui 
por fimihl. ) f ané. Sarei rim. io. DÌ 
che fi balla, e canta. Che cùfcun ha di- 
nanzi la trombetta. 

f. I. figuratam. Burri, a. 10. Sorte 

trombette , giovani sfacciate , Che n’ an- 
date col collo difeoperto . Cent. Cam io. 
O trombette Vergognate, Noi v* abbia;» 
si ben tenute. • 

f. Il, far Sonai or di tramba j tia fi 
due amba Trombetto . Lat. tubiera. Gr. 
9*\te)*Tdi . *0i. fimi. Perché il troni- 
betta non volle fona'- tote la trombetta , 
dicdeli un calcio. V. K. 1. 39. Per fo- 
gno di ciò gli mandò il guanto per lo 
fuo trombetta . Sera O/l. ». a?, a». E 
fece a luì manda tote un araldo LA 
dove combatteva, ed un trombetta. 

Trombettare. Sanar i» trombiti* ; 

(ie ambe dinamo Sf»*ut beffare . Lat. buci- 
nare . Gr. f «trovar* Com. l"f. xx. E ì» 
decima rifpsiofe a Ini trombettando col 
culo ( qui per fimilit. ) 

f. Figuratam. ptr Divulga c , a Sparge- 
re alena a eafa riiteendala per tutta - Lat. 
pervulgs'i. Gr. • fimi*. Caf. 3. 

3. lo fon contenti tliiuu Par quella efpe- 
rienzia , promettendomi Non l* andar trom- 
bettando. farti. Etcì. (8. Allora fareb- 
be il verbo Latino bucinare , che Agni fica, 
tutto il contrario , cioè trombettare , t* 
dirlo fu pe’ canti ancora a chi afeolurlo 



non vuole • 

ROMBBTTATO . Adi. da T rombetU - 
re/ • 

f. Ter fenduto alla tromba. Busa. Pier. 
4. ». 7. Pegni tracchi in fui preflo, e 
trombettati . 

BOMBETTA IO RE- de fuoaa la trom- 
betta , T remiet fiere . Lat. tubiera . Gr% 
c,.,»TÌ,. B.»». II*. «• I- *■ Un m.- 

ro In abito Indiano, accompaguato Da- 
due trombettatori . 

‘ROMBRTTIERR. Sonato/ di tramba . 
Lat. flebite» , internaste. Gr. aairiptra* • 
Libf. tur. malati. Lo malore dello fputa- 
re, e toflire le fangni avviene foventc- 
menxe alla trombettieri. Seta. trai. » 3. 
Scacciò fuor di quella cala tutta IR tur- 
ba affollata , c tutti » trombttticn pian- 

e T ?" mrt.f. Ttf. J47. Qiiefti retili 

folto ingannatori , c trombctticxt »^ n |’ # cc ' 
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I!?4 TRO 

ondo mortalmente , fono tenuti a refiitu- 
ziona <F ogni guadagno , eh* e' fanno . 
TlOMIITtlNO . Trumbettiere . Lat. 
labieea , batti** tur . Or. **Krryt<rwt . U V. 

ai. 54. Intra* quali era un trombettino 
del n»dro comune , il quale fonando , fu 
di faetta , che venne dalle mura , fedito , 
cc. c la tromba col fegno del trombet- 
tino fu ricoverato . Hmt. Fece dare a_. 
guardia in fui monte un foo trombettino, 
ticchi quando le vedelfe venire, fonaflc 
la tromba, f'*gg. Sia. Il leofante Tuona 
colla bocca, come farebbe un trombetti- 
no , quando Taccile bene ifquilìare la trom- 
betta. 

•. Tremitio *, , ; a erbe Dim, di Tram- 
atila ; Piti ola itami*, trame. Sarti, rim, 
M- Giù trombe, e trombetti ni , Sveglio- 
ni , e naccherini. 

TkOMBIlTO , Stmatar di trami* . Lat. 
ta*uta , imetiaaiar . G t. ««Avervi . 
Urrà. Ori. a. 14. »». Il Re Marsiglio en- 
trato è gì) in battaglia , E d* intorno 
tu trombetti , e tamburini . Vertè. fior. 
**• SU* Poco apprelTo *' apprefentò un 
trombetto al signor Malatefla , e gli fpo- 
fe umilmente , che un cavaliere gentiluomo 
di que* di fuora deliberava di rompere una 
lancia con alcuno di que di dentro. Otite, 
fiar. a. li 7. Mandò un trombetto nel cam- 
po Italiano. £ 13. 650. Per un trombet- 
to venuto a Pefaro dell’ cfcrcito nemico 
fu domandato a Lorenzo falvocondotto . 

TtOMIONI, Sona di Inatta . /rame. 
Sareb. rim. 70. Ch* io credo follo, che *1 
trombon divino RaJTcgnerà ciafeuno im. 
5«elU valle . £ * n >. 17,. Gli acconciò 
in una cara ciafeuno col fuoco , e col 
trombone a bocca. 

i. *t, Soaater di trami,*, . pii. fi tav. 

C»//. jj. Mi fece intendere per Lorenzo 
trombone Lucchel'e . il quale è Mei al 
fltrvruo del noftro Duca. 

TlOMAll, y. A. La Ji.fr , eie Tamar, . 
Ut. . Gr, r,„. 

*1 le.» «n .lido li .ronde , come fe 
petu 1 * forte “”“". ' Sii» grandiftimo 

ttOKC.»'» 10 , Ilimm.i,,, 
^«««», Or. «rnuf, . Cr. a. g. 9 , Ma 
intorno le piante fi dee aver confiderazio- 
- ,n r - po, 1 ? r 4 uc, J e per troncamento di 
P'rti fprnofe , c fuperfiue . 

TRONCARE . Uoixsr, , Sfittar, T*. 
£“*r di ari,,. Lai. tra*,*,,, amputare . 

DaH \‘ taf ‘ 7 * T ™«tndo« 
co denti a brano a brano. Liir. op . div. 



• »uuu. vp. ani. 

-f. E con detto, fi prefic co* demi 1*. 

U ,!JS“ • ,r f nt °l '* 6 ■ « eoli trofie. 
» gittò nel volto al tiranno . fraa*. 

, 'f fr * *?*• Tornato con effe < urna. 
{„ JL? "2 , ? a, i 0 ,ronc * bocche del 
* 3 ? 1 ‘ T ,f : * r ’ u 5 *. Chi vae al 
lllB , ,0 *? f *• tignati ) e tronca la 
gamba ad uno de* figliuoli (oro , U iu- 
J”* 11 ** ,anf * conofeenza , eh* egli va 
per una erba , e portala al fuo nido® fai 
mal, ; rtmptrt ) 1 

P M. rimo ben (il 

tronchi , e h\ imperfetto Tu , ehe d. noi 
«goor mio, ri iFomMgne. Jf. r. . 

dr'lh“ Ch ' ^ S Itone. de i nuli 

della propri, militi . “ 

t'OttC.Tf.iNti . Amrf, ta ,„ w . 



TRO 

tamrat, , Stata terminare . 8. Ag, €. ft. 

Quelle parole Lattanzio pofe troncatamen- 
te a peno per gli fparj della fiu difpu. 
tallone. 

TRONCATO. Adi. da Tr** r *re . Lat. 
trame*»*, , amputala,, Or. danna,. Sut. 
L* autor «udrò finge, come lo troncato 
minile ila , chi «Ili fu . 

f. Per mitaf , watt Imperfette , He* fi. 
mit , . Lat. truaeat , muoia, , Gr. «VM;rn < . 
*"t. E non compii Tua leni ernia, ma la. 
feiolla troncata. 

TRONCO. Sufi. Pedale dell altera. Lat. 
trame*/ . Gr. rWa<x«< . Pelr. firn. tjS. 
Qpal per tronco , o per muro edera fer- 
pe. cv. 1. 8. 3. Il ramo di quel mede- 
limo arbore nel medefimo tronco *’ ime. 

• *!•!*• *• Alla quale farà gran 
prò, fe fi ponga per quel mede fimo filo, 
per lo quale eli* era fiata prima fui iroo- 
<0 . 

I. Per me taf. vale Stop, , P r , graie . 
fi'- Af. %. Io adunque di cotal tronco 
ufeendo , trafli la materna orrgtne da AJef. 
fa udrò Braccio . 

TRONCO. 44 d Tramet, . Lat- ampat*. 
•ai , traaraimr . Gr. immani t . Ha, a. féar.^%. 
4 ‘ *< Se defolato il piò, tronca la chi», 
ma , Tornale a rifiorir Regina Roma . 

i. I. Per aeetaf. male laureane , Haa tre. 
mimate . Lat. trameni , aeatilar . Gr. kaj. 
fieit . Dami. taf. 9 . Ma oondimcn pura 
il fuo dir dienne, Perch* i’ traeva la pi. 
roia tronca. Com. Perocché *1 Tuo tron. 
co dire recava pure alla pegeior fen- 
t curia . 

f. II. Aver inalba la gambe , jf dire filar*, 
tam. por Mare faatrtbia paura, a ti ig rii unta, 
te . Lat. meta abripi , tare, fi . Or. mimSétm . 
9 ir. Tri». 1. a. Io ho tronche le gambe 
per le male novelle, che ci fono. 
TRONCONCRLLO. Da», di Trauma. 
Laig, Pale. Ber. Ma I* io Oli cruccio, 
come dicon quelli , Io ne farò uo di duo 
tronconcelli . 

TRONCONI . Treaee . Lat. tramar . 
Gr. rialto' . Cr. a. 13. ij. U fe- 
condo modo, il quale <1 fa nel fetfo 
troncone , ovvero pedale , fi dee fare in 
quella maniera: cioè, che fi feghi il troo- 
cune , ovvero pedale , e pulifcau di fopn 
al modo predetto . petr, e* ut. | ; o. 4, r 
]' ho più volte ec. fopra 1* ciba verde 
Veduta viv» , « nel t rancori J* un fag- 
gio. Dan, laf. aS. Partito porto il ano 
cerebro , la fio, Dal fuo principio , eh* è la 
quello troncone. 

f. Per Patta, « Sebtggia di laatia , a 
di fimit taf, * frettata . Lat. fragra,*. , 
fragmeatam . Ór. ttxierftn , ma/ap* . G. P. 
il. Aj. 3. Il valentrc capitano però non 
ifraagito fi trafae il troncone del fianco • 
Guid. G. Rompendoti la lancia, il tron- 
cone col ferro li ritnafe fitto nel peno . 
Ber*. Ori. ». ai. *4 La lancia al cielo 
andò rotta in tronconi . 

T R O N r I o . Add, Grafie per fa ferii* , AL 
/ere . Lat. i a fi alai , fu f, ria, . Gr. ùaìfiyam , 
twtpafaree . Ter. Da*, firn. 3. 310. Ri- 
buttandogli arricciato , c tronfio, lo im- 
purtunano (UT. Lat, bae tuenentem ) 

•< I» far fimi hi. fi dite di Aitami mai- 
mali . Bete. tee*. «3. 4, Come galli 
tronfi , colla creda levata pettoruti pro- 
cedono , Martb, i, I j. fruì A goti hi , e 'I 
cuoco. 
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cuoco , e la bsdcfsa Di pippion tronfi 
farina gran raicidio • 

I. Il* Ttaafia , fi fn*ì* amtka f,r Adi. 
NM, 

Tronito. V. d. Tuona , Lat. taaiiru , 
Or. f pam* . fi*'/. /fA/. C. Il tronito 
è imprefjiooe generata di fuftantii d‘ acque 
di nuvoli per movimenti di vapori cal- 
di , e lecchi , quella fuggendo i Tuo* con* 
trart. 

TRONO. Sfggia feafriamamtt di Rr , * di 
Ptiatipi . Lat. tkramui , fi in . Gr. ienm . 
Ulta. i. ti. Quegli, che dopo lui rimafe 
ftceefsore nel reale trono, iafeiò appretto 
molti figliuoli. G. V. io. 70. 1. t'uoleli 
a federe fopra un ricco trono rilevato. 

f. 1 . Trama , far U., digli Ori, mi 

ititi Aagiali . Lat. 4 férmi . Gr. V* 
m . L*it. S. Già : Bai. 3. B. Ebbe offi- 
cio de* Troni ; tanfo è a dire Troni # 
quanto fpiriti , che hanno a giudicare . 
t>am. Par. j. O bene nato, a cui veder 
li Troni Del trionfo eternai concede gra- 
ti» . I 9. Su fono fpecchi , voi dicete.» 
T»oni . Cavat*. trini. Umg. Troni fono 
etti quelle fcLierc di /periti , nclli quali 
.piati Iddio fi ripofa , e dfgll per fooi 
aife.Tori a terminare i foo' giudici in 
lerra, onde Trono viene a dir fodia. 

f. Ili. Par Tarma . Lat- lami Ira , Gr. 
fiperra. Qyfi. filtfi. C. S. Nella prima parte 
diremo onde procedono le tronora , si or- 
ribile, e paurofa cofa a udire. Dami. Par si. 
Che ’l tuo mortai podere al foo folgore 
Parrebbe fronda , che trono fcoGcndc# 

f qui p-jraiam. ftr Folgori J, 

T A or ICO. T rapiti , fi dirama dagli afira. 
«« ima da' Ctreki mi man dalla ifara - 
partili ti all' tfmimnial' , T mma da' 3 mali 
ftgma il falfiivo Barrala , T alita il fallii' 
va Au, Ir ali , Bmt. Par. IO. I. Dicono ef- 
fcTc uno cerchio verfo lo polo Artico f 
che lo chiaman > tropico editale , e cosi 
verfo 1 * Antartico alla parte opposta di 
lungi per gradì *4. dicono cifore uno cer- 
chio, lo quale chiamano tropico iemale. 

T toro LOGICO, dii. Aggiunta d- mma dt 
/tufi figurati dalla ratta Se “Intra . Lat. morali 1 , 

• trafalagirmt . Or. rpoPvi.oyata'1 . Coma. Pmrg. 
a. Sicché fi può ricogliere per fenfo tro- 
pologico di quelli due capitoli , che fe 
I uomo li vuole partire dal peccato cc. 
Conviene edere ornile, fi ir. Per la qua- 
le fi puote tra l 1 altre cofe notare quello 
Senio tropologico. Parti, rima. kurt. (. stf. 
Quanto 10 per me ho un fenfo ripofto $ 
Non io fe tropologico, o morale. 

T I opro. SmM. truffa , Saturi Un . Lat. firn- 
pirva, marna , ruminai . Gr, ri attiriti. 
Dami. Par. é. D‘ entro alle leggi tra (E il 
troppo . c *1 vano . Amtma. ama. 4. a. a. 
Ragionevole vuol dire con difcrcuonc, e 
fanza rii no troppo . 

f. Diiiaaaa provtrkialm. im kiafim* iaU 
t un fi, : Ogni frappa ì frappa , a Ogni frappa 
fi tnrfai to' quali datti avviniamo, rt‘ V 
fi dia fiata damlra a’ firmaimi taavtmivali . Lat. 
ùmm * fnprrvatmmm firma dt faSart marnai . 
Gr. jialit iyat , Ctrtk , Uagl. f. f. Oh 
ogni troppo è troppo, bfcial dire. 

TiOPPo. Adi. SavartUia , Pii, del do* 
tura. Lat. maaiut . Gr. rifarà di . tata. "ov. 
•j. ti. Anzi nc gli ho 10 bene per amor 
di voi fotettc troppe . E nw. 80. sa. 
Troppi dentri ad un tratto hai Spedi in 



TRO K, 

dalcitudìnt f„ r . fi., I44 , d , , 

po ardir nafeer paura. 

i. , Tatara ka f,rt.a d' amatila , autor. 
,w * attardi t tama aggiunta , tol /ufi ami, v,, 
Batr. mep. s|. »j. Con troppi maggior 
'nlpi, che prima, fieramente cominciò a 
percuoter la porta, fi lati. Piu. Ralf. 178. 
E fe bene li guarderà tra la moltitudine 
de nortri paJTaii , troppi pia fi <ro verran- 
no coloro, che dagli afori, e roizi nu- 
trimenti fono in gloriola fama venuti , 
che quelli , che nelle morbidezze fono da- 
ti allevati . Dami, imf , 7 . <^1 v id io gen- 
te pul , eh* altrove , troppi . 

TROPPO . Aonaik. ria* pgmifta Bruta t 
a vaia Di fiovrrrki* , t,k rk* •/ ramvima- 
Vaiti E to’ marni f agmi gemati t , numi. 
7’ * ?** *"*' » • "!*• auuarkj fi . 
Lat. a intra , ninni , mtmiofara . Gr. Xi» . 

T*’ **' ,J ‘ fidandoli di 

Ciò , che non le doveva venir fatto, nel- 
la forma , nella qual già foco penfavi_ , 
liberamente rifpofo. Pnr. tana.. 4. 1. Poi 
foguiró, si come a lui ne ’ncrebbe Trop- 
po altamente . A fan. tea. a cader va 
chi troppo fale. 

S. 1 . In vnt di Malta . Lat. admaium , 
multata . Gr. x,*«, 4 nafàdfi . Nw. ani. gj. 
». Vi trovò tanto oro, e tanto argento 
flrutto , che valfc troppo più , che tutta 
la fpela . Bau. no». t$. *9. In parte il 
toccherà il valere di troppo più , che per- 
duto non hai . fi map. 1 6 ${. Egli è 

troppo più malvagio, eh* egli non s‘ av- 
vifa . CW /. ss. Pad. Quiello dichiara trop- 
po bene I* cfemplo de* dieci lebbroli , eli» 
furon curati inficine. G. V. t». 45. *• Si 
cominciò a rivolgere , e rinnovare la co- 
peru del marmo del Duomo S. Giovan- 
ni , e la cornice dintorno troppo più bel- 
la , che non era in prima . Dami. 9 urg. 
«4* Ch’ or mi diletta Troppo di pianger 
più , che di parlare. 

S. II. T tappa , talari vale Stata alntm 
falla , Snmramtnlt , Frrmanaemit . Framr. 
Batik, map. 83. Dice Tommafo j ben la 
pifeetemo; o perché terrei io 1* opinale , 
s* io doveffi ufeir del letto t Dice il 
Tofo: e’ mi par , eh* e' ci fia pifeiato 
troppo . 

Troscia, siraf/ia . La Riga . ibi fiamma 
i liquori , tarar mia par tkttekafia . Nav. 
ami, 63. t. Quello fihfofo li era un gior- 
no bagnato in una trofeia d' acqua , e Ha- 
vati in una grotta al sole a feiugare. 

Trota . Ptftt maio . Lai. trutta . Cr. 9. 
tt. ». Se 1 * acqua fia di fontana , owet* 
di fiumi, in duella potranno ben vivere di 
cue* pefd , che fon nelle parti di Lombar- 
dia , cioè cavedini cc. e alcuni piccoli pe. 
fei , e forfè trote . Praat. Sattk. rima. ff. 
O bel pefear , che fai , ma non a trote . 
Strd. fiat. is. 48». Hanno abbondanza dì pe- 
foi di varie forte , e ptincipalmentc delle* 
trote di fiumi . 

T R O T A R R . Cutian alt un fa fiat • maait. 
ra , tkt fi ruelaano piè ttmuaimtmlt fi ini». 

T R O T A T O . Add. da T tatara . 

TROTTAR!. Aadar di iralfa . Lat. fiat- 
tuffata . Gr. murra rim . •***. 77. 

49. E 1 trottar forte rompe , e fianca al- 
trui . Pataffi. 8. La «b» tu cavalchi , t* 
pur mal trotta . Btr». Ori. j. d. »f. P»* 
Ipronando il fuo cavallo affretta , Che vuol 
torli da dolio quei» rogna > Sarto fuggito» 
come 
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come una fletta , Ma non volea quel petto 
di carogna , Clic va trottando, c U lamen- 
ta , ed urla • 

f. I. fi naa fole delle btflie , iu per fimi- 
Ih. fi due amebe dell’ nomo , e trai* Camminar 
di fafio velate , t falterellaada . fiore, mov. n. 
t. Sofpinto dalla freddura «trottando fi driz- 
zi ve: io caflel Guiglieliao . fi nav. *4. io» 
Coi) in camicia cominciò a trottar die- 
tro . Dant. Pura. 14. E coaie 1' uoro , ebe 
di trottare i iaffo , Lafcia andar li compa- 
gni ec. 

9 . IX. Oggi timuntmenie dinamo : Bifogni. 
00 , e la Ketefiii , a tatua fa trattar U+ 
untili* i t vaia , tbt La attenti /forza a 
Optra' r tbt man opererebbe , Lat. mi ferie Vt- 
mit Merita rebue , Ovid. N. V» 9- 41. Nc- 
celEti fa vecchia trottare * fi. V. 11. 69. 
Ma la iteeeifità « la quale fa vecchia trot- 
tare , ftrinfe il noAro comune ad eleggerlo 
per capitano . ii««r. laf. ai. 1. Proverbiai- 
mente fi dice : paura fa vecchia trottare . 
brame. Sateb. nav. 166. Gnuna cofa fa trot- 
tare quanto la paura • ». fi! »OC NI- 
NO . 

Tiomro. dii. da Trattar , . Fataff, 
fi. E chi i nella malta non trottato ,L' almo 
fatto par del pentolaio. 

TtOITiTOH.O» trotta . Libr. Mafr. 
Li cavilli , li quali volgarmente fi chiama- 
no trottatori . 

TROTTO . Ua* /patii irgli andari dal tu- 
valla , eòe è tra 7 puf* cimanti* , » 'I ga. 
hppa , vie* forft fatta a imitali, ne irli a 
flnptto , tb't’fa uri trottar t . bue. nav, fi, 
j. Mcffere, quefto voHro cavallo ha troppo 
duro trotto . Sem. Piff. j 0 non f 0 , 
alrarabiadura , 0 al trotto . Mera. q,l 
a- 9 . Cavalcando ne van per la pianura 
D un chiufo trotto , che mai non alien. 



f. I. Per Camminata , Gita , Sfati* , 
per eui fi cammini . Lat. iter , fnfelfia , 
Gr. , ilimpia . Uff. Spir. 

1. Di qui a unta Croce è un ouon trotto, 
fi Pen, 4. s Lafciami camminar ratta, per- 
ciocché io ho a ire pure un buon trai- 

i. II. Di tratte , » Di bue» tutte , p e r,i 
00 Verbtalm. vagitane Trattami* i , figura, am, 
vagliene Prefi amiate , Vttatcmrmle , Lat. eeleri- 
*rr , eite , etyue . Gr. rnyitu . C ar. I,„. 
Mo. Il Centauro ec. fi cercherà per U Tef- 
a ri*»* Vl ** Svierà ^ buon trotto. 

». III. Perdere il p„ f nmbiaiura . 

figura, am. vale Perdere e,b , che patta tanf,. 
tuirfi naturalmente , per Valerle frattura., ette 
•nadt ftraard’na.j . fi*,-*. «pj, 7J , ,, £ noi 

ivremmo perii» il trol» p cr J. 

1 i °. TI ? 1 * • *"-»«• li hj.f li 

1 flwH.l. ì f. .fluiti 

ih». J. 

ni Uff,,,.,, ih (hi. 

f*'. 1 * “•» *« n fffn i . h. 

T..Ì. r. Ur - 

Por».. uni mitiuoii m mM0 a m J a 
«k. uni taccimi di padelli , c forre due 
.ricca di cordi , come di irotloli . t. 

»jo. Le fue nademic ermo totre linoni. 

Irti -” 1 ' IÌ ‘ !0 ^ alU "«'oil . 

? ' ” ,a ' chl g'doci il -pii» . e chi i_ 

«nx»lc . 0 mi. J. Gh; Gri/tfi, Hm 
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cheremo noi quelli cotali «fiere più flotti , 
che li parvoti fanciulli , i quali il giuotu 
puerile della trottola , ovvero ancora dello 
llornello , ovvero paleo * percuotendo còl- 
la sferza , fanno girare per lunghi fpazj di 
portici , e per larghe piane i Oh. Ha. 
rtll. zjo. Fa* de’ giuochi , che ufano i fan- 
ciulli , agli aiiofli , alla trottola , a 1 ferii , 
a’ naibi, a coderone . e fimili. Laft. madr. 
54. Vorrei fine fmcraUio Una trottola ave- 
re , e un paleo Per donate a’ bambin del 
Santucclo . 

T R O ITONE, dvvtrb. Di tratta . Pataffi y. E 1 
diavol vanne in zoccoli trottone . Berta, rim. 
1. 7j.Che fi dà fpedo in un peggiore intop- 
po , Ed è lalor con danno altrui infegnato , 
Ch'egli t meglio ir trotton , che di ga- 
loppo • 

TROVABILI . Jtt* a rffer travata. Salvia, 
dije. I. 44. Non è trovabile quaggiù (la 
filimi) ma fi dee cercar colatói nel G'e. 

10 , onde 1* anime notirc ebbex l ori- 
gine. 

TiOVAMINTO . Il travate , lawazt». 
me . Lat. impunta . Gr. eSefam . Ttf. tr. g. 
3. Trovaniem.t è un penfamento di trova- 
re nel tuo cuore cofe vere , o verinmili, a 
provare fua uuteria . dmm. ani. u. j. *». 

11 trovamento delle ottime cofe , avvegna- 
ché tia abbandonato d addoroezza di paro- 
le , affai t ornato folo di fua natura . Pallai. 
Dire d' ogni lavorio di terra , fecondo i 
travamenti de maeflri . Cvh. taf. 17. L' a- 
rimo frodo lente e macchiato di varie mali, 
ne , e fallì travamenti . 

•. Per Ritrevamante . Pii, SS. Pad. Ve. 
dendo , che Euflachio nè per la vittoria , 
nc per lo trovamento de’ figliuoli , e delia 
moglie non faceva facrificio , maravigljof- 

T t O V A fi £ , Ptrvtnire a quella , di fui fi 
enea , Lat. inverni,, . Gr. t . 
due. nw. l6 -, qju diligenza- 
cercato ogni cofa , che prima fatto nan 
avea , trovò, fe avere tante , e 1) fatte 
pietre ec. fi mov. do. *4. Che io cercali! tan- 
to , che io trovarti i privilegi del Por- 
cellana . fi num. iS. Non potendo quello , 
che 10 andava cerando , trovare ec. 

9 , l. Trovare , per Abbai, ttfi , Avvenir . 
fi m tbt et beffi a , Intoni raffi . Lat. et t ture re , 
nane, (ti . beee. nav. 45. g. Trovata uiu 
gracdiiliraa quercia , finontato del ronzino, 
1 Sulla 11 Itgi . 'fi,. 1. Scoia fofiKt- 

<0 li trovar ira .u Cofa , eh' al oollto in- 
dar fofsc moietta, 

9 . 11. Trovare , per Sorprendere , Jt. 
tmappart , Bete. mov. 4j. 14. Acciocché, fe 
quella gente quivi venifre , non fofre cosi 
lotto trovau . £ n*v. 44. Ut. Ricciardo 
Manardi è trovato da indier Lizio da Val- 
bona colla figliuola . 

f . HI. Trovare, per Comporr#, tettare, manie- 
ra attuta . Frane, Marb. n 9 . i. Sonar , cantar , 
trovare, 0 cavalcare. Rim. ant. Cetra Aagiu. 
htn a Dante . Dunque contradice A fe mede- 
imo quefto tua trovare . Dant. rim. mi, 
strtii. Come dimoflra il voftro buon tro- 
vare . 

9 . IV. Per Inventare . Bete. ntv. il. 4. 
Di per venire inlìno al corpo santo tra ver- 
rò 10 ben modo . £ nav. 17. j 4 . Noi ci 
troveremo coll' aiuto di Dìo buon cixmpen- 
fo . £ nev, gf. j. Calandrino cominciò a 
guatar lez , c parendogli bella , cominciò 
a tra- 
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a trovar fus cagioni , e non tornivi a* 
compagni con l' acqua • Barn. rim, t. 15. 
£11' h* trovato il buio , e le candele . £ 
i4. Trovò la ptfie .perché bifugnava ; Era- 
vamo fpacciati tutti quanti Catti ri ,e buon, 
** ella non 6 trovava . 

f. V, Trovare , ftr Cono ferra , Jvvt- 
itrfi t S flirt . Lat. ft Mitra , cognofea» 
r t . Cr. «affiatò * 1 , '/riera . Bore. g, 
x. f, x* Quando le novelle delle giova- 
ni donne , e de* tre giovani fi trovarono 
«tfer finite . fi *«t>. 19. tb Che mai da 
ine non vi trove crete ingannata . £ uov. 
38. 1». Toccandolo il trovò , come ghiac- 
cino , freddo . fi imp. 4». ij. per quello 
trovò la Tua guerra aver vinta £ nmm. 
17 La mandò a fentire quello, che di Mar- 
tuccio trovar porcile , c trovato lui etfer 
vivo , e in grande dato ec Pur. y#*. 

Ma rruovo peto non dalle mie braccia. 

#. Vi. Fra Efitrt , Hitrooarfi . Lat. af- 
fa . Gr. tta-aa . Davi. Purg. 16 In fui pae- 
fe , «li* Adice , e Pu riga , Solea vai re , 
e corte* 1 ! trovarli . H*t. mov. 41. *4. j 0 
mi trovai già in parte , ove io udii ec. Caf. 
itti, »7. Come V. Ecc. li debbe ricordare , 
truv indorai io in Firenze ec. 

f. VII. Travate , dica fi anche del Venir» in 
roghinone dall tfftra , dalla manta , a mi emione 
di rUrrlf#« . fi* Li-, ». 3. Andatelo in- 
terrogando , c vedete , dove voi lo tro- 
vate . 

f. Vili. Trattar ebettbeffa , vale tatara 
Jfpreftara , tu ma : Trovar da bara , Tra- 
via d* definirà . 

I. IX. Trovarr, mrmtr, paff. par Avara , 
lama : la mi trova dal dabita , Egli fi trova 
dalla roba . 

X. Travata , pur neatr. paft. vale ta. 
tara la fugo , tir tffrre , carne Trovar fi m 
gambe , in afiere tt, 

E. XI. Trovare , per Confrguirr , Olirne - 
fa . Lat. afe fui . Gr vv>£«r«r . Pale, fon. 

1. Spero trovar pittò , non thè perdono. C 
i». Ed e* non trova in voi Nell e^lio infc- 
lice alcun Cocco: fo . 

I- XII. I rova' mio a f uà mafa , modo baf- 
fo r wh Otre in rifeontn , a prrfo . 
ne da no» av*rvr tl fuo conto , Trovar chi li 
nfptnda , a ri refi fi a , e nota abbia paura di 
tua bravata . Lat. mov *•<*!• 1» totem . 

Gr. ^ti alt mutar . dut-tr Krrm. j. 9. 

Di’ a Bernardo spinola . Che fe ne va. 
da a fare il chuiTo a Genova , Non qui 
Firenze , che troverrà , credimi , Culo a fuo 
tufo . 

f. XIII* Trovar la giva . » Stiva f, 

li. 

I. XIV. Chi carta fuova ; maniera peovtrb. 
tbe fi tifa Quando ad alcuno par Jua impattimi li 
intervie» gualche t*fn . tb’ a non vorrebbe . Lat. 
nevati fa* panie* . Gr. nv>«£ ri v dpi» . £ ia- 
lina amebe figa fica , che L effetto ne fegut , 
guani» fi pone la caufa . Lat. gui guari 1 m- 
vanii . Gr. ó Parafa mi finn . tjp. pai. Htft. 
Chi cerca 1) truova . Or»/. Calv. 1. j». 
Dice il proverbio , che chi cerca truova . 
Mali». 8. 4. Che ben fapedi, che chi cerca 
trova . 

TloriTO . tifi. Il travata , per Inventa- 
ri , Invernitene . Lat. invernilo , tavemiui , 
invenlum. Gr. mi f*un . C. V. 7. 79. a. Que- 
llo trovato, e movimento fi cominciò per 
li confoli , e configgo dell’ arte di Calma- 
la . Rim. ani. I. N. M. Ramali, d’ Agata. 
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Che fan t\ dolci , e belli , e divifati , Lor 
trovati a provatone . Stor. tur. , tS . Ma 
tu un trovato , cd inganno di Berengario. 
Vav. Sttjm . tj. Voi Uli dite quelle cole 
per amore , e riverenza , ma tutte fon tro- 
vati di Ruminili . Almm. Gir, 4. 107 Or 
mt vorrete fare un beltrovito, Ammenian- 
do il parlar , che v* ha fallito . Tae. Dav. 
fi»r. ». »8 4 Quello trovalo fece , acciocché 
le patenti d’ Olone , che non li filmavano, 
ripigli aher fona per tal novella (il T.Lat. 
*• 1 caufta tingendi fuit ) 

T tOVAlo . Jdd. da T rovare . tare. nov. 
94. 11. E tornato , ed iiìuyntato , e con 
Jor trovatoli ec. i f uo i f, redini mife a 
tavola . jmet. 70 I mobili popoli ec pen- 
ano di nuove fedie , né d altre più fa- 
né deliberano , che quelle trovate da' pri- 
mi forra le Sepolte membra Partenopee . 

off an. ». Un fimi le ferpentelJo cohl. 
due tene trovato , e prefo nella flclfa cit- 



*. I. Tu fii il ben trovalo , afimilì , moda di 
/aiutate , incontrando al/uno . Lat. falve . 
Or. „„ ,, g . 

VOI fiate la ben trovata . Laft. Gelo/. ». 4. 
E tu , Picranton caro , il multo ben tro- 
vato . 



#. II. Venir trovato , vola Abbati ufi. Lat. 
obviam boiler . Gr. npivivrur . Hoee. n* p. 

fi. a. Gli venne trovato un buono uomo if- 
fai più ricco di denari , che di fenno . 
llOVAToKt . Cba truova , Hoee, mov, 
* 1 *®' 4 * Acciocché io non abbia da dolermi 
d’ altrui , che di me cc. io tlefto ne voglio 
eftere il trovatore . 

f. I. Per Inventerà . Lat. invmtor , Gr. 
oh forai . Zibald. Ande. ijo . Trrreno primo 
trovatore di tromba . Com. Uf. 7. Quello 
dtificamento attribuifeono etlinoa loro ,per- 
dié fu alcuno trovatore d* alcune arti , lìe- 
Còme Efculapio la medicina , Vulcano In 
fabnea ec. Barn. Ori. ». 30. x. Benché chia- 
ma.- fi pofsa con più vero Innovator dì 
lei , che trovatore. 



I. li. Por Pània, Compinitorr, marniera antira . 
Lat. pierà . Gr. tiirii . Niv. ani. 19, 1, Perché 
T uomo dianava molto volentieri , e mofira- 
va belìi fembianti , e chi avea alcuna fpe- 
xiale boriti , a lui venieno , trovatori , io- 
naori, e belli parlatori. Gran Veli, 41. Il quale 
fiidi comune ttatura , buono trovatore , e Co* 
nettieri ,e di forti rime, bello , e grande foniti» 
re di chitarra ,e lento, c viuola. Dtp. Dream. 
3. Onde furono i poeti chiamati trovatori. 
Boegb. Orig. fìr. j. Qjia/i per un’ occulta 
forza della natura , che da* coti* principi 
origina i femi della poesfa , fi gufarono 
alle favole , e a trovare da loro cole di 
nuovo , onde furono da'nofiri chiamati tro- 
vatori . Salvi», dift. 1 . ifj. Come ditte il 
nuefiro de* trovatori Provenzali Arnaldo 
Daniello* 

TlOVATltCi . Variai . fauna. Chi Ima- 
va . Lat. invtntrix . Gr. ■ aipÒTH * Dacia*. 
Quiatil. C. Minerva dice , che fu trovatri» 
cc della feicntia . fi. Ag. C. D. Tr ironia fu 
trovatrice di molte opere , e tanto più in- 
clinantcmente creduta Dea . fl*r. Quella fu 
una gentildonna di quelli della Tofa , ia_. 
qual fu molto leggiadra , e trovatrice di 
nuove fogge . Hr. dife. lati. 310. La natu- 
ra , e non l’ arte n* é fiata irovatrice. 

Tt UCCIA*!. Termina ufato in attuai giua. 
chi , ebr fi fanne con palle , t vali Lavar iel- 
la 
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la fu* la pilla dii? *vmrf*rh i*l lueg» t ieve 

Trucco ♦ s»n* a giu**» t » T rutti fi di. 

te anche la T*wi* , full* 1 **l* fi • 

Um.fat. i. E fa ben ritrovare altro dilet- 
to , Clic al trucco , o a mafia , o a fi- 
ntili fracalG. 

Trucida* ■ . Uf nitri truielmtmtt . Lat. 
trucidar* . Gr xareafà^w . Fr. C/«rd. 
Vni, R. La crudeltà, con la quale trucidava! 
santi Martiri . Stgn. irtfi •*#•• 3- *«• *• 
Per impulfo di gelosia furibonda avca tra- 
cidata fa moglie fu*. 

TU UCIOA IOI £ . Che tratti* . Fr. Giuri, 
fui. fi. 1 crudeli tniiuttri trucidatori de* 
santi Martiri . 

Truciolare , • truciolare. 

Ridurre tu tranci' . Lai /■ /'*•/»• ttmtidtre . 
Gr. mi knrlr rifinir • *• 7 *' Tri»* 

gioland • la chioma di Sanfone. 

Truciolo . Fr*priam*ut* Quell* fottìi 
falda , ibi trai la fiali* em ripulir* il /r- 
gtcmi , * frr fiatili t. fi din dì Fitttl'Jfimm 
fané levata da cbnekeJjSa . Libr. tu’. ma. 
lati. Si menano in quel «fello pieno di 
vino quattro buone manate ili trucioli di 
fr aliano . 

T R U I r A . V truffare , Ing a» m» , furberia . 
Lit. ftaat . affiena , impalata . Gl. «»«- 
r» . bff. fai. tilfi. Levatevi di volt re truf- 
fe , e vottri gabbi , che ec. Vit. Fiat. Co- 
me fu pronoihcato la vittoria d* Alessandro 
centra Diriu per quello, che accadde nel- 
Folte d' Alelìandro per rtunirra di trulla . 
lic’i. 9 . »C. Ch‘ io fo, co egli «di si nubil 
fam'glia , Che inai non fece tradimento , o 
truffa . 

I. >rr Cèrne birra , Baia , Bagttt-ll* , Cefa 
vana . Lat. frutici e . Gr. acuitimi . Se», tifi. 
J onori polso intendere a quelle (ruffe, io ho 
per le mani gran fitti . c*v*lt. rmmgtl. La 
noilra vita è in eulio , la via in pericolo, 
in dubbio , non c* è per niuno modo nè 
tempo , nè luogo di dare in butfe , e truf- 
fe , Frane. Sanb ■ rim. 47. M Olirà vali la 
luna a tra lunati , Che flrufse già duo cava- 
lier godenti Di truffa in buffa ( gai figura, 
tam. > Umam. a. ao. Folle è chi crede in 
curdo mondo loco , Dove fi |ofsan tener 
fermi i piedi, Ch' è tulio truffe , e balìe, 
e fa 1/b giuoco. 

TlUFIAIi . Giuntati , Rubare fitti I* 
fidi i a ditifi pi* frefriammle di' /oliati , 
tb* furati la fai* , La», detiftri , fraudar* , 
alimi imfiBtr* , Gr. tjatarfi* . Dia l. S. 
Grrg. u. Era sì difioluto in giurare , e 
in turbarli , e in truffare , che non dava 
villa di venir mai ad abi'o. Tue. Dav. ann, 
a. 46. Coliui fu di Numidi* , militò in cam- 
po Romano tra gli aiuti , truffò , fi fece 
capo dì malandrini . bum. Fur. j. », ij. 
Giocando alla bafsetta. Truffando a firun la 
□uno . 

#. hr Biffare , Far fi beffi ; t fi afa am. 
thè etti mtutr. puff. Lat. m-ghgirt , 

rimtimnerr . Gr. *\i JUfàir , auraf/antp . Vit. 
fluì. Li barbari fi credono , eh’ e’ lo facef- 
fe per altra cagione . e truffavanfi di Ser- 
xorio . 5 . Af. C. D. Lo ‘nfermo fi truffò 
di quel fuo medico dimellico , che gli avea 
predetto , che farebbe - tagliato da capo . 

TlUf IATO . Jdd.da Truffare . Lat. de. 
trftut , illufut . Gr. «W*Wr . Bere. * tm . 
Dami. Veggendolì truffato , c ingannato dal 
tuo aio , forte fi turbò. 
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TRUFFATORE. Che truffa . Lat. impofnr . 
Gr. avara*,»! . Cavale. Frati, limi/ ln- 
quello punto dobbiamo imprendere dalli 
truffatori , e dalli gaglioffi , li quali per 
provocare gli uomini ad aver compalCnn di 
le , fi molirano più tritìi , e più miferi , 
e 'nferrni , che rmn fono . Rem. Ori. j. j, 
16. Malvagio truffa tor , che col tuo incan- 
to In quella baia mi hai tenuto tanto. Bum, 
Un. 4- »S* Ttuffator , gabbatot , la- 

dri, rat tori . 

T R u F F a R l'A . Truffa . Lat. framt , i*. 
Imi . Gr. avara , Sito! • bum, tur. s. 1. 
11. Che non ha dalla induffria » Ma dalla 
trufferia ricrelcimento . E 4. j. 1». A per- 
petua memoria Della tua trufferia , r*,eb. 
Ere »l. 77. Per fare dar forte il terzo , e il 
quarto colle bareric , baratterie , trufferie , 
trappolerie , trafurerle, e giunterie k>*o. 

TRUFFIERì . V. À. Truffateti . Lat. di. 
nftir , impoflar . Gl. JiAycr. Vtt. SS. tad. 
Uno rio , e fallo uomo , e truffiere donun. 
dògli in predo venti libbre d r.ro . 

Truciolare, v. truciolare. 

T RULLARE. V. A. Tirar tengir , Spttnia’t. 
Lat. fiditi , femum tre a tm etmtten . Gr. 
vifSeti . U*mt. inf. 18. Rotto dal mento 
ini n dove fi trulla . fi»r. ivi : InHn di^ve fi 
trulla , cioè infine alla parte di dicro di 
folto difoneila a nominare , onde li fa fpef- 
fe volte fuono per ventoiìtà del ventre . 
tataff. 6. Le Corna tu la giraffa , e '1 cui 
le trulla . 

TlIUlO.F.i. Peti , Cinigia . Llt, enfimi 
Venir ir . Gr. fftÌKMt . Frane. Sanb. ria ». 
dJL E pur cercando vo quakJie trallullo , 
Che mi tranquilli il dolor , che mi Aanca 
Sì . che a gran pena allor farei uiu 
trullo. 

TRUOCO . Trmegel* . Lat. a.jua!itu!ur . 
Gr. Tf*ìy *,* . Libr . tur. malati. Stu- 
ro in truogo pieno d 1 acqua . ktrtb. 
1. SS. Dove Afsalonne vide Diana ignudi , 
Che fi bagnava nel beato truogo . Uh. 
s*m. in. Ora ripofa , c poi tornati al 
truogo . 

Truogolo trogolo .Faf* ferii 

f>b di figura quadramgot tre t ibi ferve* unirvi 
amie* il mamgiari per li pelli, 0 pi'pnei,t la. 
torà a limarvi atqu* ftr divtrfi ufi , * f atfìi 
per li pii è dì pitti* , 0 di muraglia . Lat. 
apuaiintiut . Gr. rpmyd.» . M. Aldoir. Togli 
della terra , eh* è nel truogolo , che ila 
fotto la ruota del fabbro . Seder. C*lt. 71. 
In Spagna , e altrove , dove fanno vini ga- 
ghardijGmi , fi poffono premer I’ uve , co- 
me fanno , ne* gtandiflìmi trogoli murati, che 
tengano bene. 

Ti DOS O . V. J. Turno . lat. t*m itimi . 
Gr. fi (meri . Guid. G. E d' ogni luogo rug- 
ghiarono i romorofi truoni con variati bale- 
ni . Ir. Giord. Fred. Il truono non s' ode a 
pena dieci miglia , forfè otto miglia *'°dc. 
ec. ben dice san Giovanni . eh* udì voci di 
truono , eh* ufciino della fedii d' Iddio . G, 
W. it. 99. ». Avvenne in Firenze ec. gran- 
di , e difordrnati truoni , e baleni. 

Truppa, tmi* . 
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T U . Trincane primitiva dell* feteaia ptrfo- 
04 fami*" e*,l di aoofebio , teme di 
femmina . Si "{• follmente nel eafo Mio , 
fervendoti w//' Mi fui di TE , di . 
Cli antichi tifare*» mitra TUE i» va- 
te gi Tu . Lat. tu , Gr. vi . Bete, 
aov. 4)> io* Che vai tu a quella ora co- 
ji /bit faccemio per quella contrada- ? 
jy»mt. rat, a. Ma dimmi quel , che tu 
da te ne pentì > Fttr, fan. io. Ma tanto ben 
Col tronchi , e fai imperfetto Tu . che da- 
Mi , tignar mio , ti /compagne . H»v. ani. 
7 t. t. Or figliuolo mio, perchè ti ramma. 
richi tue , perch' io mi parta da te ? £ mov. 
ioo. 9. Io voglio , che tue vi vadi , e 
meni reco mogluta , c tuo piccolo figliuolo , 
c il cane . Hit, Bari. 3. O tue folle anima 
perduta , per quale cagione hai tu cambia- 
ta h tua gloria ec. che tue fai certamente , 
che tue cn il primo barone? 

f. I. Taltea fi reflua qneflo fremane , f e ti- 
ra alcuna nttrffiti , per megg-ore effte&tne , 

Bue. g. 6. f. 6. Vitti con Dio ; credi tu 
fi pere più di me tu , die non hai ancora 
rafciuttigli occhi ? £ nov. E». 9. Tu di' tue 
parole tu . 

f. II. Dinamo ; Stare a tu per tu , « fimi- 
li, tbr vale Nt* fi lafei *r fopercbiar dall’ av- 
vedati» in parole , ma rifpoadtrgli a ogni 
minimo che . Lat. turba*» vtrbe r effonder e , 
Gr. mt«" K^pa àro’tfrtHu . Tot. Dav. aaa. 
16. 119. Come Vetcre miele d' avere 4- 
fiare a tu per tu con un fuo liberto , fc n' an* 
dò in villa a Mola . rarefi. Suoc. x. 4. Egli 
è mio marito , e non è ragionevole , che 
io mi ponga a contenderla feco a tu per 
tu • 

Ì. III. Dar del In ai alcun» , vale Far. 
largii in fttonia perftma . C ar. feti. ». $S. 
Imperò non mi curo , che mi diate del tu , 
quando mi fate del voi • 

Tuia /.L . Lat. tuba . Dani. Furg. 17. 

Uora non s' accorge , Perchè d intorno iuonm 
mille tube . fi Far. tf. Dove fentfa la Pom- 
peiana tuba . Ar. tur. 34. *9- Finché dien 
fegno !’ angeliche tube , Che torni Cristo 
in fulta bianca nube . Ut vi. »7* *9/ Sareb- 
be mai quel di % che il mondo afpctta , 
Quando e 1 verrà quella terribil tuba ? 
TUBERÀ , e TUBBIO . Altera lo . Lat. 
aulir . Gr. àntfuiKÌt • Pallai, Febbr. 37. 
Aguale anche s* iruieflano le tuberc . £ al. 
prove : Di quello mefe fi anneftano i tube- 
ri , cioè gli atieruoli , nel melo cotogno . 

i. I. Tubero . fi prende ambe fri Tartufo 
•ero . Lat. tuber . 

i. II. Tutrrr, fi ebiama anche la Radice de 
alcune piante graffa , e brrnueoluta , wj ateo 
fotta a 1 foglie reme le cipolle . Lat. tuber . 
TUBEROSITÀ* » TUBEIOII T ADB , e 
TUBSIOSITATI . Affretto il Tubero - 
f» . Cr. 6. 60. ». Contro alle fredde apo- 
fteme li prenda la detta erba tutta Collo 
Aie tuberofitadi . £ apprtffa 1 A far bella , 
e netta la faccia , e affottigliar la buccia , 
fi faccia polvere fottilc delle fue tubcrou- 
tadi Zecche , e confette con acqua fola- 
ta- • 

TUBIIOIO . SuS. Serti di fiere noto candì- 

Tom. V. Y 
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do > e od» refe , Lat. hj acini bus Indù ut 
rofue , 

TUBEROSO . Adi. Fieno di bitorzoli , 0 
di berntttoli , Lat. tuberi fui . 

T li fi LL O . Ce, 9. jj. i. Tuello t) è un- 
tenerume ù* otto , fatto a modo d'unghia, 
il qual nutrifee 1* unghia (del cavallo) e- 
ritiene in fe la radice dell' unghia ; la cu- 
ra è tale . Se '1 tuello farà inuno al fondo 
troppo dannificato, faiutevolmcnte li cura- 
col difolamcnto dell* unghia . £ cap. jo. 1. 
Gittando per La fdTura alcuna volta fan- 
gue vivo, La qual cofa avviene per la !e- 
iion del tuello , eh* è dentro all' unghia , 
conciolfiacofachè quella infermità abbia co- 
nónciamento , e capo dal tuello. 

T U P F A S S . Setmaergett in acqua , • in al- 
tro Hqueet ebeccbejfìa , e per lo pib cavan- 
done! fubiraminle • Lit. immergere, mergere , 
Gr. i ufi terrier , $nvri(ev . Fallai. Febbr, 
»7- L poi in quella (4/704 fai fa ) raffredda- 
ta tuffano le pere , e un pochette Hate iv* 
entro le ne traggono . Urna, Fite. 3. %. a. 
Tuttodì lo (lattiere , e pochi pali! Sott'ac- 
qua feorfo ec. 3 orfe alla riva, fi 4. 3, 3, 
Spintonivi pe' piè Tento tuffarmi. 

f, I. Tuffare , per latignere / empitamene . 
Lat. intiegere . Gr. iftfinarmr . Fiamm. 
7. ai* E che può cuocere il fuoco , o 
il caldo ferro , o i fonduti metalli a chi 
dentro fubttainentc vi tuffa il dito , e Albi* 
to fuori nel trac? 

f. II. Tuffare , figuratane Amet. 77. Soa- 
ve Tonno mi ripigliò, nè prima nel profon- 
do di quello fui tuffato , che le già dette 
di me fchernitrki mi furono davanti . Lab, 
J40. Con pirole , che degne paloni» di fe- 
de .nel profondo di Ninfeino il tuffate , e 
nafconde.'e . 

f. III. Tuffar/! il ttle , vale Tramontare , 
Andar fato , Lat. oeeidert . Gr. tòtdai • 
Fiamm. i. 69. Febo furgente to' ciliari 
rmi «li Gange , inSno allora die nel- 
1 * ‘ onde d' Efpcria li tuffa ec. Hoet. 
Vareb. t. rim. 1. La (Iella , die tuffai fi 
dee nel mire Di Spagna , loffi in Oriente 



appare . 

i. IV. Tuffar;! , fi dice anche dell' Andare 
di voglia a far ebeeeb'jfia , Ingolfar!;, buon, 
tire, 4. j. 19. E Ali, Te certi Vi fi tuffino 
ogni ora . Maini. 1. 77 - Talché tutti tuffan- 
doli a quel vino ,S' iinbriicaron come tan- 
te «nonne . Meno. fai. t. E lai , Te al tufo 
mio crefce la muffa In veder qui! fi fa di- 
Tprea/o indegno Di chi Tu i libri a faticar 
fi tuffa . Salvia, dtfe. 1. tii. Chiunque 
ebbro di Tua fortuna s'è tuffato nell' ono, 
e ha gallata 1‘ addormentata dolcetta d'un’ 
ignobil pigriiia ec. 

TUFFATO . Aid. da Tuffare | • l?t. eirutui , 
d.-merfut . Gr. x*Tidtrrfii*'t . Amet. 41. 
Così quella , del primo marito la memoria In 
Lete tuffata , cominciò a feguire i nuovi 



amori. 

UFFO. Il tuffare. Dittata f. t 9 . E tan- 
to per gran tutti fi rabbuffa , Che utr- 
gc in Etiopia, e quiti rompe. Buon. Pier, 
j. x, 9. E ingolfatomi al fin di tuffo in 
tuffo Nell* Tcapigliatura. . 

#, I. Tuffo, fguratam. pe* Rovina . Libr. 
Som. «8, Quello fic certo 1 ultimo tuo 

,U f? II. Dare il tuffo , p. D A * t . 
UFO. Spezie di terreni arida , e fot* • 
Lat. log bui , Gr. tfipat . Cr, 4. r. 
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Il tufo , c gli altri piti dori , ove 
per gelo ù rd tifino , c per solo , 
belli One vigne fjnno . Pallai. eup. j|. 
Nel (ufo , e nell' argilla ( • meri ) a fa* 
tica t* appigliano, fisse, Sarei i. op. d>v. 
14). Era tulio cavato in una pietra ( il 
fepolcro di Grifi* ) acciocché i Giudei , f« 
folle ilato in tufo, 0 fra la terra , non 
poterono dire: egli hanno cavato qualche 
buca , e mandatolo fra la terra . 
TucUftlftlIO. O/m. di Tugurio . Buon, 
fier. 4, 4 ]. Un piccini tugurictto , Un 
Uiml cale lima . Sega. Grifi, in, Ir. 1. 16. 
il. 11 nul figlinolo arrivò fino a legno 
di porre il vecchio fuori di caia in un 
mifero tugurictto. 

TUOUllO, 1 II O U I IO. Cafa povera , 
é iM ladimtfea . Lai. lugunum . Cr. xsXj- 
fin. Yit.Si.Pa*. t, «y. Quind-i flava— 
in quel ligurìo , ovvero capannetta . bui*, 
fin. 4. 4. 11. Ovvero a' lor lugurj, alle 
lor grotte Non manomeile . e ilicfe le ri. 
morctaano . t j. 1. a. la frequenta, e 
1 uto De* lor tuguri . he Aj. 3. £f. 
fendo contento di così piccolo tugurio. 
Tulipano, tisnis , ckt fs taglia , # 
Jurt ntn oéarafi , ma vago per U irver- 
J11J de’ {no* < viari . a con» i, molti finte fp t . 
bit : situai btnao il fitte etite figliti 
tagliuzzate , , qntU, fi ditgao Par. 
ra tiniti . altri etile figli t del fiere in. 
tire , e Ite fi sJdinoaA*n* T remigai i o 
di ftt eSt Jaane aitasi di mime forma ,ebe 
e, mun, ritinte fi ditone Lattinole . Lai. t alida . 

Tumipazio. V. L AH t amerei. , 
Tumido , Lat. tmmrfaOui , tmgidur . Gr. 
•yatèfat. Amet, ai. Le vermiglie guance 
non tumefatte ec p.c Aioi luoghi lotto i 
belit occhi fcitevoli li inoltra vane. 
Tumido . v. L . AdJ Confi* . Lat. r-. 

m/dtii. Gr. gynàTiti . tura. Her. 4. 4. 7 , 
Impregnati I' altrui tede , c si fumofe 
Le rendono, e si tumide. Gu*r. pjfi, fid. 
*r d» Il tumido Ladon ruppe le J'pondc, 
biccw la dove aveau gli augelli il nido. 
Notaio 1 pefci. 

T U M o * I . Gonfiata , Enfiamento . Lat. tu- 
rV Gf# , •?»* • Utr • ,*V- *■ Che *1 
livido maligno Turnor dt languc bene 
oprando oppitele. 

I. ter mola/, vile Alterigia, Superbia, 
Lat. faptr*ta. Gr. ver infuria. Dami, Porr. 
11. Ui tuo ver dir m incuora. Buona 
umiltà , e gran tureor m* appiani . Cavate, 
frutt. (rag. il tumore , e 1 enfiagione 
della mia mente fuperba noci tui lalciava 
veder la vcr.-ti , perocché '1 tuuior della 
mente e oiiacol di venti. 
TUMoasiTO. Dina, di Tamsrt ; Pireplg 
*'* <■ <)■ F> di mtHicrc 
eonfidcrare . fé ec. fieno flati di quella 
SjL twm ® tc ” 1 * ebe grandine delle pal- 
pebre fono chiamati da chirurgi , o vero 
£«? di l™* altra forte di iumorcrti , “ 
qualr con nome generale da* chirurgi fi 
appellino efcrefcence flemmatiche. 

TU Motoso. Aid Gheba tumore. Lai. 
t umidut . Gr. epeefSn . Am,t. Co„ 

Sii.“. Ubbn - di — 

T I7.“ 1 c!*- L - 5 ?f- W "- <- 

matare Gr. Tardar, fr. l.e. T . a 
*»• Sotto terra e tumulato, g * 

jj*:,, 11 . n*rna l'alma Al feoolern 

** to™». Ed ivi è si tuoaiau . 

\ 



T U M 

TUjM U LO . V. L. Sepolcro . Lat. 

fir. rim. 91. violando le nenie frpaU 
crai, o 1 santi tumuli Picioii accoglier 
delle santo oda, Ch* entro vi poler pie 
c gì ulte mani . y * 

T U M U L T O . Remore , r trae afte di 
ftilltvie , e eemmoffo. Lat. tumultui . Gr. 

G ‘ *• *«• *♦ Onde era gran- 
de il romore , e *1 tumulto, che appena 
u poteva udire 1 tuoni, tute. aov. il. 

In tanto tumulto, e difeorrimento di po- 
polo avvenne , che inTrivigi giunfero tre 
noltn cittadini . Dani. t,f. 3. Facevano 
un tumulto, il qual s* aggira Sempre in 
queir aria fema tempo unta . 
Tumultuami g , che tumultua . Lu. 

tumuli nani . Gr. hywfvv. Fiamm. 4. , 49 . 
Sovente fi fessi ) 0 da pronte follecitu- 
dmt cittadine, o da ftrcpiti di tumultuau- 
tc famiglia fon rotti, itrd. fior, lai, j. 
i jo. Si fecero guide , e capi di tunuiltaan. 
ti foldati . % 

TUMULTUAfiB. Far t urna! te . Lat. 
tumultuali . Gr. btpufrs . Star. far. 
d. r$». Tumultuandixì in pruovj al- 
quanto, fi picchieri da canto uno feudo. 
Buon. Fier. 4. 4. £ di perfane Tuiflul- 

, un CJ0 ? * *■*»"*• fior. 4- #}- Saputali 
dalli bpagr.oli la cagione della fria vedu- 
ta, fu alquanto tumultuato. 
TUttniUAlUMtNU, Avveri. Cm. 
tumulto. Lat. tumultuario . Gr. m viva, 
prru-xéovgt . stor. Bar. t. 34. Ed in que* 
fla maniera pollo inficine un eferci o al- 
* ai g*gliardo , ancora che tumultuariamente 
raccolto ec. Segr. fior. fior. 1, jj. Volere 
con rovina di Fircnie tumultuariamente fi», 
pr* una femplice relazione correggerla . 
Tumultuario. AdJ. Fatto fiata er. 

ime , C taf ufo , Piene di tumulto . Lai. tu. 
multuofut . Gr. òepufititut. Uv. Dee. j. Nc* 
quali tumultuari combattimenti non mori- 
vano guari più Sagunthi, che Cirtaginefi. 
Ar. Far. 4$. pj. E cor» tumultua ria , e 
poca gente A un efcrcito uutrutto li vi 
a opporre . 

Tumultuatone. Tumulto . LaL tu. 

mulini . Gf. SòpulSo* . Gatte, Sor. 1. 43. 
La citti facclTe tuumltuazione incitando . fi 
48. _ Concitato il popolo a queda tumul- 
tliaZMMK . 

Tumultuosa mentii . Avveri. c«. 

rartfui'ra , Tumultuariamente . Lat. tumul- 
iamo . Gr. ic t» t«rcTK^»m» . Rote. vii. 
D*nt. »jj. Nel tempo , che tumaltuofa- 
mente la ingrata , e dilbrdinau plebe 
gii era, più vaga di preda, che di gio- 
ita vendetta , cor fa alla «fa , trovò li 
detti fette canti . Vareb. fi*. %. ji. Tut- 
to il popolo tumultuofamente fu corfo in 
piazza . Borgb. Orig. Fir. 91. Arti pur 
diviii , rea lì può dire tumaJtuofamcnte , 
alcuni terreni . 

Tumultuoso, ah. Ciaf ufi , tirar 
di tumulto . Lat. tumultuefut . Gr. J*v- 
fiufm . Amet. aj. Alla incerata canni— 
con gonfiata gola , c tumultuofc gote lar- 
go fiato donando f gai per fimilit. ) Hkt. 

*• l 1 *. Vedendole verdi, c fpumanti bian- 
cheggiar nelle lor rotture con tumultuo- 
fo remore . Frani. Saieb. s*v. i{«. Li 
quali Priori ec. reggendo dalle fineflre 
tanto tuinrltuofo popolo giugnere da ogni 

E arte, ebbuno per certo H remore efler 
:v*lo. fiuta. Fier « j. 3, t, Scolari Indi 
tumul. 
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fumultuoft) far prigioni Non è buona pò- 
litica . 

TUNICA. Tatara . Lat. lumie* . Gr. 

T *j, Tuair* , per fimilit . volt Butti a , 
# Mreab'an* . lat. lumie a . Gr. jj/rw . 
C/. ». 4. i«. Allora crefce la pianta. , 
cjuafi per alcuna tunica d* erba , e di 
legno, e »um i). Le tuniche ligneo 
per 1* altre , che dattorn > le vedono . co- 
Stringono la via delle midolle , e quafi la 
fanno infen bile, che non li vede. £ I. 
ij. 7. I quali gufei non 1* aprono dalla 
parte di fopra . come diviene nella tuni- 
ca , ovvero guicio della rofa , o del gi- 
glio, 0 d altri molti fiori. Dami. Canv. 
jj. Avviene molte volte . che per eifere 
la tunica della pupilla fanguinofa molto 
ec. le cofe paiono tutte rubiconde . Rad. 
Off. *». 11 Le tuniche erano diventate 
grnffe polpute , e di Mania , per cosi di- 
re , glanduJofa . 

rtlO, trancine derivali*» di Tu • 

lat. mi»/. Gr. ai* . Paet. mv. »8. t<. 
Valente uomo , fe tu ti contenti di la- 
cerare appreiiò di me quella tua figliolet- 
ta ec. 10 la pernierò volentieri. fi uav. 
77. 40. Al tuo amante le tue notti rj. 
Cerbi. Dsmt. r*r. 1. Non dei più ammi- 
rar , fe bene liimo , Lo tuo Calir . Petr. 
f»m. 3. Che firle onore E' d' altri ome- 
ri Coma . che da’ tuoi . Bit. Si. Pad. 1. 
E. Or che dirai per tua Ccufa ? 

4 . I. Tatara fi diffe Tui ptr T uii , for- 
fè a tagram drila • ima . Dami. Imf. io. 
Mi domandò: chi fur gli maggior tui } 
iiarg, t. I. Mandami Colo un degli Angeli 
tui. 

I, II. CtSt èrtitela indepemdtnte da mi- 
mi* , vale mtl [ingoio** II tua jwrr , L* tu* 
roba et, t nel plurali I tuai panati. I 
tasi familiari , a porfani . ami. 73. 

3. La vecchia ec. difsc a colui allora : 
vieni, e domanda il tuo. Paia fa a. »d<. 
Ove giace l tuo albergo , e dove nac- 
que Il nortro amor, va", cb abbandoni , 
e lafcc , Per non veder ne' tuoi quel , 
ebe a te Cpiacque . 

Tuono, optila firepìta , *b* fi fo*t* «»/• 
r aria fuamia fatgara. Lat tonila»*. Gr. 
fip»r» . Bmt. Tuono, fecondo '1 filofofo , 
è sforiato aprimento di nube. Bare. nov- 
47 6. Dopo molti tuoni Cubitamente una 
gragnuoU grò fi -Gina , e Cpeda cominciò a 
venire. N*v. ami. »o. ». Ecco una piog- 
gia repente, e fpelB li tuoni * « folgori, 
c baleni . lice iè lo mondo parca clic do- 
vere profondare . Dami, tufo 4 Zupperai 
1* allo Conno nella teda Un grave tuono, 
fi ai. Ma io Centi’ Conare un alto corno. 
Tanto eh' avrebbe ogni tuon fatto fio- 
co . 

I. I. Per fimilit . vaia fama , Grida . 
Lat. rviwtr , fama • Gr. Kaytt , fan* • Si*. 
Fid. »«J, K coti mi fono U boce , e anJò 
lo tuono per tutta Lombardia , e per 
tutta Tofana, 

•- II. Pu' per fimilit. vale Strepili » *•* 
mere . Lat. fragat , firepitut . Gr. 

MXtdof Guiee. 0 *r. 9. 4od. In tanti Itrepiti 
d’ arme , in tanti tuoni d‘ artiglierie nuo- 
vi agli orecchi Mitri li precipitane ad 
arrenderei a* Vinnìani » 

#• 111. T«M' , apprtfia a* mafie i fan» a 
Gradi , pif cui pajfamo [ntttffivamente tu 

Y a 



TUO 17, 

OK», a ì [nani mtl [olire vrtfo f 4Wf . 
le , e nell» [temiate varf» il gravr tallo 
regalata imitrpafitiame de' ftmuuamt «' 
re luoghi ptr riempitfa gl’ imttrvaUt mag- 
liari eamfamauti , 0 diffamamti . Lat. le- 
mut . Gr. tot» . Varrà, gin or. Pìitag, 
Trovanfi ancora in quella grandifs : ma , 
e perfettiftinu medierà tutte le confonutze 
mufichc Cetnplici , cioè tuono, diapente , 
diaulfaron, diapafon. 

f. IV. Tuamo, dittami olirei) Urna formo 
di commino me ’ ecanfanimanti muffitali , eàe 
antera fi affermo per ufo etile, Udita mtl 
tamia degl’ inmi , salmi , et. e dipende 
dalle divtrfo fpet.it dell' ri tane . fr, 

tee. T. ». j». 44- Motti p memo in 
Cettimo , Che fon del prima tuono, Bfp- 
Salma. Qjicilc fono fette antifone facra- 
mentali , che gridano 1’ avvenimento di 
Cri Ilo, e Cono tutte e fette del fecondo 
tuono . 

i. V. Oidi dittarne pr* mttaf. Rimet- 
tere in inuma , eàe male fi imtittre una ptr 
la ànima ficaia . Lat. ai bantm fougtm redi - 
gerì . Gr. Jc/arir mJSn vanir . 

f. VI. Stare in Inane , di refi figurai am, 
dii Nan uftirt da’ termini , Stare nel ean- 
vene t/alt . V. ITA Ut 

f. VII. Tenere in tuam , e tal* Non in- 



foiare errare , Fare eba altri man tfta dei 
eantrgna, o nuda davate. I.a*. in affina tan- 
ti mare . ór. iw Siam narijgna . 

Tuorlo, e TORLO. Parte gialla dil- 
T nave , che ha il fu» Jrggi» in mi- 
la all' albume tb» ambe fi dite Rafia 
i nave. Lat. vrleltui . Gr. ri u%pi e ri 

mi . U. AlJiir. r. N. }*. La terza maniera 
si è collera vitellina, cht è liiuig’iant--» 
al tuorli dell’ uovo. T tf. Br. ». |j. Se 
il bianco dell* uovo, che aggira il tuor- 
lo . noi tenefle , e non b rmchiudcfie^ 
dentro di fe , egli cadrebbe in fui gu- 
feio; e fe ’1 tuorlo non foilcnefsc 1‘ al- 
bume , certo egli udrebbe nel fondo del- 
r uovo . Taf. Pov. p. s. top. 8. Item- 
lo torlo dell’ uovo cotto in acqua , e 
confettato con olio rafato ec. Front. Sattb. 
mav. 147. Tanto erano le rorla con gii 
albumi , c con gli gufei incrollicati , c 
appiccati nel federe . 

f. Per fimilit. volt Centra, Perle de miti % 
• miglreet di tbeetb'fi* . Mirar d. Ualefp ■ **p» 
37. Quelli, che per antico furono più nel 
tuorlo della terra. G. V, 8. 71. In Com- 
ma arie tutto il midollo , « tuorlo , e ca- 
ri luoghi della cittade. Front. Sottb.Op, 
dia. 145. Siccome addiviene della terra , I» 
quale è il tuorlo nel cielo. Bargb. O’ig. hr. 
»«8. Perchè quello tuorlo, per chiamarlo 
cosi, della Tofcaru, dove noi fiatilo, uru. 
po' più dell' altre fue parti fi mantener 
allora puro, fi »*o. Talché quello mitro, 
come io lo chiamai , tuorlo ,e fi potrebbe 
forfè meglio dire il cuore di tutta To- 
fana, li trovò Tempre o fafeiato da' Ti- 
cini , o difefo dal filo • 

TUIA. Turmmtnia , Il tundre . Lat- abtn- 
rotia . Gr. ittapnyuèi - Maina. 9. »9> Co. 
m’ a* fanciulli • quando per la via Fan la 
tura al rìgagnol con la mota . 

Tu A ACCIO. Tur Otri alo . Sen. Pifi. 

E‘ vi ci convien fare più folte turacelo , 
che quello , con che Ulitses turò gli orecchi 
a‘ compagni Cuoi , qualsia e‘ _ trovo canta- 
re h /creo» ( tl T. Lai. ha: fjMUam catana ) 
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TlIRACCrOLINO. Dina. di Tarmati»! » . 
L>br. tue, molati. Se ne faccia un boc- 
concini» non più grotta di onci , che fi li a 
un turacciolin di balchi ordinari . 

Turacciolo. Quelle, eoi» thè fi tursi» 

i vofi , » loft fimi li . Lai. abturamentum . 
Cr. tfojfxtlt , attua . Ltbr, A fi ni. E poi 
leva il turacciolo da quel foro , che ave* 
vi fenato inaurai nella pila . Btmv. Crii. 
Q'rf. iij. In cambio di Itoppa vi 6 deb 
be porre turaccioli di terra frcfca , fatti 
•1 , che lì pofiano cavare * 

Tllla MIN ro . Il imrsrt . Ut. ab. 
tubate » . Gr. ifippryuài . Cr. 4 47. j. 

Lo fvaporamento dell' aceto caldo ec. 
apre l oppilaiioni . cioè i furiatemi' dei 
colatoio , onde efee la reno . 

TURASI. Chiudere , a Serrar /’ apertura 
e»m turae fiala , uffa , t fimi li . Lat. oàru. 
far# , re fluir re . Gr. . Doni. Imf. 

>)• Che I* un de' lati all 1 altra bolgia^ 
tura. Uh», uìter. Turando le fue orcc. 
chic a maniera d‘ afpide con orgogliosi 
fierezza . Cr. a. 1 3 1 j. Turili da eia* 
feuna parte ottimamente con cera forte , 
e fpcfsa. Omd. ftd. 4«- Allora mi difse 
la balia; otné, che fai tu? ora cnawfeHi 
tu le tue follie ; e la làvia vecchia turò la 
bocca a me urlante, t'irei. Erta!. 10 j. 
Quando alcuno viml lignificare a chi dice 
male di lui» che ne 1» farà rimanere, 
minaccia di volergli turare , o riturare la 
bocca , o la firozza » ovvero inzeppar- 
gliele . 

TURA io. Adi. da Turare . Lat. abiura. 



avea gente , fe non il vano intendimento 
delle trombe turate . Pattai. o/i,b. 1». 
Riponi i detti vali in luog» freddo bene 
turati . Parti. Errai, J7 «. jj numero na- 
fte dal tenere quei buchi turati colle di* 
ta, o pru breve, o piò lungo fpazio. 

♦. Per Caperlo. Lat bveiutui . Vii. Crifi, 
la doma feguitava dietro io mezzo tra 
Giovanni , e la Maddalena , così velata , c 
furata . taf. 16 j. A dire le colpe ec. 
dovrebbono venir col c»po coperto coi 
Vifa turato ec. Parti Lai. ut. Lo fece col 
capa turato. Bua», fier. 4. 1. ». Scpritor 
di turati nella cappa Ti j* accoflan non 
pochi . 

Tu RIA . Uattiiudiae in tamfufa . Laf. tur. 
àA.Qr.lvlx. Dami. imf. 4 . E ciò av. 
verna di duol lenza martiri , Ch’ avean 
le turbe. I tj. Prifcian fen va con quel- 
la turba grama . homm. 4. t 6». Non 
altrimenti che I' addentato cnghiale alla 
turba de’ cani , rifpondeva turbata . Amm, 

0Mt. 9. 8. ja, Ella ( la memttia ) è 

cufa sfuggevole , e alla turba delle cofe 
nm baita . p, t . ss. pad. ». 49 . Vc . 
dendo 1 fuoi difcrpoli , « compagni la 
preira, che gli faceva la turba. 

I. Par tapalaiu . Palla . Lat. tmbi. , 

• „ Gr - »i .«Mi ■ ri Tk.Jo, . pur. 
/.’■ 7 - H.tn, , „ u d, ,,i , fi | 0f)Sl 
Dice U turbi j| vii guadagno intefa . 

Punendola dalu tur . 
b. , indivi nel munte , t d ilino _ 
Pafi. jj. Non è I uomo febee, cioè bea- 
* I* birt. 

«... 

«« imperturba, 
bibile? k> m dl Um UH. 



TUR 

TUISAIINTO . 1/ turbar*. l at , ^ 

turbai io, lurbam-ntum , Gr. vrpmyé ■ ti Kr , 
mav. it. 53. Incipri, ed in Rodi f„ ro l 
no 1 romori , e turbamenti grandi ( noti 
JMevauemi ) Taf. Hr. 7. 49 . le coft 
che 1* uomo fa con alcuno turbamenti 
non pofsono «fiere dirittamente fané { enfi*, 
aliarli, am d’ anima ) P,ge L . Spelte volt» 
non folamente da’ nemici , nu da* funai 
fi riceve turbamento ( ahi t diamo « di. 
furbo ) 

Turbanti. Jmtft fatto di pii fa. 
far di tela , • fornii , ovvili, i» forma 
Manda , d‘ urna , a A* altro teine , eoo ami 
fi tuvproaa il aspa t Turati, a altri /apili 
Onestai! , detta da' Gran nudarmi RikiWxik, 
Seri. Sor. 1 j». Il maggiore de' Bcacma. 
ni gli venne me .miro con un turbante in 
teda . Malm. x. 1. Gettatoli all* avaro , 
ed al furfante, Cambiò la diadema in uà 
turbante- Caim. C se», fp. Un dono 
quella Quello Moro farà del fuo tur. 
bante . 

t. Turbami e , ì marie urna Sorta di 
fila ibi ho fine per forma fazialeiti dt_ 
aalla , grembiuli da damma , munitomi , a 
fimili . 

TUIBANZA. V. A. Turbamento , r via. 
liana . Lit. turbano , tanfi er malia . Gr i«. 

Fr. lat. T 4. *| 8. L* orecchie 
fuc aperte Mi recano turbatila. 

TURBASI. Aitar ira , # Commuover T ami. 
ma altrui , f attende , a difendo te fi , eie ili 
d, [piletta . Lat. turbare , pena, bore , rota, 
me v tre . Gr. T taurine , tur*?*' me , o-ry- 
nirtir. Bare. »ep. a;. 15. Per quella vol- 
ta io non vi voglio turbare , ne difub- 
btdirc . A b#i». ja. 9. Non volendola 
troppo turbare ec. la lafciò antar via 
Coll* altre . fi mav. oS. io. Grandifiiiao 
fcantab ne nafccrebbe , c turberei 1 fuoi, 
e* miei parenti . 

#. 1. Turbare, par CuaHart , Stempiili!, 
n . Lat. perluibort , Gr. nmfr . Urte, 
mon. jo. t9. Per le quali cote la n »rtr* 
cena turbata , io non loia meni e non 1' ho 
trangugiata, ma anzi non 1 hi pure af- 
faggiata. fi mv. 84. 1», La malizia del 
Furiarrigo turbò il buono avvifo dell' An- 
giuliexi , 

f. II. I» fifimì fit. mutr. ptf. vale din. 
rarfi , Ctmoauovarfi , Cenni a, fi, |.at. indi, 
guari , ir afri . Gr. t/>i£«aòé« . Hvr. ntv. 
iS' *}> SI fi turbarono , che fe in al- 
tra parte ec. fiati fofsero , avrebbono ad 
Alef&andro, e forfè alla donna fatta vil- 
lania , 

f. III. Turbare, e Turbarli di falere, e 
di Vallo , vagliene Dar» tudnie £ anima 
alterato ralla mutatitela del raleef , # dii 
volta, Lat. immuteri , Gr. inUaVriàai • 
Fetr, fan. aoo. Solca frenare il mio al- 
do delire , Per non turbare il bel vifo 
fereno . £ eami. 30. 1, E *1 volto, che 
lei Segue , ov' ella il mena , Si turba , e 
rafzerena. Dami, turg, » 4 . Come all’ an- 
nunzio de* futuri danni Si turba il vif» di 
colui , eh' afcolta. 

fi- IV. Turbare , e Turbarfi il tìth , fi 
dite eamuntmtmte dal Rammugotarfi , a O/ru. 
*aefi , Lat. turbati , aiaubtlari . Gr. »»i- 
*i»«iVr . Ni», ant. i». a. Gitlaro lo- 
ro incantamenti , e fecero loro arti ; il 
tempo incominciò a turbare ; ecco una 
pioggia repente» e fpefli U tuoni. « fol- 
gori » 
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coti, e baleni. Amm. **'• jo. »• * la 
parte fovrana del mondo più ordinata , 
c protCoiaiu al cielo non fi turba di 
nebbia , non fi fcoinmuove di tempcili_ 
cc. 

f , V. • f* r Attenri , iduovr't # 

loitrbUirt. La t. perturbare. Gr , 

| r , GW. S. Pre/. »o. Una pifeitu d ac- 
qua , la quale 1 ' Agnolo ad alcuna fi .gio- 
oc dell' anno turbandola , lo primo, che 
ci entrava , era fanato da ogni infermità- 
de . I •' N -n è per me uomo , 

che m' aiuti , quando la piictna fi turba , 
che mi vi inetta- 

t. VI. T ttrbért il poffijft t • 1 * 
fitte , i irmi me Ugni* , fbe vale Dan mg. 
gin ri , f Melefiere mitrai , ficcai man pefii 
0 far pittimene godere Is toft pefirduta i 
» itti fi profritmeun dilli loft imimòlli « 
Lat. pofefour» to’ ótri . Ctr. liti. t. 47. 
Incorrendo in contumacia , in pene , tur- 
bini > poi'seifioni , e facendo di forza . 

TURBATRIIO. Add Alquanto turbilo • 
Bice. mi*. 19. 6. Bernabò un poco turba- 
tetto difi* • * moti. « 4 . 7- Turbatctta 
colie par -le di Pirro fe ne t >rn4 alla 
danna . Hi. Afi nf- Le quali parole 
udendo la mala vecchia, piulto. to turba - 
tetta , che no , le comandò , che ella le 
dkeife , che c fa la premeva di nuovo . 

Turbatissimo . Superi. di T urbmto . 
Lat. turòttifimui . bm. *:V- 84. 7. Per 
la qual cofn 1 Angiulier tuibatiffimo dif- 
fe al Fortarrigo una grandifiìnu villa- 
nia . 

Turbativa, tumfo , ih fi f» al gì*. 

dm rourro eòi turò* il pofiefo. 

T U 1 1 A T O . Add. dt Turine . Lat tur. 
itimi , teuomotui . Gr. rvrifuyfitiot . Dami, 

luf. ti. O sol, che fani ogni villa tur- 
bata. P/Ir. tiu t. 4. j. Liti parlava sì 
turbata in villa , Che tremar mi fea den- 
tro a quella petra . tini. uov. 17 
Tedaldo turbato con una fua donna li 
parte dì Firenze, nuim % 47 Pero ve- 
duto avendo il eie! turbato. Tace, eh' ci 
pare un porcellin grattato . 

Turbatori, c h tubi . Lat turbane . 
Gr. TctpmxTit • Vii. Uh*. Un alt' 0 uomo 
diabolico , che a evi nome Aiiilocitone , 
celle congregazioni era ferap r e turbatore. 
Mae/lmii. %, 36. Il duodecimo ( t»fo ) 
ì quando fi turba il divino ufficio , im- 
perocché allora il prete, o a Cui »’ ap- 
pi tiene , puote cacciar della chìefa il 
turbato e . lut. Degna cofa è , che chi 
fr Hato turbatore della pace, c ripofo , 
Tempre dìicorra . 

TuRBATIlCl. Vuòti, ftmm. Che tur - 
bt . Lat. turbarti t . Gr. * rupùrrur* . Ltò. 
toi. Si metteano alla intimila della mal- 
vagia , e perfida zenrara . turbatrice del 
ripofo , e del buono , e pacifico fiato del- 
la lifeiata donna . 

TUKIAZIOMCBLLA. Dim. di Turbi. 
*iour. fr. Olir», Pyd . R. Per ogni lieve 
turhazioncella d* animo fe ne diftornano . 
Tnn. figr. taf. ime-. Ogni turbaiiunccl- 
la d‘ animo le fpaventa . 

TutBAZIONB . Turbi MI ita . Lat. tur. 
btmeutum , turbiti 0 . Or. . W>- 

firn . Stri. non. 84. 6 . Tutu la cifa del- 
1' olle fu in turbazione . fi uow. 9*. 14. 
Furon le novelle , e le tubazioni molte , 
e grandi . A imtr. JJ. Andavano ter- 
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eando ee. in tanta turbinone di cofe dì 
vedere le lor donne . Crii. Sì. p*d. 
Guardando , che non fia tocco da veru- 
na turbazione. Albert, eip. ij. Quelle co- 
f* , che fi fanno con alcuna turbazione , 
cn fi pofson far cun fermezza, ned et- 
fere approvate da coloro, che vi fon pre- 
fenti . C. V. id. 87. 7. fc bendo noi in- 
grande turbazione della perfccuxionc , che 
ficca al noilro comune ( <•>) uri I. Da- 

»Mt. ) 

T U R 1 1 CO . V. A. Turbo fitfi. Lat. turbo , 
frenili. Or. jtNffw , fuiU«. G. V. 4. 
14. 7. Venne un turbico con un vento 
impetuofo. t u. 90. 1. Paiono in Fi- 
renze , c d’ intorno grandi turbich» di 
piove , e tuoni , e baleni . fr. Glori. 
Prtd. Mentre efrquiavan» il defunto , uu 
turbic » di vento impctuufo ee. 

Tu 1 BINI. Turbo . Lat curie , prof riti , 
vrtttx termi . Gr. » ititi lui , 

x« ■ Mar. s. Greg, Lo tenebrofo turbine paf- 
fegga quella notte; ua quella notte Soli- 
taria , e non degna di iodi . 

I. Turbimi , l turbo Spilli di rondi, 
giti di tutrt tu formi dì tomo • Lat» 
turbo . Gr. cpòpfiot . Rrd. ifp. »tt. 7>» 
Nel ventriglio d un 1 altra ( gru ) vidi 
alcune chioccoline , e un t-rbinc cor- 
nioli* erba . 

Turbinio, v. a. TrmpiHt di unto . 

Lat. turbo , vtmtut viltdijfmut . Gr. iiu- 
fiat . .#«®. noi. 30. a. 9. La parte fo- 
vrana del mondo più ordinari . e prodi- 
mani al cielo non fi turba di nebbia , 
non fi {commuove di tempefta , non fi ri- 
volge in turbinio. Sur. S* udiva un tu- 
multo , che s* aggirava per quell' aere , 
Leeone U rena ** aggira al turbinio Jel 
vento . 

I. Per mttjtf. %>tU Stampi ili» , Cnbu- 
•Ho . Gwd. G. Egli fittte colti Greci , 
inSno che durafse il turbinio delle batta- 
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RBIMOIO. Adi. Di turbimi , Tempi. 
»/o, Ztbtld. Audi. Faceva quella notte 
in tempo Urano, < turbinolo, 
j RIO . Su/l. Toibi dilli . Lat. turbi, 
io , Gr. T Ùp^U ■ Dtut. Par. X. Ef« 
a i formai principio , che produco , 
Conforme a fua bonti , Io turbo , e *1 
ihiaro . Com. Pur. ». Dio * formale pxm. 
ipio , lo quale tulio produce , ed a lui li 
onfonna , liccomc a caufa, tutto, cioè il 
urbo , e *1 chiaro. 

fi. Pir Tempi, li di tunlt , tòt pii '«■ 
uuuimiute din ; mt Turbine . Lat. turbe , 
rottili . Gr. iinN'« » • c# "*: 

I» t». Turbo t uno avvolgimento dt 
renio in rotondità. $“*• £• 4 - P* *?• 
.a quale ( folvm ) fpinnte turbo , o 
gli di terra non la muove , o le li- 
nuove, la porta in alto - D*m. luf • !• 
ricevano un tumulto, il qual »’ aggira ee. 
ideine la rena quando 'I turbo fpira. Bui. 
'a una fimilitudine , «he coO s" aggirava 
[nello tumulto nell* aire, come i* aggira la 
cua nel mondo • quando follia il vento m 
tiro . Turbo è impelo di vento. E tltro- 
ti: Come turbo i Quello è vocabolo di 
iramatica, ed t a dire raccoglimento di 
’ento , e fpignhnento . Dami. Ptr. »»• 
ndi fi ricolfe , Al fuo collegio , e l coi- 
aio li ftrink , Poi come turbo m i» 
utto s’ accolft. 
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TU RIO. Jii. Turista , Ta'iiit » 3 rat* 
• burri tu . Lai. turbi itti , turbai ut » Gl. 
òtKtfài . Gtuaf. Immantinente la terra ne 
venne Aerile, 1* aria fcombiitm, il fuo- 
co turbo, fa/. jBo. Quelli ( eibi ) che 
fono grò ili , e gravi, fanno, die *1 fo- 
gnirc lu di cole gravi, turbe, e pau- 
rofe . 

Tu R SOL IN Tini MO , » TURBO- 

LENTISSIMO. Su/rrl. iì Tur hi culo, a 
Turbai, ma . Lat. imbuì,», ifiintu, . Gr. òik*- 
fdrmTu . Barak. Ori/. Tir. ajj. Come fpe* 
cialmentel vede nel regidro di s. Gregorio 
Tapa , che (i trovò in quelli tempi turbo* 
lentillimi . Ltr. M-i. Cam. ijp. Quando 
un legno di turbulentiflima temprila do- 
po molti pericoli , e paure fi riduce nel- 
la tranquillità del porto, il più delle voi- 
te jJ nocchiero , e governatore di efio 
psuttodo alla propria virtù lo attribuì, 
fee , che ad alcuna benignità di fottu- 
na* . 

Turbolento , « tuibolinto. 

Jài - e,tn * di turbar ai» , Cammina, Al. 
tratta., Lat. turkuUmnu , ttaanaatui . Gr. 
Tupujrmtat . t/f. Sala,. Quelle altre C ife, 
* elle lon , mutab'li , e turbulcmi , nondi- 
meno eli* hanno luoghi Jor », e orami . 
Capo/;. Fruii, hag. >in to Ambrogio dice: 
Fij gì va 1' umile, e giuda correzione , 
che Ja turbolenta accufàzione 5. a,, c. 
V Quella tranquilli di Juminofa pietà- 
de, quella turbolenta di teneorofe cupi, 
diradi. r 

Tu rbolenza, a tur iolinzia. 

AJtrauo àr J urbalroio r,rl» fallata , , Al- 
l,r*ua*, . Lat. fa, turbai ir . Gr. v*t*yà , 
**• *»'l- ». L‘ acre era je n * 
M nebbia, o nuvolo , o altra odufcaito- 
nc, e turbilcnza di vento, fi ic *. i n . 
!» C n C 1 L autor « 1* cojcienr.ia, che ebbe 
della turbuleittia dell’ ira . 4 . 

t ,f * , Fl * '. che •> (contri in quella turbo! 
lenta t dehr nortri oncui , 

*• r ' TuMnt. . Ut. tmiaih. 
j T , Cr ■ 4- 40. !• L* argilla 
lopo I. bollitura del vino mafia il pur. 

furW^' " a0,1 “ alU *“*» 

«. 11. « /re»,,,/. Trii.l.u... . 

Mu. Allora t V uomo in pars, quando 
por mone è ofeno dtllc lurboleoie di 
qiicfio mondo, e , Mut0 .n, £ lute a 
na- . 

TU R ,ULI NTIEBt Ho rullo 
inmsnno. 

lUIIUUUIO. .. TUIBOLINTO. 
TU. CIBO. C...... £ 

/~r«j fan"! U;. <j ( , , V 

.... C. r. JJ, g , inlino rii-' Saracini 

tbtanolanio licitato, ch'cbbooo roti i [ur . 

caiS di flette . M. K. d. , 4 . L . 

frette nf loto miealB, e ima Ipada |„ n . 

» icì fuo uccull ° configli*» 

*• ». *4. Un lurcafia mSSà 
^ ““ ,0Vi 6 lbcc ^ *Sl< oc. 

T dJ! C /Z ! ,"j ' f Ì‘ tr * /"**/•.*»> irti* 

1 Sj V' »ta •fi. ut. Del 
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fello ni t Upislazali , nè f c turchiac, * 
t dufprt , ni 1* agate cc. attraggono . 
“"** r,m. «. a. ’o credetti trovar qial. 
che puLirzo Murato di diantmti , e dì 
turchine. Tir. «»*. g. joo . Egli è tm 
bel rubino ec. no no , pn»o , I* à luu 
turchina, 

TURCHINICCIO. Dim. di Twriim , 
C f" Ì*"d* *•! lurekiat , Jl.„aa„ tur. 

'i'V o- Ut * Gr. »Wwm . 

Mad. 0 , 9 . m. *3 r. Nella quale ( tptmi. 
li ) fcorgonti quattro punti , che talvolta 
appai ifcoq neri, e talvolta come turchi* 
mesi , 

TURCHINO . dtxatrra . Lat. ryamur . Gr. 
Ut*»»*. Bt ugk. Rif. » 4 I. Il turchino i color 
mezzano fra i a acqua , e I* aria , comecché 
piu ali* aria j‘ avvicini . dura. Tur. 

*• *• A un cordando di feta Verdegaio 

0 turchino, o fcarnatina. jbt. Tur, su. 
a. aj. Qiiell.i fi dice ramina di tre cot- 
te , con la quale fi fa I acqua marina , 
il verde fmcraldtno , il culore Arabica 
detto turchino, 

TURCHIO. V. TURCO. 

Turcimanno . intttfttra j Qa*tiì 

aie parla , p n [fatti, i« vtt, da tatui , 
tb, nam tutta ir ,/ liuguania . Lat. r»rrf. 

Gr. iVoavvr . Tia U . Srm. Appref» 
mi dilte il nurtro tu'C'inanno. £ alitata: 
In quella fera ci difie il noftro turci- 
manno . G. ir 7 , 44 , 7 . rurcimuwi 
v avea di tutte lingue. Balia»,, jaa. 
uà, flifogno non ha il Mor di turci- 
manni , 

Turco, ci# gl» stùbi di$,r 0 am ,k, tur. 

CUIO. Cka è 4 «Ua f,nu Matmrtia»* Lai, 
***** * 47* »• E credendo, 

che Turchie fofse, il fe battezzare, star, 
hit. i9<. Fue prigione lo barone Miiao- 
merto , che era Turchio ec tm. nm. 
i. 104. Io Ito per cameriera mia I* An* 
croia ec. Balia del Turco , e fuocera. 
del bota, fi 1, Ito. Più da’ Turchi , e 
concili vi difende. Sai,,, cali a Oggi 

1 Turchi piantano le viti per cibarli 
dell* uva , che t loro dalla Maomettani 
^egge proibito il vino. 

TURORRE. V. L. Gonfiar, . tal. /«r/r- 
r, . Gr ayaiiòuà . 

t. P,r mila/. Don. far. 10. Tinlin 
fonando con si d»lce n >ta , Che *| ben 
«iifpoHo fpirto d* amor tttVgc. f»r. »»» 

D* amor turge , cioè crcjcc dell* amore , 
e della carità d* Iddio. 

Turgido, aaj, Gaufiuia . La*, turgiim . 
Gr. s>K ùi», , Dami. f»»/. 31. Turgide 

fanti , e poi fi rinnovdla Di fuo color 
ciafcuna. Buon. gi„. 4. Andanti 

lei ve Per 1* ampio immenfo turgido O. 
erano . 

TUR IBI LI, a TURIBOLO. ¥afa t 4 avt 
fi uri, 1 $ ’/utufo f,r iunafur, . Lat. tu r>. 
aulum , tbunkulum. Gr. kvuirripca . Cétra!-, 
ruufiil. Fu arfo , e con fumato con molti 
tuoi fe-uaci per piaga dì fuoco, il qua- 
* ‘ Rpprelc , e ufei delti turiboli mira- 
colofamcnte . $#*■. Cnfi. iufir. 1. 8. ir. 
Nel tempio di quefto mondo eferciti q«a'i 
ufficio di sacerdote , e fi vaglia delta* 
fila lingua non altrimenti , che d‘ un tu- 
rtbile vivo a iniro&r 1* Altiftimo. S,ri. 
fior. ij. «15. L' uno, e 1 altro lato del. 
la bara era cinto da turiboli d’ argento 
fatti macHic vohnentc* 

TUR. 
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Tot MA. Stbirr J i’ uomini armati a es- 
itila . L*t. tarma . Gr* ri] . ^rgat, Co- 
me ira i pedoni li fduera d : vifa s' ap. 
pelli centuria , « contuberni! , ovvero 
manipolo , così tra i cavalieri è detti 
turma , ed ha in una torma cavalieri tren- 
tadue > Vrt. P/«*r. C alcuno di tre tur- 
ine d' uomini cìrcondifsono La città . 
M>r. 5 . Grog. Li Caldei feciono tre tur- 
ine, c afsalirono i cammelli, e portatem- 
eli *ia ♦ 

f. I. Telar a fi prende frmphermintt far 
branco , e Mellitndrna di animai» . Lat. 
graX , amimlum . Gr. «>!&*, mun. M. 

y. ». 4». Aveva dilungate le turme de* 
buoi, tratti per Io rotto del muro due, 
o tre miglia , che i villini cc. le potef- 
iono fuceorrere . Taf. Br. 4, 19. Volano 
a grande turnu in li ente ( parìa da' e t. 
lombi ) 

f. IL Par Fratta di perfora . Lat. tur. 

ha , agore» . _W/, SS. Pad. 1, 7 1. Li 

qual cofa poiché fu fa pula , a turme 
correvano le genti a lui di Siria , c 
d' Egifo • 

TUIPI a T U K PO . K. L. Jdd. D-far. 

au , Sfa>c , D’fantfia . Lat. imrfir , Gr. 

a*xfèt . Oant. Par. ij. Quivi fu' ÌO da_ 
quella gente turpa Diviluppato . Fitee. 
6 tu. Contenti . che tanto uomo foffe 
per l’aiuto degli Iddìi da sì turpe morte 
campito . Am-t. 7*, ElTe ognora crefeentj 
ne miei obbrobri con piti turpi parlari 
non mi fi levavano dimmi. 

T.U R PEZZA . AH ralla di Tmrpa . Lat. tur . 
pinate . Gr aù^pfrat . Dami. Canv. 91. 
Lo qual vocabolo ec. non farebbe altr » a 
dire , che tu* pezza . £ no- Come que- 
lli è bellezza d ostelli , cosi lo fuo contra- 
rio t turpezza , e menomanza dell oncrto. 

TUBPJSSIMAMRNTR . Anturi. Cm me. 
de tur(r<fima , Pn uprrof amante . Llt. lurfif. 
fima . Gr. mjgpÌTrTa . Fifa, 7. 494. Mi 
facciino ancori di vederlo turpi lEinimente 
morire effer contento . 

TURPISSIMO . Safari, i- Turpa i Brut, 
libimi , D.farm’jpm v . Llt. tir* pi, fioriti . Gr. 
ci^jsvrrr^ Bete, mav )(. 1. Sotto turp'Ti- 
me forme d u m ni fi trovano maraviglio- 
fi ingegni dalla natura edere diti tipoili . 
Amai. <sj. Qualunque è qir più bel a di 
tutte, polla allato ad eda ,a rifpctto di quel- 
la ec. turpi dima farà giudicata. 

Turpitudini . Oefùrm>td . Lat, turpi. 
Iu.ii> . Gr. «i^v'rw . Bere, uav Jt. 7. Vo- 
lendo la turpitudine del vifo di roeffer Fo- 
refe molìrare . dille , che dato farebte forzo 
ad un de' Barone! . Quid. Filtf. C. S. Que- 
lla infezione non fc per appofitione d* alcu- 
na turpitudine , rat è per foltrazione d' al. 
cuna bellezza . Cali. Ah. lf*e. rsp. 45. Bea- 
to I* uomo , che lafcia la gnjnfitade ec. ve- 
dendo in altrui clienti fono quelle cofe , al- 
lora in fc conoscerà la propria turpitudi- 
ne^ . 

TU 11 PO . V. TURPI. 

TURTUMAGLIO. Lo fltffo , eia Tifimi, 
ilio. Lat, titbymalut .Gr. ri S'JfiaKQ" .Taf. Pov. 
r.S. tap. 15. Il latte del turtuotaglio trito 
con farina di grano media nel foro del den- 
te sì lo ftrigne . £ apprafie ; Item la polve- 
re del piretro fi confetta con latte ds tur- 
tumaglio , e di galbano . e pongali in fu 
li denti . Vali. Diaft. Il turuuiuglio fa in 
luoghi incolti . Liba. U*fe. Leva il pela. 
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me impidocchirò con bollitura di torturai, 
glio. 

TUBANTI. Y. A. Tutti 1 fanti ; r gli an. 
tubi il iafitra per U Salarmi à dall" Ogni ftan. 
li . G. V. 11. 1. 11, Onde quello d> del- 
la Tufanti cominciò a piovete diveriamcn- 
to ■ 

T U T 1 1 A , Propriamente P rumami, che ha il tu • 
tire del pupilla . a frani, fi ameba afialutam. par Pi. 
ftfa, a Proiezione . Lat. lutala . Gr. triremi . C» 
Y. j. 17. }. Lai ciò il detto Federigo fuo figliuo- 
lo piccolino in guardia , c tutela di tanto Chìc- 
fa . fifa. S. Oreg. Il legno Jla appiedo il 
trafeorrimento dell* acque , quando il no- 
flro Creatore , dandoci il frutto , e la tute- 
la del fuu ombratalo , cioè del santi iBrau 
corpo , appirvc in carne. 

Tutelato . Adì. Dif, fa dal lutar, . Buon. 
Fiat. $. 1. j. Seud' io pupillo mi vedea far 
vote Tutelate da luì difpenfc , e ci Te . 

Tutore . Quagli , cbt ha im prelevarne , a 
tura ,t pupilla . Lat. lutar . Gr. «riTyvr»* . 
Lare. nev. )R. J. I tutori del fanciulla* 
inticme colla madre di lui bene e lealmen- 
te le fue cofe guidarono . G. V. io, oS. 
4 * U comune di Pifa cc. condannar ) i fi- 
gliuoli di Caftruccio , e Nieri Sagin.1 loro 
tutore . M. Y. ir. 6. Non dir ■V con : igiieri , 
ma piuttorto bali • e rutori a' capitani nel- 
le guerre del noUro comune (9 ui ptr fimi. 

TUTORIA . Tutela . Lat. lutala , tuitia . 
Gr. iairanw , . G. V. 7. 14$. 1 II 

detto fuo padre laici* alla guardia , c tuto- 
ria del popolo , e comune di Firenze lui • 
Pef. uf sono malagevoli cali quelli ec. 
dell efecuzioni , delle nunovaldcrie , e tu- 
t-jne cc. Pam. Cutk 7». Se noi confideria- 
nw poi , che per la maggiore adulefcciua 
fua , poiché dalla reale tutoria fu mancep- 
pata da Bruto primo confido infino a Celare 
piano principe fumino, noi troveremo ec. 

T U I I I C t . Fama ■. di Tutore . Lat. tuirix . 
G. V. 5. tlL x. Da fua madre , e buona- 
tutricc fu nutricato , e guardato . Cr«u*. 
Mortìl. Produce cc. a Icgittimagtonc de ‘det- 
ti tutrici , e tutori . Buia. Fiat, intra l 1. 
j. Che ’n cura m* accettò tata , e tutr - 
ce-. . 

Tunail AIA , tba amebr fi feriva TUT- 
TA f t A I A . Avrutrb. a Vile Centinuamen- 
la , Sempra . Lat. sfidar. Gr. rvrr^ét . Pere, ne ». 
1 7- 7- Quella ( t nmpafi a ) non tettando , ma 
crei tendo tutta fiata ec. fentirono la nave 
sdrucire . 

I. la vere di Nardi mena , Co a tutte rii . 
Lat. tamari . Gr. juVtm . Bare. neo. IJ. ti. 
Tutta fiata fe dura , e crudele paruta ti fo- 
no cc. Fifa. f. 114. Giovane, diifc la Reina, 
gran pena è la voitra ec. ma turtafiata il vo- 
Hro dolore puotc elfere da fpcranza aiuta- 
lo . Taf. Br. f. io. Poniamo , che ‘I moti- 
do non folle unque fatto , tuttafiata era egli 
nel fuo eternai configli . 

TUTTAVIA . Avveri. T ut t afiata , Continua, 
mmit. Sempre . Lat. afiidue . Gr. *vnx«< • Pam. 
inf. 4. Ma paflavam la felya tuttavia . Bo't. 
me*, al. 26. lo priego Iddio , che vi dea 
il buono anno , e le buone calendt oggi , 
c tuttavia . £ nov. 4). R. La qual tuttavia. 
eli pareva vedere o da or fo , o da lupo 
Strangolare . Bui. Purg. 51. «. Qyello *ul- 
gare alcuna volta importa tempo , e vie- 
ne a dire fempre . come qiunJo fi dice { 
io ti fez via , c tutUvia uù difervivi , 
f. Far 
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f. Per Hoaiimeaa , Co» tuli» tii . Lat. 
tonta , aibiltmiaai . Gr. pórrai . hot:. 
»cv. 43. xx. Ali tuttavia ti voglùm ricor- 
dare , clic per quelle contrade ce. vanno di 
male brigate afa ai . £ tanti, io. Tuttavia 
dii va tra quetie leggendo , laici ilar quel- 
le , che pungono , c quelle , che diletta- 
no , legga . Tefinett. tir. Ma tuttavia ti 
guarda O' una cofa , che imbarda • Vii. 
SS. Pad. t. x 6 . Tuttavia quel Unto , che 
n’ abòo in pronto , e forni e efperto , ve ne 
dirò . I sfrego ■ Tuttavia quello imprima 
«i conviene tenere fedelmente . Vani. fior. 
tf. jlo. Diceva al Duca ec. che la trovava 
molto dura ; tuttavia , che non renerebbe 
di fubillarla tanto , che la farebbe con. 
defeenderc ec. 

TUTTAVOLTA, ami* fi finivo TUT- 
TA VOLTA . Aovtrb Tulli via , Nevi/- 
Miao , Lat. aliamo» , atbilomiuut , lame» . Gr. 
filmi , fu»» , kkk' Suan . C r, a. 13.17. Tutto 
che non beano al modo , che beano gli 
animali , tuttavolta il beveraggio del pa- 
dute fi ntifclna nel loro letame . £ 3. p. t. Il 
cornio è un piccolo arbore , il quale , avve- 
gnaché nafea ne' bofchj , c ha comunemen- 
te arbore falvatico , tuttavolta dimeiicar 
fi può per via di cnltivainento . k 6 . xx. j. 
Le più crefeiute ,e maggiori piante li denno 
porre , che , benché più u penino ad appren- 
dere, tuttavolta diventeranno piu forti . Libo. 
Dictr. Avvegnaché ivoi non parliamo fopra vo- 
lontade , e tuttavolta non polliamo tacere. 
Stor. Bar, 6 . nS. Quella cofa nel primo 
afpetto parve ec- molto Urina , e pctico. 
lofa j tuttavolta ritrovandoli lontani da Ot- 
tone ec. non ardirono di contrapponi . a 
«j$. Tutta volta feltri affermarne cofa al- 
cuna , Ulcerò io giudicare il tutto a chi 
legge quelli miei fcritti. 

f. I. Per Caatiaaoanaie , Lat. iunior , 
•fótta . Gr. àSia\m*rut , evriyàt . o. ». 
M-, j. Nondimeno tuttavoita menando i fé- 
tom , e litigando il cavallo contino vainente 
«I modo , che di fopra ò detto cc. .ir. far. 
t 6 . io. Mar tì fa tutta- olia c-oanbattendo Spcf. 
fo a* compagni gli occhi rivoltavi . fi ... 
i*«. Adolfo il corno tnuavoita fuma. 

I. II.rwt» le f,i Ville , vale Sovente 
Q*W fitmprr . Lat. ut piuma»,» , feft {oliai . 
Gr. vtmàm . Peir. hu. Tutte le pii volte 
perviene a buon fine . Vu. s. A«t. Necci'- 
firio è tutte le più volte aver parieoca • 
Liba. tur. maini t , Ma tutte Je più volte fi. 
na quello male. 

*■ HI. Tutta velia tbt „ vale Osai velia 
thè , Sempre tbt . Lat futtiefioiaane . Gr. 
• r *«" " ♦ Mr. Mafie, Con quello artifiaio, 
e ngegno il cavallo fi può aiutare, tutta- 
volu che efso non potefce ritto dimorare . 
Cr. i. 4 . 3. Tuttavolta che 1 * acqua è da^ 
libera terra , è migliore ancora , che la., 
pietrofa . Dan,. Cono. Tutta volta che 
1 S' a S a ntc era fianco , egli poneva lo cor- 
po fuo fopra la terra dillefo , Gal. Sifi. 
Tuttavolta , che i calcoli fatti fo pri j- 0 r 
fcr vaironi dt quelli afironomi non ce La 
pendono nel mede fimo luogo , è fona , 

T * V °; y “ e,t ; hl w//4 *°* rM !••!*• tu varie 

. tÌ ,' a m ° " 1 ’ tiferà , de' qual. v . 

ftb drfiiatameate ,1 Ci nonio . Quando i ne,* 
frtttie all- articolo , lafnamdol, aitato al fa» 

i. . ci./, . , n „ m , t , .. tUw> 
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ptrtènlart , aì artieoi» , ai olire tbt 
gli etfutvagha , tinte . 

Tutto . Mw.- adj. r, finito a mutatiti tea. 
natta , vele lalere p,r erofiuaa pone . 
Lat. tota/ tateger . Gr. èk& . Bore. »m. 
r». 6. Tutto portoli mente «. j' avvi. 
iò , quella donna dover efjcrc di lai irma- 
morata .fi *«• ♦». 10. Tutta nel fuo man. 
teli» delio eh tuia la , in Su fa con fcco la 
menò . fi moo. 43. »». Tutta vediti m f a 
un loro letncelto con loro indente a già- 
cer li gittò . nè in tutta la notte di fofpira. 
re, nè di piagnere ec. non rifinò. jm:,. 

La mia madre per ìfpofa li aggiunfc allora 
di belleixe famafiflùia Ninfa m tutto Cipri. 
C.K. io. 1x4. j. I Sancii preibm» grande 
tfdcgno contra 1 Ftorentini , c tutta 1 onta, 
e vergogna , c danno ricevuto da’ Prfini il 
riputarono avere ricevuto da* Fiorentini 
perchè non gli avevano fbccerfi ( totl ar! 
T. Davarn. e ia aliti baiai rat. I» fiorai, bo 
per errore con lutto) 

t. I. Riferito a quantità di/tuta , vaie 
Ogai , ciaftma» , Ognuna . Lat. orna,,. Gr. 
vài' . Dani, Par. ». u M fola virtù fa. 
rebbe in tura . Potr. fina* io. Tutte le not- 
ti li lamenta , e piagne . ttott. iatni. ta. 
Tura fopra la verde crbi fi puofero in cet- 
chio a ledere . £ ». g. Cautamente 

cominciò a riguardate alle maniere cc. di 
tutti i cortigiani . fi aov. x<s. tx. Da’ quali, 
non fapprendofi per tuni il fuo nome , ella 
fu Cavriola dinoniirata . 

f. II. Tutu , ia finta di {ufi. vale U 
tulio , Ogai afa . Lat. tuum , imo ia , Gr. 
tkor , vi, . Domi. ufi. 7. E quel favio gen- 
til . che tutto feppc , Difjc per confettar, 
mi . fi Ceno. 6x. ConciolBacofachr gli ami- 
ci iteno quali parte d' un tutto . Pur. fio. 
joj Or nel volto di lui , che tutto vede , 
Vedi il mio amore . Bete. un. 17. 37, Se- 
condo l'ammaeftnatento datole da Antigo- 
no nlpole , c contò tutto . 

«. III. Sfere il lutto , vale Avne tutta 
l'autorità , kfitre il pii potiate . M, V. io. 77. 
Avendo appo loro li ventiquattro ambafeu- 
dori , eh' erano il tutto della terra. 

•. IY- tgrr tutto i' aiutai , fi dite itl- 
I’ tf 1 ** fai Jrpeadtttie , 0 intrtafito . Ter. 
D*v. ama. ri. ijj. Era prnccurator di Cap. 
padocia Giulio Pcligno <1* animo vile , cor- 
po ridicolo , egualmente Spregevole , ma 
tutto di Claudio . fi 1^. X 6g. Tutu d’ A- 
gnppina un tempo, poi non li diceana pun- 
to . fi 16. atx. Corrompe uno fchiavo a 
rapportare , che Petronio era tutto di Scc- 
vino . 

^ V. Efier tutto i' uh pezzo f t fieri m* 
fyr fitaza moto , f ficaia vivezza . Bt-~. 
Vj Y b .' 5 * Alcuno altro infingardo , 

c balordo Ha come fc fufsc tutto d' un pci- 
ro . ed intormentito . 

•- VI. Tutto quoato , vale Tutto interi. La'. 
cmotai tota,, prnfiui ornai t. Gr. virn><(. 
B*<*. uoo. fi j. ri. E’ mi par pur vederti 
cc- manicar lati tutta quanta . Amet. § 3 . 
A* tuoi piaceri mifuro la mia cura tut- 
ta quanta . Daai. laf. *o. Ben lo fa* u , 
che La fai tutta quanta . fi 31. E‘ fen 
nel porco , intorno dalla ripa , Dall’ um- 
bilico in giufo tutti quanti, fi Por. 14. 
la noftra perfotu Più grata fia, per et- 
fcr tutta quanta, fi »fi. Dunque codui. 
che tutto quanto rape L' alto univerfo fo- 
co, corrifpopdc Al cerchio, che più ama. 

Mei. 
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Utà. VÌI. Cri t. 3 . B. Allora lo Figliuolo 
d* Iddio fan za diraorin/.a entrò nel ven- 
ire della vergine Maria tutto quanto , e 
di lei prefe carne i ma rondimelo tutto 
quanto rimata nel fata di Diu Pad-c . 
Di':. C*tt- ij. primieramente ri- 

voltino gii occhi , c la mente Squadrando 
tutti quanti . 

i. VII. Tutt' uno , vale Ut* eof * fltfj*. Lat. 
ì’tm pnrfvt • Gr. p «irai. Boee. no». 7». 16. 

Il dir le parole, e l* aprirli , e ’1 dar 
del ciotto nel calcagno .1 Cai indrino . fu 
rutf uno. G. V. 6 . 74* »• Alloia dif 
Calciano , e Bifciano è tutt' uno. Cord. 

C. Il quale a fc Achille avei congiunto 
con tanto legame di amiltade , che I’ ani- 
ma di amendune era tutt' uno . 

J, Vili. Tmt’ mwn , v*!t Qvil.'itnjiis »i- 
m , , far. Da». fio*. *• «jo. Vinio ftefso , 
fe fufte flato Imperadore , non poteva an- 
dar più a roba di tutt’ Uomo. 

f. IX. Tuli» , talora ì partiteli* ritm- 
pilio* , «■* apporta alquanto ti" energia . 

fi, et. imv. 4. *0. Tutto ratGcurato clli- 
, il fuo avvifo dovere avere effet- 
to . £ mv. 17. ««• 11 f«n*|lio ec lo- 
vò la gentil giovane ee. tutta timida- 
flar nafeofa . £ ** I- Po.lofi ec. con 

lei fopra un letto in una camera tutti foli 
2 federe ec. fc n. a* La donna u- 
dendo coflui parlare , il quale ella teneva 
mutolo, tutta nord . fc io. «. Senta 
afpcttar d efsere Sollecitata da’ fuoi , cosi 
tuta vaga cominciò a parlare . £ nw. 45 • 
«4. Dentro entrati , c trovato il ronzino 
della giovane ancora con tutta la fella , do- 
mandarono chi vi fofse . fc uum, 1». Tutta 
rifeoftafl , dette cheta * £ »«• 

Bgli fi flruggea tutto d‘ andarla ad ao- 
bracciare . £ **te. vj- I Dimorando il 
giovane tutto folo nella corte del tuo pa- 
lagio . una femminella ce. gli domandò li* 
molina . £ *»"»• »o* In fc tutto li cani- 
biò . £ »fy. 99- <* Tutto a piè fatto- 
ri loro incontro , ridendo difse . £ uum. 
41. Il letto con tutto metter Torcilo fu tol- 
to via . Pttr, rari it. a. Aliar mi flrinù 
all'ombra d - un bel faggio Tutto penfofo . 
£ fi*. *9 Qjà tutta umile . e qui la vidi 
alteri . Ot*t l*f. a». Barhariccta cagli al- 
tri fuoi dolente Quattro ne te volar dall’ al- 
tra co la Con tutti i radi . 

». X. Colle wi dinotanti "um-ro t vili toni 
U pi* «di* >•* t * Tuli» I* partitili* 

1 . o**i- P* r i’ 9. la* ve gii tutti e cm- 
q-je feda vaino . Bore. imo. 6 i. 14. Che an- 
date voi cercando a quella ora tutti e tre > 
jr Hu. 7. *50. Fatti coniocare funi e d uc ‘‘ 
pacificati popoli ec. a Galeone fece intera 
fedeltà giurare tfp. Safm. Ciucile tono^fet* 
te antifone facramentali , che gridano l’av- 
venimento di Criffo , c fono tutte c fette 
del fecondo tuono. 

f, XI. T aiuta i» veti della parliteli* * . f u 
uf*i* I* p*nictll * A. M. V. t. 70. I Catalani 
ec. con tutte a tre le cocche fi dirizzarono con 
tro all' armata de' Gcnoveù . Ber*, un», 
t, 4. Sarete tutt' a due da un capeiza- 

». XII. CMgiMM ttlla partitella CON fi 
lif* falera i* ft*time*l* di No* danti . Boti. 
pov. «1. 1 1. Federigo ec. con tutta la maltr.-O- 
nà aveva si gran voglia di ridere , che feop- 
piava . U». t 9 j. A quella parola ec. coti 
tutto il dolore , e la compunzione , eh’ to 
Tosi, V> 3 
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fentia delle mie colpe ec. io non potei le 
rifa tenere . 

». XU1. Tulio dì , e Tati* il dì , patì 
pvvtrkiatm. fignifiréno Continuamente , Del 
etatinuii . Lat. I%ta dii , f empir , Gr. n 
tir #ui>«v, «V . Starr» uov. 49. 6 - La ma- 
dre doloro!* malto ec. tutto '1 di dando- 
gli dintorno, non ridava di contar a ri 0 . 

£ »»t». 77. *s* La fante voitra v fc tat- 
to di oggi andata cere, mio . Dant. Po'. 
17. E tatto venà fatto a chi ciò penfa 
Là , dove Grillo tutto di li inerca • Pei', 
tani. il. |« Tal eh' io afpetto tutto ‘1 
di la fera. Che ‘I sol li parta , e ótu. 
luogo alla luna. 

f. XIV. Tifiti giorno , » Tutto il gur- 
no , podi MHriù/n, t taglio** Ciuf inti- 
me ni e , Tuttavia . Lat. ajfiw , tanti*** , 
Iti a dii , I tmptr . Bete, *0». r. tj* 

Per lo mcllier noitro , il quale loro pi- 
re iniqui Aiina , c tutto ’l giorno ne di- 
con male, fc *;im jjì. Affermano, malti 
miracoli iddio aver moilnti pe> lui , e 
inoltrare tutto giorno a chi divota. u.-nte 
fi raccomanda a lui. fi *00. »#. 4 l 
tarli Anni uomini, non che le ’<?oere don- 
ne. barino già molte volte vinti , e vin- 
cono tutto il giorno. £ wv. 1* ’ic- 
comc noi veggumo tutto il giorno avve- 
nite • Daee. tueg 11 Ma mia iunra Ra- 
chel mai non u fuiaga Dai fuo ammara- 
gli » , u liede tutto giorno . 

». XV. r«fr*«r«, r»f atei* fi (trip* T ut- 
tir a , t Tuli ore ipdi *otttrb>*l n. palliano Oi 

(**11***, Lat. afte *t , tanti ** « , femnr • 
G. V. 7. 17. 1. La febiera di Cittadino 
ec, tutt ora fceuuva, e quella del Re 
Carlo tutt* ora crcfccva. fe «o. ‘» 

Tuttora li fjccva andare dinanzi un gran 
giudice di legge . Rim, ani. Ci*, jo. 
Pormi vedere in lei , quando io la guar- 
do , Tutf ot nuova bellezza . ^«u«. ani» 
jx. 1. <5. Perché ti maravigli tu . che la 
tua peregrinali -ne neente ti giova ? con- 
ctouiacof.che tutt O.l porti te medi li- 
mo . Dani. tim. *7 Di poi noi» *' t «ì 
voluta in altra cofa , Fuor che ‘n qielli 
amorola Villa, eh* io vidi rimembrar an- 
fore . 

». XVI. A tatti on , * A tutte V ore , 
vaglio** li fieffo . tur. .uni. 41* 4* 
Movi t» lingua, ov' crani a tntt' Otta 
Difpo.ii gli ami , ov* io fc: pref* . c 
l’ efea . Ria», ani. Cin. »j. Anti crefce* 
c poi muore a tutte 1* ore , In d'empio 
d amor quanto è pofsente. 

». XVII. Tutto limito, e Tutto il tempo , mM 
avverbi jlm. vagliano Sempre , Couiiuuawoent* • 
Lat. tonti*** , nfiut . (ir 9 vn\*' » 

oTttf. filo* a. x«4. Veggio la fortuna re- 
carmi * tota grandi, la qua'i io pnego 
tutto tempo , che nel più ah luogo del- 
la fua ruoia mi ]>onga . D*«r. Po'ff* »5* 
Non fari tutto tempo fama redi L' agu- 
nlta, che Lafciò le penne al carro. 

». XVIII. Utl uwatro dii pi* vali l* 
ttfo . Berne. R*r. 6 . 7J. I» q 11 » 11 * * u,f * 
con lui apprcfso gli Dei tutta a tempi 
poter vivere fi credono. 

TUTTO . Avveri, latiraauatt • Lat* P* m> “ 
ini . Gr. **rrt*é< . **“• .'»«’• »•.«»* ° r * 
tuttn aperto ti dico . che io per mona colè 
hfcerci di Criltian farmi . I 4 1 * »• 
Sopra !a quik preflaraente montata ec. a» 
vento tutto li comnaife , 
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I. I, Tutta rie , ila amba jf feriva Tut • 
torli , vaia Hentiè , Quaniuufue . Ili, 
tuampuM , affi . Gr. u*ir v , Dami, 
luf. 6 . Tuttoché quella gente maladetla la 
»«4 perfecjan giammai jkw. vada . Miv. 
**r. 38. ». Jn quello luogo leggiadro mcf. 
fcr Polo non ofava federe , timo che con- 
«davano bene , eh* egli era lo migliore di 
Somiglia . Cr. fl 4 . tf. Tolto che 1' acqua 
piovana Ha migliore , tolto ft corrompe , 
btf. Detta», ioj. Generalmente fi può dire, 
di quelle particelle parlando , Avvenga , Tut. 
t«bt , Cime , e altre tali , le quali , palla 
che n'è ima, par, che di ncceflitì ii tirino 
dietro per corrifpoodeiim un oouàiauno , 

un *«* feriamo , un tati CC. 

f. II. T altra fu ufata eolia CHI fot fiuta, 
fa . Lat. Utet , ^uamvit . Gr. unte . G. 
V. «o. jtf. $. Non tromrai ec che niuno 
Imperadore Critfiaiw nui u face/Tc carona- 
*c, (e non al Papa , o a Aio Legato , tutto 
foiTe molto contrario della chicfa 0 prima . 
o poi , fe non quefto Bavero. 

*. III. Tulio eia vale talora Quali eie. 
Lat. froramedum . Hate. nop. gfl tl . g 
coll dicendo , fu tutto che tornato a cafa 
ma pure ec. £ »um. 1» in molti , e vari 
penfier. entrò ec. da 1 quali tuttoché fittemi- 
IO fa; mi poi ee. Ur. 4. Pa.i p c , qlle . 
io fot. fu-tutlr, Che , Guitta ioti non oc. 
ilorono la signoria di Fra» 

'« uni pinn per for , 
nu , che lutto fu eoe caduto in Itera 
». tv Co ruir.ti, . mi, H «tu o.../.,. 
,o,. . Gr. i-i,,,. e „. 

.00.40. 1J. Il matte udendo Calici, con tutu, 
chn tra avelie, motteggiindo rifpofe. 

» eh Ponente t„. 

t° che i Bianchi tcneftono alcuna veti tara "dì 
pine Guelfi , ermo di loro triti,,,- ** 
ciirdtili ninnici . c. r. », ,, . r ' ’ 
che sili p, imi moliti d i.’re b.™ £ 

comune mtenuone . o.„, t.e r™ 
to ehe elio volge undici miglia. 

I. V . ro/o-./o .fi ,, c „ G 
FI 7. 41.1. Confermò Ridolfo c inte di i mito 
borgo eletto Re de- «omini sin,», “di.™' 
•Hot. . con .otto forse d, bit» ['**£" 

JL* i-** *’ a ' confitti ,L g AÌ 

tri rtgione c in lutto ne fofteo degni . 

V “* “ • •“'< romene . I. 

» « . Lai. w«i«p , f,uii H , . q. ■ •* , 

K.r.I ,n * ,ofcf interpretò il roano a 
Faraone ec. e però non è al T 8 **’ 

«. dm ne* fogni SS OS* 

*7 

tó'cl'o 1 : "» • *■ eo.rur- 

or- iZXd.i:;, • 

Poiché pur .• seco, fe,l„; del , u |,’ ktt'mJIt 



TUT 

tu ec. indi II fui finte i eh ima re. » „„ 

fe hJi'e £ J7?*’ *'■ 'editino quel, 

le brache del tutto . Dami. taf. .. 3,1 

g"rs d fe ,Ed,f ' ra u 

.-• 43. Gl! uomini ec. ten»no partirh 
otn tutto, n in parte, digli SiTed V 
miti diletti . pftr. «», ». cte r„ . .. . 
orbo, chi non vede il J0 le . Davi. r , m . 1Ì4 
in ha in tutto amor da fe tacciato rk* ’ 
ogni fuo atto ini trac a ferire. 

,*■ »• «"* . wfv 

■« reftitata aatraf, 

furi» . Lat. IO , rei 

Gr. # a»rù/w , «V tifaci , Dentiti. Fr 
GiorJ. trai. f. I n tutto in tutto che tra.’ 
nu tu da COtlui ? Flr. Trru. t . 4 . C hc vuoi 
t« tn tutto in tutto ? Cerei. Dot. a » In 
m tutto A che rinfuri quella lol- . 

*• Xir. I* tutta , € f tr lutl0 t vt j t 
teramani! , Senza veruna ettttjon , , 1.. 
amnmo , faoafrt . Gr. nt r, . narra* . 
dtfi. ... 14. Moliti firn beife delli giulli. 
f t ’ * «ni intente pire in tutto . e per 
tatto dt/Smile i le medelinu . » 
dandoli tn tot» , e per tutto di fe tiefra 
tura P ' 8 ' P, '“' ’ con '* , 6lto di ve. 

*. XIII. Frr luti, nif, f.tg., p„„ (j 
»er,m«.-«r . Ut, , ar. 

f* ”, *!• Quel! abbandonili ^per 

tut o lingoieno . I ~u, Seruenio, 

che gii per tono li dormii ec. il tuo tot. 

SZ 8 £J 3 !?‘f f" 1 - «• >• Cominciò 1 
eonfiderirlo e di Ino , e di eipo , e per 

tutto . * ter. 1. Mi Itti fimi Ic i[ pà 
tutto aggiunge « p 

! X J^- f " «•>. «■ Fin ». cxw. 
cxiv XV ‘ r " '*"• r"t‘ • « mi 1. 

„*• XV '/o,r. 4 .. (rag. , Tur. f. «. 

1 • fintili , vaglino tnpnvpifamautt , 

<> • Gr. . .ir. fu,. ». 4. D.I 

Ifmi'h' 1 ','"'” r 'lf .E luttoiun?e.n. 
po RII ha levato il morto . £ t 6 . <?». Tut- 

2™,,"" /' '“P” “ Do» di GloceBra A 
Mata ii da h votar 1* arcione. 

TUI LIMACCIO L» flrfo , Titima. 

% * * _ iat * Mh^dmt . Gr. . 

j fi “Jf *■*/• 3- La polvere.» 

dtl tutumaglio afinfno can 
scqui fredda poli» futi molto giovi . 

Metti nelh civili uni 
li? ómbra rli ‘ CC J=1 'utumigiio feccit. 

T /. I f T „ t ° j„ C "’ frv freanltt 

T../ V '“' FraunM.41 n.f# falirgh, ai» 

Tuli* imi. , iti, gc;. d, ... 

»,/. ,. 4 . . U( . 

.«.a/ prvr/.a , t.a.a amai.. . Gr. rov». 

SO. Che •! il , e -| no 
Iti tutto ta vojn raJno Hj (o Am „„ , 

£ 7'«- "• Tu edifichi ori i fondi. 
den f arragine . e li belli, 
cittadc , turulto dato illi moglie . »«• r. 

3* 3* E de* mìci occhi tututto t’ ic- 
c * * Fe *• I.' ar.tma mia leu 

tue- 
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miti gli «pro » * » cll . e .*1 Mt disfa • 

£ »» *. <4* »»• Gl» nomini , c k dan- 
ne cominciarono a riprender tutuiti To- 

TOZlV , ftl/'W** di metili* tamia fata im 
tfauém* n Vii ir , t *W*tf*** ••&** * ài 
ttlar bigi» , dari teme t* Urti 
, H M , • di.fafitrftit grotlUfi , tuie i* 
»u*0i amlMi f* ditti Spade» I* grifi. 
Pili; li aitili t’ ittita i fitti* d* ter. 
a, tbt ftfrmivn i f uditori per la ga. 
U del ramimi , fvado faide»» il bri*. 

tf r Lit. tatti • Gr. «u»»w<5 • Idi/. 
H. Pii. Qyivi fi fa la tutta , c lo fpo- 
dio, e dirowi come ; Egli hanno una 
vena di ferra , la quale c buona a ciò , 
e pongonJa nella fornace ardente, c in 
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folla fornace pongono graticole di ferro, 
e ‘1 fumino di quelli terra va finii , e 
quello, che quiti rimane appiccato, è tu- 
x»a,e quello, che ritnan nel fuoco , t 
fpodio . M. JUmir. P. N. *5. Prendere 
tutù polverizzata fotti [mente , e dtrtem. 
perata con fugo di calauiindrea . Rutti . 
iter. 66 . Lo (podio li trova nelle forna- 
ci del rame , nelle quali li trova ancora 
la pomfotige, che è la tuzia degli Ara- 
bi . fi «7. In cambio fi polsono ufarc gli 
antifpodj di Diofcoridc , o la tuzia de- 
gli (pedali. £ 70. La tmia delle fpezie- 
rie à la cadmia degli antichi * Generili 
nelle fornaci del rame delle faville , co- 
me lo fjwdio, e la pomfolige, la quale 
i la tuzia degli Arabi, 
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VOCABOLARIO 



DEGLI 

AC CAD E M I C I 

DELLA CRUSCA. 



Leti era, eie ta- 
lora è vacai t , 
t flora confa, 
mante . 

i io i voi alt , 
ha gran fami- 
liarità cali O 
ebiufo, pronum. 
vaniofi mol- 
ta tori coir ti- 
mo , , coirai, 
tro , {cambi*. 
Velmrair , co- 
me SORCI, 
SUXOI , àOIICOLTUIA , AGII. 
CULTURA. Quando le fame apprefto um’at. 
tra vocale , il peà itile volt* fi pronumuaao 
tute e * irne per dittongo , dal t» una fillahé 
fola, ficcarne addimene atti , tome SGUAR- 
DO , T.UIICU , GUIDA , FUOCO. 
bt"r I Vero , eh* qt tornio le fegati a appeef- 
to r O , far ma ftmpr* eoa offa ama fillaba 
fila ; mi fegmeaio una dt!V altre vocali, la. 
Iota ma due filici* , come PERSUA- 
SO , SUI V A , COVSUII O . Prete, 
ittici* il Q , ri C , • il a , fa fempre itile», 
go eolia vacate , eie »e fegue , ei ì pare 
una fola fillaba , cerne GUERRA «GUI- 
DA , GUADO , CUORE, aU ATTO, 
Q.U E R C I A , aUlTANZA . L* V co», 
{.nome i afta i differente di {mono dall' U vo- 
lt Ir , offendo molto fimi!* al aofiro B , * ai 3 
Cotto i perciò nd , a dinotarne la differenza , 
aitiamo ad umili di feevirei dell' U , quando 
e vocale , e dell V , quando è con fonami e . 
Da alenai I itilo afpirato del ■ . onde» 
molle v**i or eoli’ nao fi dicane iadiffe. 
otntr mente , ei or eoli' altro , come SIS. 
VARE, SERBARE; NERVO, NER- 
BO ; VOCI , SOCI , Riceve dipo dt fe 
la R nella fi*ffa filiate , e in noe zza iella 
divano , mi eoa molto perdimento di fmeno , 
«w DOVRESTE , CAVRETTO, SO- 
VRANO . Avanti di fe , net mette iella 
parola , e in diva* fa fillaba » tonfiate le L , 
N , 1,1, cune MALVA, CONVITO, 




SIITI , DISVIATO , b-U u , 

ir novi di rad* nel mezze iella parola , e p*e 
lo pii* ne' verbi rompali ralla p*epofitcame 
DIS , # MIE , mi nel principio ? mJ- 
io frequente , erme SVENIRE , SVA- 
RIARE , SVINARE , Iteri' pronunziar 
la S avanti all U confo» ante eoi juono 
fonile, e rtmefio, quale è nella vo’t ACCU- 
S A , fecondarti fi ì detto nella Ut t tra 8 . Rap. 
doppi a/i . tome f altre tonforaati , ari mrt- 
zo drlta parola , erme AVVIVARE , 
RAVVOLTO. 

4 . Quei! a lettera ferve amebe per eontrtfie* 

. gno del numero cinque . Croniebree, d ' Amar, 

31. Lo V. Re fu Tarquìno Prifco di Co- 
ramo di Grecia . E 34. Valeriano $3. *+ 
Galeruno fuo figli nolo 54. regnarono nello 
imperio anni V. M ija. Ad) V. di Dicem- 
bre venne in Fircmc gran piova , e dilu» 
vio d'acqua. 

U Col fogno dell' aprffrofo , affiochì fi pronun- 
zi dolce , vale te fieffo , eie Drve , ma t 
proprio del ve'ft . Lat. a he , quo . Or. Sta , I • 
bete. canz. q*. 3. li' fono i verfi , u* fon 
giunte le rime ? Dant. bar. 7. LP la natu- 
ra , die dal fon fattore S’ era allungata , o* 
nio a fe » Ar . Far. fi. j«, Ritornò Ferrali 
vctfo la fonie, U* nell' erba giacca 1 elmo 
del come . E 33. 40. Marte ita in dubbio » 
u‘ la vittoria manJe . Folte., fi. t. ?o U* 
fc beri andò tra' fior lafcive aurea e Fan dol- 
cemente tremolar 1‘ «bette . 



V A 

V ACANTI . et# vaca. Lat. vacane, va. 
tua/ . Gf. turit , tipopuo * . Dant. laf, il. 
Clic li chiama Acquacheta Tufo avance, Che 
li divalli giù nel batto letto , E a Forlì di 
quel nome è vacante (cittì è mancante ,» per. 
de quel nume ) fi Par. t ». Non li fortuna di 
primo vacante . bue. ivi -■ Cioè non addi- 
ma ndd tanto Domenico ec. lo beneficio del 
canonicato , o d altra prelatura al primo 
vacante , cioè afpcftando , e defideranilo . 
clic qualcuno di quelli, ebev: fune, muoia . ed 
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egli gli fucceda . G.f.6. »t. é. Lafcrò per 
fona vacami undici Arci vefco vaili coil- 
più Velco vadi , c Badie ( eieè : frnta pefiefi. 
f 9 re ) Celi. SS. pai. Io fumerò io caia mia , 
ond’iu ufcti , e vegnendovi , i\ la truovo 
vacanti , purgata con iftope , e<l ornata 
(tisi : 00/4 > Amet. S$. O fantifllmi popoli 
vacami a* facrifìci a «ne più cari ec. f etti : 
th* ajtmJtie) User. vìi. Doni. la). Nacque 
quello ringoiare fplcndore Italico nella no- 
Hra città cc. vacante il Romano Imperio 
per la morte di Federigo ( n»è 1 nen re* 
gnend* ého r * alea mt nell' Imperi p) 

Vacanza , » vacanzia . il vara- 
re nel /«»« ter. Un. 1. 1)5. 

Se di corti ini ocJte awifo di qualche va- 
canza , fon quali ce*to .che 1 ' empiei ci Segr. 
fior. i»r. 1. ji. Ordinò , che ciafcuno nel- 
le vaca tuie de* benefit) piglile un'annata^ 
«Ha camera . 

f. J'rr InUrm'ffi.nt , Ceff*mt»tt , Ripefie . 
lat. wfin* . Gr. goA* . buon. Fier. j. 3. 
a. Veniite qualche volta Anche voi a 
follano le vacante . C j. 1. 4. Coda 
del passatempo , Se vacanza di Marte gliel 
concede . 

VacaRK . P ropriememte fi di et dtl Rimonte* i 
btujfi t etelrfiafiìti , u tori Che ,# finteli altre di. 
t n - "tf'J » t p*fii fieni» p.ge fiore ttan- 

•Re p dire per fimibt. d' dite* tufi* . Llt. vacare , 
****** dtmu.9 . Gr. VtfifUku . Doni. P ar, 16. 
Che fcroprc che la va lira Chicfa vaca , 
Si fanno g>af'i (landò a contiflnro . £ Tae. 
*7. Jl luogo mio , il luogo mio , che va* 
ca Nella prefenza del Figliuol di Dio . 
Marfimi. a. 34. » |] te^ro è, quando alcu* 
ni di nuovo ufurpano la guardia delle chie- 
fe , che vacano . G. V. 0 ti. 3. Vacò la 
Chicfa fanti Pitture venti meli , c mezzo. 
È 7. 11. 1. Mentre che 1 Impcpo vicalfc . 
A 19 - » La Chicfa in que* tempi vaca* 
va di Pallore . Sta, h*n. farci. s. 3». 
Ma il luogo d Agrippa , e ci Mecenate va- 
cò fetnpre . 

f. I. Votare , fte A tenete, , finire . Lat. 
4 -firtr* , Gr wrini)»/ , g, V. 3. 3. 3. Era 
durato cinquantaquaitio anni , poiché va* 
carono i FfjiKciint . 

f. II. Pater* , per Rffirr prive « Lat, *a. 
•ere . Noe. S. G eg. 1. j. U na «,& n „„ 
voglio tacete , la quale non vaca di mi* 
fieno. 



, ’ r- ■ , r vare epe 

•a i maniera Latina . lat, varare , oferam dare 
Gr. He**. t . 1. f . Jt Giulia cofa , 

molto oitella reputerei, che ad ©nor d'iddi 
pmrtollo ail orazioni , che a novelle vacai 
fimo. £ »um. f. Li due di Tegnenti a quel 
le cofe vacando , che p.ima U Rcina ave 
va ragionate , con dindono afpcttarono h 
domenica . i vie. Dan,. » 4 . Avvifaron. 
divertì mmtrtrt , i> quali fodero fieri , < 
da ogni altra mondana follecitudine timot 
follmente a divini fervigj vacaiTero . Mie 
S. Ceti Vacate cioè a dire; Hate intenti 
« vedete . eh' 10 fono Iddio . £ Diai. Ama 
va molto di Itar folo , e Tempre vacare ac 
orazione . «it.fr.it. t. io. chi palTa a, 
cbericato irrcvocabilementc per lo ricevi, 
mento degli ordini fagri , pa.fa dalla fati. 
*a delle cofe del fecolo a vacare nelle coft 
fpirituali . £ a. *7 Da quali cofe t eia afte 
jerli ne' d! delle Ielle I Rifpondo: Dtbbon. 
b Jllcnere le pedone d, ogni openiione 
«.vile , cesivi pallvuo meglio Vicari 
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■elle cofe di* ine . Eff. s»lm. A mici -ere 
adunque (tlluilrazione , e intendimento di 
coloro t che nella predente fpofitionc vor- 
ranno vacare ec. 

f IV. fatare , per Ripefarfi , Ni* far mil- 
le . Lat. vacar* , otiofnm effe . Gr. ypfie 
iy*u . Cofe. S. Bene. Quando io vaco , e 
non fo nulla col corpo . 

VACATO . Aid, de Varare ; Finite , Jtfju- 
tete . G. f, 9. 31 a. 1. Il comune di Firen- 
ze v'avea fu ragione per cetili vacali . Ri. 
eerd. Uelefp. tep. 131, Lafciò vicati p-r 
forza undici Vefcovadi , e Arci*cfcovaui , 
e Badie nello 'mpcrio , e reame l etti; v». 
li 1 ftmiM ahnnt , tbe gli eetupafit , » ette- 
nejlt) 

Vacazione . 1/ votar* , * r / py» fignì. 
fi*. G. V. t>. 11. 1. Nella detta vacazioni* 
ec Federigo Iiupcrado.e ec. entra nella 
cantèi di Romagna . Rinri. MaUjp. 147. 
Per la vacazione , che dopo lui ebbe ia- 
Chicfa . 

f. 1 . Per Man* saia . Lat. defitti*, . Gr. 
henfta . G. V. 1. >o. in. Come Carlo Ma. 
gno fu Re di Francia , di Tuoi rf estendenti , 
e di loro vacazione . £ 3 y 3. Racc.mte- 
rerno gl' Impei adori Italiani , che regnaro- 
no in que’ tempi , approdo la vacazione de* 
FranccJcni . 

f. II. Per latetmijfen* , Ceffonante , Ri. 
pefe , Lat. varati • . Gr. gol» . Amm ant. 
4 o. 11. 6 . Il divino Imperadore Aueafto 
non rollava d'ottani requie , c di cucire 
vacazione da quei fatti pubblichi . Rer s b. 
Teff. jjg. Ella avea, come le altre, le fue 
vacazioni , e privilegi . C ani- Cam. 114. 
a» 9 * Lieti con voi il carnoval faremo , Or 
eh' è La vacazione . Vani. Lev. 330. 
Farò vacazione per tutto il prefitte uvrfe di 
Luglio . 

VACCA. La Femmina dtl ktfiiamt bovini . 
Lat. vana . Gr. ìoftòKa . Ce. 9. So- t. Co- 
lui . che vuol Comperar greggia da merci- 
tanti , dee principaimentc otlervare. che le 
vacche da far figliuoli ueno innanzi di per- 
fetta , che d’ impc. fetta età . M, v. u 13. 
Menò al campo dodici centinaia di bafole , 
no cccnto vacche, vitelle adai , c oltre a 
mille porci . L»t>. M, il birm uomo t coi 
la vacca fu , la mmò a Rama . Dami. lofi. 
1». Che fu concetta nella falla vacca . T*fi. 
He. 3. 44. Le vacche dee l m>m> Jcegliere 
molto alte , e lunghe , e di gr .uditimi!» 
co*po. Alane. Colt. a. 48. Quei le mug- 
ghiarti vacche in larghe fchicre cc. Le pè* 
cortile umil , le capre ingorde Giugneud» 
in gregge, di dolcezza ? c d arte , Seuza- 
altrui danneggiar , nutrirò il mondo . 

I. I. Panie , fi ditene anche i Boti, da 
fitta , thè intriditi per malattia , non lave, 
ramo . R,d. Infi. ijo. Somigliavano a que* 
vermi da feti , che ammalandoli , e qui fi 
marcendo , prima di condurli a fare il boz- 
zolo , fon chiamati volgarmente vacche . 

#. II. Vatcii* ,fi chiamane ancora [Ulti livi- 
dori ,o infetti , 0 macchie , eh* vingene teina 
alle dinne nelle eefie , f*a udì ungerne il 
fmee fitto la gonnelle in tempe di verna . 

f. HI. Vacca , di* lane* nache per dif pregi* 
n Henna difenefia . 

Vaccarella , * vaccherella. 

Dm, di Vatea i Ficcala vacca , fatta gio- 
vane . Sinnazz. Attad. pr.fi. 6 . Ho vedu- 
to r inrumoijta vaccarella andare fola per 
* *I tc M»c mugghiando, c cercando il *«>• 
v«at 
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tane giovenco. Ut* t. ri**, t. j9<. li vae. 
ederella in quella falda piani Gode di re. 
fpsrar dell aria nuova . 

VlCCHITTA . Piccola vacca , Tir, Af. 
ut. Ricercando i mici pallori d' una vac- 
chetta , che egli avevano (mirrila, per mix 
mala forte ne rifeontrarono . 

I. 1 . Vaccini* , diciamo anche al Cuoia 
del btjhtmt traccino . Baca. fior. a. 4. n, 

Tn frema il prezzo di quelle vacchette^ . 
Car. /eli. f. ij. Iddio in* ha fatto grazia . 
che non m* ha colto in pieno , e che lo 
nivale è d' una grolla vacchetta . 

i. II. Vattbttt* , fi dice amebe un Libro , 
ia CHI fi ferivo** iioraaìmrate le fftfe mina, 
ttr • 

VACCINA . Carme di vare* . Lat. babaio . 
Gr. ri Séno* • ir. /•"• >♦ Provvedimi di 
legne le re he , e buone , Di chi cucini pur 
cosi alla grolla Un poco di vaccina , o di 
montone . 

f. Per Bevi**. Zibald. A»Jr. 47. A f»r 
bene orriure togli la vaccina de' vitelli 
calda t < polla tbpra al pcttignone vale 

molto 

Vaccino . Adi. Dì vana . 

V A C C I o . V. A. Awerb. Avon io , Prefi» . 
Lat Hit» f *»*» . Gr. radimi . Ir. 

]ae T . i.«. 17 La lulTuria 1 ‘ accompagna , 
Che Ira vaecio confumato . h t. 1 s. m. 
Chi n n s'allenta a camminare , Vaccio ar- 
riva al fon limitare . 

Vacillamento, li vacillare . lat. va- 
tiilttn. Gr. T rat!, fece. moti. La 

ragione Ha foda fopra ciò, e duollc, che te 
venga tal vacillamento . teg*. enfi, ìnfir. 1. 3. 
3 Quella Fede non è qualunque credenza , 
ma una credenza indubitata , che non am- 
metta volontariamcn'e alcun moto di vulu* 
bilità . 0 di vacillamene.;. 

Vacillante , Adi. Che vanita . Lat. 

vacillane. Gr. vafirfitpàftmo • h*te. Vif. 41, 

Alcuna volta dottai , eh' io A tal piacer 
non facelfi fubbietto A mal mio grado il 
vacillante mio Libero arbitrio. 
VACILLARE. Lo firfia . tbt Vagellare . 
Lat. vacillare . Gr. v*f*tòfiò*i. C. V. tt. 
£1. 1. Poi rimandavano per lui , come po. 
polo , ch'era in vacillare , e in non ferino 
llato , 

(, Per Farneticare , Errar folla wr». 
tt . Lat, delirare . Gr. *«z*ffarrfv . Pe Ir, 
foa 141. E vacillando cerco il mio reforo. 
Frane. Sani wtr » Quello ter Marno ve- 
nendo nel tempo della vecchiezza , cominciò 
alquanto a vacillare 

VACILLATO. Aid. da Vacillare . Amct. 89. 
Ecco , che a me è dato di potere , come mi pa 
re , imporre il nome tra tanta geme di quella 
città vacillato Inai: mr/i in «ubbie, no» de 
ir- minato ) 

VACILLATONE . Vacillamento . Lat. 
vacilla 1 it . Gr. mnpntOfd • Onice, fiat. 11. 
f««. 11 Cardinale Sedimele , il quale» 
prima fpiventato dalle pratiche ce. e 
dalla vacillazione delia città di Milano cc. E 
tt. 74. Aver concimilo ec. una confedera, 
zione di grave fpelà , e dì piccolo frutto 
per la vacillazione del Pontefice. 
VACILLITA* , VACILLITADR , t, 
VACILLITATE. Ambiguità, Dubbiez- 
za , Lat. vaeillatio . Gr. . Ceno, 

Par. ia. Nota vacillitade , e incoflanza fn- 
pxa la fede. 

Vacuare. Vetarr , Eviraste , Lat. vacua- 
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te , W»vw rt dista . Gr. zinòr Kw«. Pier. 
x. 3. 3. I mali Nati da ripienezza Si 
Curin vacuando . Sega. Fior. fior. 7. i 7 «. 
Colimo col credito tuo vacuò Napoli , e 
Venezia di danari. 

VACUATO* Il . l'or amento ; ma fi dice 
pii etmnmemtnir dii votamene» drl't fette dal 
ventre degli ammali . Lar. * tvaeuui» . Gr. 
*i*»tn . M. Aldiir. Genialmente ter- 
minano più per fudore , che per ninna al. 
ira vacuazione . C Al. Ab. Ifae. rap. u. Gli 
occhi Inro divertano fcuraii per la molta 
vacua zicme co- potale . dar. Utt *. j-. La 
votlra fortuna ha fatto quella volta nr.a_. 
vacuazìoii tale . che poco vi può rimanere 
ornai di maligno. 

Vacuità* , VACuiTznc, e va. 
C U I T A T ■ . A, irono di Vacuo i Man.-j-;. 
va di monna . Lat. verini 01 . Gr. ■«irai. 
Afi'. a. Geeg. Sentendo'! dentro voto , co- 
n-rfee la tua frigidità per quella vacuità- 
de . lui. Pu'g, 10. 1. La feconda rotore 
è da volontà molla da aie una paltone « 
come per tioppa replezione , o vacuità «ài 
Monaco • 

Vacuo . Smfe. Lo fltfo , .he Vacuità . Lat. 
inanità! , inane . Gr. rè meèr . Hat. l*f- 
34. z. Tanto vacuo è nella terra , quanto 
finge l* autore , che fta lo ’nfcrno . Cspr, 
Jtett, a. tv. Non li può dare nella natura il 
vacuo , cioè , che n n li può t ovate luo- 
go in quetto univerfo , che non na ripieno 
di qualche corpo . £ a. 31. Io ti dico , 
che le ei li delle il vacuo , e* ne feguireb- 
ber mille inConvenienti. 5 */r»». dife, a. t«!f. 
Efenpio illultre di ciò ne fia la qui Rione 
ec. del voto , ovvero del vacuo . b, 109. 
Ci è nelle cofe il vino, cd il vacuo. 
Vacuo , Aid. Vote . Lat vammi . Gr. 
XW0I . bore. non. 19. 14. AI Conte ligniti- 
carierò , lei avergli vacua , ed ifpedita la- 
icista la pofeOìone . Her. $■ frane. 177, 
Acciocché noi non ei troviamo vacui , e.» 
fenu frutto nell’inverno . Lab. 109. Vede- 
re adunque dovevi ,aoK»re clfere una paifio- 
nc ec. aóitatrice de' vacui pelli ( tini ; ozi*- 
fi , e ae^<ittlpfi ) Cuire. fior. 6 . ad}. Non. 
erano l' altre pani d* Italia totalmente va- 
cue di fófpetti . Rvoo. F»>r. a. 4* 7 E del- 
le sfere lue vacui i frammenti . 

VADO . Guado , Pafo d‘ stive . lat va- 
dano . Gr. rtffr . Pttr. fon. 147. L>u am.co 
penfier le moli r a il vado , Non d acqua . 
che per gli occhi li rif«>lva . Ft. lac. T. f. 
»j, 19. E pochi fe ne pofiono invenire A 
chi piaccia tener contrari vidi . 
VAGABONDARE . Andar vagabondo , An- 
dare aitarne errando , e fenza foper ben de- 
ve . Lat. vagati . Or. à\dòa 1 . Cono, taf, 
ad. Li quali , elTcnd^ lor Duca Enea , per in- 
certi , e non i (lanciali luoghi vagjbonda- 
rono . fi Purg. iti. Li figlinoli voRri an- 
dranno vagabondando per lo «iifeno. M*r- 
Jlrirzt. a. »*. Se II bota (il Tthgiofa ) nul 
dee adempiere fznrx licenzia del preiato ec. 
acciocché non li dia cag-one d' sudare va- 
gabondando . _ 

i. Per metaf. C af*. S. Ber*. Quando IO 
vaco , e non fo nulla col corpo , difeorro 
vagabondando col penSero per divcr.t 
luoghi • 

VAGA»ONDITA* , ViGAlONDITA. 
PI , « VAGABON DITATE . Affètta 
di Vagabondo . Gnilt. Irli. 34. Ripenfa CC. 
quanta già fnc U mia vagabonditi . 
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Vagabondo,* vagabondo .Adi. 

ci* vagabonda , Lat. vtgu, , ibtrranr . Gr» 
wha.dr , gf.*un& . Dant. Par. ji. E quin- 
to le mie pecore rimotc , E vagabonde 
pili di cJo vanno, Piu tornino aJJ' crii 
di latte vote • boti. »n>. m. i ó. Quali 
della fortuna difpcratq , vagabondo andan- 
do. pervenne in Lunigiana . An tu. $7. l*cr 
l'aria vagabondi, io voce altiera, fjeeen- 
dola afona» e , andavano quelli verfi ot. an. 
do. E jo. Ilfuo fptrito vagabondo periture 
cc» ne va con colei , che più in* offende . 
Tufi. iti. Non fra corneo ec. non crudele , 
non fattoi e . non vagabondo . Mae/hmi. 
a. 04. La moglie i tenuta di feguitaro 
1 ‘ uomo per qualunque cagione li pam , 
cioè levando tutta li mallerizia , e poma 
dola altrove , fé già non la volcJTe dare al 
pecca t , ec. pu non c così , fc folle vaga- 
tondo . Canale. Med. tu»’. Vagabondo , 
e tacciato farai fopra la terra tutti gli di 
della vita tua. 

VAGAMENTO. Il vagare . Ut. vagati» . 
Cr. orbito,* . mk ti H»'. 5 . Crtg. Ninna al. 
tra cola figura in quello vagamento , fe 
non r anGato pernierò de’ fanti predica- 
tori . 

Vagante . < A* r*/* . Lat vagane . Gr. 
•keiuuAt Dèmi, tu *g. 31 Ma perchè l'uC- 
cliio cupido , e vagante A tue rivolfe , 
quel feroce drudo La flagellò . Taf. Cer. 
4 • * 7 - Or tien pudica il guardo in fo rac- 
colto , Ora il rivolge cupido , e vagante . 
Cai. S/J. ^7. Venivano alterate in parte da 
alcuni mo. intenti accidentali , vagami , e 
irregolari , a' qual: cileno fon futtupodc. 
V A G A * fe . Anitra urànio , Trafetrrtrt . 
Lat. vai tri , aberrare , Gr. ùkàint , nk mi- 
*>« . tue. *io. i«. 6 . Bercile a bell' agio 
poterono gli fpiriti andar vagando dove 
lor piacque . A*. B. /. t. Bifognofi di va. 
grre alquanto , e vagando riprender for. 
ir. . E hsv. «4. t. Nè mt pare, che alca* 
ni cofa redata fia a noi , che abbiamo 
a <7*re . pei la qual novellando vanir 
poliamo . Amtt, *». Ed jj p i m f 3 g- 
nea sbandito coin*nciò per lo mare a va- 
gare. 

«. Per w,i*f. vale U/ti't ili prefo tema , lat. 
A* tmfnmtt aberrare . Gr. ini turni akmi- 

Au . bore. g. 4. f . to. Da ritornare t . 
perciocché aliai vagati baino ec. là , onde 
ci dipartimmo. 

Vacazioni. U vagare . lat. vagai ìt . 
Gr. r*it VK . Al**, $. Grtg. Di Unta vi- 
gazione pattava di luogo a luogo, di ouan. 
ta carità grande egli ardeva . tur. tur?, 
aa. r. Indicendo Enea a parlare della fo» 
vagai ione per lo mondo. 

*. tir nmi/it. p./f Svagamelo , Dìfraznm . 
lat. * mentre érfiratìià . G r. „• . 

Tu’"**' *' 3 »- E P? coto 2* vagano * 
della mente nell' orazione ? RifponJe san 

Ss? ‘ U* ak - no c * P^pubto vada- 
vagando nell o airone , e pecr a j 0 , e i«n. 
pedilce il frutto dell' orazione . Pie. SS 
Pai. Allea tutti conobbono, che ogni va- 
gatone di cuore , e foperchic , e vane co- 
gialloni , le quali p uomo hae , malfima- 
«ente al tempo dell' orazione , fono per 

*’ an rollccitudi^c 

rtli«crc ,11. mali pcnìic.. , e >Ue 
**!!' «*«'<>»' ri mene , the 'J n i rau ,» £ ; 
pt<Kcur, ai .cupo deli' orazione , 
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VAGELLAIO. Ttuitr di v.rgrUi . Frmr. 
Sateb. nov. 04. Quando io v* era fu mi 
pareva efter Li fccchia Jc' vagellai; in deb. 
bo aver rolla tutta la fella , c le curane . 

*• P*r VafilUi* , Hat. Far. 1. », g c Jjj 
tet ra non ita ben menata , mai lo vagellaio 
non potrà fare lo luo vagello. 
VauELLaMì . VafiUawa . Lat. va 'tuli, 
rum jmuIIix , Gr. nrjdftu . Bui. tir, 6 . a. 
Tutta la corte fontine di vagellami d‘ a. 
rtettìo . £ afprfi t Quello f f-riga*) è p i c . 
no d: vagellarne d* ariano per la corte . 
VaOdlAlU, * VACILLARE. £f*re 
miaìlantt , ambiguo , dubbi, f , . , infra i a , , 
Lat. vacillare , t, tubare . Gl. rafupiftàa . 
Pur. wm. .//, Sollecitò tornar nella patria 
per confortare gli animi , che vagellava^». 
Lrbr. Am. J». Se vedrai I* amante ùrui ca- 
Rione elfcre tiepido in renderti liufatiuilct. 
tJ . lappi .che la fua fe vaglila V. ir, 9 . M , 
Il perche lo Rato de Moutepulciirteiì >». 
gillava, ei era fenza ripolo ( cui »,i 
Mj. Biffi , id i» alici bucai T. » t,». 
va ) * 

i. I. ter Pagare , Aajar fi gaudi . Lat, 
errare , vagar, . Gr. nkiòtt . Cavale, 
Pumgil. Colli piedi . c colle mani ballando , 
colla lingua cantando, cogl! occhi •-.'•gclLin- 
do , e cogli orecchi li canti vani uden- 
do . 

I. li. Per Ifvagarj! , Diflrarfi , N;* ìfu. 
re allenta , *£* aurba ru mute ba§e prò- 
vttb, gioitati d, nam< 1 ; Pam uaa vigna. Lat. 
almd agire . Gr. tri/»» mpavatu Durata. 

S a. Che quando quei , che dee intender , 
vaglila , E non ila fermo a quel, clic l’aoa 
Rh tonta , All* cica foa mal *' accende 
uulla . 

#• III. P<* Far ae tirar e , irrat etili, 
mt/tte , Lat. delirare . Gr. aepmtymui . 
Preor. g. a. uav. », Non date cura a f ie 
parole , perocch' egli vagella , c non fa 
, eh' egli licito li favella . Merg. 13, 
»J. Rinaldo il colpo non iifo a affettare. 
Perchè conobbe, colui vagellava. 

VAGELLO. C aliata graaie tir ufo de' 
tintori , 

f. I. Per Caldaia femplieemrote . Lat. ala- 
**m.Gr. t. S. Il irg Ir. Salamoile 

*1 ne feongiurò , e il ne rinchiufe in um> 
vagello, e in quello si mettevano fuoco . 
Dipo' U foa morte vennero uamtiii ai Bah- 
Dillonu , e penfando , e credendo , che in., 
quello vagello fofse molto oro , sì Jj foci, 
aaro . 

f. II. Per Va felli . bui. laf. 4. ». Lo COI* 

p'> fu incenerato , e incfso »n un vagello di 
tnetallo . Fallad. febbr. »s. Tolgonli pe- 
re cc. poi li mettono nel vagello . 

f. IH. Per me taf. vai. Birci tarala . fiat. 
taf. a. V' andò poi In vagcilv d* cie- 
xtone, cioè santo Paulo . £ *». a Rifpolc : 
fu frate Gomito di Gallura vagel a’ognì 
froda. 

VAGELLONE. Acertftn di Pagella ; Pu 
gel lo grande . Bar, Par. tf. ». Avendo roba 
a a . rr f. caf ? a H* fua Ralla , e buoni va- 
grifoni di vino . 

Vacictma . K . / . 

Card. c. Ove abbondando li giovjni , ado- 
perano foro vaghe?”e*ic . 

V A G M fi G G I A AI E Vf o . // vagheggiare . 

Wr. 5 *. Pad. ». »à*. Guatava]» per la fine- 
tirella , onde Abraam folca parlare eoo 
lui, c durò quoto vagheggiamento bene 
per 



Digitized by Google 




V A G 

per ifpazio d' un anno. Sego. MMa. 
,Vjrt. »j. ». Tu militi a fuo fermio , 
fumimi» Arandogli le tue membra a guifa 
di tante armi all' inìqutlà , la lingua al- 
le detrazioni, gli occhi ai vagheggiameli- 
ti , gli orecchi alle vanità . 
Vao«eOuiaR£ . Fere a JJ* iWfO , 
Starr 4 rimirar fifamiatt ean diletta , o 
a» sttintrem 1 ‘ amata. Llt. intente ama- 
fi am infpicere . Gr. z«<r*nr . Bar. Va- 
gheggiare , con di li dei io d’ avere la 
coli amata riguardare . In* uav. »j. 
j. A*ea lungo tempo amata , e vagheg- 
giata infelicemente la donna di roefler 
Francesco . £ «t». 4J. 4- Per la qua! 
cofa da diverfi fu cominciata a vagheg- 
giare. £ mv. 64. j. Elfendofi avveduta, 
che un giovane ec. la vagheggiava, di- 
fcre'amente con luì s’ incominciò ad in- 
tendere , Frane. Sarei, atv, 84. Avca 
una (Va donna affai vana , la quale un 
Smefe buono pezzo avea vagheggiata . 
Ala lm. 7. 39. Ei , che vagheggia folto 
alle lenzuola II gentil volto, e le dora- 
te chiome , Nè anche gli rifponde una pa- 
rola . 

♦, Per Rimirar tan Ulttta rbeechef « 
jfi , laf, 4 [pietre , contemplati , Gr. l'ir* 
j.iiTwòa, Jw»V . Dant. Puri. »*. Ef cc 
di mano a lui , che la vagheggia cc. 
L* anima fempliceira. B Par. 8. Che ‘1 
sol vagheggia* or da coppa , or da ci- 
glio. 1 io. E lì comincia a vagheggiar 
nell’ arte Di quel madiro , che dentro a 
fe l' ama . Taf. Am. i. i. Allor_ , che 
fuggirai le fonti , ove ora Spedò ti fpec- 
chi , e forfè ti vagheggi . 

VACHIQGl AVO . Aid. ds Pazientate . 
Lat. imfp-lìut . Gr. »iwAwr« • Guar. P afi. 
fi è. i. 5. Che vai beiti non viltà ? e fe par 
vi Ai , Non vagheggiata? c fe pur vagheg- 
giita , Vagheggiata da un folo ? C*». ini. 
1. 100. Io darei per qjel palazzotto con 
quelli poca povnfola bagnata oa quel 
Ugo , vagheggiata da quell* ifoletie cc. 
quante Tempe , c quinti Pamalfi furon 
mai < fi figttratam. ) 
VACHICCIATOI1 . eie varieggu» . 
Lat. ìnfpeQar , eueltmplaitr , obfervator . 
Gr. vira». Bete. nav. *7 »}. Io n' ho 
de* miei di mille veduti vagheggiatori, 
amatori , votatori non folamente delle-» 
donne fecola ri , ma de* moni Her». * *»*• 
j*. 5 Ellcndo del corpo belli (limo , o 
vie piò che grande vagheggiatore . Ovid. 
tifi. x. Gl' innamorati vagheggiatori del- 
1' ifola di Dulichio. c di bau» ec. ra’ af. 
falifcono, hccome difonefla , e luffuriofa 
fchiera . Tafi. Ctr. % *4. E da’ vagheg- 

5 latori ella s' invola Alle lodi , agli fguar- 
i incula, e fola. 

V ACHtOCIATKICl. Che vagitigli. 
But. Purg. ja. a. Vagheggiatrice , e pi- 
gliatrice con lo fuo Iguardo di cui ella 
riguardava . 

VaqbICCINO. Damerime . tir. rim. 50. 
E vi farteno intorno manco ciance I va- 
lòefgtai. 

VAGHtlTO. Orsi, dì Paga mal figntfie. 
iti I. II. Direfi a e afa fiecala , ma per de - 
maiale aerrafeimenia di vagietta , e , rame 
mi diremmo , per vitti . Lat. puDbeUnt . 
Gr. x*Ui«i . Bui. imtr. 14 Canzoni va- 
ghette , e liete cominciarono a cantare . 
Memi. A fai. ».gj. Lieta , e vaghetta canzona 
Tom. V. Aa 
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dicelli, Qifmondo, fenza fallo alcuno . Gar, 
lett. a. 170. Le ghiotte coti ve. lite alla 
pa Aorale , e vaghettc come fono , non 
1* ebbi primi guardate, che mi comincia- 
rono a dilettare . 

VAGHEZZA, bifide ria , Paglia . Lat. »>• 
lumai , empiJitai . Gr. , Jfi**-» . 

Hate. nav. Sj, j. Il cominciò a guatare, 
piò perchè Calandrino le pareva un nuo- 
vo uomo , che per altra vaghezza . £ 

««. aa. Ella dee ben licuramente elfer 
cattiva cofa , ad aver vaghezza di così 
beila gioia, come tu fc‘. Oaat. tufi. » 9 . 
E quei , die avea vaghezza , e forno po- 
co , Volle , eh' i* gli moitradi 1* artu . 
Petr. fan. 7. Qual vaghezza di lauro , 
qual di mirto > Pine. Miri. rim. i|. C 
per troppa vaghezza Cerco agli omeri 
miei loverebio pondo. 

#. I. Per Diletto. Lat. valuptai , delr- 
Ùatia . Gr. ilari. U. P. 7 7!. Il gio- 

vane, prendendo vaghezza di veder: pc- 
fcare , follemente h mite in una bar- 
ca . 

ff. II. Per Belletta alta a farfi va. 
gii r giare . Lat. elegamia , petit bri tuia , 
Gr. m«'aA 4< , iw4*ew. Bett. nav. 49- *• 
Conofcute quanta la voltra vaghezza pof- 
fa ne’ cuor gentili. Btrt. G. S. ha. Ve. 
nite qui , o tutte genti prele Dalla va- 
ghezza del mondo fallace. Fir deal. bell, 
doma. 384. E* adunque vaghezza una beltà 
attrattiva inducente di fe difiderio di con- 
templaila, c di fruirla. 

Vaghissimo. Superi, di Paga nei fi» 
gm fir. dii f. II. Art. Petr. tir r. J. 8j. 
Sì averà un colore celeAe vaghiamo . 

f. Per Bramtjiifima. Lat. mixime tufi, 
dui. Gr. (iti*, ira ivi $MtBr. Lab. joj. l'er 
voglia di berlingare , e di cinguettare , 
di 'che ella c vaghiilima . buo». Pier. 3. 
4. 11. E fe ne fan vaghiCmi , e aman- 
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• ACILLARK . V. VACILLARE. 
r AGILlANT8 . C il t raglila . Lat. *'•*- 
alleiti , titubarne . Gr. va^aftpiunai • M. P. 
j. ao. Avendoli condoli! nel reggimento, 
non però fermo, deilo ignorante vagillan- 
tc nello flato . Tar. Uav. fior. «♦ *19. 
Prosperità in Levante avvcrlità in Po- 
nente, travagli in lllitio, le Gallie va* 
gillanti . 

rAGtLLAZIOVI. Il vagolare . Llt. 
vanitane. Gr. Vt fi papù . M. P. 3. JJ. Ed 
il comune temendo, che in quefla_ vagii- 
lazione peggio non feguifle ec. vi man- 
dò mefler Paulo Vaiani. 
r A G 1 N A . P. L. Guaina . 

t. Per fimiht. Dant. Par. *. Siccame 
quando Marfu traefli Della vagina delle 
membra fue. But. ivi: Vagina, quefto t 
vocabolo di grammatica, e viene a dire 
guaina , cioè del bacchio fuo , e però 
dice delle membra fuc ; lo bucchio , o 
la pelle è la guaina delle membra. 
fACLI A. Palare . Lat. vietai , prtfiéati» . 
Gr. Sùtufiu . Fr* lat, T. »• io. *• 
L* altra poi è fatua vaglia , Che nudi 
cofa può fare . Ciri/. Calv. ». Cinf- 
fo fempre, com’ uom di gran vaglia, Da- 
vanti » tutti veniva un' arcata. 

#. Per Paiola , Pretta . Lat. vaiar . 
Tifili, t. 11. Ciafcun fc paramenti di 
gran vaglia. 

f A G L I A * S , Prcpritmetste Sceveriti ai 
vaglia 
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•agli» ** |«»t , • biada il mal firn, , 
• */irj aatsdigha . Lai» Miw>» , iriirjrr. 
Or. xa nitida* . 7>j*f, gov. fané, Vaglia- 
re « difccrnerc il buon dai rio . h<*>h. 
Fter. a» i» 16. E fi leardi /lì , i* abbu- 
ratti , c vagli, i . Nt*z,. f 4t , jj e |, 

O Unnico altri legumi vaglia , Che del 
Tuo gurdinier cc. 

#. I. Per mttaf. C «ti. SS. Pad. Piero* 
ecco utanas , che v* ha addinundati per 
vagliarvi, come grano. 

I. II. Per fimelit. Maini. 6, Si 

vede un nudo , che fi vagirà , e duole , 

Perocché molta gente egli ha alle Inaile 

( «il i fi Jenue , fi firepiteea ) 

f. III. ter Rifiatare . iat. ttnitmner, , 
»r bili f serri . Gr. cKon^dr - L*ai. Cam. 4 r. 
Noi fumino g a filici , e lieti amanti Per 
©ro , e gi -vincaia , Or fiam vagliati in 
grande angolcia, e pianti. 

*. IV. frr Ift egli ree . Ut. ftligtrt* . 
Gr. iaptm. Cam. Cam. 4 ,. Vagliaiu 
gii amami lor , come le biade. Con bu- 
chi larghi, e Aretti. 

Va OLIATO. Adi. da Vagliar,. Ut. tri. 

• Gf - naanaMt. Atam. Cale. ». 40 . 
Vie piu metta cura, Ch* ci fia due voi- 
te. e tre vagliato . e mondo. 
ViCllaTOH. f.bt Vaglia. Ut. * tri. 
arato, . Gr. ttmiri^vr . frane. Saetb. **v. 
j. tii. Parcittadino da Linari vagliatore 
*1 fu uomo di Corte. £ appena: Fu adun- 
que nel tuo f-mpo uno vagliatore a Li. 
mn in Valdeifa nel contado di Firenze, 
il quale ave** nome Parcittadino. 
Vagliatura . j laadigl,* , ,b, fi ta . 

p* •• Vagliammo . Lat. paesana,* , *yr- 
g*mrmmm Q t . frase. Sarei. 

*7*- 3*. Andò a rivedere con quella roba 
gu fitti parenti vagliatori da Linari, tut- 
ti polverofi di vagliatura , e poveri. 

t- i. La cenere di boria fi vanii 

con vagitelo fitto. £ più patto: si pùu 

benrfsimo in pile di pietra , e fi vaslia 
con vaglietto piccolo. h 

VAGLIO. Strumento „oto , tNÌ c !ig 

Ut. , " 4 „„. Gr ‘ Lti 

* 1 !: *■>■»» . ci-, -i juni..,: , 

t r ;fr T l . sr./^s'l 

va?i(. 7 ’ e. ! 6 E « 8 i' 4 "* lt0 for>IJ - '“»■ en 
Z 1 ;,. 1 / «'*««. '»m' un .rollio. 

“l”*\ p 0 „ llKn , e . , 

c 1 * pien di flacci , e vagli . « 4/ _ 
tuU ° *° r3, « . come un va- 
I 11 “<» >1 6-1 cade, c i,|. 

•. I. Ver metaf. Dam. Par. 16. E dif- 

.* certo a più anguilo vaglio Ti C on- 
vienc fihtarac ( no* , 4 fii firtUé ^ 

fi. II. Die fama fa ptovtrb. fife. a, »,/ 
Pagieo , e fimih , ti* vagliano Gufar via il 
''"f • Ul- «.ir, j.J 

[**' *• 1 flambermcchi , c nel vavl!* 

ha pifciato . frase. Sarei. AI 

Propollo parve aver pifiiato nel Vani;* 

'r^'\r\r : 

r pive 

’ U ■ « 'I pr» fuo , che 
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infalato . Miti, k . . 

Ondcavvicn fpeSb.ch'c-piiran Kl 
». tir., a. a. io, Vceco quei ... 
V allea io i, lèrpe , Qpcl\ che ò, 
«aglio piftia . Saio. Gra«rt. . A |, ri _ 
menti noi Avrciu prfeiato nel vanii» ’ 
M * lm ‘ **- *°* E S’ awedri, eh* al fin 
piftid nel «agirò , E che pigliare „„ , t . 
gno non è loppa» 

•• HI. Dirru». p.„ i. p,„„p. 

At talli al vaglia dopa aver mangiata U 
biada, a vale Pagar d' ingrati indiar . Lit, 
pta ioni, mila rrfrree . Or. uii art' «S*. 
Ma Mwattlóa*. Lafe. Vem. ». *. Nan 
penfaxc , Gunntn mio , eh* io faccia , co. 
me il cavai groffo, che poich’ egli ha 
mangiato il vaglio, dà de* calci alla bia- 
f At y* *U* top, [eia per tf, berta ) 
Vago. Sui. da Vagheggia, datante , 
La ama», t .aia . Ut. amafia, . Gr. •»'- 
tat. Lab. 9 j, Vedi tu quello feroce ané * 
egli è *1 mio vago; vedi . fi i 0 mi 

Io tener beata. Vrtr. r„-r.. )7 4 
or fofs* io col vago della luna Addonne;> 
tato. Dmam. t. i 4 . Ma dtee: Dido fa, 
u qual nel fuoco Entrò , per giurdar 
lede al primo vago . 

Vago. Aid. ci* paga , Errante. Ut. 
Vagai . Gr. *».«ro« . fair. fon. S 4 . Vago 
fra x rami , ovunque vuol , m* adduce . 
A fan. »o 4 . Mira quel colle , o «ino 
n«o cor vago. £ f 0 n. » 4 d. Or vedi m- 
«eme I uno, e I* altro polo, le fàcile 
vaghe, e |»r viaggio torto. Arrigb , 5 Se* 
•u Proteo f or muove vago vento le tue 
interiora .ovvero il diavoli muove k 
tue fpcfx budella 1 Tempre fi* incollante, 
vaga , mobile , afpra , cicca , non ina- 
ouc , c Icvifjima , perfida , firda , cru- 
ode. 

•• *• f " . c.t.J, , 

S** f “’«,•••• • Lai. , a./., . 

lai. B.„ ... , Va,, il 

ÌZÌjr mKab f n ” ,llc '"aninc s in. 
giRnh d onoraila . t „ v to 0at _ 

'mbralla . il quali p | u di 

«are a„ cucina , che fopn i ,„di 
1 Liiignuu.ii cc. là 1, tal»- e J. f. . 
Emilia , nun urna deli tiTcr Bei,, a fu. 

" pubblico crm. 
niellare di ciò , che le danne f,g!i,n, 
enee più vaglie , un portatilo li .cigligli i . 

,' 4 '. Dl animo fa . e 

«ago de vaienti uomini. < t. Già. 

«aie, U tua «a V abiio, e la foima. 
mi fai», vaga di Capere chi re Ci , e 
donde. Da.,. i.f, Ed m ,ea,„ , 
” 8 “ Dl v " lc ' l “ .(tuffare in 

Sl? '• r"“ P'« «,Rà DÌ ragionar . 

dritiJnu . f,rr cflt , a 

d allegre7.za t Tuoi dì m»i , Di liberti, 

t ;V'i *‘ 1 "* “,"6' • Che non cangiar. 

Ce II fifa naturai modo. atta,. ti). 

51 eh io non torno a- vo«ii Atiopaghi . 
Gente pur lempre dl mai dlcer «aghi, 
e ’■ . a ' nh fi . , v,f„ 

U, ‘ nmt.t . .1.1... , 

• ® r ‘ Patatai. Baie. no», oc. 

*. Vaghe donne , fima alcun fallo Fi- 
lomena in ciò, che dell* amidi dico, 
racconta M vero . j m „. 9 . D j che Jc 
compagne di Lia , vedutolo , a forza ri- 
tennero le vaghe rifa . p t tr. fra. »»,. 
Non chi recò con fu* vaga bellezza In 
Grecia 



Digitized by Goog 




V A G 

Grecia affanni. Caf. Itti. 71. Studiali dun- 
que, figliuolo » d* imparare il loro l«n* 
guaegio vago, e copiofo. 
y AGO. Avoarb. Vagamente . taf. bell* , 
mnM»« Gr. 1 <cfi4*»‘ • Tj *- Dsv ‘ * tr *‘ rU i'. 
418. Oratore c colui , che Copra ogni 
coi* propella può dire vago, e adorni). 

V AG UCCIO. Dii», di Vago mai (igaefit. 
dtt t. II. Lat. puiebrltue , veamUmlm 1 , 
Gr. xaXkitu . Rei. Oiiir. 49. Ariannuccia , 
vaguccia , beliuccia . 

V A ì A I O . Ci# (tati* , • vt*<U v ai , 0 
filli dì vai» . Ria»- ami. Ulti. Maa. Ani. 
tuie. 18). La fctlima vaiai . e pelliccia) . 
furti. 1. J4. Che fon rìmatte reda de’ 
vaia;. Libr. So™. 79. Corion tutte pian, 
genio le giuncate. Tremando per paura 
& un vaiai*». Sergi. Atm. 49. L’ ufo 
frequcntifsimo in Fiorenza di quelle pelli 

f mù elTere ottimo fegno , che l' una del. 
e fette, che li dicono maggiori arti, è 
de' vaiai • melTa fra le maggiori per la 
grolla condotta fe ne Iacea . 

Vaiano, spezia d‘ ava . Cr. 4. 4. 
ij. Sono altre molte maniere d' u»o 
nere ec. vaiano , dentina , e portina , 
Je quhli avvengaciif fieno di gran dol- 
ceui, e facciano buon vino , fon quali 
ferita frutto, e troppo temono il inolia- 
mo. 

I. Vaiava , fi din a ne ki il Via a falla 
dell' ava ditta t»A>««0. Rrd. Ditir. ij. O 
coppier.fe tu richiedi Quell'albana. Quel 
vaiano , Che biondeggi» , Che ruffeggia Là 
negli orti del mio Redi cc. 

Vaiato. Add. Variala, Del taler dii 
Vaia . lat. vsrirgatni . Gr, •flMJXM . Gmid. 
C Con occhi vaiati di color eand’Jo mi; 
fchiato di rollo . a ah rapa : Ebbe gii 
occhi vaiati , e rifplendcnti di molta bel. 
lezzi . Pallai. Peli och^ ec. le bian 
che fon più feconde, che le vaiate, - le 
nere menu , che le vaie . darti, Arm fi. 
Per elfer naturalmente la pelle vaiata dì 
bianco, e ner» . t «*». Mi fov viene de* 
lio!«ri aver veduto lionì vaiati » e fcac. 
caci . 

V A I S Z Z A . Afiratto di Vaio . Cr. f . 

»8. a. Golgoti* le giuggiole nel tempo 
della vendemmia , quando dimoltrano rof. 
fczia , c vitella ( il T- Lai. ia : varie, 
tatem ) 

V A I N I G LI A . Hat ttll itti odarafa d' uv, 

frinita , aia nafta mali' Imita attedia- 

tali , a ta fattala fapra gli alitai . 

Lat. * vamilla , Rad. sanai. Pitia, *9, 
L' odore gentiliifinio del ge Ifoimno , che 
mefcolato colla cannella , colle vatniglie , 
coll' ambra, c col mufehio fa un fentire 
liupendo . 

VAIO. Sufi. Animala fiatila allo ftaiattala , 
tal ioffo di tolta bigio, t la pancia bratt- 
asi a dicali Vaia ameba alla Palla di qua- 
fa amimala, a all ' Abita falla di dalla. , 
pelle . Quad. Cam/. Demmone per lui fio- 
fini 6 . d’ oro per un r od«ru di dodi di 
vai per monna Simona. Rata. nam. 7S* 
4. Come che egli gli vcdclfe il vaio lut- 
to affumicato in capo . 1 •**. 99 • »°* 
Fe torre panni , drappi , e vai . £ "tm. 
ad. Fatteli venire per ciafcun due paia 
di robe , I' un foderato di drappo , e 
T altro di vaio ec. dille . Lab. »*a. E- 
Ausano i betliali ec ne' veftiraenti fode- 
raci di vaio* e delia fpada ec. confina 
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la cavaMer/a . Liba. Unt. V a^n porta 
il letame , e la bruttura , il vaio ricuo- 
pre la tua malaventura . Dtat, Par, 14. 
Grande era gii la colonna de! vaio 

< tioè : dipinta a palla di pai» j Mo'g. 

*4. 80. Éravi il vaio , e stivali fo. 
letto . 

VAIO. AH. Che mareggia ; ad 9 prò ria 
dalla fattile , dall' mlioa , # d'W mpa , quir- 
iti vangarne a aesturittde , Llt. migriemnr , 
vtnut . Gr. vmgiW , votatiti . Cr. j. 
19. ia. Coglici 1* uliva del mele dì No. 
vemhre , allora chi comincerà ai cfscr 
vaia . 

f. f. Par Usatbitte , a Sfattala di 
anatrine nera , a faterò , Tartaro , Lat. 
vaeiegatur , Gr. nwiU< . Cr. j. to. 
s. Il fuo legna ( dal ginepro ) è rof. 
{0 » bello , c alquanto vaio , e odori, 
fero . 

i. 11. Rata vaia, 0 fimtli , vaia Fat- 
ta di pelle di vai». G. V. 7. S8. 1. Di- 
lungo per le pafque multe robe vaie . 
£ 8. di. j. Se tu »- uogli guad ignare un 
palafreno , c una roba vaia , andrai in tal 
parte ■ 

V A lO L I TO. Aid. Divenuta vaio . Llt. 
migriamo ! , varimi . Gr ur»ufa«< . voun\*r. 
Patlad. Nav m t >. 4. Potanti . e colgo» k 
l* ulive , quando cominciano a «l»?re 
vaiolate. Cr. tt. ri. 1. Quando I’ uli- 
va comincerà a efsere varia vaiolata , li 
coglie . 

VAI JOLE, # VAIUOLO. le fermili 
rbt prodata pafiulr , a bella , artompaguato 
da febbre toni etiti , la quali vango ma alla 
fella , a fi riempiamo d‘ un amara , tba di - 
trenta m ieti s , Lat. pmfiula , papaia . Gr. 

G. v. 11. }f. t. Fu in Firen; 
zc una grande corruzione di nule _ di 
vaiuol». Af. v. 9, ita. Generale infer- 
mità di vainolo fu nelli fiate di fanciui* 
li. frana. Sartb. moz>. 88. Quando carré 

un anJirzo di vainolo, e quando di pe- 
nitente mortali. Gmee. fio', t. Scopren- 
dofcli quel inils , che i noftri chiama- 
no «aiuolo, a-*»*. >Ur. a. >8- Il 
Carlo fu da vainole foprapprefo . Rrd- 
aaaf. t. 4. Sono già feorfi fett anni » che 
fu forprefa da quel male , che a Firen- 
ze fi chiama vainolo , ed a Romi ditela 
morvigiioni . 

i. Pia Sorta di malattia , tba virar a’ ptp - 
piani megli attbi . Cr. 9. 99. 4. Anche nife e 
loro ( *' pìfpitai ) vacuolo intorna agii 
occhi , il qua'e eli acceca , c maiEma- 
niente del mefe ir Agoilo. 

V A L C O .V. A. Valiti. Osar. Pu'g. Tal fi Jttrtl 
d» noi con maggior valchi . Ed io riraalim 
via . Rat. ivi : Con maggior valchi , ctoi 
con maggiori pad! , che non andavamo 
noi . 

V ALEGGIO. Patera, terza . Llt. Via . 
Gr. fila . Red. taf. 78. Non fo rinvem- 
re , come que’ ragni , penzolandoli di cosi 
baffo luogo , abbimo avuto valeggso di 
dire at filo maeilro unta lunghezza , 



onde ec. . 

VALENTI . Add. Cbt vale afidi malli, 
fu. , prof a fi toa , ttrelleair . Llt. egregi ai , 
{aitar , vallai , Cit. Gr. i;ox** • 
nav. 7. {. Voi dovete fapere , che Pi», 
nudo fu un gran valent' uomo in gm- 
mitica. « >« <<°™. t* 

vicino , che’ bagni , un valente medico , 
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il quale cftinttmente guerifo m’ ha . Sede». 
C*lt. ai. La prima cofa , die ha a fare 
un valente agricoltore volendo ben col. 
«vare. • trattare, e tenere la fua prò* 
fedone, fi è ec. 

I. VsUmU , ftr FrtJ, , ftirraf* 
m,t , fruirmi» , or s$; . S„,. Hév% ??> 

J \y. E come a valente uomo , lieti af. 
a» 1' c (ter ti potuto vendicare. £ muw. 
4®. E chiamimi gentiluomo , e viJe«- 
te. Osmi turi. 4 . £ dif*e : va' fu tu, 
che fé' valente, W. 6. 5 . Dov* è or Br U . 
to cotanto valente > C«p mie. Mtd, tuie. 
Lo valente cavaliere non fente qua a | e * 
lue ferite, riguardando bene le ferite del 
loo capitano Crift». Otf. Deism, Ho. Né 
altro importa in quelli ta‘ luoghi signore, 
che quel n dice tutto il giorno , goni da 
cene, valent' uomo, ed i noitri più an> 
tieni , prod uomo . 

TALCMT.MfiNTt. Jtrvrtb. Ctm trs t,m. 
li* , federi -unirti e , Gsghmrdmmtmtt , Lat. 

l“r ,,r • Gr **»»• *«. «] 

Valentemente 1 atava il Re . fiu- omc 
tolse un villano. CéosJc. fruii. /,«. Q„ e . 
«a open , e quedo beneficio il n „it ro 
cuore più giuilaraente richiede , più d 0 r. 
cemenre allctta , piu forte ««igne , e più 
valentemente accende . ». y. 4. -4 ji 
quale valentemente $• ordinò contro a' ti. 
tanni , e fece gran cofe . 

V r,, t, !* 7 . E * ,A * y “* ia - UX virimi. 
Gr. imi. ». v. | 0 . 70 , Contato ave. 
mo addietro le prodezze , e grandi va- 
Itimene del Duca di Guai e* . f„. vJJ 
**. Non voleva modrar ài fare a_* 
*“> moglie , che e una valenterte 
degli icioccbl ( atti ftr tram» 1 

V.LCNtl’A. jJ-.nt 4, ,, 

. s™,.. [?,. 

g y • , 0 '- /'*«< . 

sA in 1*’ k^i* 4 ‘ ^ cr ^ UJ baleni fa paf. 

SL " * c combatta* wn Rad . 

K>P. uni. fnttm. t Facciamo qui memoria 

£*'**“*■ "ori di parlare , di Vite Sr. 

'di belli rifpotui , e di belle ri 
mie . C JWfr. Mni, , Mt , m nìuiu valentia 

^r;x, in peTed. a v,£.’{!r 
S 7 . k j?*" • * rt » litri Ughi . 

bellé I * 1 ' prove fc« - 

»• ondo p« ft ‘! sri,1 ° ««‘«rare 

u . c .'*. CJ P J tano francefco Tariiei di 
^ 

5 m ** ip, d L VlJ ' n 7 ®'“ *«« 

SS=J*:.*i i£ 
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VltlUTH. r. te. tedd- 

4. *0. a. Di queJfa donna, e del mari.’ 
? “«?“ U “!« ContejTa 5 ,,,“. 
f e..e, Aeri, , jo. 9 . Credon per u]e ; 

V^'rV^" ,,l£ ° lri -* «muri! 
vuibiugi»,,. r. a «mÌ 

te«e*MU,. Lai. »a/,«i„ . G , . 

C. r. io. Aftalirooo le c£r. . 

pane di loro entralo dentro valeni’re 

difSS? ,ate “ , “ Kn,C 1 « 

-, « A «te,,,;., l^ 

mirimi. Gr. /radi . c. K - . . c ^ 

to° ma‘ì!r fi, | l CC * ^ c' a ^ ale " tr ^ di d£ 
lo malifcalco, e di fuc mafoadc. t ir. 

t v 8 * ! e i r la **I*ntrfa di mefser Fiero 
Rofso. laér. 4 . Molti fono uomini 

qui , li quali di valentia , di fama c di 
gran gentilezza fono adorni . “ 

VaLINHiisiiio. v 4 . . 

■ Lai- L 

'‘‘Z'*'"? °“ c * • « «ignoro li grattile 
prodciu. o«.d. o. Delli quali nacque 

10 vateotnf.mta Achille, f.a.,. ,.„"X 

Ijo. veuipre da indi {tintoti tenne Ber. 
u avere la „tj p „ j, ; u , „ |n] „ ifi j. 
ma donna, g o,. d„. Venne , fc 

?* d,c di fare lìuaiire que'lo 

11 * ““‘ioilo a Bologna; e 

V “‘" 2 ,'.' * v * h » “l I A . 

J Ij;»" ropr’re grande vaienei. 

il cui ?ù “* P ' 4 -* , "‘ ro • ch ' ritto I 

i*K=. , S.TS 

JjS» 4 * » f»”' i ooa I che* j&PE 
S uVoSo. , y *' nu otodelimaraente di 

“ oid Wfó. r‘ “l £ w " r ‘ ! Ni “ w “ f * 
fa etafeuna co. 

Jf J«W»d» fa» valenza . *, m . smi. f. N. 

tn e»**» ' Ch i L non , P enfli » eh' Amor un. 
»alenzia E . rMhÌI * JtJ aon VuifoQl > P er 

v ,“" * • 5**- • "«* • ut. 

a «■■oechert^ •„, t tTiC 

Ptd. thè perduto non hai . c. F ,S! 
la «orini T’* 11 ,lltre dl dÌK ' «• 

roieir'ci. 0 ’, 0 ./", l di “'j ■ ' - 

A.^T ' /* 7» la vendere più 
lo vtìrr.frM fofaooo ■ e in mentire il. 

lo .atei-deUi eo/j. Cuu. 

ttaji^qoet ntun „ater pouebbe f tetea 

di i""* f . 

"fa". '•*»*"• Or. JMrndme. .ver. 
d’ arii-nA 74 '|| 7 ‘ Sc femmine fodero 

cinquecento h.nn°‘ l ^Tl 

Si», 
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Daomilia fiorin d* ora valeva , o più 

J |u«Uo , che ai prefcntc aveva recato , 
enxa quello, che egli appettava , che va» 
leva pm di tremilia. 

f. 1. Veltri, per Aver v *!s*t , virtù , 
Ffier valente . Lat. valere , polliti . Gr. 
Ì 9 %v*r • Foce. *w. 18, j». Niuno era 
nel paefe , che quello vaiale , che egli . 
£ m»v. td. _ »j. Come che fia grao» 
tempo, che io, e le mie cole , c ciò 
eh' io pollo, o vaglio , voiire fiate fie- 
no ec. £ *ov. 49. 9 • Se io mai alcuna 
colà valli , per lo volito vaiare , e_» 
per I* amore , che portato v’ ho , m av. 
venne. fi nov. 79- *8. Tu non te r- av. 
vederti mìga coi) tolto tu di quel , eh* io 
valeva, come ha fatto egli. tram, Oarb, 
j«. ij. Qjielto chi vuole onore. Intenda 
di fuggir dove non vale. I «9$. i 4 . e 
non guardar , fe grande Salario in lei fi 
Ijpande, Purché tu I' abbi tale , Che fa 
valere , c vale . imi. ?urg. t $. 1. DA 
quale ( titlo ) difecnde la influenzia del. 
la virtù, nella quale e valfuto. 

f. II. Per Meri ittt , Efltr di meriti . 
Sore. ncv 91. 3. Gli parve , che efio 
ora ad uno , ed ora ad un altri» donai’, 
fe cartella , e citta , e baronie aliai 
poco d lerciamente , ficcomc dandole a chi 
noi valca . Borgk Tofie. jij. Nc fuor di 
codo'o due faprei nominare autore, che 
n abbia fcritto Cufa , che vaglia il pre. 
gio a parlarne. 

I 111. fot Potere . Lat. pepo . Bore, 
g. 4. f. f. Nè a ciò , quantunque elle 
lien grandi, «filiere varrebbero le forze 
voltre. 

f. IV. Per divari , finire di prefitta . 
Lat. p rode fi t , iuvare . Gr. mVtXtèr . bore, 
mtv. ji. 1 6. Nè 1* un mi varrebbe , nè 
1’ altro voglio , che ini vaglia, t n*o. 
48. 13. Gii venne nella mente , quella 
cola dovergli molto poter valere . £ 
Mtv 7 j. 19. Niuna Cola valendole il 

chieder mercè colle mani in cr. ce , Neo. 
Mat, g) ». Qjiellino rivoltano i loro brac- 
ci, ma neente valle , che tutti li rnife 
in un monte , e caccio v vi entro fuoco . 
Iti. òr. ». 37. l aria fotticne gli uc. 
celli, quand* elli volan-; che fe I' aere 
non foise fpefso, non potrebbero votare , e 
1* Joio varrebbero molto paco. Dani. 
l»f. t. Vagliami il lungo itudio , e '1 

f {rande amore , Che m' ha fatti cercar 
0 tuo volume, fi fmg, to. Mentrcchè 
la gran dote Provenzale Al fangue mio 
non tulle la vergogna , Poco valea , ma 
pur non lacca male Pete. raai. 4. a. 
Ver cui poco giammai mi valle, o vale 
Ingegno, o forza, o dimandar perdono. 
A f*m . to;. l alto Signor, dinanzi a cui 
non vale Nafconder , ne fuggir ec. Sw. 
bt». farti). 6. »g, s r i defidvrj mici fof- 
fero valuti , dirai tu, e' farebbono valuti 
anche nel bene. 

f V. iarfi mirre , vale K a» fi lafriar 
ftfr affari , Mtfirar la fitta ferva , « la fisa 
virtù . 

I* VI. tarfi vaiare , vale nntbt Far frut- 
tare a fm fri. c, jr. t ». g. f », Faccendo i 
fiaoi decreti di fatto , e lotto fuo fuggdlo , 
il quale il fuo cancellieri fi facci ben 
calere . 

I- VII, Valer di meglio , vale Migliora- 
to lo fine (uditi*,, t 6. V‘ a». «4P* J* 
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ta qual congiurazione fu fcopcrta fegre- 
taraente al Legato per alcuno feguace de’ 
congiurati , credcndofene valer di uie- 
gtio . 

I. Vili. Valer di meglio , volt ambe. 
Torma meglio. Cr. 8. 3. 4. O vi fi pi ln . 
tmo, e varri meglio, laici, od olmi. 

i. IX. Valer fi i‘ altana rafia , vale 
Servir ftat. Lat. aliata re mi . Gr. v,|. 

T«l . Amar. Furi. 4. j. CiVir gli 
uomini qualificati delle cafe fono om- 
bra di voler valerli di lori, per met- 
tergli poi in quelli travagli eh J £ 
»• a. Si trova un debito Di cento 
feudi con mona Lavorarne , Di cui è 
flato attore, e vaiato i fi* di certo fuo 
monte. Fir. d.fie. au. s ,. Udita la tua 
fama , gli è entrato gran de.dcrio di co- 
nofcerti, e valerli di te. Lafi Ini. » 7 . || 
quale ho m udito colli per farlo acqui- 
le, e valermi del mìo. 

i. X. Volerfiene , t‘ tu anno ambe ta figai- 
frate di Rirbiamarfimo , t tti Andarieni* 
alla ragione . 



». XI. Valere , /* «1 iam* amebe per Si - 
ti fiate , trottandifi di t-.atetti , « di pa. 
rolt . Lat. valere , fign fi tare . Gr. n’ooi- 
em . Salvi •. }-ofi. Teff. t . *8d. Il tì nm 
è particella riempitiva ec. uu è il per 
lo Latino fir , e vale etti . fi *gj. Ha 
la mdri lingua le particelle corriTpon- 
denti a Latini miài . tihi , fibt ,■ e que- 
lle doppie , quando dicendo m> , li , fi , 
e quanao a»r , ie t fi , che vagliano lo 
fleflo . 

f. XII. Valere u» mende , vale Efori* 
i» pregio grandi fimi . Btrn. Ori. », 7 . |. 

Fra I altre multe la tabulazione , La 
guerra , e finalmente tutto il male. Che 
Unto ci conturba, un mondo vale. 

f. XIII. Som valere un Infimo, 0 fimi li , 
vale N-.M efifitre in ver un pregio . itera. Ori. 
1. ii. Egli era ricco di molto tele- 
rò , Che fcr.za quel non vai feimo un_. 
lupino . 

#. XIV. Valere. Termine di gioiti, tbt 
fi ufia ijuendo fi vuol , rie la fiamme fi t* 
vada. Pataff. 9. E zara viglia, tolto con* 
fermai . 

VAL&KIAMA . Spelte d‘ erba detta amebe 
Fa . Lat * valeriana , pbn . Ri.rtt. Fior, 
60. La valeriana , chiamata da Diofco* 
ride , fecondo alcuni , fu , è ima pianta 
oggi nota . Trovafene di due furie , un» 
duihertica , ovvero maggiore , 1' altra fai* 
valica , e minore , e di tutte e due f: nc 
trova copia in Tofcana ; pare . che la radi* 
ce della maggiore fia aliai limile al fu , e 
che fi debba per eiTo ufare , c non la mi- 
nore per eifer piuttollo un faifo fu . 

Valsi UDINE , e valituoini . v . 
L. Sennò . Lat. valetnde . Gt. òyint • 
Domi. Cenv. 184. Riluce in ella le corpo- 
rali bontadi , cioè bellezza , fortezza , e 
quali perpetua valetudine . Coite, fior. t6. 
797. Ancoraché non ritonuife , fe non con 
tarditi , alla prima valetudine. Ciré. Celi. 
6. 145. Non troverai ani nelfuno , che in 
quei ( moli J dei corpo chiami mai la febbre 
lanità , nè 1' eifer tifico buona valetudi* 
no . 

VALIVOLB . Jdd. C A» vale , Giovevole , 
Unii , FrefiUevoU . Lat. Mii/'V . Gr. Jgpéoi- 
. Bere nov. di. a. Notando bene lo 
mia novella , potrete mu fanU » e buona 
•ra. 
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•razione , e molto a ciò valevole appi» a- 
re . Pag. 5. Se interviene , che anche pec- 
chi 1 o ritaggenio in quello mede limo pec- 
cato, o io altro, fu valevole^ Ja prima pe- 
nitenza , c farà valevole la feconda . Red. 
tfp. mai. II. E' valevole a fcoprirle in- 
ficine cogli alcoli inganni . 

Valicabili • ah. a* fi pai valicare . 

Lai. fervimi . Or. . Tue. Dm v. «*«• 

a. 49. Le piramidi , come montagne con- 
dotte al ciclo , co* tefori de* Principi gareg- 
gianti , c fparfe per le appena valicabili 
arene . 

VALICAR! . Fmfare , Trt fidare . Lai. 
tranfire . Gr. StaSeimr . Bitr. nv. II. 6 . 
Di 11 da calici Guiglielmo al valicare 
d' un fiume e c. il rubarono cc. e valicato il 
fiume , andaron via . G. P. ». 6 . 1, Prima 
valicò per mare d: Goftantinopoli in Afri- 
ca . frmmt, Saeri. eetv. aio. Valica vali il 
foffo fu per un' afe aliai «retta di faggio . 
tonar* u. ». io. 4. b' la negrigenzia pec- 
cato mortale ? Rtfponde san Tonimi fu ; In 
due modi punte e£ler morule ; l'uno modo 
da parte di quella cofa , che li valica , e 
Jafciafi per ncgligenzia cc. 

f. Per fintiti. parlando;'! di tempo , O 
d' ni , vile te flifì* . fr. Qhri. fernèt S. 
Non valica ni di , nè ora , che con- 
tinuamente noi lodino . £ *èF r *J 9 .• Non 
valica fior di tempo di di , 0 di notte , 
che 1 corpi di (opra ee. Ceti. SS. Pad. 
Quando ebbe valicati novanta anni cc. 

Valicato , Aid. dm Paiiiar* , y.aefi » nix. 
1. Sj. Altrimenti valicato il tempo di tre 
anni , farà renduta al fecondo uria fpe- 
ranza , che un* altra volta lia fenduta al 

f iriino . Bui. Purg. tj. a. Diuiollrò Virai, 
io a Dante li tre gironi già montati da_ 
loro, e valicati . CrM. Peti. 30. Di molte 
cofe »’ c rimato , poiché tolfc moglie , che 
la tulle valicati 4}. acni. 

Valicatoi!! . c*# valila . 

t. Pir fiutili!, vate Trafpreftrt . Lai. 
temaftrefir . Gr. v^mfimrei . Gmid. G. CHI 
diventarono non pauroli valicato.» del co- 
mandamento d'idaio. 

V A L r Co . A futura , Puf» , fr* U furi fi 
vmi'tm , t trapala dt urna pane mtt‘ stira , 
Callaia . Ut. tfiimn . Gr. top* . Q. V. 1». 
7t. ». Al valic i della riviera dell' Ombro 
gli afilli ro vigorufainentc . Amo. §, er , ». 
4 - t. O le fcuòrcbc tendere , 0 le lagne , 

O Je pareti a" valichi piantare. 

f. 1 . Patite , per Ogni lm m S o , deaie fi faf. 
Ja frmpliremtatr . C. P. t. I. J. A ut» a 
uno gli Tacca uccidere a uno vilico di ca- 
mera . t ? no. 6 . Mnono un guato ec, 
al valico della Pieve al Toppo , onde va- 
beavano i aaneli . 

I. 11 . Pah re , fi dite matite a» O rdigma 
di tei me , thè fi adipe a a lettere , p filar la 
/eia i tuie intente ; Girata il valile, tire vale 
Darti il mete. 

Valico. Aid Valieat, . tir. À r x 
cosi durò Ja cofa fino all* ora valica di de. 
unare . 

V A L I D A 1 1 . Fare , a Render valide Con- 
validare . Ut. ratti» fatte* . Gr. Si Salir . 
Dav. Seifae, »j. Dicevano i procuratori dei 
Re , non aver quella ( diftemfa ) validito le 
nozze d Arrigo cun Caterina . 

111 1,0 * **f trL Ji Valide . La t . 
valli, fimm, . Or. i k ufmT*r+ . y, 9 . iifu 
Ara, èp. Pafio alle proporzioni de - ri. 
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medi ec. validiflìwi al ceno a forami menu 
diminuirlo . Gatte, fin. jj. 748. p u f Je vaJi . 
didimo Hutto quello , che Eboracenfc foto 
deliberale . Salva, difr. , 57 . Le n .| Q . 
ni allo •ncontro del filoiòfo ec. quaniuoqu** 
validilftme . e.faldifPme , difarmate, e for- 
nire d* eloquenza non poiseJcranno cuci ti. 
gore ec. 

Valido. Aid. Capitarie , Pedero/e . lar, 
vahdai . Gr. iVvufo* . Jmit. 9 t. Per lu 
tuo Tanto , e incitabile nome triforme per 
confequente il valido aiuto concedi . a*. 
Far. 14. 90. Quindi aiutando 1 * eremiti 
dunque , Ch* era della Tua eia valido , e 
forte . t 40. )4. D' una vecchiezza vali, 
da , e robufta Era Sobrino , < di famafa 
prova . k 41. j!. Che valida , e robufii t 
< fona affanno Era venuta ali'ottanteliiaa 
anno . 

f. Pallio , appiani 1 ai dipintali , Ri. 
piene , « fiatili , vale Cent Imitar e , Ifi. 
enee . Uà. 164. La qual co fa , con.* 
pili tenie , e quanto valido argomento fia a 
dimoltrarc .quanto la nobiltà deli' uomo ec- 
ceda quella «leda femmina , e d' ogni altro 
animale , afsai leggiermente a chi ha fenti- 
mento puote appare re. 

VALIDOII.r.i. Pater, . Ut. vinai . Ri*, 
ani. Dani. Uman. SS. Che validor valente, 
Pregio , e Cariota Non falla , nc difmente . 
Gm.it. 98. Ch' altro non vco ornai fia va. 
lido; e , 

Valigetta . rim. a Palipia . vìt. Btuv. 
Crii. *4. Mettagli una naia valigetta iiu 
groppa ee. 

V A L I C I A . Spezie li foga , • di tafta per 
afe di ir affettare rei, ia ttappte . Lai. krf- 
f*ftra , talpa . Gr Iwavt^a . Ben. mv. 
11. tS. Rivelinoli de' panni Tuoi , che nel- 
la valigia erano ec. t nev. «4. 4. Fatta 
mettere la fella , e la valigia a un fuo 
palafreno ec, U,k. Cafre , valige , e mol- 
ti altri arnefi fecero ftudiofanaente nella na- 
ve portare . Fra Sanie. *ea. ija. Le co- 
verte furono levate loro da dal» , e mil- 
le in una valigia . 

t. I. Patipia , per fimilit. Pamela . Areiph. 
D. Niuna virtù è minore , che vincere il 
compagno in mangiare , e la valigia del 
ventre agguagliare a un facco . 

♦. 11 . L$t>e , e Entrare ta vali pi a in mi - 
de iafe , vele Ah’ or fi , laretrefire . lat. 
erafti , iadipmari . Molai. 4, j*. fi poi mi 
pire Arano , e mi feonroro , S‘ egli è in 
valigia , ed ha comprato il porco . E 7. 

En'è tanto in valigia , Che nè maro» 
daria la pace a un cane . 

V a L IGI a IO , fatilo r di valìpe i * teiera 
ia mede lafi» fi dnt a Cài taira ap evi Imre ■ 
le ia valipia , 

V ALIGIOTTo . di valigia . Calte, 

fio*, tj. 7 66. Mandarono cinquanta cavalli# 
ciascuno con un vihgiotto in groppa pieni 
di polvere . 

V A LI M fi N r O . P. A. Paine , Pirli . Ut. vie - 
,mr » ftafianiia , Gr. ìùtofue . Frane. Barv. 
57J. 4. SI grande è il frutto , e vahrolb 
è il bene , Clic riceve d' amor chi il vuoi 
fc girne » Ch* ogni altra grazia , e vaiimen- 
to pana . Tef. J ir. 9. 5, All* uomo di gran 
v alimento , e di gran nominanza mefser 
Carlo conte d| Angiò , e di Provenza li 
governatori di Ruma fallite , e accrefcì.nrii. 
lo di tutto onore . R tn . ani. Fede*. 
J»/. 114. £ piace a voi , cb* eo aggi»- 

inten- 
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intendimento , Valinento mi date donni 
fin* .E Uniti. Uatan. 7$. Che *‘eo nc pero, 
* d l! ro valimcnto Sarà colpito , che Uccia 
ftlfura . i<*« ry. Se tu m' abbatti per 

tuo valiraento , Ogni Cofa 61 tuo , eh’ bai 
acqui Italo . 

VALI! UDINI. V. VALlTUOINI. 

Vallami . intervallo , e Oifiaaxa tr/u 
mt/lt otiti « Lat. intarvallun . Gr forra» 
ftn . Cavale. Uri. tuar. Quelli . che punto 
è prti oc.no da ef»a , l'ubi rainente fatta , e 
pi fu cosi grande intervallo , e vallarne , 
come t dalla pace all’ odio ( y par ma- 
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V A L L A I 8 . v ’. L. CirtvaJsre ,• a ditefi fra. 
pia iti Cimai*' roti fs$ , o aliti fpari 
s tannatami d' a fattiti , a muraglia . Lat. 
Vallare . Gr. vipMg’tfw . Dami. Inf. 8. 
Noi pur giugnemmo dentro all alte fofse , 
Che i j li in quella terra fconfolara . £ Ceno. 
140. Oliando con cena leg’e , e con certo 
giro vallava gli abiili . 

Vallata . Sm,S. i a Vallare . Ripara 4 i /af- 
fa , Jjfaffamrmto . Lit. valium . Gr. tpK&- . 

Vtt. Unti Li luoghi . che efsi cavavano , 
e le vallate s* empievano incontanente d' ac- 
qui chiara. 

VALLATA . Sufi, da Valla . Tutta ia ffatio 
ir l* valla ia un rapa alT altra. Bara Ori. 
a. j.l. Addietro torna per uni vallata .Che 
prnp'io arriva fopra il nel palagio. 

V A L L A r ,0 . Aid da Vati*,, . 

f. Ptt AaUtatnaia <1 dtffe G. V. 8, 83 . 

10 Fub'fogno a ratificare , e confermar l*or- 
dine d' quedi patti con vallare carte. 

Valli . Quatta fpazia di tartina , abt ) 
ra.thiufo tra i monti . Llt. valiti . Gr. 
r)u> . *rr. jf- *. /. y. Verte un tiro 
d" acqua chiarifiima , il quale d una man- 
ugnati incendeva in una valle ombro- 
fi CC. fe n' andarono . l’atr. fon. *39. N* 
giammai vidi valle aver sì fpefsi Luoghi 
«ia folpirar ripodi , e fi di . Datar. luf. 8. 
le fue mefehite Li entro certo nella valle 
cerno . £ Par, 6 . Vide Senna , Ed ogni 
valle , onde '1 Rodano è pieno . Taf. Ut. 
1. j$. Elli procacciò tanto da monte , e da 
valle , eh eiii combatte'» coatra a Pom- 
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I. T rifa a f urli ‘ urcrllt , abt nafta m esi. 
Uva valle , Salva. i>ft. t- 9$. Diciamo 
noi in bafto , e trito proverbio : trino a 
quell' uccello , che nafee in cattiva valle , 
perocché a ognuno piace il fuo , benché 
malvagio, e infelice parte . 

V A l L H A . Vallata . Damt. luf. * 6 . Vede_# 
lucciole giu per la valida Ar. Fur. $7. a 5 . 
Giunti nella vallea rrovan tre donne , Che 
fan quel duolo , aliai itrane in arnefe . 

V ALLETTA . Urna di Valle . Ut. valu- 
tala . Cr WJi mùtili a . Fir. Af. 9 1. E' 
mi parve veder cosi da difcollo entro a 
un fronzuto bo felicito una valletta alfa; 
fpaiiofa . £ rag. 131. Tra più verdi colti 
affai vicini a Firenze li vede una valletta 
di fpatio per etafeun verfo di mille pa;fi , 
o poco più . t dia!. Itali, dante. 3 66. Dalli 
fronte alla fine del nafo in quella quali val- 
lata , eh' è tra i confini dell’ uno , e del* 
1 ' altro ciglio ( <ju) per fimi Ut. J Cirijf. Calo. 
a. «3. Quei cinquemila ,ch‘ erano in aggua- 
to, Avean prefa l'ufcitaalla valletta. 

VALLBTltNA . Dim. dt Vati, ita . L>W. 
tur. malait. Simili erbe fi colgono in quel* 
le vallatine , le quali hanno più dell" umi. 
dorè. 
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VALI. ITTINO . Dim. 4 i ral.lt. . Ut. 

piar , ftrvului . Gr. Vttlt . iat.df.tr . l à*. 

Pari. Teneva al fuo fervigio un bello , < 
fpirirohillmo vallettino. 

V ALLETTO . Fante , Paggi* • Lat. futr , 
fervului . Gr. vati , SaKmonr . Sara. nav. 31* 
4. Confidente le miniere , e i codiami 
di molti , Ita gli altri un giovane valletto 
del pad e ec. le piacque . Lèv. ite 3. 
Diede la al valletto della fua camera . Taf. 
Gtr. 14. jj. Non limge un fagaciifimo vai- 
letto Pofe di panni partorii vedilo . Ar. 
Fur. 17. 9 j. Senta più compagnia mi vado 
a porre , Che d' una mia donzella , e d‘un 
valici ro . 

VALLICELLA . otm. di Valla . Lat. Val- 
iti ni a . Gr. n»i ani hai r . Cr. 1 11. 10. Ne’ 
luoghi «midi , e che fieno in vallicele , e 
freddi , più convenevolmente fi piantano 
nel mele di Febbraio , e di Marzo Vit . 

Plut. Non andò molto lungi , e trovò una 
valliceli! . 

Valli COSO . V. A AJi. Piena di valli . 
Cr. t. 18. tu. Della cultura del campo mon- 
tilo lo , e vallicofo . 

V AL LIGI ANO . Allietar di vaila . Srgr. 
Ftf. far. 4 99. Perche quella valle é for- 
tilGma . ed ì valligiani armigeri , vi fu il 
conte Oddo morto . 

V ALLO . Ripara fatto di /iterata. Lat. vai- 
luna , agita . Gr. Ipaai , ^tfatvua . H— 
tori Ualtfp. eap. «a. Ufcirono fu-'ri della 
circi , c yennono al vallo dello Ueccato , 
dov' era Fiorino • Segr. Fitr. An.gutrr. 6 . ijj. 
1 Romani facevano forte il luogo co’ foifi , 
col vallo, e con gli argini .r«J. Gè*. 7.1 ir. 
Stanchi Rcltan nel vallo , e sbigottiti i 
Franchi . 

VALLONACCIO . Peggiorai, di Vallane . 
Urea. 0 >l. t. »j. i<*. Quivi è d’ altezza^ 
fatto un vallonaccio Di icttccento braccia , 
a chi Lai gna<a . 

VAL LONATA . Vallata . D*v. Cali. ro 7 * 
Eleggi buon paiTo , che pigli più valloni- 

t*_- . 

VALI. OSCILLO . Dim. di Vallane . Lat. 
valli fui a . Gr. n.*i« aùxùt . tata. g. 4 . f. 
11. Per lo qual fuori del valloocello ufeen- 
do , alle parti più bade fe n: correva^ . 
Lar. Mei idtne. 31. AnòiaiU più qui , che 
qui 11* è molto p-‘Ca , Dove non tocca il 
sol nel valloneelio . 

VALLONE . Ateraftit. dì Valla ; Falle- 
grande , a ffavafa . Lat. magna val- 
ili , Gr. vAvriJr mbaim . Rate. nov. 19. 
»o. Pervennero in un vallone molto 
profondo , e falitam . Damt. luf. tp. In- 
di un altro vallon mi fu (coverto. S. Grifv.l. 
Grande abiffo , e vallone è fra voi , e noi . 
si che non ù può pi dare . 

Val ORAMÉNTO . L’ avvalorar! , Avva- 
loramento . Llt. virimi , ptaìamlta . Gr. 
iVvvr . Cam. Par. 31. Nelli teral pone «1 
valoramento di fuo intelletto* 

Valore . Prati* . Valut 1 , 1 / vale re , Sant- 
ina del valere . Lat. valtr . prtrium . Gr. 
liuti . Hote. mto. fi;. 14. Allo ’ncontro re- 
candogli cotali insilati cuntraffatti di niun 
valore . E nrv. 99. 41. Nel quale (anello > 
era legato un carbone» lo ec. il valor del 
quale appena fi poteva- Dittare . Dant Par. 
j. Però qualunque cofa tanto pefa Per fuo 
valor , che tragga ogni bilancia Soddisfar 
non fi può con altra fpefa . Var.b. 
Lat. 4S4. Quella parola vatsra , onde vte- 
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De vthrof, , febbrne lignifica proptiamenrc 
la valuta di ciafeuna cofa , li piglia però 
in tanti lignificati , e ti begli . ebe io non 
credo , ebe chi cercarie tutta la lingua La* 
tuia putefle ritrovar mai una voce di tanto 
valore, quanto è quella , e che fprimelfe 
audio lìcita neJJa lor lingua , che quella., 
la nella noiira. 

1 . 1 .Valiti t frr Virili , Tndrtia . Lai. vi'm 
tur , praflaalia . Gr. S-Jrauit , fiia . Dant, 
Inf 16 . Cortet?a , e valor , di , fe dimora 
Nella notòri città , ficeome fuole . h*t. 
évi : Valore è , fecondo lo predetto Stata- 
ta , vojonrerota pigliamento delle cofe ina* 
isgevoli . £ Plug. * a ‘ »■ Valore b magna- 
nimità , e grandetta d* animo , per la qua- 
le l‘ uomo li inette alle grandi cofe , c ad 
avantare gli altri in virtù . tote. a»v. 
j. 3. Era il mai chele di Monferrato 
uomo d alto valore , gonfaloniere della- 
Cliiefa oltre mar pattato . & nov. 49. 9. Se 

10 mai alcuna cofa valli, per Io «odio valo- 
re , e per r amor , che portato v’ ho , av- 
venne . £ mv. 9 r. a. In quella dimorando, 
poco, n niente potrebbe del tuo valor di. 
inoltrare . £ <m», 5. La fama del valore 
del quale quella di ciatauo altro signor 
trapalava» Pttr. f*». »j 9 . Ov' è ’1 valor ,U 
ConoiceuM , c ’1 tanno» Vanb. Lti 136. 
O.i rivolgere ogni cola , non troverebbe 
con quii voce i latini diccano quello , che 
da Toicini valore è detto . 

#. Ili , ptr fui, , Gag iiardi a , Al - 

Uvità . lat. vu . Gr. Sia . Oant. Par. j. 

11 che degli occhi tuoi vinto il valore . C»pr. 
Mmi. v. i). lo fono legata dentro di te, cd 
aggravata di maniera dalla fui natura terre* 
na , che io perdo la maggior parte del 
mio valore , e non rodò elevarmi a] ciclo , 
come richiederebbe la perfeiionc della na- 
tura mia . 

Vi LO «ri . r. 1. y.t„, , J! s ,if r . ii 
Vini . Lat. viri*/ , prestai, 4 . Gr. fura- 
#“ r *. G ‘ £•.«*• M- ♦* Arcamporii fui 
poggio di Grignano ec. non faccenda pruo- 
va , o vaioria alcuna . tur. Pi»/. 7. ». 
Nettano di loro, per benché abbiano lo re- 
taggio de' reami , ha lo retaggi della vaio- 
fu . e della virtù , che è migliore , che 
quello de" reami. 

Valorosamknte . Avvtrb. Con vaio. 

rr . Lat. valuti tr , fon tur . Gr. ,Vv urti; , 
Jtvvrór . Bori. g. 9 .f. 5, oli animi vo.iri 
t>en ciljyjfh a vaJoiuiàmente adoperare 
accenderà . E »»v- <4 4. Le cole valora- 
famenrc operate dal Gerbino da uno , e da 
un altro raccontate racc ite . Rtd. *j p . 
«t. ,f . Valorófameutc combattendo , tape- 
rò al.a fine •! veleno della vipera . 
v jLoi o iiiim«„„ . gj 

. ut. . Gr. 

*.r«r« . Ut, r,,g. Mi UtI. 

combatterono vataroiifsimaincnte come *0- 
inani . 

V.LOIOSIIItNO . !.p„l. J, r.l,„r,. 
LJt. , n „,i u , . Gr. 

”... *“'■ *«»• io. In aitai biieve fra. 
li» di ttcnpo non (blamtnir Ir prime In. 
terc apparò , ma valorofariimo tra' filofo. 
ùnti d'arnnc . I .... , vc , vi 

donato «. non è «venuto , percM io non 

V l b . b ó. , « ,all>rofi ®“‘ t > tavalier tunofeiuto . 

V *, 0 , 0.0 AH. et, t. fari.. , tr ^,\ 

tZ n/rl"- • J»r«- 

■ Ut. i~.i«i , av^apvr , «) , ,„ r . 
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nov. Si. ». Comprenderete ec. il forno dt 
urta vatarofa donna ufato . E CJ , », 
Tra gli altri valoxoll cavalieri , che di 
gran tempo in qui tana flati nella noflra 
città , fu un di quegli ec. metter Ruggieri 
de' Figiovaiuu . E uoo. 96. ». Una ne dirò , 
non mica d' uomo di paco alare , ma d’un 
valorofo Pe . Amtt, 101. Certo io a te va- 
lorota cotale la mando ec. Pttr. v»,». 

»• Un signor valorofo , accorto , e f» g ! 

gto. 

f. Ptr RfftMtf , che è» attività . Ri. 
ttn. Fiat. g. Le quali ( pianti ) fot» 
più valorofc , e più odorate ne’ colli , che 
ne’ monti . 

Valskntr . s«v?. Prtti* , r*lor, . L» t . 
prtnum . Gr. Ttfui . Tef. Bt. j. ». Q uan . 
do I* hanno venduta , elli panano di 
ciò , che vogliono , e lafcian » lo vai- 
tante nel luogo mcdelimo in quella meixar;. 
tia . A latfl/HZi. ». JO. Ma in far* ut. 
fittati* balla , fe f il Udr*) reAituMre quel- 
lo , ch‘ egli ha tolto , o il variente col 
danno . 

•• L' uflam* antera ptr Is Somma dalia 
Valuta , j tbt afttndom it f ac al li d'alma* . 
C/9*. Uortll, 154. Lafciò loro di variente 
quindici mila fiorini , o pii . £ 13 j. Tedi 
il variente di fiorini femila . Cterb. Dmt. s. 
4.0 che c non /appia il mio variente ,0 cne 
B’ dubiti , che io non mi ci fermi . £ */■ 
fn/i* : Poflo che Lapo abbia il variecte 
Di tremila ducati , 0 più , e’ l’ha In bear, 
che gli dan le fpefe, 

V A L U R A . V. j. i'* lori a , lat. rfr.'vi , 
fraflaana . Gr. Iv/uftit . Fr, lat. T. i. }. 
i<. Tutta la fua valuta Alla tua dignitade 
L ’ P € P.SÌ® . che viltade . E 6. $. i 9 . Per. 
chi non hai valura Peniar cita cattio* 
rej . 

VALUTA. Valftutt , P««r . l;t. rdir , 
prtnum . Or. Vtfiw . Sov. atti. ». j. Mae- 
Aro , quella mi tamhra più bella , e di 
maggior valuta . G. K. 7. 39. 3. Turi» 
1’ arnefe di atte* dell' olle fi perdeo , ch'era 
d* innuincrabile vaiata . Uri. Cominciò 

alfettare in una bariletti di nklU 
gioie , oro , pietre , perle , e gemmi ci 
unta valuta , che ec. 

fi. Ptr forza , f , t ,rt . fr. lat. T ». t. 

4$. Me.Ter, quella mia carne è viriofa ,Ua 
sforxerolla a tutte mie valute. 
VALUTARE . Dar /» vaiata , S/fnrr- 
rt . Lat. aHiatart * Gr. ti taf* . Tar. 
Dav. ann. 4. io». Ma egli valutò , e pa- 
gò 1 danni . £j«wr. Fitr. 4. j. w. Che li- 
milmeatc a occhio , e croce Ipelta ec. Va- 
lutate anche voi le mercante • 
Valutato . Adi. da Falmart . Lat. a^f- 
rsaru. . Gr. t ,«* . Vartb.fiar. g. 194. Coti 
ftunati , e valutati tariero tenuti a farne pa- 
gare taro gì’ intereiB. 

Vampa . Papmt , , Ardori , tk‘ tftt da 
gran f aorma . Lat. vapor , arder . Gr. drudi • 

P. 11. 4j. Fu nccefsità a* rumici ,* tra 
per lo gran fumo , e per la vampa della 
paglia de* Ietti dello fpedale , abbandonare 
il muro . Fiamm. 4. 3*. E ficcome le fiam- 
me da’ venti agitate crcfcono in maggior 
vampa , cori amore per li contrari pcnurii 
flati nelle Aie forre li fece uuggiore . Dt • 
rUw. Quinti i. c. Lei nel fuoco , e gl* oc. 
chi fuoi nella vampa perdée . Fir. A). 
in. Quegli con tenda di fera difcacciava 
I: vampe del nimico »o!« , 

I. 
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VAM 

f. Per i Httaf, Di»/. Par. 17. Perchè mia 
donna : manda fuor la vampi Del tuo di- 
sio , mi dii» • Bui. tvi : La vampa , ciufi 
I* ardore ec. del tuo dcfidcrio. 

VAMFACCIA . Peggiorar. di Vampa . Laft, 

Sfir, 4. 3. Una vampiccii di fuoco , che 
pareva la bocca dello ‘nfcrno . 

VAUPÉGCIAMTE. Ch Vampeggia . Ci - 
tifi. Cèlti, x. 49- E per fuggire i vampeg. 
pianti raggi 1 ben giva tra le fronde fu per 
f erta . 

VAMPEGGIA RI - Rtndtr vampa . 

Vampo . Vampa . Lat. w^r , *r 4 w . Gr. 
drftét . Mcrg. xj. 73» In quello mezzo 
fupra loro apparfe Un vampo , che parca di 
fuoco fofie. Ciri fi. Cai» x. 41. E parea un 
dragon, che sbudi vampo . Vanir. Ln . 487. 
Vampa , onde par compoHo quello verbo, 
Cgniltca quello , che volgarmente diciamo 
vampo , cioè calore , che cica da fiam- 
ma- . 

f. I. Per Bolina. Bui. far. 1. ». lo vam- 
po del fuoco , che s' accende in aire . Ci- 
ri/. Cai». v. »». Si mofse con fua fchiera, 
ccun’ un vampo. 

I. II. Menar vampe, «4 U lafuriarfi , Mr- 
flirt [pianti , tern. Or I. X. XJ. }}, Che 

contro il Conte vìen menando vampo . 

f. Ili fi ftr fiwlit • vali Infnptritrfi , Va»- 
tJrfi . Lat, gloriar i , fi isQart . Cip. B»tt. 
la noftra lingua è attirimi a cfprimere 
quatti voglia concetto di filofofia , 0 aerolo- 
gia , o di qualunque altra fetenzia , e coti 
bene , come fi ha la Latina , e forfè anche 
la Greca , della quale colloro menano si 
gran vampo, firn». Tarn. 4. i.Tu m’ha’n- 
gannato , e si ne meni 1 vampo. 

VAMPORI.X. A. Vampo . Lat. vaptr , 
ariv . Gr. irpi< • Ltir. 0 /._ D**>. /• 
86. /delirerò fegni , e prodigi dì fu in cie- 
lo , e di giù in terra , cioè fanguc , e 
fuoco , c vamporc di fumo . 

Vanagloria . Lat. mmò gloria , fup*r* 
bia. Gr. . Tratt. pur. mon. Va- 

nagloria è un diliderio di gloria ,ed è que- 
llo peccati mortale. Marfimzt. x. j. La 
radice di tutti ì nuli fi la fuperbia , e di 
quefla nafeuno fette vizi , cioè la vanaglo- 
ria ec. DcJJa vanagloria , fecondo quello 
Dottore , nafeono lene figliuole , la difub- 
bidienza, il vantaracnto , ipocrisia, conten- 
zione , pertinacia , dilcordia , e prefunzio- 
ne di n^vitadi . E t. 7 ; 3 Niuno non va 
ceicando i precipui veltimenci . e prczioli , 
eccedendo lo Dato proprio , fe non fe per 
vanagloria . F afì x8o. Putte elTcr l* appe- 
tito , e i diliderio della gloria vizio , e 
peccato , quando cc. lì difiacrz , ma vana- 
mente , e allora s' appella vizio di vana- 
gloria . Dmi. Purg. zi. O vanagloria del- 
r umane puJe 1 Cam. Vanagloria , fecondo 
Agallino, fi ungiudìcio falfo d* uomini, che 
fluitino , fe «Acre ottimi , e vogliono pare- 
re ottimi. Bnt. nav. 3 x . 9- Cominciò a vo- 
lerla riprendere , e a dire , che quefla era 
vanagloria . Dim. Comp. x. 43 La vanaglo- 
ria il guidava , e molti fervigj facea . 

VaKAOLORIARE. Pan , 0 Din stem- 
ma tofa ptr vanagloria . Lat. fmptrbire • 
Gr. . Lab. 314. Se io per 

li loro titoli te li noraioaifi , in tuo dan- 
no te ne vaiugloriercfli . Ctm. Purg. 11, 
Dice , eh* e* v* era con quel nome . non 
volle dire opera , per non vanagloriarti • 
frant. Batik, Op. di», 1 XI. Di ciò CÌ 

Tom, V. *b 
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poliamo bene vanagloriare , come di no- 
ni a coia tutra . 

VANAGLORIOSAMENTE . dtmrrb. 
Co» vanagloria . Lat. faptrbt , Gr vvi- 
pota an. tfp . Vang. Non vogliate vellire, 
c calzare tanto vanamente, e vanaglorio- 
fi mente. 

V ANACLOl tOIO. Aid. Chi ha vana- 
gloria . Lat. fnpirbut . Gr. ùripn»an( • G, 
V. 10. 87. 7. Vago di genti, e d' ami- 
ci nuovi, e vanaglorìofo molto per ave- 
re flato , e lignoria. Cavali, Diftìpl. fptr. 
Olir" a ciò T’ uomo vanagl >riofo fa in 
un altro modo ingiuria al Signore . Pafi. 
X89. Vuote I’ uomo vanaglorìofo e .Ter e 
lodato , onorato , e riverito per venire 
in notizia delle genti , e perche fi mani- 
fe iti alcuna fua eccellenza , e boutade . 
Fir. Con quella vanagloriofa^ 

cileni azione ella dimoi! ra quel fuo animo 
gonfiato. 

VaNAGROLIA. V. A. V anulari a . Lat. 
inasit glirtà . Hai!. Tali , zoo. Qticflo fi 
pieno di vanigrolia . 

VAN AG «OLI OSO. V. A Vansgtviofo . 
Rai • Tuli. ioo. Aleuta per fona o lii-. 
vanagroliofa , 0 invidiala , o timida . M 
appnfio ; Di colui , eh' fi vanxgroliofo , 
fe ne può dare quello efempro. 

Vanamente . Avveri, tu* vaniti • 



Lat. inamitr. Gr. ami*. Borr. ntv. 77» 
6 . Di ciò feco flefla vanamente glorian- 
doli, inoltrava di vederlo aitai volentie- 
ri. Tav. Rii ■ Amare n n fi altro, che 
fua vita vanamente menare, taf. 1 1, So- 
no fortemente da riprendere coloro , che 
vanamente fperando , promettono a fe me- 
de li mi lunga vita ( thè : f tata ragioni > 
Cavali. Uifnil. fpir. Come arbore infrUt- 
tuofo fi dee tagliate , acciocché non oc- 
cupi lz terra vanamente ( tioi : fmzA 
profitta ) . . , 

V A N A R S . V. A- Vanrggìan . Lat. drfiptrr , 
Attirati 1 Or. wapnpparrir . Dani. Purg. «8. 
Stava , coni* uom , che fonoo lento vana • 
Vani. inai. 38. Quelli, che dicono cofe 
vane, o da fanciulli . Hanno i br verbi 
propri : vaneggiare , o , come dille Dante, 
vanare , e pargoleggiare . ... 

VaNEGGIANIR. cit vtntggia . La.. 
dthraai . Gr. vrnpafpmòf • «• V - 4 - **• 
VanegH'-mtc nel colmo delia fua glori» 
ec. gli apparve nella fronte fopra il ci- 
glio uno piccolo carbonchi lo » 
Vaneggiare. Din , « mr taf» vaar » 

• da fanciulli , Pargol’ggian , BaaAoDggié- 
re. Ut dtfiprn , da li rari . Gr. vapafporùr. 
Libr. Amar. Se la lor.foavità fe vaneg- 
giar noi , che fiamo di tanto ingegno ec. 
la tua giovanezza non favia come potrà 
condallire? f <"• !»■'■ * d '> " uo »*- 
nejuiiar vergogna e *1 frutto, fi /**• 

E con duro penfier teco vaneggio . Onr. 
Par. 10. Da’ ben s* impingua, le non u 
vaneggia . Lut. ivi : Se non fi vaneggia ; 
cioT fi V do» fi 

vane del mondo. Vani. j 8 . Quel- 

li, che dicono cole vane. o da fanciul- 
li , hanno i lor verbi proprj 1 vaneggiare , 
0, come difse Dante, vanare, e pargolcg- 

,r. . Or. «ir* D«-r. I»/ >*■ Nt ‘ 

dritto mezzo del campo maligno Vaneggi» 
un pozzo. I aptnfioi Ql^ado coi b.»- 
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sno Lì , tft>v* ci vaneggia Di folto * P«r 
dar pai») agli sferzati , Lo Due* difse . 
VanicOIATOI E . Ci# . Lat. 

àttimi , defipitmt . Gr. nntaifpne . tutn. 
fitr. j. i, i y . Vaneggiator ec, che» 
Armi Gloria maggiore il far maggior pai» 
zie. 

Vanerello, Dim. di Vano. Red. rim. 
Vanerello mio cuor , che giri intoni) , 
Qual notturna farfalla , a un deboi lu- 
me . 

Vanezza. Vanità . Lat. vanìtat , levitai. 
Gr umtk , fimutTei . ir. Idi. T J-JJ. 74. 
Nulla ci i maggior vanezza , Che fervire 
a chi ti fprezza. Ltbr. D>rer. La detta 
Sentenzia fue fmifuratamente animofa , e 
piena d' orgogliofa vanezza . a «m. ani. 
»4- 3* 3* Sempre alla fatollanra e con- 
giunta vanezza di laidura. frane. Stutè. 
rim. ite hhp. di itr il. £ quello 

ftipolar chiami vanezza. 

V ANCA Strumento di ferro eoa marnila di 
hf , fimi le alla pala , e he ferve per lavar ar 
la luta Llt. bipaiii un. Bore. nav. ai. a. 
Sono ancora di quegli afsai, che credono 
troppo bene , che la zappa , e la vanga 
ec tolgan 1 a lavoratori della terra i con- 
cupifeevi |j appetiti, t ncv. £4 11. Etfi 
con vanga, e chi con mirra nella Gra- 
di paratili dinanzi all Angiulieri ec. il 
ritennero , c prelono . fallai, eap. 
41, Seghe piccole . e vanghe , e ron- 
coni, per governar le fiepi . Cr. 1. <s. 4. 
E toprappi.ua ivi ancora la detta terra 
con le vanghe . ovvero con le pale , fi di- 
«ponga, e ordini fecondo la fo»ma delle 
ripe . f ratte. Saeeb. rim 11, Aitai vi 
frutta più *1 tcrren Lombardo, Santa operare 
? bu °' » 0 v,n K 3 » o lappa. Al am. C alt. 4. 
Zi. Colla vang» maggior rivolga apprctTo 
11 più caro tcrren . 

I. 1. Andare a vanga , vale Travate il 
terre ma fatile « lavara/fi ralla vanga . 

• vale Travar fatili! à. 

tn tbetebrffa , Saettiate le refe prafttramen - 

u. Ut. f.„u ,y,. 0t . I, „■„ rf ,„. 

I ■ S- » temo» I mirabile, 
« »a •««»*«_ p„ eccellcnaa . fir. l>/„. 

■ L k’ "* t * c SS w » £ he ella ti va a vanga . 
Matm. 9 i. E po.chfc f 4|| j cg jj c<r . 
<i li* m incanti , che gli ricfcoS bene, e 
vanno a vanga ec. 

V xr N z° A 5 C, .i A *- *'**•”**• di Wamga . Sur. 
Avendovi trovato una zappetta . < 
una vangaccia . 

VANOAIUOLR. Spezie di rei, de ,e. 

" 1 * 7. Quella , che di- 

nana, veniva . recava in full, f„| h un. 
paio di vangaiuole. L„. aari. rane. 

quel . che vo frugate . Lafe. xia.tr 

*•: Nella man delira „„ d j 

f„T. Tm *’ ' ncl:> 00 f,„„. 

Vano n... ta„,„ 
tat. Iif.h. fu,,, , Or. eai.T.r . ì/ 5 t!L. 

fi mamen'ro d i, Vl " 8 "' • ' fpaodere il fo. 
Nt tiramento della vrte produce a lei ae 
creÉcrmerto. ! TroJa.IL 

n'"feTrm d"l"' P< ’ r '"' <> " 1 d '“* «ina!^ 

, ,e _[ r «n dolce , tanto vangò, e tanm 

le”™/ ' ““ inf ' rmi,i g‘i foprav. 

VavoaTa. T,.,,. 






V A N 

ricu«>ci per bcnificio del caldo , e del 
freddo . 

f. Vangala, vale ambe C alpe di Valgi, 
e Lavora fatta falla vanga , 

V ANCATO. Ali. A* Vangare. Atam. Calt. 
j. ijo. Grafito, lieto il tcrren, vangato, 
e culto, Ove non fia per entro erbe, o 
radici. Alle cipolle doni. Da». Cali. 197, 
Di Gennaio femma legami , e agrumi , 
fave in fui vangato ( usi : fui terrea» 
vangelo ) 

VANGATORE. Che vanga. Buon. Tane. 

J. 7. E voi vangatori , Voi , che far. 
chiafe , Voi , che potate , Lavoratori , La- 
feiate 1 " opre , Ognun fi feiopre . 
VANGATURA. L* Ano del vangare, e il 
Tempo, in mi fi vanga. 
VANGELIO.». VANGELO. 
VANGRLtSTA . Senna, del Vangelo. 
Lat. * Evangelica . Gr. tiayyVjnit . Mae. 
Jlrnix.. ». 17. Nota , che le felle degli 
Appesitoli , e de i Vangeli Ili , e de’ quat- 
tro principali Dottori u debbono per tut- 
ta la Chicli celebrare Solennemente . Pajf. 
tEa. Non fi truuva, che Iddio mai il ri- 
vclafse 0 a Profeta , o ad Apodolo , o a 
Vangelilta, o a Santo veruno degno di 
fede , che n* abbia detto , o fcritto al. 
cuna cofa certamente . Dittam. ». 6 . Co- 
fiui d* efilio ritornò Giovanni 11 Vango- 
lidi. 

VANGILI ZZARE. Predicare il Vangete , 
• Predir art fempheemtnit . Lat. * ovaoge. 
lume . Gr. m'vjTUjfiil* . G. V. tl. ». 17. 
I miracoli, che fece Gesù Crifto vmge- 
lizzando in terra ec. fono ancora tutto al. 
Efp. Vang. Gli poveri fono vangelizzanti , 
ovvero vangclizzano. 

Vangelo, « vangelio. Sentmrz. 

del Testamento nuova , avr Jena ratear,! ale 
le Azioni , t le prolteauoni di CefmreSa . 
G. V. 9. y 4 . 1. Siccome fi inoltra per lì 
Vangeli , che ludi Scariot era cimerliR- 
go , e fpenditore de' beni lor dati per 
Dio. Paff. 1 6 . Uno monaco giovane, il 
quale in auetla mefsa avea canuto il 
Vangelio, forfè con peccato mortale, fu 
invafo dal diavolo. Mmt. ». 17. On- 
de il Vangelio dice : Chi * di voi, <he 
abbia una pecora , e uggia il sabato nel- 
la fofsa , or non la tetri egli , e leve- 
ralla f E ». 54. Non fi dee portare la- 
ro la pace ( ovvero ad oficteic dopo il 
Vangelio. 

I. I. Alte tante lidia Vangete / Maniera 
antica di jwimtin . L a t. per bar fan- 
Oa Dei evangeli» . C. V. 1». irj. ». 
Dal quale corporal giuramento alle sante 
Iddio Vangele ricevemmo per lettere. 

». II. Dire nn Vangeli , e il Vangtl ditta 
Gte».ami , vagliami D>rt la verità . Ar.fat, y. 
E direbbe il Vangel di san Giovanui. 

VANGILI. f t „a , eh, fi mette nel ma. 
me» della vanga , fu! quale il eaatadiaa 
pofa il pi,d e , , aggrava e fia vanga per 
profondarla bene nel terrena { altrimenti del - 
lo Stereo . 

Vam80»«di». l. r.,„ i,i. 

I e fereuo . Lat. prima aritt , Caf. 
VAN 1 ANTI. V. A . Che vaneggia. Lat. 
infame»! . Gr. vaeafpooAo . Amm ani. 7. 
!.* ** E* abito della mente fi conofce nel- 
1 atto del corpo, per lo quale lo cuore 
dell uomo nafeofo è conofciuto , che li» 
Iicvr , o vaaiantc , 0 pieno di Sozzura ec. 

TA. 
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y A H 1 1 E . Svanir* , Sparir* , Anitre i/u 
fumo . Lat. tvaneftert . Gr- *>»*£»&« . 
Xjjii/. Par. 5. E cantando vaino , Curri* 
per acqua cupa cori grave. 

VaNIIIIMO . Su f tri. di Vano . Mor. 5 . 
Creg. In verità vani dima cofa farebbe , 
fapere iì loro autore , e il loro intendi, 
mento ( ria* : imutifiJSma ) fiamm. i. Ha. 
Argomenti vani frinii fono contro alla co. 
Hui virili ( tnì : mn evacludeniì ) Stivi a. 
Ufi. 1. 184. I Greci vaniiCmi le cofe di 
Ior paefe magni lìcano ( eioè : hirio/ijfimi , 
metto vanagloriai ) 

V * v 1 1 * , VAMItAOI, t VANITA. 
TI. dirti io di Va»a. Lat. vanti at. Gr. 
m > irai . Dati, Imf. 6. E ponavam le pian- 
te Sopra lor vanità, che par pedona. E 
j»«». 0. Da «1 fatto ben torcete ì cuori 
Drizzando in vaniti le voiirc temp-e . 
Jmt. Vaniti è, quarti» una cofa pare, 
e non è. fare. noo. 6}. j. Avvegnaché 
egli ec- averte dall* un de' lati porto 1 a- 
more che alla fua cornar portava . e cer- 
te altre fue vanità, pure in procefso di 
tempo ec fc le riprefe. Cavate fruir, 
hng Chiama qui vaniti , e mendacio 
quelli beni vifib'li. (.* 11 . SS. Pad. v 2 ,ueU 
le. il cui pefo, e prezzo rodendo , la- 
raggine della vanitade non iafeia rag- 
guagliare al faggio de' Padri , temiamo , 
come in mete lievi, e dann ife . Pajf. 1S7. 
Il mondo e vanità di vanitadi , e ogni 
Cofa è van’tà. t af. itti. 59 Son certo, 
che Annibaie arà parlato di vanità , 
come fuole. 

Vanitoso, v. A. Ali. Vani, eh, ha 

Vanità , Stri*/*. PanagUriofo . Lat. glttiofut , 
Vtaiofut , tmbtiitfui Gr. mKm^mr . Triti. gap, 
/*"•. Stiano, quanto fi può, dilungi nozze, 
conviti, ufar con vanitole. 5rr« s. di. 
t(. Vergognati , parabolano difutile, co* 
gnofeitr, vanitofo ingannirore, che non 
miluri , c non pena alla fervenza delle 
parole. 

VANNI. V. Pati. rkt «co» fi ir» 01 Uj'jtt , 
/• •« mtl numera dtl fià . Lat penna . Gr. 
ftiN . Da»». l»f. ty. V aquila di Po- 
lenta là lì cova. SI che Tenta riaiopre 
co* fu» vanni - Uhi ivi: Vanni li chia- 
mano te penne preJo alle primi dell’ a 
la, che li cubammo coltelli htr. *%p. 
zi. SI che al mi» volo I ira addoppi i 
vanni. 

Vano. Su*. Lt r<m ve a , iì Voto , 
Vaem . Lat. varuum . Gr. ri u>jr . 
Cwr. luf. %y. Nel vano tutta fu-- 
coda guizzava . £ furi. "»• Dalla fui» 
fpcnda , ove con*na il vano. tor r h. Rj*. 
470. Duccio lictnpieva i vani intagliati 
nel marmo bianco di misura nera. 

#. Per I » Parte munir , a àrfetttfa^ 
di ebtethejfia. Lat immilli! . Gr. J^oueoe , 
Dtmr. Par. 6. D‘ entro alle leggi traili il 
troppo, e 1 vano. 

Vano. Adi. Vota , Ch* ma* etti ime im 
fe taf, a alluma . Lat. vanui . i marni t , taf. 
fut. Or. ufi, Paff. ahi. Gli antichi 1 * ap. 
pellano vanagloria , cioè cofa vota , eh' è 
detta vana. Bare. un. 5*. j Ma ella, 
piò , che una canna , vana ec. difse , die 
«Ila li voleva fpecchiar come 1’ altre. 

#• I, tir aaataf. aggiunto a turno , v*U 
Amata* dì raft v*»t , Vanagliriafa , Bariofo , 
Ltgittri , Lat gltriofut , amhitiofur , vento- 
/*» » kvu . Gr. mKa^aìr . tufi, »*?« Vani 

ih a 
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fono gli uomini, che defiderano d* avere 
la vanagloria, ovvero da’ quali altri de- 
fidera d' aver gloria . Pur. tip. 1, fu. 
to Signore , e Dio da gente vana . L«fr, 
180. Come vana , credo , che fpcifo vada 
li feudi , che per le chiefe fono appicca- 
ti , annoverando. Caf. Itti. 61. Quando io 
diceva a V. M. che efi'i era tulio vano, 
c tutto leggiere, non me lo voleva cre- 
dere . 

I- II. Aggiunte a parai.-, a tanni ti , a 
filmili , vate Inutile , Smzi fuganti* . Lat. 
inutili* , futili / , Gr. , fiumi* * 

tate. nov. e>\. 7, Ghino, udendo quelle, 
parte ne lafciò andare, si come vìuc , e 
ad alcuna aliai cortetemrnte riipoJe Pt ir. 
fan. t. Tra le vane fperanze, e '1 van 
dolore. £ fan, 404. Mifcro, e picn di 
peniier vani, c fcmcchi . G. P, j. ir. ». 
Ma loro intendimento tolto venne vano • 
Dint. Imf. 7. Che pennutafje a tempo li 
ben vani Dì geme in gente ( noi ; ta- 
dutbi ) 

VANTAGGIAR* . Superare , Autn-.i't , 
Stprav-mtart . Lat. fut'rnre , tnttUrrt^ . 
Gr. , ir'vi.i v«*r . T ef. ffr q. 1, 

Qgclli fulameute e «legno di *1 nobil co- 
fa , e onorata , che fa vantaggiare gli 
altri di fua virti, e di fuo mento, «or. 
luf. 17. 1. Ariana fna hglìuoU fu molto 
ammaellrata in la r panni lani, ciò* in la- 
vorar ia lana, e filare, e teucre, intani» 
che in ciò vantaggiava Pailade . 

f. I. In flgmt^r. mtuir. e neUtr. paf, 
trai* Divenir migliori , dnjHfian , Appi af- 
fittar fi , Avvantaggiarli . Lat. prof etti - . 
Gr. npoSoirut . Cr. {. 19. 14. empie* 
nuova virtù ripigliando , vantaggi mo . 

tur. 1. 9. ìt. Se tu feorgt Van. 
ta§g ; arti comprando pc' contanti , Non pi- 
gliar a credenza . E' *. 4. 18. Per van- 
taggiarli afpetta , Che ce. 

f. Il- Pamiaggiart alt un , fi diti ait.bt 
dtl Ri fp inviargli mtl nmptraet , t Jtian- 
tnrgh ntl vrmitn • 

VANTACORTTO. Pimi di Vantanti . 
Lat. mantifia . Gr. r^òflou* • Culli. Irti, 
Per ogni menomo vantaggetto li rat:», 
vono. 

VANTAGGIATO. AH. da Vantaggiart £ 
Che I in graie d’ tcttlltnza . Ùltima . 
Lat. eftimut , Gr. £iari»r. Ùbr. Viagg. 
Ed ivi fono vantaggiati vini di novello» 
cioè di vendemmia. Agn. Pani. 41. Non 
che Li donna cuoca , ma comandi , infegni , 
m *ilri alle ferve no» cosi dotte fare tut- 
te le vantaggiate , c migliori vivande ? 
che ec. tutu. Htr. a. i. t. E fior di 
roba vantaggiata , • rara . Dati. Colt, 
164. Facciali in fu quella vinaccia noia- 
pigiata un vantaggiato acquerello. 

f. Vantaggialo , i antht Aggiunto di ©»/«- 
minto , * altro , ehi piada pii ttfio mi 
dovrtioft , rbt tulio ftarfo, Caf. Orat. Cari. 
V. 1x7. Non conte non buono , ma come 
non voftro , c non come fearfo , ma co- 
me non vantaggiato non ft r^eve . Galai. 
58. Tu farai adunque delle cirimonie , co- 
me il sarto fa de/ panni, che più toQ* 
gli taglia vantaggiati, che fcarfi. 

VANTAGGINO. Dia», di Vantaggio £ 
Yantaggttn . Lat. mantija . Uhr. tur. 
malati. Ne preodon* parimente il vaniig. 
ei»0 . 

V A N T A«« I o. il /‘frappi* , Quell* , eia 
•’ ha 
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»' ba di pi» itili éliti , Superiori ti . L*r. 
an dar rum . Gr. irifttTfOt . Dant. Inf. 16. 
Qpal folcano i caopion far nudi , e unii 
Awifando Jor preda, e lor vantaggio. P«^. 
i a 4 . Altrimenti non avrebbe avuto Ja Vergi- 
ne Maria vantaggio da Icrciiiia , o dal Ba- 
lilla et in altre cofe maggiori potette 
Iddio ec. fare vantaggio» c graziola do- 
ni alla midre fiu lopra tutti g.i altri 
tanti . Lem. ftfrg. ii. Tutti quelli . che 
erano valoroli in ifeienza , in virtudi , o 
in arte , o in arme , da quelli signori 
eran tratti a Roma, e con molti onori , 
e vantaggi ricevuti . ir*»*. Saeeb. mv. 
tu lo li< gran vantaggio da voi. che 
1' ufar colla donna mia mi tiene grafso. 
c gagliardo . 

f. I. f#r Ut ritti, llt eompeadium , ali. 
liisr. Gr. «iiiw , Mirtina V*i. Piai. 
Riputava maggior vantaggi- di corregger 
li cittadini, che di viticci li nimici. tur. 
•ép. 7- E vederti»] ec oro, e terreno Ef- 
fe e dato danno, e non vantaggio . G. V. 

10. i j. Sullo il trattato traile fuoi 
vantaggi della lega de* Ghibellini. 

f. II. Per Ventitré . Ho' e. ntv. »?. t. 
Certo vantaggio ne fu, che ella dui fu 
la primiera - 

I. 111 . Per c tre! Uria . Lat. tonila. 
pini» . Gr. v«Wi>* • Hoei. Vanir, j, 
P’éf. to. Non altramente, che fogliano i 
geometri , 1 qoah , potVia che hanno di- 
moilrato le loro prodotte , ne inferìfeono 
alcune tote, che cib chiamano ponfm ». 

11 . e noi potremmo per ventura dir van- 
taggi. k apprego: tinello e ( rifpofi J un 
bello, e preziofo o porifma , o corolla- 
rio ,o giunta , o vantaggio » che tu tei 
vogli chiamare. 

». IV. A vantaggio , fé"é *ftf rrbia.'m. 
tetti il di /*pra , rbt énfi)* distami) A té - 

xtlirn , Kff.v. Celi, Or*f. £<*. Si comincia a 
battere, fo ienendolo alquanta .a vantaggio, 
finran'orhè b venga a riitringere la go- 
la del vafo . 

». V. Di gtém vantaggio , foga avvor- 
itala», vale Grandemente , Ol ti/a traenti* • 
bore. m». jt. 10. Una faettia compera- 
rono, c quella fegreumcntc armarono dì 
gran vantaggio. 

». VI. Da vantaggi» , fogo avveebiatm , 
Val* Di pi» . Lat. édbue , in/uptr , frate, 
tra, Gr. a putiti , api 1 roti toh . Urne, Ori. 
t . o. «j. E trovò quella donna da tran. 
1 J 2 lÌì. Tat. Dai-, Hit. », »£ 9 . Ma vi- 
tello trovò altre cagioni da vantaggio • 
Maini. 4. »j, Dipinge , nè può farli da* 
vantaggio Generalmente io quallivoglta* 
enfi. 

VANTA CCIOSAMINTI . Avveri. Con 
vaatéggiQ. Hat. CotM dovefse V uno af- 
ferrare , cioè pigliare alle gavigne 1‘ al- 
tro vantaggiosi mente. 

VAH T ACCIOStUIM aMINTI. Superi, 
di Vantagi. sfamiate . Ornili, Un. Si porta- 
rooo vantaggiofiifimamente fopra gli altri. 
Fr. Giura, tnd. R. Negoziano vantaggio. 
lilTimamenrc per le toro per Ione . 

Vani aggi osi ssimo. Superi. di tram. 

tétghfr. Sega. Afa**. Uagg. 8. 4. Per 

ultimo guarda ancora il vanfaggioGfEruo 
pollo , donde combattono . Salvia, dtfe. 

* • »co. Le lettere cc. non foto e fiere.» 
p ra fitte voli , c comode, ma vantaggiofilfi. 

ISC ( nei: utilizimi ) 
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VANTAGGIOSO. Adi. Qjatglì , rie ter. 
fa i /nei vantaggi olire il corvini tei. 
Ir . Vani, fior. Uomo foìlccito , e di- 
li gente , ma ec, vanta ggiofo . Geli. 
Sptei . 4. x. E‘ tanto vantaggiofo , che non 
truova ortolano, 0 beccaio , che gli vo- 
glia vendere . Gmitt. fior . Per la natura 
di Paolo vjntnggiofo ne’ pagamenti. 

i. Vantaggi»!» , fi premi» and» per Uti - 
Il * « 

VANIAGCIUZZO. Dira, di Vantagli» . 
Man. Frani, rim. inri. ». aot. £ 4 Iec ; to 
in quel mentre d* efaer matto , E chi 
votene qualche vantaggierò, Potrebbe an- 
che impazzare affatto affatto. 

Vantagione, e vantazioni. 

Vantamrnto . Lat. talJatto . Fr. Ciati. 
Pred. R. Se ne gloriano con fuperbe van- 
fazioni • Fior. Viri. A. il. La feconda 
è vantagione , cioè lodarli d‘ alcuna* 
cofa- A mp prefi»: Salomone dìfse del vi- 
zio della vantagione ; Lafciatt lodare ad 
altra lingua , e uun alla tua . 

Vantamrnto. il vantar/!. Lat. ia. 
danna, ladano, fuperbia . Gr. nXe^ietié , 
u-ot fumi*. Frane. Birb. 78. 7. N n ufar 
fu mai ec. Pompe , arroganza , a vanti, 
menti, o atti. Margravi. 1 j. Della va- 
nagloria , fecondo quello dottore, nai’ce fet- 
te figliuole, la di (ubbidienza ,it vanta- 
mento ec. Te/. Br. 7. Va. Di fuperbia 
viene orgoglio, e difpetlo , e vanuinen- 
to . Ltbr. Sagram. p. tt. Il peccato del 
variamento • Un. S. Greg. Dicendo , 
eh’ egli avea detto quelle parole coi* 
vanta mento . Coll . SS. Pad. A quelli , 
che non fon degni , e che la >icevm» 
Con fadidio , non cadcfse ia vizio di van- 
ta mento. E appreso: Lo fettimo, vinta - 
mento, ovvero vanagloria ; 1' ottavo, fu- 
nerbi» . R'it. Tuli. 101. Vegnendo con 
loro , dicendo molte parole di fuo vanta, 
mento. 

V AMAI! , f /altare , Magnificare , Ag- 
grandir eoa loie , Celebrare , Oar vanto . 
iM.ejfttre , tt (tirare . Gr , t^rt^mr. 

An.ni. ani. ti, (. 9 . Chi il beiiitìcio diede, 
noi dee predicare, nè vantare . FiUe. 4. iij, 
Se sì bella c , carne voi li vantate , e di 
nobili parenti difccfa cc de miei fetori 
quelli, che vorrete, prenderete , e donere* 
temi lei. 5 . Ag. C. p. Per la beni valen- 
za fu nominato, e vantato tra gl' Iddìi. 
Ar. far. t H. 07. Per gucrrier valarofo, 
e di gran nome La vera idoria Sanfonet- 
to vanta. Rem. Or I. a. j. (4 Aveva il 
conte Orlando forza tanta , Che r il ere. 
der le cofe dette lice . D" aver poma 
una colonna il vanta Grofsa d* Anglante 
a Brava il libro , e dice . 

f. I. In fil mi tic. mente, fa fi. vale Gl», 
riarfi , Pregiarti, Darfi vanto, Magnificare 
/oprammodo I* to/» jhe . Lat. /» /e èa • 
dare, fo ft e/ftrr * , gloriati . Gr. ■*«£*• 

, •>«Krd«f , iu^iSu . Te /*•*!!. Hr. 
Ahi uom , perchè ti vanie. Vecchio, mez- 
zano, c fante! Rote. aov. ij. 4 i Accioc- 
ché io di U vantar mi pufsa , che di 
qui amato fia dalla piò bella donna, che 
mai formata fofse dalla natura. £ «ov. 
a6. 10. hiai n»n potè vantar fi , che io il 
guatafii pure una volta E nev. 77. jo. 
Nè altra gloria hanno maggiore , che il 
vantarli di quelle . che hanno avuto • 
Peti. / in . »j6. L* uiu è nel càci , che 
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fe oc gloria , e vane» . Dant. taf. 14. 
Più non ti vanti Libia con fua rena. . 
Sta. tr>». Vaetb. 4. st. Quelli può per 
avventura far la nuAra di fé mede;rnio t 
perchè ha di che vallarli , e che moflrare, 
Vf'fb. Enti» 6 j. Udire fe t fomiglun- 
tiisimo a millantarli, e noi abbiamo, olcra 
il gloriarli , che è Latino , un verbo più 
bello il quale è vantarli, o darli van- 
to , il quale verbo , e nome non harnij i 
Latini , ma i Greci sì , che dicono feti, 
cernente vlxtSu, ed . 

f. 11 Vani ai fi . vili inibì Pumrtter di fin 
alcuna e«/a Base, nio. tp. IJ. Formio 
aveva quello, di che vantato 1* era. 

Vantato. Ad», i» rumi . c b* 
ville, Fmv fe. Lat. celebrai :,/ . Gr. 3 t\ì- 
òu't . Tiv. Kit. Quel cavaliere , che farà 
vincitore, cioè il più vantato di prodez. 
«a, guidagn-rà lo itendardo. 

Vantato Ra. C*# fi vinta. Lat. ia. 
Bitte, ilo'iefiu . Gr. *».* £»«»'( . Tef. he. 
6 14. La verrtì sì è mezzo intra duo 
eflremttadi , cioè lo fopcrchio, e '1 poco. 
Quelli , che tiene mezzo tra quelle due 
evie . <ì è detto verace , c quelli , che 
foprabbonda . è detto vantatore , e quelli, 
che viene meno , sì è letto umile . 
Cren. Feti. 30- Zanobt di Froiino è 
dì comunale datura ec. grande favel- 
latore , e gridatore , un poco 'er vel- 
ano , e vantatore . Red. uhm Di tir. 
13!. I] vino mette un cieco amore dì 
loro ftcfsi negli uomini, e gli rende van- 
tatori più aitai del dovere. 

VaNIaUICe . Verbal fernm. Chi fi 
vanii . Lat. uBatrix . Tef, Br. 7. 14. 
Dio diftrugge le opere maliziofe , e lin- 
gua vantatrice . 

Vantazioni, v vantacione , 
t hi r«-V<D«ta»Hca|».V ANI (VOLI. Adi. Di viale . Lat. fuptr. 

r così arditamente con parole vantcvoli , c 

JlcàUn.«dv 6 buH*- mordaci non s’ e peritato di lacerare la 
, . 1 1- vollra nueltade. 

Mane Otti, eh* Vanto. Il Viatarfi , Vietamente. Lat. 
ì" vglt /IM» lÀ/am- indonni . Gr. «A#£o»«tf , toc/, netr. 100. 

' . 31. Credendomi poter dar vanto, che niu- 

e.ne'M*ltrit ti/ia no altro ha , che sì, cim' io , h pof. 

'•MilimulUs * /“ “T",; ?:’*• 

Errai. 6 1 lidi e fe C lomigliantilutiK» 
a millantarti , e noi abbiamo , olirà il 
gloriarli , che è Latino , un verbo più 
bello , il quale è vantarli , o darti van- 
to, il quale verbo , e nome non Hanno 
i Latini • ma i Greci si, che dicono fe 
licnnente , ed . 

f. I he Le prime: ter di fe. Fìlee. 1, 
aot. Veramente farebbe da reputar va- 
iorafo chi tal vanto adempiette. 

(. 11 . ter Lede , Cleri a , Filmi , nel 
filai fe. del I. Lat. ilari» , luti . Gr. 
/«!« , fv«iw . Felr, tip. ti. Avrà gran 
maraviglia di fe ttefsa , Vedendoti tra* 
tutte dare il vanto . Dine. imf. a. Per 
quella andata , onde li dai tu vanto , In- 
tele cofc cc. 

f. 111 . Per Fintante . Dior taf. t. 

• Non vedi tu la morte , che i combatte 

bulla li umiiu , ove i mar non ha van- 
to 1 Bm évi: però aggiugne ; ove 'I 
mar non ha vanto , cioè non ha van- 

VANVIIA , Disiarne A vanvera , fifa 
atrptrbiahu. e vaie A e afa , Cmw' »/•'«-. 
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"/«• , fermi te . Gr. vvv* . 

Vartb. Le Zm U n f lc{ j 4 j ore f che s . ^ 

vehe propofto bcrzaglio nefkiito , mu 
trief<e a vanvera. Tot. Dio. //«-. 4 . ,, 9 . 

ScconJo che eran caldi dal vino, corrono 
a combattere alla ’mpazzata , tirando a* 
vanvera nel buio . AUag. 34 Non ufa- 
vano i vecchi notìri far le cofe a van- 
vera. 

VanuKA. V. A. Vaniti. Lat. vantai . 

Gr. amimi fr. U,. f. 4 u. io. 

Noi mi penfava , quaod' i' era in amore 

Del mondo falfo pieno di vanura. km. * 

nnt. Gain. F. k. Qpaiul' co in' accorti 
della fua vanura . 

Vaporabile. Aid. Atte a /neper tre . 

Cc. a. d. 3 Qjcda diventa piu vapo- 
rabile, che I rimanente di quel medefi- 
mo , ebe è nella fulUnzia deila pianta . 

Dm/. Cmv, 191. L'umido è ingoffito, 
non per in quantità , ma per in quahu , 
hech e meno vaporabile, c confamaoiie. 

Va roR abili 1 a 1 , vaporabili r a- 
DE,v VAPOIAHIUTAT». Afeli, 
le di Viperahle . Cr. a. *4. », Per 11* 
vaporabilitade permifehia con fotti le me- 
fculamcnto , e donigli leggerezza , e mo- 
vimento . 

Vaporale. Adi, di vapore . c*«. Par, 

»j. Secondo Bcda , quelle acque celetiiili , 
non per vaporale iottigliezza , ma per 
ghiacccfca fcruitm , a modo «li criAilfo 
termo, e chiaro, fopra '1 fermamento fo- 
no fofpefe, 

V APORANTl . Che e fa! a vipere . Lat, 
vaptnnt . Gr. «rpi'^wr. Cr. ». 6 . t. Due 
fono i vapor» cn*ì nel ventre della pian- 
ta , come nell altre cofe vaporanti. o««d. 

G. Quando quel liquore fu tparto, le boc. 
che de* vaporami buoi , quau c-jme legate 
con catene . ti ilringono. 

V APORARB. Spargere , o Empiere di v». 
pue { * in fiiufe. mente. Mi» dir farri 
vipere. Lat. vaptrare , fafiire , juffnmigirt . 

Gr. nTfeifytr . tier. [tal. D. Vaporando 
tutto 'l tempio col fummo dello 'ncenlo, 
gridavano ad alta v ee . Cr, %. io, 11. 

Di lotto ad e:fi , in lungo di sole, li 
metti cenere, che vapori quegli, e ri- 
fcaldigli , e arringhigli. Daàt. Cernì, ti. 

Son • Alato legno làn za vela , e fiora* 
governo portato a diverfi porti , e foci , 
e liti dal vento fecco , che vapora lz* 

dolurofa povertà. V^UJOrArA-H^U^ P/t/j Cm/)lT 

Vaporai- ivo. Adi. Vapenv eie. Va»*. J é . <- ri- U 

fallile. Tef. Pev. V. S, tip. il. Nsl pria- évfi cti Vxp 0 r*-- 5 ?r. 
cipio non ufare cofe vaparative * / . . 

Vaporazione. I* fvapeeare . L«t. - ^ É#ML**-^ 

viperini . Gr, iZJTfitfxt . Cr. ». 1 a. Nò % / , 

mai di quella ti fjrnjerebbe ali^a p ; an- >yuA> tdLV J* min* ■ ■ • - CtU- 
la, uu diverrebbe vana per ^ vapora- ' / rj 

«ione - fu.yiÉufir A tirofiumAfi»- 

VAPORE. Ptefri unente U Pane fattile J' x i> * . ' 

de' fj-pi umidi, rbe di (fi fi /allevi rei- gt 4 - J ACCIO fin ò&lLfr ■( \'S sfVA ’• • - 
ima lenirei dal ralere ; * fi preadr ao. * / . 

ebe per Q^aUa^ut tarpi /et ti tifimi , thè 1 sJUfiUd fl4Kfb-fl AfF^Vl . 

efati da ebettbefii . Lat. viptr . Gr. dr/eit , T t ■*- 

Daut. Inf. 14. Perciocché *1 vapore Me* f 
ti llingueva , mentre eh* era loto . £ 

Pnr£, j. Vap.iri acccfi non vid' io sì to. 

Ilo Di prima notte mai fender fere- 
no . £ P*r. 5. Quando ‘l caldo hi ro- 
fe Le temperanze de' vapori fpetsi . 

Tifi, tao Che è la vita notiti ? ec. è 
uno vapore di fumino , che poco dura , 
c tolto 



I 



) < 






■ > i ; 



Digitized by G( 



ij* V A P 

e lotto (pìrìfce. C, P. 9. **t. ». Un 
granditfimo raggio di vapare di fuoco li 
vidi vaitene l'opra U emide . w. P. 5. 
74* Si moiic da mezzo il cielo fjori 
del zodiaco uno vapore grande , info- 
cato , c sfavillante . Ce. ». 6. ». Due 
for» i vapori Così nel ventre della pian- 
Ca , come nell* altre cofc vaporanti , cioè 
vapore umido acqu fo t e vapor lecco, e 
ventola . Il vapore umido e Ja materia 
della foglia , ed t{ vapor fecco , e ven- 
to fa è la materia de* frutti. 
VapoKIVOLI. Aid. Papirobile . Cr. ». 
14- >. **e 1* acqua del lago ee. aggiun- 
ge nel luogo delie paludi , conviene , che 
ee. per lo movimento faccia fchiuma , e 
diventi vaporevole per la detta cagio- 
no . 

Vaporosità , vapoiosuadi , 

• VA POROSITÀ ri. Afiratte di fm. 
tV'-f" ■ Cr. ». j. 4. Coloro , che 

dimorano ne’ profondi , e bufi luoghi, 
hanno molta vjporofiude , e debolezza di 
fegato . Hit. taf »j. come fa d un. 
ledalo verde, quando arde 1* un capo nel 
fuoco, e geme dall* altro, e fifchù per 
la vaporosa, che n’ elèe. 
Vaporoso, Adi. f„„ p i, vepri. Lat. 
«apidmr, Gr. mrumSrt . Cr. 1. j. j. Se 
hanno monti , che icbifino i venti, diven- 
tano vaporofi. Krd. vtf. t. *0. Ni gio- 
va il replicare, clic il rapatolo odore 
del vino può in un momento imbracarle , 
e foffocarl; . 

V apulazionr . r, L. Battitura, Per. 
** 8 é ‘ • P" *»''«/• GeUtgo . P*v Seifmt, 
9*. Perchè a Dio non parenero ]« et»r- 
merze d‘ Arrigo ben purgate con jì lieve 
vapulazionc. 

Varano. $#-ia dì »<i V u ; #4 *«r4o 

l Ohm , ila /# frodate i i'jran» . Saéer. 

*»°* r ®' i ri il varano; l* orzefe , 
e il fangiogheto loao vitigni lodati per 
far vino aliai. r 

1 * * * • Tirar di tern ia et qui la ma. 

W# . Lat. it intere rnttvm e ma vti.hu, . Gr. 

«vi mmSvu «?*>*' . Bui. Fu ritta in 
Grecia Ja prima nave , che fi chiamò Ar- 
• e varata in mare. £ di fatta .- Fingono 
lt poeti , che quanJo la detta nave fi varò 
in mare , la terra n' ebbe dolore , veden- 
do . che era cagione , cae la terra V ah. 
bandonaife dagli uomini , e abitalTeli lo 
mare . Marj. ». 4. Quando i' varai la mia 
barchetta prima . Far. ,g. g,. Senza 
Indugio al noeduer varar U barca , E dar 
ri • remi in acqua dalla /panda. 

I. Far Attuare il Mdvijiio alla terra . 
Ctrif. Cala. 4. Venne la notte , onJu 
d; nuovo afferra II porto, e i venti lo fer- 
von leggieri, Varò la barca , e ’1 Pover 
intfe in «erra Con quei cavalli , e con tut- 
ti gli arcieri . Marf, »o. 49. Greco /urge- 
va , e varava la barca . Red. anmu. p„*. 
tee- Ancorché «arare lignifichi tirare il 
navilio «la terra in acqua , nulladimeno Lu- 
ca Pulci nel libro 4. del ciriffu Calvaneo 
r usò per accollar a nave alla terra, aecioc- 
«hè le peif.ne da etti nave potettero ibar- 
care , 

V A R C A I R . t'alitare . L»r. ftétergredi . 
Gr fi,TaJJaÌHtr . P ami. laf. tJ , 1DUovc 

e varca tutti i va Iloti feri . £ Far. ». Die! 
tra »1 mio legno , che cantando varca . 

Watt. «ava. j. a. Onde aj fu« regno di 



V A R 

qiiiggiò fi vare» . t taf, t. MenfreeM vn 
ao oJtra con gli occhi varco , Vidi '1 ;r»i 
fondatore, e i regi cinque, tir, 4 f. «7. Ma 
narrami, i| mio frate! caro, in quello fam- 
bio, tome ‘0 abbi fatto a virare deli’ rio. 
la dì Cipri , e pattar que* mari con tanta 
prellez/.a t qui arale t tefet e ) 
v; ARCATO . Adi. da Pattare . 

Varco . Patita . Fila'. 1. 9f Certo coloro 
/rendono il furiofi per prenderci al varco 
della montagna. Petr. fa». 3. One dì ligri. 
oie fon fatti ufeio , e varco . £ rana. 41. 
4. Fa’, eh’ io li «rovi al varco, Onde Ten- 
ia tornar pali* ’l mio core . £>•■/. /»/. 
1». E quegli accorto gridi ; corri al var- 
ca , 

Variabili . Aid. Atta » anelar ,i , u.. 
labile , Inabile . Lat. muul.il. r . Gr furi. 
fbrfr . Mar. 5. Grrj. Abbandoni lido ia 
fermezza della eterniude , cade in 1 aro 
variabile . E/p Pat. Nifi. Tutte altre cofe 
fono mutabili , e variabili . vati Partb ». 
prvf t. La fua Satura , per lo e fere ella 
variabile , non fi poteva ditcrnutuiamentc* 
giudicare quanta fuile. 

VÀI llNlNTl , Jvtr/rb. Im marniere di • 
Vtrfe , C« veneti , Diverfameate . Lat. 
varie . Gr. vaili A ari . Hate mirai. 14. Co. 

mecliè quedi c *rì variamente opinanti non 
monffero tutti , non perciò tutti campavano . 
L«*. 4«. Qyetlo luogo è da vai/ variamen- 
te chiamato . Matflrmzt. ». jo ». La pena 
del furto fi varia , fecondamente che va- 
riamente di lui n tratta . 
Variamento./.' variare. Pana» t. . Lat • 
vanaiia. ventai. Gr. ***t\u 0, . lab. 17 ». 
Ti mo terranno le cagioni de* variamenti 
de' tempi , e delle fatiche del iole , e di 
quelle della luna . Jmm. ami i>. s 9. 
Ninna cofii fc dilettevole , le non quella , 
che per variamento fi rifà. 

Varianti . Che varia , Differente , Di. 
vtrfa . Lat. varia nt , dtptrfm . Gr vaiti. 
Kit , filet. 1. ia». Egli a lei partorendo 
concedette una figliuola non variante di bei- 
lazi dilla fua madre . 

VaRIANISMSNTS . Avveri Ca» varie, 
ti , Va’inammt, . Lat. varie . Gr v**i\j». . 
Tran. frgr. eaf. da»». Ma del vellire fe n: 
dilettano vanaiitemcnte . 

Varianza. // variare . Lat. vinetti . Gr. 
TCwAfw'f. Salari», dtfr.x. *0. La continua vicif- 
■tudioe , c varianza delle cole cc ha per 
neceifitl inventato un rimedio , e trovatolo 
biiuno , di confcgnare i pcnlieri , e i ra- 
gionamenti .,1. ferii»! . 

Variare . Mutare , ei alter al ftmtìt*. 
alt, e nenie, fi adeprra amebe nel matta r. fmfi. 
Lat. virwr , immutate . Gr. . 

Beet. mav. Sempre non può l irarn* 

un cibo , ma talvolta difidera di variare . 
Petr. fan. »»o. Come venieno i miei fpirti 
mancando Al variar de’ Tuoi duri cofiumi . 

A S*o- Perch’hai cofiumi variati , e 1 pe- 
lo . Dami, Por. 1». E quindi mi fu chiar» 

Il variar , che fanno di lor dove, 

I. Per tffere , a far differente . Lat. va- 
etère , di firmi lem effe . Gr. ÙAoiiàex , miium* 

•e Am . Bete. mev. fi. I. Le femmine , quan- 
tunque m veflimenti , e in onori alquanto 
dall* altre variino , tutte perciò fan fatte 
qui , come altrove . Cr. ». »*, j. L* acci- 
dente , che molto varia , e aiuta Ja natura 
delle p.-ante , i il CflUvaraenio dell' uir.o- 
rc_» . 

VA- 
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ViltATANtNTi . Avveri. C*n W»/f* 
tà , Ci» mtd t vanti* . Lat. vari una , va. 
yit . Or. TOMI Kftdr»! , SMUc/MK. t* ol. Or»f. 

carpo dell' uomo » omofcc la leb- 
bra . fe varia irniente tra le lane par- 
ti della cotenna appar diverto colore , C r* 

? 41, x. Le qtuli fp«ov»l variatamente fo- 
|Ìioor> pafturarc in divertì luoghi . uno 
dall' altro lontano . T<*u. i* v. fam. Deb- 
bono variatamente adornar quella cappel- 
luta . 

Vinaio . Adi. da Vanar* . Lat. varrà- 
tu* , mutala/ . Gf. «ivoiiuAjvi»?' . uK\*ur$mi • 
C. V. 6. 77. 4 Ancora Temendo i cittadini 
di Firenze variati d animo ec. renderono 
lavili c cintiglio . Pro. ramt. 19. 4* Chc 
forma ticn dal variato afpetto. 

I. 1 . tir Vari* , Divorj ». Cr. 8. 7. j. Ac- 
ciocché 'I fico produca variati frutti « pren- 
derai due rami cc. Trf. B*. j. 7. Simigliali 
(«7 lutardti > alla falanundra , di color w 
fiato . Ctnff. C«/v. a. *7. Cioè della fua 
birba fetoluta , Di variati color , crespa , 
c canuta . 

f. 11. Per lutatili . Amm. sul. a. 5. 
Variata, e Tempre mutevole cofaè femmina* 
VAIUZIONI . Il variar* , Digtrtmta . 
Lat. difmatta , dtjf*r*alia . Gr. ìiapapà • 
He**, itti. Pi". Ro/T- 170. Nè altra va- 
riazione è dal partirli , 0 efiere caccia- 
ta d* una terra , e andare a itare in un' al- 
tra , le non quella , cn« cc. 

f. Per Mutati*** . Dami . P»»jf. 18. Co' 
piè ridetti , e con gli occhi patini Di 11 dal 
fimuicellD ,pcr mirare La gran variazion de* 
frefehi ma? . t Covo. 97. L‘ altra si è la 
variazione della fua luminosità , che ora 
luce da un iato , e ora luce dall' altro * fe- 
condochè 'I sole la vede , 

V Al ICS . Dilatati*** di vtaa , Lit.varix . 
Gr- tuffi* , ili* . Vili. Raf. Di ciò av- 
viene ipefse volte varici, cd definita. 

V A E ICO so Chi patip* di vanti . Lat. 
va'ti ih*/ afflici ai . Gr. %p*aoaittH . L»àr. tur. 
malati. Se ne querelano i varienti frequen- 
temente . 

VAUtOOIARI . Variar* . Lat. varia. 
re, immutar* . Gr voa/aA*» . Aliti. 14$. 
Perchè fe quel primo vaneggiar fa , che 
gli uomini tra loro nul s intendano , e 
quello fa ec. 

V A I l ( I a' , Vali G T A D I , t VA- 

1 I 1 r A T 1 . Affilano di Vari» i Divnffild . 
Lat variuat , drtnrfita t. Gr. 1 à&a<iT*t ,fu*- 

♦am» Uni 1 y p. 6. Dipint tutto fur- 
ie di mille varietà di fiori , chiufo d intor- 
no di ve didimi , e vivi aranci .Kg 8. f. 
4- Fermamente tenenio, che la varietà del- 
le cole , che li diranno , non meno gra* 
iiofa ne tìa , che l'aver pur d* una parlato. 
Amm. am. II. I. 4. La varietà toglie Ca- 
llidio. 

*. I. Prr Mutati*"* • Pttr. fo ». »*♦• 

Non può piò la virtù fragile « c fianca 

Tinte varictadi ornai lo tf ri re . 

f. II. Pr r Dtfftrfta . Ut. diferimt" . 

Gr. ìtatofà . B«*t. Un. Pt". R° jf. * 7 *> 

Che varietà porremo noi tra quelle , e quel- 
le , dove ci promuliamo? 

V A a 1 I • S 1 M O . Suptrl. di Vari* . Bum. 
Pi**. 1. ». 4. E di che forte E‘ quella lor 
patria I I. Dì forte vari i flima in quel modo, 
Che variiflimi fon gii umor peccanti . E 5. 
i. 1. Degli amorolil variiCGmi umori, e i 
penuer nuovi. 
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VARIO . Adi. l>iv*'f* , Dijfrrta/r , No" 
fall* mr’t* flt fa stile . lat. vanni , dtvtr- 
fui , Aijffimiln . Gr, *>.*.*:&■ . ttafa/ 9 * . Sur. 
uov. 10. 10. E* maravìglioia cola a vedere 
ec. le molte , e varie vivande , fecond >d.à 
ciafeun di fiderà , che recate ci fono . fi g, 

8. f. 7. E quantunque vari varie cofe a..- 
dalsen» immaginando , niun perciò alla veri- 
tà del fatto pervenne . fi »*». 9 |. 1». Na- 
tan , non avendo animo vario al configlio 
dato a Mittidanes ec, iolo fe n* andò al b»- 
fiheitu a dover morire . Pur. tra*. 4«. 6. 
Non ha i regno d‘ Amor si vario itile . 
Dam. Par. ». Gli altri giron pe' varie dif- 
ferenze Le dirtinaton , che dentro da fe 
hanno , DifpOQgOllo a lor fini . 

i. e*r VtimblU , laflthit . Lat. raffi airlil . 
Gr. «evr» . Mi***. Mal. Al. La quale era 
■tolto feenhrefea , e varia . 

f. II. Vano , tatara vatr Di pii tolnfi . 
Pallai, eap. jo. Le bianche ( tehafi fot» me- 
glio , che le varie , e le varie meglio , 
che le nere. 

Varo. v. a. Adi. Damt. taf. 9. Fanno * 
fepolcri tutto *1 loco varo . Rat. ivi : Tut- 
to il luogo varo , cioè curvu ( altri Comta- 
tauri ff ulano varo p*r vario ) 
VARVAtSORO , * VAlVitSOII. 
Rarkaffaro . Lat. fatrapa , fatnptt . Gr. 
e*roao*t . G. V. 9. iSs. j. Welter Franre- 
feo da Barbagnin» , e altri grandi Cattani » 
e Varva fiori . Nov.amt. 8t. ». Una figliuo- 
la d’un grande Re Varvafsore si amò Lan- 
cillotto de Lac oltre mìfura . 

Vasaio . Valiti aio . Lat fi("i"t . Gr. «>- 
pauo/i . S. Ai. c. D. Indarno adunque ri- 
ferifeono quel nobile Emulato detto della 
ruota del vafaio- 

VAICiLLP. TIO . Dim di VafttU* . T«. 
D>v «un. it. 144. Corfeggia^a con vafcel- 
letti prr lo p : ù le colliere de’ Galli ( il T. 
Lai. Am ; ìevibu» navigiii > Rrd. tfp. 
loj. Purché avelie qualche vafcelletto dt 
conferva in evento , eoe il mare improvri- 
) Allietile fi gei cade a burrasca . 

Vascello , Mao* i**fa . R*d. aaaot. Di- 
ti*. 14- Per lo più dicefi ec. de' vafcelh 
d’altobordo, quando in alto mare fono in 
calma. £ »oi Alcuni de moderni penfa- 
no , che tìa una «fallitone fpiccataii dalia 
moltitudine degli uomini del vafeelio. 

Vasi . Vafo . Lat vai. A*, far. ty nj.ColJ 
veggiam reflar l' acqua nel vafe , Che largo il 
ventre , c la bocca abbia fi reità . fi 4 l - 
89. Ove 1' Ifauro Le fue dolci acque infa- 
la in maggior vafe. 

V ASftLLAOCìIO . Vaftllam* . Lat. Vi- 
/lui. rum fuftUtx . Gr. fugavi* . Libi. Op. 
dtv. A tir. 16. La donna gemile , 0 dabbe- 
ne cui buon cuore si coceva , e faceva ogn» 
vafellaggto . 

VASELLAIO . Patito* di vafi , od è pra- 
pno di fi •*• di tura , nmt di floo^Uo , • 
Staili . La t. fiala 1 , vafrolarnu . Gr. «v rf ' 
u ivi ~"r n»j(^*r • Vii. 5 S . Pad. Come pet- 
fona , che fapeva far quell* arte , cioè tri- 
toli»» . tr. la e. C*g. lo fono Re dt Ce- 
lia , mio padre fu vifellaio , e abbo in ri- 
verenza la ventura. 

VASELLAME , Vaftllamtalo . Lat. vafiul*- 
rum tupeltex . Gr. Vai atavo . Puff. **•- A 
cafa fua era venuto uno ricco mercatante . 
che volea comperare vasellame d' oro , e 
d argento in grande quantità ec. E apprrfat 
Ricevuto il vafelUuic , e riporto , chinai# 
ina fua Crocchia . ^ ^ 
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VASfcLLAMlNTO . Quotiti di 
Ijt. vafirum 9/r . Gr. vi fw ffx tuér msf. 
tu . Uort. vii. Dsitt, i4,. oltre a quello 
tn rapprelenJamcnto della immaginata eden- 
zia .divina fecero in varie forme nugnifi- 
cl>e liatite , e a’ fervigj di quella vafctU- 
menti d oro , e tnenfe marmoree . l 
t,. ) 7 . Demolì. clK in gioie, e t |, c 
vafeilaoienn d’ oro , e d'ariento , e che in 
«Unir., quello , che valfe meglio d’altre 
diciaul* dobbre . li .... E „ urj . 

viglia coli a vedere te. i C,fchi , e le 
coppe, e 1 altro vafellamento d'oro .Sem.Pid. 
Quegli è uomo di grande affare , che ufi 
vitella menti di terra, licerne foffono d’ar- 
gemo . 

VallLtiiTiaia , BipeUiglia i t vaftl. 

-IrliìJs*'' a PP a ®ona«e per la 

vafcllcttiera de' lifcramcntt. 

V f *‘ L e L "J ,NO : o,m. a r.ftiun , . 
;' ,d - ««nevi m feno un vafdjctiino 
d unguento prenofo. 

Vatiumo . Dim. di VaftUe . lat. 
vejeulmm . Gr. #««,«>*, . ùir. j m . 6 . 

L amanza può ricever iicitamcnte ec. pcf 
* Bd i? * fpnic * l »«“'«iti , 
^ £ \ xCc f l • c f- J- 7 . J. Altri fono , 
ff* 01 v /. r jleUI P ren ‘ <•’ ottimo vino lo 
mettono f /, w iga, ) 

. r.fiu», . ut. 

• Libr. Of. 41,. a,4t. 
‘V *■* n ’“ 1 di ferro , e ficco, 

me vaio * «fillicrc , larermo fpeiute, 
Val I c LI HO . P./,H,ire . U( . „f r , !um . 

G . . Xjir. tur, Lo 

confervano in un «fallino di vetro di 
bo«» «retta , e ben ferralo . ir«o. CU. 

i-u*» in ,»oi. 
.ITiT*” 1 '" ricuopra ap. 
punto lo fruito , in un «fallino di ve. 

'**. f" r.f. . lat. ... . or. 

«•«. as. a. Se inai can- 
*en»i«lic In videi d' or,, vi. 
der gli occhi onci . n, v . j. T 

Jl pai* fcpre •! .afelio , e riceveva lo fa! 

wiìll, Vm“ ' Cclir ' urea 

le vaJeila deh oro , e dell* ariento ner 
debito M. r. f . f . ufel d. Pavia £ c™ 
tirm I carteggio della città , e del conta! 

c! V d » ««Pdeinmiare . 

t ** ®*. D ei Aio legno (del mete) ti 
fanno ottimi feinni , , bini foppidiani ! e 
duiab, li , c tutu nitri vafelli di rio,, vi eli 

Sfoflr ,nf r- *• 

cidi «foli porre i fimi prctroliffitni tef .. 
^.,.K turate le perle ^ Wi ? £ 

«. I. Per Umili, . fi 4 ,„ 4, ^ . 

S^& , k «3 

poich ella nacque ? H 

CJ et- e- jo«i 7 n.ppS'; ;%i, 
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nelh eondoltt di coti nobile «fello in 
che Dio l; hi allogato . e melo. oZ J. 
ai. Girmi faran fuor di lor vaCe*lo a 
matzerali predo alla Cattolica . 1 , 

L& ” 1 ri I* c “" “» •fièli» 

fne letto , e leggiero , Tanto che V icona 
nulla ne 'nghiotn.i . eli. Ab. lf„. 
ad. Siccome b imponibile di pidare oiu 
grande mare finta nave , o .afelio , eoa 
non ù p„4 padire a fi caria finu limotc . 

i •! i.v.fic" n 1 " ’'“'*• * p»”» ‘ra noi, 
e 1 Parad lo . che non s* intende , patemal 
pillare col vafello della penttcuiia . 
Va.ttto . D,m. 4 i r,f. . ur. .a/,.,.. . 
Gr. mi«p» 4 „. f „4. Se tu nel la» 
fortiere murile ee. anche afteiia» il 
fino dell olio , e filmivi dentro i palei. 
Ili ec. pirrcDbeii avere buona cura , c fieni, 
bene ferrare . fi,. Af. Con diligco. 
“ tiferrarolo in quel vafiuo medefim, ec. 
la «fregili . 1 jod. Prefo un .afelio d' a. 
Iibadro , e una ampolla con mille belli fi. 
•ori attorniala ec. «.re«. p,„. , Jn 

mattetto , o fiocco compofto dì piu valuti 
limili a fiori del melagrano . 

V <<O.Ha> flirt, 4, jj, Ar.tff.ni 

• f*, 4 , Ttctr , , , 4i rt j, 

tofs , * flit fariinlarmemir liquori . Lat. 
vn , vx fu m . Or. etti" . Cr. *. 7. . ^ 
le melagrane acerbe cc. 6 1 nettano in vaf« 
lenza fondo ec. le ne caveranno ec. non fo. 
lamcntc compiute , mi maggiori ec. Gmin. 
leu. 31. Vafi di terra pregio portano 
e P r ° ,► e vcndonli bene fn lor mercato , e 
vaia d* aaro prendo» dannaggio , e onu , 
e veudonfi quali nulla nella lor Sera . 
Jltm. Cile. j. J7 . Truove i faldi , odora- 
n , V e "? ,chl vafi » Ch' eùer ricetto denno 
al fuo liquore . E 73. Colmi i vali , i ca- 
iKflri , 1 tin , le botti . 

I. L Per metxf. fi dite di Cefs , ri, me 
tanttniM in y> alcun' mitre . Dame, taf. 1. 
Andovvi poi Io vja d* elezione ( qm) delie 
all* marniera Lesiva , , l'taitade d, tea v»t. 
ia ) E Purg. 7. Ben andava il valor di va- 
io Jn vafo ( ri«ì ; dell' urne miif elite ) g 
Per. 1, fammi dei tuo valor si fitto 
vafo . Bere rim. a, ti. lo ti voglio cm- 
pier nno all’ orlo il vafo Deli* inteiaetro . 
j fi'vrht. NarPrmit,. 1. 37. Quin- 

do il debito vafo fi lafeia , ovvero il dcoi- 
ti» modo dalla natura ordinalo ■ quantoclil 
alato. 

V * * ° T T 0 • Jttrefeit. di feti , Pii. Bino, 
celi. 4ji. io feci lor fare due valimi di 
mio argento . 

VA ^r l f tLAe0, ° * debuta del 

veffallo al ngmart . Lat. elieaiela . Or. h 
f* „ \, T r D j Per ÌBfino * tanto che 
lo Re Meliaduf non gii, reri f u o vafialiae- 
RIO . Sergi. Mia. «47. QyjJuuq uC cittA da 
*« • ,e del fuo nome bine moneta , tu un 
buono , e Scuro pegno dal fuo del non de 
pcn-Jere da altri , e di quella liberti di 
va fs.il Uggia , eh- i nofln vecchi dicear.» 
franchezza . 

. *' Per Meli, mdi me di va fa Ili . Ut. fervi, 
tum . Gr. Vm» . M. V. t. %». Ac. 
colia molta baronia , e cavalieri , e fergen- 
Jj va f*>iJaggio , a* acucnpò di fuori 

VASSALLO . Suddite , Seggette a reputili- 
* ? ,iaei P* . » a signore . Lat. elèe; 

Y™'*"* 1 * B ? r ‘ “ BO - » 7 * Con gnndif. 
fimo piacer di «flauti Te i* erano , e di 
tuni 
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tutti Ili litri Cuoi «falli . che eli tinti, 
rono . « «... «• In Proventi fonili gii 

do- nubili cavalieri . d^oili cufcuno e 
cjJtclU , e vaftalli avevi «otto di le • C af, 
l,tt. ti. Provvegga , che io non fu peggio 
desìi alui fuoi valsali» , e cittadini . 

«. Ut Sete » fimplirimtmtt . Onf. lofi. 
ai. Non altrimenti i cuochi a' lor yafsallt 
Fanno attutare in mezzo la caldaia La- 
carne . hi. s. Alari*. Allora la vatsalla di 
Cri ilo follevò il calcagno Tuo dal collo del 
demonio , e ’l demonio diise • 

Vassoio . strumtnt» di it&na 

tt . t Ji 'notato tufo , ptr ufi di infarti’» 
titrtkt&s . Lat. mtofa pouétiin . Gr. rui- 
m . DUI. S . Orti- M. ». ». Accaitdc u- 
in vafo • che fi chiamava vafsoio , dalle 
donne vicine , per mondare grano , lo 
quale valsolo , lattandolo incautamente# 
fopra la menfa , avvenne , eli* e* ad- 
da, e fccefeoe due pezzi . frane. Sattb, 
mt» ji Se‘ tu impazzato , che tu metti il 
pzefe a romore per una bota ? e quelli pur 
gridava : oitn* fratelli miei , ch'ella è mag- 
é ore, che un vafsoio . Rof. Ap. ijo. Al- 
f, r tu con le dita pare , e calte Raccogli 



leggiermente i corpi morti In una tua con- 
ditela , c in un vafsoio B<n netto ec. *»- 
Itti. riir. Con un vaglio , o vafsoio fi get- 
tano in aria ec. H*rtk. i. 7 S* L* buono a 
far migliacci ne* vafsoj. AlUg *59. Chi per 
fua ventura l »*ef»e levato dal vafsoio , e 
dalla mirra cc avrebbe fatto in componen- 
do mitico b n di moni , che fe 1* allacciai! 
vie fu vie fu. fi****- «'P ♦«<»• Pulidoro ec. 
fervi ptr miniale a’ muratori port-nio 1 
quelli il vafsoio della calcina . 

ViSTAM ISTI - AVWtl. Cao vafiitd . 

VaSTISSIUAMINIE . Soffri, di Polla- 

meott » 

Vastissimo . Superi. di Pota . Lat. da- 
filettai, tmohfimut - dr u'»oui)iJ»< • ‘ff- 
mot. j Nelle due valtiiGme pendole di «*uj . 
e di li dal Gange ec fcrvivano d’anudoto 
ficuriiti.no p »He lui morf > delle vipere . 

VASTITÀ, VASTI IADI , t VASTI- 
TATE. Jfirotto di Po, la i Ampittto Uff 
dl"tl . 

Vasto . Aid. Granii io *<■«/• • Lat. »«• 
fio, . Gr. rJuiyi&i • C r 9. ». 1. La forma 
delle cavalle dee efser di mezzana grandez- 
za , perocché non u conviene » che fieno 
vaile » ne minute * 

Vate • P. L. i'»m . Lat. *m» . Gr. pw- 
914 . Amet. 91. 1 lieù cali fpirando nel 
petto De' forami vati . ««»». htr. 4. a. 7. 
£ ditirambi fui timpano d‘ oro Itera ronfi 
in fen vate canoro . fi mirai. j. j. Al va- 
te profcfsor di liberti Fico non arredi 
ì‘ elevata mente . 

V ATICIKARE.K. L. lodttriotrt , Prof*, 
muri , indir» . Lat t rotitinori . Gr. 
(Itrroitòot . Amft. 6%. Deh perchè mi, 91- 
tìenJo io più a vaticinare 1 danni mici f 
ttuoo. htr. 1. 1. ». E difeorre 11 limpido , 
e ragiona Vaticinando .fi J* f !■ Indi ci 
s* appretta Provvifator vaticinando , o 
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U BBIA . O pioioOt , ♦ PtoStrt fuptr flitia* 
fi, « maloguraft . Lat. bi/«" omtm. tir. 
s.xìr 91' v raffi* . Proor. Saetti. neo. 4*. Per 
dilungarli dal morto * c fuggir 1 ’ ubbta » 
che tempre li recava de* mani . M*u. 
Froot. rim. ioti. ), toj. Elle fon tutte ub- 
bie, menzogne, e folc.Tjr. Deo.aeo. tj * 8 r« 
Per ubbia , che quel filo fu il più prcfso 
al cielo . RtJ. hp. t. 61 Per le. are una 
certa ubbia a quelle volgari donnicciuole , 
che doveano lavarlo dopo morto . ttanb. 
Ttfr. jj4. Molto andivan dietro in que* 
tempi a cota' prodigi , e come noi diciamo , 
ubbie . 

Use l ACCI A . Peggioro,. dT Ubhia . Lat. 
pefimum «vi t» . Gr. stnursv tiotauo . L*#r. 
ftgr, etf. d»oo. Si mettono in capo cento 
itrane ubbiacce. 

UbsIDSNTB, • UEBIDIENTB. Cha 
ubbidii" . Lat. tbtdttoi . Gr. u'vvW . 
Jmrn. M»t. G. »tj . Al padre, c alla ma- 
dre 'arai devoto, é ubbidiente. Doni. l»f. 
4. Di Moiù legilla , e ubbidente . Bki. 
.od. 89. t. Dee efsere umile , paziente , 
e ubbidente . oltre all' edere oncila. Amtt, 
g:. La crudele legge impofe al figliuolo 
Cadmo , il quale , ricevut i il comanda* 
mento, ubbidiente, c soanduo fi fece in- 
fi etite. Kir. SS. Poi. ». io». Vedendolo 
quello fuo abate coll umile, e uooi- 
diente . 

UbuIDBNTISSIMO, a UiBIDIEM. 
TISSI NO . Sopatl. d UtiiOtmlt , C» 
Ui-bidit'itt . dart. *<v 17- *• Per ia ,‘ 1 UJ * 
cala egli , che ubbidenti fórno era , inco« 
nmiciò. Dav. Sofm 80. Lei al Pontefi- 
ce ubbidicnti.fima oSerifse , c da lui »m- 
petiafve la perdonanza . 

USUI DISIA, # UBBIDÌ B*l ZA. L »»- 

Hiira . Lat. i^tJitono . Gr. iv rotta. G V. 
10. t«i. *• Giurando 1 * ubbidenza del 
dm. Legno. Crii. ss. f.i. fe wcL. 
come fu dono di chiamamento d Iddio : 
efei della terra tua. cosi fu ubbidi-nt* 
d* Abrama, che ufefo. ht. SS. Pud . . 1* 
ijj. Era Tornino nella virtù dell ubbi- 
dienza. £ » J 7 * per lj » ir ‘* d l ? u * Uat * 
ubbidienza, e non per tua religione lo 
morto rifi/'itcfe. E JJB. P« quella ub- 
bidienza <: fiato limile al mento d A- 

brani» Patriarca. 

f. Avtrt , 0 Ttnrra 10 ubbidiroto , oa- 
gtiaoo Avtra , e T tetri fatto il "mania , 
Avt,a* o Ttmr figgati* . Sara. Ori, %. u 
x<. Fece Agrimante a confidilo. chiama- 
re Trentadue Re , eh* egli ha tn abbi- 
d ienzi * 

UBBIDIENTE. V. UBBIDENTE. 
U««lDI£»<*IS 5 IMO. *. UBBIDEN- 
! XISSIMO. 

UBBIDIENZA. t>. UBBIDENZA. 
UBBIDIRE. Sfigato Ì toMoJaaaroti , 
Jdtmpitrt !• altrui vaiare. Lat. abtdirt , 
citemptrort. Gr. ùronoJur , 
nav. 78. ». La quale d’ ubbidire dtfide- 
rofa difse. fi ***• 80. »j. Mal t» fe 
portato, male hai 1 tuo» imeftri nbb.dit». 
jmtt. u. La quale ubidendo fan» al- 
cuna difdetta, Itela cosi cominciò a dire . 
vu £a*i. 
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luti. i-tf. i. Tanto m* aggrada il run 
(«MiuiwriiCRto , Clic 1' ubbidir , le gii 
fo-rc, in’ e taidi. « Mffetki E tu er- 
tele, ci»* uobi jii«i utlo Alfe r ere piroic. 

*»*• ConiioiEarofreh? ì fuperbi of. 
fenJino Ja Divina Micili , e li fu a ji„ 
gnxu , alla quale tjtte le cole ubbidì- 

Jcarjj, c lofio fughette . Ku. H*'l. , 17 . 

Ne guardi di male per lo fuo piacere 
e concedaci graiia, che noi 1* ubbidiamo. 
hit. Sii li, i j. Nini fapcte voi , che 
ubbidire , clic Dntifica- 

U a a i D f T o a s . C Lt rtbidifet . taf. A t . 
i ' ta ‘ • G '- “***«»• */>- *•*». e p er cia co- 
lui e coma nature , c ubbiditorc a fé ttef. 
h. »... a». p n, «.«. Non f jnw) 
uoo: l;tor m/J.c allegreatc. 

VS8IOSO. Aid. còl éj *w« . *. AU 

Gm,le » crM »e p*gune (tolto . 
e iibbrofo. Fr*«r. Sé,:b h», 4 g, Tanfo 
uhbmlo v.vca, che fe fu biro, elfcndo flato 
tocco per la maniera detta non avciTe 
rilecco altrui . i«xa per ccito di far q ie|. 

Ja mone , che colui . per cui era .iato 
toco, c foltamente, t «„». 7 s. Perche 
q;:c o UgjJ.ttj era jtbbìofo di temer lt 
mane , perd iraiJono nuovi uccelli per 
aver d-iet o di lui. r 

U rd l 1 a H A. OH ,.,, . Ut. Mivifri . Or. 

Ztu?: "• “* CU 

If.HR I .CACCIO, , «lincicelo. 

4 uh,.,. . e, ri.-. 4 
i. ih i., uccio . cui, non liljionde £ c,M. 

„ 4 ‘ E lo <■*•' fono, uoDrucaccia ? 

U .«" l , ACM£tto • ' studiti. 
LO. £■/». i- Utili Jet , , r VòrUtti AU 
fu. mttmtnsn. Uft. x » 

m;a, o briachella, che fe t« beefli me- I 

u!. !*,??• "™ 11 «*««bòc quello; 
“••«ucHtaa,, OMucHtm, i 

S* **«»■ *«S*1ÌSSÌ.SS: 1 

rtecc. le crepoli. Il Ulci.ic ,y„£ t 
Vaiti aco , , u,i,i*co. £1 j 

Lat. .W . G r. x.W . * r r. 

?* Ai , , ‘ ?** * Dio. ubbriaco , u.:, 

« . II i«t colimi Henne. t . trf 

. ’ ■l-Oicirde. tln Hj )L v 

Io ora perle ed libimelo, j -, 
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lei. , G f . n'f «re, G. V 

abbondante . a.„. o. Dall» „„ • • 

oo tle.ero lium.nllo , , 00 ,i„ delle 7biS 
de inoon vichi, , ire « pi, rolV . M|| f™ 

fccndcve griJao.1, inccrfó .1 piene. 

Clic Hindi cbiam pio «i 
io pietre , Moilrando )• ubine dd \ 

,U * I 1 f VKtl» ubine , 1 ! 
bondama . che Ja ognuno, non „, ri 
scile II tane in bone de „ f i 

to , ubertoso , e dolce . M. y. . 
Tornarono a Bodri, c d ivi. che era' iuo.' 
|o u berta lo re. fi miJano al attendcie. 

Lt‘„ a 7 ‘. V f CIUK ’ Ch , C d °* e fi 

fler/iita grande per la ricolta protxnu 
t venire. Canlegm uòertofa di tutti j b". 

n L A ?' , fc iend 0 in paefe gratfo. e 
ulvrtuoJo <Ja vivere. a. u, M f . 

ghe pitture . ed ubertofe tu bo. * 

Uit. y L. Avi;» Ootr*. Ut ubi. Gr 
ennx\ 4r ' l® r<n,,?a nianaar di coro ia 

?&?#? ( " 

Ubino, vi* di ttvtU* . c,r 4 . Or/. ». 
»4. Correda come un veltro, o dico 
meno, Come gli u bmt fan di quell, banda. 

ru' 5*Tr %6 a N 5‘ n,JU,r,c '<» ubino , che 

fui duiro Area la figli» del R e stordila- 

n €nlMrc u0 d ’8 li Angcl di Mi- 

nalfo bai con paroie Jl frate di Vi via- 

^SACCIO. v. U8BK I A C AC. 

IMUCBSUO. v. UB8RIACKIL. 

Ua*IAC MEZZA. *. USER I 4 C H ! I- 
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1) lumi,, p. L. AH. ri. i. ... 

{'■= f''”-». 4- .... Velilo fbin- ii 

™ . \ n K u ' b! «- dille don piare le. 

.Xp, ™'" 1 / « e coiai! „ S ;' 0 

foccnic le ne le ole dclieie del! 

uber fern pctu moli ra vano . 

Iif Hi « lOtinltit,, Dop/t/f/n . 

L * t ft : ' “M* 1 - Gr - -^4 i#* 

U [ t ' *'* *-f *<*' 0>ilei? n. 
oj'i.era ncolt», gli ampli guadagni c le 
gloriofe vittorie pinmettc 8 ’ k 

/' L ‘ U1 ‘ mi *r . Or. 

rh/V. C "-" l'i.*®’ * E * > * >: ,|ni moalre 

che fu pm bclu , clic la Sibilla, donna 

c" . U 'r” ’J eC0 ,'Ì J J ‘ °^ in, »'‘ * molti . 
«-'• o tot. 8 Infra tutti i fori . che 
hanno cacchioni . un foro maggiore ficco 

s* r 7 r » wr. < ii r. & x 

t, rAT , e 4 ' •«•«***»•. e u.,«. 

I A I. . ito», 4, 4 , AUiAdAW , C.p/4, . 



TJeCtllA.ll,. AH. A,,.,. 0,,.. 

«Ueb!'i ' Et “ C ■ idi ‘dli, e ce. 

U , C a!! t ‘ eC, ° ■ 'VI""', di Ut,, tu , 
' cica p,of„.mt.i, d, U„M , ,t, a ... 
C~ " »»*•» ■ «"• Oli. 

S la “«eliaci, o un pijn dolore . 

e 4 "’ E 4 V >' Ì » *«- 

fiv Sl»X. , k S '" a i ,,,r,i Jlr,i "“Picei , Co. 

lue deppocbi , e (empiei uccellecci . fu. 

elV i 71 • dl " wll ' i . *'V ucclKec- 
cio oc. ebe m ,i „ 5n t fede , ni di- 

ftrecmne . £ I,. l, pjihc fictctidi . che 
?- Iu ! V‘" caer , u "'' l “ - loci »> uccellei. 

fi 11 ? P’* 1 '!" beige di quel. 
■Oi ebe noi ci facciamo . t Af. Hi Se 
“ ^?.l 10 “*"> Pan ona buone cena 

a peretchi uccellecci . a,. r„. ... 

Che dopo , fi „„„ tll , me , 0 „ c ,j 7 fjrJ 
di luì initle ucccl lacci lieti • 
rttìsiS? U *?* i' ••'** *à Uxmt 

, f„ {l „ r , y,m„, J . 

lei. 
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Lit, tubuli. Gr. »Ti ìatói . KeJ. Vip. t. 
9 o. Non è marivigha , fe cotali uomini 
anciie oggi comunemente in Tofcana per 
i/cherzo fon chiamati uecellacei . C <r. M«l. 
-, Avm quell* uccellacelo ornai ridotta La 
malica in falfctti, e ’a foni tuoni . 

UCCELLAGIONE. T'Utft, iti 1*4. I /' me. 
etili. Lat. smenpinm 1. Or. i^uTtftu untaci . 
fallai. Dieemb. S. Di quella mele cc. iten- 
deremo i lacciuoli, c bada 1' uccellagione 
infii» a Mano. 

f. 1 . Per r Sferriti 0 irli* utttlU'L* . 
Lat. aucnpatie . Gf G. A I. 

4. Fece il parco delle uccellagioni al 
Pantano di Foggia in Puglia . C#«. Cari». 
44$. Piacere aliai , ini poco util ti trova 
In quella uccellagione. 

f. II. figmratam, il oft, latte Pe. fi, 

41», O ftamacofo filo , te egli aveisc 
/atte qucWe cafe per far bene * nu pe- 
rocché altrove tendeva la menzione non 
conofeiuta da ognuno , vifchio , e reti , 
rd uccellagioni tono da pigliare il vento 
del popolo in vanagloria , né li debbono 
1 magnificenza attribuire. 

j. III. £ per U Predi, eke i» urtila»- 
de fi pili'* • Cren. Morti!. tal. Elee di 
Mugello gran quietiti di formaggio , e 
molto panno agnellino , e molti polli , e 
altre uccellagioni domeniche. Ciriff Calo, 
i. 34. Eleggi qual tu vuoi d’ uccellagio- 
ne. fi !• £9. Un falcone. Quando fi ca. 
la giri d' una collina Dietro u llarna , o 
altra uccellagione. 

UCCELLAIA. I Ut oliare , Irafnnaii* . 
Cr njf. C alv. t. a*. Vedcflri mai villan» 
che fono frafea Ha pere tfo in fui capo la 
ghiandaia Colla ramata , ed un tratto 

f ;id calca , O frufone impaniato all* uccel- 
aia? Uo'i »4 07. Ecco apparire in tan- 
to un bel bofclietto , Tonilo , imr in * 410 
cuuie un uccellaia . *elti*e. fon. Che nuo- 
vi uccelli a r mino all* uccellaia. 
UCCELLAME. Qtnati td d ' untili imfit . 
mi , mi tl dietim* pii eommoommte d' (/<■- 

etili mini . r.i,,-b. fite. Uccellami d‘ ugni 
ragione, pefei d* ogni qualità. Taf. D*v. 
ih. >3, 114. Eranvi uccellami , e fai; 
vaggiumt di vari capi del mondo, c pefet 
inuno dell Oceano- 

UCCELLAMfcNTO . L‘ uerelUre in fi- 
gnifit. di Sei, rmi re. Lat. imfie. Gr. 
cui < . He. Tri» a. ». Che baie fon que. 
Sic, e che uccellamene ? Borgb Ori/. Hr. 
m 3. Hanno cotali adulazioni fciocche per 
una fpczic d’ uccellamcnto . 
UCCELLANTE . L*r mettila . Ff. 
Curi. Peti. R. Con ragione fon galli- 
giti gli uccellanti alle colombe delle co- 
lombaie . 

UCCELLAIE. Tendere iifidie égli utili, 
li , per prendergli . Lat. lempiri * Gr. 
fame. Bete. **v. 44. 1 6. E poi con lei 
lungamente in pace , e confolazione uc- 
cellò agli uignuoli ( fmì figuratane. ) fi 
imo. 100. 1 In niuna altra eofa il MO 
tempo fpendeva , «he in uccellare , e m 
cacciare. Dn. Cemp. ». 14. Il quale avea 
molto onorato metter Carlo a uno fuo bel 
luogo t quando andava a uccellare co* 
fuw baroni . Ritiri. UtUfp. 10. Caccia- 
va , e uccellava come uomo iaico • fallii. 
Settemi, n. Aguale s' apparecchia I’ uc- 
cellare, e ogni altro argomento da uc- 
celiare. Usi», j. 44. Che non uccella a 
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ptfpole, tsu toglie Cupido a quella don- 
na , eh’ è fui moglie. 

4. 1. Per Beffare, e Burlare tetti If 
meuf. dagl’ lugani / , e alhit ime» 1 i , rhe 
i» uettUind» fi fina* égli me te Ut . Llt. 
il mitre , irridere . Gr. «*r«r>f»|cr . 

«vo. t»j. 3. Ella, che avvedala % era del 
guatar di co'tui , per uccella lo . alcuna 
volta guatava lui , alcun fofpiretto gu- 
fando. fi imo. 4$. 9. Piloti io fanciullo 
da dovere clTerc uccellato? P*‘afi. 0. I* 
ho male alle campane, e non t* uccello. 
Sei. firn. %. x-j. fra 3IÌ altri benefìzi, 
che gli aveva fatto Augurio . era d aver- 
lo liberato da quella fatica vana , dove* 
era f c farebbe dato uccellato fonar _» 
mai . Sta. bri. Partii, j. 6. tra fi- 
ceto , e foleva favellare fentpre per figu- 
re, uccellava ognuno , e inaili inamente i 
grandi, fi Eretj. {4. Se fa ciò per vili- 
pendere . c pigliarsi giuoco , ridrndoà d‘ al- 
cuno , »* ufa dire beffare, e i beffare , di- 
leggiare , uccellare , 

I. II. UeetUtrc ai attua! tvfe , vale* 
Vriecutaila eoa egli iaimH"* > DtìiitruU tue 
avidità . Lat. ardete , tnbun , au- meert . 
Gr. iri^iùi» Sta. ira. Vartb. 4. IO- Se 
egli uccelli al guadagno, quello fi uil. 
gittar 1* amo, non nc-mpenùre i beni- 
nzj. Tae. Dao. fi** 1. »«t- Egli ac- 
collò a Olone , e non hatlandoli 1’ Affri- 
ca , uccellava alla Spagiu di villa da po- 
co tiretto. 

f. III. Ut teliate per gra/T-tia . Parti, 
EreeJ. jt, D’ uno , eh' è b-cnellante cc. 
e nondimeno ec. pigola fempre cc. li 
fuoi dire . come delle gatte , egli uccella 
per graifrzza . 

4. IV. Ut tt Ilare fi tfit , t il lavorante, 
V. OSTE 4. Vili. 

UCCELLARE. Nm*« . Rifirette di piane 
falvatitbe te» tetto et dine , per afe di 
pigliare alla pana gli untili , e in par - 
titolare i tordi t tkt a ut he diti amo tra-- 
frenata. Llt. aueupian ». Gr. re- 

wei . Pai. id. Srtun ,!•, la. Aguale v' appa- 
recchia 1* uccellare , e ogni altro argo- 
mento da uccellare. Uev. Crft. 197 L’ uc- 
cellare , ovvero bofehett» per tardi- ri- 
chiede le mede li me piante , ma il divelto 
psu identn» , c pu concime . diu». P'* r » 
4. 4 a. Tender panie, c reti A’ fonti 
uccellari, e paretai. 

UCCELLAIO. Adi. da Utttllare . 

4. per Curiate , Ut fiat» . Boti, lett. 
Et. S. Jp* jtf. Mifcro , ed abbin- 
dolato , cd uccellato dagl* inganni del 

fuo Con don . Lift, Parrai, a. 6. Fcct> 

me , e Guglielmo rimanere uccellati , c 
fc ne difie per tutto Firenze . OVjf. 

Calv. 3. 9«- Avendo dileggiali molu uc- 
celli , Meritamente anch* ei reita uccel- 



li OCELLATO R E. Cfir urtili , Che ten- 
de infidia agli metili . Ut. auceft , Gr. 
ifrrit. Lab. ni. Di quella ha fatto uno 
efeato , come per pigliare 1 colombi tan- 
to gli uccellatori. Ttf. Br. %. M* . p "“ 
nice fi un uccello, che per bontà di tua 
carne tempre fi cacciata per gli «ol- 
iatori. Mitri, tj. Fuggi, ficcomc donnola» 

di mano, ficcarne uccello , di guanto d uc- 
cel latore. Ar. F«». 9. «7- Qi“l caut0 uc ' 
cellator , che ferba vivi . Intento a mag- 
gior preda , i primi augelli . ^ 
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«• Ftr fimi IH. fi dir, di Cii etri* , 
prtectif , a defitta altane eefe imdmJri*. 
fMMtmtt. Lai. amtapetar. t4tn. Or/. J. J. 
». Voi, che volete il tirai del mettere, 
. Ucccllator d' inchini, e di berrette. Ar. 
fst, 4. S’ io folfi andato a Roma , dirà 
alcuno , A farmi uccellator di benefici 
Prefo alla rete n' avrei già pui d’ uno. 
llCClLLiT A ICS, VnbaU /,m. d’ Ut. 
"Malori . Tenti . ftgr. taf don n. Pili vo. 
leatten fono ucccJJatrici di tnedicine , che 
di tordi . Zìia/d. jmdr. SI era una fen». 
mma uccellatrice , e cacciacricc. 
UCCIllAlu 1 A . Il Tempo dell' ntteU 
Urr i e t‘ All» deir UUtlisre . lat. MMfm. 
fum. Gr. . 

UCCE LL Sili NO. Dim. d* Uerellnta . 
L u m ‘V-’ méì fi tl ', si P uà concedere loro 
nella ultima declinazione qualche ucccllct- 
tino grado, e ben cotto. 
UCCELLETTO. Dim. d’ Ueeell» . Lat. 
•emù!» Gr . Taf. Ut. 

Smerli fono di tre maniere ; l* uno , die 
ha la fclucna nera , e 1* altro, che 1’ ha 
grigia, e fon piccioli, e fonili uccelletti. 

JUtt. in/r. J 7 . Qy, v i s - 0<Iono -Jj 
lem Clnure . £ p 0 , K , u 

timer. eMritìf'nc, femì quivi mirivigjio. 

. 9 d< " c * legno .lue , e d' uccefletti 
ciprj.ni vide il letto ricchidimo . u. y 
N. Oli uccelletti i„ nibbi. VCMa& . 
mente nudmi li rillogrino , vcdeudi 

?.L\| £ '• *°J' «olii iiceclletll din- 

no nella valle. 

UCCBLLIKt A . Lwg», dece fi 0 */»,». 

** VIVI gli nettili . ‘ 

UCCELLINO. Dim. d' V teli » . Lat. avi. 
‘ur* DMO '; *•**• *J. Men- 

SsL.u* g °f ciu P cr ,A fronda verde 
Ficcava io cosi , come far fuole Chi die. 
Wo all uccelli!» fua vita perde. Alter. 

»inV F Ct <JU ' etto , 11 Tofu in trami i caU 

?.ini Fu per cadere addotto a più com. 

SaSi’. 01 * erin nd nidi0t COmc 8l‘ uo 

I. 1. Figliare gli Vitellini, dello pi». 

rv^r.ei3L? s mr«7 r :»„: 

SSS. ra ° pr0CCirO can,r ' i 41 detto 

II. Camene , , Favola dell * uettlìi 
CANtOHI f. VII e V /Il 
la I, jy > ' vu * * «Aro- 

ifehrj. 11 '/ 'Ìl ttU L* 0 • **l<7a in, 

Uccir i' * Ì " U ^ Zambia, . 

Uccelli n u z zo. n, m j» .. 

Uccello £ D,m * d* VtrelUna. 

aaimal. ?’ * « '*** ih 

&££&• iTTT 

Gr. «... _ • talami , 

«Il coAretto È "Le”; **' D ‘ " <xer ' 

li- file. ° . .eooei.ro ucci, 

più ber 1 " "L 1 - '■? tm ‘ «Kl. ehe 



UCC 

Cile rimi veder lojom , 0 ncrello , Fi 
dire il fiiconicre ; ohm C ili. i.l 
£Ap. £ prendo .Tempro i quell, f „„ 
bd£| Ua * Ch< ‘ ^ noieretii , c 

*- •• *>e Aoibr. Dior. Pure. P Q 
tome più , e più , C rfo me moie fottel 
divino, piu chiaro appariva . 

1 .11. e™/,, ,1 

tke v *« , C*r / buon* piate a talli , ri i 
da egnun» ioaefenit» . Ut. «ned tuUbrnm 
idem ama tino . Gr. ri m» p,\„ . 

Fir. Tnm. j. j. Addio comare , ogni necci 
cooofce ti grano. 

i. 111. T nfi» a fluir aerei I» , ,b, M| '„ 
»• rari/»* w//r ; frtvtrb. tke vale. Che 
r *mrr it! l»»g» , deve fi aafte , aaeanbi 
Vi fi fita mal, , „„ mt U f ll0 

per miglierà» ew.litiea» . Salvia, dift 1 
9f. Da.-atno noi in bado, e trito prò.* 
yerbio; trillo a quell 1 uccello , che tufee 
in cattiva valle; perocché a ognuno pia- 
paefè ^*° * bctK,li ™alvagio , e ipfeliw 

f. IV. Velili , , figure lem. fi pr»»d» la. 
lira fi t Phaebione , Zimbella , Zaia , » 
fimiU . da, Cara. , 4J . Patio ehi *1 
tuo dilpenfa Senza mifura, e refla poi 
1* uccello . 

U . C . C “‘; ON| • dtertfrit. i* Vitelle , mt 

fai» fi dita f„ metaf. di F„f»aa f, ietta . 
• da effe,, aneliate, » tifisi a ; ebe aatbe 
imam» Uft,Ua, r i». Ut. mebal». Gr. *>,. 
Saie,. Hate. nov. 7 , 5. Parendogli , che 
/offe un nuovo uccellone , tutto il venne 
contidcrando . Cam. Cam . ii9 . Non V i n . 
gannì la piuma , o le dorate Penne , eh' al. 
la cod htn certi uccelloni. 

UCCELLI! zzo. Dim. d’ Vitella. Lat. 
^vitale . Gr. èpeiSizi . Fir. dift. ma. ai. 
Per non inoltrare d* aver bifogno d* utu 
..coti piccolo uccclluzzo. 

U 5 C ? , ® tto • Oecbittla . Far. t/ef. Ve- 
dendo il toro fatta la fcarfclLi, difle; a 
me fta di fare gli ucchiclli . Uba. s»n. 
V: U J PO'ge bottoo, eh* é tatto oc- 
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v- — r"»‘ wnwu , co e latra oc- 
chielli . il,... Mettili un. ciOtei 

alla Tarchelca , Co’ botton 6no in terra, 
e con gli ucchiclli . 

•* banani fetta urebitlli , v. 

BOTTONE I. VI. 

UCCIDISI. Privar di vita , Ter la pi - 
»• Lai. affidare, attere , mirrare. Qr. 
***"*\ **'* f *Lt. 1. tf 4 - Ma fe aU 1 ao- 
mo è j«!to d* accidcrc la moglie avo!, 
tera, dira/fi di folto. £ 1. 7 8. Il fecondo 
* di colui, che uccide la propria moglie 
ee. Ji quarto è quando alcuno uccide fi 
prete. £ a. »)». 1. tò, Del quinto coman- 
oamento: Non ucciderai. Bott. 1 m». 77 . 
4 *. Io ucciderei una vile , e cattiva , c 
rea fenun metta . £ mnm. 60. Se io tutto 
il tuo parentado fotto crudeliiliini tor. 
menti aveffi uccifo. £ ao». 81. 9 . o cùr 
•o io, fe 1 parenti di coftei ec. le fan- 
no Zar quello per uccidermi in quello 
ivtilo t Di.,. Uf. No „ lift], ,|„ at 
prffar per la fua via , Ma tanto lo 1u- 
pedifcc , che 1 * acciJe . 

». Far fimi li 1. vale Tagliar, , Recidere , 
T rancare . Ut. [etere , amputare, abitante- 

a '- l 1 *»- ‘-"-I- 01 "*. (. VojliooS 
L“" k b ?!** • cl “ il »l« lui mene di 
nate, uccidere. 

UCCIOIMEMFO , V Llt. ,r. 

"f>, 
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tifi» » ottidio . Or. fqVot . Aanit. t'aita. 
Con uctidiuiento di epitelio furono mor- 
li . Mi. SS- tati. Furono martirizzati, c 
fue glande perfeguizione , e uccidi mento 
de* Criftiani. Mattimi, j. <*. Intendi, fc 
probabilmente non fi tema del malagevo- 
le ufei mento , verbìgrazia I' uccidimento 
della moglie, o coti’ cale * £ ». 19. t, 
L* omicidio è un uccidimento d’ uomo fat- 
to dall' uomo . 

Ucciditori, eh* uccida . ut. i»ur. 
fallir , mieramptor , "rifar . Gr. (mi . 
Pai. M»ff. Volle innanzi «Acre ucciditor 
della calta , che padre della corrotta- • 
Boat. Do». 17. 34. Dandovi gli ucciditori 
di quel giovane nelle mani • Uh*. 4. 
141. Ahi malvagio Re , di me non pa- 
drc , ma perfidiiliino ucciditore, tu m’ hai 
ingannato , e tradito. 

UCCIOITIICI . Perini. ftmm. C ht ut. 
flit. Lat. iaittftQrix. Gr. * OtriuW « • 
FtUc. 4. »y. Quanta acerbità , e quanta 
ira fi puote ancora diiccrncre edere Ha- 
ta in Progne ucciditrice del proprio fi- 
gliuolo per far difpetto al marito . Rim . 
ami. Cin. 1 16, Ann eh' Amore nella men- 
te guidi Donna , eh* e poi del core uc- 
ciditricc • 

Uccisioni , v u. tiferà . Lat. "tìfie , 
iatrrfadr» . Gr. On< . a. >«• 

x AI cherico è commetfb il miderio 
della nuova legge, nella quale non fc de- 
terminata pena d' uccisione, ovvero moz- 
zamento di membro corporale . G. V. 7. 
51. 4. Faccende; grande ucciuone di ne- 
mici per vendetta de* lor parenti . £ 
S- 4). 1. Cacciironne i Ghibellini con 
gran danno, e ucciuone di loro. 

f. Miliare ai unificai , vali Uniti tri , 
Matterà a fil di fpad* . Urne. nov. 77. 
do. Io non io, qual maggior crudeltà fi 
forte potuta ufare in un traditore , che 
tutta una città avole meda a uccida- 
ne# . 

UCCISO. Adi. da Vendita. Lat. "tifar. 
Gr. draiftìmt . fttr. tap. t. Parte preti 
in battaglia, e parte uccifi . òtm. Ori. 
a. 4. 44, 11 toro uccifo la terra di- 
vora . 

UCCISORI. Utriditor a . Lat. imrrfrtior . 
iattr ampia r . Gr. potavi - Tsfl. Gir. 19. 3. 
Che non potrai dalie mie mani , o for- 
te Delle donne uccifor , fuggir la morte. 
iti- 1. L* ucci l'or delie femmine ti 
sfida. 
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TTOtUTl. Cia oda . Lat. audiatn . Gr. 

LJ m**t >r . fioro imo. a 7. 44. A Cui , 
udenti tutti , la donna rifpofe . Taf. Br. 
1 . 34. Cefare parlò bello , e afleitatamcn- 
le , udenti noi , della vita , e della mor- 
te , quando dille; apprelTo la murre non 
curate gioia. 

Udibile. Adi. ah» a udirfi. Bui. Pur/. 
10. a. Lo parlare , fecondo natura , fc udi- 
bile, ma non viiìbile. 

Udienza, « udibnzia. V udita , 
L‘ affollata . Lai. audianlia . Gr. «d . 
Lio. m. Brutr» traffe il coltello tutto fan- 
g innato , e diife in udienza di tulli , Hiv. 
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u»r. 39. 1. E quello difse in udienza del 
Conte . 

*• I- Data udiauiia , vaia Stara a afaat. 
tara . Lat. nudità , auf cali ara . Gr. annua . 
Pur. carni. 17. 1, Date udienzia inficine 
Alle dolenti mie parole eftreme. 

f. II. Dan uditala , fi dica propria, 
manie da' Primipt , B altri parfam di di. 
fi 1 ninna , quando *ftritau* ibi un laro 4. 
parlari / e CAiadtrt , • Avara uditala , fi 
dite dal Pronuran , « Ol limiti d‘ affari* 
afnltm» . G. P. 7. 79. j. Furono ria- 
chmfi per dare udienza . Toff. Gir . », 
do. Chiefer quelli udienza , ed al co- 
rpetto Del famofo Gotfredo ammeifi en- 
traro. 

f. III. Udiima , diciamo ameba al 
Laos 6 > tirua le per fona pub èliche affilia no. 

Bm». Piar. 1. ». ». Qiicile, ed altre fi- 
ntili Parole ec. Io lefsi full* ufeir Copra- 
la porta Dell’ udienza di quel magiftrato. 
tufb. Rip. J49. Fra gli altri quadri bel- 
lil'simo è quello , oc e nell’ udienza de* 
Nove entrovi la tetta del nollro Signore. 

f. IV. Uditnia , diciamo antbe alti. 
Perfine adunata par affiliar a predirà , • 
alita taf a fimiie . Salvi», prof. Toft. ». 
4»». Diceva un grande antico oratore , 
l* udienza del popolo , quanto piò era 
molta , e frequente , fervi re come di 
flauto al dicitore, ed elTergli inftrumento 
a credergli t lena, c voce. 

UDÌ MENTO . L’ udiri . Zibald. Aadr. 
tu. Li fenfi dell* udire fono udimemi di 
filoni di due maniere , ciofc animali , • 
non animali. Ir. far. T. 4. 33. 13. T«a 
dei guardar 1 * orecchie Dalli nuli udi- 
mentt . 

UDIRE. Cba i» attua* dalla fai Ulti fi 
fnpphftt tali* amiti Verbo ODI II . Ria- 
vere il fmao tali’ oriftbii ; Stariti . Lat. 
anditi , attribuì pirtiprr* . Gr. ànóur . Bore, 
no ». 3«. a». Ragionandolo ritener Ne- 
gro alla figliuola , ninna cofa ne voile 
udire. E mv. 77. ja. Nìuna altra cofa 
udiva , che cicale, e vedeva Arno . £ 
num. et. Qjiando la fame 1 * udi parla- 
re, quali tutta riconfortata , fall fu per 
la fcala . £ no v. 79. 4. Udendo da tut- 
ti, «alloro ef»er poveri uomini , e dipin- 
lori , gii entrò nel capo ec. Amtt. 39. 
Acqui limo le voci della tua ferva merito 
d’ efsere udite nel tuo cofpetto . Dm 1. 
inf. 1. Ov' udirai le difpcrate Arida • 
£ Par. 4. E poi poterti da Picearda udi- 
re , Che 1 * artezion del vel Goilanza «en- 
ne. £ tim. ». Perocché quella ? che ti 
deve odire, S* fc , coro* io credo, in ver di 
me adirata . Ptir. fan. *08. Né 1 * orecchie 
eh* udire altro non fanno Senza 1 ’ onefte 
fue dolci parole. Taf. Br. t. ij. Altrc- 
11 udire formanti 1* odorare , che noi 
udiamo più dalli 'unga , che non odoria- 
mo. Bttz. Parth. 1. prof. 4. A quella 
giurtizta , e feverirà non pire , che fi 
pofsa aggiugnerc cofa alcuna; ma fti pu- 
re a udire. 

f. 1. Chi oda non difodt ; prtverb. tot 
fi dita di Cbi fa espilala a fot prò di quatto , 
tbt finta dira. Tifarti t. Br. t(. Che tai 
lo mal dir t* ode , Che poi non lo difo- 
de. Psrtb. Smt. j. *. Dubito, non abbia- 
no a ire in voce di tutto Firenze per cer- 
te lingue tabano, che ci fono; • ehi ode, 
poi non difode. 
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•. 21. Mia vai ir udir turisi» di elite - 
t beffi* , a fienili , veti Averei a ver fin. e , 
Efer tifatalo dì net adetirvi . Ber». 
Or!, t. 9. 4*» Era quell* Agrican di libe- 
rato Angelica per moglie avare , td ella 
Di quota cofa adir non vuol novella . 
fi***. Firr, y t . 9. Né vuol udir mai più 
nulla di lui. 

Udita. Sufi. rubate . V udite . Lat. aaditut , 
nuditi» . Gr. m%td , «*r <//<* . Ette. meci. 34. 
». Coloro fchemendo , che tener vogliono, 
che alcuno per udita fi potrà innamorare . 
M. Aldtbr. La molta eburitade toc la ve- 
duta , e ‘1 troppo grande Tuono 1‘ udita • 
Trf. Ut. 3. j. La gente , ebe vi abita , Ila 
ben fina delti toro Corpi , e ben chiari , e 
aperti , c che la veduta , e 1’ udita , e I» 
boce loro fia ben chiara , e puri fiuta . 
Oviii rim. am. Situi EiTendogli venuto a 
udita il titolo di quello libro . Enfi. 104. Di 
ciò fi poteano a v vedere non fellamente i mi- 
ni tiri del Tempio . ina tutti coloro , che 
fapcvano.ft pcr udita, o per veduta , che 
tale fieri (icio fi faceva per le tali perfo. 
no . 

Uditivo . Adi. ah» • udite , che ha 

fatuità da udir* . Varrb. Lei i, 134. Come 
li polenta vifiva ha bifogno c li ferve 
nelle lue operaiioni dell occhio , coti fi 
ferve , ed ha bifogno I uditiva deli orec- 
chia . 

UDITO . Sud. l/v» de' fi*jw fratini mi , 
/ orfana dtl anale è F arre citta . Lat. f udi- 
ta/ Gr. ansa . Albt’i. taf. lo. Li primi 
movimenti , li quali lufeono dalli cinque 
fenni , cioè dal vefo . dall' udito , dall oao- 
rato,dal guito, dal tocc mento , in noi non 
fono , ma da Domencddio , lo quale n'jp. 
parecchia quelli fenili . S old. far , 1. Dirà 
qual verme entro 1 udito interno , Senati 
mai rifinar, Tempre li ronzi. 

UDITO . Adi. da Udne . Ut. aatditut . 
Gr. àwnuii&' . Albert. a. jo. Quelle cofe 
udite , e diligentemente concilili tc , Meli- 
beo dilTe. 

UDÌ TO I S . che cdt . Lat. auditer . Gf. 
dentri*. Amm. a-t. 9. 7. ». Non dee 1* uo- 
mo e fiere uditore dimentichevole . Mar. S . 
Creg. L' Apertolo Paolo molte cofe aveva 
dette ec. a’ luoi uditori . M. V. 7. 77. Man- 
dato al Legato , e avuto da lui uditori con 
pieno mandato fecondo la fua volontà , trat- 
tò ec. (fi»J vale ; defittali ad afroltarla , e 
trattar lui ) g S. t . Dunque chi 

commuove 1 popoli, chi apparecchia le gran- 
di fchiere. fe non la cloqiciuia rifonmte 
nell* orecchie degli oditon f Ette. mev. jj. 
a. Vi voglio ricordale, edere la natura de* 
moni cotale , che c/fi . come la pecora-, 
morde , deono coli mordere 1 uditore , e 
non come '1 cane. 
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fur. 13. D’ ogni fecreto fuo fida udi- 
tncc . 
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V I . ^affittila taf»! a per le tetta , e 
16 e a fa di Vai . 5, prepone alle »j 
f LO * Ll * OH . L A , Lf , M|, 
detrmdafi /affette , ma» p/g ,f direbbe 
wTl > tal* , W 1 . Gr, Ùfalr , 
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Btee. ttev. 9 , ». Io ancora con nn* altra ali 
fai brieve ve lo intendo dimnflrare . t k-.o. 
*r. 1». E che io dica il vero, quella pruo. 
va ve ne poifo dare . £ w», u, ». Mi 

S tizze di farvene piò chiare con una 'picei o- 
a novelletta . E *ov. 60. to. Se io ve le 
voletfi tutte contare , io non ne verrei a 
capo iit parecchi miglia . £ imo. 04. 18. 
Acciocché voi piò apertamente intentiate , 
come quello avvenuto mi tu , brievemente 
vel farò chiaro . £ *»». 98. 39. Se ingan- 
nare , o oltraggiare v* avc.fi voluto , fchcr. 
nita ve la poteva lafciare . 

•. 1. Ve , ifuamda è /$}» avanti alla par. 
Iterila NE» affi fi a , a non affa al verbo , i 
la fiefia , eie il Vi , ebe ae/ompagaa il ver- 
ha , e fallo ntutr. pafi. e tetra fa forte, 
ftmplieememte dt pare, cella riempitiva . Itoec. 
mov. 77. » 7 . Elle fi partiranno , e voi ve ne 
potrete (Vendere al luogo , dove i voliti 
panni avrete lafciati , e rivetìirvi , e tor- 
narvene a cala . Dami. rim. j 7 , 1* priego 
voi , fe non ven fitte accorta , Che voi 1 
miriate per lo *ollro onore . B-m. rim. t. 
S». Se ne - btfogni non ve ne valete . £ 1. 
78. E Hate n cielo , e tl ve ne ridete . 

I. il. Ve , avverbio di luogo , prt /> flef. 
fa , ebe Ivi . M. V. ». 43. Vi ordinò il co- 
mune di Firenze la guardia de’ tuoi cittadi- 
ni , e i rettori di quella , mandando egli 
da Firenze ogni fei meli . hr. rim. 131. 
Qiiafi volesse dire ; tm ve n‘è prefo, 

0. HI. Ve t talora t a. rateiate di Vedi . 
Eoli. Vareb. ». p,,f 6 . ve , che non in in- 
ganniva ( rifpofe ella ) avvitando , che ti 
mancane alcuna cofa . Tue. uav. ama j. 
70. Vedi ve , che pur ci ha chi Tappi» con 
r armi (/impanare quelli piilolotti ferini 
col lingue . 

VéCCHIiCCIO , Peggiori! di Vrtthia . 
hr. Af. tt 4 . E perchè quella vecchiaccia^ 
con grande Audio ricercava della cagione 
di quella nuovo dolore , ed ella più aiti- 
mene fofpirando , le difse . Ha», o , /. 1. 
»o. iz. Poiché ftt giunto il vecchiardo a- 
nulo , E vide Brandiaurte nell» faccia ec. 
L«v. Mei. e ani.. 39. 4. Ben è cofa da fvo. 
gliatt A veder ouella vecchiaccia . Bum. 
h*r. a. 3. 1». Vecchiaccia fecca lecca , eh* 
hi la fporta Piena di pine . 

Vecchiaia . Etd deir animale , ebe* 

nell' Mimo è tra la vintiti , , fa deertpitn. 
za . Lai, ftneltur . Gr. j*.«< . £/»,-. Tei*. 
C. Ove f abbiamo noi mandalo peregrini n- 
do , lume degli occhi noftri , badane della 
noftra vecchiaia ? Barn. rim. t. 19. Silo- 
gnerebbs aver quella caldaia , Dove il fin- 
cero fuo Medea rifrifse , Per cavarlo di 
man della vecchiaia . Taf. Am. %. 1. E *1 
buon Montano Vago è d' aver nipoti , e 
di munire Di sì dolce prelidio la vec 
chiaia . 

V Ecciti A « DO . Veeehi» , aas fi dite i» 

eamta fentimeoto . Vii. Bari. al. Quello 
vecchiardo Ita nome Balaam , e bene avea 
udito dire , che quelli era il più ardilo 
della credenza de’ Criiliani . Bit. Af. j». E 
certe vecchia rde le adoperano pofeia aLlt- 
rovina de* miferi mortali . f 34. Perciocché 

3 ueflc nuiadette vecchiarde li trifmiitano 
'animale in animale , come elle vogliati 1. 
E 6t. Perciocché ic vecchiarde llreghe ec. 
nonavean potuto ingannare la fua diligeva. 

E dìjr. »n. 9*. Come il male accorto vec- 
chiardo cominciò a feniirt ii calda , io vo- 
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gito lafti.tr penfire a voi , che animo fol te 
il l'uo . Ber a. Ori. ». 30. 34. Cosi dicendo 
quel crudo vecchiardo Ne va correndo , e 
Marbaia Ito blu • 

VECCHICC IO . Cbt la ir! verrino . Lat. 
vttulkt . Cr. yvavrmòi . Pataffi K. Un fuO 
di ha , carne l'oca vecchietta. 

VlCCHlCCIUOLO . Da», t avvilii. di 
V 'tulio . Lafr. C'Iof. 4, 1», Che vi dovrefle 
verg ugnare a dar briga a una povera ve c- 
chia'uola . 

VlCCUriULlO . Dim, ii Vtttbh ; Vi. 
tino *IU tonfili i t diati* bafievza di fot. 
tua* . Lat. vernini , amatfiu , r parta» lofi 
it ita»* fi dite in Lat. aaienla . Gr. 
yiforràtt , «AVITE» . Hate. mov 93. 3. La., 
vecchierelli , udita quella parola , difse . Ca- 
vale. tran. hmg. Piu zcquiita da Cielo una 
unta vcccltierella , brieve tempo orando , 
che molti cavalieri non acquetano terra, 
lungo tempo combattendo . Vile, fon, 14. 
MoveJi I vecchierei canuto , e bianco . £ 
ai. Levata era a fiiar la vecc^ierella Seri, 
fi*, t. 49- Prette baie , e panie da vec- 
chierelle . Red. Uni'. »j, E fui dedrier 
del vecchierei tileno Cavalcando a ritrofo, 
ed a bisdofso ec. 

Vecchietto . Vitine alla Veti bietta . 
iar. tviwiu . Gr. yipJmce ■ Vii. 5 . Gio: 
bit, Gliele infegnò paiccchie volte , per- 
ch’eli era vecchietta . 

I Vi irti n io , il dinamo anele ii Vrtrbio 
Vinate , e ii f irrita fi ai ara . frane. Sarei, 
*«*>. fi- Etiendo in quelli tempi vecchietto 
aitai gobio , e ingordo . 

Vecchiezza . Verrinala . Lat. fi nella, . 
Gr. ytlp* 1 . t liberi . rap. il* Nella tua gio- 
vanezza in tal g.iifa ti porta . ette ua- 
iodata la tua vecchiezza . ti a aov. 3. 6 . 
Fofciaché la vecchiezza noi po ra via. . 
Pur. fon. 443. Se col tempo forse ito avan- 
zando , Come gii in altri . ini no alla vec. 
chic/y.a . 14 Di al diavolo il li ore 

della fua gioventudinc . c a Dio fciba 11- 
morchia della lua vecchiezza. 

I. l'i r Lunghetta ài iim^o . bare. are. {}. 
j. Preti dal lavorature in p-eltanza ec. due 
cappelli tutti roti dalla vecchiezza . £ «or. 
98. j». Nè è per vecchiezza marcita , anzi 
» oggi piu che mai Corifee la gioita del no- 
itro nome * 

VlCCHiNO . Viabilità . Lat. vimini . 
Or. ^i*rw . Vii, Kenv. Crii. «37. Per 
efsen. pi- tifo magro , e fumino , noi Jo 
domandavamo il «cechino* 

Vecchio . Sali. t*' è »tir eti iella ver. 
ebiaea . Lat. fentx . Gr. yifiar • tinte, aov. 
jo. o. Alle giovani ì buon bocconi , e alle 
vecch'e gli ttranguglioni £ a*v. 77. 4$. 
Trauullu , e dilettò è della giovanezza de- 
gli uomini , e tu non le‘ vecchio - Veir. 
eant. n. 1. Suoi guai non par, che Anta 
Vecchia , oziofa , c lenta . Doni. taf. 3. 
Ed ecco werfo noi venir per nave Un vec- 
chio bianco per antico pelo . T 'forti t. tir. 
Ahi uom, perché ti vante, Vecchio , mezza- 
no , e fame ? Vataff. 7. Un di dell' aiuto 
tu la vecchia in bando . 

#. 1 . La attenti , La panm , e Bi fognino fa 
trottare la vtrebia , freverb. denotarne , Cbt 
la aree fitti tifi rigar a operine rii non epe re» 
rtbr-t . v. TROTTARE t. 11 . 

t. II. Vteebio morirne , Spezie di ptfrt ,tbt vi. 
Vi aaebt ia terra , del quale V. ri Read* lene, 
Lat. plora , vimini mariani , Gr. fatui • 
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Ciri. Crii. 4. 'tot. Si fon coperti dì pelle 
di vecchio marino , credendoli , che quello 
prfee foto non ha mai tocco dalia faèita . 
A* u . * 4 . 6j. e *1 marin vecchio fuor del- 
1 ' -ofU ufcfa . Virtù, he*. 4 0. Quello ( g aghi ) 
drl vecchio marino li paglia innanzi che vaia 
colla madre a paicere . ir. fnr. 6 . 34. 1 
capidogli co* vecchi marini Vengon turbati 
dal I n pigro fornici- 

VECCHIO . Aid. Alt Ù0 , cbt ? di pii 
tempo uveali ; C entrari» di Nuovo , t di 
M-itrnt . Lat. wra/ , antiqua, , pn. 
f m , Gr. ip^aht , tuNarit .ytpmit . V'tr. 
tanz. 4%. j. Cnc lcgio vecchio mai non- 
rofe tarlo , Coinè questi '] mio core. f/av*w. 
». »». La vecchia uf'an/a , e la mia n tòlti 
m' avevano tra |’ altre donne aisai eccellen- 
te I- -'i fervilo . tira. aov. 77 do. Non 
airi amenti rimarrai bella , che Caccia la_ 
ferpe , Lafciando il vecchio cuoio . Trf. tir. 
j. 3. Qucila , clic Corre fu per netto fab- 
bione , è migliore , clic l’acqua vecchia di 
alterna . Dani. Par. j. Avete i vecchio , 
e *1 nuovo ledamelo . Urrà, Ori. 1. zy. ». 
Per far di quel proverbio in me la prua, 
va , Che dice : a colpa vecchia pena nuo- 
va . Alane. Colt. t. 11. O qualcun' altra- 
pur si vecchia , c grama , Che imiti! ruf- 
fe , 0 di tal frutto accibo . Che tra 1 ‘ al- 
tre ridar chiaiiufsc indegna < parla itile 
piante ) 

f. L ’ ufiatMO autori in i fi berte ptr Gran, 
it . hterg. 3 j 8- E fece a tinti una vecchia 
paura . E ij, 34. Perche Corante abbmd r- 
naia il fieno , E dette un vecchio colpo in 
fui terreno . £ 19* JJ- E’ ti toccò di vec- 
chie baronate . £ 17. 13. Avin faggiunlc - 
e con la fpada ancora Un vecchio colpo al- 
l' elmetto gli dieae . Cieiff. Cala. t. 44. 
Ma quando inhtm tal geme farà mi Ila, V 
ci f.uan delle vecchie piu re . £ 3. 73. Che 
I’ hsn già fallo due vecchie paure . £ 
104. Benché gli fece una vecchia paura . 

VECCHIONE . Aerrefnt. ài ferito ; e fi 
iter u/uu .terne all i ’ Uioao di Venerando afta • 

10 ptr nati. a eli . Lai. fentx , alale do* fit- 
tivi . Gr. . fu. Af. *, 6 , Erale ;c- 

c .irvo un vecchione A’ afsai ievercnda eia , 

11 quale carne peuttor'o vide , difse .ti i?t. 
Divenuta lorda alto raicoiiundazioni del 
notante vecohione . 4 hm. Gir. 7. 114- Del 
buun vecchion riprende le parole , Come 
colui , che p«.-nla , die vanegge . tir. Lue. 
4 ò. Dite voi a me , buon vecchione ? Morg. 
14. 118. Chi archile creduto , che ’l vec- 
chione Carlo tener non li potette in po- 
fa ì 

i. Vriebìoai , dirsi , 7 i Marroni fertili , f 
tolti nel Vino eoi guferò. Salvia, dtfe. ». 73. 
Defcrive tutti i generi delie caflagne , vec- 
chioni , facciole , bruciate. 

VECCHIOTTO . Vetràio grande , 1 profpe. 
ra . busa. tur. 3. a. ij. Quella vecchiotta 
m' è piaciuta affé . 

VECCHISSIMO . Superi, di Verebio adì. 
bore. aov. 13. »o. I] quale al Re di Scozia 
vrcch'diiuo signore cc. mi voleva per mo- 
glie dare . Cr. 4. 48. s. Il vino mezzano 
è buono , perch’ è temperato ec. ed imperò 
quello vino s* elegga , cd il vccchilEnso A 
difpregi . 

V SCCHI UCCI O . Vtrtbio male all' ordine. 
Lat. vernini . Cr. ypirror • Certi. Kfall. 
re. j. ». Carino ♦ tu mi par quella vec- 
chiuccia , Che poitando nel cello in capo 
Tuo. 
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1 ’ nova Da porre , difegna*! farfi ricca Co* 
galli , clic iiafceflano • 

V ICCH I U M i . Qjiantilà di tifi vrftbil t 
» ottundile , Lat, firn U . Gr. Td y r .,-Tmr:* . 
Ciar. Cam. i6. chi vecchiume comprar 
vuole , Ver vantaggio i Tuoi avanzi. Veti, 
Coii. 69. Gli ulivi vengono a ringiovanire, 
e levarli da dofso il vecchiume. 

Vacci A . Spelte di leiumt di 91 ri e fiele , 
i* migliore dille quali i dell» tirava . Lai. vi- 
eia , Gr. /Smia . fai lai. Se '1 lupino , o 11 
veccia per mangiale fi fecchino . M. V. 3. 
jtf. Le fave lire tre lo «aii» , < cosi i uvo. 
thi , e le vitcc • Cr. s. !). I. U VCUtL. 
doppiamente unamo , ovvero per firme da 
cogliere , ovvero a cagione di iegaiJa per 
rufrmamejito degli aninuli . Aiam. Cali. 1. 

Ove *1 trillo lupino » o 1* umil veccia _ 
Fero a’ venti tcrwr co* fircchi rami . A*, 
fot. j. AI pan , di cui la veccia Nata con 
lui , ne il loglio fuor fi cribra . C*r. Uan. 
/•v.». Quante Ufugnc il giorno ,c quante llaia 
Fanno di oufea quei tuoi molinelli Tra 
veccia , e loglio , « bricioli , e paglia. 
Che ? 

^ j C « C,ATO * Affi -tal a di grano , « 

di b-ad ? meftalate un v ere . 

V ECCJ OSO . AM. Che ha vette. 

♦. A tem,p 9 di earrfiia pan tre mi fi ; pr». 
verh. lealtà dal meftoiaee , ,bt fanno i et», 
ladtnt le vtete eoi frano mi fare ,1 pane , il 
quale pietre ma riefre a l gufo mette piaeevo- 
le i e vale , rèe Sella /mefiti bi fogna nere 
quel , eòe fi può avere ; 0 pure , rie La ne. 
tifiti fa parer buono tei , tbt non parrebbe 
meli' abbondami . Lat. in /rumimi inopi* 
e’vum . Gr. Vii» aire uriptu al òpogm , 

V.ICE . Si dite di Per fina , 0 di Cof* , tbt 
fi* in Ui S e i' *hr*. Cria. More!!. 117. Gui- 
dando 1, tutto , non come signore , ma co- 
me vece , 

fl. I. In vere,o A vere , pefii awtrbialm. 
Vitina» In nome , la tambio , In Inno . 
Lat. wV* mimine . Gr. mr 9 ‘ ir •> , M. V. 4. 
7». I rndachi predetti a vece , e a nome 
del comune ec. fcciono a lui in pubblico la 
fonimeli une , e la ubbidienti! . £ 9 . to j. 
Feciono , e giurarono pace in vece , e 
nome del Re loro. Dani. Imf. ij. Sì che 'n 
vece D' alcuna ammenda tua fama rrnfre. 
Irlii . Pete. fo». io. Qpì oo n palazzi , non 
teatro , o loggia , Ma *n Jor vece un abe- 
te , un faggio , un pino. 

I. II. Prendere , e Teme la vere t le 
Viri altrui , t /agitone Entrare, e Slare i » fuo 
tutgo . Lst. virrm ah; rum ritiri , *>,/ 4^. 
re , Alieni »,r, fungi , Pl,„. , n Ponte. 

V tese» N CILl ! EJt & . Quegl, * fbt p 
in vite iti rati t lime . Ut. * vitet ante Ila- 
riui . M. v. 3. 6. Si fermò il trattato or- 
dinato per Io vececancellicrc dell* eletto 
Imperatore, t enp, 7. Promifc il detto ve- 
cecancelliere , ebe ec. 

V.CICONIt. CA, t 1. carnàio Jrl ...... 

1 ,«■!. pini. r,„ , , n „ _ 

«• tanta, .ukj.um. 

Vttedut* , Vtrertiure , e filmili j e vale Onte li . 

ti"” i‘ u :\ 'r 2 ” • Lj > * 

*4* Lafciò vececonte uno Proven- 
zale di poca virtù . £ io. aa. Ond* egli 
fatto vececonte m Romagna , c provveduto 
d ufiaali ce. venne a Firenze . 

VlDthTf . Ci. Vii, . Lì:. . Cr. 

CWc rari. , v.iùl ouc p „ ,„ I0 >c . 



V E D 

dCTK . £>,»!. r„. Che per rete M „ 
vederne drvenu . A-„. ,J. Moltrc la 
vedente nelle fin deliri mi,» il coltelle 
ee. apparecchiato a perdonare , e ad of. 

fi fare*ec C * CU,,unav * < * uelto * che 10 dovef. 

, *■ ir *?!'"*• * p, "*“ ”■->»* . uu vi. 

/»/. Or. < 4 ,. . Ttf4r.1t. e,. ci, 1 ir ,i. 

apertamente Davanti al min vedente Di 
ciafcun » animale E Io bene , e |„ mi i e . 

Vedere . Sufi y,fl* . tu,,. Non pui , 0 ve> 
dere umano veder lo fondo della fapienia 
divina , perche lo vedere omino t termi- 
nato , e la laptenu divina è infinita , e 
non ha fondo Tef. B r . x . L'udire 
formonta 1 odorare ec. ma Io vedere for- 
moma rutti gli altri di luogo . e di virtù- 
ae « Amet. 93, Così nel ficrificio c da te- 
nere In Cerere., ed in Bacco il divin ciba 
Si attornia a mu per debole vedere . Bi«. 
rareb. 3. prof. S. E fe noi ec. avelfimo gli 
occhi cervieri , ficchè il ! or vedere pe^e- 
tralsc le cofe oppolte , e ebe nc tolgono la 
viltà ec. £ 4. prof. 4 E fe alcuno, perduto 
del Mito il vedere , fi fdimcmicafie ancora 
d avere avuto la villa cc, penferemo noi 
per quello , che quelli , che veggono , fof. 
fero cicchi ? 

#. Fare un vedere bello , 0 brutto, 0 fimi, 
li , vale Avere beli a , * brulla app trenta , 
Salvi», i, fe, a. 3 )j. Pare , che la faccia di 
morto fi poli quali full' avere gli occhi ec. 
che pendano al bianchiccio , il che fa tm 
vedere brutti ifimo. 

VEDERE . Verbo , ebe fi fupplifee , # fi eoo - 
fonde , e fi muliipht* *Unna fu* 
fon quelle del verbo Latino videre , e iti- 
r aniito difu fato VECOIRI. Comprender tot. 
T otebt* /’ abbietto illuminato , ebe ti fi pera 
dovami . Lat, videro , temere . Gr. 

Oppo . vfuinj. ani. f. t. Ss. Se gli uomini 1 - 

veifono b vedere del lapo cerviere , t> 
pa&aiTonu dentro alle cofe , chi vedelTe nel 
corpo umano , qualunque foiTe il più bel- 
lo , parrebbe il pii foizo . Httt. mv. 77. 
5». Ella vide I* aurora apparire . £ num. 
54- Poi riguardando , fe via alcuna dz- 
feender vi fo.Te , e iwn vcggeud ila ec, en- 
trò in uno amaro penderò . £ n-v. 8j ir. 
0*5 10 vorrò , che tu nai verghi un paca 
colla ribeba . Prie, fi», l09 . E chi noi ere- 
de, venga egli a vcdclla. < top 3. Ve l ai- 
tro , che ’n un punto ama , e dilaina , Ve- 
di Tamar . Dami. Par, 1. E liccomc veder 
fi può caliere Fuoco da nube . £ 3. Ma vi. 
bone apparve , che ritenne A fe ire tanto 
«retto per vederli , Che di mia eonfcifiwi 
non nu fowcnne . Sur. Enr. 
per molti fecoli avanti non fi era villa , 
nè conofcmti . Mor S . x 7 . ,,g. Diffc Teri- 
ri : fe tu avclB vidi Gli Angeli , i quali 
il portarne fu m cielo ec. 

t. I. Vedere , p, r Conferei , Cr ottundete. 
Lat. periiptrt , etgmofttrt . Gr. >>■•***.' . 
Bote. nov. 89. 11. Toilo vedremo chcntc Sa 
flato il cartiglio di Baiamone . E r. 6. f. 
4. Non vcgL'o con che argomento da cwì- 
cedere vi pofia ncUo avvenire riprendere 
alcuno . G. V, 7 . io. a. E quello vedati» 
per efempli provati . Dani. p* r , io. Io 
peggio , che tu credi quelle cofe. Perch'io 
le dico , ma non vedi come, 

#. II. Vedere , per Cinfidtraro , Avverti, 
re , Por mente ; , in quefio /lenificalo fi ufi 
frtqutititxitgit «tir imperali:} , Lat. ani. 

msd. 
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moivertert . Gr. tuuoùr Bore. «jv, »7 »«• 
Ma «ergiamo , farle che Tedaldo meritò 
queiic cofe ; certo non fece . fi *oo. 78. 6 . 
Vedi , donna . fu hai fatto male . fi mv. 

f. Ai qual Pinuccio diife 1 vedi , a te 
conviene ««notte albergarci . fi n*». 9. 
Oimfi , cattiva a me vedi quel ,chc io fa- 
ceva . from. B»rb iaj. 7. Ma cautamen- 
te a fuo flato vedere , Vegghiare , e prov- 
vedere . Cspr. finir. 1. 4. Pomato calo, che 
io non tu Giulio, come tudi 1 jma vedi.io non 
te fa concedo.fi ». Ne il corpi, ni T ani- 
ma e l uomo , ma quello comporto , che ri- 
iiilta di tutti e due , e vedi ,che , quando 
1' anima è feparara dal corpo . e* non li 
chiama piò uomo , ma un cadavtro ■ E 
1. ij. Facciam dunque a coietto modo , 
ma con quello , vedi, che tu non ti parta 
da me . fc ». «7- Se io mi moriva allo- 
ra , io me n andava , ve' > fenza penfarvi 
punto . Fu. Tri». ». j. Vedi ve , che fe io 
non faceta intendi re 2 madonna Violante 
quelli giarda , che Giovanni cc 1’ attacca- 
va 

f. III. Veder lume , volt Avere tl ftafo 
i,iSt tulio ; r outbt (fere •» Imi* iltumiu*. 
u ,/rrU U Vrfim pof* operare . f tour. Haib, 
ay«. ic. Vede lume Colui , che piò fomif- 
fe , Che men nun li vcnifse . 

f. IV. Veder tbn't , volt Vedere fa ** , 
o difiaiomoit , Aver ha»»» vi) 1» . 

t. V. Vide tbioeo i» cbmSiJi* , j)‘U- 
TAt AM. vie Profondo- fi , Arrerlorfeut , Le- 
egoi fofpeito . tjf. Par. Ntff. Altresì 
è egli gran mciiieri , che P uomo vegga 
chiaro • 

t. VI. Vtitr trt* , vte Km tfiimor et* 
imitar* lo tif 0 xredut» . Fttr. /#*. la*. 
Che te ne ’ngamu Amnre , Che l'pefso oc- 
chi*» ben fan fa veder torto. 

4 VII. Vtitr diruto, Lattario di Vtitr 
tm » . 

#. Vili. Vedere i* vifo , volt Vtittt , • 
Comfttrt ibi*r*m**ir . 009. Csmb. tot. Ora 
perche ogni parte del cambio meglio »' in- 
tenda , c qui ' u vtgga « *'<? * '? v ‘ 
por-ò r efetnplo di fapra inumi agli oc- 
chi nelle due fegu.-nti ligure. 

| JX Vedere * fotti* * fotti* , V*lt V*. 
din feopertameut * , t dmitomeate . fi fp. Fot, 
]i vedranno apertamente a faccia a fac- 
cia . fi altrove .* Cirio beato fari quegli , 
che fanti nubili» a faccia a faccia vedrà la 
gloria dt Dio . . - 

4. X. Vidtrt il Fili» , v*U Cp tofeir 

10 t*mr io***'* , 0 ferver r ori opimi . T*t. 
V*v **»■ *4- 190» Sapendo la volubil gcn- 
u , che dii e , •' peritole uri. , vertendo 

11 bello .traditori . fi»'. *f. aai. Lo fcelera- 

to Scannadio in quarto . veduto il bello , per : 
donando alla fiera , diede nelle gambe dt 
dietro del cavallo ec. un colpo sì latto « 
chete. . , .... 

4. XI. Vtitr lt fleti * , e lt Imtrtilt , vo- 
li 5 t»tir gr*» dolora, Ber». rim. ». 9». fa* 

tra uno «ecco al villanel nel piede, Che le 
«elle di- di gli fa vedere. Kolm. 9. <t». Get- 
ta nel mulo al medico da facciole L'unguen- 
to , che le fa veder le lucciole .fi n* H* 
Ond’ci *n quel punto andando all* occiden- 
te , Vede le «elle , e l una . e l' altra rie- 

”4' XII. Vtdrr di li io’ ammti , fguratam, 
voli Jolìvtirrt , * ambi Ctooftor l'toirrm . 

Bm». Htr. %, 4. ao. Vede di li da' inonu , 
lem. V. M 
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Penetra ogni penficr , fpia lutti i cuori . 

f. XIII. Vtàtr* u* buftl ntllo bivi . V, 
BUIO LO i. II. 

f. XIV. Vtdrrl* fi fila , 0 f»iw» to- 
1***0 . *». canna i. Xli. » tuo 0. 
XXXI. 

f. XV. Vedere , t »» vtitrr , fi dito 
od * Urna * , tbt fi* 1» ijutlebt ptotfìm* pento- 
lo . tir. Lue. x. 4. th povero padrone » 
i*vi veggo , e non vi veggo. 

f- XVI, 0*1 veltri *1 *a» vedere , * 
fimilt , puh avverbiolu* voglio»» l* u» trot- 
to , lmpntfoton tmu . Lat. itlm tornii . Gr. 

Ir eirófta . Voteli, fair, a. 1 Io non ho 
btfagnu della niraicieii di perfuu , c di 
efsere una fera sfregiata a vedere , e n>n 
vedc.c, ferita fapcrc ne perche, ne per co- 
me . tir. àf. job. iu vedetti quattro bei- 
infime fametchc a vedere, e non vedere a- 
vcrc dirtelo un letto ut mirabiliifimi uute- 
radi . tmbr, furi. j. 0. Dal vedere , e 
non vedere io mi trovo manco le peczt , 
c lui non riveggo. 

4. X ■ t ! Dote 0 vedere , volt Far roMtfe re . 
Bore, *»o. 6j. tu. Al quale ella di a vede- 
re , che ama un prete . L>b. tot. Te A- 
dita montava . per dare a vedere a quelle , 
alle quali ti dima rrava . fc ancora ofe-c da 
tene- bella , c da aver cara . poiché anco- 
ra trova -a niudorc . C triff. : *lv. a **• 

E dandogli a ve ter quinto m ciò erra. Spe- 
rano d* acqui darne giuria , c faina . 

f. XVIII. Oo>e* vedere ,per Dorè ai i»te»~ 
dere , Por potere , Lai. pìrfmadere , Gr. «/• 
Ine . H*rt, noti’ J7- 6 . La Simoni diife • 
che le piaceva , e dato a vedere al padre 
ima domenica dopo mangiare , che andic 
voleva alla perdonanti a san Gallo , con 
una fu» compagna cc. al giardino cc. lt* 

11 andò . t g. 6. p. 4. Mi vuol dare 1 ve- 
dere , clic La notte prima , che sicofante 
giacque con lei , weller Miua entrauc in 
Monte Nero per forca . fi **v. df. »*• A 
me credi aver dato a vedere , che tu al- 
trove andato fii a «tu . fi «vo- P l * 4- 
Dandogli .1 vedere , eh* eJo veniva verfa 
Italia ^ Tr. Ioe. T. 11 mondo fi m ftra pia- 
cente , Per darti a vedere , che fu buono. 
Ma nun die** , coni' fi niente , E come u 
tolle gran dono. 

I. XIX. F*r vedere , vele Opt'ore , eh al. 
tri veggo . Lat. ctmmitiere ,mt aUatth viiaab • 
Bene. nm. t. i. l' bo un «in , che fa ver- 
gogna al Greco cc. Da far vedere un. mor- 
to , andare un cieco ( f«! dvirv allo iovt - 
fri* t * iftbtrt * ) 

i. XX. (or vedere , vele ambe l»feg**rt , 
NoSrott. Lat. dsetre ,*J!t»dtre ,C,T. t»S*fxnr , 
fmxtùitr • (rame. tiri. da. 1 turaccioli ve- 
dere , Che quelli fono fpiaeevoii detti. 

4. XXI. For vedere il f* r fi amo , 
volt tdifirore altrui no* tifa ptr u*' olir * . 
Ir. lor. T. 1. *j. i|. Guardati da barattie- 
re , Che 'I ner per bianco fa vedere. 

4. XXII. falla vederi altrui , vele Far rie 
(ut et do alcuna taf* roano i altrui dtfidrrn • 

Moli*. 4- §»• Pei cY egli aitar . per farmeli 

v-derc , Stillato n-ceo fa n’andò con Dio. 

f. XX HI. fari* vedere i» toniti*, t tilt 
lo Jlefo , «M fai •• fi ** /•'*•** 

4. XXIV. Far lt vifie di *«■ vedere , t»a- 
lt DìSmulmr . Lat. dt forni*” • Gr* “»<* 
, «pumi**** • **»' f"*\ f,4r ' bt *,] 
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I. XXV. Stare a vedere , volt Effert ffet • 
tatare . Lai. ff edere . Gr. òirfàai . S«». 
ir». Vartb. 7 . 11. io ho nel leairo 

un luogo per ì cavalieri , non che io 
pofs» 0 venderlo, o appigionarlo , o ahi. 
urvi , ma foto per illare a vedere le 
felle. 

f. XXVI. Start * veder* , faterai** 1. vale 
Stare alia fa . etra. Ori. 1. 6 . ij. Magli 
rotto il bidone fmifurato , E non crediate, 
<he e* li dia a vedere. 

f. XXVII. Valer# veder et* aleni 10 , pale 
Valer ih parlar* , , anele* Valer batter# «ut /«> . 
fatar. Sono venuti qui per volerli ve- 
dere con noi , e per provare le perfone 
luru colte noli re. 

i. XXVlil. Kib veder più sventi , Mi» vr- 
dtr mi fà fai , ni pii li , Ma» veder al. 
tee , a franti , fi ditone di Cbi #1 fortemente la. 
eterni rat a . Lai. me feto , vel perdile amare . Qr. 
àparrafaaeetr . ttaec. noo 18. 10. SI forte di 
lei s' innamorò , che più avanti di lei non 
vedeva . g nov. 74. 1, Di Jcà 1" innamorò 
si forte ec. che più qui , nè più li non ve- 
drà. Pilaf. (.141. E di tanto amor l'ama- 
va , che olire a lei non vedeva , nè nin- 
na cola più di.idcrava . Ar. Far. t 9 . J4 . 
Piu lungi non vedea del giovinetto La don- 
na , ne di lui polca faciaru . 

f XXIX. tfler veduto , a vi/t , maniera 
, vale Parete . Lat. vi diri, Gr. Min- 
/ V Far ' Fu a me cantare 
«a tiuiiu » Sopra la qual doppio Lime 
» addita . rr 

i. XXX. Effe» vedute d" alena mari, Ira. 
la , dicevano è mfir, am, ehi deir Sfar trai . 
/. delle btefe per r, federe ,n muri m ., £ , frate , 
lembi per eli mimare . p*, ajfrazn , p, r di. 
Vieta , a per qual##» altra impedimento attuai. 
*"*" f” maglfaat» man fi efertitaf. . 

J'V?' 1 ' »/*• Co^ui adunque delidcran- 
do d cfser veduto de’ CoiUoli dell* arte Tua 

1 . XXXI. Veder volentieri, vale Amare, 
ZT^r, \ Lafc Ìr "'X*‘ ‘*‘>f*re . Gr. 
5* * C Ì’ Hf'i .+ Pre B° Y - E- che fi 

!&' prC • rgl / ftde , • e P er Jm or mio ve- 
derlo,* aiutarlo volentieri . Vareb. Errai. <*. 
Far caretxc , il che diciamo ancora far vei- 
?' . c vedere alcuno volentieri , cioè farcii 
buon, cera , cioè buon vifo , accoglierlo , 
o accorto imamente. ******* 

XXXII. tfler br» veduto , vale Eflere 
amate , inerite , ammanta . Lat. amari . 

1» team, bobari . Gr. ftfeetiùaòae , »**. 
e*bic£^J ?* 7 ‘ **' ,r,Cva no buffoni , 

ben SI .’ C UOnUa ‘ dl « • «* «»• 

*/ XXX,,,. tfler mal veduta , vale il 

ut!? * r? l * trt od, *‘* » • 

Jat. ad,, babeee . Gr. funalòm . G. V. *. 
•i. j. Cosi bene 1 Cardinali , come eli al- 
tu , furon mal veduti . Af. V. i. 70. p er 
•«vare ogni loccorfo a inefier Bernabò _ il 
S,a r \T? Ì0 grJndc folf ' artl d i vet- 

Smi'. * ’ C «*«• d»- 

.MLli r " «/./, 4 .m fi 

' "**; *: 11 Oiund* io vep. 
g>o Nardm con quel piattdlo Venire a m. 
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ni -k Bili«& pi, «./,». 0 

lo burla, e Ulte : vello, vello . c.l 

«lio 5 . - ,8 '' ‘ " SUJÌ sli £ri ‘* 1 " * «a» 
v f°‘, TI i- £ * '*■ . a., 

(ferula. Gr. Svanii . Tae. Djp. 

■s. Fu allora dalli amiuatralori troiaio 
a una vedetta d, mare, die fiere M , c ° 
le afpettava . Pur. r,. Scappava f u >. 
ra, conse da una vedetta, un centauro 
MA*.* tei fenfi tante 'vedette 1 
o fptaiort, che imrano a feoprire la na 
tura delle cofe , ec. 

#. Stara alle vedette ,0 fimili , vale Star, 
alitala par enervate ; talea la fi cura da nel. 
h, ebe megli alberi delle navi, 1» rimedile 
teen , 0 fimili , faune tfiervaadt eh, mene 
ber». Ori. 1. ij. 14. suva ben full- av- 
vifo alla vedetta. 

VEDIMtSTO. V A. L* vi/té. Ut. virar. 
Gr. * 4 » • Ardendo la cirtade . il 

fuo vedi mento pafcca . Albtee.eap. so. Lo’n. 
rendimento , e vedunento della veritade fr 
,-r.r.a. 13. la. Che tutto i] tuo vedimelo* 
S) mi paion, che iien fole . fi e. ». jj. 
Iefu, quel vedimcnto fe sì gran 
mento. Che ec. 

VIDIXOIE . Che vede. Spettatele. La,. 
fptOnur Gr. Storte, bue. , f . } . 
traffacenda qualunque altro uomo, li vedi, 
tori follamvano. 4. ,74.0 Iddio, 

veditore de noilri cuori , | e vere pa . 

cito dCtle ” mC n ° n m ' ‘ Jl,puure » p«- 

#. Veditori, fi dinne alenai Umidii di 
degan» , ebe hanno la cura di v>fitert la 
mtreaatie . Bua». Fier. 1. r . Legarne , 
pefatori , veditori, Con funi, con Hadere, 
con «unire. Cereb. Coir. die 

Calai e confitta , ed ammagliata , Nè fi 
vedu*t Pr,re * findli * veditori Non fanno la 

V l“°/V I min. il 

"tarila. Ut. vidne . Gr. Wa 

71 -, j. Rimila del fuo marito vedova, 
nut più rimaritar non fi volle, fi I*. 

3. NcHa cuti di Pillola f u gii un4 b d- 
lilBma donna vedova, u. vT «. 70 . 1. 
donna , non tenendofi nè vedova , nè na- 
ntata , penjò, che per La morte di coilui 
irebbe a certa veduiti , c potrebbcS 



tornerebl. 
maritare . 

». F«. Smilit. CU. c. Veramente i»n 
fi pitele dire, che Troia fu cosi abbai- 
h ’J.» P c ' t " 4 clij fi» vedova d' Ettore 
« di Deilebo . D..t, r.,. v, ™" ' 

òS ,r U ,. ,u Ro ' n ‘ • eh» piagne, Vedova 
rota, e di , e notte chiama , Celar t, 
«etto , petjhi noo m'accompaane.» rur.im. 

.o, s. Non fa per te lo tìar fra «ente 
gre* 1 ** Vc ^ ova Acnfoiata in velie tic- 

V ir*l aC ' 0 - y ' J - S, ‘“ ~dm/e. 

Per' Cavo. ,o«. 

fu. ‘ ' ’“ , ?”«'0 « lignifica lo fc- 

!.« ic[Im 
Vedovai,. r . a. rumi,, uu ». 

^ ■ “'•.fiefa*. Vivano iti 
contumna d, nuttmtonto, o vedovale , 
fi. non vogliono viver vergini. 

y tm°Gr AHZA ’ **•**' tJL « dai . 

derài delà**/ f c j *' C D ’ Ti (C0T - 
derai della Confufione eterna . e noti- 
ti ricorderà: dell’ obbrobrio della tua ve. 

do- 




Digitized by Q 




V E D 

tona a . !"• J f- 7 Al>br«c mifcrl. 

Idljii della nortri wdo«ania , della no- 
fin Solitudine , del danno noltro . Csr. 
Vu. a. Mi fono cosi d' improvifo 
*nnuKÌnato, eh' ella voglia uiu cofa , 
che torni a proposto della Jua vedovan- 

Vioo vare* frimai tat. viduan , 
pnvirt , viari. Or. rt»v* Quìi. G. Le 
wogli crudelmente li vedranno vedovare 
de - lor mariti. 

VlDOVATICO. V. A. Vti.vm*. Lat. 
adunar .Or.xacW*. Oovii . Ueiam. Simimt. 
Muttfc gli vertitì innorati in quegli del 
vedovatico. fiamm. 7. $*• Sofuniiba me- 
fcolata tra 1* avverfitl del vedovatico , 
« la letizia delle none, in un medesimo 
momento di tempo dolente , e lieta cc. 
Val. Uaf Furono coll rette d‘ asciugare 
il dolorofo vedovatico , c veùire candidi 
veilimenti . . _ . . . 

VEDOVATO . Aid. i* ftdavart . Lat. 
tndualui. Or. *1*1. */>• F"S* }* qj* 1 * 

la antica, e «ria vedova la dato tur* 
nu di vìvere alle vedove, e a ogni ani- 
ma vedovata • Lnr. A»**, ój- ì»e licito 
i , che pafiati due anni dopo la morte 
dello amante , la femmina può preti, 
dere amauor nuovo ; molto maggior- 
mente fari licita cofa da fare a fiumi* 
„4, h quale d* amante vivo fe vedova- 
ta , e gii lungo tempo ut per ifcrittura, 
nè per rnelTo può dello amante Sapere# 
novelli . , . 

VlDOVlLLA. Dìm. di fidava; mi t ")• 
ptr tfprimir tompafiìtat . Dami. Purg. io. 

E una vedovella gli era al freno. £ a». 
Tant* è a Dio piu cara, e piu diletta 
la ved .velia mia , che tanto amai . M. 
y 4 g 7 a si ha ingrossato le colcicme , 
che le vedovelle pòco lì curano dell 1 ani- 
me purché il Monte rifpoiKU bene loro. 
Meli. Tuli. Il quale «udievolmente hi- 
morto una vedovella. Ala - ». Cali. J* »*7* 
Che piò s ingrafia Del pio ungne ci- 
vii, che intorno mande Pia vedovelle af- 
flitte, e figliuoli orbi. Privi d' ogni fuo 
ben , piang nti, e nudi. ir. f«r. ?• 
Sentendo i gran rammarichi , e I' ango- 
fee , Che in vede bruna, « lagninoli- 
guancia Le vedovelle fan per tutu fra»- 
cu . 

V1DOV ITT A . Dim. di fidava • tur. 
tap. j. E una vedovella Con bel parla- 
re, c fue polite guance Vince Olofer- 
ne . Al *. tamd 6. Avete VOI «] P&* 
Ito mente a quefle donnicciuole vedovel- 
le? elle ricolgono le mete , e l altre# 
frutte; ferranle , ferbanle , nè prinu le 
mangeiebbono , »' elle non fofsono ma- 
gagnate, e guafle . trame. tank. rim. j|. 
Latccri il mio ferraone Lo fefio femmi- 
nile , Che tanto è fatta vik La vedo- 
vetta. 

VIDOVIZZA. friniti. Lat. tuiaiiar . 
Gr. vrpaa . Fr. lat. T. a. ». »S* Stare- 
mo tempre mai in vedovella ? E a. 4. 
11. Non è chi curi in mia vedovella. 

VEDOVILI. Adi, Di ordrva , Da seda- 
va. Lat. viduut . Gr. yf/#< . “f' 

16. li Madama Beritola in abito vedo- 
vile ec. umile , e obbediente fieno « 
Trarr. Z*v. fa m. Pane, erte, c rade vol- 
te pefei piceolclli fieno i pafquerecct 
conviti vedovili . dfl> ***• , Lo < l uar * 
Dd » 
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to sì i guardare lo fiato vedovile. Ter. 
Dap. ama. 1 6. 119. Ripofio i panni tinti , 
prefu i vedovili . ber». Ori. 1. 4. io. 
Vo per lo mondo mifera piagnendo Io- 
queUo abito afflitto vedovile. 

#. VtdaviU , iv /Vm di [ad. il Uria* 
m ptr Tallo rii , ebe fi di alla Vedeva 
ptr fuo aaaaitutmtaia ialf inditi iti 
marita mori 0 . 

V EDO V I I A’, V1 DOVITADI, * Vf. 
DOVITAIK. Ve do vaglio . Lat. vidiii- 
tai . Gr. Jgapifa . Ijp. Pai. Ha/I. Ove 
1‘ uomo fi Salva in matrimonio , e tu— 
vedoritade. £ almi»: Tre coSe appar- 
tengono molto a quelli , che fono nel- 
lo nato di vedovila. Vii » Cn/J. In que’ti 
di dt pianto, e di vedoviti ; veramente 
quelli Sono di di vedoviti . fr. lar. r. 
1. 1. ai* Meirer, vedete la vedoviate , 
Cli' abbiam patita per altrui offenian» 
ra_ . 

V E D O V O . Sii d. Doma , a mi fia matta*, 
la moglie . Lat. ux art viduatm . Gf. 

prt . 

VEDOVO. Adi. Sala , S/jih;>#;# alo . Dani. 
Pttrg. 1. O settcntriotul vedovo fito. £ 
to. Ch' alla corona vedova promolla La 
teda di mio figlio fu Amei tj. Li fpa- 
xioti campi , te alcuno Sema neve ne 
truova , con vedovi Solchi Soli può rimi- 
tare . £ 10». E vedova , e lontana cc. 
confola colla Soavità della voce tua . ir. 
tur. to. ai. Or _ gii non Scalda, e co«» 
Piu le vedove piume , ma fi getta Del 
letto , e Suor del padiglione m frel a . 
Taf. Gt*. iE* 5»* A che ne vieni? * 
consolar preSente Le mie vedove notti , 
c i giorni trilli? E Amai, t 1. Qpante 
vedove notti, Qyanti di Solitari Ho con- 
fumati indarno , Che ti poteano impiegar 
in qucil' ufo! 

#. I. Vtiava , ptr Privi . Lat. mot. 
tur . Gt. ttfASmt . OwJ. Pifi. 4»* 
per ifpor.tancA colpa Sano divenuta ve# 
fava delie tue camere. C ar. Un. 1. SS. 
Che per efier io retlato vedovo d' uà- 
tanto padrone . non retti per quello privo 
ancora del patrocinio loro. 

% li Sfr Vedovile . Ciri f» Calv. I. 

E di nuo*o la fede delti a queUo 
Sempre in abito «ar vedovo enedo. 

VIOUITA' , VtDUIIADI 1 * VI- 

D U I r A I S . Vtdawti . Lat tniuitar . 

Gr. vry«- • V \ ?• - P f! wò * Che 
per U morte di coAui ritornerebbe a cer- 
ta veduita, e potrebbeù maritare . Ufo- 
dtuLL. t. ij- Come fard confortatore del- 
la veduità colui , che fpcfso fece nutrì- 
■nonio ? Libr. Amor. 40. U vedmtà.eta 
trifiùia dell' ottimo manto perduto mr 
contradicono tutti • follaiit. 

Va DUI A. U vediti , Vifla . Lat. 

Gr. • Daai. Par. *9* l’«r giudicar 
da lungi mille miglia Colla veduta corta 
d‘ una Spanna. Te(. Br. S* J* Che la 
gente , che v' abita , fii ben fi» dc [ l1 
foro corpi, c ben chiari, e aperti, e che 
U veduta, e l* udita , e la boce lorof.a 
ben chiara , e purificata. Paf. 104. Tul- 
li coloro, che Sapevano 0 per udita, o 
per veduta, che tale Sacrificio fi facci, 
per le tali perfone. Lthr. trid Gli di- 
scepoli Si rallegrano molto della fua ve- 
duta ( •' di vtdtrla ) fr. Gtari. trai, 

s. V anime laro ufetano dell acqua . e 
vola- 
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•olivano a cielo in veduta del Vefcovo. 
5/a. t> d. E coti non fono a peAi quel, 
lo , che fimo a veduta . P etr. fen. *o. 
Poi volò fuor della veduta mia. Oeelaut. 
<juiaiti. e. Pùnfe tanto , che perdio la 
veduta • 

i. 1. Veduta , per Lneje , onde fi veda 
molta etm FMi na , Puff, n, . Cren. U,r,ll. 
%io. Intorno a quelle cartella ec. ha mol- 
ti abituri di cittadini ec. bene nfeden- 
ti, con vaga veduta. Tar. Dav. ama. m, 
ai*. Le gemme , e I* oro di miracolò 
eran niente, nfpetto alle campora , fclve, 
laghi , eremi , aperture , vedute . Or» 
Decam. 9J . Li veduta . Tenia fcrupolo all 
Cimo, d’ un luogo eminente, e che fciw- 
pra affai paefe, li dice . 

t. 11. Pedate , fi ditene antera le Divrrfe 
/«■Kurt de- ter fi , ,bt mirane all’ attbie 
di Offe parti della lare fmperflei, . borri. 

* 7 . La feconda ragione è , che le llituc 
Hanno più vedute . e fi pu ò loro girare 
attorno Tempre con piacere dell* occhio , 
doveclu le pitture cc. non poisono ino- 
ltrare , che una veduta , 

I; ,n : rida'. , figurai*., Oa.r. Par. 
i. lo etcì Tegnente, eh- ha unte vetta- 
re. Quell efrer pine. Hai. . Time 
vedute , croi lo quale ha tante delle, thè 
date “ '"fi 6 """ 1 1 P" 4 le cliiama ve. 
*. IV. ridata , p„ r Olitili ih. fi 

rt.' [“(■ E *ul fpetua Ogni 
veJ.tta, fuorchi della fiera. 8 

*. V. fot ridata , iti, fi nitri , e. 
Siala. tu . Lai. fi.,,,. , [unti,,, , Q r , 
VT«fi.lrJ,u . dare, <7 . Fect> 

la “litdìl Pa,irC - CK: *' ii P“ lcro «le. 
va andare . ir... Unii. joS. E per. 

ehi lerci amine ia nella Magna , e' et 
fece veduta . che fé noi atalSme. plfcal 

i°iZ’ìLr° kl cf, ‘" inC '" ,c 

■ u "ff- ••>■ tea. I quali infiniti, 
tu? ‘ ' ddi frati . conte 

i°, r> 1 l,g ”“ r “ di neon fri. 
viltà». Silvi» . Miti, che iter uu 

ieV"*":? fatda •«‘“U li £na£ii 

* # mc ^ fin>0 aI| ogg'am<nto . B 

re le I * /*' '”**'•* fi iti Vifita. 

rt le mire, ,* dogana , r bt fanne I mi 

m, / n * “* de f miai, . Dtp. Deram In 
a tro proposto far la veduta e ,'oee Vp " 
Olle delle dogane . ct,tb. c*,. ,. , 
Che la cifra è confitta, « aminaeliiii * 

,_** V} l -' Ct * r f r *r dì veduta, « v .j u , 

ajnj'Z . • tenefumzM. Lat. 

J f n % > i* fatte rsgaefeere. Gr. vaie*. 

>• tonar, bete maJ -, ^ 

aifai n.il- 7 * 9- Il quale 

«3^«' T eU^r e - ' Cui ' gl?g “ 

» • ' VBDU t'a • •* ^ti-lot. tt. 

V L°“ r *p"‘ N V- rifinì*..., . 

d* IAA\X *A <J " indo Vfrri c li regno 

vI^?“r-='C 

° r - menare,. M„. S . Grr/ . |S *' 

p",l, de7le°cV°'“;^‘ ì ' ’ che “i" . che 
f»r a nelle rote vedute. Am„ t, . r „. 

“ “ on P»<» Penare . thè piu di Se 
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fi pntefte gbriire di vedute betel, n 
Troiano Partde. E pii f m ,, E ■ Sif. 

T, 1 ,' 00nf “ l«i'» W» 

« Diati’ ‘ l * U ““ JdU 

*. Par vedute ,'vale le fl.fi, , r„ 
Par veduta, bar parere. Hate min 
too. io. Fece veduto ai fuoi f ua< jiti ii 
Papi per quelle aver feco difpcnùii ’ d 
poter torre altra moglie. d ‘ 

V £ t M B N I£ . Adda Cbe ba , ,d .pera rea 
vetottuia , Lat. Vrbtmem . Gr. 

Mene. Ori. x. j. 9 , Sembrava ella dal 
ciclo una fletta , Tanto era infuriata, « 

^ »al».o. egli 4 ai, 0 una* febbre re*’ 
lana doppia affai veemente . 
a. e. ao. Ma !• /cui u ec. fremito Sono! 
ro, e veemente. 

VimiSUMlHTI. Avveri. Qan v,,. 
mena . Lat. vebementer , Gr. ondi.. 
Cine,, fler. t . 1 6. Quelli di più favore 
veementemente ne li» confortavano . 
Vliai 6 NIIISI HO. Superi, dt Preme*, 
r* . Lat vtbrmentifimu, . Gr. otterrà, 
ree . Salve*, dift. , ,fis. Ottenne ciù . 

SmttS’aS.”" fi,,C f “ «• 

V £ 6 M R S- 7 A , e V B B M B N 2 I A . V.. 

menta . Lat. r r berne ni, a . Gr. eoaJtere, 

darli altra licenza , Volta il cavallo, e 
^cn con gran veemenzia . He. i„t, a„ 9i 

H COn »™ti verni u- 
tu, che di J u i feriva, Reeett. f,c. g 7 . [ 
metalli fi peiJam» con veeineuta , eJ afui . 
* t Le medicine odiate ec. li pe. 

nano con manco veementi . 

r'f'**'" • Fr. CfivtL 
K x *«‘U vegeta- 

t> le i quella , che hanno gli arbori . Cv. 
*• ». e. Alcuni fi generano per (c mede, 
nini di milchiamcnto degli elementi , e 
per la virtù del ciclo , la q ua | c mfunde 
vita vegetabile a tal millura. Cene. ;•/. 
x ! t* uomo , nd q ua | c è I 1 mima ra- 
gionevole , e la potenza fcnfibile, e la^ 
potenza vegetabile , e lo libero arbi- 
trio , 

'!‘ 4 f T * s 'T« . Ch 

; , • r "f'‘.talt il ritmi . t 

CriTiii, dilli punì, . J.r El tit i: tt „ , tir. 

**? • , c "°- Vivere 4 per 
molli mudi , fitcomc nelle pùnte vejetr. 
IL’iì Dcg 1 • a •" , ‘ IUl, "Cfivrere . e fentiie , 
negli uomini vegeti re, e fentire, muove. 
14 , 4 tigtonare. h. a,„d. p„j, s . 

VII» lu primjmentt vi.td di crcfce.t , e 
di «pure: non 4 coti del!' a toni. 
v toil ariif° Jdd. ci. i. f L„i di 

v.,,,.,1 . Lat. • vtf „a,i.„, . Gr. CUT,. 
mi . Cavo, ij,. La TcnUtivi (la forra 
re r' g r'? u,, i * 14 •ntellettiva ila fopra 

m n a ^r a * C r- l mf - *»• ^«^0 

moodo * è ammai raiioiuU , e 

SJSI n' 6 »«Ìet»tlVO. Red. lnf. ,, 4 . 

il ^ ra vagante paradoffo mai farei»!..- 
'LÌ "s* CÌ *.}S. P ,imtr « 1 »« alla vita 
vegetativa godefleto ancora la fenlibile» 
Separerommi colla mia 
E? WcUett.ra cc. lafciando in t»_. 

A altre ni| c patentie , cioè la- 

! 5 se ! at, * a » forchi tu viva . E ». 14. 
Qjiefta è la potenza vegetativa, la quale 
voi avete a comune colle piante. * 

• Vi- 
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VEGETATO. Aid. im Vegetare . 
Vegetazioni. // vegetare . La » , ve- 
getati». Cr. ». »4. j. Il rottile poco 
umore non di leggieri fi corrompe, e ne 
chiude il poro della vegetazione. 
VlOItlVOLI, 4 U. Vegetabile . Cr. 6 . 
t. ». Quella forma , ch| è di vegetevo- 
le animi» meno vince in quelle. 
Vegeto. Adi. Robufio , Gigli srio , Pro. 
fftttfs. Lat. vi gii , vegetiti .Or. lb *^ M . 
5 r/i». P'.rd. t. 3. Nell' età di fefsanucin- 
que anni ec. fi gloriava di cficre tutu* 
via s) difpoilo della pertuna , sì vivace» 
si vegeto , qual era di venticinque^ . 
Solvi*. prof. Tofe. 1. 144. Le lettere ec. 
tenendo per lo piu gli uomini di qjc 
gli fpaili . che la più vigorofa età sfrut- 
tano, lontani » contegaano le loro peno, 
re vegete » e frcfclie ad una fina » e ro- 
bu-ta vecchiezza. 

V «CO INIt, Vedeste . Lat. vide*, . Gr. 

A» »*» • _ He v. tfy 14. Veggente Pir- 

ro, e ciafcuno altro ec. premio per gli 
geti - al muro il percofse. Lai. 130. Veg 
genti i mariti , ne fono afsai , che prefum- 
mmo fare i lor piaceri . Pag. 77. Co. 
mandi, <h« tutte le robe, e ogni arne- 
fe. che a.ca guadagnato di peccato, do. 
vefie ardere nel mezzo della piazza del 
cornane, veggente tutto '1 popolo . he. 
Jf. 70. Chiama ndo fra tan e lagrime , e 
tante preghiere in teilimonùnza della mia 
innocenza gii occhi della guitizu veg- 
genti tutte le cufe. 

t. A oreln leggenti, 0 A fm veggente , 
polli aotttrbalm. voglia no Allo fui preje *10, 
Pol-femente . Lat- to'im , in oenìu , palano . 
Gr. HeiMli- Muse. Mai Ella a fuo vcg. 
gente entrò nella cliìefa. e raccattane in- 
di la mano ec. Uur A. 1. 119. E poi a* 
mici occhi veggenti , Sputò fuor del- 
I' elmetto quattri denti . 

V IOGHI A. Il veggènte. Lo fise dello, 
Lat. oigilio. Gr. *J petti* . Afar, S. Geeg. 
Vedendo in formo , cd in veggbii tele 
tante maniere di Ucci conira di luì . 
homm j. 38. Il tonno m' era alcuna 
volta afiai piu guaiolo , che la vegghia. 

f. I. £ VeggVn , fi dite sita rumo*, 
fatto d Ua mette , tèe fi ton fuma 1 n epe. 
rondo, o im difeeeeemda. Lai» Immbralto . 
Cr. mr>7i<(fi'«. 

f. 11 . Im modo proverbiale di ti amo C*/V 
do dire a veggUa , di C»/r w«r , t /en- 
eo fui a 4 lo . Lat. mmtiHarnm In.nbtatuno 
diga a . 

I. III. Vegghia ,ptr Sentinella, a Guardia , 
lat. vìgil . attenua, hv. ad. Ove le veg- 
lie guardavano radamente. 

V (CONI IM t N t O . Vegghia , Vìgili 4 . . 
Lat. vigilia . Gr àypwiim . Coll. SS. 
fai. Cioè digiuni , vegghiamenti . ro 
ritagli ec. ci conviene operare. Vere t. 
Impoliibtl cola parca . che tutti quelli , 
che guardano , *egghina tutta la notte $ 
imperciò in quattro parti i vegghiaraentt 
fon di vili cc. A fuon di tromba tutti i 
vegghiamenti li coinui;itan ■ . 

V EGQH (ANTE Che vegghia . Lat. vi- 
gliamo . Gr. Jyx/rr# . Jm:t. t».^ N<S pri- 
ma la luce enti a ne' vegghianti occhi , 
che egli le ato co" fuoi cani ricerca le 
felve. a 73 Ed il vegghiante gallo ave. 
va le prime ore cantata . t gì Agli 
occhi della vegghiante anima apparvero 
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nuove cofe . Uaefi’ine. ». 13. 4. Da poi 
eli* egli è drftu . mofso nel fonno . n mu 
foggiate alla volontà dei vegghiante. 

V IOGHI A* rissi HO . Super', à, Veg. 
gitante i Vigilami tfmo . Lat. vtgitanufiimne . 
Or. nypntsTxTa * . Val M*{. Qpella C'iia- 
ml il Duca vegghiaotiflìm», 1 * ulte agrif. 
fuiu, co* larghi mangiari . 

VKGGUIANZa, V. A. IJ verghiate . te. 
lae. Cojf. Come p>trà Har ficnro il lavo- 
ratore al tempo della guerra , Cc non gli 
è predente la vegghunza , c la continua 
guardia de* cavalieri» 

VfiGGHlAIE. Some. Veglia. Ljf. vigim 
lim , iutnbeatio . Gr. nyprerim , eumr eypo- 
t*m • Atre. ntv. 79. li. Una fera a veg- 
ghiare , parte che 'I lume teneva a Bruno 
tc. fi dù’pofe d’ aprirgli l’annuo fuo. labe . 
Sigtam Apprefso in cali vegghiari 1 * uo- 
mo fa molti mali. 

VEGGHIA ES. Sur litio , pregnamente 
in tempo di motte i Contrario di D.rm're . 
Lat. Vigilare. Gr. , ètte, uov 4). 

9. Seco la fua dilav ventura maladicendo, 
veggio» va. t no», dj, 17. Non patendo 
piu vegliare . nella camera terrena li 
ralle a dormire . Vote cast. 46. 4. E 
veggliiar ini facci tutte le notti . oant. 
Par. }. Perch: 'n»inr al morir ti vegghi, 
« dorma Con quello fpoib , eh' ogni ‘u- 
to accetta, Anna ant, t. ». 1. Spefto la 
Scrittura , e fpczialmentc il Vangeli© ci 
ammoni ice di veggnure . P*(T. 13. Veg- 
ghiaie , c nate tempre apparecchiati . cne 
voi non tapctc : i di , nc l* ora . frane. 
Bo-b. 99. ij. Fara h monte tua veg- 
ghiaie in quello , Che lo tuo dato accrefca . 

I. Per Cvafunar la primo porte irt'a 
motte im operanda , 0 emvtrfanio • Lat, 
lumbrart . Gr. rjarv/pnpSt . dote, nop. 
S*. 8. A vegghiarc erano ella , e 'I ma- 
rito andati cun lor vicini . £ »*n. «'4. 
7. Ella non veniva donde s' avvifava , 
nu di vegghiare con una fua vicina . 

VtOGIII AIO. Aid. da Veggburt . Lat. 
vigilotne . Gr. «7>»v»m3<i'i . F staff. 8. Son- 
no vegghiato caddi poco meno. 

VSGGHÌAIORE. Che veggbta . Lai* 
vigli. Gr. Ùypjeni . tfp. Salso. E pC'ò 
i Santi fono detti vegghia’ori . Ef-ri. 
Rom. Solleciti ifimo vegghiaturc alla mor- 
te de* notiti cittadini ( riti : tbt fava 
prtfia all' oteafiont ) 

V fi C 0 H I E I I A . V. A. Vegghia . Lat. «x- 
pitta , ex cubia . Gr. Vinte . Liv. U. 
Vcegmerie fi facevano tutta notte per la 
città. 

VtCGUllVOf. S. Aid. CU vegghia , Vi - 
gitante . Lat. vigilami . Gr. nyprweèe . 
Ouvid. F iH. Feci addonnentarc il veg- 
ghievole drago . 

4 , Per meta/, volt Diligente , Aeratalo , 
Defiro, Peoni». Zihald. Ande. 4*. Uomo 
di fano contigli!), di g*an letteratura, di 
penetrevole intelletto , vcgghievnle nell» 
reali tiudj. Seal. S. Ag. Gii occhi di Dio 
fono fempre aperti, e vegghievoli fopra 
li giudi , e fopra coloro , clic 1 ’ amano 
con dirittura di cuore . Coll. SS. Pad. 
Egli è di dare per utile medicina 1 ‘ al- 
lenta meditazione delle fcritture, e la-, 
vegghievole follecitudine . Arrigh 7 <• 
Quelli comandamenti , in _ infermo , attrat 
volentieri con vegghievoli orecchie . LiU. 
Am. 7». Se quello, die per tuo pregare 
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con mente 
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vegghicvole sverno fe ritto 
vorrai guar. 






d* amore nel primo libro 
dire. 

VftGCMIIVOt.MENTI. Antri. Co C. 
vigliente . Lat. vigilenter . Gr. iypayòpau . 
Sfori. R»m. Gli occhi miei, i quali veg- 
ghievolmente in ogni opera del comune 
guardano. 

V tool a . totu . Lar. lagene . Vsmt. inf. 
%t. Gii veggìa per mezzul perdere , o lui* 
la , Com* i‘ vidi un , cosi non fi per* 
tusia . 

9 * 1. P rr le Tenuta d' mi botte, , 
M. V. S. j. E in un dì vendemmiaro- 
no, e rauono in Pavia diecimila veggo 
di vino. 

f. II. Per T roteo , il dife traduersda il 
Lot. vehes il Volgeuttatae di Pellai, Feiir. 
io. Battili per 1 ’ arbore una veggia di 
letame, ma alla pìccola arbore una inez- 
ia veggia di letame. 

V EGGIOLO . Loro , Erro . Riratt. 
Sur. ji. V oroba, ovvero ervo è quel- 
lo, che in Tafana li chiama moco fal- 
vaticD, o veggioio , o Ieri» , il quale li 
uia feminare per i colombi , e la tua er- 
ba fi ufa per ingraiTare i buoi. 

VIGLIA, reggina , u vegliate , Sfavi» , 
* Tempo del tegliate , * eil f mal fi 
Veglia . Lat. vigilia . Gr. èypvru'e . 
frane. Sarei, mop. i«t. Efsendo durata 
quella confuetudine un meno verno . che 
Tafo avea chiamata continuo Buonamico 
a fare la veglia , a Buonamico cominciò 
a rincrcfcere quella faccenda , come a_ 
uomo , che averebbe voluto più predo 
dormire , che dipignere. Bere. nm. t. 
**• Stafn a veglia Fino a quattr* ore , 
cinque, e fei , e fette. 

f. reglia , imam o anche a Ramaste di 
geeie prr vegliare ito ballando , » al. 

•ro. 

V «QUANTI . eie Veglie . Lat. vigi. 
lami. Gr. è y mini ir , Vtv. dife. Are. r, 
D‘ un gcnerolo fpirito di providenza fem- 
pre vegliarle agli alti affari de! Jùo fieli, 
cullino fiato* 

Vigliai do. Pectki*. Lat. /nw, ve. 

terarnm, Gr. pianar. Eff. Pai. Hoft. Tal 
giovane è più da lodare , che non è il 
vegliardo. Bete. m«v. oj. iz. Prefolo per 
la bendi , ta quale in capo aveva , difse : 
vegliardo , tu fie* morto. Lio. M. 1] Ro- 
mano, eh* era giovane, e forte, prefe 
il vegliardo f di’ era debole. s apprtfi» ; 
Publio Licinio il vegliardo . £ di fotta s 
Non tanto (blamente i giovani , ma , non 
eh’ altri , i vegliardi . E appetfa Ma 
per la novella maniera de* vegliardi ca- 
valieri. 

V « C L I A 1 1 . reggitore . Lat. vigilare . 
G . r * *">•»*'. Dami. Par. i,. Ma per- 
che I facro amore , in che io veglio 
Con perpetua villa, e che m* afseta Di 
dolce dinar, s* adempia meglio . Frane, 
5«rE, mtt. 14. Quelle , che fono mogli 
degli antichi padri , come era coflei , le 
quali efsendo giovani] , voglion vegliare , 
e vecchi mariti voglion dormire. £ mtv. 
** 5 * *** r **igl»omi ro, che non m* avete 
chiamato a vegliare , come folete . Dice 
Tato : come a vegliare > 

. *’ y a t iÌ* w * fo m, ' Sf ' *"• * j/ ' Gr.«r- 

dare , Cujtdrrt , Far la geardia ad alene 
nfa . Uft. Gatef. 5. 10, Vegliandola , 
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faranno la guardia , tanto eh* io torni. 
Salvie, dife. x. «9. Gli fpiriti angele! 
a vegliare le azioni de* medefimi uomini 
deputati cc. fedelmente , « con marni, 
gliofa guifa d’ amicizia ci alfittooo. 

9 . 11 . Prr noeta f. vale Sfere in eredita , 
Efer eomuarminie ricevuto , e approviti . 
Lat. vigere . Gr. ■«fivfnv . Boegh. Ori;, 
Fir. 194. Onde fi vede , che anche allo- 
ra vegliava quell* altra opinione . 

VIGLIATO. Adi. da Vegliare. 

VEGLIATORE. Che veglia. 

VKG LI A TI ICE. Velisi, firn m. Che ve. 
glia . 

V «C L II V O L I . Adi. Ve l: invile . Llf. 
vigilami . Gr. àyt .rrmr , G. V. it. iol« 
». I Fiorentini veglieroli con animata 
devozione a’ progenitori tuoi. 

VIGLIO. V. Poti, praeuazieta tolP g 
sputa t Ve te hi» . Lat. fernet . Gr. y{ fyr , 
Dame. Purg. t. Vidi preùo di me un ve- 
glio foto Degno di tanta reverenza in 
viffa . Peto . fm. $09. Non li ni fonder 
più; tu fe’ pur veglio. E eap. t. Man- 
lucro fanciullo, e hcro veglio. £ Frate. 
Come non fon io veglio Oggi più, ch‘ ie. 
ri al vefpro? Dinam. t. *1. Doler mi 
fc in quello tempo veglio. Bait. Vani. 
J. nr». 4. Troppo feveri , e troppo fcu. 
ri vegli Diede gii quella fetta. Che dal 
portico fu Stoica detta . 8tre. Ori. ». »». 
16. Nò fu di fenno in tutto ben provvi- 
fio A pigliarmi fanciulla , effemio veglio , 
Che torla antica, 0 ftar fenza, era me- 
glio. 

«. Veglia , per Velia. Lat. velini. Gr. 
vitu . Gmtd. G. 6. In quello voflro rea- 
me è un montone col veglio d’ oro. 0. 
aio: Celi. Ini. 19. Nel vecchio Teilamen- 
to è figurato queflo nel veglio di Gè- 
dcone. 

VIGLI UCCI A. Veglia pittale, a irete. • 
di pitia pu forni , 

VIGNE» TI . eie Vite, , Ttafima o 
ventre . Lat. fulmini , prax.mnu , Gr. 
ftlXAne , mi . tate. nev. 77. 19. 

Che la notte vegnente , fenza più in- 
dugio , do velie far quello . che detta 
1 av “* f. La vide di quel color 

nel vifo lucente , del qual fi dfpigne I’ au. 
rora , vegnente Febo col nuovo giorno . 
t |». Lieta porgendo ciò, che di Pel ro 
La moglie regge alla fete vegnente . L*r. 
dee. j, L’ anno vegnente furon falli con. 
foli. 

*• Vegnente, per Rigoglio/», Appari feto. 
U * d -f tr .*( rtr '&• • t»U*d, Orni. 

1». Ricidi il cinegio vegnente, e ten;- 
ro. Dav. Cale. 1,4. v altro, che fegue , 
cogli per magliuolo, fe egli è vegnente, 
e lenza rtmetiiticci d‘ aliri tralciuzii fu 
J*r gli occhi. 

VllCOLO, » VEICOLO. V. L. C or. 
r» . Lat. vebiemlme» . Gr. èffie . Da, 
"T- J»> “°kw *idi avventarli nella cu- 
na Del tnonfil veiculo una volpe. L>v. 
ite. j. Ogni generazion di veicoli, e di 
foimcri pzefi fofsono. C ire. Geli. 6. 141, 
Non eaendo altro quello noflro corpo , 
che un veicolo , che porta quella n&dra 
anima . 

VELA. Qtulia tenie, eie [,*»„ difefa. 
eU elitra itila nave . riceve il ven- 
to . Lat. vii uno , torba fui . Gr. ieat • 
Daer. lef. t j. Dove ciaicun do- 
vrebbe 
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vrebbc Calar le vele , e raccoglier lt# 
farle, Pur. tini. 41. a. lodi per alto 
inar vitti una nave Colle fitte di feti ,e 
d or la vela, Ette. »*o. 41. 14 Arredate, 
vi, calate le vele, o voi afpetlate d* ef- 
fe r vinti » e fommerli in mare . 

(, I. Dare, 4 Ctmanetten le veli a/ rumo, 
4 a' vinti , vagì ioni Cimtnttire 4 n ivi si re. 
Lat. vele dare * folvere . Or. . 

Btet. mv. li. d. Come videro il tempo 
beh dii palio , diedero le vele a’ venti , 
fi!» r. 4. 7». A voi conviene . poiché com- 
prala avete collei . tenia alcuno indugio 
dare le vele a* venti , nè più in quelli 
poeti dimorare . fi j 387 Sentendo il 
vento nnfrefeare , parve loro di dar 
lor le vele ; le quali date , abbandonaro- 
no gli antichi porti di Partenope . ft oei. 
C. S. jt. Se tu commetterai al vento le 
vele, non dove li voglia volere , rau 
do te ‘1 vento fofpignclsc fare ili menato . 
fin. Vtftb. ». pnf. 1. Se tu deili le vele 
a' venti , non dove chiede ile la tua votanti 
farciti pomato , nu dove il vento ti fpi- 
gncife egli . 

f. II. Far Vii * , 4 Celli* 11 «v/a, Vi- 
gli 14» Di/Undtr le vtlt , Lat. vela f ètere , 
dire vi* , e t lift art . Or. imP/nftiO . 
Hate. mv. 14. 8. Il di feguente , mutatoli 
il vento, le cocche per Ponente vegnen- 
do, fcr vela. C «io. 17. 19 E già ave- 
va rollata la vela, per doverli , come 
buon vento fo fé . partire. E aver. 41. 
5. Fece vela . e girtò via i remi . 

t. III. Andare s vela, vile Hit rigar ri/ 
vtlt , /va la «ad dì rtmi . Lat. w«ii'r 
mi vigere , profptn venie ufi , Gr. vkJtji- 
riy «Mivp %pt3m&a . 8r« mv. tp. »x. 
Andari )o un dì a vela veloci ifiimmeme 
la nave, 

f. IV. é vtlt gtnfie , A vtlt pi tot , a 
fittili % po'h ivverbulm • dì tot imo Celiti 
Vtlt ira pitie di Vetta , Cva vento favo- 
revole , Cw* -./-ni, j . Lat. f lenii vl>t . 
Gr. aVivfi TUvirf G K 6. tp. t. Come 
lo fluolo tu alquanto fra nu-e , e mollo a 
• piene vele , lo 'mpcrador Federigo fecreta- 
mente fece volgere la fui galèa, A*. Pur. 
ao> «7. Leva più gli occhi , e in alto a 
vele piene Da fe lontani andar li vide 
a volo. £ 99. A piena vela li cacciarmi 
lunge Dalia crudele , e fanguinof» fpiag- 
già . 

t. V A vili t • rema , véle Calti forzi 
d'ilo veli , t etir moto de' remi , Lat, 
Vitti rtmifque , Or. ieip , xal tuie* . Ondi 
fluttui*, fi diti Indire a veli , rema , 
titì Con ogni diligenti peffibile , 

Velame. Copeìm mto , Ctperti , eie veli . t 
tuapre , Lat, Vr! tanto. Gl. xÌKqifta , anivm 

1{U. 

I I. P et meli/, fi dire di Cefi , fitto di tui 
fette etti alcun' aliti . Dati. lof. 9. Mirate 
la dottrina , che 1’ afeonde Sotto ’l velame 
degli ver li Arani . E 33. Feci ‘1 mal fatino, 
Che del futuro mi fquarciò l velame . Uvee, 
mi. Dtnt 147. Farcendo 1 ro fotto vela- 
me parlare ciò, che a debito tempo per 
opera fanza alcun velo intendeva di Ji- 
moftrare. Piar. S. Greg. t. 17. Sotto un 
velame cuopre ogni opera , che la mente 
comincia con buona intentione . 

I. II. Per fimtlit. vale SattiUfima fetr • 
*J . p aliati Ligi. 6. Alcuni quedi cotali 
velami di quella erba appiccano, con filo 
( f»ì farli di fogli t ) 
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I. HI, Per Quintili di Veli , Affici inten- 
ti di vili . Urna. fttr. 4. ». 7. E pan- 
ni , e telerie , velami , e tocche . 

V ELAMENTO . V lame . Lat velame», 
tuoi , leguvemtum . Gr fniiajjia . S. Grtfifi, 
Coti lddro ordinde le tenebre nella notte 
per tutto *1 mondo, carne vela mento f>. 
pra gli occhi degù nomini . Cavile, tded . 
ente. Sodenere , e odiare non è virtù di 
manfuetudine , ma velamento di fjrorc . 
Ltbr. Amor. fi. Sotto fai'» vclamenù d‘ a- 
b» re toccandogli con faetta di cupidità, 
godono di fpogliarli di tutte ricchezze . 
Mor. S. Gre$. t. iS. Spefte volte fotto 
velamento di virtù (i utfconde . K«>vL 
Break »93, Plutarco . Porfirio ec. il lo- 
dino ancora ciiandfo in cotede tteùe fpor- 
cizie, dicendo, che elle fono favole, /ot- 
to i vclameuti delle quali con maravi- 
gii ufo ingegno tr ivati li cuoprono di 
grandiAìini , e bellifsimi , e utiJi.Gim mi* 
Aerj . 

VELARE. Ciprie con vtlo . Lat. velare , 
Gr. navì'tir. Lab. 107. Coll* aiuto del- 
la fante u cominciava a velare . Fetr « 
emt. 1. », furo i biondi capelli allor 
velati , 

f. I. Per fimi li t. Vili Ctprirt , Cela- 
ti , Htf etoder e , Lat. abdtrt , etlar , 
tee mieti . oc cu! tari . Gr. UueTm , mn- 
xpjrr tu . Fetr. eauz. 4». » E Ì ccl 
quii' è , fe nulla nube il vela , Oant. 
Furg. 17. Ma cune l iol . che nolra vi- 
fia grava , E per /orecchio fui figura re* 
la ec. E Par. 1. Il grado della /pera , 
Che li vela a* morta* con gli aPrui rag. 
gi. C p. E quali veloci iGmc faville. Mi 
li velar di /abita dittanti ( dot : fparim 
nata j Fidiooi, 4. ij 6 . Io più peccatrice , che 
altra , dolente per li miei di ione ìli amoi , 
perciocché quelli velo lotto onede parole, fono 
reputata finta. U, V, 1. 78. Lodovico la 
prele per donna , velando il matrimonio 
con colore , chi '1 pritn » era impotente 
a generare. S. Cri/o.ff. La quale per tua 
cagione ci ba occupato il cuore , e ve. 
lato* 

f. II. Pelar/! . fi diti itili ìiotutbt , 
che fiatata profefcaone . Dani. Par. 3. Alla 
cui norma Nel voAro mondo giù A ve. 
fle , e vela . Sut. ivi : Si vede , e ve- 
la , cioè li pigila veilnnento , e velamento 
come fi vcllono , e velano le monache di 
tanta Chiara. 

i. 111 . Dittami Vita* l’ ttehii , pie Ad- 
durne ot arfi leggermente . Fir. Af. 18. Ol- 
tre alla mezza notte io velai cosi un* 
poche Ito l' occhio. 

I. IV. VeUffi gli ceeli , fi dici di! 
Mattare altrui la t ufi* ptr deliquio , 0 

per morte vietai . Bete. n-.v. 31. 31. B 
velati gli otchi , ed ogni fenfo perduto , 
di quella dolente vita li diparti . 

f. V. Pelare , fi»u’atim. fi due iti 
taire ad igglìuetarfi la fuptrficie i' litui 
liquore . 

Velato. AJJ. di Mire . Lat. vel.it ut . 
Gr. mvii.Wi . G. V. vit, Mann. Per 
gelosia le tcnsa nalcofe, e velare il vifp. 
Dmt. Vurg. 39. Vidi la donna, che pria 
m' appario. Velata fotto I' angelica fe- 
lla*. 

f. I. Velato , per Guernàio it vtlts . 
Cbiabr. rim. E le velate antenne Non fon 
peto alle invi, anz.i foo penne. 
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f. II. Velata , in feria dì fufi. prr Vmj* 
t 4 , * fi due prteifamenU di parila , tbr ba 
fan» praftffioae . lai. fatti vitamine infi. 
gatta . Gr. nuaAvfifiiie . Libi, Qp, dtv. 
41. Quella donna, la quale voi credete, 
che lia fanti , e quelli sacerdoti , c que- 
lle altre velate , clic hanno forma di 
grande, e nuravigliofa cucili , fono de* 
moni . Ltr. Ued. AriJ, 1. ». O mai ptd 
fenti' dire , che le monache fi pigliaffero 
per moglie . L. O ella non è monaca , 
eh’ ella non è anc .r velata , e non vor. 
rebbe e fiere . 

VlLAlOll. Che Veld . 

VlUltiCI . reità/, fimm. Che w/e. 

V ILAZIONE . i’rlemeato , 1 / velare . 

f. Per Satramtnio nel Jtgnifie. del t. II. 
VlUOClAKiNlO.l; veleggiare . 
VàttUttU * E . Mandare , t Sfignere per 
ferva di vele. Cene. Pmg. to . p er IvariI j 4 
porla le vele , che veleggiano la nave fua 
entro ’1 tempio , cioè nelle nugroni . 

t fé leali are , p*r Andare a vela . Cai. 
SìS. 7. «to di punto in punto per perder- 
mi , mentre un conviene veleggiare tra feo- 
gli . salvia iift. a. »r. Di remo inlieme , 
e di vela ferve ( l'ala) agli uccelli, i qua- 
li ora prendendo lari», e djj vento Li- 
telandoli traporta» e , veleggiano , ora le* 
penne battendo , vogan per quella . 
VtllCtuio. Adi. da Veleggiare . 
VuiCOIAloii.c*, veleggia. 
Velina - io . Aid Avvelenato , Lat. ve. 
Minami . Gr. pepfimxniai . l,tr. Am. Si. 
Appi reca; 10 un vafo preriofilBmo d‘ oro 
pieno di yclenato confetto . F r. lat. T. 1. 

veleaate 1X10,10 * *’ rcj ri«n« Parole 

VILI M I i 8 * O . V.L. Aid. Che perla ve - 
lene , Lue ha veline , Veleno/» . Lat. vene, 
neint , vtru'entui . Gr. fato, . R-d. Vi». 

leU c° nC .! U ,,orii de S ]l ani "Wli 
d A r: iloti le , che alle pia delle betlie ve- 
lenifere è nocevole U uliva umana , ven- 
vero CajxnccJ0 d ‘ ^ prova , fe ciò folle 

VILino . fine*» . Lat. venenum , vèrme . 
Or. 9 t, fin* ■ Vere, inired. 9 . Come fe ve- 
leno aveder prefo ec. morti caddero a ter- 
ra . 8 n«v. 47. 1». Mellere Amerigo , al 
quale, per avere a morte condotto Pietro, 
nvn era i‘ ira ufeita , mife veleno in un- 
nappo eoo v, no . * 4ft . C. S. Le quali 
1 tuoi dolori r.on folamente non riparercMn». 
no di rimcd? alcuni . ma di dolci veleni 
>n /opra ciò lo ftutriclierebbono . £ xt. E 
le tu la foga d' AnalTagjra , nè il veleno 
dt Secate, nè t tormenti di Zenone ec.non 
fonolciuto ec. Ben. Parti,, 1. p,»r 
Chi ha f dille ; Jafciato entrare a quello in* 
termo quelle sfacciate meretrici, le quali 
noni, lo n un por geifero alcun rimedio a'fuoi 
do or; ma gli nutriilcro ancora con dolci 

fa. ec X U 5 Se * u P" wn 

ec - clic Poetate fu coltralo a pi- 
gliare il veleno . ni et. P 

. {*. f \ B figmatam. Dant. Par. a. L' altra 
dubita nofl , che ti commove , Ha men ve- 
rL’„ t)lc r “> "liliiia Non li potrtL. 

? “5 . «... ,nj. Ha raC n 

1° £ C '^ 1,3 mcn0 dl P<' 'cola, che quel* 
ootrehhe ™ crmi « i V a * * Wrocchè quella 

6 mcn * rc I uomo in eresia . 

. - *' 7?'. K etn * » f ,r enttaf. vale Stizza. O. 
dm ra-kioje . Lat. rabitt , indignali» . Gr. 
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[a ipanderc il fuo veleno , e far partorire 
Je maladctie pam Guelfa , e Ghibellina , 
Lat 101. Se alla fine uccifa non l* a . 
vefle ec. ella farebbe di Ili u 2 e di vele, 

no «oppiata . 

*. III. Per Paffieae amerefa . rifa. ». 14. 
Nè mai !• uno dall' altro per alcuno acade*. 
te, che avventile, partir li volevano , tanto 
il ('greto veleno .doperò in loro (ubiu. 
mente . 



i. IV. Velo m . per p mll0 , p„„, , llt , 
fmior , maini odor . Gl. turali* . Malm t. 
* 7 * Qiieilo è veleno , e ben di quel pro- 
fondo ; Sentite vot , eh* egli avvelena il 
mondo > ( qui in tonivi a ) 
t. V. U vtitne firn nella n.la , prevert. 
rtr vale , eie Da ultime fi renafee il male. 
Stir ultimi eenfiiìe la dtjfùvU* , • il pmrti» , 
Lat. in randa venenum . Red. Vip, j, l0 . 
Conforme al trivial proverbio , il veleno 
altrove non idiva , che nella coda. 

VlLlNOlANlNTI . rfewrh Cm v,J,. 
ne , e figurata™, vale Raltiefamratt , Ci# 
ira . Lat. rabiofe , iraeuoie . Gr. Kanutéi , 
per' èpyùi . Li V. iet. j. Allora lo feri ve- 
lenofamcnte , che colla fpada lo pafw per 
raev.to del cuore . 

VUINOSIITO . Dim. di VeUaefe . Vii. 
Benv. Celi. »jS. Colici velcnofctta I* ebbt^ 
molto per male (e>oi: rabbuffila , fdtgmfel. 

VIL8NO8ISIIMO . Superi, di Vrlenefe. 
hr. dtfe. an. 60. Più ficuro pub dormir 
uno fopra il nido d 1 una ferpe velenolulì. 
ina , die ec. Red. efp. mal. ». Nau nella- 
teda d' un certo vclenofiiGmo fornente In- 
diano . 

V ILINOSI 7 A 1 , VIllNOSl TAD 1 , 
e VP. LESOSI ZAtfi . V,l,na . Lat. Ve- 
nenum , vtrui , Gr, fdpfamue , ra-flur . 
Red. Vip. 1. j». Siccome non fono i 
denti ricettacolo , o vale! In della veleaofi- 
tà , cosi nè anche per fe medefimi fono 
velenolì . £ efp. »at. 4. Per purgarle dal- 
l'imbevuta vclcnofiti . affermavano que' buoni 
padri , elfcr necedario lavarle col latte munto 
di frefeo . 

ter Malignili , Perfidia, Rabbia , Ira, 
lat. rabitt , furor , Gr. folca * , fiori* . Sa. 
Ufi. lug. Jt. La cui velenofità , tìccyinc divie- 
ne dell* altre fiere , è piu dura, che la pò* 
vertè . Ct m. Infi 9. a denotare la corro* 
none , c velenofiude de l* eretica pra* 
vità . 

VELENOSO. Adi. eie per fua natma ha 
veleno . Lat. vene maini . Gr. Vappexutr; . 
Bare. mv. 51. »j. Fatteli venire erbe , ?.. 
radici velenofe ec, quelle flillò . £ nrv. 

41. Quantunque io aquila non Da , te iuki 
colomba , ma velenota ferpe conofccndo cc. 
di perfeguire intendo . Pur. /*■). jS. Sun 
per me acerbi , e velenofi tiecchi. 

•. Prr meta f. Bare, tooetuf. 1 j. £ chi fti* 
ri in pcnlicro , che di quelle ancor non ri 
trovino , che diranno , eh' io abbia mala- 
lingua , e velcnofa ? ( tiri t pungente , la 
mardate ) Kjt». ani. 10». Trattali la eie- 
none di feno , con parlar vclenofo dille . 
Frane. Sucb. no t>. 179, Fece villa di ncn 
a’ awedere delle velenofe parole . 

VELÉTTA .Si dite a Colui , eie fia fai!? 
mura itila ferte-.za ,0 fopra P aìbtre itila aa. 
ve , » Jtmiii , a far la guardia , i’t delia . 

lai, fptiuialor » Gr, , 
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i. T. Ve Irli* , fi dica amebe il Luige , do- 
t „ f é U veletta . P*ft. Vareb. 4. prof. 6 . 

il quale dall alta veletta della provviden- 
za guardando , quello , che a ciifcuno con- 
verga , conofce. 

j. Il, o»di Start alla veletta , valtOfirrva- 
re. liitt //rri/jriVx^iM'i^Gr. ummoni» . 
l utaf. »o. Alte velette flava per pigliarle . 
Htrg. n.55. E flarnoalla veletta per vedere 
Qualunque ufeiffe fuor della citude . barn. 
Ori, ». 6. 17. Sta* alla veletta per rena , e 
p:r mare , E fa', «he d* ogni cola s‘ abbia 
avvilo . Ar. far. 19. jj. Pur fu Ievau al , 
eh* alla veletta Starvi in etm* una guardia 
a*ca coflume . Af alai. 7* *7- Il domito , 
che flava alle velette ec- 

VKLSTTAIO . Artefice , tbe fabbrica , « 
vtadt veli , » altra fiatiti manifattura . Satv. 
J*far. ptrm. 494- 5’ io torti dell umor volito, 
io vi direi . onde vengono i veletta), i teni- 
tori , a magnani 1 gli zanni , e gii fpazzacani- 
nuni a Firenze ama. fiat. intrad. 4. Quella 
eloquenza adopra ardita , e impronta , Ch* 
tifano onnipotenti i veletta). 

V ILE I 1 A t ■ . Start alle Pittila , O^rr- 
vart . Lat. prof pica ri . Gr. UfitKfr . 

Ptor. art. gurrr. 6. 144- *-• velette# * 

che pongono il giorno a vclettare il ni- 
mico , ? no Hate cagione della rovina di 
colui , che ve le pofe. 

V j LL I . V. L. Il volerà , Manin . Lat. Val- 
li , volumi ai . Gr. ri tu ■ Daat. far. 
4. Quelle fon le quirtion , che nel tuo felle 
Fontano igualemente. 

Velluta’. Poltre imperfetto, Sega. Mann. 
Magi. tt. 3. vien efauditn (ec ndo quel 
* , dcliderio affollato , eh’ è detto volontà , c 

n idi UtVdli- jx, ri fecondo quello imperfetto , eh’ e detto 
tj velleità . 

pl2I.W»‘i-ll».ir y £ L tQ propriamente I la Lama dilla facon , 
Vi - a. i ma fi premia ameba talora far lo Vaio 

«. »*..-*« „,**•, ir... . Lat-w/to. tir. 

tk ito. jemfrt- c. V. I. tt. ». Quando laion andava all I- 
, i fola di Coleo, ov’ era il muntone col vello 

vu- dc ||. oTO < Péiiad. Al. 8. Il vello della pc- 
• • U.L -,«,4. «** in qnefl» modo potio , c cosi coper- 
rua'M’ tmmA fo Dàat /? arm 9. eh a piu aito Jeun traf- 

F.iUWèvxJ- fer lo vello. „ _ . 

*' S ♦, I. Vallo . per Toh ftmpliirmanii . Lit. 

UUamtfart* f !lul Gr . Daat. taf. 3,4- Appigliò 
F \ ^ te alle felin e coAe , Di vello in veu.» gin 

t; wrti.wvinl . difccfe pofeia . r#rr. /w». f Denauu al 

• fuon degli amorofi balli , Pettinando al fuo 

Vecchio i bianchi velli. 

i. li. Far catafillo . Lat. villa/ . Gr. 
fcerw ■ Cr. >■ .. ii. r rendi ec. un vel- 
lo di lana , o di lino , o quantità di tic no» 
o di piglia , e fi leghi attorno al pedale 
nella pio alta parte celle dette punte, a 9- 
67. i. La pecora conviene . che abbia Jar- 
co , c ampio corpo , e die fi* P'«n> <■* m o*“ 
u . e morbida Una . e «^n velli lunghi , 
e foetfi per tutto il colpo ripiena • 

Villoso. A*d. fri»* * vili * rtiofo . 
Lat. vllofat , b/rjaiat . Gr. tfMtlvt » d*~ 
tòt . Amet. 48. Coprivano i covm loro ec. 
delle vcllofe pelli degli fcorticati *<oni . 'ir nz- 
rim. 1. tj. Quai crudi orli velloh ler Itra- 
fc allor della remica gente. 

Vellutato . Adi. Tifato a f a u ,M d// 
vallato. Cren. Metti. 339. Zcntani vellutati, 
cremifi medi a oro* tutte le notìre donne 
erano cop;nfc . ... 

f. T altra vale Di colar pieno , qaal ì ifi t'I 
del velluto . Art. fair. Xar. d. Sarà 
Tom. V. te 
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uno fruito nero vellutato per orefici affai 
bello . £ io». Sari un nero vellutato bel; 
litiimo per orefici da fina re fopra «culli 
all' ordinario . 

VELLUTO . Sttf. Drappi dì feta col palo • 
Lat. far ira n gaufapinum , feri rum vii Infuna . 
Dace . hùv. 99. 37. Fece il Saladin fare in-,, 
una gran (?la un belJilKmo , e ricco latto 
di nuteratfi , tutti , fecondo la loro ufan- 
za , di velluti , c di drappi ad oro . C. V. 
1. io. ». Oidinaront» ec. che in quello dì 
li corrette uno palio di felamito velluto ver- 
mi,, 0 . M. v. t. io. Vediti di ricche robe 
di velluto , e drappi di feta . Scrd. ftor. t. 
fi. Il cui pavimento era capetto di velluto 
verde . C*l. Sul. 91. Voi vedete ne* velluti 
a upcra il C”lor del'i feta agliata moli tar- 
li multo piu ofcuro , che quel della non ta- 
gliata , mediante ìe ombre diffetniiutc rra_ 
pel» , e pelo , c il velluto piano parimente 
afui più folco , che un «rutilino latto del- 
la medeuma feta . 

Velluto, Adi, VriUfo . Lat. pillola/ . 
Gr. fpauitai . O vmd, tifi. 41. Il quale è 
coperta dell* afpr* , < velluto cuoio . fpo- 
glùto per le lue forze dalle colle dell ar- 
ricciato leone . £ Si. lo ho ceri* grande 
invidia al Ffifio * Che Mf$ò licuro per quello 
pcr-colofo mare in lui muntone velluto del- 
la lana d* oro . Daat. laf. 34. Appigliò fe 
alle vellute colle. 

V ■ L O . T*L« fioifima , tifata di fata trai a . 
Lat. vtlum , tarkafmt . Gr. vai tatua . 

5. I. Italo tfi dica amebe un jibbtgUgiaralo 
fatto di volo , a talora di lata lima , cbt por- 
tavano antteamenti in Iella la donar , a ibi 
ancora ujano le mcnocbt , e la villanelle . 
Ucce. uro. jo. ». _ Egli i * che dian- 
ti io imbiancai mici veli col folfo •. * 
j»«». 7S. f. Trovò la donna , che ancora-, 
non s* era compiuta di racconciare i veli in 
capo . E nrv. Si. HI. Credendoli il falter.» 
de* ve!: aver polli in capo, le brache ec. vi 
fi pofe . Amrt. 17. Il mento bellidimo , fo- 
pra il quale il velo m *f»o dalla fonami tà 
della tetta , e appuntato fopra i raccoiti ta. 
pelli , da ogni parte terminava raggiunto. 
tur. tane. io. Podi a bagnare un Icg- 
giadretto velo . 

f. II. Fall % figuratami, par lo Stato moni- 
tale di fa Ditti. Far. 4. Che 1* affezion dfl 
vel Gotlanza tenne . 

♦. 111. Per mnaf. fi dice di Tatto iti , tbo 
entpre . Lat. vrtnm . Or, m itami** • I p#, . r * 
tane. 37. 7. Nè pofso il giorno , che la 
vita ferra , Antiveder per lo corporeo 
velo . A fm. atff. Ma *nnanzt agli occhi 
in* era p^flo un velo , Che mi fca non ve- 
der quel , eh' i* vede» . Dani. Paag. 16. 
Non fero ,1 vifo mio s, grjini velo . Co- 
me noci (u omo , eh* ivi ci coperte, ; 
Cmr. lui. i. «. So che 1 oin.re , che mr 
p:rtale.*i fa velo a) giodicto. 

,. jv. I'W. . rì|«-,rj— . / pre.it per le 
SupeeAti.le .pgi'.eeì.me.rt dell' .eg,. . • 
getti .Ilei trenti . Da-f. l.f. IJ; t l«- 
vaicmi dal vii» i duri veli , SI c!i i ifo. 
«hi *1 dolor , che ’l cuor in - impregna . 
La- ’U.efp. *?*• Olici» ver.ii.ilme.- 
le non fu altro , che 1' acqua ec. nmaSa 
nrefa ira ef-l crolla , e quel prim velo , 
che dì lei fece il freddo oc, cominciare 
,d agghiacciarla, et,,., 

V. toc. . riti- Or *’■'* ? r, ‘r - taf- 
U. , e, ler . or. <r«xve . tei 
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Frovidcnzìa veloce , alto penfiero . S all. 
Intelletto veloce più , ebe pardo , Pigro in 
antivedere i dolor tuoi . Dami. Purg. tj, Se 
k fvergosjnate feficr certe Di quel , che ‘1 
crei veloce loro ammanita . X Far, ». Cen 
portava Veloci quali , come 'I ciel ve- 
dete . 

VfiLOCEMIHTI. dvverb. Con piotili. 
Lai. e *Uthtr , chtiter . Gr. r«^iw • S. 
Grifo#. Velocemente ti converta , e torni 
■Ila via della lalute . I appejfo i Ma prie- 
goti , lanciando la viliifiraa ferviti! , ritorni 
velocemente alla prima liberti . 
VlLOCISSlMAHENTS. Superi. di Ve. 
lettmenrt . Lat. ve lori fi me . Gr. Tri % rem , 
B<xr. mtv. rj, i. La nave ec velocirliitu- 
mentc correndo , m una fpiaggia dell 1 Ifo- 
la di Maiolica percalle . 4 mum. u, Andan- 
do un dì a vela velocilKmanientc la na. 
ve , Bue. Qiieito correte lignifica lo pafsa- 
mento della *iu , la qual corre velociiB- 
numente , 

Veloci (ti no . Imperi. di r»Ut . lat* 
Vtlerfimui , ttltrrìmeu . Gr. Vm^mt . bore. 
/• o. /. io Infine al mezzo «lei piano ve- 
iocuGma rincorreva . Uomi , par 7. E quali 
veJocrflìme faville , Mi n velar di Tubila di. 
ftanza . 

VlLOCItV, VUOCIIAD! , 1 VU 

LOCI TATE . d#, ona di Vtloe . Lat. tv- 
latitmi , c,itn, 4 , . Gr rmx'*™ • dmei. 
6. Rade erano quelle (ktfiit} che i Tuo oc. 
eliso icorgeiTe , c e per velociti di corfo t 
o per volgimenti fagaci ,0 clic dal fuo ar. 
co non fodero ferite » o da' cani ritenute , 
fttr. top. 11. Aitar tenn' io il viver no. 
Uro a vile Per la mirabil fiia velocita, 
te. hrsmt. Soetb. nw. tv). Q)ial cofa è 
P'd certa , che quella tota , la cui velo- 
citi net volgere mai non ebbe pofa t 

V B L O >1 g , y,U gisude . Frème. Harh. t Jp, 

Vele grandi , c veicoli , Texzaruoti, e 
parpaglioni . 

VlLlgo . Come di vetoefimo Cefo , delti 
mmefn Cam da giugmerr , Levrieri . Lat. ta . 

«*"*»' • Gr. Kjcyrr^, . Baie. ne*. 
3 «- 8. M. pareva , che ec. ufeide , non fo 
ai clic parte , una vclxra nera « come car. 
bon<r . Fttr. ean, 4». f . Una fera in' ap. 
P-trve da min deftra ee. Cacciata da duo 
velrn . un nero , un bianco . Dami. Uf. IS , 
Dsrietro a loro era la lelva piciu Di nere 
cagne . biamofe , e correnti , Come vel- 
tri . eh* ufcsifer di catena . Bui. uf. g. 
VcJtri fono una fpezie di cani molto veloci 
tu corto , e per velociti avanzano le fiere 
« pigliarle, c uecidonle . Dife. c ah. % i. 
Fari ano ec. come cacciatori , che avellerò ì 
veltri sboccati , e non potefsero in fui «iu. 
*” Cre À ^ er *. aiz * miare . Urne. Ori. ». 
«a- 8. Che mai non ufcl vejtra di catena . 

rnti n ? , i rJC ! U ? */ co (a N* fakon 

mai dal ciclo fcefe m valle , Che non re. 
ftaffe a lei dietro alle fpalle. £ a. »*. ,g 
Bracchi fcgugi , veltri , e cani alani , E 
d altre varie ballavate. 

*. Fer mnmf. Dome. Uf. f. E più (ir inno 
incera . infin che 'l velcro Verri . che la 
fari morir di doglia . 

V E j ° 2 f 0 * D,m di y ' h • Lab. « Se ec 
vedw. !• .Mfic colli cappellina foldat. in 
^P» . e col velini» c intorno all» jo. 

V«»r « . r.fi, , Caule, eie ri/.n. il 
d ‘“' «I <«re . Ne/ fl.nl, fi ,J. 
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»t • • 9*»ì • Lat. verna . Q r , 4 

Damt.Uf. 1. Ch'ella mi fa tremarle vene, 
e 1 polli . ir»|. »). Che men -7 Cri Ilo li* 
tn a dire Eli , Quando ne liberò colla tua 
vena ( tiri : ci fuo f.m : ue ) e > , . Sangue par- 
letto , che mai non li beve Dall' afsetate vene 
fi rimane . JVir. tam. rB. «. Che *1 fangue 
vago per le vene agghiaccia . e i»m. ,L. 
£ il le vene , e ’l cor m’ aferuga , e fu*, 
ge , Che ’nvifibilemente i* mt disfaccia . 
Libr. Uafe, Quando vuogli trar l’angue da’ 
membri «l 1 entro, di della faetta nelle met. 
ae vene . Bore. mto. 6%. tp. E conrkn del 
tutto , eh' 10 lappi* chi è il prete ee.010 ti 
fegherd le veni . £ «n. 7J . Uon fo a 
Quello , che 10 mi tengo , eh* io non le 
(ego le veni • Tue. Da v. ama. tj. j|j, Ve- 
twito il ceruleo fegatogli le vene , e roefio 
m bagno caldo , tutto fu uno . *-*r. 

vip. 1 6*. Cominciando da un lottili limo ve- 
lo, e da vene capillari , e inviubili ( f ù 
ftr fintili t. ) 1 

#. I. Vrmm . talora fi pernii per delirio « 

* ,r * df, 60. Gii ti vedea gonfiargli il pet- 
to , gii era ritornato il poifo entro alle ve- 
ne , cd era gii ritornata l' anima al luogo 
ani ico. 

f. II. K ma , fer Canaletto maturale fot» 
terraneo , ove torte /• segna . Lat. fililo , 
verna . G X tòc^ , «v'a*r . Ummt. Furi. **• 
L'acqua, che vedi , non furge di *ena , 
Che rifiorì vapor , che giel converta . 
Bue. g j. p. B. Non fo, fe da naturai ve- 
na, o da artihcii fa ec. giitavx tanta acqua, 
e si alta ver fo il ciclo , che pai non lenza 
ai lette voi fuorso nella fonte chrarìifima rica- 
dea . Tef. Br , ». j«. La terra è tutta ci- 
va dentro dr luogo in luogo , ed è piena 
di vece , e di caverne . Pur. fon. i 7 j. r». 
pido fiume, che d* alpeflra vena ec. Notte - 
e di meco delrofn feendi . diami. Colt . r. 
■a. Ove difeenda O di pioggia . o di ve- 
na onda , che apposte , Dioredando I* al. 
trui , decolli il meglio . Bum. Ori. », t. 
6 . Rapido fiume , che d‘ alpeilra vena li* 
pctuofamentc a noi difeendr . 

f. HI. Verna di metalli , 0 di pietre, fi die il 
Luogo, donde fi t avario ; e ,/ Metallo fife, fai 
quale fi cava dalla verna . Lar. folca . Gr. 
uà voxxtr . Cw. Nc monti di Lunigian* ec. 
it quali monti tengono vena di marmo bian- 
co . Frtr. fem. 1Ì4 Onde tulle Amo 1 oro, 
e di qual vena . Fer far due trecce bionde > 
Fallad. top. 4. Non abbia luo lUlcimento di 
luogo, dove liefto vene di metallo . Ri. 

^i chiama Teoria quello , 
che fi fepara dii metallo , quando neilu 
fornaci i cotto inlieroe colla Tua v*. 
na_ . 

IV. Pena , per fimilit, fi detona futi Se - 
imi , ebe mamma fi r prude me ' Ugmi , t mille 
prete , a luifm , ebe fanno le vene nel nr • 
po degli amimali . Lat. verna . Gr. . 
Ter. tir. j 6. Tutte le travi , e gli arcali 
del tuo edibcio lii tagliato di Novembre , 

0 almeno inlino a Natale in tal maniera , 
che n* efea tutto 1* umidore , che è nelle 
vene del legno . Ce. ». 4. fl . Le vie , 
per le quali va iJ mi*rimento Delle piiirte, 
fon dette reni . £ mum. I». Cotale è la 
diinoliiion delle veni nelle piante. 

I. V. Pena , p rr mela;, vale Copia , Fe- 
finii id , dlboudsmta . Lat. verna , epe . 

Gr * * *' ,r ' /••■ Ef*. Sec« * 1* 
vena dell* ufato ingegno . X taf. 10. La 
lo»- 
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lunga viti , e la Tua largì vena D’ ingc. 
gno poi'c in accordar Je parti . 

I. vi. Prua, per Drfpifixiime , r«/ri *»# . 
Jr. fai. 6. Ride il volgo , fc lente un , eh* ab* 
bia vena Di poesia . aera. Ori. ». j». 

Ferò non fiate voi meco adirati , Se non 
m’ avere trovato di vetu Q,uedo cavallo a 
darvi per teforo . 

4 . VII. Avere Vt*a di Jole 4 , fi a tt dii 

fimi , fMaadl I tamil pMI ititi , fbl * f, 

ma fi fiat » * 

f. Vili, -fsf't urna vota di pana , o di 
itili , 9 * 1 * Statili Mlfumii iti patii , « 
ftiite», i ftimnam . Ctttb. Mvgl, 4. io, £j 

debbe avere una vena di dolco . 

f. IX. fati a 1*4 t.fa di vtaa , vali 
tarla éi v*giia , Tai. Da», ma». 14. igg. 
£ ben li paiono allo dile dentato , rotto , 
e non di vena , nè d* un folo ( il r. Lai. 
ba : non trapetu , & imi indù ; hjt. Ptmz. 
j. 9 • Abbiamo bevuto di tai vota , che mi 
convenne ritornar da una volta in fa pel 
vino . 

Vis* . Buda aita • Lat. avena . Gr. 
ìa~(>* . (r. i- 5. r. La vena è di due ma* 
mere , ialvatica , e dimettici : la fanatica 
lutee tra 1 grano, conci flkcofacitc U trop- 
pa mudila , c intemperanza della terra tl 
convenire» in *ena cc La dimettici e bian. 
ca . e non pi loia , e leminafi quando il 
grano ee. Al. AU,br. Prendete imprimerà, 
mente allume , farina d orzo , o di vena , 
e fatela cuocere ■ Inai, tnb ajj, gg. ui 
troppo gran prebende Cautela ti riprende , 
Salvo che $' ella e vena, Sicuro a quella il 
mena . 

Venagioni .v.l. Cuna . Lat. « »««. 

In . Gr hipieir ■ Dani. Lia 9. 164. Con- 
cio rtiacoCiché '1 pelea re Ita folto 1* arto 
della venagione . e fatto Aio comandare . 
Sia. Pii. Non vede dinanzi a fc le pezze 
di venagione. 

VENALE . Adi. Vtmirrtteii , Da Vtnitrfi , 
Lat vaain . Gr. vmR' . M. V. j. 107. 
Tutte le ruberie , e prede , eh* erano vena- 
li . faceva vendere . Tratt. pttt. muri. Por- 
tano al mercato Je cofe venali piu minute , 
e piu vendevoii. 

*. tir Mtmamarii , Che fi ma Vt per da. 
mori . 1 per attende . P.lr. taa%. 19. ». Va- 
no errar vi lufinga ec. Che ’n cuor venale 
amor cercate, o fede . raff. Am. » 1. A- 
mar venale , Aewr fervo dell oro i il 
maggior inoltro , tc il più abominabile , 
c piu fouo , Che produca la tetra , o i 
mar tra I' onde. Ano», tur 4. 4. 11 O 
poco accorti, o forfè, S* io 1 debbo dir, 
venali . 

Vis ARDI* . 9. VI N ESDI*. 

Vendemmia • il vendemmiate . Lat. 

viadiatta . Gr. rptovrit . G K. io. 19$. 1. 
Effendi quelli di duggiano a far loro ven- 
demmie Al. v. «. a Opali come fc a vede 
a fare la fua vendemmia . Ce. 4. 9, 4. Non 
è follmente d una generation di viti da_ 
porre ositi pofliccio , acciocché 1 anno i- 
nìquo alla generation della vigna , ogni 
fpcrania non tolga della vendemmia . Stirr. 
tilt, 7j. L’ indugio nella vendemmia è tut- 
tavia giovevole ec. £ 94* Al tempo della ven- 
demmia metta da parte fenza premerla pun- 
to • o guaftarla , tutu quella quantità d' u- 
va- . 

4 . Per li T'mpi iti veaiemmisre , fcrr. 
■c v . 7*. ad. La Acicolare venne in ifctc- 
tc « 
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*“ col sere , e stonigli f.»el| a i„ Sno ^ 
venderti, ota . c. r. Di , Elldcm . 

mra valfe il cogno dej comunale vino fio- 
rini fet d* oro . Sei. Ditte. B lo giunga 
di vendemmia Qyefta orribile beftemmia . 

*. 11 . P1rfiani1t.fi din di Qaalfivulia* 
rateili» , eie /• «tai fateia . Fir. 4f, 441, 

Paiendo a* miei padroni il tempo accorro- 
dato di fare la lor vendemmia . 

VENDEMMIENTE . Che vendemmia. , 
Ut. vtmiemtaa, . Gr. rse^d, . Cr. 4. »». 
*. Altri piu tardi vcndeminianti , non fo- 
llmente le vigne olfendoro , che fono già 
rilolute le forze , ma ancor* cotaJ vino e 
p ; u partìbile , e men durevole fanno. 

Vendemmi a* h . c»r r ava d.iu vite, 

per farmi tl tua* . Lat. viaiemtire . Gr. 
Vfuyfe . U. v. g. j. Ufcl di Pav/a ec. con 
lutto *1 carreggio della citu , e del con- 
tado , e con lutti i vaieglt da vendemmia- 
re , c railonu nelle vigne de Meline!» , e 
in un di vendemmiaronu , e mifouo in Pa- 
via diecimila vegge di vino . Dmt. taf. 
»6. Vede lucciole giù pe' la vallèa , Pone 
colà , dove vendemmia, eJ ara. Cr. 4. a*. 
I. Utile è a conoscere . quando da ven- 
demmiar fa , imperocché alcuni , innanzi 
che 1 u*e fien mature , vendemmiano. Sidrr. 
foli S<. *n’ dee avvertire ut fpiccar I* uve 
intere dalla vite , ferita pefta'ie priavt , 
quando 11 vendemmia . t 9 j. Venendo i’«- 
vc a buon ora , e vendemmiandole quando 
1' altre, vr iranno femprc a eiTer più matu- 
re , che 1 altre. 



4 . 1 . t tni imiti ari t fi i, ff amebe figaro* 
latti, iil Starnare ruba imfirmi , Far roba 9 
ma prr io più di mal* anjaiS* . 

II. trr mi: j/ Gr. Gir. 14. Non vi 
guardate pur follmente dalle femmine , che 
vi loiw vietate , ma ancora delle vodrt# 
mogli medesime ec. che voi non vendem- 
miate oltre mi idra . Cali. jb. ifat. top. 
49. Chi vuole vendemmiare colla mente 
gauJ:u nell* operazione delle cofe occulte , 
le voci finta la vi Itone gli turbano U quie- 
tudinc del cuor fuo. 

Vendemmiaio. Adi. u l'imdimmian . 
Lat. vindimiatai . Gr. Tps> lieti . Sti. 
DiHr. 14. Se v* è alcuno , a cui nuu 
piaccia La vernaccia Vendem;niata in Pie- 
trafitta ec. 

VENDEMMIATO!». Cbt vtaitnnia* • 
Lat. vi*t(nunsr . Gr. rpsyt/Tiì t * Ctm taf» 
14. Elli fi tru verrebbero molti mietitori, c 
molti vendemmiatori . Cr. 4. 14. ». E a* 
vendemmiatori ad ogni vice è convenevole 
andamento . dUm. C*h. 3. 37. Guarde il 
vendemmiato! , che 1 * alma vite Di por- 
porino ammanto , o d‘ ambra , c d* oro 
Velie i fuoi figli , che maturi ha in grem- 
bo .Truove i laidi , odorati , e frefehi va- 
ti , Ch* clfcr ricetto deano al Aio liquo- 
re^ . 

Vendere . Alternar da fé aia rifa , tra. 
tftrntiiai il tttal iamiaio i» mitrai ptt 
fruii etavtatto . Lat. vtadtr* . Gr. n» 
XmV . Bue. mev. ». 9. Le divine cofe ec. a 
denari e vendevano , c comperavano . I 
me. 80. v*. Seri verni mio fratello , che fe 
io doverti vendere , cd impegnare ciò, che 
C' è , che fenza alcun fallo 10 gli abbia- 
fra qui , ed otto di mandati mille fiorita 
d' oro . 1 a*v. SS. 3. EtTcndo una matti- 
na di quarefima andato là .dove il pefee li 
vende cc. fu veduto da Ciacca • t* if- > 4 *- 
liigan- 
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Inganni anche la fupcròìa 1* uomo, in quin- 
to ella fa le Tue cole preziofe vendere vi- 
le , c 1' altrui cole vili compera care . 
Vìi, SS. Pad. i. »o. Un feci. lare ec. vendeva le 
m>e (porte. le, è comperi >311» quel.cbe mi bito- 
pelivi . U*v. Mon. 117. Perche, fecondochè ut n 
da nutto il CarafuJla etimologizzavi , vendo 
vuol dir vengo , t io ; le cole in vendita 
fi duino , perdi 1 e* ti venga quel tanto me- 
tallo fohto, e creduto ciler nella moneta , 
e non tanti legni , o fogni , o pezzi di 
monete .Vtm. Miri. rim. jj. Quei!' arte ebbe 
T origin dagli Dei , C in Delfo un certo 
Apollo cerretano La vendeva a quei popo- 
li plebei . 

•, I. Vender fitto 1 ‘ afia , • Vernieri all* 
Inatta , vagliane Vmdtre eoa automi fui - 
bina fer concedile al maggitte effettati , 
Lai. v. udire fui bafio , bafia , ve! prie ini fu» 
buceri , fer pneimem vendere . Gr. Kit vis- 
avì rii . Anni. $0. D.fperi'o il fuo pieno po- 
polo in molte parti , lei fotto 1' aita ven- 
dei» . Tae. ua». por. 1, Ne tagliarono 
a pezzi molte migliaia , c multe venderò 
alla tromba ( 1 / 7 . Lai. ba ; fub corona ve- 
nti iridata ) Mimi. fai. 9 . Che 1 bene tu ? ven- 
don'i alla tromba. 

»• 11 . Vendere a fife , a ni fura , « J, imiti , 
Vegli*»! Vendere a un tanta fer fejo , tuffa- 
ta , 0 limili . Lem. Ori. 1 10. 33. Ma più 

ardire ha Orlando , e più core , Perchè la 
forza non li vende a braccia . 

i. 111 . Veaiert a minuto , vale Vendere é 
fico per volta g Cu ut reno di Vi udire in» 
digrofe . Lat. minutatim renine . Gr. 
Kttto*u\ùr. Bete. mv. 77. 3. Non per ven- 
dere poi la fua fcicma a minuti» , come 
malti fanno . G. V. *1. 91. ». La gabella 
del vino fi. vendei a minuto ec. Cepr. boti. 
Ce le vendono a poco a poco , come fi di- 
ce , a minuto. 

♦. IV. Vendere * ritaglio , tra Ir Vendere 
il piano , 0 fimili , ma a felce intere , ma 
iu felli da tagliai fi . tue. mv. 60. 19. 
Schiacciava noci , e vendeva i gufei a ri- 
taglio . Uri. Convenendoli follecuar le cu- 
cine . e vedere il brodo a ritaglio ( in aut - 
fli ifemfj è detto per fimi li l. ) 

*. V. Vendere indigroffó , vale far vendi, 
t* di tutta la mtreamia infume i Centrano 
di Vendue a minute . 

f. VI. Ve liere p*’ contanti , vale Vendere 
fer ricevimi il prilla fub io in danari con- 
tanti . 

L VII. Vender pe’ Itmfi , vaie Vendere per 
ricevere il pitica teu éilaiime di tempo de. 
terminato , 

•• Vili. Vendere taro, vate Vendere a fra» 
freno . Lat magno freni vendere . Gr. **\- 
Zi tvi.x/. Sin, ben. Vartb- 6. 37. Pctavven- 
tura non diiiderò egli di vendere a molti, 
ma di vendere caro , e di comperare a buon 
mercato . 

f. IX. Vendere a buon mercato , vate Ven. 
d-r pie pece pr-tia . Lat. vihfSmo pnnio ven- 
aerr . fr. Ciord. prei. R. A buonifsimo 
mercato vendono le anime al demonio com- 
pratore . 

*• X. Vendere alcuna tifa cemt fi 
i temprata , vale Darla , Racetniarla , 0 fi. 
miti , conte da altri f fiala data , » raeem- 
*J. r * • Cter EfoJt. et, 4. 4. lo lo fen- 

Hi 1" ,c "!' P’" 2 "!? A a*.Up 3 cavillo le 
ve U vendo, Com'io la comperai. 

i. XI. Vendere altrui cburbrffia , vali. 
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Dare altrui *J internine rbterbtffa . Pie, 
Trin. ». j. A me non la vendera'tu più 
Uè manco alla mia padrona . 

#. XI I. ifDir da vendere di rimici t 
vale Averne ebbondania , Averne jcpr ebbra, 
iauiemintt . 

i. XIII. Aver ragion da venirle , vale A» 
Ver regnai fopr abbondanti . Cttcb. Ine. 4. 1, 
Tu lui ragion da vendere . 

#. XIV. Vender parole , • partitile, vagline 
Ingannare , Intentane altrui ton vane panie. 
Dar ebinetbiere . Lat. turba vendere . Gr. 
tumòi KÒyvt ireyuSu . p e tr. e ani. 4S. tf. 
Quelli in Aia pruni età fu dato all' arte 
Da vender parolctte .anzi menzogne, felli, 
fi- 1. di. Ivi s* attende fol parole a vende- 
re. Ivi menzogne a vii prezzo fi merezno. 

•. XV. Vender gatta in forco, vale Da. 
re , 0 Dire a.truì una tofa per un' altra , 
fina tbe t'poga prima chiarir fi di quel, thè 
po . Ami. r. Co/, j. 8. Pcrch' io non vo’ 
vendere Gatta in facco a perfwu , vo 1 , che 
fappia Tutta la cola appunto - 

». XVI. Vender la fitte deir orfo prima di 
prenderle, manina prevtrb. che va e Differir 
i 1 alcuna eo/a puma cb' ella fio in ino paté, 
re . Lat. antrguam pifcec reperii , mi" em 
mijeet . r. Nei 153. Leecb. Megl. t. ». E' 
bilogna pigliar prima q.iett* orfo , E pai 
vender la pelle . A u. m . 7. g 7 . Perché in- 
nanzi, di' 10 abbia preio 1 * orli», Vo’, come 
li tuoi dir , vender la pelle . 

*• XVII. Ogni bottega non ne vende . v. 

BOTltCA «.X. 

♦ . XVIII. Vender btfitlrlli . v. BOSSO- 

LITIOI. 

^ 6. XIX. Vender veftitbe . v. VESCICA 

(• XX. Vendere i merli . Vartb. Erte/. 91, 
Qjiindo preAntati . o lenza prcienti li fpa- 
gliavano m farfettino per favorire , c aio- 
ure alcuno . come dice La plebe , a brache 
calate , fi chiamano vendere i merli di Fi- 
renze , 

VlNDtlICCIO . Adi. Da Venderf , Ve- 
naie . Lat. vtnalu . Gr. Jrm . M. V. 1. 
57» Ordinarono , che tutto il pane ven- 
dereccio fi taccile per lo comune . Cr. 
j. 18. j. Se iiuptinu , che al iole fi p n- 
gano (le noci ) d* acqua li bvtno, divente- 
ranno più belle, c più venderecce. 

f. Per Uercennarre , Che fi ntuovr per da- 
naro , 0 per mercede . Lat. mertenanut - Gr. 
liihopdy9 . Nov. ant. 89. ». Non voleano , 
che uomo vendereccio vi tcncire oHello . 
Cavate. Mei. eut r. Truovanfi uomini vende- 
recci , che fono si vili , che fi mettono a 
guerreggiare eziandio le guerre , che djii 
loti loro. 

V B ND 8 T T A . Onta , 0 Danno , tbe fi f* al» 
trai in ccotratcj'itbie d' efftft ritevoU. , 
Lat. vini, (fa , uh 10 , amnsadverfie . Gr. 
taJiajtait , iptCn , nttiupln . Bice. nov. 77. 
41. Con tutto che quello , che io ti fo , 
non fi polla affai propriamente vendetta 
chiamare , ma pimtollu gafligamento , in- 
quanto ia vendetta dee trapalar j* offefa , 
C J° 0n v ‘ a BSÌtlgnerj« • Bui. far. 6. 

». vendetta propriamente è infligrm.Tt» 
ai pena per faziamcnto d 1 ira . Amm. ant, 
19 • ? 7 * Sieri per vendetta !' aver potuto 
vendicare ; che fapoi , che grande , e onc- 
llo modo di vendetta è il perdonare . £ 

33. Nobile maniera di vendetta è il per- 
donare , quando i uomo lu podere di pren- 
dere 
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dete vendetta . T*f»reit. Re. Penfa delta 
vendetta , E non aver tal fretta , Clic tu 
nc peggiori onta . Osmi, l*f. 7. Vuol» nel. 
V altoU , dove Michele Fe la vendetta del 
fu nerba flrupo . Far. fa, a 18. Far pot.-f. 
s* to vendetta di Colei , Che guardando , 
e parland • mi diltrugge . H*tfirutx. a. 9. 
3. Se la intenzione ui colui , che li vendi, 
ca t principainicatc intenda ad alcuno bene 
cc. allora puote edere La vendetta licita , 
confervando P altre debite cìrcoltanzic . 

/»/. *f- u n motto , 

che vendetta di cento anni tenne Jattaiuo 
]> , liccome il fanciullo , che allatta ; e 
nota qui , che il malvolere , che ebbòno 
in vita • feguìta li dannati in morte . ter». 
Ori. 1. ■) $}• Chi paifa prometta Dell’ in* 
giuda mia marie far vendetta . tur. 
x i, 60 che (peto , eh abbia a far le mie 
vendette k ]o, }. Acculò , e liti , lem- 
pi c , e gridi afcolto furti , omicid) > odj , 
vendette , ed ire* 

t. DifiMN r* prtvrrb. Sudi , r gemina , 
t trini tu* v indili 4 * t fui*» di meni 
léfritr li vendetti dtttljfrfe 4 Ovmr*rdd'v . 

ViNDtriACCla . Vili tu 4t. di Pendu- 
ti i tornirti* laidi . tr. Gurd. Fred. R. 
Le vendertacce crudeli , cne tengono occul- 
te nril* animo. 

VENDEVOLE. tonile , Di Venderti , 

Iji. ventiti • Gr. tir tu . iitnii. lug R La 
repubblica è fura vendevole, k *pp+effi : 
Là dove li facea il mercato delle cole ven- 
devoli di tutto *1 ■ carne . 

VENDIMI LE . Adi. Ui Vendrrf , Pendi’ 
Vili . Lat. venati! , Gl. . Gnu e, 

for. io. fattiti vendibili , c corruttibili , 
fono tra lor nude «ini fottcntraic le ducor- 
die - , , 

VENDIBILISSIMO . Superi. di Pendite- 
le . Lat. un* me vendibili . Gr. p«x>r« 
ient • Zthild. A* ir forcano mercanzie ven- 
dibili 'li n»c di l> cdo granac. 

V I N D I C A 8 l L B t N 1 8 . Avvili. C 0*. 
temetti , C n entma vendiatit» . Gnm, 
p ^1, 10 fa dolce i ira tua nel tuo animo , 
la quale » le ducend.rie a punire vendi* 
cabdmente, fia aman<biua. 

VlNDlCaMSNEO - 1/ vantare , Ve*, 
detti . Lat. ulti» , v inditi* • Gr. iJi'wii » 
dmin • 

V indica NT È. gwrgli ,*hfi vtnna . Lat. 
nlnjteni . Gr. ù,S**e»t . Ir,nt bai. So ai. 
Che I primo male onora Lo vendicante , le 
ragione attend? . Mieftnn*. a. 9 • 3» 

1* intenzione del vendicante intenda prmct- 
piiiu-nic nel male d alcuno , del quale e’ 
li vendica . e qui li ripou , non e licita 
( U vendetti ) 

VENDICANZA . V. A Pendetti Lat. 
ulti « , vindici Gr inììwit , «>vni ■ ifpn 
Pii. Hot. Approdo ne nalce fpellaincnto 
battaglia , appretto dilideiio di vendicanza. 
Tev Rii. Avendo metter Lanci lotto prela 
la vendicanza del cavaliere. 

VENDICAI! . far «indetti , frinite 
vendetti i • fi ufi in fignifit . ili. 0 muse, 
pnj. Lat. véndiate , uixilti Gr. uli* 
uée . **tt. ntv. 77. |j- Se perciò querto 
m ha fatto . mal i* è faputo vendicare . fi 
41. Percijcchs fc io vcniicar mi vo- 
lerti ec. la tua vita non mi batterebbe . £ 
siimi. 1». Rimai , ben ti Ce' oltre mifura 
vendico . Dnmt. hug. *|. Vendica tc di 
quelle braccia ardite , Ch 1 abbracciar nollra 
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figlia . R it. Nel tempi , che *1 (non Tì- 
tu con T aiuto Od lommo rege vend-cò 
le f >ra * Ond" ufet '1 l'angue per Giuda 
venduto . tote. ani. j 6 . Corte fe no ma 
coartante , e pia A vendicar le difpietate 
offefe . Site, tur a 37. li conte ec. per 
vendicare una tanti ingiuria ec cacci'- per 
fòrza il Vefcovo . Cs/v. mtt 8 175. Il vero 
modo di vendicarti cu' nimici Tuoi , tu itdiven- 
tare di mano in mano migli. »re. Amie. •_./*. 
4. 1 j . Ma s* io non mi vendico A fette dup. 
pj , cne mi venga il cancncro . 

VENDICATIVO. AH. C tu hi flimila di 
vendine , bulinili ili 4 pendetti , Lat, 
vmdtx , ulne , Gr. ietmO' • H. V. 9. 79. 
Come signore MÓMMO , e vendicativo non 
poliva . t 11. 7*. tl marcheie era di gran- 
de animo , e vendicativo . Irene. s*eeè, 
mio. 1S7. Se alcuno uomo dì c>rte fi ven- 
dicativo , c tene Jc a mence , fu meder Dot* 
cibene , 

Vendicato . Aid. d* Pendiate . c»>d. 

G. Comandue , che gli folle iratto il tron- 
cone della feriti , il <;uaie quindo ne f»e 
fuui i , incontanente Ociiaoo rendtfo 1 anima 
vendicata . Star, tur. a. 34. fi clic quello «ia 
il vero , lo dnnoiira la non vendicata mor- 
te di Folco Arcivefcovo Remenle. 

Vendicato*! . -te vmdta . Lat. ni» 

tu , vtnieX . Gr. Idu® 1 . Af ir. 1 Gng. il 
coltello e vcndicator delie iniquità tote, 
liti. fin. 180 La natura ancora nrlle 
mani de' figliuoli pofc il coltello vendica- 
tore dell - onte fatte a pulii f mi ne f. 
4 penne j j ur.va lu.go mena miti mUern* 
editu-nt ) k agi. Africano , avendo Car- 
tagine , e Nu.t1.1nzu ec. abbattute , tro- 
vò in Ronu ucciditore , e n «n vendicato- 
re . Uv. U, Ahi Iddio , Iddio » vendi- 
cator de* Re. 

Vendicatrici . Perini, femm. clu 

venditi , Lat. Mitri v . Gr. » . 

liti*. 4. 7*. Oimè , dirte Biancofio- 
re , io dubito , che la veniicatrice De* 
giullamentc meco 11 crucci . Ovid. M jS» 
O fircole, riguarda . e racco dati » che col- 
le tue vendicatrici forze hai umiliato di- 
nanzi da le tutto il mondo . Tifi. G-r. 1» 
13. Dunque in te fola, ripigliò colui , Cade- 
ra 1‘ ira mia vendicatrice . £ 17. 3** B 
porta , liberando il Re l'oggetto , Sa* fran- 
chi l'ira tuia vendicatrice. 

VKHOICHIVOLI . Aid. eie vendite. • 
tonateti Vi • Lat. vindtie . Gr. itSn& * 
Ovvid. tifi. 9». Ella < Di*** ) u ven- 
dica colla fua vendicbcvole ira . Amet, 
3«. A portare i veniichevoli archi di Lato* 
na , e a feguir lei ce‘ tniei puerili anni mi 
diedi * 

Vendico . P. A. Adi. Pindiat» . Fr. Gierd. 
Fred. S. Ma però non fe ne tiro pagato » 
nè vendico - tornì, prof. a. 113. 1 prefato- 
ri parimente *chc ancora elfi rem , e de- 
fii , od ufi , c vimini cc. in vece di eut*. 
ti e d fìnti , ed n/ 4M » e vendiate ec. dif- 
fero . Ciri/. Ca/p. a . J7- Non li vedrebbe 
mai vendico, o fazio. 

VENDI MINTO . U vendere . Lat. vendi - 
b « . Gr. vpAtte . fui. Ore/. Le rapine del- 
le ricchezze , le prede del belluine . gli 
vendimenti de* morti , e le prefure de* vi- 
vi t fece la frode d'uno feroce . £«r.U fu- 
ra ò vendimento di tempo , e ufo delle co- 
fc , che non hanno ufo . 

V & N D I T A , Sstjf. Palili » U Vimini - Lat. 

p#s- 
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Vendi tit . Gr. r fitti . Bare. mv. *f, 4. Fat- 
toli chiamare il Zina , in venirla gli do- 
nando il Ilio palafreno . f n, v. .80. 4. 
Bagionano di cambi , di baratti , e di ven- 
dite, e d'altri fpacci. taf. tatf. Aironi gli 
chiamano compera , e vendita , o guada- 
giure per lo rifehio , o a provvedimento . 
Natfltuzz. a. itf. Che farà , fe il vendilo- 
re giura di non venire contro alla vendita ? 
B iH»; Puote fare, ovvero a computici}, 
to del prtizo , ovvero a rompere la vendi, 
ta . 

VjtMDfTOXS . Ckt in» ir . Llt. vtmihar . 
Gr. 9 fdnt. L/ir. Am. G. Tarn. Più vile fi 
compera La cola , la quale è polla a vedere , 
«he quella , della quale lo venditore è pre- 
gato . Uttfmct. 1. i<s. Che farà fe il ven- 
ditore giura di non venire contro alla ven- 
dita t am* Htr. 3. 3. g. Venditori , obla- 
tori , Compratori , avventori . 

Vi OD irti». r„.,l. f,mm. c*. «a. 

d/. Lat. vtmént/x. Gr. mpàrpt*. 
VtMDUTO. Adi. Lat. vrad/tmi . Gr. 
VftPVMV» . Damt. Pmg. ,t. Nel tempo 
«de 1 buon Tito con I' aiuto Del fom- 
mo rege vendicò le fora , Ond* ufcì I 
langue per Giuda venduto. £ r*r ij. Nè 
eh 1 io. fori figura di ligttlo A 1 privilegi 
venduti , c mendaci . e tee. aov. ««. •*, 
Video di tal moneta pagato . quali erano 
«ite le derrate vendute. Bnam. u„ *. f . 
*■ *- a 9 u *l poi pid volte fatto filavo , 
e venduto . c rivenduto M ha telo caro a* 
mici signori. 

V IN Jitcìo. r. L. Malia. Lat. vta,£. 

55?*.* Gr * . MarfrutA. ». », 

Manifcite fono 1 * opre della carne , lo 
quali fono fornicatone ec. veneficio , 
mimiciiie, conteraiori ec. 

Vinifico, k. l, Ag*u»>at«rt , strega. 

£\, Ut ; v, A ,fira ! ■ Gr ; *«•'“«"< • R"t- 
iZSL 7 ? < * , ? >do *^«vano la femmina 
luduriufa , *1 1 aveano per venefica in- 
contanente . 

*■ H vetta! . Lat. ve- 

Atfiea , . Gr, ptpftmttiS,, . Sr». ita. Vani. 
5 - r j. Conte è venefico , ovvero awe- 
Kiurore colui, il quale, crciiendulo loffi. 

„ “■ , da « »<■ mo lei trebbiano . 

VlKINA.a. ,. L U[ 

•»*»». Gr. 0 ^u-»K lat. r r. Ut. T, 4. 

E ’ bU “ ,1<> df “° 11 »' ha .e- 

VlUCM.TO.F’.t. Ui. i. t„. 
T.TT ■ p r ’j ■ «... ... rw. 

M*; , invi- 4 . moiri, c vai, cali del. 

U fortuna pie., , u „j d . Jrigofcu _ ^ 
di amaritudine .alenati , Ca flato agita. 

Coti Mi -menato «ralc al Sane» Si di. 
leva d Amor miferamente . 

V “ 1 • *» o f- L. tu. tv—/,, r„. 

Lat o,—/,,. Gr . , 2 ; ,J 
• 57- t». Dal cui venenifero fiato av. 
vilarono quella fai», a elfer .denoti £ 
.Muta. Vi,, j j„. Trorfc * * 

W . “ n «S“» venenifcro. 

VVNiltO. SJa.t a, . 

“,’iJ *"« /«oro 

riè à L ' ■ Or. Wm, . 

, ' *'V , T ntti i veneoi fumi 

di . però addiviene , che I' uomo n’ faa 

Fuomo' W” e » l > «' » ferito? paoaht 
uomo < di calila natuia , e paò fu,I 
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«e la feedduti del .meno. K g n , , . 

lato .ctiaio, perocché cali 
dalle vene , e Son a.rebg di™'? 
fere., le non toccali, lo falZ; dii- 

« ^uatado 'l meea , d ^ 

tnfin che I uccide , fe Ma yi a 
menti. Oir/.m, e,. J;„ r| ; 

" f'nudt. c parvi. p,„. 

quel , eh lo fatto al tot gir f ri u 

ve™. Dolce vene» . Amor ^ 

Veni so amino. u rm . 

Ceree, fi* . 9 . ,,j_ f,’a:i poteva partoriie 
altro, che frutti veneoofilEmi . tv,f. i,, 
1°). Altrove aviamo a parlare Juitvimm 

fiSma ff. r,l ’ t>i ° r “ 
vìn.»os°: tu . p, w . . U(> 

«•/•/. Or. „3iu,. Davi . I,/. ,, T 
ccndo m fu la venatori rocca . eh ' a 
gui a d, fcorpmn la pana arnuW c* 
a. ai. S. Gli ammali , che ee. E .eie. 

T- ”c ro " 

A/aiw. Cp/x. 1 . i». fc non ,-iceyj, 
nennfa creta, 0 'I fece tufo, Cc.’ alk 
ferpi , « fcorpioo fon proprio albera. 

y**'* 4 ?' . G *?“- fi*. 1 *. tot. Uo 
libro contro la nnpictà , « vcninjfa era 
Ha di Minino Luter. “ "*‘ 

Vtm»!. Ut. . 

frt.iwm . Gr. Ntaa— , fate. 1 , . Cr. a 
»*• ,*• . ™ cl> * dicono , che fe 1 .h,, 
con la feccia lungo tampo dimori , chi 

?a eh', d ,“c"V dl * ri •“ «• ««poi 

’ .1? , fe° fi < l0,e fi Vllieti. i IO, 

E ,. upo ■ -olendo pigliar 

". I* agnello , cade nella fola col 
graticcio (jbitatmrme risolto , f„ j,r e 
a*. 94- Allora ordinò il Podefil , che che* 
fs lo in > vede , di trovarti | a mattiniL. 
venentc m fol luogo con ambedue le 

Or. «a,ie. ( a« . Eoe. eoo. ,g Q ;> j 
'' venerahii padre inrlTet Nmuiì. 
blafinetefcvoipiicc. n— . 

i* SJ h ". c °fe , J ' f uri>e fa parere t 
mo pid venerabile. D..a, ,, T 

mima \ ,"” nk,fc S ' ra " d » Si fealaò 
quella * veneràbi'r'eliiomì “ 

la cimfei'èfi.i À : r‘ *** """ «ufentendomà 
la eonfcicnria di feontentare li auditori. cioi 
b miei "Ugg'or, Venerabihii.m ec. «,/. 

a cori nadri J'it '“o P M rei noiainirvi 

vt “ rilu " f! i“* 

VlNSKANDlSSiacO. Satiri di Vrar. 

*‘k " ro lra “ re «•» 

fottomette alla veneraudiiGma maetìa- 

V “"' , '* ND <> ■ Mi r,u,M. . Ut. 

„ / ; °a r - . B,,,. «e. 

Ilio 4 j l f K<md ' ,c! '= loro era «alo im. 
pofto dalla veneranda donni . Muta. 

y M * , uo po' a fen- 
“ r fc * fc 1 venerando Celio a fo cor. 

^ 1 A ' y ‘ A y^natiat . Lat. or- 

Tr^ZlJ 3 *: . dai. Significa ec. 

Im * C ,,,tCoru incontra a co- 

e Ìe C J* CWC * eC * C vcncrajua * e 
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VlKIl Alti Fare onore , Ri 'wrire , 0*#« 
rm fw rivirimi offitrvatza . Lat. vtnt* 
rt't , teiere , (i/ffWM . Gr, oiStàm , aìfA» 
Sipwiaxr. Albert. tap. 4. Lo g iurta 
vìve della fede , e intendo b fede Cat- 
tolìca uni ver fa le , b quale U Montana 
Clueù infogna , e coitivi , e Veneri- « 
Jmm. Ml> II. ». II. Dille ccclciiaiHdxc 
lettere fi amo noi tempre ammoniti di quel- 
lo, che per noi fi , Cioè giudicare lo 
diritto} voler lo bene, c venerar le co- 
le divine . Tifi» ir. 6 . j. E (penal- 
mente li conviene a noi di venerare , 
magri ficare , e glorificare Domencddio fo- 
pra tutte cole. G. V. 5. 14. 1. Ma con* 
vernali , che fole in parte , ove folte 
venerato a Dio ( tot) nel T. Di». ) 
Venerato . AH. i* Venerare . Lai. 
w*fMiw . Gr. . Dmi. Far. 3 } 4 

Gli occhi da Dio diletti , e venerali 
Fi&i negli orator ne dnnortraro . B, mb. 
fitti.. 137. Cosi voi d* uop» qui più nod 
mi fete , Tanto ci fon temuta , e vene- 
rata. 

V E N Ut ATOll. Chi venera . tal. Ve ni. 
rttor . Gr. ai fiorii • S. Ag. C. D. Lì 
Criùiani veneratori del vero Dio , c de. 
fideratori della fuperna patria da querti 
fcclieratezza li guarderanno . W»u. rim. 
1. 6%. Venarator primiero Sarò di qjeib 
gloria . 

VtNIUIltCt. Vi tisi, fttnm. CSo 
tram . 

Vi S' 11 AZIONI. Il ventrate . Lat. vt* 
tursi n , mini/ . Gr. a*fi*afsm . Marfimtt., 
Culto divino li dice volgarmente per ve- 
nerazione , che li fa a Dio con atti in- 
terni 1 o ertemi • firi Afi. 119. Gran- 
fatto fari per certo % Ce io con comu- 
ne Ctcrifìcio dubiterò della icnnotata mia 
vrnemione . 

Venerdì', • VlSUDl*. Htmt iti 
ftfit giorno iella fon emana . Lat. * itti 
Piatti/ . Gr. * vf;wiH . User, nsv, 4 E, 

io. Avviene , che ogni venerdì in fu 
quella ora io la giungo qui , e qui ne 
lo lo ttrazio, che vederti* G. v. 7. ji. 
1. Venuta in Firenze la novella il vener- 
dì feri, il sabato mattina mcifer Gucn- 
bertoldo ec. ti partì di Firenze. Uaefiruoi* 
1. se* Ancora il mercoledì , e '1 venir- 
di , e J sabato t a Ej- Onde a uno 
conte , che li fofse botato di digiunare il 
venardi in rane , e acqua , non ballereb- 
be a edificare uno aitare . Vi/. SS. tti. 
E- no. Ordinò, che la quarta , e fella 
feria , cioè la mezzedima , c *1 venerdì 
gli fofsc portu la Tedia nelb piaua di- 
nanzi alla cniefa • 

VfNEt&AMINlS . Avveri. Lt/tivs. 
mtntt , Luuuneftmtnie , Lat. tofane , lì» 
biimofe . Gr. titopmt , msAyit . Filor. t. 
t. Gli animi de più portenti impregnò 
di volontà iniqua contro al principale si- 
gnore, modrando loro, come venereamen- 
te le loro matrimoniali letta avea vio- 
late. 

V IN Ileo. Adi. Lufuriofo , LAiiinofo * 
LaL r menai . Gl. «WtfnrAi'i. Film. a. 
a). E gii il venereo fuoco gli avea sì 
acceh , che ec. Amtr vtf. jt. Tal è , che 
crede d effer copiofo Di venereo piacer. 
htmm. 1. 3(. Li venerei veleni Contami- 
narono il puro , « il cado petto, fìr. 
4J> if. Tq hai fatto più conto d* boa 
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Venerea dilettazione , e d 1 una vec- 
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chia, e vieta concubina , che della tua 
cafa, e de' tuoi figlinoli* fi Usi. hit. 
i***. jSi. Nelle veneree azioni * c* 
begoc» amoroli alTai benefici acca gg io. 
Ito mutuamente tra gli amanti . Rimi. 
Fw. 6». uiafi per le co fe veneree la ra- 
dice più alta * che è più groifa . c pie- 
na, perche la piu bifu , U quale è pnl 
Ibccida , e grinza , dicono , che ella fa il 
contrario . 

Vimnvoti. Adi. ot vittrérS, tr t . 
ncrjkitr . Lat. Venerabili/ . Gr «ifiVtUM . 
Ùttltm. Qt'trii. P. In che modo è que- 
jta vencrevole faccia delle fpl rudenti ilei- 
le? Ftr afi. 60. Gon Così vcnerevole fper. 
tacolo trai>e tutti i circoJianù a vedere 
un così fatto miracolo * 
ViNiKVOUlMtl, Attori. Co» Or. 
mer*Lto*t, Zittii, Ani*. Si proilrano ve - 
ncrevolracme geitudedì avanti la santa im- 
magine . 

Vinci. « t.. r. j. n 
itn». Lat. vi odisi» . Gr. inìiuir ,1 . Rim. 
M»t. e. H. Unitati. Urite. Cantando mi b- 
mento , Qpcila è la mia vengianza . Rim. 
»tt. Gain. 93. E dell' olfela fatene ven- 
gianza, In quella guifa piu piacer vi lia. 
Al*m. Gir. ji. 11* Nè dee Unta vengian- 
za elfer commifa, Se non v» aveller fai- 
la tradigione. 

VtNCUfu . r. J. faiitf . Lat. ■/- 
tifiti , Vt nèutri . Gr. iti IH*, . film. 7 . 
43«. Cm ragion teme, non l'opra di lui 
la morte del vortro fratello , alla quala 
egli non nito ancora niente eolpò , vo- 
lede vengiare . Amtt. 51 Se ii loro ec. 
potcdl le mie ire vengiare , il farei ec. 
lenza fallo . Oaot. Itfi. 9. Dicevin tutto 
riguardoitiu in gitif.i: Mal non vengiam- 
mi) in lcfeo 1’ abito . Km.»»/. Goni. 
91. E del gratì torto, clic m è in vo- 
Itra cane Fatto » mi vengeria in alcuna 
cola. 

VfiNGlADÓSfi. y. A. Cvt ventri, taf. 
alior . Gr. isìust . Rim- tal. F R. Gant, 
Vcngiad f di mia onta , O vengiador d ogni 
mio pere jil'ore . 

Vinci a ro. A. AH. i» rttgìstt. 
VlNQlAlIICI. Viriti, fi et ni n Vt». 
tutori» Ttfirìd. 1.1*. O carta Dea de* 
boichi luitratrice ec. E fe' delle tue tre 
. vengiatrice . 

VENIA. V, L. Rimi fio» ii rolf» , Ftritoo 
itll 1 orrori . Lat. to»t* . Gr. guyyrmu» . riti. 
Ari. ir. Dandogli Iperaiua di perdono » 
e di venia, per lo promefso avvenimen- 
to di Gesù Salvatore. Psfi. 199. Peccata 
veniale è detto quello , che t leggiere , 
c che è degno di venia , cioè che age- 
volmente h perdona. Gttìtt. fior. ti. Lo 
fupplicava a concedere ad AUonfo da E- 
(ti , ebe andaJ'e a dimandargli venia a- 
Roani . 

Veniale. Aggiunto n punto ìtgtìtro * 
Lat. * Veniali/ . Gr. cvyynmòt . P af. 199. 
Peccato veniale è detto quello , che è 
leggiere , e che è degno di venia , cioè 
che agevolmente Ci perdona . Fr. Gioii. 
Pni. s. Avvegnaché non fumo però obbli- 
gati a pena di Ninferno , cioè per lo ve- 
niale . Frane. Steri. »t>0. aio. Quelli- 
novelluzza del Gonnelb fu uno peccato 
veniale, c di gran piacere a chi la Tep- 
pe poi* 

v*. 



'V': 

v,r 

•M 



1 

Digitized by 



224 V E N 

V 1 NIALN 1 KTI. Avvtrb. Diclino ftf 
eat venialmente , tioì Commetter partala 
vaniti » . Lat. vamialìter • Or. wypamdt , 
j taàfnux. i. li. Non è sì tenuto di cre- 
dere, che pecchi mortalmente, fe noi creda, 
ma venialmente. E ». 7* *• àe lo ’ngrato 
laici quello, a che non è tenuto, non pecca 
mortalmente, ma venialmente. Libr. tròia 
Onde non potè» peccare venialmente . 
Afjr. s. Grtg. Ninno cica : io peccherò 
venialmente , perchè egli è pietolo ; ma 
chi 1 ’ addomanda, indotto dalla concupi- 
feenza, lenta difpregto del tempo , ov. 
vero dell* ecclcliadico , venialmente pec- 
ca^ . 

V iN IMKNTO. Il venire , Minuta . Lat. 
advtntue . Gr. irnuriV . Cr. 3. 7. 7. 
Indi a quaranta di fi fa grande infimo al 
venimenro delia maturiti . 

V £ N 1 K 6 . fitrba franata nati' */#,«- 
fiafa »tUt ma ai tre , vario ma’ figni, frati i 
Onda a maggior chiarezza fi itarrsn far- 
ti far alfabeta i futi fignifieaxi frinctfali , 
a la locuzioni fna fiì propria . fi dagli 
a [empiì fi ritontfetrann» la forma , a figni fi. 
ronza di mauir, a nrulr. pajf. i» tka ì 
fato tifato dagli autori . 

VENIRE. Anitra , ap/rtff Am iofi da luogo 
Untano a qua Ilo , dova fi ritrnava , c fa 
fonia i » a» atri a modo di ritrovar/i quello t 
tba fagiana , a tea eòi fi ragiona , • di 
ahi fi r aglina , Lat. vanire. Gr. fp^trSai. 
Hate. "ov. 11. 13. Avendo fitto fare un 
grandifìimo fuoco in una Tua camminata , in 
quella fe nc venne. E »to. 7S. 6 . Che do- 
mattina in full' ora di terza egli truo- 
vi qualche cagione di partirti da me , e 
venirtene qui. £ nw. 85. 14. Adriano 
dille : si , vienne qui . fiate, fon. aio. 
Chi vuol veder quantunque può natun , 
F- i eie! tra noi, venga a mirar collei. 
Vani. l»f. ». Lucia nimica dì «afeun cru- 
dele Si mo fse , e venne al loco , dov’ i* 
era . fi appraff* : E venni a tc cosi co- 
lli' ella volfe, £ Par. j. Come in pe- 
fchìcxa , eh* è tranquilla , c pura, Trag- 
gono i pelei a ciò , che vjen di fuo- 
ri . £ io. Del falire Non m’ accori" io. 
fc non cotti* uom s* accorge . Anzi *1 

* primo penlìer , de] Aio venire . fin. 
SS. Pai, ut. L* abate Matus venne 
una fiata col difcepolo fino di quel luo- 
0, che fi chiama Maragitam, dove egli 
ava* 

V fi N I fi I . Par Convinca , Effer dovu- 
ta’ Lat. dtbtri . Gr. vpixHr . Fa<f. 141. 
Significando la penìtenzt» , che de* fuoi 
peccati fi viene. Barn, rim . 1, 10*. Viem- 
miei quello per la mia fatica , Cb* i’ h* 
durata a dir de* fatti tuoi. 

VENIRE. Prr Ctmìneiare , Mattar mano . 
Lat. vanire , aggradi. Gr. aiafidk- 

kua . Urea, n 00, 5, 1. A narrarvi quel- 
la ( "avella ) verrò , la quale udita , 
forfè più caute diverrete . £ nov, j$. 4. 
Ma verniamo alla novella . Petr. fon. 
aio. Onde a bm far per vivo efempio 
vieni! . 

VINI ri. Pi, Accadere , httervtaire , Av- 
vi m re . Lat* atei, lare , evenite . Gr. ovfi/Jaa- 
tur . Rata. nov. tj. »S. Tu hai molto a 
lodare Iddio, che quel cafo ti venne . 

£ nov. »8, 18. £ per ventura venne , 
che a convenevole tempo ec. la donna., 
partorì un figliuol malchio . fitte, fon. 
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jij. E quel (bave velo , Clic per alta 
deihn ti venne in forte . frane, tub. 
J40. »r. Dove ft vien, che vidi. Ver- 
ri eternità donni fcguctite . Beat. G. s. 
45. La qual ola viene di rado . 

VANIRE. Far S tace tiara , Hiuftire , Lat. 
fna c aiata . Gr. captatane . Boat, imtr, ». 
Tanto piò viene lor piacevole, quinto 
maggioie è Hata del falire, e dello fi .un- 
tare la gravezza . Tafatatt. tir. che imi. 
la ora , che Ha , Venir non ti poru , 

VENIRE . fiat Arrivare , Ghignerà , Ccm- 
fnrirt . Lat» ptrvantrt , aio taira . Gr. ivi : 

. Bore. 39. 7. Non vedendo; 

venire, fi maravigliò forte, fi i»*». 9 ,. Je 
Vennero ad un fiume , e quivi abbeve. 
rando le Jor beflie , la mula flallò n-.I 
fiume. Bnan. Tarar. 4. 6 . Anche tu pur 
un tratto ci venifii. 

Venire, ter Cinftgnire , Ottenere . Bete, 
nov. 18. 30. Qjetfj parola parve forte 
contraria alla donna a quello, a che di 
venire intendea . 

V INIZI. Pia Sapere , aiti Vjcìrae adira . 
Lat. rtiolrrt . Gr. ùw}?*r . ti, te. conti. 
i|. E fc non che di tutti un poco vie- 
ne del caprino , troppo farebbe pili pia- 
cevcle il piato loro, fi nov. io. 11. Egli 
è , che dianzi io imbiancai miei veli col 
folk ec. sì che ancora ne viene. £ 
«MO. J|. j. Elfcndo gii prelio che catta 
( In gru ) e grandifiitno odor venendo- 
ne . Sa». Pifi. Di Kuciilo viene di mac- 
cheroni. £ di Jtito 1 Di lui viene di 
becco. .Vjo. mi. «. 3. La femmina non 
vale nefrite , fc di lei uon viene come di 
luccio itantio . 

V ENI I I. Par Derivare , PrortJrra , No- 
fetrt , Avera origina . Lat. oriti , nafei . 
Or. pyeùoi , 7 iyraòai . Paté. ranz. j. 4. 
Lo mio fermo defir vien dalle Belle. Boat. 
G.S. 4«J. Alle virtudi dalle dignitadi onor 
non viene , ma alle dignitadi dalle virtudi . 
tioez. fi art b, ». prof. j. Perche agli altri 
animali è jl non conofcerii niturale , ma 
negli uomini viene da vitio . S ». prof, 
6 . E quello donde viene } Dirotti . Sta. 
ben. fiareb. 4. 9. Qyar.tunche I* nneilo l! 
debba feguire folo per cagion di fe def. 
fo, e che del beninzìo non ce ne deb- 
ba venire utilità nefluna . Caf. Ini. aj. 
Tutto quello, che vien; da sui M. Cri. 
ftianifs. farà Tempre grato, e caro alJa- 
Santità di N. S. 

VENIRE. P/, Tornare . Lif. radiar , Gr. 
fama* . Bore. nov. li. j. Anzi mi pre- 
gò il caflaldo loro , quando io me i« 
venni ec. che io gitele numi* Hi . £ g. 4. 
p. 10. Si feontrarono in una brigata di 
belle giovani donne , c ornate , che da un 
paio di nozze v^nicno. 

V ENlft g. Par Incartare , Cadere . L.1t. ie- 
ri dare , radere. Gr. atrrirxtir. Bota. niv. 
77. 34 - Venne in tante» dolore, che qmfi 
fu per gitimi della torre in terra . 

VENIRE. Per [latrar fi. Fi,. Af. 6 x. Mi 
volli pigliare il nafo, ed egli mi cadi.* i 
vollimi toccare gli orcechi, ed egli fe ne 
vennero . 

Vi NI H . Per Divenire , Diventare . li» 
fieri , affici . Gr. yinDaa . Da ut. Par. ». 

Del quale Vi veli qui , ma non fen vien 
fatollo . M/a/. Fief, E crefceiwta Prunco , 
venne sì bello Della perf >aa , che fc l* 
natura L' RYcfse fan» in prova coi pen- 
nello. 
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nello , Non potei dargli pi«l belli figu- 
ra . 0 ittaat. 4 * 19» Quando Ruberto ven- 
ne maggiordomo . 

v fi N l R l . fet Pervenire , Appartenere . Lat. 
ftrliotrt , f piti are, debiti . Gr. mpoguKw, 
Ctr /ir, i. 19 Domando quel ( che 
debitamente mi fi viene , « non mi li 
venendo , che la ragi n fu quella , che 
lo dica- £ io. Moniignor Gradinano ec. 
n n mi vuol dare quel . eoe mi 1» vie- 
ne. è »$• Parendomi d* eirer tenuto a 
re 'li turione di quel pii! , che non mi fi 
viene . 

VENIII. farlaadafi di piami , 0 fimili , vi- 
ti Cn fette . C r. a M S* Quella ( fio». 
m ) che meizanamente fi bagna , alligna t 
e viene. Ojv. Cof*. tjf. Prima vengo, 
no. che le altre carovcJle , ma non ba- 
llano. dim. Cth. f. 114. Oli dal beni. 

J ;im Giove , 0 dalla figlia , Quant* han 
ì»ave, e buon, s* accoglie in feo • Chi 
ira le nevi . e l giei menando « giorni , 
Sotto ’1 più freddo càci vicn beta , c 
vrrde. 

Visita. Parlando/! dì inde , v*tt M** 
fitti , Sfar pratili, Rarctrftnr . Cr. 3 17. 
4. E nella bobolca della nveraana faggina 
appretto di fedici corbe ne vengono, cioè 
le nc rìcoglie. 

Venire. variandoti d' almm malore , fi 
dtit dii Sopraggiugntr, , rbt f 1 *?' 

I,li infermai . ber. il*. * Cominciò 
il g'à detto ga‘Occiolo mortìfero ind'f 
fereotemente in ogni parte di quello I w 
fa ) a lufeerc , e a venire . Crt*. Veli, 
tot ■ A me «ennono le gotte , onde non 
vi potè andare 

VknIRE Oetia relativamente a Ànditi , 
vili W ueoerfi tan unti , ebe flit* ec 
inumi , 1 ultra w addititi , Sin, ben. 
pi > b 4. »». ! quali rimoti per gran* 
didimo fpaxio dalia veduta nollra vanno, 
e vengono, dr. tur. 7. 14, Due pome 
acerbe , e pur d* avorio fatte Vengono , 
e van, coiti’ onda al primo margo. 

Visi a E- fw tjf"* • bem. rim. t. 8. 
lo »i feongiuro, fe voi mai venite Chia- 
mato a medicar quefi' olle nodro Dategli 
bere a palio acqua di vite . Gii. Gali. nj. 
Tale è la forra . c virtù , che dalla ve- 
locita del moto vicn conferita al mobile, 
che la riceve . 

V HS I I E . C«« gl* infiniti di’ Vitti , e ralla 
pattinila A , »** muti il figai ficaia di * 
ntiifim» verbi ; indi Veni'* a fare «*«- 
afa , è It tifa , iti Fari* . Bare. niv. 
ioo. 30. Il che quando 'ermi a prender 
moglie , gran paura ebbi , che non ra* in- 
lervenifie . 

Vaiti a diti , vali Sigmifitart . Lat. 
/(lifrwr . Gr. o maina. Sur. t. 6 . Cre- 
dendo , che cappello, cioè ghirlanda, fe- 
condo il loro volgare , a dir venifie ce. 
Ciappelletto il chiamavano, fi avo. 39- 6 . 
Quello che egli avea rifpollo , non veni- 
va a dir nulla. 

YMIIE. Co gerundi de* verbi t eomr Venie 
fannia , raggili' dando , • fimili , vali pur 
I* fiifl » , froè Fan, Riguardare, modo comu- 
ne a noi , e «' Greti, bete. ma. il. 7. Co- 
minciò ec. a far fembianttf di diùendere 
1' uno de* diti , e appretta la mano , e 
poi il bnccio, e cosi tutto a venirli di- 
fendendo £ late. n. Ogni ora , che io 
vengo ben ragguardando alU roi>« 

Tom* V. Il 
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di di quefla mattina ec £ ma. *9. 16 . 
E più tritamente eliminando vegnendo ogni 
particularità ec. fermò 1! fu • con alio . 
£ oi/o. 7$. 1. Parendogli , che falle un 
nuovo utecllone , tutto il venne con : de- 
rmi :» . Par. fa. 91. Venni fuggendo la 
teuipella , e *1 vento . fir. 4/. it. La 
Luca tutta affannata , e timorata mi ven- 
ne dicend* , che la padrona re. u vo- 
leva la Arguente notte 1 minutare in uno 
uccello. C *f. Un. io. fi cord indile in- 
fieiuc, che quello, che io le mandai a 
dire per lo mi» gentiluomo molti meli 
fono, fi verri conducendo ad cfi'.tto. 

Venire , Ca» gli add. df verbi ,• n m » 
Vtmir falla , Venir detti t Vtnir guardata , 
1 fimili , vale do cinirt , Aitai* re , Sue. 
adiri di fan , di dire , di guarda» 
tt «e, bue. no o. 6 . j. Per avventu- 
ra gli verme trovato un buono uotn* • 
£ appn^a Al quale ec era venuto detto 
un di ad una tua brigata . fe avere un 
vino s) buono , che np Dorrebbe Cn ilo . e 
mov. 7}. 3. Venutogli guardato là , d:»ve 
quello mcifer Niccoli ledeva ec. tutto il ven- 
ne con. i dorando . & n o 79. 4 £ intra 
gli altri . li quiti con piu efficacia gli 
vennero gli occhi addo io podi . furono 
due dipintori . far. S. Frane, j Ri guar- 
dava di «tare ni. Ito cui lui ec. acciocché 
non gli veniAc detto alcuni panna di 
correttane veri* > di lui , il q.:ale egli co* 
nateci di unta fantitade Sir- *f 89. 
fc mi venne veduto un orto afui ame- 



no . 

#. Venir falli , vali aneti il pii delle vili» 
Riufetri . Haer. neo. 14. 3. Al quale, non 
badando la fua ricchciia .di fi dorando di rad- 
doppiarla , venne prefso die fatto di perder 
cmi tutta quella fc lieta, fc n*v. 43. 17 In- 
fino a tini» che fatto mi verrà di po- 
tertene tieuramente mandare a Roma . fi 
tuo. 71. it. lo non fu quando e* mi U 
venga così b n fatto , come ora . Cor. 
hit. 1. di. Ma io fpero , che mi 
verri fallo d‘ accertarmene in qualcho 
patte . Ambe. furi. I. J. Io dubi- 

to , che ella non ci verrà fatta . bergli. 
Hip, 144, Il che gli verrà fatto, W egli 
adopererà i colori più chiari. 

VENIRE A SAlIACiLIA. Ctmbttti- 
ti . La:, praliari . Gr. fàjg (Aci • C ra». 
Vili. tot. Cunvcnae venire a battaglia* 
ordinata . e combatterono , e in breve 
furono Sconfitti i Pifani . Alano, Gir- 
li 5*. Ma non fo tanto dir , eh» 
all retto fai Di renire a battaglia contro 



a lui , 

SNltE A BiSi. Si dite pnprtamnua 
. {fili alberi , * delle piante, e vale Allignare, 
Provare nel figmfit. del *• IL Sen. tifi. **»• 
Però noi la fogliamo tagliare ( la vite } 
fnpra terra, perchè fe non viene * bene, 
che I uomo vi metta altro conliglio , o 
lanciti!. fimeoA ( il T. U>. ». ! « non 
refponderit ) _ 

r E » I R fi a BHOCMO. B, fognare . G. 
K. 7. }. a* E ciò venne al detto Carlo 
bene a bifogno. 

fSNlRS A CAMfO. Campeggiare, *<• 

r«*Mlfi£* A CAPO. Venire alla fio* , 
al termine , alla etoilnfiant . Lat. ad 
fiaem prevenire , Gr. vpì‘ 
gate. *ìv. 40. 1» 5oHuna;ncntc di li dorato 
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ho , che a capo fe ne venifle . I sav. do. 
>9< Furon Unte , che le io ve [e voìciQ 
tutte contate , io non re verrei a capo in 
parecchi miglia . fi «ps>. «8. n. Per peni- 
tene» n’ avea prefo il voler morire , di 
che tolto credeva venire a capo . Lab. 199. 
Egli non ti verrebbe a capo in otto di di 
f iccontare tulle le cofc , che ella a così fatto 
fine adoperava . tfp. Pai. N<*f. Di ciò , 
che tu comincerai , guarda la line , a che 
0 capo tu ne verrai . fr. Qìerd. Pttd. S. Vo- 
lendole perfettamente conofccrc , o vedere , 
fono di ttoppa fatica , c non fe ne può ve- 
nire a capo. Ar . far. it. i-j. Al pagaa, 
che non fa, come ne pofTa Venire a capo, 
ormai quel giuoco increi'ce . fsrrb. LnU. 

? 4* D’ um> , che favella favella , e favel- 
indo favellando con lunghi circuiti di pa- 
role aggira fe . e altrui lenza venire a ca- 
po di condu ione nelfuna , li dice ; e mena 
il can per I aia ec. e a quelli cotali fa tuoi 
dire ; egli è bene fpedirla , finirla , lucrar- 
la , ventine a capj . 

VENfRfl a CONCORDIA. Atcndatfi , 
ifcvr. net ». 44. 4. Temendo eilì di non ve- 
nne a peggio , c per cortei guallare i fatti 
loro , vennero a concord» di doreria do- 
tiare ì Federigo Re di Cicilia. 

V Z N I t I A CONTI . Can eggiart . Lar, 
miranti fnbdurete . Or. . Bari. 

Patch. *. prof. j. Vuoi tu dunque venire a’ 
conti colla fortuna , e faldar feco la tua 
tagione ? 

V I N 1 R A ADDOSSO. Ir^rivprvirr , Lif. 
fupnpenee . Gr. $wi fX $Au . Sm. ben. Patti. 
6 . »8. Intanto a me venne addotta la tem- 
petìa lenta fapere >n qual porlo dovcfG , o 
a chi per aiuto ricorrere. 

Venir* a diiiio. TV**,* i» dii. 

fa - Lat. rifarti, r, , Gr. ùenym(uw . 
VANIRE A DOVERE. Atraeaarj, si giu. 
Jl» , t si riamar, Bie . 

Venire a fastidio. La fi, fio , ehm 
Prnit, im fafiidia . Lai. mal, fi, a eff, . Gr. 
tnfùrm . 

V « » I « I »■ Itili, Le firfi, , tht Ci. 
re silt fi, ri ir , Strigate, ,1 fallata prr la 
unthtfiaa» . Craa. fall. 9,. Vegnendo a' fer- 
ri , per eliere in concordia con nui , ebbe 
fionn: cento mila tra qui , e Siena . Sw*. 
lie '; i‘ *• * Io vo‘ venire a* ferri, Vo* 
venire alle mani . fi Tane. *. ,, i n « U1 j. 
che ino 1 i‘ vo venire a' ferri . forgi,. 0„g. 
Frr- Aj. E‘ forra finalmente venire a* ferri, 
e dire l.ocramente , 0 che Tacito, e que. 

Ili altri tutti erralfero cc. 

VlNIRl a GRADO, Trinar Irai , Dar 
pracn , « fiditi fai., oa* . Lat. gemo fati, fa. 
e *** .* Or. spasane . Bare. mcv. 19. >4 . 

io incominciò a fcrvire sì bene , e sì ac- 
conciamente , che egli gli venne oltre mo- 
do a grado . 

Vini». al aiioco . y,.i„ i. 

tra , Or erre re nppertaaamrati , Lai. ad rem 
’* !tT ‘ *9 r - »«*>•* iktar . gore, map. n. 

Ai hi fogno tt fie venuto. 

Vi. HE al DO V EIE . L» fl.ff. , ,4, 
V*"”* « davtr, . Lat. eque fiate. 

VfiNIRE ALLA MANTE. Ritardarli. 

JJJ ? m £ ttm wmi >* * . Gr ‘ iri ,S, ‘ 

al s 'a. 1 ' Q,un l c %, ° lrc ,e v,c ™ alla men- 
!* 1, r aw<rc afftfo ldd, ° P««ndo , tante 
volte fe «e penta . 

V ‘"'ìi AL , 01 S °TTO. Cader,. 
Ut. fubta, radar,. Gr, Cnmiwm. frane. 
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W. Art. i,j Se ciò non hi, ni. 
gcndo«, coni' ella fa ( i. ,vr. ... 
converrà wmrncùre a lcenJcre . c fur - 
venire al di fotto, 

f. Pulire al di falla , fi 1 tirai a m S r». 
éntha del Cadere in baffo fiata , gUmfi 
•n favrttd. Lat. 1» pauptrtatem iandttt. 
Or. m r ,r Tinte un! iraAa. 

VINI»! All- ani . Cernivi.,, . 
Tn.Hpiv I. i., 1 ,, 1 ,. . Ut. 

Ot. mxieSm. te,. | , 

Non potev' 10 venir piò toflo all’ arme a 
VENUE ALLE COITI, y,.„, , u £ 
tomebiufiont . 

VIMIIE ALLE HAKI. Vnb, t, ~ 
lire. Lat. .. fu.fi.i.m ... . Gr. ... 
em . n. u . sì., La cagione , 

perché la tirra non è murata , sì è , che 
i ella venule alle mani de’ Criiliani «. 

I. I. Penne alle mani , vate ambe C a. 
filare , Ornerete , Dar nelle mani . Lat. 
ahp.um baiate , er, uretre . Gr. «V-rrrfr . Bar,, 
mop.n 9 . Venutagli alle mani una tavola , 
a quella » appiccò . £ lo . ^ uin . 
do qui mi viene alle mani alcuna giova, 
netta che ini piace» cc. prendo di q Jt . 
ila qui quel piacere, che io puffo. 

•- II. Penne alle mani , vale ambe dt. 
XMffarfi i thè ambe fi due Menar le masi , 
Lat. meniti tonferete . Gr. tÌUuot neésafo, , 
Tefarett. Ir. Ch' egli è maggior pr^dez- 
la Rifrenar la nutteiza Con dolci metri, 
e punì , Che venir alle mani . Tae. Dan. 
vn. Agr 59*. Agricola mife animo a tre 
e . duc T “iire di venite 
alle mani colle fpade . 

#. 111. Paane all, mani , vale asrke 
Cam, anse, , Dar pei atipia , lnfap„ndn, 
a fa, rbetrbcfiia. Baaa. Fiat. «7 1, .. 

10 vo* venire a* ferri , Vu' venire alle 
mani ; odi, odi, Sano. 

V.NIIS ALLE EEISt . Dir.fi U 

C—*.,,,,,, ri. ,ì .U„ S , J 

prender/! fcamb, epa-m, mt, r ,<lt mani. de. 

3 49> A mezza fpaJa venguno di 

thjtto, E prr la gran fuperbia, che 1 ha 
e f e » v « Pu« «nnrnzi . e 11 f„n già 

11 fotto, Ch’ altro i»an pon , che unire 

alle prefe. Buon. p, t e. », 5. ^ eia- 

fcun palH» S* ha venir alle prefe. All ai- 
trar d* ogni porta Venire alle contefe. 

». £ figura, am. figa, fie e f„ p 
ifnta , tffere ai fin dsit imprafa . 

VRN II R ALLE iriEIli . Caudue. 
re I’ affare im termini firtUi , Pani, 
re alla tanebiufiau, . Gal. Sfi. »»*. Or 
d.mq u . . ugnar SaIvùiì . «nghi.mo , 

5. ,*«». '>>« agni pira. 

» via^ C ^ ^P^ 2 silfo, ini par getta. 

**• "'««**. »rv ... . t«. 

* miri.. „,r lt 0r . fc,,. 

mtr. j». De qiulj i| numero i qoaft ve. 
nuto al mente. ’ 

. *1 r -film ...ir 

prr firévfi ,. m..,i„u . Lat . , t im „„ 

r.i.,1 . 

PO»ro . rnrur Irti. 

,»r«r ft.t. i. 

V*. T “: 0«» erri. , 1 ^. E quia- 

do non rime .1 r n„ I0 , „ d:ce bor ;, ,, 
dicitore , le In gTrrifcono , e follecin. 

^ ” T> L,t • .' ilio tnnfgredieu- 

V fi- 



Digitized by Goe 




J 



V E N 



VISIR* Al SANGUE. ftrjf • etm. 
intere t Ferirf , Ueeiderg feambtevolmente . 

Lai* ad • tt,m etrt * re ■ Gr * 

utfye&u*. Danto l»f. <*■ Dopo l“»g» tco * 
ìuiic Verranno al (angue cc. 

Venire al taglio. Tigli »" , Re. 
ftrere . Lai. ttfeindere , sur untar e . Gr. 

s,(.. M. II. ». A.ltto. 
woluio venir (ubilo al taglio di quella pra- 
tica tollerati ( A»"«* ) Saloon. "/'• 

*. i«a- H venire al tiglio , e al fuoco 6 
nél ferabiantc feverità , ma in riletto è 

clementi • _ M . 

Venire a mano. Dj* * elle mani , 
Capitare t • FeefemteuiS tesili. Ut. ottnr. 
pn, tartine . Gr. »wr^, itit/n» . 
i'af. »4 f - Nell* aprire alcun .‘ibru di lu_ 
luto, c considerare quello, che prima gli 
venire a mino . Frate, nari. 199. 1». 
S« ti vìen tuo nemico A man, quello ti 
dico: Cosi ti porta d‘ elio, Come fe non 
£a quello. . 

Cernite a meno , Ulna vale Ventre 
ia pm" * Lat. f» pirflaitm ventre . 
Dani. l»f. *»• Venuto a man degli av- 
VC rùr> Cuoi • Rote. wp. id. ai. Accioc» 
chi a mano di vile uomo la gentil gio* 
vane non veniife . 

VENIRE A MEMORIA . Sovvenire . 
Llt. tn meniem wire , fnetterrt" . Gr. 
ut rii ihStir , . Hate. nov. t. 

j. Gli venne a memoria un icr Ciappc. 
rello da Prato . 

Venire a mente. Lo fleffo , thè Fe. 
Mire a memoria . Dant. Par. u E qufl. 
Il’ alio del ciel mi venne a mente. 
Venire a mezza spada . Àrem 

gasp alla m fura di nafta* />«*• . Ar. 
im. ) 6 . 49. A mezza fpada vengono di 
botto . 

Venire a morte. Morire. Lit. mi 
n , perire . Gr. invaile . fio", »vo. 

6 . Che quando a morte arenile , a iui 
quello anello lafciallc . Vii. SS. Pii- a. 
,»). Do r o certo tempo crefeen^o quella 
interiniti , qus lo santo monaco v :nue a 
iu rte. AUm. Gn. 14. 4$. Ariti all ul- 
timo di, eh* a morte venne. Comandò , 
che con quei (otterrà alidade . 

Venire a nausea. Nmftare . Lat. 



nauftare • Gr. MvTJjU • 

Venire a neemxb, 0 a nirnti. 
La flegè. ‘b* Venire al niiMle . Lat. ad 
ntbtlam delabi , redigi . Gr. mi ri dSir 
Malirati*. Efp. Pai. NJ. EJ a ocente 
verrebbero , fc egli non le foilcneisero 



per fua virtute. 

VENIRE a NOIA. Notare , M tuffare , 
Retar noia, a fafiidio. Lat. fati et ale , fa. 
fitdio , ladro agite" - Gr. tapirno . C«». 
Morell. ait. Subito ti verri a noia quello 
vizio, che prima acconfeniivi . F ir. Af » 7 I* 
E perchè quello dcccodi quella pofelnoncelu 
dr quel povero uomo gli era tempre ne. 
sii occhi, egli aveva in ogni modo dili. 
bcrato d- averla , c perche ella gli ve- 
ni ile a noia , e da lui venule il darglie- 
la .egli vi faceva fu ogni dì qualche dio- 
no. E Rag. »«. SI volle per allora Stare 
in prigione , la qual cofa al fine venutali 
a noia , gli fu conveniente fare a modo 
delia pafsera. Evo». Tane. 4. 4* Ch* 10 
muoia. Se per troppo ciarlar non vrenvi 



a DM . 

Veni a I A 



NOTIZIA, ifir 



e tuo fenili , 

Ti » 
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Eftr fa putì . Lat. innurfceto . Gr. Sttymp!- 
. More. nav. if. «}. O che. fc egli 
ne ragion.) , a mia notizia vcntrt> non 
ila. E «f. 99* af. Si diede a conciare 
uccelli, di che egli era grandi lìmo mie- 
tiro , e per quello a notizia venne del Sa- 
ladino. 

VENIRE A OLIO. R»ìvpj 7 in termine 
da trae, ■»# i aito , Rieeit. Fior. 99 L O- 
lio di tuorla d* ova fi cava facendole 
fode nell’ acqua , e mettendole in uno 
teglia l'opra l fuoco, e rimcnandole tanto, 
eh’ elle «cagno a olio. 

VENIRE A OSTE. Marsine eoIF e ferri, 
to ai alena luogo per eonbitiele . Ut cord, 
fjtlefp. e et. ij;. Ci) fatto , i Fiorentini 
vennono a otte a Pila mono a santo la. 
copo ui Val di Serchio. a G. v. t. jt. 1. 
O dinarono , che et, vcnifnno in Tolta* 
na ad otte contro ia citta di fiefole. 

VENIRE A PACE. Fot pie/, taeifi. 
ter ,7 . Cron. Veli. ««. Poi venne a p<u.c 
nirifer Bernabò colla Chieià . 

VENIRE A Parole. Coeteadrri, 
eoa fault . Lat. . Gr. ipi^ne • 

G. V. 6 . a. 1. Vennono inficine a vuiuno 
parole , c di parole vennono a* fatti • 
Dm. Comp. tt. Vennono a parole muc- 
ine , per le quali l* una de' detti fra- 
telli fu ferito da quello de’ Gattgaj . 

VENIRE a PORTO. Eanare in por. 
to , App’tdate al poeto. Lat. appelli" . 
Gr. t fMtviu'tur . Amet. 19* Suo io 
dilpodo fnnpre la tua della Come duce 
feguir , fermo fperanio A buon porto 
venir, guidandomi ella. 

#. f fiutai ein. vele A rivtrt in j foie, 
ro, Ufeir di peritolo . Lat. i» Ini* efie • 
Gr. ir tenerti) rm • 

VENIRE A POVERTÀ*. Impoverire . 
Lat. m paup-riatem ineiiste . Gr. tòt **- 

tire naStrari* • _ 

VENIRE APPRESSO. Seguitare. Lat. 
prof- fe juì . Gr. wapn aitai n' i:\oflr . 
Pece, no v. 1 ». io. Al quale apprefw ve- 
nieno due cavalieri antichi , e parenti del 
Re. E n*v. xf. E. Mettiti avanti, k» U 



verrò apprcfso . 

ENIRE A RISCHIO. Correr ri r tbto , 
ty/rr tn peritilo. Polii, g. t* *4. Ci* di 
nun cfver Dio vengo a gran rifchio . 
EMIRI A SALVAMENTO. Arrivare 
ftno, e falera. Lat. ineohme* pervenire . 
Gr. gù* inipxori* 1. c **/- b«. »f. Il signor 
Duca di Somma 6 venut i a falvameiito . 
UNIRE a - sassi. Combatter to' f*fi 9 
Cominciare a trae faffi . Tot DsV. a**. 

!j. 178. tran venuti a* £ufi , « minac- 
ce di fuoco. 

LENIRE A SCHIFO. ÌUufeart . Lat. 
fsfiidiee . Gr. Avte/»P*A*. 

IfiNIRE A TAGLIO. Cadere opporne, 
namevte. Tornar bene. Frane. Saecb. nov. 
■ 1. Se io ave rò tempo, to ne prcdich-ro 
domenica mattina, e fe io non avcfst u 
tempo, «n alito dt , tl.c mi .cogl a ta- 
glio , «echi ne onderete conienti , e Inori 
d' ogni errore. , . , 

/ E N I I E A TERMINE. lidwj» •* t rt * 
do. in i fi alo . . 

FINIRE BENE. Tornar bene , Ventre f « 
eeneto Sen. ben. Vareb. «. Nè f accnf- 

eonn.clie Efiodo chiamò quelle fue fanciulle, 
come ben gli venne. Beev. Vareb. *‘P r, {' 
x. Ora un vien bene di ritirare a tn. 

BUM* 
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mino. Car. Utt. i. io. Buona cera finché fi 
può , e lignifichi la cornerà , che ben le 
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•rene . 

f. He» , 0 Ut» vtaga , Maniera 

dì et aght't tbi arri »» . Lai. fa!»* , Gr. 

. òtte. ntv . a*. ij. Ben venga-. 
1' anima mia . 

Venire ri sogno. Bìfognart . lat. 
opto tfit. Gr. tiir. 

Venire caso. Aeeodtre . Lat. actide* 
dere , Cri». V* li. 18 . Elfcndo all* uficio , 
venne cafo, che di qui panarono meirer 
Filippo dell* Amelia cc. £ io». Avendo 
temenza di quell» poi è intervenuto , che 
cc. e* non ven'flc una volta calo , clic 
la rifor magione della parte li raifrencreb. 
he . £ 109. Ora non facccndo fupra ciò 
mente, venne cafo , che foioDo tratti nuo. 
vi priori. 

VENIRE COMPASSIONE. I fiere i». 
lermaminie ttmmvfie da tempt/fitut . Lat. 
muwti mietitori, 3 . Gr. ixuir . Ette. 
"P* 77 . 1 ». Ter gli umili fooi prie- 
ghi un poco di ccmpaifiunc gli venne di 

Venire cdorb. Crtfnr r ardire , 
Farjf f )ì ardire. Lat. audtte . Gr. t*a- 
Hf* • 

VENIRE OA MANO. Ternar eamede 
alla Ma»# , tbt pii eemantnttnie fi ade. 
pera , ■ drflr* , » fin, tra . Lat. («w. 
dum , t ut eppanm numi tfit . 

Va MIRE DEL CENCIO. Putin al. 
trai egli tcja , Avite egm ttfa a fibift , 

# » f degne . Lat. ne/e fufptndett . Gr. 
ttM-etii^r . tote. utv. *8. j. Q uando 
ella andava per via, sì forte le veniva 
del cencio , che altro , che torcere il 
mulo non faceva. 

Venire desiderio, gjkr nw.ro/». 
ternamente da dtfiàerie . Ktrr. n» v . h 6 . 4, 
Venne dchdcro a Pinuccio di doverli pur 
con colici ritrovare. 

Venire uiiiro, « Dinamo. 
Sega, tare, Lat. fan , afoni. Gr. 1 »,. 
•JP» *"?•**&’ - Da»#, furg. 18. vieni 
Diretr a noi , che froverrai la buca. 
VENIRE FANTASIA. Cadere i» pe». 
fitte , Entrare in defideri » . Ber», rimi t. 

18, lo dico Michelagnol Bonarroti , Che 
giurarlo *1 veggio, mi vien fantasia- 
u ardergli intento , ed atuccarjjli i 
voti. & 

1*. 

f alleile butte . Gr. tjuuaéru, . 

VtKIH r * A »i»oT u ,1, 

rtKirt per le mani . 

IL Disilo , rm» 
do, B fitte appartane . Ut. appertumam tf- 
Je . Gr. tuuufte tirai, tote. ne», io. 6 . 
Qyaod» a piè, quando a cavallo, fecon. 
d; che più ,| «Uro pii . i( - K 

aer. j. ridendogli venuto il deliro e 
avendone alquanti uccili , 

Venire il TERMINI. Campieri il 
Itmpa . Lat. advtmre ditm . Gr. dui ter 
ntpXuSm . Bete. ntv. Ss. *1. paYiato 
d un mefe , e di due il termine , noiu 
clic venato, al quale i fooi danari riaver 
dovea , richiedendogli , gii aan dalc pa. 
«•ole in pagamento. ^ 

Venire in CAMPO. Le fi, fi. f eb, 
"*'? * • lai. predire. Gr. 

#. £ figuratane, vale Venir fuori , Venire 



•Ila lati , Comparire. Frane. Sarti mio ir- 

5» «« * t>ù.,o «rii to SLJ* 

H. y. io. Peeebs 
trattato .eniiie » cimpo, f jlui 
re awifo il governo della città . 
certamente , e più liberamente ardfe lo 
cucito Aio . c w 

VIKII. IN CAPO. , j„ 

turnlm , Lai. ,.ùi . n. 
nttmmi . e,/. tl, Mi riderò delle »». 

r’"' - ,? ( ' r ? ' ft “»» « vof. 

quando quello , die «mirate , vi .erri 

V !V*‘ COLLS.A. 

L ^\ "‘ ■ Gr. li i„i, 

vep&vÒMM . Ambe. Cif. Cw .^7 

collera . ^ ’ " ,t rai f * ^ 

V J>'V 1¥ CONCIO. Tamar m,,. 
do, tfit re appo* luna « Ut. 

Gr. tirat.-» . Uree. ut V . 43 . 

Se I miedro non 1 * ha riporta in cafa 
verrà troppo in concio *• fatti noilri ! 
£ ME. Daat. »s 4 . Come verranno pio in 

aSndo°: 1 ^ ^ «5 

VENIRE INCONTRO . hteatrar, eli 
m me , Fffi incanito . Lat. eboian i„ , 
Or. naerTfr . Ovvid. tyl. 6j . AUor , u 
verranno incontro a fchiera le downc Tmit. 
ne . Dana. iuf, t. che venendomi ì n can. 

ve* *’i s^ C< ta« P ° CU ripin ^ ey * Jà • *»• 

v t N r * I I » C LI O * I . Cuòre i. m „. 

j' r" ’•* u, ‘ " «*«™ I- 

itti. Gr. mi ree Mar. 

VENIRE in DESTRO, u fitti* Ibt 

Venir, il drfiro. ^ ’ 

VENIRE in FANTASIA, la ir, 

tbt Venir fan te eia . 9 

VENIRE IN FASTIDIO. Le 

thè Venire a noia. Ut. mtirfo tfit. Gr.' 
"•?>>Ur vpmp/uru. Ami», ant. f. r 

d, r r Mhi d ' 

fortidio , dilettano altrui , quando vengon» 
*»»lt> primaticci. Fu. Af U7 . Tanto mi 
bx '““eh ,n fl Jiiiio quel brancicar della 
^Je’e. 1 ete * H »l , >nJJ0iij 1.1 con cene 

nunacee, che puMj.ano come una caro. 

Bua ec. io gli pren li deliri , e tulli, 
quinta gliele fchiacciai . 

VlNn, 1* ruion . . 

Lat. G , A , 

furòr VcnnV.*' U “ , * 4bi *- “ 

da. Sen. ben. Vartb. f. Jfi u. /V 

Ecu„ ™ ck “" ert .« l >e io 1' abbia ben:, 
ncato , non riftorato. 

g *- Ts,trm y 1 ' Vanite in grazia. Attui. 

~ n * rn, V ° U b '^rnza d‘ atta, 
•a. Dame. Par, aj. p 0 j u . ffl< 

W « »" g cinfo Selli 

fi« milma , Tanto p :r bene «crar gii 
venni m grado. f * 

v 12 »5 V " 0 * A 2 1 A * u r* 

,r, ,,' f* 1 * * M * >ff * *? a ’ 4 14, 3F- Soiumainente 
era venutondla gmudelg* pi etro . e„*~ 

v^nl , ‘;„ PeTO,tJ ^wtaeme cwfcenfo, 
verme «n grana del signor foo. Tr». ir». 

tfrivrà^fà *8^ f no, t ra - «>c 

accorgnidr, to ; mi fari venuto in gra- 
aia, o m atà giuntato, i n quello cal* 
non ci ha colpa usfsuiu colui, che «li. 

VI- 
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VINI R 1 IH MANO. Vomir t in fi ttte . 
Lai. in maona vomir , « Gr. iitt fu i 
atn . Rimò. Bar. 4. jo. In breve i'pu- 
rio di tempo molte ca della , che di 
qui da Adda erano » in iiudo loro ven- 
nero. 

VI NI I I IN MINTE. Vrnirt m mima, 
ri A , Venir, in anrmo , Stvotnirr . lat. no 
montino vrnirt , fon unite . Or, ttt tur i\- 
tnr. *'»itj;i3Ìa • 

Venire innanzi. P lr»ì'» alla pr,f*n. 
za. Sta. nov. 96. 7. Le giovanotte venute 
innanzi , oneftamente , e vergognile fecero 
icvercniu al Re. 

f. 1. Vrnirt innanzi , figuratam. vai, 
anrbt Sovvenire , Venire in meni, . fiamm. 
7. ti. Vicinati poi innanzi con molta più 
furia, che ninno altro , il dolore deila 
abbandonata Ditir». 

f, II. Ventre innanzi portando, 1 ! drllt pian- 
ti , vali Arjurfiar vigore , Creftet, . Lat. 
aitliftin . Gr. «v'5«nJ)o . 

Vi N I I I IN PAESI. Compari ,, , Far/! 
wafer». Maino. a, ij. 1 pefc.iori vennero 
in paefe. 

Venire In palmi. Appoifarfi. Lat. 

frod:r, , palata firn . Gf. MprTtAÌtir tir ri la. 
pie.it . Sta. Ufi. RE), piando l animo lari 
carico di vino . tutio il male, eh' era* 
naftolo , verù in palei? . 

Venire in riNiiiRO . Lo /teff* , 
rio Venir* in m*ait . Lat- tn meniti » ot- 
miri, fur tante, . Gr. mi tir ìt.iùr , liwtoj^i. 
tiu . Gal. StJI. 179. Quando voi ave- 
lie badato a un tal effetto , non vi ver- 
rebbe ora in pernierò di produr Lenii va- 
nita. 

Venire in povertà*, impoverire . 

Lat. in pauptrtattm intidtr, , Gr, ai fino 
nrt, rrr'-ai . Baie. noO. I). 6. Dilfe loro 
qual lode I' orrevolezza del padre iuta 
ec. e cheme U povertà, nella q.iale per 
lo difordinato loro fpendere cran ve- 
nuti . 

Venire in ricchezze. Divenir 

ritto, Acq'vjlar r ut bezzi . Lat. differì* , 
Gr. «Aari'^tSnt. 

Venire in icina. Comparir , , taf. 
frodi*, in frena ta . Gr. Mi Virrpòe i\L> » 
Maini, t. a- Se anch' io fopr* alle pie. 
che dell’ armate Volto a Febo con to 
vengo in ifeena . 

Venire in sentenza. E.ta, d’ api* 

mone, 0 di pane, . Lat. t,nf,r, , arbitrari. 
Gr. m ui£m. Taf. D*v. atta. %. fj. Ven- 
r.e agevolmente Pilone atroce per natura 
in quella Temenza. 

Venire in stato. Crtfnr di ufi, , 
di dignità . 

Venire in superbia. la/uptriiij ! . 

Lat fuptrbire . Gr. 1/ *<99» «mitrai . 
Venire in pareri. tff*ro di opi- 
nion,. Lat. in ftnttntiam ventre . 

Venire in taolio. Lo Beffo , *h. 

Ventre s taglio. Ar. Hegnrn. J. t. Ch*_» 
cinquanta liorin ne trarrà Tubilo , Come 
ben viene in taglio . 

Venire la schiuma alla boc- 

C A . Sopravvenite rabbia , • r«f»o ■ 
lilla la figura da aiutai animali , tbt in 
tali affati verfaao ftbmma per boera* . 
Lat. irà e erri pi , extxnie fette . Gr. Sì #,«}*/ 
mnp>l'j*i 9 etu . Bern. Ori. 1. 16. j8- A Gl- 
Dfrun vieti la fchiuma alla bocca Veden- 
do il popol fuo coi) fuggire • 



VEN u 9 

VIKIJ MAL, DI f Al I ALCUNA 
COSA . Tornar mal, il farla . 

Venire manco. Montar, . Lat. do- 

fitte, . Gr. , Par. eamz. 6. ». 

L*amma. a cui vico manco Coniiglìo. £ 
fon. 14. che vede il caro padre venir 
manco . 

f. I. Venire manto, vale amebe Kan fu,, 
ttitrt , Nm ava* affai, . Din. Cemp. 1. 
14. Perchè fe il nollro penliero ventile 
manto ec. 

f. II. Venir mitro, vale amebe Svenir fi . 
Lat. nefiittr viribai , lineai animo . Gr. 
bmvAviutr . Htnf. tief. ijo. Il quii pel 
grave affanno era j] fianco , Che quali 
tutto fi veniva manco . 

VENI Ri MENO. Svenir,! , Smarrir , gli 
/filiti. Lat. /««fio amata , va, bui d,fi„. 
re. Or. huvoò,au'* . Hate, nov ij. }S. 
Da grave dolor vinto , venendo meno , 
cadde. M. V. io. jj. Venne meno, t# 
Ione sbai , e perde la favella. 

I. 1. Venir ruta» , per Montare . taf. 
difetti , detfft . Gr. ioNt» , «ihnu . Bare, 
nov. 77. 33. Allora , quali come fe il 
inondo lotto i piedi le folle venuto meno, le 
fuggi l’animo. il* ad. toni. per tre quarti di 
bracrio di velluto verde, che li venia meno, 
per la moglie. Bt*z. Vartk. j. rim. a. 
Con che laccio a pieno II leghi, e tal 
che mai non venga meno. Ar. tu*. §*. 
E. Ficcai , perciocché pia ‘1 Romano 
impero Vcdea di giorno in giorno venir 
maio . 

i. II. Per Montar di parola, 0 d‘ affi, 
fitnza . Bott. nov. 41. 1» Cipfco rifpofe 
Tempre , fe averta prometta a Pafimunda 
nobile giovane Rodiano , al quale noi* 
intendeva venir meno . Tsv. Rie. Io vi 
priego per lo folo Iddio, e per 1* ama- 
re, che voi non me ne vegnaie meno . 
Nvo. a»t- 6j. », £ fe *1 tuo fuccettore mi 
♦ien meno ? tu mi fe* debitore . S*n. 
ben. Vati*. 4. 18. E' il migliore gio- 
vare inora a’ cattivi per .unire de’ buo- 
ni , che venir meno a’ buoni per cagio- 
ne de' cattivi. £ 39. Non è leggerci/.* 
il venirti meno , fe farà cofa alcuna di 
nuovo nata . 

VENIRE NELLA MENTE. Savvenie, . 
Lat. in mentem venir,. Gr., W« rie ÙN» ■ 
Hate, nov. 4S. 1;. Gli venne nella men- 
te, quella tuia dovergli molto poter va- 
lere . 

Venir* nell* animo. Saovtmr, • 

Llt, in mantrm venire. Gr. ni aie iuW» . 
Hate. nov. t. 9. Venuto adunque quello 
jer Cepperello nell’ animo a metter Mu- 
feiatto ec. 

VENIRE NOIA. Infofiidlffi , Soiarfi . 
Hauftaeft. 

Venire NOTIZIA. Cominciar, ai avtrfi 
notizia . 

VENIRE PER LE MANI, Capitarti 
Oliami, Dar nello Lat. in manne 

venir, , intidrre . Hern. Ori. I. *6. _ I. 
Amor, tu mi vien tanto per le man» » 
Che fon* è , che qualcuna io tc ne dia • 

Venire per uno. Venir , a tkia. 
maro mno , 0 Vomir, a prenderla . Lat. 
atttrftrt . votare. Gr. , furati- 

XmV. Rwr. *rt>. lf. 39* Incontro fi fe- 
cero a’ gentiluomini , che per madami* 
Berilli la , e per Giuffredi venia». £ nov. 
79. 34. Qpivi v* afpcttate tanto , clic 
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per voi venga colui , che noi manie* 
remo . 

Venir» sor sa ALCUNO. Por tarali 
gmrra , AfiahrU . Llt. aggridi * Bore. 

ms>v. 41. 1». Fatta gr.tndidima moltitu» 
dine di gente , Copra il Re di Tuniu Ce 
ne venne. 

VlNlAE SOTTO. Finir* in patere . 
VENIRE STIZZA, hanlhtirjt , Adi. 
rarfi . Lat. irafit . Gr. ip- i'£uì« . Bit a. 
r»«. 1. *4. La mi fece venir da prima 
Aizza , Parendomi una cola impertincn- 
tu . 

VENIR SU. F»j»rj|i*. Vale Crrfiere % 
Alligami . Lat. siUbfett* . Or. W;ùi.Vi . 
P<»4 Colt. 17». A Sdrucciolo i agevole 
anndlare , e i netti vengon fu , e frut- 
tano predo. Salo/». difi . 1, 170. Quella 
ip ■ unii , che ede < piante ) danno . di 
voler venir Cu diritte , beile , c rigo- 
gli »ie . 

\ IN I HI TALENTO. Ftnif Vigli C. . 
Lat. tup-n . Gr. inSvtiitr . tram. tari, 
toj. 1. Vienti in ralenti Uno ornamen- 
to . E non hai di che avcr.u ec. 
Venire vento. Soffiare il venta . Lat. 
fi * ff n * T e . Gr. Vi * il , VjSpe bete, intr, 
fi Sentendo un Coavc venticello venire cc. 
tutti Copra la verde erba u puoCero in 
cerchio a Cedere, t mv. 17. 19. Si Ila- 
va ad una finerira volta alla marina a 
ricevere un venticello, che da quella par- 
te veniva. 

Venire VOGLIA. Entra. e in drfidt. 
ri». Bramare . lat. capire , de fide ria pia. 
gràie . Or. iviSv.umV . Bum Tane. 4. g, 
Vo* cavarmi ogni voglia, che ini viene. 
Eurei, 1 . 18 . a ine ne vtnnc voglia , 
e volli tome . Caf. I ti. j». t" venuto 
l«r voglia di Camparla pur col nome» 
mio. £ rim. bu<l 1. ij. Ma vietili vo- 
glia miile volte ognora Di differirti, e 
di pittarti via . 

V» VITICCIO . Adi. Awtmitieei » , Lat. 
«ioti?* , aio ntitint . Gr. itAvi . G. F. 
»». 71. 1. Quetoii fece per molti artefi- 
ci minuti vcmticci dalie ter e d' intorno 
( ni I T. Rite. per è fi h^g» .- venuti ) 
Cren. Manli. »j«. Altra genie vcnit'CC'3 , 
artefici, t di piccolo affate, in quelli dili. 
dero dovizia , pace , e buona concordia • 
Oxrvid, pi.?. Mi puoli in cuore di icacciarc 
la vatiiiccia gente . 

Venoso . Aid. p Un» di vtn» . Lat. »*«• 
firn . Gr. . Cr. 9 n. j. Tagliarle , e 

cavar. ene colle man*. Ce faranno in luoghi 
nei l’oli . ovvero venali .Zibald. Anir. 104. 
Sono agate venoCe, agate chiazzate a color 
d' oro . 

Ventaglia . Vtfiera dell' elmett • . Lat. 
buttata . Kìv. unt. tfx. 7. La gente ralle- 
gra od., fi , abbatte- gli la 1 cntaglu dinanzi 
dal viib , c pregarlo per amore , che can- 
ta ite . 

VENTAGLIO. A*n‘fi , et» thè l’ w.ma fi fa 
Vinta , a radiane priacipamtntt dt finti» 
fnfit mila flagro» calia . Lat. fiabellu m . 
Gr. Sp.:a*»it , ir , Cetrb. Cprr. pral. Que’ be' 
lavori tanto larghj a pi* Di quei grembiuli, 
o fu quelli palimi , O Cu' trincianti , o Cu 
gilè , o ventagli ? Bei. Dmr. » 7 . Mille in. 
venta ojott eletti , Fa ventagli , e huiu. 
cialetti . Huin. H*r. a. ». io. Ventagli 
eUyeggi Fare un fellone . Malm. g. 9 . 
Perciò »' acconcia , e va tutu pulita Col 
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drappo in capo , e col ventaglio in man» 
A cercar chi la '«formi della gita. 
Ventare, sttfiar» , » Tirar ve»t » . Lir, 
fiate , fpirar» . Gr. vtw, tufi. Af. Aliai*. 
P. N. et. In tal maniera , che i venti di 
meizo die , e d' Oriente vi poffatio venta- 
re . E io». Dee cilere in magione , dove 
verno podi ventare . Cr. 1. j. 9. Vernino 
Copra quella venti Cattili , i quali vi man- 
da innanzi il Sole . E num. i*. Quando 
venta Cone f Ce avviene , che fpìri vento, 
che adduca alcuno c mtrario , più agevol. 
mente « caccia , perch’ è alla Ccopertu . 
Ltv. U. Oliando dii ventava 0 tanto , 0 
quanto , non pur Colamenie la pavere, nu 
la cenere gli feriva jvc' vifaggi . Frane, 
tati. ij. t j. Ed anco Cc grande ora Potef. 
Ce a lui più dar freddo ventando . 

I. I. Per Produrre vento , Dant. lofi. 17. 
Ruota , c difccnde , ma non me n' accor- 
go , Se nou di’ al vi Co , e di Cotto eoi 
venta . £ Purg, 17. Sentimi predo quali un 
muover d' ala , E ventarmi nei volto . 

f. 11 . I» figaef.t. att. per U Urtare , - Starle, 
re , thè fa il veni» . k/p. rat. Sii. Co. 
ine albero bai baio in buona terra . che 
non li crolla per neutro vento , che il pjf. 
Ca venta e. 

VIVI AIUOLA . ha nJrrn.-,tj , Lat. tirato, 
rum inde» , Gr. ànuiyriiftui , 

i. Fentarmla , fi ufi aruitt per Rafia . Lat. 
flaitllum . 

VCNTAVOLO. Tramtniann . Lat. barrai , 
aquile . Gr. fiopìmt . Zibald. Anir. 64. 
Il vento , che viene da quella parte , li 
chiama vento Aqui io , c ben cictno le gen- 
ti venta volo , ina vuol dire vent3 Àqailo. 
U.tir. cJt. t 6 y Tienli il verno in luogo al- 
to , e aperto , die il ventavolo gli pèrcuo. 
ta . Luig. tuie. lite. 9. £' combattei verna- 
Volo , C rovaio f qnì è di/hitla Mal ravai» 
per ijt berte) Lnfi. ria», mtdr. 7. AH' appa- 
rir tuo muore, O ventavo! gentile, Tutto il 
valor de' nugoli , e nebbioni . 

VENTIG GIARE . Femore . Lat. fii‘ 
rt , [firme . Gr. arine , $vafi . Bui. laf. l. 

L‘ aire li movea . e venteggi^va . e facci 
fragore . £ alirav* : Poni lo tremuoto , 
e J verdeggiare , come puoi quivi . Zi. 
bali. Anir. 71. Ogni volta che la lum- 
ent. a in detti fegni , dà alterazione all a- 
rra , e rannuvola , o <' ventegg^a , o e' 
piove • 

Venterello . Dim. dì Femo . Lat. vm - 

lutai . Gr. muffite* . Mar. S. Crei. Sofpi- 
gneci il venterello della vita prelenie coi». 
timumcnie al termine nollro. Fir. raj.u*. 
Per lo dolce Colare d' un ventrrclìo , e ie 
va tutto il giorno leggicrmeme pcrcorcn: » 
Je lor cime , rcndonu una armonia foavif. 
Cima . 

V E N TISI HO. Su. 1 . Una dilli vinsi par- 
ti. Lat. pan w igefima . Gr To' •arri'/ 
Fipct* Ttf. gè. 1, 4 j. Il sole £ pia 
grande, che la terra iig. volte, c tre 
ventèlimi , 

^ * ®* 1 141 M O - Aid. Home numerale ordinati:! 

di venti . Lat. vigrfimue . Gr. n'*:r*f . Bore. 
»ev. 17. j8. Padre mio , forfè il ventefima 
g;orno dopo la mia partita da voi, per D'e- 
ra tempella la nolira nave sdrucita pcrcol- 
Ce a certe pra.gge . Uorgh. Ong. hr 114. 
Che nun fi può dir pur la ventèlima patte, 
nc lorle la cuiquanteiiina. 

V £ N 1 1 , c* li' £ (irriti , Stai uumnah , 

ibi 
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tbe r»f/m t lui dui»*. La'. v'gìn'i . Or. 
i*tci. Bice. mov. Ho. 13. Co-» pera te dt_ 
venti bini da olio, c empiutele , e ca- 
ricato ogni cofa , fc ne tornò a Paler- 
mo. U*rg. iS, 169. Cli’ io twi ci ho 
prefo per la fede mia Oa quattro meS 
in qui venti ducati . Ber*. nm. t. 9 . 
Non piò a due a due , ma a dieci , a* 
venti • 

VINIICILLO . Dine. di Venta ,■ Venta 
fiteev.lt . Lat. fin in Ini . Gr mutui** . 
ditte, intr. | 7 » Quivi fentcndu un tor- 
ve venticello venire ec, li puoiero in 
cerchio a federe - t n»v. 17. 19, si 
flava ad una fineHra volta alla marini* 
a ricevere un venticello , che da quella 
parte veniva . Wwt. rim. t. 9», Or eht 
fveglia pel cielo Un veniicel foave Appor- 
tator di cairn? 

VlsTtCINaut. Nhw mnmertlt , tic» 
tantieme ttnqme fepr» venti. Lai. viginiijuì». 
fw# • Gr. mnairirre Bate.nn 79 9 Ordina- 
rono una brigata forfè di venticinque uo- 
mini . tir» Af. »<i. Capitai nelle mani 
d' un poveretto ortolano comprato venti- 
cinque lire. 

Ventici NQ.UI M I L A . tome numerale s 
Vrniitinfn* migli*’* . Lat. fantine se vi- 
gimti mi Ili» . Gr. ìuaft* piti n ni nitri . 
Tee. Duo. mnn. 1, |jo. A Solibiu , fog- 
giunfe Vitellio, diafene ventìcinque mila. 
VfNIIOUI. N*mt nu turile , che r eatieme due 
fife* venti . Lat. vt finn due . Gr. eìnonituo . 
Bete. «co. il. »j. Sarebbe d' età di ven 
tidue anni. 

VlN TI IR t, Strumenti , ebr Sfilato ««»■ 
ve verno . Mil. if. P-d. In quella città 
ha a) grandmino caldo , che appena vi 
É può campire , fe n »n eh* egli hanno 
ordtiute ventte/c , che fanti» venir vento 
alle 1 jt caffi. 

f. Venuti*, i aneti' f «J di finemente milito. 

re . N. V. 1, 9 g. Le mura armarono di berte- 
le , e di veutiere. fi ». 9. Armar noie 
inu<-a di veutiere. F. V. n. <s*. Feto 
fopra certa parte delle mura cella città 
levare bertcJcbc , e ineriate armate di 
ventie e. Stgr. F me. srt. guerr. 7 Ifj. Ella 
»' abbafta , ed alta come una vemiera di 
merlo . 

Vinti imo. v L. Jrnefe , tei f uste 
fi jf argone al vinte le biade , • /imiti , 
jwr ft pa’arnt le parti pii leggieri , ed 
inutili . Lat. venti labium . Gr. KotpunéfM . 
Mae. s Gr f g. Il ventilabro il fc la pala , 
con che (i fpaglia il grano . Segn. Manm, 
Omgn. »S. r. Il ventilabro, che tiene in 
nun», fc la ventola , i tiramento aliai vi- 
le , non può negarli , perchè a dir giudo 
non e , fe non quella pala , con cui fi 
f« cnto la il grani , quando fc full* aia . 

Ventilamento, li venuU't . 
Ventilante , efi» ventila , e fi muo- 
ve leggiermente *1 foffiie de! vento. D. Gioì 
Celi. I capelli crcfpì alquanto più bion- 
di dalle Ipallc ventilanti . Film. 1. *4. 
O giovani , i quali avete la vela della 
barca della vaga mente rizzata a* venti, 
che muovono dalle dorate penne venti- 
lanti del giovane tigliuol di Citerei* • 
Antri. 10. Di quella i biondi capelli , 
€C- Iparti vede , e raggirati , c altri da- 
ti all* aure ventilanti da quelle, fi 66. 
Il giovane figliuolo della canta Dea ven. 
Mante le unte penne iuceqti d’ oro chia- 
infimo. 
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Ventilare, spiegare »t veste , Sem. 

telar,. Ut. venti* pendere. Gr. «\ dente* 
vtrmvnr . ìMfafe . Dmt. Fnrg. t9 . 
le penne pot, e ventilatine. tilor. . lS9 . 
Ventilando due grandmine ale d* oro * 
le quali dietro alle fpalle aveva . r*f. 
G.r f 4 , li,. E con un dolce ventilar eli 
ardori Gli va temprando dell* ertivi cie- 
lo. diane. Celi, 4. 8». Sovente il giorno 
L apra, e rmfrefchi ventiUndo in alto. 

*. Ventilare, p,r Bfaminar, , Cen.Urrare . 
Lat perpmdire , al examen, al teutinan» 
Gt \ «•/«. ter. 

hi «endo fi ventilata quella materia in mol- 
te confu Ite ec. fi ij, 741, La qual co- 
la ventilata lungamente fu . 

Ventilato. Add. da Ventilare. Lat, 
i>49f. p u>g 8. Erano in verte , che di 
verdi penne PErcufse traen dietro, e ven- 
tilatc. ^**r. a a. Sopra i quali un velo 
jottilmimo fi ftenjfi ventilato dalle foni- 
li aure con piacevole moto Dan. teifm . 
eq. Non cercafoer» ec di travolgere le 
scritture duine , o le leggi già troppo 
in quella caufa ventilate { f u) » t i f-infit. 
del f. it Ventilare ) 

Visti LUI IONI . Il Ut . 

ventilati) . Gr. pvr&fu 1. S. dg. C. 0 . Le 
quali la ventilazione fcparcrà, come nel- 
I aia . 

VENTINA. Quintili numerata , ebr ara 
riva alla femma di venti . Cren. Mi 
*94- Si ritrovò melfer Donati Acciaioli 
Gonfaloniere di gi «rtiria , c ordinò , che 
le prertanze fi rimutafsono in quell » mo- 
do , che tì fqjittmahc fefianta uomini 
in tre ventine , e che ciafcuna ventinA 
ponete la pr« linea a tutta la terra. 

Ve.NIIPIOVOLO. Vento , ck* fa pien 
Vrfr . Cr. 6 ». 15. Fa ll ancora farchia- 
mento , quando per lo pefo della terra , 
c per l operazioni de* ventipiovofi , « 
ctlcamento degli andinti , la terra farà 
troppo aliodata . Fallii, dpi il. 7 Si ra- 
duni intorni intorno allo fiipite uni mm- 
ticcilo di pietre, per lo fatto del venti- 
piovo!» . tìmd. G. Il cavallo mio era tut- 
ti» bagnato di l'udore , e fccome ventipio- 
volo d* acqua , fpargeva gocciole. Ovìd. 
hi d*. Guarda il mio veilire grave fic- 
come dii ventipiovolo bagnato . 

VENTI aUAlIIO. Nemr numerale , età 



temi iene f satiro fepr» venti. Lat. vigìnti - 
7 matuir . Gf. h*j>i irte enfiti . Rite, nev, 11. 
4. Mi vivo all’ antica, c lafcio correr due 
foldi p.*r venriquattro danari. 

VlNTIEETTB. Home numerale , Sette {+. 
pra venti. Lat. v>gi*lifeptem .Or. »u- 
e hit* . Bern. Ori. r. 14. 14. Quando 
correndo gli anni del Signore Cinquecen- 
to appo mille, e ventifette ec. 

VlN I o . Lat. venimi . Gr. in<aet . Tef. 
Br. ». 37. Il filofufo dice , che vento 
non è altro, che dibattimento d’ aere.» . 
Bui. Inf. 3. Il vento non è altro , 

che acre agitato • Dicono li filofo- 
fi , che lo vento fc vapori , ovvero cfa- 
lationi calde levate in fu dalla terra , e 
ripercofie da alcuno freddo, eh* e'truo- 
vano nell* aere , ed ancora vanno in al- 
to , e commuovono I' acre , e generari il 
vento, e cosi il vento non fc altro, che 
aere agitato. E 9. Il vento 6 genera* 
di vaoori fecchì levati dalla terra, €-• 
montati in alto infido alle nuvole , tanto 
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che fon percolli digli ardori dell* aere 
fuperiore ec. Lo vento non è altro , clic 
aere r ipercoUo , c ribattuto , e quanto gli 
ardori fono più -avvertì, tanto lo vento 
i più impetuofo. 1 Pw*. 11. a. Lo ven- 
to * ec. movimento d' aire . Qaifi. fitif, 
C. S. Vento è aere percorso, e per la- 
percudione aecefo. Eapprtfia: O per per- 
cudioive di venterà , 0 per imperuofa fra. 
itone di ghiaccio. £ opprtjfe Si convertono 
/ in nuvolt , o per freddezza di «cntora- 
fi congelano udì* acre . £ altrove a 
.-Vento è aere fpefio villbilmente mof- 
^ fo . Bue. «jet, qi. ao. Con profpero 
vento a Lipari ritornarono. Dame. Par, 
3. Non fiate, come penna ad ogni ven- 
to. Prrr. fan. 90. Venni fuggendo la- 
tempella , e ’1 vento. 

f. I. Vena, ptr ti fiato t ebe efte il ti- 
lt farli dettone . Lat. empiuti «nani/ • 
Gr. 4 *Nr yafipte . Bua. Ori, 1. il. 34. 
La coda aitava r.e! fuggire fpelfo , Che 
non aveva il ribaldo mutande , E fofpi- 
rava un vento piofiunato , Che il diavol 
non i arebùe iuppurtato . 

i. li. l'iato, pu metaf. vati Panili , 
Ho u. mov. 60. 11. Tutte in vento con- 
venite ec tornirono in niente . Pur. 
rami | 9 . 4. Ma fe 'I Latino, c *1 Gre- 
co Parlan di me dopi» la morte , l un 
vento . 

f. III. O«fo, figuratevi. Bur. g. 4 p, 
a. Eititniva io. che io 'mpetuofo vento, 
ed ardente della invidia non davelTe per- 
cuocere , fe non 1 * alte torri. Dami. Par, 
3. Queir è la luce della gran Go Ilanza, 
Clie del fecondo vento di Saa»e Cene- 
rò * 1 . terta . Bui. ivi : Del fecondo ven- 
to di Soave, cioè del fecondo Impcra- 
dore , che fu de* Duci dì Soave ec. e 
ben dice vento , imperocché non hanno 
labilità , ne fortezza , fe non come 1 
vento . p»f. 141 Le cofe vili compe- 
ra ciré 1* uom fuperbo , quando per lo 
vento della fuperbia perde il reame del 
Cielo . 

f. IV. felgerfi ai 1 gai valt , fi dire 
proverbiai*. iti No» aver » fiati. lui , ni 
fermili* , 

f. V. Figliar viale , fi Un iti Rima. 
air t impedita V tfiii irli' aria mel trave - 
faro • h finri , a fimilì , 

f. VI. Pigliar vati, figurai am. fi Hit 
ielle Smamrfi ia favellando Vertè Iteti. 94. 

D* uno il quale ha cominciato a favellare 
alla difiefa , o recitar tin' orinone , e poi 
temendo . o non fi ricordando , tì ferma . fi 
dice ; egli ha prefo vento j e talvolta : 
egli t arrenato. 

♦. VII. 6 lai va vale 3 v taire , Nei. 
fufiUrt . fi»’*. Taae. 4. 1. Ogni colà fra 
man mi piglia vento. 

t. Vili. Pitae ii v tal» , « Jvtre it 
etpt pitto di viale , fi due di Per fa. 
ut fuferba , vana . Lat. gloritfui t 
inani , . Gr. , auéSjfrt . Sem . ha. 

Vattb. 1. 13. Come uomo pieno di ven- 
to , e tutto dato alla gloria ec. confi- 
derò chi fofsc llatu il compagno fuo. Caf. 
lui. ¥3. Hanno che contare, e che ride- 
re delle tue baiorderie, e delle tue mit- 
lanterle, * del vento, di che tu hai pie- 
uo il capo. 

.fi* IX. Jvtre , « fiatili le marni puat 
di mah , vale Trtvitji ingannale itila fpe. 
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rana. lat. fpt dm pi , a fpe ertiti*, 
Gr. rèi m mirra, , Jmbr. turi, 

1. 3. Trovandoli le mani piene di vento. 
ì in fui difperartì. 

I. X. Vare , • Ceatateitere le veli al 
watt , avveri a’ venti , vaghine biavi, 
gare tei benefico del viale, Ctmianut a 
navigare . Lat. vela dare , vele feivtu . Gr, 
ànatre» . Bore, atv. 17. 6 . I marinari , 
come videro il tempo ben difporto, die. 
dero le vele a* venti . film, 4. 7». A 
voi conviene, poiché comprata avete co- 
lici , firma alcuno indugio dare le vel\# 
a* venti , né più in quelli paeli dimora- 
re. tari. G. S. 31. Se tu commette# al 
vento le vele, non dove la voglia volcfic, 
ma dove il vento fofpignefse fafelli mena- 
to. Cinjf. Caiv. I. f|. Dopo alcun dì lì 
parti coll’ armata , Come promife , e dié 
le vele ai venti. Bori. Pani,. a. puf. t. 
Se tu dell! le vele a' venti , non dove# 
chiedere la tua volontà , farciti portalo, 
ma dove il vento ti fpignefie egli. 

h XI. A figurati*. Dar le vele *' 
Viali , vali Intraprendere , « Commiati 
rifilai* mente ib-ttkrjfi*. Lat. e witri. Gr. 

C ili. 3. 3 6. E pria» 

trdifco Pur col vostro favor dar vele ai 
venti . 

f. XII. Dare.eTrirrt di' rat- i .1 retto, 
vale Efiere imputali. Lat. lanuto fatatati. 
Gr. àvaygoei^tjòv . fir. dift. aa. 44. Se il 
ladrone a. e le tafeiato tlar le cofe altrui, 
nm averebbe dato de’ calci al vento fui 
Mercatale . Cirijf. Calo. a. 37. GjSÌ ri. 
mafie a trar de' calci al vento . Mrg. 
ili. *4. Se non che domattina i* vi prò. 
metto, Ch* al vento iaiieme de' calci da. 
rete , 

fi* XIII. Talora vati Tirate i traili 
merende . Lat. mari. Gr. r^i-rfe . Bere. 
Ori. t. t. 70 E di de' calci al vento in 
fui fabbionc Dall' una banda all' altra tra- 
palliato . 

fi* XIV. far t reati, vali Spirare , » Sef. 
fiate il viale. Lat. fij't , fpirau . Gr. 
vexme , tuefie. Bere, aio 77. 33, Ed ol- 
ir* * quello , non facendo punto di ven- 
to , v* erano mofche , e tafani in grandi!- 
lima quantici abbondati . 

fi» XV. Far prati , »ee Mu jtv'C. 

J* aria , Svtntolarfi tifi afa aaebu 
in figai fit, ntnlr. pafi. Beta. rim. t. 

3. Da parar mofche a tavola , e far 
vento. E 0 , 1 . a. g. u, a quello modo 
la mafea tì caccia , A quefio modo al ni- 
fo u fa vento, 

fi. XVI. far venie , vale sorbe Cena, 
rar vi a tifili . v. (il VfiMTO t. 
II. 

fi. XVI f. far vinte aJ alcuna tifa , 
ia mede tiafe vali tonarle ora. Lat, aa- 
fme . Gr. àvetepar . Utlm. t. tt. Ed ei, 
villevi drente» Robe mancfche, a tutte fece 
vento . 

Ì. XVIII. Tirar Venti , vale ti fife, rii 
far prato. Lat. fiere, fptrart. Gr. v«nr, 
♦Wjl». fi tee. aio, 41. 6 . Efsendo quel ven- 
to , che traeva , tramontana , ad una piag- 
gia vicina ad una città chiamata SuU ne 
la portò. Giaeb. Matifp. ,ap. a a 3. Traile 
la notte uno gratidiiUrao vento. Cr. 1. J. 
4 - I quali ( venii Oeeidenta/i ) fé fof- 
ficranno, ovvero trarranno in fine della- 
none, c Mimeiìoìeiìto del di , ver. 
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